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L'onorevole Bonghi non solo è il più distinto, 
ma è ancora il più giovane di tutti î giornalisti 
italian) 

Ne è una prova la sua lettera di questa mattina 
all'Opinione, colla quale egli rimprovera sd alcuni 
dei nostri giornali moderati di essersi 
nella questione bulgara, più modereti 
dovere. 

Nou potendo riprodurre tutta la lettera, ne ri- 
produco la firse, 

< ll principe — dice l'onorevole Bonghi — ha fatto 
bene a ternare, i Bulgari a richiamarlo, La situa- 
zione che sarebbe nata, s'egli non fosse tornato e 
i Brigari non l’avessero richiamato, sarebbe stata 

giore dell’attuale. Egli ha per sè tutta 
quanta l'opinione dell'Europa civile, sopratutto della 
Germania, e quella dei governi che non hanno 
perso il rossore. Egli rende un grandissimo ser- 
vigio a tutta quanta l'Europa se riesce; e anchea 
noi. E può riuscire; ricordiamoci, cho anche noi 
siamo riusciti contra spem, e i Bulgari non hanno 
tanto le cose contro, quanto in certi momenti le 
abbiamo avute noi stessi. 

< La parola degli scrittori e la voce dei cittadini 
italiani aiutino, senza tanto addottorarsi, l'impresa 
dell'animoso principe. Meriterebbe, per Dio, essere 
di Casa di Savoia! È senile l'aver perso ogni fi- 
ducia nell’idea © nel diritto; ed è peggio il fingere 
d'averla persa, per parere più pratici. Non si è 
più pratici ; 1a storia, almeno, d'un secolo lo mostra. 

< Questo è uno sfogo, pur troppo, tra una pa- 
gina di Platone © l’altra; ma anche tra una pagina 
di storia romana e Je altre. Futene il piacer vostro, 
ma sopratuito amate 

< Roma, 31 agosto 4886, 


< Il vostro Bonomt ». 
* è» 
sasa 
Fra i perticolari del viaggio del principe Ales- 
sandro, quando fu portato via da Sofia, vi è questo: 
arrivato a Reni, gli ufficiali bulgari domandarono, 
con parole scherzose, una ricevuta della persona 
de principe. 
Lo hanno dunque trattato come un collo di merce 
qualunque. 
Ma il principe ha dimostrato che egli non è un 
campione senza valore, 
' * » 
RASO 
ll nostro corrispondente di Bulgaria ha avuto ieri 
la fortuna di intercistare il principe Alessandro. Noi 
ci affrettiamo a dare ai nostri lettori il resoconto 
telegrafico di questa intervista, della quale essi com- 
prevderonno l'importanza. 


mostrati, 
ancora del 


Sistora . .... 
{in partenza per Solt...oca, con fermata 
in Ott...oca, arrivo a Noc...ota e frit- 
tato), 31 agosto, ore 3 pomeridiane. 

Ieri, pochi momenti prima che il principe rimon- 
tasse in treno per Filippopoli, io ho pensato bene 
dî presentarmi a lui. Il principe portava a tracolla 
dei larghi straccalci di gala. È un bell’uomo, con 
un neo sulla punta del naso, cosa cheofl...usca un 
ro la sua fisonomia. Appena seppe il mio nomo 


— Ah! siete il Fanfalloff? Giusto vi cercavo; 
hè credo che it mio amico Stambuloff ne abbia 
dette tante a quel Tribunofî, che io stavo per tele- 
grafare al Fracasso! 

Io allora ofersi al principe i miei servizi... li prin- 
cipe se ne mostrò contentissimo, è mi presentò 
trabucoîl. To, incoraggiato, gli domandei un 
rinoff. 
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= Quanto siete italianoff! - mi disse il princi, 
— Come va che non siete andato in Spagna? i\ 

7 Queste, Altezza = dissi io - sono cose che nor 
vi riguardano. Parliamo piuttosto di voi. Che rosa 
ne pensate di questo vostro ritorno in Bulgaria?... 
. 77h! - esclamò il principe - che cosa ne penso 
io? Io, vedeto, sono molto sicuro di Vambaloff, come 
ho scritto ieri anche a Birinoff... Avrei una’ certa 
ragione per dubitare di Mereloff; ma în ogni caso 
io conto sull'appoggi» di BistolefT... Poi c'è rucia 
Micehirofî e Kuyuroff. 

— Vostra Altezza — dissi io - non può compren- 
dere quanto queste notizie mi facciano piacere ; ma 
le potenze... che cosa diranno le potenze... 

— Le potenze? Ho avuto appuoto un telegramma 
da Gortchiakofî, ed ho risposto per le rime a Zan- 
kiroff, che se mi stuzzicano il Danubioff succede 
un casa del diavoloîî... 

— Ma Zankofl = interruppi io. 

— Quello Zankoff! quando ci penso, corpo di 
Bacco baccof !... Basta, mi pare sia sonato il cam- 
panelloîT... Non vorrei perdere il treno... Vi aspetto 
a colazione a Sofia. Salutatemi tanto Don Pep- 
pinofî.... 

Dette queste parole il principe montò nel suo 
vagone ; ed io, voltandomi, mi trovai faccia a faccia 
con Stambulofi. 

— Che cosa fa qui lei? - mi disso. - Si scostì. 
Non vede che îl treno parte e lei sta per essere 
schiacciato come un sslamoff? 


* 
ari 


Da Leandro al capitono Boyton i campioni del 
nuoto si contano a migliaia, 

Fra questi, gioriosissimo lord Byron, che passò 
a nuoto il Bosforo, e andava più superbo di questo 
suo ardimento che d'aver dato al mondo poetico il 
Don Gioranni. 

Ma Byron, Boyton e Leandro hanno trovato un 
competitore formidabi!eneli’ungherese Giulio Szottalk. 

Falla, giorni sono, scommessa di fare, nuotando, 
il viaggio da Pola a Trieste, fa inseguito in mare 
dall'autorità marittima, che lo fece retrocedere e lo 
multò, perchè partito senza il debito permesso. 

Questo poi gli fa accordato, al patto che la sua 
partenza avesse luogo non da Pola, troppo lontana 
da Trieste, ma da Pirano. 

E da Pirano appunto egli parti a nuoto il giorno 
29 agosto, alle ore 4. del mattino. 

Alle 4 del pomeriggio toccava terra a Trieste, 
sul molo San Carlo. 

Dodici ore di nuoto e una traversata che si può 
calcolare in venticinque chilometri. 

Che poìmoni ! 

E che muscoli ! 

Durante la trave: 
di soperchieria, eg; 
amici, in bare: 

A Trieste la popolazione lo accolse con un vero 


ata, per togliere ogni sospetto 
foce accompagnare da alcuni 


lo trionfa- 
tore di questi giorni. 

Del resto, con tanto batte...re d'acqua a furia di 
mani e di piedi, anche lo Szottak s'è chiarito un 
po’ Batte...nberg. 


La marescislla Booth avendo ritrovato un defici 
considerovole nella cassa della sua Armata, ln 
moginato per ricolmarlo un espediente abbastanza 
singolare. 
issa ha rivolto una circolare a tutti i militi della 
salute, invitandoli ad astenersi dal fumare durante 
il mese di settembre, ed a versare le esonomie così 
realizzato nella cassa centrale. 

La marescialla Booth deve fare un gran conto 
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Forse è stata una causa di raffreddamento fra noi 
che io sia andata a stare nelle stanze dei bambini. 

Gli ultimi raggi del sole cadente erano già scom- 
Versi dall'orizzonte, e noi fissavamo ancora il cielo 
Scuro, cioè jo non fissavo nulla; tenevo Ja teste ap- 
PegRIAta a quel cuore che vedevo perduto per me. 

«Î l'ora di prendere il tè!> esclamai alzandomi 
Merentata, 

“Fai servire il tà qui per roi e lascia che gli altri 
lo prendano in salotto. Dopo un'assenza così lunga 
lol diritto di stare solo con te», egli disse. 

Non so se avevamo il diritto di stor soli: so sol- 
tento che era un' inconto lo star sola con Sender in 
Stella mezza luco della mia stanza e chiedendogli 

@ con la mente di tutto quello che avevo pensato 
fi lui, mentre egli mi diceva delle cose tenere e non 
bi riava fuggire la mia mano di fra le sue. Nel dare 

‘ buona notte ad Astra, mi vergognai quasi. Per la 

‘ma volta mi accorsi della differenza che corre fra 
" sua sorte e la mio, © sentii un profondo dolore in 


mentre Morosch è pieno soltanto d'amore che sa po 
manifestare. Morosch è un uon 
questo è 
mai ho meritata tenta feli 
piccina che mi è tanto superiore deve percorrere un 
sentiero così polveroso? 


mezzo al mio sogno di felicità. È una cosa noiosis- 
sima di stare una serata sola con Moresch, di passera 
con lui la vito, mentre è un piacere sublime di tro- 
versi con Sander. 

Il mio caro Sander è pieno di spirito e di cuore, 


e Sander è un dio; 
divario che corre fra loro due. Ma come 
, mentre quella cora 


Burda, 20 settembre 1877. 
Che supplizio! Che ritornoi Non mi ha neppure 


guardata né allora nè dopo. Mi sfugge, mi evita, ed 
è tenerissimo per Ghita, tanto tenero che mi fa ri- 
brezzo. Mi tratta come una estranea, mentre io gli 


avrei detto i più reconditi pensieri. La povera Ghita 
è raggiante, ha di nuovo le guance rosse, mentre le 
mie ardono dalla febbre. Ho Je labbra asciutte e nere, 
e le mani magrissitne, e sono uno scheletro. Non ero 
mai belle, e il mio solo ornomento, che consisteva 
nei capelli, mi abbandona pure; mi cadono'a ciocche 
intere appena li tocco. 

Ora non farei altro che piangere 
una fonte, e mi dissolvo in logri 
Strucelpeter. 

Commessi una scortesia scrivendogli in quel modo, 
ma ora ne porto la pena; io però volevo guarirlo e 
guarirmi pure. Io sono troppo inabile, e ho fatto un 
taglio troppo profondo, oppure tutti e due eravamo 
troppo malati e ci voleva un buon medico. 

Ma perchè mi aveva scritte quelle lettere, e como 
fa ora a trattarmi così? lo voleva essor fredda con 
lui, ma la mia freddezza sarebbe stata un raggio di 


Mi par d’essero 
Je come i gatti nello 


Roma, Mercoledì-lioved* 1-2 Settembre 1886 
GIORNO PER GIORNO 


‘este economie. La qual cosa prova che i mi- | ginali canti che racconteno le glcrie, le speranze, îo 
Jiti della salute devono essere dei gran fumatori. | tradizioni care della patria. E stato calcolato che 
E allo stesso modo che gli allri eserciti cercano | non vi fossero meno di ventimila persone. 
Jo gloria terrestre attraverso il fumo della polvere, | Il concerto municipale, nel mezzo della piozza, 
; esercito della marescialla Booth cerca la gioria del | con gentile pensiero ha inaugurato questa festa del 
naradiso attraverso il fumo delle pipe. patriottismo © dell’erte con l'inno italiano del Ma- 
ae meli, che noi tutti dalle finestre del palazzo ab- 
i sasa biamo salutato con un lungo eppleuso, Poi trecento 
Pen Bort, residente generale francese nel Ton- | ì palco loro stat- 
chino e nell'Anvam, vuol nequistarsi i (tolo di Rie zi pgnanii patrialtica, 
| 
Ì 


chelieu tonchinese. 


gli ha decretato la formazione di un’Accademia 
tonchinose, 

Così i Francesi, dopo avere colle armi provato ai 
Tonchinesi che sono mortali, vogliono dichiararne 
alcuni immortali. 


Barcellona, 29 agosto. 

Hotel Quattro Nazioni. 
cioglietemi da ogni promessa : mantenere è im- 
possibile. lo rinunzio a scrivere e a descrivere, e 
mi lascio trasportare in balia dell'entusiasmo che 
ha guadagnato tutti i nostri animi. Non c'è penna 
di scrittore, non immagine di poeta, non volo di 
fantasia che possa tradurre il complesso di emozioni 
che ci assaltano da tre giorni. È ua crescendo ros- 
siniano, e le nostre povere teste confuse non rac- 
capezzano più un'idea, non riescono a mettere in- 
sieme un periodo. 

Che abbiamo fatto ieri mattina? Non ricordo 
bene. Ho l'idea vaga che trascinati da una ventina 
di carrozze, abbiamo visitato i principali stabili- 
menti industriali della città, nei quali l’arte tipo- 
gotica, l’arte del tessere, l'industria del fondere e 
del costruire macchine potentissime, si rivelano in 

12 di progresso meravigliosa. 

he la percezione confusa che il giorno in- 
naszi, tra un nuvolo di rappresentanti della stampa 
catalana e spagnuola, tra i promotori audsci e for- 
tunati dell'Esposizione universale del 1837, abbismo 
insugurato il padiglione 

e che al banchetto sootto 
‘alleanza de 
lanza dei popoli. 

Ma quello che supera ogni aspellativa, quello che 
sfida la più temerari immaginazione di scrittore, 
è la dimostrazione imponente d’ieri sera. Ve l'ac 
cenno, per dir così, in iscorcio, perchè se indu- 
giossi ancora di poche ore - dato ancho che il 
tempo di scrivere ci fosse - temerei di vedere la 
netta e limpida immagine dei vero perdersi. nelle 
nebbie indeterminate del sogno. 


ternazionale della stompa, 
imo si sono fatti brin- 
popoli, cementata dalla fratel- 


®- 


Jeri sera danque il sindaco (alcalve) ci aveva in- 
vitsti ad una riunione nel palazzo municipale per 
farci assistere prova coralo degli operai ca- 
tulani, perfettissimi esecutori delle canzoni della 
loro terra. Dai balconi del palizzo abbiamo assistito 
a uto spettaco!o indimenticabile. Alle nove precise 
la piazza, illuminata da lampade elettriche, era così 
gremita di popolo, che molte migliaia di persone 
dovettero rassegnarsi a rimanere nelle strede adia- 
centi. 

Affollste tutte le finestre, una filta siepe di per- 
sone sporgenti dalle terrazze che incorniciano i 
tetti, © un’uspettativa impaziente in tutti di vedere 
che impressione forebbero sugli italiani quegli ori- 


sole in confronto del suo golo. Non ho più forza, non 
no posso più. O mi butto nel laghetto o dalla fine- 
stra, oppure mi getto nello braccia di lui e gli dico: 

« Posso sopportare il tuo amore, ma non la tua 
freddezza! » No, questo non lo faccio. Voglio fargli 
vedere cho non è più forte di me. Oggi stesso gli ho 
detto qualcosa di buono. 

« Lo crederebbe Bonina, che ho già incominciato 
a scrivere nell’a/bnm delle camelie? » 

< Che cosa? » 

« Una collezione di motti pronunziati da diverse 
persone. Una specie di libro di dare e avere; da un 
lato noto una sentenza e ci metto possibilmente Ja 
dato, dol lato opposto la sentenza contraria con la 
dota pure; è una bellezza! » 


ita » la detto Sander senza voltar ]o testa 
verso di me « ora voglio provare il guano: lo sento 
molto lodare. È 


giunto il momento di concimare i 
terreni anche da noi, invece di bruciare le stoppie. » 

Grazioso, non è vero? Ghita non avera osservato 
nulla perché in quel momento a Nicu era andato il 
cibo a traverso e aveva sentito soltanto la storia del 
guano. 

« Non è vero, Bonina, come è curiosa ? » continuai 
con insistenza. 

« È sperabile che risparmi qualcuno? » 

« Il mio fidanzato, perchè finora non si è mai 
contradetto ! » 

« Nataralmente si tratta per ora di un tentativo » 
ha detto Sander; « si provano tente cose, poi ci si 
scotta le dita, © siamo contenti di ritornare alle cose 
di prima; non è vero, Ghitn? » 

< Non facciamo cambiamenti per carità ! » ha detto 
Ghita sorridendogli con gli occhi 
scenza. 

La conversazione era carica di elettricità, come 


di ricono- 


Cent. 3 in tutta l’Ita 


di cominciai a non esser più io, e gli uri con 
gli altri ci guardavamo meravigliati, entusiasmati, 
commossi. La dolce lingua catalana, armoniosissima 
nelle strofe sonanti, saliva fino a noi sposata alle 
gaglierde note d’una musica fucile, spontanea, di 
larghi e rapidi movimenti, e pareva raccontass» 
le forti aspirazioni d'una gente che è fiera della 
sua indipendenza, pareva volesse preludere a un 
misterioso ciclo di battaglie future, a un concetto 
santo di unione fra popoli liberi. 

I nostri cuori battevano, le mani impazienti a- 
vrebbero voluto ad ogni momento interrompere; 
ma non appena le ultime note vennero a chiudere 
la canzone tutta vibrante di patriottico ardore, un 
grido immenso, tonante, imponentissimo pertì dalla 
piazza, © ventimila voci gridarono « tiva Italia! 
Viva Îa stampa italiana! » Quel momento, quello 
spettacolo non sì descrive. Si agitavano fazzoletti 
e cappelli; noi gridavamo: Visa Barcellona! Vicu 
la Catalogna! e un grido ben più sonoro ci rispon- 
deva, e gli applausi si succedevano agli appluusi. 
A un tratto, dagli angoli del palazzo municipale, 
partirono guizzando su fili di ferro otto razzi, che 
discendendo fino ai grandi lampadari incendiarono 
i fuochi di bengale. Îl coro allora riprese con moto. 
più accelerato il ritornello, le trombe di guerra 
squillarono, ma su tutto imperava l'applauso lungo, 
frenetico della folla, a cui noi rispondevamo del 
nostro meglio. 


> 


E un'altra meraviglia ci aspettava. Attraverso gli 
‘appartamenti ricchissimi del palazzo fummo con- 
dotti nella grande sslo, e un grido di meraviglia 
non potuto traitenere uscì dai nostri petti. 

Immaginate un incantato giardino di palme, di 
aloè, di gr: 


adinate, chiuso intorno da pareti coperte 
di arazzi, illuminato fantasticamente da lampadari, 
da viticci, da gruppi fiammeggianti di centinaia di 
candele a gas: immaginate che in fondo, tra i 
rami d'una gigantesea palma, striscino ‘serpez- 
giando code serpentine di gas, e che tra le foglie 
di alberi esolici più in basso {raspariscano luci che, 
non si sa d’onde vengano, e che dal tremolio d'an 
insieme di pianto e di Iumi si debba indovinare la 
vellutsta sponda d'un logo. Immoginate poi che 
una metà della sala sia ocenpata da una immensa 
stella di tavole imbandite divisa in quattro lunghi 
raggi, e che il vano di questi reggi sia riempito 
da un'altra stella di fiori : immaginate che duecento 
e più persone sedute a queste tavole gustino i p 
libati cibi di un Zurck offerto con regale ospitalità 
dall’alcade sorridente a tutti: @ per quanti. sforzi 
d'immaginazione facciate non erriverete mai a for- 
cosa neppure una pallida idea. _ 

E qui anche a me le idee si confondono. È quasi 
l'albo, e gli ospiti amici che ci accompagnano dap- 
pertutto, da un'ora appena ci hanno lasciati. È 
quasi l'alba, e alle nove di stameni tutta la stempa 
barcel'onese viene a prenderci per una gita in 
cempagna, che durerà, credo, fino alle sei di sta- 
sera. Come danque potete supporre ch'io si 
pace a tener neppure la penna in mano? 

imo portire domani: forse per Mad:‘d, per- 
‘pacci sopra dispacci arrivero dalla capitale, 
dove ci si promette, d'accordo col governo, una 
Corrida di tori, una serata al teatro reale, una 


ca- 


una nube di temporale, ed io ho sentito qualcosa in 
me dell’antico spirito di scherno e di ribellione. 

« Ha forse questionato con Sander? » mi ha do- 
mendato Bonina dopo colazione. 

« Un pochino, ma a fin di bene e per causa di 
Morosch. Sander ha detto che non lo sposo volen- 
tieri, e siccome îo mi sono riscaldata e gli ho risposto 
mole, ora mi punisce come un bimbo1 » ed ho riso: 

« Mi fa pena » ha detto Bonina. 

« Forse mi perdonerà! » 

« Vorrei dirglielo! 

< No, no; è una cosa che deve venir da sè, come 
la pioggia; l’annoffiamento artificiale non giova a 
nulla >. 


Burda, 27 settembre 1877. 


Se Morosch per un momento ha potuto sospettare 
di me, ora può stare tranquillo. Io provo un senso 
di doloroso trionfo su di lui quando vedo che Sander 
m'ignora affatto. Però sferzo Morosch con scherzi 
velenosi detti nel tono più cortese del mondo, e l'altro 
lo capisce appena, e qualche volta lo guarda mera- 
vigliato per vedera se scopre il suo pensiero. Per 
ore e ore Sander parla di allevamento di maiali, delle 
diverse specie della crusca, di pietanze, e mi irrita 
tanto che scapperei volentieri în camera’ mie, ma non 
lo faccio, figuro invece d'interessarmi moltissimo si 
suoi racconti, e chiamo i bambini, e narro loro fiebe 
che bmano tutte i porcellini per. protagonisti. perchè 
quello, dico, è l'animale preferito da papà. 


(Continua) 
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gita a Toledo, e non so uenti banchetti. Tullo 

‘questo in tre giorni. 
So torneremo vivi a Romo, avr 

di una ssldezza di fibra piuttosto 
Ei ecco che dalla str 

arriva alorezchio. DI una SÌ 

cho sono le cinque e ci ereno 

como nella Guardia notturn: di DI 

bizzarra istituzione vi scriverò con più colme. 

ho appena la forza di chiudere questa lellera, © 

di buttarmi vestito sul letto. 


ORE 


che rara. 
no mi 


Barcellona, 29 (sera). 
Hotel Quattro Nazioni. 


Continua per noi il sogno ; continuate voi, «e 
netete, n tenerci dietro con la fantasia. Il sole di 
Catalogna non ha velato risparmiarei neppuro uno 
Sito dei suoi raggi, e sono raggi cocentissimi che 
Sasranissono in un paio di giorni la pelle. Ma noi 
li sssorbinmo allegramente, e în questo gran mare 
di Tuco © di verde, fra questi splendori del cielo © 
del mmsre, fra le pompe della natura, i miracoli fe 
tardustrio, lo gare della cortesia noi pa È 
lorditi di festa in festa, di discorso in discorso/ffdi 
applauso in applauso. H 
Ti ho descritto, mi pare, stanotte la festa offi- 
ciale, imponente e grandioso, dataci ieri sera dal 
Siunicipio: ma so potessi riagguantare in cammino 
Ta lettera avrei da aggiungere per lo meno altret- 
tanto guanto vi ho seritto. Avrei-da dire che V’il- 
lastre enfitrione, l'alesde di Barcellona, bevo con 
parolo calde di affetto nobilissimo al Re Umberto I 
Pie il consolo d'Itilia comm. Stella rispose bevendo 
atlangusta Reggente di Spaxna, e che ai duo brin- 
di applauditissimi rispose Ponorevole Cavallotti in 
fiomo di tutti noi, dicendo che l'aleade ed il co2- 
Lele avevano dito coi loro brindisi il vero signi 
ficato morale alla nostra gita in Spagna. Ed ele- 
vandosi a concelti di patriottismo e di fratellanza, 
Jigliando occasione dai centi nazicnali uditi po- 
Regi, passondo in rassegna i ritratti d'illustri ca- 
teleni ‘appesi alle pareti della sala ornate anche dei 
colori d'Italia, il Cavallotti seppe fer vibrare la fibra 
Gell'affetto che germoglia dalla cementata unione 
dei popoli, c fa, como lo era stato nei giorni pre" 
codonti, eloquentissimo, temperatissimo. Egti fu che 
Getto il segno degli applausi el Re d'Italia e alla 
Reggente di Spagna, e fu lui ed è lui che con di- 
scorsi sempre opportuni, inneggienti sempre a con- 
corda; loritani sempre da quella odiosa cosn e 
Spressa con odiosa parola (comegli ha detto) e che 
sic politira, fu lui che ba dato e che dà 
Alla nostra spedizione un carattere d'indipendenza 
‘ona, da far sì che tutti i partiti ugualmente 
e lo applaudono. 


La 


La gita d'oggi merilerebbe da sè sola un seguito 
Mero: e l tempo incalza, c giù alla porta del. 
Palbergo ccheggia il Îieto frastuono degli amici c 
tpioni che ci aspettan ar dove? non 
So che torniamo ra, ci 
rsmonto, {ra due fitte s 
jo da una fantastica gita in 
dieci în quin- 


arri 


lo so. 


ride 
campagna. Pa 

dici brea:s a tre cavalli; 

minosi pa villeggiature 
della Gracia, poi di collina in collina siamo arrivati 
în in punto chiamato Vall 
tutto îî panorama di Barcell 
quecento metri. 

‘Dovreste, con audacia ariostesca, riunire insieme 
fl golfo incantato di Nopoli, un brano d !le Aipi 
rippresentato qui dall'scuminata montagna del 
Montserrat, le vallite profondo dell'Abruzzo aqui- 
tino, ele dolci colline di Fieso'e e di Belloszuerdo 
dallo smagliante verde purissimo, e compostane 
Tha cos sola ritsciresto forse a comprendere che 
cosa sia vista di I 
inille splendori, delle trasparenze opsline, 

cati che si prolungano a perdita d'osch'o 
det mare: ed è it m 


è ci salata, tornio 


ra di dova sî so; 
ia all'altezza di ci: 


ca 
ino 


va a 
dora patria. 
delle douce dai neri occhi 
levano îerî, stamane, 
è la città alla qu 


è sponde di 
he cortesie, 
mmeggianti che ci 
stasera, sugli affollati 
la abbiamo oggi rapito 
perchè l'illustre ma- 
gistrato ha vi jp:gno nostro. Con che 
Silegra bonomia egli ha sfidato il sole e la polvere! 
come ha seguito fino alle più aspre vel 
tagna i più audsci fra i nostri! Il Cas 
cerlo punto, spiccato un salto si è messo a correre 
Sérso una cima seguito da pochi, e l’aleade sorri 
dendo ha fetto cenno a tutti di obbedire, e tutti, 
Como scolari disciplinati, abbiomo cercato di rag- 
ginogero quel tercibite Cavallotti che ci precedeva 
Zridindo, più scolare, più allegro, più matto di 
tatti noi. 
© Nessano è morto per la st: 
# quando, alle tro dopo mezzo: 
cen generale meraviglia obbiumo riscontrato che 
Pesercito era ancora intatto fino all’altimo nomo, 
ritrovate Je carrozze al preseilo di 
siamo discesi a rotta ‘di collo fivo zì luogo dove cì 
aspettava, a metà streda, un sontuosissimo pranzo. 
Qui i Brindisi si sono succeduti con tale rapi 
dità che tener loro dietro, avche ver riassumerli 
}rrevemente, è imoresa addirittura impossibile. L’en 
tusiasmo è Stato tale che l'alcade e il Caval'otti si 
sono abbracciati e baciati, e abbiamo voluto strap- 
pare ai-confratetli delia stampa barcelloneso e spa- 
‘nuola li promessa solenne che verranno a ren- 
dorci la visita in Italis. 
‘Quello che avrei dovuto dire in principio lo dico 
Quisce domando scusa del naturale disordine della 
lettera. Dico dunque che la indimenticabile passeg- 


Jhezza e per il cal 


giata d'oggi, e i mezzi non facili di trasporto, e il | 


banchetto sontuosamente servito a centotrenta per- 
sone, tutto è stato d'iniziativa della stompa barcel- 
Joness e spagauola : tutto futto con quella 
disinvoltura che fa della Spagna il pnese_ pi 
ficomente ospitale d'Europa. 
Siamo tornati a tempo în cit! 
s si gremita d'una 


ma- 


per vedere la pas- 
l'a domeni sa'e ; 


perchè nei corridoi dell'albergo risonano lo voci dei 
nostri ospiti che ci conducono eila rappresentazione 


i conîerenze di P.omb. 


dei | 


e azzurro che } 


i appareschia 


jorno, fatto l'appello, { 


Vallvidrere, ; 


| ne fanno uno dei punti 
| tutto il fiume. 


ignorile | 


gun testro dota in onore nostro. È la terza in tre 
giorni; pereli ieri sera dopo il ritevimento al mu- 
Ficipio avemmo la serata per noi alla compegnia 
Tomba, e la sera innanzi al teatro d 
spagnuolo. 

Credo che doma 
Madrid. 


alle quattro partiremo per 


LA PENTOLA DI FRARZENSBAD 


A faria di bollire, ha dato fuori 

I cuochi, avvisatamente imprudenti, le fecero sotto 
fuoco. 

Probabilmente, le materie traboccete non sono 
che la schiuma, roba immonde. Ù 

So ne può ad ogni modo rilevaro la nstura della 
carne posta a cucinare. 

Sarebbe carne francese. 
deutsche Allgemeine Zeitun 
parla chiaro. 

«La Germania 
teresse in: Bulgaria. È la Fraocia che ci costringe 
a fare preparativi militori. La I sumenta 
seuza posa lo sue forze e fa a questo scopo grandi 
sacrifici militari. La sola Frencia è responsubile 
della situazione dell'Europa centralo.» 

To noa so quali sccordì siano passati fra il no- 
stro governo e quelii di Germania e d'Austrix-Un- 
gleria. Non so anzi nemmeno se degli accordi siur 

mente passati. Nei caso affermativo, ri 
i, subismone le conseguenze: un governo, 
a uomo qualunque, se vuol serbere fsma 

di golantuomo, deve for onore alla parola data. 

Ma tsle onore alla parola, a mio avviso, lo si può 
doperandosi a richiamare un amico so- 
meno disastrosa. Una guerra alla Fran 
Al racmento non mi sembra giustifica» 


Ma forse il grancancelliere ha dato il volo alla 
nota surriferita con ua secondo fine schiettament 
onesto : queilo di richiamare l'Euro; so dei 
pericoli a cui l'esagera 
trebbe conduria, Se co 
minaccie, veriga la parola del 

atto un buon esemzio, © 
seguirlo. 

Credo io pure, che deta la soverelì 
della Francia — ricchezza a cui non fanno 
neppure i cinquecento milioni del disavanzo de 
bilancio - la Germania dal semplice para bell 
sarebbe condannata 
lo presenta ancora tu 


torio 


gi. Si trattore 
a rimaovendi 
'altima possibilità Jo materie 
È così che io preterei } 
un oracolo che ari 
alla vigilia della gue 
es 
degna di nota: 


Dpprima 
ustati, protestano e re 
iocca pardi 
È forse per questo ch 
Ha rivelata la carne 
dentro; ma allo su 


pentola hu traboo= 
cho v 


è per quanto 
, Vora di 
iovo” estratto 


di miliardi non mi semira ancora ta. 


RUEDESHEIM 


Agosto 1885. 


Mentre dn Colonia a Coblenza io ed il mio com- 
pagno di viaggio, giovane banchiere romano non ci 
fermammo che una volta sola per perneti a 
Bonn = da Coblenza a Ruedesti 

tre 0 quattro, cioè tutte le velte che l'ammi 
i spingeva alle labbra il grido: « Quanto è hello! 


x 
Affinchè possiate giudicare se tali fermate erano 
giustificate o no, vi presento San Goar, paesetto di 
duemila dueceoto anime, 
Reno corto non più luogo del Tevere da San Peolo 
a Ripelto, © stretto da una cintura di alture che 
rategicamente più forti di 


Ecco a sinistra Rheinfells, antica fortezza mel 
trattata dogli Spagnuoli e degli Svedesi e distrutta, 
al principio del secolo, dai Froncesi che ebbero 
senza colpo ferire dal comandante condennato per- 


| ciò a morte. 


Di fronte, sparsi come camosci sulle balze, quat- 
tro castelli di cui i due primi appartenevano ad un 


avaliere e ad un vescovo che. per trarsi fa } aver Wan î i 
ca ovo che per dimostrarsi la | aver ovato cognizione dei complotto contro il prin- 


loro reciproca simpatia in tutti i modi possibili li 
battezzarono col nome espressivo di Cane e di Gaito. 
Per ut capriccio del caso îl primo appartiene cr: 
ad un inglese ed il secondo ad un russo, talchè 

è escluso il caso che un bel giorno finiscano coi 
l'azzuffarsi arricchendo il paese d'una nuov: 


5 | gondo. 
Sora sono le etto © mezzo e chiudo la lettera, | 


Gli altri due castelli separeti ancora da nn gran 
muro, lo Streitwand erano di due fratelli remici 
messisi d'accordo solo per provocare nn signore 


zione | 


steso su un gomito del } 


i 


Ì 


dalla mag 


più potente di loro che fa stramento della loro ro- 

Fio, È tutta una leggenda di mura e d'ellera. 
fondo, como se tatto ciò non bastasse, la 

tasti: Loreloy si precipita a picco nel fiumi 

tele ad una cascata piotrificata © ricca d'echi che 

Tm Lrombettiere situato sull'opposto sponda evoca 

al nostro passaggio. 

È questo uno dei più 
altri due sono Koenigswinter © 
invumere o le ni 
i caàggi ne hanno cantato fe lodi. + 

alma spetta però ad Heine, che por giusti 
inimicizia dei due frateili introduce nella sua 
contessa L>ure, 0 la chi 

n ia musica da Silcher, 
di tutte le fonciuîle 
che da qui innanzi 
chiami la Doia di 


bei punti del Reno — gli 
Ruedesheim - ed 


poeti di tu! jonalità e di tutti 


Fra della Loreley, 
parte del corredo da sposa 
fidesche. Perciò io propo 
fa quasi baia di Sar Goar si 
Hive. 


x 


Una delle principali attrattive del viaggio sul 
Reno è la felice combinazione dei tratti percorsi 
«ul piroscaîo con e escursioni nelle valli laterali 

portantissime talvolta, como per es 

Mosella, che conduce a Tier ed a Met, ma per 
lo più silen ‘6 pociiche, tanto che se non fosso 
per qualche idiliico luogo di bagni e qualche vino 
che vi attirano i forestieri, la Poesia p 

i dimora. 

lì dopopranzo del giorno memorabile 
San Goar, risalendo il corso d'uno dei tanti fun 
celli che corrono a gara verso il Reno, s'mili 
orde di barbari avidi di gettarsi su uberiose pia- 
fure, andammo in meno di due ore alle rovine di 
Reichenberg, da cui si gode un 
cspace di for girare 
persona ; poi, per una non con una, 
Pil con centomila ragioni Schweizerthal, passando 
alla cui sommità solo i falchi possono 
giungere, rientrommo, in ci loro, trion 
Fnente al nostro quartiere generale, ove ci aspet- 
(lava una cena eccellente, un oste che ci trattava 
come se ci ospitasse da venti anni, ed una notto 


ca rupi 


x 


i a spiegare il Iungo indugio frepposto 
fra la prima lettera ttavi del Reno e È 
sente, di tali eseursioni, variate sempre da qual 
‘evole idente e dalla conversazione d: gente 
entusiasmo 0 di viso, po! vne diver 
l'alteo. E da per tatto, spe- 
la stessa cor- 
vcellenza di generi 
Ciò ci sorprose tento più grade. 
che a Coblenza eravamo stati 
ie Vue proprio 
re, come Folchetto, la soddisfa 
rurare la mu 


monte ne; 
sio 
zia di prezzi. 
volmeste, i 
suonati dali 
a modo, senza avi 
nel conto. 


neldenkmal che dovo- 
ssta lewtere, 


parlerò la prossima vo 


{Ayenzin Stefani) 


PIETROBURGO, 21. — I giorna 


li sono inquie- 
imi circa la Bulgaria, 


es'stendovi— dicono essi - 
è due eserciti, e una guerra civile es- 
La Nocosti demenda se possa durare una tale 
stizzione che mr a pace della Penisola Bal- 
ca e quindi dell'Europ», e dice che la pronta 
ificazione della Bal caria nello inte- 


\OVA, 31. — Ieri sera 

zione sotto le finestre del principe 

tore de stretto, pronunciò un discorso, 

ringroziando il principe itornato e doman- 
dendo, in rom dolla popolazione, la morte dei tra- 
itori. 

Il maggiore Grueff ed il cspitano Benderef? arri- 

ggi sotto scorta, un consiglio di guerra 
dovendosi tenere qui ulter 

Oggi il principe passa in riv 
poi parte per Fiippopo 

COSTANTINOPOLI, 31.— Si dice che il prine 
Alessondro dopo il completo ristabilimento dell'or- 
dine abdicherà vo'ontariemente. 

MOSCA, 1. — La /doskain Wiedomosti pubblica 
un violento articolo contro il princire Alessandro. 
Dice che i Bulgari non gli debbono più fed 
vendo egli mancato si suoi doveri verso la Russia, 
cho creò la Bulgaria. ; 

BUCAREST, {. — I ri 
roro invitati a st 
ranno, eccetto nei 
Tole misura fu presa perchè ! 
nersi completamente neutral 

4. — Karaveloff ed il maggiore Nichi- 
-ministro della guerra, seno sisti 
stati jeri insieme Essi sono acct 


bulgori fa- 
io ove vor- 
al Donubîo. 
îa vuole te- 


cipe. 
LONDRA, 1. — l Tim 


3 ha da Sol 
« La situ 


3 icone, a Sofia, continua ad essere tur- 
bata. Il ritorno del principe fu accolto con gioia 

maggior parte delia popolazione. Karaveloff, 
Ja cui attitudine in questi ultimi tempi era assai 
sospetta, si ritirò în compsgna. Il metropolita Cle- 
mente fugg, ignoresi dove. 


« Bogdunofî, icato di affari di Russia, è sur- 


rogeto da Nekiindofî, secondo segretario all'amba- È 


sciota di Costantinopoli. Questo cambiamento 
Seepllo favorevolmento nei circoli ufficiali ». 

Lo Standard ha da Sofia: 

< Molti individui implicati nel colpo di Stato” fa. 
rono arrestati la notte scorso. La Corte marzia 
si è costituita e funzionerà immediatamente. Ùl mi 
Sistero è sempre a Tirnova. Il comandante in capo 
Rallesercito bulgaro entrò lunedì a Sofia. Il'coloe- 
Selto Mutkurofî prese posto dinanzi al palazzo del 
principe e lo truppe sfilarono fra gli applausi d 
Pella. L'ordine sembra assicurato in tul!o Îl paese ». 

BERLINO, 4.— La Norddoulsche Allgemeine Zei- 
tung, rilevando le dimostrazioni, entustastiche dei 
Polgechi in favore del principe Alessandro, ne de 
duce che vi è nella persona del principe; qualche 
cosa di minaccioso per la Germania. 

îì giornale soggiunge che l'eniusinsmo dei Po- 
locchi contribuirà a mettere in evidenza che i par- 

dbereli ed ultramontani del principe si schie- 
DE) doll sua p rie per rompere gli amichevoli 
rapporti della Germania colla Russia ed attirare 
pericoli sulla Germania. 

La Noroje Wremje annunzia che il principe 
Dolgoruki non andrà più in Bulgaria 

li Journal do Suint-Petersbourg dice che i di- 
spacci della Bulgaria, mentre parlano del ritorno 
del priucipe Alessandro, constatano l'esistenza di 
fin disordine completo nel paese e nell'esercito. Il 
giornale non crede che l'arrico del principe a Sofia 
basti a sciogliere la questione Bulgara. 

ELENA, 1. — Partito da Tirnova ieri olle ore 
2 pomeridiane, il principe Alessandro giunse qui 
Soli «era aile 8, accelto dovunque lungo il viaggio 
come nei giorni pri con dimostrazioni ispi- 

‘rissima popolarità che gode Sua A 

ggio il prete ed i contadini, în 

venivano ad atte- 

CET, la ioro devozione alla persona ed alla csusi 
del principe. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Como, 39 agosto. 


È pl ritorno 
lo del pr 


nl prof. Il 
Jetteratura 
ha ricevuto] 
blicare da 


i per avermi gi 
un biglietto di a piroscafo Lombarelîa delle 
Sorietà Larisno. 

‘Per quello che riguarda la seren: 
ziona che chbe luogo la rette del 29 nei primi di 
facini del lago, mi duole dire che non ha cor- 
risposto alla aspet! È stato un vero inso 
cesso: la parola è un po’ duro, ma è propro cor- 
ferme alla verità, ed io non so trovarne una 
gliore neì mio dizionario. Il comitato della festa si 
Soncoli pensando che non tutte le. ciambelle rie 
scono coì buco. - 

Verso le otto pomeridiane la piazza Cavour em 
piena di gente arrivata da ogni dove per godere 
la iliuminazione del Jago clic, secondo lo parole 

rogramma, doveva addirittura. fiammes- 
iiente di luce, Ma ta ilio Ù 
fare il paio con quella della. piazza Cavo 
se non hrillavano per la lora non mard 
Vano certo un grande spiendere. Bastavano appera 
a rischiarare un po' più del solito la riva, e a mo 
Sraro si forastieri raccolti in buon numero sul pi- 
roscafo, dovo cera una villa piuttosto che una 
medesta casa da contadino. 

Si oggivoga poi una cosa lsraentata da tutti com 
ragione: che, cioè, il piroscafo, salvo i 
bordo, îu lasciato, sopra coperta, nella messir 

rità. La Socieià delia Lariana si seusò dice 

’ la illuminazione del battello e vapore avrelle 

ostato l'effetto della sercnata. Ma quando si 
pensi che ln serenata più o meno all ra 
ha avuto un successo di semi-oscurit>, non si puo 
far a meno di esclamare : 


alla vene un esempi 
a spiegare 
mi 


nel Resno] 
cartoline 
nali. 


senza 


e non mo) 
avera 
notto di 
prepotenti 


E se non ridi di che rider suoli? 

Anzi per mostrarvi che jo non esagero punto, vi 
Jatte!lo nou ci si vedeva una spann® 
la del proprio naso, e che Je persone ! 
gnava riconoscerle p'uttosto dalla voce che dalla 
fisionomia. Da parte mia continuni 
delle sigorette ed approfittavo della 
dei miei zolfinelli per vedere o 

gnore. A questo modo ho vedato 


boni colla figlia, la signora Brags 


IS 


fa contessa Porro, la signorina A 
pio altre signore e sigrorine de 
nosso i nomi. Del reste, più che ai nomi 
i Jî porta 
le illuminate ho notato Ìs vi 
chese Florio e la villa Brambilla scint 
‘a varii colori, la villa Gui 
ata a mezzo delia montagna, 
mezzo agli alberi. 
La Lombardia ha lescisto il ponte verso le 
ed Tra seguito lentamente il corso della serena: 


suicidio, 
pertuto 
vigiiacc: 
bonda. 


palloncini. Essa portava = 
chestra di Milano, ed un corpo di c 
rettore del concerto era il signor Marco Carp? 


pezzi vocali ed istrumentaii fra i quali 
Moltissimo, e furono vivamente applauditi la « 
di nozze» di Mendelssohn; il giuramento ne! 
Orazi © Curiazi di Mercadonte, e lo « Dar: 
gheresi » di Brahms. 
Sventuratamente le onde sonore 
stento sul piroscafo, e le armonie più £ 
devano nell'aria. 
Lo « Danze ungheresi » di Brabms, musica soll] 
e piena di fuoco, rivelano nel'e prima bat'ut? n 
| 50 che di malinconico lenguore che rammen* 


arriveveno 


squardo orieatale dell'unsherese, quando lutto È 
si trova nelle sconfinate pianure dette Pas 
Sembra che il suo sguardo si perda né si 
che il suo viso acqui: i 
tristezza; ma poi 

| si riaccende, si direbbe 
qualche cosa di nuovo... di bello. 

quet cielo infinito. Così anche quolla 

preludio lento, mesto, che invita alla 


musica È 
danza, 


Pa 


Pi dilurio di note incalzanti, spiegando in tal modo | 
rita la mogi fi 
A ritorno delle barche illuminate — adopero le 
srole del progromma — il primo bacino del lago, 
2 ircostanti apparvero improvvisamente 


rischiora! 
Fl: di bengala. Sembrava di guardare entro ua 


snde egloidoscopio, dovo ad ogni giro di mano 
presentano nuove figure e nuove vedute. Fu 


fmesta Îa parto migliore della festa, 


I'fonctudendo, dirò che la serenata alla veneziana 
a riuscita inferiore alla reclamo cho si è fatta e 
alla generale aspeltazione, 

Serà forso perchè le serenate alla veneziana sono 
possibili soltanto a... Venezia. 


Arrigo. 


BOLGETTA 


togliamo dalla Nazione questa pregevole epigrafe 
dettata dal nostro egregio amico Luigi Suner, in oc- 
gssione del compimento della facciata di Santa Maria | 
del Fiore: 
SucRO + MARAVIGLIOSO 
NARRA 
LA . MAGNIFICENZA 
DELLA + REPUINLICA - FIORENTINA 
cuE . TI. FECE 
PER. STUPIRE E . SFIDARE . I. SECOLI 
(CA + PURE - INSIEME + ALLA . TUA . MOLE 
L'AUREOLA . DI . FEDE 
INTORNO . ALLA - POETICA 
SANTA + MARIA - DEL - FIORE 


TENPIO 


SULLA . TUA + PRIMA - PIETRA 
VIRTÙ . DI + SODALE - FRATELLARZA 
PROMISE + MANTENNE . RINNUOVERÀ 


1. PORTENTI 
E D'ARTE 
MEMORIA + DURI. 


Dono reale. 


rl prof. Luigi Morandi, che da cinque anni insegna i 
letteratura italiana ‘a S.A. R_ît principe di Napoli, 
ha ricevuto in dono una copia del Dante fatto pub 
hlicare da Sì M; il Re, accompagnato da una lettera 
del ministro Visone, nella quale è detto: 

« Conoscendo il Re con quanto affettuoso ed intel- 
ligente zelo'la S. V. contribuisca coltivare ta mento { 

ti 
i 
i 
| 


dell'amatissimo di Lui Figlio, si degnava destinarle 
tato di sovrana soddisfazione @ benevolenza 
are del pocma dantesco, del quale elia ebbe 
‘è el principe le divine beliezze. » 


Le poste nella Gran Bretagna. 


Dal rapporto annuale ‘del Postmuster Generale, 
testè pubblicato, risulta che nell’anno finanziario 1 
aprile 1885 — 31 marzo 1886, sono state distribuite 
nel Regno Unito 1,403.547,900. lettere; 771,290,009 
407 pacchi postali e 147,721,100 gior- 


1? settembre. 


Come amaro. 


ronaca di amor 
na trogedie il cui epilogo si 
mele correzionale. 

La tragedia, finita alle Assise, cominciò quelche 
anno fa a Subiaco, la patria del professor Lotio Pri- 
gida, come un idillio quasi campestre. 

Giuseppe Valentini aveva amato Marietta Luciani, 
ma poi, per ragioni d'interesse, l'aveva abbandonato, 
e non mostrava di curarsi più di lei. Marietta allora 
aveva accettato per damo Antonio Rossi, un giovi- 
notta di costumi pacitici per quanto il Valentici era 
prepotente. 

Le nozze erano già vi 
savano insieme per una piazza di Subiaco 
di domenica, quando il Valentini cominciò a in 
la sua sntica innamorata e il suo sposo 

antonio Rossi non rispose elle provocazioni, ma il 
Valentini, livido -di gelosia brutale, vedendo che il sco 
successore non voleva rispondere gi suoi insulti, gli 
si avventò contro con un coltello e Jo colpì al ventre. 

Il Rossi cadde nel suo sargue gridando: 

— Assassino, SSSa85i201. 

Il povero giovine morì pochi giorni dopo: l'aszos. 
sino è stato condanvato, dalle Assise a venti anni di 
lavori forzati. 

x a 

Al tribunale dorrezionale sò stato gi 
Nolamberti, quel giovanotto che nel gennaio ultimo 
dopo aver indotto una giovanetta della Regola al 
suicidio, facendole bere del cianuro di potassio, Sera 
perduto d'animo davanti alla morte, ed era furgito 
vigliaecamente lasciando la povera fanciulla mori- 
bonda. 

Il giovane fonditore di metalli a 
fanciulla a morire perchè il padre 
suo consenso al loro matrimonio. na 

il tribunale lo ba condennato a sei mesi di cer- 
cere in contumacia, perché il disgreziato è scom- 
parso. n 

Il tribunale ha voluto ritenere che Eugenio Malim. 
herti non abbia indotto la povera ragazza a bere il 
veleno, ma che ella so ne sia impossessata a sua in- 
saputa, e che egli perciò non sia colpevole se non di 
imprudenza. a 

Ma perché allora è fuggito? Perchè non si è co- 
stituîto ? x È 

Forse questa mite condenna varrà a forlo costi- 
tuire în carcere e a far fare la luco sul triste fatto. 


5 Razzola. 


di oggi è tutta giudiziaria. 
svolto alle As- 


ine, e i duo filanzati pas- 
sera 
sultore 


persuaso Ja 
lei negava il 


L'Associazione per la pubblica assistenza ha 
deliberato nella sua ultima assemblea di forsi pro- 
motrice in Roma di un istitato per prevenîre lo 
cecità. n 

L'Associazione ha puro deliberato di accogliere nel 
comitato speciale anche quei cittadini che. pur non 
essendo ascritti nel suo albo, vorranno coadiuvaria in 
pera umanitaria. 


Coccapieller. — È molto probabile che l'onore- 
vole Coccapieller sia messo in libertà eniro la set- 
timana, 


Je macerie caddero con un tonfo spaventevole e 
sollevando un nuvolo denso di polvere. In un attimo 


l’aliarme si sparse per tutto il Corso, ed una folla di 
curiosi si raccolse in piazza San Marcello. 

Intervenuto sul posto il tenente Leproni con una 
schiera di guardie, egli procedette immediatamente 
all'arresto del capoccia dei lavori, il quale aveva la- 
sciato accumulare sull'impiontito del primo piano 
una quentità tale di materiali da determinarne la 
caduta. 

Fortunatamente. salvo un po'di spavento, non ci 
furono disgrazie da deplorare. 


Teatri. — Stasera, al Quirino, la drammatica com- 
pagnia diretta dall'artista. Ettore Dominici, e della 
quale fa parte la valentissima signora Adelaide Tes- 
sero, inaugurerà colla Ferranda il corso delle sue 
rappresentazioni. 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane. il termometro centi 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 30.8. 
L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem 
peraturs della giornata di ieri, 31 agosto 
Verone, 33.1 - Firenze, 32.3 — Roma, 31.7 - Mi 
31.2 - Modena, 31.0 — Cagliari, 310- Palermo, 
Venezia, 308 -— Alessandria, 30.7 - Parma, 


30.7 - Belluno, 30.6 — Forli, 30.2 - Portomaurizio, 
30.1 -— Catanzaro, 30.0. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nella festa in onore di Chevreuil, il commendatore 
Ressman, nell'annunziare che il Re nostro aveva no- 
minato Chevreuil gron croce dell'Ordine della Corona 
d'Italia, disse che il Re voleva rendere omaggio alla 

cienza francese. 

Le parole del nostro diplomatico furono molto ap- 
plaudite. 


Oggi o domani lescerà Roma per recarsi in Pie- 
monte il conte Gaspare Michele Gloria, nostro inca- 
ricato d'effori a Gnatemola 

Nell'ettobre egli sì recherà poi come ministro re- 
sidente a Bogoto, essendo stato stabilito nel proto- 
collo sottoscritto a Parigi che l'itelia avrebbe tosto 
provseduto a tale nomina. 


Ora, desiderando il governo nostro clie a prender 
parte i lavori della mediazione a Madrid sì recasse 
îl caveliere D. Segre, come quegli che meglio di ogni 


le serviranno di 
ruola, ha scelto 


altro è a giorno degli a nti € 
base alle discussioni nella copitate 
a sostituirlo a Bogota il conto € 

La notizia tornerà gradita. perchè questo nostr 
diplomatico ln percorso splensidamente la sua car- 
riera, e gl'italioni non hanno dimenticato gli elogi 


j unanimi a lui prodigsti dalla stampa nostra, quando, 


durante la rivoluzione egiziana del 1882, capitanata 
da Arabi pascià. egli si recò dal Cairo a Porto Said, 
conducendo seco gl'Italiani, salvandoli così dai grevi 
pericoli a cui erano esposti. 


Fu presentato al governo un progetto per prosciu- 
gare il lago di Monate, e ciò ailo scopo di fornire 
Milaro di acqua potshile, utilizzando le sorgenti sub- 
acquee del lago stesso. 

Il progetto importerebbe una spesa di circa dod'ci 
milioni. 


La Commissione composta dell'onorevole commen 
datore professor Carlo Ferraris presidente, del pro- 
fessor Lando Landucci e del professor S_ Cognetti De 
Mortiis si è radumata oggi al ministero della pubblica 
istruzione per esaminare i titoli dei concorrenti agli 
assegni d* perfezionamento negli studi all’estero. 


Dal Consiglio superiore dei lavori pubblici fu deto 
parere favorevole sl progetto per la costruzione u 
doppio binario del tronco Borgotore -Spezia della fer 
rovia da Parma alla Spezia. 
osi 27 milioni e mezzo, ci 
somma dell’appelto primi 


Pare che le notizie della Pulgaria siano meno ras 
sicuranti che quelie degli scorsi giorni 

Ha fatto, in generale. cuitiva impressione. e si te 
prosuca complicazioni, l'arresto degli ex-mivistri K 
raveloti. ikiforeT, accusati di essere a perte 
del comp ‘conseguenza il trasporto 
del principe Alessandro da Sofia a eni. 


Telecrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 1. 

La seconda g'ornata del centenario passò sen: 
incidenti. Chevrevil assistette a tutte le cerimeni 
allo scoprimento del 
lata delle dop 


all'Hstel de Ville. Qui rimor: 
;ger a Chevreui!, che 
barbaro bombardamei 
itirata colle fiaccole 
da folla immensa. la più 
unite 50,000 per 
gono notizie di numerose 
nute alle manovre che continnano malgredo Îl c 


In Livorno i Farfuila e i Fan- 
fulla della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 


Coloro che volessero numeri arretrati, po- 


tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche Gannicni e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 


della distribuzione giornaliera dei detti 


periodici 


pileeato fermo specialmente per le azioni Immo- i 
ari. 

La Rendita per fine mese venne largamento trat- 
tata da 109 30 a 100 37/1]2. 
ta Contante 100 20. 

Fondiarie Santo Spirito 499. 

Generali 654, 665. 

Le azioni Immobiliari, 
rapidamente a 1056 50. 

Industriali 778. 

In reazione le azioni Molini essendo state cedute 
da 491 a 486. 

Gas 1757. 

Acqua Pia 1760. 

Condotte 599 50. 

Ferme le azioni del 
953 50. 

Tramways 430. 

Fondiaria Italiana 357. 

Cambi: 
Francia 3 mesi, 99 50. 
Tondrs, 25 14. 


esordite a 1046, salirono 


Banco di Roma da 950 a 


BORSA DI PARIGI del 1° settembre. 


$ Aperte > 
Amnortizzamento eniieo 39/1 8510 } 8515 
Rendita Francese 39/5 porpet.j 83 05 | 8315 
» » 3%, nuovo, 8245 82 60 
» > 12 109 52 * 109 82 
Rendita Malisna 59, 100699 95 100 30 
Cambio sopra Londra 


Cambio scil' Italia 
Rendita Turca. 
Bance di Parigi 


Rendita Spogni cia est. nuove, 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Sue: 
Azioni Pensma . 
Fsrroria Maridionali a termina | 


Spettacoli d'oggi: 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 34 — Fuochi di 

paglia. 
QUIGNO — Ora $ — Fernando, 
UMBERTO — Ore 9 — Un ballo in maschera. 
Ore 9 — I misteri di Parig 
REALE — Ore 9 f]4 — Compagma equestre 
ona dei fratelli Amato. 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS, 31. — È arrivato il piroscafo 
Nord-America, della linea Lo Veloce, e prosegui, 
alie ore 5 pomeridiane, per Rio Jeneiro. 


TELEGRANMI STEFANI 


MADRID, 31. 


ni soto giunti 
vuti alla sta- 
zione dalle a da un grande 
numero di giorcalisti, e da numerosa folia "che li 
scstamò lun) percorso fino all'Hotel di 
Russia ove sono alloggiati. 


È 
è 
» 
4 


lnlentsche Allgemeine 
ung, rispondendo alla Morning Post, dice : 
a Germonia non ba nessuno interesse in Bul- 
E io iraacia ch stringe a fare prepa- 
. La Francia aumenta senza posa le 
e fa a questo scopo grandi sacrilizi fi- 
nanziarii, La sola Francia è responsabile della si- 
tuazione dell'Europa centrale. » 
E, Si. — Ufficiale. — I morti cau: 
remoto sono 166; i feriti cltrepasseno probabil- 
mente i 500, ed i danoi ascendoro a parecchi mi 
lio 
MADRID, 31. — 
compa: 


ferati e cc 


ini farono ec- 
età dei let 


i lette 


rati ha rivolto loro un discorso, ri- 
ame fraterno che unisce la Spagna 

Viva Uitalia e la 
ciuto con enti 


1 Questo grido fa 


asmo. 


L'onorevole. Cav pronunciò un eloquente 
discorso, fecendo voti per l’un'one delle nazioni di 
razza latina, la qual* può rendere immensi servizi 
alla civilta. (Vici appiansi.) 

PARIGI, 3i. — In occasione del centenario di 


Chevreuil, il municipio diede un banchetto di 250 
coperti. 

Vi assistevano i ministri Boulanger, Develle e 
Goblet, nonchè Fioquet cd it generale Flo- 
quet e Goblet fecero brindisi. 

Il festicai, che ebbe luozo dopo il banchetto, fu 
briltantissimo. 


senza înci- 
denti l'itinererio stibilto. Vi era una folla compatta 
lungo futto il percor 

Mentre lo musica ‘©seguiva una serenata davanti 


il palazzo dei governatore militare, la folla ha gri- 
dato: Vica Boulenger! Vice l'esercito! 
YOKOHAMA to alla voce che la 


tenterel suo protettorato 
fo doman 
pe. Nove navi da guerra chi s 

bito con trap; 0 attualmente a Che- 
mul-Po. Molli soldetî chinesi travestiti in nego- 
zisnti entrarono a Seul, ove rega» grande eferve- 


scenza, La folla ammutinata attaccò le truppe. 
PARIGI, 1. — Si anmunzia qui che il Papa ha 

accettato la trensozione proposta dalla Fravcia ri- 

guardo alla reppresentonza diplomatica in China. 


Bosaventuza Severini, Gerente responsabile. 


DECASIONE UNICA tin cisSa ronme 


prezzo. — Rivolgersi all'Amministrazione de! gior- 
nale l' Italie, Piazza Montecitorio, 127. 


ife e e | 


LA PATRIZI 1 0a 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni elberati a giardini per costru- 
zione di villini. - Roma, via Murate, 


ROMA H 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, prose. a Piazza Venezia - Splen- 
dida posizione centrale - Esposizione a mezzo- 
giorno — Ascensore idraulico — Giardino d'inverno. 


IL N.35 - ANNO VI 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Esce Giovzvì, 2 Serremmre 1886 


Sommario: 

Un segreto impenetrsbilo, Rose Vanni — Ma- 
scherine, Emma Perodi — La malattia del pro- 
fessore, Rosa Errera — Minuzzolo — Gerardo 
Dow, C. Carlî — lì più piccolo Circo del mondo, 
Rodipepe — Le conseguenze di un naufregio, G. 
Neri— Pietro il Silenzioso — Posta dei bambini — 
Giuochi. | 


Abbonamento annuo, L. E® 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Pi 


izza Montecitorio, 121. 


BANCA PROVINGIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S,000,c00 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Caprarica Del Grillo) 


La Îanca riceve Depositi di danaro zenza limite di 
sommi 
in Conto correato ai 3 ‘/ 
di ritirare: 
fino a L. 5,900 senza preavviso; 
» >» 20,000 conf giorno di preammso; 
» = 50,000 » 5 » > 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 
il 4 ,/, d'interesse ennuo con vincolo di 3 mesi; 
th >» » » 6» 


annuo. con facoltà 


i, » » » È 

zopra Libretti di deposito al 4*/, annuo d'inte 
resse. con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 e visto; 

» >» 3,000 conun giomno di pi 

(Per sommemaggiori occorrono 5 giorni di pre 

sconta cambiali con duo firme di conescr 


vibilità; A 

fa Anticipazioni e'apre Crediti im Corto corrante 
contro deposito di valori; 

riceve all'incasso Effetti e Cupori; 

ametto Delegazioni, Ci.àques © Lettere di credito 


sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende Valori per conto te: 
apro Crediti documentari all'estero; 
riceve Valori *n deposito libero. 

B ra 


FERRO ed ACCIAIO 


Fondato nel 1823 quale Rivista dei Mecca. 
nici © ciretto di PERRY e NURSET CC 


Prezzi d’abbonamento 


L. 21. 


Per un anno, L. 40 — Per sei x 
Dirigersi all'Ufficio princ 
Piazza Montecitorio, Roma 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna 
Daily Telegraph, di Londra 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblietà, 127, 
Piazza Montecitorio — Roma 


POMPE DA BIRRA A PRESS 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistema di refrizor 


Questi apparecchi, di cui Fuso è sese 
Germania, permettono di conservare la ili 
sca e spumante on 
soggiornarelun: 
barile scemo. 


Danno 
delle gran 7 
sione, e costano appen la 
dee: 


purte Coll'uso di que- 
ste pompe non si 
deplorare. dis; 
quido come succ 
coi rubinetti di t 

Tutte le valvo! 
ermeticamente, di 
Birra no 
nò nel cilindro della pompa 
nè nel serbatoio dell’aria, e 
quindi l’appe ud 
in nessun caso insudiciersi nè 
ostruirsi. 
Prezzo della Pompa compieta con refrigerante 
L. ©. — imbolieggio BE. 

Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco- 

Italiano Finzi e Biavchelli, Roma, Corso, 377-78-79 

1 _ Firenze. via de’ Panzepi, 28. 


A 


ni 


MNM La, 


ini paro di vivere. I dubbi 


sno'în uno stato di 


x prostrazione tale che sa 


PILLOLE 


DEHAUT 


0: Panta 
not esitano a purgarsi qua- 
lera me abbiano bisogno. 
Non temendo aé il disqusto| 
né tl fastidio perché all' op-. 

i porto degli altri purgaati, 
questo non 32 bmoa effetto, 


fu spaventeroli mi straziano 
Panima. mi lecerano il cuore 
Sei ammalstat! Sei stata sco- 
pertaf! Si avverarono i miei 
S:spetti sulla durata del tuo af- 
fetto per me?!.. Cosa pensare, 
mio Dio! Cosa fare per avere 
tue nuove?! Non m sento la 
forza di sopportare tanto stre- 
Zio! Abbi pietà di mel.. Appo- | 
na riceverai la presente tele-|5 ‘e non. preso. cow Buoni 
fa Soffro tutte le pene del- {$ arimenti 5 Bevande sorti 
l'inferno! Rispondi subito se i canti come Vino, Gulfa © 
non Fool elo commeta qualche [2 Ognuno sceglie per pur- 
imprudenza. Impostai oggi lun- |$ grsi l'ora cd /! piste ghe 

ghissima lettera solito indirizzo. {È pià gii convi. o 

Ritirala subito. 

ap. 


AI CAGCIATORI. 

La Diita Jes. Dupont © C., 
Via Romagnosi, 1, Milano, spe- 
disce gratis il nuovo Crealogo 
1986 dei prezzi Armi e Muniz. 


GRANDE STABILIMENTO IRDUSTRIALE 
di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria. 
Fablrica letti di ferro, Pagliericci elastici, Cuc'ne economiche 
Presse per premere uva ed olive, Chiavi, Ringhiére e Poggioli 


în ghisa e ferro, Norie per dare acque a Orti e Giardini. 
siano, Porte, Finestre, eco. Ferromenta per costruzione di case 


ALLE PERSONE INDEBOLITE sovethio 1a 


voro, delle loro occupazioni, di malattie gravi e che soffrono 
d'ettacchi di nervi, raccomandiamo le Pillole del dottor 
Ettehard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno 
‘compromessa la loro selute con abusi di piacere, con abitudini 
segrete, 0 che l'età avanzata ha resi impotenti. — Scatola 
Scatola piccola L. @,5@. — Unico ed esclu. 

'armacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 

spedisce franco contro rimessa dell'ammontare a mezzo 
vaglia o lettera raccomandata.) — In Roma: Farmacia Torsan- 
guigna di FABIANI-PLINI, Piozza Tor Sanguigna, N. 15. — 
Esigere sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. 


MAGNETISMRO 


‘Trent'anni di felice successo ha ot- 
tenuto la celebre Sonnambula ANNA 
D'AMICO, e continua con esito a 
dare consulti per malattie. 

1 signori che desiderano consultarla 
percorrispondenza scriveranno iprin- 
cipali sintomi della malattia e inve: 

roveniento d'Italia, un va- 

20, e dall'estero L. 16 
si professore Petro E'Amico, via 
Ugo Bsssi, 19, Bologna (ita 


ELIXIR ANTINEVROSO DELBEGGHI 


pronto e sicuro rimedio contro tuite le malattie mer. 
vose e specialmente 


varo D EPILESSIA 


repara © si vende esclusivamente nella Farmacia di 


PAOLO DELBECCHI 


TORINO - Via delle Rosine, 8 - TORINO 
e i ttestati ostensibili a tutti. 


i (Mal cadico) 


squisita dell 
ata prodotta dalla 
‘abbrica di 


PH. SUCHARD 


di Meufohàts! (Svizzera) 


conferma ogni giorn 
più la sua riputazione. 
è raccomandata dalle celebrità mediche come l’ali 
ricostituente il più digeribile per i convalescenti e 
deboli. Ileatno di salute, privato del suo grasso, 
opo. Essa è ogni giorno 
lata è indispensabile per i fow 
si vendibiie solo nelle migliori 
c ondine Farmacie e Drogherie di tutto îl mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


Esposizione Universale d’Anversa del 1385. 


MACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADBIZIONI 


denominata CONFROLEVE 


BREVETTATA IN ITALIA ED ALL'ESTERO. 
Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 


‘a macchina, elegantissime e di una semplicità ve 
nto siraord:naria, eseguisce con ammirabile facilità le 
:opì fino a dieci milioni. 

È chiamata a rendere segnalati servigi a tutte le Ammi- È 
nisfrazioni sia pubbliche che private, presso le quali sa-} 
ranno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti daì poter ‘ 
disporre di un calcolatore per il i impossibile. 


one L, 35 franco di porto per l'Italia 


È all’Emporio Frapeo-ltaliano i 
Finzi e Bianchelli in R sO, — la Firenza, | 


Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per 7 Fabbricazione dei 


{17 neDastIE | MEDAGLIE 


esa SieLtinDI 


FORNITORE 
i &_M, il Re d'italia 


di SAI ANTONIO LURASCHI 
MILANO— Via Orti, Numeri 4,665 MILANO 
Carambol 
Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la Sicilia e Sardegna. Bigliardi a 
francese identica forma © costruzione di quelli di Parigi. Assortimento in tutti gli articoli an- 
nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d’ogni commissione per tutti i paesi. Dietro richiesta 
invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. 


Baliate e Divertitevi! 


ARISTON 


Corso, 3T7-78-79 — In Firenze, via de'Posoni #8 


Nusvo Armonium a ma: 
mubrio a suonate variabili, per 
Feste, Circeli, Balli, ecc. 
— Di'ettevo e per tutti. 


L Ape 


Ogni suonata in più 
L.150 
Franco di porto in tutto il Regno 
Imballaggio « eRaTIS» 
ell'Emporio Franco-ltallano Fiuzi]o Binechelli in Roma, 
20, via de’ Ponzani, 28. 


_——————€—— rr lL 


Inoltre si cote ance: 
per 1 Bansbini ticlie è 
al prezzo di L, 12 per annata. 
Dirigere lottero e vaglia r}l'4 


FLICK 
TRE MESI IN UN CIRCO 


MU il pia belin e dilettorole. (ibre 


ranco psr Poeta: Liré 8 


PER BAMBINI 


-ARS3-A8B4-1825 


uistrazione del Giornale per fl Bam 


binî, 121, Piazza Mozieciteris - Rome, 


CALDAIE IN GHISA 


con fornello è legna 0 carbene, e rubinetto di oltone 
perzfart.il bucato, cuocero i foraggi per il bestiame, 
“aldaro l'acqua per i bagni, ecc. 
quoste caldaio si ottiene una grandissima eco- 
nomia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, 
il calore deve girare intorno all'intera caldaia, in modo 
che la riscalda in brevissimo tempo. 
Possono essere piazzate ovunque, bastando l’appli- 
cazione del tibo per il fumo per farlo funzionare. 
Presro dello caldaie da 2 
» 38 » 
62 » 
8 » 
135 > 
460 » 
» 200 
IR. Le caldaie da 25 e 38 litri sono senza il ru 
netto di ottone. 


Dirigere domande e vaglia atl'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, i 


via del Corso, 377- 


8-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26, 


Attoal, Corso, 1 
‘N BB.--Unire cent. 30per Timb.e cent.S0pi "spadiz.a mezzo pacco 


ESTERNI 
TE GAZOS 
BIBI A 7, 
Acqua di Seltz— Aequa di Soda 
Il più solido e semplice appareo. 
chio finora conoscinto. 
Risultato garantite. 
Sifone da fi Bottiglia = L, 9 
>» 22 » » 2 
> >»3 » » 
» >»4 » » 19 

Si spediscono in tutta l’Italia con- 
tinentale franco d'imballaggio e di 
porto coll’aumento di L. 2 perogzi 
sifone. 

A ciascun sifone sono annessi gli 
accessori «gratis» con relativa istra 
zione. 

Dirigere domande o vaglia al’Em- 
porio Franco-Italiano FINZI e BIAN- 
CHELLI, Roma, Corso, 877-78-79 - 
Firenze, via de’ Panzani, 28. 


Bellezza e Gioventù 


si ottiene con l’uso deli” 


Acqua Inglese 


Prof. NELESY, adoperata in Inghilterra, 
0 con splendido successe da un quarto 


di secol 
CONSERVA per lungo tempo il primiero colore. 


CHIARA come ncqua pura. 
acido: 


i capelli. 
CON lo per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. 
Prezzo: L 6 la bottiz] 
iungere centesimi 50 per il pacco postale. 
fa all'Emporio Franco-Italiano 
via del Corso, 377-78-19 — 


con istruzione. 


n Or creme ui BIANCHERIA 


Solidamente costrutto în Ferro 

CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 
ste macchine hanno raggiunto îl massimo perfezio- 

cs a. gl ormai sì irovano in ogui casa sia in 
Francia come in Inghilterra e in 
Germania, e moltissime anche in 
Italia. 
Sono Indispensabil? per ogni Al- 
bergo 
Servono per lucidare la bian 
cheria, e specialmente quella da 
letto e da tavola, che soprattutto 
quando è damascata, soffre a 
sotto l’azione del ferro. 
La pressione, che è anh'orme 
su tutta la tonghezza dei cilindri, 
1» dalla vite che tre 
vasi parte superiore del 
È mangano. 

Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m. 0,6 1 8 
st » » 0,7 > 140 
si cd » » i >» 240 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, via 
de’ Panza: 


{lTenaghe Meccaniche per Pierabi 
Necessarie per gli Appaltatori d>! 
Dazio-Consumo, per Spedizionieri 
genere, e particolarmente per 5} 
zioni di Granaglie, Farine, Numerario. 
Sale, Pacchi postali, ecc. 
Tenaglie della lungh. di 21 ctm. L. #4 
» » 2» » 20 
Pallottole di piombo per delte, » 
il chilogramma. 
Spedizione per pacco postale coll’au- 
mento di cent. 50. 
Dirigere domande e vaglia all'En- 
porio Franco-llaliano FINZI e BIA! 
CHELLI, Roma, via Corso, 377-78-79, 
Palazzo Theodoli, prossimo a Piszza Colonna — Firenz*, 
via do’ Panzani, 28. 


Macchinetta inglese per pulire 1 coltelli 


j , Penominata The Lady's Kaife cleaver. 

È costrutta in modo che l'intiera superficie del coltello 
{ riesce uniformemente pulito, le duo parti essendo brunite 
contemporaneamente. istanti rende i coltelli vec- 

fossero nuovi. — Prezzo L. 8 50, con una 

i lola di smeriglio inglese. = Scafola di smerigiio sepa 
mente, L. 125- Aggiungere cent. 50 per il pecco postale. 
igere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italinzo 
5 Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, viò 


via de’ TEN EA 


FANF ULLA 
ECZAZ A nec. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione, ! de’ Panzani, 26. 


n moovone presse l'Amminisirazione o prezso PUficio Principalo di Pubblicità in ROMA, 
IONI Piazza Montecitorio, 127 — Im FIRENZE, via de' Panzani, 11 — In MILANO, Galleria Vittoria 
Emanuela, 28 — Dalla FRANCIA, Ageuca Principale de Publicité, PARIS, ruo de Richelio:, #8! 


Anno XVIL — N, 238 
1-2 Settembre 1886 


‘o 3° nile Dicesi d'Earope è 

tea. a'Egtito, Tuntt, Tripoli » 
ste: ulti d'America... 
Grnaiio e Canadà .. + 


essssus$ 
aesszesì 
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3; in tutta l'Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 2-3 Settembre 1886 


{sano 1886) del Fanisila della Domealca 
veri mosso in vendita Domonica 5 settembre 1888 


Contiene: 

Chiacchiere della Domenica, 
, Fanfulla della Domenica —1Gior- 
3 nalisti della Rivoluzione (Pietro 
5° Brissot de Varville), G. L. Pio- 
cardi — Un Poeta tn! Mere, G. 
A. Cesareo — Una Lettera ine: 
dita di F. D. Guermzzi, G. Coe 
reri — Il proî. Lombroso e la 
Psicologi», Filippo Crispolti — 

I Grandi Problemi (Poema in tr 
centi, di R_di Cmpommor. Can- 
to Il: L'Ezioga), L. Suner — 

Leandro, Ugo Fleres — 


Cntesimi A il numero par tutla TT 
Abbonamento per tutta l'italia - Anno, L5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 18% 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


istrazione: Roma, Via Uci del Virario, 28 


LA GIRANDOLA DI STASERA 


Volete vederla? andato a Buda-Post. Andateci 
mogari per telegrafo, prevenendo sulla via del'o 
scoperte l'americano Edison, che uno di questi 
giorni troverì cesto la maniera di fare la 


beurrahman 
odiati, combot 
prbattuti, come sanno com- 


i assalitori vi parri di vedore a 
isonomie, che, se credete alla mote: 
così, giurerete av 
sordli, in un 
i sa! vi parrà forse di vedore fra cessi 
oì filosofo della Greci: 
di un red 


ori, or s 


» lui, © di aver dedicate 
votivo ogli Iddii del'a patri 


Alla memor 
la cristianità, compresa la 
cosiribui sopratutto Vtali:, a quei tempi sereu 
di dotore a forto, sempre d sjx 
a profondere il sunguo d per le bu 
cause, e, qualche volta, p anche per le 

tive, 

Era una moniera di protestare contro la inde- 
guità che dî un popolo valcroso, di un popolo nto 
per l'impero faceva un gregge a disposizione del 
primo arrivato. 

Primo fra gl'Italiani, Achille della nuova Iliade, 
) principe Eugenio di Savoia. 

i grido: Suvoia! è storico sui compi di batta- 
glia. Rimettendolo in onore, il nostro esercito non 
ha fatto che rinnovellare una tradizione, facendone 
il simbolo della patria. 

E dietro el principe Eugenio, allora giovani 
venivano i d'Aste di Romo, i Cera 
Caprara di Bologne, di Archinti di Milsno, 
bizzi di Padova, i Rabatta del Friuli, cce. 

Sotto le mura di Buda non c'era un esercito ita- 


Proprietà laiteravia dei SANFULLA. 


nni (30) 


I Ri È 
ASTRA 
ROMANZO 
i 


DIrTeo e IDHM 
{Sortna di Renaonin) 


Sender ha consigliato Moroseh di farsi fure il ri- 
tratto da me. Mi sono subito seduta e ho fatto un 
acquerello, e dopo averlo terminato glie ho regalato 
per sua madre, Intanto che Ghita lo guardava, Son 
la etto che era una caricatura, ma Morosch, che è 
buono, ha rispostò che non potsvo far!o più bello di 
quello che è, o mi ha baciato Ja mano. 

lio un omo buono e onesto che mi ama, ma sento 
che la mia vita sarà morta. Sander sì sforza di far- 

o copîre, e compiango di continuo Ghita che 
manca da taati anni di distrazioni, di quelle soddisfa- 
zioni che prosura l'arte, ed è priva della compagnia 
di gente intelligente, e non ha che un marito conta- 
dino con eui scambiar poche parole. Chita lo fa che- 
tare © sorride. [esi sera non mi vedeva © disse: — 

< Soî, Sander, io mi afiliggo per Astra; non dice 
una parola © dimagra continuamente. ‘Tu non sei 
punto gentile con lei, che non ti la fatto nulla di 
male. » 


| morate sone, del resi 


1) c'era uno stato miggiore italiano u cio | di citenzione sono quelli esposti da sin: 


0 iraperiale. 

di i pronipoti di quei vsi costituiscono 
davvero l'esercito italiano. Consultate l'Annuario 
militare, e quei nomi Ja ce li troverete tutti qual 
più quel meno in grado. 

Buon sangue non falla mai. 

In particolare che dofinisce la strona posizione 
deli’Itslia in quei tempo. 

Fra le tunte bandiere esposte nel Museo storico 
formato a Bada-Pest per la circostanza del cente- 
nario, una se ne ammnire, che porta su drappo 
giallo l'aquila bicipite, con sotto a ricamo ;l nome 
di Montecuccoli. 

Avete capito ? 

Noi si dava il nome sile bandiere di coloro che 
pcco dopo dovevano essere i nostri padroni 

Anche la bandiera comandata dal principe Eu- 
genio portava scritto î! nome: Secoia, senza aquila 
però, bens con la croce bianca, l'in hoc signo rinces 
della nuova Italia. 

* 


E poi un'osservazione. 

Il municipio di Buda-Pest, che pure largheggiò 
tanto negli inviti e provocò” persino qualche dimc- 
strazione di male intesa ripugnenza, nen ha, che 
io sappia, invitato alla festa centenaria alcun mu- 

pio italiano. 
stata semplice dimenticanza 02. 

Non voglio dire che cos. Ad ogni modo It 
a Buda-Pest, è, «i può dire, moralmente i 
propria. 

O stato a vedere che'i pronipoti dei 
Turchi nel 2 settembro {686 vorrani 
2 settembre 4886 l'ospitalità ci pi 
liberatori! 


%) agosto. 
tata l'esposizione « internaziona 
ndustria, ai Campi Elisi, o, come prevedì 
trovato che è precisamente Ì 
dell'anno scorso. Questa esposizi 
uatore abile, il qusle p: 

dell'Industria, © ne trae un gi 
clames, © le tasse cho mette sugli indust 
sni modo, una passeggiata di mezzora a 
Esposizione — nella quale si ritrov: 
vetrine di qui — non è 


x 


novità delia riproduzione mi 
alv'acciaio della Svizze: Con «in 
quanta centos'ini poteta figararvi di faro l'ascen- 
sone dei Malte horn... senza rischiar Ja sorto di 
quo! Barcko io la vita. IL 
‘er assistito a un concerto 
dove una «stella » misconosciuta e matura canta 
il finale dell'Ebrea, si offrono co. © a 
buon mercato. Cè anche un piccolo tramvai clei- 
trico, ma questo è in spò. Finora non c'è che le 
rotaie. 


Uscendo dil palazzo dell'Industria ho fatto une 
seursione a quelli che pomposamente è intitolata 
«Esposizione opersia ». Non è, a dir vero, gran 
cosa, sopratutto sccanto allaltra — par mercantile 
com'è - che !e sta vicina. Gli o; più notevoli 
sono esposti dalle Camere s'ndacali, ma pochi degui 


Sander mi aveva veduta, e alzando la voce per 
farsi sentire, rispose con chiarezza 

< Mi sono ricreduto sul conto di lei; è una pazza 
© fa smoriie e scene continue. Diceva di non poter 
soffrire Morosch, e in un momento è fidanzata ci 
lui; non mi fa punto compassione. Per la famiglia 
di Morosch è snche troppo florida in questo stato di 
disseccamento 
la poca corne che le resta. Le rogazze molto inna- 
ie che non parlano. Fila 
pensa © sogna il suo Fa come Titania 
che s'innamora dell'asino o non si accorge ele sia 
tale. È una farsa stupenda e degon di Shakespea 
Perdo la sua aureola quella reguzza, ma questo la 
riguarda. Quello Shakespeare, che conoscitore del 
cuore umano ! 

Morsi ia cortina, che mi celava, dalla rabbia, dalla 
vergogna e dalla disperazione. Ebbi voglia ‘di bat- 
terlo, di ucciderlo e di uccidermi dopo. 

Perchè mi la sutore da dui, perchè soffro 
quando faccio il mio dovere? Ha una maniera di 
fare che ci costringe a stor davanti a lui come un 
bimbo sgridato e a desiderare di essere perdonato. 
Forse la mia lettera cra troppo cattiva ; egli mi di- 
sprezza perelè io sono indegna del suo grande attore, 
perchè I° ho calpestato. 

Quando mi portò il porcellino non dissi nulla, il 
giorno dopo lo messi sul caminetto con una collana 
di perle al collo e uria perla in fondo alla coda. 
Sander rivolse su di me uno sguardo inq 
Ghita rideva dello scherzo e faceva vedero l'animo- 
lino a Morosch ed a Bonina. Sander disse: 

< Smetti, è uno scherzo di cattivo genere che non 
merita il conto di occuparsene. » 


| lamento è copiato 


i penseranno loro a levarle da dosso | 


i operai. 
sempre 


‘o che è il m: 
, © quello spirito 


glistissimo ingegno. 


un fiasco. 

o sale sono semi-vuote e i visitatori pochi assai. 
ali operai si lagnano dell'abbandono del pubblico, 
ma essi dovrebbero per i primi sapere che il suo- 
cesso non s'impone che col merito, e qui non ce 
n'è molto. 


XXX 


Ieri mattina i Porigini vestiti di fsnella e con lo 
gambiere di pelle, ormati fino ai denti, e accom- 


il momento che attendevano con feb 
cietà, la caccia che si apriva. 
lo che la selvaggina l'amo assai - ma coita allo 
do — resto sempre attonito s! furore che in 
ata si manifesta nei Pari Purtono 
“be,  'affaticano per otto ore, 0 al'a sera rien. 
trono affranti, € quasi sempre avviliti, perchè ogni 
anco la caccie diviene più diffi 


Stavolta i legni sono ge ) a pas de 
(revuz! è Îl grido di dolore di tutti i cacciatori. 
i siemane îo abbia veduto 


Jannati 
trova nulla o quasi le caccie riservato of 
frono quentità enormi. ll solo signer de Rothscl 
tello di Ferrières al mercato 39,000 
La selvaggioa arriva poi in mas 
1 le anche in 
concorrenza alla Frane 
tadesche se sono grosso i doppio 
non ne henro 
giungerobhe : Los perdreaus, comme toute 


XXX 
Wii signor Puul Bert è un uomo s 


prefazione 
+ le faut c o aununziò di voler 
ademia tonkinese. 
sa è fatta. Si chiamerà Bok- 
id che non fi ma Îl rego 
l'incirca da quello dell'Acca- 
domia francese, con mem 
rispondenti, © nell'istesso numero di 


ukinosi. 
grazia di Dio»- 
» si è romiasio — e porterà anche lui a 
o la medaglia che indica 
Tatto ciò pore - da Jon 


vy, che ne è 
interpreti cho 


nie sono cuva blicari puro | 


gue, enza ridere. Se non scno 
assolutamente eresini, quelli che debbono ridere 
sono gli Anna: 


« Astra si sforza di porre il suo spirito al livello 
di quello dei suoi futari parenti; in breve serà più 
volgare di loro. » 

< Tanto meglio per mei » dissi, e uscii dalla stanze. 
Quando la ferisco egli rivolge contro di mo il coltello, 
€ 19 ferita che mi fa è subito profonda. Ho 
tanto che i miei occhi non arrossiscono più. Posso 
piangere tutte la notie e non si vede, soltento 
più pallida che al consueto. Di giorno son 
dalia voglia di lottare, ma la notte mi abband: 

mi abbandona anche Iddio, poichè se egli ni st 
desse la mano,il mio cuore cosserebbe di essere a 
gustiato. 

Ho pregeto Morosch di montaro a casello con me, 
e în quell'esercizio provo un certo soll'svo. Noi stiamo 
zitti, non mi può prendere neppure la mano, e io 
faccio correre i caval der so n'è ai 
ci reggiunge e sa sempre dove trovarci, spesso in- 

jeme con Ghita; ellora i due signori intavolano un 
discorso, mettono i cavalli al passo e venno da un 
campo in un altro. Sander si fa spiegs 
0 altro cose agricole, e pare che prenda vivo inte 
resse alla conversazione. 

Teri l'altro aizzoi tanto il mio cavallo che un altro 
po’ ci ammazza Lutti e due. Moresch era. pallido 
della paura; Sender disse în tono imperioso : 

« Scendi!» ed io sa ubbidii. 
ficcò gli speroni nel ventra dell'animale, e lo frustò 
tanto che io ebbi compossione del cavallo e trattenni 
il braccio di Sander. 

« Lasciami fare! » dissi imbestialita. 

< Il cavallo è miot» rispose saltando giù; 
prese in mono il piede © mi rimesse in sella. 


| la bottiglia. Adess 


rto perchè | 


le sementi | 


ltò a cavallo, i 


0 arriverà a duecento anni. 
icci da mezzo secolo, e 
li'Opéra, dove, fra altri pinceri che 
lo aspettaco, c'è la sinfonia di un Giuda Muccaleo. 
Pranza in un quarto d'ora, e domani sera gli of- 
frono un banchetto che durerà tre ore perlo meno, 
a giudicare dal costo: trenta franchi. ll meno che 
può fare è di assistere alla sfilata della fiaccolat: 
che gli regola il generale Bvulanger, di stare al 
cune ore a ricevere gli indirizzi, lo medagiio, i 
mazzi di fiori e le pergamene, che gli pioveranno 
in casa domani da ogoi parte. Sarebbero due sior- 
nate campali per un uomo di mezza età; per ua 
centenario è rischiare la vita a pari e disperi 
guro al nestore dell za francese che vinca 
questa tombolo, come ha vinto in ogni miniera 
nelia sua vita glorios 
XxX XK Xx 

Davanti un medico veneziano, noto per il suo 
spirito, si discuteva il nuovo caso di un acrobata 
che ingoiò giorni fa una forchett 

rebbe 

mio amico - se avesse ingoiato anche un cucchisio 
e un coltello? 

Zon 

— Una persona posata! 

Scusate. Il caldo continua, e i rofrigeranti con- 


fortano. 
daro 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito del centenario di Chevreul, 
efort domandi che sia 
nomizato Decio, un 
bondo che ha già novantanove anni 
la polizia correzionsle non ha avuto 
la crudeltà di condarnare, 
Ii giorcale di Rochefort vede in questo vecchio 
presentante della questione sociale. 
E sia pure! E 
pare cent'anni, non c'è bisogno di essere milioi 
attore del Voltaire che ha infercis 
dei colloquio : 

« Voi potrete dirmi che io non ho fatto fortunsz 
è vero, ma non lho fetta perchè în tutta lo mia 
vita non ho avuto che due passioni : la donna e 

‘0 non mi resta che questa soia 
In conclusione, non mi posso lamentare: îì rogim: 


| che ho seguito mi ha conservato în buona s 
| per novantanove anni, e spero di passare il ce 


naio. » 

Donne e bottiglie! non è precisamente adottando 
il sistoma Succi, e neanco quello di Chevreul, che 
i vecchio Drewin è arrivato alla sua bella età. 

i tanti proverbii ce n'è anchè 
Bacco tabacco e Venere 
Riducon l'uomo in cenere. 

Quale corbelleria 

Datemi un /erem e una cantina pieno, e m'im- 
pegno di camper cent'anni anch'io. 

» + 
sat 

Dopo il centenario di Chevreuì, un giornale an- 
nunzio che vi era viso un individuo che aveva ceù 
fosei anni; ua altro trovò il suo vecchio a cente- 
dieci; un terzo ne trovò un altro di centose 
Io mi uspetto, visto l'andizzo, che finirà così: ua 
collega prociumerà che Matussiemme è ancora al 
mondo! 


Sa che io non posso veder frustare i cavalli, e sa 
anche che quei cavallo non è msi cattiv 
Acserezzai l'animale che sanguinora. In quel mo- 


i mento Morosch mi diceva delle parole dolci per cal- 


marmi, ed io fui sul punto di rispondergli sgerba 
tamente. Mi trattenni a tempo e gli dissi 
« Tu sei buono, Paolo, ma non si può mai can- 


| cellare quel che ormai è fotto! » 


Egli si morse le labbra, pensò forse che mi aveva 
fitto vedere la lettera anonima? Egli non può can- 
celîare quel fetto, del quale nè io nè lui abbiamo più 
parlsto. È segno che ci pensiamo sempre. Deve però 
esser per Ini una consolazione di vedere come Sander 


| mi tratta e come io lo tratto. È quasi impossibile di 


essere più freddi e sgerbati l'uno con l’altra. 


Burda, 1° ottobre 1877. 


Un'ombra deve sempre oscurare la mia felici 

Mentre io, appoggiata al braccio dell'uomo che amo, 
non sento nè i venti nè le pioggie eutunneli, vedo 
la lotta negli occhi di Astra e tremo. Ella dice che 
it dolore della mamma è ancora vivissimo in lei, che 


i con lo spirito rivive tutta la vita trascorsa insieme 


con la cara defunte, prima d'incominciare una nuova 
vito, e che ha poura dei doveri che le incombono. 
Spesso ci credo, ma più spesso ancora penso che Ja 
causa della sua tristezza sia un amore infelice. Ma 
come mei si sarebbe tanto attaccata a un uomo che 
non può esserle altro che fratello? Non può essere 
‘una passione, ma soltanto un amoretto giovanile, e 


{ quegli amori non fanno soffrire! 


(Continua) 


Vai MI VIOUONSI 


| 


FANFULLA 


at 
Il Pester Liojd pubblisa le proposte fatte della 
Russia alla Porta per un'alleen 
La proposte sono sell 
Sette! Numero cabali 
Brutio nume 


ico, Sette sono i sacra- 
‘o per una potenza musul 


icolo più curioso - vi faccio grazia degli ol 
— è il quioto, col quale la Russia garantisco 
urchia l'integrità del suo presente territorio. 
€ garanzie dello potenze alla ‘Turchia hanno lo 
stesso valore di quelle dei venditori di stoffe all'asta 
sui mercati e sulle fiere, che gridano: 

— Tutto filo, garantita! 


Se 
seta 

11 terremoto sconvoîge il suolo, fa cadere gli edi- 
« deve pure sconvolgere i cervelli. 

un articolo del Calabro, îl quale dopo 
ritto la forte scossa di terremoto, e detto 
che le vio di Catanzaro erano, la notte dopo, piene 
del popolino che aspettava la replico, prosegui 
‘ « Noi intanto mancheremmo al nostro dovere di 
frubblicisti onesti ed imparziali, se non ll 
Ita una voce di protasta contro gli amministratori 
del Comune, © massimo contro il sindaco (che an- 
cota non si decide a dimettersi !...), i guoli non 
hanno preso nessuna misura per preservare la città 
dal terremoto. > 


* 
+* 


Ecco, che vi sieno in aleune città dei sindaci che 
facciano il bel tempo e la pioggia, lo sapevo an- 
chio: ma che vi fossero dei sindaci che facessero, 
a loro talento, venire o no il terremoto, lo ap- 
prendo or: 

È poichè ciò è proprio vero, pos 
Calabro a rincalzare : 

« Siamo sicuri chel corpo elettorale saprò, a suo 
tempo, giudicare severamente i colpevoli. Intanto 
osiamo augurarci, che queste nostre parole varranno 
a scuotere il sindaco dalla sua abituale. pigrizio, e 
lo indurrà a prendero seri provvedimenti per evi- 
oro almeno le repliche 

Speriamolo. 

Il foglio calabrese nella sua narrazione, si affretta 
a farci sapere che durante il terremoto non si ebbe 
a deplorare nessun danno, meno poche lesioni... 

Oh, sì delle lesioni ve ne furono, e il Cakibro lo 


bile, fa bene il 


* x 
at 


li figurino del copurchic. 

Il copurchie è = come' tutti sanno — l’altima in- 
turnazione del giovinotto mederno. La sua etimo- 
logia serve pure di spiegazione: essa viene da 
< pur » e da « chie ». La sillaba co non è mess 
nella parola che per semplice eufonio. 

Xi copurchic britla speziatmente ai bi 
È lui che ha inaugurato la moda dei b 
ricaoi în flanella bianchi, ornati di un gi 
marino. Il costume è completato da dei pantaloni 
di flanella puro bianca, di cui le estremità devono 
essere sempre arricciate, in qualunque stagione. I 
pantaloni sono serrati alla vita da una sciarpa di 
colore. 


peli di cotor ‘cupo. La scarpa di ouoio 
‘uatatissimo, è sempre di moda. Pure 
che portsno il cappello di peg 
questo nustro deve es 
copurchte = (ricolore per 
giallo e rosso per. il heiga; verde per l'ita 


Il copirchie non 

di parlare lentamente, dol 

ne è di (rss Ì 
accento d'ironin, 

Non c'è che dire: tutto progredisce a questo 

1 e progredis:e par (roppo anche l'umana 


un 


telegrafa da Madrid al Caffaro... © il 
“Caffaro pubblica quanto sezu 

<Tl trenò speciale messo a nostra disposizione dal 
“governo arrivò in Madrid al tocco. Fummo colti 
‘dà un'accoglienza veramente entusiastica. » 


arcellona, 30 agosto. 
Hotel Quattro Nazioni. 

Partiamo fra mezz'ora alia volta di Madrid. La 
‘xtatipa liareelfonese, Palcade della città, la colonia 
italiana sono o qui all'albergo per salutarci, 0 ci 
Iagpettano alla stazione. Le dimostrazioni continue, 
commoventissime, straordinarie si sucredono da 
juattro giorni: a momenti giungeranno all'albergo 
ite carrozze che ci devono condurre alla stazione; 
© gîà sf'sa che stesera a Sarsgozza avremo un 
toci dallo stampa; si sa che domani a 
adrid governo, stampa, municipio ci accoglieranno 
i grandi dimostrazioni. Sarà addobbata în nostro 
bore la stazione della strade: ferrata, numerose 
deputazioni ci accoglieranno, e passeremo per una 
trafila' dî ricevimenti e di banchetti. La nostra festa 
<î perde; non seppiamo più che cosa dire, che 
cosa serivere, 

Non mi rimane che trasmettervi copia delle tre 
lettere che la Commissione nostra presieduta dal- 
Ponorevole Cavaliotti dirige oggi all'alcade di Bar- 
cellono, ai rappresentanti della stampa barcellonese 
© alla presidenza della colonia italiana. 

Non ho tempo di dirvi altro. 


Alb Eccellentissimo signor Alcade 
della città li Barcellona. 

Partendo da Genova per le fiorenti spiaggie di 
Cutalogno, l'onorevole sindaco di quella cità, con 
parole vibranti di commozione, ci disse: « Salatate 
il nobile popoto di Barcellona in nome della vecchia 
città di San Giorgio, ricordategli che da questi due 
purti del Mediterraneo, nostro patrimonio comuni 
partirono suesso le navi delie due nazioni per cor 
battere le battaglie della civiltà ; e assicur 
medesimi vincoli di fratellanza che 

giorno non sono oggi spezzati ». 
A voi, illustre siznor alcade, e alla ins 


di Genova soltanto, ma il sslnto di talte le città 
dell’Italia: e voi tutti ci avete sceolii non come 
ospiti graditi si quali la cortesia comanda di es- 
e di benevolenza, ma como 
dopo una Targa assenza 
ritornino alla patria, A! nostro sindaco di Genova, 
ai sindaci delle altre città italiane, noi vorremmo 
poter dire di che ardento oflatto, di queli commo- 
venti dimostrazioni ci avete fatti sezao : vorremmo 
poter raccontare che la cavalieresca città di Bar- 
cellona ebbe in voi, 0 signore, ii degno rappresen- 
tante e l'interprete amoroso di un sentimento, che 
riassume queuto vha di grande, di nobile, di ge 
neroso neîla vostra terra. 

Vorremmo, ma non sapremo. La parola è ra:- 
contatrico imperfetta, quando chi parla ha l'anima 
ancora turbata profoadamente da incancellabii ri- 
cordanze. I fratelli it-Iiani dalla commozione dei 
nostri cucri comprenderanno la grandezza e lo 
splendore delle vostro accoglienze, pari allo «plea- 
dore e alla grandezza del nome catulano. 

Vogliate voi ora, illustre siguor alcade, dare a 
noi un'ultima grande prova di affetto : dite voi ai 
concittadini vostri, ogli Istitati, alle Associazioni, ai 
sodalizi che festosamente ci acrolsero, dite quello 
che nell'accorata tenerezza della partenza noi non 
sappismo esprimersi che ia confuso; s'ate voi ora 
l'interprete nostro d’un giorno, como fosie nei de- 
corsi giorni il gran cuore fraterno di tutto un 
popolo. 


Agli cccollentissimi rappresentanti 
deila stampa spagnuola in Barcellona. 


Albiate il nostro caldo 
stampa barcellonese : acco, 
nostra lingua italiana, che non v 
soltanto, ma vi è familiare da sexo! 
cordiamo con orgoglio che la prima traduzi 
divino poema di Dunto in una lingar s 
la traduzione catalana del secolo decmoqunto. 

Più che un saluto ed un riugraziamento, ae 
gliete il nostro voto ardentissimo di vedervi presto, 
di salutarvi presto nelle nostre città. Da ogni prrie 
d'Italia giungono a noi cccitementi : i fratelli nostri, 
giù impazienti di abbracciarvi, vogliono che por- 
tiamo loro la vostra paro!a. 

Le letizia di questo sicuro avvenimento temsera 
il rammarico delia nostra parte: 


lo, 0 fratelli deila 
etelo espresso in questa 
nota da oggi 


Vincoli nuovi oramsi ci stringono gli uni 
altri; © l'affetto imperituro farà i 


tiche, hei 


sti vincoli. Soldati di battaglio p 
î na dei popoli, 


tori del nuovo vange'o della frate 
noi ci separiamo giursndo fedel 


a immuco 


la coscienza; e 
ia vioto nei nos! 


di Catalogaa e d'Italia, e nou invano que-to Lostro 

co, scintill:nte di luce, avrà veluto le 
nostre mani stringersi frafernemente in un putto 
incancellabile di pace c di amore. 


Alto lustro rappresentanza 
della colonia italicna in Barcellona. 

È venuto il mo: juesta nostra scednda 

isone che la dura 


Voi, cortamenie, 
al diuturno lavoro, voi cerrete 
ia lontana. Sappiate, o fratelli, che ritor- 
noi vo'eremo con la fonlasia su'queste 
incentate spiaggie che il medesimo nostro sole ri- 
scalda e feconda; e ceme' voi per l'Italia, così noi 
ci sentiremo malati di nostalgia per questa terra 
di Catalogna, dove voi rappresentate così nol 
mente il nome, la dignità, l'orore della patria 
comune. 

Con delicato pensiero voi ver 
nella persona d'un vostro egregio 
a saluta. 


riposo » paratore | 
spessa col pens'ero | 


iste per 
rappi 

sul ponte della rave che entrava nel { 
porto di Barcellota i signor Beniamino Squi- | 
simo presidente della Società i à 
voi siguor A. R. Ferri attivo e iastsncobile segre- | 


i primi, 
eotatte, 


terio che entrumbi fsceste a gara per preveniro 
ogai nostro desiderio, abb'ate ora voi l'ultimo sa- 
luto nostro. 

Lasciamo qui in mezzo a voi una parte dei no- 
stri cuori; ma portiamo con noi la incancellabile 
ricordanza delle vostre scsoglienze. E quando, tor- 
nati în patrio, ci chiederanno notizie della colonia 
italiana in Barcellona, noi diremo con legittimo or 
goglio che }ilelia pon potrebbe essere in terra sto- 
nierà rappresentata con tanta vi ilità di propositi 6 
decorosa dignità di vita, come lo è a Barcelona 
dei fratelli nostri, da voi a cui ci uniscono oramai 
memorie cerissime che il tempo non potrà cancel 
lare mai più. 


N ALTRO TRIBUNO 


Lasc'alemi prima di tutto d'chiarare che qui non 
si tratta del neo-onorevale Checco, Benchè il Tri- 
buno di Bari sia egualmente baldo, animoso e 
sempre în guerra co' prepotenti e cou Ja s'ntussì, 
via diciamolo pure, non è il nostro Checzo, non è 
il nostro tribuno, non è il triburo del popolo 
romano ! 

Ma per una città di provincia, è un Zribuno ab 
bastanza riuscito. 

Bari, che in pochi anni ha fat'o dei miracoli edi- 
lizi, ha voluto dimostrare di non essere troppo in 
dietro alla capitate anche nella parle tribunizi 


ci 


To ho qui presente il solo numero {1 del novo 
Tribsuno, ma per me, dieo la verità, io credo che 
pochi altri numeri siano così interessanti come 


questo. 
A 


Dopo aver ricordato nella prima colonna ai suoi 
abbonatimorosi che è scaduto il trimestre, il Tri- 
birno si propone il dilemma : 

- Banche cooperative 0 case economiche ? 

E il Tribuno, quasi dicendo a sè medesimo : che 
pescî si piglia? — si ferma alquanto rel suo pream- 
bolo e rifietté: 
che ci proponiamo di svolgere non è 
di focile soluzione non per la maferia, che certo 
certo chicchessia ron con la teorica, ma con la 

, che apprese anche scevro di studi econo- 
i può facilmente darne la spiega; però beno 
sappiamo che quantunque ristretti nella cerchia del 
vero inconcusso, pure molli anzi moltissimi, s 
ranno coloro che sogghignando, guardandoci in ca- 
guesco, d-sprezzandoci, ron solo non ci faranno 
buon viso, ma con quella cinica noncuranza che 
suole mai sempre usare il for!o al debole, il capi- 
tale al lavoro, ii doito all'iguorante ci vorrà male». 


A 


Bah! li Tribunio si rinfranca e £ 

< Ur: 

E urriva sîn dove è possibile, fiutando i lati più 
riposti della questione. 

< Ogni associazione di mutuo soccorso non ha 
potuto fere a meno di mettervi un odoretto di 
Banca. » 

Ma il Tribuno non s 
di corta e 

« Invero abbiamo premesso che l'operaio avesse 
pure eccezionalmente lire 3 per giorno. Deducendo 


ida 2 


e arrivare! >» 


sgomenta, prende in pezzo 
i mette a fare i suoi calcoli : 


Ja rat« giornaliera della pigione mensile che si fissa 
centesimi 50 oliziamo per due sole per- 
sone per men: resterebbe un'altra sola 


lira (ceramente resterebbero cinquanta centesimi, ma 
i Tribuno è generoso con gli operai) dalla quale 
bisogna mantenere i vizi che certo non si difetta e 
il vestiro? È 

< La classe oper 
ha duopo di speci 
remo! » 


per il lusso che lia assunto 
ale considerazione! No riparle- 


E di che non parla il Tribuno? Dalla rivoluzione di 
Bulgaria passa agli uffici di conciliazione che chiama 
tompietti di Temi, e di cui studia le funzioni 
Bari, dove veramente la gins 
fettata, Ma purtroy 


zia nor ha moi d 


«.. Ci furono però le correnti elettriche che par- 
tendosi degli giunsero alle segreterie e di la 
alle sile di udienze nelle quali î giudicenti semi 
mai peecarono di imparzial tal cor- 
cote che in altri tem 


Povero signore ! 

E dopo ver commemorato ques 
buno rompe noa lancia 
lio Primicerio, « 
vai allieri) du spi 
di quel n 
per la bellezza di 


rottura, il Tri 
per il maestro di 


gerli con sol 
te di dova si faranzo 


Sulla rivoluzione bulga 
è più complessi 


l'ep'nione del Tribano 


< Certo è però che mentre si dovrebbe con 
lare il principio di uguaglianza con più faclità 
quelia che «i si possa melt 

ad un presidente di una 
r 


di 


a dar> lo seaezione 


una fiata erano 
contro i re op a esere che 
gli imperatori avendo prestabilito msndav 
guire quanto da loro e fra loro si de-retav 


vano 


disce omni 
In conclusi 


< Quel re non perdè una bettaglia, non è la Ger- 
mania che si fa render da Lui ipoleone la spsda 
di Francia!» 

E vero, caro Tribwro, quel principe 0 re che sia, 
non è la Germania, e in ai ragione di «ridere: 

<...No! Da quelto che si leggo è non îl popolo 
ma la Russia, ron il territorio, lo mura, i monu- 
meuti, non i figli dei popolo, il governo di quei 
popoli che per sue ragi lo precipita di sella 
callora che ne sorà di mio fratello, mio cugino, e: 
che è impiegato all'agricoltura è commercio, per 
esempio, se Depretis che dicono dittatore si leva 
«oa l'addomo tumefatto, il mal di copo e per con- 
seguenza l'ira?» 


Pigli le sue precauzioni, cnorevole Depretis, con- 
tro la iettoturo. Siamo in un tempo in cui, como 
osserva il Tribuno, l'orizzonte se non tiene il colera, 
soffre di coliche biliose ; 

Alla iarga! 


A 


La cronaca del Trilran descrive un cone: 
teatro Piccinni, in 
ascoltare canti, cari 
anima. 

L'accompagnsmento di anima, ecco una bella no- 
Yità in un concerto, in cui del resto non manca. 
vano le cose inedite, tanto è vero che il cronista 
notò una melodia del Rossini intitolata la Gazza 
ladra per îl piano! 

Ma a un tratto, ahimè, mentre 
suonata sr ino piani a ani cadauno... la 
terra roteando si disquilibrò e una sonsililo susse- 
guita da altra sensibilissima scossa Terremoto con 
rombo — in un momento tutto si frasiorna, si scon- 
volge, fuga generale, fra quali noi 

Le s:eno del terremoto Sona desgritte con una 
verità di sconvolgimenti grammaticali, che le fa- 
mose descrizioni dei Botta e del Colletta diventano 
assolutamente scolorite al paragone. 

<P. es, alle due e mezzo, dice ii esonisto, «l'o 


rio al 
i il cronista era andato ad 


ni, suonate di arpa con 


i eseguiva una 


duo 0 mezzo in via Calefeta, sparso, non si sa 
come, la voce della ripetizione di altra scossa eb 

bimo a vedere donne in stato adamitico, con la sota 
camicia ». 

Queste donne a cui la poura, quando sono în 
camicia, fa cambiar sesso, dimostrano che vera. 
mente il terremoto aveva sconvolto tutto quella 
notte a Bari! 

A 


Il Tribuno finisce con le seguen 
« RECENTISSIME. 
< Con piacere annunziamo avere notizie da Monza, 
essere allesa colà la Principessa Imperiaio di Ge 
mania con le sue trefiglie, e che si tratterà it ma. 
trimonio tra il nostro Principe Ereditario e la Prin. 
cipessa Marcherita ». 
E con queste recentissime finisco anch'io. 


Kappa d’ ies. 


BOLGETTA 


L'Associazione della Stampa ha ricevutoi seguenti 
telegrammi: 
« Alcade Bareéilona & Ruggero Benghi 
« Roma. 


« Aggradisco profondamente le dimostrazioni di 
affetto da voi espresse rell’ultimo telegramma, e che 
saranno pegno sicuro di paco e fratellanza fra talia 
e la Spagna. 

< Barcellona ha seguìto gli impulsi del suo cuore 
ricevendo affettuosamente i suoi fratelli d'Itajîo 

< Rus Tauter> 


« Bonghi Associazione Stampa 
«Roma, 


« Madrid 1° — Il vostro telegramma Îetto dal signor 
Lupinacci nel fraterno banchetto dedicato ai pubbli 
cisti italieni ha prodotto il maggiore entusiasmo 
Unite in amoroso legame sovrastavano alla riunione 
le bandiero d'Italia © di Spagna, e uniti stavano in 
‘un medesimo sentimento i cuori degli italiani e degli 
Spagnuoli. Quando si ascoltò la vostra bella frase 
che il Mediterraneo non separa ma congiunge le due 
nazioni latine, scoppiò una lunga salva di appiausi. 
E questo telegramma sia l'eco che porti a Roma il 
nostro cordiale e fraterno saluto. 


« Gaspar I 


sES DE L'Arce.» 


VR... 


dee 


Come dorme la 


muta, falange. 


Fifortanio mm 
che ogni essa in costruzione, ogni opera edilizia ne 

ne ia, che essi potevano, dietro un 
cenno, sbuesre dalle profondità 
dere dal'e 


> 
della loro miseria e della loto rassegn 
. La mattina, prima che il giorno diradi le tene! 
i più fortunati fra loro versano lì 
parte della città, senza che noi li ver 
che noi abbiamo sentore del loro pas 
Gocie strisciano silenziose come zsmpe di 
l.strico delle strade, ed essi non parlano 
corrono #! Javoro senza che l’ablu 
a mattina abbia loro dischiusi 
corrono gli uni dietro gli altri 
poro di perdere una mezza giornata 


i paga. 
Ma questi muratori che un viaggiatore gienge: 
col primo treno 0 ua signore chie esce guardi 
da una casa che non è ja sua vede sfilare m 
lungo i marciapiedi, e avviarsi verso i centri di 
demolizioni @ di costruzioni, ron soro, come ho 
detto, i più sfortunati, Lon sono i pari del 
felange. Forse lunno dormito ini cinque o in dieci 
in un: stanze, forse hanno dormito sopra un mae 
chio di p: in una boltega umida del quariier 
0 di Sin Cosimato, ma ua tetto 
equa e dal vento: ma avevano 
essi pure una parvenza di casa edi famiglia, erano 
i ricchi, i foriunati della muta falange. — 
.I poveri, i poveri veri sono quelli che non anno 
cioque soldi per pagarsi il lusso di un asilo, che si 
stendono sulla nudi terra, vicino alle case in co- 
Struzione, nei quarliori che si (rasformano, su que.la 
lerra smossa che in ogui granello c 
germe di febbre, Lee 

Andate a vederli voialtri tutti che vi k 
dela sorie, andate la sera verso le undici su 
piazza di Sant'Andrea della Valle, in quella piaz 
zetta dopo il ponte Sisto, sulle alitire di San Pietro 
in Montorio, in piazza della Consstazione, sul 
diuate di Sun Carlo ai Catinari, rel nuovo quarte 
che serge el di îù di porta Pig, andato a vederli e 
non osereto più fiatore © tuite” Je piccole mise: 
della via vi parranno un nuila dinanzi a quella 
vera, grande miseria, 

Aoche li, in mezzo a quella grande ir 
sono i meno infelici, anzi i beniamini della sorte: 
sono queli che hanno la fortuna di polersi mettere 

rilos:o a un muro, di irovare uu albero fron 
doso che lì protegga. Essi stonno gli uni accanto 
gii altri, stretti, pigiati. Pochi soltanto hanvo vn 
lenzuola cha li copre, nn_manipolo di paglia che 
serve loro da guanciale: i mono fortunati stanno 
nel mezzo alla strada, 

Spesso le carrozza rasentano i dormenti senza 
desiarli, e î cusiosi violano, con lo sguardo indi 
Screto, la ospitalità che dà loro l’alma Roma; spesso 
un compagno, tenuto desto dalla famo, va a fre- 
gare nel loro taschino; va @ derubarli” dei pochi 
soldi per comprarsi un’ pane, e il giorno dopo, nei 
giornali dove il cronista iten luogo di tuito, si 
legge il nome e cognome dell’infelice che la mseria 
spinse gl fario. 
fra quei disgraziati che ripozmo le membra 
anche sul suo!o di Roma, cap:ta!e delta ricchezz»y 
dell'intelligenza e anche della miseria, ci sono molit 
donne. Anch'esse le vedemmo in quelln mattine lu- 
minosa d'inverno, seguir mute Ia loro bandiera. 
dare un ultimo tributo d'affetto sì loro compagni 
gi pericolo. Esse, in quei dovmitorii che hanno per 


volta il firn 
formano un 
Joro compag 
Maggior puri 
fino straccio) 
rende invisi 
mentro si 


tanto si ode 
ito dei dor 
Per cinqu 
immobilità 
foro rami le 
quelle massi 
sieno invece! 
ormo, fra 
Erandioso, d 
di quesio md 
Suolo secro 
dominio ter 
come dei, © 
A un tratt 
il suo comipd 
mono, tn 
marmorea pi 
cento e cent 
Di li a un 
ricsdono iu 
sella f 


La terra, 
il riposo dof 
nigna ai sud 
temporaneo. 
infelici che d 
membra ind 
alzano ai pi 
lavoro. 

Chi sa qu 

reparano € 
Fivoratori :. 
sonno, vegii 


femminea ! 
prologo nel 
rissa del sul 
mento 

Noi non 


rare dui 
ge pi 
loro ul 
ci commoviu 
romane, le d 
Je mette ia 
dal freddo, 
‘o 


badarvi, e cl 
an cornicion 
una Y 
Je macerie. 


goliî, i loro 
cena 0 da u 
liamo com: 


Comitato 
la nota delle 


pasti 


di Foggia pi 
saro per 
per L. 2000. 
L. 1000. 

I sussidi f 
L. 339.000 
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FANFULLA 


vmano un gruppo fr 
toro compagno. Ni 
parte degl 


suolo. 

Là acconto al muro stanno tutti fermi; ogni 
tanto si ode un lemento sommesso ; ogni tanto dal 
folto dei dormenti esce un magolio sordo. 

Der cinque, dieci minuti tutto è silenzio, tutto è 
immobilità accanto al muro sul quale stendono î 

rami lo mimose in fiore. Pare nella notte, che 
‘oralle masse bianche e brune non sieno dormenti, 
gieno invece Sassi posati sul terreno ; frammenti di 
È iammenti di statue, ruderi’ di un mondo 


firmamento come astri. 


gio compagno fa altrettanto, ua terzo stende una 


mono, un quarto si stira, e quella massa inerte, 
monmorea prende l'aspetto di un immane polipo dai 
tento e cento tentacoli pronti ad afferrare Ja preda. 
Di lì a un momento le gambe si abbassano, le meni 
sicsdono lungo la persona ; tutto ritorna immobile 
in quella fità di dormenti, ma ecco che più in la 
uno incomincia ad agitarsi, ecco che si odono voci 
lamentose. 

La terra, la grande madre nel cui seno troviamo 
ii riposo dopo che la vita ci è sfuggita, non è be- 
sa ai suoi figli poveri, non dà lero il riposo 


femporenco. Irrequieto e penoso è il sonno degli 
infelici che dormono distesi su di ki, ed è con 
membra indolenzite, con la schiena curva che 
zano ai primi bagliori dell'alba per ritornare 
lavoro. 
Chi sa quanti drammi d'amore © di gelosia 


nreporano e sì svolgono în quelli accampamenti di 
lavoratori ; quanti occhi, apparentemente chiusi al 
sonno, vegliano sopra una donna caro, che a noi 
pare neppure una donna tanto il duro lavoro 
«i tolto giorno per giorno, ora perora la grazia 
femminea ! Chi sa quante tragedie hanno il loro 
logo rel buio del campo e il loro epilogo nella 
sabato sera, nella coltellata data a tradi- 


mento 
Noi non sappiamo nulla della vita di tutta quella 
Site: non ci commoviamo alla miseria che la 
Sfecia dal puese nativo, che la manda qui a lavo- 
Fire ducamente ; non ci commovismo quando le 
picege persistenti impongono una sosta furzata alle 
io continue fatiche, e la privano del pane; non 
ci commoviamo quando l'umidità mefitica delle notti 
romane, lo esalazioni della terra che essa rimesta 
je mette ja febbre nel sangue, lo scote le membra 
dal freddo, la costrinpe a cessare il lavoro ed a r 
ore all'ospedale, dove muore inosservet». Noi 
So<siamo uccanto a questa grande miseria senza 
Iadarci, e ci c,mmovismo soltanio quando precipita 
un cornicione e travolge Ire o quaitro operai, quando 
Qua volta rovinando no seppellisce alirettanti soito 
e macerie. Allora sì deploriamo la loro sorte, gri 
‘o l'imprevidenza, perchè abbiamo la 
3 che tanta miseria non ha bisogno di es- 
perchè alla mente ci torna coufaso 
seorti quelli infelici agitarsi di 
ra, di avere inteso i loro mu 
Gli i loro lamenti, tornando dal teatro, da una 
Zena o da un Îieto ritrovo, allora solo ci ramm 
tinmo come dorme la muta falange! 


— Cra 


itato centrale nazionale di soccorso. — Ecco 
la nota delle altre offerte pervenute al Comitato: 
Ditta Janetti padre e figli L. 50 — Società di mutuo 
‘satori, cuochi, camerieri, liquoristi e 
300 » Duchessa |). Eleonora Torlonia, 
‘ di una festa da ballo data in Lucerna da un 
‘mitoto, do lei presieduto L. 2,180 - Società di 
Jiutuo soccorso di Meldola (Forlì) 1. 25 - Ministero 
i esteri per le seguenti offerte rimesse della 
me in Danimarca Barone Marocchetti RN 
"a Copenachen L. 109 - Conte Ronuzzi 
Segni R a Legazione T. 20 — Muni 
sipio di Voghera (Pavio) I. 50 - Municipio di Majo- 
doti (Ancone) L. 60 — Comitato di Spezin primo ver- 


Ca 


nistro dita 


samento, 2,65 - Comm. E elli, per 
quarta parto assegnata al Coi ito netto 
i una fiera di beneficenza che ebbe luogo a Viareg- 
gio il 22 agosto L. 1.327,30. 


rno di ieri ammon- 


Le offerte pervenute fino al gi 
tano a L. 399,529,86. » 

Furono spediti altri sussidi al prefetto di Ascoli per 
1. 2090, di Bari per I.. 2000, di Ferrara per L. 1000, 
dî Foggia per L. 1000, di Lecce per L. 1000. di Po- 
Saro per L. 2000, di Rovigo per . 2000, di Venezia 
per LL. 2000, di Verona per È. 2000, di Vicenza per 
L. 1000. 

1 sussid 
339.000. 
Rimangono in cassa I 


finora spediti” ammontano “alla somma di 


60,629,85. 


Segue l'elenco delle sottoscrizioni raccolte del mu- 
nicipio di Spezia, e versote nella cassa del comitato 
centrale nazioni di soccorso. 

Loggia Massonica ln Castellana, lir x 
mendatore Paolo Marchesini, 5 — Nasi arvocato Gio- 
vanni, 20 — Magazziniere dei sali, cietà Giu- 
bilati IR. ML, 50 — Ferrarini e Paladini, 5 — Ricevi 
tore del registro, 10 — Società ebanisti e falegnami, 
37,30 — Stato maggiore ed equipaggio della R. nave 
Vinesia. 480,70 — Spini Bortolomeo, 2 — Arciconira- 
ternita della Misericordio, 50 - Personale della sta- 
zione ferroviaria, 124, ‘abinieri del regio ai 
nale, 39,85 — Società del casino civico, 100 — Club 

‘30 = Stato maggiore ed equipaggio della 
% Alaria Adelaide, 325 - Società popolare di 
Marole, 5 — Regia pretura, 10 — Da una serata nel 
teatro civico a cura del municipio, 813,90 — Da una 
serata nel Politeama Duca di Genova, a cura del 
proprietario signor Chioppetti Agostino, 524. — To- 
tale L. 2644. 

Teatri. — La compagnia drammatica diretto dal 
cav. Dominici ha inaugurato ieri sera molto felice 
mente la sua stagione el Quirino. Per quanto la £ 
nanda sia ormai una produzione talmente vecchia 
ba jo credo Ja sappiano a memoria perfino le panche 
dello piatee, pur nondimeno essa richiamò un pub 
blico numerosissimo, desideroso di ammirare ancora 
una volta la signora Tessero nella parte di Clotilde. 
Del resto, bisogna dire che la signora Adelaide Tes 
sero non smentì punto ieri sera sè stessa, e in tutta 
la commedia, e più specialmente nella grande scena 
con Pomerol al quarto atto, suscitò applausi entusia- 
stici. Il De Dominici riprodusse pur egli molto  feli- 
cemeate il tipo di Pomerol, e la signorina Buccellati 


om 


fu una graziosissima Fernando. In complesso l'esecu- 
zione fu eccellente, e la compagnia, quesi intiera 
mento composta di elementi giovani, fece ieri sera 
buonissima impressione. 


»°x Al teatro Nazionale è annunciata per lunedì 
prossimo la serata d'onore del bravissimo Privato, 
col seguente gustosissimo programma : 

Ludro e la sua gran giornata, commedia in tro 
atti di F. A. Bon. 

_Una tempesta in un bicchier d'acqua, sceno della 
Vita coniugale di Gordinet. 

Le impressioni del Ballo in maschera, parodia 
musicale. 

Uno spettacolo da fare sbellicor dalle risa! 


2. 


e 
Lio 


. Musica — Programma dei pezzi che suonerà stasera 

in piazza Colonne, dalle 8 112 alle 40 112, Ja musica del 

7° reggimento fanteria : 

Gran marcia trionfale — Schiller — Meyerbeer. 

Sinfonia nell'opera Fra Diarolo — Auber. 

Atto quarto nell'opera gli Ugonoiti — Meyerbeer. 
inale atto secondo nell'opera Polo — Donizetti. 

Gran valizer — Les Amdricaines — Wagner. 

Galop — Reiter — Strauss. 


Temperatura 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi sognava gradi 30. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 1 settembre: 

Verona, 32.9 — Livorno, 324 — Firenze, 323 - 
Roma, 32.3 — Genova, 32 { - Milino, 31.8 - Parma, 
316 - Modena, 31.6 — Palermo, 31.3 — Cagliari 31 - 
Venezia, 30.7 = Belluno, 30.4 - Foggia, 302 -— Si 
racusa, 3 


NostRE INFORMAZIONI 


Or fa un mese abbiamo annunziato che il ministero 

di agricoltura e commercio si era rivolto, con appo- 

sita nota, a quello di grazia e giustizia, perchè esa- 

minasse se alcuni stabilimenti, e fra questi la Società 

Immobiliare di Roma, si trovavano in regola col Co- 

dice di commercio per la emissione delle obbliga- 
ni. 

Sappiamo che ol ministero d’agricoltura si stanno 
raccogliendo da alcuni giorni tutte quelle notizie ne- 
cessarie che gli furono richieste dal ministero di grazi 
e giustizia per poter decidere in proposito. 


Doi rapporti giunti al governo sul commercio e 
l'industria durante il terzo bimestre del 1586, risulta 
che se il primo fu poco prospero, l'industria invece 
ha progredito, e si son aperte nuove fabbriche. 

Così nella sola provincia di Catonia, oltre una 
nuova fubbrica di ghiaccio, fu aperta una seconda 
per la macinazione della vallonen e di scorze, ed 
una terza per la preparazione delle pelli e per la la- 
vorazione dei guanti. 


\i musei commerciali di Torino e di Milano il mar= 
chese Annibale Douglas-Scotti ha mandato in deno 
un compionerio di uva passa, preparata nello stabi- 
limento della ditta ignazio Flores, in San Juan di 
Medoza. 

Gli stessi musei han ricevuto pure campioni di tes- 
suti, di filoti di cotone, di seta, di conterie, rasoi, 
caffè di Abissinia e liquori, provenienti dalla ‘nostra 
dogana di Massaua. 


il Bolieitino militare, che uscirà stasera, porta la 
chiamata di 155 sottoterenti di fanteria alla Sc 
normale di fanteria in Parma. per il corso sul tiro e 
lavori di zappatori, ed il ritorno ai reggimenti di 
ufliciali delle varie armi, i quali harso compito con 
successo il corso degli studi delia Scuola di guerra. 


Il comandante Chigi ha preso possesso della cerica 
di capo della prima divisione presso il ministero della 
marina, in sostituzione del comandante Grillo. 


Teri, alle ore 3 15, la prima divisione della squadra 
navale, composta delle navi dialc, Bausan e Mar- 
cantonio Colonna, è partita da Napoli, ed oggi op- 
prodova a Siracusa. 

Crediamo sopere che essa salperò poi verso l'O- 
riente. 


cessità di un cambiamento di principe in Bulgaria, 
ma che la rivoluzione ha guastato tutti i piani. 


Vienna, 2. 

Un banchiere di qui ha offerto al principe Ales- 

sandro cinque milioni di fiorini qualora ne avesse 
bisogno. 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani) 


PIETROBURGO, 1. —I gioruali credono che la 
Russia abbia aggiornato il suo intervento in Bul- 
guria, ma che non vi abbia rinunziato. 

La Noroie Wremin crede che l'idea di convocare 
una conferenza internazionale per la questione bul- 
gara sorebbe, nelle attuali circostanze, un atto inu- 
{ile ed offensivo per la Russia. 

SOFIA, 16, — Il principe Alessandro è arrivato 
a Filippopo!i © vi fu ricevuto da una folla entu- 
siasto. Egli arriverà qui probabilmente venerdì 
sera. 


ELENA, 4. — Notizie da Sofia confermano che 
îl colonne!lo Mutkuroff è giunto con sei reggimenti 
a Sofia ed ha arrestato Karavelofî, Zankoîî, il me- 
tropolitono Ciemente, Nikiforoff ed altri. 

Oggi, il principe Alessandro ordinò la scarcera- 
zione di Karavelofî e Zakofî, non volendo sospet- 
tore di antichi ministri, ma è mantenuto l'arresto 
degli altri, 

Due reggimenti che parteciparono al colpo di 
Stato sono stati rinviati a Kustendil ove la popo- 
ione, informata del loro ritorno, distrusse tulte 
le munizioni. 

VIENNA, 2. — I giornali hanno da Berlino che 
si tenterebbe con una mediazione autorevole di ri- 
coneîliare lo Czar ed il principe Alessandro. Se- 
condo alcuni, imperatore Gaglielmo sarebbe il me- 
diatore. 


Borsa DI ROMA 


2 settembre. 

Gli affari furono oggi numerosissimi. 

La Rendita per fine venne lergamente trattata da 
100 60 a 100 65. 

Fondiarie Santo Spirito, 499. 
rerali da 665 a 666 50. 

Le Azioni Immobiliari. cedute in areni-bourse a 
1065, 1066, esordirono a 1080 per raggiungere il corso 

i 1084 e ripiegare al primo prezzo di 1080. 

Anche le Azioni Condotte d'Acqua farono fermis- 
sime Sforato in apertura il costo di 599, si spinsero 
a 624 per chiudere a 61?. 

Bonco Roma, 956 a 954. 

ln ripresa le Azioni Fondiaria Italiana avendo tro- 
vato facile collocamento a 367. 


Mediterranee, 585. 
Industriali. 779 a 774. 
Molini, 38: 


Acqua 
Gas, 1755. 
Continua la debolezza nelle Azioni Tramways, es- 

sendo state cedute da 428 a 424. 

Camb 
Francia 3 mesî, 99.52 1}? 
Londer, 25 17. 


Oro 3. — Rendito, 100 57 112 
ssenereli 665, Immobiliari 1078, Tramways 424, Mo- 
lini 391, 388. 


BORSA DI PARIGI del 2 settembre. 


jopern [ear 
micortizzamenio antico 3 %/j 3510 | 8517 
Sondita Francese 35/4 perpet.i 33 22 83 17 
» » 3% nuov.j 8265 82.57 
30 > nani [ese lese 
Rendita Wtaliana 54/1. H 100 
Cambio sopra Londra . 2527 112 
Coasolidati Ingl 101 1;16 
Cambio suli’ Italia . Ho 
Rendita Turos.... H 1425 
Barca di Parigi .. 665 - 
Egiziano 6 > 370 
Randita Spagnuola est. nuov 60 778 
Banca di Sconto di Pari 500 — 
Azioni Suez... .. 2017 — j 2013 — 
400 — | 39 
758- | 72- 


è Rip. 0 07. 


Telegrarni particolari del FANFULLA 


Parigi, 2. 

Le notizie che si henvo dagli Stati Uniti sono 
desolentissime. Da New-York a Indianopolis tutte 
le città soto state terribilmente commosse dal ter- 
remoto. Vi farono dieci scosse disiinte. A New- 
York durarono l'una sulaltra dieci secondi 

Lo popolazioni abbandonareno lo case; i Negri, 
durante le scosse, inginocchiati, pregavano Dio. 

Un treno mentre passava per la stazione di Zan- 
gley (Caroline) venne ingoiato dalle acque che si 
sono redunate în un avvallamento forrpatosi per la 
commozione del terreno. 

I disastri maggiori si vei 
per tre quarti la città è distratta. Icadaver 
tano a centinaia; gli ubitanti che vorrebbe 
tanarsi non possono per mancanza di viveri da por- 
tare con sè, e d'altronde tutte le comunicazioni fer 
roviarie sono interrotte. 

La prima scossa ha avuto luogo ieri sera alle 9 2 
(ora di New-York). 


Parigi, 2. 


pid che gicceva 


È morta la barones 
ammalata da tre mesi. 


Berlino, 

L'imperatore partirà il7 di qui per le grandi m: 
novre dell'Alsazia-Lorena © spiegherà una gran 
pompa în quella occasione. x 
Un seguito numeroso, come non si 
alle precedenti manovre, accompaguer 
nel suo vioggi i 
Alcuni giorna alle provincie dicono 
che qui, nelie sfere alte, erano convinti della ne- 


mai veduto 
imperatore 


°* Spettacoli d'oggi 


TeATRO NAZIONALE — Oro 8 214 — Tstolina 
SIT 

QURINO — Ire 9 — Cerlia. 

UNBERTO — Ore 9 — Eyneni. 

NZON! — Oro 9 — I misteri di Parigi. 

IRCO REALE — Ore 9 fig — Compagaia equestra 

italo-egiziona dei fraielli Amato 


TELEGRAMMI STEFANI 


MALTA, 1. — il copitono di un vapcre inglese 
giunto qui rac onti che nel pomeri 
agosto, con fempo chiaro e more tranquillo, tro- 
vandosi a quattordici miglia al nord dell'isola Galita, 
vide dalla parte orientale dell'isola una montagna 
che sembrava essere in eruzione e gettava un fumo 
simile a quello dell'Etna. 

PARIGI, 1. — Il giners'e Boulanger parte. sta- 
notte per visitare le frontiere del sud-est, La sua 
assert rà otto giorni. 

BUDAPEST, 1, — Le solenni feste per il cente- 
parlo della liberazione di Buda sono cominciate 
ggi con una seduta comuse della Società storica 
ungherese e dei municipio di Badape-t, tenutasi în 
presenza dell'imperatore, delie deputazioni, dei rap- 

pionti e dei notebi 

mo sindaco di Budapest ed il ministro Ke- 
meny pronunziarono discorsi di circostanza. 

L'imperatore, asclamato con entusiasmo, ha as- 
sistito a quasi tutta la seduta. 

MADR D, 1. — La colazione offerta ai giorna- 
listi itailani nel giard no del IRefiro era di trecento 
coperti e fu dala sul palcoscenico del teatro, or- 
nato con scudi e bandiere spagnuole ed italiane. 


Presicdeva Nunez d’Arce, alla cui destra sedeva 
l'onorevole Cavallotti 

Nunez d'Arce e Cavallotti fecero brindisi accla- 
matissimi in favore dell'alleanza delle nazioni di 
razza latino. 

Il segretario dell’Associazione della Stampa ha 
letto telegrammi giunti dall’Italia, affettuosi per la 
Spagna. 


BomaventTURA SsverIsI, Gerente responsabile 


DR ADLER 
DENTISTA AMERICANG 
{Penmegirtala Cetlego) 

114, Via Nazionale, p. p., EOMA — 
— Dalle cre 9 alle 5 — 


Nei solo Giorno 
4 SETTEMBRE 1826 


avrà luogo la Sottoserizione Pubblica 


A DUEMILA BIGLIETTI 


della Lotteria Italiana di Benofi 
cenza a vantaggio dell’Ospizio di 
Santa Margherita, la cui Estra- 
zione si effettuerà nel 


DICEMBRE 1886 
in Roma 

Ad oggi biglietto, oltre alla guarentigia del rim- 
borso dì due premi, e del dono di na busto in marmo 
rappresentante S. M. la Regina Margherita 0 Santa 


Margherita da Cortona, va unita la probabilità di 
altre Cento vincite per un complessivo valore di 


oltre 
110,000 Lire 
Vedasi il Programma in quarta pagina. 


È IMMINENTE 


la chiusura della vendita dei 
Biglietti della 


LOTTRRTA NAZIONALE, 


autorizzata con R. Decreto 23 ottobre 1835 
La più Bi La meglio 


tnmicosa E IDEATA 


con premi in Marenghi d’oro del Regno d' 
senza alcura riduzione. 


Estrazione irrevocabile 
20 settembre 1555 
Estrazione entro il 10 Novembre 1826 


in conformità del Decreto Governativa 


9 ascensare 


Ogni estrazione av 


to Gover 
del Municipio dì Gerov 


2 Estrazioni 2261 


col primo premio di Lire 


CENTONILA 


l'importo dei quali è depositato presso ta Banca 

Tiberina di Roma in conformità del 

Governativo. 
Distinta dei 


tivo e del Delezato i 


aziona è 


SAI 


awe 


Il primo Premio di L. 19.860 « 
al peso di chil. 31.756 d'oro 
Premio di L. 40.0@8 corrisp 
chil. 12. 762 d’oro fino — il T 
mio di L. 25,699 corr 
7 939 d'oro, i queli souo rap 
tegna d’oro ‘del poso compì 
52,397. 

I Biglietti, firmati dal Dole: 
si vendono 


Lire UNA cadauno. 

I Biglietti sono di tre colo: 
verdi. — Gli acquirenti dei Biglietti 
colori, oltre al concorrere alla Seronda 
concorrono altresi alla successiva grande 
zione ulla quale concorrono i biglietti di tre 


Bee Combinazioni speciali 


con faci di vincere. 
Soro posti in vendita gli unici 20,600 
di tre colori con la fuvorevele combine: 
5 numeri per biglietto ripetuti progressiva 
nei tre colori, ai prezzo di L. 15 e, È 
(cioè 15 numeri per L. 15). Si ci à 
la vendita dei rimenesti piccoli gruppi di tre co- dl 
lori con due numeri ripetuti nei tre colori, iI 


prezzo di L.6 complessive (cioè L.6 per 6 numeri). ; 
La vendita è aperta fino 
tembre (salvo il esso di anticipata chiusura 
l'essurimento dei bigletti disponibili) in Rema 
presso L. Delfrato e €., piazza di Pietra, 33 — 
R. Ramoni, via Nazionale, 25, e Pentheon, 51 — 
A. Bombelli e C., piazza Colonna , 244 — Remo & 
Palladini, via del Gambero, 4 — Guerrini Ale 
sandro, via Minerva, 81 - Corbucci Luigi, piazzo 
di Spagna, 88, © E: 


la sera del 29 set-f 


Î 


FANFULLA 


LOTTERIA ITALIANA DI BENEFICENZA 


ROMA — A vantaggio deli'Ospizio di Santa Margherita — 


Approvata coi Regi Decreti 14 Aprile e 28 Luglio 1856 Cent. 


NUMERO 5 4 O O PREMI dell Li o comj Ra di Lire D U E C E N T 0 G | N Q U E Ni ILA 2 de 


inei sal diehi: valore. in tutta I 
in contanti a richiesta del vincitora senza deduzione sul dichiarato valore. in tutta 
di altre vincite. 


Tutti in oggetti d'Oro c d'Argento e immediatamente conve 
È assicurato an Premio ad ogni Centinaîo di Numeri consecutivi oltre alla pro} 


rà dato inoltre, all’epoca dell'Estra il dono di un lavoro appositamente fatto eseguire a ri Sé 
ore (secondo la dichiarazione ch'egli dovrà far» È «justo del Biglietto), o in un po to rapfresentante gi 

imissime fotografie, ovvero in un Busto di Santa Margherita da C» tona. Sri no di questi Busti, in marmo bianco > 

Busti sarà esposto presso gli incaricati della vendita qui Sotto vecificati. 


Ai compratori di ogni Biglietto da Cento Numeri ernsec 
cordo di questa Lotteria, e Con stente, a scelta del c: 
È la Regina Margherita, forme alle ulti 
con piedesiello in marmo colorato, misura in altezza centi. 10 circa. Un campione di ques 


Ogni Biglietto concorre all’Estrazione mediante il solo Numero Progressivo 


0 gui centiosio di CONFRONTI E VANTAGGI. ‘| 


Siro Lattraente combinazione del pino di questa 
ono elevarsi ad eltre lire | Lotteria, il numero limitatissimo dei biglietti che 


« Lotteria, semplicissimo e sj 


Ogni Biglietto costo UNA REA e concorre per | L'organismo de 
‘afero a Lutti i premi qui solto specificati, pogobili | assicura un premio 
| 


tanti a domicilio dei vincitori, senza | consevutivi, nenchè lu prot 
ona spesa -0 ritenuto vincite, che pos 


È { 240,000. compongi l'importanza dei premi 
vemio da L. 400,000 — L. 100,000 >RE pagabili tutti in contanti, cd in ultimo il nuovo 
» 20,000 » 20,000 | TEEN SS di estrazione, ci è assicurato un 
» 10,000 | sono tutti oggelli d'oro e d'argento del valore ef- | premio, ogni centinato ce di numeri ana 
| fettivo. alla probabilità di altre C: PA aiar) 
Il loro totale in n depositato presso la | possono oltrepa somma A LI 
| Bunea N: »le Srde di Lenova, 440,000 ; rendono qu eferibile Fre ea 


quole per relativa gueren 
tutti i biglietti, non appe 


fat. Ciò resti f 
soltoseritiori 

Vel caso di ceredenza dei salto: 
{00 numeri, ver 


ai 


Rome, nonchè d 
pre dell’Ospizio di 


Tollo 


Psequisto di numeri non | prop | 
‘ast guidegnere che un solo premio, che al | 
5,000 | 2 missimo poteva rag 100,000, mentre | 
Li) | BENEFICENZA. tel caso presente colla. stessa spesa’ si ‘possono | 


ava ii ripeterlo, oltre a L. 110, 


tera alla qu 


ola.t!, oltre questi Premi. i | Il Piolstituto di Senta Stargiioritafa E t DI s'il'esnironte .f sul PEMBGINAZIONE T N 
ata rsi inoltre come il contrenti a risul MEINA è avrebi 
# Busti marmorei con piode- | < Riubilit: r sinvoli. Joppie probabilità dî vi». | DEL 0 IONE (a ali 
nd ogni compra- | d'inf poichè netta Loit di Verona era I SE 

‘a 100 numeri cia- GAL E Leggete 


persenag: 
o vennero di ol 
tinti ‘col numero progressivo dallo 0 al | Busti citare i 


Ù è 
» che i nameri sc 


pre V'ha dud 
superiore al 


rs delle 


orè di litti i compratori dei Faletti si 
vna Cedola di Sreatito è 
Goverro, per fa quale sia a 
sito ii ri di L' 100, 1 sì 
sno 


fi è mostri Mifasisi 
ia Deputazione srovirci 
ta anca Mazio, alo, de dina 
Ta Brasa Generato 
Ma un Istituto elie 
mali tato 


nscrito sul 


Giornali del Regno. 


LIONE RISERVATA 


un princip 
temente, ri 
le condizi 
a riti 


rimborso di 
no di 
cquisto di un centina'o di nu 


Decreto d'antorizzazione, verr 


RAZIONE. Ai copio di Bigiietti da 100 Numeri. | dell'atiuale Lotteria. 
o i Questi Biglietti sone Oitro il 
secondo i O busti in marmo a 
di Tvogo € 3 oi da cento numeri vuol diven 
giorni successivi. en 4 Settembre 188 Sere, Mot Boe eta 


in tedesco, 
Secondo 
Napoleone 


L'ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA AVRA’ LUOGO NEL PROSSIMO DICEMBRE 


Le Scitoscrizioni ai 2000 Biglietti da 100 Numeri si riceveranno nel solo giorno 4 Settembr: 


è 
ma 


SARETO di Fran-jin Como presso Sein e © 


a dell'emissione. » Cremona » Riccardo Pagliari, Combio 
n a. ita della Lega. >» Ferrara SC 'Guianio velute. 
È bio velute corso VA. | » îa Celzoinoh lo non sol 
1a »  Earico Mozziaghî, via Vat signor di BI 
it > »  Fewelli Colonna e ©. via del " posi 
E : i- > Anzelo A. Finci o Ei 
2 ‘è value, via Indipendenza, | » » UR: ref. via Carlo Alberto, £. i 
giù Conion de' Fiori > > Fra è. piazza Mer-| » Sanremo È 
oe > Eredi di S. Vormiggini, Cambio valnte, sin! » Sassari 
Rizzoli. 6. la » Au i, vis Emilio, IL | » Torino 
» Giovanni Bolla, via Manno, 12-13. > » Michele De Santa Iaaco di Cambio, piazza | , pian e te 
» Banco di Sconto di Cerrara. di Mizicivio. ja >» Sdi Ve 'manza 
ferrato |» Fix o Ghiren R 37 Giro Vas ubio valute, via Golto. i 3 xinco di Cambio, ria Roma, 6 
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RUBLI E FIORINI 


Al principo di Bulgaria, che gli scrisse una let- 
tera alla quale nessun od'o, nessun rancore perso- 
rebbe dovuto resistere, l'imperatore di tutte 

assie rispose come... come... 
ggete i dispacci del giorno, e îl come vi appa 

rirà in tutta la prepotenza. 

Viha dunque nel mondo un uomo che sì creda 
suporiore a tutti o a tutto, e, nuovo Minosse dan- 
tesco, giudica e manda secondo che... l'inchiostro 
adoperato in un'ora di malumore gii detta 

Quello del principe Alessandro non è uno di quei 
cosi che l'onorevole Devretis nelle sue lotte parli- 
mentari chiamerebbe isol:ti; è la manifestazione di 


temente, rigorosamente, onche nei momenti in cui 
le condizioni di chi la porta lo costringono 
a ritirare e a nascondere la sua zampa di leone. 
Oggi è toccata alla Bulgarie, domani potrà tecxore 
a qualunque altro paese che si ribeili © pretesti 
contro la politica dell'assorbimento russo. Mosca 
vaol diventare una seconda Roma, una seconda 
metropoli di un impero mondiale, Non si chismano 
czar per nulla i sovrari della Russia! czar, Keiser 
in tedesco, in italiano suona: Cesare. 

Secondo alcuni storici, di fed» contestabile, però, 
Napoleone a Sant'Elena un giorno avrebbe detto: 
«Fra cinquant'anni l'Europa sarà tutta repubblicana 
0 tutta casacca». 

Il primo napoleonico non: 
più: la Franci Y 
cidio — un suicidio all'Abdul-Megid - de! 
pubblicano. Qui 
ne vede l'intenzione: m: 

Jo non so quali nta perte possa 
signor di Bismarck, l'aller ego d'un altro Cesore 
poco disposto a far da Pompeo, in questi... chia- 
miamola ukasi 5 Cesa 
russo. Ma so che îl mondo nen è più degli suto- 
crati: so che, al disopra dei sovrani, vi sono... per 
dirla con parola bulgara — parola. di circostanza — 
le Subranje; so che neila stessa lingua della quale 
probabilmente s'è servito io Czor neîla sua lettera 
ad'principe Alessandro, la volontà (rolja) è sinonimo 
di libertà. 

Nessun'altra lingua al mondo esprime con meg 
giore esattezza l'idea sovrana dell’epoca 


Lo Czar di tatto le Russie può voler essere su- i 


tocrate ; ma la stessa lingua di tutte le Russie gli 
dice: no. 


Propristà letteraria del FANFULLA. 


(di) 


DITO e IDER 
(Regina di Rumenia) 


Talvolta mi vien fatto di pensare che elia avesse 
nel cuore un amore forte quando giunse qui e che 
le dispincesse dî non ricevere un verso [o ho discusso 
con Sonder tulte questo possibilità, ma egli ride e 
dice: 

« Grazie a Dio, Astra non è così romantien come 
te, prende Morosch perchè è un buon pertito e sn 
di poterlo dominare. Mi rallegro già del governo 
della sottena ! Ella tornerà molto allegra dal viaggio 
di nozze, ti guarderà un poco dall'alto în bosso per- 
ché Morosch ha 4000 ducati’ di rendita più di me Se 
tu avrai un filo di perle, lei se re comprerà subito 
due. Sarà una bellezza di vedere che cosa diventerà 
una ragazza fresca e carina appena avrà un uomo 
da dominare. Del resto, voialtre figurine tedesche da 
lume dî luna sopete far di conto benone!» 

Îlo protestai, ma è tanto curioso quando ragiona in 
quel modo che non si può far altro che chiudergli la 


1 posta dalla Francia per 


Mi guardi il cie'o dal contrapporre tirannia a ti- 
rannia ; a quella degli Czars, quella del danaro. 
Ma dal punto che, volere o non volere, jl danaro 
è l'ultima ratio — motivo per cui io nella mia ar- 
sura potrei figarare magnificamente fra gli animali 
irragionevoli — bisogna pure ascolterne i responsi, 
non foss'altro în que’ momenti sovranamente cri 
tici, che i Francesi designano con la frase: le quart 
d'heure de Rabelais, Sono î momenti in cui la so- 
Sranità del denaro sî estrinseca in tutta In suater- 
ribilit 

Ebbene : il donaro, per bocca d’alcani benchieri 
austriaci, ha fatta allo Czar una contrapparte, che 
va notata. Il principe Alessandro si trovava anc 
a Lemberg, sulla via dell'esilio, quando i banchieri 
suddetti gli fecero offrire un presiito personale di 

milioni di fiorini. Mettendo i voti al prezzo 
0 l'uno, che splendido plebiscito! 

Il principe rifiatò e fece bene. Un debito è una 
schiavitù volontariamente accettato. E poi la m 
sera fine del re di Baviera, è là che insegna a ch 
possano condurre i debiti 

Bravo Alessandro! I fiorini ch'egli ba rifiutati, 
sono la più bella risposta ch'egli potesso dare ai 
rubli gettati a larga mano dalla Russia per abl 
terlo. Similia similibus ; il principe di Balgari 
insugurata una politica nuova: la politica omeopatisa. 


GIORNO PER GIORNO 


Resa a discrezione. 

Il tito'o della nuova commedia di Giacosa è 
lito dal pianterreno deli'appendice al primo piszo 
dell'articolo di fondo dell’Opiziane. E ciò a propo 
sito della transazione accettata dal Vaticano e pro- 

a questione dei protet- 
torato francese dei cristiani nell'estremo Oriente. 

La Nonna noa crede che si tratti di una resa a 


an principio formale, di una politica seguita costan- { d'Screzione, e suppone che la Francia abbia pro- 


messo qualche cosa. 

Cae cosa poi? Dio lo sa! Qui si esce dul teatro 
comivo e si entra in quello lirico. La è musica 
delavvenire. 

Per il presente intanto la Nonna ricorda che il 
protettorato francese dei cattolici non ha ma 
la sanzione uficiale dell'Eurepa. Gli Iteliani, 
glesi, i Tedeschi restino Tedeschi, Ingiosi ed Ita- 
lisni anche se cattolici e dimoranti in China. 

sea 

Sapete che il municipio di Spezia ha decreta 
attestato di benemerenza della salute pubbli 
rante l'epidemia colerica del 5834 al ministro Brin, 
ai contrammiragli Lovera di Maria ed Acton, al 
l'ispettore medico comm. Verde, al capitano di va- 

lo comm. Canevaro, ecc, 
in un giornale ufficioso di ieri sera il con- 
ispettore medico, il 
medico comm. Verde si muta in un capitano di va- 
scello, e il capitano di vascello Canevaro diventa un 
medico copo di prima clssse! 

Ma! che farci! errori di... stampa. 

* 
+e 

La speranza di una conciliazione fra il principe 
Alessandro e lo Czar sembra ormai quasi svaniti. 

I dispacci della Stefani parlano chiaro. Il prin- 
cipe, tornando in Bulgaria, si era volontariamente 
affrettato a fare :tio di sommissione, senza rancori 
per il brutto tiro che la Russia gli aveva giuorato. 
L'umiltà stessa del suo telegramma allo Cror spieca 
tanto più in quanto che la condotta che la Russia 
ha tenuto verso di lui non avrebbe potuto essere 
più slesle 


bocca con un bacio. Poichè Io fa soltanto per bur- 
larmi e per mettere un freno sì mio sentimentalismo. 

feri giunsero finalmente gli oggetti da casa che 
abbiamo tanto desiderato. Abbiamo regalato ad Anra, 
in ricompensa delle cure prestate alla povera mamma, 
tutta la mobilio, meno il salottino della cara defunta, 
e ci siamo fatto mandare qui tutto ciò che ella ado- 
prava giornalmente Avevo paura che Astra ricevesse 


i una scossa troppo forte nel vedere quelli oggetti, © 


volevo aspettare ad sprirli dopo il matrimonio di lei 
ma Astra ha voluto vederli subito. e abbiamo versato 
lagrime ardenti ogni volta che la vista di una cosa 
destava în noi un ricordo 

Insieme con le casse ho ricevuto un baule pieno di 
lettere vecchie, e siccome Astra era già agitata mol- 
tissimo dalla vista dei mobili, così lo rinchiusi in ca 
mera mia e l’aprii soltante la sera. 

La porera mamma aveva ordinato le lettere per 
annata e le aveva legate insiemi lo sfoglisi alla 

in esse tutta la mia vita di moglie: mi 

richiamarono al pensiero mille gioie dimenticate e 
mille dolori. In cima s1 baule, non ancora dissigillate 


vi erano le nostre ultime lettere; una voluminosa di ! 


ltra mia. Volevo consegnare ad Astra su- 
Dito la sua lettera, ma chi sa quanto amore contiene 
è quanta pena le farebbe di sopere che la mamma 
non l'ha veduta. Si accusa sempre di aver date tante 
pene alla povere morta e di non averla ebbastenza 


riograziata per la sua bontà. Così è meglio che bruci { 


la lettera perchè Astra sperì che le sia giunta a 
tempo. j 
Intanto ho rinchiuso le lettere; forse Sander si 
vertirà a rievocare i tempi passati leggendo quel che 
scrivevo alla mamme, Per quanto si faccio, non si 


A quel telezremma, il grende rutocrate ne ha 
contrapposto un altro da cui traspira tutta la sua | 
gentilezza tartarica. Tamerlano o Gengistan, forse, 
si sarebbero mostrati più magnanimi. Il vecchio 
dettato: « Grattato il Russo e troverete il Cosscro», 
non poteva avere più luminosa conferma di quella 
che gli ha data col suo telegramma lo Czar. 

* 

+ 

To non so se questo sia il caso di metterci tutti 
d'accordo e pregare il Diritto ad essere molto se- 
vero collo Czar. Dico nen so, perchè a buon conto 
mi pare di scorgere in quel telegramma tutto il 
livore di chi ha subito uno < inatteso; e a 
guardorci ben dentro, attraverso quello sfogo di 
bile mongolica c'è come la confessione di un s 
timento di impotenza che si risolve in una minaccia 
rivoltante. 

Ma io credo che se il Dirito vorrà esser severo 
ferà molto bene. Forse lo Czar, consigliato da una 
voce autorevole, ritornerà in sè stesso e compren- 
derà che l'essere autocrate di tutte lo Russie non 
lo dispensa dall'essere in questo caso una persona 
educata. 

Di questo passo, un giorno o l’altro, l'Europa si 
troverà costretta a dover il grido di 
Gintio Il: Fuori i barb: 

O altrimenti manderanno fuori noi ! 
dea 

Il professor Bascio Emanuele Garibaldi Mazzini 

bington Lesseps Edison Espartero Maiceri, che 

ho oscupato tanto la stempa 

scrive in una sua corrispondenza da Bar- 
cellona: 

< Se qui vieni, o lettore, bada, non Issciorti 
troppo endare alla contemplazione di questo seno- 

Îlo, dalte capiglistnre accurate, 
niguido, profondo, omma- 
sii esuto. Lo figlie di Eva hanno 
qui tutte îl veleno di Circe. » 

Confesso il vero, ma questa raccomandazione di 
cautela verso lo senorifas, rivolta con tanto calore 
a quelli che potessero in avvenire andare in Spagna, 
mi fa seriamente pe: 

To arrivo fino a_c il professor 

i Emanuele Mic! ecc., ecc... pos 
3 ma Via! mostrarsi 
erudete colle senoritas!. 

Neanco se qualeuna di loro gli avesse dato il ve- 
leno di Circe, egli sarebbe giustificato. 

Professore, profes 


"esi 

Fra gli odierni dispacci bulgari ve ne ha uno 
che proviene da Elena. 

Ecco un nome di città esratteristico, un nome 
che riabi'ita una vecchia tredizione, 

A differenza dell'Elena omerica, VEIcna bulgara 
noa vuoi lasciarsi rapire. Ii principe Alessandro non 
sarà un Menelso. lo gli auguro che possa diventar 

no il re dei re. E perchè non potrebbe 
Jsto negli Stati balcanici un 
o d'un derazione fra la 
ria, la Romania © la Serbia, ciò che farebbe 
di Aloss gamennone per davvero. 

Osserto incidentsimente che l'idea d'una Confe- 
derazione donubirna è italiano, Mazzini la vagheggiò 
durante levghi anni; e ci fu un istante in cui Ga- 
ribaldi accennò a volerla tradurre in fatto. 

che Vittorio Emsnuele prima del 1806 la in- 
giva personoimente. Pensava ella prossima 
vra contro l'Austria. 

È beno, del resto, che se 

da sè. 
ne locale, un battesimo quasi pie- 
biscitario. Come l'Italia è degli Italiani, come la 
Germania è dei Tedeschi, la Confederazione danu- 
Sarà un'applicazione di 


‘onfederazione 


| più del prino 


ricani. 

È il principio formale a cui rimontano tutte lo 
rivendicszioni del seco!o nostro. Monroe în questo 
senso vale Colombo: non ha scoperto un mondo 
nuovo, ma ha dato un nuovo indirizzo alla vita po- 
litica del mondo vecchi 

Onore al suo nome! 

» » 
ri 

Deroulède e Tolstoi. 

Prima di giungere a Pietroburgo il poeta patriot- 
tico francese volle andare a vedere il conte Tolstoî, 
il romanziere mistico, il cui cervello, come oramai 
si sa, è interamente squilibrato. 

Il franceso era appena entrato nella villa del conte 
quando vide due contadini di cui l'uno guidava un 
carro, leltro lo seguiva 2 piedi 

— Potreste accompagnarmi dal conte Tolstoi ? - 
disse il poeta militare al contadino che seguiva il 
carro sul caval di son Francesco. 

— Dovete parlargli di cose molto importanti? — 
chiese il contadino. 

— Come sarebbe a dire? 

— Eh, eh! în questo momento il conte Tolstoi 
atterde ai suoi lavori campestri e... 

— Mo, amico mio, io non devo dire a voi quello 
che mi conduce dal vostro padrone. 

— Avete torto, poichè il mio padrone sono pro- 
prio io. È 

Era difetti il conte Tolstoi, il quale da quando 
non fa più il romanziere, si è messo a fere il Cin- 
cinnato... per umiltà ! 

Un po” meno di... umiltà avrebbe fatto forse racco- 
gliere al conte mistico la gloriosa successione di 
Turghenefî. 

è» 
cei È 

Finalmente si è trovato una maniera di utilizzare 
quella piaga sociale che i cronisti mondani chia- 
mano, con deplorevole abuso di parole, concerti 
musical 

D'ora ia poi il concerto non servirà più a rov: 
nare le famiglie colpite dalla peronospora dei b 
glietti... da collocare. 

Collocare, nel dizionario delle disgrazie social 
premesso a biglietti, vuol dire pagarli. 

ignor Bartteti, un americano - non bisogna 
&meniicare îl nome di 10 benefattore, concilta- 
dino di Benismivo Franklin — ha trovato il modo 
si dei concerti non ad accrescere il numero 

già esorbitante dei suicidi, non a sostituire la mac- 

ina pneumatica per fare il vuoto în una sala di 
grendi dimensioni, ma a pescare, a fornire le mense 
umane di eccellenti storioni, di buone triglie, di 
squisiti colamaretti. 

fo l'avevo sempre detto che în ultimo si sarebhe 
trovato il modo di far servire la musica a qualche 
cosa. 


* 
+* 

Ti colonnelio Bartlelt ha osservato che quando 
sopra ua battello si canta e si suona, i pessi, in 
vece di allontanarsi, restano fermi, anzi si avvici- 
nano, quanto più possono, ai suoni e ai canti. 

Singolarità di gusto, direte voi, e sia pure. Ma 
non bisogna dimenticare che i pesci sono animali 
dotati di un sangue freddo proverbiale. Ora sarebbe 
temerario negare zi pesci quel coraggio di cui non 
mencaro esempi nella razza umana. 

Conosco un giovine scrittore che frequenta tutte 
le sal» di concerti dell'inverno senza soffrirne altro 
danno che un progressivo dimagramento che !o fa 
parere un Succi arrivato al venticinquesimo giorno 


subisce tutto le sinfonie, le fighe, le 
. tutto le ultro avversità in re mog- 
giore o ia la minore, con uno stoicismo mirabile ? 


riesce ad esser gioveni e completamente felici altro 
che una volta a questo mondo! Però io debbo con- 
fessare che la seconda parte della mia esclamazione 
è ingiusta; non sono stata mai così adorata, cos 
accarezzetà dal mio idolo come adesso. Vivinmo ap- 
portoti dagli altri, e quendo dice una perola in pre- 
i io sola la capisco. Quando an- 
re corriamo spesso avanti a na- 
in un cespuglio per darci un bscio alla 
sfoggita, e la sera egli dice di essere stanco per 
avere il pretesto di uscir di salotto insieme con me. 
Non ti para che si morisse di noia? Non co 
nosco nulla di più opprimente che due fidenzati. Tu 
mi hai evvezzato adesso così male, che tutti mi po- 
jono insuîsi! » 
allora si melto a leggere fori lo poesie di 
Goatke e di Schiller che egli preferisce, 6 spesso un 
verso ci commuove, tanto che le lagrime ci vengono 
agli occhi. 

È strano come Sander è diventato tedesco; nessun 
poeta gli parla al cuore come Goethe, nessuna lingua 
ha un'eco nel suo cuore come la lingua tedesce. Egli 
pensa anche în tedesco, e quando parla in sogno, 
come gli scende spesso, parla nella lingua mia. 
Questa è opera dell'amore vero, incancellabile, che 
sostiene la lotte e resisto a tutto. Come si farebbe 
ad amare due volte ? 

Una volta sola si nasce, una sola volta si muore, 
e si la soltento un padre e una madre. Tutto ciò 
che è grande non può ripeiersi. L'amore è affine 
alla morte, anclie l'amore è una dissoluzione; credo 
che Leopardi lo porogoni infetti al morire. 

Io non ho come Astra la memoria delle citazioni, 
e non no ho bisogno, perchè Sander è un dizionario 


vivente, e non solamente per le parole. O Sander, 
che cosa non sei tu? Uno di questi giorni ti consegno 
il mio elbum e mi confesso con te. 


Burda, 5 ottobre 1877. 

Le foglie sono trasportate dal vento e girano e ri- 
girano allegramente prima di cadere. La natura dà 
un gran ballo, la musica echeggia, e chi non vucl 
partecipare alla danza è preso © trascinato fino a 
perlita di fioto. Lo songo di morire, ma bolleno per- 
chè nessuno può resistere alla musica affascinatrice. 
Che cosa hanno mei fatto quelle povere foglioline per 
dover morire? Non si sono macchiate di nessuna 
colpa; alla voce di Dio hanno risposto diventendo 
verdi e belle: perchè le fa ora barbaramente ingial- 
lire e morire? 

La tempesta batte alle mie finestre, le rame spo- 
gliate e umile degli alberi sono tormentate dal vento, 
e io mi scuoto ogni momento perchè mi pare che bus- 
sino alla porta. Col pensiero io ritorno a quei mesi 
pieni di splendore, di felicità e di dolore. Nel maggio 
giunsi qui: mi pare che sieno trascorsi dieci anni da 
quel giorno O cara e bella giorentù! Mi separo da 
te con dolore; presto sarò morta io pure, come le 
povere foglie che ricoprono le strade e che tutti cal- 
pestano. Non devo andar viva a sposare, altrimenti 
non potrei sopportare quella cerimonia; prima tutto 
deve morire in me, tulto deve essere insensibile. Avrei 
potuto ballere anch'io la sera del contratto, come ile 
foglie; forse si muore meglio nel vortice del ballo 
che fa svanire i pensieri. Talvolta soffia in me lura- 
gano, sento di dover fare qualcosa d’insudito; poi a 
un tralto tuito tace, e la lotta pare che sia cessata, 


(Contraua) 


PERINI NAZIALNZAONE 


CT ea 


FANFULLA 


—______———— 
* 
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Sia comunque, i pesci amano i concerti © si è 
vicinano al battello su cui si canta 0 si suona, e 
signor Barilett che l'ha osservato merita la grati- 
tudine dei pescatori e dei gastronomi, 

Perchè, infatti, nulla impedisce di tendere delle 
reti intorno alla arca e di prendere i pesciolini 
all’amo... delle dolci melodie. 4 

‘A ogni modo, io direi di far l’esperienza, di pro- 
vare... ìl metodo pescatorio del signor Barllett. 

I concertisti potrebbero trovare in questo genere 
di pesca un pane sicuro, e i pescatori di che fare 
una saporita zuppa alla marinara. 

+ 

E poi in ogni caso l’esperienza è innocua. 

I pesci sono an'mali teciturni e bene educati; 
essi non potrebbero mai render la pariglia ui con- 
certisti. 

» x 
sa 

Noterello di album. 

La più parte degli uomini crede di aver sofferto, 
perchè ha futto soffrire il prossimo suo. 

Imparate a perdonare al vostro simile i danni 
che gli avete fallo subire. 

La donna che vi fa una scena di gelosia spesso 

i prepara un: argomento a difesa. 

» * 
BEST 

Consiglio pratico. 

1 vicoli ciechi sono quelli in cui di notte è pru- 
dente di aprire più gli occhi. 


Jef 
wo fan o 
54) 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani.) 


PIETROBURGO, 2. — Il Messaggero uficiale 
pubblica un telegramma del principe Alessandro 
allo Czar, spedito il 18 agosto col mezzo del gerente 
il consolato russo a Rusisciuk, nonchè la risposta 
dello Czar al principe Alessandro diretta a Filip- 
popoli. 

Ecco il testo del telegramma del principe di Bul- 
garia: 

< Sire, avendo ripreso il governo del mîo paese, 
oso sottoporre alla Vostra Muestà i miei più ri 
tosi ringraziamenti, perchè il rappresentante di Vo 
stra Maestà a Rustsciuk, colla sua presenza uffi- 

le al mio ricevimento, mostrò a! popolo bulgaro 

che il governo imperiale non potrebbe approvare 
l’atto rivoluzionario diretto contro la mia persona. 

< Allo stesso tempo, domando il permesso di poter 
osprimere a Vostra Maestà tutta la mia gratitudine 
per l'invio speciale in Bulgaria de! principe Dolgo- 
roukiofî, quale inviato straordinario di Vostra Msestò. 
Riprendendo il potere legale, il m'o primo atto è di 
sottoporre a Vostra Maestà la mia ferma volontà di 
fare ogni sacrificio per poter secondere la magna 
nima intenzione di Vostra Maestà onde fare uscire 
la Bulgaria dalla grave crisi che attraversa. 

< Prego Vostr» Maestà di autorizzare il princine 
Dolgoroukoff ad intendersi direttamente il più presto 
possibi! con me. Sarò lieto di poter dire a Vostra 
Maestà una prova definitiva di devozione 
bile verso la Sua Augusta persona. 

< Il principio monarchico mi ha costretto a rista- 
bilire la legalità in Bulgaria ed in Rumelia. La 
Russia avendomi dato Ja Corona, è fra le stesse 
mani del suo Sovrano che sono pronto a rimet- 
terla >. 

Ecco il testo della risposta dello Czor: 

« Ho ricevuto il telegramma di Vostra Altezza. 
Non posso approvare il vostro ritorno in Bulgaria. 
Prevedendosi conseguenze sinistre par il paese, 
già così disgraziato, la missione del prin ipe Dol- 
goroukoff diventa inopportuna, Mi asterrò da ogni 
ingerenza nel triste stato di cose a cui la Buigaria 
è ridotta, finchè Voi vi resterete. Vostra Altezza 
apprezzerà ciò che deve fare. lo mi riserto di giu 
dicare ciò che mi comandano la memoria venerata 
di mio padre, l'interesse della Russia e la_ pace 
dell’Oriente. » 

PIETROBURGO, 2. — La Norroje Wremja dice: 

« Bisogna che la Russia occupi la Balgaria per 
farvi cessare l'anarchia, ovvero che essa abban- 
doni la Bulgaria all'anarchia per un tempo inde- 
terminato. La dignità della Russia non le permette 
di accettare qualsiasi compromesso. » 

SOFIA, 2. — La notizia diffusa dai giornali di 
Pietreburgo che sia scoppiata la guerra civile in 
Bulgaria, è completamente infondata. La tranquil- 
Jità è perfetta in tutto il paese. Il principe Ales 
sandro arriverà domani sera a Sofia. 

PARIGI, 2. — Il Temps annunzia che lo stato 
di assedio è stato proclamato a Sofia in nome del 

cipe Alessandro. 

In seguito a pratiche di Nelidoff, ambasciatore 
di Russia, la Porta ha telegrafato a Gabdan effendi 
di recarsi a Fi'ippopoli per roccomandare al prin 
cipe Alessandro di essere clemente verso i cospi- 
ratori del 24 agosto. 

Secondo tin dispaccio ufficiale, il principo Ale: 
sandro ha avuto, a Filippopoli, un'accoglienza 
to-to fredda. 

FILIPPOPOLI, 2. — Il principe Alessandro è 
arrivato oggi alle ore 6 antimeridiane, ed ha rice- 
vuto un'accoglienza entusiastica da parte delle 
truppe © della popolazione. 

LONDRA, 3. — Il Times dice che il principe 
Ale:sendro non ha più nulla da sperare che dal 
suo coraggio, dalla sua saggezza, dall’affezione del 
suo popolo © dalle simpatie dell'Europa, ancora 
fortissime malgrado l'influenza ufficiale della iri- 
plice alleonza. 

Il Times ignora se îl principe potrà mantenersi 
sul trono, ma constata che il dispaccio delio Czer 
è un colpo grave. 

Il Daily Nas 6 lo Standard rimproverano al 
principe di essersi sottomesso allo Czar, ma sog- 


fera- 


giungono che la risposta dello Crar è un brutale 
Saggio dell'intolleranza e del cattivo umore di un 
uomo non abituato ad essere contraddetto. 

FILIPPOPOLI, 3. — La partenza del principe 
Alessandro per Sofia è fissata alle ore 5 pomeri- 
diano. 

Stambulofî, conversando oggi con un corrispon- 
dente autorevole, gli disse ché si vuole evitare Jo 
scoppio di unn guerra civile in Bulgaria, perchè 
la guerra civile è la sola causa che possa provo- 
care l'intervento deila Russia. Soggiunse che tsle 
guerra è da temersi nel solo caso di una puni 
Zione troppo severa dei cospiratori, ma che, 
condo notizie testè ricevute da Sofia, tutti 

dui arrestati, Karaveloff, Zsnkofî, Barmoff ed 
altri sono stati scarcersti, e che il principe è 
lutamente deciso ad accerdare una completa am- 
nistia. « Non trascureremo nulla conchiuse Stam- 
buloff - per placare lo Czar ed ottenere una ricon- 
ciliazione fra lui ed il principe ». 

LONDRA, 3. — Hamilton, primo lord dell’ammi 

rlando în un benchetto a Sheffield, disse 
che l’entusiasmo e la devozione dei Bulgari metto- 
ranno il principe al coperto di un nuovo cempiotto. 

Crede che il desiderio dei popoli di mantenere la 
pace eserciterà un’influenza predominante sulla po- 
litica dei governi. 

FILIPPOPOLI, 3. — Il principe Alessandro è 
accolto qui con un entusiasmo più che mai grande 
dopo la sua partenza da Rustciuck. Il suo ingresso 
è stato veramente trionfale, La popolazione afferma 
la sua devozione assoluta al principe. 

Durante la notte, lungo tuito il percorso da Ye- 

izagra a Filippopoli, le popolazioni accorsero ad 

stazione per festeggiare il principe. 


DA LONDRA 


31 agosto. 

Ai sociglisti democra gloria e onore! Sono 
essi che hanno preso l’eroica risoluzione di dare 
un po' di moto alla città, ed un'azione merito! 
tanto, è giusto sia tramandata ui posteri. 

x . 

La fregola generale di andare a spasso in agosto 
e settembre è contagiosa - se no, non sarebbe îre- 
gola, vi pare? 

Tutti scsprano da Londra, e quelli che non pos 
sono sesppare si rintararo nella perte posteriore 
delle case, albessendo con religiosa diligenza e 
con perseverante fervore, le rispettive blinds (ze 
losie). Pratici sempre gli Inglesi; blind vuol dire 
cieco, dunque... 


x 


La sonnolenza quindi è fenomenzle in quest'e- 
poca dell’anno. Ma i socialisti — ei quali, come 
pete, sta tanto a cuore il benessere dell 

pensando che una sonnolenza prolungata pote 
tornare dannosa all'organismo, risolvettero di farla 
finita @ vollero darci due giorni di «passo, Bisogna 
essere condannati a stare a Londra nei mese di ago- 
sto per capire che cosa voglian dire due divertimenti 
consecutivi. 


x 


Facciamo un passo addietro. 

Dopo il tufferugiio dello scorso febbraio, e l'im 
portanza che inullmente votiero darvi le auto: 

alisti son diventati persone di un certo peso. 

Prima d'allora c'erano e non c'erano, si diceva. 
Ma dopo ii processo, ih! ih! son essi che si cre 
dono incombenzati di for la pioggia e il buon tempo. 

La domenico, per esempio, i socialisti disputano 
ai membri della Sulcarion Army e sltre armins di 
quel taglio il diritto d'ingombrare la pubblica va. 

Ma ai copi della polizia questa sostituzione non 
va; e nel mentre essi acenrdano ai prosel ti del ge 
nerale Booth di romperci la... misericordia col vo- 
lerci converlire per forza, negano agli espositori 
dei dogmi della rivoluzione sociale, di fare altret- 
tanto... Tanto è vero che un bel di, al principio 
di questo mese, intentarono (i cepi della polizia) un 
processo ad un aposto!o del socialismo, per appre- 
priazione indebita del pubblico suolo, e trovato'o 
reo, me lo mandaroro a cantare alle rondinelle pel- 
legrine per un paio di mesi. 

Potenzinterra! I proseliti di Ilyndm nn (vedi bio- 
grafia nel Secclo) se l'ebbero a male, e chiamarono 
a raccolta il popolo di Londra, per protestare pub- 
Micamente contro la defarenza dimostrata alla Sul 
cation Army, a danuo del socialismo milita! 


x 


Domenica scorsa fa il gron giorno. L'ora clim:- 
terico, le quattro precise. Trafalgar Square era 
piena come un ovo, anche di policemen, nel caso 
che il rinomato moccichino rosso facesse un effetto 
strano agli occhi dei bulls dimostranti, tal quale 
fece nel febbraio di buona memori: 

Dicono anche che oltre ai duemila e tanti pi 
cemen, nelle caserme vicine fossero piovate al 
cune giacchette rosse, e i rispettivi magistrati ccl 
rispettivo atto în tasca da ‘si prima dello 
sp*rpagliamento, come prescrive la legge. 


x 


Fosse che invece della solita nebbia splendeva 
un sole da poter cuosere le ova; fosse la pre 
senza dei duemila e più angioli tutelari; fosse idea 
dei magistrati e lo relative giacche rosse appiattati 
li vicino; fosse lo scrupolo di fer gazzarra nel 
giorno di domenica, il fatto sta ed è che coloro i 
quali sono rimasti a casa per timore d'un qualche 
disordine ebbero torto marcio, perchè un tratteni- 
mento simile non lo sì può pretendere tutti i giorni, 
nè i capi socialisti inglesi possono sperare di avere 
spesso a fianco i fratelli francesi, che, maestri in 
simile materia, si sogrifichino a fornire gratis i loro 
valevoli consigli. 


x 


Però, se non si ebbero disordini palpitanti d'at- 
tualità, si ebbero discorsi inflummatorii a josa contro 
infame capitale, contro gli aristocratici, contro le 


ssi superiori, il governo, i tirnni, la borghesia 
grassa e simili generi di privati _ 

Dicono che i merciaiuoli abbiano fatto afforoni sa- 
Doto sera, vendendo sino a che ce ne avevano era- 
valte e fuzzoletti rossi. 


x 


Cravatte e fazzoletti che servirono anche alla 
maggior parte degli intervenuti al banchetto offerto 
dai socialisti democratici inglesi ai loro amici di 
Francia, all'olbora Restaurant, ieri a sera. 

0 d'addio, un’agope fraterna. Gli 

dopo aver veduto a Londra quello 
che c'è da vedere (sotto il loro punto di visto) se 
ne ritornano di là della Manica, col sapore fresco in 
gola delia cosce di montore allesso, del plum pud- 
ding, e dei pasticci di carne e rognoni, fraterna- 
mente offerti loro da quelli che simpatizzano con 
Hyndmann, con Stepniak, il famoso nichilista, col 
principe Krapotkine, col poeta Morris, ed altri re- 
dentori in petto. 3 

1 convitati erano cirsa 150, fra cui alcune citta- 

dine di nazionalità varia. Ad uno che non ‘o 
uto di che si trattasse, la comitiva non offriva 
alcun che di straordinario, Il vestiario dei più era 
comunemente borghese, se toglier vuoi quello di 
un nacry (manovale) che si presentò în abito di 
fatica, ma lindo e pulito como una sposa. L'unico 
segno distintivo erano le cravatte rosse di fuoco in 
profusione, e le coccarde idem all'occhiello. 


x 


Stepniak sarà un bravo e buon uomo, ma în 
quanto a bellezza fisica non può dar punti ad al- 
cuno. Il suo assieme si conferma in quel detto che 
grattando il russo, ecc., ecc. n a 

Al pranzo mancarono molti dei caporioni socia- 
listi, fra cui ja celebre Mrs. Besant, una Michel 
inglese riveduta e corretta, e che sà non andare 
così spesso in gattabuia 

Alle mancanze sensibili suppÌi però un telegramma 
spedito da un fratelio da Dublino, cho fra le altre 
diceva : « Viva la rivoluzione soziale! » 

Nutura!mente il signor presidente ricevette il di- 
spaccio al momento dei brindisi : fortuita © strana 
combinazione ! 

Un certo Guelch, comunemente conosciuto col 
nomignolo di Speyri tiranni, ne spense tenti durante 
la sua filippica, che bsognerà reccomandarsi a! 
Padre Eterno per una nuova 6 sollecita infornata, 
se no Guelch rimane a spasso. 

Il presdento Hyndmana - giù è quasi sempre 
lui - fece un buono ma lungo discorsone in francese 
Poscia i delegati francesi tiraroro a quattro cam 
pane contro i capitalisti e simile razza. E da ul- 
fimo, indovinate : Ja Marsigliese venne cantsta da 
un coro... tedesco, e con questo vi saluto cara- 
mente. 


MCCCCXXVIIII 


Primo 


Questa data segna la prima volgarizzazione in 
a del poema di Dante, citata dai nostri 
, nella lettera di ringrazia 
rappresentanti della stampa spagnuola în 

Crediamo nen dispiavere ai nostri let- 

o i connotati del prez'oso manoscritto. 
ver fu il primo a citaro questa tradu- 
ziene in una erudilissima nota nei libro ottavo della 
BL: rca Vetus. 

La versione fatta da Axpnea Fenezn, ministro di 
giustizia, del « re Don Alfonso, re d'Aragona », tro 
vasi in ua codice in-folio di mena di CCLXX logi, 
quantunque al primo esame apparisea ron averne 
che centosessantanove : perchè la numerazione rel 
foglio 28°, come avvertì l'ordinatore della nuova 
impaginatura, è, senza dubbio, posteriore all’epoca 
in cui fu scritto. Gli mancano i fogli 10° e 849, i 
quali dovevano contenere : il primo, i versi dul 43 
fino al 67° inclusive del canto IV ; ‘il secondo, dal 
67° fino al 118° del canto XXI dell'Inferno, trocan- 
dosi la pagina 138 fra la 19° e la 200°. Il medesimo 
lia due fogli in bianco in principio, ed altri due in 
fine, però di carta più moderno, e prima di questi, 
una pergamena, la quale forse era stata la primi: 
tiva copertina. Su questa pergamena si legge, in 
caratteri uguali a quelli della numerazione, CCL; 
gartes, e poi cancellato il verso seguente, che dopo 
è ripetuto fale e quale lo trascriviamo : 


mento ai 

Barcelica: 

teri pubblic: 
Per 


Tile preripuit ne primus esses Raratop 
tu ilte né sotos, 


“che ano i canti sono più 
Ogni pagina centiene nove terzine, ognuna 
delle quali ha, in margine, la lettera che incomincia 
il primo verso in maiuscolo e tinta di giallo. Il co- 
dice è rilegato in tavolette coperte di marrocchino 
rosso, con rilievi cesel'ati, e, nel centro, vi è una 
gratella distintivo dei libri appartenenti alla Bi- 


i Dlioteca Escurialense. (Lit. L, Piut. II, n. 18, super 


stile, pag. 108, col. 2*). Questo prezioso codice 


j esrorialense è stato stampato con mirabile cura 
| dall'illustre letterato Gaetano Vidal e Val 


lenciano, 
professore di filosofia © [Università di 
Ba ‘cellona, e membro dell dei dantofili 
tedeschi, Egli ha riempito le lucute con valentia 
non inferiore a quella di Febrer. (Barcel'ona-A]- 
varo, Verdaguer, 1878). 

II codice termina con questa iscrizione - 

Completum fuit prima die mensis Augusti 

a Naticitate Domini M' CCCC XX VILP, 
In Cicitate Nobili Barchinone * 
Amen. 
E giucchè siamo su questo lèma, ricorderemo 


nostri lettori che il primo codice” dei costumi e 


ai i 


leggi marittime fu compilato dai boni ciri catalani 
fra il xi e xiv secolo, e conosciuto col nome di 
Libro dei consolati, e che per cura di Antonio de 
Capmany e di Monpalau, segretario perpetuo della 
R. Accadomia di storio, fu nuovamente tradotto 
dol catalano in spagnuolo, e pubblicsto in una stu. 
penda edizione madrilenso — Antonio Sancha DCCXCi 
con questo hellissimo motto 
Terna Danrr Merces Unpaous Divirts. 


Perchè muoiono. 


Lasciatemi prima di tutto ringraziare il collega 
Forese, che volle ieri sera, in quest’umile cantuecio 
del giornale, ripigliore un motivo da me accennato 
qualche giorno prima e svolgerlo maestrevolmente in 
una cronaca pittoresca, in cui vibra Ja corda della 
pietà per quelte classi infelici, che non hannotetto, 

In questi fuggevoli schizzi della vita popolare non 
si dice forse nulla di nuovo, ma si dà si più fortu 
nati l'indirizzo gonerale delle miserie. E se dieci o 
dodici righe di cronaca riescono qualche volta a dare 
un'ispirazione caritatevole a un'anima buono, esse 
hanno fatto qualcosa di più e di meglio che se aves. 
sero raccontato il fatto più singolare, se avessero ri. 
velato un mistero inedito, se avessero aumentato di 
qualche migliaio di copie la tiratura di un'edizione del 
giornale. 


s** 


Oggi però non si tratta di una storia di miseria 
materiale. Oggi la cronaca di Roma narra uno strano 
fatto di miseria morale, che stringe il cuore doloro- 
samente assai più dol più miserando spettacolo di soî- 
ferenze fisiche. 

leri mattina, alle sette e mezzo, sulle stradone di 
San Lorenzo, presso il cancello di Campo Vereno fu 
trovata una donna lunga distesa a terra, morente. 

Giovine ancora, piacente di volto, nonostonte il 
pallore livido e i lineamenti convulsi, bruna di ca- 
pelli, complessa di forme, rilevate sotto i panneggia- 
menti ricchi di un ampio scialle nero, ella era lì, 
sulla strada dei carri mortuari, quasi ad aspettar il 
passaggio delle funebre vetture, l’omnibus lugubre 
dei poveri, come un povero viaggiatore stanco il 
quale aspetti in una strada di compagna la diligenza 
che deve aiutarlo a raggiungere il termine del suo 
viaggio. 

La donna, trovata ieri mattina alle porte del cam- 
posonto, era già vicina oramai al termine del suo 
viaggio terrestre, nel momento che fu scccorsa. 

Una guardia di città chiamata da un pietoso vi 
accanto alla donna una boccetta, e riconobbe all'o- 
dore il liquido venefico che quella disgraziata aveva 
bevuto. 

La povera donna aveva le labbra tumefatte del 
vetriolo. 

All’ospedale di Son Giovanni dove fu portata riuscì 
a stento a pronunciare il suo nome. 

Perchè si era avvelenata ? 


s* 


Ab! no. non si tratta di una storia di amore, non 
si tratta di una di quelle catastrofi della passione mu- 
liebre, che devastano tutto a un tretto un'esistenza e 
la rendono odiesa alla vittima. 

Angela Coppelloni era una buona moglie, era una 
buona madre e non dava ascolto alle tentazioni di 
alcun affetto colpevole. 

Ella era. come si dice, una donna pratica, troppo 
pratica forse. 

. Economa e previdente, ella aveva messo da parte 
i suoi risparmi e voleva anzi aumentarne la sommo, 
facendoli fruitore con l'usura enorme dei piccoli pre- 
stiti. 

L'industria del piccolo usuraio è certamente tanto 
proficua per quanto è infame, per quanto i suoi gua- 
dagni sono veramente e non per metafora retorica 
bagnati del sudore degli infelici, ma spesso tradisce 
V’avara insaziabilità del minuscolo strozzino, che non 
può guarentire il suo capitale e gli interessi spietati, 
come fa lo strozzino di grendi somme. 

Angela Cappelloni si avvide in breve che i suoi 
debitori non che pagerle i mostruosi benefici che ella 
pretendeva, non le rendevano neppur il frutto dei suoi 
risparmi. 
fe Questo disinganno ignobile l'accorò. Se ella fosse 
stata una donna di quelle che dalla debolezza dei 
loro dolci sentimenti attingono talvolta Ja forza di 
resistenza ai colpi della fortuna, si sarebbe ricordata 
Prima di tutto di esser madre, avrebbe saputo che 
non aveva diritto di render orfani due creature, di 
cui una, fra qualche anno, serà già una giovonetta 
9 avrà bisogno dell'assistenza e dei consigli materni. 

Ma Ange'a era una denna pratica, e le donne 
pratiche amano il danaro, come le altre amano la 
propria famiglia 0 un uomo, con furore. 


=* 


Martedì sera ella scomparve dalla casà del marito. 
Per un giorno e per due notti, errante alla venturo, 
forse nei dintorni del cimitero, ella forse ha combat- 
tuto con sè medesima, con la sun età ancora fresca, 
col desiderio della vita la battaglia suprema. 

.La mattina del terzo giorno il cattivo consielio la 
vinse sul buono, ed ella bevve il veleno. 

Imitendo i suoi del ella rubava ai suoi fi- 
gliuoli îl capital di quel tesoro di & 
more a cui essi avevano diritto. 

Per fortuna forse l’aiuto non è giunto troppo tardi 
@ si spera ancora di salvarla, 

L'usuraia è stata oramai crudelmente punita ; e la 
madre, la moglie, selvata dalla morte, vivrà forse ora 
per la povera sua famiglia, che trepidante aspetta 
nell'ansia dell'incertezza l'esito della lotta fra i medici 
dell'ospedale © iì potente veleno. 


Razzola. 


Cronaca capitolina. — ll ff. di sindaco onorevole 
Torlonia serà di ritorno a Roma verso la fine di set 
tembre. Egli solleciterà al suo ritorno la compilazione 
del bilancio preventivo 1887, che verrà presentato 
nella prima riunione del Consiglio comunale. 


Le ossa di Locatelli. — teri, nei lavori di sterro 
che la Società Marotti e Frontini fa eseguire ulla 
Marmorata, si rinvennero lo ossa di Cesare Locstelli, 
Patriotta romano, decapitato sotto il governo pon- 

cio. 

Di questo rinvenimento fu preso atto con apposito 
processo verbale. SE Sgr 

Per iniziativa di alcuni amici di lui sarà provveduto 
® dare alle sue ossa più decorosa sepoltura. 


nbre. 


Le feste a Viterbo. — La Società della rete adria- 
dha accordato dei biglietti di andata e ritorno 
fici a-Viterbo, valevoli dai giorno 3 al giorno 7 an- 
kon, per la ricorrenza delle festo di Santa Rosa. 


per i giovani nati nel 1866, — Il presidente del 
consiglio di leva, in seguito al fatto che parecchi 
eriti non sî sono ancora presentati all’arruolamento, 
Fer rdinato gi reali carebinieri di procedere allor: 

to dei renitenti. 

“i inserili, che non hanno compiuto il loro dovere, 
sono dunquo avvisati. 


Carne buona! — Giovani cuoche che litigate ogni 
nettina col macellaio perchè vi dà caino poco buona, 
Nentre egli vi guarda con certi occhi sgranati dove 
appore il peccato camnalo; madri di famiglia che vi 
Janato che la cuoca vi porta della carne dura;filacciose, 
sresta notizia è per voi! 

‘Dagli ubertosi piani della Lomellina verranno presto 
4 Roma buoi grassi e succulenti. Una ditta della 
Lomellina ha domandato alla Società del Mediter- 
Liheo alcune facilitazioni di tariffe, che le vennero 
Toncesse, per trasportare a Roma, dal Piemonte © 
dalla Lombardie, buoi bene pasciuti che forniscano 
fe tavole nostre di buono stracotto, succulenti roast- 
leof, larghe costolette, ghiotti arrosti e manzi alessi 
meio spugnosi e filacciosi degli attuali. 

‘\llegre dunque, giovani cuoche e buone massaie! 


Checco schiaffeggia. — È andata così. 
Checco era stato ferito dal dardo di amore. L’og- 
geito dei suoi affanni era la lavandaia Giovanna No- 
ffini, donna stagionata e alquanto trentacinquenne. 
Le cose erano andate bene sul principio. Ma un 
bel giorno, anzi un brutto giorno, la bella Giovanna, 
stanca delle carezzo di Checco, preso il volo ed andò 
A stare con una sua padrona in via Torquato Tasso. 
Checco desolato, non potendo liberarsi dolla catena 
‘a che lo avvinceva a quella perfida, si recò 
È Esquilino col proposito sinistro della vendetta 
nel cuore. Qualcuno gli aveva ridetto che la sua Gio- 
tenna non era più sua, per la ragione che era di 
un altro. 
‘checco sapeva pure che la _infido, a un'ora. dopo 
la mezzanotte doveva recarsi in una fontana, in via 
Torquato Tasso, per fare il bucato. 
Colla mente in preda ai più cupi pensieri egli si 
appiattò all'angolo di un vicolo e attese. Al tocco e 
mezzo la perfida Giovanna si avanzò con un lumicino 
in mano verso la fontana. 
Checco allora perse il lime degli occhi. All'im 
provsiso uscì dal suo nascondiglio e rivolse alla donna 
tel suo cuore un'allocuzione calorosa ed espressiva 
negli aggettivi. Poi in un impeto d'ira alzò la mano 
e la lasciò cadere sul volto della bella. 
La bella non fece discorsi. Appena vide chi era 
l'aggressore, tirò fuori dalla tasca un coltello e ferì 
al collo il suo amante desolato. 
Le guardie accorsero al baccano; e vedendo quel- 
P'uomo sanguinoso gli dissero : 

— Chi siete? 


Checco Talucci. 

— Meno male. 

E arrestata la feritrice mandarono Checco a cu- 
rore la sua passione sanguinosa alla Consolazione. 


Temperatura 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem 
peraturs della giornata di ieri, 2 settembre: 

Genova, 32 - Firenze, 32 - Verone, 31.9 — Roma, 
31.9 - Milano, 31 6 - Modei Livorno, 31 — 
Foggio, 31 -— Lecce, 31 — Alessandria, 30.8 — Pa- 
lermo, 30.8 — Porma, 307 — Venezia, 30.4 — Forlì, 
302 - Cagliari, 30 — Catanzero, 20. 


Il Foscicolo XVil, 1° 
NUOVA ANTOLOGIA te8'i3s6 contiene: 
Martino Lutero — Senta Maria degli Angeli — Fie- 
sole — Ora e Sempre (Sonetti), Giosuè Carducci — 
— Il «Foglio azzurro » e i primi romantici, G. Pier 
qili — Le antiche e le moderne trasformazioni di 
itoma: Roma darante la Repubblica e sotto |’ Im- 
pero (Continua), 0. Marucche — Il patriottismo lom- 
Lardo nell'ultimo periodo della dominazione austriaca. 
(A proposito di due recenti pubblicazioni), G. Bo- 
liclli — Prima di portire: Diario di Elena (La fine 


11 prossimo fas>), Enrico Castelnuoco — Leone XIII 
è i suoi ultimi atti: Il Breve de’ Gesuiti. Il consulto 
concistoriale. Il divieto delle elezioni. R. Bonghi — 


Viaggio nel Katbiavar e nell’ India Centrale (Continua), 
A. De Gubernatis — Rassegna musicale — Rassegna 
politie a — 


"Bollettino finanziario della quindici 
itollettino bibliografico — Notizia — Annunzi di re 
centi pubblicazioni. 

Sono aperti gli abbonamenti al secondo semestre 
4s$6 — Un anno L. 42 - Un semestre L. 23. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi nelle ore pomeridiane è stato trasmesso ella 
direzione delle Carceri nuove l'ordine di lasciar libero 
l'onorevole Coccapieller. 


Dal 15 di settembre al 15 di ottobre si radune- 
rauno ol ministero della pubblica istruzione tutte le 
lommissioni per i concorsi universiteri. i ite: 
Sta sei da conferirsi sono 108, così distribuite : 
26 per la facoltà di giurisprudenza, 35 di modicina © 
chirurgia, 22 di scienze fisiche e matematiche, 21 di 
Simiagi®: lettere, 2 nello scuole di veterinaria © 2 în 
quelle di applicazione. 


11 commendatore Adolfo Billio, direttore dello fer- 
rovie sicule, si recherà a giorni, unitamente a US 
speciale Commissione, nel Belgio. in Germania, nel 
Svizzera, per studiare l’organizzazione delle principali 
amministrazioni ferroviarie di quei paesi, onde intro” 
durre nelle ferrovie della Sicilia i perfezionomenti già 


in uso presso molte strade ferrate straniere. 


li il à it stione 
AI Consiglio delle tariffe sarà deferita una questione 
nella quale sono in lotta interessi disparati ; la que 
stione è quella che si riferisco al trasporto dei grani: 


‘si domanda che il governo 
ao jali tariffe sulle ferrovie 


i che partono dal porto 
lla Svizzera, per superare la con- 


correnza straniera, dal Veneto invece si domenda di 
proteggere la produzione nazior cali con 
tariffe di favore ai 
zera, negandole 
diretti al Gottardo. 


Fra queste domande o) à deci a 
e e A Cu 


e nazionale dei cereali con 
nostri grani diretti verso la Sviz- 
greni esteri che da Genova sono 


—_—_—____________________— 


î Foligno, 30 agosto 1886. 

ll signor avv. Pietro Zaballi di Ferrora, da ben oltre 
cinque anni Pretore di questo Mandamento, è partito 
oggi per Macerata, ove è stato traslocato con R. De- 
creto 18 luglio p. P. 

La sua pertenza è dispiaciuta alle autorità locali 
ed a tutta l’onesta cittadinanza, la quale ha ricono- 
sciuto sempre, ed anche in circostanze molto dificili 
nel signor avv. Zaballi un integerrimo ed sbile magi- 
strato di animo nobile e di modi gentili, senza nulla 
togliere alla serietà e fermezza del suo carattere. 

Egli porte con gli augurii più lieti della cittadinanza 
stessa e delle autorità, concordi nel preconizzare la 
sollecita di lui ben meritata promozione a posto più 
elevato nella magistratura, che ha bisogno di uomini 
pari all'avv. Zabelli, onesti, indipendenti, laboriosi e 
capaci. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Perigi, 3. 

Ieri sera era corsa voce che il principe Ales- 
sandro di Bulgaria fosse stato assassinato; ma la 
notizia fu subito smentita. 

Ieri andò in scena per la prima volta la com- 
pagnia americana. Sebbene si componga di buoni 
elementi e bene affiatati, tuttavia la si accusa di 
esagerare troppo gli effetti. Amore sulle gruece, 
rappresentata ieri sera, non piacque. 


Parigi, 3. 

Oggi hanno avuto luogo i funerali della baro- 
nessa Rothschild. Vi assistevano tuttii varii membri 
della femiglia »ccorsi dall'Inghilterra e da'la Ger- 
mani 


Parigi, 3. 
Le notizie dugli Stati Uniti continuano ad essere 
desolantissime. 1 principali monumenti di Char- 
lestown sono croliati ; îl quartiere commerciale è 
un mucchio di rovine. 


Vienna, 3. 

Anche quest'anno, come negli anni precedenti, 
gli ufficiali esteri assisteraano alle grandi manovre 
che incominceranno il giorno 5 fra Lubien e Ruttky 
in Gallizia. Questi ufficiali in numero di 26 giun- 
gono qui il giorno 7 e prendono alloggio all'Hotel 
Imperial, dove lu Corte ha fatto preperare i loro 
‘appartamenti. 

La sera del di 8 partono per Grodeli. Il principe 
ereditario, arciduca Rodolfo, visggia con gli ufli- 
ciali, fra i quali vi sarà pure il duca di Cambridge, 
comandante in capo dell'esercito inglese. 

Da Grodek gli ufficiali esteri vanno ol quartiere 
generale che è a Lubien, dove l'imperatore serà 
già il 6. 


Berlino, 3. 
Pare che il conte di Behaine non fosse veduto 
qui di buon occhio come successore del barcne 
Courcel, ed ora si parl del conte Foucler de Ca- 
reil, come ambasciatore francese a questa Corte. 
Il ministro della guerra che cadde da cavallo alla 
rivista di Tempelhof ieri l’altro, e si ferì legger- 
mente, è în via di guarigione, 


Vienna, 3. 
Un giornale di Odessa annunzia che poco lungi 
da Radomir, în Bulgaria, c'è stato uno scontro fra 
letruppe di Muîkurof e il reggimento di Kosteudil. 
Si vuole che da una parte e dall’alira abbiano sof- 
ferto gravi perdite. 


3 Trieste, 3. 
Il monumento ali'ammireglio Tegethoff, che non 
fa inaugurato a Vienna il giorno del ventesimo on- 
niversar'o della bottaglia di Lisso, sarà inaugurato 
il 24 de! corrente per ordine dell'imperatore. Il co- 
mitato prepara grandi feste per quel giorno. 


lie 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO (Capo Verde), 1. — Il piroscafo 
Umberto Primo, della Navigazione generale italiano, 
ha proseguito oggi per Gibilterra. 

BA della Navigazione generale italiana, diretto 


7 Piato, è giunto oggi in questo porto. 

SUEZ, 2. — Il piroscafo Domenico Balduino, 
della Navigazione generale italiano, proveniente da 
Aden, proseguiva oggi per Porto Said. 


porsa DI ROMA 
Cp 3 settembre. 


1l nostro mercato esordi meno fermo di ieri per 
chiudere quindi in ripreso. 3 c3 
Le rendita 50/0, ceduta per contanti a 100 17 119, 
ebbe scambi per fine da 4100-40 a 100 32 1/2 per 
chiudere a 100 45. 
Fondiaria Sento Spirito 499. _ 
Così quotati i prestiti pontifici: 
Cattolico 1860-64 10085; Blount 10 
00 9: ] 
400 e azioni Banca Generale ebbero largo scambio da 
663 a 665 chiudendo così domandato 
Te Immobiliari cedute a 1003 salirono gradatamente 
a 1080 con affari ott 
Banco Roma da 948 a 953. 
Molini da 381 a 379. 
Tramwoys da 415 a 419. 
Mediterranee 583. 
Industriali 768. 770. x 
Lo Condotte d'acqua sfiorato il corso di 608 cad- 


Rothschild 


Cambi: 
Francia 3 mesi, 99.47 112. 
Londra, 25 15. 


Oro 3. — Rendita, 100 45 
ienerali 665, Immobiliari 1080, Tramways #17, Mo- 
lini 380, Industriali 770, Condotte 608. 


BORSA Di PARIGI del 3 settembre. 


85.30 
8330 
82 65 

409 87 

100 50 * 
25 28 

101 15,16 
4]16 


azsmoriizzamento antico $ */s 
Rendita Francese 3 °/, perpek. 
» » 3% nuovo, 
> > di2°% 
Kendita Italiana 50/0. 
Cambio sopra Londra . 


506 — 
2013 — 
396 — 


767 — 


2012 — 
395 — 
16 — 


* Ferma in chiusuraj 


Spettacoli d’oggi: 
TRATRO NAZIONALE — Ore 8 3H4 — La Dot- 
toressa. 
GUIRINO — Ore 9 — Fedora. 
MANZONI — Ore 9 — I misteri di Pari 
CIRCO REALE — Ore 9 1/4 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei frotelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 2. — Un telegramma di Ruggero Bon- 
ghi, presidente dell’ Associazione italiana della stampa, 
al signor Lupinacci, è stato letto al banchetto dato 
in onore dei giornalisti italiani ed ha prodotto uno 
scoppio di entusiasmo, come pure avvenne per un 
discorso pronunziato da Cavallotti. 

Diversi telegrammi inviati a Madrid dalle provin- 
cie della Spagna, feli 

Ii municipio dà oggi un banchetto in loro onore. 
Altrettanto farà domani la colonia its 

I giornalisti italiani visiteranno l’Escurial, Aranjuez 
e Toledo. E improbabile che possano ripartire prima 
di lunedì. 

La colonia italiana di Ma 
graziamenti alla stampa spagauola per la s'mpatica 
accoglienza fatta ai giornalisti italiani. 

BUDAPEST; 2. — Alla cerimonia solenne fattasi 
nella chiesa della fortezza per il centenario della 
liberazione di Buda, assistevano i ministri, i depu- 
tuti, i dignitari, i generali ed il corpo consolare. 

Il cardinale Simor, arcivessovo di Gran, nel suo 
discorso, puriò dell'importanza dell’avvenimento stc- 
r-co per la cristianità, 

Sulia piazza Ferdinando, in mezzo ad acclama- 
zioui, fu inaugurata una lapide commemorativa. 

ATENE, 2. — I prefetti danno particolari deso» 
linti sul terremoto di Messenia. 

Seimila case sono distrutte. Tu parecc] 
non resta neppure una casa abitobile, 

MADRID, 2. — Vi furono ieri scosse di terre- 
moto a Malaga cd Antequera con danni, senza al- 
cuna vittima 

MADRID, 3, — Al banchetto offerto ieri sera 
da! municipio si giornalisti italiani sono intervenuti 
l'oleade, il generale Salamanca, il presidente della 

degli scrittori e degli artisti e, più tardi, 
il presidente delia deputazione provinciale. Ù 

L’alcade fece ua briadisi alla salute ed alla pro- 
sperità di Re Umberto ed all'unione della razza la- 
tina; il conso!e d'Italia alla Regina-reggento, il pre- 

nte della deputazione provinciale alle Regine 
Margherita © Cristina, abbraccio simbolico dei po- 
poli italiano 6 spagauolo. L'onorevole Cavallotti 
ringrazio, a nome della stempa italiana, dell'acco- 
glienza fatta agli Italiani dal popolo di Madrid, au- 
gurandosi che il bacio fraterzo dei due popoli abbia 
il suggello della storia. 

Tutti questi brindisi furono accolti con fragorosi 
applaus 

Ji pelagzo municipale era siecamente sddobbato 
e, durante il banchetto, un concerto suonò l'inno 
reale italiano. 

LONDRA, 3. — Camera dei Comuni. — Dopo 
una iunga discussione, un emendamento di Sexton 
relativo si disordini di Belfast fu respinto com 925 
off ufsitz204Î8 risposta al aissorso della Corona 
fa quindi approvato in prima lettura, e se n'è co- 
minciata la discussione in seconda lettura, 

Camera dei lordi. — Venne respinto il bill per 
accordare il suffragio politico sIle donne. 

BUDAPEST, 3. — Al benchetto di ieri sera, il | 
capo del municipio brirdò all'imperatore Francesco 
Giuseppe ed al suo glorioso alleato l'imperatore 
Guglielmo; il ministro Kemeny ai roppresentanti 
del gloriosa esercito prussiano, e quindi il gene- 
rale prussiano S:hlichting alla prosperità dell'Un- 
gheria. 

PARIGI, 3. — Un decreto proibisce temporanea- 
mente l'introduzione degli animali ovini e caprini 
per l'ufficio doganale di Fontan (Alpi marittime), 
causa l'apparizione della rogna fra le pecore, in 
Italia, netfe vicinanze di tale ufficio. 

SANTIAGO, 2. — Il conte Fè d'Ostiani ha pre- 
sentato al presidente Ralmaceda le lettere reali che 
lo accreditano in qualità d'inviato italiano ia 
sione straordinaria presso la Repubblica del Chilì 
_ eee TTT“ 

Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


città 


tra; 
Piazzo Montecitorio, 127, 


prezzo. — Rivolgersi all 
nale | Italie, 


CCASIONE UNICA ESSI 


ione dal gior ! Italiano Finzi e Bio 


Sa rg «ee e è el UIL! A DATRITI. PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni siberati a giardini per costru- 
zione di villini. - Roma, via Murate, 78, p. p. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capltzie sominaîa..... L. 50,000,000 
Capitale versato...... » 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 ‘/3 */, in ragione d’anne 
con vincolo di 2 mesi 3° » 

con vincolo di 6 mesi Bia » 

con facoltà al correntista di disporre mediante ci 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due c 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti în conto corrente superiori alle 
100,000 lîre dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fno a L. 20,000 a vista; da 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di eono- 
sciuta solvibilità, 

| Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici @ valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

S'ncarica d’incassare effetti 6 coupons sia in Italia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e loitere di credito sull'Italia e sul- 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori în semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correntisti. 


Ne! solo Giorno 
4 SETTEMBRE 1886 


avrà luogo la Sottoscrizione Pubblica 


A DUEMILA BIGLIETTI 


della Lotteria Italiana di Benefi- 

cenza a vantaggio dell’Ospizio di 

Santa Margherita, la cui Estra- 

zione si effettuerà nel 

DICEMBRE 1886 
in Roma 

Ad ogni biglietto, oltre al'a guarent 

borso di due premi, e del dono di un busto in i 

rappresentante S. M. la Regina Margherita o Siuta 


Margherita da Cortona, va unita la probabilita di 
altre Cento vincite per un complessivo valose di 


oltre 
140,000 Lire 


Vedasi Il Programma in quaria pagina. 


L'American Machinist 


è ir 


yr° giornale americano seltimanale che 
r Macchinisti - Ingegneri - F 
»ricanti dî cai Fatbbrie 


hi TESTE 

NAPOLI E DINTORNI 

Ferrozia faniesìaro de) Vesnile 
(Veli avviso în quaria pagina) (E) 


TORICO DEL PERU 


Preparato con formu pociale 
da 
M. CUMO 


premiato con Medaglie d'Argento e d'Oro nelle 
moite Exp,sizioni in cui è stato presentsto. Anto- 
rizzato dal Ministero del'a Guerra € deila Marina 
per il Regio Esercito, 
Jissima 1à digestione, © 
fa uso prima 0 dopo il pusto, a p' si puo 
prendere solo, nei caffè, nell'acqua, ed in qual- 
siasi altra bevanda. 


Si raccomanda specialmente per la stagione 


estiva. 


Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2 50 
Aggiungere 50 centesimi per il pacco posiale. 
rigere domande e vaglia all'Empori: 

‘> Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 

ia de’ Panzoni, 20. 


CONTRO LA PERONOSPORA 


Per dare ai vigneti il lattato di calce, la Pompa 
riconosciuta la più forte e la più pratica d’ogni 
altra è l'HYORONETTE, Pompa inglese dì costru- 
zione semplice e solida, getto fortissimo, facilità 
d'azione senza fatica. Interamente costruîta in ot- 
tone, è corredata di un metro di tubo in cacut- 
chouc per l'aspirazione (il tubo può essere pro- 
lungato a piacere), un fungo, una lncia a getto 
diretto sd una a pioggia (polverizzatore). 

Prezzo: L. 20. 
Aggiungere 50 cent. per il parco postale. 
gere domande e vaot'a all'Emporio Franco- 
chelli'in Roma, via del Corso, 
8-7 — "n Fironze, via de' Pavzsni, 28. 


71-18-19 
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. LOTTERI 


ROMA <A vantaggio dell'Ospizio di 


Approvata coi Regi Decreti 14 Aprile e 28 Luglio 1856 


TOTTERIA ITALIANA DI BENEFICENZA 


Santa Margherita — ROMA 


ele DUECENTOCINQUEMILA 


NUMERO 5 410 O PREMI dell'effettivo complessivo valore di Lire 


3% + Ù i R ibili i i ichiesta del vin 
Tutti in oggetti d'Oro e d'Argento e immediatamente convertibili in contanti a ric! BORA Ino | 
Ù È assicurato un Premio ad ogni Centinaio di Numeri consecutivi oltre alla probabilità di altre vincite. 


cordo di questa Lotteria, e | 
S. M. la Regina Margherita, eseguito conforme ui issime fot 
con piedestallo in marmo colorato, misura in altezza centim. 40 cir 


I Biglietti sono: 


SARETO di Francesco di GI 


approvato dvi R. Governo ed avrà luogo caro 
lo spazio dì poche ere sei se ne ri. 


mandi il compimente si giornî successivi. 


Fondatore e Diretto 


Ai compratori di ogni Biglietto da Cento Numeri consecutivi, verrà dato inoltre, all’epoca dell 
istente, a scelta del compratore (secondo la dichiar: 

le ultimissime fotografie, ovvero in un Bi 

a. Un campione di qu 


Ogni Biglietto concorre al’ Estrazione mediante il solo Numero Progressivo 


tuttl'i nostri piinixtri, Il Bunieipio e 
la Pepuiazione Provisciaie di Roma, | ©\ 


e Rev. Padre Semplieiano. 


sto 


ione ch'egli dovrà fara all'atto dell'a 


2,000 da Cento numeri ciascuno pari a N..200,000 | da tinnea Nazie. alo, la banca Romane, | sesuila con tit:  guarer 
i 40,000 da Dieci > » > AO) | Na Benza Generate, ece. al pubblico sula golar:tà della stes 
200,000 da Un numero . ..... >» » 200.099 | Ma un Istituto che raccoglie e_ sottrae d: al bollettino v sulli Gazzetta uffi 
7 600 Biglietti per complessivi Numeri . 100 | stremi mali tante disgraziato, la incessanti bisogni, | eafe e sui priv d 
n i =_= | © fu în lali contingenze cho i sursrno Eli 


on ua urto dautorizzazione, verrà fatta Hope ssino peri ccorlene anoue SOTTOSCRIZIONE RISERVATA 


NOVA, ant 


SOLA ESTRAZIONE FARLTO di Francesco di ORNOVA. dii | Ai compratori di Biglietti da 100 Numeri. 
SI i ani 3° 3500 | dalla Lotteni: medesima a favore della Nobile Isti- i sono in numero di DIEMIL. 
Tila estrazione dovrà esegnirsi secondo il piano | Alla Lote: PESA at Usi eno. bememerito | Veri no GRERE 


Estrazione, it dono di un lav: 


usto di Santa Margherità da C»tona. Ozruno di questi Basti, in marmo bianey 
ti Busti sarù esposto presso gli incaricati della vendita qui sotto specificati. 


citore senza deduzione sal dichiarato valore. 


‘oro d’arte, appositamente fotto eseguire a ri- 
) del Biglietto), o in un Busto ra; ante 


i i ‘210 d'emissione è fissato L. {00 per 
i L'organismo della Lotteria, Ti e | I preso d'emissione è P 
(ERRE ni "emi ‘um premio certo ogni centinnio di numeri CONFRONTI E VANTAGGI. | biglicto. pozabii nel mo 
anche in contanti a domici za | consecutivi, nonchè la pro L'altivento ‘combinazione, del: piano, di questa || Taito dala action 
deduzione di alcuna spesa o ritenuta. vincite, possono elevarsi ad oltre Etr© | Lotierio, ll numero Imilatissimo dei biglietti che | PO MSI GR 
i - I 240,600. la compongono, la tà e importanza de premi | {i 5 Biconbro LI 
Ù ci 00 — PRE | pagabili tutti in contenti, ed in ultimo il SS e di 
e O ano DER ME Tr IA Corti quale. © inssiciraio up || erbleito prevedo nel bigio. defiuitivo, cous 
Tao > 10000 — » 10:00 | sono tutti oggetti d'oro e d'argento del valore ef- | premio, ogni aio completo di numeri, oltre | PARG cata SEU Malivi i pagamenti el 
a Soi n » 2,0 — >» 2500 | fettivo. alla probubiltà di are Cento vin-ie eventuali eh | 1 ritudito pramento, a qualcuno dele “date re 
SPE » 1000 — >» 1,000 Il loro totale importo sarà depositato presso la | posseno ol la complessiva somma di Lire | ce avrà per conseguenza l'ennullomento de lie 
sia 5 >» 400 — >»  2/000. | manca Nazionale Sede di Genova, alla | 140,000; questa Loteria preferibile per Îl | ® nuvritoro è n° perdita del. versument pa 
>» 10 >» > 100 — > 1090 | quale per relativa guerentigio, verranno consegnati | suo organismo, a qualunquo altra, non esclasa | posti Ciò resti forme!mente stabilito per norma dei 
>» 30 >» » > 1500 | tatti i biglietti, non appena, ultimatene la stampa, | quella di Verona, che pure si favorevole aG- | ML Core 
» 50 >» » >» 2/099 | saranno stati controllati e limbrati dall'ufficio del | coglienza da} puiblici on a aloe 
iù » 4000» » » 20000 citura di Itoma, nonchè da! | Basti il netore che nella Lotteria di Verona col. | i lo 
» 1000» » » 15000 iono, Direttore dell'Ospizio di | l'acquisto di un centinaio completo di numeri non | POI sido e; 
| » 3000» » » 30,000 anta Margherita. potevasi guedegnore che un solo premio, che al | , rest abile la gi 
== pira a imo. poteva raggiuogere le L. 100,000, mentre 
60 Premi per complessive. . L. 205,000 BENEFICENZA. I glia sicssi spesa si posono | 
H ra giova il ripeterlo, oltre a L. 140,0 Î n È È È 
Li Vanno calcolati, oltre questi Premi. 1 | I PioluitutodiSanta Wargheritain Roma Serie i aronio face vsal || COMPINAZIONE FCCHZIONALE 
ia sopradescritti Busti marmorei con piede- È nvore >, per ricovero | tsre que iu doppia probabilità di vim- È 
stallo, spettunti in doro ad ogni compra- meritoria e fi | esse, poichè neîì: Lotteria di Verona era | 
tore dei 2000 Ziglietti da 100 numeri cia- | Jantropica, c bi va solo premio di L. {00,000 per ogni milione di | 
spunO EE li E o numeri, mentre per l'attuale è stabilito la stessa | re ai sottoscrittori, nelia 
La Lotteria è composta Biglietti per 300,000 | vennero di clorgizioni cospiene questa pi . | Vincito, malgrado che i numeri sieno 500,009 sot- | ipotesi, il rimborso delie cento lire 
| E e lion re_îl Sommo Pentefieo LESSE | tanto. quiato' del big 
| 499,999. sta 7, $ BE. Ja Regina MARGHERE?4, L'ESTRAZIONi! ra pria 
i 


| disposizione di tutt i comprato 
dicati, nna Cedala di Prestito autorizzato dal 

Regi Governo, per la quale sia assicurato e gr- 

to il rimborso di L. 100, I suddetti sottosent- 
aser questa cedola pagando e 
50. Con 
sterannio € 

anche c: il minimo d 
le per Paequisto di un cer 
vale Lotteria. 

il concorso ai 
i in marmo a sed 
la cento numeri 
gratuito fino 1 tutto il 1887 a 
riere, Monitore Finanziario Settimanale. 


A. 


presso la Banca F.Ili GASARETO di Fran-|in Como 


ceseo, incaricata dell'emissione | » Cremona 
» AP © piazzetta della Lego. | » Ferrara 
»  Alessondro Tarsetti, Cambio valute, corso Vit | » Firenze 
torio Emanuele 1» Livorno 
Fratelli Fantozzi, piazza Alfieri. | » Lucca 
» Banco a. Cucco. » Mantova 
Luigi Busì, Cambio velute, via Indipendenza, | » Milano 
già Conton de’ Fiori ia 
» Eredi di S. Formiggiui, Cambio valute, via | 
Rizzoli, 6 | » Modena 
» Giovanni Bolla, via Manno, 12-18. |» fapoi 
> Banco di Sconto di Carrara. H 
»  Fiz e Ghiron. | + Padova 
» G. Vignai » Palermo 
» Banco di Scento di Chiaveri Ì 


19, D, prereson sini ROMA-NAPOLI È DINTORNI 
pei di Saioioora smpietat, i »errovia Funicolare del Vesuvio 


jato nel mettere la data _..... i ISS, 3 5 
Sile eppagore i desiderio ina. Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fe. 460, 2° cl Fr. 148, com- 
nifestatoma ti avverto che oggi $ preso’ ferrovia, vetturo, tassa d'entrata, alloggio © vitto 


ca 0 ]o nni Le Imc Goo SA spezzi 
cioti. E 
i Giovedi o Domenica. Visita della città di Napoli. 
bi Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 
Hi RO H Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Finalmente ritorni fra n Sara 
20. Soetr monti. Ce volo! Tel Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
cierai sulle spiagge?! Non n 
ancora. venuta desio !1 Non $ Lunedi o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 
‘ammi chie 


e 1. fscilment> { Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col pri 

i clied 2 ROM: treno 
mon mi muoverò, così staremo irtedi ar 
insieme in i.. Ceréa. Sa Soreerd 


5, e, Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Nopoli. 


NAPOLI 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


hi di Biglietto valevole tre giorni: fel. Tr. 3, 2% cl. Fr. 61 (com- 
ATTI RE Ja DIIDDI preso ferrovia, escurzione al Vesuvio, allo, tto (E 
HOTELDS LA RIVIBRA! Ren omezanesca gg 
Riviera di Chiaia, 127, D® ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 
Esposizione a m SESR ba NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
con fata del Golfo © del Ve: escursione ‘al Vesusio può fari il secondo o terso giorno. 
Savio. Confortabile buoa guso, Omnibus «gratis» da © per la Stazione di Napoli. © 
pa 4 
ri i fanno prezzi di pensione. : NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. 
i Iproprietari:Grosxepx Rar- { ROMA. — Vendita dei biglietti alle Stazione Centrale cd 
nori Eawesto Darvirro ‘all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8.10. B 


Alle suddette Case si possono rivolgere 


| 


presso Sala e Cameroni, Rarchieri. fin Piacenza 
» Riccerdo Pagliari, Combio valute. » Potenza 
» G. V. Finzi e C., Caravio velate. » 
> i Enrico, via Ca i. » Reggio Emi 
» Earico Mazzinghi, via Vittorio E: » >» 
» Fratelli Colonna e C., via dell”; » Roma 
> usto di Em. Sacerdoti, 
> tele Ds Sant s anco di Cambio, 


de Musicinro, Ì 
nbio valute. vi 
oxabio valute, vi 


20 ferro allo 


di purezza 


soarisce in 2 0 4 gior 
ribelli, senza danno 
— Spedizions franca a mezzo pacco postale. 


L'ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA AVRA" LUOGO NEL PROSSIMO DICEMBRE 


Le Sottoscrizioni ai 2000 Biglietti da 100 Numeri si riceveranno nel solo giorno 4 Settembre 13925. 


presso Francesso Pennaroli 
cì, corso Vittorio Emanuele. 


> pe. 
» , Cambio valute, cosa: Venturi. 
» lo Del Vecchio. via Emilia a 

» è piezza di Pietra 

» Raimondo îteironi, via Pantheoa, 


INJEZIONE COTTIN 
gii scolî recenti e cronici anche i più 
‘0 © senza rimediì interni. — L. Cinque. 


XB. La vers ©ettin si verde solo alla farmacia TARICCO, 


juta; PI ATTIVO: Piazza S Carlo, angolo via Roma, Torino.— In ROMA, Farz* 


ogni aliro lerraginoso 0 più sconorni cia Torsenguigne dì FABIANI-PLINI, P.azza T'orsaguigna, 1 
NR TE ER Se Td pd 0 con Tp fsservare che port la firma Tariceo per evitare Je mol 


T'APPROVAZIORI 


Si venda: 


Deposito : Farm'* Em. OENEVON, 14, rie ces 


sur Arte, Parto. 
"Vendita in Italia presso : & MANZONI I Ce 


Auchard 


ssa è raccomandata dalle celebrità medicite Desio 
mento ricostituente il ero pei eno 
€ persone deboli. Il cacao di salate, privato del suo eresia 
si distingue specialmente a tale scopo. Essa è ogni giorne 
più ricercata. — La cioccolato è indispensatite persi une 
ristes ed i viaggiatori. Trovasi verdibile solo nelle migiiar 


di Nenfohàtel (Svizzera) 


iù la sua riputazione, 


Bellezza e Gioventù 


si ottiene con l'uso delì” 


Acqua Inglese 


sim La qualità squisita deli | p, : 

CHOCOLAT: SR RES 

37, , celebre Fabbrica di” {gi gueti» Italie, esc., con splendido successo da un quarti 
EL CANSERVA per lungo tempo il primiero colore. 


CHIARA corre acqua 

PRIVA di quelsiati adido. 

RINFORZA i bulbi. 

AMMORBIDISCE i capelli 

CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. © vo sessanta giorni. 


Prezzo: L_@ la bottiglia, con istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 


i viaggiatori o Dirigere domande e vagli: î Latiano 
Confetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. Finzi è Biapchelli, in Roma: Serao ne 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO In Firenze, via de" Panzani, % Tan” 


all'Esposizione Universale d’Anversa del 1885. 


FANFULLA “52% 6 18 DIRI 


I a 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


10 I Ei ricevono presse l'Amministrazione e 
Emanusia, 9 — Della 


lazza Montecitorio, 427 — In FIRENZE, 
FRANCIà, Aganca Principale se Publicié, PARIS, rua da Rish: 


Presso l'Ufficie Principale di Pubblicità in 
Via do’ Panzani, 4 pci RECATA 


Pola, 


pa, 26. 


Aso XVII 
Prezzi pi 
Tra 


N 
sui segno dalla .... s...io0.- Lo 6 2 
Die gli altri paesi d'iSuroha e Qalro » 11° $9 
Per Alest d'Egiito, Tuntd, Tripoli » 8 18 
ss 
» 
@ 
("I 


teti Uniti d'America, >» 
sie e Canadà .. 
Uraguay, Paraguay. 


PANPIULA 


PEA ELI Alzi 
ui'Amministeazione del Giozzale 
8 presso l'Ulicio priscipaie di 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PA 
{Wodiand gli todirii in quarta pazica 


Cent. 33 in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 4-5 Settembre 1886 


il N. 36 (anno 1886) del Farfalla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 5 settembre 1886 
in tatto PItalia. 

Contiene; 

Chiscchiere della Domenica, IL 
Fanfulla della Domenica —!Gior- 

ti dello Rivoluzione (Pietro 
Brissot de Varville), G. L. Pie- 
cardi — Un Poeta sul Mare, G. 
A. Cesareo — Una Lettera ine 
dita di F. D. Guerrazzi, G. Cou- 
vert — Il prof. Lombroso e la 
Psicologia, Filippo Crispolti — 
I Grandi Problemi (Poema in tre 
canti, di R. di Campoamor. Con- 
to Il: L’Egloga), L. Suner — 


CA 
Leandro, Ugo Fleres — Libri nuovi — Cronaca, 


Centsimi AO il numero per tutta TIalia 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L, 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


nistrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


Fa il giro della stampa una corrispondenza da 
Vienna ad un giornale romano. 

Il corrispondente si firma K. Evidentemente ha 
adottata la più aspra, la più tedesca delle conso- 
nanti, per giulobbarne le rivelazioni aspre e tede- 
sche, alla maniera d'una volta, che ogli ci fa. 

Queste rivelazioni si riferiscono alia triplice, la 
quale, dal punto che c'entra anche lui, il sigaor X, 
dovrebbe chiamarsi quadraplice. 

Un K di più in un'alleanza dovrebbe essere una 
gran forza! 

Ora sentite un po'la bella parte che il signor I 
sorba all'Italia : 

« Potrei accennervi pure quele parto le due con- 
cellerie centrali assegnino militarmente allItalia, 
quali le loro esigenze, fino a qual limite intenda 
î conte Di Robilent; ma non credo questo 
l'istante di fario, L'etto firmato il 15 a Mon 
da îl progetto preparato e concertato a Ga- 
steia : non costituisce fortunatamente una stipulo 
zione detinitiva. » 

Talchè un atto preparato, concertato e sopratutto 
firmato non è un impegnativo ! Il signor X ha de 
firma uv’idea un po’ strana. Si vede che non ha 
mai posto îl proprio rome solto una cembiale, e 
non s'è mai veduto all'uscio il notaio con il pro- 
testo. 

Beato lui! 


* 
++ 

Ma andiamo avanti : 

< Le modalità della parte attribuita all'Italia nen 
sono ancora combinate. » 

Come! Sono state preparate, concertate @ fir- 
mote, e non sono ancora combinste ? 

lo cascherei dalle nucole se mi Irovassi fra lo 
medesime in compagnia del signor I. È Jà che egli 
deve avere scoperta cotesta diplomazia aerea, leg- 
giera, împalpabile, che non si sente, come, all'ap- 
parenza, non si sente il peso della colonna d'aria 
clie ci sta sul capo. 4 

Che bel ministro farebbe il conte Di Rabilant, se 
il signor A non gli facesse la grazia di ritenerlo 
ancora disobbligato dagli impegni della propria 
firma! 


** 
il bello è che tale firma sarebbe stata vergata a 
Moncalieri. Oh vorrei dargliela io una firma di 


Propristà lstioraria del FANFULLA. 


(ea rn 


ASTRA 


ROMANZO 


DI 


DITO e IDEM 


(Regina di Rumenia ) 


Molte ragazze sono andate con repugnanza all’al- 
tore, molto vi sono state trascinate con la morte nel 
cuore. fo però vado da me al supplizio, e il mio 
pssso non deve vacillare, il mio volto deve essere 
allegro, se no avrei ingannato Morosch e farei 
pire a Ghita che mi sacrifico. Eila è adesso così fe- 
lice, così raggiante di felicità, è così ringiovanita che 
pare una ragazzina! na 

Dunque nel matrimonio si trova la felicità ? Se a- 
vessi assicurata la suo, rinunzierei volentieri a tutte le 
gioie di questo mondo, allora tutte lo mie sofferenze non 
sarebbero sopportate invano, mi accorgerei che Iddio 
Îha accettato benignamente il mio sacrifizio ed avrei 
speranza che mi facesse morir presto per ricompen- 
srmi e per liberarmi. È una sventura, ma non un 
Peccato, che io non possa amare Morosch. Avrò tanta 
forza da renderlo felice per tutto il bene che mi vuole. 
Nel suo amore c'è davvero qualcosa di commovente, 
Potrei scrivergli una lettera tenera se non lo vedo, ma 


Moncalieri a tutti î K' d'Italia, a tutti questi signori | 
che non pigliano la penna se non per offendere il 
decoro del paese nella persona dei suoi più cospicui 
rappresentan 


1 
i 
i 
i 
rara a i 
Il K di cui parlo aggiunge che «i due imperi 
continuano a considerare l’Italia come poteaza se- 


condaria, costretta da necessità ad aderire a loro ». 

A Moncalieri Vittorio Emanuele firmò già un certo 
proclama riguardante i X legislativi di un'epoca 
assai triste. Massimo D'Azeglio, che lo sottopose 
alla firma del Gran Re, è morto. Per fortuna le 
conseguenze di quell’atto permangoao incarnate 
nellItatia « non solo rispettata, ma temuta ». 

Via, signor K, certo corbellerie se le tenga per 
sè: inviandole a Roma potrebbe andarne un'eco al 
Paotheon. Bell’omaggio in verità, reso alla tomba 
del Re liberatore, dell'instauratore della nostra gran- 
dezza! 

* è» 
ICE, 

Le nozze d'oro di Tom Rawdon. 

Tom Rawdon è un ricco signore di Londra piut- 
tosto avanti con gli anni, come lo prova il fatto che 
egli ha potuto celebrare un giubileo. 

he giubileo! 
iguratevi: Tom Rawdon è da cinquant'anni il 
fedele abbonato di aicuni giornali di Londra. 

Egli celebrò dunque lo sue nozze d’oro con la 
stampo. 

E le celebrò con un banchetto sontuoso offerto a 
molti cospicui giornalisti, facendo nella lettera 
vito risaltare la sua gratitudine perle belle ore cho 
i medesimi gli avevano fatto pussaro. 

Ecco un elogio, che tempera tutta l'asprezza dei 
giudizi, ai quali noi, poveri servi della penna, ci 
troviamo troppo frequentemente esposti. 

Salomone, dopo non so quanti anni di sapienza, 
trovò che tutto era vanità delle vanità. 

Gli è che egli la sapienza la studiava e la inse- 
gnava sui libri. 

Tom Rawdon sì contentò dei giornali e vi trovò 
dentro le consolazioni di me 

Chi vide più giusto? 

Lasciamo correre. 
colleghi delta stampa it 

Farebbero il giubileo dei giubilei 


icordare i centenari di altra volt 
‘0 Pear aveva centoquarantaselto anni 
quando il conte di Arundel lo presentò a Carlo 
d'Inghilterra. Corio I, vedendosi innanzi questo fe- 
romero di longevità, non potè a meno di domen- 
dar 


oi avete vissuto ass 
altrî uomini : che avete voi fatto più di îoro ? 

Ii povero uomo che non poteva vantarsi, come 
Chevreul, di avere scoperto la stearino, rispose u 
milmenie 

— Sire: dal gicrno che ho compito i 
Panni faccio pevileaza. 

Questo avveni 46%. Tommaso Paar era 
nato nel 1483, ed a cent i era maritato 
in seconde nozze ed avea avuto un figlio. Fino al 
giorno ia cui il conte d'Arundel non riuscì per caso 
a scoprirlo, egli era rimasto nella sua provinci 
vivendo solo di formaggio, di latte © di pane. Po 
tato a Corte, ci visso ansora cinque anni, e mori 
nella verde etù di centorinquantadue anni. E forse 
fu per ricompensarlo di questa bella condotta cha 
egli venne seppellito a Westminster, nel sepelcreto 
reale. 

Uno dei suoi nipoti volle imitarlo; ma arrivato 
a centoventidue sani, pare ne avesse abbastanza © 
se ne andò. 


cen- 


+ 
Della stessa cpeca fa Giovanna Fitzgerald, con- 
tessa di Desmond, nata nel 1458, A venti anni avea 


i sinato sto fratello e 


Cent. 8 in tutta l’Italia 


ballato alla Corte di Edoardo IV col duca di GL 
cester che fu poi Riccardo III quando ebbo assas- 
suoi nipoti. 
Ritiratasi in provincia, non ritornò a Londra che 
centovent'anni dopo, sotto Giacomo I. Avea visto 
undici regni. Il celebre Bacone pretendeva che i 
suoi denti si fossero rinnovati tre volte. Essa morì 
di centoquarantacinque anni nel 4603. 
L'Inghilterra può citare ancora Enrico Evans e 
Jane Serimshaw che raggiunsero centoventotto e 
cntoventisetto anni, a Londra, e Giovanni Taylor 
di Leadhilis in Scozia, che arrivò fino a centotren- 
tadue, 
Di fronte a questi vecchioni, Chevreul coi suoi 
cent’arni soltanto ci fa la figura di un neonato! 
SEE 
ROSS 
Stambulofî, uno degli eroi della rivoluzione bul- 
gara, ha appena 27 anni ed è già deputato, benchè 
anche in Bulgaria non si possa esserlo che a trenta. 
— Ma come? - di 
In un modo semplicissimo. 
Quando fu eletto, qualche collega protestò ; allora 
il presidente pose ai voti questa proposta : 
— Chi è persuaso che il signor Stambuloff abbia 
compiuti i trent'anni, si alzi. 
E i deputati, come se fossero state tante signore 


i 


a cui si fosse domandato se una loro amica gio- 
10 avesse compiuti i trenta anni, si alzarono quas 
tutti, 
Sistema nuovo di rilasciare una fede di nascita. 


» è 
L'onorevole Ferdinando Mortini, parlando nel 
iornsle La letteratura, di Torino, di certi suoi 
studi su Ettore Fieramosco, dice: 

<Lo scritto divulgato dal Fanfulla, 
lora molto autorevole, invog] 
ecc. ece. 

Certamente l'onorevole ex-segretario generale del 

iero della pubblica istruzione ha voluto dire 

che Fanfulla era molto fautorevole allora perchè ci 
scriveva lui col pseudonimo di Fartasio (gover- 
nando la Destra), e poi per ragioni di natura politica 
gol pseudonimo di Hoitorre (governardo la Sì- | 
nistre). 
iù tardi anche Hetforre mi abbendonò portan- 
dosi seco tutta l'autorevolezza, che mi aveva con- 
ferita, rer trasfonderla nella Domenica letteraria... 
morta in ancor tenera età. 

E io son vivo e sto benene. 

È meglio un asino “ivo che un dottor morto. 
vede 
Spagna si succedono e si ras- | 
somigiisno. I mici colleghi festeggiati, applauditi, 
passsno da un banchetto all'aliro, come spi svo- 
di fiore in fiore. Se non faraano miele, non 


giornale al- 
tri alle indagini», 


Del resto, tulta questa giocondità, queste belle 
to mettono nell'anima come un sentimento 


dà tutti i giorni due soldi per farmi prendere vna 
cucchiaiata d'olio di fegato di merluzzo. 

— E che cosa fi compri con tutti questi quat- 
trini? 

— Mammà me li mette da parte, per comprare 
ancora dell’olio di fegato di merluzzo. 


i Jen 
to fanpilora 


Note ParicIineE 


CHEVREUL 


2 settembre. 

Il Figaro, credo, racconta che iersera ha telefo- 
nato al Museo di storia naturale chiedendo : - Come 
sta il signor Chevreul? È ancora a letto? Si ri- 
mette dalle fatiche? — e che gli fu risposto: - Che 
letto, e che non letto! Sta benone! È uscito per 
andare a fare una partita al biliardo ! Ha mangisto 
un tacchino a colazione e un vitello a pranzo! Vi 
auguriamo altrettanto ! 


x 


Questo dialogo telefonico e storico rivela aperta 
mente ciò che si sospettava. Era proprio un com- 
plotto! Feriti profondamente di saper vivo e sano 
a cen’anni un vecchio che ha lavorato tutta la sua 
vita, solto pretesto di festeggiario, volevano farlo 
crepar di fatica. Il complotto è fallito. Il signor Che- 
vreul avvertito però dall’esperienze, non ci si la- 
scierà più prendere. E appena rientrato in casa 
l’altra sera lasciò cadere queste parole memorabili : 
— Ho avuto terto di non nascondere la mia età! 


x 


La storia delle due giornate campali del signor 
Chevreul vi è stata raccontata dal telegrafo. Non 
c'è da rifarla, perchè mancherebbe d'interesse ana- 
lizzare i discorsi, discorsetti e discorsoni che furoco 
il fondo del programma. Appena il pover uomo si 
sedeva nel fauteuil che gii avevano preparato alla 
Società d’orticoltura, all'Accademia, al Museo, al 
pranzo dell’Hote! de Ville, si vedeva circondato 
da tutte le « notabilità » ognuna delle quali tirava 
fuori un pezzo di carta, e gli leggeva qualche coso. 
Egli che è anche un grande aritmetico e ha saputo 
sommare 14,000 grudazioni di colore nello spettro 
solare, ha confidato a un intimo îl calcolo preciso 
delle parole che gli furono indirizzate. Sono 213,590 
nelle quali c'entrano 6799 e. 


x 


Chi si è fatto, come sempre, un onore immor- 
tale, è il signor Boulanger. Poichè tatti la tiravano 


i in lungo, egli prosunziò una sola frase: 


— Bero all'uomo che nel 1874 protestò contro il 


| barbaro bombardamento delle ricchezze scientifiche 


della Francia! 
Dopo questa dichiarazione diplomatica il terribile 
ministro della guerra è andato alla stazione di 


| Lione, ed è partito per ispezionare le fortificazioni 


delle Alpi. Me: 


si insieme questi due fatti, la Borso, 


! presa da panico indicibile, era ribassata di 5 cen- 


tesimi. Quando poi si è saputo che prima di par- 


| tire il signor de Freycinet gli ha fatto giurare sui 


Diritti dell'uomo che una volta sulle Alpi, egli non 
aprirà bocco, la Borsa è risalita di 5 centesimi. 


| Totale: zero. 


Quanto al signor Goblet, egli ha avuto îl promi 
di modestia. Tutti sanno ormai che il sigaor Che- 


quando mi sta davonti, o m 
bacia, non posso digli nullo. E 
che în presenza a Sander! 

Morosch vorrebbe sempre parlare di me, e io in- 
veco vorrei evitare quel tema, che è così privo d'in- 
teresse, Mi ha anche difeso inabilmente quando Sender 
mi maltrattava, e allora Sonder mi ha guardato con 
una ironia così trionfante che io seno dovuta uscire 
dolla stanza per non saltorgli agli occhi. 

\ un tratto Sander è doventato dolce e compassio- 
nevole con me, quasi paterno e amichevole e pieno 
di cura, e si studia di rimediore al mal fatto. Il suo 
contegno mi fa perder la tramontana. Mi ero assue- 
fatta a trattarlo e ad esser trattata su piede di guerra; 
era un trattomento brusco, ma sono. Ma ora mi tratta 
come una ragazza che sta per doventar monaca e 
dice di continuo a Ghita 

« Che cosa dobbiamo fare perchè la piccina non 
siu trista; perchè non rimpianga la mamma ? » e altre 
cose simili che paiono tanto naturali e commuovono 
Ghita. 

< È colpa mia se Sonder mi par freddo » dice ella 
umiliata. Jo sento una vera rabbia contro tutti e 
due, eppure devo ringraziare Iddio che sîeno di nuovo 
felici. Se mi riesce, voglio passare per l’inferno senza 
tremare. Ma io non ho fede in lui; fa la commedia 
e calcola ogni sguardo, ogni parola. Noi due sorelle 
siamo una specie divertimento per lui. Egli crede di 
essere un gran professore © può far vibrare ogni stru- 
mento a suo piacere. E se si spezzano due corde, che 
cosa gl'importa? Gli basta di aver sentito la nota che 
voleva sentire Io non posso però, come fa Ghita, in- 
tenerirmi per i raggi di sole che mi concede. Se egli 
lo crede, si è ingannato. 

Forse lo mie tendenze casalinghe mi aiuteranno a 


prende una mano e mi 
li mi ha baciata an- 


le la nuova vita. Ghita mi ha sempre 
ammirate in ciò, e a me farà piscere di tener la 
casa come uno specchio. La gente fa sempre le me- i 
raviglie che un folletto come me possa avere tanto | 
amore per l'ordine. Ghita ne parlava con mia suocera, 
la quale si mordeva le labbra e girava intorno lo } 
sguordo quasi volesse dire: «Questa non si può chio- | 
more davvero una casa tenuta bene!» Sander assi- { 
cura che mia suocera è avara. È un orrore! lo sono ! 
i 
I 


di letizia. lo mi figuro i miei colleghi al loro ri- | 
i 

: guarda chi si vede. Caro Baracchini, i 

come va la salute? ] 
— Ma che Baracchini d'Egitto! i 
— Come? non saresti Baracchini tu? Hi 
— lo... Ma io sono Tegamini... reduce dalla Spa- | 
gna... non mi riconos:i? H 
— Corpo di bacco! chi lo avrebbe creduto. Ora- { 
mai non li manza che di esser salato! | 
» » Ì 

dea | 

Un buoa esempio per le madri. | 
Alla scuola: I 
— Mammì - dice una bimba ad un'altra - mi | 

Ì 


ordinate, ma l’avarizia mi spavente. Dio mio, siute- 
temi a sopportar tutto, e se sono coraggiosa, degna- | 
tevi di portarmi via con una raffica, e poi Inscistemi ! 
ricadere come una foglia morta! Oh, ve ne prego con 
tutto il cuore! Voi avete la mia vita nelle vostre 
mani; io non me la toglierò volontariamente, ma tron- 
catene voi il filo! 


i 
| 
Burda, la notte del 9 ottobre 1377. i 

Domani Astra sì marito. Piccino, piocina mia! Tu { 
che mi sei mille volte più cara dei miei bambini, che 
vigilia ti ho mai preparata! Dio immenso! Dateci a 
tutte due la forza di sopportare questi giorni, a noi 
due pSvere orfane sulla terra! Signore, avreste forse 
potuto risparmiarci questo calice amaro; ma no, vi 
non dovete risparmiarci nulla; voglio tollerar tutto, I 
saper tutto, se le forze mi bastano. 

Come avvenne, Dio mio, come avvenne moi? Era 
una sera buia, ed io pensavo ad Astra; pensavo con 
timore alla sposa senza madre, alla mia propria feli- 
cità - maledetta quella falsa felicità — e frugavo fra 
le lettere vecchie. Di nuovo mi copita so:to gli occhi 
la busta voluminosa che conteneva l’ultima lettera di 
Astra alla defanto, e senza pensarci, senza sospettare 
che avrebbe potuto avere scritto alla mamma cose 


! che io non avrei dovuto vedere, l'apro ela leggo con 


le lagrime della commozione negli occhi. 

Dopo averla letta non mi parve che sî trattasse di 
me; aveva scritto a nestra madre, e la madre sola 
doveva parlare, dovevo lasciormi guidaro da quel sen- 
timento comune a tutte Jo donne che sono madri. 
Quando mi alzai e traverssi la stanza oscura, non ero 
più io: vidi come in sogno la sala addobbata per la 
mia povcra sposina, e sndai nelle camera di lei. Ella 
era seduta presso la finestra e non vedevo il suo vi- 
sino pallido e stanco. 

« Astra! Astra!» esclamai abbracciandola con pas- 
sione. Ella capì tutto dal mio grido; siamo sorelle e 
c'intendiamo facilmente. Vide la lettera in 10 mia, 
si svincolò della mia stretta, corse a chiudere la 
porta che io avevo lasciato semiaperta, e quindi cadde 
piangendo in ginocchio davanti al letto. 

< Astra, ascoltami » incominciai. « Astra, io sono 
calma, vieni ed ascoltami, io sono soltanto la mamma 
tuo, non sono più la moglie di Sander; lo ami, lo 
ami molto? » 

Ella continuò a singhiozzare. 

« Sai, Astra mia » continuai, e sono certa che 
piangevo io pure benchè non sentissi le lagrime « tu 
non mi hai fatto nulla di male. Come avresti fatto a 
non amarlo tu pure? Abbiamo nelle vene lo stesso 
sangue. Non è una sventura, non deve essere per noi 
una sventura; da un male, l'uomo deve saperne ri- 
trarre un bene, quando è bucno ed ha coraggio, ‘e 
noi due dobbiamo esser tali; non è vero? Eppoi tu 
mi vuoi sempre bene, e se tu avessi avuto fiducia in 
me, io avrei potuto aiutarti ». 


(Continua) 


FANFULLA 


vreul non ha bevuto più vino da mezzo secolo. Il 
ministro degli interni gli h cacciato in mano un 
re di sciumpago», e gli ha imposto di be- 


ino che rappresenta la Francia — disse — 
{ e che al pari di essa riunisce un urdore generoso 


e uno spirito scinillante. 

E il Vica nun! dei Milonesi. 
i x 

Se queste dimostrazioni fatte all’illustre scienziato 
hanno pescato di esagerazione e talvolla furono 
f fuori di posto — per esempio, domando io cosa ci 

entrava una ri.irata miliare per festeggiare un 

chimico! - esse nel loro iasieme onorano chi le 

fece e chi le ricevette. Fra i primi noto con piucere 
i che l'Italia ha fatto eccellente figura. 

L'Ital'a è stata l'unica nazione che ha preso uf- 
ficialmente parte al centenario di Chevreu!. Dopo 
aver chiesto a Sna Msestà di inviargli il gran cor- 
done della Corona d'Italia, il signor Di Robilant 
inse al commendatore Ressman di darne notizia 
ufliciale al governo francese. 

Il sigaor de Freycinet allora inviò al Museo di 
storia naturale il suo rappresentante, signor Her- 
bette, il quale, per ringraziare tacitamente l'Italia, 
aveva messo le insegne di commendatore dei Santi 
Maurizio e Lazzaro. Compiendo pubblicamente la 
sua missiorie, il commendatore Ressman proqunziò 
un discorso - corto! - molto acconcio, e che fu 
i assaî applaudito dalle tremila persone che s'affolla- 
vano neila sola del Museo. Dopo di esso il signor 
Goblet e il signor Floquet andarono a felicitaro e 
i; ringraziare il rappresentante dell'Ilolio. 

> x 

Parliamo - per finîre - della famosa retraite! È 
dalle finestre del Cerclo de la Presse che l'ho ve- 
duta passare, e vi assicuro che fu uno spettacolo 
magnifico. I boulevards gremiti di gente allegra 6 
‘chiassosa ; la piazza dell’Opéra colma fino all’alto 
| della gradinata del teatro; la folla ondeggiante, 
ti sotto le pressioni dei gardiens de la paix e della 

i cavalleria ; i canti, i dialoghi, i fischi all'inevitabile 

‘cane che arriva sempre dì corsa quando s'è fatto 

nettezza del selciato: le grida degli strilloni: De- 
‘mande: l'histoire vraie de M. Cheoreul! demandes 
le”deuziome numéro du Boulangiste! Ecco tutto ciò 
che fece lo spettacolo magnifico, parigino per ec- 
collenza. 

Quarito ‘alla retraile, per sè stessa fu una misti- 
ficazione. Dopo che era passata, tutti credevano 
che non ne fosse che l'avanguardia, mentre non 
era altro. Nondimeno î Parigini non perdettero 
il buon umore che eccitano in essi tutti gli spetta- 
coli gratuiti, e andarono a invadere le birrerie e i 
‘caffè. Il signor Chevreul solo potrebbe computare 
‘«uanti bocks sono stati consumati nella serata, con 
gran dolore del partito birrofobo che si sta for- 


‘mando... a titolo di rivincita. 
w 
L'AS 


& 


j ARCIVESCOVO E CARABINIERE 


i Conciliazione colla Chiesa. 
È il titolo d’un articolo-responso pubblicato ieri 
sera dal Diritto. 
Naturalmente il mio confratello protesta contro 
ogni atto che accenni a tele conciliazione. 
Protesta 0 in ritardo 0 addirittura a vuoto. Am- 
miratore di Gladstone, egli dovrebbe ri 
modo in cui l’insigne stalista pose la questi 
clesisstica ; egli introdas:e una distiazione, che vuol 
essere nuovamente affermata, e lasciando in pace 
la Chiesa, intimò coraggiosamente la guerra al Va- 
[PE ticanismo. 

Ii Vaticanismo : coilà l'ennemi, direbbe Gombetto, 
e ripeterebbe l'onorevole Grimaldi se mai fosse 
chiamato a inaugurare qualche altra cosa a Viterbo. 

Secondo il concetto giadstoniano, il Vaticonismo 
not. è la Chiesa, ma un complesso d'interessi che 
si giovano della Chiesa per trionfare sul terreno 
politico. 

Mi unirei francamente al Diritto nel riprovare 
una conciliazione con simili interessi, L'Italia sa- 
rebbe condannata a tenere il bacile sotto îl mento 
del padre Beckx, perchè il degno generale dell 
milizia gesuitica potesse farsi comodamente la barb: 

Tn nome del buon senso, in nome di qualche cosa 

‘a nobile ancora, per carità, teniamoci soldi sulla 
distinzione gladstoniana : diamo alla Chiesa quello 

che è della Chies, e neghiamo al Vaticanismo 
quello che non gli spetterebbe se non in forza di 
xa equivoco, di una teorica male capita e peggio 
t applicata. 
Aceusata giorni sono dalla stempa di paolottismo, 
i Firenze, colla voce delia Nazione, si difende e pro- 
| mette ritorcere l'accusa in danno degli accusatori. 
Auche il Libero Pensiero e lo stesso Materia- 
lismo hanno i loro paolotti. Mi tocca proprio fare 
uno sforzo per contenermi dal nominarli. 
Ritornando al primo tema, dedico a’ miei lettori 
un dispaccio, che il Pungolo di Nàpoli, riceve da 
San Giovanni Rotondo. Eccoli 
< Lunedì, l'arcivescovo Pizza visitò i colerosi in- 
sieme al sindaco, al medico, all'assessore dell'igiene, 
al brigadiere dei carabinieri, al presidente dells 
Croce Rossa, al consigliere provinciale, e ui ca- 
nonici. 
« L'arcivescovo diede soccorso 6 conforto agli 
infelici colpiti dal terribile morb0 >. 
Lasciatemi escludere dal dispaccio #l sindaco, 
i medico, il presidente della Croce Rossa, ii "088i- 
4 gliere provinciale e magari gli stessi canonici. Chi 
: è che rimarrà ? Dall'una parte un arcivescovo, dal- 
l'altra un brigadiere dei carabinieri uniti nella stessa 
opera di carità. 

Ecco una conciliazione che non ha bisogno d'es- 
sere faticosamente preparata, che non domenda nò 
transazioni umilianti, nè concessioni illiberali. 

C'è sempre stata © ci sarà sempre. 

Speriamolo, per l’onore dell'umanità. 


OA, 


Sofia che il 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


SOFIA, 3. — Secondo informazioni attinto a 


fonte sicura, le truppe ribelli si sono arrese senza 
condizioni, 
lessondro. 


vocando la clemenza del principe A- 


ATENE, 3. — La risposta dello Czar al tele- 


gramma del principe Alessandro ha prodotto qui 
viva emozione. 


LONDRA, 3. — Lascelles è giunto a Sofia e vi 


rappresenterà PIoghilterra all'ingresso solenne del 
principe Alessandro. 


BERLINO, 3. — La Norddeutsche Algemeine 


Zeitung dichiara assolutamente infondata la notizia 
data 
dispacci fra il granduca di Assia ed il principe di 
Bismarck circa il ritorno del principe Alessandro 
in Bulgaria. 


alcuni giornali di un preteso scambio di 


BELGRADO, 4. — li principe Alessandro rispose 


in termini affettuosi all'offerta fattagli di riprendere 
le ri 
Bulgaria in seguito ad un malinteso. 


la Serbia e la 


zioni ufficiali interrotte fra 
BERLINO, 4. — Il Wolffbureau è informato da 
cipo Alessandro vi giunse ieri alle 
ore 14 antimeridiane, e vi fu ricevuto con entu- 
siasmo, in presenza dei membri del corpo diplo- 


matico, eccettuato il rappresentante russo. 


LONDRA, 4. — Lo Standard rimprovera sl 


principe di Bismarck di avere commesso un errore 
abbandonando il principe Alessandro. 


lì Times considera come di cattivo augurio per 
il principe Alessandro i riguardi escezionali usati 2 
Giers a Berlino, 


Sessrre Prceni Quuonern Rosi 


Il trionfo di Checco. 


. . + Smontai a piazza Farnese, perchè ingenua- 
mente credevo che via Giulia fosse stipata di gente, 
di guardie, e forse anche, qua e là, sbarrata da 
plotoni di soldati. 

Ahimè! Feci inutilmente sagrifizio della mia botte, 
quel sagrifizio che nemmeno Diogene nel suo stoi- 
cismo non avrebbe avuto il coraggio di fare; feci 
inutilmente sogrifizio, dico, della mia botte, e dovci 
percorrere a piedi dalla fontana det Mascherone 
Farnese fino alle Carceri Nuove la via deserta e 
silenzioso, a cui la mancanza di negozi e la 
nanza della prigione diano un aspetto tetro e ra 
co'to. Solo tratto tratto da un portone aperto sopra 
un’ampia corte, che è una terrazza sul Tevere, 
passa nella via un riflesso luminoso, e un qualche 
povero vicoletto formicolauto di donnicciuole inter- 
rompe con un suono di cicalecci e con le grida di 
quaiche disputa il silenzio profondo della via. 

Orbene, ieri sera alle sei la via era silenziosa 
come sempre, e nessuna animazione di folla veniva 
a turbere la quiete malinconica. 

Cominciai a dubitare dell'utilità della «spedizione. 

Uhm! Cera sì, più su più giù, qualche guardia 
e qualche faccia semi proibita di hafli arricciati e 
dal cappello aila sgherro, ma in via Giulio, e in 
questi ultimi giorni massimamente, si sa, per mi- 
sura di ordine pubblico, le guardie non sono mai 
mancate. 

lasomma, per quanto guari 
riuscivo a scoprire nessun s 

Nemmeno Narciso Borgoznoni, il pi 
cronisti; nemmeno un corrispondente di giornale 
di provincia fuori del mio compagno di vio, il quale 
cominciava a temere onche lui per il telegramma 
di trecento parole che sì era proposto di spedire 
la sera stessa a Milano. 

Dirimpetto alle Carceri Nuove non c'era assolu- 
tamente altro cho un delegato e il Saraceno del 
Fracassa. 

Lo sguardo che ci scambiammo mi persuase che 
egli era laggiù per il medesimo caso fortuito che 
aveva condotto me in quei paraggi eccentrici, ma 
con quella sincerità di auguri che i giornalisti u- 
sano nei loro rapporti professionali, parlammo per 
cinque minuti della memorabile giornata di dome- 
nica scorsa a Tivoli. 

A 


Alla fine, în mezzo a un gruppo di eletti, e forse 
anche di elettori coccapielleristi, vidi il gran cap- 
pello di paglia e gli occhiali affumicati dell’Apolloni, 
il capo del comitato elettorale di Checco, l’orolegiaio 
di via degli Uffici del Vicari 

— Ah - pensai - meno male! Egli deve essre 
qui per regolare il movimento. Un oro'ogiaio come 
lui deve cososcere tutte le ore, anche quella della 
liberazione dell'onorevole Checco. 

Ma anche l'Apolloni mi rispose ‘evasivamente. 
Egli non sapeva... forse... era possibile, ma... ve. 
ramente 

Finì col domandarmi se io sapessi qualche cusa 
di positivo! 

— Ho capito, pensai, e poi ch mi parve di scor- 
gere un cerlo molo affaccendato di carabinieri e 
guardie nella via del Gonfalone, che costeggia il 
palazzo di Donna Olimpia della parle ia cui è la 
direzione deile carceri, andai a fare un giretto stra- 
fegico per parte mia anche da quel lato. 

‘A destra c'era un gruppetto di donne sedute sul- 
Puscio di casa cho lavoravano; a sinistra, dalla 
parte delle carceri, un picchelto di soldati, che poco 
dopo andò via. Ih mezzo c'era una vettura da nolo 
ferma a poca distanza dalla porticina della dire- 
zione delle carceri. 

Tutto insieme nulla di osservabile, fuori di una 
graziosiscima brunetta daî cspelli crespi © dagli 
Sei ladri; che coric7o03t0 era degna di tutta l'at- 
tenzione, ma che non arieggiava, SB N01 neppure 
da lontano al tribuno! 

Che fare? 

— Pigliamo iutanto un'altra vettura - dissi - non 
fosse altro per non portare sulle nostre. spalle il 
sacco delle pive. 

Il corrispondente mio compagno approvò, e la 
mia buona idea mi fruttò un colloquio istruttivo col 
Vetturino, il quale ci trovava il suo fornaconto a 


ssi e specolassi, non 


d 


parlare a ore, stando fermi in via Giulia, slla ta- 


riffa municipale. 
A 


— Loro sono coccapielleristi ? - domandò il vet- 
turino con lo stesso tuono con cui un corrispon- 
dente della Tribuna domandò a Stambuloff le sue 
opinioni sugli affari di Bulgaria. 

— No - risposi io — ma non importa. Il cocca- 
piellerismo d'estate non mi dispiace. D'inverno pre- 
ferisco il nobile gioco deli’oca! 

— lo - ripigliò l'auriga - a parlare chiaramente, 
non sono di nessun partito, perchè sono un uomo 
caesto che vivo con la mia famiglia e sono anche 
elettore politico e amministrativo. Però Coccapiel- 
lere è ache lui un galantuomo, che ha messo a 
dovere la sèita, e iò ci ho avuto piacere ! 

— Avete avuto molto a lamentarvi delle sèile 
nella vostra vita? 

— lo no, perchè vivo con la mia famiglia e sono 
‘un uomo onesto, ma il governo ha fatto male Men- 
trechi gli ha fatto capire tutto ul governo per l’af- 
fare di Lopez? Coccupiellere, dico io, non sarà Sbar- 
baro e non sa tutti quei termini scelti, ma dice le 
cose chiare e perciò ne hanno paura. È poi non ha 
mica scritto contro le mogli delle famiglie! 

— Losciate stare la polilica e avvicinatevi un po” 
più alla via del Gonfalone, mi pore di veder gente. 

— Sono tutti vetturini! 

Era vero. Infatti discutevano tra loro di botti, di 
vetture col numero, senza numero, di lundaus. 

Mi eccorsi che la notizia della scarcerazione co- 
minciava a circolare, e che quei vetturini a piedi 
stavano mettendosi d'accordo sul veicolo sul quale 
bisognava far salire il tribuno, nel caso che fosse 
uscito nella serata. 

— Diamine - esclamai - ma perchè non vanno a 
prendere il carro di Checco! 

— Lei ha voglia di scherzare, ma farlo salire in 
una botte comune non mi pare convenienza ! 

Che volete? I vetturini loquaci mi piacciono. 

Il vetturino loquace ha delle affinità col giorna- 
lista italiano : l’uno e l’altro, con una bonomia sin- 
golare, non negano mai il proprio soffietto a chi 
viene loro a domandarlo, soltanto il vetturino ha 
una posizione sociale più comoda di quella del gior- 
nalista, e seduto a cassetta (mentre il reporter è 
costretto a correre per lo più a piedi), guarda le 
cose umane da un punto di vista più elevato. 


A 


Erano le sei e mezzo. 

È notevole come în questa cronaca di Checco, 
dell'uomo del carro, le ruote rappresentano la parte 
principale. Dalle ruote degli orologi, che nel loro 
commino cronometrico ravvicinavano a ogni se- 
condo lora imminente della scarcerazione, alie ruote 
delle botti, che dovevano rappresentare ‘una parte 
rel trionfo del tribuno, tutto girava... Anche a me 
cominciavano a girare considerazioni di un genere 
speciale per il capo, quando finalmente sopra una 
botte (è inevitabile) arrivò il conte Cristofari, il fer- 
vente coccapiellerista, con un delegato, che porta- 
vano l'ordine di scarserazione, firmato dul  procu- 
ratore del re Travaglia. 

lo fui più felice in quel momento di quell’ordine 
che il nostro tribuno medesimo, quando gli fa co- 
municato 

Via Giulia non è più al tempo del suo antico 
splendore, quando era un convegno di galanti ca- 
valîeri, e alle sue finestre sorridevano le dame e 
lc... Imperie più famose di Roma pontifi 

Ma giù, bisogna confessarlo, la scena si era a 
mata © più si andava snimando. Un centinaio di 
persone dividevano la loro aspettazione e la loro 
curiosità fra la picco'a porticina di via del Gonfa- 
lore e la porta grande di via Giulia. 

Di qua e di là, dii violi circostanti, sciamavano 
le guardie di questura. L’oro'oginio Apolloni era 
entrato insieme col conte Cristofari nelle carceri. 
E gli opersi che tornavano da! lavoro si fermavano 
e ingrossavano la folla. 

— Da qual porta uscirà? 

Era questo il problema. Il mio vetturino Paveva 
risoluto con vera equità, degna di quel popolo che 
ha dato al mondo le sue leggi e l'occasione ai pro- 
fessori di bocciar facilmente gli studenti di giurispru- 
denza. 

Il vetturino si era piantato in mezzo di via Giu'ia, 
pronto ad accorrere dove fosse resessario. I più 
però opinavano per l'uscita dalla porta grande. 

— Sarebbe un’infamia se lo facessero uscire dalla 
porticina; il nostro tribuno deve uscire dalla porta 
grande! 

A 


E pur troppo l'iafamia fu consumata. Chesco usci 
dalla porta piccola alle sci e quaranta circa, salu- 
tato da applausi e da acclamazioni, în verità molto 
modeste, perchè il grosso degli aspettanti era al 
l'altra porta. 

Ma in breve, a passo di corsa, anche quelli 
raggiunsero l'avanguardia della dimostrazione, la 
quale se non fu fragorosa, andò sempre aumen- 
tando di dimostranti e di applausi lungo la 

La dimostrazione passò per la piazza della Chiesa 
Nuova, per il Governo Vecchio, piazza Navona, 
piazza Colonna, Corso fiso a via dei Greci. : 

A via dei Greei dalla finestra l'onorevole Checco 
parlò, diciamolo subito, con molta moderazione : 

— Gli antichi tribuni, disse, si affermarono già 
una volta in tempi lontani, ed entrarono nei Senati 
per sostenere principii e diritti che altri non vole- 
vano riconoscere. Io, oggi, riedifico il vecchia edi- 
ficio, e per mezzo vostro entrerò nell'aula di Mon- 
tecilorio quale vostro tribuno, e non v'è polenza o 
yolontà che possa imporre il silenzio al vostro rap- 
presentante, (Applausi prolungati). 

La mia diviso è Dio e Popolo, e con questa di- 
visa raggiungeremo lo scopo che mi sono prefisso 
se vi riunirete tutti intorno a me e se avrete fede 
in mo, E la-fodo già me l'aveto dimostrata nel 4882 
riconfermata adesso con 4300 voti e con 40,700 
firme raccol!a.ner invitermi a chiedere Ja grazio. 

Ricordatevi che finchè non ssremo uniti non fa- 
remo niente! Senza l'unione sapete cosa succederò? 
Che voi resterete quello che siete adesso. Invece 
l'unione deve formare la nostra forza, Voi sapete 
già ciò che io ambisco, Voglio il bene di tutti, e 


più specialmente quello degli. operai 
agricoltori che ora versano in così tristi condizioni ! 
Dobbiamo contribuire tutti al trionfo di quella santa 
massima che dice: Nè padroni, nè schiavi, 
tutti fratelli ! L 

Tì mio programma è che ogni uomo che lavora 
abbia la sua minestra e il suo pezzetto di lesso. 
Con patate!... — grida una voce. 

L'osservazione delle patate non è raccolta dal tri. 
buno, il quale, fra grandi applausi, annunzia che 
fra tre anni saremo all’ottantanove. 

— E io l'avevo preveduto fino dal tempo in cui 
cominciai a combattere le sètte affaristiche! 

Questa previdenza cronologica dimostra che Po. 
norevole Checco non è uomo da farsi cogliere a. 
l'impensata. Perciò egli raccomanda di prepararsi, 
ma intendiamoci bene «perchè le mie parole non 
siano mal capite 0 travisate, vi dico subito che io 
non voglio nè sommosse, nè barricate, nè spargi 
mento di sangue, nè vittime, nè petrolio, nè dina. 


mite! No, niente di tutto cid! La soluzione del pro. 


blema sociale noi la dobbiamo ottenere con l'ordine, 
con la moderazione e con buone ed efficaci le, 

lo non voglio più vedervi divisi in tanti partiti: 
non vi devono esser più nè repubblicani, nò socia 
listi, nè anarchici, nè petrolieri; queste” divisioni 
che ci separano le ha create tutte il governo. Uni 
moci invece in un sol fascio come voleva Ga 
baldi. Schieriamoci tutti sotto la bandiera di Um. 
berto 1 di Savoia, al quale spetta di iniziare il mi- 
glioramento delle classi lavoratrici, compito gio. 
rioso quanto quello di Vittorio Emanuele che uni- 
ficò l'Italia. 

Vittorio Emanuele ebbe il concorso di Cavour, 
di Garibaldi, di Mazzini, e di altri valentuomini. 
Umberto I può contare sul concorso mio 

Sia lodato Iddio! Quando si ha il concorso di 
Checco si può dormire fra due guanciali. 

L'ultima nota del discorso. Mio Dio, sì, dicia- 
molo pure, fu una nota veramente bene intonata. 
A tutti quelli che lo acclamavano il triburo rac- 
comandò di non portare il coltello in tasca e di bere 
moderatamente. 

— Chi porta il coltello non è mio amico! lo non 
voglio coltelli ! 

È intanto vi invito a sciogliervi gridando: Viva 
il Re, viva la Regina, viva l'Italia ! 

Lunghi applausi salutarono il tribuno. 

In via dei Greci c'era oltre mille persone, che 
obbedirono al'e raccomandazioni di Checco; e se 
ne andarono tranquillamente a caso. 

Alle nove tutto era finito. 

Noto solo che ci fa un po' di malcontento per il 
discorso di Checco in una classe numerosa di cit 
tadini che è piuttosto benemerita del partito coe 
Nerista : la classe degli osti. 

Verso le dieci un oste direva a un avventore: 

— Sarà un grande tribuno, ma è un ingrato. 
Dopo che io ho fstto tanto! Ma se gli altri non 
bevono, io come fo a mangiare? 


EVI Vevermor, 


PROFEZIE ALLA BUONA 


Vi promisi, care leggitrici, durante la luna pos- 
sata pace e gioia nelle vostre gite per terra o per 
mare lungo le spiagge di Palo, Anzio e Civitavec- 
chia. Il tempo non ha smentito del tutto i mei au- 
gucii; non fu ‘colpa mia davvero se il comandante 
la flotta non volle avere due ore di pazienza ed 
aspettare che si calmasse il vento per poter così 
appagare la vostra curiosità di visitare la Lella 
Sultana del Mediterraneo. Nemmeno fu colpa mia 
se taluna fra voi non si accorse del diluvio di pal- 
loncini che illuminavano la passeggiata di Civita- 
vecchia, in quella serata di paradiso; e se rimase 
fi. nte distratta guardando qualche cosa che, 
a bordo della lontana Itclio, pareva un lume ed 
era invece l'occhio ardente di un marinaio deluso 
nel vedere spezzato il filo dei suoi nodi d'amore. 

Anche il settembre, per quanto bello io osi predir- 
velo, vi serba delle spiacevoli sorprese. Sarà più 
caldo dell'agosto, quantunque il sole non risplea- 
derà sempre purissimo : i suoi raggi si nasconde 
ranno softo una tenda di afose caligini; però po 
trete compiere le vostre gite quasi sempre seoza 
l'incomodo dell’ombrellino ; a tutto c'è un compenso! 

. Forse all'improvviso raramente un rovescio 
di pioggia vi sorprenderà fra i filari delle viti pol- 
verose, ricercando un misterioso ragno per chie- 
dere al numero delle sue gambe la spiegazione di 
un sospetto del cuore. Che salti fra il pregiudizio, 
leggitrici garbate, dalla pura margherita all'insi- 
dioso insetto! Per consolarvi, la pioggia, che avrà 
portato via le trinate tende del complice delle vo- 
stre ubbie, vi scoprirà, lavandoli, gli orientali colori 
dei grappoli ; vi lascierà giocondamente fruire delle 
delizie della vendemmia, e farete cantare sotto i 
vostri denti piccoîi ma divoratori, i chicchi sonanti 
d'uva, come se fossero d’oro e di rubino. 


Nostradamus. 


4 settembre. 


, L'onorevole Depretis. — Stasera Sua Eccellenza 
l'onorevole presidente del Consiglio partirà per Stra- 
delle, ove sì fermerà qualche ora a visitare i colerosi, 
quindi si recherà a Monza per conferire con Sua Maestà. 
Dopo la conferenza ne andrà a suo Bell...agio- 
Sa di pane Prima di partire, egli ha 
7 la presidenza onorari i role 
le ria del Comitato cent 
E vaticane. — Sua Santità ha ricovuto ieri în 
lenza privata monsignor arcivescovo di Cagliari. 
Per il 20 settembre. — La Giunta comunale. in 
occasione del sedicesimo anniversario di Roma, ripe 
terà la consusta cerimonia degli anni precedenti: # 
recherà, cioè, al Pantheon per deporre. una coron8 
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sulla tomba di Vittorio Emanuele, e quindi andrà a 
forta Pia per assistere alla commemorazione, alla 
quale prenderanno parte i consiglieri comunali, una 
Aippresentanza dell'esercito, © le Associazioni patriot- 
tiche locali. = 

‘alla sera i concerti suoneranno nelle principali 
piazzo dei diversi rioni della città. 

1 palazzi capitolini saranno illuminati © imbandie- 
sati. Sulla torre del Campidoglio sarà issata la ban- 
diera nazionale. 


Roma e Madrid. — L'assessore Bastionelli, che 
nell'assenza dell'onorevole Torlonia governa il popolo 
e il Senato romano, ha spedito all'alcado di Madrid 
im telegramma per ringraziarlo della simpatica ac- 
coglienza fatta ai giornalisti italiani. 

L’aleode immediatamente ha risposto col seguente 
dispaccio = 

« Ricevuto suo gradito telegramma, mentre Ja 
Giunta dava un banchetto ai giornalisti italiani. È 
sisto letto in mezzo ad entusiastici applausi e vivi 
segni di simpatia al popolo iteliano. Nello stesso 
tempo l’alcade di Madrid si compiace trasmettere a 
quello di Borcellona la espressione del sincero affetto 
manifestato nella detta riunione. 

< Rowro Paz >». 


Per i danneggiati di Grecia. — Nl comm. An- 
giolo Mortera, console generale di Grecia, ha aperto 
fel suo banco in via della Mercede, n. 4, una pub- 
ilica sottoscrizione a pro dello vittime dei recenti 
terremoti. 


Charitas. — Dall’Associazione di fratellanza fra 
albergatori, caffettieri, trattori, cuochi, pasticcieri, ca- 
merieri © affini, riceviamo la seguente comunicazione: 

« La festa da ballo datosi dai componenti questa 
associazione a beneficio dei colcrosi d’Italia, he frut- 
tato la somma di lire trecento che abbiamo inviate 
al Comitato di soccorso. 

«Il Consiglio direttivo sente il dovere di rendere 
pubbliche e sentite grazie ai signori Ricci, tipografo, 
Corso Vittorio Emanuele (già via Cesariri), che stampò 
gratuitomente biglietti e circolari, Bonini Paolo, top- 
pezziero via San Silvestro, 86, per l’addobbo della 
sola che prestò pure l'opera sua gratuitamente, non 
che al negoziante di Pierangeli, via Frattina, che 
adornò la sala di fiori senza elcun compenso, ed in 
generale a tutti quei negozianti che offrirono gratui- 
lamente vini, liquori e vivande per il buffet, dendo 
così prove di fratellanza e solidarietà fra tutti gli 
opersì d'Italia. 

< Per il Consiglio direttivo 


« Il presidente 
< Anotro Linuaxcit 


Incendi. — leri, verso le 5 pomeridiane, c'è stato 
un incendio alla caserma degli allievi carabinieri, e 
per l'appunto nei loceli terreni che servono al de 
posito dei carri e della paglie. 

Sopra questi locali sono le abitazioni dei brigadieri 

marescialli ammogliati. 

È facile immaginare lo spavento di queste famiglie, 
non appena si accorsero che i loro appartamenti 
erano minacciati dal fuoco. Non sependo come fare 
a salvare i mobili, cominciarono a buttarli dalle fi 
nestre nella strada. 

Per fortuna giungevano i vigili di Borgo Vecchio, 
che, siutati dagli allievi carabinieri, riuscirono a do- 
mare il fuoco in breve ora. 

Il dano riducesi a un carro distrutto e a una 
quentità di paglia bruciata. 

Un altro incendio si sviluppava peco dopo in una 
vigna fuori porta Cavolleggeri; ma la pronta accor». 
renza dei vigili valse a circoscriverlo Ml 3-=-> == 
superò lo 400 lire. 

Nuovi biglietti. pronti , per esser 
messi quanto prima in circolazione, quaranta milioni 
di biglietti nuovi da cinque lire, onde ritivarne altret- 
tanti di quelli vecchi. ; Ò 

L'officina carte-valori ha pure spedito al ministero 
del tesoro una relazione particolareggiata sul combio 
di tutti i biglietti di Stato attuali, ai quoli ne verreb- 
bero sostituiti altri fabbriceti con una carta più con- 
sistente © colori meno facili a sbiadirsi. 


Un altro dramma a Campo Verano. — Anche 
ieri Compo Verano ha offerto alla cronaca _ 
tontingente con un altro tentativo di su 
Soliti ancora di questo passo e sarà necessario sta- 
biliro a Campo Verano un corpo di guardia, non fosse 
altro per tutelare il decoro professionale dei bec- 
chini oe del dramma di ieri è stoto un bel giovi- 
notio ventenne, certo Luigi Monti fiorentino, di pro- 
Fecsione falegname e amente a tempo uvanzato di 
una Della sartina di via dei Sediari. ì 

Luigi amava dunque Rosina, e Rosina amava Luigi. 
{ dae colombi tubavano tutte lo sere, quando lei u- 
Te del lavoro, perocchè egli era assiduo nell’ac- 
tompognoria quasi fino a cosa. Luigi non potend 
tivero senza di le, avea promesso di sposarla o) 

, ena lo avesse potuto. ta 
ict 0 pp o ves PO. e rà 
dei due amanti intervennero i genitori di Rosine, i 
Seiitnon soddisfatti di quei fubamenti, imposero alla 
Tiguzze di porreun termine ai suoi amori col giovine 


ianse. pregò, ma invano. Finalmente ve- 
dendo che i genitori non piegaveno, acconsenti a su 
bic La loro volontè, e l'altra sera scrisse una lunga 
lettera al suo fidanzato, per dirgli la frase sacra- 
mentale: ormai tutto è finito fra noi. _ > 

Luigino non reggendo a quel colpo improvriso de- 
ciso di togliersi la vita. Ieri, infatti a una cert'ora 

isse si suoi compagni che un prere di urgenza lo 
costringeva sd abbandonare il lavoro. es 

Uscito di bottega andò a comprare un revolver e 
si recò a Campo Verano. I: WII 

Fecheirca le sei, guendo i guardiani udirono due 
detonazioni d’arma da fuoco verso il Pincetto. 

Uno di loro accorse prontamente, e vicino a una 
tomba trovò il giovine Monti, disteso al suolo, che 
non dava più segni di vite. 

Egli si era sparato due colpi nella bocca. Fi 
Immediatamente venne raccolto e trasportato, al 
Consolazione, dove i medici constatarono che le fo- 

rite cagionate dai due proiettili non ereno mortali. 

Egli fu dichiavato guaribile in quindici giorni, con 
riserva. 

Un altro tentativo di Suicidio, sempre per causa 
di amore, si è avuto jeri sera verso le nove in via 
Merulana. va È 

‘A quell'ora passava di Ià una pattuglia di guardio 
che giunta dinonzi alla chiesa di San Marcellino trovi. 
per terra un giovine operaio che non dava più segn 
di vita. TA 

Le guardie posero quel giovinotto 
lo condussero alla Consolazione. er 

(A i medici gli prodigarono tutte le cure e riusci” 
rono a trarlo fuori di pericolo. ta felico aveva ing] 
tito una forte dose di acido sol! forico. | x 

Disse cliamarsi Giacomo Grisolni, di anni ventotto, 
da Pontecorvo, fabbro-ferraio, o, 

E raccontò pure di essersi spinto a quel pesso A 
tale perchè la giovane della quelo era innomorato 


in una vettura @ 


aveva improvvisamente licenziato, dicendogli 
ic , i che non 
voleva saper più nulla di lui. Si 
aeliBli aveva pianto e scongiurato, ma la bella cru- 
lele non si era lasciata commuovere dalle sue la- 
ygrime, ed egli, non sapendo rassegnarsi a vivere senza 
di lei, aveva voluto morire avvelenato. 
del Guardi cercarono di calmarlo: poi quando vi- 
lero che ormai non c'era per lui più pericolo, lo rise- 
compagnarono fino a casa. 


Ninfeo d'Egeria. — Stante la piena del Tevere 
dei giorni passati furono tolte le copanne degli sta- 
bilimenti blncari: crediamo utile avvertire coloro che 
cercano un sollievo al caldo persistente che il Ninfeo 
d'Egeria rimane tuttora aperto, tanto come stabili- 
mento di bagni che come restaurant. 


‘Teatri. — La cronaca teatrale registra oggi due 
successi : quello della signora Adelaide Tessero nella 
Fedora di Sardou, e quello della signorina Glech nella 
Dottoressa di Ferrier e Bocage. Tanto il Quirino che 
il Nazionale erano affollati. 

AI Quirino verrà rappresentata stasera Sera/ina la 
devota ; al Nazionale la Pecorella smarrita. © 

Così fra i due teatri le parti sono equamente distri- 
buite. Al Quirino la commedia drammatica ; al Nazio- 
nale la pochade. 


Teatri di fuori. — Un telogramma da Milano ci 
annunzia che a quel teatro Dal Verme furono riprese 
le rappresentazioni dell’opera Faust cogli artisti ro- 
mani Signorini e Purarelli, i quali ottennero un grande 
successo. 

Il Signorini fu giudicato un attore o un cantante 
distinto ; la sua voce è splendida ed estesissima. 

Fu acclamato con entusiasmo durante tutta l'opera 
e fu obbligato a ripetere la romanza, ove emise un po- 
tente do. 

Le chiamate al proscenio furono innumerevoli. 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28.2. 
L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
peraturo della giornata di ieri, 3 settembr 


Lecce, 321 - Foggia, 31.2 - Palermo, 31.4 - Vi 
rona, 30.9 — Catanzaro, 30.8 — Cagliari, 30 - Roma, 29.7. 


NostRE INFORMAZIONI 


La sera de! 26 agosto ultimo, essendosi svilup- 
pato un incendio al Cacillahs, sulla sponda sinistra 
del Tago, ie navi della divisione navale d'istruzione 
spedirono sollecitamente i distacc»menti d'incendio 
comandati quello del Vittorio Emanuele dul tenente 
di vascello Santarosa co! sottotenente di vascelio 
Cspomazza; quello del Vettor Pisani dal tenente 
di vascello Chierchia e soltotenente di vascello 
Merlo, sotto la direzione del tenente di vascello 
Zino. 


La sollecitudine spieguta permise ui provpez ene 
iuogo dell incenaso ‘prima dei distaccamenti delle 


altre navi estere e di iniziare le operazioni di cir- 
coscrizione dell'incendio e di salvataggio che riu- 
scirono in breve ora a domare il fuoco alimentato 
da depositi di zolfo, cemento e petrolio. 

Le grandi pompe a vapore giungevano da Li- 
sbona, quando già la parte più efficace era stata 
compiuta dai nostri distaccamenti, e l'ammiraglio 
Labreno, con ordine del giorno, espres uffi- 
ciali e marinai gli encomii che si sono meritati, 
nonchè agli allievi del 4°corso ed ai fî. da guardia- 
marina che facevano parte della comandata e che 
si distinsero al di là di quanto poteva aspettarsi 
dalla loro età ed inesperienza. 


Il consiglio dei ministri, che doveva tenersi ieri, 
ebbe luogo invece oggi, alle ore 5, in casu dell'ono- 
revole Depretis. 


L'assieme delle notizie sulla Bulgaria sono tutt’al- 
tro che rassicuranti. 

La risposta dello Czar al principe Alessandro, la 
condotta dello Germania, che pare lasci mano libera 
alla Russia, l'appoggio soltanto morale e platonico 
dell'Inghilterra e le condizioni precarie în cui si trova 
il paese stesso. fanno credere che il principe Ales- 
sandro sarà costretto a lasciare la Buigario. 


Mentre il dispaccio dello Czar în risposta al prin- 
cipe di Bulgaria ha destuto la riprovazione di tutta 
la stampa del mondo civile, notizie dolla Russia as 
sicureno che destò nel popolo russo un grande entu- 
siasmo, poichè lo si considera come un mezzo di pro- 
testa necessario dopo lo scacco che lo slavismo aveva 
ricevuto per la contro-rivoluzione bulgara. 


Lunedì dopopranzo, il prof. Lando Landucei leggerà 
alla Commissione la relazione circa i titoli dei con- 
correnti agli assegni di perfezionamento negli studi 
all'estero, 


Il comm. Nicola Ciampa, primo presidente della 
Corte d'appello di Napoli, fu nominato primo presi- 
dente della Corte di cassazione di Palermo, Il com- 
mendatore Vincenzo Noce, procuratore generele presso 
la Corte d'appello di Venezia, fu nominato primo 
presidente della Corte d'appello di Messina. Il com- 
Mendatore Concezio Muzi, primo presidente della 
Corte d'appello di Messina, fu tramutato & Nepoli, Il 
comm. Clemente Marinelli, procuratore genersle presso 
la Corte d'appello di Lucca, fu nominato primo pre- 
sidente della Corte d'appello di Parma. Il commen- 
datore Vittorio Serra, consigliere della Corte di cas 
sazione di Firenze. fj tromutato a Rome, ed il com- 
mendatore Calcedonio Ferrari, consigliere della Corio 
di cassazione, da Roma a Firenze. ll cav. Luigi De 
Simone, consigliere della Corte d'appello di Cagliari, 
fu collocato in aspettativa per motivi di salute. n 
cav. Emanuele Bagile-Basile, consigliere della Corto di 
appello di Palermo, fu tramutato e Romp, Il cava- 
liere Gustavo Bertolotti, sostituto. procuratore gene- 
rale presso Ja Corte d'appello di Genova, fu tremutato 
& Firenze, e da Firenze n Genova il sostituto prosy- 
ratore generale cav. Francesco È 


Nel ricevimento di ieri sera al Circolo militare il 
generale Salamanca entusiasmò gli Italioni brin- 
dando al principe Amedeo, re cavaliere, che non 
lasciò macchia di sangue nel regno. Il generale ral- 
legrossi dei progressi fatti dall'esercito italiano e 
ricordò Fanti, Cialdini, Cucchiari ed altri italiani 
che combatterono per la Spagna. 

Gli rispose assai bene Cavallotti 

Oggi abbiamo visitato l’Escurial ; domani avremo 
una corrida de toros. 


Berlino, 4. 
Telegrafano da Pietroburgo che là continua a 
regnare una grande agitazione per gli affari bul- 
gari, ma che nessuno desidera l'occupazione, ed il 
governo non si mostra disposto a quel passo. 


BORSA DI ROMA 


4 settembre. 
Mercato esordito fermissimo, chiude debole per nu- 
merosissimi realizzi. 
La Rendita 5 0/0 negoziata per contanti a 100 42 12, 
100 45, ebbe scambi per fine da 100 65 a 100 55. 
Fondiarie Santo Spirito 499. 
Invariati i Prestiti Cattolici. 
Ferme le Azioni Banca Generale da 666 a 664 50 
a 665 50 
Le Immobiliari che ebbero in principio largo danaro 
@ 1090 caddero per grossi realizzi a 1080, fecero di 
nuovo 1083, 1084 e chiudono deboli a 1076, 1078. 
Banco Roma 955, 954. 
Industriali 769, 770. 
Condotte 604. 
Molini da 381 a 375. 
Tramways largamente nego: 
dono a 410. 
Pio 1958. 
Gas 1755. 
Mediterraneo 588. 
Fondiaria Italiana 367 50. 
Invariato il resto. 
Cambi: 
Francia 3 mesi, 99 50. 
Londra, 25 17. 


i da 415 a 408, chiu- 


Ore 3. — Rendita, 100 55. 
Genorali 665 50, Immobiliari 1077, Tramways 410, 
Molini 377, Industriali 769, Condotte 604, Roma 955. 


BORSA Di PARIGI del 4 settembre. 


siimoriizzamenio antico 3 */, 
Rendita Francasa 3 °/, perpet. 

» » 3° nuovo. 82 

» > di 109 
Rendita Iteliana 5*/ 100 
Cambio sopra Londra . = 
Consolidati Inglesi Lij sor 

1437 
4 373— È 

*endite Spagnuola est. nuova, | 61 116 
Banca di Sconto di Parigi....i —-— | 
azioni Suez... 2013 — i 
» zioni l'onama . 395 — j 
Yerrovie *feridionali a termine | 708 — 


Spettacoli d'oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — La peco- 
rella smarrita. 
QUIRINO — Ore 9 — Serafina la devota. 
UMBERTO — Ore 9 — Un ballo in maschera. 
MANZONI — Ore 9 — / pirati della Savana. 
ROSSINI — Ore 8 1j2 — La cedova scaltra. 
CECO REALE — Ore 9 1;4 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 3. — Giers è giunto nella scorsa 
notte e stomane ha fatto visita al principe di Bis- 
marck. 

ATENE, 3. — Il comitato di soccorso, presieduto 
dal metropolita, farà appello alla carità universale, 
in fuvore delle vittime del terremoto. 

Ii ministro d'Inghilterra annunziò a Tricupis che 
l'Agamemnon porta soccorsi. 

Le sottoscrizioni cominciano sd afiluire. 

parte. stasera 
per Budupes ua relazione al- 
l'imperatore prima della part di Sua Maestà 
per le menovre di Gallizia. 

BERLINO, 3. — Giers fu ricevuto nel pome- 
riggio dal principe imperiale e quindi dall’impe- 
retore. 

MADRID, 3, — La colonia italiana di Medrid ha 
dato, a mezzcdlì, un banchetto in onore dei gior- 

italiani. Si fecero parecchi brindisi alla fra- 
ternità della Spegna e del’Italia. 

LOM PALANKA, 3, — Proveniente da Vienna, 
qui giunse stomane l'agente d'Italia, conte De 
Sonna?, e proseguì immediatamente per Sofia. 

MADRID, 3. — Il Circolo militare ha offerto ai 


giornalisti italiani un lunch al quale è intervenuta 


tutta l'ufficialità di Madrid. 

Il generale Salamanca ha futto un brindisi agli 
eserciti Îtalisno e spaguuoio ed al principe Amedeo 
(applausi prolungati); l'onorevole Cavalletti alla 
fratellanza degli eserciti italiano e spagnuolo (vici 
applausi), e Balaguer ulla memoriu di Vittorio Ema- 
nuele, sugurardo sempre la vittoria allo armi ita- 
liane (civissimi e prolunggli appiuusi), 

LONDRA, 4, — La Camera dei Comuni ha defi- 
nitivamente approvato l'Indirizzo in risposta al di- 
scorso del Trono, 

ATENE, 4. — È smentito il prossima ritorno 
del re, 

ll numero dei morti c il terremoto ascende 
a circa 30), e quello dei feriti a circa 600. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Panca riceve Depositi di denero senza limite di 
somma: 
in Conto corrente a1 3 ‘/, */, annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavriso; 
» >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» _» 50,000 > 5 » » 
(Per maggiori importi è necessario prendere aceordì 
colla Direzione.) 
_ sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttenti 
114 ‘+/, d'interesse annuo con vincoio di 3 mesi; 
>» 4h» » » 6 » 
> 4/0 >» » » 120» 
sopra Libretti di deposito al 4*/, annuo d’inte 
resse, con facoltà di ritirar 
fino a L. 1,000 a vist 
» » 3,000 con un giorno di preavviso. 
(Per sommemaggiori occorrono 5giorni di preavviso} 
sconta cambiali con due firme di concsciuta sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni © apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques @ Lettere di eredito 
sullo principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione, 


F.4 FINOCCHI Sesznia 


quarta pagina) 


MANGIAR BENE 


1 cibi che oggi o l'onore di offrire, sono conservati 
col loro sapore e naturale freschezza, e si mantengono 
inalterabili per qualunque tempo e qualsiasi clima. — 
Sono perciò indispensabili per mantanersi soni in tutti 
quei paesi dove è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica alimentazione Ognì viaggiat-re, famiglia, Ste- 
bilimento, può dappertutto, in cinque minuti, allestire 
un pranzo equisito 
Kg. 2,500 Lingua di Manzo scelto .5 Scat. L. 10 — 
» 1,100 Pasticeio Strasburgo, pollo ci 

ng 0 giambone . . 0... 
2500 Linguette al Marsala‘ / 
2,500 Miortadella di Bologna . . 
2,500 Siliscellanea (Salame misto) 

50) Carne cotta saporita. . . 
2,50) Milamze arrosto con gelatina 
2,500 » stufato squisito . . 
2,500 Testa di vitello con giamb. 
cori Yiello bollito con piselli . 

309 Salmone 0 aragosta 
2500 Reato si iure 1 

500 Tonme all'olio, 1.2 qualità © 

300 Acciughe Gorgona Tiniss 
2500 asso Condenssto « 

500 Harima lattea vera Nesti 
1°, messsti NdImtavolette  » 
3,060 Reciughe Gorgona finiss. . 1 Scot. 
{> dedico per 


sso utSai 
8 


(IEZISEII 


& 


vrvvevivivivii 


18183 


È 


auWalionio; 


Burro îresco 0 gritat 
Salame crudo 
» fegato dacuo- 


CRE SITA 
10 vasi Estratto carne vero Liehig . 
10 scst Sardine all'olio . È 
Nel formare pacchi di qua ità asso: 
pre completare il peo di Kgr. 
€ spese nel Regno. ggetti a quarantena, 
l'iscporto nen potrà esssre inferiore alie nre ottanta, 
perché le merci devono essere spedite per terrotia 
inviare impr rto anticipato ad EVRECO BONATE 
ino, Corso Loreti 


«Gratis» il Cata'ogo Genirale a richiesta. 


IRON 


Giornale Settimanale Mlustrato di Scienze. 


Franchi di porto 


Detail è Manfatiura 


n 
FERRO ed ACCIAJO 


Fondato nel 1823 quale Rivista dei Mecca- 
nici e diretto da PERRY e NURSEY C.C. 


Prezzi d’abbonamento 


Per un anno, L. 40 — Per sei mesi, L 21 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubt iria, 127, 
213 Montecitorio, Roma. 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistema di refrîgerar: 


Questi apparecchi, di cui 


i i generale in 
Germania, permettono di con: 


Birra fre- 
nte ambo se devo 
soggiornarelungamentoinua 
barile scemo. 

Danno glì stessi -isultati 
delle grandi mac: hine a pres- 
sione, la 
decima 


ermeticamente, dimodor: 
Birra non può mai introdursi 
nò nel cilindro della pompa 
nè nel serbatoio dell’aria, @ 
quindi l'apparecchio non può 
in nessun caso insudiciarsi nà 
ostruirsi. 
Prezzo della Pompa completa con refri; 
LT. — Imballaggio gratis. sa 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fra 
lnlaco Vasi Banchell Noms. Cles 
— Firenze, via de’ Ponzani. 26, 


——______—_—__+____ —_ 


Piazza Moptacitorie, 127, 


Bonaventina Siosena, Gerente responsabile ! E, E, OBLIERHT, Vico per inserzioni, — 
n 


porosi 


VANFOLLA 


SEDE PRINCIPALE LLI 
CORSO SITTORIO EMANUELE ff pp 


(Già via Cesarini) 26 I MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


| G H È PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
CIRCO AGONALE, N. 85 


SUCCURSALI 


"Eleganza! — SoliditàI 


| POSAT 
SERVIZI PER TAVOLA EE igiene cio si 


6 Cucchiai 48 Cucchiai B 
A ; j A 6 Forchette 42 Forchette e 
Terraglia Garantita di Prussia 6 Coltelli 82 Gli; ar ct 
‘acchiaini per 
(DISEGNO NOVITÀ ) 4 Rateazaolo 
Per 6 persone (Pezzi B4) . . . +. . L.89 E 
» 12 >»  (Pezzi89). . . . . .. » 59 a - 
Inviando Una Lira in francobolli, si spedisce franco un piatto Lire 1® 50 Lire 22 5O 


France di Porto in fatte Il Regno, 
per campione. 


ce 
— Hai avuto 


Carissi 

» mie notizie? Non te ne 

farò mancare mai. Tunti e tenti 
salati 


poche ore che 
19, D. spetti Folco mia 
ricevei la tua, scritta due giorni 
prima di quando fu impostata, 
salvo che tu non ebbia sba- 
gliato nel mettere la data... 
Onde appagare it desiderio ma 
nifestatosni ti av 

steso ho scritto dii 
ed ho inviato la lettera ov 
m' indicasti, cioè 2 - Abbrac- 
cioti. 


) ECCEZIONALE 
- ONORIFICENZA 


QIRBAIA i EMI 
Questa fabbrica è Vu 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell'Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della | 
VERNICE e MODICI PREZZI 
di TEMERE CONCORRENZA, 


e 


sip 


Con piacere avvisiamo ja pub- 
Dlicazione dell’utilissima Guida- 
Ricordo di 


Varese e suoi dintorni 


adorna di 22 incisioni ravpre 
sentanti i più bei punti di quell 
ridente zona — Vendesi cali 
il: Eugenio ci V 

telli Dumolard e Fra 
hi di Mileno, e dalle 


Librerie Loescher di Roma e 
Torino. 


CANEPA FRANCESCO ult Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei 


i 
nici i {17 MEDAGLIE FORNITORE 
srevii. (i BICLIARDI Lnm) 


ARTRITA) 


REUMATISMI 
Coarzine garaatita coll 
TOSO FATTORI 


Teneglie Meccaniche di ANTONIO LURASCHÉ 


PER PIOMBI Dj NOMI DONE Numeri 4,608 — MILANO 
Nesessarie pos gli Appat f,_Pigtirdi ricchissimi © comuni. 
tatori del 1 Sassi 


na. Bigliardi a Carambol 
in tutti gli articoli an- 
Dietro richiesta 


uti i paesi 
mi. 


inpie, chieda 1 
lo scientifico 

iosio sped to gratis 
F 


NUOVI APPARECCHI 


[PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE 


senza fuoco, senza pressione e senza pericolo 


‘armecia Fa_j 
piazza Tor- 


tia lunghezza di 
32 cim. ....... » 20 
Pallottole di piombo per 
dette, al chilo ... » 2 
Spedizione per pacco po 
stale coll’aumento di 50 cen- 


NO DA SEMIM f tesi 


Di RIETI Dirigere d 


Sono destinati a rendere grandi 
servigi nell'economia domestica. 
In tre minuti ridu 
peratura di 
qua da 


lande è vaglia 
an o-Italisno 


delle tenzte S. Pastore, Co-{ lE: minuto dopo. Loi 
manali e Keopasto. = Dirigersi quest 

al Signor Matehese Giovanni È del Corso, Piaf Tamio ni 
Porenziani - Rietl. ize, via de pompa pre 


turbabile. 
generalmente si usa con 
apparecchi, è l'acido 
I quale rimane rim 

indro B che è di pio 
moniato, e quindi izaiterabile 
all'azione dell'acido. 

Con questi apparecchi si pro- 
ducono due bottizlie d’acqua ge- 
lata con crosta di ghiaccio (ca- 
ralffes frappées) în tre minati, op- 
pure un blocco di ghiaccio di 
girca un chilogramma e mezzo 

i minuti. 


GRANDE STASILIMENTO INDUSTRIALE 


di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Cosa propria. 
Fabbrica letti di ferro, Pagliericci elastici, Cucine economiche 
Presse per premere uva ed olive, Chiavi, Iinghiére e Poggioi: 
in ghisa e ferro, Norie per dere acqua a Orti e Giardini. Per 


iene, Porte, Finestre, e ‘uzione di case. 


- ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


_ ROMA è =, FIRENZE 
Piazza Son Lorenzo 5% AgzRi.. Via Tornabuoni, 1 

in Lucina Succursale 
Num. 26 e 37 Piazze Manin, 2 


(OVO RISTORATORENDE: © 
NUGVO RISTERATORENDEI CAPELLI) RE inca 
Prezzo dell'apparecchio completo, (imball 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi 
via del Corso, 377-78-79 — In Firenzo, via de Panzani, 98. © sà 


TANAGLIE MECCANICHE rm PIOMBI 


Necessario per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spodizionieri i 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Nuctaro ale pci ia genero © 
Tanaglio della lunghezza di 2 cim . . . . Lg 

> 8 1 > 
1 > 


restitueni 


incesmode. 

" sì raccomanda con piens 
@ guella persone che, © per malattia 0 per età avanzate. 
oppura per qualche caso ecsezionalo avezeezo bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendessa i} primitivo lorc 
Solore, avvortandoli in pari tempo cho questo liquido dà ii eciore 
che averano all'epoca della naturale Îczo robusterza @ vegeta 
Zione. 


Prezzo: la Bottiglia Fr. 8.50 


Si «pediscs della suddetta Farmacia dizigendone le domandi 
accompagnate dai relativo importo. 


Stabilimento tipografico dell’ Qpinione. 


> SE 
Pallottolo di piombo per dette, al chilogramma 
Spedizione per pacco postale coll’anmento di 50 centesimi, 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de Panzani, 260 ri © Bienchelli, Roma, 


Centesimi ‘95 il pezzo (del peso di 200 grammi) 


Acquistandone 12 pezzi, si spediscono franchi di porto in tito i 
Regno in elegante scatola. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6,90 


Sapone Solforoso 


DELLA RINOMATA FABBRICA] 


TORTInROMA 


FABBRICA DI FUCILI 


a pressione d'aria a piumini © palla, sa 
Premiati all Esposizione di Torino 1884 ed Anversa 1885 sa 
i £ accordate, 
Si fanno riparezioni sieny sti 
estere che nazionali. - Bersa- penba 
‘meccanici a numeri apr. Mf | no andas 
da alcuni 


ili ed a sorpresa, con sciop. 
po. - Ai cacclatori: Proviai 
er polvere a miccia - Griso 
limi” d'acciaio e bronso per 
pesca - Macchine sd ingra- 
naggio e ad imbuto a doppio 
uso per turare e sturare le Dot 
tiglio - Weloetpedi in ferro a 
tre ruote per ragazzi - Ferri 
per fabbricare e tagliare le particele per le chiese - Forneli 
Arresticarne a quattro usi, portatili - Riparazioni ai girare. ( 

sti meccanici, 
Via Barbarou 28 e Bottero 7 — TORINO 


STELLA FI Faesri Meccanici 
“PREMIATA PURGA DEL SANGUE 


Preparata da CARLO MOLENARI cd approvata da primari Feo SII 
rofessori in #8 anni di esperienza. può esse 
Questa purga è ricavata do moiti vegetali tonici ed amari, i giugno 183 
quali hanno la proprietà di agire primteratente sullo stomaco, in tutti 
rinforzandolo se debole, e poscia portando 1 meteriaii in circolo @M È nn affi 
tolgono al sengus le impurità od scrimonie che danno poi tanta Degissia i 
volle lucgo sd infiammazioni od a malattie cutanee Sì può irò: solo, 


usar bene in q) 
a. tra che si c..nosca. — Cura per un mess L. FT: 
cent. 75 si riceve im pacco posta) lire Sp 
stigiio Ralsamicho Wiolinari, Vine Americano, 
Antiemeroidaria, Balvano di Santa Maddalena. 
ed istruzioni gratis: rivolgersi în Bologna all’amventore Ca: 
Molinari, via Nesadella. 23, piano 2°; a Roma presso ii sigror 
Augusto Leoni, ria Poszetto, 115 p. p. 


vasi stagione, ed è superiore 2 qualurque 
rungendo 


P 
Ci 


Fn cerRRANCA Di 


| PERNEO-BRANDA 


|è ANTICOLERICO 

[2] ver Fratel IBRA NCA. dI Mitaso 
Via San Prospero N. 7 

Premisti con Medaglia d'Oro all'Esposizione d'i 


versa 185 - Torino 1884 - Nizza 1983 - Milano is 
Bruxelles 18%) - Melbourne 1881 


latine e ter] 
si fondano 


Frei g 
BRANCA è il liquore più igienico cono-! dorne Î 
0 è raccomandato da celebrità mediche, ed 
usst. in molti Ospedali IL 
[dere confondere con motti Ferni 
da poco tempo © che non 

ni Il FERNE 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFA 


i mare, nausec in genere. 


3,54 - Piccole, L. 1,50] 
certificati medie 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kisnagur, 3 maggio 1882. 
F Branca, 
mi facessero l’agevole 
o celebre FERNET-BRANC. 
me l'anno sccrso, ne prenderei doditi 
ino. 


‘ottimo loro FERNET ci è molto utile peri colero 
li quali, non ‘01 solo uso del mec 


liberale, « 
cipe Ales 
È chi 


INOIZVIAVULNOO HI IVO INUNAUVOAD 


T. POZZI, preî. ap. 
SEFT-ERANCA 


_TONICO DEL PERU 


Preparato con formula specialo da 
M., CUMO 
con medaglia d'argento e mal'e nrolte Esposizioni 
Ei'cui è ‘nio pretore o inno del minigiero dela 
(ruerra e-dsllt merino par il regio cacicito. a 
diretiariente sullo stomaeo ® rende faeilinsime 12 & 

osiione, eccita ne) 20, €0c.; se na fa ei dor: 

Pasto, a piacere, © può prendersi solo, 3 
sd'in qualsiasi altra bevendo. tata 


81 raccomanda speclaimonte per la stagione 
Prezzo di una bowiglia da litro L. ® 50. 
Aggiungere centecimi 50 per Mi vaLco pie. 2) 
Dirigere domandee vaglia all'Emporio Frano--ltalizzo, FIN 
e BIANCHELLI, Rome via dal Corect va oe arena 
via dsi Panzani, 26. 
E. E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montscitozio, 1% 


FE 


va, 


FANFULLA “Stocco © LA INSERZIONI SETE rmereza cor ne riesi pc 


Rmanuele, 8 — Dalla 


Pablicité, PARIS, rue de È: Di 


INOIZVIAWULNOO MITCU ISUVAUVOD 


qui, Uragoay, Paraguay. 


Perù. AFEBS 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


VANPULA 


Roma, Domenica-Lunedì 5-6 Settembre 1886 


_Nu 242 


Praazione nu puziziacazzane 
Bona, pica Monaco, H 136 


FER GLI ANHUNZI 
sal Amministrazione del Gi 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG: 
A Vedazzi gli todirizzi in quarta pagina. 


È 


GIORNO PER GIORNO 


Da qualche giorno tre membri insigni del nostro 
corpo diplomatico : il conte Greppi, ambasciatore a 
Pietroburgo; il conte Corti, ambasciatore a Londra, 
edilmarchese Menabrea, ambasciatere a Parigi, 
trovano contemporsneamente a Lucern 

Sarà un incontro fortuito. Ma quel nome di Lu- 
coma... Affemia, i tre ambasciatori avrebbero tutta 
la nostra gratitudine se infondessero un po’ d'olio 
nella medesima. 

L'orizzonte politico è tanto scuro, e si avrebbe 

‘0 bisogno di vederci chiaro ! 
* * 
xa 

L’economo generale dei beneficii vacanti che aveva 
accordate, al parroco di San Gaetano a Firenze, 
ventiquattro ore, perchè i gesuiti ospitati da lui se 
ne andassero ai fatti loro, ieri a mezzodì, assistito 
da alcuni funzionari della questura, si è recato a 
Son Gaetano per verificare se ln intimazione era 
sfata osservata, 

<E poichè — scrive la Nazione - i gesuiti tro- 
vavansi sempre colà, ha intimato loro di uscire, 
Jocchè hanno fatto dichiarando di cedere alla forza 


e protestando contro quanto in loro danno opera. { 


vasi. » 


Il periodo che ho citato è scritto în stile da usciere; i 


cosa non conforme alle belle tradizioni linguistiche 
della Nazione. Del resto, 


0 ufficio, e în tutta la barbare, ma evasiva 

ia del suo gergo. 
Ecco, dunque, l'onorevole Taiani alle prese con 
Leone XIII Lo sfratto dei gesuiti da San Gaetano 


può essere considerato una risposta al Breve 13 | 


giugno 1886, che reistegrava la Compagnia di Gesù 
in tutti gli antichi suoi privile; 

È un affare nel quale armi. 
Dirò solo, che se, giuridica l'ono- 
revole Taiani ha mille ragioni, Leone XIII, par- 
lindo letterariamente, no ha duemila 

Tra l'elegante pros Papa, e l'o- 
strogota dell’usciere di San Gaetano, c'è posto per 
tutta un'epoca di rimbarbarimento. 

» » 
xa 

EI Tribuno, diario politico indipendente di Ma- 
deid, entusiasta per i giornalisti italiani, applaude 
con un sonelto italo-ispano all'azione delle razze 
latine e termina augurando che ambedue le nazioni 
si fondano 

Casandose italianos y espafiolas 
y amandose esparioles è italianas. 

E fin qui non c'è nulla di male: l'idea di questo 
scombio femminino non mi dispiace, Soltanto noto 
che EI Tribuno tira a fare ana parte troppo van- 
taggiosa per sè © per i suoî compatriotti. A_ buon 
conto, egli pretende che noi ci accasiamo colle spa 
È ; mentre per parte sua offre alle nostre 
dorne l'amore e nulla più! 

Ah! Tribuno, Tribuno!.,. E pensare che noi 
avremmo potuto dargli per moglie la Tribuna 

RES 

Il giornale di Bismarck si lascia ondare in questi 
giorni a dei parossismi di collera, come il seguente; 

< 0 si aderisce alia polilica del governo, 0 
getta l'impero in una guerra di conseguenze in- 
calcolabili ». 

È un dilemma da far pensare E 

Il gran cancelliere lo pone ai giornali del partito 
liberale, che sulle cose della Balgaria © sul prin- 
ciro Alessandro la pensano diversemente da lui. 

È chiaro: bazzicendo col papa, il gran cancel- 


Propriatà letteraria del FANFULLA. 
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TARA 


ROMANZO 


DI 


DITO e IDEM 


(Regina di Rumenia) 


Elia mi nascose jl capo în grembo, e parlai parlai 

nza che ora mi rammenti che cosa le dissi; mi 
rammento solo di aver parlato lungamente e di averle 
detto quando pretendeva di avermi rubsto mio marito: 

‘o. Astra, un uomo non è un oggetto che si 

liscia rubare; #0 fosse stato mio, mi sarebbe rimasto 
fedele. No, tu non hei nessuna colpa, non lo credere ; 
da lungo tempo non doveva amarmi più, voleva sol- 
tento avermi dei riguardi e non me lo dimostrava 
Per questo. Ayrei però dovuto accorgermene; forse 
me ne accorgevo, ma il mio amor proprio e la mia 
Vigliaccheria erano troppo grandi; Dio mio, non so 
Come, ma certo è colpa mia se sono stata cieca per 
tento tempo » 

= chio accadrà adesso?» domandò Astra. 
< Che cosa sarà di:moi.tutti? » 

< Che cosa, accadrà f » ripeteî. e in quel momento, 
mentre pronunziavo quelle parole, ebbi come una ri- 
Velazione; capii quel che dovevo fare. 


| liero ha imparato a papeggiare, © domanda fede | 


‘eca în nome della propria infallibili 
giornale surriferito continua: * 
< La ratifica del trattato commerciale con Ja 
{ Spagaa offrirà al Parlamento l'occasione di segnare, 

di fronte a tutto il paese, col marchio d'infemia la 
{ iniqua frivolezza con la quale i nemici dell'impero 

tratiano la politica estera ». 

Scusate se è poco. 

Una volta Bismarck aveva un cane feroce per 
tutti, meno, ben inteso, per lui. Ai tempi de! Con- 
gresso di Berlino quel cme si rese famoso per 
aver assalito lord Beaconsfieid lacerandogli scon- 
cismente i calzoni. 

Ora quel cave è morto, ma il gran cancelliere 

è lersene. La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung sostituisce egregiamente il compianto mo- 
loss 


politica. 


* »* 
DESS 

L'Europa civile è piena zeppa di 
sente nata per governare, che aspira al potere, 
che ripete ud ogni passo: Oh se governassi io! 

Ebbene, mentre «ocade giornalmente nell'Europa 
civile di ubbattersi in tanti di questi peccatori di 
desiderio del potere, vi è un: paese che domanda 
un governo, 

Questo è Suekim e i suoi dintorni 

Un dispaccio da laggiù ai giornali di Londra sn- 
nunzia che la situazione è ottima, gli aflari furono 
ripresi, le entrate raddoppiarono negli ultimi due 
mesi e che gli sceicchi dei dintorni domandsno che 

i zi un qualsiasi. governo. 

Avanti, 0 smaniosi del potere, quale belia occa- 
sione di farvi onore! Non lasciatela sfuggire! Io 
fine quegli seciechi non sono molto esigenti e do- 
mandano o'o un governo quelsiusi; @ per un go- 
verno qualunque io conosso più d'uno che sarebbe 
adatto € capace. 


gente che 


diri 
Decisamente la Francia ha bisogno di istituire 
una nuova scuola : quella degli interpreti 
Ricorderete quante questioni siono nate tra la 
Francia e la China per i! modo di interpretare il 
trattato conchiuso a Tie 
Ora il residente franceso a Madagascar ha la- 


| sciato Tananariva, e si è recato, per sicurezza suo, 


a Tametava, perchè sono sorle difficoltà nella in- 
terpretazione del trattato. 

Ma già temo che neppure la scuola degli inter- 
preti servirà a scongiursre le difficoltà. 

In China o al Madagascar avete un bel parlar 
chiere, essi trovano sempre modo di imbrogliar le 
carte, e il periodo più chiaro e semplice si muta 
di punte in bianco in un gerogli 

* + 
casa 
rie della baronessa James di Rothschild 
empie di lugubri note le cronache parigite, le quo! 
piangono la donna ben ricordano Je virtà 
serene della moglie la madre incomporsbii 

La baronessi stati PE- 

geria del barone James, il vero Alessandro Magno 


! dei milioni, il conquistatore, in questa dinastia di 


principi del capitale, nella sua funga esistenza ha 
fatto poco parlar di sè. Eila ha meritata la lode che 
il senno romeno conferiva allu matrona che seppe 
restare nella sua cas: 

E se la baronessa James ron fecit lunam, bi- 
sogna anche ricordarsi che la lanà si lavora” ora 
negli cpifici e non nelle case patrizio e in quelle 
dei banchieri. 

* 
+’ 

Ma quello che seppe fare Ja baronessa James di 
Rothschild fu di riunire intorno a sè, nella sua 
casa e nel suo salotto, quanto di meglio nelle let- 


« Astra » dissi, ma io pure tremai nell'udire la 
mia voce. « stre, il presente soltonto ha dei diritti; 
vai da lui, perchè îo non potrei vederlo, e digli 

ti mando io. che io lascio oggi stesso questa cese, e 
ti do la ria Lenedizione a nome di nostra madre. lo 
torno in patria conducendo i miei figli, perchè sono 
come morta docchè non bo più il suo amore. Vedi, 
tu sei più giovine e più brillante di me, sei più adet 
tata per lui, e morirei piuttosto che vederti soffrire, 
ed egli ti ama ». 

Dopo non so ehe cosa io dicessi, nè quel che ac- 
cadde; so soltento che dopo un pezzo mi trovai nel 
letto di Astra e la vidi curva su ingente. 
Io invece fissavo ii soffitto, e domandavo a me stessa 
se noi non ci eravamo avvelenate Poi feci le mera- 
viglie che nessuno ci avesse chiamate, c domandoi se 
i bambini dormivano, ma mi pareva di non potermi 
muovere. Presi Ja mono di Astra, ed ella posò la te- 
stina doi capelli di seta accanto a me, e restammo 
a quel modo. 

< Domenderanno di noi » dissi finalmente. 


« No, Bonina è stata alla porta ed io le ho detto di 
dire a tuiti, tutti » non riusciva a pronunziare il nome 
di lui « che noi vogliamo passare insieme quest’el- 
tima notte, perchè domani è il giorno del mio spo- 
salizio ». 

« No, Astra, per l'amor di Di 
zendomi. 

« Fppure sarebbe così » rispose ella « anche se 
mia madre mi negasse il consenso ». 

« Non hei coraggio! » 

« Appunto perchè ho coraggio! » 

« Astra, non ho meritato che tu rifiuti la mia o 
ferta come un sagrifizio forzoto! Sarà duro per noi 
tutti da principio, ma mi ci assuefarò ed avrò la forza 


nol » dissi al 


tere, nelle scienzo e nelle arlì c'era a Pargi, o 
anche vi si trovava di passaggio. 

Gioacchino Rossini era degli assidui del salotto 
Rothschild în via Lofitte. Îì barone James e il 
grande musicista erano amici di vecchia data. 

Si ammalarono contemporaneamente. La signora 
Rossini mandava a prendere notizio del barone 

i iorni. Una sera che Rossini era en- 
trato în agonia il servo incaricato di chieder no- 
tizie della salute del barone riportò alla moglie del 
maestro una carta di visita della baronessa con 
questa sola e triste parola: 

— Morto! 

Il giorno dopo il biglietto da visita ritornava in 
via Laffitte. 

La parola morto era sinistramente ripetuta per 
mano della vedova del maestro. 

I due vecchi amici avevano fatto insieme il viaggio 
per il di la! 

nos 
RISI 

La questione sociale. 

La scena è în una trattoria. Un vecchio mendi- 
cante, dai capelli bianchi, dopo aver ricevuto una 
elemosina, stende ancora la mano con un sorriso 
Pigpo di malinconia. ins 

— Mi meneano ancora cinque soldi. 

— Perchè farne? — dico uno degli avventori. 

— Per farmi tingere i cepelli. Se io sembrassi 
più giovane, troverei del lavoro. 


VIAGGIANDO 
Madrid, Hotel do Russie 
1° settembre. 

Siamo usciti tutti gaiamente, ospili ed ospitati, 
dal programma già stabilito. Non è più una gita 
di piacere di qualche diecina di giornalisti attra- 
verso la Spagna, ma un viaggio trionfale dei rap 
presentanti d'una nazione în territorio amico. Non 
è la visita di colleghi a colleghi in giornalismo, ma 
è la stampa italiana che tutto un popolo riceve a 
braccia aperte, d è questa stampa che empie di 
sè e del suo nome la conversazione di tutti. Sin- 
daci e Giunte muni i accompagnano alle sta- 
zioni partendo, ci ri i 
parlano, prima che arriviamo, i 
zioni intermedie i rappresen 
provincia vengono ad osse 

Che cosa è questo? Chi ha dato l'impulso a tali 
calorose, inaspettate, entusiastiche dimostrazioni? 
Di dove muove questa rapida corrente elettrica di 
simpatie che prorompe da ogni parte, e crea rina 
gara e una emulazione fra la Catalogna e la Spagna? 
Vedete per esempio, Tutti ieri sera a Madrid vo- 


anzo di Tivoli a queste festose accogi 

gna; e tutti si rellegravano, come d'una lieta 
ventura, che di questo feste spagnuo!e si fosse già 
diffusa un'eco ofticiale in Italia. lo non so; ma i 
risultati della nostra gita in Spagna sorenno ben 
più graudi di quollo che in principio ci aspetta 
vamo. 

Ma lasciamo la politica e la diplomazia alla P 
sidenza della nostra Commissione (e il primo a me- 
ravigliarsi di dover fare della diplomazia e della 
politica è il nostro presidente, onorevole Cavallotti) 
e riprendiamo il filo del discorso. 


<> 


Siamo partiti da Barcellona lunedì alle 4 pome. 
tati alla stazione dall’Alcade con tutta 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


la Giunta, dai rappresentanti della stampa barcel- 
lonese, dai rappresentanti delle associazioni 

dine. L'addio a Barcellona fu commoventis 
stazione era gremita di amici, i quali non potevano 
persuadersi che così presto noi ce n’andassimo, e 
tutti ci salutavano gridando che al ritorno dove- 
vamo ancora fermarci nella loro ci 

Venti ore di sirada ferrata separano la capitale 
della Catalogna da Madrid, quando si viaggia, 
come abbiamo viaggiato noi, col treno direttissimo. 
Di questi direttissimi ve ne sono due soltanto per 

ettimana da Barcellona, e due da Madrid. Degli 
altri convogli ordinari si sa a un bel circa quando 
partono, ma sarebbe una grande arditezza della 
fantasia voler prevedere quando arrivano. 

Questo del'e strade ferrate non è veramente uno 
dei servizi che procedeno meglio nella Spagna, e 
anche noi, quantunque viaggiassimo son tutti î co- 
modi che la signorile ospitalità spagnola aveva 
messi a nostra disposizione, abbiomo risentito in 
parte gl’inconvenienti d'un sistema sufficentemente 
disordinato. Così a Saragozza, alle due dopo la 
mezzanette, per passare dai vagoni d'una Società 
ferroviaria in quelli d'un'altra, abbiamo dovuto ta- 
roccare un bel pezzo: poi, come Dio volle, la So- 
cietà ha messo a nostra disposizione dei vagoni= 
coupé, e il visggio ha proceduto regolarmente. 


Lo, 


Abbiamo atiraversato în venti ore tre provincie: 
la Catalogna dalle verdeggianti colline ricche di 
vigae, col suo bel mare di Barcellona che ci dava 
l'immagine di tenerci ancora legati con misteriosi 
vineoli all'Italia; poi la forte provincia di Aragona, 
con la eroica capitale Seragozza, fiera anclv'oggi 
della virile resistenza coniro le armi straniere; © 
la provincia di Castiglia, che è il cuore a cui af- 
fluiscono i diversi sangui spaganoli. 
Una grande varietà di paesaggi, dalle balze acu- 
ate del Monserat alla pianura desolata che 
irconda Madrid: dalle montagne pittoresche cho 
ricordano l'Appennino pistoicse, alle nude roccie 
scoscese che rammentano la Basilicata, tutto è pas- 
sato rapidamente sotto i nostri occhi. Dopo la Ca- 
ta'ogna e dopo una parte dell'Aragona, ove le col- 
tivazioni d'ogni genere si svolgono in un terreno 
fecondissimo, sì passa alle grardi distese rocciose 
di collinette basse, aride e cretacee, ovo non sorge 
un arbusto, e dove nessuna bianca casetta inter- 
rompe con una nota gaia l’austera solitudine. Poi 
a poco a poco, il paesaggio si anima: sui pitto- 
hi gruppi di roccie verdeggia ogni tanto un 
ciuffo isolato di alberi; fra due massi squarciati si 
fa strada ua torrente, che precipita a valle finchè 
non trovi un letto ove si adogi per camminar più 
tranquillo; e scintilla di lontaro la croce d'una 
chiesetta illuminata dal sole: e file di case aggrap- 
pantesi a destra e a sinistra ci riconducono insen- 
sibilmente fra gli uomini. Per un lungo tratto del 
paese di Aragona abbondano i pascoli, e helle 
mandre di torelli, di bovi, di cavalli, tutti intenti 
alla pasture, agitano quasi ritmicamente le code 
per cacciar via gl'insetti. Ia vetta ed una balza un 
cavallo immobile, con Ìa testa piegata in arco, dà + 
immegine d'una fusione in bronzo che aspetti sul 
dorso la statua d'un caballero. E intanto i paeselli 
e le città spesseggiano, abbondano: a pochi metri 
dalla stazione di Sigenza vedo una chiesa gotica 
di mirabile architettura, con duo torri laterali che 
ricordano molto Notre Dame di Parigi. Passano 
davanti a noi, rapidissimi, i primi villaggi di Ca- 
stiglia, e tutti si presentano voluttuosamente ada- 
giati sull’erbo. S 
La montagna è scomparsa: sono scomparse le 
colline : incomincia la vasta piamura di quel singo- 
lare altipiano subbicso, nel centro del quale s'inalza 
Madrid. Ma nulla indica l'avvicinarsi d'una grande 
città di quattrocentomila abitanti; se non che un 


di vivere, come l'ho avuta adesso; sottoponismoci 
alla legge di natura ». 

< Te ne prego, Ghita, non aggiungere neppure una 
parole, Morosch ba la mia promessa ed io la man- 
tengo; vuoi vedermi anche infedele? » 

Così passarono le ore, e dopo ella si addormentò 
un poco e io sono venuta in camera mi 

Che cosa sarà di noi tutti? Se le nostre forze fos 
sero bastanti slmeno a celare domeni agli estranei 
quel che abbiamo nol cuore, se almeno si ottenssse 
che questo matrimonio non suszitasse dei dubbi 
Astra mi ha promesso di dire a Morosch che ella ha 
amoto un altro, ma che ha piene fiducia e confidenza 
in lui. Potrebbe darsi che il suo matrimonio sia più 
felice del mio che incominziò con tanto amore, e 
anche di quello fra lei o Sander se si fossero spo 
soti. Come ha tradito me, avrebbe tradita loi, eppoi 
una terze, una quarta, fin che 

Io non l'ho più veduto dacchè lo scoperto la sua 
doppiezzo. Se fosse morto almeno, e io potessi de 
porre sulle sue labbra fredde il bacio del perdono! 

ivi, fino da questo momento siamo più seporati che 
se la morto ci avesse divisi. Se fossi capace di per- 
donorgli il male che mi ha fatto, non seprei mai per 
donergli quello che ho fatto ad Astra. 

Sono andata dianzi accanto si lettini dei miei due 
bimbi, e mi porera di vederlì diventare adulti, di 
scorgere la menzogna scritta nei loro tratti. È una 
pazzia, ma mi pareva di doverli prendere fra le mie 
braccia materne, così uddormentati come erano, e 
versare loro aulle labbra il veleno che dà subito la 
morte. Ma perchè dovrei ucsiderli, mentre non hanno 
tradito nessuno? Perchè non uccidere invece il padre 
loro daile labbra moHi e dalla voce dolce e armo- 
niosaf Sono andata fino alla porta della nostra ca- 


mere, e avevo voglia di destarlo per dirgli che lo 
avrei ucciso se avessi avuto la forza necessaria; ma 
allora ho ripensato al matrimonio, al matrimonio di 
mia sorella che deve celebrarsi domani! Ma dopo, 
quando gl'invitati ssranno partiti, quando i lumi sa- 
ranno spenti, quando noi saremo soli, nella. piccola 
stanza sotto In lampada, dove ieri egli mi leggeva 
con le lagrime agli occhi le poesie di Goethe — Dio 
mio! come poteste accordargli le lagrime! - aliorat.. 


Burda, 10 ottobre 1877. 


Oggi è il giorno del mio sposalizio. Sono svanite 
l'ansia è la paura, tace la lotta spaventose, il sacri. 
ficio è compiuto. Stanotte, Ghita ed io, siamo morte 
insieme; ora come due fontasime percorriamo Îa vita, 
e nessun dolore ci può più sgomentaret 

 Gbito, sorella mio, anima deil'anima mia, mio ap- 
poggio! Tu volevi sacrificarti, poriire, scomparire, tu 
con i tuoi senti diritti di moglie © di madre, col tuo 
grande amore, col tuo bel passato 1 No, no, starebbe 
a me a scomparire. io non sono nulla, non ho nes- 
suno e non capisco come potessi tenere tanto a me 
stessa, come potessi rendere tonto drammatica ai misi 
oschi la mia situazione. Sono io che ho dilaniato il 
cuore di mia madre e di mie sorella, io merito una 
dura sorte. Voglio sopportarla come un gastigo per 
l'egoismo che mi riempiva il cuore. Ecco lil mio 
vestito e il lungo velo da sposa; mi pare di easere 
sul punto di farmi monaca, mi par di meriro per it 
mondo e per me, quasi che il mio Io stessa per esser 
distrutto per servire una causa grande e sante. 


Condinna) 


pena 


dra 


MASATE 


Iuccicare di tube alle più vicine stazioni, e una folla 
insolita e un gruppo di treo quattro signori chesd 
ogni fermata si avvicinano al vagone della presi- 
denza dei giornalisti, presentondo indirizzi e fasci 
di giornali che annunziano salutando la nostra ve- 
nuta, sono chiari indizi che ci troviamo quasi al 
termine della nostra gita. 

Eccoci agli ultimi paesi : salutiamo di lontano AI- 
calà, la patria dell’immortale Cervantes, e varchiamo 
sopra un ponticello il Manzonare, famoso, famoso 
anche per la proverbiale povertà delle sue acque. 
È mezzogiorno passato ; uno splendido sole iliumina 
di lontano le torri, le cupole, gli immensi gruppi 
di caseggiati, le lunghe distese di alberi d'una 
grande città, e quella città è Madrid, Il nostro im- 
menso desiderio è compiuto : il treno corre ancora, 
e noi balziamo a terra sospinti da una bramosia 
indomabilo. 


a 


Ma facevamo i conti senza gli ospiti che ci a- 
spettavano. Dalla folla che gremisce i locali della sta- 
zione sorge un grido potente di Viva PIalia! e a 
quel grido rispondo un applauso immenso. Si 
circondati da oguî parte : tutte le autorità _mun 
pali, Je rappresentanze della stampa e della colonia 
italiana, sono la per festeggiare il nostroarrive. Si 
passa, credo, da una gran sala dove il console ita- 
liano ci accoglie, dove i primi affollati discorsi si 
pronunziano, dove gli applausi si rinnovano inces- 
santi; poi dalla stazione, ornata di bandiere spa- 
gnuole e italiane, credo si passi sul piazzale esterno. 
Credo, ma non sono sicuro di nulla; perchè so- 
spinti, abballottati, sollevati di peso, ci troviamo in 
eleganti, signorili carrozze con livree aristocratiche, 
e attraversiamo lentamente duo fitte ali di popolo 
che saluta ed applaudisce. 

Ecco uno splendido viale: è ln celebre passeg- 
giata del Prado ornata di bandiere e di piccoli scudi, 
sui quali stanno scritti i nomi dei giornali italiani. 
Saluto, passando , il Fanfulla, che mi sorride fra 
le due incrociate bandiere di Castiglia e d'Italia, e 
par che mi richiami dolcemente alla patria. Andiamo 
innanzi per sterminati viali, tra file di palazzi ga 
mente illuminati dal sole attraverso il folto fogliame 
degli alberi, vediamo il meraviglioso Parco del Buen 
Retiro, e per la magnifica via di Alcalà scendiamo 
alla piazza della Puerta del Sol : una fantasmagoria, 
un sogno di febbre, una splendente riunione di tutto 
quello che l'immaginazione umana può figurare in 
una dello sue divagazioni più temerarie ; una piazza 
a cui fanno capo per dieci sbocchi, dieci fiumone 
viventi, che sono le dieci vie principali di Madrid, 
e di dove girando l'occhio attorno si scoprono tutte 
le meraviglie, le ricchezze, le eleganze d'una gran- 
dissima capitale. 

Tutti più o meno ci siamo formata, leggendo i 
libri, un'idea della Puerta del Sol: ma quell'idea è 
così diversa dalla realtà di tanto, di quanto il fatto 
visibile supera l'aspettativa. Perciò io non mi provo 
neppure ad insistere in una descrizione, nella quale 
ora mi accorgo che gli scrittori, da Teofilo Gautier 
al De Amicis, non hanno saputo imprimere la nota 
che vive e che palpita. Io ne esco per il rotto della 
caffia dicendo che la Puerta del Sol non si de- 
serive. 

Ma si può descrivere tutto il resto, © mi ci pro- 
verò nelle lettere successive. Sappiate iatanto che 
siomo tutti alloggiati all'Hotel de Russie; che ieri 
i rappresentanti della stampa di Madrid ci portarono 
in giro con le carrozze fino alla sera per le splen- 
dide passeggiate ombrose, che non hanno nulla da 
invidiare ai Campi Etisi e al Bois de Boulogne di 
Parigi; che în duo teatri, all'Alhambra dove si rap- 
presentava la Lucia, e all’Ippodromo d’ Estate, a- 
‘vemmo ieri sera contemporaneamente due rappre- 
sentazioni di gala în onore della Prensa italiana 
(stampa italiana); anzi all’Ippodromo l'orchestra in- 
tuonò fra gli applausi gli inni patriottici italioni del 
quarantotto. 3 

Smetto di scrivere per oggi, perchè un grando 
banchetto all’aria aperta nei viali del Buen Retiro, 
un banchetto di trecento convitati, ci aspetta a me- 
zogiorno. Pare che staremo qui quattro giorni, ma 
il programma delle feste che vogliono farci esige- 
rebbe per il suo compimento due settimane almeno. 

Auguriamoci di uscir sani da questa orgia affan- 
nosa di divertimenti, 


mo 


IL PROGRAMMA DELL'ON. BONGHI 


Ii principe Alessandro è a Sofia. 

Vi è entrato a cavallo, in grande uniforme: il 
soldato, în questo suo trionfo, ha completato il 
principe. 

I telegrammi ci dicono, che al ricevimento tenuto 
a palazzo, brillarono per assenza i due consoli ge- 
nerali di Russia e di Germania. 

E quello d’Austria-Ungheria ? Presente, come un 
buon soldato all'appello. 

L'assenza dei due primi e la presenza del se- 
condo sono quello, che giornalisticamente si dice 
una rivelazione. 

Gli accordi di Kissingen e di Gastein avrebbero 
naufragato a secco in Bulgaria. 

È vero che la questione bulgara si produsse dopo 
quell’accordo. Ma un'alleanza che si disfà al primo 
caso imprevedato, mentre coloro che la conchiu- 
sero pareva stringessero in pugno i destini del 
mondo padroneggiandone il presente e l'avvenire, 
noa fa precisamente buona testimonianza dell'ac- 
cortezza e neppure della potenza di certi grandi 
uomini. 

Nessuno è in caso d’affermare che l'Italia abbia 
acceduto alle combinazioni austro-ungaro-tedesche ; 
i più arrischiati arrivano appena a dire, che una 
stipulazione c'è stata, ma che non è ancora defi- 
nitiva. 

Il nostro ministro per gli esteri sarebbe dunque 
sfuggito al naufragio, che travolse i grancencellieri 
di Germania e d’Austria-Ungheria. 

Certo il signor di Bismarck non è perito, ma non 
naviga più sulla stessa nave, raccolto, come fu, al 
suo bordo dal signor di Giers. 

Quanto al siguor Kalnoky, non s'hanno ancora 


di lui precise, notizie ; col siguor di Giers non si } 


trova di cerfo ecco il puot 

Tutti questi sarebbero fatti parianti, so i fatti a- 
vessero bisogno della parola per essere capiti. Io 
non voglio dedurre minacce d'imminente guerra : 


altri, è il ritorno del principe Alessand'o a 
Sofia; ritorno veduto mule a Pietroburgo e veduio 
i poco simpaticamente a Berlino. A Vienna, 
er contro, se l'opinione dei gi è opinione 
pubblica, lo si vede con un favore direi quasi anti- 
russo e anti-gesmanico. 

A Vienna e in tutte le fà cospicue dell'Au- 
stris-Ungheria i giornali riproducono la lettera de! 
l’onorevole Bonghi al marchesa D'Arcnis. Oramai 
la si può leggere tradotta in tedesco, in ungherese, 
in francese, in inglese, in slavo, in slevo sopra 
tutto, Insomma un successo di poligluttismo, E i 
giornali che la riproducono, mettendo în evidenz 
la autorevolezza dell’uomo che Ja dettò, ci fanco 
l'onore di credere ch'essa sia l’espres-ione del sen- 
timento italiano. Eccoci, dunque, al cospetto del 
mondo se non bulgari almeno bulgorofili. Borghi 
senza volerlo, avrebbe dettato il nostro programr 
di politica orientale. 

Vedute le incertezze e le divisioni prodottesi nelle 
alte regioni diplomatiche, è bene, a osni modo, chi 
l'abbia dettata lui, lui il traduttore di Pistone, perchè 
in verità vi dico, sino a cose meglio chiarite, vuo! 
essere un programma rigorosamente platonico. 


a 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani.) 


SOFIA, 3 (ritardata). — La città è pavessia e 
festante. Le case dei consoli sono imbandierate, 
fuorchè quella del console di Russia. 

Lascelles è arrivato stamane. Gl'incaricati di af- 
fari d'Italia e di Rumania attendevano Sua Altezza 
sulla strada. Gli eltri consoli, rimasti a Sofia, l'at- 
tendevano dinanzi alla porta del palazzo. 

Alcune truppe erano în ordine di battaglia, a- 
spettando il principe a due chilometri della città. 

Molte carrozze avevano condotto da Sofia, fino 
ad otto chilometri dalla città, notabili bulgari e 
signore che offrirono al principe mazzi di fio 

La scorta di Sva Altezza si componeva di 
uomini ed era preceduta da una brigata di gen- 
dormi. 

Il priacipe era a cavallo in grande uniforme, cir- 
condato da uîficiali e membri del governo. L'acco- 
glienza della folla luogo lo stredole fa entusiastica. 
li principe passò lentamente dinanzi alle truppe, 
abbracciò il comandante e parlò con alcuni soldati. 
Le truppe prorompevano in hurral frenetici. I can- 
noni tuonavano. 

Quindi il principe entrò in città alle grida di 
Viva il Principe! e solto una pioggia di fiori e di 
corone. 

Il principe si diresse alla Cattedrale, Dopo il ser- 
vizio divino egli si pose dinanzi al palazzo. Il corpo 
diplomatico, eccetto gli agenti di Russia e di Ger- 
mania, che nella mattina avevano ricevuto ordine 
di astenersi, salutò il principe. 

Poscia le truppe sfilarono per tre quarti d'ora. 
Terminata la sfilata, Sua Altezza entrò nei painzzo, 
accompagnata dal corpo diplomolico e da un centi- 
naio di ufficiali © funzionari. 

Infine ebbe luogo un ricevimento nei grande sa 
Ione. 

Tutto era terminato alle ore 3. 

Si annunzia che i reggimenti ribelli hanno futto 
stamane la loro sottomissione. 

SOFIA, 4. — Si conferma che il principe Ales. 
sandro abbia deciso di accordare l’amnistia ni co 
spiratori, purchè la chiedano. 

SOFIA, 3 (ritardato). — Nel imento degli 
ufficiali, che ebbe luogo dopo mezzodi, il principe 
rivolse loro un discorso, spiegando le difficoltà ine- 
stricabili della situazione, sopra tutto dopo la ri- 
sposta dello Czar al dispaccio che egli gli aveva 
indirizzato. 

SOFIA, 3. — La risposta dello Czar © lo inten- 
zioni conosciute della Germania produssero abbat- 
timento generale. Stasera è quasi certo che l’abdi- 
cazione del principe sia prossima. 

Dopo !e ovazioni ed il defilé delle truppe, Sua 
Altezza rientrò al palazzo coll’aspetto profondamente 
triste. Quando il corpo diplomatico e gli ufficiali 
furono riuniti nel grande salore, il principe vi si 
recò e pronunziò un discorso nel quale espresse il 
profondo dolore causatogli dalla condotta delle truppe 
ribelli e di ufficiali che avevano combattuto ai suoi 
fianchi. Poscia parlò delle disposizioni russe a suo 
riguardo e lesse agli ufficiali la risposta dello Czar, 
soggiungendo che consulterà gli ufficiali superiori 
dell'esercito ed il popolo e farà quindi il sacrificio 
necessario. 

Mentre pronunciava queste parole il principe sin- 
ghiozzava e l'emozione s’impadroniva di tuttii pre- 
senti. 

Avendo i diplomatici fatto osservare che gli uffi- 
ciali ribelli erano pochi, il principe rispose essere 
essi fra i migliori e non farsi egli illusione a questo 
riguardo. 

Tutti si ritirarono sommamente commossi. 

Dopo gli ufficiali, i funzionari civili si presenta- 
rono al principe, che li ringraziò dei sentimenti e- 
spressi a suo riguardo, ma soggiunse avere una 
piaga aperta nel cuore ; como uomo aver dei difetti, 
ma come principe aver sempre fatto î! suo dovere. 
Conchiuse che dovunque sarà, pregherà Dio per îl 
bene della Bulgaria. 

Sua Altezza tremava alquanto nel parlore e strin- 
geva nervosomente il pomo della sua spada. 

Stasera si riuniscono gli ufficiali. L’eccitazione è 
grandissima, 

Il console di Germenia si recò stasera al palazzo. 

Karaveloff è stato lasciato in libertà. 

SOFIA, 4 (ritardato). — Eeco il discorso pro- 
nunziato ieri sera dal principe nell'annunziaro la 
sua intenzione di ritirarsi: 


n) 


« Sono sette anni che lavoro per l'indipendenza 


| e gli interessi della Bulgaria. La mia speciale © 


costante preorcupnzione era dedicata all'esercito ed 
gli ufficiali. Considero questi come la mia fami- 
glia; come i miei figli. Ero rassicurato sulla mia 
situazione personale, vedendomi circondato da uf- 
ficiali che furono i miei compagni nelle lotte per 
la g'oria della Bulgaria ». la 

Ta questo punto il principe pianse; poscia ri- 
prese: » 

< Nella triste notte del 24 agosto, avendo udito 
rumore, domandai se vi fossero truppe; mi si r 
spose affermstivamente. Ero tranquillo, perchè s- 
veso fiducia nell'osercito. Malgrado tanti disgraziati 
avvenimenti, non mi sono disiiluso sul conto dei 
miei ufficiali: essi furono all'altezza della sitna- 
zione. Grazie a Popoîî ed a Mutkuroîf (il principe 
abbraccia questi uflichali), l’ouore degli ufficiali but- 
gaci è ristabilito. Mi vedo circondato da uffici 
devoti. Posso lasciare la Bulgaria indirizzando elo; 
a questi ufliciali, perchè l'ordine ron 
Quali che s'eno le circostanze in cui io mi troverò, 
metterò la mia influenza al servizio della Bulgaria 
precherò Dio per essa. Sarò il primo a doman- 
re di essere ammesso come volontario rella com- 
pozza di Macedonio. Infine non posso restare in 
Bu'garia perchè io Czar non vuole, perchè la mia 
presenza è contraria agli interessi del paese. Sono 
costretto di lasciare il trono >. 

Popoff allora disse: € Fummo, siamo e saremo 
sempre con voi! Coraggio! Avanti 

li principe rispose: « L'indipendenza della Bul 
garia esige che io lasci il paese. Sc non Îo facessi 
vi sarebbe un'occupazione russa. Ma prima di par- 
tire, consulterò gli ufficiali superiori e formerò una 
reggenza che cercherà di tutelare gfî interessi degli 
vffic ali. Ia ogui caso conto sull’esercito ». 

eri sera il console di Germania si recò al pa- 
Iazze. Il console russo, BogdsnofT, vi si recò egual- 
mente. Il principe confermo a questi la sua deci- 
sione di lasciare il potere senza indugio. 

Ozgi, vi serà ua grande consiglio, al quale ass 
steranno Stembuloff e Ksravelof. È probabile che 
vi si decida la formazione di una reggenza. Il 
principe vorrebbe lasciare Sofia fra due gior: 

E ancora possibile che la situazione si modi 
L'eccitazione degli ufficiali è grandissima e potrebbe 
impedire al principe di partire. In ogni caso non 
nascondono la lore intenzione di non ricevere un 


riuniranno per prendere una deci- 


DA FIRENZE 


4 settembre. 

Dai mici lunghi viaggi ritornato, ho fatto il pos- 
sibilo per orientarmi € raccapezzarmi attraverso 
ai fili di matassa imbrogli:ta che con un jusso cai- 
o di genilivi si definiscono: Preparatisi dello 

deila facciata d: Santa Maria del 
‘antisco di saperveli sdipanare. Tutt 
Meno il rinvio decretato, da ottobre a maggio, 
tutto il resto sfida per ora la penetrazione più 
sagace, le più ragionate previsi 

Speriamo che con oîto mesi davanti a 
nicipio ed il comitato riusci 
coro e le convenienze del 
sentare una parto degna delle sue tradizioni... 

Intanto, alto stato attuale, la discordia regna nel 
compo d’Agramante, e i desiderii di Tizio appaiono 
in manifesta contraddizione con quelli di Caio. 

Appena stabilito il rinvio, cominciarono a piovere 
delie protoste di commercianti che volevago per 
forza vedervi una lesione decl’interessi ‘iorentini 
in generale e dei lero in particolare... Adesso, a 
poco a poco, si son chetati, ed era il meglio che 
potessero fare. 

Poi scappò fuori la questione delia lotteria che 
il municipio aorebde voluto bandire per porsi în 
grado di sopperire alle spese che finslmeate corebbe 
deciso di addossarsi... Vedete che metto tutto în 
condizionale. 

Il povero vice-sindaco, assessore Montauto, e il 
prefetto Gadda si trovarono assaliti da un uragano 
di moniti e di reclami per parte di tutti coloro che 
avversano l'idea delia lotte: 

Nè infatti può negarsi che con tale ripiego si 
metterebbe Firenze nell’indecorosa posizione di ri- 
correre all’obolo degl'italiaui © degli stranieri per 
pagarlo la festa. 

Curioso modo, davvero, d’invitare la gento in 
casa propr 

Ma, d'altronde, se denari non ce ne sono 
E se si corre il pericolo di far le nozze coi 
SOChi 2... 

Un'altra forma del dissccordo delle opinioni nella 
unanimità degl'intendimenti - per servirmi ancora 
del frasario cairolingio - sta nel contegno dei sot- 
tocomitati popolari, î quali si erano perfino prefisso 
di «festeggiare» per conto proprio nei singoli 
rioni o quartieri della città. 

Inspirandosi, su per giù, ogli stessi programmi 
disponendo, su per giù, dei medesimi mezzi, ab 
biamo oggi questo curioso fenomeno : che, mentre 
< porta Sun Nicolò >, puta caso, emana un ordine 
del giorno di piena fiducia in sè medesima e di- 
chiara di « sciogliersi », all'opposto « poria alla 
Croce » prosegue baldanzosa verso la mèla, anzi 
verso una quantità di mète, di cui la mei 
basterebbo a darle vita e commereio per È S 
intero. 
Scendendo în un campo minore, sempre però re 
lativo alle fature feste, lo scompiglio prodotto dal 
rinvio si verifica anche rei teatri e negli spettacoi 
in via di gestazione. Andata all'aria Îa Lueres 
del Teatro Nuovo, colla Singer e Cotogni. Il Ds- 
resi che doveva darci la Messalina, co la darà a 
maggio, portando così via il posto al’Amor che 
Manzotti ci aveva offerto per la primavere. Man- 
golli è stato qui in questi giorni e ha messo a pro- 
fitto, se non altro, il suo soggiorno a Firenze, cer- 


candovi le inspirazioni per il suo Dante futuro (fu- 
turo prossimo). 


il mu 
‘anno a salvare il de 
a città, © & farie rappre- 


>< 


Giacchè ho accennato ai teatri, prendo atto del 
sollecito quanto insperato ritorno fra noi dell'amico 


Novelli, che il colera tiene a rispettosa distanza 
dalle provincie venete. Egoisticamente si Potrebbe 
dire: è quelgue chose malheur est bon. 

L'unica novità che finora ci ha dato è Vis unita 
fortior, un atto graziosissimo di Domenico Pie. 
‘ciolli, e nel quale Novelli è il più bel bibbo da 
commedia che sì possa vedere. 

All'Umberto abbiamo i cavalli... ed i tori dela 
compagnia Rueger, in attesa del circo Wulf, ar. 
dentemente desiderato. 


Da 


Ho trovato sul mio scrittoio Luigi Il di Baviera 
non il suo cadavere, ben inteso, ma qualche co 
che lo ricorda, che lo resuscita, che pono in evi. 
dente rilievo quella bizzarra ©. interessante figura 
sulla quale la storia non Fa certo pronunziata P' 
tima sua parola. 

Il libro del pubblicista tedesco A. Courth che si 
intitola dal nome dell’infelice monarca, serà certo 
di non piccolo aiuto al giudizio che gli uomini di 
Stato futuri, aiutati dagli psicologi, daranno di quel 
reguo e di quella testa... coronata. 

La descrizione dei castelli di re Luigi e del loro 
lusso sfrenato spiega di molte cose. 

L'altimo capitoîo si prosone appunto il 
Che cosa si farà dei castelli del re di Bavier 

Nel rispondervi, il Courth fa un po’ di ré-fame 
giornalistica, o piuttosto ad uso Biedecker, agli al. 
bergatori bavaresi. 

È il solo neo che sciupi alquanto il merito del 


volume. 
CA 


= 


La corrispondenza di Turghenieti 


Pochi, come il Turghenief, hanno avuto una 
così lunga e così penosa agonia del corpo. 
anni e anni l’ infelice è stato inchiodato in un letto 
di dolore, Egli stesso si chiamava ora « crocifisso », 
ora « mollusco », ora il nuovo « prigioniero di 
Chillon », e si poragonava, « ad eccezione dell'in. 
geguo, con Heine nella sua tomba di materssso, » 
Non poteva nè mangiare nè bere; soltanto a fotica 
riusciva a muoversi; i medici lo tormentavano dan- 
dogli le medicine più nuove, sottoponendolo a do. 
lorose operazioni; TurgheniefT sopportava tutto con 
pazienza, e sul suo letto di dolore © di morte com 
i mirabili quadri fugaci, 
soltanto l'occhio di un grande artista ad 
ferrare e a rendere con efficacia. E intanto îl suo 
spirito straordinariamente giovane e sano spendera 
quella energia che il corpo non aveva più, e 
vevo, scriveva continuamente ai suoi amici e pare 

ia la storia della sua animo, Ja narrazione dei 
lori continui che egli indarava prima di giungere 
ai calvario della sua passione. 

Dopo che la morte ebbe colto quel grande apo- 
stoto della libertà cui la Russia, u confessione di 
Alessondro II, deve per la massima parte l’aboli- 
zione della servitù, i suoi amici raccolsero le lettere 
del Turghenieff, che furono pubblicate a benefizio 
degli seri i Ora queste lettere sono 

late tradotte in tedesco dal Rube, ed è in quella 
traduzione che m'è dato leggerlo. 

Questa raccolta abbraccia dal 1849 al 1889, e la 
corrispondenza ci rivela l’uomo, l’uomo di gran 
cuore e di altissima mente. Egli non scriveva per 


cri 


la posterità, scriveva lettere di affari, lettere agli 
amici dall'estero dove passò tanti anni; scrivera 
ela di 


brevemente, chiaramente, con grande so! 
parole, eppure le sue lettere sono di un’e 
grandissima. Non si dilunga altro che nelle com- 
mendatizie, che si trovano a dozzine nella sua cor- 
rispondenza; allora, per amore del raccomandato 
suo, per fargli ottenere quel che desidera, lusinga 
colui cui si rivolge, e in grazia della raccomanda 
zione ottiene quasi sempre l’ intento. 

A volle il sentimento ummitario che animava il 
grande romanziere si rivela potente nelle sue let- 
tere; quando si tratta, per esempio, di soccorrere 
uno scrittore novellino che è nelia miseria, di aprir- 
gli la porta del giornalismo russo, di fare accettere 
£ ua uomo altero e bisognoso un centinaio di lire 
col pretesto che è un'anticipazione che gli fa un 
giornale per un macoseritto. 


A 


Più ancora che per la sua bontà, egli sorprende 
il lettore per la sincerità del carattere nelle lettere 
gi suoi partigiani ed ai suoi avversari, per l'onestà 
con la quale esprime le sue idee sull’erte e suli'è- 
mor di patria, per la .severità con cui combatte la 
barbarie e la mezza coltura russa. Avversari e in- 
Vidiosi cercarono invano d’intimorirlo con le mins 
cie; egli sfidò il ‘oro odio, e anche sul letto di morle 
combattè la menzogna e la falsità, e come artist 
e come patriotta non venerò che la sincerità 

In queste lettere chiama i panslavisti « aquile forse 
în politico, ma volgari imbecilli di prima classe in 
estefica, con l'effigie della dea dell’idiotismo all'oc- 
chiello». 

Verso il 1870 scrive: « Che specie d'artista sarei, 
per non dire che specie di uomo, se non capissi 
che la fiducia nelle proprie forze, l’esegerazione, l? 
frasî e il cinismo sono le qualità inevitabili della 
gioventù. lo non rimprovero tutto questo ai giovani 
nostri, ma la povertà del pensiero, la mancanza di 
cogaizioni, e soprattutto la povertà, la vera miseria 
dell'ingegno ». « Incomincia il tempo in cui ci vogliono 
soltanto uomini utili, e quelli saranno i migliori ». « Lt 
vita del popolo deve traversare il periodo dello sv* 
luppo interno, dello smembramento e deila unità; 
ci vogliono degli uomini che l’aiutino in questo pro 
cesso e non dei capi. Quando questo periodo sarà 
trascorso, allora appariranno figure originali». «È 
tempo che da noi in Russia sì abbandoni l'idea di 
smuoyre le montagne, che si lascino da parte ! 
grandiosi e clamorosi risultati. Da noi, più che in 
qualunque tempo e in qualsiasi paese, dobbismo 
contentarci del poco». 

eri gridi di collera gl’irrompono dall anima 
quando parla di Tchernajeft. Sugli intrighi serbi 
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vrive infatti ad un amico di gioventi 


« Agita 
giro quanto vai un padule, non ne farai mai un 


mare ». Un'altra volta scriveva: « Sono d'accordo 
con le che è cento volte meglio di seguire Metter- 
rich che Aksakofi, ma è mille volte meglio però 
seguire l'esempio dell'Inghilterra © occuparsi delle 
faccende interne, piuttosto che degli avvenimenti 
politici esteri ». 

Basteranno quesie poche massime per dare una 
idea della chiarezza con cui ;l Targhenief? giudi- 
cava lo condizioni politiche del suo paese; però chi 
logge le lettere di lui è difficile che salti 


A 


Ammiratore entusiasta del Puschine, del Tolstoi 
o del Dostojewski, prova una vera felicità ogni 
volta che gli è dato scoprire ingegno vero in uno 
dei suoi connazionali. Egli, fra gli stranieri, sma 
Goethe, Shakespeare, Byron, Montaigne e Rabe'ais; 
odia Balzac, melte in ridico!o Vietor Hugo, accetta 
il Swinburne, ma è severo col Daudet, con lo Zola, 

, mentre è entusissta "dell'ingegno 
ica doi suoi amici Viardot. 
ivendo a un principiante gli dice: « Se te im- 
porta più di coroscere la fisonorzia umana e la vita 
d'altri piuttosto che esporre le sue proprie idee e 
i proprii sentimenti ; se preferisce di studiar bene 
la fisonomia esterna non solo di un individuo, ma 
anche di una cosa semplice piuttosto che esprimere 
col cuore ciò che ha provato nel vedere quell'indi- 
viduo 0 quella cosa, allora è uno scrittore obbiet- 
tivo e può prendere a scrivere un romanzo 0 una 
novella. Senza lavorare, e lavorare duramente, oggi 
artista rimane un dilettante e può sperare soltanto 
sugli eatusiosmi leggendari deî momento. Se ven- 
ono, tanto meglio; ma nonostante è sempre neces- 
sario di lavorare, E non bisogna lavorare sulle opere 
proprie, specialmente per dir bene quel che si vuole 
esprimere ; no, non basta, bisogna leggere e 
rare continuamente, cercar di penetrare lutto ciò 
che ci circonda, capire la vita in tatte le suo ma- 
nifestazioni, studiare le leggi per le quali possa e 
che non si palesano sempre. Bisogne, coì giuoco 
delie casualità, arrivare ai tipi e restar fedeli al 
vero, non bisogna contentarsi d'imparare superfì- 
cialmente, e non cercare l’effetto e l'inganno. Lo 
serîttore obbiettivo si addossa un gran peso e deve 
avere i nervi molti forti. Prima anch'io lavoravo in 
quel modo, ma non sempre; ora — 4876 - sono 
tropao pigro e troppo vecchio. » 
nderei troppo per le lunghe se continuassi a 
spigolare tutto ciò che vi è di originale nelle let- 
tere del Turghenieff. Del resto, chi ha letto / padri 
ei figli, Fumo, Fantasmagoria, per non citsre 
altro sa già che questa prima raccolta di lettere è 
degna di stare accanto alle più belle lettere di ar- 
tisti pubblicati dal 4850 in poi, è degna di stare 
accanto alle lettere della grande maestra del senti- 
mento e della forma: George Sand. 


BOLGETTA 
Le più veloci corazzate del mondo. 


Italia (nazionale), miglia marine 18. per ogni ora 
di cammino: Lepanto, Umberto I, Sicilia, Sardegna 
(nazionali), miglia 17,50; Wurspire (inglese), miglia 
17,20; Impériruse (francese), miglia 17; Ruggiero di 
Lauria, Morosini, Andrea Doria (nazionali), miglia 
‘le, Trafelqar, Renorcon, Sanspareil, Au- 
son, Camperdotra, Bembo, Rodney, Hore, Coling- 
cond, Cotossus, Edimbourg (inglesi), miglia 16; Dit 
lio (nazionale), miglia 15,50; Donsolo (nazionale). 
miglia 15,20; Dévastation (francese), miglia 15,47 
Alerandro (inglese), miglia 15; Foudroyant, Adm 
ral, Bawtin, Formidable, Neptune, Hoche, Mu 
ciaur, Magenta (îrancesi), miglia 15; Hercules (in- 
glese), miglia 14,69; Redoumble (francese), miglia 
15,66; Téméraire (francese), miglia 14,65; Duad- 
nought (inglese), miglia 14,59; Affondatore (nazio- 
nale), miglia 14,50; Terrible, Indompiable, Caiman, 
Roquin (trancesi), miglia 14,50; Admirel Duperré 
(francese), miglia 14,47: Sultan (inglese), miglia 14,30; 
Neptune (inglese), miglia 14,20; Inflezible (inglese), 
miglia 14; Vambon (francese), miglia 14. 

Ondo le cinque più veloci corazzate del mondo ap- 
partengono all'itolia, e delle venticinque corazzate che 
sole hanno una velocità superiore alle quindici miglia 
marine all'ora. bettono bandiera razionale dieci: is- 
sano bandiera inglese tredici, e finalmente portano 
bandiera francese duo, delle quali una viene ultima 
nella scala (Dérastefion), con una velocità di miglia 
15,17, e l’altra viene settima (/mpérieuse) con una 
velocità di miglia 17, vinta rotevolmente dalle nostre 
cinque corazzate Italia, Lepanto, Umberto I, Sicilia 
e Sardegna. 


Una data guerresca. 


1l 2 settembre è uno dei giorni più guerreschi del 
calendario. Gli Ungheresi festeggiano in quel giorno 
la rivendicazione di Buda, ma forss dimenticano che 
i Turchi pure potrobbero festeggiare quel giorno, 
perché fu ‘appunto il 2 settembre (1541) che Bada 
fu presa doi Turchi guidati da Solimano II, © fu sol- 
tanto 145 anri dopo che i soldati di tutta la cristia- 
nità la poterono ritoglier loro. 

Il 2 settembre dell'anno 31 dell’èra nostra avvenne 
la battaglia di Actium, l’anno 70 la distruzione di 
Gerusalemme, l'anno 1807 il bombardamento di Co- 
penhagen, o l'anno 1870 la grendo e disastrosa gior- 
nata di Sedan, ed jl generale Mareau, che era un sol- 
dato davvero, volle morire il 2 settembre (1813). 


Estrazioni del Lotto. 
4 settembre. 


Bari . . 69 — 29 — 89 — 33 — 4£ 
Firenze. 41 — 67 — 87 — 4— 38 


Milano . 83 — 13 — 87 — 75 — 39 
Napoli . 43 — 6 — 84 — 39 — 77 
Palermo. 84 — 67 — 5 — 46 — 54 
Roma . 89 — 46 — 80 — 28 — 63 
Torino . 72 — 70 — 81 — 7 — 48 
Venezia, 79 — 33 — 35— 5— 16 


—_@ 


FANFULLA 


Comitato di soccorso per i colerosi. — Società 
reduci dalle patrie battaglie di Camerio L100- Masi: 
cipio di Formia 25 - Scipioni Cesare 20 — Menotti 
Carlo 100 — Municipio di Nazzano 30 e privati di 
Nezzano 67.40 — Cravanzola Domenico 100 — Ditta 
Savonelli e C. per sua offerta ed altre raccolte tra 
il personale della casa di Roma e filiali 178,95 — 
Sindaco di Nettuno per prodotto di feste, le cui spese 
furono sostenute dal municipio 350 -— Comm. Cesare 
Brenda 100 = Cav. Benedetto Torti 50 — Ing. R. Re. 
becchi 25 — E. Pallini 5 — Adolfo Lippi 10 — Giulio 
Goretti 3 = Scipione Bonfili 5 - Antonio Tecchi 1 — 
Comm. ing. Fedele Salvatori 100 — Duchessa Eleo- 
nora Torlonia per 6‘ versamento di offerte raccolte 
in Lucerna 511,60 — Comitato Salerno 1000 iu: 
nicipio di Campagna 60 - Società filodrammatica di 
Castelnuovo di Garfagnana per prodotto di una re- 
cita di beneficenza 9 — Municipio di Arnara 20 — 
Salvatori Vincenzo 10 - A ‘unicipio di Medesano 20 — 
Offerte raccolte fra gl'impiegati dell’esattoria comu- 
nale di Roma 14 - Società romana di mutuo soc- 
corso fra i mar i 70,75. 

Le offerte finora raccolte dal Comitato ascendono 
a L. 402,796,50. 

Furono spediti i seguenti sussidi: L. 1000 al pre- 
fetto di Alessandria, L. 1099 nd Ascoli, L. 2000 a 
Bologna, L. 2000 a Como, L 2900 a Cuneo, L. 2000 
a Foggia, L. 1000 a Massa, L. 1000 a Ravenna, 
L. 2000 a Treviso, 2000 a Udine, L. 2000 a Ve- 
rona, L. 2000 a Vicenza. 

I sussidi spediti fino ad oggi ascendono a 1.. 359,000. 

Rimangono quindi in cassa L. 43,796,56. 


L'epidemia suicida. i sarebbe da domandare 
la costituzione di un comitato filantropico per preve- 
nire i suicidi 

Diamine! Ragazzi, voi scherzate un po' troppo con 
la vostra vita. Serebbe meglio, del momento che avete 
proprio bisogno di scherzare, che cambiosto un po' di 
giocattolo | 

Vediamo : non c'è nulla di più divertente della so- 
luzione di fiammiferi, dell'acido solforico, del ponte 
di Ripetta, delle palle di revolver? 

Lasciate stare le palle, ragazzi e cercate di meglio: 
il suicidio oramai non tocca più neppure il cuore 
delle cucitrici di calzoni, che sono le persone più 
sentimentali dell'universo. 

Teri sera un povero padre corse trafelato alla far- 
macia Ottoni a domandare di un medico. ll figlio si 
era avselenato bevendo del vetriolo. Il dottor Bucci 
corse in via della Stelletta dove era il suicida e gli 
amministrò un emetico! 

E il giovinotto fu salvo! 


Da questa storia imporasi 
Che chi rischia la vita 
Si cnccia poi le dita 

In gola per... l'amor! 


Il ministro ebanista. — È fra noi il cavaliere 
Giacomo Naretti. ministro ed ebanista particolare di 
Sua Maestà il Negus Neghest Johannes di Abissi 

Il cavaliere Naretti è un bravo piemontese, 
capitato, in seguito a una spedizione poco fortunato, 
alla Corto del successore di Theodoros, vi è rimasto 
per moltissimi anni, facendo per il sovrano abissino 
una specio di trono, che sî chiama il trono di 
lomone. 

Tutto în Abissinia è elquanto salomonico. 1 discen- 
denti della Regina di Saba ameno di for credere che 
essi sono, un po’ morganaticamento forse, discendenti 
del monarca saggissimo, che passava il suo tempo 
con alcune centinaia di mogli, senza trascurar troppo 
gli studi di filosofia morale. 

Anche l'Ordine di cui è decorato il cavalier Neretti 
si chiama della Croce di Salomone. 

Salomone, veramente, non poteva prevedere ni suoi 
tempi che il figliuo!o di una sua nepote sarebbe cro 
cifisso, ma in Abissinia a queste minuzie non ci 
si bada. 


Teatri, — AI Quirino. Applausi senza fine alla 
signora Tessero nella Serafina di Sardou. ll teatro 
era affollato. 

Quest'oggi duo rappresentazioni. Nella prima Il 
Conte Rosso di Giacosa; nella seconda la Messalina 
di Cossa 


»° AI Nazionale. Grandi attrattive per questa sera. 
La signorina Glech ci darà La signora delle ca- 
melie. 

Ricordiamo per domeni sera la beneficiata del bra- 
vissimo Privato. Coloro che vorranno assistervi fa- 
ranno bene a provvedersi per tempo del biglietto. 

Nella settimana entrante Ja compagnia Nazionale 
ci promette un'altra novità: La bella di San Lauri, 
dramma in verai dell'avvocato Corocore. 


Musica. — Programma dei pezzi che suonerà stasera 
in piazza Colonne, dalle 8 112 alle 10 12, la musica dal 
Concerto comunali 


Seconda marcia trionfale in La b — Vessella. 
Sinfonia - Vessella. 
Hi 
i 
il 
} 


Finale I (a richiesta) — Ebrea — Hal 
Gran fantasia — Faust - Gounod. 
Ouverture - Ranchenaker. 

Valtzer — Je laime — Waldtenfel. 
Ouverture — Gille et Gillotin — Thomas. 

«4 Programma dei pezzi che suonerà stasera în 


piazza Termini, dalle 9 alle 10 1j2, la bando dell’'8° 
fanteria : 


Marcia militare - Brizzi 
Ouverture — Zaretta — Auber. 

Valtzer — Arduino d'Iorea (ballo) - Giaquinto. 
Pot pourri -— La forza del destino — Verdi. 
Polka - Farfallini - Marenco. 

Reminiscenze — Carmen — Bizet. 


22, Programma dei pezzi che suonerà stasera in 
piùzza Navona, dalle $ alle 10, la banda del 7° reg- 
gimento fanteria : 

Marcia nel ballo il Guastatore — Giorza. 

Sinfonia originale — Masutto. 

Concerto per cornetto — Fiori Belliniani — Gatti 

Valtzer — Ciao — G. Walter. 

Atto Il — Faust - Gounod. 

Pot pourri sull'opera = Donna Juanita - Suppè. 


Temperatura. 
L'Ossurvatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 4 settembre: 


Foggia, 32 — Palermo, 31.4 - Cagliari, 31 -— Ca- 
tanzaro, 31 - Roma, 29.8. 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALB — Ore 8 36 — La sè 
gnora delle camelie. 

QUUNO — Ora 9 — Messalina. 
UMBERTO — Oro 9 — Un ballo in maschera. 
MANZONI — Or6 9 — I pirati della Savana. 
{IRCO REALE — Ore 9 did — Compagnie equertra 

lo-egiziana dei fratelli Amato. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ieri, scrivendo che le notizie della Bulgaria erano 
poco rassieurenti, ponevamo tra le csuse che vi con- 
tribuivano, rendendo molto precaria la situazione del 
prircipe Alessandro, la condotta della Germania, la 
quale parera lasciasse mano libera slla Russia. 

Un fatto, la cui importanza ron sfuggirà al lettore, 
è venuto a confermare le nostre informazioni: tutto 
fl corpo diplomatico salutò il principe nel suo ingresso 
a Sofia, tranne gli agenti della Russia © della Ger- 
monia. 


hh 


= il fatto è tento più significante, avendo il prin- 
cipe Alessandro, nel suo dispaccio allo Czar, detto 
che la presenza del rappresentante della Russia a 
Rustsciuk aveva mostrato al popolo bulgaro che il 
governo russo non approvava l'atto rivoluzionario di- 
retto contro la persona del principe. 

Concludevamo, che tutto lasciava credere che il 
principe Alessandro sarebbe stato costretto a lascisre 
la Bulgaria, e le notizie odierne non fanno che con- 
fermare questa poco lieta previsione. 


Per conferire col ministro Genala, riguardo a vario 
questioni ferroviarie, è venuto a Roma il commen- 
datore Massa, direttore generale delle ferrovie medi- 
terranee. 


Presso il ministero delle finanze fu istituito, come 
si sa, un Comitato permanente di studi e ricerche 
sulla questione monetaria. 

Il Comitato è composto dei deputati Ellena e Luz: 
zatti, dei commendatori Grillo, Tanlongo, merchese 
Notarbartolo, conte Giusso e comm. Duchoqué, diret- 
tori della Banca Nazionale, della Banca romana, del 
Banco lia, del Bonco di Napoli e della Banca 
nazionale toscana; del comm. Carlo Cantoni, direttore 
general del Tesoro, del comm. Alessandro Roma- 
nelli segretario generale alla Corte dei conti, del ca- 
valiere E. Pozzolini, del cav. B. Stringher caposezione 
alie finanze. 

Il comm. Friedlinder, i cavalieri Mortara, Collarini, 
Lauro e Verando, fanzioneranno da segretari del Co- 
mitato stesso. 


"Tlegrammi perticoari del FANFULLA 


Berlino, 5. 


Telegrafano da Pietroburgo : 

Qui si sapeva che il principe avrebbe abdicato 
appesa pesto il piede a Sofia, e si era convinti che 
ogni dilazione sarebbe stata dannosa el paese e 
forse fatale per lui. 

Ha fatto però buona impressione il suo atto, e 
sî spera che la rinunzia volontaria al trono appiani 
molte dif 
perla di nuovo di dargii come successore il 
principe Pietro di Oldemburgo. 


Vienna, 5. 

Si diceva che l'imperatore di Russia sarebbe an- 
dato a Samarkand dove si be fatto incoronare 
imperatore dell'Asia centrato. Ora si assicura in- 
vece in questi circoli russi che lo Czar assumerò 
quel titolo dopo la pubblicazione di un ufase e che 
si faranno grandi feste a Samarkand, Bokara e 
Khiva. 


Monaco, 

Il principe Luigi, figiio del principe reggente, an- 
drà a rappresentare il padre alle manovre imperiali 
ia. Questo fatto è molto commentato qui, 


COSTANTINOPOLI, 4. — L'ombasciatore d'In- 
terra, chiamato a Londra, parte stasera. 

ATENE, 4. — Il numero dei feriti causa il ter- 
remoto ascende a più di mille, di cui molti grave- 
mente. Si dice che la cifra dei danni oltrepasi venti 
milioni. 


ono ancora leggiere scosse. 

4 — Il Temps dice che, oltre i prin- 
ii generali dell’accordo stabilitosi tra la Francia 
ed il Vaticano per la questione della Chino, si ne- 
goziano era di dettag tanto al- 
«consentiti da ambe le parti, 


l'accordo sarà definitivo. 
i spediscono distaccamenti a rinforzare le guar- 
nigioni del Madagascar. 

LONDRA, 4. — Rustem pascià ha avuto una lunga 
conferenza con lord Iddesleigh. 

BOMBAY, 4. — Un proclema anonimo, che cir- 
cola a Panjab, fa appello agli indigini perchè si 
affranchino dal gicgo odiato deg) Inglesi, e dichiara 
Maharadja di Diuleepsing sì è unito ai 
ssî, che si avanzano sopra l India. 
COSTANTINOPOLI, 4. — L’ambasciatore d'In- 
rra è partito. White, atteso lunedì, lo rim- 
piazzerà definitivamente. si 

MADRID, 4. — I giornalisti italiani hanno visi- 
tato, oggi, Toledo, l'Escurisie ed Aravjuez ; ripar- 
tirenno junedì alla volta di Barcellona ; domani as- 
sisteranno qui a corse di tori. 

MILANO, 5. — Nel pomeriggio S. M. la Regina 
con seguito perte da Monza diretta a Rivarolo to- 
rinese, donde proseguirà per Agliè al castello di 
S. A. R. il duca di Genova. 


BOSAVANTURA SEvERINI, Geronte responsabile 


FADLER 
DENTISTA AMERICANO 


(Permasivania Gollezo) 
114, Via Nazionalo, p. p., ROMA — Gon ascensore 
— Delle oro 9 alle 5 — 


{VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costru- 
zione di villini. - Roma, via Murate, 78, p. p. 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominala. L. 50,009,000 
Capitale versato ...... » 25,000,002 


Riceve denaro în conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 !/, */, in ragione d'esne 
con vincolo di 2 mesi 3% » 

con vincolo di 6 mesi 34} » 

con facoltà al correntista di disporre mediante chiques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima deila scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli inieressi sono netti di ritenuta @ capitalizzabili 
alla fino di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso} 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvi] L 

Eseguisce per conto 
dita di fondi pubblici 
regno come all’estero. 

S'incarica d’incassare effetti 6 cowpors sia in Italia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lottore di credito st 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Benca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa grafis ai correntisti. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che si pubblica in Londra 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli © così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accorda 


Abbonami 
Per l'Italia: Un anno, L. 45 — 


inî di compra e ven 
@ valori industriali tanto nal 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli 
Montecitorio, 127, Roma. 


SE 


Da cedere in seconda let 
Deutsche Zeitung, di Vienne. 
Daily Telegraph, di Londra. 
Messager de Paris. 

Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicià, 127, 

Piazza Montecitorio - Roma. 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistema di refrigerante 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in 
Germania, permettono di conservare la Birra fre- 
sca e spumante anche se deve 


si visultati 
ine a pres- 
ione, © costino appen la 
decima parte. Coll'uso di que- 
ste pompe non si hanno a 
deplorare dispersioni di li- 
quido come succede sempre 
coi rubinetti di tutti i sistemi. 
Tutte le valvole si chiudono 
è la 
i È introdursi 
mi Pa 
serbatoio dell’aria, è 
‘apparecchio non può 
in nessun caso insudiciarsi nè 
ostruîrsi. 
Prezzo della Pompa completa con refrigerante, 
| L. 75. - Imballaggio gratis. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
| Italiano Fiozi e Bianc! i, Roma, Cors 

— Firenza. de’ Panzari, 28. 


CLA RIOPHON 


i. Nuovissimo strumento musicale col quale, cam- 

biando una lamina di metallo, si possono suonare 
senza st icuno mille e mille svariati @ 
| scelli pezzi di musica. 

Si raccomanda ai bagnanti, ai villeggianti, a 

Cinds ed a tutti quelli che amano divertirsi. 

il Clarfephen, montato su elegante cassetta, 
costa 


(6 Suorate gratis) I. 435 (Imballaggio gratis) 
Ogni suonata în più, L. 1,50. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporit 
Ialiano Finzi e Bianchell: Roma, Corso, STI-I599 
_ Firenze, via de’ Panzani, 26. 


ji 
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"7 anni di crescente successo! 
Bellezza e Conservaziona 


i Per s0k L. Ro S ira pei La Macchina da cueire senza pari, senza concorrenza 


Orefici, 38, sped'sce franco di f strazione e. presso. Ufficio è la Macchina da cucire 


forto due’ paîa tendoni per j principale di Pubblicità: — x 
finestra di gulpare bianco ai In Roma, Piazza Monteci- 
variati fiori © figure. torio. 127 — in re 

= Panzani, 48 — In BR" 


Sii so 
L Gelleria Vittorio Ema- } 2 pes VEUL 
EOLIE 6,1 10010735 — Dalla ramelle, a braccio alto, con apparato per fare anche occhielli, sopragitti e ricami 
ù È "jlAgence principale de Pu- È 
(CSA ri iene pe blicié, Paris, rie! de Riche» @&=" 1000 asole al giorno 1080 =8 
1886 dei prezci Armi © Munt. { lico 93 La Macchina “NAUZIANN., già da molti anni riconosciuta la più perfetta 
- — di tutti gli innumerabili sistemi di macchine da cucire, è l'unica che, facendo tutti i 
TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO | lavori ordinari, come per esempio orlare, ribattere, cordonare, increspare, trinel- 
I 
| 


coll'uso delia rinomatissima Polvere Dentifrieta 
dell'illustre Comm. Prof VANZETTI, dell’Università 


JA la Scatola, ose istruzione. 

Guardarai dalle falsificazioni ed imitazioni. Esigere rem. 
pre i contrassegni di fabbriea della Farmacia Tan 
tinî - Verona. da 

Sì apedizce franca in tutto il Regno dirigendo fi 

NB. porto alla Farmacia Tartini in Verona coi on 
atimento di cent. 50 per qualunque numero di scatole. 

în Roma preso Giardinieri G., Profumiere, Via del 
Corso, 423 - Profmeria e Drogheria Cason', Piazza ai 
Spagoa - A. Placidi «Al Gierdino di Fiors>, Via dal 
Corso, 34 - Egidio Mantegazza, Via Nazicnalo, 146° 
E. Parenti, Droghiere, Piazza di Spegna, e nelle pring- 
pali Farmacie e Profumerie del Regno. 


LAGRANGE, 37 


lare, bordare, ovattare, at'accare cordoncini, ecc., eseguisee anche occhielli, 
Trasferimento 


sopragitti e ricami di meravigliosa perfezione e varietà. 
Il Gabinetto Medico-Magnetico del 


NUOVO APPARECCHIO -2 
rie sosr GITE BF" peri 
Prof. PA Cav. GIOV. per Mcamare € rimendare 
iù esistento da trentacinque anvi in Torini È Da 1 
Si eo Via aginaze) adattato alle nostre Macchine Naumann B per famiglia con braccio alto. 
£| N. 37, primo piano. Coll'aiuto di questo oppareschio si possono ricamare con la massima 
P facilità gli ornamenti più elaborati in coperte da tavola, eu- 
selni, ecc., nonchè rimendare biancheria ed altre stoffe danneg- 
ginie molto pi perfettamente che non si possa fare colla mano. 
Una macchina da cucire mom è perfetta nè moderna se non è com- 
pleta come la “ W.AURIANN,. e nessuno deve comprarne un’altra fimeem 


PILLOLE BALSAMICHE rsneraio ue IBS | pico ecc vie il ia de E caio 


: Ogni vera macchina 
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Roma, plossa Morseciorio, A. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
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Roma, Lunedì-Martedì 6-7 Settembre 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Siando a quel che dice il corrispondente berlinese 
del Morning Post - vedi î dispacci odierni della 
Stefani — il principe Alessandro avrebbe spedito il 
quo telegramma di sommissione allo Czar, unica- 
mente dietro il consiglio dell’imperatore di Ger- 
mania. Per conseguenza, soggiunge lo stesso cor- 
rispondente, la risposta altera dello Czar va a fe 
tire direttamente la persota dell'imperatore. 

Contemporaneamente, un altro giornale inglese, 
i Dely Chronicle, dico che Bismarck e Gers a- 
xrethero firmato una convenzione per due anni, 
vdanto tutti gli affari della Bulgaria, e neila 
sle sarebbero stati tutelati gli interessi dell’Au- 
gria-Ungheria. 

Ora, striogendo ben bene le due notizie, si viene 
a questa curiosa conclusione : ed è che il principe 
di Bismarck è diventato da un pezzo in qua l’uomo 
di Stato più remissivo e più arrendevole che sia 
sotto la cappa del cielo. 

Si direbbe che il terribile uomo di ferro è andato 
a poco a poco trasformandosi in modo che egli ha 
finito per diventare intieramente di guttaperca. Da 
quanto tempo non ha egli più pronunziato uno 
dei suoi Quos ego famosi che lo rendevano simile 
al Nettuno virgiliano in atto di domar le tempeste? 
Ora, a buon conto, egli non fa che cedere. 

Ha ceduto di fronte al Vaticano nella questione 
delle leggi di maggio : ha ceduto di fronte alla Spa- 
gna nella faccenda dello Caroline ; ed ora sacrifica 

igenze della Russia il principe di Baltenberg, 
:e pure è un principe tedesco, senza preoccuparsi 
to della ferita d'amor proprio che stando alte- 
legramma deì Morning Post, lo Czar avrebbe in- 
fitta all'imperatore. 

Ed è Bismarck — l'uomo di Sadowa e di Sedan - 
il quale, cinque. sei anni fa, col solo aggrotter 
delle ciglia faceva tremare l’Europo. 

Fortunatamente Bismarck è in Germania, e per 
conseguenza - anche malgrado queste sue conces- 
sioni = egli resta sempre Bismarck. Ma io penso 
che cosa sarebbero capaci di dire di lui î giornali 
italiani d'opposizione, se egli per caso fosse un 
uomo di Stato italiano ! 

Lo costringerebbero a ceder subito il suo posto 
all'onorevole Cairoli. 

» * 
BIST 


Il to pair în Inghilterra. | 

Il to pair è una specie di patto che fanno due 
deputati inglesi di diverso partito. 

Un deputato costretto ad assentarsi dalla Camera 
dei Comuni va da un avversario, a cui potrebbe far 
comodo una vacanza, e gli propone il to pair, l’an- 
nullazione reciproca del loro voto. 

Tofata la proporzione: delle due parti non si al- 
tera, se tutti e due perdono un egual numero di 
"o gli Irlandesi che profittano di tutto per ten- 
sare dì dar lo scacco agli avversari, rifiutano quasi 
cosantemente di conchiudere questo patto di an- 
mlazione. 

Ultimamente un tory cercava di persuadere un 
sarnellista ad accettarlo, e gliene dimostrava l’uti- 
Îità per le questioni irlandesi. 

E il pornellista, con accento di cenzonatura grave, 
rifiutando l'accordo, rispose : 

— Tutte le vostre questioni sono per noi Irlan- 
desi 


dire che in tutte le questioni i deputati 
irlandesi avrebbero cercato di minare la potenza 
nglese, sino al punto in cui l'Inghilterra non sa- 
rebbe più riuscita a ritenere sotto il suo domini 
landa. 


Disgraziatamente per l'Irlanda, i tories non sono 
meno pratici degli Irlandesi nelle gherminelle par- 
lamentari 


* è. 
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Carlo Alberto e Alessandro di Battenberg. 

Nell'annunciare al corpo diplomatico e agli uffi- 
ciali la sua intenzione di abdicare al trono, il priu- 
cipe Alessandro disse, fra altro: 

< Quali sieno le circostanze in cui io mi troverò, 
metterò la mia influenza al servizio della Bulgaria 
e pregherò Dio per essa. Sarò il primo a doman- 
dare di essere ammesso come volontario nelia cam- 
pagna di Macedonia. » 

Ora Carlo Alberto, abdicando dopo la battaglia 
di Novara, iarò egli pure il suo grande affetto 
per l'Italia, e aggiungeva che la sua spada si sa- 
rebbe trovata in qualunque campo dove sì fosse 
combattuto l'Austria. 

Carlo Alberto morì prima di poter combattere 
l'Austria © di vedere liberata l'Italia. 

Il destino sarà meno avverso al giovine e valoroso 
principe di Battenberg? 

L’avvenire ci dirà se egli ha potuto dimostrarsi 
un picco'o Alessandro il Grande; io, dopo la sua 
dichiarazione, chiamerei intanto pure lui Alessandro 
il Macedone! 


*» » 
es 

I matti alla riscossa. 

1 miei lettori ricorderanno senza dubbio la famosa 
penna d'oro che il professore Pietro Sbarbaro ebbe 
in regalo, quando dirigeva la Penna, dai suoi am- 
miratori di Buenos-Ayres. 

Il professore, commosso a quel dono che atte- 
stava nel modo più lampante quanta fosse la sua 
notorietà nei due mondi, non appena ebbe lasciata 
la direzione della Penna e pensò a fondare un 
nuovo giornale, volle intitolarlo appunto la Penna 
doro. 

Disgraziatamente non bastò questo titolo aureo 
ad assicurare i marenghi nella cassetta del gior- 
nale; tantochè nei giorni addietro trovandosi l’am- 
ministrazione in Valletta, e non sapendo Donna 
Concetta come fare per raccapezzar quattrini, pensò 
bene di prendere la penna aurea e darla al signor 
Pelliccioni, in goranzia di tanta corta, con. facoltà 
di impegnarla 0 di venderla, qualora entro un dato 
tempo non avesso avuto il densro. 

Il denaro non venne e il signor Pelliccioni si reed 
ad impegnore la penna, Ma quale non fu la sua 
sorpresa, quando sentì dirsi che era falsa ! 

Povero professore Sborbaro !... Che razza di am- 
miratori ! 

Ma il loto più curioso di questa faccenda è che 
il sigaor Pelliccioni è il direttore del noto giorna- 
letto clericale: Mastro Peppe, flagel de matti. 

Me ne dispiace, ma questa volta i metti hanno 
flagellato lui ! 

Già, un po' per uno non fa male a nessuno. 


. * 
era 

Il bagno di rame nel quale il tribuno, eccitatore 
ai odii e di stragi, l'apostolo del Terrore fu colpito 
dal pugnale vendicatore di Carlotta Corday. per 
una serie strana e lunghissima di vicende era in 
ultimo capitato nelle mani di un curato della 
cola città di Sarzesu nel Morbihan. 

Il curato aspettava qualche inglese, dilettante di 
reliquie sanguinose, per vendere il bagno, in cui 
sono ancora delle macchie nere che potrebbero es- 
sere... delle macchie di sangue. 

Ma l'inglese non venne, e il curato si deci 
nalmente a vendere il bagno al museo - Grevin di 
Parigi, una specie di esposizione permanente di or- 
rori storici e di ritratti 6 caricature contempo- 
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ASTRA 


ROMANZO 
DI 


DITO e IDEM 


(Regina di Rumenia) 


Mi par d'essere sollevata sulle nubi e sento il suono 
festoso delle campane. Ghita è una superiore, più 
grande nella avversa che nella lieta fortuna. Il suo 
volto era come -illuminato da un raggio divino mentre 
ella mi offriva di sacrificare tutto per me, aveva qual- 
cosa di soprannaturale. 

Una sonta mi ha parlato stanotte, ed ha posato la 
sua meno forte sul povero fuoco fatuo, finchè non 
lia cessato di ardere. Il foco del mio cuore deve con- 
» i in una Jampada da chiesa e in un fuoco do- 
\mestico. Dalla tua debole fiamma, o cuore, dipende 
| raccoglimento della casa: del Signore, e il calore del 
letto domestico. Se non sapessi essere una moglie 
coraggiose, non avrei diritto di chiamarmi sorella di 
pito, 

Io credo che anche le giovani monriche debbono 
ere come una visione che rende loro facile il di- 
ico dalla vita. Che cos'è il, mio avvenire in con- 
pito dell'amarezza che deve provare Gùite, ame: 
a che sopporta con tanta rassegnazione ? Stamani 


sono stata lungamente presso di lei. Ella era occu- 
pata soltanto di me, e io le ho fatto vedere che avero 
la forza e il coraggio che ella mi ha infusi. Lo ho 
lasciato il mio album e tutte le mie lettere, e le ho 
promesso di scriverle tutto; perchè fra noi ogni cosa 
deve essere chiara come il giorno, per sopportare 
concordi la nostra sorte e fare onore a nostra madre. 

Poi io ho vestito Ghita di velluto violetto, che sta 
così bene col colore dei suoi capelli e con il suo vi- 
sino pallido. Che cosa è successo stanotte delle sue 
guance rosee ? Il primo gelo Je ha appassito e sco- 
lorite ! 

Se avesse la forza di sopportare questo dolore? Ed 
io volevo morire! Che cos'è mai, mio Dio, il mio do- 
lore in confronto del suo? Glielo ho detto e allora 
ella mi ha posato le dita sulle labbra ordinandomi di 
tacere. k I 

« Zita, zitta piccina, se no ci commoviamo troppo 
presto. Oggi èil giorno del tuo matrimonio, oggi dob- 
biamo con calma e dignità porre la pietra fondamen- 
tale di un avvenire tollerabile. Se la lettera anonima 
diceva il vero, non possiamo essere abbastenza pru- 
dentit Non è impossibile che quelle orribili femmine 
abbiano empito di ciarle tutto il vicinato. » 

Ora verrà a vestirmi, e subito dopo lo sposalizio 
andiamo a Parigi per una ventina di giorni. Se non 
tornassimo più! La piccola chiesa è ornata di fiori, 
portati da ogni dove, e in camera mia, in sala, nel 
vestibolo olezzano le ultime rose! Tutta la via fino 
alla chiesa è seminata di foglie colorate dell'autunno 
è di Aster; la vedo delta mia finestra. Il cielo è grigio 
è calmo, gli alberi sono quasi nudi dopo la burrasca, 
qui il fuoco scoppietta nel camino, ma dalle finestre 
aperte entra un’aura mite. — Din 

C'è piena di gente ovunque, i bambini si proveno 
a cantare, le-carrozze hanno già portato i pochi in- 


rane, il tutto riprodotto in figure di cera di gran- 
dezza naturale. 

Il buon curato ha disposto della somma pagatagli 
dal museo Grevin a beneficio della scuola elemen- 
tare femminile di Sarzeau! 

La storia, che era già fino dai tempi di Cicerono, 
maestra della vita, sta per diventare maestra ele- 
mentare delle bambine del comune di Sarzeau. 

Infatti, se Marat non si fosse fatto l’eccitatore 
dello stragi rivoluzionarie, Carlotta Corday non sa- 
rebbe andata a sorprenderlo la mattina del 13 lu- 
glio 1793 nel suo Legno e non l'avrebbe ucciso. E 
se Carlotta Corday non avesse ucciso Marat. nel 
bagno, il bagno non sarebbe stato pagato da un 
museo di orrori celebri parecchie migliaia di lire... 
e l'istruzione femminile del comune di Sarzesu ne 
sarebbe venuta a soffrire. 

Andate dunque a negare che tutto è bene, ciò 
che ben finisce... nel mondo del dottor Pangloss! 


a. 
RITI 

La questione dell’Harrar. 

Aspettando una soluzione, od una resoluzione 
dal governo, i morti risorgono a risolverla da sè. 

Risorgono giuridicamente e parlano, come il po- 
vero doitor Zeanini di Vicenza, colla voce del no- 
taio che ne pubblica il testamento. 

Forse presago della sorte che l’attendeva, quel 
giovane martire, prima di partire, aveva consegnate 
in carta le sue ultime volontà. 

Il suo patrimonio, discretamente ricco, passerò 
in gran parte al comune di Sandrigo, suo paesello 
natale, con l'obbligo di volgerio all'istituzione d'un 
ospedale, d’un asilo infantile, ecc., ecc. 

L'ultimo pensiero pensato in Europa dal povero 
giovane, è stato un pensiero di cari 

Quale sarà stato l’ultimo, che avrà pensato, mo- 
rendo, sulle inospiti sabbie africane? 

È il secreto del deserto. Ma, cuore gentile e mito 
quale il suo testamento ce lo rivela, non dev'essere 
stato un pensiero di vendetta. 

Ciò non toglie che, se questo non l’ebbe lui, no 
lo possa, e non lo debba avere qualcheduu altro, 
perchè dopo tanti eccidii, le tombe degli Italiani in 

icu hanno una voce e dicono : 


Ezoriare aliquis nostris ex ossibus ultor. 
Ne va del decoro del paese. 


» è» 
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Gli estremi si toccano. 

Un giornale inglese porta le seguenti notizi 

< Non sppena l’esperienza tentata a Milano dal 
signor Succi sarà terminsta, sir Joho Goodely di 
Londra inviterà i medici ed i curiosi d’ogoi genere 
a sliarlo : egli si propone di divorare, durante 
quaranta giorni e quaranta notti di seguito, dei 
roustberfs e delle patate senza prendere un miauto 
di riposo. 

« D'altra parle ci si fa sapere da Berlino che il 
maggiore X... colonnello dei corazzieri, scommette 
di bere, nello stesso intervallo di tempo, ottomila 
bock di birra. » 

Evidentemente l’Rumour inglese ha voluto col- 
pirci mettendo a confronto l'eccessiva parsimonia 
aliana coll’appetito inglese e la sete tedesca. Succi 
ci scredita al cospetto del’Europa. Forlunatameate 
noi potremo rispondere presentando i nostri col- 
leghî reduci dai banchetti di Spagna. Se riporte- 
renno a casa gli stomachi sani, sir John Goodely 
ha ben poca ragione di andere tanto orgoglioso 
del suo! 


je: 


COSE DI NAPOLI 


5 agosto. 
A che servo tacere la verità? Diciamola subito e 
la sappiano tutti. Le condizioni di Terre Annun- 
ziata sono assui gravi, quelle di Napoli ottime. 
Ma sull’ottimo non mi pare prudente addormen- 
tarsi. Ci potrebbe accadere come a quella infelice 
duchessa di Ponson du Terrail, qui se réceilla morte. 
Speriamo e confidiamo che la cosa non accada, 
ma per questo è necessario guardar fuori di Napo!i, 
non chiudere gli occhi alla verità, provvedere. 


x 


A Torre, dunque, si muore. Peggio ancora, dopo 
mortì si è più morti di prima. In alcune vie” giac- 
ciono per terra fino a venti cadaveri. Non ci sono 
braccia che si prestino al triste ufficio dei seppel- 
lire; non ci sono medici a sufficienza; non ci sono 
soccorsi che bastino. Da Napoli si mandano tutti i 
giorni medicamenti e vagoni d’acqua di Serino. 
Non servono a niente, se non c'è chi attende alla 
distribuzione. 


x 


Più di una via è barricata. Mentre qui si discu- 
teva sulle probabili origini del morbo, se venuto 
dalle Puglie o dall'India, laggiù si speva di certo 
che il morbo c’era e lo si guardava faccia a faccia. 
Molti fuggivano. I più, legati agli affari, alla fam- 
glia, alla miseria, tremavano dal pericolo e diffida- 
vano di un soccorso che arrivava tardo 0 incom- 
pleto. Si rifiutavano le medicine. Non si chiedeva 
che acqua. 

Il prefetto conte Sansaverino, l'onorevole Carda- 
relli, altri generosi si recarono sopra luogo. Ma 
ora il prefetto è infermo, nè può attendere a dare 
altre disposizioni. Chi è che ne da? e che sorta di 
disposizioni si dànno? e come mai non è pos 
varcare quelle barricate senza aver prima la p:- 
rola d'ordine? 


x 


Devanti a questa si abbassano le armi, si spra 
il varco, E la parola d'ordine è un nome: quello 
del cardinsle Sanfelice. 

Il cardinale accorse fra i primitra gli sventur: 
tornò più volte; manda ogni giorno soccorsi; spe- 
disce i suoi uomini. E questi sono — diciamolo 
pure - i preti; nè solo portano parole di conforto, 
ma eflicaci aiuti di assistenza, di danaro, di far- 
machi, di provvidenze. Se un borghese vuol pas- 
sare, Se vuole essere accolto, deve presentarsi da 
parte del cardinale di Napoli. 


x 


Con questo, non si fa rimprovero a nessuno, Va 
da sè che tutti fscciano qui il loro dovere. Ma è 
hene che una certa emulazione si desti, e che le 
autorità politiche e municipali si studino di fare più 
del debito loro. Facciano di combattere il nemico 
all'aperto, se non lo vogliono in casa; e combat- 
tano così per sentimento di umanità, come per sen- 
timento di conservazione. 


x 


Pur troppo, la conservazione, da due anni in qua, 
| è stata scrapolosa. Lo sventramento, che doveva 

venire nei tre mesi o nei sei, è ancora sprofondato 
nell’avvenire. Aspettandolo, si è fatto peggio; si è 
stati con le mani in mano ad aspettare. Meno la 
benefica acqua che oggi è tanta parte della nostra 
salute, il resto è stato abbandonato ai Numi del 
disordine e della sudiceria. Nè oggi, credo, sulla 
| faccia della terra esiste una città meno spazzata, 

meno lavata, meno ordinata o più sudicia di questa. 


vitati a questa festa malinconica. Ghita © il cognato 


di Paolo mi terranno luogo di genitori. E io sono 
calma come se tutto ciò non mi riguardasse, e non 
sento nessun dolore; così dev'essere la morte. 

Non si sa come abbia fatto a cessare ad un tratto 
la lotta spaventosa. Nn ho ancora veduto Sender, 
non s’immegina che cosa l'aspetta. Verrà.il tempo in 
cui lui pure calpesterà il suo cuore e ritornerà l'uomo 
libero e forte, signore della passione che lo tiene 
schiavo. Ghita è tanto forte che lo aiuterà. Dio mio, 
aîutateci tutti, voi che vedete le nostre retto inten- 
zioni! Permetteteci di essere ancora annoverati nel 
numero dei vostri figli 

Sento il passo di Ghita sulle scale, il suo vestito 
striscia dolcemente; ella parla con uno dei bambini, 
e la sua voce e dolce come quella di un angelo. O 
bambini, ringraziete Iddio di avere una madre come 
lei! Farà di voi uomini coraggiosi © buoni, come ha 
fatto coraggiosa me. Voglio sorriderle, non voglio 
tremare mentre mi veste, e poi m'inginocchierò di- 
nanzi a lei © le chiederò mi benedica invece di mia 
madre, e poi. 


Burda, 11 ottobre 1877. 

Tutto è finito! Quella eterna giornata piena di 
commozioni, quella penosa sera, questa notteinsonne, 
e ora una nebbia fitta si stende sulla vegetazione 
morente come sulla mia morta felicità. Astra è già 
lungi; il treno porta lontano il suo dolore silenzioso, 
le sue sofferenze sono addormentate dal continuo 
cambiamento di paesi e di vedute. Fra fresca e rag- 
giante quando entrò per le prima volta in casa mia, 
per svanire come una cometa che si perde nel fir- 
mamento. 

Quando ieri sera salii la scala per venire in questa 


camera che era la sua, 6 che io abito adesso, dove 
i suoi agili piedini hanno fatto tanti salti di gioia, 
mi pareva di non poter più reggere al dolore; ma 
ho dovuto formi forza, e continuare a vivere appunto 
per lei 

Fummo tutte e due molto coraggiose ieri, mo nel 
dirci addio scoppiammo in pianto. Ci pareva di non 
poterci separare dopo che il dolore aveva formato 
| îra di noi un nuovo legame. Credimi, Astra, è stato 
{ più doloroso il restare che il partire! 

Poi gli estranei si congedarono e quindi restammo 
sole; io piansi di nuovo. Sander uscì dalla stanza ed 
io ero così stanca ed afilitta che non mi sentivo la 
forza di perlargli. I bambini, vestiti da festa, ven- 
| nero a dar la buona notte e io rimasi seduta in sa- 
lotto, quasi paralizzata dal dolore. Dovero parlare 
con lui? Che cosa dovevo dirgli? Mi pareva inutile ; 
Astra è moglie di un altro. Per la mia dignità? Dio 
mio, non si ha più nessun valore quando ci sentiamo 
avviliti! Io era così affranta che non provavo risen- 
timento per lui. 

A un tratto sento la sua mano posarmisi sulla 
testa © accarezzarmi i capelli. 

Intanto egli diceva : 

< Grazie a Dio siamo liberi, anche la persona più 
innocua diventa un peso alla lunga! » 

Mi voltai verso di luî. 

< 0, Sender, te ne prego, non lo dire! se no avrei 
i ragione di vergognarmi per tel » 

< Dico sempre quel che penso, e se tu fossi sin- 
cera, dovresti convenire che era tutto bello e buono, 
ma che è un sollievo per noi che sia andata’ via @ 
accasata. » 


{Continna} 


x 


Per i cittadini che pagano, un compenso c'è e 
largo anche. Fuori di palazzo San Giacomo, si lotta 
di ambizione per entrarsi; dentro palazzo Son Gia- 
como, si fanno discorsi. Sono discorsi che costano 
caro; che qualche volta sì potrebbero pagare con 
la vita: ben inteso, con la vita di chi li sente; ma, 
dall'altra parte, non si può negare che siano elo 
quenti. Nei paese degli avvocati, è giusto che gli 
ratori tengano il governo, e che la parola sia re- 
gina. Ad aspettare ì fatti c'è sempre tempo. 


BORIE BOREALI 


1 cieli narranola gloria d’Iddio e i dispacci quella 
dello Czar. 

N principe Alessandro ha abdicato. 
© È tale una vittoria dell’autocrazia moscovita che 
sorpassa le più ardite speranze di coloro che per 
destare ne! cuore del popolo russo l'idea d'una mis- 
sione mondiale fecero scrivere a Pietro il Grande 
un testamento che non ha mai scritto. 

Mentre i cieli narrano © i dispacci annunziono 
come sopra, i giornali, per non essere da meno, 
imprendono addirittura la slavizzazione dell'Europa. 

Finchè l'Europa non sarà tutta una Bulgaria os- 
sequente ai cenni dello Czar, finchè i suoi principi 
non saranno altrettanti Baltenberg disposti a sacri- 
ficare sè stessi e la sovranità della quale in molti 
casì - nel caso dell'Italia per esempio — sono stati 
plebiscitariamente investiti, la Slavia non ristarrà. 

E Ja prova è che da due o tre giorri mi piovono 
fitti fitti sul tavolino dei giornali slavi che non ho 
mai conosciuti se non forse di veduta. Quanto a 
capire quello che dicono, ahimè! io non sono il car- 
dinale Mezzofanti, e il mio poliglottismo si limita 
alle regioni occidentali dell'Europa. 

Oggi, per esempio, ho ricevuto un giornale che 
“intitola Narodni List. Narodni List credo voglia 
dire Gazzetta nazionale, ma non ne sono sicuro. 

Cotesto giornale si stampa ad U Zadru. Dov'è 
U Zadra? 

Sarebbe forse la traduzione di Zara, in Dalmazia ? 
Il leone di Son Marco, se tornasse in quella città, 
si troverebbe in un bell'imbarazzo, e a_ sentirla 
chiamare U Zadra monterebbe su tutte le furie. 

Notste bene: il Narodni List porta la data: 
1 rujna 1886. 

Talchè il mese di settembre în slavo sì chisma 
rujna! Denominazione fatidica : il settembre è stato 
per Napoleone III il mese delia prigionia e per Ales 
sandro I di Bulgaria quello dell’abdicazione. 

Due rujne. 

* 

Andiamo innanzi 

La parola predominante nel primo articolo del 
Nurodni List è Becu. 

Vi figura in tutte le declinazioni dei casi e dei 
generi grammaticali, e dopo essere stata Becu, di- 
venta Beca, e finisco con îì rinforzo di un & în 
Becke. 

A chi diamine rivolge il Narodni List queste sue 
Bec...cherie ? > 

A noi pare di no; l'Italia nel suo articolo non è 
norhinata. Meno male. 

Esso reca poi un altro articolo intitolato: Nasi 
dopisi osobiti. 

Che vuo! dire cid? 

Mah! Per induzione, veduti i successi bulgari 
dello slavismo in barba all'Europa, io tradurrei 
così: 

Nasi dop...iamente lunghi. E lo sono davvero 
tutti i masi d'Europa, da quello di Salisbury al mio. 

Lunghezza, espressione della sorpresa, che deve 
certamente mettere di buon umore un List per 
quanto Narodni, auzi perchè Narodni a suo modo, 
cioè croato. 

Ma c'è di più. Fra le altre, il giornole in que- 
stione ha uoa rubrica — quasi mi scappava scritto 
ana rublica, parola rispondente alla forza motrice 
di tutti i List - così designata: Politiche Viesti. 

Alto lè! dico io, Viesti, situata suli’estremo sprone 
che il monte Gargano spinge nel mara Adriatico, è 
una città nostra, e certe invasioni, siano pure sem- 
plicemente filologiche, noi non le possiamo tollerare. 
Ci restituisca Viesti il Narodn: List, altrimenti sarò 
costretto a chiamare col suo nome uno strano fe- 
nomeno che si avverte in quella città: quando il 
vento boreale imperversa turbinando le sabbie della 
spiaggia, quesie, risparmiando il porto e la città, 
si inalzano, si inalzano sino al castello sovrastante, 
e lo vanno a poco a poco seppeliendo. 

Non vogliamo invasioni, sieno pure di Borea 0 
di Narodni List. In un mese che si chiama rujna, 
certi fenomeni boreali di borea possono tornare 
assaî compromettenti. 


ODATTAZI 
VIAGGIANDO 


Madrid, Hotel de Russie 
2 settembre. 


Eccoci feriti con le nostro stesso armi: eccoci 
vittime anche noi di quel potente mezzo di distru- 
zione cronistica che è il telegrafo. Partono conti- 
nuamente dispacci da Madrid che raccontano quel 
che facciamo ; e siccome notizia di noi si diffonde 
in tutta la stampa della capitale madrilena e_ dello 
provincie, così è probabile che un'eco clamorosa se 
ne ripercuota anche in Italia. 

Bisogna dunque per forza ch'io sia breve nello 
descrizioni officiali. I convogli postali per l’Italia 
non partono che una volta sola ogni giorno, e credo 
che occorrano quattro giorni perchè una mia let- 
tera vi arrivi a Roma. Perciò il fatto d’oggi e di 
ieri, sfruttato già dal telegrafo, non può che inte- 
ressarvi mediocremente, e io mi limito a quel tanto 
che il telegrafo usurpatore non avrà detto di certo. 


I 


Nel magnifico parco del Buen Retiro ebbe luogo 

ieri al tocco dopo mezzogiorno il banchetto di tre- 
cento convitati dfferto dalla stampa di Madrid. As- 
sistevano ì due più illustri poeti della Spagna, Nu- 
nez de Arce e Camposmor: verano ufficiali supc- 
riori dell'esercito, fra i quali il general Selamanca 
presidente del Circolo militare, e il generale Merelo 
rappresentante del Casino di Madrid: verano un 
ff. di sindaco, i direttori e i rappresentanti dei prin- 
cipali istituti della cittò, alcani della colonia italiana, 
e tutta la stampa madrilena, 
Il parco del Buen Retiro, per lo spessore dei 
viali, per l'altezza degli alberi, per il folto verde 
che da ogni parle circoscrive lietamente la vista, 
lasciando pure spazio all'occhio per penetrare nelle 
misteriose profondità di quella che pare una fo- 
resta, ha una vaga rassomiglianza con la francese 
Versailles: nella spianita coperta da una tettoia, 
sotto la quale gli stendardi di Spagna e d’Italia con- 
fondono i propri colori, ho ritrovato qualche cosa 
dello storico Trianon. Come sfondo al quadro, un 
elegante palcoscenico ornato di fiori chiude la pro- 
spettiva con un grande scudo, sul quale campeggia 
in lettere d’oro fra le bardiere incrociate delle due 
nazioni il molto: Esparu a Italia. 

La letizia del banchetto, che un po'di pioggia 
rese anche più gaio, non fu turbata dall’abbondanza 
dei discorsi, perchè due soli oratori parlarono: il 
presidente della Società degli scrittori ed artisti si 
gnor Nunez de Arce, e l'onorevole Cavallotti. Fu 
una gara cavalleresca fra i due poeti : fra lo spa- 
guuolo immaginoso che sceglie dalla tavolozza del 
suo stile fiorito i colori più vivaci e splendenti, per 
inneggiare a questo bacio fraterno fra la patria di 
Cervantes, di Calderon e di Zorilla, e la patria di 
Danie, di Colombo, di Raffaelio ; e il poeta italiano 
che nella lotta aspra fra l’idea sempre nobile e ge- 
nerosa e la parola qualche volta ribelie, riesce 
sempre a vincere e a trovera la frase che scolpisce 
ed incide. 

L'aspettativa negli Spagnuoli, dopo i clamorosi 
successi oratorii del Cavallotti a Barcellona, era 
grande; e io con orgoglio d'italiano debbo 
dirvi che l'aspettativa fu superata. Tutti compre- 
sero che il Cavallotti improvvisava; perchè il suo 
discorso fu Îa parafrasi d'un lungo dispaczio dell'o- 
norevole Bonghi ricevuto poco prima, e calorosa- 
mente applaudito dall'adunanza, e fu anche una 
ampliazione del tèma svolto dol poeta Nunez. La 
commozione grande dell’oratore, meraviglioso per 
temperanza di concetti così a Madrid come lo era 
stato a Barcellona, si trasfuse rapida negli uditori, 
e în quella sua corsa attraverso la storia dei se- 
coli dove Spagna © Italia camminarono di conservi 
ebbe felicissimo frasi, allusioni opportune, scatti 
fulminei di vera eloquenza. Tutti i giornali di ieri 
sera e di stamoni salutano con parole entusiastiche 
il nostro presidente, e i giornali illustrati hanno 
unche la vignetta del memorabile banchetto. 


> 


Uscimmo alle quattro dal bellissimo parco, quando 
cessata la pioggia ci fu dato scorrazzare liberament 
per la città e nei dintorni, Il punto concentri 
sempre Puerta del Sol: un fascino misterioso ci 
attira lè, perchè Ja da dieci arterie formidabili 
rompe rovesciandosi a fiotti il sangue della vita 
cittadino, e di là pariono in tutti i sensi tutte le 
manifestazioni dell'attività materiale. L'animazione, 
in certe ore del giorno, non è punto minore di 
quella di alcuni boulecards di Parigi, ma ha una 
caratteristica speciale che a Parigi non troviamo. 
Passano snelle, chiuse nella tradizionalo mentiglia, 
le donne dal piede piccolo e dagli occhi lampeg- 
gianti; procedeno a frotte i popolani della anda- 
e dal profilo sottile e dalla pelle 
‘uppo di toreros nel succinto farsetto, 
col cappello ad ali rialzate e con la faccia raso, 
discorrono gravemente sulla porta d'un cuflè, © 
genere, e sporti sfavil- 
i magazzini € balconi che rumorossmente si 
aprono, e immensi carielli dorati, e îl brusioinces- 
sante della folle, e il frastuono dei cavalli e delle 
mule, e il tischio acuto dei trams, e lo scroscio 
della fontona che s'alza nel mezzo della piazza, 
tutto questo panorama fentastico che fa supperre 
ad ogni momento di vederlo scomparire como la 
creazione d'un sogno, ci s'inchioda nella mente, e 
fosse unche per davvero un sogno, lo vedremmo 
sempre luminoso dentro di noi, ma non riusci- 
remmo mai a darne agli altri un'idea. 


> 


Per noi è un affar serio la sera. Abbiamo non 
uno, ma due e {ro teatri con spettacoli di gala in 
onore dei Periodistas italianos, © dobbiamo pos- 
sare rapidamente da un teatro all’altro. Comin- 
ciammo ieri sera dall’elegantissimo Circo Price, uno 
dei più belli d'Europa, dove ci furono gli applausi 
di rigore alla deputazione italiano, e terminammo 
col tornare ‘all’Aotel alle cinque di stamattina. E 
sopete perchè? perchè al teatro del Buen Retiro 
voilero darci una rappresentazione straordinaria di 
canzoni spagnuole, uno spettacolo indimenticabile 
incominciato a un'ora dopo la mezzanotte e finito 
alle quattro e mezzo di stamattina. 

Ecco un'altra di quelle cose che non è possibile 
descrivere. Perchè a dirvi che sul palcoscenico 
stanno sedute in semicerchio una ventina di donne 
ravvolte oguuna nel c»ralteristico scialle della sua 
provincia, che due chitarristi preiudiano sul davanti 
della svena, e che alle note striscianti della chitarra 
rispondono in cadenza i colpi di mano delle can- 
tanti, finchè una di loro intuona una singolare can- 
zone gorgheggiata con voce anche più singolare, 
che sembra sgradevole în principio, e finisce col 
l'agguantarvi, col circuirvi, col penetrare in tutto 
il vostro essere sì che una corrente magnetica si 
stabilisce fra chi canta e chi ascolta; a dirvi tutto 
questo è la stessa cosa come non dirvi nulla. 

A una a una quelle pallide e brune figure si al- 
zano, e vengono a sedere a fianco dei chitarristi 
per dirci ognuna la canzone del suo paese, o lus- 
sureggiante di note gagliarde, o malinconica come 
una lamentazione, o appassionata come la più calda 
| parola dell'amore. E al fremito degli applausi che 
! scoppiano fragorosi da ogni parte, i volti di quelle 


donne si animano stranamente, i busti si sollevano, 
i seni palpitano, e dal canto passano quasi senza 
accorgersene alla danza; dallo sguaiato Flamenjo 
e dalle soavissime Peteneras, dalla briosa secillana 
@ dalla immaginosa canzone dei toreros, irrom- 
pono nello sfrenato bolero e nell’impetuoso fandango, 
con meti serpentini di tutta la persona ripiegantesi 
come un giunco sopra sè stessa, e non scoprendo 
di sotto al lungo abito stretto che modella i corpi 
se non la punta appena del piede strettamente cal- 


Il successo dello spettacolo fu indescrivibile: non 
soltanto per noi, ma per i numerosi invitati che la 
direzione del teatro aveva prescelti. Mi dicono che 
moltissimi erano disposti a pagare qualunque prezzo 
per assistere aîla rappresentazione, durante la quale, 
nei palchi assegnati aila stompa ‘italiana, giravano 
donne bellissime in costume nazionale portando bi- 
bite e rinfreschi. 

> 


L'alba ci ha sorpresi per strada; ma passando 
dalla Puerta del Sol abbiamo visto le ultime traccie 
dell'enimazione notturna. Perchè a Madrid, meglio 
che a Napoli e a Venezia, si vive la notte, e nelle 
vie principali si trovano numerosi passeggiatori an- 
che elle cinque della mattina, e non si sa bene se 
sia gente che va a casa 0 che esce. 

Ora andiamo tutti a visitare il Museo Nazionale; 
e stasera assisteremo al gronde banchetto offertoci 
dall'Alcalde (sindaco) di Madrid nel palazzo muni- 
cipale, poi passeremo al Circolo Militare, poi non 
so a quale teatro, È probebile che l'alba di domat- 
tina farà il paio con quella di stamani. 

La colonia italiana c’invita ad un banchetto per 
domani a mezzogiorno : poi andremo (ma non so 
quando) allEscuriale, e sehato alla corrida dei tori 
nella vicina residenza reale di Aranjuez, a un'ora 
e mezzo di strada ferrata da Madrid. 

Non vi basta? E io domani vi dirò il resto, sep- 
pure non mi raccolgono cadavere sulla breccia del 


mio dovere. 
La 
VIVA ITALIA! 


Dal Libera! di Madrid: 


I degnissimi rappresentaoti della stampa italiana 
che da pochi giorsi calcano la terra spagnuola, 
sentono ripetere milie volte questo grido, ed il 
loro cuore deve traboccare di patrio entusiasmo : 
Viva Italia ! 

In Barcellona, gli strenui cd industri figli delia 
comitale città, hanno gridato: Viva Italia! Viva 
Ialia, sta a sigaificare : viva il popolo che evelse 
tutte le miserie, tutte le tirannie che lo mantene- 
vano diviso; che seppe solidarsi in una grande na- 
zione, nel regno d’Italia con Roma per copitale. 

Quando i rappreseutanti della stampa italiana 
vedranno il loro bel paese, potranno parlare della 
cortese splendidezza del nostro ricevimento ricor- 
ducdone le feste: ma anche porteranno via stam- 
pato nella mente un altro attestato di affetto non 
personale, ma esprimente la simpatia fra i due po- 
poli come segno evidente del nostro progresso 
civile. 

Vogliamo appropriarci la estimazione fatta dalla 
provata esperienza di un collega di opinioni libe- 
rali e difensore officioso del governo, che oggi di- 
rige la politica del nostro paese; in una perole, 

Iberia: « Per quanto sia rispettabile, rispet- 
sima in sè la rappresentanza della stampa 
italiano, essa lo è tanto p'ù anco chè non si 
imita a rappresentare un determinato numero di | 
periodici, ma perchè porta cor «è la rappresentanza | 
di quel popolo generoso, strennissimo e valente 
che a costo di sforzi giganteschi e di lotie sangui- 
nose, ha saputo conquistare, la sua indipendenza e 
allo Stesso tempo, compiere il magno intento della 


sua unificazione nazionale ». 
Madrid saluta, non solamente î rappresentanti 
della stampa, ma anche la nazione generosa, stre 


nuissima e valente che con titaniche prove ha con- 
quistato la sua unità : Madrid esclama : Viva Italia ! 

Il popolo del 2 di maggio 1808, comprende come 
sia stato strenuo e valoroso per la difesa della sua 
indipendenza, il popolo delle cinque giornate e del- 
eroico assedio di Venezia. 

Allorquando in Italia i nostri ospiti illustri senti- 
ranno parlare della Spagna, come di una nazione 
papista e clericale, potrenno rettificare l'opin'one 
dei loro compatrioti, ripetendo : Noi abbiemo udito 
gridare il popolo spagnuolo : Viva Italia! 

Allorquando si dirà in Italia, che Ja Spagna fa 
voti per la restaurazione del potere temporale del 
Papa, essi potranno negarlo dicendo : abbiamo sen- 
tito gridare il popolo spagnuolo: Viva Italia ! 

Quando si dirà in Italio, che esiste in Spagna un 
governo che rimette in forse la legittimità dell’a- 
nientamento del potere temporale della Santa Sede 
e della costituzione dell'unità d’Italia con Roma per 
capitale, sarà giocoforza che essi dicano, ricor- 
dando il nostro ricevimento; quel governo non rap- 
presenta la pubblica opinione di Spagna. Madrid e 
Barcellona abbracciandoci hanno detto : Viva Italia ! 

Perocchè Italia non è più Napoli sotto i Borboni, 
nè Milano e Venezia sotto gli Austriaci, nè gii 
Stati pontifici col Papa-Re, custodito da un presidio 
straniero : Italia è Italia dalle Alpi all’Adriatico, e 
dall'alto del Campidoglio veglia sul suo destino la 
grande anima di Vittorio Emanuele. 

Troppo breve è il tempo che i rappresentonti 
della stampa italiana sì tratterranno fra noi perchè 
possano misurare il progredimento morale © poli- 
fico del popolo spegnuolo. In lui, è vero, stanno 
ancora di fronte la reazione ed il progresso civile, 
la tradizione e l'idea noveila, il principio assoluto 
e quello liberale, la propaganda teocratica e la li- 
bertà di pensare e di credere; ma essi portano si- 
curamente al patrio focolare un pegno di più della 
nostra simpatia ; e se mai un giorno a Roma, ea- 
pitale del regno italiano, talentasse di rafforzare 
l'immensa opera dell'unità togliendosi dal seno un 
nemico mai sempre implacabile, il iuolo, 
come ore, griderebbe: Viva ripa 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani.) 

SOFIA, 4. — Il principe Alessandro dichiarò uf. 
ficialmente al Consiglio che abdicava. 

I ministri ed i capi dell'esercito protestarono 
contro tale decisione, invitando vivamente Sua Aj. 
tezza a restare al potere. Il principe spiegò un'altra 
volta l'impossibilità în cui egli si trova di regnare 
di fronte alla volontà contraria dello Czar e senza 
l'appoggio delle altre potenze. Soggiunse essere la 
sua partenza il solo mezzo di evitare un'occupa 
zione russa. 

La questione della nomina di una reggenza non 
è stata ancora agitata. 

I membri del Consiglio si separarono senza aver 
preso una decisione. 

LONDRA, 6. — Il corrispondente del Morning 
Post a Berlino crede sapere che il principe Ale; 
sandro telegrafo allo Czar dietro consigli dell'Impa. 
ratore Guglielmo. L’altiera risposta dello Czar col. 
pisce dunque indirettamente l’imperatore di Ger. 
mania. Si ritiene generalmente - soggiunge il cor. 
rispondente - che il bravo soldato tedesco, il quale 
consacrò la sua vita ad una causa grande e nobile, 
sia sacrificato oltraggiosamente alle pretese della 
Russia. L'impressione prodotta nei circoli militari 
dalle ultime notizie di Bulgaria, derà molto a ri. 
fiettere al principe di Bismarck. 

Secondo il Daily Chronicle, Bismarck e Giers 
firmarono, per la durata di due anni, una Con- 
venzione relativa non solo alla questione bulgara, 
ma a tutto ciò che interessa i due imperi nei Bal. 
capì, tutelando gli interessi dell’Austria-Ungheria, 

SOFIA, 5. (Ritardato). — Benchè il principe A- 
lessandro abbia annunziato che partirebbe fra due 
o tre giorni, è possibile che proluaghi il suo sog. 
giorno per rimettere i poteri alla grande Assembica 
nazionale, che sarebbe incaricata di nominare il 
nuovo principe. 

Stambuloff ed altri notabili sì sforzano di per. 
suadere il principe a restare. Nel caso in cui questi 
maptenesse la sua decisione, essi tenteranno di costi- 
tuire un governo regolare e riunire tutti gli uomini 
di buona volontà per evitare la guerra civile. 

SOFIA, 5. (Ritardato). — L'Assemblea nazionale 
è convocata per l41 corrente. 

Signora se il principe Alessandro partirà prima 
della riunione di essa. 

Stambuloff e Radoslavoff esposero stamane la si. 
tuazione agli agenti delle potenze, pregandoli a 
trasmettere ai loro governi alcune domande, sf- 
finchè questi esprimano la loro opinione in pro- 
posito. 

Tutte queste 
fra alcuni giorni. 

SOFIA, 5. (Ritardato). — Nella loro. comunira- 
zione ai rappresentanti delle potenze, Stambuloff e 
Radoslawoff protestano contro l’abdicazione forzata 
del principe Alessandro; dichiarano che la Bulgaria 

ugo la dumiuazione russa, e cniedono allo po- 
tenze d'intendersi per garantire l'indipendenza della 
Bulgaria. 

I rappresentanti delle potenze si limitarono a ri- 
cevere la comunicazione, ed a trasmetterla ai loro 
governi. 


poste non potranno arrivare che 


rospi 


L ESPOSIZIONE DI VARESE 


Varese, 4 settembr, 


ll Méry scriveva nelle Nuils Ifaliennes chel 
nome d'Albenga suonavagli all'orecchio come qnell. 
di donna adorata. Altrettanto non oserei din di 
Varese che ha un nome con desinenza nentra: na 
dirò bensi che il nome di questa città fa nasceg 
nella mente di chi l’ode pronunciare un sentiment 
di lieti ricordi. Forse ciò accade perchè a Varese 
si va generalmente nella bella stagione, non vi si 
trova mai troppo caldo, e la natura d’intorno non 
potrebbe avere aspetto più ridente e più lieto: ci 
si va per lo più attratti da qualche divertimento; 
dalle corse d'ottobre, dalla villeggiatura autunnale, 
© da qualche cosa di più serio ma sempre diver 
tenie come l'esposizione inaugurata stamani. 

Le esposizioni mi trovano ormui scettico quanto 
le professioni di fede politica : ma non esiste scet- 
ticismo invincibile. Il mio è stato vinto subito per 
più e diverse ragioni. Prima di tutto — esempio 
unico nella storia dell’esposizioni — questa regio- 
nale di Varese si è aperta essendo già all'ordine. Poi 
i discorsi inaugurali sono stati brevi e succosi : va0 
del ff. di sindaco Garoni per ringraziare la felt 
degli invitati venuti da tutta ja provincia e da Mi- 
lano ; uno del conte Rusca, presidente del Comitato 
ordinatore, che ha spiegato il perchè dell'espost 
zione regionale : e finalmente uno del sotto prefetto 
che ha terminato col grido di Viva Vital! Vie 
il Re! Poche parole ma buone. 


SS 


. Mero scelto un buon posto virino al banco pre 
sidenziale per vedere e sentire gli oratori. Ma sl 
l’ultimo istante fra me e il banco sullodato sè al 
zata una barriera di spalle virili, dietro la quale 
sono rimasti trincerati tutti gli invitati seduti, com- 
prese le invitate. 

Sicchè, tendendo l'orecchio per sentire, 
rimasti liberi gii occhi per distinguere nel 
tante persone di conoscenza : il senatore. C: 
e il senatore Robecchi; i deputeti Giudici, Berto 
lotti, Adamoli, Emanuele d’ Adda, Speroni, Carmine, 
Tommasi-Crudeli ; il professor” Chizzolni, pres: 
dente della Società agraria lombarda ; il commet- 
datore Ulrico Hoepli,... la contessa Cicogna, lì 
baronessa Sonnino madre e la baronessa Miche® 
De Renzis, il barone Sabino Leonino coa la signor? 
Cavalieri e la signorina Leonino, Enea Cavaliers 
l'avvocato Confeionieri sindaco di Como, uno dei 
più giovani e più simpatici sindeci de! regno è 
talia ; il tenore Tamagno ; il conte Momolo Ode 
fredi, uno dei Barbò, uno dei Castelbarco, tutti e 
tre commissari per l'ordinamento della esposizione... 

La quale esposizione, per venire al conereto, * 
nel giardino annesso al palazzo municipale di V& 
rese, sede dei municipio, della sotto-prefettura, 
museo civico, e di vari uffizi governati 3 

Questo a: secondo le guide che sì copial? 
T'una con l’altra con traquillità commovente, fa ed- 
ficato da Francesco Ill duca di Modeno ad imit” 
zione della villa imperiale di Schoepbrunn. Per di” 
la verità la somiglianza nou lho trovate. S0° 
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FANFULLA 


sato a Schoenbrunn nel 1873, facendomi gabellare 

Sii uno degli intervenuti al congresso internazio 
Flo d'agricoltura, e mi ricordo îl fremito di pau 
nrocato quando Francesco Giuseppe mi si avvici 
Ficendo, in eccellente italiano, delle domande 
fniei vicini. Se mî avesse domandato qualunque 
cosa, non avrei saputo risponde a Sua Maestà im- 

feriale altro che poche ed imperfette notizie. sulla 
Foltivazione delle carote. Del palazzo me ne ricordo, 
S quello municipale di Varese non me lo rammenta 
davvero. Ciò non esclude che il giurdino del pa- 
fazzo di Varese sia veramente bellissimo, uno dei 

i belli che abbia mei veduto. Ha del giardino an- 
Fico italiano e del giardino inglese. Vi si starebbe 
A passeggiare delle ore, salendo e scendendo per 
Stradicciole ombrose, valicando torrentelli su ponti 
leggieri, costeggiando laghetti. 

Nella arto piana del giardino © più vicina al pa- 
lazzo il Brambila ha costruito delle eleganti e spa- 
ziose gallerie sul disegno dell'ingegnere Podestà, 
L'insieme delle gallerie ha la forma di un U gi 
gentesco la cui parle inferiore è formata da una 

ran sula ottagona. Poi vi sono altri annessi, altri pa- 
Figlioni, @ tutto quanto ha un aspetto lindo ed ‘al 
fegro da innamorare. 


>< 


Oggi come oggi non mi sento capace di entrare, 
dirò così, nel merito tecnico della esposizione. Della 
gran bella roba ne ho vista, di tutù i generi. Mo- 
hi bellissimi fabbricati a Vareso e a Cantù ; bar- 
bebietole gigantesche coltivate per la fabbricazione 
dello zucchero ; una infinità gargantuesca di varietà 
d'ogni sorta di salami e salumi, che fanno venire 
Y'ucquolina in bocca ai ghiottoni; e per  dissetarsi, 
dopo aver divorato tutto quel ben di Dio, le botti 
di birra della fabbrica Poretti in Val Ganna; trine 
bellissime di Cantù ; carrozze eleganti fabbricate a 
Varese dai fratelli Macchi; cornici a sbalzo della 
fabbrica Mentasti ; calzature per alpinisti fabbricate 
a Lecco; collezioni di gloziniae e di cinerariue ; 
una tavola da pranzo preparata egregiamente del 
rdiuiere di Don Gino Frigerio; campane, seta, 
cotone, tessuti di tutti i generi, e una celebre col- 
lezione di farialle... 

Il Tamagno è una delle colonne dell'esposizione. 
Il celebre tenore ha comprato da due anni una villa 
nelle vicinanze di Varese, e l'ha chiamata. villa 
Margherita, Il suo giardiniere ha mandato alla e- 
sposizione, fuori concerso, dei sorprendenti lavori 
di fiori. Il'Tamagno vi ha mandato wna sua colle- 
zione di farfalle fatta in America che gli costa la 
belierza di 25,060 lire. Non ne ho mai vista una 
simile in nessun museo di-storia naturale. Iuoltre 
il Temegno ha cominciato dal comprare tutta la 
mobilia di una stauza da letto e molta altra rob: 
credo che gli espositori di oggetti vendibili se lo 


soguino di notte. 
= 


L'esposizione di Varese non poteva cominciar 
meglio ed anderà aventi benone. Vi saranno, du- 
rante l'esposizione, un torneo di scherma e ginna- 
stice, una gara di velocipedi, il testro aperto con 
la Gioconda, le corse di cavalli, ed un congresso 
nazionale di sericoltara al quale è stato particolar- 
mente invitato l'onorevole ministro Grimaldi, che 
probabilmente non si farà vivo o si contenterà di 
farsi rappresentare. 

Molte cose esposte meritano quelche parola un 
po” più di proposito. Per oggi basterà questo cenno 
Sommario, perchè mi pure di avere scritto. anche 
troppo. 


pe e 


BOLGETTA 


Vini italiani a Bolzano. 


Ad inîziativa del Circolo enofilo italiano verrà 
raccolto un campionario dei migliori vini nazionali 
da presentarsi sll’ esposizione enologica che avrà 
luogo a- Bolzano (Tirolo) nel corrente mese di set. 
tembre. A cura del Circolo stesso è stato sai Ha 

ppello ai principali produttori e commerciani li 
Spr pi PE e A io veri 
perte allo formazione di questo campionario; e noi 
siamo certi che essi corrisponderenno ben volentieri 
@ secondore questa nuova ed utile iniziativa del no- 
stro operoso Circolo enofilo. 


Scoperte archeologiche ad Atene. 


à di dieci i olo sul 
Alla profondità di dieci metri sotto il su 
quale Posta il Pertenone ad Atene, è stato scoperto 
gron perte di un grande gruppo rappresentante — al- 
meno così si ritiene — le forze di Ercole. Nel from 
mento c'è una testa di leone che è una produzione 
splendida dell'arte scultoria greca. 


6 settembre. 


La cronaca sl risveglia e Checco parla latino - 

La tombola a piazza Navona e la dimostra- 
e di ieri sera - Sulcidil e colteliate - Il 
In osseyaio a un onesto di- 


La cronaca si è risvegliata del suo sonno di siesta 
estiva, E il miracolo l'ha fatto proprio l’uomo prov- 
videnziale, Checco, il nostro tribuno. I cronisti, SE 
munque egli sia poco ben disposto verso di loro, glie 
ne sono gratissimi perchè veramente non c’era più 
modo di andare avanti coi suicidi e le coltellate. 

Checco è uscito dalle Carceri Nuove pieno di buone 
intenzioni e di studi classici. In una lettera pubblicata 
stemane egli si dimostra pronto a ricostituire Roma 
in centurie © decurie. d E 

Per perio mia non ci veggo nulla di male. Anzi 
andrei più in là e domanderei anche la ricostituzione 
del corpo dei littorî: mi piacerebbe tanto di vedere, 
Per esempio, l'assessore Bastianelli circondato Gi 
‘Questa specie di milizia urbana, armata di fasci e 
scuri. P% 

Allora se l'onorevole Checco, honorabilis Fran- 
18, continuasse a parlare in latino come accenna 
2 voler fare nella stessa lettera, io anderei solenne- 
mente a ringraziare gli Dei îu Campidoglio, come 
sarebbe mio stretto dovere, insieme con gli altri de- 
So ioni ancano 

È vi assicuro io che di decurioni non ne mi 
ia guesti casî; jeri sere ce n'era un buon dato alla 


dimostrazione entusiastica che fu fatta al tribuno in 
via de' Greci. 

. Ma procediamo con ordine: prima della dimostra- 
zione al tribuno la gente ieri si era raccolta, affol 
lata intorno ei palchi della tombola în piazza Na- 
vona. La tombola endava, come era detto nel pro- 
gramma, a beneficio del Circolo della Sacra Famiglie, 
© riuscì magnificamente. 

assicura cho furono venduti un trenta e più 
biglietti. Meglic di qualunque figura rettorica, 
questo numero.di biglietti può dore un'idea della folla 
raccolta nell'immensa piszza Agonalo. 

Per mia dolorosa esperienza io so questo solo, che 
si crepava- di caldo, e che una volta entrato in mezzo 
alla folla, non mi è stato più possibile di uscire. 

Accanto a me c’era un bel tipo di signore di età 
matura in giubba, cappello a cilindro tuito arruffato, 
e cravatta di percallina.bianca e nera. 

Ritto, impalato, immobile, come se lo due fedine 
a mignatte fossero due morso e gli reggessero la 
testa, egli era lù, come c'ero io, en artiste, senza 
biglietto ; fissando le due o tre altre giubbe del palco 
centrale come se le volesse ipnotizzare. 

Poco lontano si ammirava una abbondonte signora 
vestita di seta verde e sormontata da un cappello 
color carota, la quale aveva in mano una diecina di 
biglietti della tombola, e perdeva la testa a tener 
dietro all'estrazione. 

Addossata a lei era un giovinotto bruno, sempre 
in procinto di raggiungere la quaterno, Ja cinquina, 
la tombola, e che non ci riusciva mai. 

A un certo punto egli gridò: 

— Mi manca un numero, sono dietro al 23! 

Tutta la gente intorno si volse a lui, meno la si 
gnora verde che non badava se non ai suoi dieci bi- 
glietti senza curarsi di quello che succedeva allo sue 
spalle. ma ahimè era troppo tardi! 

La bandiera bianca sventola dal palco del Comi- 
tato © un grande cartello annunzia chela prima tom- 
bolo, la tombola principale, quella di tremilu lire, era 
atto. 

Si è saputo poi che l'aveva vinta un garzone di 
carbonaio, Achille Baraglia. 

* 

Più tardi un migliaio © più di persone, come ho 
detto più sopra, andò da piazza San Luigi dei Fran- 
cesi a via dei Greci, dove il tribuno annunziò fra gli 
applausi che in breve avrebbe risoluta la quistiore 
socialo, 

Dopo ciò fu suonato l’inno di Checco e la dimo- 
strazione tornò pacificamente a piazza San Luigi dei 
Francesi dove si sciolse. 

** 

Nonostante lo raccomandazioni dell'onorevole Coc- 
ler, il coltello continua a mandare i nostri po- 
polani alla Consolazione e alle Carceri Nuove. 

Ed è pur troppo un vero danno che in questa parte 
la voce del tribuno non sia stata ascoltata. Fra col- 
tellate e suicidii la cronaca di Roma sta per diven- 
tare un vero ospedale, se non un camposanto. 

Ma per oggi io non ho voglia di rattristare i lettori 
del Fanfulla 

Lasciamo dunque le coltellate e i suicidii e notiemo 
Vevasione straordinaria di un galeotto condannato a 
27 anni di lavori forzati. Ne aveva scontati già di- 
ciassette. 

Bisogna proprio dire che la vita dei bagni, ora che 
comincia la stagione della villeggiatura, non gli an- 
dasse più a sangue; infatti egli è riuscito a eva- 
dero... da un vagone di terza classe del diretto da 
Roma che lo conduceva al reclusorio di Spoleto. 

Aveva le mani legate, il treno correva a tutta ve- 
locità, e tuttavia egli, gettandosi a capofitto, riuscì a 
sfilarsela. 

Se fosse rimasto sul colpo, si sarebbe ritrovato il 
cadavere, invece al luogo dove era enduto non si è 
rinvenuto se non un involto di panni, che era la sua 
piccola valigia da viaggio! 

Ora lo cercano assiduamente. 

-* 


Per finire. 

Riproduco dal Messaggero un giusto reclamo, pub- 

blicato nella sua cronaca di stamani : 
« Signor cronista del Messaggero, 

« Qualmente un onesto operaio in giorno festivo di 
domenica, in ossequio a un onesto divertimento, presa 
cognizione dell’avviso dell’onesto spettacolo che si 
produceva all'Umberto I, mi feci un dovere d' inter- 
venire al medesimo iersera insieme alla mia consorte, 
Loreta Bestroni 

< Mi armai all'ingresso di duo biglietti del log- 
gione coi quali, montate le scale, andai ad aesidermi 
onestamente al mio posto sempre con la mia con- 
sorte, dove siamo rimasti in ascolto di quell'opera di- 
vina che è il non mei abbastanza applaudito Ballo 
in maschera. 

« Quolmente da pacifici cittadini lo stavamio ascol- 
tendo, arrivato che fussimo al terzo atto, alcuni in- 
dividui che stavano vicini a noi chiamarono le guardie 
perchè non ci vedevano, ma io aggiungo che ci sen 
tivano benissimo, e che io ero ne! mio diritto avendo 
pagato 24 soldi di salerio fra me e mia moglie. 

< Qualmente a far breve il discorso le guardie con 
prepotenza ci cacciarono fuori negando ogni giustizia 
al nostro virile risentimento. 

< Del che intendo fare pubblica protesta a tenore 


di legge. 


« Giovanni Colasanti 

< via Miracoli 20 piano 2. » 
Qualmente io non conosca il pacifico cittadino che 
în ossequio a un onesto divertimento si è esposto alla 
prepotenza delle guardie, io non dubito punto della 
sua sincerità: Un onssto Colasanti, qualmente gli ac- 
cadono di queste cose insieme con la sua consorte, 
non può se non dire la verità. 3 
Che diamine! Le guardie potevano mostrarsi più 
concilianti con un onesto abitante di via dei Miracoli, 
che non era armato se non di due biglietti di log- 

gione! 
Razzola. 


Dono reale. — Il bravo maestro Vessella, diret- 
tore della banda musicale di Roma, ba ricevuto dalla 
Casa Reale la seguente lettera 

« Monza, li 3 settembre 1886. 

« Sotto gli auspicii del signor sindaco di Roma fu 
rassegnato a S. M. il Re l'omaggio offertogli della 
S. V. Preg.ma, di una composizione musicale che 
Ella scriveva per la ricorrenza dell'ottavo anniver- 
sario della morte del Gran Re Vittorio Emanuele. _ 

« L’augusto sovrano, apprezzando degnemente il 
tributo di reverenza reso da V. S alla memoria del 
glorioso di Lui genitore, nonchè la testimonianza di 
devozione che Ella porgeva alla Reale sua persona 
coll’omaggio di quel pregiato di Lei lavoro, mi ordi- 
nava di presentare alla S, V. coi Reali ringraziament 
l'unito gioiello quale pegno del sovrano gradimento. 

‘« Na] trasmetterle il grazioso ricordo di Sua Maestà, 
mi felicito colla S. V. per il conseguito tratto di so- 
vrano favore e le porgo ad un tempo i sensi di mia 


« Per il ministro U. Rattazzi ». 


Lo sgombero erariale. — Gli uffici dell’avvoca- 
tura generale erariale domoni si trasferironno nel 
palazzo Campanari-Maraini în via Nazionale, N. 149, 
presso le Tre Cannelle. 


Peronospora. — Le associazioni agrarie ed i pri- 

agricoltori che avessero utili notizie da comu- 
nicere al ministero di agricoltura intorno ai metodi 
adoperati per combattere la peronospora della vite, 
possono rivolgersi al ministero stesso (direzione ge- 
nerale dell'agricoltura), per avere i moduli secondo 
cui le notizie stesse debbono venire trasmesse. Le 
notizie che giungeranno verranno sottoposte al giu- 
dizio della Commissione nominata per lo studio delle 
questioni relative alla peronospora. 


Temperatura. 
Oggi, alie ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 29. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 5 settembre: 

Palermo, 31.4 - Cagliari, 31 - Siracusa, 31 — 
Foggia, 30.8 — Modena, 30 — Roma, 29.5. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi il ministro Di Robilant ha ricevuto il signor 
etti. 

Le conversazione del signor Noretti col ministro 
degli esterì si aggirò sopra fotti che quegli aveva già 
narrati a Mussaua ol generale Genè, e sui quali questi 
aveva mandato un rapporto al ministero. 


N: 


Vennero nominati i membri delle Sotto-Commissioni 
che dovranno recarsi a visitare le regioni infette della 
peronospora. 

La prima, composta dei signori professori Cantoni, 
Briosi, e Comboni, ispezionerà i vigneti del Pie- 
monte, della Lombardia. della Liguria e del Veneto. 

Quelli dell'Emilia, delle Marche ed Umbria della 
Toscana saranno visitati dai signori professori Cavazza, 
Cuboni e Di Rovasenda. 

I professori Cerletti, 


‘omes e Segapeli ispezione 
renno il Lazio, le provincie meridionali adriatiche e 
mediterranee, la Sicilia © la Sardegna. 

All'estero si recheranno i professori Zecchini, Pi- 
rotta e Carlucci. 


I prodotti delle gabelle dello scorso agosto furono 
tatti in aumento, tranne quelli dei sali e del lotto, i 
primi dei quali fruttarono lire 2,359,922 76 ei secondi 
lire 1,323,187 74 meno dell'agosto 1885. 

Nell'insieme i prodotti delle gabelle nell'agosto, in 
confronto del 1885, fruttarono lire 162,948 82 in più. 

Nell'agosto e nel luglio aumentarono, sempre in con- 
fronto dei due mesi corrispondenti del 1885, di lire 
1,867,304 40. 


Not'zie dolla Bulgaria annunciano che molti 
gari insistono presso il principe Alessandro perchè ri- 
ntunci al suo progetto di allontanarsi, ma finora il 
principe è fermo nel proposito manifestato di abdicare. 


Milano, 6. 
L'onorevole Depretis giunto alla stazione di Vo- 
ghera cambiò treno e si diresse a Siradella. La 
famiglia è arrivata stamane a Milano, e l’onore- 
vole Depretis la raggiungerà stasera. 


Domani egli si recherà a Monza e giovedì par- 
tirà per Bell 


Berlino, 6. 

Qui si assicura che dopo le conferenze fra Bi- 
smarck e Giers che hanno portato ad un accordo 
completo della Germania e dèlla Russia, noù solo 
nella questione bulgara, ma anche nelle altre que- 
stioni politiche, e specialmente in quelle che ri- 
guardano gl'interessi austriaci nei Balcani, la pace 
non sarà iurbata per due anni. 

Si parla dello sciogiimento del Reichstag e delle 
nuove elezioni, nonostante le smentite degli uffi- 
ciosi. 


Vienna, 6. 
II principe di Bismarek ha telegrafato sì prin- 
cipe Alessandro pregandoio di usar clemenza verso 
i colpevoli. 
Si attende da un momento all’altro la notizia del- 
l'occupazione russa in Bulgaria. Si crede per certo 
che quella occupazione sarà di breve durata. 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 3. — Il piroscafo Domenico Bal- 
duîno, del'a Navigazione generale italiana, ha pro- 
seguito oggi per Messina, 

MONTEVIDEO, 4. — Il piroscafo Orion 
Navigazione generale italiana, è partito og 
San Vincenzo (Capo Verde). 


della 
gi per 


Borsa DI ROMA 


6 settembre. 


Mercato incerto. affari animati. 

La rendita 5 0/0 venne negoziata a 100 47 1}2. 

Per fine larghi scambi da 100 65 a 100 52 112; 
riprende quindi fino a 100 62 12 per rimanere a 
100 60, 100 55. 

Senzé variazione i prestiti cattolici. 

Ferme le azioni Banca Generale da 665 a €65 50, 

Le Mediterranee a 588 50. 

Le Industriali ricercate a 769, 770. 

Condotte d’acqua 604, 605. 

Banco Roma 456, 955. 

Molini da 378 a 382. 

In notevole sostegno le azioni Trams, che esordite 
a 406, 407, ebbero denaro fino a 420. 

Resistenti le ozioni Immobiliari, le quali, cedute a 
1085, caddero per poco a 1001 per guadegnare in * 


breve il corso di 1074, al quale prezzo vennero ne- 
goziate; restano quindi a 1071 denaro, 1073 lettera. 
Banche Romane 1120. 
Nulla nel resto. 
Cambi: 
Francia 3 mesi, 99.50. 
Londra, 25 17. 


Oro 3. — Rendita, 100 57 112. 
Generali 665 50, Immobiliari 1072, Industriali 770, 
Tramways 420, Molini 382. 


BORSA DI PARIGI del 6 settembre. 


Ammortizzamento antico 3 */, 50 


Rendita Francesa $ °/, perpet | 8337 | 8332 
» > 3 a nuovo, | 82 75 82 75 
> > 412%. 110 — | 10995 
Rendita Italiana 5°/,... 100 42 100 40 
Cambio sopra Londra ... 25 28 


Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca. 


Benca di Parigi .. 

Egiziano 6 ‘/, eta 

Rendita Spagnuola eat. nuova. j 61 116 È 61 116 
Banca di Sconto di Parigi. 506 — 
Azioni Suez . 200 — 


Azioni Panama .. 


Spettacoli d’oggi: 


TEATRO NAZIONALE — Ore 8 34 — Ludro e 
la sua gran giornata — Leimpressioni di un ballo 
in maschera. x 

QUIRINO — Ore 9 — Messalina. 

MANZONI — Ore 9 — Lo stagno delle suore grigie. 

ROSSINI — Ore 8 112 — L'infamata. 

CIRCO REALE — Ore 9 fé —- Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 5. —I punti di dettaglio intorno ai 
quali si negozia tuttora tra la Senta Sede e la 
Francia, si riferiscono al carattere più o meno di- 
plomatico della missione straordinaria e temporanea 
da affidarsi in China ad un legato, alla scelta de- 
finitiva, che non surebbe ancora fatta, di questo 
personaggio, ai suoi rapporti col governo chinese 
e col ministro di Francia a Pechino, al modo di 
condurre l'inchiesta, ecc. 

Credesi che un accordo completo fra le due parti 

imminente. 

Il legato s'imbarcherebbe a bordo di una nave 
francese per recarsi în China. 

COSTANTINOPOLI, 5 
Nelidoff, annunziò l’abdii 
sandro. 

MADRID, 5. — I giornalisti italiani hanno assi 
stito alle operazioni preliminari per la corsa di tori. 

Il celebre toreador Mazzantini, figlio di un ita- 
liano, ha loro offerto un lune 

I giornalisti italiani hanno quindi assistito alla 
corsa di tori da loggio gentilmente messe a loro di- 
sposizione dall’ Impresa. 


PIETROBURGO, 6. — Giers è arrivato iersera. 


— L'ambasciatore russo, 
icazione del principe Ales 


BosaventURA SrvmaiNI, Gerente responsabila. 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL’UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
premiata alle Esposizioni 
di Milano 1881 — Lodi 2383 
con MEDAGLIE D'ORO, 
di Torino 1984 con MEDAGLIA D'ORO 
del Regio Ministero 
d'Agricoltara, Industria e Commercio 
SebE SociaLe - Mano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
/ Capitale Sociale în N. 1250 Azioni 


13! nominative da L. 5000 cadauna . L. 650.000 
S| +. . L 625.000 
4) 66 111 562500 
È | Aire attività, Stabili © Valori : 1 3 14240000 
cala 
oltre i premi futuri dovuti dagli assicurati. 


Assicurazioni di Capitali 
pogabili ai figli od eredi in caso di morte dell'assicurato 
0 ad epoche determinate. 
Rendite vitalizie. 


od'icoigersi alla Direzione della Reate Compagnia 
in Roma dal Signor cav. Pasqua, si 
Plebiscito, N. 414. eda pan 


SI DANNO GRATIS STAMPATI E TARIFFE 
(Vedi avviso in 


FE FINOCCHI Grim s 


L'American Machinist 


è il miglior giornalo americano settimanale cho 
esista per Macchinisti - Ingegneri - Fonditori 
Fabbri - Fabbricanti di caldaie - Fabbricarti di 
modelli - e tuite lo persone che s'interessano della 
invenzioni e novità di ogni ramo di macchine. 
Prezzo d’abbonamoato: L. TO all'anno, 
Dirigere ordinazioni e veglia all'Ufficio di Pub- 
blicità Galleria Vittorio Emanuele. 28 - Milano 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienns. 
Daily Telegraph, di Londra, 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio — Roma. 


EF. SSLIEGHT. 


Ufficio per Inserzioni. — 
Piazza Montecitorio, 127. 


FOLLA nà si 
SEDE PRINCIPALE LLI B SUCCURSALI 
i PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
CORSO VITTORIO EMANUELE fg col 
CIRCO AGONALE, N. 87 


(Già via Cesarini) 
GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 
nnleg — Soliaità? Sapone Solforoso 
sui SERVIZI DI POSAT a 


T sl A Metallo Bianco inalterabile a prova di Lima 
SERVIZI PER TAVOLA etto meme em tt CRIRIROMA 


j 4. j $. 6 Forchette 12 Forchette 
Terraglia Garantita di Prussia 6 Coltelli È Galli. no 
TSE VITA 6 Cucchiaini per caffè 42 Cucchisini per ca È È, ! 
pa 2 4 Ramajuolo 4 Ramajuolo Centesimi ‘9.5 il pezzo (del peso di 200 grammi) 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . . » . L.89 I Sco 
» 12 » (Pezzi89). . . . +... » 59 25 Pezzi. 49 Pezzi. x NE E I 
Inviando Uma Lira in francobolli, si spedisce franco un piatto Lire 12 50 Lire 22 50 Acquistandone 12 pezzi, si spediscono franchi di porto in tutto il 


per campione, France di Perte in tatto Îl Regno, Regno in elegante scatola. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6.90 


19, D, ter ica ite] NAPOLI H. ROBERTS « C. 


e invia! la lettera al pri- gr 
siro past Soi i (OOTET DE LA RIVIERA FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


NUOVI APPARECCHI 


PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE 


sospe Angius GC *nfondat. Riviera di Chiaia, 127. senza fuoco, senza pressione e senza pericolo ont 

gredo che per il possi Esposizione a mezzogiorno, ela su è rt 

ti abbia dato motivi teli, la Qu” | sen vista del Golfo e del Ve: Sono destinati a rendere grandi a 

torizzarti a giudicarmi 5n tale | suvio. Confortabile, buon gusto, servigi nell'economia domestica. 5 x icona 

prin A bbEaootI. BU" { prezzi moderati. È. In tre minuti riducono la tem- Num. 36 © PALE: Piazza Manin, 2 
1 210 | “tproprsiari Crmope Rat Foe PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


I proprietari: Grosx»Px Rat- Qua da 30 gradi cen 


—_______ 9 È 
woLDI - ERNESTO DELVITTO e ja congelazione incom di COOPER. 


Cone i minuto dopo. L’organo princi Ù; n x 
er sole L. 15 x i Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
o - È ale di queste macchine è una È È de or 
a dita Fini di Miano, ve| LE INSERZIONI i a Erra 
Orefici, 38, spedisce franco di | si ricevono presso l’Ammini- È i È zionamento è perfetto ed imper- | composte di sostanze puramente vegetali, né scemano di effica- 


porto due pala tendoni per | strazione e presso l’Ufficie s tarbabile. L'agente chimico che f cia_ col serbarle lungo tem [1 loro uso non richiede cambia- 
finestra di. guipure bianco a | principale di Pubblicità: generalmente si usa con questi f mento di dieta; la loro ezione è stata trovata così vantaggiosa 


variati fiori e figure. Ò i hi, è l'acido solforico, isema umano, che sono giustamente stimate 
In Roma, Piazza Monteci- apparoschif &riesido so H loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige 


-. |torio, 127 — In Firenze, È È il quale rimane rinchiuso nei Joro affetti. Ease fortificano le facoltà 

VERO GRANO DA SEMINA | via de’ Panzani, 14 — In Bat dd 3 CiiudroB che è di piombo anti- five, Sittano l'emone gionazo mali di testa, affezioni merrose, 
DI RIETI lano, Galleria Vittorio Ema I moniato, © quindi inaltrabile f Tiand venioni, occ 

delle tenute S. Pastore, Co-| n0le,26— Della Kranola, all'azione dell'acido. Si iodato ni pesgle al premo dileSire 


par i l’Agence principale de Pu i Con questi apparecchi si pro- 
munale Pops Dren) pid Fis, rio di ducono due bottiglie d’acqua ge- f Si spediscone dalla suddetta Farmazia dietro domanda accon- 


4 2A blicit(, Paris, rue de Riche ] a 
n ai + "Rf lata con crosta di ghiaccio (ca- f pagna'a dal relativo importo. 
è raffes frappées) in tre minuti 


pure un blocco di ghia 


FABBRICA DI FUCILI : - prc on cl MANGANO pr CILINDRARE 1a BIANCHERIA 


a pressione d’aria a piumini e palla. - La spesa per la produzione del Solidamente costrutto in Ferro 
Premiati all’ Esposizione di Torino 1884 ed Anversa 1885 o gl è minima, perchè l'acido , L 
Sì fanno riparazioni siano Q) She si impiega, che per se stesso f CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 
estere che nozionali. - Bersa- : poco, dopo aver servito alla Y Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezio» 
pi mccain a s ricazione, può essere f namento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in 
ili ed a sorpresa, con schiop- ancora utilizzato per tutti gli usi Fialicia come ii Inghillerà e ia 


po. - Ai eacclatori: Provini industriali. 6 î 
FO ani Gee Germania, e moltissime anche in 
Hini d'accinio e bronzo per Risultato sarantito. Italia. 
‘a - Ma ‘ad ingra- 
Losggiole nd imbuto e doppio Prezzo dell'apparecchio completo (imiallaggio gratis) L. 375. Sono indispensabili per ogni Al- 
uso per turare e sturare le bot- Dirigere domar de e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, Lol 
Servono per lucidare la bian 
cheria, e specialmente quella da 


ber Vea: Jin ferro a fl vin del Corso. 377-78-79 — In Firenze, via de' Pavzani, 28. 
letto e da tavola, che soprattutto 
quando è damascata, sotire assai 


er fabbricare 6 tagliare le particole per lo chiese - Fornelli 
nerd boncar a quattro usi, portatili - Riparazioni ai girarre- 
Ii meccanici, 
Via Barbarouo 28 e Bottero 7 — TORINO sotto l'azione del ferro. — — 
LLI La pressione, che è uniforme 
STELLA F'' Faggri MeccANICI PERFEZIONATI È su tutta la lunghezza dei cilindri, 
A blocco di Carbone movibile 


viene regolata dalla vite che tro- 
vasi nella parte superiore del 


INR TOA È i mangano. 
MUTO È MAGNESTACHE G Questi filtri seno di costruzione per ae 4 langhezza dei lin m se Ls 
SRO: fetussima © semplicissima. ZANSSag e” Za 210 


,, sono di effetto " lì biceco di carbone è efficace e pra- 
tico, giacchè essendo movibile, può fa- 
ente purgersi risciacquandolo nel 


Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Frarco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma; Corso, 377-78-79 — Firenze, via 
de’ Panzani, 26. 


Tenaglie Meccaniche per Piombi 


Necessarie per gli Appaltatori del 
Dazio-Consumo, per Spedizionieri in 
genere, 6 particolarmente per spedi* 
zioni di Granaglie, Farine, Numerario, 
Sale, Pacchi postali, ecc 
Tenaglio della lungh. di 24 ctm. L. i4 

» » 2 » » 2 
Pallottole di piombo per detta, » ? 
il chilogramma. 


Spedizione per pacco postale coll’ »u- 
mento di cent. SÒ. 


In TORINO, 
— In ROM 


ELIM ANTINEYROSO DELBECCHE 


pronto e sicuro rimedio contro tutte le malattie mer: 
vose e specialmente irigere domande e vaglia all’Emporio[Franco-Itslimno Fiwzi e Bianchelli in R.ma 


contro l EPILESSIA (Mal caduro) “Sorbettier 3 ni a tipi eni 


la più semplice, la più pratica, la più solida, la più economica. porio Frafco-ltaliazo PINZI © Hi 
Serve tanto per uso di famiglia come per gli eser- “CHELLI, Roma, via Corso, 377-373, 


Si prepara e si vende esclusivamente nella Farmacia di 


PACLO DELBECCHI 


TORINO - Via delle Rosine, 8 - TORINO 


Re Ri a #07 centi di Caffè, Restaurants, ecc. Tanto le Sorbetti n i È 
Migtiaia di guarigioni e migliaia di attestati ostens A di piccolo modello che quelle del modello più sisi Palazzo Theodoli, prossimo a Piazza Colonna — Ficeuzt 
Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L. @ sono esattamente della stessa costruzione, quindi, pro- f ia de’ Panzani, 28, 


spedisce franco. porzionatamente alle loro dimensioni, presentano tutte 
L’intiero movimento si smonta con Bellezza e Gioventù 
si ottiene con l’uso deli” 


Acqua Inglese 


M. CUMO Preparata dal Prof. NÈLESY, adoperata in | 


jramieto con medaglia d’argento e d'oro nel'e molte Esposizioni É Francia, Italia, ecc., con splendido successo da qu 
Rietu: è etsto presentzio — Auiorizzto dal ministero del's 3 ni Fi pi da un q 


guerra e della marina per il regio esercito. a Prezzi: Per 12 gelati, L. 24 — per 24, L. 35 CONSERVA per lungo tempo il primiero colore. 
Agisca direttimente sullo siomeeo e rendo facilissima la di 2: ENNA } __ per 36, È. 40 — per 60, L. 55 CHIARA come acqua pura. 
ac dite l'appetito, eee, &ec.; s8 ne fa uso primo 0 depc è Sorbettiera con movim. a volante per 150 gel., L. 185 


pasio, a piacere, e può prendarai solo, nel caîlè, meil'acati Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Ri N 5 
ed in qualsiasi eliza bevande. via del Corso, 377-78-79 — În Firenze, va de’ Panzani, 26. — LI o SERVA, ra 
ERVA 


SI raccomanda spocialmente per la siaglino estiva, E E © B L î E a H NON SPORCA la pelle. sessanta giorni. 
Prezzo di una bolliglia da litro L. 250. È È. p F T Prezzo: L_ € la bottiglia, con istruzione. 
Aggiungare centesimi 50 per il pacco postale. Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 
Diricare domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano, FINZI 
® BIANCHELLI, Roma, via dal Corso, 377,378 e 379 — Firenze Stabilimento tipografico dell’ E 


Aggiungendo cent. 50, 


_FONICO DEL PERU 


Preparato con formula speciale da 


ja dai Panzeni, 26. 


7" t] Anno XVII, — N, 243 è si ricevono presso l'Amministrazione e pressa l'UfScie le di Pabblicità in ROMA, 
FANFULLA "7 setcnire 1880 @ LA INSERZIONI EE e E e ia iii Ti 
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Bonghi, i 
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nostro. Ma 
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ma sul fattd 
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hariandosi 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


INPULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 7-8 Settembre 1886 


_ Noe 244 


PUABZIONE el amis eizci ni 
Rena, puts Miss, 13 
PER Gli ANHUNZ: 
All’ Amministrazione de: «u.: 
a prezso l'Elicio prioepale di Pasdiiczo 
SOMA. MILANO, FIRENZE © 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Non vha giornale di qualche importanza dal 
quale non siasi da due giorni affacciata la figura 
platonica di Ruggero Bonghi 

Bonghi nella Nuora Antologia ; 

Bonghi nella Perseveranza ; 

Bonghi nella Nazione; 

Booghi nell'Opinione ; 

Borghi, insemma, dappertutto. 

È un plebiscito bonghiano. 

Lo seritto che gli valso cotesta popolarità _gior- 
pglistica è lo studio ch'egli pubblicò nella Nuova 

logia sugli ultimi atti del Papa. 
ultimi atti, colla reverenza dovuta al 
capo della Chiesa, ho parlato anch'io, e, vedete 
esso, lo studio del Bonghi dimostra che noi due 
la nensiamo allo stesso modo: egli con profondità 
ca, io per puro e semplice sentimento innato 


I giornali del Vaticano, trattendosi del traduttore 
di Piatore, usciranno fuòri col trito adagi 

Amicus Plato, sed magîs amica veritas. 

E sta bene. Ma quale è questa verità che deve 
attirarsi le nostre maggiori amicizie? Quella della 
Toce delîa medesima ? 

Hum! è tanto bisbetica. 


++ 


L'organo vaticanino mi rimprovera una omis- 
‘ue, Mi rimprovera di non avere, parlando l’altro 
giono del centenorio scritto fra i bene- 
i anche il papa Ionocenzo XI (Odescalchi). 

A ciascuno i suoi santi, reverenda consorella : a 
voi î papi, a me i soldati: lîbera Chiesa in libero 

Stalo. 
Va bene ci 
è» 
RIST 
Che deve fare PIL 
menti buîgarici 
Lo d'ce stamani l'Opinione. 
L 


‘a în presenza degli avveni 


moote impegnati. 

Politica sana, avveduta, preveggente. Si rossono 
manifestare lo più calde simpatie per il principe 
Alessandro; «i può deplorare che egsi dela cedere 

inzi ad tina manifestazione d'sutorratismo, cosu 
dismetralmente contraria all'indole politica del fempo 
nostro. Ma se Bismarck ha stimato opportuno ce 
dere egli per îl primo, bisogna credere che la s 


senso di avocarne gli studi, e le soluzioni alla 
Chiesa, © per essa al clero. 

To non ho nulla in contrario: solo osservo che il 
primo a trattarla în cotesto senso è stato il padre 
Curci nel suo libro: D'un socialismo cristiano. 

Ora com'è che mentre i congressisti di Breslavia 
si separarono colla benedizione del Pape, il libro 
del padre Curci fa posto all'Indice? 

Il suddetto padre, ossequente al Vaticano, si ri- 
trattò, e nei giornali clericali comparve la solita 
nota: laudabiliter se subjecit. 

Dopo la benedizione di Bresla' 
missione mi si raddoppia. 

Il Padre Curcì si sottomiso alla Congregazione 
dell'Indice; questa poi, cambiando parere, si ri sot- 
tomise a lui. 

Cosa logica del resto. 

La sottomissione fu un atto di ben intesa e de- 
vota servitù ; come lo fu, a volta sua, la ri-sot- 
tomissione. Il 

Doppia servitù. Ecco spiegato perchè i Papi si 
facciano chiamare servi dei servi. 

+ » 
dra 

La Politische Correspondenz ci fa l'onore di cre- 
dere che sal trono di Bulgaria sarà chiamato un ! 
principe italiano. 

Millo grazie! 

Vi ci siamo lasciati indurre una volta, e basta 
Senza tornare sopra i successi, constatiamo il fatto 
cho nella Spagna quattro giorni sono si udî il grido: i 

tI 
| 
Ì 
i 
j 


colesta sotto- 


Viva il principe Amedeo 

Quel grido lo emise il generale Salomance, un 
uomo devoto al governo del suo paese. 

È uc fatto che dimostra qualmente i nosti 
cipi siano ad un prezzo superiore ad ogni ricerca. 

Teniamoli per noi. 

+» 

cri 
a Senna, il sigaor de Lunessan, 
ha fatto una conferenza a Parigi 


Un deputato 
tornato da Tuni 
sulla Tun 

Egli ha parlato delle cendi 

che ha esaminati 
raccomandato pubb! 
pubblica di faveri 
vite e degli oliv 

Di una sola cosa non ha parlato il signor di La 
nesson, e che pure merituva una menzione al- 
meno per gratitudine. 

It signor Lanessan non ha parlato dei krumiri, i 
quali dettero 1 pretesto ai Francesi di andare ad 
ocenpare il paese tunisino. 

Che diamine è accaduto di quei benemeriti kra- 
miri? 

Che si siano rimpiottati in quelle foreste di 
il conferenziere ha deplorato la moncanza? 

SOG 


ni della colonia fran- 

da vicino. o del paese, e ha 
‘amente al governo della re- 
re la coltura dei cereali, della 


dal primo Buonaparte per sbarazzarsi del duca 
d’Enghien, Alessandro resterà saldo al suo posto. 

< È se l’loghilterra che in questa circostanza 
avrebbe ii dovere di alzar la voce, non muoverà 
un dito, egli il principe cavalleresco non verrà 
mero alla sua divisa : frangar non fectar. 

« Purchè i dispacci non cengano a dirci il con- 
trario! » 

Per quanto sicura di sè stessa, la Gazzetta è 
come quel contidino che essendo richiesto della 

ione sui tempo di domani, rispondeva in- 

follibitmente : 

— Sì, si, bellissî 


ja giornata... purchè non piova! 


Proverhi tedeschi. 

Se il principe ha bisogno di una pera, i suoi ser- 
vitori prendono twto l'albero. 

1 cani dei signori sono pure dei signori. 

Tutto quello che il diavolo non pnò fare, lo fa 
fare ai gesui 

Hai tre nemici? Riconciliati con due ed abbi co- 
raggio. 

+» 
DI 

Offro ai miei lettori una manciata di fiori lette- 
ruri sp 

fl primo l'ho colto nell’articolo di fondo della 
Tribune 

«La manutenzione o non manutenzione dell’amba- 
sciuta presso il Vaticano è una questione di forma ». 

Il secondo - e questo è un liore aritmetico — è 
sbocciato nel Corriere di Roma. 

« Nunzia Zagalia, moglie 
alla Juce tre bimbi, due maschi e due femmine ». 

Il terzo è della Provincia d'Arezzo, la quale a 
propssito di una serata che sarà data dalla Società 
filurmonico-drammstica a benefizio dei  colerosi, 
soggiungi 

<I biglietti d'incito costeranno 70 centesimi ». 


un calzolaio, dava 


V AGGIANDO 


Madrid, Grand Hotel de Russie 
3 settembre. 


Io posso non fare onore sì banchetti che ci gran- 


dinuvo da ozni parte : le forze umane, anche quello 
di un corrispondente coscienzioso, hasno un limite 
nelte eren!ee fatiche dello stemaco messo a dura 
prova: ma non posso noa raccontarvi la splendida 
cronaca che si svolge di giorno in giorno. La nostra 

Ja non è più quella che vagheggiammo 


L'invito era per le otto e mezzo: e fino dalle 
sette e mezzo la facciata del palazzo municipale, 
fiammeggiante di luci a gas che ripigliavano lar- 
ctettura delle finestre, degli archi, delle terraz 
chiamava sulla piazza una folla straordinaria di cit- 
tadini. Nell'atrio stavano schierati in due file i vi. 
gili, non nel barocco costume di tutti i pompieri 
moderni, ma severamente abbigliati di nere casacche 
© d’elmi di cuoio nero, come ai tempi descritti dat 
Manzovi. Poi, su per le scale ornate di ri 

peti e di fiori, un altro brano di storia politica e 
artistica : cioè due file di alguasi! nel preciso e'e 
gantissimo costume dei tempi di Filippo Quarto 
mantelletta scura sulie spatle a imitazione del man- 
tello nostro del bersagliere, farsetto di velluto mar- 
rone scuro, fascia cremisi pur di velluto alla vita 
con lo stemma di Madrid ricamato in oro _sul fer- 
maglio, e spada sottile coll’impugnatura in acciaio 
brunito, e calzoni corlì, e calze nere, e caopelio 
nero con penne non spioventi ma rialzate a punta, 
spiccenti nella vivida lucentezza doi colori. Ciascuno 
di loro porta nella mano destra un sottile giunco 
di bomb, distintivo della carica. È insomma Pani- 
forme di gran gola per gli algu id 

Dopo di loro, camerieri @ staffieri in giubbe 
latte filettate di ricemi d'argento, e due gigenteschi 
lacchè al sommo della szala che battevano în terra 
la punta del bastone metallico al passaggio di cia- 
scuno di noi. 

Oa 

I sei alcaldi (come dire i sei primi assessori della 
Giunta municipale) aspettavano gli invitati nell’an- 
ticamera: portavano infinite decorazioni sl petto ed 
al collo, e ciascuno di loro brandiva con la mano 
destra ;l bastoncino indicante il grado. 

Tutte le sale sfavillavano: bellissima quella deli 
adunanze consiliari con i ritratti grandi al ver 
della defunta regina Mercedes, tipo elegantissmo 
di andsluso, della regina reggente con la dolce fiso- 
nomia pensosa nel biondo fulgido della sua stirpe, 
© dei re Alfonso raffigurato all'età di diciotto eu. 

La sala del banchetto, detta delle Colonne, tap- 
pezzata in rosso con magnifiche portiere in velluto, 
aveva nel fondo un graad'arco iu rilievo sul muro, 
con gli stemmi di Spa; 

i nomi delle dodici pi 

oro sorra uno scudo sormontato dall 
Daile finestre 

chestra sceltissima composta dei professori del tea- 
tro reale dell'Opera, ha eseguito, durante il ban- 
chetto, musica quasi tutta italiana, incominciando 
dalla marcia reale, che fece dire a un nostro col- 
lega un po’ repubblicano: « La marcia reale italiana 
in Spagoa mi commuove e mi fa piacere». 

Il banchetto fa splendido: servito con un lusso e 
‘una profusione che non erano a scapito della più 


<> 


E oggi venerdì usciamo în questo momento, alle 
tre pomeridiane, dalle sale del Grand Hotel de Rome, 
dove la colonia italiana ci ha gentilmente offerta 
una colazione squisitissima, alla quale assistevano 
molte notabilità di Madrid, il generale Sslomanca; 
il console, ci rappresentanti della stampa spognuola. 
Non vi riassumo 1 brindisi, applauditissimi tutti. 
Sciolti d'ogni vincolo officiale, i commensali hanno 
trovate parole anche più calde, vibrazioni d’affelto 
e di fratellanza anche più commoventi. Al discorso 
di Cavallotti, il quale ha detto che non eravamo 
più cinquanta fouris/es, perchè dietro a noi c'era il 
popelo italiano tutto quanto, molti della Colonia di 
Madrid commossi piangevano. 


quale gli stessi madrileni si meravi 
affatto al di fuori delle abitudini di questo Circolo 
insigne: na non posso intanto tacervi che la co- 
Jonia italiana di Marsiglia ci ha telegrefato stamani, 
per obbligerci a rimanere un giorno con lei quando 
passeremo per ritrovare la patria. La Commissione 
direttiva non ha ancora nulla deciso: © se non ve 
l'ho ancora scritto, vi dico ora che la Commissione 
è composta dei signori Cavallotti, Treves, Moneta, 
Laupivacci, Macola e Checchi. 

Domani, sabato, ci divideremo probabilmente in 
due squadre : alcuni avviati alla corrida dei tori in 
Arapjuez, altri a visitare l’'Escurial. La grande cor- 
rida di Madrid, coi due famosi espadas Mazzantini 
& Frascuelo avrà luogo domani domenica. Alcuni 
dei nostri, una brigatella di cinque o sei, è andata 
stamani a Toledo: pioveva a dirotto, ma ora mi 
pento amaramente di non aver seguito i colleghi. 


Te 
LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani.) 


SOFIA, 5. (Rifardato). — Il governo fece ufici 
presso il console russo, © gli dichiarò che il prin 
cipe Alessandro è pronto a partire, ma che il po- 
polo e l’esercito bulgari, sacrificando il loro attac- 
camento al sovrano, hanno diritto in contraccambio 
a garanzie per l’indiperdenza della Balgoria. 

Il governo pregò il console russo a domandare a 
Pietroburgo quale sarebbe il candidato della Russia 
al trono di Bulgaria; se la Russia sia disposta a 
promettere che non vi sarà occupazione rasa, e a 
rispettare la Costituzione attuale e Ja libertà dei 
Bulgari di dirigere i loro affari interni; infine che 
la Russia invii, se desidera, un generale russo, ma 
soltanto come ministro della guerra per organiz- 
zare l’esercito, impiegondo ufficiali bulgari e non 
russi. 

I! console di Russia telegrefò immediatamente al 
suo governo: Sî attende con impazienza la risposta 
russa. Gli animi, nell'esercito, sono. eccitatissimi. 

LONDRA, 6. — L'Agenzia Reufer ha da Sofia 
in data del 5 

< Teri sì tenne una riunione di rappresententi di 
tutti i partiti, sotto la presidenza del princ'pe Ales- 
sandro, per deliberare sulla situazione, e vi fa no- 
minata una Commissione composta di  Stambuloff, 
Radoslovofi, Karaveloff, Gueschoff e Stoiloff, per 
trattare colla Russia, © le altre potenze una ‘solu 
zione della crisi attuale. » 

GIURGEVO, 6. — Oltre i telegrammi del prin- 
cipe Alessandro e dello Czar già noti, il principe 
ha indirizzato, all'indomani, un secondo telegramma 
allo Czar, nel quale diceva che, dopo metura n- 
flessione, aveva deciso irrevocabilmente di abdicare. 

Le risoluzioni dello Czar verso il principe. Ales 
sandro divennero definitive, soltanto dopo che vide 
che lIoghilterra aveva preso una completa prepon- 
deranza a Sofia. 

Il viaggio di Lascelles col principe in Rumelia 
mise il colmo all'irritazione dello Czar. Questi disso 
che avrebbe perdonato molte cose, ma non. perdo 
nerehbe mai al principe di essersi gettato nelle 
Iraccia dell'Inghilterra. 

LONDRA, 6. — La Pall Moll Gazette pubblica 
un articolo favorevole alla Russia nel quale dice: 
< La Russia non potrebbe tollerare un principe 
ostile in Bulgaria, come l'Inghilterra non tollere- 
rebbe in Egitto un kedive ostle ». 

La SaintJames Gazette dubita che la Germania 
© l'Austria-Ungheria lascino fare alla Russia tutto 
ciò che vuole al sud del Danubio. 

LONDRA, 6. — Camera dei Comuni. — Fer- 
gusson dichiara che accomodomenti relativi alla 
questione bu!gara non si possono conchindere tranne 
che sulia bese del trattato di Berlino il quale non 

ferisce a nessuna potenza un diritto separato 
od esslusivo. L'Inghilterra agirà di concerto colle 
potenze, il cui consenso per la scelta del surces 
sore del principe Alessandro deve essere unanime. 
L'Inghilterra aveva grandi speranze nelle qualità 
del principe: essa deplora il tradimento che ne in- 
terimippe il regno e dep'orerebbe Ja sua abdica- 
zione definitiva (Applausì). 

SOFIA, 6. — Bogdanoffe Negliudoff, nuovo con- 
sole russo a Sofia, recarono verbalmente al prin- 
cipe Alessandro la risposta pervenuta da Pietro- 
hurgo. Essi dissero non essere nelle viste della 
Russia d’ingeri»si negli affari interni della Bulgaria, 
not essere punto questione di una occupazione 
russa e, quanto all'invio di uti commissario russo, 
non dovervisi pensare finchè il principe resterà în 
Bulgaria Soggiunsero che, se, più tardi, l'invio di 
ua commissario divenisse necessurio, questo inviato 
uon avrebbe in aleun modo carattere governativo o 
amministrativo, ma cercherebbe sopratutto di cop- 
sgliare i Bu'gari a mettere d’accordo i loro partiti 
per il here della Bulgaria. 

I consoli non dichiurarono altro. Non si conosce 


e sul pubblico. Sî spera però di cal- 
mare l'effervessenza di nlcuni ufficiali. 

Il principe si recò, stamane, al campo di Bali- 
Effendi, presso Sofia, Egti dichiarò alle truppe che 
la sua partenza è necessaria per assicurare l’avve- 


nire della Bulgaria. 1 cap 
risposero che la Bulgeria senza il principe Ales 
sandro non esisterebbe pi 

BERLINO, 6. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung smentisce che le potenze abbiano previsto 
la rivoluzione bulgara, che l'Inghilterra, indirizzan. 
dosì alla Germania, ne abbia ricevuto ri: 
rivolgersi all’Austria-Ungheria, e che l'Austria-Un- 
gheria abbia risposto all'Inghilterra di volere do- 
mandoro il parere di Bismarck. 

Lo stesso giornale smentisce pure che a Gastein 
ed a Franzensbad g asi discusso di dare un succes- 
sore al principe Alessandro sul trono di Bulgaria. 

LONDRA, 7.— Ieri gli ambasciatori di Ger- 
mania e di Turchia © glincaricati di affari di 
Francia, d’Italia e di Austria-Ungheria conferiri no 
con lord Iddesleigh sugli affari di Bulgaria. 

LONDRA, 7. — Il Times ha da Pietroburgo: 

<l principe Dolgoruki attende che i! principe 
lasci la Bulgaria per recarsi a Sofia ad «rganiz- 
zarvi il governo in nome dello Czar. » 

Lo Standard ha da Budapest: 

« Si dice che l'occupazione della Bulgaria da 
parte dei Russi sarebbe seguîta dall’aone: 
della Bosnia, e dell'Erzegovina alla Monarchia au- 
striaca. Si spediscono colà altri battaglioni. 

BERLINO, 7. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeituny, confutando le asserzioni dello Standard, 
dice: 

< La politica tedesca mira a mettere d'ascordo 
gl’interessi della Russia e dell'Austria Ungheria, il 
che è possibilissimo. La nomina del successore del 
principe Alesssndro non cagionerà punto tensione 
fra i tre imperi, giacchè non esisteva ostilità. fra 
l'Austria Ungheria e la Russia duraate il regno del 
principe Alessandro, il quale si trovava sotto l'in- 
fluenza russa, » 

Il giornale esprime la convinzione che il principe 
di Bismarck seguiti una politica tale da mantenere 
l'accordo fra i tre imperi. 

SOFIA, 7. — Ieri il Consiglio, non potendo ac- 
cordarsi sulia formazione del governo provvisorio, 
lia deciso d’incaricare il principe Alessandro di de- 
signarne i membri prima della sua abdicazione uf- 
ficiale. 

COSTANTINOPOLI, 7. — La Porta inviò ieri 
una circolare ai suoi rappresentanti all’estero per 
presentire l'opinione delie potenze sulla nuova fuse 
della questione bulgara. 


Nore ParicINE 


5 settembre. 

Il caldo, Succi, e la compagnia drammatica amo- 
ricama : ecco il programma della settimana. Il caldo 
è eccessivo, anormule, noioso, e — per mio conto - 
nen l'ho trovato mai così insopportabile. Non si 
dorme li notte, o il giorno scorre nella ricerca 
di un luogo qualunque, un sotterraneo, una can- 
tino, dove la temperatura sia più uma. Uao degl 
agrémens della situazione è che più fa caldo, e pi 
si fa uso d’acqua; e più si cerca acqua, e meno 
ce n'è accordata. In questo momento abbium> 
acqua riconosciuta cattiva, e per turno, due giorni 
alla settimana. È l'eguaglianza repubblicana appli- 
cata allidropatis. 


x 


Tutti i giornali parlaro di Succi. Chi lo chiama 
<illustre », chi un pazzo; chi dice che la sua espo 
rienza è inutile, e chi afferma che salverà l'uma 
nità, Senza voler diminuire la temerità @ la novità 
dell'intrapresa del Succi, debbo registrare l’osser- 
vazione che ndii fare da una signora americana. 

— Ma ciò non è una novità per noi! - disse 
ella, - Abbiamo in America centinaia di persone 
che si curano della dispepsia mediante l’as'ensione 
dal cibo per molti giorni, assorbendo durante il di- 
giuno una certa quantità quotidiana di aeqna calda. 

La giro tal quale ai succisti, agli antisuccisti... 6 
ai signori medici. 


dad 


La compagaia del signor Daly ha dato tre rap 
presentazioni al Vauderile, ed è stata ricevuta 
della stampa francese in modo poco cortese. L'au 
tore dell’Alemayne (elle quelle est, quel « Sincère » 
che dovrebbe farsi curare dal Pasteur, ha dato il 
segnale dell'attacco in una lettera in cui asseriva 
che tutto le commedie che il signor Daly annun- 
ziava come sue, erano raffazzonate dal tedesco... e 
come tali dovevano essere fischinte. 

Ciò è bastato perchè i critici e gli appendicisti 
si facessero un criterio sul valore delle tre rappre- 
sentazioni, Hanno colto al balzo tanto più volen- 
tien questo pretesto, che la maggior parte non a- 
vrebbero capito una parola di ciò che si resitava. 
Si limitarono dunque a stare cinque minuti in 
teatro, © dichiararono poi unanimemente che attori 
© commed e erano roba da attirare le patate. 

Così gli Americani impareranno che cosa. vuol 
dire... non essere Francesi. 


x 


In realtà la compagoia è bene affiatata; la mise 
en scîne eccelleste. Gli attori sono buonissimi nel 
genere comico. Essi però, mentre gettano le frasi 
rapidamente, allentaro in modo insopportabile Pa- 
zione. Certe scene del Lose in crutcher (Amore 
colle stampelle) avrebbero d’uopo per esser tollerate 
di esser condotte fambour bottant, e invece ogni 
attore s’arresta per far giudicare l’effetto che vuol 
produrre. 
La comm 


rappresentata la seconda sera, A 
Night off (Una prima recita) fu assai migliore, e 
reslmente divertente. L'insieme è però sempre 
spinto alla caricatura e - riavvicinamento curioso — 
la compagnia Daly mi ha ricordato quella milanese 
di cui Ferravilla © la Ivon sono le stelle principati. 


XX Xx 


Poichè sono în America, ci resto. 
Gli Americani sono sempre bizzarri, e fanno Je 
cose in modo diverso degli Europei. Un direttore 


[ani Pcpoff e Vulcheff | di 


giornale di Charlostown essendosi veduto disertare 
la stamperia che minacciava rovina per il terremoto, 
ha supp'ito al numero che non veniva fuori in- 
viando nelle città e villaggi dove aveva abbonati 
‘un racconto telegrafico della catastrofe. n 

E anche questo fu originale, perchè dava minuto 
per minuto le sue impressioni personali, e i più 
minuti particolari e i sintomi osservati; il tutto in- 
titolato : Intervista col terremoto: Earthquake inter- 
view! 


x 


Il reporterismo americano è una istituzione solida 
e duratura. Quando qui a Parigi l'hanno voluto 
imitere, soro di botto all'estremo e in un 
anno l'hanno volgare che i lettori ne 
fur no stancati. Hanno in/ercrsfato, a torto 0 a ra- 
giore, personaggi importanti... che non dicevano 
e personaggi di nessun conto... che parla- 
vano troppo. E così il reporferismo serio è stato 
ucciso, anche perchè i lettori non si fidano più di 
questo genere di informazioni. 


x 


1 reporters americani sono inessuribili. Il loro 
trionfo fu il matrimonio del presidente Cievelend, 
e tutti sanno che quando egl: con la sua giovane 
moglie giunse nel luego dove voleva passare la 
luna di miele - il primo quarto - lo trovò occu- 
pato mil'tarmente dn un esercito di reporters. Egli 
non se ne formalizzò punto - non sarebbe stato 
americano ! — e lui e lei si prestorono gentilmente. 


Das 


Negli ozii di Lucerna m'è caduto fra le mani un 
vecchio numero di un giornale ebdomadario ame- 
ricano in cui si nerruva non una intercista, ma 
una conversazione tenuta dalla neopresidentessa 
con varie persone. La neopresidentessa, si capisce, 
era felice di indovinare che sua’ parola sa- 
rebbe stata preziosamente raccolta. Pioveva, e dal 
giardino si entrò nel salon della Casa Bianca. 

Seliamo qui - disse ella. - Mi ricordo che io 
© mia madre siamo venuti due aoni fa a fare una 
Visita al presidento. Anche quel giorno pioveva, 
ma prima di partire il cielo si era rasserenato, e 
abbiamo pensato che il clima di Washingion era 
di natura accomodante. Oh! certamente anche 
questa sera farà bel tempo, perchè il presidente è 
fortunato ! Ve lo ricordate bene che anche il giorno 
della mia promessa cominciò co! p‘overe e poi venne 
fuori il sole. 


x 


Dopo questo discorso barometrico un reporter 
che ne aveva, pare, abbastanza, le chiese: 

— Vi piace la Cosa Bianca come abitazione? 

— Oh! — rispose la siguora Cleveland — l'ho 
amata ds! primo momento in cui ci venni pensando 
quanto doveva essere felice chi l’abituva. 

Poi narrò che non vuole si cangino le tappez- 
zerie, e în conchiusiore, tre colonuo fittissime del 
giornale erano piene di queste « rivelazioni ». Però 
veuivano în tempo opportuno, in mezzo cioè alla 
febbre di curiosità che destò il matrimouio del pre 
sidente, Nessun giornale europeo ha mai sognato - 
questa è la curiosità della cosa — di notre così 
ossequiosamente, le paro!e, o gli atti di meschinis- 
sima importanza pronunziati da una principessa o 
di una regina, 


REMINISCENZE 


Il d'spaccîo dello Czar al principe Alessandro, 
scritto con quella durezza © quel tono d’imperioso 
comando che so'eva usare qualche secolo fa nn 
sovrano verso un ribelle vassallo, mi richiama alla 
mente avvenimenti non lontani. 

Era sul prinsip'o di febbraio del 1880, e a Pietro- 
burgo si preparavano grandi feste per commemorare 
il venticinquesimo anniversario di regno dello Czar 
Alessandro Il. La grave malattia dell'imperatrice, 
della vittima di una di quello irresistibili affinità eletti 
ve, che rendono e-udeli le persone più miti, imponeva 
doi riguardi, esigeva che le feste non fossero troppo 
clamorose, Per questo nessun principe estero vi 
partecipava, nessun fratello o figlio di sovrano 
aveva annunziato la sua visita alla Corte russa. I 
soli ospiti non russi erano il principe Alessandro di 
Assia insieme con i suoi figli, fra i quali il giovane 
principe di Bulgaria, il nipote preferito della in- 
ferma Crarina. 

Il giovane sovrano non aveva intrapreso il viaggio 
da Sofia a Pietroburgo soltanto per portare, come 
parente, i suoi augurii all'imperatore. In quel 
tempo, non soltanto all’estero, ma anche in Bal 
garia si diceva che il principe era pertito per non 
tornar più in mezzo al suo popolo, si assicurava 
che egli fosse stanco dei Bulgari. Incerto era l'esito 
delle imminenti elezioni, l'opposizione contro gli 
stranieri aumentava sempre, e sull’esercito, coma; 
dato da ufficiali russi, non c'era da contarci. Si 
trattava di consolidare un trono vacillante o di ri- 
nunziar 
r questo, non era solo la festa che aveva con- 
gliato al principe Alessandro il suo viaggio nella 
capitale nordica ; ve lo avevano spinto serii motivi 
politici. Alessandro Il aveva posta la corona bul- 
gara sulla testa del principe di Battenberg; Ales 
sandro Il soltanto poteva dare al giovane sovrano 
quell'appoggio che gli chiedeva protestandogli umil- 
mente la sua devozione. 


A 


Mancavano ancora due settimane all’epoca stabi- 
lita per le feste, quando Alessandro. di Bulgaria 
giunse a Pietroburgo in compagnia del segretario 
di gebinetto Stoiloff, del marescialio di corte barone 
Riedesel e del segretario privato Menges. La stampa 
rissa sperava molto nello feste, sperava amnistio e 
riforme, sperava che l’imperatore avrebbe lasciato 
a parte i mezzi di dura repressione e combettuto 
con la liberta. lo spettro minaccioso del nichilismo, 


La terribile lego, che non si lassiava sgomentare 
dalle punizioni tremende inflitte ai suoi adepti, dyi 
regime poliziesco, e annunziava in ogni modo la sua 
vo'ontà, era in quel tempo più che mai attiva e mi. 
nacciosa. Pareva che le viscere della terra nascon. 
dessero a migliaia e migliaia quelli uomini pronti a 
tutto, vendicatori delle sofferenze di tanti infelici 
giustizieri degli stessi strumenti di giustizia. La 
< Volontà popolare » parlava um linguaggio spa. 
ventoso, trattava da pari a pari con lo Czar, an- 
nunziava la sentenza di morte pronunziata dal suo 
« comitato esecutivo » contro Alessandro Il. 

I continui altentati provavano che quella sentenza 
‘non era una vsna minaccia. Il tentativo di far sol. 
tare in aria in tre punti diversi (Odessa, Alexan- 
drowski e Mosce) il treno che conduceva da Li- 
vadia a Mosca il condannato imperiale. fu attuato 
con spaventoso sangue freddo dai capi della con- 
giura a Mossa, e andò fellito soltanto per una svista 
della Perowskaja. va 

Quell'attentato aveva portato a centinaia e centi- 
naîa d’arresti d’innocenti edi colpevoli ; aveva fatto 
mandare în Siberia, in via amministrativa, convogli 
lunghissimi d'infetici; la polizia, con la furia di una 
belva, cercava le stamperie segrete, che faceveno 
la propaganda, © i nichilisti, più feroci che mai, si 
adunavano, architettavano nuovi piani di distruzione 
e di morte, preparavano quelle tragedie sanguinose 
che ebbero per protagonisti Frolenko, Michailof, 
Scheljaboff e tanti altri. 


A 


In quelle adunanze fu ideato un piano diaboli 
il Palazzo d'Inverno, residenza della fami 
Romanoff, doveva saltare în aria ; la direzione del- 
l'impresa era affidata a Scheljaboff, l'esecuzione a 
un contadino per nome Chalturio. Nell'ottobre del 
1879 quest'ultimo riuscì ad ottenere un umile posto 
fra la servitù imperiale ed entrò in quel palazzo che 
era custodito più gelosamente di una fortezza. Ap- 
pena dentro studiò con cura la divisione dei qu 
tieri e ogni giorno portò una certa quantità di 
namite nella stanza dove lavorava da verniciatore. 
La sua stanza era situata sotto alla sola da pronzo 
imperiale, ma ne era separata da un piano. Nella 
stinza sopra a lui, e direttamente sotto la sala da 
pranzo, c'era _il quartiere della guardia di palazzo, 

Tutti i giorni la provvista di dinamite aumen. 
tava ; al principio di febbraio nella stanza di Chal- 
turin ce n'erano 50 chilogrammi. Quella quantità 
pareva sufficiente a Schelbajoff, il quale nella im- 
pazienza di mandare ad effetto il piano di distru- 
zione, spingeva il contadino ad operare. Chalturin 
rifiutova di ubbidire, la dinamite ammassata pare- 
vag'i insufficiente. I periti della cogiura tennero 
consiglio e furono del parere di Scheljabof. 

La sera del 12 febbraio c’era un pranzo di Corte 
alle 6. Ci dovevano assistere, oltre alla famiglia im- 
periale, gli ospiti di Assia © di Bulgaria. Chalturin 
dalla sua stanza ud. i rintocchi dell'orologio che 
indicavano l’ora f tale ; sopra al suo capo sentiva 
il passo dei sold ii, i loro canti e i ‘oro discorsi. 
So, la famiglia imperiale doveva già esser seduta 
a monsa. 

11 contadino, cui era parsa insufficiente la dinamite, 
non ha fretta d'incendiarls ; vuol essere sicuro che 
la distruzione sarà completa, e aspetta nn quario 
d'ora prima di dar fuoco alla miccia, poi corre fuori. 
Nel buio lo attendeva Scheljaboff. 

— Tutto pronto? 

— Tatti 

E i due congiurati aspettano ansiosi, guardano le 
finestre illuminate delle sale imperiali... odono la 
tremenda esplosione, credono di aver raggiunto lo 
scopo, ma s'ingannano. 

La visita degli ospiti d'Assia e di Bulgaria avera 
fatto rimandare il pranzo alle 6 20, e nel momento 

i l’imperatore giungeva insieme con i suoi ospiti 
sulla soglia di una porta e all'altra si affacciava la 
famiglia imperiale, avvenne l'esplosione. 

Le mura tremano, i lumi si spengono, o nell'o- 
scurità giungono alle orecchie dello Czar i lamenti 
dei soldati agonizzanti. Dieci uomini furono uccisi 
sul colpo, cinquantacinque feriti, ma lo Czar era 
salvo. È 

Queste sono le reminiscenze che serba il principe 
di Bulgaria del suo ultimo soggiorno a Pietroburgo. 

Dallo Czar ottenne l'appoggio richiesto. Egli tornò 
in Bulgaria contento dellesito del suo vieggio. Il 
suo trono non vacillava pi 


A 


Un anno dopo Alessandro Il moriva vittima di un 
nuovo attentato, e Alessandro III saliva al trono. 

Chi sa se fra le lagrime sparse dal principe di 
Bulgaria meotre parlava ai suoi ufficiali, non ce n'è 
una per lo Czar defunto, che nel tempo în cui v 
deva il suo trono minato da ogni parte pensava è 
consolidare quello del nipote! 


Fas 


DA SENIGALLIA 


6 settembre. 


Ieri, nella piazza del nostro municipio, riccamente 
pavesata di bandiere nazionali, si fece con molta 
solennità la premiazione ai migliori tiratori sortiti 
dalla seconda gara provinciale di quest'anno. 

Alle 5 pomeridiane il cavaliere Ferrari, reggente 
la provincia d’Ancona, seguito dalle autorità civili 
e militari @ salutato al suo apparire dsl suono della 
marcia reale, prese posto in un palco espressamente 
innalzato per la circostanza sul limitare dell'arco di 
mezzo del palazzo comnnale. 

La piazza, le finestre, i balconi eraro letterel- 
mente gremiti di gente. 

Ottenutosi non senza fatica un po'di silenzio. 
prese la parola il cavaliere Ferrari, il quale esordì 
con un saluto si tiratori premiandi ; disse trovo 
lieto in mezzo a tenta balda gioventù, al ci 
loro potrebbero essere un giorno raccomandati i 
destini della patria ; si congratulò dell'esito felico 
della prova, augurandosi di rivedere nell’anno ver- 
turo tutti i tiratori presenti alla terza gara. Com- 


quelli che 
Yomnibus 
circostanza 


diana, fu 
interpellot: 
Campo di 


due volte, 


discorsi. 
seduta 


inamite, 
uro che 


quarto 
[re fuori. 


cui ve- 
nsava a 


letteral- 


silenzio. 


due invitando a gridare: Viva il Re! Viva TI- 
ja! 

ie i lamgo e f'agoroso |Applipso leccio parole 

l'onorevole reppresentonte del governo, mentre 
fs banda cittadina intona va nuovamente l'inno reale. 

Ecco intanto il risultato della premiazione : 

no rappresentanze — Gara A - Umberto I; 
4° Premio. Sozietà di Filottrano. Medaglia d’oro 

e bandiera d'onore; 

2 Premio. Società di Senigallia. Medaglia d'or- 

to © bandiera d’onore; 

‘3° Premio. Società di Fabriano. Medaglia di bronzo 
a handiera d'onore. 

Per le altre gare riuscirono premiati 45 tiratori 
04 riportarono menzioni onorevoli.» 

Darante i sei giorni di gara furono sparati 6089 
colpi 

"Terminata la distribuzione dei premi, nelle sale 
del restaurant « La Fortuna », veniva offerto dal 
municipio al signor prefetto ed a molte rappresen- 
tanze uno splendido banchetto: mentre in quelle 
dell'Hitel Roma i tiratori senigalliesi convitavano 
ad agnpe fraterna i loro colleghi di provincia. 

Ricorrendo poi ieri .il venticinquesimo anniver- 
sario della fondazione della Società di mutuo soc- 
corso, un terzo banchetto di 600 coperti aveva 
lnogo allo stabilimento balneare, in cui notammo 
pure la presenza dell'onorevole Bruschettini. 

La banda ciltadino, che fece ieri il suo debutto 
prendendo parte alle varie feste della giornata, 
comportò in modo lodevolissimo, tenuto conto della 
su vita, che data appena da sei mesi. Resta ora 

municipio provveda, perchè questa istitu- 
ne riviva nelle tradizioni della vita senigalliese. 


Condor. 


7 settembre. 


Si va a Grottaferrata — Hl coltello fra parenti — 
Gli edil familiari nel ventre di Roma — Checco 
va In campagna. 


Domani molti vanno a Grottaferrate, alla Madonna 
di settembre. È una gita equestre e asinina, poichè 
a Frascati, lasciato ‘il treno, la meggior parte di 
quelli che vanno alla festa di Grottaferrata, rifiuta 
l'omnibus e la vettura e dice con un certo sorriso di 
circostanza : 

— Sa com'è, facciamo tutti una somarata! 

E la fanno. 

Ta festa di Grottaferrata senza le somarate dei 
nostri concittadini, serebbe poco divertente. 

Esco intanto l'orario per la prima parte della gita, 
vale a dire per i treni da Roma a Frascafi e vice” 
versa: 

Partenze da Rom: 
12 meridiano — 3; 5 

Partenze da Frascati: 69; $ antimeridiane — 12 1 t) 
5 57; 7 16: 8 30; 9 5 pomeridiane. 

! treni non si fermeranno alla galleria di Ciampino. 


ore 6 40; 8 16; 9; 10 2%0 e 
30 pomeridiene. 


** 


C'è da invidiare quelli che se ne vanno domani a 
Grottaferrata. 

Interrompere per una diecina di ore la vita della 
copitale, fa bene a tutti, massime quando l’unica vita 
della capitale si riduce alla morte di qualche disgra- 
ziato operaio, a cui il cronista recita il solito obbli- 
ato elogio funebre stereotipo, che è già oramai bello 
preparato per le vittime del lavoro. 

È quando non si tratta di morte per disgrazia, si 
tratta di coltellate, e peggio. 

La cronaca di oggi ha una nota particolarmente 
triste; la rissa fra parenti, tra fratelli, e la ferocia 
femminile eccitata dall’avarizi 
| Svolgete questi due temi odiosi in quella parte 
della città, che dalla piazza o mercato di Campo di 
Fiori, potrebbe beaissimo chiamersi il ventre di Roma, 
svolgete questi duo temi odiosi nelle anguste vie dei 
vicoli sinistramente o igaobilmento famose, e tra i 
mucchi di erbe, di legumi, di frutta della grande 
piazza dei commestibili, © avrete due quadri che uno 
Zola romano potrebbe intercalare in un romanzo di 
vita popolere. 

ss 


Duo fratelli calzolai che avevano largamente celo 
brato il lunedì di san Crispino, ieri sera vennero alle 
mani nella stamberga di via dei Cappellari dove essi 
dormivano insieme con le loro mogli. 

Uno dei fratelli prese il trincetto e ne vibrò un 
colpo tremendo al ventro dell'altro, e infellonito  vo- 
leva colpire anche la cognata quando sopraggiunsero 
le guardio. Il feritore fa arrestato, il ferito fu portato 
ia pericolo di vita alla Consolazione. Le cause 0 
di questa rissa fratricida erano state, dicono, d'inte- 
resse, 

E l'interesse, accettiamo anche noi questa forma 
abbreviativa oramai consacrata dalla cronaca quoti- 
diano, fu anche la causa per cui stamani una donna 
interpellatà viramente da un giovanotto in piazza di 
Campo di Fiori, in mezzo al vario rumorio del mer- 
cato settimanale, snticipato di un giorno per la festa 
di domani, si scagliò addosso al giovinotto e lo ferì 
due volte, ferocemente, con un coltello, alla tempia e 
el fianco. 

Il giovinotto cadde come morto. La donna fu or- 
restato. Poca speranza c'è di salvare il ferito, che è 
cognato della feritrice. v 

Quella donna nutriva un fiero rancore contro il gio- 
vinotto che ha ferito e che è suo cognato, perchè 
egli si faceva spesso prestare quelche soldo da suo 
fratello, il merito della femmina terribile. 

s* 

Checco ha oggi fatto una visita ai suoi amici elet- 
tori in un phaeton, munito del suo freno di sicurezza. 

È strano come il moderno tribuno sia entusiasta 
Per lo stringimento dei freni. 

Domani Checco va in campagna. 


Chi sa quando ritornerà? —— _ 
lo no davvero, ma j suoi intimi assicurano che tor- 


Rerà a Roma fra una ventina di giorni. 
Razzola. 


—+-_—_ 


Comitato centrale. — Ecco le altre offerte per- 
Venute al comitato : 

Giornale Il Messaggero, per le sottoscrizioni rac- 
colte, I. 61 40 - Scultore cav. prof. Stefano Galletti, 
10 — Deputazione provinciale di Girgenti, 500 — Mu 
fieipio di Sant'Arcangelo di Romagna (Forlì), 50 — 


Deputazione provinciale di Arezzo, 500 - Muni 
di Vigatto (Parma), 20 — Municipio di Caprino Ber- 
gamasco, 20 — Municipio di Montano Antilio, 10: 
Municipio di Laurito. 20; Municipio di Laurino, 201 
(otale L. 50) — Comitato provincislo di Cuneo (prime 
versamento), 4000 — Giornole Corriere di Garfagnana, 
offerte raccolte, 30 85 - Municipio, congregazione di 
Carità © cittadini di Vignanello (Rome), 90 35 — Come 
mendatore avv. A. Cocchi, direttore dell'afficio di sta. 
tistica, terzo versamento offerte raccolte nelle sezioni 
matrimoni, 94 — Intendente di finanz di Como, of- 
ferte del personale finanziario, 1.033 35- Regio sotto- 
refetto di Aonta (Torino), per offerte dei comuni di 
‘88, 50; Ladolle, 40; Donnaz, 20; Champ de Prot, 
Li E na 20 hamporcher, 10; Congrega- 
e di carità di Ladalle, 10; vati H 
ate lalle, 3 Privati di Bard, 20; 
Fino ad oggi il comitato ha incassato 409 487 lire. 
Sono state dite in sussidi L. 359,000. 
Rimangono in cassa 1.. 50,435 72. 


Teatri. — Piena enorme ieri sera al Nazionale per 
la beneficiato del bravissimo Privato, il quale fu sp- 
Plauditissimo tanto nella Gran giornata di Ludro 
quan'o nelle altre produzioni annunciate dal pro- 
gramma. 


»°, Al Manzoni è onmunziata per questa sera la 
beneficiata della brava attrice giovine della compa- 
gnia Brignone-Arrigoni, signorina Moria Brumidi. 
Verrà rappresentato un nuovissimo dramma in quat- 
tro atti del signor Cisotti-Mengeldo, intitolato: Luigia, 
ovvero Matrimonio religioso. 

2°, Notizie drammatiche. 

Dicesi che la Società proprieteria del Teatro dram- 
matico Nazionale abbia scritto al comm. Cesere Rossi 
facendogli le seguenti proposte: 

© di formare una compagnia per proprio conto, 
che la Società rileverebbe durente i mesi d’inverno 
per farla recitere nel suo teatro; o di scritturarlo 
quale direttore di una nuova compagnia drammatica 
che la Società formerebbe, impegnondosi di ripren- 
dere quegli artisti che egli avesse di già scritturati. 

Il comm. Cesare Rossi si sarebbe riserbato di dare 
fra qualche giorno una risposta decisiva. 


n 


. Musica. — Programma dei pezzi che suonerà stasera 
inpiazza Colonna, dalle 8 112 alle 10 112, la musica dal 
Concerto comunale: 


Marcia trionfale — Orazi e Curiazi - Mercadante. 
Sinfonia — Vespri siciliani - Verdi 
Marche-Ouverture = op. 54 — Lachner. 

Preludio, danza e finsle terzo — Gioconda -— Pon- 
chielli. 

Sinfonia — Vessella. 

Valtzer — Canti di nozze — Fahrbach. 


‘Temperatura 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 29. 


L'Osservatorio romeno ci comunica le massime tem- 
peraturo della giornata di ieri, 6 settembre: 

Cagliari, 31.5 - Verone, 31.4 - Palermo, 31.0 - 
Modena, 30.7 — Foggia, 30.7 — Catanio, 30.1 - Roma, 
30.0 — Caltanissetta, 30.0. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nell'onnunciere, or sono otto giorni, l’arrivo del mi- 
nistro Genala, abbiamo detto che la ‘sua fermata a 
Roma serebbe stata di una sola settimana. 

Teri sera infatti, col diretto di Firenze delle undici, 

partivo. 

Si recherà poi a visitare le ferrovie Faenza- 
Eboli-Reggio, la direttissima Roma-Napoli, la Porma- 
Spezia, per accertarsi personalmente del come proce- 
dano i lavori di costruzione, e dare i provvedimenti 
che fossero del coso per sollecitarli. 


La deputazione provinciale di Reggio Emilia, con- 
cessionaria della ferrovia Reggio-Guastalla-Carpi. ha 
domandato ol governo di voler procedere alla visita 


È di ricognizione della linea stesso, per poterne fer l'a- 


pertura all'esercizio il più presto che sia. possibile. 


AI Consiglio di Stato fu mandeto, per averne il 
porere, lo schema di transazione stipulato per il ri- 
scatto da parte del governo degli stabilimenti dei 
Granili e di Pietrorso. 


Oggi il professor Lando Landucci ha presentato al 
ministero della istruzione pubblica la relazione si 
concorrenti agli assegni di perfezionamento all’estero 
per la facoltà di giurisprudenza, approvata ieri dalla 
Commissione. 

In essa sono posti, per graduazione di merito, i do- 
dici concorrenti. 

In ottobre si riunirà la stessa Commissione per de- 
cidere sui conferimenti degli assegni di perfeziona- 
mento all’interno, per i quali i concorrenti sono cin- 
quentuno. 


Tempo fa-vi fu a Genova il processo contro Filippo 
Bianconi, ricevitore principale di quella dogana, reo 
confesso di malversazioni. 

I giurati ammisero la forza irresistibile e venne as- 
solto. 

Ora il Bianconi, che era stato già sospeso dal soldo 
dal servizio-a tempo indeterminato, fu destituito. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 7. 
Telegrammi privati pervenuti da Sofia sono lungi 
dal dipiogere come sciolta la questione bulgara, 
malgrado l’abdicazione del principe Alessandro. 
Questi si sarebbe deciso ad abbandonare la partita 
contro la Russia, dopo avere acquistata la convin- 
zione che una parte dell'esercito gli è ostile. 
Gli ufficiali rimasti fedeli si mostrano desolati 
simi; la popolazione di Sofia è quasi indifferente. 


Milano, 7. 
L'onorevole Depretis, giunto ieri sera alle 7, è 


i Germani 


partito stamoni per Monza, quindi recherassi a 
Bellagio. 
La sua assenza da Roma non oltrepasserà il 
meso corrente. 
Milano, 7. 


Il 4 giugno scorso il Secolo, pubblic=ndo il reso- 
conto di una conferenza anticlericale tenuta nei Jo- 
cale del Consolato cperaio, vi aggiungeva fresi in- 
giuriose per il Papa. Il procuratore del re faceva 
quindi sequestrare sex copie del giornale, 
il cui gerente, comparso ieri davanti alla Corte di 
assise, fu condannato a dieci giorni di carcere e a 
mille lire di multa. 


BORSA DI ROMA 


7 settembre. 

Incertezza. La Rendita per contanti feco 100 32 112, 
per fine fu ceduta da 100 57 112 a 100 52 112. 

Azioni Banca Generale 665. 

Immobiliari 1072. 

Industriali 770. 

Molini da 382 a 395. 

Roma 957, 958. 

Condotte 604. 

Mediterranee 589. 

ccentua la fermezza sui Tramways che ebbero 

denaro da 425 a 430 con larghi scambi. 

Mercie 195 

Gos 1763, 1765. 

Nulla per il resto. 

Cambi: 

Francia 3 mesi, 99 47. 

Londre, 25 18. 

Oro 3. — Rendita, 100 52 112. 

Generali 665, 664; Immobiliari 1072; Tramways 430; 
Molini 386. 


BORSA DI PARIGI del 7 settembre. 
$ spertera j Chisarà 


85 50 
8330 
8270 
109 92 
rendita Italiana 5°) 100 27 
Cambio sopra Londra 25 28 
Consolidati Inglesi . 10015;16 
Cambio sull'Italia. 1716 
Rendita Turca... 14 35 
Banca di Parigi 62 
Bgiziono 6 9/0 ...... 371 — 
Rendita Spagnuola est. nuova. 61-18 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni 


Farrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 34 — L'ultimo a 
morire — La Principessa Giorgio. 
QUIRINO — Ure 9 — Vita allegra © morte triste. 
MANZONI — Ore 9 — Luigia, 0 un malrimonio re- 
igioso. 
ROSSINI — Ore 8 112 — X fante di fiori. 
UMBERTO — Ore 9 — Ernani. 
IRCO REALE — Oro 9 114 — Compagnia equestre 
itealo-egitiana dei fratelli Amato. 


In Livorno il Fanfulla e il Fan 
fulla della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLIcHI e Rossi, ambedue situate 
în via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici, 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 6. — I giornalisti italiani sono partiti, 
accompegoati alla stazione dalla Società degli scrit- 
tori e arlisti spagnuoli. 

AI momento della partenza del treno, Cavallotti 
gridò: Vira la Spagna! La folla rispose: Viva 
Pltalia! Viva i giornalisti italioni! 

BERLINO, 6. — Il Reichstag è convocato per 
il 16 corrente. 

MADRID, 6. — La freguta Vifforio Emanuele e 
la cervetta Vettor Pisani, provenienti da Lisbona, 
sone giunte a Mahon. 

LONDRA, 7. — La voce che il governo rinunzi 
a Porto Hamilton è almeno prematura. 

Il duca e la duchessa di Coonsught parteno do- 
mani per le Indie. Il duca vi assumerà il comando 
della divisione di Penj: 

COROGNA, 6. — Vi furono disordini, quî, nella 
serata di.ieri, in seguito all'aumento delle tariffe 
del dazio consumo. Gli ammutinati attaccarono la 
casa dell'appaltatore del dazio, abbruciarono le 
carte e incendiarono le abitazioni delle guardie da- 
ziarie. La gendarmeria attaccò gli ammutinati, che 
resistettero. Tre gendarmi e parecchi ammutinati 
rimasero feriti. 

disordini si rinnovarono. La truppa in- 
tervenne ed ebbo un ufli isle e tro soldati feriti. 
Un ammutinato fa ferito dall'esplosione di una cor- 
tucsia di dinamite. 

BERNA, 7. — lersera, fu aperta la Conferenza 
internazionele sui diritti di autore con un discorso 
di Droz, vice presidente della Conferenza elvetica, 
il quale consta:ò l'importanza di un'unione interna- 
zionale che protegge cinquecento milioni di abitanti 
e comprende tutte le famiglie europee, eccetto la 
sla 

L'adesione degli Stati Uniti è probabile. 

Giovedì si firmerà la Convenzione. 

La prossima Conferenza si terrà a Parigi nel 
4890. a 

Hanno aderito alla Conferenza i seguenti Stati : 
Awstria-Ungheria, Inghilterra, Belgio, 
Spagna, Francia, Italia, Scandinavia e Svizzera. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Si vendono terreni alberati a giardini per costru- 
zione di villini. - Roma, via Murate, 78, p. p. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA -- ROMA-MILANO-GENOVA 


Casltale semina!s L. 50,000,000 
Capitale versati » 25,000,000 


Riceve denaro În conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 '/s */, in ragione d’anne 
con vincolo di 2 mesi 3° » 
con vincolo di 6 mesi Bis » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza dello somme vincolate, l’opera- 
‘zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesî. 

Gli interessi sono netti di ritenuta @ capitalizzabili 
alla fino di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente auperiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirai. 

Sconta effetti cambiariî aventi dua firma ‘di cono- 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

S'ncarica d’incassare effetti e coupons 
ome all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Itzlia e sl 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesì. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correntisti. 


OCCASIONE UNICA VieSist a poco 


prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione del gior- 
nale l’ Zialie. Piazza Monteritorio, 127. 


IRON 


Giornale Settimanale Mlustrato di Scianze, Metalli e Manifatture 


in Italia 


m 
FERRO ed ACCIAJO 


Fondato nel 1823 quale Rivista del Mecca- 
nici e diretto da PERRY e NURSET C. C. 


Prezzi d’abbonamento 
Per un anno. L- 40 — Per sci mesi, I. 21 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, 127, 
Piazza Mon'ecitorio, Roma 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicele col quale, cam- 
biando una lamina di metallo, si possono suonare 
senza studie alcune mille e milie svariati e 
scelti pezzi di mu: 

Si raccomand 
Clubs ed a tutti quel 

Il Clarfophon, montato su elegante cassetta, 
costa 
(6 Suonate gratis) 1. 425 (imbailaggio gratis) 

Ogni suonata in più, L. 1,50. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso. 377-78-79 
— Firenze. vis de’ Panzani. 98 


PREMIO 


GIORNALE PERI BANBINI 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistema di refrigerante 


Questi apparecchi, di cui Puso è generale in 

Germania, permettono di conservare la Birra fre- 
sca © spumante anche se deve 
soggiornare!ungamentoin un 
barile scemo. 

Danno gli stesi risultati 
delle grandi macchine a pres- 
sione, e costano appen la 
decima parte Coll’uso di que- 
ste pompe non si hanno a 
deplorare dispersioni di 


Tutte le valvole si chiudono 
ermeticamente, dimodochè la 
Birra non può mai introdursi 
nè nel cilindro della pompa 
nè nel serbatoio dell’aria, @ 
quindi l'apparecchio non può 
in nessun caso insudiciarsi nò 
ostruirsi. 
Prezzo della Pompa completa con refrigerante, 
L. 75. - Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 


Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 
— Firenza. via de’ Panzani. 28. 


BowavenTURa Sava, Gerente responsabile 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


VARFOLLA 


SOCIETÀ ITALIANA MACCHINA A RUOTE 
|a spettava, ma... forse è ò 


fto miglio. Quando, ti porio org LE “PER FARE LE ADDIZIONI 


sca DI STRADE FERRATE DEI: MEDITRRRANBO |. attratto corona 


20, Petptando i cor... È 


Je L. 135,000,000 interamente versato 


s.P. Società Anonima sedente in Milano — Capi 


IRR i 
19, D, iric'aretamento, È: sort Esercizio 1986-1987 


ritto direttamente, TIVI DEL TRAFFICO 


ed ho inviato la lettera al pr 
Nella tua 


golarizzano Îe Funzioni 
Stomaco e tostini, 
POLVERE : L. G,— PASTIGLIE ; L.2- 


BREVETTATA IN ITALIA ED ALL'ESTERO. 


Eaigoro sullo etichette —_r 
2 bollo dl Governo france ESERCIZIO | ESERCIZIO pren 
_ BETA. tra ta ea corrente | precedente $ AUMENTO | ziona È Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA, 
» Questa macchina, elegantissima e di una semplicità ve. 
$ agn Da RED Reto principale .. | 4027 4006 î i ilo facili 
ter slo L 15 | EE omne ferite meio | FI n | 6 | noe | AG o e E gi ento i An 
ita lord di Milano, via Media » a 4367 Mini _È chiamata a rendere angralati servigi a tutte lo Ammi 

Ca tornadisco franco di | UNFICIO per INSERZIONI isa cicirezioni sia pubbliche che private, presso le quali sie 

ore due' pala sendoni per Viaggiatori 1,407,174|72] 1,280 500/38! I f sanno facilmente apprezzati i vantagui risultanti dal poter 

poro a di Relpare bianoo a ROMA Nas "51859! 52,964 001 I_ Kfisporre di ua calcolatore per il quale l'errore è impossibile, 

variati fiori e figure. Piazza Montscitorio, 127 È Merci a G. V..e P. 299/58) 239/280;33} -f Prezzo d'occasione L. 35 franco di porto per Ialia 

Merci a Piccola Velocità 1424/5240] 1,5148902] (52 È continentali 
‘63 |_& Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
BIBITE GAZOSE AeRtE at = l riazi è Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, 
SI, via de’ Panzani, 28. 

Acqua di Seltz— Acqua di Soda Prodotti dal 1° luglio al 31 agosto 1886 Cui 
11 più solido © semplice apparee È viaggiatori . s 8116, SI sesso) Te tenza di 
io fi scinto. Bagagli e Coni. È 3 18332311 — TAVOLA 

chio finora conoscini Ma Gv ASESE .| 1,642.21491 122629261 — | 
Risultato garantite. Merci a Piccola Velocità . .l 9/104,995/16! 8,465,61097] 6534419 — |— articolat 
ifone da HA Bottigli s tai | iL rt 
Stone da fi Bottiglia = L. pa Toraua...|19,217,079.58 17,801,880/06] 1,3251989] — |- ; a ata 
» >2 >» 3 o ai n Indispensabile por malati, per puerpers e 
RARE “a Prodotto per chilometro: vegio perte ooo e mangiare leg 
» i gere e serivero a letto 
Si spediscono în tutta lui: DIR cede de La tavola è combinata în modo che si a, 
tinentale franco d'imbalia; RIASSPOO = si abbassa © si adatta in qualsiasi posizione Gia 
porto coll’aumento di L.2 è a piacere della persona coricata. questo 


sifone. 
A ciascun sifone sono annessi g 


Prezzo, L. 50 


5 Dirigere comande © vaglia all’Emporio 
zione. Franco-liatano Finzi 
Dirigere domando e vagli 
porio Franco-Italiano FINZI © 
CHELLI, Roma, Corso, 87 
Firenze, via co’ P: 28. 


"Forni da Campagna perfezionali 


Nasvo Ariconfam a ma- 


ae Vere Pillole 


— Di etievo e per tuti. m 


A DOPPIA PARETE DI SOPRA NRI PERI 
Articolo della più grande utilità în ogvi cucina, per le 6 scopate f GUULA DEL FBAÙ 
PES Sela tutto. ico è a a l) GRATIS del Prof SAMPSON — Nsw-York Brosdway. 54? 
die —__ 
ver la loro sp 5 SÉA Questo Pillole sono l'unico « più sic per lie 
i È Ogni suonata în più Îpotenza e soprattuito per la vetolezze 
e , e con ce de L.1 50 È osservata la massima riservatezza tasto n 208 


Franco di porte in tuttoil Regno È 29 Per Ja spedizione 


égi Ogni Scatola di 50 pillole L. #, frasce di por. a sita 
Imballaggio conars» fp 982 5 
Dirigere domand dia all 
» è vazlia al’Emporie Franco-llaliano t Îti în Roms, | FINZI e BIANCHELLI, Roma, vi 
126, via de' Panzani, 28. Firenze, via de’ Panzani, 28. 


PREMIO. — Fo 


ai nuovi e vecchi Asscciati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


amento 
Prezzi, con sportello a di 


N. & Bocca del forno etm. 25 di lare) 


» » >» 20 » 
>» 3 » » 35 » 


sio Frauco-Jtaliane 


—E 


Dirigere domando e vaglia all’Emp: 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-28-7! 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


AL 
Eacchinetta inglese per pulire | coltelli 
Denominata The Lady”s Knife cleaver. 
È costrutta in modo che l'in superficie del coltelic 
e: rmemen! e parti essendo brunite 
0 te. rende i coltelli vee: 
s : 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


Franco-Ltalia 
— Firenze N @iernaie por i Bembini, che è{diventato la lettura più gradita dei bambivizitaliani, promette solamente ai vecchi associati chs rinnove.a:: 
er un arno, a rartire dal 1° luglio 1886, ed ai nuovi abbonati di un anno, un regalo adaltatissimo alla stagione dei bagni e del 
îarà molto piacere a intti quelli che lo riceveranno. Il regalo consiste in una elegante cartella în tela, col nome de: 


MACGCH IT AUDI ARCHI y ED E i, an ino, i «! necessario per scrivere. La carta e le buste porteranto l'intestazione: Associate al GIORNALE PER i BARBINI. 


de’ Panzani, 26. 


di Italiano, di Franceso, d'Inglese © di Tedesco fra Ì suoi associati, Î tro 
ei primi regala un libro illustrato ed una medaglia di cioccolata: a quelli dei secondi een rode falcone 
50. — I vircitori di tre concorsi saranno inscritti nell'@rdîme del Merito; avranno una Medaglia d'Argento conisia 
at, tratto rs pu blicato nel G.crcale, — Il Giornale è unico nel suo genere per la ricchezza delle ill'astrazioni e ln varietà 
ogli articoli, Srmati dei nom più mvigii ani «apo svsw.ne 6 1 ‘er:rio, poichè il Giormale per 1 Bambini, annovera fra i suoi collabo 
ratori assidui Di 
Contopi, Mantecazza, Lessoma, MARTINI, Liov, Giacosa, Panzaccui, Necioni, Capuana, BantoLi, Farina, D'Annunzio, Catari, 
Cuecchi, Yorick, Avanzini, Stwopap-EL-Banart, AnFosso, Photocci, Piccarpi, Bruscui, FLents, Dazzi, Mazzoni, Biaci, MATILDE SERA, 
Marcuzsa CoLoxsi, Ina Baccimi, Soria Anini, Contessa Data Rocca, MARIANNA Giarrè-BicLi, Anva Vaaua-GnNTILI, Costanza 6! 
ariori-Casezta, Emma PrroDi,. ” n 


Oitre îl gravcwssino dd EIotro fl Silenzioso, dell'autore di N f 
cei pronao pochi Jelotro 11 Silenzioso, dell'autore di Filek, a tra mesi Is ma Ciros, e rutti gli altri raccor 
1 due Gattini, di Yor:ck Mitolegia alla buone, di Ciara. 
Una storta veoshia vorebie, di Srupsap-et- | Rospueeie, di Exa PeRoDI 

Barani. Il primo Premio, commadis}li EvanniofCazccri. 
© molte commedie, ariiceli, biografie, r«sco +, ‘avolo maderne, pesta dei bambini @ gimochî. 


La Macchina d’Ar. 6 nzione americana, ed K- Da 

# diana sino nt ghiera, Si asro BASI PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 

Austrio, © dai principali Municip a Per l’lialia: un anno .°.......L1SBT Il Pie: iieresia ae TE. Cas 

è di una costruzione semplicis: n Ostra Es Parra _ 

golla a guastars. I coltelio di rotazione, sistema d’Archi 9 È E ion sea = Nin somerlza .. > +4. » 750 

mede, prende l'erba tal qualo si presenta. Un solo uomo, er l'invio franco di posia. deì framic per l’Italia, occorre aggiung î RE 

con una di queste Macchine, può faro il lavoro di tre del jcent. 75 par il Premio, e L. 2,25 per il bilalo Cape ra can SO, e. pre il Prviaiol e cometa: ie Le 

più esperti falciator ‘Ai signori Mnestri dello Scuole 1smer fari, Comunali e Tecniche che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è sessi un ris" 


Lunghezza del coltello . . ctm. 25 35 40 
Prezzo . L6 # 85 
(imballaggio « gratis») Divigere domande e vaglia all'Em *a. Dirigera Vaglia e Letta ii ip ini. + F 
dro Fraseo-iigicno Ma a Magie 10 Nos, Sa do pi re unicamente ali’ Amministrazione del Giornale “%a 


ro, 377-78-79 — Firenze, via de' Panzani, 26. ® Piazza Montecitorio, 181 — ROMA 


Anno XVIL — N, 244 n xi ricevono presse l'Amministrarione e presse PUMcio Priccipaio di È 
FANFULLA "5 Score isso @ LE INSERZIONI ferie rea Ti ema ici 


Sriailo è Canndà 
Urazuay, Paraguay. 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 8-9 Settembre 1886 


Prrzzcue xo fnu cassaseme 
Bent picsse Moxtecisrio, M, 330 
PER SLI ANMUNZI 
1 Amministrazione del Giornale 
è presso l'ESicio principale di Pali 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG 
(Vodazs! cli Endiritcì to quarta pazine.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Quali siano i criteri del mondo politico nell'affare 
della Bulgaria non è ancora noto, Si conoscono ap- 
pena quelli dello Czar. 

Sono, è vero, dei criteriî che haono il peso di 
settanta milioni di Rassi e d'un milione e mezzo 
di baionelte. Cifre enormi, se prese da sole. 

Per fortuna un fatto puramente letterario, la ria- 
nione della Conferenza internazionale per i diritti 
d'autoro avvenuta ieri a Berna, ci offre un ter- 
mine di confronto abbastanza consolante. Inzugu- 
rando i lavori della Conferenza, il signor. Droz, 
presidente, constatò nel discorso di rito l’impor- 
tenza di un'unione internazionale che protegge cin- 
quecento milioni di uomini e abbraccia tutte le fami- 
glie europee, escetto la slava. 

Cos'è la femiglia slava, co’ suoi settanta milioni, 
appetto ai cinquecento milioni delle altre famiglie 
europee? 

Decisamente il trionfo del panslavismo è ancora 
lontano. 

»* 

gli autori del trattato di Berlino possono sotto 
questo riguerdo chiudere un occhio sulle controffa- 
zioni che del medesimo si volessero fare per uso e 
consumo degli Sla 

Basta che ne vietinc la diffusione al di qua dei 
confini del mondo russo. 

— Ma - si dice — intanto la Bulgaria è sop- 
presso, e un principe commissario dello Czar ne 
prenderà in nome del medesimo il governo appena 
il principe Alessandro pe sarà partilo. Questo è un 

itorno puro e semplice al trattato di Santo Stefano. 

E che importa? Quel trattato fu appuoto una 
contraffazione fatta per opera dei suddetti settenta 
milioni contro i cinquerento delle altre famiglie eu- 
ropee. Il trattato di Berlino fa un richiamo al’or 
dine. 

Ci rivedremo un'eltra volta a Berlino, 0 che so 
io deve fatio è che in ua luogo o nelaliro sarà 
pur d'uopo che ci rivedismo. 

L'ultima parola della questione bulgara non è 
ancora stata pronuncieta.Cioè alla Camera ingles 
il deputato Howard Vincent alluse ad una sparti- 
zione deli’Europa del sud-est. 

Spartizione è una paro!a convivale. Se deve così 
finire, in un convito, meno male: come grande po- 
tenza, come firmataria del trattato di Berlino. l' 
talia ha il suo posto assicurato alla mensa europea. 

» » 
SASSO 

Lè festose accoglienze fatte dalia Spagna a 
nalisti italiani hanno trovato ua'eco anche 
stampa francese. 

L’Ecénement, giornale repubblicano, dopo avere 
ricordato le feste che pur recentemente furono fatto 
ai Francesi nella Guipuscoa în occas'one del gron 
concorso musicale di Son Sebastiano, conclude scio- 

gliendo un inno all'unione delie razzo latine. 

Uditelo : 

< Tutte queste manifestazioni, spontanee da una 
parte e dall'altra, presentano una resle importanza, 
perocchè questi riavvicinamenti fra lo tre nazioai 
sorelle coucorrono a stabilire un legame di solida. 
rietà potente per difendere gli interessi miuscciati 
di totta une razzo. 

« La più grande e la più. bell’ope 
jostro secolo è stata senza alcun dubbio l’u 
ona : (meno male: è }a prima volta che un gior 
nale francese ne conviene) e allorchè questo gran 
fatto ebbe luogo, tutti i popoli latini seguirono con 
una profonda simpalia questa unità, che comin- 
ciando da una nazione, dovrà completarsi un giorno 


Proprietà (sttsrnria dol FANFULLA. 


x (36) 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 


D1T0 e IDEM 


(Regina di Amenta) 


Sia nveva detto bene, e io non Pho ascoltata 
16° colirarmi nd una sitvazione intollerabile, Forse 
era così intollerabile come la vedero 
innamorata, ma di quel male 
si ricomincia a 


le posizione non 
ero un po” r 
non si muore. Si lotte un poco e poi 
vivere. E se fossi morta, che male c'era? ri 

Prova un grandissimo desiderio di essero n Burda. 
a Konigaberg, in America, al Giappone, in un posto 
purchessio, ‘ma'lonteno, per sfuggire a mo stesso» 
per liberarmi dalle mie catene, per evitere Gr 
che vedo spalancato daventi a me e nel quele È 
sogna chie precipiti, volere o non volere, perchè Th 
l'abisso si chiamu a vito. Dunque questa è la vita! 
Questa: soltanto? Era meglio allora che non nascessì! 

Vedo la gente passore per la strada e le persone 
mi fanno pietà. non capisco perchè non si suicidana 
non'esvieco neppure come mei jo possa essere inna- 
moreta di Sender. Alla fin dei conti è un nomo 
niche luî! 


io; solteni 


in quella di tutti i popoli che costimiscono una 
stessa razza. 

< Secondo il parere di uno dei nostri confratelli 
della stampa spagnuola, l'idea di un'sl!eanza latina, 
sebbene Jontana fosse, sì è già impadronita di tutti 
i nostri spiriti e noi dobbiamo sprirle il passaggio 
e farla ingrandire, facilitando queste larghe correoti 
di simpatia che nascono fra i tre grandi popoli » 

«... E se noi noti vogliamo perdere sffatto la no- 
stra influenza sul continente, e se anzitutto noi 
vogliamo riconquistaria e mantenerla, occ 
ogni cos'o che noi camminiamo uniti ‘alla d-fesa di 
un interesso comune. In tal modo noi ritorneremo 
invincibili; ma se noi cbbedismo so 
schinità di una politica egoista ed esclusiva che 
rende impossibile l'unione, noi saremo tutti la preda, 
in un lasso più o meno lungo di tempo, dei nostri 
nemici ». 

Non c'è che dire, l’Eccrement parla bene. Ma 
perchè queste belle cose non le fa un po' capire al 
general Boulanger di cui egli è uno dei sostenitori? 

Das 
III 

Gli idoli di ieri, 

A Mantova fu tenuta una adunanza al teatro 
Andreavi, indetta dal Consolato operaio. Srduta 
tempestoso, cccitamento generale, scambio di in- 
giurie atroci. 

L'ingegnere Sartori, l'idolo di ieri, fa apostro- 
fato colle grida: Vigliacco! Chiacchierone! Bu- 
giurdo! Per poco non si venne alle mati... 

© non ci si venne, lo si deve all’'ispettore di 
pubblica sicurezza che sciolse l'adunanza. 

A fari M finisce sempre a un medo, 

+ » 
RODA 

Un dispaccio pai re da Vienna, dopo aver 
detto che le preferenze dello Crar per lu succes 
sione el trono bulgaro sono per il duca di Oiden- 
burg, soggiunge: 

< Vi è però una d:fficclià, ed è che il duca voglia 
combiare il posto brillante di comandante delle 
guard'e russe colla dignità di pritcipe di Bulgaria. 

< Ma il duca è tanto deveto allo Czar, che non 
esiterebbe un momento al accettare la Corona bul- 
gara ». 

O allora dov'è la diffi 

lì Gaulois ne ha um ‘osissima su Lur, cioè 
a dire sul generale Bovlanger. 

< Lvt è ia presenza delle Alpi. Vi salirà sopra? 

< Questo è quanto gli domandava ieri uno dei 
suoi fedeli officiali d'ordinanza. 

< — No - egli la risposto. - Anche Bonaparte l’ha 
fatto, ed io ron sono un volgare imitatore! » 

» 
re 

Da qualche tempo la siguora Tegomini ingrassa 
a vista d'occhio. Essa però non ne vuol convenire. 

— È curiosa! - diceva l’aîtro giorno pariando di 
una sua amica — come questa povera Lucia va di- 

rando di giorno in giorno. E dire che due anni 


a? 


IL PAOLOTTISMO! 
La Nazione vi torna sopra con un articolo : Ar 
cora dei gesuiti a Firenze. 
Io non voglio sostenere, che un po' di reazione... 
psolotta - è la paro!a d'ordine e devo adottarla 
anch'io per non essere franteso — non la ci sia. 


Se potessi essere nella mia cameretta di Burdo, sul 
mio letto e piongere ebbracciata al collo di Ghita! 
Allora ero libera e mi pare che sia già passato 
tanto! Penso sempre alla colazione che tenne dietro 
el mio matrimonio; non facevo che girare e rigirare 
l'anello e la interrogavo sul suo significato; essa ron 
voleva rispenderini. La gente, burlendomi, mi chia, 
mova signora, ed io non wi sentivo punto cambiota 
da un'ora avanti; non petevo capire qui 
mento fosse sopravvenuto îr me, dopo che con la corona 
in capo, avevo fatto tre volte il giro dell’altore, guidata 
della mano tremante di Ghita. Fppure tutto era finto! 
Eco data în preda alla vita, ero imprigionata, avvi 
lita; ero una schiava! N.ssuno ora mi eppartiene più, 
non posso chiudere la porta ed esser sola quando 
voglio. Egli può entrore quando gli piace, baciermi 
quando vuole, sono in casa sua. Tutto si ribella in 
me contro la mia sorte. 

Quando Ghita mi messe in testa la ghirlenda e il 
velo, la pregui mi benedisse, e mentre ero inginoc- 
chista dinanzi a lei mi disse: 

« Pensa che tutto que cha è prescritto da Dio è 
secro, e tutto ciò che vi è nella natura è ordinato 
da Dio! » 

Poi mi strinse fea le braccia, e un istente dopo sin 
ghiozzavamo tutte e due, ma soltanto per un mo- 
‘mento, poiché ella ritornò ca'm3, dignitosa come una 
Dalia, circondata dol he! vestito molle. S'era messa 
delle foglie gialle e rossa & vita, e le aveva fermate 
con un magnifico spillo di brillanti. La sua acconci 
tura era în ernionia colPautunno umilo e pioviggi- 
noso; era belia come non sì potrebbe idea: 

Ta mia suocera era vestita di rosso; mia cognata, 
che è ragazza, aveva un vestito verde. Erano orribili. 
Aorosch venne da me e mi baciò la mono. Fgli aveva 
le Jogrimo egli occhi, 


cambia- 


Ma vi ha psolottismo e paolottismo, e quando si 
manifesta come semplice sentimento religioso, lo 
Statuto gli fa da egida col suo primo articolo, e le 
Gusrentigie, privandolo del braccio sesolare, lo pri- 
vilegisno d'un braccio spirituale, assai più forte 
forse del secolare. 

Il risorgere del paolottismo come questione, lo si 
deve agli ultimi atti a cui si lasciò andare la Curia. 
Ma questi atti, lo dico subito, non valgono la pena, 
che per cancellarne gli effetti si evochi il vecchio 
motto : Ecrasons l'infame. 

Affrontardo la questione senza giri e rigiri, e 
come l'avrebbe fatto Farinata degli Uberti, va'e a 
dire a viso aperto, oggi il Popolo romano esce in 
afeune frasi, ch'io riprodurrei volentieri, senon me 
lo vietasse la tirannia dello spazio. A_ spremerne 
il succo, esso dice che la reazione paolotta non è 
che la rappresagiia contro la piccola guerra che 
noi moviamo, a proposito di tutto edi tutti, al 
tazione cattolica. 

Limi alla questione dei gesuiti, l’onore- 
vole Bonghi marifestò, giorni sono, le stesse idee 
scrivendo nella Nuora Antologia 

« Essere umana cosa che essi paghino i partiti 
liberali della stessa moneta di cui ne sono pegati. 
Odio per odio, guerra per guerra ». Ebbene, sotto 
quest'uspetto, tutti, non dico i clericali, ma addi- 
rittura i credenti, sono gesuiti. E clericali 
denti, e increduli e gesuiti, siamo tutti nomi 

lo vorrei che il problema religioso nei suoi anta- 
gon'smi di credenza e d'incredulità non si prestasse 
aila formula stabilita in un celebre verso, che io, 
per la circostanza, tradarrei così: « Dentro e fuori 
delle mura del Voticano si trescendo ugualmente. 
Si fa anzi a gara per soverchiarsi a Vicenda. £ 
una guerra gucrreggiate, ma in nome di che? 
Di uu pensiero politico. Ed è qui, preprio qui che 
si rivela tutto il marc'o della cosò. 

L'increduità vuole imporsi alia fede, nor perchè 
è fede, ma perchè sospetta in lei dei fini di rea- 
zione politica. 

La fede a sua volta vuo! daro îl gambetto 
credulità perchè si crede o finge di credersi minac- 
ciata nella propria essenza. 

È una guerra a coltello. Che ne direbbe Ca- 
vour? 

Probobilmente nulla di nuovo: si contenterebba 
di ripetere col fore bonario di chi dà un buon con- 
siglio : « L'bera Chiesa in libero Stato ». 

Lo Stato osservi ì suci confini. Che se la Chiesa 
vorrà oltrepassare, combatterla serà guerra le- 
gittima. 

Per ora non !o è che în piccola parte. 


_LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


(Agenzia Stefoni.) 


SOFIA, 7. — La visita fatta ieri dal principe 
Alessandro nelle caserme ed ul campo, accentuò la 
buona impressiore cagionata dalla risposta russa. 
Il principe, circoridato dagli ufficiali, espose nuova- 
mente la necessità in cui egli si trova di partire; 
esortò gli ufficali a restare uniti ed a seguire il 
nuove ordire di cose, soggiungendo che lo Crar è 
tenace ma ovesto, e manterrà la sua perolo. 

Il principe fu acclemstissizzo, e si nutre ora grande 
speranza che l’ordiue non sarà turbato. 


PIETROBURGO, 7. — La Nocoie Vremia dice | 


che bisogna anzitutto creare in Bulgaria una reg- 
genza che goda la fiducia della Russia. La reggenza 
deve governare anche la Rumelia erientale, poichè 
questo diritto non ora personale al princ'pe A'es 
sandro, ma al principe di Bulgaria, 


In generale il giornale esemina quindi le questioni 
della riunione della Bulgaria al'a Russia, dell’occu- 
pazione temporanea russa della Buigaria, dell'ap- 
poggio materiale e morale che la Russia deve pre- 
stere al nuovo governo bulgaro, ecc.. e termina di- 
cendo che la situazione vassalla della Bulgaria verso 
la Turchia permetterà di realizzare facilmente una 
di queste combinazioni, visto che la Russia non 
avrà che a comperare dalla Turchia il suo diritto 
di alta sovranità ovvero ad acquistare questo diritto 
in altra maniera. 

La Gazzetta tedesca di Pietroburgo vorrebbe che 
la Russia occupasse la Bulgaria, come l’Austria- 
Upgheris occupa la Bosnia e l'Erzegovina, coll’as- 
senso delle potenze. 

SOFIA, 7. — L'Assemblea nazionale si riunirà 
YI4 corrente. Essa riceverà semplicemente comu- 
nicazione dell’sbdicazione del principe Alessandro e 
deciderà che lo Stato comperii palazzi dei principe 
a Rustsciue ed a Varna. 

La grande Assemblea per eleggere il nuovo prin- 
cipe si riunirà probabilmente fra duo mesi. 

SOFIA, 7. — La reggenza è costituita, Ne fanno 
parte Stambuioff, Mutkuroff e Karaveloff. 

Il ministero è così composto : 

Radoslavoff, presidenza ; 

Stoilofî, giustizia 5 

Natchevitch, affari 

Guechoff, finanze; 

Ivanthef, istruzione pubblica ; 

Nicolaieff, guerra. 

Ii principe Alessandro ha ricevuto, nella matti- 
nata, i membri dei nuovo governo e gli agenti de'la 
potenze cd emanerà un proclama, probabilmente da 
Lom-Palanka. 

Ii principe parte alle 2 30 pomeridiane. Ji Consi- 
glio di reggenza © varii ministri ed ufficiali accom- 
pagneranno ii principe a Lom-Palank: 

SOFIA, 7. — Quando partì il principe Alessandro 
grande affluenza di popolazione circondava il pa- 
lazzo. Le truppe della gnamigione erano schierate 
senzermi nella città e nei cortile del palazzo, di 

e al quele ereuo riuniti g'i ufficiali. 

Aîle ore quattro pomeridiane il principe discesa 
nel vestibolo del palazzo, dove lo attendevano î 
funzionari e diverse altre persone alle quali il prin- 
cipe indirizzò parole di addio. Dietro il principe 
venivano i corsoli, compreso quello di Russia. © 

Ii principo passò dinanzi ad un gruppo di ufficia 
e li salutò. Non vi fu alcun grido. Egli montò in 
vettura con Stambulof. Ia altro vetture, dietro 
quelia del principe, craro i membri del'areggenza, 
i ministri ed altri personaggi. Nell'uscire da pa- 
lazzo il principe fu acclamato dalla folla. Attraver- 
sando la città egli stette in piedi ed a capo sco- 
perto nella vettura. Nell'uscirne, il corteggio fa 
nuovamente acclamato. 

Il principe serà a Lom-Palanka domani dopo 
mezzodì. 

SOFIA, 7. — Il principe, ricevendo stamane it 
corpo diplomatico, lo ringraziò del suo concorso 
morale e dei suoi consigl:. Ricordò il protocol'o di 
Costantinopoli come una delle cause principali della 
sua abdicazione, perchè esso permise ci suoi ne- 
mici di dire che era un semplice fanzionario russo. 
Soggiunge aver voluto ritornsre per lasciero il 
psese in piero giorno, di suo libero consenso e non 
trattato come ua malfattore. Insistetle sulla. diff 
coltà di governare il paese nelle circostanze attuali 
ed espresse la speranza che gli sforzi del suo suo 
cessore riescano a governario. 

SOFIA, 7. — Nel suo proclama di abdicazione, 
il principe dice 

« Dopo di essere stato convi 
verità, che la mia parienza, cioè, faciliterà il rista- 
bilimento di buoni rapporti fra la Bulgaria e la 


« Mi vorrei un giorno un po’ di bene? » 
mandò con voce tremante. 

< Ti vorrò tutto il bene che posso volere — gli 
dissi. - Ora soltanto devi perdonarmi; sono così con- 
fasu © turbata 

Fummo tutti molto coraggiosi, tutti. Sander, il pi 
composto dei padroni di casa, il brillante oratore, ri- 
mase in asso quando volle fare un brindisi ; ci fureno 
alcuni secondi molto penosi, poi si aiutò con un frizzo 


di nulla. Egli era molto agiteto e mi disse: 

« T'insidio per la tua calma glaciale. » 

Ta mia calma non era glaciale, ma era l'affetto per 
Ghita che mi dava forza, era il pensiero di fare per 
lei la sola cosa che potevo. Se non ci riuscivo, non 
era colpa mia. 

Perchè non ho fatto piuttosto la cameriera? Ella 
sarebbe stata lo stesso libereta da me, ed io non sarei 
incatenata come soso. Non-ero nata per maritarmi, 
ero un fuoco fatuo. lo non posso ardere sempre, non 
scono fatta per il matrimonio. Se potessi tornare ad- 
dietro! Ogni legame si può rompere fra padroni e 
servi, me quando una è maritata, non c'è forza sl 
mondo che possa distruggere il matrimonio. Ci do- 
vrebbero pensare tutte quelle che non sono in una 
situazione disperata come era la mia, e che sono 
stanche soltanto di sentirsi chiamere signorina e am- 
biscono di essere chiamate signora. 

io promesso a Ghita di scriverle da Vienna, ma 
che cosa posso scriverle? Non lo so davrero, perchè 
non veglio efMiggerla. e non posso scrivere nulla che 
Morosch non possa leggere, altrimenti commetterei 
una azione disonesta verso di lui. Ha già detto che 
vuol leggere tutte le mie lettere ; © con qual diritto? 
{ Per questo îl diritto non gli manca, perchè sono sua | 
* Non devo scrivera neppure a mia sorello, senza che 


| mi scioglie i capel 


è la cosa passò. Ognuno figurò di non essersi accorto ! 


egli legga la lettera. Avevo voglia di domendargli se 
la lettera enonima gli bruciava ancora il cuore, visto 
che non ha fiducia in me, ma ho pensato cho quella 


| domanda potesse parergli troppo amera e sono stata 


zitta. 
Non è punto divertente davero! Sta sempre zitto 
o peria soltanto di me e della min bellezza, oppure 
e si diverte con quelli, o mi mette 
lo scarpe. Piuttosto che fermi ommirare da lui en- 
derei al Museo. Non ho mai potuto sentirmi toccare 


i enpelli. Non posso soffrire il corpo e non vorrei 


averlo. 

Anche i baci mi ripugnaro, e tente volte mi sono 
sentita canzonare par questo. Ghita ha detto che a 
Moroschka mi darà quenti baci vuole e mi pettinerà 
quanto vuole, ma che qui mi conduca invece sl Bel- 
vedere. Lui ci si oncoia nei musei. Parlo di teatro e 
dell'interpretazione di questa o di quella parte, ed 
egli reprimo un leggiero sbadiglio. Egli vuole soltanto 


| amore, amore! Ma dovrebbe voler beno un pochino 


anche alla mia intelligenza, parlaro con ma e divi- 


| dere la gioia che mi procurano le cose bella. 


Si vede che nessuna donna come Bonina lo ha edu- 
cato, nè ha fetto di lui ua uomo perfetto. Non x0 se sarei 
afitta qualora sapessi che egli m'ingannasse. Ho paura 
di no. lo non credo cha gli uomini sappiano come 
siamo ombrose e come tutto ci procura un’ansia mor 
tale. Essi credono che molte coso ci divertano, quando 
invece ci ripugnemo. Siamo tanto diverse da loro e 
ce no accorgiamo soltanto quando sismo maritate. 
Oh Dio! Sono maritata, pur troppo, non sono più io; 


i sono la signora Morosch. La signora Morosch ed Astra 


sono due persone diverse! 


{Continaa) 


ESITI Aperta ren 
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Russia, dopo di aver ricevuto assicurazione dol go- 
verno dell'imperatore di Russia che la libertà, l'in- 
dipendenza ed il diritto della Bulgaria resteranno 
intatti e cho nessuno si ingerirà nei suoi affari 
terni, dichiaro allo amato popolo che rinuozio 
trono buigaro, desiderando provare dinanzi a tutti 
quanto mi sieno cari gli interessi della nostra patria 
e che, per la sua indipendenza, io sono pronto a 
sacrificare tutto, anche ciò che mi è più cero della 
vita. 

< Esprimo il mio sincero ringraziamento per la 
devozione che il popolo mi conservò nei giorni fe- 
Tici e tristi che popolo e trono ebbero a pissare 
dopo il mio arrivo in Balgeria. 7 

< Esco dal principato implorando Dio affinchè 
conservi ed aiuti ia Bulgaria e la renda grande, 
forte, felice, unita ed indipendente. 

< Nomino reggenti Stambulofî, Karaveloff e Mut- 
kurofî. 

< Ordino ad ogni bulgaro di sottomettersi agli 
ordini della reggenza da me istituita, e di conser- 
varo al paese la tranquillità, onde non si complichi 
una situazione di già difficile. 
<< Dio protegga la Bulgaria ! 

« Arzssannno. » 

VIENNA, 8. — La Neue freie Presse è infor- 
mata dal suo corrispondente a Sofia che il principe 
Alessandro annunziò agli ufficiali la necessità ur- 
gente in cui egli si trovava di abbandonare il paese, 
se non per sempre, almeno fino alla decisione che 
prenderà la grande Assemblea. 

Rispondendo ed una domanda di parecchi uffi- 
ciali, se, cioè, avrebbe intenzione di risalire sul 
trono qualora l'Assemblea lo rieleggesse, Sua Al- 
tezza disse di sì. 


DA MAGONZA . 


Settembre 1886. 


Perduto di vista San Goar di cui scrissi nell'ul- 
tima mia lettera, quanto più ci sì avvicina al gen- 
tile paese di Maria Stuarda, tanto più aumentaro 
le fortificazioni ed i vigneti, come se le viti, og- 
getto di discordia tra i due popolîì vicini, fossero 
sorte dal sangue che ha fertilizzato la regione. 

Le cittadelle, non più sdraiate sulle rive, come 
odalische uscite dal bagno, si seguono cinte di 
mura torrite. Sono così vicine l'una all'altra che si 
direbbe che sentano l'approssimarsi del nemi 
si stringario insieme per sostenersi reciprocamente. 
Nei punti più difficili alla navigazione, resi ora 
praticabili a forza di mine, feudatari incapaci di 
fare altrimenii fronte al costo delle continue osti- 
lità, hanno eretto in mezzo al fiume romantiche 
torri, tranquillo asilo ai gufî e agli sparvieri. 

E in alto i castelli si stendono in anfiteatro, 
anili a signore avide di assistere a un processo ce- 
lebre 0 a uno spettacolo di sangue. 

Ii fiame non è più che un gran canale araldico, 
lango ii quale ie proprietà degli Albizzi confi 
con quelle dei Wanderbilt, © quelle di Roths 
con quelle del duca di Mostpens'er. 

Le rovine più illustri appartengono all'impera- 
tore Guglielmo che le ha comprate a caro prezzo 
da speculatori a cui prima di ritirarsi i Francesi 
le avevano vendute, all’incento, per un tozzo di 
pane. L'imperatore le conserva religiosamente nel 
loro attuale stato, ed acquista così un nuovo titoto 
alla benemerenza dell'Europa colta. Aître, meno 
interessanti, egli le ha fatte restaurare, ed ora ser 
vono di correllivo per il contrasto. 


x 


Un'ultima voltata e proprio sopra Ruedesheim, 
di fronte «l ponte romano di Bingen - c:paca di 
resistere alle picne di un altro millenio - nel punto 
ove il Reno raggiunge il suo massimo splendore, 
tra vigneti tenuti con accuratezza quasi penosa, 
ecco emergere il Nationaldenkma], che in quel luogo 
fa l’effetto d'una rivendicazione e d'una diffida. 

La sola statua della Germania è alta dicci metri 
© sessanta, e insieme al San Carlo Borromeo di 
Arora, alla Baviera di Monaco, e alla statua della 
Libertà regalata dalla repubblica francese agli Stati 
Uniti, è una delie più gravdî statu esistenti. Per 
fonderla occorsero quattro auni e settecento ton- 
neilate di bronzo, per lo più cannoni presi al ne 
mico. La sola spada della Germania è lunga setto 
metri. e cinquanta. Quantunque si elevi venticinque 
metri sulla retta del Niederwald, ;il monumento 
resta schisceiato dalla grandiosità dei luoghi. La 
statua stesso, troppo ricca di fronzoli e di sboffi, 
sta appena sul plinto, e so potesse fare ii benchè 
minimo movimento precipiterebbe inesorabilmente, 
il che non sarebbe certo di buon augurio. 

Magnifica è invece la statua della Guerra, per- 
sonific.ta in una specie d’ercangelo che suona la 
tuba per chiamare a raccolta tutti i soldati del- 
l'impero. Meraviglioso addirittura il piccolo bas- 
sorilievo laterale in cui tre soldati in diverse età si 
congedano dai genitori, dalla fidanzata, dalla mo- 
glie. Per me è ja più bella parle del monumento e 
guardandolo capisco che così ci si stacca dai propri 
cari quando si è decisi a non tornare vinti, e mi 
intenerisco. 


x 


Mentre scrivo di guerra = che Iddio tenga lon- 
tana — l'inchiostro va prendendo riflessi sanguigni. 
Il Rono non è che una croneca di guerra, interca- 
lata di leggende, ed in questa cronaca i Francesi 
non recitano certo una bella parte. 

Le devastazioni commesse da loro, in proporzioni 
inaudite, in una delle più belle regioni d'Europe, 
sono opera d’un popolo barbaro e cradele. Non 
hanno. nemmeno: l'attenuente di buttare tutta la 
colpa su un-solo regime, giacchè î giacobini fini- 
rono di rovinare quel poco sfuggito a Luigi XIV, 
esempio di magnificenza personale, piuttosto che 
sole di civiltà, 

Per temperamento © per educazione pochi pos- 
sono essere più parziali di me verso la Francia, 
ma appunto per questo vorrei che tutti i Francesi 
colti fscessero un viaggio sul Reno. Anzitutto im- 
parerebbero a meglio conoscere i Tedeschi, contro 
i quali nutrono molti pregiudizi quasi infantili, poi 


sì persuaderehbero che a rigore le partite non sono { 


ancora saldate, e non evocherebbero intempestiva- 
mente ricordi su cui l’ellera e la poesia hanno steso 
il loro pietoso manto. 


x 


Pensieri più lieti suscitano î luoghi che seguono 
Ruedesheim, giustamente celebri per l'eccellenza 
dei loro vini, Nessun viaggiatore dovrebbe passaro 
per Lorch, hausen, Ruedesheim, e so- 
senza esaminare i loro titoli 


smann 


verse bottiglie alla salute mia, dei lettori, e degli 


amici tutti. 

Atche qui i monaci sono grandi enologhi, e sutto 
Johennisberg ho visitato ;l chiostro di’ Eberbach, 
fumoso per ì-suoi vini di gabinetto © per una fiera 
annuale, tatti i visitatori della quale, compratori o 
no, ricevono grafis abbondanti saggi, così per il 
buon umore. La cantina non è che una cripta co- 
lossale scavata solto ja chiesa, naturalmente, per 
ispirazione divina, 

Vi faccio grazia di questa leggenda, come ve la 
ho fatta di tutte le altre, perchè, per. raccontare 
soltanto le pià interessanti, bisognerebbe cho lo 
acque del Reno si mutassero in vino, e se un mi- 
lo dovesse succedere, sarebbe bene che di- 
ventassero vino, tanto per dsrne un bicchierone 
a tutti coloro che ve haono bisogno, non esclusi i 
malati negli ospedali ed i carcerati... almeno i giu- 
dicebili. 

Basti dunque dire che tra le leggende, molte par- 
rebbero insipide a san Luigi Gonzaga, ed altre so- 
lato a Rabeinis. 


b_< 


Dopo Eberbach; il Reno, navigabile, del resto, 
sino a Mannheim, corre tra due rive depresse e 
prive d'interesse, talchè io sbarco a Magonza. Per 
la bellezza di certe strade antiche, per la grandio- 
sità dei nuovi boulerards, per l'originalità delle ca- 
sette dove Guttemberg nacque, visse e stampò, 
la città mi piace più di tutte io altre città renave. 
I grandi ponti sul Reno e sul Meno senoi più belli 
che io abbia mai veduti. 

Ma ciò che mi atirae più ditutto è il: venerabile 
Duomo dalle cupolette moresche, dal tempestosis- 
simo passato, dalle antiche sculture, dagli altari -gi- 
ganteschi e caratteristici, il vero tempio insomma 
che occorrerebbe ad un credente per ringraziare 
Iddio d'avergli fatto vedere tante belle cose, e per 
domendargli perdono d’averle caluaniate, come ha 
fatto neile sue lettere quell’animale d' 


Mais 


“VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


In cerca di ombra. 


Sono brave e rispettabili persone, non c'è che 
dire, tutte quelle che accampate sotto la tenda del 
coffè Ronzi e Singer e tra gli intercolumni del 
portico di Vejo dalle undici di mattina alle tre del 
giorno, cercano l'ombra in mezzo a piazza Colonna. 

Ma poichè piazza Colonna non fu il miracolo di 
trasformarsi in una fresca casi a loro beneficio, le 
lave e rispettabili persone colgono l'opportunità 
di rinnovare a Roma un attestato in piena regola 
di succursale dei Sahara, în cui nell'estate, e più 
specialmente dal quindici luglio al trenta settembre, 
non sì può fare un passo, si crepa di csldo e si 
bagnano col sudore della propria fronte i giornali 
che riportano il bollettino della temperatura. 

Lessiatele dire: quel'e bravo persone hanno bi- 
sogao di consumare il fondo di aggettivi raccolti 
apposia per aggiungerli alla parola collo, durante 
quei tre 0 quattro mesi în cui il termometro si 
sbizzarrisco a tormentarle. 

Esse hanno ancora dà mettere in opera una di- 
screta quantità di accasciante, di tropicale, di for 
rito, di insopportabile ; l’unico loro modo di sop- 
pertere il coldo è questo appuoto di chiomario in- 
sopportabile ogni cinque minuti. 

Sono quelle stesse brave persone Je quali pre 
tenderebbero che il municipio stendesso un gran 
velario sulle strade e sullo piazze nell'ora meri- 
diano, e che poi vanno a cercar l'ombra alla fiera 
Grottaferrata, sulla spiaggia africana di Polo, 0 
nella lettura assidua dei bollettino della tempera- 
tura, sospirando con amara soddisfazione: 

— Hai visto? Oggi noi abbiamo avuto più caldo 
di Napoli, di Bari, di Borgognissanii, di Vienna e 
di Roccapriora. 

A 


Roma ha tesori d'ombra e di frescura, © peron- 
darli a godere si spende e si sofire meno che st 
dosì in un tranvai a vapore, in un vagone di fer- 
rovio, in un omnibus suburbano, veicoli che più o 
meno vi sbarcano mezzo morti în mezzo a una 
piazza incandescente, la quale su piazza Colonna ha 
il singolare vontaggio di mancare assolutamente di 
un portico di Vejo e di un caffè dove il ghiaccio 
sia conosciuto. 

Prendete una botte, fate alzare il soffietto e an- 
date... dove non vanno mai quelli che vanno a cer- 
care il fresco e l'ombra fuori di Roma. 

Roms, non solo è ricca di ombre dolci e vivifi- 
canti, ma ha una vita estiva, meno rumorosa, meno 
appariscente, ma più intensa, più eletta, più degna 
di nota nell'estate che nelle altre stagioni. 

Bisogna cercare l'ombra dove è, come bisogna 
cercar midi è douze e non è guatorse heures: bi- 
sogns aver l'occhio pronto a osservare, e non sarà 
difficile a scoprire, anche mentre dura l'estate, 
quella certa quantità di idilli del prossimo, che i 
cronisti mondoni chiamano la cifa, e di cui tutto 
quelle brave e rispettabili persone hanno bisogno 
per accorgersi di vivere anche essi. 


A 


Interrogando con lo sguardo il fondo oscuro dei 
caffè riparati dalle tende, mentre la strada sembra 
assopita nella siesta solare e i cani vagano con la 
lingua penzoloni su per il selciato rovente, non a- 


te mai di questa stagione veduto, nela penombra, 
quelle due figure tanto comuni, che sembrano quasi 
convenzionali e messo Îì dal padrone delia .bottege, 
come certe vignette che sì ritrovano in tutti gli al- 
berghi e le trattorie di campagna, a puro scopo 
decorativo ? 

Una fig 


è tutta bianca, con. cappellino sem- 
plice e civettuolo, in guanti chiori di seta sfilati, 
dalla mano e daîl'avombraccio ignudi e buttati sul 
marmo della tavola fra la caraffa dell'acqua: mezzo 
vuota e il bicchiere, in cui sopra un'resto di ghiaccio 
lievemente rosato è piantota ancora la sottile can- 
nuccia. 

L'altra figura è per così dire. toccata alla brava 
du ua pupazzettaro ‘cone Gandolin : testa raso, 
barbetta a puoto, gi chiara, cappello di paglia 
si 1 


tro polieromo, scarpe bianche, lunghissime, 
alla canottiere, calzoni grigi aderenti alla magrezza 
fenomenale degli stinchi, e frai calzoni © le scarpo 
una pennelizia audece, di colore vivissimo, la 
calza. 

Per una ragione 0 per l’altro, più spesso per 
altra, quelle due signore rappresentano l'idillio di 
due anîme in pene... per i bagni di mare, che sono 
venuti mbno al loro desiderio. 

Per vendetta si immergoro nelle onde del senti- 


mento. 
A 


Ma no, îo non volevo gia parlarvi dell'ombra 
spesse volle afosa dei caffè @ degli amanti da doz- 
zina che domandato a una tavola corteggiata dalle 
mosche, l'ospitalità della loro passioce, i cui ardori 
si emperano col ghiaccio pesto. 

Le ombre grandi e magaitiche di Roma sono în 
fondo alle maestose corti dei suoi antichi palagi, 
sotto le navate monumentali delle sue grandi chiese, 
sotto le votto verdi dei vinli delle sue vaste ville silen- 
ziose e piene delia poesia dei ricordie degli incan- 
tesimi della vegetazione rigogliosa. 

Gli amanti che continuano a Roma neli’estate le 
tradizioni della vita invernale, sono quelli a cui 
busta per sognare dolcemente una quercia sero- 
lure, l'erba, o un copiteilo, un’urma rovesciata, un 
bassorilievo infranto per riposarsi, 0 che cercano 
nella pico do!ce di una cappella soliterie, dove i 
rifiessi della luce si colorano vagamente di una 
sfametura lattea sui marmi bianchi delle pareti, la 
gentile dolcezza dei lunghi silenzi, pieni di pensieri. 

Nella maravigliosa corte del palezzo Farnese, 
l'oltro giorno mi parve di sorprendere, fra le co. 
lonne doriche del primo piano del portico, una 
scena di due giovani amanti, forse anche sposi neila 
luna di miele, ai quali 'o spettacolo di quelta gran- 
dezza architettonico, superstite di tanti spleadori 
spenti, narrava forse vecchie storie di amori il 
lustri. 

La donna poreva ancora una miss, e forse era 
mistress da poro tempo; l'uomo aveva Paspetto di 
un giovine e risvo clergymen, un ministro elegante 
dell'alto clero stglicano, vestito como era di nn 
uso sopra un alti 
8, insieme co! cappello a tuba, le 
guance pallide, rase, illuminate de due occhi az- 
purri pieni di bontà. 

Ma la sua compagna, bianza, bionda, con occhi 
stranamente neri, non aveva nulla di quelt’afetta- 
zione d: pudore che è nei costumi muliebri inglesi; 
eila baileva col dorso delin mano di avorio nn 
labbra del giovine prelato anglicano, per. 
gliela baciasse, e il giovine pro'ato ubbitiva ! 

Pensai che quelli stranieri capivano meglio di 
molti indigeni la vita di estate u Roma, e mi allon 
tànai per lasciarli in piena libertà di capirla a fondo. 


dA 

Un'altra mattina per fempo uno squillo di riso 
argentino interruppe il corso di son so quali inutili 
meditaziori che mi si aggiravano per il capo, mentre 
i miei piedi si aggiravano per conto loro nei viali 
profondi degli orti corsiniani al Gianicolo. 

A poca distanza da me c'era una bellissima si 
gnora a braccio di un uomo che aveva un po’ Pa- 
spetto di un artista, un po'il fare di uno sportsman. 

Forse era sempiicemente uno strozzino elegant 
Non c’è nessuno che sembri più artista o genti 
luomo di uno strozzino il quale voglia assumerne 
le fo-me. 

Egii prende dagli artisti e dai gentiluomini le 
loro maniere e le loro apparenze insieme con glin- 
teressi del suo capitale. 5 

La bellissima signora rideva e diceva: 

— Di. » Paolo... non ti pare che la testa di quella 
statua antica rassomigli un po' a Filiberio?... 

— È vero, disse il cavaliere, (non è vietato agli 
strozzini di esser cavaliere) è vero! C'è sotto una 
iscrizione; vediamo un po’ chi era. 

E lesse con tono inesprimibile di voce Viscri- 
zione che è sotto la statua, collocata in alto del 

le, che dal palazzo dei Lincei sale fino al 
ico'o. 
iscrizione dice che cuel romano antico si chia- 
mava Cornelio Cornutu: 

I due si guardarono e ron osarono più ridere; 
ma sorrisero un po’ confusi. La somiglianza con 
Filiberto diventava strana. 


A 
Conclusioni 


1° Non bisogna credere a quelli che negano le 
fresche e dolci ombre di Roma, perchè non ne tro- 
vano a piezza Colonna. 

2 Non è vero che a Roma l’estate non si faccia 
altro che rimpiangere l'inverno. I fiori di passione 
aprono anche le loro superbe corvile nelle grandi 
ombre e nelle stupende solitudini estive di Roma. 

E lasciate rimpiangere l'inverno... ni frequenta- 
torì dei concerti serali di piazza Colonna. 


Brurebea 3 Labsg 


In Firenze il Fanfulla si trova ven 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera 
presso la Tabaccheria CampoLmi, Piazza 


del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono svere pure i avmeri grretrati 


10 solino diritto ! 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Spezia, settembre, 

La stagione dei bagni quest'anno è stata animata 
più del solito. Abbiamo avuto per del tempo Sua 
Altezza Reale là duchessa di Genova © feste du. 
rente la sua permenenza non ne sono mancate 
ballò a bordo alla Maria Adelaide, al Cireoio di 
marina ed alla Croce di Malta, dove era alloggiata 
la principessa. Sono riuscite tutte degne della an. 
gusta dontia, în onore della quale eran fatte. N; 
fo nomi, poichè la lista sarebbe un po’ lunghet 
vi basti îl sapere che v'era il fior fiore delt’aristo. 
crazia, Lo stabilimento balneare Selene ha fatto di 
tutto onde allettare e for passare qualche ora ai. 
legra ai suoi habitué». Balli, concerti vocali e stra. 
mentali, ecc., ecc. Ho avuto così agio di ammirare 
l'avvenente signorina Fobiani, raffaellesca figura 
che pare 

Scesa dal cielo a miracol portare. 


n 


Vidi le signorine Giannotti, Raggio, Simion e.... 
nn ta finirei più se dovessi rammentarvi tutte le 
bellissime frequentatrici del Selene. 

In mezzo ai divertimenti non si è però diment 
cata la carità per i poveri colpiti dal cole 
sono d«te rappresentazioni di beneficenza nl Civica 
ed al Politesma Duca di Genova; ovunque si è 
prestata gentilmente la compagnia Maggi. leri sera 
vi fa trattenimento al Selene, pure a scopo di be- 
neficenza. 

Abbiamo fra noi la compagnia del cav. Pasta, 0 
darà un corso di rappresentazioni nel corrente mese 
al Politeama Daca di Genova. L'insieme è bucno, 
Meritano specialo menzione le signore Campi-Pistti 
e Vitaliani ed il cav. Gerzes. Con questo termino 
avgurandomi che ua altro arno avremo qualcosa 
di più bello e divertente. 


Gianni. 


BOLGETTA 


Le riscossioni dell’erario. 


La Direzione gen: le delle gabelle ci comunica il 
risulteto delle riscossioni fatte dall’erario nei dus mesi 
di luglio e di agosto per i prodotti gabellari. 

Introito complessivo lire 99,:8,602 07 contro lire 
97.521,297 67 nel periodo corrispondente dell'enno 
1885. 

Furono în aumento tulti i cespiti, ad eccezione dei 
soli e del lotto, i quali segnano una diminuzione di 
lire 5,291,052 79, compensata dagli aumenti verifi. 
| catisi negli altri cespi 
| Principali aumenti quelli delle dogane e dei tn- 
! bacchi, le prime diedero liro 99.459 282 14 nel bi- 
| mestre(luglio agosto) 1336,contro sole lire 25,37 
| ne! corrispondente del 1885. Differenza in pi 
| 4076470 18; dai secondi si ebbero nel 1886 lira 
i 
i 
i 
i 
i 
i 


31,325,887 80, contro lire 28,623,574 36 nel 1835; au- 
mento a vantaggio del 1886 lire 2,702,312 94. 
Minori aumenti notansi negli introiti della tassa di 
fabbricazione sugli riti lire 266,778 53; dei diritti 
marittimi lire 87,565 26, e del dazio consumo lire 
27,230 38. 
n totale, adunque, abbiamo un aumento da una 
parte di lire 7,15,357 19, ed una diminuzione dal- 
| L'altra di lire 5,291,052 73, con una differenza a van- 
| toggio dell’erario di lire 1,867,304 40. 
i La sola diminuzione sensibile è quella dei so) 
| lire 4,683,029 87; diminuzione presista e no:essa 
| conseguenza del concesso ribasso del prezzo di ven- 
| dita, la quale, quindi, non può recare stupore, nè al- 
|} Sera ino verona guisa Jo pevrisioni del. bianco: 
i 


Un muovo appello. 


{Dal Comitato centrale nazionale di soccorso nella 
| epidemia colerica è stato pubblicato ieri il seguente 
1 monifest 
bi « Italiani! è 
| <I generosi sentimenti di patriottismo, che scaldeno 
i vostri petti, si affermarono nobilmente anche questa 
volta con le copiose offerte di soccorsi ai miseri col- 
| piti dall’epidemia colerica. 
< La pietà vostra rispose sollecita all'appello che 
vi diresse il Magnanimo Monarca Umberto [, perc! 
il plebiscito della carità avesse & suggellare il patto 
d'amore stretto fra tutte le provincie d’italia nuora 
Senonchè la violenza dell'epidemia non è ancor dome, 
ed a centihaia si contano i piccoli comuni, i quali 
coraggiosamente perseverano nella lotta contro il 
morbo invasore, che lascia ovunque dietro sè lungo 
strascico di dolori e di miserie. 
< Il vostro Comitato nazionale ha potuto finora con 
Je raccolte oblazioni apprestaro efficaci conforti a tanta 
sofferenze; ma di fronte alla persistenza del flagello 
retto ad invocare dalla vostra generosità nuori 


< I privilegiati dalla fortune, i ricchi, g' agiati. e 
quanti sentono il dovere di porgere Ja mano amica 
si fratelli, che la grande calamità ha prostrati, si 
affrettino a versare nelle casse della beneficenza pub- 
blica un’altra tenue offerta e nell’intima coscienza loro, 
come nelle benedizioni di tanti infelici, troveranno il 
più lorgo ed ambito premio al nobile” atto novella» 
mente compiuto. » 


L'eclissi di sole. 

L’Agenzia Reuter ha da Grevoda: Nelle osserre- 
zioni fatte dell’eclissi di sole il 29 agosto, fu noteto 
che la corona si estendeva circa due diametri del 
sole e mostrava una struttura frastaglista ni poli. Sì 
sono ottenute delle buone fotografie dello spettro co 
ronale, che è simile a quello del 1893 osservato el 
isole Caroline. 


Fotografie celesti. 

Il signor Zenger, professore di fisicn a Praga, ba 
letto all'Accademia delle scienze di Parigi una rota 
sopra un processo fotografico basato sulla fosfore- 
scenza e sulla fluorescenza Sotto la influenza di 
questi due fenomeni è possil di fotogrefare nella 
oscurità H signor Zenger se ne è convinto facendi 
@ mezzanolte, una prova fotografica della città 
Praga, in quindici minuti sotto la influenza fosîore- 
cente 

Coll'intermediario della fluorescenza i resultati son0 
anche più sorprendenti ! 

Come prove delle fotografie istantanee che si pos- 
sono ottenere con quest’ultimo metodo, il signor 
Zenger presentò una lastra reppresentonte la pioggia 
di stelle cadenti nel mese di ottobre ultimo ottenuta 
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terzo di secondo. Questo bel rerultato è di un 
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fpostri orgoni. 


La femmina terribile. 


teri Razsola aveva male ai nervi, forse perchè le 
ozio della Balgaria che gli stanno molto sul cuore, 
Fre il portafoglio di bulgaro, non erano delle più 
S'ilisfocenti. Aggiungete che di un corto fritto mal 
Srerito di calamaretti pseudo freschi gli era ri- 
SE nello stomsco un Umore più nero dell'inchio- 
fto: aggiungete i 31 gradi centigradi che il termo. 
“ro inesorabile ieri regalava ai buoni quiriti, a ca 


îrete facilmente perchè nella sua pittura ad olio di ! 
fegsto di merluzzo, Nunziata Costantini, detta a Cumpo 


i Fiori la moro, diventasse una femmina terribile. 
oggi Riscola. se le notizie di Bulgaria non lo te- 
usero sempre frucemente preoccupato nella regione 
Fipercerdiaca, farebbe onoravole ammende, e, ritor- 
tendo sui fatti, ve li racconterebbe così, nella -loro 


tei ed infrenabile per la vita allegra, si diverto da 
tempo a bastonsre sua moglie, che ha, per luî, il 

Slo massimo di non aver più quei pochi spiccioli, 
fulti delle sue economie, che 
scessari per i suoi menus plaisirs. 

E psre che del divertimento innocente che Danioli 
si prendova da anni somministrando legnete da orbo 
alla su 
denza, tinto che chiese un antidoto per la troppa 
tria che suo marito le faceva godere a suon di ner 
jate, nella tristezza dell’osp 


iosuè Danieli non parve contento della pensata 
disua moglie, e; vistosi privato del divertimento a 
domicilio, si recò a fornirsi della consueta doso di 
fllegria a Son Giovanni dove non potendo usere il 
testone usò i denti. 

‘Gli infermieri, poco umanamente, lo misero alla 
orta, scusandosi col dire che a Son Giovanni non v'è 
na sala per le cura dell’idrofobia 

Giosuè, cacciato, si recò a Campo di Fiorî, ove ri- 
tizi l'interrotto abituale divertimento con una va- 
fiato: bastorò Nunziota, la mora, sorella di sua 
Nunziata avera fra le mani jl coltello del suo me- 
siere di erbicendola : si difese e produsse all’aggres- 

rite gueribili in quindici giorni. 
femmina terribile che ieri Razzola pre- 

sentava ni lettori intingendo la penna nell'umor nero 
dei celamaretti pseudo freschi mal digeriti. 

Oggi io lo riabilito. 

0 le funeste conseguenze che la questione di Bul- 
guria può produrre nella regione cardiaca e rioni 


Comitato Centrale. — Ecco le ultime offerte per- 
venute al comitato : 
‘cipio di Marino, L. 50 — Società operaia di 
Montepulciano, 25 - Municipio di Aquapendente. 2: 
queli 56 25 offerte dal muniipio stesso e 193 
da uma tombola estratta il 29 agosto 


piorinzie, lire 370,090. 

Resteno în cassa disponibili. lire 40,212 71. 

“idi spediti. — Il Comitato di soccorso per i 

colerosi ha Spedito ieri si prefetti i seguenti sussidi: 

Belluno, lire 500 — Ferrara, 2000 — Forlì, 1000 - 
Napoli. 2600 — Padova, 1500 — Pavia, 1000 — 
rigo, 1000 — ‘Teramo, 500 - Treviso, 500 - Ve 
ezio, 1000. 

Le ossa di Locatelli. — Coll'intervento delle As 
sociazioni liberali, le ossa di Locatelli verranno so- 
leanemente sepolte presso il monumento che nel 1871 


tenne inalzato in Campo Verano alla memoria di Lo- 


catelli dalla pietà degli amici. 


Il giorno della cerimonia non fu ancora stabilito. 


Il Tevere. — Municipio, autorità militare e pre- 
fettura hanno compilato nn regolamento per il ser- 
rizio di soccorso da prestarsi in caso d'inondazione, 
secondo il quale la città © il suburbio restano dixisi 
în quattro zone. 

Fu deciso di provvedere tosto alla costruzi 
collettore alla destra del Tevere che deve intersecare 
la stazione di Trastevere, e venne dato incarico al- 
l'uffivio speciale del genio civile per la sistemazione 
del Tevere, di presentere prontamente il relativo pro- 
getto di appalto. 

Per îl monumento a Vittorio Emanmele. — La 
Commissione reslo per il monumento a Vittorio Ema- 
mele in Campidoglio è stata autorizzata ad occupare 
gli stobili occorrenti che trovonsi situati in via Giulio 
Romano, e per i quali essa ha offerto un’ indennità 
complessiva di oltre 200,000 lire. 


Per Antonio Sabbatini. — Nel prossimo ottobre Ii 


‘Albano un monumento al padre 


verrà inaugurato în 
che è una delle glorie mu- 


Antonio Luigi Sabbatini 
sicali italiane. A rendere più solenne 
tazione si è costituito in Albano un 
Provvedere i mezzi necessari. 

L'amico d'infanzia. — Jeri è successo un fatte- 
rello curiosissimo a piazza Montenara. x 

Il barbiere Vincenzo Mengoni, giovinotto di 23 anni, 
andava tranquillamente per i fotti suoi, quendo al- 


Comitato onde 


l'improvviso fa fermeto da uno sconosciuto che lo ab- | 


liacciò e lo baciò colla massima effusione. 

Il Mengoni rimase di stucco a quell'incontro. DI 
mandò all'altro chi egli fosse, perocchè per quanti 
sforzi di memoria facesse, egli non lo conosceva. 

‘on mi conosci? Come! Dunque h dimenticato 
Îl tuo amico di infonzia. Non ti ricordi più quondo si 
andava insieme alla scuola? 

Il Mengoni vinto da quell'insistenza finì per persua” 
dersi che egli per lo meno aveva una memoria nolto 
fuggitiva. Intanto l’altro continuava ad abbreccierlo, 
sarei carezze. Poi a un tratto prese un tòno Ti- 

ato: 


josuè trovava utili e { 


metà, questa sabato mattina ne avesse abba- i 


dale di Son Giovanni, { 
lero un letto, l'olio santo e ventiquottro | 


Ro- i 


ne del | 


questa inaugu- i 


| 7 Mi spiace tanto che perun certo affore jo debba 
| lasciarti; ma noi ci rivedremo fra un'ora immanca- 

Vilmente, e faremo colazione insieme. 

E detto fatto l'amico parti, lasciando il Mengo 

cl , ni 

{ tutto preoccupsto a rifrugure’ nella sua memoria chi 

| moi potesse essere quel suo antico compagno di scuola. 

A un tratto però, abbassando gli occhi si accorse 

qhe la gatena dell'orologio se n'era andata : fragò la 
ella sottoveste, e l’orol Y 

= logio d’argento non 

L'amico d'infanzia lo aveva svali 

Idrofobia amorosa. — È proprio il caso di ripe- 
tere: molti sono i chiamati, pochi sono gii eletti. 

E Lorenzo Eletti, un simpatico giovanotto, che si 
sentiva chiamato da forza irresistibile verso Orsola 
Ferretti, non potendo essere uno dei pochi, e doven- 
dosi contentere di restare fra i molti, in un accesso 


morboso di ira mascellare, afferrò ii 
bella Orsola e PE 


d Ambo le manî per furor Ze morse. 


Fu arrestato. 

Teatri. — Il nuovo dramma di Josè Echegeary, 
Vita allegra e morte triste, dato ieri sera al Quirino, 
nella traduzione italiana dell'onorevole Alcibiade Mo- 
| neto, non ha avuto esito felice. L’attore Dominici fu 
però molto applaudito nella parte sun. 


«°« Al Nazionale è stata invece applaudita Ja re- 
plica del provirbio del Monaldi: L'ultimo a morire. 


.°. È stato pubblicato l'elenco artistico della com- 
pagnia drammatica del cav. Novelli, Ja quale inugu- 
rerà il suo corso di recite al Valle la sera del 15 
corrente. 


Musica, — Programma dei pezzi che suonerà stasera 
{ inpiazza Colonne. dalle 8 1j2 alle 10112, la musica del 
Concerto comunale: 

i Ouverture — Flauto magico — Mozart. 
Troisieme Marchi aux flambeaur — Meyerbeer. 
Sinfonia — Guglielmo Tel 

Finale secondo — Aida — Verdi. 

Valzer — Dolores — Waldteute 

Due danze norcegie — Grieg. 

Danza ungherese — Brahms 


Temperatura 
L'Osservatorio romano comunica le massime tem- 
| perature della giornata di ieri, 7 settembre: 


Verona, 32 — Cogliari, 31.6 — Rome, 314 - Pa- 
lermo, 31.4 — Modena, 30.8 — Milano, 30 — Forli, 30. 


i Spettacoli d’oggi: 
} TZATRO NAZIONALE — Ore 8 3/4 — Diana Le 
conoreur 

} QUIRINO — Ore9 

i UMBERTO — Oro 9 — Ernani. 

SANZONI — Ore 9 — Lazzaro il mandriano. 

ROSSINI — Ore 8 12 — L'Africana. 
3RCO REALE — Ore 9 f]4 — Compagni 
italo-ogizione dei fratelli Amato 


equestre 


| 


NosTRE INFORMAZIONI 


Domani farà ritorno a Roma da Rocca di Papa il 
ministro della marine. 


Ì Avendo pubblicoto i nomi dei componenti il comi- 
tato monetario, annunciamo che il commendatore 
Friedlander non ha creduto accettare l'ufficio di se- 
gretario capo del comitato stesso. 


La visita di ricognizione da noi preonnunciata, e 
che ebbe luogo il 6, avendo trovato în buone condi- 
zioni la linee ferroviaria Colico-Chiavenna, l'inaugu- 
razione avrà luogo il 16 corrente. 


| 1 progetto presentato dalla deputazione provinciale 
di Vicenza per una tramvia n vapore da questa città 


A Novente, con due diramazioni, una per Lovolo, | 


l'altra per Lonigo, fa approvato dal Consiglio supe- 
riore dei lavori pubb) 


A giorni sarà approvato il contratto per la costru- 
zione del ponte in ferro a tre urcate sul Tevere ad 
Orte. 


Abbiamo da Sofia le seguenti notizie che gettano 
un po’ di luce sulla situazione : ; 

41 dispaccio mandato dal principe in data di Rust- 
sciuc all'imperatore, fu motivato da un malinteso Il 
principe credeva che la visita ricevuta dal console 
i Russo di quel Juogo, fosse une visita ufficiale. e vide 

in essa un sintomo di riconciliazione; per questo te- 
È legratò allo Czar e ne ebbe la risposta a talti noto. 
| Atiche astrazione fatta da quella dura risposta, Ales- 

dundro aveva capito quale linea avrebbero tenuto io 

potenze imperiali del fatto, che subito dopo il suo 

litorno gli erano state presentate due note identiche 
i dei consoli di Germania e d'Austria, nelle quali tutte 

© due le potenze protestavano contro qualsiasi pena 
1 Gi morte Ha infliggersi ai ribelli. Questo fatto fece 
i risolvere il principe ad abdicare. 


Lo ultime notizie dalla Bulgaria, se hanno fatto nc- 
otescere le speranze che l'ordine non sia per ora tvr- 
‘minuito quelle che si averano in uno 


Non si scorge anco: 
passerà in all 

mente incaricat 

rali © durare finchè la ‘ 
‘un assestamento definitivo. 


i Sappiamo che il governo ba dato incarico al no- 
| stro console generale a Trieste di fare un rapperto 
| dllila condotta del console italiano a Spelato, che è 
| Gila testo del pertito ostile all'Italia. 
| A Spelato ha fatto buona impressione questa no- 
tizio, dove il console è mal visto per le sue simpatie 
per i Croati. 
fe EI 


| Ammmortizzamento antico 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi], 8. 

Il governo francese nella sua condotta verso la 
Bulgaria si conformerà alla polilica delle potenze 
centrali. Fino ed oggi esso ron ha ricevuto alcuna 


Parigi, 8. 
L'ex-'mperatrice Eugenia si era proposto di pas- 
sare l'inverno a Venezio; ma volendo evitare il 
eatatto con Don Carlo, ha deciso di svernare a 
SO 
Ii principe Napoleone colla famiglia passerà l'in- 
verno a Firenze. 


Parigi, 8. 
Notizie da Madrid assicurano che lo stato di sa- 
Tute della regina, noncstar 
molto da penssre. 


Sono a Baden, ospi 
principessa Clotilde e Li 
cipe Gerolamo Napoleon 

‘Stasera partono di qui gli ufficiali stranieri che 
assistono. alle manovre in Galiizia. Parte pure il 
tenente colonnello Cerutti, rappresentante dell’e- 
sercito italiano. 


Berlino, $. 
Domani parte di qui il principe Guglielmo per 
andare a Bresi-Litewsk, in Polonia, per compi 
mentare lo Czar a nome dell’imperatore Guglielmo. 
E uso delle Corti di salutare un sovrano quando 
va in vicinanza delle frontiere dello. St: 


Paccordo fra le ti 
Ii pri 
rale russo, ma non 


potenze nordiche. 
i giorni al quartier gene- 
sterà alle manovre. 


Trieste, 8. 
Telegrafano da Belgrado : 

<La nolizia deli 
sandro ha proîotto  penosissi ia 
circoli governativi. Si sa però che ren tutte 
uppe bulgaro ribelli hanno fatto atto di sotto- 
ne al principe. Per questo il governo serto 

ia spedito soldati alla frontiera serbo bulgaro. 
«Il re Milano ritarda ancora il suo viaggio a Gle- 


idicazione 


ito domenica e non susse- 
, le condizioni sanitarie della città 
circondario continuano ad essere ec- 


Dopo il caso denut 
guito da mor 
di Terni e de 


| cellenti. L'uutori 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 4. — Il piroscafo Polervera, della 
Navigezione generale italiana, è qui giuato oggi 
RIO-!ANEIRO, 7. — Il 


piroscafo Vincenzo 


| Florio, deila Navigazione generalo italiana, è qui 


giunto oggi, proveniente da Gen 
BORSA DI PARIGI de l'8 settembre. 
i Apertara | Citumra 


“si 855: 85 60 
Rendita Hrencesa 5 °/, perpet.| 53 40 | 8340 


» » 3% nuovi 8250 i 8280 
» » 412° 05 Ì 11002 
Rendita Italiana 5/p.. 40 | 10042 
Cambio sovra Londra 25 29 
Consolidati Ingiesi . 10015316 
Cambio sull’ Salia 1132 
Rendita Turca. 1442 
Benca di Parigi ui 
Egiziano 6%». se 
Rendita Spagnuol 61 5,16 
Banee di Sconto di Parigi. 506 — 
Azioni Suez. 2002 — 
Ationi Panema ... 390 — 
Farzovie Meridionali 710 — 


TELEGRAMMA STEFANI 


ATENE, 7. — Continuano i terremoti. Le popo- 
lazioni, spaventate, accampano sotto tendo e ba- 


10 
100 


1004516 } 


È pecche, La miseria è immensa. 


L'allasione alla Macedonia, fatta dal principe A- 
lessandro nel suo discorso agli ufficiali, desta emo- 
zione în Grxcio: gli avvenimenti di Macedonia non 
potrebbero lasciare la Grecia indifferente, 

ALGERI. 7. — Yi furono due scosse di terre 
moto a Sidi Aich (circondario di Bugia). 

PIETROBURGO, 7. — Lo Czar e la Crarina 
sono recati a Breslitowsky, dove hanno luogo le 
manovre militari. 

LONDRA, 7. 
Vincent domanda se il governo sia informeto che 
la triplice alleonza progetta la spartizione dell'Ea- 
rora del Sud-Est. 

Fergusson, sotto-segretario agli affari esteri, ri 
sponde che il governo non ha nessuna informa- 
zione in proposito. 

Fergusson risponde a Tanner nessuna risolu- 
zione essere stata presa di abbandonare Porto Ha- 
milton. 

Continua la discussione del bilancio della guerra. 

MADRID, 7. — Lo stato di assedio fu procla 
mato a Corogna. 

MADRID, $.— 1 giornalisti italiani partono oggi 

lona, ove s'imbarcherenno per l’Italia, via 


, 8. — Il generale Boulanger, giunto iori ! 


a Nizza, è pertito per lo montagne di Sospelt, 
onde visitarne i forti. 
Un decreto pi t 
animali ovini e caprini per Ventimigiio, 
int-Mertin Lantosque. 
I lun] 


BoxavanTURa Savazni, Geronte responsabili 


— Camera dei Comuni. — Howard j 


| — Firenze, via de’ Pa 
Ù 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI RONA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
în Conto corrente ai 3%, 
di ritirare. 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» » 20,600 con 1 giorno di preavviso; 
» >» 50,000 > 5 » 
(Per maggiori importi è necessario prendere aceordì 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 
il 4 ‘v/, d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
» 454% >» » » 6 » 
» 4% >» » » 12» 
sopra Libretti di deposito al 4*/, sumo d’inte- 
resse. con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,600 a vista; 
> >» 3,00 con un giorno di preavviso. 
(Por sommemeggiori occorrono 5 giorni di preavviso) 
sconta cambiali con duefirme di conesciuta sol- 
vibilità; 
fa ‘Anticipazioni è apre Cr 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
ametto Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all'estero; 
zicero Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 


(Fascicolo N. 85 — 1° settembre) 


/, annuo, con facoltà 


in Conto corrente 


Sommario: 


Studi francesi di Prof. Pietro Cogliolo 
— Il governo po; ice, Luigi 
Palma — Sulla crisi agraria nellAita Itaiia, A. 4. 
De Johannis — Cronaca politico, X — Bibliogratie 
<La famiglia in rapporto alla que 
Avv. Santangelo Spoto Ippolito, A. Gotti — « La 
stati: versità e la statistica delle Uai- 
versità», prolusione al corso di ststistica nellUni- 
versità di Padova 1885-86, Ettore Coppi — « Teoria 
della retroattività delle leggi», esposta da C. F. 
Gabba, professore ordî o della R. Università di 
Pisa, G. B. Bencenuti — Bollettino bibliografico — 


Si pubblica in Firenze il 1° e il 45 d'ogni mese. 
— Abbonamento per un anno, L. 20 - Un fasci 
colo separato, L. 1. — Dirigersi all’Amministrazione 


del giornale Fanfilla. 

OCCASIONE UNICA MiaSiSt n foco 
prezzo. — Rivolgersi all'Amministrozione del gior- 
nale !' Italie, Piazza Montecitorio, 127. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricenti, 
capitalisti © scienziati che si pubblica in Londra. 

Tratta diffusamente di tutte le inven: 1 snondo, 
dando i disegni dello cose più rimurchevoli e così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 

Aboonamenti 
Per l’Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 25. 

Dirigersi all'Ufficio principale di-Pubblicità, Piazza 

Moniecitorio, 127, Roma. 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Daily Telegraph, di Londra 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio — Roms 


PREMIO 


Per dore ai vie 


riconosciuta la più forte ela più 


| altra è 'AYDRONETIE, Pompa 


d'azione senza fatic: 
è corredata 
azione (il tubo può essere pro- 
lungalo a piacere), un f una lancia a detto 
diretto ed una a pioggi» (polverizzatore). 
Prezzo: L. 20. 
30 cent. per il pacco posinie. 
glia all'Emporio Erazeo- 
R Via del Corso, 
ia do’ Panzoni, BI 


TANAGLIE MECCARICHE 
per Piombi. 
Nevessarie per gli Appaltotori del Dozio-Con- 
umo, per Spedizioniori in genere « purticolar- 
mente per Spedizioni di Gransglie, Farine, Nu- 
merario, Sale, Pacchi postali, ecc. 
Tunaglie della lunghezza di 21 ctm. L. 14 
» 2 > > 0 
di piombo per dette » 2 
gramma. 


"78-79 — In Fironza, 


postale coll'aumento di 50 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzie Bianchelii, Roma, Corso, 377 78-79 
ani. 2. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


| Premiato © Privilegiato Stabilimento a FABBRICA DI FUCILI 


Per sole I. 15 I 
DOC 3 ili meDAGLIE | FORNITORE a pressione d'aria a piumini e palla, 
A ARONA | dit Hi Re dia È Premiati all Foposizione di Torino 1884 ed Ancersa (89 
Qi ale pla coil per | Por, cArgato, vee. 3 orseseical 
È Ber 


rulpure bianco a è oi estere che nazionali. - 


rn di ANTONIO LURASCHI pri mccain 
MILANO — Via Orti, Numeri 4 605S—- MILANO di i possa ateo ptc 


VERO GRANO DA SEMINA 


ja e Sardegna. Digliardi a Carambol! pegpolvere a miccia - Grim 


fardi ricchissimi e comuni. Specialità per la Si acciaio è bonne 
ti 


DI RIETI n 5 Î i li di Parigi. Assortimento în tutti gli articoli an- 
orto degli altri francese identica forma © costruzione di quelli n 3 sua È pesca - Macchine ni 

delle tenute S. Pastore, Co- {È lmesto non ha buon elletto | nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti i paesi. Dietro richiesta RO: iggio e ad imbuto a doppi 

munali e Reopasto.- Dirigersi (fise non preso com buonif invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. $ 5 uso per turare e sturere le joy 


tiglio - Veloeipedi im fenc 


al Signor Marchese Giovanni ||slimenti © Bevande forti 
Potonziani - Rieti canti come Vino, Caffé e Lar pen 
fee |} 76. Ognuno sceglie per par 7 deneitere — Forli 


1 garsi l'ora ed il pasto che nu? : iparazioni ai girame: 
sl aria 2222] FUCINO POLIA ericane 


Tolto da orge aper pende STELLA F-!*' Fagsri Meccanici 


TONICO DEL PERÙ 


Quero ogni qualvolta A VENTILATORE 
Preparato con fora ola speciale da 


tere ogni qualv: 
M. CUMO 


sia necessario. 
E. E. OBLIEGHT # 
con qualunque qualità di carbone, ed in 
10 per ERSE) EE 5 È x 
FICO. per INSERZIONI Sub A 8) te minuti si arroventa un ferro di tre to FOLTA ne 


Oa centimetri di spessore. ‘a e della marina per il regio esercito. 
Piazza Montecitorio, 427 di 
Agisce direttamente Sulîo stomaco e rende facilissima Ja 


vr ia = Prezzo: L. 75 digestione, eccita l'appetito, eco. Sî usa prima © dopo i 
GRANDE STASILIMENTO INDUSTRIALE 230 (o, a piacere, 0 i D i prendere solo, nel caî, nel 
i Manifatture in Ferro di EZIAN. ASTENGO 
"Via Torino, Posto lo Sbarco, 8, Casa proprie. 
lastici, Cucine economiche. 


Indispensabili per gli operai, utili per 
i dilettanti. In un minuto si accendono 


sona ci È 
Prezzo: Lire 50. 


irigere domande e vaglia all’ Empo- 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in 
Roma, via del Corso, 377-78-79 — In 
Firenze, via de’ Panzari, 26. 


Si raccomanda specialmente per la stagione estiva. 


di una bottizlia da litro, L. 2,50 - Aggiungere 
postale. 


i) Emporio Franco-tal 
ia del Corso, 377-72-7 


, antidifterica e anticolerica è il fi fi 
L'ACQUA FENICA siste cmuinrina TAJR ECO: OMICHE PORTATI 
O INI pEr n n : 
molo isienico per qualunque mal pr È costrutta FI 
SS33. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco; allino di in modo che AMERICANE 
evitare le molte contraffazioni. È ‘ Je si ià che alla compagna per Ì: 
Spelizione a mezzo pacco po: im d'au 5 3 5 o Indispensa! ‘Ruecalia ontibaghe per fa 
melo = TORINO, Farmacia TARICCO, Piosza sen Carlo 53 de tetta con durante ii caldo più 
e via Roma - ROMA, Farmacia Torsanguigna FARIAN salumi, iatte, buri 


ualità squisita dolia 
do'ta delle 


anda si 


dell'eb: 
«I gio 
ù mangio, 
rmacie e Drogheri o i è “i Ù È È ranno atei 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 50 per il pacco postale sigle. 
sizione Universale d'Anversa 4 'e e voglia a 


Bellezza e Gioventù 


si ottiene con l'uso deli” 


Acqua Inglese 


nco-Italiano 


a: nuovi e vecchi Associati che prenioco 3 rin. 


ALE PER TB 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 188 


A di que 
FORZA i bull 
IRBIDISCE i capelli. 
il lucido pe 
A la pell 
zo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 
‘e centesimi 50 per il pacco postale. 
nde e vaglia all’Emporio Fi 
, in Roma, via del Corso, 
via de’ Panzani, 26. 


sessonta giorri, 


_—— — EGiornale per t Bambini, che èjliventato la lettura più gradita dei bambini italiani, promette solamente ai vecchi associati e 
Y Y l'abbonamento per un anno, a partire dal ‘° luglio 1888, ed ai nuovi abbenati di un nuo, un regalo adattatissimo glia i Wu no G 
mn {yl (BE 11 DIANCERRIA f yilieagiatare, 6 cho farà molio piscore a tutti quelli che lo riceveraano, lì regale consisie iu ua» elegante cartella in telo. co 
PR Ui AGE SANUG da un lato, 6 fornite de! necessario p (ere. La carta e le busie porteranno l’itestazione: Associato al GIORNALE PER È SAGGINI 
Solidamente  costrutto%in' Ferro. ; di Giornzlo, gltre ai soliti concorsi mer Di di ltaiano, di Franocso, dlogiese 0 di Todesco îra } suoi associati, nc bandira puro gt 
none i 5 i disegno. Ai vincitori dei primi rosela un libro illustrato ed una medaglia di cioccolata; a quelli dei secondi 19 
COX CILENDRI IN LEGNO DI FAGGIO di Risparmio di 1 v.rcitori di tre concorsi sarsuro ins ‘iti nell'Ordine dei Fio ta 
ine hanno raggiunto il massimo perfezio- x ‘ratto sarà puliblicato nel Giornele. — Il Giornale è un 0 nel suo ener. per la ricchesta dell. 
le, ed ormai si trovano in ogni casa sia in $ degli. Hincati dai nomi più insigni nel campo scientifico e letterario, poichè il Giornale per 1 Bambiuti e, 
Francia come în In rra e în fratori assidui 
Germania, e Cottopi, Manrziazza, Lussona, Marna, Lioy, Giacosa, Panzaceni, Carvana, Banroni, Fenua, D'AN 
ita! Cusccai, Yontex, Avanziai, Siupnan-rt-BAMARI, ANFOSSO, PAOLOCCI, vscat, Frenzs, Dazzi, Mazzoni, Biao 
Marcazsa Cororor, Îa Bacc ‘A CIARRÉ=Bitti, Anna Varcrua-da 


A. mo del 


ai» Pietro il Silenzioso, dell'autore di Fil: t 
me, il Giornaie siccrirà DS corto del semestre: Esta mesi eni Genio iii 


Oltr. il graziosi rr 


sorno di pabli 


E due Gattini, BEYonick. Mitologia alia buons, di Crans. 
{ima storîa vosehia vesebia, di Sinpzan-EL- lj Respzeeto, di Euma PeRODI. 
Pamari. VI primo Premie, commedistii Riars Caro 


- sola commed 


vasi” nella pi rticoli, blografa, risconti, favola moderne, porta dei bambini @ giuochî, 


marigano. 
N. 4 lunghezza dei cilindri m. 0,62 È 
N. 4 lunghezza dei ilindri m PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
7 5; ento .-Li8 Per lEstera: un anno . ... . La — 
e vaglia all’ Biporio Fran —Italiane SIGG e ili cri, >» ungemodre . . lliesa 


T7=18-19 — Firenze, vie 


de’ Panzani, % per l’Italia, cecorre aggiungere cent, 50, i eti i 
a A n — Di pal Premio e copertina. ),, e per il Premi» e copertina L. 1,55). 
ne per dare alla biancheria stirata una lucente: a Senole Memestari, Comunali e Tecnich i O i È 
UGIDÙ britonte. — Prezzo: L, 4— Coll'enmento di Comunali e Tecniche che si dirigono all'Amministrazione dai Giornale, è accordrio 
Cent. 50, franco per pucco postale. 
rigere domande e vaglia all’ E.nporio Fran imzi Dirig. oli: 5 , ar , è È 
E AR al cre na =. ere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale % 
via dei Panzani, 26. Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


FANFULLA "Sto LR INSERZIONI ESSE Renzi e pn nin arie 


ele Tee _— "n 


Ministero 


issima la 


b dopo il 
piitè, nel 


i © selle 
Giorvale 


p aiPruno 


Anno XVII 
Prezzi D'ArsenazionE 
Trim, Bom, dome 
piro mit ene 
MINA piera so 
Per Ale. d'Egitto, Tunld, Tripoli » 
Tei dist 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


TANFALA 


Roma, Giovedì-Venerdì 9-10 Settembre 1886 


PER GLI ANNUNZI 
‘ll’Amministrazione dei Giozmaio 
‘e presso D’Uffeio principale & Pasblicilà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
fVorianzi gli fodirii fa quarta pagina.) 


Cent. } in tutta ]’Italia 


Il N. 37 (anno 1886) del Fanfulla 
verrà messo in vendita Domenica 4 
in totta l'Italia. 


la delta Domenica 
4 settembre 1886 


.  ‘vontiene: 

Avi sofane, Enrico Panzacchi 
—_t nuovi Poeti della Germania 
(Niccolò Lenau), Cesare de Lollis 
— I Grandi Problemi (Poema in 
tre canti, di R. di Campormor, 
Conto Il: La Tragedia), L. Su 
ner — Novella d'Amore, Ma- 
tilde Serao — Libri nuovi — 
Cronaca, 


Teotsini #0. il ramero per tutte Tia 


Abbonamento per tutta l'Italia - Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Via U 


del Vicario, 28 
GIORNO PER GIORNO 


Pensieri © sentenze della Gazzetta di Napoli: 

«li veochio proverbio Sî ris pacem para bellum 
ha orma! fatto Îì suo tempo ed è costato miliardi 
e miliardi alle esauste finanze dei popoli: oggi hi. 
sogna invece cambiarne jztermini e gridare che sc 
si puole la. puce, Uisogna non. aver paura della 
querra >. 

Sicchè, se non è zuppa è pan bagnato. 

lo vorrei che la Gazzetta di Napoli mi dicesse 
un po’ corse sì può fare a non aver paura della 
grerra.x, senza soldati per farla a qualunque occa- 
sone, 

* è 
sai 

Il corrispondente romano del Corriere della sera 
manda al giornale milanese due colonne e mezzo di 
«loguio col Naretti, e nel preambolo dice, parlando 
dell’ebanista ex-ministro abi 

<I giornali registrano a quale ora si alza, a quale 
mangia, è quale passeggia. Fra due giorni ci di- 
ranno anche a che ora si rade la barba. » 

0 Mafîio Milesi, corrispondente del Corriere della 
sera, 0 tu che ti incarnasti nella specie di Cartagi- 
nesi di Asdrubale, che tu, /x guoque, ti lamenti 
di questi particolari che sono l’opera tua? 

E chi vuoi che ci dica l'ora in cui il Neretti si 
rade la barba, se non sei tu che vai a informar- 
tene?.., 

Tu rinneghi il tuo passato, tu rinneghi, anzi ri- 
mangi ì tuoi figliuoli, Saturno efferato! 

» o. 
DES : 

La politica 2ustro-ungaro-germonica di fronte 
alla Russia è stata battezzato. L'ha tenuta al sacro 
fonte la Presse di Vienna e le ha imposto il nomo 
di politica di remissione. 

Nome veramente èristiuno come la suddetta po- 
Îiica do, e anche prima del betiesimo. Nel senso 
de le da la Presse, la. parola remissione sarebbe 
sitonìno di resa.a diserzione. 

Ma che uomo è dunque il signor Giers che riesce 
#d,mere l'indomabile, a vincere l'invincibile Bis- 
march? 

Dicono che è Russo, proprio di Russia, Hum! 
20 lo credo invece Romano delli Custelli: dev'essere 
nato a Carpineto. 

l'accia il.Santo Padre compulsare gli archivi di 
famiglia, e troverà che una parentela, se non di 


Proprietà letteraria do3VFANPULLA. 


rs == 


ASTRA 


ROMANZO 


ni 


DITO e IDEM 


Qegina di Rumenta) 


Vienne, 11 ottobre 1877. 


Mia carissima signora sorella, 

Paolo sta ritto dietro a me, e guarda quello che 
scrivo. 

Dunque non aspettarti nessuna lettera sensota. 
Jo sto bene come.si, può stare quando siamo con un 
signore estraneo, in un: paese straniero, in una casa 
che non'è la nostra, e si guarda dalla finestre. Non 
usciamo mai, perchè non abbiamo tempo. Paolo biso- 
gua che mi guardi sempre; mon abbiamo neppur tempo 
di parlare, la contemplezione.è sufficiente. lo gli tengo 
luogo di Musei, passeggiate; ‘concerti; sono il suo stu- 
dio continuo. Tu non ti sei accorta, come sono inte- 
ressente. Ieri gli contai: « Tu hai i denti troppo belli», 
© quel che segue. 

In ferrovia dormii come un ghiro, come non avero 


farà per la pi 


Sangue, politica, tra lui e Giers la c'è. Basta il fatto 
che mentre Leone XIII ha costretto il grancancel- 
liere al viaggio di Canossa, Giers lo ha costretto a 
quello del Kremlino. 
Del resto c'è poco da fidarsi 
Vecchiato, 
Attenti! 


x il diavolo che, in- 
sì fa frate, è più diavolo di prima, 


»o» 
ao 

Il giorno 46 cogrente si radunerà i 
es si radunerà il Parlamento 

Si dice che Bismarck voglia giusti 

a glia giustificare la sua 
condotta durante gli ultimi avvenimenti. Si assicura 
cho egli farà allusioni ai pericoli chi la f'raticia 
prepara alla Germahia. 

La cosa si spiega fecilmente. Ji grancaneellie 
mole ripresentare la legge d'imposta sugli apirif. 
Figli ci si prepara, quindi, riscaldando gli spiriti bel- 
licosi dei suoi buoni Tedeschi. 

L'espediente non è forse itopjo spiritoso, ma è 
di esito sicuro, tato più con un Boulenger mini- 
stro della guerra în Francia, 

* a» 
ea 

A proposito dell'abdicazione del 
sandro, la Libertà ricorda questa frase del gran 
cancelliere al principe, quando appunto trattavasi 
di dare th sovrano alla Buigaria : 

< Accettate il.trono di Balgaria ; voi non vi reste- 
rete forse lungo tempo; ma serà almeno un gra- 
dito ricordo per la vostra vecchiezza », 

Infatti il principe A'essandro non è restato lungo 
tempo sovrano; ma io dubito assai che egli possa 
serbare un dolce ricordo d'un regno così agitato 
dagli intrighi come il suo. 


principe. Ales- 


sasa 

Un buon contratto bilaterale. 

E quello che stanno per combinare, al. dire della 
République frangaise, la Russia e la Turchia. 

La Porta cederebbe alla Rassia l'alta sovranità 
sulla Balgaria, e la Russia condonerebbe alla Porta 
l'indennità di guerra che le è dovuta in forza del 
trattato di Berlino. 

Ta sostanza, l'una rinunzia a ciò che pon ha mai 
avuto; l’altra rinunzia a ciò che non potrebbe mai 
avere. 

E così si fa pari © patto. 

* * 

Mi giunge un manifesto prezioso. 

Il professor Corradini, direttore della compagnia 
equestre omonima, nel lasciare la città di Reggio, 
annuncia al colto ed all'inelita gli ultimi giorni della 
compagnia Corradini. 

E forse dubitando che l’annunzio di questo sui 
cidio della compagnia non sarebbe bastato a com- 
muovero la cittadinanza, il direttore ha pure fatto 
sapere ni buoni Reggiani che prima che il fatal ter- 
mine sia spirato, la celebre famiglia Roussière 
ima volta un cavallo in vettura. 

Ha ragione il professor Corradini di chiamare la 
famiglia Roussière una famiglia celebre. AI four de 
force di fare i cavalli in vettura, nessun'altra c’era 
finora arrivata. 

Ma il maraviglioso cede a sua volta al sopran- 
naturale, poichè il monifesto annuazia pur anca la 
comparsa del cavallo Biondin « ammaestrsto e pre- 
sentato dal direttore professor Corredini il quale 
traversa innanzi c indietro una corda larga. quat- 
tordici centimetri, all'altezza di otto metri, dove ot- 
tenne un feromenslo snecesso per hen qualtro mesi 
sl Covent Garden di Londra, e tre me: 
dromo di Parigi ». 

Se la compagnia non ponesse fin giorni, 
il professor Corradini sarebhe uomo da restar sulla 
corda, andando avanti e indietro tutta la vita! 


» * 
sea 
Tn un paese in cui non è raro che le donne siano 
tagliate a pezzi, si racconta l’aneddoto seguente : 
Un fisiologo osservando i pezzi della donna, dopo 
avere scrollato la testa, esclama : 
— Del resto, vedete, questa donna non fu mai... 
tagliata... per campare cento anni! 
# è 
dada 
Da un giornale americano. 
Acciso agli eredi. — L'estratto di cipolle, prepa- 
rato dal signor Samuele S..., senza odore nè bru- 
iore, è il thigliore degli estratti per produrre le 
più gresse lagrime. Un dollaro la bottiglie, mezzo 
dollaro la mezza bottiglia. Esigere la vera firma 
dell'autore e inumidire leggermente le palpebre. 


; È fu 
lo Jan: Daci 


niamo l’attenzione pubblica dal la Croce, 
stella sovrana deli'emisfero australe, ha certo le sue 
attrattive. Ma per ora noi ci troviamo vincolati 
alle leggi astronomiche deil’Orsa, che potrebbe es- 
sere un orso... araldico, una pretensione d’onnipo- 
tenza autocratica, un pericolo immanente, o immi- 
nente. 

A ogni modo, ben lunge dall'abborrire da un 
conserto politico e militare italo-inglese, io l'ho 
sempre caldeggiato, e ora lo caldeggio più viva- 
mente che mai. La triplice non è più l'sleanza 
dei tre, ma il predominio di un solo. 

E quest'uno... altro che l’uccellino delle alpi, 
altro che lo scoppio dei ghiacci dilatati, altro che 
il suono della voce umana! La valanga da lui de- 
stata ha soprafistta mezza Europa. 


Attenti al peggio! 
Are 


LE VALANGHE 


Come si producono ? 

Un uccellino spicca, riposato, il volo da un cè- 
spuglio a mezza costa. Il virgulto, scosso, lascia 
cadere le sue trine di neve. Queste, correndo in 
pendio, si arrotondano e si ingrossano, fucendo 
palle colle nevi su cui fanno cammino. È un incre- 
mento continuo, e quello che a mezza costa era un 
fiocco, diventa più giù una mole sterminata, una 
montagna rotolante, capace di seppellire, investen- 
do'o nella valle, un intero villaggio. 

Lo si è veduto or sono tre anni, se non erro, in 
Piemonte. 

Quando non è l’uccellino la causa prima del fe- 
nomeno, è la dilatazione dei ghiacci, che produce 
scoppio, e con lo scoppio gli effetti d'una mina a 
freddo. Che più? La sola voce d'un viaadante mon- 
tano basta, con le ondulazioni impresse all'aria 
costante, a cagionare uno spostamento nelle nevi e 
a determinarne la caduta a valle. Ragione per cui 
‘un alpiniste, in certi valichi, procede silenzioso e 
rattenendo il respiro. 

La voce umana negli effetti è qualche volta più 
terribile di quella delie tempeste. 

E avviene talora che la stessa 
laoga di voci ingrossando e preci 
mente, 

Eccovene un saggio. 

Teri il Purgolo di Napoli, annunziando l'arrivo da 
Massaua del San Gottardo, che ripartirà quanto 
prima, raccoglieva un si dice — la psrola valanga - 
secondo il quale il governo nolergerebbe quanto 
prima un altro pirossafo della Navigazione generale 
italiana, il quale, iosieme al Sun Gottardo, « dovrà 
prossimamente trasportare molta truppa al mar 
Rosso ». 

Cotesta voco-valanga trovò, cadendo, agevole 
pendio nelle colonne del Piccoln. Fd eccola già in- 
grossata in un altro si dice, badando al quale 
dovrebbe credere che «il conte Corti, nostro amba- 
sciatore a Londra, abbia ricevuto l'ordine di ritor- 
nare subito alla sua destinazione. Sî tratterebbe di 
concretare un'azione comune dell’Italia © deli’In- 
ghilterra, lungo le coste del mar Rosso ». 

Posto che tale valanga non trovi inciampi, non si 
spezzi nel suo cammito contro qualche ostacolo, 
state a vedere che va a cader... che so io dove! 
nel Harrar, nell'Abissinia, a Suakim cambiando l'E- 
ritreo in un immenso ghiacciaio italiano. 

Sotto l'aspetto climaterico, sarebbe un guadagno 
per tutti. Anzichè pas 
fresco, nella Svizzera, si andrebbe a Massaua, re- 
stando în casa nostra. Ma francamente, per ora io 
non ne ho alcun desiderio, e dico: non frastor- 


Foce diventi va- 
itando rovinosa- 


VIAGGIANDO 


Escurial, Hotel Miranda 
4 settembre. 

Devo rendere onore, per molti altri motivi, allo 
cognizioni storiche e artistiche di una buona parte 
dei miei compagni di viaggio: ma pochi dî loro sa- 
pevano che cosa si comprendesse a un bel circa 
sotto quel nome misterioso di Escurial. Qualche- 
duno, cullandosi nella traditrice assonanza, credevi 
perfino non dovesse essere che un ospedale: un 
altro, erudito abbastanza nello faccende melodram- 
matiche, sosteneva che l'Escurial era Ja tomba fab- 
bricata da Filippo II per seppellirvi la moglio infe- 
lele e Don Carlos di verdiana e schilleriana me- 
moria. 
Jo ho messo în testa alla lettera il nome di Escurial, 
non per darvi ad intendere che da qualche sala del 
singolare edifizio vi scrivo, ma perchè è proprio 
vero che esiste il paese di Escurial, come è vero 
che nell’Hotel Miranda cerco raccogliere le primo 
e confuse impressioni della mia visita. 
È un grazioso Hotel, del resto, come è grazioso 
il paese montano che mi circonda: un paese di 
strade pulitissime che vinerpicano sulla montagna, 
di giardinetti microscopici, di purissima aria. Simo 
quia milleseicento metri sul livello del mare, e la 
giornata limpidissima conseate all'occhio di abbrac- 
ciare il vasto anfiteatro dei monti che d’ogni parte 
ne accerchiano, rotto appena nei fondo da un'aper 
tura prolungantesi, dove sull’altipiano sabbioso leva 
la fronte sorridente la bella Madrid. 
Il paese di Escuriai ha moite cose pregevoli: un 
alcade prima di tutto, che si direbbe la gentiler: 
fatta persona, perchè informato da ur dispaccio che 
dieci periodistas italianos erano avviati stamani al- 
PEscurial, ha voluto riceverli all'albergo, ed è stato 
nostra guida intelligentissima tutto il giorno, L” 
scurial ha cinquemila anime, e sessanta frati ago- 
stiniani : ha una scuola pregevolissima d'ingegneri, 
ricca di gabinetti di zoologia, di mineralogia, di 
meccanica ; ha perfino una delle più importanti fab- 
briche di cioccolata della Spagna, una fabbrica che 
smmannisce ogni giorno quattordicimila libbre di 
questo prezioso commestibile. E per non dimenticar 
nulla, Escurial ha oggi, nel numero dei suoi vi 
leggiauti estivi, un buon veneziano fabbrivante di 
cappelli di paglio, venato in Spagna trent'anni fa. 
Quando ha saputo che alcuni Italiani erano in paese, 
è corso a stringer loro la mano, « Viva San Marco!» 
gli ho gridato da lontano; © quel viva gli ha fatto 
spuntare negli occhi le lacrime. Egli ha trovato una 
decorosa agiatezza nella Spagna, e un paese. dove 
sì vive benissimo; ma la memoria della patria gli 
sta confitta nel cuore. 


dormito ds molto tempo; almeno così dice Paolo. il 
quale pretende di non aver chiuso un occhio e di non 
aver moi veduto î miei aperti. Quel movimento con- 
tinuo della ferrovia ha quelche cosa di piacevole, è 
calma l'irrequietezza che è sempre grandissima in me. 
Qui però devo star ferma sul sofà a guardare Paolo. 
Figurati ce pretesa! Egli dice che in questo modo 
farà fermare il fuoco fatuo. Siccome nessuno ci si è 
mai provato, è possibile che gli riesca. 

lo sono ubbidiente come un bambino, ne conviene 
lui pure, ma dice di no per punirmi tutte le volte 
che non l'ho guardato per cinque minuti. 

La prima sera che siamo giunti andammo subito 
al teatro dove si roppresenteva Lohengrin. Ti assi- 
curo che è grandioso, meraviglioso. Io piangevo tanto 
che Paolo minacciò di condurmi via, tanto più che 
lui si annoieva mortalmente. lo però gli feci copire 
che nel viaggio di nozze bisogna tollerare tutti i ca- 
pricci della moglie, e si deve annoiarsi pozientemente 
al teatro anche se si sa che a casa ci aspetteno 
delle buone sigarette! 

G'i ho promesso di non pianger più perchè a lui 
fa pena. ma chi sa se domani non mi ci provo per 
ottenere di andare al concerto. Gli ho già detto ierî 
che a Moroschks non sentiremo concerti per lungo 
tempo, e che io debbo perfezionarmi nella music: 
Lui dice che io sono già perfetta, ma questi seno 
complimenti della luna di miele. A casa si cambiano 
le parti, i meriti brontolano, e nulla, secondo loro, è, 
fatto bene. Lo so già. Tutte le perfidie che per ora 
non fo, mi persuado finora che ne sarebbe capace, 
tento per non aver delusioni în seguito. Gli uomini 


sono egoisti, © noi siamo venute al mondo apposta ! 


per coltivere questa loro qualità come madri, sorelle, 


mogli. Gli uomini sono... non posso aggiungere altro 
perchè Paolo mi toglie la penna di mano 


La tua Astra. 


Burda, 14 ottobre 1877. 


Sdnder non torna. leri l’altro mi mondò un bigliet- 
tino nel quale mi diceva di aver ripensato al nostro 
colloquio e gli pare, giudicando a sangue freddo, 
molto strano; în ogni modo non ha intenzione di tol- 
lerare certe cose da me; per questo starà assente da 
casa per un po' di tempo, almeno finchè io non sarò 
diventata più ragionevole. Aggiungeva di aver tro- 
vato le lettere di Astra nella mia scrivania, di averle 
lette, e con tutta Ja buona volontà, di non averci tro- 
vato nulla che giustifichi i miei sospetti. 

‘Sono forse una bimba che osa farmi la lezione, si 
tratta forse d'inezio nelle quali l'abbia contraddetto, 
non è în giuoco tutto ciò che avevo di santo e di 
caro? 

Non so neppurio perchè sono tanto affranta e tanto 
infelice, non so forse di aver fatto il mio dovere ? Per- 
chè devo sempre soffrire per i suoi torti? 

La vita non mi ha mai ripugnato come adesso. Il 
giorna prima del matrimonio di Astra compresi tutto 
ciò che vi era di tragico nella nostra situazione, e la 
immensità stessa del dolore mi dava la forza di sop- 
portare tutto; adesso egli mi ha rigettata nelle pic- 
cole miserio della vita, nella penosa incertezza del 
dubbio sul mio proprio giudizio. Ma in me sento una 
voce che mi ripete ad ogni istante: L'uomo che tu 
adori inganna, ti ba sempre ingannata !: Ma il mio 
cuore si rivolta a quella suggestione, perchè che cosa 


sarebbe mai il mondo se egli potesse essere tanto 
perfido? 

Quando torna voglio pregarlo in ginocchio di dirmi 
la verità; voglio sapere soltanto la verità ; posso ri- 
nunziare alla felicità, all'amore, ma non alla veri 
Non ci siamo più volte giurato di esser sinceri l’una 
con l’altro. Non ho forse meritato di aiutarti a por- 
tare la pena, se questo è il nostro destino, che tumi 
preferisca un’altra? Vedo già un sorriso ironico sulle 
tue labbra, vedo che tu alzi le spalle in atto di 
scherno, e ti burli della tedesca sentimentale, che osa 
parlare del destino. Ho una vera psura del tuo 
tono! Non ho dunque nessun potere su di te, dovrai 
tu sempre esser di noi il più forte, anche quando 
avresti da arrossire davanti a me? Ma tu non co- 
nosci la vergogna ; è il diritto che ti conce 

indole, il diritto di avvilirmi e opprimermi. Ma io 
non voglio lasciarmi avvilre. Ma non sono forse già 
avvilita ? 

lo cerco di dominarmi più che posso, cerco di pi 
rere agli occhi di Bonina e dei bambini la mamma 
buona, tranquilla, ma appena mi sono imposta quello 
sforzo per un'ora sono esaurita. Dalle maniere di 
Bonina capisco che mi biasima, e il suo biasimo mi 
offende più di quel che non possa esprimerlo; ella è 
acciecata sul conto di Sander, e non sarebbe cosa di- 
guitosa-per mo di perlar con lei dimio marito. Non- 
ostante la sua prudenza tutta femminile, non è uni 
donna e molte cose non può capirle. lo stessa le ca. 
pisco sppena. In un momento di grande eseltamento 
ho preso una grave risoluzione ; ora si tratta di giun- 
gere con calma allo scopo. 


feno 


> 


Io non so se vi siate accorti del machiavellismo 
di questa mia lettera. Tiro a andor per le lunghe, 
perchè mi spaventa saltare îì fosso della deseri- 
Fione dell'Escurial : il monumento vetivo alla ma- 
linconia e Ila tristezza, lo squallido recinto che le 
ricchezze dell’arte sccumulatevi non riescono ad 
avvivare, la mole gra su cui pare che impal- 
lidiscano anche i fulgidi raggi del più bel sole spa- 
gauolo. In compatisco coloro i quali bruscamente 
sorpresi dalla demnonda: ma che cos'è l'Escurial? 
rimangono inrerti senza saper che rispordere. L'E- 
scarial è chiesa e monastero, è tomba e palazzo 
regalo, è simbolismo religioso © miracolo artistiro: 
parla alia fantasia, e agghinoria il cnors 
l'entusiasmo, e strappa dell'anima grida d'angos 
pere, a momenti ci voglia sollevare alle nobili con- 
templazioni dell'infinito, e ci getta subito depo nelle 
fredda braccia della morte. Quello immense moli 
granitiche levaro il respiro; le volte schiacciate 
(una delle più grandi ard'tezze dell'architettura) 
direbbe vogliano impedire all'anima di sol'evarsi 
alle serene regioni della speranza. Tutto intorno ci 
parla della vanità delle cose mondane. ma non 
ispira e non incoraggia a salire al ciel. Tutto è 
chiuso; freddo, impenetrabile, misterioso, coma ia 

anima di Filippo Il che ideò il monumento, 
che assistetto alla sua ostruzione, e vi dimorò gli 
altmi anni della vita. Ho ancora nella mano la 
fredda impressione del marmo toccato în quel punto 
del dormitorio, ove lo spento monarca ebbe appo; 
giata la testa. Il dormitorio senza luce, tutto rive- 
stito di marmi, è a livello del pavimento della 
chiesa, e comunica con questa per mezzo d'una fi- 
nestrella: sì che stando in letto, il re poteva aver 
gli occhi rivolti all’eltar maggiore. Ogni cosa parla 
di Filippo nella parte antica dell’Escurial: attra- 
verso i bui anditi par di vedere aleggiare il pallido 
fantasma di lui, i! suo volto squallido par di ve- 
derlo apparire 2d un tratto fra due inenppucciati 
agostiniani che passeggiano lentamente îu uno dei 
trentatrò cortili dell'edifizio; si che quando, entrati 
nella biblioteca, ho visto nella pareto a sinistra, mi 
rabile dipinto del Pantoja, il ritratto del re in piedi, 
nel nero costume castigliano, c il singolare atteg- 
f'smento di quelle labbra al disprezzo, all’odio, al- 
l'iniquità, ho anche creduto per un momento che 
la figura si staccasse a un tretto dal muro, e per- 
cotendomi col guanto nel viso volesse punire in me 
Paudacia di disturbare i silenzi misteriosi della sua 
reggia di morte. 


<> 


La biblictera, gelosamente custodita doi fra 
racchiude tesori inestimabiti. V'hanno cediei ebraici 
miniati dei seroli ottavo, nono e decimo : ve n'è uno 
del 1050, tutto scritto in lettere composte di lai e 
doro: diciassette libbre d'oro, di sedici once ci 
scùna: il prezzo di un'isola nei mari del’America 
spagatola. Nè di minor valore sono i iesori aceu- 
mulati nez'i armadi della sagrestia, ove si racchin- 
dono i più bei ricemi in ero del mondo sopra gli 

i: singolare. misvuglio di fasto e di au 
sterità, di umiltà e di superbia, di fede sincera e 
di superstizione delirante. 

Ma tutta la mole d'impressioni diverse che si ri- 
tevono va a fondersi in un’impressicne sola di 
freddo mortale, quando si scende la scala che con 
duce sì Pantheon sotterraneo ove sono le tombe 
dei re di Castiglia : urne bronzee mirabilmente la- 
Yorite e intagliste, sovrapposte di quattro in quattro 
e încossate nel muro come cabine di bast:mento. 
Tn fscza ella porta v'è la fomba di Carlo V impe- 
ratore, e subito setto quella di Filippo Il: poi in 
giro Lilla una fila di re, (uito un periodo di storia, 
tutto un mordo di g'orie e di corrazioni, di oroismi 
edi viltà. 

Rsalendò la scalo, si ha l'impressione di gente 
che è lieta di poter risalutare il sole: ma sinmo 
encora nei regni della morte, siemo rei Innghi an- 
diti marmorei dove si schierano in fila per terra, 
come bare morinarie, lo tombe degli infanti, deilo 
prinsipesse, dei princini stranieri che per ragione 
di parentela hanno diritto a quell’ultimo asilo. re- 
gole. Vedo, fra le altre, lo tombe di due principi 
nostri, di Emanuele e di Filiberto principi di Sa- 
vola: Îl secondo è celebrato con questa iscrizione: 
Philiberius Sabandiae princeps, similis factus est 
leoni în operibus suis. Più lontano è la' tomba di 
Giovanni d'Austria, figlio naturale di Carlo ‘:il 
prode so'dato di-Lepanto, effigiato nel murmo, giace 
vestito di ferro sul mausoleo, e pare che i fantasmi 
della vittoria aleggino ancora intorno alla sua no- 
bile fronte. 

Si esce finalmente dall'Escurial : siamo tutti lieti 
di liberare le nostre menti dal trististimo incubo, 
di scioglier le gambe intorpidite da quel camminare 
interrotto di quattro cre, di rivedere il. bel verde 
degii siberi, e lo splendore del cielo, e i visi sor- 
ridenti di persone vive... ma un fascino misterioso 
ci-fa voltare ogni tanto la testa, e l'occhio torna a 
posarsi malinconico su queile mura di granito, sulle 
quettro torri che raffigurano i quattro” piedi” dei 

cola di San Lorenzo, sulla cupola massi 
che pare voglia slonciarsi verso il cielo, ma ron 
riesce: immagine deil’anelore affannoso verso la 
pece non mai raggiunt», che rese tristissimi gli 
u!émi anni della triste vita di Filippo IL 


<> 


L’scuta brezza del monte porta gli effluvi aro- 
metici del settembro sereno; schioccano lietamente 
nella strada le fruste dei mulattieri; e î miei com- 
pugni, come seolari în vacanza, si sparpagliano per 
il paese, finchè non venga l’ora di rscendere alla 
stazione della strada ferrata. Due ore ci separano 
dà Madrid ; © le nostre anime, insaziabili d'impres- 
sioni nuove, pensano già all’emozione di domani 
per la Corrida dei torì. 

Mi manca lo spazio per recrontarvi il notevole 
ricevimento di ieri sera sl Circolo militare: Circolo 
presieduto da quel generale Salamanca che rimendò 
la decorazione all'imperatore di Germania. L’insigne 
momo ci ricevette ai piedi del grande scalone del 
Circolo, ed erarcircoud.to dai più illustri uomini 
dell'esercito spagnuclo. Un lunch era opprestato 
nella bellissima galleria di stile moresco, © il brin- 
disi del generale Salamanca al principe Amedeo di 


che egli chiamò il modello, il primo dei ca- 
Europa, come commesse ieri sera tuita la 
riunione, così sari oggi vivamente corameatsto in 
tutta la Spagns. Noi giornalisti itsliani siamo lieti 
e orgogliosi di aver dato occas'one e pretesto a una 
così calorosa © significante dimostrazione, che tur- 
berà forse i scnvi della diplcmazie, ma solletica il 
nostro amur proprio nezionale. 
È l'ora della partenza... imposterò questa lettera 
a Madrid. 


Madrid, Grand Hotel de Russie 
5 settembre (ore 2 pom.) 


LA PIAZZA DEI TORI. 


Un gentile invito del colebre Espadla Mazzantini, 
un lu:chese nato a Madrid e che compete in bra- 
vura e soregzio col non meno celebre Frascuelo, ci 
ha condotti stamani a visitare la piazza de: Tori, 
prepareta per la corrida d'oggi. 

Fate conto di vedere un Colosseo molto più grande 
del nostro, tutto costraito in mattoni. Torno torno 
alla vastissima arena s'alza un'immensa gradinata 
circolare: al di sopra, ad un'altezza di circ due 
pisni, due ordini di palchi svelti ed e'eganti, cia- 
scuo dei quali può contenere sedici persone, Per 
la corsa d'oggi la stempa italisna ne ha uvuti quat- 
tro: di più sono stati distribuiti posti più prossimi 
al circo per quelli che volessero assistere da vicino 
alla lotta. In faccia ella porta bassa di dove f tori 
escono, sta, su în alto, îì palco reale, col palco del 
mubicipio a destra e ii palco del Consiglio provin 
ciale a sinistra. 

L'aspetto dell'anfiteatro è imponente, e la magoi- 
ficenza del'e linee non esclude la eleganza. È questa 
la nuova piazza dai tori, inaugurata nel 1870: è 
situata in fondo alla splendida via Alcalò, la più 
bella forse di Madrid. 

LO d 


AI nostro arrivo, due ore fa, i sei tori destin 
alla battaglia d'oggi staveno in un largo chi 
dietro al circo. Due bovi giganteschi, con un gran 
campanaccio ai collo, sono i guardiani e i guida- 
tori dei tori, che obbediscono ai loro cenni come 
fanciulli al meestro. Nei locali interni vi sono sei 
grandi stanzoni divisi con dei tramezzi, comuni- 
canti îra loro per mezzo di porte massiccie, che si 
aprono e si chiudono dal di sopra, da una sperio 
di terrazzo circolare, col mezzo di un ben combi- 
pato sistema di funi. 

Abbiamo preso posto su questo terrazzo interno, 
0 a una a una le porle si sono aperte, dando il 
passo a uno dei bovi, dietro al quale veniva subito 
îl toro. li bove sa che il toro nou deve uscire di 
lì, onde aco»statosi alla porta di eni si apre uno 
spiraglio col mezzo della fune, vintroduce una 
dello sue corna per fare un'apertura più larga, e 
strisciendo fra la porta e la parete, esce. 

I toro rimasto solo squassa la coda, gira a ra- 
pidi passi la stanza, volge il collo corto a destra 6 
a sinistra, poi convintosi che non cè mezzo d'u- 
scita, si rassegna ed aspetta. 

Aspetta che cosa? Un igcoto liberatore? O sa 
giù che consacrato sila morte, egii dovrà far pa- 
gere caro ai cavalli ed egli uomni il suo sacri 
fizio? Ha notizia che ventimila persone asssterauno 

ruce spettacolo della battaglie tra la forze 
? 
da d'oggi saranto ire: Mazzantioi (al 
quale noi regolismo una spada d'ouore, antica € 
giuta lama di Toledo scelta da uno dei wu 
colleghi), Frascueio e Pastor: uccideranno due tori 
per ciascheduno. >. 

Meatre scrivo, la grande città comincia ad avi 
marsi. Sento di qui l'immenso fremito dell’umsua 
curiosità, sento l’oflrettarsi dei legoi, il tintinnio 
delie sonagliere, le grida dei passanti. Noi abb'omo 
i landaus della Società dgii ssrittori ed artisti messi 
a nostra disposizione, e partiremo alle tre, Lo spet: 
taco'o termitando verso le ste, viene a mancacmi 
per oggi l’oscasione di riscrivere. Vi dirò la mia 
impressione domani. 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani 

COSTANTINOPOLI, 8. — In una circolare vi 
suoi agenti diplomatici, la Porta dice che, rispon 
dendo alla comunicazione fattale dal governo bul- 
garo, essa aderì alla partenza del principe Ales- 
sandro. Soggiunge che non vi sarà cerinmente 
nessun intervento se la Bulgaria e la Rume'ia nen 
escono della legalità, e che il governo ottoma 
entrò în rapporti collo altre potenze per dare a ta'e 
assicurazione la forma di una dichiarazione unanime. 

COSTANTINOPOLI, $. — La circonre della 
Porta deve essere presentata, oggi, alle grandi 
potenze dai rappresentanti della Turchia. Essa an- 
nunzia puro che la Russia espresse giù più volte 
alla Porta, in medo formale, la sua decisione di 
non intervenire in Bulgaria dopo la partenza del 
principe Alessandro. 

LOM-PALANKA, 8 (ritardato). — La scorta del 
principe Alessandro, arrivata a venti chi!lnmetri da 
Sotia, si fermò, Furono srambisti gli ulti 
Il principe pronunziò alcune parole: terminò di- 
cendo : « A rivederci! » 

Mutkuroff e Gueschoff ritornarono a Sefia per 
governare durante l'assenza degli altri ministri. 

Il corteggio prosegui, scortato da un plotone di 
cavalleria e accompagnato da Stambulofi, Nico!a- 
jeff, Panitza ed altri» 

Si viaggiò così tutta la notte. Stamane la popo- 
lazione dei villaggi attraversati, il prefetto ed il 
comandante militare venuti da Lom-Palanka atten- 
devano il principe. Si arrivò a Lom-Palanka a mez- 
zodi. Le autorità aspettavano il principe all'entrata 
della città ; Ja folla lo acelamò. 

Una compagnia rendeva gli onori militari. Il 
principe arringò la truppa; disse: « Benchè obbli- 
gato a partire, resto sempre bulgaro ; sarò sempre 
pronto a difendere la patria qualora sia necessario! » 

Quindi il principe s'imbarcò. 

VIENNA, 9. — Le grendi potenzo hanno rice- 


vuta dal principe Alessandro una lettera nella quale 
dic 

< La mia elezione al trono di Bulgaria essendo 
stata sanzionata dalle potenze e, siccome per ra- 
gioni di politica estera sono obbligato ad abbando- 
nare il paese, così trasmetto copia del proclama col 
quale ho deposto il governo nelle mani di una reg- 
genza nazionale >. 

VIDDINO, 9. — Prima della partenza da Lom- 
Palauka, un gruppo di dicioito deputati dissero al 
principe Alessandro che contavano sempre sopra 
sopra di lui, se pericoli minacciassero il paese. 

Il principe loro rispose: 

— Addio! x 

— No - replicarono essi - a rivederci! —— 

Il priocipe si è imbarcato sul vapore austriaco 
Sava, Jl yacht de! principe seguivalo a distanza. 

Alla colazione data a bordo del vapore, assiste» 
vano il seguito del principe, i ministri edi reg- 
genti Karavelofî e Stambulofî, 


DAI PORTICI DI PO 


Terremoto © «ventramento — La stagione bal- 
‘neare — Teatri — L'America a Torino. 


8 settembre. 


Novità ?... Neanche il settembre ce ne ha portate 
in Piemonte; ed è forse meglio così, piuttosto che 
dovervi scrivere di certi zingoreschi e poco allegri 
argomenti. Non c'è proprio stato che il terremoto 
di domenica sera che è venuto a scuotere l’apatia 
deila nostra popolazione, ed a provare la solidità 
dell'edifizio ontonell'ano : e per fortuna anche il ter- 
remoto non è stato gran cosa. 

La città nostra del resto si è giovata della trao- 
quiltità per dar mano alle progettate, opere di risa: 
namento, ed una larga breccia nei vecchi quartieri 
è stata aperta e squadre numerose di operai stanno 
attendesdo attivamente alla demolizione di parte 
dell'isolato fra via Barbaroux, via Roma e piazza 
San Carlo. Altrove si chiacchiera, ed i progetti giac- 
ciono negli archivi polverosi per anni ed anni: da 
noi si parla meno, e si opera di più. Lasciate cho 
io con orgoglio legittimo applauda alla tradizione 
piemontesi 

Torino cerca în sè stessa e nell'industria le fonti 
del suo benessere: e gogliardamente continua a lot- 
tare contro tutta la serie di contrattempi e di casi 

venzione del settembre 1864 al 
traforo del Gottardo, che è steto, inutile nascon- 
derlo, esiziale per il nostro commercio. 


Pas 


E intanto Torino sa di essere fra tutte le 


gimento, e non tralasci 
siero fuoco d 


sione per avvivare il 
ria : e qui accorrono in 
pietoso pellègri delle cento città in 
più d'un solenne momento, partendone colle lagrime 
agli ohi e colla convinzione che la roeca salda 
delle nostre istituzioni è veramente qui ai piedi di 
queste dirupate e nevose alpi. 

In pochi mesi abbiamo avuto le feste per La- 
marmora e per Cavour, splendide rinnovazioni del 
fraterno patto della nostra nazionale unità, e fra 
qualche giorno un'altra comitiva, ia cui saranno rap- 
presentsle tutte le regioni ilsliche, salirà a Sc perga 
a deporre una corons d: bronzo sulla tomba di Fer- 
dinando duca di Genova. 


DK 


La stagione cosidetta balreare în tutto il Pie 
monte è stata animatissima : nel Biellese tutti gli 
insumerevoli stabilimenti idropatici furono letteral- 
mente presi d'assalto; in Valsesia il compimento 
della ferrovia Novara-Varallo chiamò una folla 
enorme, e nella Valle d'Aosta durante l'agosto si 
può dire non si trovava più un buco da locare. 
ne di Susa, ne'te vallute della Dora, 
risone i treni domenirai, specialmente, traspor- 
tarono e trasportano una infinita quentità di per- 
sone le quali con pora spasa si procurano il be- 
refizio di una bocsata d'aria alpina: poche città, 
del resto, în Europa possono contendere a Torino 
la facilità di comunicazioni coi dintorni pittoreschi 


e variatissimi. 


Arle e letteratura... sonvecchiano. Abbiamo mo'ti 
teatri aperti, ma tolto l’Alficri ove regna l’operetta, 
gli altri fanno affari megrissimi. E sì che verbi» 
grazia al Carignano c'è Ja compagnia veneta dello 
Zogo con ua sffiatomento miracoloso e col reper- 
torio di papù Goldoni, ed al Gerbino ci sono i con- 
iugi Meggi con un compless» veramente eccel- 
lente di artisti. 

La musica possibile ormai è bandita dalle scene 
torinesi per tutta l’estate e per tutto l’autunno: 
sorà gran mercò se avremo în novembre un po' di 
opera al Carignano messa su lodevolmente, perchè 
pur troppo al Vittor:o oramai è di prammetica che 
io imprese spariscono quasi sempre dopo poche in- 
felici rappresentazioni, 

Sulle cose del Regio si stende un velo, anzi una 
coltre. L'impresario Borioli non manca di avvedu- 
tezza, ma calcola troppo sug!i eventi straordinari 
ed imprevisti senza curarsi di assicurere almeno 
con elementi buoni il primo speltacolo. Ed il guaio 
serio, molto serio, oramai per Torino sta nelle 
masse orchestrale e corale che sono ridotte al lu- 


micino. 
DK 

En acant les Américains! Proprio così : avremo 
gli Americani, o meglio, gli Americanisti în con- 
gresso a Torino la ventura settimana, ed il bravo 
nostro cav. Guido Cora si mette già in quattro per 
disporre ogni cosa e fare ‘gli onori di casa in modo 
degno di Torino. Chi sa che anche il vostro cor- 
rispondente vada ad assistere a qualche seduta - 
fra tenta gente d'America potrebbe anche trovarsi 
uno zio! 

Sarebbe una bella cosa che nell'anno di grazi 
1886. nel convento mafallezco avesse amico 


trovato in Spagna un castello, e io trovassi uno zio 
d'America! 


BOLGETTA 


Consorzio Nazionale. 


Del Bollettino del Consorzio Nazionale. giuntori 
oggi, rileviamo quali fossero i valori della benemerita 
istituzione al 31 prossimo passato agosto. Eccone ]a 
distinta : 

Numerario L. 1,964 47. 

Consolidato 5 0/0 della complessiva rendita di lire 
1,363,715 valore nominale di lire 27.274,300. 

Cartelle al-portatore della complessiva rendita dj 
lire 10 valore nominale di lire 200. 

Consolifoto 3 0/0 della rendita di lire 375 valore 
nominale, lire 12 500. 

Titoli diversi, Jiro 9775. 

Totale, lire 27)298,739 47. 


Servizio telegrafico. 


L'ufficio internazionale delle amministrazioni tele. 
grafiche residente a Berna, arinunzia : 
1° Che sono interrotti i cavP.sottomarini tra la. 
dras e Penangetra Rangoon e Penang. I telegrammi 
per le Indie inglesi ed oltre, sono trasmessi tutti per 
la via terrestra di Tavoy, ma possono subire ritardo; 
accettansi perciò a rischio dei mittenti; 
2° Che sono stati attivati sulla costa occidentale 
dell'Africa gli uffici di Lagos e Brass,, coi quali si 
‘comunica per via Saint-Vincent (isole del Capo Verde), 
La tessa per la via meno costose. per ogni parole, 
lire 10 67 412 per Lagos, edi liro 11 67 112 per 
Bra: x 
‘Si applicano le norme del regime extra-europeo. 


Per l'incendio di Castellammare. 


1l ministro della marina ha encomiato in modo spe- 
ciale, per l'opera prestati nell’estinzione dell'incendio 
di Castellammare, i signori: 

Capitano di fregata Todisco cav. Francesco, coman- 
dente il cantiere; 

Ingegnere copo di prima classe Micheli cav. Al. 
fredo, sotto-direttore delle costruzioni ; 

Tenente di vascello Spano Paolo, comanìdentò il 
distaccamento corpo realì equipaggi ; 

Capotecnico principale Panzano cav. Nicolo ; 

Copotecnico Scheltino Stanislao ; 

Sotto capoteenico Sacco Giuseppe. 

Per i signori Spano e Panzono, i quali ebbero 0c- 
casione di maggiormente distinguersi per operosità, 
esponendosi a gravi rischi, sarà futto cenno d'encomio 
sulla rispettiva matricola. 

Il comando in capo del secondo dipartimento portirà 
all’ordine del giorno gli individui di basa forza che 

‘specialmente si distinsero. 


Pubblicazione. 


Luigi Il re di Baciera — ricorrì della sua rita è 
descrizione dei suoi castelli, per cura di A..Covne. 
— Milano. A. Brigola e C., 1886. 


Se vi fu re al mondo che cercò segregarsi, nascon- 
dersi agli occhi della gente, questo fu Luigi Il di Ba- 
viera. E come è naturale, în questi tempi nemici di 
misteri, si poso un grandissimo studio a sepere di lui 
il più possibile: e poichè fu difficile mentre era in 
vita, le ricerche radoppiarono quando morì ne! modo 
compassionevole che tutti sanno. 

Il giornalismo rivelò quando un Jato, quando un 
altro di questo curioso tipo che si prestova si com- 
menti più svariati, secondo chi li faceva prendeva per 
base un genio strano od incompreso, 0 un pazzo co- 
ronato, ma nessuno potè darci il profilo netto. 

Ciò che non fu dato sl giornale, lo tentò, e ci pere 
sia riuscito, un nostro collega în giornalismo che ne- 
sconde parte del suo nome col monosillabo Courth. 

Riunendo i ricordi della vita del giovine ed infelice 
re e descrivendo, a regione, i castelli dove passò gren 
parte dei suoi giorni lo sventurato monarca artiste, 

hè era cornice degna e necessaria, l’autore ci ha 
dsto, se non la figura intiera di Luigi, un profilo 
netto, chiaro, ben lumeggiato. 

La figura intera l'avranno forse iî nostri tardi ni 
poti, e probabilmente sarà dato soltanto a un îuttro 
Shokespeare il riprodurre completo il tipo di questo 
Amleto bavarese. 

Noi intanto dobbiamo essere grati al signor Ccurth 
d'avere scritto un libro, ricco di aneddoti. divertente, 
che si legge tutto di un fiato, © che senza perdere 
nulla di ciò che deve avere un libro. aggiunge il me- 
rito della scioltezza che hanno gli articoli dei gior- 
nali. e di quella impronta viva che impressione di 
un fatto dà alle narrazioni delle gazzette. 


La tragedia di Marcellina. 


Il prete si chiamava Don Giovanni, 
Come l'eroe di Tirso de Molina, 
E palestra di amori a Marcellina 
Aveva aperto delle donne ai danni; 


Ma per seguir del canto i presti vanni 
Marcellina, sappiate, una donnina 

Non è, ma un borgo col finale in int. 
ll quale fia suggel che ogn’uomo sganti. 


Oggi si deo discutere il prosesso 
Della morte del prete, © un testimone 
Chiamato Barbarossa, nel complesso 


Dirà como mei fu l'aggressione, 
E le voci del foro spesso spesso 
Minacceran ricorsi in Cassazione. 


Ma è inutile negar omai che il reo 
ll qual sì chiama Menico Projetti, 
In questo affare co’ suoi fatti e detti 
Si sia condotto come un filisteo. 

Certo il prete era un vero cicisbeo 
Di pensieri 0 costumi poco net! 
Ma chi accetta le cause, anco gli effetti 
Dee subir, e non far lo zebebeo. 

Di Don Giovan la serva avea sposeto 
Memmo col patto di esser putativo, 
E di lasciar il resto al buon curato. 

E il curato, oramai preso l'abbrivo, 
Non volea più da Memmo esser turbato 
Con geloso furore intempestivo. 
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Oltre all'esser marito di apparenza 
pra Memmo Projetti sagrestano, 
E potea bere il vino al suo pievano 
in sogrestia frugando alla credenza, 


E per colei ia quale, con licenza, 
Aveva cinquon’anni, Îl cor insana 
‘Armor dovea la: subalterna mano 

Che giunse a trucider Sua Reverenza ? 


Ahi serva donna, anzi dirò servona 
Tu tal guerra troiana hai suscitata 
Facendo. insiea la serva o la padrona! 


Te la mia musa renderà esecrata 
Nel bel paese là dove il sì suona, 
Poi che per te fe” Memmo la frittata 


Kappa d’ ics. 


Una polemica incresciosa. — È tempo oramsi 
ji rimetter le cose a posto e di non offendere con 
tixi polemiche la memoria del patriotta Locatelli, di 
din questi giorni furono scoperte le ossa. 

Fino dal settembre 1874, alcuni amici, con a capo 
pomenico Ricci, vecchio patriotta romano, eressero a 
toro spese in Campo Verano il piccolo monumento 
che ricorda Cesare Locatelli, e aspettava le sue ossa, 
sppunto în questi giorni scoperte. 

irendo provveduto come potevano alla memoria 
del morto, gli amici di Cesare Locatelli. provvidero, 

x iniziativa di Domenico Riccì, alla educazione 
È suo figliuolo, morto immaturamente in età ditre- 
dici anni. Anche dai medesimi amici fu provveduto 
ser una modesta dotazione alla nipote del martire 
catlli, e tuttavia nè Domenico Ricci, nè gli altri 
si aspettavano, per ciò ringraziamenti. Quello che non 
si aspettavano. era il poco cittadino esempio di pro- 
teste, di polemiche, di discussioni intorno alle reliquie 
di un patrietta, che con lo semplicità della sua vita 
aveva ben meritata l'iscrizione austeramente concisa, 
ls quele non per opera di quelli che gridano e pro- 
testano, lo rammenta in Campo Verano : 

A Cesare Locatelli — romano — per amore d'I- 
tolia — morto sul patibolo — li XXI settembre — 
MDCCCLAI. 


L'onorevole Coccapieller in viaggio. — leri sera 
alle 9 l'onorevole Coccapieller è perito con tutta la 
sus famiglia da Roma per recarsi a passare un mese 
a Triponzio in quel di Spoleto. 

lia stazione, ci fu una piccola dimostrazione in 
suo onore. 

Alcune centinaia di persone erano accorse ad su- 
gurere il buon viaggio al tribuno. Vi furono i soliti 
erviva, qualche diverbio colle guerdio e coi carabi- 
nieri che non vollero permettere ai dimostranti di pe- 
netrare nella stazione, e poi, dopo la partenza di Coe- 
capieller, tutto finì nella massima tranquillità. 


IV Congresso veterani in Napoli. — Le attuoli 
cond:zicni seniterie di diverse provincie del regno, 
per quanto non allarmanti, hanno indotto il prefetto 
di Napoli a disporre che il IV congresso veterani e 
della Società di ex militari, indetto il 1° ottobre, sia 
per precauzione differito el successivo novembre. 

La presidenza del Consiglio supremo dei veterani 
1843 49, residente in Roms, si farà premura di dare 
avviso del giorno preciso, in cui detto congresso sarà 
definitivamente per aver luogo. 

Avverto poi che tanto le attuali tessere di ammis- 
sione, quanto le relative carte di riconoscimento per 
il viaggio, godono piena validità per la prossima e- 
poca da destinarsi. 


La stazione di Roma. — La Società per le fer 
rovie Mediterranee ba compilato e sottoposto all’ap 
provazione governativo, il progetto e preventivo delle 
opere necessarie per sistemare i piazzali delle merci, 
a grande ed a piccola velocità, nella stazione di 
Roma. Sono uniti al progetto gli schemi degli ela 
Borati d'appalto, © l'elenco delle ditte che si propone 
d'invitare alla gara. L'importo del preventivo rileva 
lire 87,000. 

Scopo del progetto è quello di togliere il gravis 
simo inconveniente, che ora si verifica, di avere i 
piazzali merci della predetta stazione in condizioni 
cattivissime di viabilità. 

La stessa Società ba poi avuto parere favorevole 
dal Consiglio superiora dei lavori pubblici per l'ap 
provazione del progetto di costruzione di un nuovo 
capannone delle merci a piccola velocità in arrivo 
relln stazione di Roma, con una previsione di spesa 
di liro 144,700. 


Scene domenicali. — Da una osteria di via Ur- 
bona, affollata e piena di rumori come sono le osterie 
la domenica, sì udivano, ieri sera verso le nove, par 
tire grida strazianti di donna. Pareva che una moglie, 
in'amante chiedesse pielà per un compagao minac 
ciato dal coltello di un nemico. A 

Tutta la gente che era nella strada e nei -vicoli 
adiscenti, tutta quella che empiva le botteghe e i 
caîfè corse sulla porta dell'osteria © la invase. Le 
grida forti e strazianti però i udivano sempre, © at- 
tirarono colà carabinieri, guardie di pubblica sicu- 
rezza e guardie di città A un tratto si videro i pen 
nacchi rossi agitarsi, i kepi insinuarsi tra la foila, 
ma le grida non cessovano € nen cessarono neppure 
quando la forza pubblica fece sgombrare l’osteriu 

La gente continuava a far ressa sulla porta. ma i 
carabinieri impedivano a tutti l'ingresso. Intento per 
la strada si parlava di feriti, di morti, quando si 
vide i carabinieri far lorgo e due uomini traversore 
di corsa la strada, portando l’uno peri piedi e l’altro 
per la testa una donna coperta da uno scialle, abbon- 
donata come un corpo esnime, 

— È morta! È morta! — gridava la gente cor- 
rendo loro dietro in un vicolo oscuro e su per una 
scala. 

La donna non era morta; non era neppure ferita. 
Si trattava di uno di quei casi che si verificano ogni 
domenica ; il vino aveva destato nella isterica tre- 
mende convulsioni, ella si dibatteva, si sarebbe ue- 
cisa se le fosse mencato il soccorso. 


Le donne diventano cattive. — Ne è una prova 
il fatto avvenuto jeri in un'osteria di via Giulia. 

in quell’osteria stava Carlomagno — non l’impera- 
tore — ma Carlomagno Francesco, macellaio di pro- 
fessione, il quale, in omaggio al suo nome, magnaca- 
Come andassero le cose non è noto; ma è un fetto 
che gli avventori dell’osteria ebbero ragione di ten- 
dere le orecchie quando si accorsero che il Carlo- 
magno era entrato in una questione di gelosia con 
una bella donnetta di 24 anno, certa Emilia Proietti, 
lavandaia. A 

Il libro della questura disgraziatamente mon, dice se 
era il Carlomagno che faceva il geloso coll’Emilia, 0 
se l'Emilia era gelosa di Carlomegno. Questo è certo 
che la Proietti, irritato, brandì un coltello © ferì Car- 
lomogno. 

Sembra che la ferita non sia stata grave. Per for- 
tuna i presenti riuscirono a trattenere e a disarmare 
la feritrice, ed a consegnarla alle guardie che la con- 
dussero in Domo Petri. 


Teatri. — La signorina Glech ha ri jeri 
vo cri Enia lech riporto ir sra 
eibe dei momenti felicissimi e seppe ridestare nel pub- 
blico un vero entusiasmo. Anche il Bracci ed il Rei- 
nach furono molto applauditi. 

Il teatro era affollatissimo. 

Stasera replicosi a richiesta generale lo stesso spet- 
tacolo che fu dato per la beneficiata del Leigheb. 

+ Al Quirino la signora Tessero ha dato ieri due 
rappresentazioni colla Moria Stuarda di Schiller e 
la Lucrezia Borgia di Victor Hugo. L'esito si rias- 
sume in due trionfi per la valentissima attrice. 

x*w All'Umberto I è annunziata 
prima rappresentazione della For: 


er sabato sera la 
del destino. 


x°w Al Manzoni è annunziata per questa sera la be- 
neficiata della signora Monti con un nuovo dramma 
del Michelangeli 71 nuovo Rocambole, ed un bozzetto 
în versi  mastelliani del signor Zacca, intitolato: Il 
tamburino di Valmy. 


Musica. — Programma dei pezzi che suonerà stasera 
inpiazza Colonne, dalle 8 1j2 alle 10, la banda del 7° 
reggimento fanteria : 
Gran marcia trionfale - Lauro Rossî. 
Sinfonia — Dinoroh — Meyerbeer. 
Atto Il — Aida — Verdi 
Finale I — L’Ebrea — Halév, 
Valtzer — Una sera a Ber — Mandelli. 
Inno trionfale - Il Gottardo - Ponchielli. 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, îl termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28.$. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
peraturo della giornata di ieri, 8 settembre 
Verona 31.7 - Roma 31 5 - Siracusa 31.5 - Fog- 
gia 30.9 — Modena 309 — Parma 30.4 — Palermo 303 
— Milano 30.3 - Pesaro 30 — Firenze 30 — Cagliari 30. 


NostRE INFORMAZIONI 


Pare non sia lontano il giorno della mediazione 
della Spagna tra il nostro e il governo colombiano, 
poichè stasera il cavaliere Segre, che rappresenterà 
l'italia a Madrid, parte per il Piemonte, donde muo- 
verà poi per la capitale spagnuolo. 


In questi giorni si è radunata al ministero delle fi- 
nanze la Commissione che deve scegliere il metodo 
tecnico da preferirsi per il rilevamento dei terreni, 
in esecuzione della legge sulla perequazione fon: 

io 

Allo stesso ministero po: si radunerà il 13 corrente, 
e nonil 10 come fa annunciato, la Commissione spe- 
ciale incaricata di riconoscere lo stato attuale delle 
meppe e di studiare il modo migliore di utilizzarle, 
coordinandole colle nuove. 


Il ministro di grazia e giustizia ha diretto oi primi 
presidenti e procuratori generali delle Corti d'appello, 
ai presidenti dei tribunoli e procuratori del re una 
circolare nella quale dice constare al ministero che 
molii funzionari dell'ordine. giudiziario, appartenenti 
alle sedi vicine allo grandi città, non osservano stret- 
tamento l'obbligo della residenza e si assentano senza 
permesso, quando la loro presenza non è assoluta- 
mente indispensabile. 

La circolere aggiunge anzi che alcupì si permet- 
tono persino di tenere la famiglia e il domicilio loro 
nella città vicina, recandosi solo rella sedo di ufficio 
quendo debbono assistere alle udienze. 

Ora il ministro richiama l'attenzione delle autorità 
superiori su tale abuso, invitando!e a vigilare perchè 
cessi, e se alcuno dei fanzionari dipendenti tiene poi 
il domicilio fuori della sede deli’ ufficio, le invita a 
farne immediatamente rapporto al ministero. * 


L'insieme dello riscossioni del primo bimestre del- 
l'anno finanziario 1886-87. in confronto dello stesso 
periodo dell’onno finanziario precedente, segna un au- 
mento di L. 3,453,497 48. 


11 sigcor Berardi, sindaco di Perugia, ci telegrofò 
pregandoci a rendere noto che dopo un caso sospetto 
verificatosi otto giorni sono, le condi sonitario 
sono cotà ottime e che la cittadinanza è tranquit. 
lissima. 


Il Bollettino militare contiene, fra le altre, lo se 
guenti disposizioni : 

Charles, maggior generalo, comandante Ju brigeta 
Savona, nominato comandante Ja divisione inilitere 
di Brescia; 

Racagni, colonnello di stato maggiore, nominato 
comandante la brigata 

Mojnoni, colornelto di cavallerie, trasferto al corpo 
di stato maggiore; 

Morozzo della Rocca, colonnello di fonteria în di 
sponibilità, richiamato in servizio, e nominato comen. 
dante il 76° fanteria; 

Delfino, colonnello comandante :1 76° fanteria, 
collocsto in servizio ausiliario per sua domanda; 

Stevenson, colonnello d'artiglieria, nominato diret. 
tore capo di divisione sl ministero della guerra; 

Rotondi, tenente colonnello di artiglieria, direttore 
capo di divisione al ministero della guerra, e nomi 
noto comendonte il collegio militere di Napoli 

Cobianchi, tenente colonnello di cavelleris, nominato 
comandante del reggimento cavaileria Novara (5°); 

Crivelli Visconti, tenente colonnello di cavallerie, no- 
minato comandante del reggimento cavalleria  Ca- 
serta (17%: 

‘Quattordici allievi del secondo anno di corso della 
scuola militare, sono nominati sottotenenti nell'arma 
di fanteria; 

Quindici allievi dell’Accademia militare sono nomi 
nati sottotenenti nell'arma di artiglieria; 

Cinque allievi dell’Accademia militare sono nomi- 
noti sottotenenti nell’arma del genio. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 7. — Il piroscafo Umberto Primo, 
della Navigazione generale italiona, proveniente dal 
Rio della Plata, è entrato oggi nel Mediterraneo. 

CADICE, 7. — È giunto e proseguì per la Plata 
il piroscafo Napoli, della linea La Veloce. 


Telogrammi particolari del FANFULLA 


Trieste, 9. 

Il sultano ha inviato telegrammi molto cordiali al 
principe Alessandro, nei quali si informava della 
salute di lui @ di quella del fratello. 

Anche il re Milano ha mandato un telegromma 
al principe, redatto in termini molto affettuosi, nel 
quale gli annunzia di avere spedito delle truppe 
alla frontiera, per impedire l'ingresso in Serbia del 
reggimento ribelle. 

Però i ribelli si sciolgono ; la maggior parte degli 
ufficiali sono fuggiti. Zankoîf stesso non può an- 
dare per le strade, dopo che si è saputo che in un 
pranzo ha bevuto alla salute del faturo principe. 

Vienna, 9. 

Si segnala una grande agitazione in Macedonia 
in seguito alle parole del principe Alessandro. Si 
aggiunge pure che la Grecia non potrebbe restare 
spettatrice delle agitazioni macedoni. 

Londra, 9. 

Si aspetta l'azione del Sultano in Balgaria come 


sovrano. Dopo, l'Inghilterra agirà nella’ questione 
bulgara. 


Milano, 9. 
Ieri sera al Manzoni ha avuto Iuogo la prima 
rappresentazione dell’opera Don Cesare di Bazan. 
Teatro pienissimo. 
Il libretto è pessimo, è una seconda edizione del 


, scritta dal baritono Senatore Spara- 
pani, malgrado contenga molti plagi di opere note, 
è antimelodica. 

Gli artisti sono buoni, e ciò contribuì a far tolle- 
rare lo spettacolo. I cori, tuttavia, si mostrarono 
incerti. La messa in scena molto elegante. 

Nel complesso, l’opera presenta evidente la pre- 
sunzione di abbattere il Ruy Blas. 

Il pubblico si mostrò cortesissimo ; nessun fischi 
Sparapani venne chiamato due volle al proscenio 
dopo la sinfonia, che per altro non è cosa di gran 
valore. Egli venne alla ribaita altre volte, ma tra- 
scinato dagli artisti senza essere stato chiamato dal 
pubblico. 

L'opera non avrà vita lunga. 


Milano, 9. 
All'esposizione di belle arti a Brera il premio 
Principe Umberto fa conferito al quadro di Dal- 
l'Oca: Ace Maria! 
Iî premio Fumagalli fu conferito al quadro di 
Beltrame: Fanciulla all'arcolaio. 


BORSA DI ROMA 
9 settembre. 


Affari abbastanza animati. La Rendita per contenti 
fece 100 50, per fine corrente da 100 65 a 100 60 e 
100 67 112, rimanendo così offerta. 

Nomineli e senza variazione i Prestiti Pontifici. 

Affari importantissimi in Azioni della Banca Gene- 
rale da 665 50 a 667. 

Anche le Azioni Immobiliari ebbero larghi scambi 
dn 1975 a 1073. riguadagnando quindi il primo corso 
e chiudendo così domandate. 

Continua Ja buona tendenza sulle Azioni Omnibus, 
che fecero da 430 a 435, rimanendo da 431 a 433. 

Molini, fermi a 390. 

Industriali, 771 a 772. 

Condotte, 605 a 606. 

Mediterranee, 589. 

Banco Roma, 956 a 95: 
a, 1964 a 1965. 


Francia 3 mesi, 99 50. 
Londra, 25 18. 
Oro 3. — Rendita, 100 65 
Ssenerali 667. Industriali 
ways 432, Molini 390. 


Immobiliari 1075, Tram- 


S08SA DI PARIGI del 9 settembre. 


spenta | Otis 
srioriizzanianio antico 2 9a 8570 | 8570 
Fsudita Mancese $ °/, perpot.i 83.47 j_ 53 55 
Ùi > 3% nuovo: 8287 | 3292 
» » 412 4110 05 | 11010 
Rendita Italiana 5+/ 100 50 Ì 100 45 
— — | 2530 
Consolidati Ingiesi.... >... 40915/16 £0015j16 
Caidio suli isalia. . .... > 4716 
1845 1647 
67390 677— 
373 —  374- 
Gi 318 / 617/16 
i_—= | _507- 
1 2007 — 
i 390 
i 770 - 


Spettacoli d’oggi. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Chi semina 
e chi raccogli» — Il beniamino della nonne — 
conferenza — Nessuno ca al campo. 

QUIRINO — Ore 9 — Aeon. 

MANZONI — Ore 9 — Il nuovo Rocambole. 

ROSSINI — Ore8 12 — Iveri miserabili di Firenze. 

CIRCO REALR — Ore 9 1] — Compagnia equestre 
iteto-agiziana dei fratelli Amato 


TELEGRAMMI STEFANI 


CATANIA, 8. — È arrivata oggi la corazzata 
Ancor, proveniente da Messina. 

PARIGI, 8. — Il Soir dice che lo Czar è malcon- 
tento della direzione politica degli avvenimenti di 
Bulgaria, e soggiunge essere possibile che Giers 
venga sostituito da Mohr:nheim. 

PIETROBURGO, 9. — Giers parte oggi per Voys- 
soko Litowsk, ove si trova lo Czar 

NIZZA, 9 — Il generale Boulanger, ministro 
della guerra, dopo avere visitati alcuni forti delle 
Alpi marittime, è partito nella scorsa notte da Men- 
tone alla vota di Parigi. 


eee 
Bonaventura Suventar, Gerente responsabile. 


DR ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Pennsyivazia Oollege) 


114, via Nazionale, p. p., ROMA — Con ascensore 
— Delle ore 9 alle 5 — 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni slberati a giardini per costra- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capltaie sominale..... L. 50,009,060 
Capitale versato...... > 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente 
senza vincolo e all'interesse 2 '/, */, in ragione d'anne 
con vincolo di 2 mesi 3% » 

con vincolo di 6 mesi 34, » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèquea. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per dua © 
sei mi 

Gli interessi sono netti di ritenuta @ capitalizzabili 
alla fino di ogni semestre. 

Per î versamenti în conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

I correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 


valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- _ 


venirsi. 

Seonta effetti cambiariî aventi due firma di cono- 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven: 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto ne 
regno come all’estero. 

S'incarica d’incassare effetti @ coupons sia in Itaiia 
ome all’estero. 

Rilascia assegni e lettore di credito sull'Italia a sul- 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodie, © il diritto che 
essa ne percepisca è fissato al mezzo per millo per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa grafis ai correntisti. 


FU FINOCCHI Sena 


ame LIEBIG 


DI CARNE 


Si conserva indefinitamente, perchè spoglio di gr: 
albumina e gelatira. 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 

in inchiostro azzurro. 


L'American Machinist 
miglior giornale arsericano ser 
esista per Macchi) ingeg 
Fabbri - Fabbri: di catdase 
modelli - e tutte la persone che s'i: 
invenzioni s novità di gni esmo ci 
Prezzo d'abbonamerte: L. 29 all'anno. 
Dirigere ordinazioni e «sglis all'U di Pub 
blicità Galleria Vittorio Emannele, lano 


GIORNALE PER I BIBI 


(Vedi avviso in quarta pogina) 


3 


è 


PONPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistema di refrigerante 


Questi apparecchi, di cui l’uso è generale in 
Germania, permettono di conservare la Birra fre- 
sca e spumante anche «e 
soggiornare lunzament: 
barile scemo. 
Danno gl 
delle 


eve 
‘ap 


i acchine a pres- 
sione, © costano appen la 
decima parte. Coli'uso di que- 
ste pompe non 
deplorare disper 

ido come succede se 
coi rubinetti di tutti i s 

Tutte le valvole si chiudono 
ermeticamente, dimodocli 
Birra uon può mai introdursi 
nè nel cilindro della pompa 

è nel serbatoio dell’aria, e 
quindi l'apparecchio non può 
in nessun caso insudiciarsi nè 
ostruirsi. 

Prezzo della Pompa completa con refrigerante, 
L. 75. - Imballaggio gratis. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, 
— Fironza. via de' Panz 


LUCIDO fica; 


— Coli’aumento ico per pacco po: 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco 

Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 

377-279 — In Firenze. via de’ Panzani 28 


- Prezzo: L. fl. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


queste righe e che 


> SHOE PRINCIPALE LUI R SUGGURSALI 
= PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
CORSO VITTORIO EMANUELE 
{| CIRCO AGONALE; N. 87 


(Già via Cesarini) CHIN LIE 
GRANDI MAGAZZINI DI 058 
se Ss e fSolforoso 
rosa SERVIZI DI POSAT pera 


SERVIZI PER TAVOL RIE, B TORTI:ROMA 


i i 6 Forchetti 42 Forchette 
Terraglia Garantita di Prussia 6 Colli e 12 Coltelli —. D 
(DISEGNO NOVITÀ) e Cacchisini per caffò 2 Cucchinîni per cai Gentesimi "95 il pezzzo (del peso di 200 grammi) 
Per 6 persone (Pezzi B4) . +... . L.89 Si DE Ù Sata nas 
» 12 »  (Pezzi89).. . .... >» 59 25 Pezzi ezzi. Sa n i È, : 
A È E jpediscono franchi di porto în tatto 
Inviando Uma Lira in francobolli, si spedisce franco un piatto Lire 12 50 Lire 2® 50 Acquistandone 42 p:22, Si 8 h: 
‘per campione. France di Porte in tatto Îl Regno. Regno in elegante scatcla. 
SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6.90 por. 
4, 3, 50 icri ta bui sotto [Istilato-Convilto Barberis Ballate e Divertitevi! I vere Pillole 
x non . Si 
ed hai torto, molto tor o a non via Given Pi, Cast propria imposti 2h = 
avere in me più fiducia. Quanto { Esclusivo per la preparazione ro 
mele mì hanno fatto le tue pa- | alla Reale Accademia, alla T 
Sitter Teseo [Se n Rete all STRATTO DI COCA DEL FERU 
ne dait mi hai detto. Ma che [leg militari ed a l'Acende- ì 
li Acli chel embianiotaroi | mn rase dsl Prof. SAMPSON — New=York Brosdway, 5? 


ero che la tua sfiducia sarà 


già sparita quand E. E. OBLIEGHT 


iù sicuro rimedio per’ l'in 


CEIOE Nuovo Armonium a ma- 
lezza dell'uomo. 


giornsta come ‘quest pelle a suonate variabili, per 


non tornerà mai più. TERI i È Feste, Circoli, Balli, ecc. 
i mulle baci Li er FRS) 3 cup 
i mule baci che spero presto UFFICIO per INSERZIONI ‘= Diletleve'o por tatti. 


este Pillole sonio l'unico e 
polo e copresiatto por Îa di 


È osservsta la massima riservatezza tanto nelly consegna 
she per la spedizione. 


ore ROMA 

FG, cre 2 SOI Pinzza Montecior i : s I 45 6 suonate] | ogni Scetola di 60 pillole L. 4, franca di porto în tute 
ine il Regno. 

Ù Tape" (RATIS Di » domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiangi 

: È L) Ni FINZI € BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377-73-79 — 


Ogni suonata in più den 


fracodiporo nuto ego| Tenaglie Meccaniche per Piombi 


Ing.C. RIVOLTA &O0. 


Costruttori di 


MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE 


AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


Imballaggio « eRATIB» Necessaria por! gli Appeltatori det 
Dazio-Consumo; . per. Spedizionierà in 
VI i; it li i; ii i icolarmente per s; 
MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO Dirigere domande e vaglia all’Emporie Franco-Italiano Finzite Biamchelli ia Roma, genere, © partic e par sped 
- > 77-78-79 — In Fi 9 i, zioni di Granaglie, Farine, Numerario, 
Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 28. ne 
| TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO | Tenaglie della lungh. disison. La 
i n U > » » 
ferimento TANAGLIE MECCANICHE PER PIOMBI Pallttle di piombo per dette, » 3 
il chilogramma. 


i Galeno Moro Magneto sal Necessario per gli Appel'aiori del Dazio-Consumo, per Spelironieri in genere o ge 0-1 ER 
Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI cai Gravaglie, Farine, 'Nurterario, Sale, Pacchi postali, ecc. mbedizione per pacco postale colla 
gîà esistente da trentacinque anni in Torino, Taragli della lunghezza di 2 im > 0» > > L46 Sia rh 
x do) trasferito in Via Lagrange, porio Franco-Italiano FINZI e BIAN. 
i Te CHELLI, Roma, via Corso, 377-879, 
Palazzo Theodoli, prossimo a Piazza Colonna — 
via de’ Panzani, 28. 


. > 
. » 2 


VIA LAGRANGE, 37 


» » » DR 

Pallottole dî piombo: per dette, al chilogramma.. 
Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 
Dirigere domando © vaglia all’Emporio Francoltaliaco Finzi © Bi.nchelli, Roma, 


48 ‘TONVUDVI VIA 


TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz - Acqua di Soda 
Il più solido e semplice appareo- 
chio finora conoscinto. 
Risultato gerantite. 
Sifone de ft Bottiglia L 9 


via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 


PREMIO 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


GIORNALE PER I BAMBIN 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


» >» » » 12 
>» >»3 >» » 14 
» >»4 >» » 19 


Sì spediscono in tutta PItalia con- 
tinentale franco d'imballaggio @ di 
porio coll’aumento di L.2 per ogni 
sifone» 


A 10 sifone sor annessi gli 


proiaazi «rata con Felt Il Giornale per i Bambini, che è}diventato la lettura più gradita dei bambini italiani, promette solamente si vecchi associati che rinnova anne 

zione. labbonamento per u. anno, a partire dal 1° luglio 1886, ed ai nuovi abbonati di un anno, un regale adattatissimo alla stagione dei bagni e dela 
AMI lia all'Em È villeggiatare, 0 civ © piacere a tutti quelli che lo riceveranno. Il regale consiste in una elegante cartella in tela, col nome dei Gicrnal® 
“irigere domande e vagnia al'Em fan un lato, € fo- « per scrivere. La carta e le buste porteranno l'intestazione: Asseciate al GIORNALE PER | BAMBIM, 

porio Franco-Italiano FINZI e BIAN. Il Giornale, « 5 i di Italiano, di Francese, d’Inglese e di Tedesco fra i suoi associati, ne bandirà pure quattro all’anne 

CHELLI, Roma, Corso, 877-78-79 - Îl di disegno. Ai win: libro illustrato ed una medaglia di cioccolata; a quelli dei secondi dona un Libretto cela Cassa postale 


Firerze, via de’ Pavzani, 28. di Risparmio di L. —1 i di tre concorsi sarauno inscritti nell'Ordime del Merito; avrsoto una Medaglia d’ 
espressamente, e il ore ritrato icato nel Giornale. — Il Giornale è unico nel suo genere per la ricchezza deli illustrazioni € 
degli articoli, firzati dai nomi nel campo scientitico « ietterario, poichèfil Giermale per i Bambtnf: annovera fra i stoi col 


Forni da Campagna perfezionali 1""%=2%% uccaic rave, tin Lao Gion; Panna, ne, Carta, mio n ii; ct 


Carccai, Yorick, AvaNzINI, Stwpsap-EL-BanarI, AnFosso, Paotocci, Piccarpi, Bruscei, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Biacr, MamLDI SZ: 
. ‘A DOPPIA PARETE Marcazsa Corowet, Ipa Baccini, Soria ALBI, Conressa DeLLa Rocca, Marianna GIARRE-BILLI, ANNA VERTUA-GRNTILI. CosrAnzi 
Articolo della più grande ut in ogni cw per la f aLioLi-CAsELLA, Rima PERODI, 600. 


perfetta cucinatura di carne, pasticceria, dolci, e, in una AIN 
sssimo racconto Pietro il Silenzioso, dell'autore di Filek, e fre meal fu un Giree; 0 tcti- gii atri vaccond cio “ob? ! 
mestre: È 


lo const 


parola, di tutto ciò che è suscet- Oltre îl grazio 
irc a eno: corso di pubblicazione, il Giornale-insstirà nel corsa del sei 
Per la loro speciale costruzione, 


questi forni si adattano su qua E due Gattini, di Yonicx Biitolegia alla buena, di Crans. 
Tunquo fornello da cucina di qua- Una storin vecchia veeshia, di SixpBap-tL- i Respacole, di Exwa PrRODI. 
lunque grandezza o sistema, e con- SO 
que gi È BAnARI. 1 prime Premio, commedia di Evsemo Chrcom. 


centrano il calore con rapidi 
distribuendolo uniformemente int molte commedie, articali, bisgrafia, s20c0r 
ogni loro parte, in modo che in 
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UN DUBBIO 


Sono italiano. 

Pretendo che lo Statuto sia lettera viva non per 
me - che di certe franchigie, di certe libertà posso 
far senza — per coloro che ne hanno bisogno. 

AI caso le reclamerei, le rivendicherei per quel- 
l'istinto che portò nel 1848 il popolo di Vienna ad 
insorgere gridando : Libera stampa! 

A lotti finità si riscontrò che fra una sessantina 
di morti combattendo, cinquantacinque appartene- 
vano alla famiglia degli analfabeti. 

Sono, dunque, italiano e pretendo... come sopra. 
Lo Statuto e i»principii: democratici ch'esso con- 
sacra. sono Ja mia legge: Morrò in esse, impeni- 
tente così alle reazioni, come alle rivoluzioni. Sulla 
sua bontà essenziale èreèderei commettere peccato 
inespiabile ammettendo eccezioni. 

Solo, di: tratto in tratto, a ricorso di circostanze, 
mì permetto .il lusso di qualche dubbio : il dubbio 
conduce all'esame, e l'esame conduce alla veri 

E in un dubbio sono venuto a cadere proprio in 
questi giorni... dirò così... bulgari. 

Abbiamo veduto crollare un edificio di libertà, 
che pareva miracolosamente ripristinato fra gli ap- 
plausi del mondo, E lo strano è che tali applausi 
non si. mutarono, al crollo, ju biasimi. Qualche 
protesta. platonica, e poi... nul'a. 

È un'fenomeno d'indifferenza politica, 0 d’impo- 
tenza? 

Non si canzona! Il dramma di Sofia mise in 
chiaro l'essenza dei duo sistemi ond’è presente- 
mente governata l'Europa: dell'una parte quello 
cho dal carattere degli uomini che stanno alla sua 
testa, sî potrebbe chiamare imperiale ; dail’altra il 
democratico : dall’una parte la Germania, l'Austria- 
Vogheria e Ja. Russia ;, dall'altra. l'Inghilterra, Ja 
Francia, l’Italia e le altre potenze occidentali — tutta 
l'Europa veramente libera e liberale. 

Ora com'è che il liberali:mo ha dovuto cedere 
allautocratismo ? Che sia proprio vero che una 
huona e forte politica estera non la sì può fare 
senza un po' d’illiberalismo interno? 

Liscismo stare che le troppe larghezze demo- 
sratiche. lasciano campo. libero alle scissure fra go- 
verno e governo — dove la così detta opinione pub- 
blica regna, il buon senso politico fa le spese della 
sua Lista civile. Ma è un fatto che i governi libe- 
rali sono alfa -mercè delle: minoranze intimidatrici 
è nion°posstmtò “esersitare il loro ufficio senza chie 
dere @ queste ‘il ‘permesso di governare. Quindi più 
è liberale Ja, politica.interna, e meno è forte la po- 


litica estera. Inghilterra, Francia, Italia godono il 
beneficio quasi universale. 

È un trionfo interno a cui non rispondono punto, 
8 il caso della Bulgaria lo prova, i trionfi all’estero 
del diritto internazionale, 

Del resto, il caso della Bulgaria è un caso iso- 
lato; giova almeno ritenerlo tale per non essere 
costretti a sposare il Bismarckismo, come, dato 
fondo all'asse paterno, c'è chi sposa ‘qualche bisbe- 
tica, ma ricca, per rifarsi una fortuna. 

Per non essere pessimista, mi giova credere che 
l'Europa liberale siasi questa volta lasciata cogliere 
alla sprovreduta. Pigli la cosa come una buona le- 
zione di vigilanza, perchè davvero, con un'altra 
vittoria come quella che ha riportata’ l’autocratismo 
diventerebbe il padrone del mondo, 


i Gti è? 
GIORNO PER GIORNO 


Dunque siamo perduti. 

Vivevamo tranquilli, incuranti del presente © più 
ancora dell’avvenire, serenamente distratti dalle con- 
fortanti letture dei bollettini del Succi e delle gesta 
trionfali di Checco tribuno, quando ad un tratioun 
grido d'allarme si è diffuso veloce come la folgore 
dall’Alpi al Lilibeo: Attenti ai gesuiti! 

Quel grido ha appena precorso la tremenda în- 
vasione. Cacciati da Firenze, dalla canonica di San 
Gaetano, in pocti giorni, i neri padri si sono dif- 
fusi come cavallette per i colli e per i piani della 
penisola, piantando il loro domicilio nelle prime e 
nelle terze pagine dei giornali, ridotti oramai a non 
occuparsi più d'altro che delle gesta della tenebrosa 
congrega. 

Così a un tratto, quando meno ce l’aspettavamo, 
si è scoperto che tutta l’Italia è un asilo di gesuiti. 
To tal frongente, numi superni, aiutateci voi. 

+ 

Con tutti questi gesuiti in giro, la vita minaccia 
di diventare un vero martirio. Oramai non siamo 
più sicuri nè in casa nè fuori di casa. Incredibile 
a dirsi! ma neppure lo stesso Pontefice riesce a 
salvarsi dalle loro insidie. 

Leggete la Capitale di Roma, leggete il Secolo 
di Milano. Tutti i giorni, infallibilmente, vi trove- 
rete la notizia sull'avvelenamento del Papa. Povero 
Leone XIII! Avvelenato due volte al giorno, a co- 
lazione e a desinare, è proprio per miracolo se 
riesce a tenersi vivo! 

Una cosa sola mi fa meraviglia, ed è come mai 
Sua Santità continui ancora a nutrirsi delle pol- 
pette venefiche preparategli dal suo cuoco e non 
abbia pensato di ricorrere al liquore Succi, che gli 
permetterebbe di vivere senza olcun bisogno di 
mangiare. 

Un altro giornale lombardo ci ha rivelato le mene 
insi che i gesuiti mettono in opera per infil- 
trarsi neila società. Il loro mezzo più comune è 
quello di attaccarsi ai portinai, e specialmente alle 
portinaie. na volta padroni dei cuori delle porti- 
naie, essi dispongono per cosi dire di tutta la casa. 
Per mezzo delle porlinaie essi conquistano le serve... 
Orrore! La serva, premio destinato finora al valore 
del so'dato italiano, minaccia di doventare la preda 
dei gesuiti 

Voi vedete di qui a colpo d'occhio tutta l'immen- 
sità del pericolo che sovrasta alla società italiana. 
Se noi diamo tempo si gesuiti di attuare questo 
loro programma di conquista servile, noi saremo 


irremissibilmente perduti. La serva è il cordino della 
famiglia ed è la ricreazione dell'esercito. Non di- 
mentichiamolo. L'idea che la serva possa obbedire 
ad una parola d’ordine, è un'idea che fa paura, Il 


‘odia fedina C6SFANFULLA. 


SERI DE LLUlU alp) torno 


PESATA 


ROMANZO 
A dI 
DIPO e IDEM 
Regina al Rumente) 


Adesso &dho%assalita da mille dubbii : prima di tutto 
dubito dell'amore. di Sinder per Astra. Forse è perchè 
The sempre considerata come una bimba e ho veduto 
fuel che.c'era, in. dei, di ‘troppo giovanile, forse è 
Perchè in me, come in tutta Je donne, c'è l'istinto 
dell'invidiar:che' mn impedisce di valutare le attrattive 
di un'altra 1 No; no ;' quelle io le vedo, le riconosco. 
NM come ha potito mui essermi in'edele Sender dopo 
te eravimo' tanto uniti, dov'è nel suo cuore il posto 
che lio ]isciato Fuoto perchè \uh'eltra l'occupasse? 
ln che cosa ho mancato? Oppure non ho commesso 
tessuna mancanza ; è, soltanto la, forza ; della verità 
cle mi spinge sempre a convincermi che è mio, sol 
tanto mio. Se avessi ‘almeno Je: lettere «che allora 
scorsi come-pazza; ora ne»bo dimenticato il conte 
Ruto:| Fu davvero l'esaltozione della mia sorellina 
the ditte un significato profondo n delle parole in- 
Rocénti, opipire fa Sîinder ‘che détte prova di non 


aver coscienza ? Ha ragione di accusarmi di esage- 
razione, oppure sono io la pazze che non riesco a 
capire quel che è chioro come il sole, oppure sono 
tanto debole che chiudo gli occhi per non vedere ciò 
che distrugge la vita mia e quella dei miei figli? 


Burda, 16 ottobre 1877. 


Avevo scritto fino a questo punto quando mi è 
stato consegnato il telegramma di Sender col quale 
mi domanda se voglio andare a prenderlo insieme 
con i bambini a Czernowitz. 

Non vorrei fare quella lunga gita con i bombini 
per non esporli ad ammelarsi per il cattivo tempo; 
dovevo risolvere se volevo viaggiar sola o no. Mi 
gettai in ginocchio e tenni consiglio con la mia co- 
scienza. Volevo già scrivergli che non potevamo en- 
dere, quando mi vennero în mente le parole della 
Bibbia che parlano della mansuetudine, dell'amore, e 
parti ! 

Lo noto per rammenturmi eternamente che ho fatto 
il passo della riconciliazione per ubbidire ad un buon 
impulso, non trascinata dall’emore, ma nonostante 
quello. 

Noi due nov abbiamo sneora pronunziato il nome 
‘d'Astra, benchè io aspetti ansiosamente la sua prima 
lettera. Come starà, che cosa penserà quella povera 
piccina ? Perchè se dubito dell’amore di Sander, non 
dubito punto di quello di lei; 80 che ella non può 
trovar nessuno che glielo fuccia dimenticare, e tutta 
la bontà e l'abnegazione di Morosch non potranno 
soggiogerla, È colpa di Sender se è tanto superiore 
agli ‘altri uomiai? Forse mi riuscirà a forza di ‘aniore 
e di devozione fraterna. s_ consolare Astra, finché 
ella non abbia dominato trionfalmente il suo amore. 


giornale lombardo lo ha detto : lo scopo dei gesuiti 
è quello di seminare la zizzani: 
Ja questo caso io domando: E il governo che 
pensa? E l'onorevole Depretis che fa? 
* * 
DOS 
Una comunicazione del ministero del Tesoro an- 
nunzia che le riscossioni fatte dali’erario per i di- 
versi rami di imposta dal 1° luglio al 31 agosto 
1836 ascesero a lire 188,896,154, la qual cifra rap- 
presenta un aumento di 3,453,497 lire sulle riscos- 
sioni effettuate nello stesso bimestre dell’anno pre- 
‘cedente. 
E questo prova che gli Italiani sono un popolo 
abbastanza curioso. Essi potranno entusiasmarsi 


} magafi per Sbarbaro e per Coccopieller ; ma quando 


si tratta di pagare non dànno mai indietro. 

Non c'è che dire. Rimane ancora in Italia qualche 
cosa che ha resistito alla corruzione; e questo 
qualche cosa è il contribuente italiano. 

Teniamone di conto, onorevole Maglini. 

* è 
DIS 

Il principe Alessandro è partito. Ma il popolo 
bulgaro delle compagne non lo crede, come non 
crede ch'egli abbia abdicato. 

Gli è per togliere ogni illusione în proposito che-| 
la piccola Sobranje verrà convocata. Essa dovrà 
constatare ufficialmente l’abdicazione e la partenza 
d’Alessandro. 

Ma dovrà pur constatare qualche altra cosa :-| 
l'instaurazione della preponderanza russa. 

Ta'e preponderanza è în aperta opposizione col - 
suo nome di Sobranje: il più bello ed espressivo 
nome che abbia portato una rappresentanza legi- 
slativa, 

Esso ne fa il sinonimo di sovranità nazionale. 

Possiamo credere che la Russia le permetterà di- 
portarlo ancora? Non sarebbe più Russia, 0 i suoi 
cosacchi andrebbero in Bulgaria come i croati ve- 
nivano già in Italia. 

La consegna per questi era di combattere le idee -| 
di patria e di libertà. E l'hanno osservata. Ma ri- 
to nati a casa loro avevano imparato, reprimen- 
dole, ad amare le idee che in casa d'altri avevano 
combattute. 

Che bella e santa vendetta per il principe rige- 
neratore della Bulgaria, se la sua abdicazione fi- 
nisse colla bulgarizzazione della Russia! 

» è» 
re 

Il generale Boulanger se ne va in giro per la 
Francia, come Marlborough se ne andava in guerra. 

Un dispaccio della Stefani annunzia che dopo 
aver visitato alcuni forti delle Alpi marittime, egli 
è ripartito per Parigi. 

A ogni modo, i giornali boulangeristi di Parigi 
arrivano sempre a noi con la nuova rubrica: la 
tournée du général Boulanger. 

E perchè il generale m nistro della guerra nella 
repubblica francese è il capo supremo dell'esercito, 
e quindi un po’ anche sovrano all'uso democratico, 
Boulonger non ha mancato di spargere le sue re- 
gali munificenze sulle popolazioni entusiaste. 

Iofatti, ha promesso a_ una città del confine l’au- 
mento di un battaglione dei cacciatori. 


Le servette e le bambinaie sono tutto in festa. 
#* 


A proposito. 

Tournée ha parecchi significati in francese. 

“Così si dice tanto la tournée du général Boulan- 
gér, quanto une tournée de cogn 

Tn questo secondo caso per lo più la tournée è 
pagata da qualcuno che sì festeggia. 

Nel caso del generale Boulanger e delle sue 
tournées à sensation è la Francia che lo festeggia 
e le paga. 

Iofine sono affari che la riguardano. 


+ 
nare 

Il sigoor Windthorst ha pronunciato nel con- 
gresso dei cattolici di Breslavia un discorso a fa- 
vore del potere temporale dei Papi. 

Disse, fra l’altro: «... noi dobbiamo ripetere tutti 
gli anni il nostro grido in favore della restaura- 
zione della potenza temporale del Papa, e per la 
sua sicurezza ed indipendenza. Dovunque vive 
un’arima cattolica deve ripetersi questo grido, ele 
mura di Gerico cadranno ». 

Le mura di Gerico caddero, è vero, al suono. 
delle trombe; ma erano mura di fango. 

Ma si provi il signor Windihorst a venire a gri. 
dare o a sonare la trombetta con tutti i suoi fe- 
deloni sotto le mura di Roma. 

Ci perderà i polmoni! 

* »* 
aa 

1 Francesi si rallegrano perchè gli ultimi avveni- 
menti orientali furono una sconfitta per gli Inglesi. 

Questi invece sostengono che la rivoluzione bul- 
gara fa un colpo mortale alla Francia, poichè al- 
lontana per un tempo indefinito la possibilità di 
un'alleanza franco russa. 

Chi ha ragione? 

I Francesi? O gli Inglesi? 

Per non far torto a nessuno, io dico che hanno 
ragione e gli uni e gli altri. 

* è. 
aa 

A proposito di Succi, il Figaro fa rientrare in 
scena il dottor Tanner, e pubblica, forse improy- 
visa, il rendiconto di un’ intervista fra un suo col- 
laboratore e il dottor Tanner, il precursore del 
Succi. 

Del dottor Tanner s'è poco parlato dopo che il 
suo digiuno di quaranta giorni occupò tante co- 
lonne di tanti giornali. 

Solo tratto tratto qualche giornale stampava che 
il dottor Tanner era andato a vivere a Londra, che 
il dottor Tanner e sua moglie avevano aperto un 
bar, un negozio di alcolici, e che guadagnavano 
somme favolose, che il dottor Tanner era : morto. 

Il Figaro ora assicura che il dottor Tanner è 
vivo e verde, e che è convertito al regime. vego- 
tale. 

Il digiuno deve essergli stato come una prepa- 
razione a un regime così essenzialmente sobrio, 
come è il regime vegetale. 


+ 

L’intercista non è recente. Il collaboratore del 
Figaro la fa rimontare all'estate passato, a Min- 
néapolis nello Stato del Minnesota. 

Il dottor Tanner è ora grasso e grosso, e assi- 
cura di trovarsi benissimo delie erbe e dei legumi, 
che sono il suo unico alimento. 

— Infatti, disse al redattore del giornale fron- 
cese, guardate un po’ questi muscoli. E se volete 
persuadervene meglio, io vi propongo di provarmi 
un po’ al pugilato !.... 

Il giornalista ringraziò, e il dottor Taoner ri 
piglio: 

— Dal giorno che io ho finito il mio digitino, non 
ho mai più mangiato carne di nessua animale, © 
non capisco perchè i medici pretendano che la carno 
sia necessaria. Se l’uomo non fosse carnivoro, sa- 
rebbe più forte e migliore. I suoi cattivi sentime: 
gli vengono dalle bestie di cui mangia le carni. Il 
maiale fresco è la corne più nociva, e gli americani 
moderni devono a questo nutrimento tutti i loro 
istioti sudici e vili! 


. 
+ 
Il dottor Tanner fa ora parte della setta dei 
Saithists, i credenti di Shalan, anzi, ne è tino dei 
capi. 
1 credenti di Shalan abitano la contea di Dona 


Parigi, 22 ottobre 1877. 


Ghita mio, onima mia! Non ti angustisre per me, 
io sto bene, soltento sono un poco debole. Sono do- 
ventata così pigra, non ho più voglia di uscire perchè 
la stanchezza continua m'impedisce di godere di qua- 
lunque cosa Desidero immensamente di rivederti, ma 
non avrei bisogno di dirtelo perchè tu lo credessi. 
Nella notte in treno tenevo sempre gli occhi socchiusi 
@ mormoravo 

< Ghita, Ghita mia! » Quella invocazione calmava 
un poco questo stupido cuore. Ora slmeno riceverò 
una lettera tua perchè soi dove scrivere. 

Se sapessi almeno come stai, come vivi, quel che 
soffri! La mia fantasia è sempre occupata penosa- 
mente nel lavorio dell’indovinare che cosa può esserti 
successo. A momenti mi pare che il tuo stato sîa in- 
tollerabile, a momenti invece mi por di vederti tran- 
quilla e serena come se nulla fosse accaduto. Sono 
certa che ti affiggi per me, e da questa distenza non 
ti posso rassicurare. 

Paolo finalmente è riuscito ad uscire una volta senza 
di me perchè gli ho detto che non potevo scrivere 
lettere sentendo che mi guardava continuamente. Egli 
è uscito cen l'intenzione di guardare le botteghe e 
portarmi un regalo. 

Sono trattata da lui con una generosità principesca. 
Non l'ho meritata e mi sorei contentata della metà 
dell'amore che mi dimostra. Ora ho sempre il senti- 
mento umiliante di non poter rendere quello che egli 
mi dà. Però è sempre meglio di ricevere più di quel 
che si può rendere, che l'essere prise di affetto. Sarei 
i i i la sua bontà per me. 
non vogliamo prolungare troppo il nostro viag- 
gio; Paolo desidera di ensere a caso, e pensa sempre 


con timore sl come andranno le cose nella sua as- 
senza. Gli ho già detto che sarà sorpreso di vedere 
come sono abile per dirigere una caso, me egli crede 
che sua madre non si lascierà sfuggire il governo 
delle mani, perchè lei non ha punto fiducia nelle Te- 
desche come donne da casa ; non può soffrire la nòstra 
cucino, ed ha bisogno di’avere molto da fare per es- 
sere contenta. 

Paolo torna în questo momento e mi porta um re- 
galo. Indovina che cosa? In tasca non se ‘lo poteva 
mettere, e mi fa vedere soltanto il disegno; di che 
cosa ? Di un pianoforte bellissimo. Domani stesso sarà 
spedito a Moroschka, e fra un mese è mezzo serà già lè. 

Ho le guance infuocate della commozione. Non vi 
è cosa al mondo che avrebbe potuto. procurarmi ùn 
piacere maggiore. Se Paolo godesse un poco più della 
musice, potrei compensarlo sonando Un poco più 
spesso, ma la musica non gli fa nessum piacere, è în 
questo dono riconosco uma grande abnegazione de 
parte si 

Spero che tu non voglia nessuna descrizione di 
questa città che conosci: a me piace più Burda, è 
ciò accade spesso delle cose che ci siamo figurate 
troppo belle; ci paiono diverse dn quel che ce le era 
vamo rappresentate con l'immaginazione, oppure siamo 
in una disposizione diversa di spirito quando giun- 
giamo a vederla. 

Bacia mille volte i piccini per me. Ho tanti rega- 
i da portar loro che li faranno andare in visi- 


I 


"La tua Astra, 


(Cuntirza) 


Ana nel Nuovo Messico, e sì dedicano principal- 
mente a pregare il Signore di spingere l'umanità a 
non mangiar più carne nè pesce, per respingere, come 
dice in una lettera -il dottor Tauner medesimo, «gli 
assalti di Satens, il quale, centrito e umiliato, sarà 
ridotto ad andare in cerca di nuove vittime negli 
altri pianeti!» 

E sta bene. 

Solo mi sia permesso di muovere umilmente un 
dubbio al dottor Tanner; un dubbio ispirato dalla 
sua slessa teoria. 

Se:l’nomo, dal suo nutrimento di carni di bestie 
ricava ivsuoi istinti bestiali, non mangiando più nè 
carne nè pesce, non corre rischio di diventare un 
essere medio, anzi intermedio, che non sia nè carno 


nè pesce? 
“IH tal caso io preferisco... una Veefstcale! 
+ » 
DET 
i'Pèr finire, 
Al circolo. 
— Tofine voi non crédete alla virtù delle donne. 
o Affatto: 


= Seusute, ma avete torto. 

— Citatemene una sola che ‘sia rimasta dostan- 
temente fedele. 

— Caro mio: ma se voi venite fuori con questé 
esagerazion 


VIAGGIANDO 


LA CORRIDA DE TOROS. 
Madrid, 6 settembre. 

Quando ieri, all'ultima parte del sanguiooso pro- 
gramma, in presenza di quindicimila persone e nel- 
l’universale silenzio, l’Espada Mazzantini ha traver- 
sato l'arena, ed è venuto sotto i palchi della stampa 
italiana a consacrare il sesto toro all'Italia e ai suoi 
rappresentanti, un tonante applauso ha echeggiato 
nell’anfiteatro vastissimo. 

E quando di l'a pochi minuti il toro, già infero- 
dito dei colpi delle picche e dalle acute punte delle 
banderillas, slanciandosi a testa bassa contro il 
Mazzantini, ha ricevuto nella nuca, fi quasi ai- 
l'elsa; la sottile spada lucente dell’ebilissimo artista, 
quindicimila persone in piedi. hanno salutato l’ele 
gabtissimo Espada con un vero uragano di appiausi. 

E quando usciti dsl circo, pallidi, entusiasmati, 
commossi, abbiamo tentato trasmetterci gli uni coa 
gli altri le tremende impressioni ricevute, un altro 
grande indescrivibile spettacolo si è offerto ai nostri 
occhi: il vertiginoso ritorno dalla piazza dei Tori 
al centro della città, che vince in movimento di 
carrozze, di omnibus, di veicoli d'ogni specie, di 
pedohi a miigliain © migliaia tutti i ricordi oramai 
un po' accademici dei ritorni dalle corse in Italia. 

Ma pure, questa corsa dei tori è una splendida 
scelleraggine, è un’infamià artistica : infamia e 
Jeraggioe dalle. quali il pensiero rifugge con racca- 
priccio © disgusto, ma che vorremmo veder rinno 
vate oggi, e per le quali saremmo dei primi sd sc- 
correre al circo: tale e tanto è il fascino che eser- 
cita su tutte le fantasie, su tutte le fibre, su tutte 
le menti questo spettacolo unico e indimenticabile. 


Lod 


La cronaca della corrida d'ieri sarebbe presto 
fatta : basterebbe tradarvi le poche linee che ogai 
giornale d'ieri sera e di stamani ha stampote. Sei 
tori uccisi, quindici cavalli sventrati, festeggiatis: 
simi i tro.Espada che hanno compiuta con varia vi 
cenda la strage, e nessun uomo gravemente ferito. 

Ma i reporters dei giornali della citta hanno la 
bitudine del îremendo gioco, possono freddamente 
misurare la bontà di un colpo, la giravolta di un 
piccadores,;la snellezza del banderdleros che con- 
figge la piccola bandiera appuntota sul collo dell'a- 
nimale già pronto, ad investirlo, e l'opportunità. del 
momento scelto dall'Espada per u-cidere il toro. 

Noi invece, a tutte queste finezze dell’arte ba- 
dismo poco: noi vediamo in complesso lo speita- 
colp imponente, e terribile, ein noi l'occhio. vor 
rehbe rifuggire inorridito dalla vista del sangue 
così barbaramente versato, ma un’ignota forza e 
‘un’attrattiva misteriosa ci costringono a guardare. 
E le nostre mani tremano stringendo nervosamente 
la belaîstra del palco, e i visi impallidiscono, © 
palpitana .i.cuori ; nen,si sa bene se dobbiamo spo- 
sare. la causa del toro, Janciato là in mezzo fra le 
mille insidie, delle cappe rosse syolazzanti e stri 
sciapti ai snoi piedi, dei richiami ingannatori dei 
piccadores dei banderilleros, e del mantello scar- 
lato dell’Espada che nascondo fra le pieghe arma 
apportatrice di morte. Oppure stiamo incerti se le 
nostre‘più vive simpatie abbiano a essere per gl'in. 
felici cavalli, che il toro investe con furia squar- 
giandone le viscere che rimangono penzolanti 01 
bilmente, finchè cavallo e cavaliere non stramaz- 
zano a terra. 

Certo, la nostra ammirazione artistica — se. pur 
pensiamo all'arte in quei momenti di angosciosa 
trepidazione - è per i meravigliosi capeadores e 
banderilleros che investiti ad ogni momento. sfug- 
gono con singolare destrezza al cozzo mortale delle 
formidabili corna; ma un’ammirazione più nobile 
mistà a profonda pietà è per il generoso e innocuo 
foro che la sola malignità umana ha aizzato, e che 
forse sa, quando dal buio delle stsnze interne è ro- 
yesciato.in quel torrente di luce, forse sa che è 
corisacrato alla morte. 

Fgli guarda în giro dapprima con stupiti occhi : 
sente l'immenso grido e il plauso immenso del po- 
polo ma non li cura, poi a lenti passi, squassando 
la coda, cerca gli avversari là dove stanno raccolti 
in gruppo. Ma il gruppo si scioglie: due, quettro, 
sei capeadores circuiscono a distanze eguali il toro 
@ proteggono i piccadores a cavallo, stornano l’atten- 
zione del nemico, lo confondono, lo assedianib, lo 
aizzano. Entra la breve punta d'una picca nel collo 
dell’animale, ma intanto il toro ha sollevato con le 
corna il cavallo e ne ha sbranato orrendamente un 
fianco, una coscia, il ventre; ed è sul punto di af- 


ferrare l’aomo alla vite, ma la rossa cappa del ca- 
peadores lo distrae, lo allontano, lo burla, e il ca- 
valiere è salvo di la dallo stezcato. Se in’ qualche 
corrida la strago dei cavalli è poca, il popolo urla 
di volerne ancora, © în cotesto caso, come ieri ap- 
puuto, dietro al circo una cosa orrenda succede: î 
cavalii che si reggono ancora in piedi sono ricuciti 
în fretta, perchè Îo viscere fumanti e pendenti non 
si veggaoo; si stimolano con appuntati bastoni, e 
sono lanciati nell'arena, facile preda d:l toro. Ua 
solo toro ieri ne ha uccisi cinque, ed era orribile e 
bello a vedersi con le corna. insanguinate, sorda 
mente muggendo per il dolore delle trafitture, cer 
care avversari nuovi e di lui più degni. 

L’avversario eccolo: è l’elegantissimo Espada, 
che tiene nella mano sinistra un mantelletto  scar- 
latto, e nella destra la lama. I due avversori si 
misurano un istante, poi il toro si lancio a furia 
contro quel panno che cede e si ritira : al sesondo, 
al terzo, al quarto assulto si rinnova il gioco, e 
l'uno e altro come esperti duellanti lavorano di 
giravolte, di finte, di tradimenti; finchè il toro, 
immobile sull’arena, crede‘arrivato il momento del- 
l’ultimo slancio. Si raccoglie in sè, abbassa lenta- 
mente il copo fin quasi a terra, ma quand'è per 
muoversi, rapido come lampo il brsczio dell'Espeda 
si allungo, e la lama va a configgersi per metò, 
qualche volta fino all'elsa, nel collo dell'animale. 
li in tutte lo membra, ma non retro- 
ja gli occhi fissi negli occhi del maftadoro, 
vorrebbe slanciarsi e non può, imprecherebbe al- 
l'umona viltà se potesse; poi ripiegandosi lenta- 
mente sulle ginocchia, ucciso ma non vinto, giace 
nobilmente sopra l'ereno, ma la superba testa non 
si rovescia: gli spenti occhi pare che ssettino la 
minaccia del forte, soprafietto dsl numero dei 
nemici. 

L’applauso assordante della folla, alzatasi in piedi, 
è la funebre ovazione al toro, che i toreros intanto 
finiscono con un colpo di pugnale nel cervello. 

E la giostra inegusle continua così per due ore 
e mezzo, dovendosi uccidere, di solite, sei tori in 
una sola giornata. 
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Con questo spettacolo, offerto ieri in onore dolla 
stampa iteliana, finiscono le nostre meravigliose 
feste di Madrid. Riassumerò probsbi!mente in ultre 
lettere tutto quello che, eseminaudo il mio libretto 
di appunti, mi accorgo pur troppo non aver detto 
ancora : ma il tempo iu e la via Iuoga ne 

inge. Oggi dobbiamo restituire le più indispen- 
sabili visite ai cortesissimi che in nome di Madrid 
ci hanno festeggiati con tanta splendidezza e ma- 
guilicenzo, © stasera ripartiamo quasi tutti per 
Barcellona, dove arriveremo domeni nel'e ore po- 
meridiane. 

Non so di dove potrò scrivervi ancora : nessuno 
di noi ha progetti. La grandezza, la verietà, la po- 
tenza dello impressioni è tale e tanta in tutti, che 
tutti sentono come il bisogno di orientarsi con un 
seguito di cre tranquille. Il nostro lieto strapazzo 
a Barcellona e a Madrid fu così forte, che la pros- 
sima notte passata in ferrovia parrà ‘a tatti una 
nottata dolcissima di riposo. Domani, a meate 
fresca, risolveremo sul ritorno verso la cara patrie, 
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LA RIVOLUZIONE IN BULGARI: 


(Agenzia Stefans.: 


PIETROBURGO, 9. — Parecchi giornali temono 
che la composizione del Consiglio di reggenza e del 
ministero in Bulgaria cogioni nuove complicazioni 
per il paese. 

La Novoi» Wremia dice che la costituzione de''a 
reggenza è illegale, perchè il principe Alessandro 
l'ha nominata senza l'assenso dell’Assemblea na- 
zionale. Inoltre Mutkuroff non era eleggibile, perchè 
non è deputato. 

Lo stesso giornale esprime pure il timore di ve- 
dero l'Assemblea rappresentare una commedia, con 
sistente nel rieleggere Alessandro a principe di Bul- 
garia. 

Altri giornali però credono che la partenza del 
principe Alessandro sia definitiva. 

Il Journal de Saint-Pétersbourg dice che la di 
ficoltà principale è stata rimossa dalla partenza del 
principe Alessandro ; chela Bulgaria abbisogna an- 
zitutto di ordine e di calma, e che la Russia non 
pensa a menomarne l'indipendenza. 

SOFIA, 9. — Un «kase del principe Alessandro, 
in data del 6 corrente, licenzia i reggimenti Strumk: 
e primo di artiglieria, invia gli ailievi della Seuota 
militare ai reggimenti ed ordina la distruzione delle 
bandiere di quei reggimenti. 

L'apertura dell'Assemblea è rinviata a lunedì, 
perchè i ministri assenti non arriveranno a Sofia 
che venerdì sera. 

BUDAPEST, 9. — Il principe Alessandro è giunto 
alle ore 3 20 pomeridiane, e riparti alle 3 40, sa- 
lutato con simpatia da numerosa folla, in mezzo 
alla quale vi erano parecchi patrizi e gli studenti 
dell'Università con il loro stendardo. 

VIDDINO, 8 (citardato). — L'accoglienza fatta 
qui al principe Alessaodro fa un vero trionfo, I 
cannoni luonavano. Quindicimila persone e Ja guar- 
nigione senz’armi coprivano la riva. Scoppiarono 
urrà frenetici, Gli ufficiali portarono il principe a 
braccia fino al salone del munici 

Ii principe parlò agli ufficiali ed altre persone 
presenti, che piangevano. Spiegò i motivi deila sua 
partenza : disse che Ja Russia lo sacrificava cre. 
dendolo causa del conflitto sorto nelle sue relazioni 
colia Bulgaria, Soggiunse che la Russia riconoscerà 
che si è ingannata e che forse più tardi essa stessa 
lo richiamerà sul trono di Bulgaria. Ia ogni caso, 
qualora la patria pericoli, accorrerà come privato. 
Quindi il principe raccomandò l'obbedienza ella 
reggenza. 

Stambuloff ringraziò allora il popolo e l’esercito 
di essersi uniti a lui per salvare l'onore nazionale 
e ringraziò vivamente anche il principe. 


Sua Altezza srringò la folla da un balcone e 
quindi s*mbarcò inviando ultimi saluti al popolo. 

li priocipe sbarsò a Turn-Severin alle ore due 
pomeridiane. Abbracciò gli ufficiali e salì in treno 
per Budapest fra gli evviva © la commozione ge- 
nerale. d- 

BUDAPEST, 9. — Dopo la partenza del principe 
Alessandro, alcune centinaia d'individui si riuni- 
rono dinanzi il consolato di Russia. La polizia li 
disperse subito. 

VIENNA, 9. — Il principe Alessandro passò per 
Vienna allo ore 9 25 pomeridiane, recandosi ad Ju- 
genheim, e fu acclamato calorosamente da uno 
scelto pubblico. 

VIENNA, 40. — Il Fremdenblatt suppone che le 
notizie date da certi giornali sulle intenzioni della 
Russia verso la Bulgerio, fra le quali vi sarebbe 
perfino quella di avnettersi la Bulgaria, non sieno 
che l’espressione delle aspirazioni e dei desiderii 
dei pansluvisti russi. In quanto poi alla intenzione 
attribuita alAustria-Ungheria di annettersi Ja 
Bosnia e l'Erzegovina, il Fremdenblutt è in grado 
di dichiarare assolutamente vane simili dicerie. 

LONDRA, 10. — Si telegrafa al Times da Sofia 
che tutti credono che l'Assemblea, per fare un di 
spetto alla Russia, rieleggerà il principe Ales- 
sandro. 

Sì telegrafa al Daily Nercs da Costantinopoli : 

< L'Inghilterra risponderà all’azione della Russia 
nei Balcani coll’impadronirsi dell'isola di Candia ». 

Il Daily Neos crede che tale notizia non sia punto 
inverosimile. 

PIETROBURGO, 19. — Il Journal de Suini- 
Pétersbourg, accennando a* proclama del principe 
Alossendro, dice 

« Si parla di assicurazioni che la Russia avrebbe 
date al principe per motivi sui quali è inutilo insi 
stere. 

<Il governo russo non poteva prendere alcun 
impegno verso il principe; ma, in presenza della 
lotta dei partiti e della agitazione degli animi, gli 
ogenti russi in Bulzaria furono incaricati di far sa- 
pere alle popolazioni che il governo imperiale è d 

posto ad usare tutta la sua influenza per riconci- 
lare i partiti e ricondurre la calma. 

<A tale scopo non ricuserà di appoggiare un 
governo provvisorio, legalmente ccstituito, che si 
ispiri non ad interessi di partito, ma al bene gene- 
rale del paese, e faccia cessare i dissensi di cui la 
Bu'gariu ha troppo subito !e dolorose conseguenze. 

< È desiderabile che la nazione bulgara ed i suoi 
rappresentonti sappiano apprezzare teli consigli e 
conformarvisi. » 


DA LIVORNO 


9 settembre. 


È una curiosa metamorfosi a cui, sulle prime, si 
rimane un po’ sbalorditi. Alla folla elegante, chias- 


ti ‘ani che in questo mes > 
e speciolmeste ieri e oggi, vengono a Livorno per 
andarsene a Montenero, sl colle della miracolosa 
Madonna. 

Alle acconciature trasparenti, vaporoe, multico- 
lori, agli ombrellini bizzarri, ai cappellini stroni, 
suc®ede una lunga sfilata di abiti dî rigatino, scuri; 

alfotti, di ombrelli immensi d'incerato verde, di 
pezzuole rozzamente colorate in giallo o in scare 
latto; ‘elle vesti di casimirra inglese, ai cappelli 
chiari, alle tube lucidissime, snecedo tnu proces- 
sione di gincchette di volgare fustagno, di berretti 
di lana, di cappellacci alla calabrese. 

1! 31 agosto è per la città del veccliio Lbrone 
l'attimo giorno di carnevale, e îl 1° settembre, na- 
turalmente, sono le Ceneri : i piî, i credenti, si af: 
follano al colle benedetto, per far ammenda dei loro 
peccati. 

E per tutto il mese, dunque, dall'alba fino alla 
ser:, è uno sfilore continuo di barrocci a seggio- 
line, per Ju via serpegs'ante che corduce a Mon- 
tenero, ed ogauno di quei rustici ed incomodi vei- 
coli, porta a quindici, a venti, i contadini e le com 
tadine che vanno a’ visitare il Santuario miraco- 
loso. 

E tutti quei miseri vengono da lontani paesi gui- 
dati da una fede incrollabile, c‘eca. Su quei trespoli, 
trascinati da una rozza cadente, c'è la madre che 
promise di percorrere la lunga e faticosa salito, 
scalza, se la Madopna le avesse fatto risonare il 
moribondo figliuelo; la moglie che viene coi bam- 
binelli ionocenti a pregare prospero il viaggio allo 
sposo, partito per la lontana America: c'è îl fi- 
gliuolo, che a nome dei genitori vecchi ed infermi 
Valicando le montegne del Gablro, porta il cero 
benedetto, e c'è finalmente la florida popoîana che 
si reca, colla scusa di non so qusle promessa, a 
pregare salute per il daro soldato. 

Ela sera quando, ridiscendono l’erta, un po av- 
vinazzati, © si soflermeno alle botteghe improvvi- 
sute lungo la via, a comperare i cicalini e i cuori 
di pasta frolla, 0 le bandierine. di foglio colorato 
sulle quali un pittore inesperto ha catunniato Fima- 
gine della Vergine e dei Bambino, è curioso il se 
guirli, © il vederli poi peregrinare confasamente, a 
gruppi, perla città, curiosando, ammirando, ridendo 
scioccamente di tutto. 

E i ragazzi, come li scorgono, li attorniano e gri- 
dano, imitandose une certa cadenza del parlato = 

— O zii, o zii, siete di Lucca, vuit! 

E quando la notte è alta e i carrozzoni di terza 
elesse li accolgono per riportarli alle loro case, ai 
loro paesi, allora, mentre il treno si muove, levono 
di tasca per leggerlo durante il viaggio, alla fioca 
luce della lampad», il Psaneta della sorte, il quale 
ha detto la sonnambula che vociavaa piè del monte, 
per la tenue moneta di un soldo, predirrà loro il 
passato; il presente e l'avvenire ! 


DK 


Il tempo si mantiene «sempre splendido, e per 
quanto la stagione balneare sia ufficialmente finita, 
pare il Pancaldi e gli altri stabilimenti sono sempre 


affollati ; le trattorie lungo mare, popolate, ela sera 
allegre comitive vanno ancora in harca a pescare, 
a cantare, a cenare. 

Quest'anno, davvero, sembra che l'estate non 
debba aver mai fine! 


>< 

Due buone notizie. 

Domenica s’insugurò in forma solenne il Tiro a 
segno, presso il Calambrone, a ieri l’altro venne] 
decreto che nominava sindaco di Livorna il cav 
liere ufficiale Niccola Costello, assessore alle finanze) 


st 


10 settembre. 


Miserie morali. 


Non c'è paese come Romo, dove ogni domenica, 
ogni giorno di festa, ogni sera le osterie sieno popo. 
late di donne, di madri con i bambini piccoli attac- 
cati alla sottana e con il minore, illattante, in collo. 
Questi poveri piccini sono tolti alla quiete della loro 
camero, al caldo delle coltri, per esser portati alle 
merende nelle vigne, allo cene, ai teatri, ai veglionie 
spesso lo sguardo nostro si posa con compassione 
sopra uno di quei poveri piccini, che strilla senza che 
il latte materno lo possa calmare, spesso sì prova un 
senso di ribrezzo vedendo una di quelle donne alte 
rate dal vino, che segue, barcoliante, col bambino in 
collo, îl marito d’osteria in osteria. Non è raro nep- 
pare che i bimbi sieno testimoni di risse. non è raro 
di vedere una donna, che regge con una mano una 
creatura di nascita e con l’altra libera divica due ris. 
santi. ‘ 

Questo spettacolo della donna e della madre me- 
scolata a tutte le orgie maschili è repugnente per chi 
viene, comenoi, dalle altre città italiane dove la donna 
preferisce la casa all'osteria, dove preferisce di ve. 
gliare i suoi bambini piuttosto che trascinerseli dietro 
in ogni feste, in ogni ritrovo. Ma appena penetrismo 
un poco nella vita popolare romana. appena si cono 
sce un poco la donna del volgo, si capisce la sua 
predilezione per l’osteria, si capisce la sua smania di 
divertirsi. 

La casa non ha a Roma il carattere sacro che ha 
altrove, non è il santuario della famiglia. 

Appena la minente si marita non è sola col me- 
rito, padrona del suo quartierino, dei suci mobili. I 
due sposi o restano in casa dei genitori della moglie, 
© prendono a pigione una camera da una donna, che 
subaffitta a otto 0 dieci persone il suo angusto quar- 
tiere. 

1 mariti si alzano © vanno sl lavoro; le donne re- 
stano sole, cucinano ad uno stesso fornello, vivono 
continuamente insieme, si bisticciano, si criticano l'una 
con l’altra, e indolenti per natura. trascinano nell’ozio 
tutta la santa giornata. il loro ideale è quello dizion 
cucinare, di non fare nulla ; se-sono,a corto di quat. 
trini, mangiano alia meglio in casa, ma appena banno 
qualche lîra inducono il marito a condurle all'osteria. 

Tutte quelle comari, oziose, ciarlone, si raccontano 
fra loro le cose più delicate, più segrete ; le più vecchie 
ed esperte di esse iniziano la giovano sposa alla vito, 
le insegnano, minuto per minuto, ora per ora, con la 
parola e con l'esempio, a menar per il naso il marito, 
le finzioni, le marachelle, come le insegnsino a curare 
a modo loro i-figliuoli quando: nascono. 

La giovane sposa non può effezionarsi a quella co- 
mera, che spesso serve di passaggio ad altre famiglie, 
dove vive in comune con tanta gente, chs abbandona 
ogni quattro o cinque mesi, per una regione o per 
un’altra, spesso in conseguenza di un litigio con la 
padrona ; non prende amore alla cucina, dove i com 
mestibili che ella compra sono adoperuti da tuttele 
casigliane. È naturale che a quella camera preferisca 
l'osteria, e che la domenica, non potendo tenere 
merito a casa, non potendo preparargli un -pronzetto, 
cerchi di andare a desinare o a cena fuori. 

Quante miserie morali nascono da quel contetto! 
Un piccolo dissenso fra marito e moglie, che è im 
possibile di tenere celato, desta nèlle casigliane una 
grende agitazione. Tutte compatiscono la donna, tutte 
le inculcano sentimenti di mbelliono e di vendetta, 
tutte narrano fatti simili avvenutra loro o ed sitre 
in cui la donna ha trionfato solo con la fermezza. E 
quel dissenso, di cui né ;1 merito nè la moglie il giorno 
dopo serberebbe memoria, diventa un fatto grave, im- 
portante, appunto perchè ne parlano molto, e getta 
le basi quella barriera di antipatia che doventerà 
col tempo indifferenza. 

Dio guardi poi se una delle casigliane vede il mo 
rito di un'altra parlare con una donna, se scopre qual- 
cosa sulla fedeltà di lui! à 

La prima ad esserne informata è la moglie, poile 
altre casigliane, e tutte tutte la spingono a spiario, la 
spingono a fargli delle scene, la spingono ed andere 
dallo stregone ed a fargli fare la fattura. 

Allora gli orecchini, la catena, gli anelli, tutto l'oro 
della moglie va al Monte di Pietà per pagare lo stre 
gone, che in combio di scudi le dà sacchettini rest 
con pelome di tasso, cuori di polli impastati con altri 
ingredienti, che il marito deve mangiare senza eccor- 
gersene. Le cosigliane poi, tutto il giorno, tutta la 
sera hanno qualcosa da raccontare alla moglie sil 
marito, oppure fatti portentosi sui risultati delle fa! 
ture, e la donna invece di lavorare, di curare ì £- 
gliuoli, di far sì che jl merito, se almeno nen Le © 
more per lei, sappia stimarla, non fa altro che asce! 
tarle, che spendere per riconquistare l’amore perduto 
e intanto non si pettino, non lava i figliuli. non ! 
cura e dà spesso un latte agitato a una creaturinà 
maleticcia, un lotte che la conduce alla morte. 

Quella moglie, compatita dalie altre donne, sobil- 


tutti, e sopratutto diventa l’amico del: marito. Allor® 
la calma ritorna in famiglio, la moglie ingrassa * 
coperta d’oro, ha una nidista di figlioli che si ur 
scina dielro all’osteria. e dizenta a sua volle 
padrona di casa e subaffitta camere, © fa scuola ell? 
spose giovani, che le capitano fra le mani. 
Qualche volta un’allusione fatta da un amico 
posizione del merito, quando sono a cena all'osteri 
e sulla tavola si vedono più litri vuoti che piatti. Î® 
seltar Ja mosca al naso a-quell’uomo. L'iasulto scel? 
l’apatia di lui, mette un termine alla sua. tolleranz® 
Sospettava, sapeva che era ingannato, ma nessun? 
glielo aveva mai detto. Si alza, si scaglia conio 
chi ha osato insultarlo. Anche questa volta fra lui ® 


sa finchè nq 
Ch d'argentd 
fardi la facci 
Più tardi, ‘ 
soeri Nuove il 
‘hetti al mari 
che lo incora 
Quella stes: 
è di lagrime 
ritorna all’ost 
fima pietosa, 
marito ; testii 
da sè, © quad 
di prizione, rl 
ingrassa a fol 
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il suicidio 
linori ave 


camera, d 
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Verso il 


INFULLA 


rio sta il paciere, ma sta anche Ja moglie, 

Fame nerto sul petto abbondante, e il eng ca 
fio, ll-marito, riscaldato dal vino, respinge la. 
#5 con la stessa forza e0xrgui “assale; ji nemico; 
5°. re la moglie, © si vele fra quelle persone fu: 
la testina, del bambino' ptino, coperta dalla 
guffettina bianca, apparice, e sparire, scossa e sbal- 
ta come una pelle. Una coltellata pone fihe per 
dele: alla risso, qualche volta è il paciere il ferito. 
libra questo; è pastosin une carrozza e portato dalle 

“ie alla Consolazione, e gli altri in carcere. La 
£ na, piangente, si raccomanda le lascino jl marito, 
dato provocato; essessinato da quel birbante, © 
susa il deletore. 

lla dero rassegnarsi ad andare a casa senza aver 

uto quel che chiede, e la mattina all'alba, senza 

fer neppure spogliato gli abiti da festa, senza es- 
HT lorata l'oro da dosso, è alla porta della Conso. 
Sifone e fa ressa per essere introdotta, vuol sapere 
lips sta il ferito, che henno portato’ nella notte; 
Selo così e così = e lo descrive = e non si ‘llon: 
fn finchè non ha saputo qualcose, e melte una m 
fea d'ergento nella mano del poriiere, perchè più 
ferdi la faccia entrare appena l'ospedale è aperto. 

Più tardi, col pentolino della minestra va alle Cor- 
peri Nuove in quelio stesso giorno a portare gli spa- 
tetti al marito, e fra la pasta nasconde il bigliettino 
E o incoraggia a sopportare in pace Ja prigionia. 
‘Quella stessa donna, dopo i primi giorni di sfoghi 
i di lagrime all'indirizzo del ferito e del cercerato, 
fiarmna all’osteria, con i figliuoli, condottavi da un'a- 
rima pietoso, e intanto cerca testimoni a favore del 
parto; testimoni che assicurino che il paciere sì ferì 
da sì, è quando questi esce dall'ospedale e it marito 
di prizione, ricomincia la vita ozioso, tranquilla, e 
iagrossa a forza di spaghetti © di ciarle. 


Offerte. — Il comitato di soccorso per i colerosi 
ha'ricevuto le seguenti offerte: 

Soeîetà dei cappellari, lire 30; Società dei molini o 
megozzini generali (sede direttiva in Roma, 50; sede 
smscursale in Chiaravalle. 50; oblozioni degl'impie- 
sti. 69) totale 169; Manicipio di Regg;onelPEmilia, 250; 
Lamitato di-Agordo, 200; Municipio di Calestano, 15; 
Comiteto di Spezia, 1366 60: Deputazione provinciale 
di Genosa, 2;000: Amministrazione. dell'orfanotrofio 
militare di Napoli, 100; Banca popolere di credito in 
Bologna, 200; Comune di Castelmadama, 50. e ammi- 
nistrazione delle opere pio, 50; Ufficiali, impiegati ed 
persi della direzione d'artiglieria del polverificio di 
Fossono, {29 37; Minerbi Lionello, 20; Marchesa av- 
rocato Clavarino, 10; Monsignore R Franchi. 3; Van- 
rutelli, 5: Luini, 2; Gruppelli; 45 Maccioli, 1: Bonasi, 1; 
Pitscci, {; N. N.,0:50; Leone € i, 0 50: 
Paalo Tognole, 3; ‘Bertoldi, Montal 

2: Argenti, 050; Costenza Renezzi, 10; Ditta 
Sereni, 100: Antonio Madella, ex soldato italieno, at- 

ente dimorante s Grez, seconda offerta (fio- 
rini 5), 10: Municipio di’ Sarzana, 150; Id. di Son- 
drio, 100; Id. @ privsti di Vicovaro, 20 25; Id. di 
Montefiascone, 100; Id. di Spidanesco, 50; Deputazione 
provinciale di Sasseri, 1000; U. M, 20. 


Proroga di concorso. — Il ministero d'agricoltura 
e commercio ha prorogato al 25 settembre corrente 
il concorso internazionale ci trombe e strumenti per 
applicare i rimedi contro le crittogame e gli insetti 
dannosi alle piante coltivate, concorso che scadeva it 
31 luglio scorso. 


Amore e morte. — Due note oramsi troppo in- 
sistenti ha la cronaca: amore... ‘o fatti deplorevoli 
che hanno per pretesto l’amore. 

L’altro giorno si è suicidato presso le mura di 
Spoleto, Marco Cavalieri, pizzicagnolo romano, che 
ha negozio in via Tomacelli. Or beae, questo fstto 
fur troppo non singolare ha avuto due sanguinosi 
epiloghi nella cronoca romana. 

Il pizzicagnolo di via Tomacelli, fu detto, si era 
suicidato perchè amava senza speranza una povera 
donna divisa del marito, cuoco in una osteria della 
medesima via Tomacelli. 

La povera moglie del cuoco si era acconciata per 
vivere a far la serva presso un impiegato in via Vit- 
torie, e sperava almeno di esser dimenticata, di essere 
loscista in pace dal marito, da cui viveva lontano dal 
settembre passato, ora è l'anno. 

Ma il suicidio del pizzicagnolo e la causa proba- 

le di quella morte volontaria, dovettero ridestare 

«a strana gelosia retrospettiva nell'animo del me. 
rto,.e rinfocolare nel petto del cuoco, abbastanza ri. 
scaldeto dai fornelli, l’ardore di una vandetta bestiale, 
assurda 5 

[:ierì stesso; appostata la’ moglie mentre usciva 
della cosa in cui era ollogata per serva, egli la ferì 
con un coltelto di cucina. A 

Fortunatamente la gente accorse in tempo, e im 
pedì che il forsennato compisse il suo truce divisa 
mento. 

Poichè egli voleva a ogoi costo uccidere la povera 
donna, la quale aveva. costretto un uomo che l’amava 
a suicidarsi per le sue repulse. 

Infatti, nella caserma delle Colovne! 
prima. condotto, egli chiese all'ispettore 

© morta mia maglie? 

— No, rispose l'ispettore. 

— Mi duole = rispose cinicamente — l’uomo feroce. 
Per buora sorte ‘egli non erà riuscito a farlo gren 
male. î. 

Ma non basta. d- ì 

Il caso del pizzicognolo suicida doveva turbare il 
cervello di-un altro infelice; ilt-,cameriere del. signor 
Rodolfo Sernicoli, il morito della signora Attlia Nar 
ducci, che nel meggio ultimo si suicidò, jnghiottendo 
delle pillole di fosforo. a 

Nella bella casa,ai Prati di Castello, presso il potite 
di Ripetta,.ci deye essere. rimesio,, dopo il suicidio 
della bella sigaora, come.un, ambiente tristè di sug- 
gestione tragica, e il disgraziato cameriere deve es- 
sersi abituato all'idea della morte ripensando alla lu- 
gubre scena! di miorté che fece tanto perlere nell'ultimo 
meggio. = A - 

Tuttavia i vicini Ssicrano che' il cameriere ron 
mostrasse di avere malinconie per il capo. Solo ieri 
mettina, dopo aver letto in un giornale del mattino 
Îl suicidio di Marco Cavalieri. il cameriere Nicola Mo- 
linori aveva detto alla comeriera Emilia, che insieme 
con lui divideva il servizio della casa: 

— Voi altre donne-ne fate stccedero di ogni specie. 
Marco Cavalieri era mio: amico, e... senon fosse stata 
quella donna. 

— Ma perc! 
donna maritata ? e 

— Perchè f... Chi lo sa perchè ? Si fa presto a dire: 
Perchè... sa 

lì servo:non disse niente altro e si ritirò nella sua 
camera, dicendo alla cameriera che lo avvertisse in 
tempo, quando sarebbe tornato il padrone... 

Verso il tocco e mezzo la cameriera sentì un ru- 
more sinistro nella camera del Molinari... — 

Corse a.chiamar il servo. Ji servo non rispose. 
Quando ella, impaurita dal silenzio, entrò nella sua 


dove fa 
eri 


Iui.sî era innamorato proprio di una 


camera, lo trovò ancora tiepid: 
lata da un colpo di revolve,. > 
‘a mano del suicida era an i 
2 e dna cora stretta sull'impu- 
La colpa di questa morto è forse di io sui 
E peglia eliconia 3 
cida di cui parlano gli alienisti, o in un riscobio fas 
tale fra Ja passione del pizzicagnolo e un suo amore, 
di gui nessuno Da mei saputo nulla? 
spiga è una domanda ‘che non ‘troverà più ri- 
Ieri stesso alle ei un altro suicidio per 
. Î fu 
pesta Tav di i ie, ape am 
ciotto anni, bellina, chiedeva al fosforo Ja morte che 
doveva consoleria»di tm sbbandono crudele. 
Bi ea] il fosforo tardò a rispondere, e i medi 
lella Consolazione poteroni î 
Sitiga Consolazione poterono. apprestorla în tempo i 
E ora basta davvero: 


con la testa afracel- 


‘Tevere. — Ci dicono che qualche protesta si 

feta avanzata contro l'aggiudicazione ieri eseguitàsi 
di un nuevo tronco dei lavori di sistemazione del Te- 
vere, e ciò a motivo che nel fare l'aggiudicazione 
non sarebbesi tenuto il dovuto conto delle condizioni 
del capitolato di concorso. 

Il tronco di cui si tratta è quello che corre tra via 
dell’Armata e Ponte Sant'Angelo. 

‘Trottandosi di lavori tanto importanti e tanto co- 
stosi, non è da dubitare che se qualche irregolarità 
è occorse, vi si provvederà avanti di rendere la ag- 
giudicazione definitiva, 


Teatri. — Ieri è stato pubblicato il manifesto del 
teatro Costanzi per le rappresentazioni dell’Amor. 

L'apertura della stogione è fissata per la sera del 
30 settembre. 

I prezzi di abbonamento sono i seguent 

Per numero 56 rappresentazioni. — Palchi: Primo 
Li le, lire 1000 — Secondo ordine, lira 1400 — 
Terzo ordine, lire 700: Poltrone, lire 150 — Sedie, 
lire 120. 

Per nxmero 28 rappresentazioni. — Polchi : Primo 
ordine, lire 600 — Secondo ordine, lire 800 — Terzo 
ordine, lire 360: Poltrone, lire 150 — ie, lire 71 

Quarto d'abbonamento per numero 14 rappre- 
sentazioni — Palchi: Primo ordine, lire 350 — Se- 
condo ordine, lire 450 — Terzo ordine, liro 21 
Poltrone, lire 100 — Sedie, lire 40. 

Si accorda pue un abbonamento all'ingresso al 
teatro per l'intera stagione a lire 110. 

Come al solito, l'abbonamento non è personale. 
Ogni abbonato riceverà un libretto contenente i bi- 
glietti per le singole rappresentazioni che potrà ce- 
dero a chiunque. Negli abbonamenti si palchi, alle 
poltrone e alle sedie non è compreso il biglietto di 
gresso, ma gli ebbonati potranno acquistore contem- 
poraneamento un abbonamento all'ingresso a prezzi 
ridotti. 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 29. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 9 settembre: 

Cagliari, 32.0 - Foggia, 314 - Palermo, 31 3 - Roma, 
30.5 — Caltanissetta, 30.5 — Catania, 302. 


NostRE INFORMAZIONI 


Abbiamo annuncieto l'altro giorno che se le ultime 
notizie della Bulgria avoveno fatto accrescere le spe- 
ranze che l'ordine non sarebbe per ora turbato. avevano 
diminuito quelle che si avevano in uno scioglimento 
facile © piano. gl 

Aggiungevamo che non si scorgera encora se chi 
sarà provvisoriamente incaricato del potere potrà du- 
rure finchè la questione bulgara non abbia un ass 
stamento defini 

Lo svolgere degli avvenimenti conferma queste pre. 
visioni; si teme già che la nomina del Consiglio di 
reggenza e del muovo ministero dieno nuovi mo- 
tivi a complicazioni: si attacca la legolità della 
reggenza stessa, ed ora che il principe ha lesciato la 
Buigario, non si ba più la fiducia che alcuni nutri- 
vano, © fingevano nutrire prima, che l'allontanarsi del 
principe avrebbe sciolta naturalmente la intricata que- 
stione. 


Nello scorso anno il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici aveva suggerite alcune modificazioni al pro- 
getto della ferrovia da Gravellona ad Intra. Ora il pro- 
getto modificato venne ripresentato. unendovi pure 
uno studio sulla varionte da Gravellona a Fondo- 
Toce che segue la riva destra del lago di Mergozzo, 
verso le cave del Duomo di Mileno. 


Lo Società per le strade ferrate del Mediterraneo 
ha trattato per.aftidere alla.ditto Ansaldo di Sam- 
pierdarena la costiuzione «i sedici locomotive da con- 
segnarsi, in mesi diversi, entro il 1887. 


11 10 ottobre si-radunerà a Milano .il Congresso 
delle Società cooperative di consumo. 

Molte adesioni sono già pervenute al Congresso, 

dalle società cooperative, sia da quelle di mutuo 


soccorso. 
"Tra le questioni importanti che saranno trattate, vi 
è quella della ripartizione degli utili delle aziende tra 


il capitale e il lavoro. 


Talora prdolari del PARFULLA 


Parigi, 10. 
La nomina di Herbette all'ambasciata di Berlino 
acquista grande importanza, essendo egli l'aller ego 
di Freycinet. 
Herbette partirà verso la metà di ottobre per oc- 
cupare il suo posto. 


Londra, 10. 
Oramai pare accertato il richiamo di sir Edward 
Thornton dal posto di ambasciatore a Costantino. 
poli. L'Inghilterra vaole in Tarchia un rappresen- 
tante che conosca meglio gli affovi orientali. 
Trieste, 10. 
N principe Alessandro ha ricusato tre milioni di 
franchi che gli erano siati offerti come compenso 
dello proprietà private che ha in Bulgari 
Vienna, 10. 
11 proclama di addio del principe Alessandgo ha 
irritato maggiormente lo Crar. Il console russo a 


Sofia ricevette ordine di manifestare alla reggenza 
i sentimenti del suo sovrano în proposito. Il con- 
sole ha anche protestato contro l’ultimo stto del 
principe che sciolse i reggimenti ribellatisi, ordi- 
nando che le loro bandiere fossero distrutte. 
Milano, 10. 


È terminata l'istruttoria contro i socialisti arre- 
stati nello scorso giugno. 


La Camera di consiglio dichiarò non farsi luogo 
a procedere în confronto degli imputati Casiraghi, 
Kerbs, Parenti e Fantuzzi, e rinviò alla Corte di 
assise gli imputati Croce, Dante, Brando e Botteri 
accusati di provecazione a commettere reati d’in- 
dole politica. Venne accordata a costoro la libertà 
provvisoria. Il solo Croce è trattenuto in carcere 
scontando egli la pena di due mesi per delitto di 
stampa, quale redattore dal Fascio operaio. 


orsa DI ROMA 


10 settembre. 


Mercato fermissimo, affari molti. 

La Rendita per contenti ceduta a 100 55 chbe de- 
naro per fine corrente da 100 70 a 100 75. 

Fondierie Sonto Spirito 499. 

Senza variazione sensibile i prestiti Pontifici. 

Animatissimi scambi in valori, specialmente per le 
azioni Banca Generale che vennero larghissimamente 
trattate, da 668 a 669 restando fermissime. 

Le Immobiliari cedute a 1077 ebbero denaro fino 
a 1081, sempre ricercate e con tendenza eccellente. 

Mediterranee 590. 

Condotte 604. 

Industriali 772, 773. 

Molini 390, 391. 

Le azioni Omnibus che ebbero denaro a 430 cad- 
dero a 427 offerte, chiudendo più ferme a 428 denaro. 

In sensibile risveglio le aziori Acqua Pia che, ce- 
dute a 1970, fecero fino a 1985 restando 1980, 1978. 

Gas 1760. 

Largamente trattate le Banche Romane a 1120. 

Meridionali 775, 766. 

Poco o nulla nel resto. 

Card 
+rancia 3 mesi, 99 50. 
Londrs, 25 18. 


Oro 3. — Rendite, 100 75. 
Senareli 668 50, €69, Industriali 772, Immobiliori 
1080 50, 1081, Tramways 428, Molini 390. 


BORSA DI PARIGI del 10 settembre. 
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Spettacoli d'oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — La serca 
amorosa. 
QUIRINO — Ore 9 — Adriana Lecouoreur. 
CIRCO REALE — Ore 9 14 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 9, — Il Consiglio dei ministri approvò 
la nomina di Herbette, direttore del gabinetto del 
ministro degli affari esteri, ad ambasciatore a 
Berlino. 

BRUXELLES, 9. — Si annunzia una prossima 
manifestazione socialista a Liegi: cinquantemila 
operai V'interverranno. 

VIENNA, 9. — L'arcidura Rodolfo ed il duca di 
Cumberland, col conte Kalecky e gli ufficiali delle 
missioni estere, sono arrivati nel pomeriggio a 
Gre dek, salutati dal governaiore della Gallizia, e 
souo quindi ripartiti per Lubien. 

BERLINO, 9. — Il principe Guglielmo è partito 
ieri per il compo onde salutarvi lo Csar. 

VIENNA, 9. — La Politische correspondenz è 
informata de Sofia, in data di oggi, che l'agente 
inglese Lascelles è stato chiemato a Londra, ove 
si recherà presto. 

GENOVA, 10.— I giornalisti italiani sono giunti, 
la notte scorso, a Ventimiglia, e vi sono stati ri- 
cevuti dalle; notabilità. Un concerto suonava la 
marcia reale ed altri inni patriottici. 

Lvoporevole Cavaliotti ringrazio della dimostra- 
zione, lieio di risalutare l’Italia nella terra di Raf- 
fini e di Biancheri, l'illustre presidente della Ca- 
mera. La popolezione appiau 

LONDRA, 10. — La Csmera dei Comuni ha ter- 
minato la discussione del bilancio della marina. 

LONDRA, 10. — L'smbasciatore di Russia è 
tornato improvvisamente al suo posto e conferì 
lungamente con lord Ideslcigh. 

Sir E. Molet, ambasciatore d'Ioghilterra a Ber- 
lino, è giunto a Londra. 

LONDRA, 40. — Il Times invita a procedere 
risolutamente alie espulsioni in Irlanda. Crede che 
gli Irlaudesi, vedendo ii governo deciso sd agire, 
si sottumetteranno. Ò 

Il iinguaggio dei giornali irlandesi, invece, fa 
prevedere gravi disordini se la Camera dei Comuni 
respingesse il bill che Parnell presenterà stasera 
sulle espulsioni di fittavoli. 

TORÎNO, 10. — S. M. la Regina partirà, nel 
pomeriggio, dal castello di Agliè per Arona e 
Stresa. 

TORINO, 10. — Le LL. AA. le principesse Cio- 
tilde e Letizia sono arrivate alle ore 44 25 antime- 
ridiane e proseguirono alla voita di Moncalieri. 


BonavaNTUR: Suvezut, Gerento responsabile. 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA — GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale L It. 8,0009000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 


La Banca riceve depositi di danaro senza limite di 
somma: 

în Conto corrente, corrispondendo il 31/x*/s di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni: 7 

fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
» > 50,000 > 5_» » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
*le d'interesso annuo con vincolo di 3 mesi, 
» 44,5 » » » 6» 
> 4%; » » » 12 > 
sopra Libretti di deposito 01 £ 9/, annuo 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
>» » 3,000 con un giorno di preavriso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
La Direzione accorderà ogni possibile agevolezza per 
quelle somme che si volessero ritirare senza preavriso. 
Gli interessi sono netti di ritenuta © capitalizzati 
alla fino di ogni semestre. 

Sconta cambiali con due firme di conoscinta sol- 
vibilità, Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 
56 3%/, e delle Obbligazioni dello Stato; 

fa anticipazioni e apro Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 

ricevo all’incasso Effetti e Cuponi sopra qualun- 
quo piazza nazionale od estera; 

emette Delogazioni, Chéques o Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende valori par conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero per ritiro di 
mercanzie dall'Europa e oltremaro; 

s'incarica di qualsiasi operazione di Cambio di 
Titoli 0 Trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico; 

riceve valori in deposito libero e s'incarica della 
loro. amministrazione; 

s'incarica, per conto dei correntisti o depositanti, 
del pagamento delle imposte, e rilascia loro gratuita- 
mente degli assegni sulle piazze dove esistono Sedi 
della Banca Nazionale. 


(A 
OCCASIONE UNICA R&S no 


prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione del gior= 
nale l'italie. Piazza Montecitorio, 427. 


IRON 


Giornale Settimanale Hlustrato di Scianze, Metalli è Meo:fatture 


LA DIREZIONE. 


n 
FERRO ed ACCIAJO 
Fondeto nel 1823 quale Rivista dei Mecca- 
nici e diretto da PERRY e NURSEY ©. € 
Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per sei mesi, L. £IL 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, 127. 
Piazza Montecitorio, Roma 


ROMA-NAPOLI £ DINTORNI 
Ferrovia fanioniara del Vesoe'o 
(Vedi ariso în quarta pagina) (8) 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all’Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio — Roma. 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musica! quale, com- 
biando una lamina di metallo, si possono suonare 
senza studio alcune mille e mille svariati e 
scelti pezzi di musica. 

Si raccomanda ai bagnanti, ai vil 
Clubs ed a tutti quelli che amano dî 

Il Clariophem, montato su elegante cassotia, 
costa 


(6 Suenate gratis) |, 433 (Imballaggio gratis) 
Ogni suonata în più, L. 1,50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 


Italiano Finzi e Bianchell, Roma, Corso, 377-78-79 
— Firenze. via de Panzani. 96 


TONICO DEL PERÙ 


Preparato con formula speciale 
da 
M. CUMO 
premiato con Medaglie d'Argento e d'Oro nelle 
molte Exp sizioui in cui è sinto preseniato. Auto- 
rizzato dai Ministero del'a Guerra e della Mariua 
per il Regio Esercito. 


Agisce direttamente sullo stomaco e rei 
lissima la digestione, escita lappetito, e 
fa uso prima o dopo il pasto, a piacere, c si 
prendere solo, mei caffè, nell'acqua, cd in qual- 
siasi altra bevande. 


Sî raccomanda specialmente per la stagione 
estiva. 


Prezzo di una bottiglia da 
iungere 50 centesimi per il parco postale. 


all'Emporio Franco- 
‘orso. 377-78-79 


Ag: 


LUCIDO Per, doo alti biancheria strata, una 
lucentezza brillante. - Prezzo: L. #. 
— Coll’aumento di cen'. 50, franso per pacco post. 
Dirigere domande e vi ‘Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli în Roma, via del Corso, 
371-379 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Ten cernnanca 
| lo noie e.ì pericoli che NAPOLI 


Sec = SS INTEL NE LA RIVIERA FERNET-BRANCA 
e Riviera di Chiaia, 127. 


sE 6 \eztogiorno, n i 
49, D, Mio tesoro adorato. | n Tote ‘el Gollo è del Ve: : ANTICOLERICO 


carissima ed il dispaccio. In f suvio. Confortebile, biton gusto, 
pari data ho inviato sì N. presi tare O ì 
Yuna lettera con il nuovo indi-| Si fanno prezzi di pensione. -R, d Premieti con Medaglia d'Oro all’Esposizione dAn-| 
rizzo, che potrai ritirare senza È proprietari: Grusxrpx Rar- ‘versa 1+85 - Torino 1884 izza 1883 - Milano 4381 -|3 
da difficoltà Ji modo come moupi - BrsàkTo Der virro A | fa |Bruxelies 1830 - Melbourne 183) - Sydnéy 18; l 
rinripia questa lettera, ti prova 18 - fia 1876 - Vie 
Che anclre questa volta ho finito | =_= =" È te | Ret asse DR PIE 
È per. perdonare. Abbiti tutti i E. E. OBLIEGHT è 6a i 1l FERNET-BRANCA è 11 liquore più igienico cono-| 
mmieì baci, tutte le mie carezze, da, sù in i sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche, ed 
€ gii certa del perenne amore > incif 'usato în molti Ospedali Il FERNET BRANCA non si 
del tuo, sempre tuo, p, {UFFICIO per INSERZIONI Ca isti, G [dere confondere con molti Fernet messi in commercio] 
Ò t al g ii lla poco tempo e che non sono che imperfette e nocire] 
rat ROMA = parrucchieri. limitazioni Îl FERNET-BRANCA estingue la sete, fa- 
DI] D Rimangono disponi- e TAR: cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb 
Iili sole L. 13. Piazza Montecitorio, 127 [bri intermiitenti, il mal di capo, capogarì, mali nervosi, 
[mal d. fegato, «pleen, male di mare, nausee in genere. 
ALLE PERSONE INDEBOLITE txt sto ermifigo Antiolerico. 
soverchio la- Prezzi: Bottigije da 1 litro, L. 3,5 - Piccole, L. 1,50] 
voro, delle Ioro occupazioni, di malattie gravi e che soffrono Effetti garantiti da certificati medici. 
d'attacchi di nervi, raccomandiamo le Pillole del dottor da 
Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno Per dare il lattato .di calce alle viti, PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENSAL CENTRALE 
compromessa la loro salute con abusi di piacere, con abitudini la Pompa riconosciuta più forte © più Bengal Kisnagur, $ maggio 1983. 
segrete, 0 che l'età avanzata ha resi impotenti. — Scatola D Sua Preg.mi sigg. Fratelli Branca, 
grande L. 12. - Scatola piccola L. @,&@. — Unico ed esclu PERA Qualora le SS. LL. mi facessero l’agevolezza di la| 
sivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino \ Hydronette Isciarmi avere iì luro celebre. FERNET-BRANCA al 
(Si spedisce franco contro rimessa dell'ammontare a mezzo |.ezzi ridotti come l'enno scorso, ne prenderei dodici 
vaglia o lettera raccomandate.) — In Roma: Farmacia Torsan- pompa inglese di costruzione sem- Mionzine: h cero; 
guigno di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Sanguigna, N15. — 3 lice e solida. Getto fortissimo, faci- L'ctimo loro FERNET ci è melto utile peri colerosi 
Esisere sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. E i ED lità d'azione senza fatica. Interamente li quali, non di rado, col solo uso del medesimo superano) 


ar ita i le e_riecquistano perfetta salute 
costruita in ottone e ccrredata di un n i e che n, 


stro di tl 1 cine per, e [| heidi lt equo o 
i bi Ò a vsmenti lo. 
À è gato a piacere), un fungo, una lancia Epi T. POZZI, pref. ap. 
y nm 


Ò T na ‘a pioggia (pot- 
Guarisce : Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, 3 to diritto ed una a pi (po! 
Poverta di Sangue, ecc. = zatore). x 


È 11 ferro allo stato di purezza assoluta; PIU ATTIVO: jungere 50 cent. per il pacco postale. i 
H. ROBERTS « C. 


d'ogni altro ferruginoso e più économico; Prezzo, L. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


- 
2.0, arte grzio o perdonami | 


INOIZVAAVMINOO WTIVO IGU 


GUARDARSI DA 


È pre ana delle rare preparazioni Gvasbia tanto via del Corso, 37-78-79 — In Firenze, via de' Panzani, 
; APPROVAZIONE &e'AGGAD. MEDICINA tl PARIGI 
Si vende : {° in Natura; in Confetti. 
= Vero Fer 


Me n tipe Se ione sunto, ITaidi o colei; Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 


È tant ROMA A FIRENZE 
È des Fabricants. 
Deposito: Farm'® Em. GENEVOTI, 44, rue des Beaur-Arts, Pario. Piszza Sen Lorenzo Via Tornabuoni, 1 
"Vendita im Italia presso : A. MANZONI © G° în Lucina nea Succursale 
pa Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


ELIXIA ANTINEVROSO DELBECCHI 


pronto e sicuro rimedio contro tutte le malattie neri 
vose e specialmente 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


TREMESI IN UN CIRCO rcszzinee 


; ve credere 
contro l’EPILESSIA (mal codueo)!-*°""""Fre sein "7 [EEE RETE 


levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 


Si prepara e sì vende esclusivamente nella Farmacia di sulla testa, senza recare Il più piccolo incomodo. : 
Per queste socallenti sue prerogative o si rascomanda con piena 
PAOLO DELBECCHI Tirri 
oppure per qualche cao Rimani Fide Hiogna di ose 
0 o) i i TE TTT=R=: 
e e eee e TONINO, ; 5g Pe oro sepali ee enna She reni Dogi ire 
Migliaia di ‘guarigioni e migliaia di attestati osten: Îî a tutti. 2 ta che 10 all'epoca delia naturi ‘loro robustezza e vegeta 


Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L.@ g 5 Sa Prezzo: la Bottiglia Fr 3 50 
ZA ene È g Si spedisce dalla suddetta Fermacià dirigendone le domande 
PPS3252I0009025920193009090C23G0DDLOL: t#- NE a e pescara nate: dal reso: Importo: 


Goarigiono rapita e infliilo cl 


ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 


Aporoato di Acadia di Medicina 
Adottato del Formolari uflcialofranceso. 
‘Autorizzato gal Consiglio medico 

dI Pietroburgo. © 
Partecipando delle proprietà dell Lodato edel Ferro, queste 3 & c 6» 
llole convengono specialmente nelle malattie così molti» 5 E > che noe porci arc di abrica deposita FE Pira 
cl che sono la conseguenza del germe scrofoloso (fumors, S a 

ingorghi, umori freddi, ccc.), malatile contro le quali 1 som 
plici forruginosi Sono inefficaci; nella Glorosi (colors palidi), 
Zeucorrea (fuori bianchi), Amenorrea (mes/ruazione nella 
© 0 iifficile), Tint, SIAMAO costituzionale, cce. Infine 0ss8 
offrono ai medici un agente terapeutico dei più energici per 
‘organismo © modificare le costituzioni Unialice, 

deboli o aftievolite 


APOLI-VESUVIO 


ROMA - 


N. B.— L'ioduro di ferro impuro 0 alterato è un medica- SL i a - n H 
irene . ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
CBEL2IIOPOACRNCICAISSCCCOLOCSLLOSAesE os: F <® {Hotel de Kussie). 
—___—_——_—+_<.«WEÉ x Partenza da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo 0 penultimo 
a qualità squisita della 
0 Sabato o Martedì. Gita al Vesusio (cratere). | 
Domenica o Mercoledì. Gita a Capri ‘e Sorrento (Grotta 
dia Dirigere lott>re @ vaziia all'Ammini trazione del Giornale per î Bam- 
conferma ogni giorn 3 # È 
Diaila ma Mucio biinf, f2i, Piazza Montecitorio - Rema, 
di martedì o venerdì. 
‘Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 
si distingue specialmente a tale scopo. Essa è ogni giorno 
iù ci a cioccolata è »ile per i tou- 
ed i viaggiatori. Trovasi vendibife solo nelle migliori 
Confetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. e, e Biglietto valevole tre giorni: 1% cl. Fr. 73, 2° cl. lr. GI 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. x 
Questi filtr sono di costruzione per ss L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 


H Cr a, ESSA Bi ae Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
la nostra firma qui allato LA) ge 3 == 
2e P n des icants sà 
2 ff bollo dell’ Zion des Fabricanis. H4 Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2* cl Fr. 148, com- 
@_ UEFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista Parii,r.Bonsparo,60, È a preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio e vitto 
- treno. 
ci lata prodotta dalla Gi imenii Visit ttà di Napoli. 
IRIOTOMO NANA GN cioccolato prodotta de Inoltre si cedo aucora quiche copia completa legata in tela del Giormalo Vesta Eat Print 
di PH. SUCHARD per f Bambini fiele arnaie 1501-1822-1883-1334-1835 
ia rezro di anna; 
uch ardite ni prezzo di LL 18 per annate, EA 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfetora). 
Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo treno 
«ssa è raccomandata dalle celebi mediche come l’ali- d 
mepto ricostituente il più digeribile per i convalescenti e 
© persone deboli. Il cacao di saluto, privato del suo grasso, 
I GRANDE MFDAGLIA D'ORO a PERFEZIO RATIO vera eo al Vesurio, alloggio è vitto (Hù! 
all’Esposizione Universale d'Anversa del 4865. sar A blecco"di Carbone movibile Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno: 
TO < i Fllimasatii fe pliciscioio Omnibus « gratis» da e per la Stazione di Napoli. 
SURI 3 Il blocco di carbone è efficace e pra- 
ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI! IR tico, gici 
si rid: 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 9?- 


sendo movbile, può fa- ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale e 
Re ae cata pal cilmente ri risciacquandolo nel & all'Agenzia delle Ferrorie Romane, via Propaganda, 8-10. 
dona a perfo: rimilivo cs , 3 : ; 
castagzo o nero ed il colore riacquistato è talmente bello, ? l’acqua corrente. 


ohe riesce impossibile conuscerà" Sospeltare che si faccio Filtri dj litri 6. 
parato chimico. 7 È 


is avutene ci consigliano a calda- 


h d e... È costrutta in modo che l’'intiera superficie del coltello 
Prezzo: L. 4 la Bottiglia. INTE x ciespouniformenianto pula, lardo Felt essendo ssi 
Aggiungere cent, 50 per il pacco postale. ì ì \ n falicrcmenie la poli tisi rie scelto ne 
Dirigere domande è vi io Fi ali È CRE ghi come se fossero nuovi; — Prezzo L. 850, con una 3° 
dial Ione DFAE: # DE. tola:di smeriglio inglese. - Scatola di smeriglio sepe! 
i in Romo, Corso, 377-78:79 — lu Firenze, è S Jele:3t roeriglio {uglme - Setola di saelgio qual 
a È ; i ri srt x [aes 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio/Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, N nni o pasa allEm Tolle pe 
via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de Pantani, 26. + Fao Panzani, 26. Li 


» 


Stabilimento tipografico dell’ Qpinione. 
Anno XVII — N, 247 } fi mcevone, preste l'Amministrazione e presse lUficie Principale di Pabblicità in ROMA, 
F A N F U LL : 10-11 Settembre 1886 € LA INSERZIONI Raiti, 39 = dle FRANCIA, deco Piet e att FANANO, delia Vila 


ai Mbrrrzan 


Abbonamento 
Fanfulla quo! 
‘Anno L. 28 - Sei 


'mministrazion 
GIORN q 


Una smentita 

Figuratev 
tire la notizia ch 
tore di Russia, 
Robilant il prop: 
dell'Italia nella q| 

Ecco una fiabd 
4° a chi ha] 
? a chi l'ha 
. 3° al caratte] 
dell'uomo dei sui 


smentita. 
Il barone d' 

per prova, 

pensare colla pr 


tazioni 

taterie 

‘nelie sue r' 
Tutte co: 


Quanto 
uomo da tollera 
alla Consulta e 
i tempi in cui Gi 
che s'arrogava di 
stigliana, mostra 
parere di Ini | 
‘uomo, buttatone 
frittata. 
Erano licen: 
stri usoro 


ro d 
ques 
nso, 

ateo diplomatico, 

russo od italiano, 


al governo 
prossimo pas 
settecento ci 
sciando senza asi 
Questa notizia 
abbia la Francia 
Proteggere i cris 


Proprietà 


A q 


Mia cara 


Questa lettera 
tto tiranno che i 
cera, € sopratutta 
Dello lettere di 0 
delle mie tu sei 

Cat piera, 
Prima lettera! 
Ziozione; la tua 
di reminiscenze. 
Potesse formi pid 
efedevo dovesse 
loquente però di 
dimenticore che 
cislmonte per noi 


Anno XVII 


(en. 3 in tutta l'Italia 


pra 


VANFULA 


Roma, Sabato-Domenica 11-12 Settembre 1886 


Nun, 248 
Paszione np fu sosraazione 
Zona, piassa Monteciorio, 8. 180 


PER GLI ANNUNZI 
«ll’Amministrazione: del Gioraaie 
0 presso l'Uficio principale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Fedansi gli fadirizai in quarta pagina) 


Cent. } in tutta l’Italia 


{N 37 (anno 1886) del Fanfulla della Domenica 
2 messo in vendita Domenica 12 settombre 1886 
Tirfto lil 


Contiene: 


Aristofane, Enrico Panzacchi 
— I nuovi Poeti della Germania 
(Niccotò Lenau), Cesare de Lollis 
— I Grendi Problemi (Poema in 
tre cart, di R. di Campoamor. 
Cento Il: La Tragedia), L. Su- 
ner — Novella d'Amore, Ma- 
tilde Serao — Libri nuovi — 
Cronaca. 


tenri #0. il numero per tutta l'Itta 


C1ZVAAVULNOD F11Va Isuvau 


Aibonamento per tutta l'Italia - Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1888: 
sco L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


strazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


Una smentita curiosa. 

Figuratevi : c'è chi ha sentito il bisogno di smen- 

‘ia la notizia che il barone di Uxkull, ambascia- 

di Russia, abbia manifestato all'onorevole Di 

rablant il proprio rincrescimento per il contegno 

el'lalia nella questione bulgara. 

Feco una fiaba che fa torto: 

{° a chi l'ha inventata; 

2 a chi l'ha presa per verità ; 

5° el carattere e alla delicate 

Jl'aomo dei supposti rincrescimenti 
4° al ministero che ne avrebbe tollerata la ma- 

festazione 5 

a colui che la credette meritevole d'una 


per prova, che l'Italia, salve le convenienze, vuol 
posare colla propria festa e giudicare dagli avve- 

nti secondo i criteri conformi 2ile proprie isti- 
rioni liberali. Dentro certi limiti le franchigie sta- 
rie hanno valore e sono guida all'Italia anche 
‘e sue relazicni coll’estero. 
Tutte cose che il barone d'Uxkuli sa a mepadito. 
s* 
Quanto all’onorevole Di Ro! 
tomo da tollerare osservazioni di simil genere, vada 
aa Consulta e glielo dica in faccia. Non sono più 
tempi in cui Giulio I{ all’ambasciatore spagnuolo, 
ce arrogava di trattarlo con burbanza troppo ca- 
sigliana, mostrava la finestra chi: dendogli se a 
parere di lui l'altezza fosse bastante perchè un 
temo, buttatone fuori diventasse, cadendo, una 

ta. 
Erano licenze permesse ai papi soltanto. I mini- 
sti usano altro contegno e fanno bene. 
È solo în questo senso che la 
fia ha un senso, affermando l'e 
[aleo diplomatico, dal quale nessun uomo di Stato, 
isso od italiano, oserebbe scostarsi. 
+» 

RESSE 
Un vicario apostolico del Tonchino ha telegrafato 
i governo francese che nei solo mese di agosto 
pussimo passato a Fan-hoa vennero massacrati 
ettecento cristiani e incendiati trenta villaggi, la- 
tisndo senza asilo novemila altri cristiani. 

Questa notizia prova sempre più quanta ragione 
iibin la Francia di volere per sè il privilegio di 
roteggere i cristiani nell'estremo Oriente. 


ani, chi lo crede 


Proprietà letteraria delj:FaNFULLA. 


————c (39) — 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 
DITO e IDEM 
(Regina di Rumenta) 


Burda, 26 ottobre 1877. 


Mia cara piccina, 
Questa lettera deve esser letta dn te soltanto : di’ al 
tto tiranno che io mi valgo di tutti i diritti di suo 
tera, e sopratutto di quello di parlarti a quattrocchi. 
Delle lettere di altri deve fare quel che vuole, ma 
dille mie tu nei padrona. 

Quanto piansi, piccina mia, nel ricevere la tua 
Jrima lettera! Prima di aprirla piangevo per la com- 
tiozione; la tua sola écrittura destava în me un'onda 
di reminiscenze. La lettera non conteneva nulla che 
Yolesse farmi piongere, e neppure vi trovai quel che 
ttedevo dovesse contenere. Il tuo silenzio era più e 
lsjuente però di quelsiasi parola. Piccina mia, non 

imenticere che ogni cosa da principiv è dura, spe- 
fklmonte per noì tedeschi del settentrione che ci 


Dal momecto che la Francia li protegge, i cri- 
stiani possono vivere tranquilli... fino a che non 
siano massacrati. 

E niente paura! ki 

E viva la grande nazione protettri 

* » 
rie 

A rianimere in'Italia la politica coloniale, è ar- 
rivato provvidenzialmente Giacomo Naretti dall'A- 
bissinia. 

Falegname e ministro di re Giovanni, appena 
messo piede a Roma, Naretti si è affrettato ad av- 
visarci dell'importanza della sua venuta. Già e; 
ha parlato col Grimaldi, col Malvano, col marchese 
Cappelli, col conte di Robilant, con Maffio Milesi 
e col redattore della Riforma. Non ha potuto par- 
lare, è vero, coll'onorevole Depretis; ma questo 
non gli ha impedito punto di farsi un’idea esatta 
della politica coloniale italiana, e con quella sicu- 
rezza di colpo d'ecchio che è propria del falegname 
che sa il fatto sto, ha trinciato sui nostri uomini 
di Stato il suo alto giudizio - un giudizio che deve 
aver fatto loro l'effetto d'un colpo d’accetta : 

— Gli uomini di Stato italiani nell'affare di Africa 
rappresentano dei pulcini che si dibattono nella 
stoppa, senza trovare una via di uscita. 

* 
++ 

La sentenza è grave di molto eapparisce ancora 
più grave quando si pensa che l’uomo il quale l'ha 
pronunziata è il solo falegname che possa vantarsi 
sulla terra d'aver costruito il trono del re Salo- 
mone. E Neretti non si è fermato a cotesto giu- 
dizio; ma è ben andato più in la: tant'è vero che 
quando gli han chiesto che cosa diceva lui della 
nostra politica colonisle egli non ha esitato a ri 
spondere : 

— lo dico che feremo bene ad occupare l’Abis- 
sinia. 

Questo linguaggio così reciso, eppnr così sereno 
nella sua brevità, ron può essere che il iinguaggio 
delia sapienza. Lo stesso re Salomone, interroguto, 
non avrebbe potuto essere più esplicito. Narc it ha 
detto quelio che occorre a rialzare il prestigio degli 
uomini di Stato itsliani: bisogna occupare AI 
sinia 

In codeste parole 


‘è tutto an programma - un 
programma a cui nessuno dei nostri politici aveva 
penseto — il programma di Nuretti che partito dal 
Italia semplice falegname, ci viene restituito dal- 
l’Abissinia cavaliere di Salomone e uomo di Stato, 

Assolutomente bisognerà dargli il posto dell’onore- 
vole Robilant. 


» ® 
re 

Il prof. Brunetti, dell'Università di Padova, ha 
comune coi paladini del cicio d'Artù lo passione 
delle avventure. Quei paladini scorrevano erranti 
il mondo, pronti a rompere una lancia per la. difosa 
dei deboli © degli innocenti. 

I: prof. Brutetti corre il mondo anche lui. Pala 
dino della scienza, lo si è veduto in Italia, nelle 
Sogna, in Francia, dovunque il morbo asiatico 
mostre. Il colera, nei suoi terribili vagaboudag: 
se lo trova inesorabilmente alle calcagna. 

Ora il prof. Brunetti è andato a Fiume, in Un- 
gheria. Vi fu ricevuto con tutte le cortesio che si 
merita un cavaliere, con tutta la rivorenza dovuta 
ad uno scienziato. 

E appena arrivato si mise all'opera analizzando 
Pacqua delle fontene, visitando i malati, mottipti- 
cardosi per tener testa al nemizo ed abbatterlo. 

To auguro di cuore al nostro concittadino le più 
gloriose vittorie. Del resto i fatti hanno provato che 
la presenza di lui nei paesi infetti servi sempre a 
rialzare gli animi.. La fede nella sua scienza ha fatto 
dei miracoli che la scienza stessa forse non avrebbe 
potuto fare. 

Non s'adonti l’egregio professore di queste parole 


che sembrano a prima vista mettere in dubbio la 
sua competenza di scienziato. Che importano gli 
studî, che importano i rimedi, se egli stesso, mo- 
strandosi, e un rimedio in carne ed ossa? 


prof. Brunetti, ma îl colerofugo. 


venture di Tartarin de Tarascon di Alfonso Daudet. 


lica il Petit Marseillaîs in forma di corrispondenza 
da Algeri. 


da Djelfa c'è un'oasi bizzarra nella quale si potweb- 
bero fondere, mi pare, tutto due le grandi passioni, 
direi quasi, telluriche di Tartarin: l'Africa e lo 
Alpi! 


con quarantacinque gradi di caldo, il bollente (sfido!) 
corrispondente del Petit Marseillais riuscì a entrare 
in una strana v: 
lucente di cristal 


buttò nel lago. Ma sì 
pon potè immerge: 
tiglia 


buttate per scandagliare la sua profondi 
veno a wnezza siradu. 


caio 
Intorno intorno la terra sarebbe apparsa liquida! 


neve, il ghiaccio, tutto era di ssle. 
bianco di sale anche lui! 


del Petit Ma 


coulé dans la montagne.» 
aver saleto il corrispondente, egli poteva chiudere 


dolcemente le sue sorgenti ai sonno delia cristai- 
lizzazione, e volie esalare il suo bel vapore, che 


sta grulleria. 


Quasi quasi gli cambierei il nome: non più il 
* » 
a 


Un capitolo da aggiungere alle straordinarie av- 


E il capitolo è autentico: nieatedimeno lo pub- 


Dijféremment, è una lettera sul serio, quoi! 
E ia lettera racconta che a ventotto chilometri 


Infatti, in mezzo al deserto, alla fine d'agosto, 


tutta bianca come di neve e 
zazioni come di ghiaccio. 

La Juny-Frau in Africa! 

Ia mezzo alla valle c'era un lago. 

li corrispondente volle prendervi un bagno, e si 
. Per quento facesse, egli 
i più che ur turacciolo di bot- 
în un secchio pieno d'acqua. 
L'acqua del lago era densa al punto ch 


le pietre 
là, resta 


Era un'acqua, come sarebbe a dire, formata di 
‘uzzo e ottima per la costruzione dei ponti!... 


Ma non si trattava di terra: la montagna, la 


Uscendo dsl bagno, il corrispondente era tutto 


« Malhewreusement — conclude il corrispondente 
illuis — ce lac weziste plus. Il a 


Difatti, la missione del lago era compiuta. Dopo 


soli, non c'è da dubit:rne, al cielo di Fiammarion 
e di Giulio Verne! 

Quindi il barone di Minchhausen, insieme con 
Cyrano di Bergerac, Jo accolse nel luogo di riposo, 
dove le frottole innocue che non hanuo mai fatto 
mule a nessuue, ricevono il premio della loro one- 


Il conte Tolstoi. 

Ogni tanto nei giornali europei si parla del ro- 
manziere mistico, che da conte sì è fatto conta- 
dino, e che vaol fare la salute dell'anima sua con 
l'umiltà della sua vita, invece di continuare a dare 
alla letteratura del suo paese dei romanzi, i quali 
come quelli di Turgheneff sono dei veri documenti 
etnografici e psicologi 

Ma oguuno ha i suoi gusti, e il conte Tolstoi 
non dissimula i suoi. 

Un suo visitatore racconta di averlo trovato nella 
capanne? di un contadino a raccomodare una stufa. 

lo deserivé in questo modo : 

«La sua camicis bianca era macchiata di carbone 
e di creta, cint con una correggia, e aveva grandi 
stivali da contadino, coperti di terra... lo mi tro- 
vava davanti a un robusto patriarca russo, rap- 
presentante di quella venerabile vecchiezza ‘che il 
conte Tolstoi medesimo ricorda nella Morte d’Ican 
Iiitch. » 

Dopo colazione il conte andò insieme col suo 
ospito a riparare il tetto di un altro contadino. E 
poichè non è ancora abbastanza destro da lavorare 


bi 


senza direttore tecnico, îl conte si mise sotto la 
guida di un vecchio operaio, il quale non rispar- 
miava al suo padrone nè gli ordini, nè le osser- 
vazioni. 


Il conte tagliava, segava, piallava, e tratto tratto 


si permetteva il riposo necessario per arrotolare 
una sigaretta. 


Il conte Tolstoi ha una grande ripugnanza a fare 


l'elemosina : egli crede che il dare aiuto in denaro 
ai suoi contadini sarebbe umiliarli ; preferisce quindi 
venir loro in aiuto lavorendo per loro, cosdiuvan- 
doli con l’opera delle sue mani. 


Belle idee, non c'è che dire. Ma non sarebbe 


meglio per i suoi contedini e per la letteratura 
russa, se egli, dando ai contadini quei pochi neces- 
sari ai loro scarsi bisogni, riservasse le sue mani 
a scrivere delle pagine che sarebbero molto più 
utili ai suoi contemporanei che non siano le rica- 
razioni di tetti © di stufe, in cui egli è meno destro 
dell'ultimo dei suoi mudjiks? 


Mo, come ho detto, è sempre questione di gusti. 


CO 
eta 


Sul marciapiede del Corso, fra Morteo e il caffè 


delle Convertite. 


— Non si vede più l’amico Agenore. Ne hai tu 


notizia? 


— Si, è andato a raccogliere un'eredità nel suo 


paese. 


— Una bella eredità? 
— Pare di sì. 
— Fortunato Îui che potrà fare adesso dei de- 


Norte Paricne 


9 settembre. 


Abi 


mo da qualche mese a Parigi una nuove 


istituzione italiana, la Camera di commercio, la 


quale fa abbastanza parlare di sè. In bene? Così, 
e così. I suoi primi atti diedero e dinno luogo a 
critiche che in parte sono fondate. Uno di essi è 
stato assai singolare e avventato. Un bel giorno 
abbismo saputo che la presidenza della neofondata 
Camera, era andata in compaguia del signor Pio 
Lazzarini a portare al signor Lockroy un ordine 
del giorno în cui esprimeva il voto che il trattato 
di navigozione fosse conchiuso il più presto possi- 
bile. Abbiamo anche saputo che quest'ordine del 
giorno era stato inviato al sigoor Grimatdi, e quelio 
che è più curioso, ai signori Rouvier e Boselli, 
come se dipendesse da questi l’affrettare l’esecu- 
zione di tale voto. 


Non soltanto fu un atto di usurpazione, ma anche 
un atto antipatriottico. Una Camera di commercio 
all’estero non si può permettere di portare « un 
ordine del giorno» a un ministro non italiano. 
Tanto meno nel caso attuale. Tutti corosrono - ve 
lo ripeterò — ia storia del trattato di navigazione, 
ed è noto che il signor Di Robilant dopo lo sfregio. 
inconscio sia pure, della Camera francese, ha de- 
ciso saviamente di attendere che il governo fron- 
ceso prenda egli l'inizistiva per nuove trattative. 
L’ingerenza della Camera di commerzio o è, dunque, 
per lo meno una mancanza di tatto, o indica una 
perfetta ignoranza dello stato della questione. 


x 


C'è poi un lato curioso in questo affare. Quarido, 
dietro iniziativa venuta da Roma, si adunò un’assem- 


sottoponiamo malvolentieri a qualsiasi cambiamento, 
per noi cho siamo ultra-consersatori. 

Non è stata un'idea felice di tuo marito quella di 
condurti subito a viaggiare; eravate troppo estranei 
l'uno all'eltra e dovevato prima imparare a cono- 
scervi e vivere insieme in casa. 

Con mia grande meraviglia sento che tua_suocera 
e Nedina restano a Moroschkn. La madre di Paolo mi 
avevà detto sempra în passato che ella si conside 
rava come l’omministratrice della casa di suo figlio, 
la rappresentante della future moglie di lui, e che 
appena una donna fosse entrata in case, ella avrebbe 
‘abbandonato il posto. Ora suo figlio ha moglie, ed 


ella resta. i n 
Grazie a Dio, tu hai un carattere insinuanto © rie- 


scirai ad affascinare tutta la tua famiglie, ma questo 
compito è difficile nei primordi del matrimonio, ed 
‘abrei avuto piacere che Îi fosse stato risparmiato. 
In cosa mia tutto procede {renquillamente come 
primo, come se îl tuo riso argentino non avesse moi 
trasportato noi dormenti nel regno delle fate. 
‘Boninn è molto invecchiata da qualche tempo e 
Costi si fa un ometto serio e ragionevole. Tutti i 
giorni perliamo di te, ma Maria è tanto stupida che 
ti ha già dimenticata. Bisogna che tu torni presto per 
rinfrescerle la mente. La tua seconda lettera mo lo 
faceva supporre. Oh, Astra, che bella vita. dobbiamo 
fare insieme, dandoci l'impulso reciproco sl bene! 
Come le ore ci parranno brevi! Ora mi sembrano 
‘hè tu sei a Parigi. 
Monghe lire tulo coso afflluose per noi a tuo me- 


it di all’affetto sincero 
Ve Della tua Guera. 


Pari 
Mia cara Nadina! 


Sarsi certo sorpresa di ricevere una lettera di tuo 
fratello, perchè non è cosa frequente. [o ti scrivo per 
pregrti a indurre nostra madre di rilasciarci una 
piccola stanza, oltre la camera da letto, perchè Astra 
non sta volentieri giorno e notte nello stesso luogo. 
Tu non devi neppure ingessare la doppia finestre, 
perchè lei è solita di aprirla sempre. Astra dorme 
volentieri nelle stanze fredde, e mi permette soltanto 
un po’ di fuoco per farmi piacere, ma anche quel 
poco le toglie il sonno. Tu devi dare istruzioni a Ilie 
che non faccia un fuoco d'inferno che dura trenta ore. 

Noi giungeremo di sera; prega la memma a fere 
‘ammezzare per noi un pollastrino; Astra non mengia 
altro che un po’ di carne. Temo che la nostra cucina 
le paia troppo grave; quando era fidenzata mangiava 
di magro, ma piuttosto di cuocere i legumi nell’olio, 
li mongia cotti nell'acqua. Ora viene una cosa grave. 
Io lio regalato ad Astra ‘un pianoforte, e temo che 
faccia pena alla mamma... È troppo grande per 
stare in camera nostra, e bisogna metterlo in salotto; 
ta potrei servirtene per sonore una mazurka e un 
waltzer, la mamma potrà posarci sopra i barattoli 
delle conserve; per questo io ho fatto fare una co 

“a’incerato, Il salotto è grande e non ci sono 
molti mobili, eccettuato il canspè, la tavola e il 
lungo divano sull'altra psrete. Per questo - il piano- 
forte non occuperà troppo pesto, e quando avrete delle 
‘signore invitate a prendere il caffè ed a mengiare le 
conserve, Astra può dilettarvi sonando e cantando. 
Accendete due candele in ogni stenza per la sera 
del nostro arrivo, la casa parrà più gaia; dopo non 


2 novembre 1877. 


avremo più bisogno di quel lusso. Avverti pure la 
mamma che Astra per ora non vuol togliersi il lutto; 
per questo deva scusarla, e i bei vestiti dureranno 
così di più. Io sono più contento a Moroschka che 
a Vienna ed a Parigi, © se dovessi ricominciere, non 
forei più il viaggio di nozze. 

Arrivederci; bacio la mano alla mamma, ed a te 
la guancia. 


Il tuo affezionato fratello 
Paoto Moroscu. 


Burda, 10 novembre. 

Astra è giunta nella sua nuova patria ed io l'ho 
veduta. Dio mio, come è dimagrata e impallidita, che 
espressione amara ha sulla bocca infantile 1 Ed io che 
mi figuravo che tutto fosse passato, sormontato, e 
che seremmo state tanto felici. Eppoi, che posizione 
subalterna che ha in casa! È questo il grande amore 
di Morosch? Alla donna che egli pretende di adorare 
non sa procurare una posizione dignitosa ! Astre, che 
si accorse di quel che sentivo, senza che mi espri- 
messi, disse: 

< Tu capirsi bene che mio marito vuole un bene 
immenso a sua madre, e dinanzi lei è ancora un 
bambino. Io credo che non ubbia il coraggio di de- 
siderere quel che crede non faccia piacere a lei ». 

« Allora non doveva prender moglie » dissi jo ri- 
sentita. 

Ella tacque e io mi pentii subito di quel che avevo 
detto; se io l’aizzo, scoppia subito la guerra fra loro. 
Eppure, se Astra sente che io le do sempre ragione, 
che ha in me un appoggio morale, forse serà più 
dolce e più remissiva. 


(Continua) 


| 
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FANFULLA 


Voluptas: Nasce una breve contestazione, perchè 
la Sirena ha girato a destra, invece che a sinistra 
intorno alla barca segnale. Ma, visto e considerato 
che in ciuque minuti Ja Sirena avrebbe potuto fare 
altrettanti giri, le viene decretato il primo premio, 
secondo Voluptas, terzo Ondina. La gente si af 
folla intorno alla marchesa Trotti che deve conse- 
nare le bandiere. 

Finalmente alle 3 suonate si riparte verso il ba- 
cino inferiore del lago. La signora e le signorine 
Nathan, con Donna Amalia Mainoni, corrono dietro 
all'Elcezia con una velocissima barca a vapore. 
Pare una torpediniera che venga ad attaccare un 
avviso: l'attacco è respinto con due potenti mitra- 
gliato di confetti e di dolci. Minaczia un temporali 
la punta del Bisbino è sparita in mezzo alle nu- 
vole. Viene giù anche un po’ d'acqua, ma dura 
poco. Si lasciano a Bellagio, alla Cadenabbia, a 
Moltrasio, a Torno, la maggior parte dei viaggia- 
tori. A tutti i pontili di sbarco c'è molta gente ve- 

a veder passare l'Elrezia pavesato. Si arriva 
a villa d'Este alle 5 4/41: c'è tempo di andare, 
prima di desinare, fino a Borgo Vico, e fare una 
partita di laren tennis dai Leonino. Il luen tennis 
è in grande onore sul lago, e si gioca anche a 
villa d'Este. Del resto, non vi si fa altro che ri 
posarsi. Qualche forestiero vi è arrivato in questi 
ultimi giorni, nonostante le raccomandazioni degli 
albergatori svizzeri, secondo i quali sul logo si 
muore di colera come le mosche, Era qui l'altra 
sera il barone Do Renzis che va in Germania a 
prendere la famiglia; vè Arrigo Boito; ma. nella 
tabella dei forestieri molte caselle sono ancora 
vuote. Si riempiranno presto se non cominci» a 
piovere come stamane, 


——@— 


Da Rocca di Papa. — Le gentili signorine Brin, 
figliuole del ministro della marine, e la distinta sî 
gnorina Beretta fecero un giro per le abitazioni di 
tutti i villeggionti e dei Rocchegiani a beneficio delle 
povero famiglie dei colerosi d'Italia. 

La caritatevole passeggiata ebbe ottimo effetto, e 
le tre gentili signorine poterono consegnare al sindaco 
di Rocca di Papa dottor Fondi oltre quattrocento lire. 
Una brillante lotterio, orgnizzata da questo muni 
cipio e dall'egregio cavalier De Rossi, col concorso 
dei sigaori villeggianti, ha reso peril medesimo scopo 
di carità quasi altrettanto. 

Il sindaco, il colonnello Mauro, il segretario comu 
nole signor Scardecchia, il dottor Medichin, che com- 
ponevano la presidenza del comitato, gereggiarono 
per rendere più gaia la festa. Gli artisti Schwarz, 
Fehr, Selva, Montani diressero la parte decorativa. 

Un ricco buffet, servito da elegentissime signore 
e fornito dal signor Gatta ; giuochi diversi, sorprese, 
lotterie, nulla mancò di quel che fa simpatico un ri- 
travo. 

Il grazioso e brillante trattenimento venne chiuso 
da una mescherata umoristica arabo-inglese, diretta 
dalla signora Emma Selini e da suo fratello Ettore 
Mangano. Nell’azione mimica e in una passeggiata 
fatta per le vie del paese lo splendore dei vestiari 
tunisini e lo spirito degli inglesi di Rocca di Popa 
lasciò in tutti lietissime impressioni. 

L'orchestra municipale era diretta dal valente signor 
Brurietti. 

Le sigaore e signorine Brin, De Rossi, contessa 
Filippani, Beretta, Matilde Mauro, Fattori, Carosio, 
Harduin, Somma, Roquis de Erires, Cerio, non che 
alcuni bravi giovani villeggianti e il pittore Petiti coa- 
diuvarono il comitato nell'opera filantropica. 


Pellegrini. — Per la metà di ottobre è annuncisto 
un pellegrineggio di Olendesi, i quali, oltre allo scio- 
gliere il pio voto per cui avranno lasciato i loro paesi 
bassi, potranno. profittando della stagione, fare anche 
la loro ottobrata a Roma, e istituire un paragone tra 
la loro birra e il vino de li castelli. 

Gli osti attendono impassibili © sicuri di sè mede- 
simi il loro ponderato giudizio. 

La Biblioteca vaticana. — Si riapre al primo di 
ottobre. Per l'apertura è pronta la nuova sola di let- 
tura, che Leone XIII ha fatto allestire. 


Sequestri benefici. — Non intendiamo parlere di 
quello del Mastro Peppe, il giornaletto clericale, che 
prorompe in invettive semiserie contro il presente per 
consolersi di un passato oramai remoto, benchè sempre 
rimpianto dagli intransigenti.. =, — 

Il sequestro benefico di cui parliamo è quello fatto 
dall'ispettore dello guardie municipali signor Lopez e 
dai sotto-capisquadra Bianchi e Ciardi di 44 chilo 
grammi di polvere pirice, nascosta in quattro cassette 
di latta da petrolio, che erano alla loro volta nascoste 
sotto una coperta di lana în un carretto. _ 

‘Ai due cerrettieri che accompagnavano il carretto 
fu fetta la dovuta contravvenzione. 


Un reslamo. — Sono venuti al nostro ufficio due 
signori i quali trovandosi stomane a passare in via 
della Mercede furono costretti da un omnibus, che 
aveva invaso îl marciapiede, a ripararsi in una bot 
tega per non essere investiti. : 

Îl marciapiede veramente non è fatto per gli omni- 
bus, e i due signori lo fecero osservare al cocchiere, 
ma questi non se ne détte per inteso. . d5 

‘Allora essi si rivolsero a una guardia municipale, 
ma anche la guardia rispose poco urbanamente. 

‘irritati, i due reclamanti avvertirono la guardia che 
avrebbero preso nota del suo numero. Ma la guardia 
doveva essere în un cattivo quarto d'ora perchè. ri 
spose minacciando di condurli in questura © ingiun- 

rendo di dire i loro nomi. g 
5° due signori andarono a portare il loro reclamo 
all'ufficio capitolino, dove furono assicurati che sa- 
rebbero stato prese le informazioni sul fatto deplorato. 

A ogni modo, i due signori sono venuti a pregarci 
di raccomandare la ragionevole sorveglianza. dei ser- 
tizi urbeni a chi di ragione E noi lo facciamo di 
buon grado. 


all'ufficio municipale lo avevano portato a un mon: 
s È n si 
tino di pegni e ne averano avuto 13 lire. — 

13, capite! Naturalmente furono arrestati. 


Cose municipali. — La sessione ordinari 
_ inaria autim- 
nale; DE mostro Consiglio comunale sarà inaugurata 
La Giunta appena radunato il Consi; 
Giunta app l Consiglio presenterà 
È e suo dimissioni, che, secondo il solito, non saranno 
Durante l'assenza dell'assessore cav. Libani, ch 
È A * 
si è recato all’estero, la direzione dell'ufficio edilizi 
sarà assunta dal cav. Ceselli ca 
L'onorevole Torlonia tornerà a Roma il 15 ottobre. 


Teatro _ tina. — Stasera s'ineugura la sta- 
gione, e ai può dire addirittura la stagione musicale 
dell'autunno ‘6 inverno 86-87. La nuova opera del 
maestro Spiro Samara, Flora Mirabilis, preceduta 
dagli applausi di altre città, è il boccone ghiotto che 
serve d’inaugurazione ; e il pubblico romano, chia- 
mato a giudicare il nuovo lavoro del giovane mae- 
stro, avrà anche modo di solutere una delle sue sim- 
patie, “ signora i artista che nella stagione 
invernale decorse così festose acco; 

Scala di Mileno. se 

La Flora Mirabilis va in scena stasera alle 8 3 


Teatro Nazionale. — Lunedì prossimo, 13 corrente, 
avrà luogo alteatro Nazionale la serata d'onore del- 
l'artista Libero Pilotto, con le seguenti produzioni: 

Un amoreto di Goldoni a Feltre, commedia in un 
atto. del beneficato. 

Sandro, scene drammatiche nuovissime, in due 
atti, di F. Bussi e V. Bossi. 

Le arventure notturne, scherzo comico in un atto 
e un prologo. 

Mercoledì sera al tentro Nazionale sarà rappresen- 
tata la nuova commedia dell'avvocato Caro Core : La 
bella di San Luri. 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 27. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 10 settembre: 
Foggia 31.2 — Cagliari 31 - Roma 304 


NostRE INFORMAZIONI 


| Lunedì, 13, alle ore 10 antimeridiane, sotto la pre- 
sidenza del deputeto comm. Alberto Cavalletto, si ra- 
duneranno gli onorevoli Cadolini, Di Groppello, For- 
naciari, Marchiori, Maurogònato, Meardi, Morelli, Pa- 
voncelli, Peruzzi, Prinetti, Quartieri, Romanin-Jacur, 
Ruspoli, Salaris e i signori cav. Luigi Borgomanero, 
dottor comm. Giacomo Calvi, prof. comm. Simone 
Corleo, prof. Giuseppe Erede, comm. ingegnere Giu- 
seppe Garbarino, prof. Francesco Oberholtzer, cor 


mendatosa Fardinando Pani. comm. © = Ri 
comm. Isidoro Franchini, Ing. Usrio. Villani. 


Scopo dell'adunanza di questa Commissione tecnico- 
amministrativa, è quello di accertare lo stato delle 
mappe esistenti e riferire quante di esse sieno servi- 
bili per il nuovo catasto. 


Il primo comune d’Italia, nel quale si sia fatto il 
rilevamento cotastole per gli effetti della perequazione 
fondierin è quello di Castelnuovo Rangone, provincia 
di Modena. 

Il rilevamento di questo comune, che misura poco 
meno di 2500 ettari, fa eseguito da due soli inge- 
gneri in meno di tre mesi e mezzo. 


La Commissione tecnica incaricata di stabilire le 
norme per lavori catestali e studiare i metodi di rileva- 
mento parcellare si è radunato in questi giorni al mi- 
nistero delle finanze. 

Crediamo supere che il ministero delle finanze si 
servirà, per la formazione delle reti trigonometriche, 
dei punti di primo, secondo. terzo e querto ordine 
stobiliti dell'Istituto geografico militare. 


Non è esatto che sia già stato deciso di respingere 
la domanda della riduzione del 50 0/0 sulle ferrovie 
alle fomiglie; dei deputati. 

La questione la si sta ancora studiando, per esten- 
derla pure, nel caso, alle famiglie dei senatori. ma 
può ritenersi per certo che la proposta non sarà ap- 
provata come quella che sorebbe troppo gravosi: per 
P'erario. 


Per favorire il trasporto delle uve fresche, nell'im- 
minente periodo del raccolto, le Società per le reti 
Mediterranea © Adriatica hanno chiesto ed ottenuto 
dai ministeri dei lavori pubblici e del tesoro la fa- 
coltà di trasportarle a tariffa ridotta senza distinzione 
di provenienza ed alla sola condizione di un percorso 
di 500 chilometri. 


La notizia dei massacri di cristiani nel Tonchino 
ha prodotto qui una profonda impressione. Il mi- 
nistro avrebbe preferito che la notizia si fosse te- 
nuta nascosta ancora per qualche tempo; ma si 
dico che a divulgarla abbia contribuito questa nun- 
ziatura apostolica per ragioni facili a spiegarsi. 


Parigi, ii. 
Notizie da Bukarest recano che agenti in Ru- 
mania fenno acquisti di provvigioni da bocca e di 
foraggi sopra larga scala. 
Londra, 11. 
Il Times afferma che a Sofia si va sempre più 
accentuando un movimento appoggiato da molti 
uomini politici per la rielezione del principe di Bat- 
tenberg. Quando ciò si verificasse, l'intervento russo 
sarebbe ioevitabile. 
Trieste, 11. 
Notizie da Sofia recano che adesso la raura della 
Russia è divisa anche dai partigiani di Zankoff. 
Quelli del principe Alessandro si astengono da 
qualsiasi dimostrazione per non offrire alla Russia 
pretesto all'occupazione, e sperano nell’appoggio 
dell'Inghilterra. 


Londra, 11. 
x Si assicura che la Porta abbia rifiutato sir Wil- 
liams White come ambasciatore inglese. 


Milano, 11. 

Stamane è morto il commendatore Luigi Bisi, 
presidente dell'Accademia delle Belle Arti, © pro- 
fessore di prospettiva al Politecnico. Fu artista di- 
stintissimo ed egregio cittedino. 

Milano, 11. 

Ieri il tribunale militare giudicò il sergente De- 
franceschi, che, come: è noto, aveva inventata la 
storiella di una cospirazione contro il Re. 

Egli era imputato di essersi indebitamente ap- 
propriato l'orologio di un suo compagno che glielo 
aveva imprestato, e che non restituì. 

Il Defranceschi si giustificò, dicendo che era 
stato costretto a vendere l'orologio per pogare il 
viaggio di ritorno al corpo, scaduta la licenza, per 
non essere dichiarato disertore. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 8. — Il piroscafo Raffaele Rubattino, 
della Navigazione generale italiano, ha proseguito 
stamane per Hong-Kong. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 9. — Il piroscafo 
Roma, della Navigazione generale italiana, è qui 
giunto oggi. 


BORSA DI ROMA 


11 settembre. 


Mercato attivo per i valori ; la rendita, trascurata, 
ebbe scambi per contanti a 100 50; per fine mese 
da 100 65 a 100 67 12 fece quindi 100 55, sui corsi 
meno fermi delle piazze estero 

Senza variazione i prestiti pontifici 

Grossi realizzi in azioni Banca Generale che esor- 
dite a 669 ebbero affori animatissimi fino a 667 50, 
ritornando quindi a 668 50 denaro, per cadere di 
nuovo a 667 50. 

Le azioni Immobilieri, che per uno dei soliti arti- 
fizi esordirono meno ferme di ieri a 1075, guadagna- 
rono immediatamente terreno, avendo denaro a 1080, 
al qual prezzo dopo una nuova oscillazione trova- 
rono collocamento. 

Azioni Omnibus da 428 a 422 chiudono a 425 do» 
mand: 

Molini, 391 393. 

Condotte 602, 604. 

Roma 956, 957. 

Industriali 772. 

Mediterranee 589. 

Ferme le Acque Marcio da 1981 a 1985. 

Gas da 1768 a 1774. 

Banche Romane 1120. 

Cambi 
trancia 3 mesi, 99 50. 
Londra, 25 47. 


a 
Artofali 66750, immobiliari 1079 50, Tramwa, 
425, Molini 392 50, Roma 956. . 


BORSA DI PARIGI dell’i1 settembre. 
] spertera | Chicca 


85 65 
83 52 
8292 
100 10 

100 25 

25 29 12 

10014116 
1716 
14 37 

682 
373 — 
617/16 
508 — 
2000 — 


«xmornssamento antico $ °/,| 8575 
Randita Francese 3 °/, perpet.j 83 50 

82.90 
110 10 
100 40 
100718 
4437 
6890 — 
su 
612 


Cambio sopra Londra .. 
Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia . 

Rendita Turca. 

Benca di Parigi 

Egiziano 6/0... È 
Rendita Spagnuoia est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi....j 
Azioni Suez 3 
Azioni Panama 385 — 335 
Ferrovie Meridionali a termine 772 m 


ER i RE ST 
Spettacoli d’oggi: 

ARGENTINA — Ore 8 314 — Flora mirabilis. 

UMBERTO — Ore 9 — La forza del Destino. 

TEATRO NAZIONALR — Ure 8 112 — Il sorcio- 
Lupo e cane di guardia — Il moroso dela nona. 

QUIRINO — Ore 9 — L'estate di San Martino 
Cavalleria rusticana — Emicrania e mal di nervi. 

MANZONI — Ore 9 — Donna sacrilega. 

CIRCO RFALE — Ore 9 1]4 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dai fratelli Amato. 


— TELEGRAMMI STEFANI 


PERNAMBUCO, 10. — Circa due milioni di 
frenchi furono rubati alla tesoreria di Pernambuco. 
PARIGI, 40. — Monsignor Puginier, vicario a- 
postolico del Tonchino occidentale, telegrafa da 
Hong-Kong, 9 corrente, che a Fan-Hoa, in agosto, 
settecento cristiani furono massacrati, trenta vil 
laggi incendiati e novemila cristiani ridotti alla più 
inde miseria. 

BERLINO, 10. — Il Bollettino militare pubblica 
un'ordinanza a tenore della quale tutti i principi 
esteri che hanno rango nell'esercito prussiano sa- 
ranno inscritti nei ruoli senza designazione del loro 
rango militare e non saranno inscritti sulla lista di 
anzionità. 

CATANIA, 10. — Proveniente da' Siracusa è qui 
arriveta la regia corazzata Principe Amedeo. 

DARMSTADT, 10. — Il principe Alessandro è 
arrivato alle ore quattro e mezzo pomeridiane, 0s- 
sequiato dall'incaricato di affari d'Inghilterra e dal 
capo del municipio, ed è ripartito per Jugenheim. 

LONDRA, 44. — Thornton ripartì per Costanti- 
nopoli onde riprendersi il su> posto di ambascia- 
tore. 

LONDRA, 41. — Il governo ordinò agli arse- 
‘nali di Portsmouth, di Devonport e di Chatham di 
tenere proato un materiale da guerra destinato al- 
l'armamento eventuale di trenta navi mercantili. 

MADRID, 11. — La Gaceta pubblicherà, oggi, 
un'ordinanza che prescrive quersniene per lo pro- 
venienze da Napoli. 
Ce e rana 


Romaventima Aevenini, Gereate responsabile 


1997 — 


VILLA PATRIZI , PORTA PIA 


Quartiere Villini 


SSi vendono terreni alberati a giardini por costru- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
©Capitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente ai 3, 
di ritirare: 
fino a L. Ria senza preavviso; 
» » 20,600 conf giorno di preavviso; 
» 3 Siena» » 
(Per maggiori importi è necessario prendere aceordî 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 
i14 ./, d'interesse annuo con vincoio di 3 mesi; 
>» 44% > » » 6 » 
> 4/5 >» » » 12 >» 
sopra Libretti di deposito al £*/, annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» >»3,000 conun giorno di preevviso. 
(Per sommemaggiori occorrono 5 giorni di preavviso) 
sconta cambiali con duefirme di concsciuta sob 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
ricevo all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques © Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione 


MANGIAR BENE 


1 cibi che oggi ho l'onore di offrire, sono conservat i 
col loro sapore e naturale freschezza, e si mantengono 
inalterabil: per qualunque tempo e qualsiasi clima. — 
Sono perciò indispensabili per manteners: sani in tutti 
quei paesi dove è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica alimentazione Ogni viàggiatere, famiglia, Sta- 
bilimento, può deppertutto, in cinque minuti, allestire 
un pranzo squisito. 
Kg. 2,500 Lingua di Manzo scelto .5 Scat L. 10 — 
> 1,100 JPasttecto Strasburgo, pollo 
© grambone 

2500 Linguette al Marsala 
2,500 Wiertadella di Bologna . > 
2500 Miscellanea (Salame misto) 
2500 Carne cotta saporita 
150) Mianzo arrosto con gelatina 
2500 rl Seurat squisito - - 

Vitello bollto con piseili . 
2500 Salmone 0 aragosta . . 

Trete , 
2500 ‘T'omno all'olio; 
2500 Aeetughe Gorgona tiniss - 
2500 ILatte condensato 
2,500 Farina lattea vera \ 
2500 Biscotti di Novara . . . 
2500» uso inglese, finiss. 
750) Cloccel = fine in tavolette 
3000 Aeela yrgona finiss. 
.— Jaullenne per zuppa 
2500 (peso netto) lio Nizza. 
250 Fi 
2,500 Barre fresco 0 gittat> 
2500 Salame crudo . - 
2500 fegat» da cuo- 


h annuo, con facoltà 


uvvvvvivvvvvvvivvvm ivi 
vvevvirevevivivi vvvvvie 


RS 83] SSR] 181531 I 


uîa ciunsvasazeaza ta e 


10 vasi Estratto carne vero Liebig 
10 scst Sardino all'olio . . - . i 

Nel formare pacchi di qua'ità assortite, bisogna sem- 
pre completare il pero di Kgr. 2,500 — Franchi di porto 
€ spese nel Regno. Nel paesi soggetti a quarantena, 
l'importo nen potrà essere inferiore alle tire ottanta, 
percinè le merci devono essere spedite per ferrovia 
inviere importo anticipato ad EWRICO BONAT 
Milano, Cerso Loreto, 

<Gratis> il Catalogo Gentrale a richiesta. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti © scienziati che si pubblica in Londra. 

Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli e così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 

Abbonamenti: 
Per l'Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 

Dirigersi allUfficio principale di Pubblicità, Piazza 

Montecitorio, 127, Roma. 


PREMI! O 


GIORNALE PER | BAMBINI 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale col quale, cam- 
biando una lamina di metallo, si possono suonare 
senza stadio alcuno mille e mille svariati e 
scelti pezzi di musica. 

Si raccomanda ai bagnanti, ai villeggianti, a 
Clubs ed a tutti quelii che amano divertirsi. 

Il Clariophon, montato sn elegante cassetta, 
costa 


(6 Suonate gratis) 1, 435 (imballaggio gratis) 
Ogni suonata in più, L. 1,50, 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 
— Firenza. vis de’ Panzani. W 


E. E. OBLIEGHT. 


Ufficio per Inserzioni. — 
Piazza Montacitorio, 137. 


FABBRICA DI FUCILI 

a préssione d’aria a piumini e palla, 
Premiati all Esposizione di Torino 1884 ed Ancersa 1885 
estere che nazionali Rane 

I meccanici a numeri apri 
ili ed a sorpresa, con schiop. 
po. - Ai cacelatori: Pro 
perpolvere a miccia - Griso. 


Perdonatemi ardire. Essendo 
vostro vicino cercai conosi 


nome bramando dirvi ciò che NUOVI PRODOTTI ESCLUSIVI 


Indizio perdono, vedervi 
Li isiente. domani (domenica) della Distilleria a Vapore dei 


‘alle tre. Posso sperare sera alla 
musica? Se sapeste coma pas- 


Sia | F R A T E L L I B R A N C A 


Bruro. 


MILANO AT 
pesca - Macchino ad ngre 
19 Dar ne Premiati alle Esposizioni Universali di Vienna e Filadelfia Boggio o, ed imbuo a doprio 
issima ed il dispaccio. N h P sila are le bot- 
SS I ERanio Ii con Grande Medaglia del Merito age » RSI pera 


una lettera con il nuovo indi- 
rizzo, che petrai ritirare senza 


r le ehleso - Fornelli 
alcuna diffificoltà. Il modo come girarre 


SODA-CHAMPAGNE ner cnc e Gt o, Porti Riparezioni ni 


rinripia questa lettera,ti prova La Seda-Champagne è una deliziosa bibita all'acqua, che sì raccomanda specialmente per Je sue qua- [fl «6 meccantei. 
Che anche questa volta ho finito | È tità igieniche e rinfrescanti. Di un gusto squisito e delicat», presa coll'acqua di Seltz presenta tutti i caratteri Via Barbarouw 28 e Bottero 7 — TORINO 


per. perdonare. Abbiti tutti ì del vero Cha gne, e può soddisfare a tutie le esigenze dei più intelligenti consumatori. LLI 
[cl vero Champagne, © pi P STELLA F.*' Faggri Meccanici 


nici baci, tutte lo mio carezze, 
ali cen imme amore 
del'tuo, sempre t10 ESTRATTO DI THE iero en 
Sist Questo Estratto, preparato con Thè di primissima qualità, sostituisce con vantaggio le solite infusioni Bellezza e Gioventù 


di Thè, potendosi fare una bibita istantanea gradevolissima sia con acqua fredda che calda o latte. Nella sta- des x È 
gione estiva, preso con acqua fredda, riesce una bibita assai ristorante. si ottiene con l’uso dell’ 


torni Ir RAATIN A ‘Acqua Inglese 
Varese 8 suol dintorni Estratto tolto dalla saluberrima Miele Granata. Dà una bibita simpaticissima, massime nei sommi calori. 

adorna di 22 incisioni rappre- Essa è rinfrescante, e sì prende coll’acqua o Seltz. 
‘sentanti i più bei punti di quella 

ridente zona — Vendesi dali’E- 
ditore Galli Eugenio di Varese, 
doi Fratelli Dumolard e Fra- 
telli Secchi di Milsno, e dalle PREZZO ALLA BOTTIGLIA DA LITRO: L. 350 
ess Loescher di Roma e f Bi 


VERO GRANO DA SEMINA Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei POE E 


delle n irrita cet GOTTA 17 HEDAGLIE FORNITORE Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 
munali e Reopasto. - Dirigersì } | , d'Argento, cre. di$ N. i Ro dita Bi Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. _ 
al'Signor Mantheso Giovsami O Î eo “emma | Diricro donando. o vaglia all'Emporio Franco lui 


Con piacere avvisiamo la pub- 
Dlicazione dell’utilissima Guida- 
Ricordo di 


Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterr:, 

Cos Z "IRA , FIss Frencia, Italia, ecc., con splendido successo da un quars 

Vendita presso i Principali Caffè e Liquoristi di secolo. 2, 
ESE i CONSERVA per lungo tempo il primiero colore. 

i CHIARA come acqua pura. 

1 PRIVA di qualsiasi acido. 

| RINFORZA i bull 


AMMORBIDISCE i capelli. no 
CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 


e i Finzi è Bianchelii, in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
= di ANTONIO LURASCHI Fira e Dianche IRE, VERO Cara 


arlicolta ||| REUMATISNI SEE 
Tavola Guarigione garantita call Biliardi ricchissimi © comuni. Specialità per le Sicilia © Sardegna. Bigliardi a Carambol MACCHINA A RUOTE 
sa bili ei ti, 1050 FI frane ida forma e Izi di Ili di Parigi. A: imento i ti gli articoli 
1 patepere © per o per | E|ANTIGOTTOSO FATTORI EE Sigleni Credo aziar al cio Verne pigli i DEB FARE LE ADDIZIONI 


Panzani, 26. 


MILANOt— Via Orti, Numeri 4,608 — MILANO 


por puerpere e per le per- SUCCESSI CONFERMATI es mi A 
sone obbligate a mangiare, ? ciasone L®. invio grat!s del Catalogo dei disegni e pre?zi correnti ridottissimi. 
leggere @ scrivero a lelto. | a denominata CONTROLEUR 


La tavola è combinata in |fl(o', prima di cominciare 

modo che si alza, si abbassa j Bio co dea. pose 

i adatta in qualsiasi po- | fl|scoloscientifico pratico che 
jacere della per- 


sosoitei| Sorbeltiera americana a triplo movimento 


Ì 
dalla Farmacia Fattori. in PA si PA ; i 3 ca si 
| dinine. ‘Depositi la più semplice, la più pratica, la più solida, la più economica. 
1 [f[in Roma: Farmacia Fa Serve tanto per uso di famiglia come per gli 
biani-Plini, a por j centi di Caffè, taurants, e Tanto le Sorbettiere 
pregato Siniae di piccolo modello che quelle del modello più grande, 
Prdol Regno: sono esoltamente della slessa costruzione, quindi, pro- 
porzionatamente alle loro dimensioni, presentano tutte $ 


n _ gli stessi vantaggi. L'intiero movimento si smonta con È 
GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 


singolare facilità, e l’agitatore int rno a coppio movi- } 
mento, permette în pochi miuuti (in media sei minuti) { 
di rendere i gelati perfettamen'e omogenei e manioca!? È 
di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria. 
Fabbrica lett! di ferre, Pagliericci elastici, Cucine economiche, 


igere domande e vaglia ser- 
rio Franco Italiano 

Finzi © Bionchelli, in Roma, } 
via del Corso, 377-379 — in} 
Firenze, via dei Panzani, 28. 


i fino a dieci milioni 
a rendere segnalati servigi a tutto le Ammi- 
cia puhbliche cho private, presso le quali sa- 
ranno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti dal poter 
È O eat Pera rei disporre ci un calcolatore per il quale l'errore è impossibile. 
rezzi: Per 42 gelati, — per 24, L. 35 Prezzo d'occasione H p 

Te pet ne perl n L. 35 franco di porio per l'italia 


Esorbetti € i 
ESorbettiera con m " Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franca-Italiaro 
chelli in Rome, $ Finzi e Bianchetli in Roma, Corso, 377-78-79 — Tn Firenze, 
i via de' Panzani, 8. 


lazione. 


con pochissimo consumo di gh 
Da no inalterabil 


capismo semplice e soli 
Presse per premere uva ed olive, Chiavi, Wash Ciara "Pal 
4 Chiavi, Ciardini, Par: 

SES per dere SCquA n costruzione di case. 


GHIACCIAJE ECONOMIGHE PORTATILI 


Dirigere auncunde e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bia 

AMERICANE via del Corso, 377-78-79 — În Firenze, va de’ Panzani, 28. 
Indisponsabili sia in città che alla campagna per la por 
one, anche durante il caldo più intense, 


fetta conserva: 
dolla carne cruda © cotta, lardo, salumi, latte, burro, pa 
sticcerie, ecc. 
Questi apparecchi servonc 


ammirabilmente per rinfro 
scare ogni sorta di bibite, 7 5 a SIZE È z 

gino, birra, guzose, eco.f —ai nUuOVI @ vecchi Associati che prendo”: o rinnovano l'abbonamento 
varle per più giorni alla tem. 

peratura del ghiaccio, senza 


AL 
spesa nè manutenzione. Il 
ghiaccio si conserva tre ed 
atche quattro giorni. 
Prezzi: L. 55, 100 © 4150. 
NB, Lo ghiacciaio di L. 400 
© 450 sono fornite di un ser. 


a che sgocciola dal ghiaccio, 


ro. a volante per 150 gel., L. 185 


io a rubinetto, dove l’a 


pe avere attraversato un , si mantiene freschissima, i i; 
- Le Ghiacciaio da L. 450, oltre allo griglie mobili, sono per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 
provviste di un porta-caralelli e di un porta-bottiglie ca _=xr—6 


ace di quindici bottiglie. 


5 È 3 iù gradita dei bambini.italiani, promette sol H i 

(ere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano a partire dal 1° luglio 1886, ed ai muss abboset au ol italiani, promette solamente ai vecchi asociati che rinneve ante 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — li Lr i Shell cho lo migmori abbonati di un anno, un regale adattatissimo alla stsgiono dei bagni © delle 
Frost e Ranghalli 10 ica, 7 fn gere a tulti quelli che lo riceveranno. Il regale consiste in una elegante cartella in tela so] nuce dii orta 


26. ss 7 scrivere. La carta e le buste Pi ci 
, o S porteranno l'intestazione: Associate ai GIORNALE PER Î BAMBINI 
di Francese, d’Ingleso © di Tedesco fra i suoi associati, ne tandirà pure quattro all'ente 
ed una medaglia di cioccolata; a Ii dei secendi dona un Libretto della Cassa postate 


Mancano mR CI INDRARE Ti BIANCHERIA «neorsi signi TrRnai ne l'Ordine del Merito; avranro una Medaglia d’Argento conise 
TS i Sco e otra, pla go Fener per la ricchezza dell Musei e ta vari 


CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO Cottopi, Maxrrsazza, Lescona, Marmi, Lioy, Giacosa, Panzaccni, Nexcion, Carvama, Bantoti, F 

> macchine enne raggiunto ‘il massimo perfzio { Cacca, Yonick, Avaxziri, Stunzan-z1-BawARI, Anzosso, Paotocti, PiccArni, Encscni Firate ne” pre rotio D'Annuezio, Catani 
0 possibile, ed ormai si irovano in ogni casa sin în { Mancarsa Cotoxni, Ina Bacca, Soru Atuini, Conressa Delta Rocca, MARIANI CAME, REI da Ani Sri, 
Francia come in Inghilterra e.in f aLtoLi-CAsetLA, ExmA PeRODI, 600, ; rsa Miura Gioia, Cosroe: G- 


(ene, e moltissime anche in 

Italia. Oitrs il iosissimo racconto Pietro il Silenzioso, di lPaut i Ciros, 

8ono indispensabili per ogni AI- f.corso di pabblicazione, il Giornale inserirà nel corso del semestre: "0 0 © © File @ fre mesi tn na Giros, e tutti gli atri racconti che Tore ‘» 
bergo, I due Gettini, di Yoricx. 

i ; È 3 Mitolegia alla buena, di Clan 

Servono per lucidare la bian: î i w ui 
fe a Una storia vecobia vesskia, di Sixpnup-z1- || Rospacete, di Fina Peroni. 
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LE LENTICCHIE D'ESAÙ 


Trovo nella Perseceranza un articolo intitolato : 
abolizione dei giurati. 

L'argomento è scottante : serbando per me quella 
qualunque opinione che posso avere in proposito, 
giro largo, © via! I giurati, se quel po'di reltitu- 
fine che ho în fondo al cuore non mi farà difetto, 
non avranno mai la noia di occuparsi di me, ed io 
non asrò mai quella di pendere dai loro verdetti 
più 0 meno affermativi. 

L'istituzione dei giurati, secondo me, ha perduto 
il suo carattere di conquista civile il giorno în cui 
nelle teorie giudiziario sì cacciò tumultueriamente 
la folla delle attenuanti, la forza irresistibile, Ja 

ja ragionante, ecc., ecc., mettendo in contrad- 
dizione la rigida parola del codice penale con l'er- 
meneutica della sua applicazione. 

E poi non sì è forse vedutoin questi ultimi tempi 
i rappresentanti della legge prevenire l’opera dei 
giura, ritirando l'accusa, e mandando a casa loro 
gli imputati candidi come colombe? 

Ciò vuol dire che la giustizia è nella stessa legge, 
< che per trionfare nonha bisogno d’altri ammin- 
micoli. 

E tuttavia l'abolizione dei giurati sarebbe deplo- 
revole ia questo senso, che la giurla non fa privi- 
legio da sè, ma appartiene a quel complesso di 
franchigie onde s'informa ogni ordinamento civile 
e politico veramente liberale. 


La 


La funzione dei giurati potrebbe în certa guisa 
paragonarsi a quella dei deputati. I deputati ci pre 
servano, od almeno ci dovrebbero preservare, da 
possibili esorbitanze del potere esecutivo. I giurati 
ci fanno schermo contro gli eccessivi rigori del po- 
tere giudiziario. ù 

Abolendo questi ultimi, ci si incamminerebbe 
senza volerlo verso la dittatura. 

Vi piace la dittatura? 

No. 

E neppure a me. Ù 

Bsdate però che l’opinione vostra e la mia, accet- 
tata, in principio, de tutti i buoni patrioti, nel fatto 
è assai compromessa. Da Garibaldi, che un giorno 
invocò da Vittorio Emanuele il licenziamento dei 
mivistri, che puro alla Camera avevano la maggio 
ranze, giù giù sino al trivuro, che invocherebbe 
esso pure un’identica misure, e vorrebbe conceo- 
trata la somma delle cose nelle mani di Umberto, 
l'idea dittatoria vive, si trasforma, si perpetua con 
una costanza, che non è di buon augurio per le 
istituzioni libere. Ho-registrati unicamente il puato 
di partenza e quello a cui per ora è arrivata, © 
;l confronto che ne salta fuori è sconsolante di de- 
cadenzo. 4 

Per fortuna, contro i desideri di Garibaldi stette 
la ferma lealtà costituzionale di Vittorio Emanuele. 
Cenvro il tribuno tribuno sta la ferma lealtà costi- 
tuzionale di Umberto. 3 

La dittatura polilica non prevarrà; ad un patto 
però, che non le si apra negli ordmamenti giudi- 
ziari una breccia inavvertita. $ 

E ’abolizione della giura sarebbe cotesta breccia. 

Per carità, non si dia ad alcuni inconvenienti 
«ar ificatisi. l'importanza che non hanno. Cedendo 
ai p-imi impulsi, abolendo, così su due piedi, la 
Siorka, ci froveremmo di aver conchiuso il contratto 
di Hsaù, e di aver venduta per un piatto di len- 
ticelcie la nostra primogenitura. 


Arriva în ritardo, il bravomo: quando la lega si 
farà - se pure si farà - che sorpresa vuol essere 
la sua trovando, grazie al Papa, l’impero latino bel- 
l'e fatto, 0 almeno, per uso del papato, fatto în la- 
tino fra i padroni dell'Iadia che parlano linglese, e 


gli ladiani, lo lingua madre di tutte le lingue del 
mondo. 


GIORNO PER GIORNO 


Lettori che abitate Roma, avete a caso incon- 


trato în questi ultimi giorni il nostro ministro degli 
esteri? 


Ebbene, vi siete ingannati. 

Non era lui. Lui, il conte Robilant, era a Ber- 
lino, ed è arrivato ieri a Francoforte. Almeno è îa 
France che }o assicura. 

* * 

rà 


» * 
‘ea 

Un dispaccio da Roma ai giornali austro-unga- 
rici farebbe credere che ne'le nostre sfere gover- 
native s'intende incoraggiare uva manifestazione 
popolare in senso anticlericale. 

lo non sono ministro e neppur usciere, nè figlio 
di usciero di ministero. Ciò  nullameno, -respingo 
alla prima una tale diceria. Se moi si avverasse, 
la deplorerei, e sapete perchè? Perchè il mettersi 
a mangiare un prete coram populo, è sempre stato 
per i nostri governauti un mezzo di frastornare 
l’attenzione del pubblico da qualche punto, sul quale 
si vorrebbe lavorare inosservati a mano libera. 
l’anticlericalismo è una sanatoria troppo facile ad 
ottenersi, massime in questi giorni. 

I ministri se vogliono qualche cosa da noi ce lo 
dicano, ma a ragioni chiarite e a scopo definito. 

Carpircela di sotto mano, come prezzo dello spet- 
tarolo offertoci, via, non sarebbe cosa da ministri, 
ma da... quello che non-voglio dire. 


Meno male! 

Nei dispacci romani ai giornali di Napoli, di Mi- 
lano, esc., ecc., il barone d’Uxkull non fa più ri- 
mostranze, ma ha invece deile conferenze d'ore ed 
ore col nostro ministro per gli affari esteri. 

È un buon segno per l'avvenire della Bulgaria. 
Se la Russia, in persona del suo ambasciatore presso 
il Quirinale, sente il bisogno dell'appoggio dell’Italia, 
vuol dire che essa, come il diavo'o, è assai meno 
bratta di quello che la si dipinge. 

Possiamo essere sicuri che l'onorevole Di Robi 
lant porterà nella questione bulgara un po’ d'italia- 
nità, cioè a dire un po’ di liberalismo. 

È un faito che il contegno benevolmente neutrale 
fra i dissentimenti che dividono i gabinetti europei, 
tenuto sin qui dall'Italia, mette questa nelle migliori 
condizioni d'un arbitrato. 

E l'Italia arbitra, od anche semplicemente consi- 
gliera, non è fatta per avverare il pronostico del 
capitano Popoff. 

Al principe Alessandro, che sì congedava dagli 
ufficiali, il capitano Popoff disse : 

— Voi partito, principe, non ci sarà più Bul- 
garia. 

Uomo di poca fede! Pre: 
che l'Europa civile non sarà mai per sancire una 
prepotenza d’ autocratismo, la Bulgaria vi sarà 
sempre, al patto che vi siano sempre dei Bulgari, 
degni. di questo nome e della tradizione lssciata ad 
essi dal principe Alessandro. 

» » 
DESSES 

Ecco alcune notizie biografiche sul principe Ales- 
sandro d'O:denbourg, che fra i candidati al trono 
di Balgaria è quello che raccoglie le maggiori sim- 
patie dello Crar. 

Il duca Alessandro conta adesso quarantadue 
anni. Fece i suoi studii all'Accademia militare di 
Pietroburgo, quindi eutrò come ufficiate nella guardia 
imperiale. Egli ha preso parie al'e campagne della 
Russia nell'Asia centrale, nel Caucaso ed in Tur- 
chia, ed è decorato della medaglia militare di San 
Giorgio. 

Lo Czar attuale, al suo avvenimento el trono, io 
nominò ‘suo aiutante di campo e gli affido più tardi 
il comando in capo della guardia imperiale. 

Il duca Alessandro di O/denbourg ha sposato nel 
1868 la principessa Eagenia tiglia del defunto duca 
di Leuchtenberg e della granduchessa Mari 

Egli possiede una fortuna cousiderevolissima, 
avendo ereditato, alla morte di suo padre, il maio- 
rascato, perocchè il duca N co'a suo fratello mag- 
giore avea dovuto rinunziare alla. successione per 
causa del suo matrimonio morgamatico con la con- 
tessa Maria d'Osternbourg nata da Bulazel. 

« » 
SESSI 

La Voce della verità pubblica una lettera aposto- 
lica del Santo Padre suîla costituzione della gerar- 
chia cattolica nelle Indie orientali. 

Questa lettera, come di rito, è scritta in latino, 
e avrà forza di legge in paesi dove i latini, i gren 
conquistatori, non sono moi arrivati. 

Fra i gornalisti che fecero il viaggio trionfale 
della Spagna, uno ce ne fu che si-fese banditore 
di una lega delle genti latine. 


Il Pungolo di Napoli scrive che « i giornali russi 
dimenticano facilmente, nell’ebrezza del presente 
trionfo, che vi è pure un'Europa... » 

lo trovo che i giornali russi hanno non una ma 
mille ragioni. 

È vero, vi è un'Europa come vi è un'araba fe- 
nice, e come di questa così di quella si può 
scrivere : 


Che vi sia ciascun lo dice 
Dove sia nessun lo sa. 


Vi è, ma non la si vede, non la si sente, non la 
si fa viva, e l'orso del Nord, come quello di Heine, 
può credere, a ragione, che il mondo fu creato per 
lui, perchè faccia il comodo suo. 


"è. 
Per finire, 
Le amiche delle amichi 
— Hai ta visto Cornelia dopo che è tornata? 
— Sì, l'ho vista, e pur troppo bisogna dire che 
la villeggiatura non l'ha riagioven ta. 
— El?... Gli è che se io non conto male, essa 
deve avere i suoi (rentanove anni!... 
— E come lo sui 
— Sono dieci anni che ne confessa ventinovi 


I BALCANI IN ITALIA 


Dunque, abbiamo una specie di piccola questione 
dei Balcani anco in Italia. 

Lo Czar da una parte, il principe Alessandro 
dall'altra. Se non che in questo caso lo Czar si 
chiamerebbe onorevole Bisnchieri, e il pi 
lessandro risponderebbe a! nome di Agostino De- 
pretis. 

La questione, secondo le notizie che corrono sui 
giornali pentarchici, starebbe in questi termini: 
L'onorevole Bianchieri vorrebbe che la Camera 
fosse riaperta a! più presto possibile, ai primi giorni 
di novembre, e magari agli ultimi di ottobre. Al 


—_—rrr_r——————__——_mraiu 


contrario, l'onorevole Depretis acconsentirebbe per 
tutta concessione a che la riapertura avesse Juogo 
dopo la festa di San Martino. 

Così, mentre nessuno se l’aspettava, ecco che 
appare all'orizzonte questo confiitto fra il capo del 
polere rappresentativo, e il capo del potere esecu- 
tivo. La stampa italiana può chiamarsi fortunata. 
Depretis che si ribella contro Bianchieri, che fe- 
conda pepiniera di articoli di fondo, che splendido 
argomento di discussione ! 


* 


La notizia è troppo bella, oserei dire troppo este- 
tica rella sua plasticità, per poter credere che sia 
nata da sè. 

Non credo neppure l'abbiano inventata i gior- 
nali Per quanto il tormento delle informazioni 
quotidiane melta sovente, specie in questi mesi, 
i foraggietori della stampa di provincia nella re 
cessità di domandare alla loro immaginazione tutti 
gli sforzi di cui essa è capace; tuttavia, non so 
indarmi a dar loro il merito di ‘questa invenzione. 
Nessuno mi leva dal capo che lo stesso onorevole 
Depretis debba esserne l’autore. 


* 


Io lo vedo di qui nelle sue stanze a colloquio col 
fido Bertarelli ; io ascolto le sue parole : 

— Diavolo, diavolo ! Caro Bertarelli qui tutto mi 
va a traverso, Succi oramai non interessa più nes- 
suno. Speravo in Coccapieller che ho fatto. mettor 
fuori di carcere apposta, per dare una distrazione 
all'opinione pubblica, ma appena fuori, eccolo su- 
bito che scappa in campagoa e mi lascia con un 
palmo di noso! Decisamente l'onorevole Chec-0 non 
sa più fare il tribuno. Se continua così. caro Ber- 


BentaraLU (dopo averci pensato). E se facessimo 
fore un giornale divertente al baritono Laici? 

— Ah! que! povero Laici è finito. Disgraziata- 
mente anche la questione d'Oriente che prometteva 
tanto mi s'è raffreddato, lo calcolavo sui Balcani, 


Sol più bello mi si squagliano tutti, nè più nò 
meno che se fossero di neve... Domsndo io: che 
cosa posso darevîn pascolo alla pubblica opinione?... 

Benranetti (sospirando). Ah! quei Balcani 

Deeneris (colpito da un'idea luminosa). Eurel:n! 
L'ho trovata. Porto addirittura i Balcani in Ital 
Si, si... Bertarelli, non le pare una bella figura di 
czar l'onorevole Biancheri ? 

BsatarELLI (che non capisce). Certo, col berretto 
di astrakan... 

— Ed io nen sarei forse un bel principe Ales- 
sandro?.... 

Benraretui (che capisce anche meno). Ma bellis- 
simo, Eccellenza... 

— Lei vede la questione. Lo Czar mi manda un 


Bearansttt. Vostra Eccellenza sì dimette... 

Deeremis (battendo il pugno sul tazolo). lo non 
mi dimetto mai, perdio! Eppure lei che mi conosre 
da tanto tempo lo dovrebbe sapere... 

— E allora 

— Al'ora io rispondo con un altro ulasr, e sfido 
aperiomente la collera dello Czar, cioè dell’onore- 
vole Biancheri. Ha capito? 

— Splendido ! 

— Glie lo dicevo che era una trovata! 


* 


Così dev'essere andata. E ora che il conflitto è 
reso di pubblica ragione, l'onorevole Depretis può 
aspettare tranquillamente quanto vuole. Tant'è, non 
sarà fra i deputati italiani che si troveranno degli 
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Per Nutale viene a passare ito giorni da me $ M@ 


lo sono fatto promettere. 

Morosch è molto affettuoso per me, mi ba promesse 
pure di effidarmi Astra per tutta la domenica ventur 

Sandeò s'è messo n ridere quanto gli ho raccci 
tato i particolari del ménage di Moroschka. 

«È una stelle “di meialini — ha subito detto. — 
Astra uno di questi “giorni caccierà via lo nobili 
dame!» 

Se devo dire la, verità, lo spero anch'io. Quando 
andavamo a Moroschka per il passmo, non si vedera 
altro che il solotto, che è abbastanza assestato; ma 
ci andavamo raramente, Morosch veniva agcipre de 
noi: è la prima volta, dunque, che getto lo eguarci 
dietro le quinte. Morosch però è molto più ricco di 
Sander, ‘anzi è proprio ricco, e siccome ha fatto gi 
studi'a Parigi ‘cori mio marito, non capisco come 


abbia portato a casa certe abitudini di lusso o almeno 
di comodità. 

Che cosa succederà mai! Se tutto quello che mi 
piaceva in lui non fosse altro che apparenza ? Sonder 
mi calma però. 

« È un buon ragozzo, anche intelligente, ma pigro 
di mente, senza immaginazione, al morale ed al fisico 
mertinsce nelle sue idee. Come marito è eccellente e 
È Hr creato apposta per quella piccola civettuola! » 

‘Nonostante sento. una tremenda oppressione, como 
quando ci pare d'essere uccisi in sogno. Sono forse 
dslpevolo? Non lho forse precipitata in quella vita 
Vuata ? Lo lo credevo un uomo buono, perchè ? Per- 
78 era ricco. [o ho agito senza riflessione, seguendo 
i iden preconcetto, e pra è lei e non io, che deve 
Lilline le conseguenze. Mi pore che mi tolgano una 
Sietra di sul cuore quando sento un buon trotto del 
Iradore di Morosch; con grende sfiducia studiavo 
Simamenta il suo volto, col timoro di scorgervi una 
fapressione che rivelesse la volgarità. Ha le meni 
Cosi grosse e così larghe, ma si dice che meni di 

0 LE forma rivelano la bonarietà del carattere; così 
si ‘Lavater, che consultai subito appena 


Moroschko, 10 novembre 1877. 


Dunque, questa si chiama patria! Io sono in patrie, 
a casa mie! In casa mia? No! Presso mia suocera. 
Mi vien da ridere come una pezza quando penso che 
devo trascorrere qui i miei giorni. 

Prima abbiamo avuto la neve, poi la pioggia, e 
quindi un sole cocente, tanto che tutto il paese è 
convertito in un lago, tutte le vie sono piene di fango 
che giunge fino allo assi delle ruote; il paesaggio è 
ridentissimo, e formano macchiette alcuni maiali che 
si rotolano nella melma e grugniscono davanti alla 
mia finestra. I canoni che paiono scinccalli sî ag- 
grediscono, si mordono e abbaiano spaventosamente, 
e per le strade passano i bufali, così antidiluviani 
d'aspetto, con le corna volte all'indietro, il pelamo 
nero coperto di fango più chiaro, di quel fengo nel 
quale si sono rotolati per ore e ore. Ora il cielo si 
rannuvola di nuovo, le-galline sootono da dosso le 
prime gocce di pioggis, mentre lo anatre o le oche 
fanno baldoria. Alcuni regazzi che non henno altro 
addosso che una veochia gincchetta aperta, ed un 
grandissimo berretto di pelo, sguazzano con le gambe 
scure nel pantano. E oltre a ciò la mia suocera grida 
e schiamazza in casa. 

Mi vien fatto di pensare a Burda dove regna la 
dolce pace, dove regna la dolce signora, e provo un 
gron desiderio di morire, Paolo mi bha promessa di 
accompagnarmisi a cavallo quando non pioverà. Egli 
è appunto giù, e perla con uno degli innumerevoli 
ebrei di questi luoghi, vestito della lunga © unta pa- 
londra, con i riccioli sul cclio, e il sudicio berretto 
di pelo in testa; il puzzo di cipolla sale fino quassù. 
Ma dov'è che non sì sente.il puzzo di cipoli 
Tutte, il villaggio, gli ziugeri, le pietonze, tutto sa 


altieno assicura 
tornata a casa. 
Astra, Astro, 


come ho potuto sacrificarti, perchè 
non ho avuto l'energia di penetrare più profonde- 
mente în te, îo che ti sono maggiore di tenti anni! 
Ed io' pretendo farti da madre. Anche se noi ab- 
biamo coraggio, enche se io ti sostengo. possiamo 
noi dominare la sorte nostra? È forse possibile che 
‘una persona sia d'aiuto ad un'altra? Sander alza le 
spalle © non capisce le mie prececupazioni. Ci sono 
tante cose che un uomo non può capire, per esempio 
i rimorsi della mia coscienza perohè la colpo è mia 
ne la mia unica sorella è tanto infelice. 


A 


di cipoll pare che qui sia l'alimento princi- 
pale. Per me l’odore solo è ripugnante, e per questo 
mabgio quasi soltanto pane e uova. Prendo d. ogni 
pietanza che viene in tavole, ma tutto nuota nel grasso, 
ed io non mengio nulla. Mia suocera e Nadina mi 
fanno il muso per questo fatto. Se avessi portato in 
casa una dote, potrei. permettermi tutti i capricci 
possibili, ma essi mi trattano como se mi, avessero 
raccolta in mezzo sd una strada. 3 

E lo serate! Che serate orribili! Una candela sola 
è accesa în salotto, e noi, seduti sul sofà, si parla 
di vestitini, e della gente del vicinato. Una volta ho 
provato ad allontenarmi per scrivere, ma non Îo farei 
più. Devo imparare a fumare perchè fumano. tutti e 
tre; Paolo non dice una parola e non. aséolta  nep- 
pure, ma spinge una nuvoletta dopo l'altra dinanzi 
a sè 

Chi vuol conoscere la noio, cambi la sua sorte con 
la mia. Avevo sempre creduto che fosse una vergo- 
gna di ennoiarsi, ma qui sarebbe una degradazione 
di divertirsi. E che voce che hanno le due signore 
Parlano altissimo e gridano in modo da stordire: E 
quando giudicano una cose, il loro giudizio è sempre 
superficiale e volgare. Mî par d'essere un uccellino 
esotico tenuto in gabbia. Sarà lo stesso allorchè ar- 
riverà il pianoforte. Quando potrò, mi metterò a can- 
tare fra le nuvole di fumo. Come fece Morosch ad 
innamorarsi di me? Io non somiglio punto quelle che 
ha emato fin qui. lo l’ ho pregato di non essere 
fettuoso con me în presenza di stri; ridono ed io 
non posso sopportare la loro ironia. Perchè mai non 
è Sander come Morosch? Non sarebbe stato mei pe. 
ricoloso. Perchè è Burda tanto bella che mi fece pa- 
rer bello tutto questo paese? Perchè vai ? 


(Continua) 


Zankoff pronti a destituirlo e a consegnarlo allo 
Car, qualora non rispra la Camera agli ultimi di 
ottobre. 


DA FIRENZE 


11 settembre, 


Tu scherzi, Fanfulla mio, e scherzi piacevol- 
mente a proposito del gesuitismo che, a tuo parere, 
non è oggi tal forza da scuotere le basi su cui 
tranquillamente riposano l'Italia e la libertà. 

E dal punto di vista complessivo, nazionale, tu 
lini perfet!amente ragione, e hanno torto coloro che 
vogliono addirittura scoprire dei pericoli là dove non 
ce ne sono. 

L'Italia è e resterò, dovessero i Rodin diventare 
legione, e moltiplicarsi più dei pani e dei pesci tra- 
dizione] 

Ma per ciò che più da vicino riguarda Firenze, 
Yuoi permettere al tuo vecchio corrispondente, che 
crede ormai di conoscere abbastanza la sua città, 
vuoi tu permettergli di dire franca e sincera la sua 
opinione? 

‘Sì? Ebbene, te la spiffero in poche parole. 

Firenze, nella questione del gesuitismo o del 
paolottismo che voglia dirsi, si trova pur troppo in 
condizione eccezionale, pregiudicata quasi. A torto 
0 a ragione, i fratelli delle altre provincie ci tac: 
ciano di clericali, o per lo meno di indifferenti, dî 
apatici capaci di losciar mettere il nido fra i merli 
di palazzo Vecchio ad altri uccellacci di malo ati- 
suo ca 

Tralascio di ricordare i fatti recentissimi che pro- 
verebbero come i tentativi, in questo senso, non 
sieno mancati. 

Oggi come oggi, non faccio della cronaca. Con- 
stato solamente che, mentre i gesuiti si appellano 
si tribunali per lo sfratto da San Gaetano, la So- 
cietà Garibaldi e le sue consorelle in democrazia 
intimano per il 20 corrente un meeting popolare 
contro i seguaci di Sant'Ignazio. 

E qui ragionixmo un momento... ma senza scher- 
raro. 

Che Firenze faccia qualcosa per togliersi di dosso 
la brutta nomea che le hanno affibbiato, che colga 
con premura l'occasione che oggi le si presenta, 
scommetto che neppure tu, Fanfulla carissimo, 
vorrai disspprovario. Purchè, ben inteso, non si 
passino i limiti dovuti e la battaglia contro il ge 
suilismo non degeneri in guerra al sentimento re- 
ligioso. 

Mi dicono che i promotori del comizio stiano ap- 
pubto redigendo un programma în questo senso, 
allo scopo cioè di rassicurare le più timide co- 
scienze. E voglio crederlo; e wivamente me ne 
compiacciò. 

Ma quanto» più mi rallegrerei se, per una volta 
tahto, all'iniziativa presa dalla Società Garibeldi si 
associassero sodalizi d’ indole più temperato, di co- 
lore politico meno avanzato !... Sarebbero, per me 
e per i moltissimi che pensano come me, una ga- 
ranzia che la dimostrazione del 20 settembre riu- 
scirà: solenne, ordinata, efficace... 


>< 


La notizia che il principe Napoleone colla sua 
famiglia verrà a passare l’inverno a Firenze è stata 
accoila col massimo piacere. L'esule illustre tro- 
rà qui Ja stessa cortese ed espansiva ospitalità 
di cui godettero alcuoi anni fa l'imperatrico Eu- 
genia e lo sfortunatissimo principe imperiale. 

Del resto, Nepoleone Girolamo conosce Firenze 
da un pezzo avendovi lungamente soggiornato nella 
sua gioventù, prima che suo cugino Luigi diven- 
tasse imperatore. 

1 Bonaparte, a Firenze, son quasi in casa propria. 


DK 


Ermete Novelii nel Nerone... Ecco un soggetto 
che abbandono volentieri alla grande eriti:a, ben- 
chè - a mio parere — non rientri nella grande 
arte. 

Non se .n’abbia a male il mio dilettissimo amico, 
se-malgrado gli applausi entusiastici del popolino 
io persisto a ritenere che il dramma del Cossa non 
è, come suol dirsi, nelle sue corde. Forse l’impres- 
sione negativa che ne ho ricevuta dipende in parte 
dall'entourage dell'artista, dall'insieme delia com 
paguia che, insuperabile nella cis comica, non è 
di prima forza nell’interpretazione tragie: 

Due novità francesi ci ha pur dato sì Novelli : la 
prima; Alò ! Alò! (Pronto! Pronto !), trovò il pub 
blico poco pronto... all’applauso; la seconda, Oh! 
i provinciali... divertì abbastanza, e fu replicata. 


Ci 

A proposito di teatri... e di provinciali. 

Nella vicina città di si rappresentava una nuova 
commedia d'un autore... esordiente. 

Già fin dal primo atto le cose volgevano al poggio, 
e il commediografo, terrorizzato, se la dava a 
gambe, 

Gli amici lo inseguono, lo raggiungono, lo con- 
fortano a sperare... — Chi sa che lo sorti del tuo 
lavoro non sì rialzino?... — Eriescono a farlo tor- 
nare indietro. 

Rimettendo i piedi nell’atrio del teatro, i reduci 
‘odono l’eco di applausi fragorosi. L'infelice autore 


i, ognuno dei quali è 
profondamente ccnvinto che l’altro è un imbesille. 
D'accordo non si trovano mai, ma se per caso ca- 
pita loro di esprimere la stessa idea, subito uno 
dei due ripiglia l'ostilità con un quantunque o va 
@ pensarci però megli 

E alora la disputa incomincia. Teofrasto opina. 
Quintiliano confata. Ma per Teofrasto le confuta- 


zioni di Quintiliano valgono meno di un ficosecco, 
e per Quintiliano le opinioni di Tesfrasto sono 
sempre un mucchio di bestialità. 

Qualche volta sezade che abbiano ragione tutti 
© due. 


i giorni Teofrasto e Quintiliano si 
issimo a proposito del’edlizia, delle nuove 
strade, delle nuove costruzioni, della ruova Roma 
che si va formando intorno e in mezzo alla vecchia 


città. 
A 


Teofrasto afferma che il muovo Corso Vittorio 
Emanuele doveva conservare il nomo di via Na 
zionale, di cui, infatti, dice lui, non è altro che il 
mostrioso prolungamento. 

— Mostruoso! Come sarebbe a dire questo mò- 
struoso ? Io anzi sostengo che il nuovo Corso Vit- 
torio Emanuele è la più bi Dove 
trovi tu una strada in cui a pochi passi di distanza 
siano raccolti tanti menumenti come il pa'azzo Mas 
simi, la chiesa di Sant'Andrea della Valle, la Car 
celleria, la piccola Farnesina dei Baullari, ecc. 

— Invece io avrei demolito tuito, piuttosto che 
fare una strada nuova scontorta e irrego'ere come 
quella che adesso deve rortare da piazza Venezia 
a Ponte Sant'Angelo... Tatto giù, una grande pu- 
lizia, e si poteva far davvero una via larga, co 
moda,diritta e. 

— E ai due lati fabbricare tante bel'e cose gialle, 
marrone, color burro andato a male, color inchio- 
stro copiativo allungato con l'acqua di cremor di 
tartaro... non è vero? Che belle case! Che belle 
cose! Fra case e cose si sarebbe potuto ‘mettere 
insieme una lunghissima fila di orrori moderni che 
qua e lì avrebbero avuto l'aspetto consolante di 
lazzeretti, di fabbriche di tabacchi, di raffinerie di 
zucchero, di gubbie, di colombaie, di pasticci di 
Strasburgo, di fermacarte ... 

— Meglio allora le tue vecchie bicosche medie- 
vali, ricordi di servitù, che sporgono in fuori ja 
pancia del privilegio come fu :1 p.lazzo M 
Meglio quelie facciate nere che: voieltrì «mmirate 
perchè sono state fatte da architetti d’occasioge, 
che non conoscevano i progressi moderni. . lo, se 
contassi qualche cosa, vorrei rimodernare  tnt!o.. 

— Anzi, dovresti cominciare dul Colosse» !... 

— Sicuro, anche dal Colosseo; una volta un pypa 
che non era upo sciocco, ne voleva fare, un lani- 


ficio. 3 
A 


La disputa continua su questo tono ragi lo, 
sino aî che non devia verso qualche altra 
qualche altra contrad», di cui è due emici si con 
tendono palmo a palmo il terreno. 

E allora bisogna sentirli. Quintiliano vuol fare 
un Y che dalla porta di casa sua, nei vicolo della 
Spada d'Orlando, lo porti prima diritto diritto al 
Corso, senza obbligarlo a passare per via della 
Gogiia, e poi divergendo Jo conduca da un lato în 
via dei Serpenti, dove c'è suo cogasto che fa il 
dentista, e dali’altro in via Margutta da un sto 
compare che insegna si merli a fischiare il God 
save the Queen per l'inverco, quando vengono gli 
Inglesi. 

Ma Teofrasto ha la passione del tunnel. Non già 
che approvi quello sotto î giardni del Quirinale, 
che deve ricongiungere la via Due Macelli e piazza 
di Spagna a via Nazionale; quelio gli pare inutile 
e poco serio. 

Egli ne vorrebbe al contrario uno che passando 
sotto il monte Testaccio sboccasse in piazza della 
Chiesa Nuova. 

Nessuno è riuscito a capire che cosa egii abbia 
in mente © come si potrebbe metter in opera questo 
tunnel, 2a quando Teofrasto apre bosca per con- 
traddirlo, egli si affretta a escl 

= Lo se, lo so! Soro tutte storie! Vuoi dire... 
perchè c'è il Tevere? Ma appunto per ciò io faccio 
il tunnel, perchè 8 ;1 Tevere: in un anno ritrovo 
tutti i tesori che vi si trovano sepolti! Lo facco 
apposta io! Fatemi il tunnel che vi domando e vi 
levo a tutti la' perequazione fondiaria... 

Ma qui si entra in un altro ordine d'idee, lo ideo 
economiche e tributarie di Quintiliano, il quale si 
è convinto che la perequazioné fondiaria è una 
nuova tassa, contro la quale egli protesta con tutte 
le sue forze polmonari... si 


A 


Terì sera per aver letto in un giornale un pezzo 
di cronaca sopra una proposta di modificazione al 
piano regolatore, fra i due amici si accese una 
grarde discuss one se conveniva o no fare una 
nuova via tra il nuovo teatro Nuzionale e la. Fon 
tane Trevi. 

Quintiliano pon era in massima sfavorevole alla 
proposta, soltanto per alcune sue ragioni molto re 


‘apre il Guore alla speranza. | condite avrebbe preferito che il nuovo tratto fra 


— Te l'avevamo detto?... — gridano in coro gli ! 
nici. - È un successo, un trionfo 
Si precipitano per assistervi. 
Sul palcoscenico sta il capocomico, in abito nero, 
tutto intento a recitare il Conle Ugolino 


via Nazionale e fontana di Trevi passasse per il 
Foro Romano. 
Iavano il suo inseparabile amico gli dimostrava 
che il Foro Romano non è proprio su quella lina... 
— E che importa? La streda tocza così un altro 


La commedia era naufragata, ed il pubi a | punto della città, e Je comunicazioni se ne avvan- 
corto di espedienti, aveva dovuto scegliere fra ii { !àggiano. Quando un municipio, sia. magari una 
di sto e ra | bestia, vool fare una spesa, la deve fare per tuti... 


L'autore si diè di nuovo alla fuga... 6 questa volta 
non si è più trovato. 


— Ma permetti 

— Non permetto nulla. Un municipio deve essare 
di aiuto alle classi popolari... Se una sera, per 
esempio, tu ricevi un calcio in via Nazionale... 

— Speriamo che tu lo riceva in qualche altro 
luogo... 

— Per ora parliamo di via Nazionalee del'ealcio 
che tu, facciamo il caso, hai ricevuto... 


— Ma perchè non fai il caso per te? £ 

— E lo stesso. Danque tu devi andare a farti... 

— Il diavolo che ti porti! DE 

— ...0 farti medizare alla Consolazione ; quindi 
ti conviene di passare per il Foro Romano, benchè 
tu il calcio l'abhia ricevato in un altro posto! 

— E se, invece, focziamo un aliro caso, tu l'a- 
vessi ricevato proprio al Foro... - 

— Sarebbe sempro la stessa cosa... Questo è il 
vantaggio dalle comunicazioni dirette.. 

— Sicchè nataralmente il nuovo teatro, di cui si 
parla tanto in questi giorni l’andresti a piantare, 
per il vantaggio delle comunicazioni dirette, fuori 
porta San Pancrazio ! vee 

— No: sulla quest'one del teatro massimo io ho 
le mie idee, e non mi muovo. Io sono per l’Ar- 
gentina. 

— E io per il Paraguay!... L'Argentina, statelo 
un po’a sentire, mù ci vuole un occhio del capo 
per l’Argeotina !... Ci hai di molti quettriai tu per 
rifsre l'Argentina? lo l'ho in tasca l'Argentina... 

— Allora sensa, sci un vero mascalzone ! In quale 
tasca? Davanti o di dietro? Non rispondi. Capisco 
queîla di dietro! 

— Sei un buffone! 

— li buffone sei tu che hai l'Argentina nella 
tssva di dietro, e non fai vedere la Flora Mirabilis 
agli amici! x 

II dialogo continua. 


J. MX Vernon, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO ARGENTINA. 


Flora Mirabilia, leggenda in tre atti di F. Fon- 
tens, musica di Seino Samara. 


Dill'eterna inessuribilo leggenda dell'amore, si 
sprigionano i nuovi aneliti del romanticismo risor- 
gente. La scuola dei realisti sì d'a pace. I fiori 
immortali della poesia non all‘gnano che nei giar- 
dini dell'ideatismo, e l’inveros'm/e della vita umana 
divent: un fatto artisticamente reale, perchè }a 
muso lo alimenta col proprio latte. 

Dico la leggenda svedese, che sulla tomba in- 
vendicata dell’ucriso Vilf«do non spunterapno i fiori 
miracolosi di primavera, prima che il cuore freddo 
di Lidia non abbia provati gl: angosciosi palpiti 
dell'emore non corrisposto. Cade nella foresta 
neve: la desolata campagno, soffocata dai gel 
sbbracci dell'inverno nordico, si accascia ravvolta 
nel lenzuo!o funerario, e il vento sibila con fremiti 


di paura fra i romi stillanti. Ma per gentile inter. 
cessione di deità misteriose, i cepugli candidi di 
neve si vestono a un tratto di fiori : miraco'o anche 


più gratde, il corpo di ballo che si direbbe rapito 
al g:binetto anatomico d'un professore di osteologia, 
trasforma le ossute tibie e le braccia bernoccolute 
in ghirlande di gigli e di mughetti, e le rose pro- 
fumate dei maggio fioriscono improvvisamente sulla 


tomba del giovanetto che l’amore uccise. La leg- 


genda affettuoso compie così il suo giro di do'ore 
e di letizia, e la povera Lidia pazza d'emore spo- 
serà finalmente l’adorato cavaliere, fiore di cortesia 
o di gentilezza. 

* 


Su questo delicato tessuto di scene semplici, ma 
ravvivate degli impeti di passioni ardenti, il maestro 
Semara ha scritta una musica vibrante di grandis. 
simo affetto, caloroso, elegante, c'ettissima. Egli è 
riuscito a rompere gradevolmente la monotonia di 
scene che liricamente si rassomgliano troppo, e 
con bruschi tropassi della nota umana @ soave- 
mente melodica al fantastico irrompere del sopran- 
naturale, toglie al suo dramma quel non so che di 
uniforme che nuoce in gran parte all'efficacia del 
libretto. 

Ma il Samara non ha vinta la più grande delle 
difficoltà del soggetto : non è riuscito a dare spic- 
cata personelità agli eroi immaginati, e da tui fatti 

nella musica; sì che i caratteri, ad cecezione 
di quello di L dia, si profilano un po' indeterminati 
e confusi, e la passione non ha un colore proprio, 
e l'accento drammatico non differisce in nulla dal 
solito accento di qualunque musica seritta bene, 
ma seuza il suggeilo d’una potente originalità. 

Tutte lo leggende musicali hanno. questo difetto 
comune :.che dovendo alzare la nota al di sopra 
dell’avsicendarsi ordinario degli affetti usuali della 
vito, difticilmente trovanoi! giusto ambiente, e non 
si sollevano, per fermarvisi, în quella regione -in- 
termedia fra cielo e terra dove la musica alata do. 
vrebbe vivere, ma la sorpassano per emigrare dove 
non è più possibile seguitarle. E così lo spettatore, 
smarrito il filo che dove condarlo nei laberinti del 
dramma, tira ed indovinare © ron vi riesce, e 
crede d'avere afferrato ii segreto della fantasia ani- 
matrice del quadro : ma accortosi improvvisamente 
dell'errore torna mertificato sella terra, e costi 
aspetta cho maestro e cantanti ed orchestra ven- 
gono a raggiungerio. Le melodie che penetrano 
per gli orecchi nell'anima a lui par di conoscerle, 
ma appunto per questo vorrebbe che. rivivessero 
gi suoi occhi i personaggi in quelle melodie perso 
nificati un'altra volta ; e invece di Lidia e di Valdo, 
ripensa con una tal quale tenerezza a Fausto & 
a Lohengrin, a Margherite ed Eiso, non pi 
splendenti nella luce siderea onde li circonfusero il 
Gounod ed ìl Wagner, ma rimpiccobti ‘alle. pro- 
porzioni di miniature : non più musicalmente grandi 
ed esteticamente perfetti, ma lavorati al. tornio della 
paziente e ingegnosa imitazione, e vestiti di abiti 
che paiono d'argento e d’oro seduti: a distanze, © 
non sono che tela con molta industria tessuta. ” 

;Nelia nuova opera dei Samara poche sono le pa- 
gine dove la eleganza delie forme malo riesca a 
nascondere la scistieria del disegno. Come questo 
è quasi sempre correttissimo, così il colore è con 
felici arditezze e con armonica temperenza distri- 
baito, e i toni noa stridono, 6 i chiaroscari non 
avventano sgradevolmente, e l'ombra e la luce non 
fanno sgengheratamente ai pugni fra loro. 

Tutte le malizio accademiche della scuola fran- 
case, di dove esce il Semara, sono adoperale con 


molto ingegno nella Flora Mirabilis, © la scienza 
contrappuntistica dell’autore è già così padrona del 
campo, da far quasi supporre l'originalità, dove dj 
originalità non c'è indizio. Ma a lungo andare i] 
gioco si scopre, e se spogliamo i rami delle bel 
foglio posticcie che li vestivano, cî accorgiamo eu 
Lito che vi stavano legate col fil di ferro. Passiny 
nell’aria efituvi odoros: di melodie, le cantilone soa. 

N »cedoao, la nenia lacrimosa si snodi 
ionate lamentazioni, ma una determinata 
fisonomia a quei suoni manca, e l’effetto è cercata 
più che nelle intime fibre della musica, nePabitt 
e nella virtuosità del contante. Se quest'opera è ve. 
ramente il primo lavoro del giovane ma non 
vanissimo maestro, non c'è elogio che ha: 
comiare la sapiente distribuzione degli effetti melo. 
drammatici. Se ua po’ di monotonia regna ne! primo 
atto, è con molta larghezza compensata dalla grando 
varietà musicalo del secondo e dal terzo, nei queli 
uoa mano espertissima si annuozia, tale da provo: 
care frequenti gli applausi nel pubblico attento 6 
imparzialmente severo. 

Una delle scene che piacquero di più ieri sera, 
è il duetto d’amore del secendo atto: così finamenig 
lavorato, ricco di frasi così abilmente carpite, da 
far supporre che il getto della fantasia vi prorompa 
spontaneo, e non ci sì accorge, alla prima, che il 
motivo dominante è la parafrasi riassuntiva di milie 
duetti d'amore pestati nel crogiuo!o. Forse appar. 
tiene interameate al Samera, ma non vorrei giu. 
rarlo, il delizioso ballabile dei Fiori, svolto con am- 
mirabile disinvoltura dai violini, e suonato, bisogna 
dirlo, con rara perfezione 6 con vivacissimo colo. 
rito. Se non che, a s:emarne l’effetto, contribuisca 
la presenza sulla scena di quell’antiestetico corpo 
di ballo, potente antidoto a tutte le seduzioni del. 
l'occhio. 

Il preludio del terzo atto, che fa ripetuto, non ha 
nulla di ccratteristico : la scena del delirio, non 
purto nuova come situazione drammatica, fu pure 
bissaia, un po’ per la carezzante malinconia del 
motivo felicemente inquadrato, un po’ per la es 
cuzione diligentissima della signorina Benda: 

bi 

Appucto la signorina Bendazzi divise col maestro 
Samara gli allori della serata. Ella ha voce into 
ta, fresco, omogenea, ma non estesissima : e mi 
piacerebbe per questa ragione che non abusasse 
di quel cantar sottovoce che sta benissimo in una 
sala di concerto, ma non si addice all'ambiente più 
vusto del teatro. Vorrei anche che la signorina 
Bendazzi si cautelasse dei raffreddori, non acro- 
standosi scollata e sbracciata ad aprir le finestre, 
mentre di fuori nevica. Sarei più tranquillo se la 
vedessi vestita di pelliccie. 

It tenore Garuili, antica conoscenza. nostra, ha 
progredito assu. Egli s'incemmina ad essere uno 
dei pochi e buoni tenori; merce. che diventa ogni 
giorno più rara. Il basso Balisordi ha parte un 
po'uggiosa, ma è riuscito a farsi applaudire in più 
punti. 

L'orchestra, guidata dal maestro Campanini, è, 

in piccolo, l'orchestra deli’Agolio, il che vuoi dire 
eccellente. 
a ricchezza e il buon gusto degli scenarii sono 
degni d'un grande teatro: bel.issime, fra le 
lu sala d'armi del primo atto, e la foresta di 
condo. 

Il maestro Spiro Samara ebbe quindici chiamate 
durante l’opera e dopo calato il sipario: e credo 
debba essere contento del successo oltenuto. L'o- 
pera piacerà anche di più alle successive rappre 
sentazioni, 


Vice-Tom. 


BOLGETTA 


La produzione della seta. 


La statistica del prodotto serico, in tutto il mondo 
durante il 1884 e il 1885 presenta le seguenti cifre: 


Europa occidentale 1884 
Francia, Corsica e Algeria . kg. 483,000 
Italia. _. . . - . . . . » 2,810,000 
Austrio-Ungheria ‘ . . >» 142,000 
Spagna . DL... » 85000 
Levanto 
Asia Minore . . . . . . >» 185,000 
Salonicco, Volo, Adrianopoli » 95.000 
Sirio 00 La 86,000 
Grenis o 3 va Va dai > _— 
© Asia central 
Caucaso. . . . . . ... >» 200,000 75000 


Asia orientale 


China esport. da Shengei 


+» 2,695,000 
ld. id. 


I la Canton. . >» 74,000 
Giappone esp. da Yokohama  » 1,346,000 
Indie esport. da Calcutta . +» 208,000 


Sommando quindi insieme le suddette 
un prodotto complessivo per tutto il mondo di chilo- 
grammi 9,278,000 per l’anno 1884 e di chilogrammi 
8,948,000 per il 1885. 

La produzione della seta è in ribasso progressivo 
da porecchi anni in qua. Le cause di un tale ribesso 
sono parecchie, non ultima delle quali è il  perfezio- 
namento nella lavorazione di altre materie tessili che 
0 tessute sole, o miste alla seta soddisfano alle esi- 
genze della moda e aila convenienza dei prezzi. 


Pubblicazioni. 
È uscito il fascicolo di agosto del Bollettino Con- 
solare pubblicato per cura del ministero degli ef 
fari esteri, che contiene le seguenti materie: 


Criminalità della- colonia italiana di Alessondria d'E- 
gitto durante l’anno 1885. — Relazione dell’ayvorato 
Tommaso Carletti, regio applicato consolare in Al: 
sandria d'Egitto. 

Le relazioni fra i tre poteri, legislativo, esecutivo 
& giudiziario nelle costituzioni degli Stati Uniti. - 
Saggio del cav. avv. Francesco nobile Lombertenghi. 
regio console a San Francisco di California. 5 

Movimento generale della navigazione nei porti del- 
YUraguey durante l’anno 1885, del signor avv. Carlo 
Nagar, regio vice-console.a Montevideo. g 

L’Uruguay. — Appunti sulla principale fonte di rie 
chezza del paese, del suddetto regia vice-console. 

Rapporto statistico sul commercio italo-germasico 


——————————€k FANFULLA PAIA: 


cas. Ottono de Neufville, reggente il regio con- 


dd CY Francoforte sul Meno. 

11 sort sur la foire aux laines, por M. le cheva- 
si'Necidas d'Epatein, consul ginérel dillo è 
Teorie. 


"iapport sur l’exportation vera l'Orient, per M. le 

der. Miecislas d'Epsteia, consul général d'Italio è 
vie. 3 
Srenpori sur le commerce de l'ile de Java, par 

NT A. Bower, gérent le consulat. d’Italio è Sa- 
merPE: rina nazionele in Suse, del 1861 ol 4885. - 
pupporto del conte avv. Antonio L. Rozwadowski, 
rego vice-console a Susa. 

‘iforimento nel canale di Suez, nel mese di giugno 
ysSî, del signor Massimiliano de Haro, regio agente 
consolare a Ismail 5 

‘Rommercio dell'isola di Samos. — Quadro statistico 
dal 1° marzo 1885 al 1° marzo 1886, del cav. Ari- 
qplile Stamatiadis, regio agente consolare a Samos. 

‘Tabelle riguardanti la navigazione e il commercio 
illa Corsica, durante gli anni 1884-85, del cav. En- 
Keo Colucci, regio console generale a Resti 

Nlovimento della navigazione nazionale all’estero 
pel secondo trimestre dell’anno 1386. — Batum. 

Notizie varie. y 

Disposizioni consolari. 


Estrazioni del Lotto. 
11 settembre. 


Bari. . 34 — 59 — 38 — 26 — 14 
Firenze. 65 — 2.— 8 — 73 — 26 
Milano . 22 — 42 — 70 — 1 — 72 


Napoli . 53 — 56 — 65 — 88 — 14 
Palermo. 74 — 38 — 13 — 62 — 71 
Roma . 20 — 14 — 70 — 81 — 29 
Torino . 35 — 72 — 19 — 66— 67 
Venezia . 49 — 83 — 4— 74 — 5£ 


Il cerinaro misterioso. 


1 miei carissimi fratelli in cronaca dedicarono nella 
seltimana passata parecchie decine di linee al Ceri- 
naro misterioso. Ìl. cerinaro misterioso, un perso- 
raggio strano che tante volte ha svegliato singoleri 
faniasticherie romanzesche nei cervelli degli assidui 
frequentatori del Morteo di via Nazionale, il cerinaro 
misterioso, vi dico, era stato arrestato, era stato ri- 
conosciuto, costretto a confessare il vero essere suo, 
suoi delitti, il suo passato avventuroso. 
Prima di fare il cerinaro misterioso egli era stato 
icilio coatto, in golera. Qualcuno aveva anche 
licatamente insinuato che egli potesse avere la 
chiave dal terzo futuro grande processo del furto dei 
milioni. Chi sa? Non avrebbe potuto essere infatti il 
Baccarini, abilmente truccato, come rsa nei romanzi 
dell'autore del vero Roc&mbole, il primo, il modello 
del genere? 

E poi un altro giornale aveva. pubblicato una let 
tera di lui, del cerinaro misterioso, nella quale l’ar- 
cano vivente notturno di via Nazionale, o chi perlui, 
parlava di una sua brillente giovinezza, piena di ri- 
condi eleganti, di,donnine, di teatro, di tavole di bac- 
carat! 

E il lettore, scrollando ta testa penososamente, mor- 
morava: 

— Quante vicissitudini! Questo uomo, che nella sua 
giorinezza si è assiso a una tavola di baccarat, ec- 
colo forse ora ridotto a cenare la sera sedendosi a 
una magra tavola di baccalà. Quante vicissitudini ! 


s* 


Ma il lettore del Fanfulla, i cui reporters indolenti 
avevano lasciato trascorrere l'occasione di questo in- 
teressante bozzetto estivo, mi domanderà forse: _ 

— Ma insomma che cosa è questo cerinaro miste- 
rioso ? 

Feco, è uno che come l'uorto della folla di Poe ha 
Bisogno di stare in mezzo alla gente, ma nel tempo 
‘Stesso nutre verso l'umanità, fra cui il gusto o il bi 
sogno lo costringono a vivere, il più alto disprezzo. 

ilosoto più profondo di Tito Lirio Cianchettii 
stoico più sereno del baritono Laici, egli è un tipo 
degno della capitale, che da qualche tempo accoglie 
perecchi umori bizzarri. della sua specie sui suoi 
nerciapiedi. 

Curso sino a rosentare con l'estremità di une lunga 
barba di un biondo albino ‘la sua cassetta di cerìni, 
#gli nasconde a tutti la/sue faccia. Muto come un 
diplomatico da operetta; non risponde a nessuna do- 
mando, ma mostra di copire il senso delle parole che 
gli si rivolgono. 

Ha un’apparenza fantastica di russo, di uomo del 
nord, di Jappone smarcito nei nostri paesi meridionali. 

Il sospetto che egli si sia astretto a ‘quel silenzio 
sepolerale, a quella curva che nascondo a lui la faccia 
degli alii e agli altri la faccia soa. per una causa 
espiatorio, era venuto naturalmente a tutti. 

Qualche sospetto venne anche alla pol 

E il cerinaro fu arres:ato, interrogato... 


s* 


Allora fu che tutti i cronisti dedicarono allo strano 
cerinaro i loro più: fantasiosi articoletti. E il disgra- 
zieto diventò un.grande malfaitore sche la ‘polizia 
cercava © che\avera finalmente ritrovato sotto quella 
inaspettata incarnazione. 3 i 

che è, che non è, il cerinaro è ricomparso in 
via Nezionale, sempre curvo, sempre muto, sempre 
tranquillo, più misterioso che mai, ma con le carte 
in regola. La polizia lo ha trovato bianco... come la 
sua barba da albino. 4 i 

È per ora se vuol fare una caccia veramente in- 
teressante per i cronisti, deve contentarsi di rintrac- 
ciare quel prete seroccone, Don Adriano Parabolano, 
che l’altro giorno è scomparso da una casa, di vin 
del Bsbuino, portandosi. via una posata di christofle 
e dimenticandosi di pagare un conto di duemila lire 
per vitto e alloggio. 


Razzola. 
—+_—_m 


Roma e Ja Spagna. — Senza pregiudicare quello 
che vorrà dire ne successive lettere il nostro Tom, 
rettifichiamo subito l'errore involontario di 
corrisnondenze dalla Spagna si giornali ni 
dispaccio invisto dal sindaco di Roma allalcelde di 
Madrid è stato attribuito .sll'onorevole Bonghi, c! 
ne ha scritti anche lui di bellissimi in questo *0E 
pariodo di peregrinazione spognnola. Quello 
al signor Romero Paz,, primo alcalde aggiunto, era. 


del municipio di Roma, e sì municipio infetti 
venne la risposta affettuosissima del signor alcalde. 


Comitato centrale nazionale di soccorso. — Ecco 
la nota delle altre offerte perrenute al Comito 

Ven. Arciconfreternita di San Giovanni decollato, 
L. 100 — Amministrazione centrole della ditta Trezza 
cav. Luigi, sedente in Verona, ]. 300 — N. N., 1. 5 — 
Mengoni Anna ved. Cecchi, 1 95 - Garchionni cav, 
Alessondro, 1. 59 — Scierra principe D. Maffeo, 1100 
- Borrini Anna. 1 20 — Alegiani Bartolomeo, I. 40 — 
Sinigaglia Angelo, 1. 200 = Rocsler Fronz Madd; 1. 30 
— Rospigliosi principe D. Clemente, 1. 100 — Collegio 
avvocati e procuratori di Roma, ]. 309 — Direzione 
del giornale La Tribuna, L 55 tl. 25 delle quali in 
viatele dal signor Cellai Antonio come provenin di 
una serata musicale nel caffé d’Italia di Bibbiena — 
1 45 offerte dalla signora Carlotta Negri ved. Signo- 
relli, è 1: 15 offerte dell'avv. Alfonso Signorelli) — Co- 
mitato di ‘Terni costi uitosi a cura degli operai della 
locale regia fabbrica d'armi, 1. 105 27 - Congrega- 
zione di carità di Gualdo Tadino, ]. 50 - Società di 
mutuo soccorso e di miglioramento fra i calzolai di 
Roma, L. 10 — Circolo popolare di Bologna, 1. 26 — 
Municipio di Casorio, 1. 100 — Congregazione di ca- 
rità di Pozzuoli, 1. 20 - Municipio di Bagni della Tor- 
retta, 1. 50. 

Le ofterte finora pervenute ascendono alla somma 


“di IL 418,134 20. 


Per sussidi furono spedite 1. 372,000. 

Restano în cassa 1. 46,134 20. 

Il Comitato ci avverte inoltre che nel bollettino nu- 
mero 27 l'offerta dei signori fratelli Consolo fu erro- 
neamente segnata per 50 centesimi invece che per 
50 lire, come difatti era stata. 


Da Roma al mare. — Sappiamo che dall’inge- 
gnere Muratori ed altri venne presentato al governo 
un progetto per una ferrovia ché congiunga Roma 
per la via più diretta al more. 

Questa linea passerebbe vicino a Castel Porziano, 
seguendo fino a un certo punto la strada lourentino, 
e metterebbe capo in prossimità di Castel Fusano. 


Anfiteatro Umberto. — Non une, ma due prime 
rappresentezioni ieri sera: perchè oltre la Flora Mi- 
rabilis all'Argentina, di cui discorre Vice-Tom in 
queste stesse colonne, avemmo al Corea la Forza del 
Destino : l'opera miracolosa che sì mette in scena 
almeno due volte l'anno a Roma, e che diverte e 
‘appessiona. sempre il pubblico romano. Gli esecutori 
farono ieri sera epplauditi tutti: più specialmente la 
prima donna signora Ceponetti-Bassi e il tenore 
Landi. 

Il rafaplan ebbo gli onori della solita replica. 


Teatro Valle. — La compagnia Novelli insugu- 
rerà, mercolesì sera, al Valle, le sue rappresentazioni 
colla nota commedis: Tre mogli per un marito. 

Nel corso della stagione, Novelli ci promette dieci 
lavori nuovi. 


ee _-* 


Musica. — Programma dei pezzi che suonerà sta- 
sera in piazza Colonna, dalle 8 412 alle 10 112, il con- 
certo comunale: 

Mercia trionfale — A Lis: - Pezzini. 

Sinfonia fantastica — Mercadante. 

Grande marche - Orient ct Occident — Soint-Siens. 

Finale secondo — Aida - Verdi. 

Sinfonia -— Vespri siciliani — Verdi. 

Due danze norvegie — Grieg. 

Danza ungherese — Brabms. 


Spettacoli d'oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 3;4 — Flora mirobilis. 
UMBERTO — Ore 9 — Ernani. 
TRATRO NAZIONALE — Cre 8 112 — Ilromanzo 
di un giocane povero. 
QUIRINO — Ore 9 — Adriana Lecoucreur. 
MANZONI — Ore 9 — Una causa celebre. 
ROSSINI — Ore 8 112 — L'assassinio di Giacomo 
Costa — I tre fratelli gobbi, vaudeville. 
StRNO REALE — Ore 9 1 — Compagnia equestra 
itelo-egisiana dei fratelli Amato 


NostRE INFORMAZIONI 


11 ministro Genala tornerà a Roma verso îl giorno 18 
corrente. 3 Ro 

Dopo alcuni giorni si recherà a faro la visita divi- 
sata alle principali linee ferrovierie in costruzione. 


Crediamo sapere che la Commissione -tecnico-am- 
ministrativa che si occupa delle mappe; terrà pochi 
Sime sedute, e che probabilmente verrenno nominate 
diverse sotto-commissioni per visitare varii comuni ed 
esaminare, sul posto, le muppe esistenti. 


L'Italia ha, come è noto, declinato assolutamente 
che il signor Holguin, clie ha serilto articoli violenti 
è poco rispettosi per î Italin, prenda porte alle con- 
ferenze della mediazione a Madrid per la vertenza 
tra il governo nostro ed il colombiano. _ 

‘Corre vose che la Colombia abbia deciso di acore- 
ditare nn altro ministro presso il governo spagnuo'o ; 
così sorebbe elimineta questa quest'one, la quale 
Aveva impatto finora che la mediazione potesse aver 


luogo: 


Ci si assicura che alcune potenze hanno dato con- 
sigli di moderazione e prudenza alla Reggenza in 
Bulgaria. ari 

Le notizie che si hanno del principato concordano 
nell'affermare che il paese è calmo ; però recano che 
le simpatio dei deputati, in generale, sono. vivissime 
per il principe abdicatario, il che potrel:be costituire un 
pericolo di prossime complicazioni. 


Gi scrivono dalla Russia i seguenti. particolari sul 
candidato al trono bulgaro, sul duca Alessandro di 
Oidenbourg. Egli érusso già da tre generazioni, ed è 
Fusto di sentimenti, © serve lo Czar con una gron- 
dissima devozione alle sua persona. In questo sen- 
timento egli ha educato suo figlio che serve in 
uno dei più eleganti reggimenti della guardia. | _ 

Tl duca Alessondro è uno dei più ricchi principi 
russi e perderebbe la sua fortuna e quella della mo- 
glie che è una Lenchtenberg se prendesse stabile di- 
‘mora all’estero. Si crede che il principe non cambie- 


rebbe volentieri la sua alta e inviliata posizione di 
comandante della guerdia con quella di sovrano di 
Bulgeria. ma se Jo (:zar io desiderasse..il duca si sf. 
fretterebbe a compiacerlo, e in questo caso si sa- 
prebbe anche fare uno strappo slla legge per con- 
|, ervargli il suo patrimonio. La Russia non potrebbe 
trovare un miglior candidato del duca. Benchè russo, 
è considerato come principe tedesco, gl è devo. 
simo allo Czar. Le Bulgaria avrebbe in lui un prin- 
cipe molto serero. 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale, £ 8,000,000 — Versato, £ 7,991,130 
GENOVA — Piazza Campetto N. 8 
ROMA - Via Nazionale W. 114 


Situazione al SI agosto 18S6. 
DERITO |CREDITO 


T articolari del Fondo è 
Particolari del FANFULLA | Fonso di riserva 
ne Azionisti, dee. a vers.» 
Cassa per numerario © 
Biglietti Banca.....»| 929,566 24l 
Portafoglio . »| 8,777,113 27 
Titoli è valori di pro- 
prietà della Banca .>| 4524229 
Conti correnti di piazza» 
Riporti e conti corr. spe- 
cislì garautiti......»| 4027214 92 
Compariecipaz. ed inte- 
resseczo diverse ...» | 1,805,383 53 
Beniiromobili di proprie 
tà della Banca.....»| 981,236 12 
Accettezioni cambiario » 816,493 75 
Corrispondenti diversi » | 5,259,309 53 5,195,070 48 
Depositie deposit. pertit 
a cauz. e volontari, 


al 8,000,000 — 
» 800,424 43 
8,870 —| 


Parigi, 12. 

Al ministero del commercio si lavora alacremente 
a preparare il progetto per un nuovo trattato di 
navigazione coll’Ita 


t1,248,228 49 
Parigi, 12. 
Il professore Semmola è partito ieri, dopo aver 
presentato all'Accademia di medicina due comuni- 
cazioni sopra le suo seoperie. 
Le due comunicazioni ottennero un gran sue- 
cesso, e lutti i giornali di scienze mediche le ri- 
producono. 


Vienna, 12. 9,059,333 74 9,053,333 74 


; $ Inter. e divid. a pogarsi» 4,450 37 
A Pietroburgo si approfitta dell’inazione di alcune | Spese di primo iimp...»{ 60,103 65] 

potenze e della acquiescenza della Germania e della { Spese del corr. esero., 

Turchia per russificare la Bnlgaria: Venti ufficiali ria debe 997609 31 

superiori vennero inviati in Bulgaria per riorganiz- | Utili del corr. ese. 129460 2 


zare l'esercito alla russa. 


Torare L.|36,412,171 4636,412,471 46 
Genova, 1° settembre 1886. 
Il Direttore: A. Vacen. 
Il Sindaco L'Amministratore 


ANGELO ALLEGRO. Tomaso De Ferrari 
. st 

HONG-KONG, 10. — Il piroscafo Bormida, della I American Machinist 
Navigazione generele italisna, è qui giunto oggi. 

BOMBAY, i0. — ll piroscafo Manila, della Na- | è il ni 
vigazione generale itàlizna è parto oggi per Adea. 

RIO JANEIRO, 11.— E giunto il piroscafo Nord- 
America della linea La Veloce, e prosegue per la 
Piata. 


TELEGRAMMI STEPA 


MARSIGLIA, 41. — Ieri sera il sindacato della 
stampa marsigliese ha offerto un punch ad alcuni 
dei giornalisti italiani che, ritornando dalla Spagna, 
passavano per questa città, Gli altri erano già par- 
titi per l’Italia. 


LA CRONACA DEL MARE 
MONTEVIDEO, 9. — È partito il pirosrafo 


Matteo Bruzzo, della linea La Veloce, per Rio- 
Janeiro ed il Mediterraneo. 


glior giornsle americano settimanale che 
osista_per Macchinisti - Ingegneri - Fondit 
Fabbri - Fsbhricanti di caldaie - Fabbricanti di 
modelli - e intto o persone che s'interessano dello 
invenzioni e no-ità di ogni ramo di macchine. 
Prezzo d'abbonamento: L 20 all'anso, 


Dirigero ordinazioni e vaglia all'Uffoia & Pub- 
VI blicità G-ileria Vittorio Emennele, 28 - Milano 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
| Carlisle sominale..... L 30,000, 
Capitale versato...... » 25,000,000 


Vi fa uno scambio di discorsi amichevoli © di | Riceve denaro in conto correnti 
fraterni brindisi all'alleanza fra i popoli lati ni vino e all'eta DI 
BRUXELLES, {1.— Gii scioperi parziali si mol- { con vincolo di 2 mesi 3 
tiplicano nel Belgio. saio di 6 mesi 3ifn » 
EN, Tree i con facoltà al correntista di disporre mediante chègues. 
ADEN if. L’esploratore francese Soleillet è So il correntista non dà il preavsiso cinque giorni 


x prima della scadenza delle somme vincolate, l'opere- 
MARSIGLIA, 11. — La Compagnia transstlantica | zione s'intende rinnovata rispettivemente per dia @ 
incominciera il 12 corrente un servizio quotidiano 


sei osi. 
tra la Francia e l'A'gerio. scor intarni sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
CAGLIARI, {1. — Si è ancorata în questo porto | “i ei ne nestre. 
la divisione navale d'istruzione composta d elle navi 


" Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
si >, Ha 100,000 lire dovranno assere presi spaciali concerti 
Vettor Pisani © Vittorio Emanuele. La saluto a dia 

bordo è ottima. 


colla Direzione. 
Il correntista può disporre come sopra: 
VIENNA, fi. — Il generale Kauibars, addetto 
militare all'ambasciata di Russio, è partito, oggi 


fino a L. 20,009 a vista; 
È da L..20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
da Lubiea diretto a Bresti-Towok, in seguito ad | po mucipazioni store dopeaio form gi preavriso. 
invito dello Czar. i valori industriali ed eîfetti cambierii a tasso de con- 
’ambasciatore di Russia, Lobazow, è ritornato | venirsi. 
ieri dal sno congedo. Sconta effetti cambiariì aventi due firme di sono 
Il re Milano è arrivato nel pomeriggio ed ha ri- none solvibilità, ea 
vi sapo di sezi veny ga cu: guisce per conto tersi 01 compra © ven 
ovulo il co di snzone Siagyenyi ini nnge «È fo Feogatve pe conto. tech osi di compra «vet: 
Sua Ma SER in fili 
La Politische correspondenz ha da Bucarest : ! come all'estero. (ertati ci Coppona: sia. Da Ti 
«Il ministro degli esteri, Sturdza, l'aiutente di | Rilascia assegni e lettere di eredito eull'italia è mb 
campo moggiore S:homanescu sono” partiti ieri per 
Lubien onde salutare l'imperatore a nome del re | 
di Rumania ». I 
i 
i 


tà partirà stasera per Gleichenberg. 


Fa qualunque operazione di Banca 

Riceve valori in semplice custodia, © il diriito che 
assa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. a 

Fa îl servizio di Cassa gratis ai correntisi. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vernyio 
(Vedi anvise in quaria pagina) tA) 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistema di refrigerante 


BUCAREST, 11. — La Stella rumena anannzia 
cho Labovars, capo delta divisione consolare el mi. 
lo nominato primo segre- 
jone di P.etrobu 
stesco, trasferito alla leg: 
che Papiniv, segretario 
surrogherò Lahovery. 

SOFIA, 11 — Ii Te Dem cantsto în occa 
del’onomastico dello Cr 
alcua incident 

Duecento deputoli firmarono un Indirizzo di fe- 
licituzione al prin :ipe Aless:ndro in occasione del 
suo cnomastico. 

STRASBURGO, 11. — La rivista del quindice- 
simo corpo d’armata, passata dall'imperatore, fu 
brillante. 

L'imperatore e l'imsersirice furono dappertutto 
arclimati con entusiasmo, 

BERLINO, 12. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dichieva che icipe Alessandro aveva 
risoluto di abdicare, prima che le potenze scllevas- 
sero la questione delta purizione dei cospiratori. 
Soggiunge che, an: ja votassa per 
il principe, le po dei trattato di 
Berlino non approserchiera tale elezione. 

BRUXELLI rale Van dir Smissen 
si recherà in Akkariz a slatere 
glielmo a nome det re dei Belgi. 


, al posto di Ro- 
zione di Roma, e 
legazione di Roma, 


ne 
e, con diede luogo ad 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in 
Germania, permettono di conservare le Birra fre- 
sca e spumante inche se deve 
soggiornare iunzomente inve 


i i -isultati 
delle erandi macchine a pres 
sione, e costano appen la 
decima parte. Coli'uso di que- 
ste pompe non si hanno a 
deplorare dispersioni di li 
quido come succede sempre 
coi rubinetti di tutti i sistemi. 
le valvole si chiudono 
mente, dimodochè la 
Birra non può trodursi 
nè ne! cilindro della pom) 
nè nel serbatoio dell’aria, e 
quindi l’apparerchio non può 
iu nessun caso insudiciarsi nà 
ostruirsi, 


Bomavenrmva Seven, Gorente raepeneabil 


DR ADLER Prezzo deila Pompa completa con refrigerante, 

DENTISTA AMERICANA] |L. 75. - Imballaggio gratis. 
(orpamvivanta “oliere) Dirigere domende e vaglia all'Emporio Fi 

i14, Via Nazionei>, P. p. ROMA — Con ascensore Italiano Finzi e Biaucheili. Roma, Carso, STT-RE19 

dI as — Firanze. vis de' Panzani. 2h, 


E. E, OBLIEGHT. tico Recent 


EE RINOCCH se 


FPANFO 


F, FINOGCHI 


- GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SERVIZI DI POSATE 


Metallo Bianco inalterabile a prova di Lima 


Per @ persone. Per 12 persone. 
È 42 Cucchiai 
12 Forchelte 
12 Coltelli 
12 Cucchiaini per caffè 
1 Ramajuolo 


25 Pezz. 49 Pezzi. 
Lire f® 50 Lire ®® 50 


Franco di Porto in tutto ll Rogne. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6.90 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE;'N; 87 


SEDE PRINCIPALE 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


(Già via Cesarini) 


Sapone Solforoso 


DELLA RINOMATA FABBRICA] 


B. TORTInROMA 


Centesimi '#% il pezzo (del peso di 200 grammi) 


Eleganza! — Soliditàî 


SERVIZI PER TAVOL 


Terraglia Garantita di Prussia 
(DISHIGNO NOVITÀ) 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . . L. 89 
» 12 » (Pezzi 89) . . -. >» 59 
inviando Uma Era in francobolli, si spedisce franco un piatto 
per campione. 


H principe 
ostiva della Sì 
A Dormstal 
yano telegrali 
atulazioni 
£ "Chi sono 
biscito a mod 
La madre 
Darmstedi, 
bach. A_Bul 
medre, ment! 


6 Coltelli 
6 Cucchisini per caffò 
4 Ramajuolo 


Acquistandone 12 pezzi, si spediscono franchi di porto in tattoz 
Regno in elegante scatola. 


Stato Civile. 


nomeFIicAzIONE | Tavola articolata. 


Si porta ella conoscenza ge-{ Indispensabile per malati, 

‘nerale che: 4) Il Prorettore Car- { per puerpere e per le per- 
lo [Alberto Honke, domiciliato sone obbligate a mangiare, 
a Treplow Rega, figlio del fu : 
Carlo Haske, birra'o, e delta di pere ne i combi si ES 
lui consorte defunta Augusta tavola è combinata in 
Frederica, nota Graumann, il f modo che si alza, si abbassa 
rimo decesso in Halberstadt, f @ sì adatta in qualsiasi po- 
Ja seconda in Treplow, e: 2) La $ sizione a piacere della per- 
benestante Marta rederica fl sona coriceta, : 5 ; i 
‘lesh, domiciliata a Dresda ERA A 


\Waisenbausstrasse, N. 5 Il, fi- ò. 
glia del vivente formacista Gio- [ Dirigere domando e vaglia 
vanni Tesch e della d all Emporio Franco Italiano 

, n Finzi 6 Bianchelli, in Roma, 
ambedue domiciliati a Milwau'} via del Corso. 377-379 — in 


kee. Wisconsin (America), in- 0 L 
tendono di sposarsi. — Reale | Firenze, via dei Panzani, 26. 


Sass: Uffizio dello Stato ci " Ty, 
Se dî Dreada 11-18 scettico | OPPICIO per INSERZIONI 
1885. — L'ufficiale dello Stato ROMA 


civile. — Il facente fu = 
Excer. Piazza Movtesitorio, 127 


ECONOMIA 


MOTORI a gas OTTO 


Verticali ed Orizzontali 
da 453 


SPECIALITA” DI MAGCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 
Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d’onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE —MACCHINA VERTICALE - MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini Da f a 20 cavalli Locomobile o su pattini 
Caldnia a fiamma diretta Caldaia con fiamma di ritorno 

da 3 a 30 cavalli da 5a 50 cavalli 


una gita in 
vide nascere] 
Bulgaria, pei 
di cuore, un 
forte anima 
tava l'ene 
del mondo 
Ma in que 
nata fra noi 
pure, ne’ gio] 
e a tutti, sp 
parve ervis 


ia 60 cavalli 


le] Consumo di Gas Inferiore 
al we., garantito nel con- 
tratto d'acquisto. — Oltre a 
|3|20,000 Motori in attività in Eu- 
ajropa, di cui circa 700 in Italia. 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 
AGENZIA GENERALE per l’ITALIA con esposizione 
‘di Motori in azione e Deposito per domande u 


presso BRACHI, ENGEL e Comp. 
TORINO — Via Carlo Alberto, 22 — TORINO 


Azente in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, 
Via Carlo Alberto, 71. | 


GARANZIA IL 


Cota degal 
essi in tutte 
mu colesta d 


Tutia queste macckine w;no pronte per la consegna.- Insio franco di prospetti dettagliati 
DI FA J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULHT & ©., Successori ingegneri meccanici. 
Parigi, già rue du Faub.-Poissonniére. 


TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


Trasferimento 
Il Gabineito Medico-Magnetico del 


Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI 
i<| già lente da trentacinque anni in Torino, |Z 


via Roma, venne trasferito in Via Lagrange, | 
£| N. 87, primo piano. E 


NVUOVI VIA 


|> s 
| ‘TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO Il 


INJEZIONE COTTIN 
sce în 2 o 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più 
ribelli, senza denno sicuro e senza rimedii interni. — L. Cinque 
Spedizione franca-# merzo pacco postale. 
NB, La vera Cettin si vende solo alla farmacie TARICCO 


—Rinzza S Caria, angolo me Howe, Torino — In HOMA, 

rvetaia Torenguigna di FABIANI-PLINI, Piazza l'orsanguigne, 15 
— Osservare che porti la firma 7aricco par evitare le molte 
contraffazioni. 


7? anni di crescente successo! 
Bellezza e Uonservazione 


ci 


coll'uso della‘ rinomatizsima Polvere Bentifrieia 
dell'ilustre Comm. Prof VANZETTI, dell'Università di Pa- 


tinî - Verona: 
Si spedisce franea in tutto Il Regno dirigendo l'im- 
KB. porto alla Farmacia Tantipi in Veronas col colo 
aumento di cent. 50 per qualuntue numero di scatole. 
In Roma presso Giardinieri G., Profamiere, Via del 
Corso, 423 - Profumeria © Drogheria Caori, Piazza di 
Spegna»-— A. Plecidi «Al Giardino di Flore >, Via del 
Corso, 34 — Egidio Mantegazza, Via Nazionele, 145 
E. Parenti, Droghisro, Piazza di Spegne, e nel'e prirei- 
pali Farmacis:e Profumerie del Regno. 


tà squisita della 

lota prodotta dalle 
celebre Fabbrica di 
PH. SUCHARD 

$i Neufohitel (Svizzera) 


conferma ogni giorn 
iù la sua riputezion 


CALDAIE IN GHISA 


via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26, 


ROMA-NAPOLI 


di B. R. KEITH, 16, Coleman-Street, LONDON. 
Vero Ristoratore dei Capelli. Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


È l'unico preparato che in modo positivo resti- { ROMA-NAPOLI e dintomi, inza mercoledì 

die = ai lai rante spigi LI Biglietto valevole pa 1% cl. Fr. 160, pori 1 

rimitive nero, iondo, che sia — Vieggi vi rettura, 
HiFi SEaDee Reni Leno o bibsaor za Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vi tatto 
iste la natura fornendo que).fluido che dèr-si et 
pelli il colore naturale, la latidezza, la forza e la 
70 di gioventù. Distrugge la forfora e tutto 
impetisce la ca 
inascere sulla parte celva quando vi resta 


, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1" cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 - 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursioae, tpìto 
compreso. 


ancora la radice. — Diffidare delle imitezieni che si vendono col nome di Rosset'er. ll prepa- POLHI ti 
fato genuino porta la marca di fabbri Perin È \\POLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
inglese ed in italiano. 

Vendita all'ingrosso a ROMA presso Sinimber;hi, Evons & C. - H. Roberts & C. - fl _ 
G cer DI C. — ed al dettaglio presso tilti i riveni.toi di articoli per toeletta in tutte le f NAPOLI- 
l'Itelia. 


come pure îl nome di B.R. KEITH e le etieliette inf» Rglietto, Fr_52. Escursione nella stessa giornata. Cole 


zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compres». 


0 SUVIO, partenza ore 7 ant. d’estate, ore 8 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte. 


Al'a Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 


7, Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale - Illumit 
zione elettrica sistema Siemens, Ie 
NA\POL 


— Vendita di biglietti ed ioni alfU 
con foruello a legna o carbane, e rubinetto di ottone f sociale via ua 


nta Lucia, 92. 
per fre il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, f . ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al- 
TArk: licquit peli Api 200 l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propagando, 8-10. A 
Con que te calduie si ottiene una grandissima eco- 
nomia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, 1 
il calore deve girare intorno all'intera caldaia, in modo TO Li. | 
che la riscalda in brevissimo tempo. de 
Possono essere ca ovunque, bastando l’appli- Preparato con formola specials. da 
sazione del tuto per il fumo per farle funzionare. M. CUMO 
Prezzo de!le caldaie da _25 litri i - 
ci L_% premiato cen Medaglia d'Argento e d'Oro nelle molte Espo- 
= Sizioni in cu ‘0 presentato. Autorizzato dal Ministero 
ca lella guerra e della marina per-il’regio esercito. 
135 105 di 
To i Agisce d lente sullo stomaco e rende facilissima 
poi a digestione, eccita l'appetito, ecc, Si usa prima o dopo 
NE. Le caldaio da 25 e 38 litri sono senta il rubi 
netto di ottone. s 
ige e cmande © vaglia stl' Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianclielli in Roma, 


sto, a piacere, e si può prendere-solo, nel caffè, nel- 
“qua ed in qualunque altra bevanda. 


Si raccomenda specialmente per la stagione estiva. 


Prezzo di una bottiglia da biro, L. 2,50 - Aggiungere 


cent. 50 per il pacco postale. 


circansia sio odi ie] COntro la Peronospora]stirrtmiti rire enti 


mento ricostituente îl più digeribile per i convalescenti 
e persone deboli. Îl cacao di salute, privato del suo grasso, 
si distingue specigìmente a tale scopo. Essa è ogri giorno 
più ricercata. — Lo cioccolata è indispensabile per i ton- 
ristes ed i viaggiatori. Trovasi vendibile solo nelle miglior 
Confetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885 


Macchinelta inglese per pulire | coltell 


Denominata The Lady”s Knife cleaver. 

È costrutta in modo che P’jutiera superficie de) coltello ! 
riesce uniformemente pulita, le due farti essendo brunite ! 
contemporanesmente. lo pochi istaniiggeodo i goltelli vee i 
chi come ze fossero nuovi. — Prezzo con una ssa- 
tola di smeriglio inglese. - Scatola di sifftiglio separata- * 
mente, L. 1 25- Aggiungere cent, 60 per ;il pacco postale. * 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fransevltaliano 
Finzi è Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, vis * 
de’ Panzani, 26. È 


Firenze, via de’ Panzani, 26, Ò 5 
TTE——rer= 
Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEI. PERO 


%1 Prof. SAUPSON — New-Yerk Hroadway, 512 


- sla dare il latlato di calce alle viti, 
Ya rene forte e più 
Hydronette® 


sicuro rimedio per l'e 
dell'uomo. 


ia all'Emporio, Fra 
rso, 377-78-79 — In Firenze, via dp* 


Stabilimento tipografico gll'Opiniongi, 


FANFULLA 


Anno XVII — N, 249 
12-13 Settembre 1886 


$ LE INSERZIONI «assira 


Votrei 
mere una 


Anno XVII 


FANFULLA 


Biazziona me Asini iS YAASAZL 
rie, piatta Monzccilirlo, E 480 
PER GLI ANNUNZI 
al Araministrazione del Gioraalc 
0 preeso D'Elia priscpaie di Patbliità 
IROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG: 
{Vodazsi gli todirizai fn quarta pazioe.) 


Cent. 3 in tutta 1’ Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 13-14 Settembre 1886 


Cent. }} in tutta V' Italia 


poco d'accordo fra di loro; ma per quanto siano 
diversi i campi ed i merzi coi quali e sui quali 
svolsero le loro attività, suno tutte generazioni di 
galantuomini e di redentori. 

Bravo Cairoli ! 


GIORNO PER GIORNO 


1 principe Alessandro è a Jugeuheim, residenza 
agiva della sua famiglia. 

A Darmstadt, ove sì trattenne poche ore, l’ave- 
yaxo telegraficamente preceduto i saluti e lo con- 

"s{ulazioni di molti sovrani europei. 

Chi sono? Vorrei saperio, per combinare un ple- 
biscito a modo mio, 

Ta madre del principe non volle aspettarlo a 
Darmstedi, ma gli eudò incontro fino a Buken- 
bach, A Bakenbach poteva mostrarsi liberamento 
medre, mentre a Darmstadt l'eticheita l'avrebbo 
costrelta a non essere che principessa. 

Vero cuore di madre! 

Ei ora che farà il principe? 

D:cono che abbia ‘esprossa l'intenzione di fare 
una gita in Italia. Ben venga nella terra che lo 
vide nascere. Alessandro d'Assia, o Alessandro di 
Bulgaria, per noi egli sarà egualmente un giovano 
di cuore, un giovane che seppe trasfondero la sua 
forte sima în un popolo di cui nessuno sospet- 
tava l'energia, e condurlo ad assumersi l'egemonia 


sue 
«ra 

Il Fiyaro è arrivato oggi con una lettera del suo 
corrispondente da Toriro, che si vanta di essere il 
più antico dei suoi cerrispondenti italiani, îl quale 
rimelte a posto tutte le corbellerie sballate negli 
scorsi giorni dal Figaro a proposito dello spionog- 
gio esercitato sulla frontiera francese dai nostri 
bravi alpini. 

Per dare un'idea della disposizione che hanno î 
Francesi a veler lucciole perlanterne, egli racconta 
pure il seguente aneddoto capitatogli receatemente 
in occasione di una gita a Brisncon: 

<N generate Boulanger era partito la vigilia. Il 
suo soggiorno non era stato lungo. Egli si era li 
mitato a visitare due forli ed era ripartito in mezzo 
all’indifferenza la più: completa. 

<’o domandai informazioni ed alcuni borghesi. 
Uno di loro, guardandomi con aria di sospetto, mi 
disse 

«— Ma infine, signore, io non so se voi 
italiano 0 fraccese. 

- «— Ma che può - gli risposì - farvi credere che 
io sia itaiano? 

<— Voi parlato francese coll’accento italiano. 

«Voi lo vedete.questoj meridionale il quale vuol 
persuadere a un francese del Nord che egli ha l'ac- 
cento del mezzogiorno! 

<— Nei sappiamo tutti = continuò il mio înter- 
locciore - che Torino è stata fortificata con un 
muro di cinta. 

Ma voi confondete. Si tratta di una cinta 
deziaria! 

«— lo so quello che dico!... D'altronde ci sono 
quarantamila Italisni alla frontiera presso Cezones. 
Mio figlio li ha veduti. 

«Pover'uomo!... Forso li aveva contati. E dire 
che io, traversando questa mattina stesse Cezanes, 
da Oulx în poi non ho visto che il generale Avet, 
la sua signora e tre doganieri 

* 


te 


Ma in quella penisola c'è un'altra persona reale 
pata fra noi : la regina di Serbia, Natalia. E questa 
pure, ne' giorni diflicili, si mostrò superiore a tutto 
c a tatti, spiegando un'energia di sacrificio, che 
parve eroismo. 

2 lo era davvero. 

Cosa degna di nota : î reali di Serbia sono anche 
essi în tutte le antipatie dello Czar. Sarà un caso, 
mi colesta avversione che pesa come una condanna 
sopra due teste imbionditesi si raggi del nostro 
bel sole, mi urterebbe i nervi, senon pensassi cho 
lo Cror serà Pimperatore di tutti gli inverni, ma 
din ser mai quello delle nostre incentevoli pri 
mavore. 

lì suo împelo è soggelto alle rigide leggi dell'a- 
stroncintia è chi ne segua i confini è il Calendario. 

x 
RISO 

Come mutano i; pareri a-questo mondo ! 

Sino a pochi noti fe, a parlare della possibilità 
che Ja Refssia ‘si.‘impossessasse di Costantinopoli, 
vi era da fér sbluire la mosca el naso ad ogni 
tuòn inglese. 

Oggi le Palt Mall Gazette stampa che so la 
Ressia si avineltesse Costantinopoli, l'Inghilterra 
non avrebbe alcun motivo per sguainare la spada: 
<la sorte di Costanticopeli, aggiunge, c'importa 
meno di quella, per esempio, delle isole Ebridi ». 

Un proverbio dice-che anche i saggi mutano, a 
secondo dei casî, il loro parere, ma qui se sî tratta 
di saggio, è tuttò al più un saggio della debolezza 
io cui è caduta l'Taghilterra. 

* » 
RESTI 

Ud to... nel riassunto che ce ne diede la Stefani, 
il pstriotlico discorso dell'onorevole Cairoli, pro- 
nunciato nell'iraugurazione del monumento a Ga- 
i, fetta ieri a Biella; 

Vedito îl colto religicso ch'egli serba alla santa 
memoria dol Gesu Re, il rispetto ch'egli, garibal- 
dino, porta al nome e alla tradizione di Alfonso 
Lamarmora, e l'amicizia che, lui, pentarca, unisce 
abche citre tomba a Quintino Selia ; 

Abbiamo decreteto e decretiamo : 

All’onorevale Benedetto Caîreli è accordata piena 
‘impistia di tulii i‘genitici che ha perpetrati nella 
Sio Carriera d’oratore,, tenendogli anzi conto di 
quelli usciligli 1evì, per sottinteso, dal cuore. 

‘Questi ultimi somiglioro a quelii che, nel Van- 
gelo, fissano Ja genealogia di Gesù, e si possoco 
tradurre così : Vittorio Emanuele generò Lumar- 
mera; Lemarmora generò Garibaldi, Garibaldi ge- 
riersi Sella o-tatti insieme generarono l'Italia. 

Prese Isolitamente queste generazioni vanno 


Dopo aver raccontato quest’aneddoto, che per noi 
Italiani non ha rulla di sorprendente, il corrispon- 
dente del Figaro conclude: 

«L'accoglienza entusiasta fatta ai giornalisti ita- 
liani in Spagna, ha risvegliato l'idea dell'un'one dello 
razze latine. L'Italia getta uno sguordo spsioso dal- 
l'altra parto deîle Alpi, e si volge altrove, non scor- 
geodo che dei sentimenti di odio. 

«È forse opera di patriottismo il tentere di met- 
ter fine a questa politica irritante ed ingiusta, la 
quale non fa pur troppo che il giucco dei nostri 
nemici.» 

Meno male!... Se almeno il Figaro canisse il la- 
tino!... Ma c'è quasi da scommeitere che non lo 
capirà. 


* * 
NESDCI 
Alla Camera dei Comuni furono ancunc'ate în 
una seduta sessantadue interrogazioni, alcune ve- 
ramente importanti. 
1 migistri risposero in un'ora e cinque minuti. 
Ora traducete in italiano le sessantadue intero 
gazioni per uso deì rostri deputati, e ditemi per 
quanto sî debba moltiplicare un'ora e cinque mi- 
nuti per avere ill tempo esatto che i nostri depu- 
iati avrebbero occupato 2 svolgerle. 
+» 
RIESC 
In uno dei giorni passati, parlando dell'adunanza 
del Consolato operaio al teatro Andreoni di Man- 
tova, ho detto che l'ingegnere Sartori, idolo di ieri, 
era stato apostrofato colle grida : Vigliacco ! Chiac- 
chierone! Bugiardo ! 


rib: 


Si lliraria de! FANFULLA clio io li avrei spolverati da me per non crescere le 
‘a n 


faccende alla servitù. 
« Vedrai quando ci saranno i figliuoli! » disse. 
Dio mio! 1 figliuoli! Qui dovrei crescere ed edu- 
care dei bambini? No, questo non può essere, questo 
iltimo supplizio mi sarà risparmiato. Qui non potreb- 
bero doventere mai uomini. No, no, mio Dio. nessun 
figlio! Voi sapete fino a che punto può soffrire. una 
persona, ed io non potrei tollerare quella nuova an- 


(E ialE 


ASGERA 


ROMANZO 


DI 


goscia. 

Jeri trovai Nadina in camera mio, che frugava 
nelle mie corte e leggeva. C'era poco da vedere: un 
tolume di Heine, con osservazioni ed estratti scritti 
da me. lo le dissi con buona maniera : 

‘< Questa cosa mi dispiace, Nadina cara ». 

« Che cosa? » domandò sorpresa. 

£ Di veder frugare nelle mie carte ». 

Flla si grattò la punta del naso, cosa che non le 


DITO 0 IDEM 


(Rosina di Rumenta) 


Voîrdi Sapere se anthe Sander ha' dovuto soste- 
nere una lotta così selvaggia e -vio'enta per. domi- 
Rare i sibi sentimenti ?. Forse ;Ghila. non potè _rao- 
contar nulla. Non_gi lasciarono mai sole, ma o' era UR 
dolore tela meglicoghi:dixilei, 2-42 italo. sparento 
quando vide la:nostra casa! 'Quell’anima pietosa 1° 
lia mandato tutti i mobili del salottino della povera 
ini? fer amitisbiliare un'po' ‘comodamente la ca- 


mera mia. Ho" fatto in modo di lasciare lo stanzino 
suto dove mettere 


per Paolo, se no non avrebbe sopi 
la sua scrivania g la sia cassa forte © ricevere, le 
persone con le quali ha degli affari da trattore. 

Mia suocera era moltoindispettita nel vedere tenti 
bei molili c.le parevano anche troppo belli per una 
gala da:rigeveres: figuriamoci poi per une camera ! 
10 lo dissi che mia madre li aveva sempre avuti © 


Pnissero i crampi, ma mi feci forza e dissi: 
« È inutile, io non soffro il solletico! » 
Non lo credeva e non voleva lasciarmi in pace. 


sua sorella abbastanza duramente : 
« Lascia stare] » 


fettuccio e mi venne una convulsione di pianto. 


fa bene perchè ha il naso grosso e rosso. Prime che 
jo me ne accorgessi mi aveva attirata sulle sue gi- 
nocchia e mi faceva il solletico dicendo che soleva 
punirmi di essere così schifiltosa, Mi pareva che mi 


‘Allora udii il passo di Paclo, e probabilmente lo 
cliamai così spaventata che venne presto, © disso a 


È rispose qualcosa in polacco, che io non capii, 
vd uscì furibonda di camera. lo mi gettoi sopra un | nestra 


‘Pnolo fu molto affettuoso ; mi portò, dell'acqua, e 
mi giurò che quella scena non si sarebbe ripetuta. 


Ora l'ingegnere Sartori mi scrive una gentilis- 
sima lettera per avverlirmi che la massima parte, 
per non dir tatto quel breve cenno è assoluta» 
mente contrario al vero; che la parola vigliacchi 
fa lanciata da un console ai pochi avversari autori 
dello scandalo, © non già al suo indirizzo; che la 
parola bugiardo nessuro glie l’affibbiò mai, ed in- 
fine che uno solo degli astanti lanciò la parola 
chiacchierone mentregli parlava. Egli la raccolse 
credendola a sè divelta, la rintuzzò, ed ottenne 
da chi l'aveva pronunziata una dichiarazione scritta 
che quella parola non era diretta a lui. 

Tanto meglio! — osservo io - e per corrispon- 
dere alla cortese comunicazione deli’ingegnere Sar- 
tori, aggiungo che quanto ho scritto su quella riu- 
niore non era che un semplice commento ad una 
relazione trovata in un giornale di Milano. Fan- 
falla non ha corrispondenti a Mantova. 

* * 
ddr 


1 casì d'interciste infierissono nei giornali di tutti 
i paesi. Darante l'estate, quando volere o volare la 
politica dorme, il giornalista si sveglia di buon mat- 
tino e va a intercistare qualcuno: Naretti 0 Coc- 
capielter, Giers o Kalnoky, il re di Serbia o il mer- 
chese di Tseng, come capita. 

AI redettore di un giornale francese, per esempio, 


Tseng, il quale si trovava di passaggio a Parigi 


‘Noto una cosa che mi pare osservabile nelle in- 


terviste. 
dissimuta îl suo malumore al reporter. 


© mogari sovraccarica le espre 

della persona intercistata con l’aria di chiedere : 
— Vedete come mi ha trattato, per poc: 

ha mandato fuori a calci nel. 

loquio. 


* 
+ 


visita del giorna 


francesi, il Chinese ha risposto 


cappello e fatta 1 

mandarino. 
La risposto, mi pare, era chiarissima : 
— lo sono a Pa 


nistri! 


ceuto cortesissimamente, ci 

membri del suo personale! 
E dire che nemmeno una no! 

coriesia e così cireoadata non 


va al reporter! 


. aa 


AI caffè dell'Aquila d'oro. 
zioni sulla temperatura. 
— Che caldo! 
— Trentaduo gradi, signore! 


una città così piccina ! 


Ora chiudo la mio camera 


ssordia in fomi 


nuta a portare la divisione e la 


nuova moglie, che non volevo bene al loro Paolo, 


mi avevano detto. 


sogno di dirlo. 
« Che cosa sci 
« Scrivo nel 


» mi chiede. 


‘è nulla di bello 
Non mi ha domendato altro, e 


gratissime. 
Ritorno da Burda. La trotteta mi 


Burda era tanto bella col suo elegante salotto e 
faoco scoppiettanto nel caminetto, i bei quadri o 


Mi 


è capitato di andare a intercistare il marchese di 


Ordinariamente l'uomo illustre o singolare il 
quale si trova nel caso di essere intercistato, non 


Il reporter, d'altra parte, sapendo che non c'è 
infercista senza seccatura, riproduce essttamente, 
ioni de! malumore 


non mi 
bel mezzo del col- 


lì marchese di Tseng dere avere poco gradita la 
sta francese. [afatti, quando questi 
gli ha domandato se andava a vedere i ministri 
modo che chiunque 
altro che non fosse un g ornalista avrebbe preso il 
ja belia riverenza al marchese 


come semplice viaggiatore, e 
non c'è nessuna necessità che io vegga i vostri mi- 


Ma poichè-il giornalista non se ne va, îl mar- 
chose di Tseng gli confida in gran segreto che in 
que! momento torna da una colazione al ministero 
degli esteri, dove il signor de Freycinet lo ha ri 
: ‘reondato dai principali 


così piena di 


Un reporter proprio incontentabile quel reporter! 


Due avventori vicini scsmbiano le loro osserva- 


Ma sapete che è una cosa straordinaria per 


chiave. Nadina ebbe un 
altro predicozzo e per tutto il giorno ci tenne il muso 
© non parlò con noi. La madre poi andò in collera 
e mi disse parole velenose, per esempio che ero ve- 


che mi figuravo di essere una principessa, una Sninte 
n° fosche, una bambola di zucchero, e che lei mi 
bbe educata perchè non ero educata, e parevo 
ignorare che le sorelle hanno moggiori diritti che la 

e | « Sto meglio di quel che tu credi, sono una donna 
mi compiacevo a dividerlo della sorella. Insomme, 
era una scena spiacevole, e Paolo cercava con tutto 
lo tenerezze possibili di farmi dimenticare quel che 


In questo momento egli giunge e mi domanda se 
voglio andere a cavallo fino a Burda. Non c'è bi- 


glio ne sono stata 
bene, mi sono riavuta con l’aria fresca e libera. E 


‘quadretto più bello di tutti formato da Ghita, seduta 
al pianoforte e circondata dei ragazzi che cantavano, 
Maria sulle ginocchia di Bonina e la nuova istitutrice, 
graziosa © simpatica, che levorava accanto alla f- 


penetrato nel cuoro un dolce tepore prima- 
verile! Il padrone di cosa mancava, e Ghita era così 
triste, eppure tutto mi è parso così bello! Dove sarà 


DA STRASBURGO 


L'arrivo dei sovrani. 
10 settembre. 

Non potete immaginare i preparativi che sono 
stoti fatti dalle autorità e dai cittadini per festeg- 
gii ra l’arrivo del loro sovrano. Naturalmente non 
tutti si sono presta! volonterosamente, nè collo 
stesso entusiasmo. 

V'è ancora una parte della popolazione (che va 
sempre scemindo, per altro) che, sia per interesse, 
sîa per un nature'e sentimento, si conserva tuttora 
francese. Questa, în generale, è composta di fa- 
miglie francesi che si sono trasportate qui e vi 
hanno dovuto rimanere per qualche motivo. Di 
questi francofili molti sono emigrati per qualche 
giorno, per non assistere a queste feste, cho. ur- 
tano loro i ner 

Ma si è potuto vedere oggi come la grandissima 
perte della popolazione è tedesca nel nome,, nello 
abitudini, in tutto. 

Bisognava vederli questi buoni Alsaziani, piantati 
in mezzo alla strada, col naso all'insù, occupati a 
far appendere sotto le finestre della loro casa fe- 
stoni di rami di quercio, di mirto e di abete; poi 
qua e tà qualche fiocco © qualche trofeo fatto con 
seudi e bandiere. E le donne pulire per tutto, con 
una buona volontà eccezionale. E tutti interrogarsi, 
chiedere consiglio, domandare notizie e agitarsi .e 
correre sull’uno © sull'altro angolo della strada, per 
vedere passare ora un reggimento, ora un principe 
regnante. 

Anche uno scettico avrebbe potuto vedere che 
qui siamo in paese tedesco, e che della dominsziono 
francese Vè rimasta ben poca traccia. 

Finalmente eccoci arrivati al gran giorno! Giù 
tutto è pronto e non resta che a spargere l'arena 
gialla (proprio come a Roma!) lungo la strada che 
deve percorrere Î' imperatore. 

A poco a poco la popolazione si riversa suîla 
strada, e mano mano si addensa su due lunghe fi'e 
dalla stazione allo Stadtthalter Palais, dove è allog- 
giato l'imperatore. 

Sono le quattro. Per tutto sode un fremito, corre 
una voce: È arrivato! 

Evviva! Esviva! Ecco la carrozza dell’impera- 
tore: eccolo là il buon padre del suo popolo, che 
saluta bonariamente, commosso, non v'ha dubb 
delia splendida accoglienza che gli hanno fatta 
Alsaziani. 

Seguivano l’imperatore: Sua Maestà l'imperatrice 
Augusta, il re Alberto di Sassonia, il granduca 
Federico di Baden colla consorte, il granduca Lu- 
dorico di Ass'a, il principe ereditorio, il principe 
Guglielmo di Prussia, il principe Carlo di Svezia, 
il principe Giorg'o di Sassonia, il principe Gug'ielmo 
di Wirttemberg, il re Luigi di Portogallo, e il 
principe Luigi di Baviera. 

Alla stazione si trovava una compagnia d'onore, 
mista di bavaresi, sassoni e wilrttemberghesi. 

L'imperatore abita a terreao per non dever su- 
lire le sesle. Ii suo aspetto, del resto, è sempre 
florido, e oggi pareva proprio ringiovanito. 

Non vi dirò altro dell'aspetto deila città durante 
ptera giornata. Ve lo potete bene immaginare. 

Quel che però bisogna vedere per averne un'idea 
è V'aspelto pittoresco che presentano tutto queste 
uniformi dei varii reggimenti. Figuratevi che vi 
sono în Strasburgo undici reggimenti di fant 
quattordici di cavalleria, tre di artiglieria da com- 
pagna, due di iortezza, due buttaglioni del genio, 
e via dicendo. In totale sono circa quarantamila 
uomini c più di duemila ufficiali. 

‘Alla sera abbismo avuta la ritirata colle fiaccole 
che è riuscita splendida. 

Immaginate una ventina di musiche chè suona- 
vano tulle insieme - circa ottocento suonatori - 


ri 


Sander? Non ho osato domandare nulla di lui. Ho 
aspirato il profumo della caso, della stanzo, e poi 
sono corsa su, nella mia cameretta, che ora è abitsta 
da Ghita sola! È stata per me una puntura al cuore. 
Gi siamo abbracciate ed abbiamo pianto un istante. 
Ghita mi ha dett 

< Piccina, tu sei molto infelice! » - 

« Finchè tu stai qui sola io non voglio esser, felice, 
non lo merito! » le ho risposto. 


debole e gli perdono! » 

« lo no! » ho risposto con amarezza;.,mi facera 
pena che egli non ci fosse. 

Come avremmo potuto esser felici, così vicine l'una 
all'altra, în una casa simpetica, con un uomo. amato; 
ma così? Perchè mai nella ‘vita siamo sempre. così 
vi lla felicità e si discaccia in un modo così stu- 
pido? Melania sarebbe stata felice con Morosch, tutti 


io itupido albumi le impressioni ed | in casa Ie avrebbero ubbidito, a bacchetta,; mentre, jo 


ogni giorno più perdo terreno. 
Un fuoco fatuo ha infatti una ‘esistenza effimera 
Quelli che mi chiamavano così mi hanno messo; in 


ha fatto tanto | fronte l'impronta dell'impossibile, del falso. fo addesco 


gli uomini per trascinorli. alla perdi Sarebbe 
stato meglio che non fossi nata! Ma fo non Îio voluto 
mai addescare nessuno e non sono neppur, helle. Che 
cosa è mai ? Forse mia suocera riescirà a cacciare la 
tenue fiammella ; ne avrebbe. tanta. voglia Mi, ba 
guardato con stizza perchè la gioia di essere, stafa a 
Burda mi eveva fatto arrossire le guance. ; ... 
Dopo quella scena stupida del solletico ho. di nuovo 
il dolore del lato sinistro del pelto «e bisogna che 


tossa, Non lo dico a nessuno; è una sciocchezza... 
(Continua) © 


il 
il 


e poi avrete un'idea dell'effetto veramento sorpren- 
dente che presentava offriva. 

TI corteggio si fermò davanti al palazzo deli’impo- 
ratore, dall'altra parte dell'I!I, cl era veramerto pit 
toresco lo speltacolo che presentava quella massa 
formi cos' svariate. Poi corrincio il concerto 
il cui programma cra il seguente: 

1° Sinfonia dell'opera Enryante di Weber. 

2° Fantasia del’opora Carmen di Bizet. 
Facheltanz di Meyerbeer. 

4° Finale del primo atto del Lohengrin di Wa- 
gner. È 
5° Siegelfestmarsch di Spontini. 

6” Ritirata eseguita dalle venti musiche riunito. 
& non vi dico altro. 
A domani della grande rivista. 


Octavius 


« SOCIALISMO E PREVIDENZA 


Dopo'avere ieri decantati i miracoli del sistema 
icvoperativo in Ioghilterra, oggi l'Opinione, divisa 
stine acparte a parte gli svolgimenti da esso presi 
fra noi, ci dà la consolante netizia che « nel mutuo 
sbesorso; nella cooperazione di consumo e di cred.to 
Italia tiene un buon posto ». 

La notizia, come ho detto, è consolante, ma lo 
sono ben più le conchiusioni alle-quali si potrebbe 
venire confrontando fra di loro gli Stati europei, 
sotto l'aspetto della cooperazione, del mutuo soo- 
corso e del risparmio. Se ne rileverebbe che nei 
paesi in cui tali provvide istituzioni fioriscono, il 
socialismo, come l’intendono i falsi, od illusi apo- 
stoli del medesimo, o non alligna affatto o si man 
tiene, direi così, allo stato aeriforme, in quello 
stato în cui si trovava l'atmosfera terrestre, prima 
iche il raffreddamento permettesse ai vapori sparsi 
di condensarsi in pioggia formando i fiumi e gl 
oceani d'onde scaturirono le prime vite vegetativo 

ed animali. 

Dove le istituzioni di previdenza fanro difetto, il 
socialismo conta il meggior numero di seguaci. 
< E il fenomeno si spiega : il socialismo, colle sue 

tendenze a porre la mano sul capitale e sulle terre 
*degli altri, a invadere insomma gli altrui diritti più 
o'mieno radicalmente, si fa previdenza e provvi 
denza det proprio mal sogno. La sua cassa di 
sparm'o è quella del banchiere e del capitalista ai 
quali conta prima 0 poi di potersi sostituire. 

Per contro le îstitazioni di previdenza sono la 
: più energica negazione del socia! smo. E se fossero 
iddiristara la sola forma logica e ragionevole del 
Socielismio? Non undismo tant’oltre: diciamo sol 
tanto che i milioni depositati a soldo a soldo nelle 
cnsse postali dî risparmio fanno protesta contro 
quelia bugia, che sî pavoneggia nella frase: ti 
rannia del capitale. Ia Italo, per esemp'o, ben pochi 
devono essere colsro che la intascano per nioceta 
Huozu, Credono piattosto alla prima lira conse 
guata all'uffizio postale, perchè si moltplichi e formi 
;l primo nucleo s0 noa d'una ricchezza ve giorni 
a flicili, d'uri capita'etto quasi direi destiuato a pa 
gare la toglia della grande emancipazione «he dovrà 
fire dell’operaio salitiato e quindi sudd to, un cpe 
raio indipendente, un libero citt:dino del lavoro. 

Ecco la ragione per la quale in Inghilterra, fo 
colare di buon senso pratico, quelle teorie che at- 
trove, fra genti spensierato, dezenarano in socialismo, 
si coneretano nel 
lavoratori) confini pratici 
La Trades Union vuol rispettati i di 
operaì senza invadere quelli dei padroni; mi rico 
noscendo questi ultimi, li c.mbatte con perlioacia 
britemnica ognì qual volta scsennano a volersi far 
invasori, e tirameggiare. 

fia Trades Union è la difesa, non l'aggress'one, 
Và questo è il segreto fortunstamente palese della 
sua potenza. 

Ya Italia... Ma già l'ha detto l'O; 
maestra io cotesta mate-ia : in Itali 
délte istituzioni di previdenza e di ri 
giovrio in giorno eircoscrivendo e restringendo il 
ierreno al sogialismo, che può dibattersi a far molto 
chiasso, ma rompere la cerchia di ferro che gli si 


inione che è 


Italia, non so: pochi, 
dî siéuro, è divisi. 

. Questo so peraltro, che la milizia della previ 
‘densa © del risparmio, di giorno in giorno più nu 
merosa, finirà col soffocarii. 


- VIAGGIANDO 


Da Madrid in Italia. 


Rivedremo la patria. Questo pensiero, che fa 
mormorare a taluno di noi la strofa « Car. Italia, 

“fmélesponde» del traduttore d'Omero, attenua il 
dotore della partenza dalla stazione di Madrid dote 
è immensa la folla, e sono entusiastici gii applausi, 
e commoventi gli addii, chè nci ci ostiniamo a cam- 
biare in quell'altra parola « rivederci che la spe- 
ranza ha inventata per mitigare l'amarezza delle 
separazioni. 

A rivederci in Italia, dunque, o Castigliani dalla 
sigdofile ospitalità che voleste colmarci di gen! 
lezze fino all'ultima ore, e lasciaste in disparte per 
‘uma settimana i vostri affari, ‘i divertimenti vostri, 
perfino le vostre famiglie, per improvvissre una 
sola famiglia con tutti noi, e dare a noi di Madrid 
rin'idea splendida e vera. Esce sibilando il treno 
dalla stazione, ma nella crescente oscurità vediamo 
ancorafazzoletti che sventolano, cappelli che si 
gitano. Rientrando a poco a poco in noi stessi, ci 
accomodiamo per trovare finalmerte una nottsta 
di sonno. 

La foriuna vuole che percorriamo di notte la 

del cammino che abbiamo fatta di giorno ar- 
rivando : sicchè all'alba, a qualche diecina di chiio- 
metri dopo Saragozza, ci troviamo in piena Aragona 
che non avevamo ancora veduta. Tocchiamo subito 
la stazione di San Juan, dopo aver visto un ma- 
guifico ponte in pietrà che ricongiunge lo rive del- 


l'Ebro, e una bella chiesa, forse la cottedrale, di stilo 
moresco. La strada ed il treno vanno per un pezzo 
fra due contrefforti paralleli di colline basse, come 
sponde neturoli di un immeginario e immenso letto 
di fiume, e c'imprigionano nella prosaica monotonia 
d'una cempagna quasi sterile, come vo'essero na- 
sconderci la vista delle montagne aragonesi, sulle 
quali si svolse Ja poetica leggendaria avvertura: 
vietorughisna di Ernoni e di Dona Sol: se non che 
ogni tento, fra ì massi squarciati della roccia, fanno 
capolino le punte azzurre e luminoso d'una mon- 
tagna rischiorata dal sole, e di l'idea dell’sprirsi 
improvviso di uno scenario che torrenti di luce e- 
ettrica inondino. 

Sul punto di varcare i confini dell'Aragona ci 
consola la vista lo spettaco'o d'una più umana ve 
getazione, abbondante di pascoli, ricca di boscaglie 
d'ulivi, fra cui ed interval'i spirca ;l verde viva- 

imo delle viti sdraiate in terra, quasi oppresso 
dal peso dei grappoli, turgidi e neri come mam 
melle di donne africane. 


©, 


Tutto questo passa rapidamente, come un fanta- 
stico sogno: e lo crediemo appunto un sogno, per- 
chè d'improvviso si ripiomba neli’arido e nel roc 
cioso, ma un roccioso di foggie bizzarre, tagliato 
dalla capricciosa natura forma di fortilizi e di 
castelli, di palazzi diroccati, di paesi sepolti che 
sollevino curiosamente le spalle squarciate di sotto 
alle tombe dei secoli. Il treno corre a tutto vapore; 
e abbiamo l'illusione che il macchinista, sapendo 
di condurre per l’ultima volta in giro la prensa 
italiana, vogiia smentire la fama tariarughesca delle 
strade ferrate spagnuole. 

Tanto è vero che, quando meno ce l’aspettiamo, 
passata la stazione di Binefar, dobbiamo dire addio 
per sempre all'Aragona patria del vecchio Silvi 
ed entriamo nella Catalogna ; la Catalogaa che pre 
a noi una diletta seccnda patria, e che si annuuzia 
con le velte azzurre de'le montagne nell'orizzonte 
lontano e sconfinato. La cempagua intorno e dap- 
presso è sncora un po’ arida: nudi monticelli cre- 
tacei affacciano le calve teste al di sopra di ciuffi d'al- 
Iberi piantati in giro, e paiono capi rasati di monaci 
mutilati dalla tonsura, Alcune di queste alture, biz 
zarramente ritagliate in giro, rassomigliano a gigan- 
teschi turbanti di mori, e mi dònoo l'idea d'ua Ca- 
stel Sant'Angelo in grande. Ma di quando in quando 
un’qasì di verdura rinfresca i nostri occhi, e la terra, 
come sollevata da un palpito, direi quasi da un 
levito misterioso, si alza alle dolcissime ondula- 
zioni della collina; e la collina è tutta festosamente 
vestita di alberi, © casulari campagnuoli si arram 
piceno sul dorso selvoso, mentre nei campi si pro- 
filano in lunghe linee disuguali le casine bianche 
dei pseselli. 

Succedono, inseguendosi, collina più alte,  for- 
maso insenature e vallate: qua e là le pineto dal 
sottil fusto slanciato, e coi morioni di cupo verde, 
paiono itomensi reggimenti di granatieri n poleonici 
în parata; © dove il bosco è interrotto dalie larghe 
piazzate dell'erba, il pacsoggio si anima di capre e 
di pecore pascolanti, di mucche sel satiche, di cavalli 
pensosi ed immobili, di cui soltanto le code vanno in 
cadenza a destra e sinistra, come pendoli di orologi. 
Tutto-a poco a poco si muove: da un gruppo di 

‘e escono i lavoratori e sì avviano vi campi: 
qualche donna con la corta sottana e le -gomte 
nude attinge l'acqua da un pozzo, e gitarda distratta 
il convoglio che fila rapidamente; un camparile 
bianco si erge in lontansoza sopra un cumulo di 
poveri abituri, e più lontano ancora, fin dove l'o> 
chio ammir:to può sila sfuggita fermarsi, vediamo 
castelli moreschi in vetta a poggi serei, e più vicito 
a noi fiumiciattoli che serpeggiano e lustrano come 
argentei nastri, e torrentelli che rimbalz no, e scc- 
scese balze che farebbero la fortuna d'un puesista, 
e colline che a poco 2 poco si alzano «l'onore della 
montagna: finchè a un tratto ella nostra destra, 
come all'improvviso rimuovere d'un sipario, lo acu- 
minate vette del Monserret, infiammate d.i vividi 
colori d'uno splendido tramonto cata'ano, chiudono 
la stupenda scena mdimenticsbile, 

Passa ala nostra sinistra la pittoresca città di 
Manresa, con la belliss ma cattedrale di stile semi- 
otico, costruita in alto, a cavaliere del monte che 
'mbo ni piedi il fiume Cordoner: e il fiume è at 
traversato da un ponte mirabile in pietra, di co 
struzione romana Salla spalielta del fiume che sale 
fino alla piazza della chies?, si aggruppano curiosa 
mente i cittadini e le belle Maoresi, perchè di noi 
è arrivata novella fia lè, e tutti sanno che la rap- 
presentenza del'a stampa italiana dese tornar quella 

sera a Barcellona. 

Arriviamo finalmente, e le prime persone che gi 
salutano nella stazione sono l'illustre Alcalde di 
Barcellona, che abbraccia © bacia il nostro presi- 
dente Cavallotti, e l'amicissimo ingegnere Ferri se- 
gretario della colonia italiana, che facciamo girere 
cora una troltola passandocelo delle braccia degli 
uni a quelle degli altri, 


© È 


Come la prima volta arrivando, così ora le cai 
rozze municipali ci aspettano alla stazione: ma il 
carissimo Alcalde non può persuadersi che il giorno 
dopo proseguiremo il viaggio. « Siete danque stati 
così male a Barcellona che avete fretta d’andar- 
vene? > 

Questo dice il'cortesissimo è mortificato Alcalde, 
il quale vorrebbe con nuove feste e movi tratteni- 
menti indugiare la nostra partenza. 

Dobbiamo far forza a noi medesimi per ron ce- 
dere. Rientrando in Barcellona, la città condal dei 
lieti incantes'mi, delle strade luminose, dei ritrovi 
sotto l'ombra degli alti platani che fanno della 
Rambla la più bella passeggiata forse d'Europa, a 
noi pare di rivedere una delle nostre città: e il 
sorriso della gente par che rischiari factie ita‘iane, 
e le cortesi profferte sono modulate in una lingua 
cho ha le armoniose cadenze del dialetto veneto. Se 
non che i lsmpeggiamenti dei neri occhi catalani 
sotto le alte pettinature caratteristiche dello donne, 
dicoro subito che l'Italia è ancora lontana da noi. 

Gi ripulismo in frelto, mangiamo alla Jesta un 
ido desinare all'albergo delle Quattro Nazioni, 


ro) 


poi ci mettiamo in giro per i teatri, dove hanno 


"stri 


ammannito spettacoli ia nostro onore, peri caffè po- 
polatissimi, per la Rambla illuminata a luce elet- 
trico, e ricominciamo la nostra vita nottambula, 
come se nonavessimo ventiquattr'ore di ferrovia in 
corpo, © un'altra sessantina di ore in vista. 
Tornammo a una certora all'albergo? Non lo so 
più. Che cosa abbiamo fattola mattina di poi? Non 
lo ricordo. È 
Ho la confusa ricordanza d'una splendida matti- 
neta di sole, d'un tremulo mare turchino che mi 
accolse nelle sue fredde breccia sulla spiaggia are- 
nosa di Barcellonetta a due chilometri dalia città, 
poi d'un addio e d'un epplauso entusiastico nella 
stazione, e d'una corsa vertiginosa fino a Perpi 
goano e a Narbona. L'alba del giorno seguente ci 
sorprende nelle belle campagne del mezzogiorno 
della Francis, ricche d’una vegetazione miracolosa, 
ondeggiante fra la pianura e la collina, attraverso 
paesi che par che sudino la prosperità da tutti î 
pori, fino a quella pittoresca catena di montognole 
che vanno a morire in golfi ed in seni al di la delle 
Bocche del Rodano, gremite di paeselli e di grosse 


‘borgste, e fino a quell’altimo squarciarsi improv- 


viso dell'orizzonte, che fa vedere in lontananza una 
selva di antenne immobili nell'azzurro, una filarata 
di lunghi camini che il fuoco delle fsbbriche indu- 
‘accende, e il fumo di numerosi piroscafi che 
si avviano a un porto o ne escono. Quella là è 
Marsigiia, e il rapidissimo treno ci depone in un 
fiat nella stazione gremita di viaggiatori. 


> 


Siamo agli ultimi aneliti dell’affannoso eppur di- 


lettosissimo sogno. Affranti, sfiniti, ma non sazii, 
profittiamo delle due ore d'intervallo per fare una 
Scurrozzata in città, per assiderci al princ:pale caffè 
in faccia alla Borsa in fondo alla via de Nogilles, 
prolungamento della Cannebière,, per vedere la betla 
cascata di Longchamp in vetta al bouleverd de la 
Madeleine. Sslutismo allo svoltare del basso porto 
la bella passeggiata della Corn'ce, vediamo lontano 
nel mare il castello d'lî, l’immaginaria prigionia di 
Edmondo Dantès conte di Montecristo, poi, risa- 
lendo alla stazione, riprendiamo la cors?. 

Sono le strade ferrate francesì, vale a dire le più 
rapide di quante ne sbbiamo percorse finora, © il 
treno direttissimo ci conduce n rotta di collo per 
la Provenza illuminata dal fiammante sole del mez- 
zogiorno, ricca dei celebri vigaeti e rieca di pilme, 
di aloè, di arunceti senza fine. La nosira vista è 
turbata dal succedersi di tante meravigl'e della na 
tura aiutata dall'indastriosa speculazione umana; i 
nostri polmoni bevono assetati la silubre aria e la 
brezza marina che viene a ! infocati 
ardori meridiani, © da Mu 
a un moltiplicarsi affollato 
presa la storica carva della Cornice, di stazione in 
stazione, di golfo in golfo, noa rerdendo quosi mai 
di vista il mare ceruleo, vediamo svolgersi sotto di 
no', accanto a noi, quella riviera incutevole che 
sfida oremai ozni descrizione, e di cui l'ultima pa- 
rola fu detta del Roffiai, l'immortele autore del Dot- 
tore Antonio. 

Ecco lù infatti dopo Cannes, dimora gradita di 
Alfonso Karr, scrittore © coltivatore di rose, la 
clegantissima stazione di Nizza, che scopre fra gli 
alberi la tante volte citata nei romanzi Passeggiata 
degiIaglesi, poi la liilicuzziana capitale del princi- 
dal» di Moneco, dove cerchiomo il profilo comico 
di Rabegas, e non vediamo che un gendarme del 
principe, uno dei sei gendarmi del resme, fiero e 
so'enne nella cardidezza dei suoi pautaloni biancl 
di bucsto: poi M ntecarlo, dove alcuni dei nosti, 
col pretesto di ammirare il presaggio, vorrebbero 
fermarsi fino al prossimo treno, ma i pù savi tol- 
goro loro di mano le valigie e li obbligano a pro 
seguire, senza aver soddisfatta la tentazione della 
ronlette ; finchè nelle crescenti tenebre, costoggiato 
îl colle di Tenda e passato il pote d' Son Luigi, 
entriamo finalmente în terra italiana, nel paese di 
Vent miglia, che ci fa vedere, dolcemente illumin.ta 
dalia luna, la poetica Bordighera proluogantesi nel- 
l'scqua, come per confondersi in simbolico connub'o 
col mare. 

O cari presi benedetti dalla natara, baciati © ca- 
vezzati dal sole, dormenti ora nelja quiete placida 
della notte, voi siete belli e magnifici, ma nella 
maestà delie Alpi marittime che vi fassiano con 
gemmata cintura all’intorno, voi non perdete nes 
suna delle linee graziose e gentili che fanno di voi 
la più bella riviera del mondo. Vi ho sulut.ti tutti 
a uno 3 uno, ho salutato anche l’ultima terra di 
Francia, l'elegantissimo Mentone; memore soggiorno 
di alcuno felici settimane della mia giovinezza lon- 
tana, tramontata per sempre in queli’oczaso di ful 
gide illusioni che non aspettano il risorgere dell'au. 
rora. Addio, addio, e forse per l’ultima volta! Io 
sento alle spelle la Parza pietosa, e quasi la chiamo 
e la invoco, perchè mi par bello finire una vita di 
sognatore sopra una terra di amabili fantasie gio 
conde, dove splende lamore come fioriscono le 
palme ed i cactus, e dove tutto pare che sia l'im- 
magine d'uno splendidissimo sogno. 

A Ventimiglia, dal terrazzo dell'albergo, parla 
V'altma volta il Cavolot8, leto di risalutare l'Italia 
nella patria di Giuseppe Biancheri, illustre. presi- 
dente ‘el'Assomblea. legislative, Dormiamo poche 
ore, ripretdiamo È treno fino a Genova, e alla 
Spezia ci separiamo commossi dal nostro conduttore 
attraverso la Spagna : da quel terribile Cavallotti, 
che mi fa ricordare il leone cantato da Vicfor Hugo, 
e che riporta incolume, tenendo'o fra le zanne inof- 
fensive, il piccolo figlio del re fino alla culla di dove 
l'aveva rapito. 

Taluni-erono scesi alla spiccioleta în questa e in 
quella stazione, per raggiungere presto la cosa fami- 
Tiare del dolce riposo; e arriviamo a Pisa in sei o 
sette soltanto. Per non perdere nulla corriamo alla 
piazza del Duomo, bello, solitaria, fiammante nei 
rossi colori del tramcnto sereno; e&mmiriamo come 
sorgenti di sotto terra fra l'erba folta i quattro mo 
numenti stupendi, che hanno stancata l'ala della 
lirica durante quattro secoli. Le merlate mura della 
città che chiudono la piazza farmo fantasticare le 
nostre menti, e paragonando i lieti tumulti di quin- 
dici giorni, trascorsi sotto il cocente sole di Spsgna, 
con quella quiete solenne e malinconica, con quella 
pace di camposanto, e solto quel cielo in cui bril 
lava già la vaga e scintillante stella di Venere, non 


fiochè, ri- 


dirò che ci siamo commossi fino alle lacrime, mai 
nostri cuori hanno provato un polpito di desiderio 
e quasi di tenerezza accorata. E bastato che uno 
della comitiva ricordasse le Memorie di Pisa del 
Giusti, perchè un altro, senza accorgersene, mor- 
morasse con voce Vibrante di commozione i vers 
meravigliosi di lui : 

Un pensier mesto della madre caro, 

Un desiderio di pace e d'amore, 

Uno sgomento di lontano esilio, 

Che mi faceva andere in visibilio! 

Ecco Roma finalmente, ecco le statue erette 
sulla facciata di San Giovanni Laterano, che sten. 
dono verso noi le braccia come per riprendere i fi. 
gliuoli un po’ troppo prodighi. Ma da Madrid a 
Roma ‘abbiamo percorso, quasi senza fermarsi 
duemila e cinquecento chilometri. Cade dunque 
dalla stanca mano la penna, ma non prima di avere 
inviato un saluto ed un ringraziomento a quel gen. 
tiluomo perfettissimo che è il marchese Durazze. 
Adorno, prima cagione di questa nostra memora 
bile gita, che nessun altro viaggio futuro potrà n. 
guagliare, non che superare. 


Tuo 


BOLGETTA 


Per la verità. 


Da Aquila ci giunge la seguente dichiarazione che 
di buon grado pubblichiamo, sopprimendo — solo per 
nostre ragioni particolari — i nomi dei cinque consi- 
glieri provincieli firmatarii 

< Nel giorno 6 settembre corrente, veniva inaugi. 
rata la sessione ordinaria del Consiglio provinciale di 
Aquila, e a presidente ne veniva rieletto l’ex-deputato 
Capponi. 

< A respingere le gratuite asserzioni di taluni che 
a questn nomina vorrebbero. attribuire un significato 
politico, 0 vedere in essa manifestata la volontà di 
fare cosa ingrata a qualcuno, è opportuno far noto 
che prima di procedervi moltissimi consiglieri pro. 
vi si adunarono in seduta preparatorio, nella 
quale tutti aderirono, o slmeno certo nessuno fece 
obiezioni alla dichiarazione esplicita fatta da uno di 
essî, che cioè la rielezione del Capponi a presidente 
del Consiglio provinciale d’Aquila non dovesse suo- 
nere una manifestazione politica, nè una : manifesta 
zione ostile verso chicchessia. In una parola la rie- 
lezione del Capponi fu determinata solo dol non avere 
demeritato in tanti anni di presidenza del Consiglio 
provinciale la fiducia de’ suoi colleghi. 

< Questa è la verità, e valga a confutore le er 
ronee © contrarie interpretazioni. 

< Aquila, 9 settembre 1886 ». 


L'harem dello scià di Persia. 


Sull’harem dello scià di Persia troviamo i seguenti 
particolari in un giornale tedesco. Ogni musulmano 
può avere quattro mogli. La prima mog'ie è una cu- 
gina dello scià e porta il titolo di Schukn-es-Sultena; 
ella è bisnipote dello scià Futteh-Ali, monarca che 
ebbe una furmiglia così numerosa che lasciò centodieci 
discendenti. ll matrimonio fu conchiuso per ragioni 
politiche. Questa sultana è la madre dell'erede del 
trono o Valiad. La seconda moglie, pet ordine d'età, 
è figlia di un figlio di Futteh-\li. La cronaca dice 
che ella sia molto violenta di carattere. lm terza 
moglie, che è attualmente la favorita, è la Anus-u- 
Dowlet. Da dieci anni è moglie legittima, è grosse, 
fresca e sana e buona e cortese. Ella possiede una 
influenza quasi illimitata, ma non è pozsibile corrom. 
perla. La sua famiglia è ben provvista però. Tre dei 
suoi parenti ricoprono cariche importanti alla Corte, 
e si lasciano corrompere facilmente. Sono tutti figli 
di un mugnaio che abita vicino a Dirmorend. La bel- 
lezza e la gioventù servono di passaporto per pene- 
trere nell'harem dello scià. Dopo che una donna vi 
è entrata impara a cantare, a Sonare il tamburello e 
l'Rarmonium. Ogni donna che diventa moglie dello 
scià ha un quartiere dentro lharem e la sua serviti. 
Soltento quelle arrivate da poco e quelle messe da 
parte vivono în una specie dî baracca sotto ln sor- 
veglianza dell’Amin-i-4kdas, una vecchia favorita 
che ha incarico di far da madre e sorvegliare le ra- 
gazze. Ogni giovedì lo scià fa una specie di rivista, visita 
tutto lo stabilimento e getto, come nelle novelle, il 
fazzoletto a quella che preferisce. Lo stelle dell'harem 
sono infronzolate e imbellettste e sono molto brutte; 
gli occhi soltanto hanno belli. 

Le ragazze giungono spesso all'harem e in grande 
quentità La maniera di cui si serve lo scià per di: 
»farsi di quelle che non gli vanno a genio, è molto 
scaltra. Un generale qualunque che è in provincia, 
riceve l’annunzio che lo scià gli fa l'onore d'invisrgli 
una donna dell’horem imperiale. Il generale non può 
declinare l'onore e la bella, ormai appassita, giung® 
un bel giorno, e prende il primo posto nella casa del 
generale. 


13 settembre. 


Una rottura diplomatica. 


Veramente non vorrei invadere lo attribuzioni del 
nostro diplomatico ordinario Don Peppino, tento più 
che la rottura, di cui parlo, ron è avvenuta sul ter- 
reno delle grandi quistioni internazionali 

La rottura di cui parlo è avvenuta nei più stre 
confini assegnati alla cronaca inierna di Roma, senz 
bisogno di varere nemmeno gli antichi limiti de 
s 


Come sanno tutti, în questi ultimi tempi, la tema 
Roma, una ragszza belloccia. molto bene in cart 
un po' troppo amante dei fronzoli vistosi © di 
discutibile, in questi ultimi tempi. dico, Roma he se9° 
tito il bisogno di allargare  olquanto la sua cinta- 
dazieria. 

Sono casi che si dènno nella vito, ed è sempre 1! 
buon segno, un indizio di gioventù ‘e di selute 
berante. 

Ma torniamo alla rottura, la quale non ba nola 
che vedere con questo allargamento della cinta 
ziaria. 


* 
Datemi dei colori fini, datemi degli aggettivi. i? 
voglio' dipingere, io voglio descrivere uno dei più Ît° 
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proli peesaggi romani, con la cupola di Sen 
canto in fondo come di regola. Io voglio descrivere 
Fiero it nto di sole dall'elto del monte Tarpeo 

‘astro del giorno e della. vita ; 


Ficeco la sorte degli ertisti. più disi are 
sienzosi! disinteressa 

fo avrei così potuto fare rin fondo al fatto orribile, 
tremendo 


Ala poichè non c'è da fare altrimenti, non importa : 
rà ina rottura senza fondo. 
La colpa non è mia. 


** 


La colpa noa è neppure del governo. Il governo 
fortunatamente non è Compromesso, e neppure è com- 
promesso il limitrofo municipio. La colpa se c'è, deve 

prima di tutto del Fato, come è giusto che sia, 
+ poi della stessa ambasciata ‘germanica che risiede 
gl palazzo Caftarelli. 

Ed eccovi spiegato perchè la rottura, la frane, lo 

rofondamento, quello che è stato, insomma, abbia 
sssinto un. carattere diplomatico. 

eri verso le quattro pomeridiane si udì nel palazzo 
cafferelli un rombo, un rumore, un’ira di Dio, che 
pireva venire tuttavia dall'abitazione del diavolo, 
tale a dire dal centro della terra, che è, come sa- 
pete, îl luogo più sonpeitato di essere l'inferno... 

In ua momento tutti quelli che si trovaveno nel 
palazzo corsero verso la porta per fuggire, e torna- 
ono indietro inorriditi, atterriti 

Oltre la porta non c'era più nulla, c'era il vuoto, 
cera una speci di abisso! 

Il terreno si era sprofondato per uu tratto dì dieci 
metri quadrati. Per un momento quindi si può dire 
che siano rimaste interrotte lo relazioni tra l'amba- 
csiata germanica e l'Italia. Sì ritiene che lo sprofon- 
damento sia accaduto a causa di alcuni lavori ordi- 
nati dall'amministrazione dell'ambasciata . germanica 
medesima. | © © © 

Per fortuna nella solitaria via delle Tre Pile non 
cera quasi nessuno, e non c'era poi nessuno nel luogo 
dore si epri ‘quella spec'e di voragine. 

Un testimone ri ha detto : 

— Confesso che nel vedermi mancore avanti, a 

chi passi da me, il terreno, rimasi un po"... corto! 

‘Alcuni altri passi più avanti, e il testimone dell’a- 
pertura della voragine correva rischio di rimanere un 

... Curzio, anche senza alcuna volontà di far l'eroe 


s* 


La rotture. per. fortuna non avrà conseguenze, 
grazie alla solidità del palazzo  Caffarelli, e grazie 
all'intersento intelligente dei vigili. l vigili sono i veri 
arbitri di questa specie di rotture, anche quando as- 
sumono, come quella del pelezzo Caffarelli, un carat. 
tere diplomatico. 


Razzola 


Una festa della carità a Rocca di Papa. — 
L’eltra sera in una sele del signor Lucetelli ebbe 
luogo una soirée musicale a beneficio delle famiglie 
dei poveri colerosi. 

Questa festa fu orgonizzata dai signori Selva Fu 
genio, dottor Bacchini e Giacomino Foà. Le signorine 
Itosina e Clotilde Fallourd e Lucia Delise sì occupa- 
rono alacremente della vendita dei biglietti, e si devo 
alla loro gentile cooperazione se l'incasso fu abba- 
stanza rilevante. È 

La gentilissima signora Adelaide Fiorini cantò e- 
gregiamente la leggerda valacca di Braga, l'aria del 
contralto : « Ma se tu dormi svegliati » della Giu- 
lietta e Romeo, e diverse romanze. Al piano sedevano 
i signori Carlo De Rossi e Rossetti. Anche il signor 
Lorenzo De Rossi suonò egregiamente qualche pezzo. 

La serata riuscì bere L’incasso, malgrado che il 
prezzo d’ingresso fosse tenuissimo, fa di circa 130 
lire, che unite alle somme raccolte antecedentemente 
colla questua e colla lotteria formano un totele di 
oltre 900 lîre, versate nelle mani dell’egregio sindaco 
dottor Fondi. 


La colonia greca ed il massiro Samara, — Ieri 
nella nostra rassegna teatrale biamo detto che lau 
tore di Flora Mirabilis è ua giovane, ma non gio 
vanissimo, maestro. Invece, egli non ha che venti- 
quattro anni! e chi ce lo assicura è uno studente 
greco della nostra Accademia di pitture, compagno 
di scuola del maestro Spiro Samara a Atene. È 

Gli studenti greci di pittura e scultura che trovansi 
a Roma, con a capo il signor Mirzan, membro cor 
rispondente del Parnaso di Ateae, honno festeggiato 
il trionfo del loro compstriotta riuniti a fraterno 
banchetto. Fssi hanno augurato sl simpaticissimo 
maestro ugual fortuna per le sltre sue opere. una 
dello quali è già termineta. Trattasi questa, volta di 
un'opera spettacolosa che avrà nome Megèh, dall'e 
roina indiana del dremmo, s:ritto da un librettista 
francese, e tradotto da F. Fontene. 


j. — Ricordiamo che stasera ha luogo la be 
netattt irastita Libero Dilotto, ll valente direttore 
della drammatica compagnia Nazionale, collo spetta- 
colo di cui abbiamo dato il programma l’altro ieri. 

+, 11 bellissimo successo della Flora Mirabilis ol- 
rtentina fu confermato ieri sera alla seconda rop- 
presentazione. Numeroso il pubblico, numerose le 
lriomate al maestro Semare, © più sicuri © più ap- 
plauditi i cantanti. Domani sera, ‘martedì, avremo la 
terza rappresentazione. 

+, Al Quirino la signora Adelaide Tessero ci pro- 
mette Sp sei la Dionisia di Alessandro 
Dumes. * 

La signora Tessero, che va fra le poche valentis- 
simp attrici italiane, merita di essere intesa in questo 
lavora; di cui essa ci darà, senza alcun dubbio, una 
interpretazione ertistica improntata di un allo carat 
tere personale. 


nw_ 
Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 23. 
L'Osservatorio romano cl comunica le massime tem 
peraturo della giornata di ierì, 12 settembre: 
Catanzaro, 324 - Caglieri 31 - Firenze, 30 — 
Roma 29.9 
rita 2a 


NostRE INFORMAZIONI 


_ Oggi alle ore dieci 
si radunò al 


secando avevamo. ennanziato, 
ro delle finanze la Commissione 
e min ‘a per studiare i 
siano servibili per il muovo catasto le mappe esttenti 
qll crinittro Moglian, aperta la seduta con un brove 
fiscormo. “ha ceduto la presidenza all'norevole Al: 
La Comenissione ha deliberato di dividersi i 

Comeni a in cinque 
Commissioni. a prima si recherà nel” Lombardo= 

‘eneto; la ‘seconda in Piemonte e nell'isola di Sarde 
gna, lerterza negli'ex-Stati pontifici, la quarta im To- 
scana, la ‘quinte nel Modenese e Parmense. La scelta 
dei membri: che' formeranno queste cinque Commis 
sioni fu‘deterita ella presidenza. 

Venne poi nominata una sotto-Commissione corn 
posta dell'onorevole comm. Fornaciari, del cav. Bor: 
gomanero, dell'ingegnere comm. Ruò, coll'incarico di 
proporre le norme che dovranno seguire le Commis- 
sioni per l'adempimento del loro compito 

a sotto-Comupissione si è rad | 
mil solo Commissione si è radunta oggi stesso el 

Domattina alle dieci la Commissione terrà la sua 

seconda. e forse ultima seduta. 


Il conte Rossetti-Solesca, segretario dell'ambasciata 
rumena che era fin qui a Pietroburgo, è stato trasfe- 
rito a Rome. Il conte ha sposato” in questi giorni‘a 


Franzensbad Ja. figlia.del: signor: Giers.. 


È corsa.voce.di.pretesi..cambiamenti di. organici 
nell’ispettorato generale delle ferrovie, e di nuove no- 
mine. Si sono fatti anche dei nomi, in modo inesatto. 

Per quanto ci consta, le modificazioni consistono 
nel cambiamento di alcuni capi di divisione nell’am- 
ministròzione centrale dell’ispettorato: per effetto delle 
quali i capi divisione saranno i seguenti : 

Divisione I - Cav. Filippo Scarlatta, che’ già fco- 
priva questo posto. 

Divisione Il — Cav. ing. Cesare Rota. 

Divisione Ill — Cav. ing. Adolfo Rossi. 

ivizione IV - Cav. Luigi Braid, che già copriva 
questo posto. 

Divisione V - Comm. Atlilio Vivaldi. 

A capo gobineito rimane l'ingegnere cav. Leonida 
Spreafico, 

Le divisioni conservano, in massima, le antiche at- 
tribuzioni, salvo il passaggio del personale di servizio 
per le costruzioni dalla divisione seconda al gsbinetto. 

Il comm. Piencher, che in qualità di ispettore su- 
periore era incaricato di dirigere la quinta di 
cessa bensì da questo incarico, ma non va a riposo, 
come fu annunciato, mantenendo ancora le funzioni 
di ispeltore superiore. 


La Benca veneta. ha presentato al governo il pro- 
getto per una ferrovia economica a scartamento 
dotto da Piave a Pieve di Soligo e Follina, lunga 
circa renti chilometri. 


Il patronato di temperanza di Milano ha deciso di 
fondere un primo Ricovero italieno di temperanza, in 
cui siavi in permonenza un cervizio medico, chirur- 
gico, un dispensario farmaceutico, un servizio d'infer- 
mieri ed una biblioteca di libri morali ed educativi. 

Scopo di eo è di dar ricovero agli ubriachi che 
molte volte vengono respinti dagli ospedali e giac- 
ciono cul lastrico dello vie o sono copdotti in questura. 
L'asilo si propone di impartire le cure fisiche neces- 
serie del momerto, e poi, per i non recidivi, quelle 
cure morali che possono allontanere dall'intemperanza. 

Il patronato, che ha giò raccolto offerte dai privati, 
si è rivolto el governo per avere l'appoggio morale 
© materiale. 


Telegrammi particolari dell FANFULLA 


Vienna, 13. 


L'addetto militare russo, barone Kaulbars è stato 
richiamato telegreficemente dallo Czar a Brest-Lit- 
wesk. Il barone era a Lubien, ospite dell'impera- 
tore Francesco Giuseppe. 

Lo Czar terminate le manovre non va a Var- 
savio. 

Gli ufficiali russi di guarnigione a Varsavia sono 
stati invitati ad iscriversi qualora fossero disposti ad 
entrare nell'esercito bulgoro. 


Milano, 13. 


Teri nella sede del Consolato operaio venne insu. 
gurata la bondiera della nuova Società : Sella na- 
scente, la quale non è sltro che la. disciolta Lega 
dei figli del lacoro, trasformato. Essendo uscite le 
diverse bandiere delle Società, il delegato Gislon 
avendone scorta una nere, cioè quella della Società 
Venti Dicembre, ordinò che fosse sequestrata. 
nacque una vivissim» co'luttazione. Parec hi soci 
riuscirono a strappere il drappo. della bondiera ; 
ma l'asta rimase in mauo del delegato, 

Milano, 13. 

Ieri sera a porta Genova ebbero luogo nuovi di- 
sordîni: fu una vera ribellione contro le guardie, 
che avevano intimala una contravvenzione al c0c 
chiero di una carrozza da piazza. 

Il conflitto, strada facendo, si rinnovò più volte; 
due guardie rimasero ferite; vennero operati tre 
arresti, 


BORSA DI ROMA 


13 settembre: 

Proseguono l'incertezza ed i realizzi sul nostro mer- 
cato. 

La Rendita 5 0/0 a contanti fece 100 30, per fine 
corrente da 100 45 a 100 -50-n 100 40. 

In reazione le Generali da 667 a 666. 

Lo Immobiliari da 1077 a 1070. 

Industriali 771, 772. 

Tramyways 429, 420. 

Molini 391, 390. 

Condotte 602. 

Mediterranee 589. 

Gas 1768. 

Pio 1980. 

Roma 954, 953: 

Romane 1121. 

Falla per il resto, 

Cambi 
Francia 3 mesi, 9950. 
Londra, 25.17. 


Ore 3. — Rendita, 100 40. 
Gensrali €66 50, Immobili 


4071, Tràmways 420. 


FANFULLA 


BORSA DI PARIGI del 13 settembre. 
Ì + sperare — Ohizsurà 


4A3mortizzamento antieo 8 °/,j — — ; 85 60 
Reudita Francese 3 83 45 8342 
» cu 82.90 | 8287 
10 

100 12 

Cambio sopra Londra — — 12530412 
Consolidati Inglesi . 1 10013/16 } 1003,# 


I — St ne 
Mas ze] 4380 
jesi 

373 — 
pi ss 


3733— 


Spettacoli d’oggi: 

TEATRO. NAZIONALE — Ore 8 11? — Sandro - 
Un amoreto di Goldoni a Feltre - Le avventure 
notturne. 

QUIRINO — Ore 9 — Dionisia. 

MANZONI — Ore 9 — 1 miserabili. 

REALE — Ore 9 474 — Compagnia equestre 
italo-egiziana déi frate” Amato 


TELEGRAMMI STEFANI 


SOFIA, 12. — Vi furono disordini senza gravità 

a Filippopoli. Un assembramento di alcuni parti- 

i del principe Alessandro si era formato dinanzi 

al copsoleto russo, ove ereno riuniti alcuni bulgari 
russofili. La polizia disperse i gruppi. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Le risposte delle po- 
tenze alla circolare della Porta in data 7 corrente 
relativa agli affari di Bulgaria, cominciano ad ar- 
rivare. Finora esse sono affermative. Si crede che 
lo saranno tutte, 

Il passo del discorso del principe Alessandro al- 
ludente ad una campagna in Macedonia, produsse 
caltivissima impressione. 

La Porta non ha finora alcun candidato preferito 
per il trono di Bulgaria. 

L'opinione pubblica in Tarchia è vieppiù favore 
vole alla Russia. L'accordo segreto fra la Russia e 
la Tarchia esistente attualmente in massima è con- 
siderato come prossimo a diventare accordo di fatto; 

BERLINO, 42.— È morto Roberto Flogel, esplo- 
ratore dell’Africa. 

STRASBURGO, 12. — L'imperatore, per non 
istancarsi troppo, non ha ieri assistito al pranzo di 
gala ed alla rappresentazione del teatro, nè oggi 
alla funzione religiosa. Inoltre fu rinviato îl grande 
ricevimento sd alcani giorni. 

BIELLA, 12. — Il monumento di Garibaldi fu 
inaugurato oggi solennemente alle ore 12, nei pub- 
i giardini. Presero parte alla cerimonia gl onc- 
revoli Cairoli, Delvecchio, Lucca, Faldello, Trompeo, 
Sella e Mosca, nonchè settanta Società militari e 
operaie con bandiere. 

Parlarono il cavaliere Trompeo, fratello del de- 
putato e presidente del comitato, il sotto-prefetto 
Salvetti, rappresentante del governo, il sindaco Ca- 
millo Guelpa e l'avvocato Guelpa. 

La conferenza dell'onorevole Cairoli ebbe luogo 
alle ore 2 pomeridiane nel teatro Sociale, in pre- 
senza di una folla immensa. L'oratore parlò un'ora 
fra continui applausi. Svolgendo meravigliosamente 
il carattere di Garibaldi, ne rilevò la costante coo- 
perezione con Vittorio Emanuele, combattà il so- 
cialismo, inneggiò al carattere di Lamarmora e di 
Quintino Sella. 

Alle ore tre vi fa all’Albergo Centrale un pranzo 
sociale di quayrocento coperti, coll’intervento degli 
onorevoli Cairoli, Lucca, Delecchio e Faldelta; del 
sindaco e di numerase rappresentanze. 

L'onorevole Cairoli pariò applauditissimo. 

La città è festante. 

L'onorevole Cairoli si recò a visitare la. vedova 
di Quintino Selia. Domani visiterà la casa ed il 
monumento di Pietro Micca a Sagliano. 

MALTA, 42. — La squadra inglese, comandata 
dal duca' di Edimburgo, è arrivata ieri a Smirne. 
Si crede che andrà ai Dardanelli. 

PARIGI, 12. — Si telegrafa sl Temps da Co- 
stantinopoli : « Thornton, ambasciatore inglese, ri- 
prende il suo posto per ricevere il duca di Ediz 
burgo. Si dice che sarà quindi richiamato. S'ignora 
chi ne sarà il successore >, 

PARIGI, 12. — La Gaselle de Franco ha da 
RR ma notizie meno buone di quelle di giovedì ri- 
guardo ai negoziati ta la Francia © la Santa Sed, 
per l'affero della Chin1, 3 


SOFIA, 12. — Oggi ebbe lncgo la distribuzione 
delle bandiere ai roP2"nenti degenere 
venne fetta 47; colonnello Mutkuroff, membro della 
reggenza. 

LONDRA, 13 — Fu dal governo ordinato al 
l’arsenale di Chatam di ultimare con urgenza le 
navi che devono entrare in armamento. Oscorrendo, 
si lavorerà di giorno e di notte. 

Queste istruzioni produssero una certa emozione, 
deducendosene la possibilità di complicazioni conti- 
nentali. 

LONDRA, 13. — Il Morning Post ha da Ber- 
lino: 

« L’Austria-Ungheria dichiarò formalmente al 
gabinetto di Berlino che essa si opporrà ad ogni 
tentativo della Russia che ledesse la libertà degli 
Stati balcani i. Un inviato speciale lasciò Berlino, 
diretto a Strasburgo, per recare all'imperatore di- 
spacci importanti. » 

BIELLA, 13. — L'onorevole Cairoli, accompa- 
gnato dii membri del Comitato per il monumento 
a Garibaldi, si è recato ad Andorco e Sigliano- 
Micca, ove venne ricevuto dal sindaco di Andorno, 
che gli presentò una pergamena, ed accolto dalla 
popolazione plaudente. Le vie del paese erano im- 
bandierate. 

L'onorevole Cairoli parlò davanti al monumento 
di Pietro Micca, esprimendo nobili ed elevati pen- 
sieri che destirdao viva entusiasmo. 


AVVISO AI COSTRUTTORI Sicinese 


gnarole di marmo di Cerrara ed un gran portone di 
abete di Moscovia. Prezzo eccezionale — Dirigersi in 
via Margutta, 59, Roma. 


SI AFFITTA 22. Fren sota con setto stanze 
pianterreno. 1 locali sono asciutti 

ed hanno molta luce. Due ingressi. — Per le trattative 

dirigersi dal portiere in via Margutta, 59, Roma. 


ISTHUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XI 


Torino, via Cibrario 22, Casa propria. 


Esclusive per la preparazione alla It. Accademia, 
alla Seuela di Modena, si Collegi militari ed alla 
Accademia navale. 


VILLA PATRIZI a PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale ominaie..... L. 59,000,000 
Capitale versato...... > 25,000,000 


Riceve denaro in conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 '/3 */, in ragione d'anne 
con vincolo di 2 mesi 3°) » 
on vincolo di 6 mesi 3h » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chéques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due ® 
sei mesi. 

Gi interessi sono netti di ritennia e cnpitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. pa 

Per i versamenti in conto corrente 


Il correntista può di come sopra: 
fino @ Le 20000. vista; vista; se 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tro giorni di preavviscy 
per somme superiori con cinque giorni di preavvisc. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da core 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono. 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e vea- 
dita di fondi pubblici @ valori industriali tanto mel 
regno come all’estero. 

S'incarica d’incarsare effetti e coupons sia in Italia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettera di credito sull'Italia € sob 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, © il dirilo che 
essa ne percepisco è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi, 

Fa il servizio di Cassa grafis ai correntisti. 


IRON 


Giornale Settimanale Mustrato di Seionze, Metzili è Han fattore 


FERRO ed ACCIAJO 


Fondato nel 1823 quale Rivista dei Macca- 
nici e diretto da PERRY e NURSEY C. C. 
Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per sei mesi, L. SL 
Dirigersi all'Ufficio principala di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


OCCASIONE UNICA vievsise Cono 
prezzo. — Rivoigersi all'Amministrazione del gior- 
nale ! Italie, Piazza Montecitorio, 427. 


PREMIO 


GIORNALE PER I PANBNI 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


CUARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale col quale, com- 
biando una lamina di metallo, si possona suonars 
senza studio aleuno mille e mille svariati è 
scelii pezzi di musica. 

Si raccomanda ai bagnanti, ai vi 
Clubs ed a tutti quelli che amano divertirsi 

Il Clariophon, montato su elegante cassetta, 
‘costa 


(6 Suonate gratis) |, 423 (Imballaggio gratis) 
Ogni suonata in più, L. 1,59, 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco- 


Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 277-78-79 


— Firanza vis de’ Penzani, W. 


TANAGLIE MECCANICHE 


per Piombi. 

Necessarie per gli Appallatori del Dazio-Con- 
sumo, per Spedizionieri in genere e particolar 
mente per Spedizioni di Grapaglie, Farine, Nu- 
merario, Sale, Pacchi postali, ecc. 

Tanaglie della lunghezza di 2i etm. L. 44 
» » 32 » > 20 
Pal'otole di piombo per dette » 22 
il cinlogramma. 

Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 
centesimi, 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frane 
Italiano, Fiozi e Bienchelli: Roma, Carso 977 78-99 
— Firenze, via de’ Panzati, 26. 
——_—_——______________ 


Bosavmwriza uvuniz:, Ferento responsabile. E. E. OBLIEGHT. Ufficio per Inserzioni. — 


Piesza Moztseitorio, 117, 


Bellezza e Gioventù 


|» menticato. Non soriver siii si ottiene con l'uso deli’ 


mi. Arrivederci presto: Sono 


tutto tuo no. | delle tenute £ i, Denominata « The Lady's Knife Cleaner» È 
munali e Reopasto. - Diriger s RE 
sa al Sigror Marchese Giovanni " Ga A % ONERE Acq a Db gl 
NAPOLI  |CTT= 7 Me ue I ese 
i 3 3 % ficie del, col- { Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterr, 
FOTEL DE LÀ RIVIERA tello riesce u in Italia, ecc., con splendido successo da un quiry 
niformemente rito 
Riviera di Chiaia, 127. pulita, le due CONSERVA per lungo tempo il primiero colore. 


rti essendo $ — CHIARA come acqua pura. 
i all x di qualsiasi acido, 
leggere e scrivere a letto. - z RINFORZA i bulbi. 
Li ola è combinata in ade È s a a n AMMORBIDISCE i capell 
modo che si alza, b Ss 3 NSERVA il lucido per circa sessanta giorni, 
e si adatta in qual po: SPORCA la pelle. 5 
Sizione a piacere della per 3a 
donà coricata: Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 
Pigtzo: Lire 60, ii i giungere centesimi 50 per il pac:o posti!e. 
Dirigere domande o vagli È i 8.50, compre- core domande e vaglia all'’Emporio Fr.nco-] 


Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Ve: 
surio. Confortabite, buon gusto, 
prezzi moderati. = 

‘Sì fanno prezzi di pensione. 

I proprietari: Giuszres Rar 

noDi - EaNESTO DeLviTTO 


E. E. OBLIEGHT 


25, Sassi È iN DA SEAN MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 
{ 
| 
Ì 


CH I 1] all’itmporio Franco-Italiano DS) > sa una scatola { Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 3 
OFPIGGO por INSERZIONI) s'impara Roma, $ A ii dg: dismeriglio {In Firenze, via de Panzani, 26. a 
ROMA | tia dol Corso, 377-379 — in inglese. 


Piszza Montecitorio, 127 | Firenze, via dei Panzapi, 26. tola di smei 


glio separata- MACCHINA A RUOTE 


H. ROBERTS « C. ei = PERFARE LE ADDIZIONI 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, denominata CONTROLEUR 
TARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA Ras E Frdil VA de Parzani, 36. 


ReMa FIRENZE 
Pi San Lorenzo Via Tornabuoni, 15 
SO Cana Succursale NUOVI APPARECCHI 
Num. 36 © 37 Piazza Manin, 2 


PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE 


‘senza fuoccy senza pressione e senza pericolo 


PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


di COOPER. 


Rimedio rinomato per Je malattie biliose, male di fegato, mele 
allo stomaco ed egli intestini. Utilissimo negli attacchi -d'inti- el v 
gestione, per il male di testa 6 nelle vertigini, queste Pillole sono Sono destinati a rendere grandi 
Somposte di sostanze puramente vegetali, né scemano di effics- servigi nell'economia domestica. 


BREYETTATA iN ITALIA ED ALL'ESTERO. 


cia, col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambi In tre minuti riducono la tem-f Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 
mento di dieta; la loro azione è stata trovata così vantaggi peratura di una bottiglia d’ac- 

aîle funzionì del sistema umano, che sono. giustamente stim ° qua da 30 gradi centigradi a 0, a 
impareggisbili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- CA congelizione incomincia un $ ramenie straordio. con ammirabilo fac 


uesta mac: ima e di una semplici 
1) 


stive, aiutano l’azione del fegato e degli intestini a portar va i ? - faddizioni fino a dieci milio: 
0 le î minuto dopo. L’organo princi- f addizioni fine TORALISE, 
quelle mater che cagionano m di testa, affezioni. nervose, x Tele di quesie macchino ‘è una @ X chiamata a rendere segnalati servigi a tute le An i 


ata F i sia pubbliche che private, presso 
n ki È 5 À impa pneumatica î1 di cui fun- f nistrazioni sia pu rivate, . 
Si vendono ix scatole al prezzo di 1 e 2 lire | Bonamento è perfetto ed imper antaggi risull 
padiscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda acsom i turbabile. L'agente chimico che 
pagnata dal relativo imporio. 18 Li generalmente si usa con questi 
= i apparecchi, è l'acido. solforico; f sontinentale. 
il quale rimane rinchiuso nelf° Dirjvero domdnde'e vagli hi 
sa È i rif ; e glia @ll'Emporio Franco-ltatiano 
GHIACCIATE ECONOMICHE PORTATILI 3 ù Rf]  ciliudroB che è di piombo ant Y fiuzi è Bianchelli in Roma, Corso, 37-18-79 — In Firenze, 


moniato, e quindi inalterabile vis de Panzani, 28 


AMERICANE all’azione dell'acido. 
i i Con questi apparecchi si pro- 

Indispensabili sia in città che alla campagna per la per- n ducono due botliglie d’acqua ge La Sci P nu 
fetta conservazione, anche durante il caldo più intenso, N |A de HIISUGON (GrOGiLI di piiaco e a Scienza ha soggiogato la Natura!!! 
della carne cruda 6 cotta, lardo, salumi, latte, burro, pa- CEI ratfes frappécs) in tro minuti, op- cr rg api 

sticcerie, ecc. de is pure un blocco di ghiaccio di 


Questi apparecchi servono È î circa un chilogramma e mezzo 
anmirabilnente per rino d in venti minuti. ACQUA 
scare ogni sorta di bibite, i a spesa per la produzione del È; ridona a pe 
vino, birra, gazzose, ecc.; È < minima, perchè Pacido î 
anche in carsielli, e conser: - ì he si impiega, che per se stesso f che 7 COMUAOETA 0 posata 
varle per più giorni alia tem costa poco, dopo aver servito alla ‘chimico. i 
peratara del ghiaccio, senza f wi sum fabbricazione, può essere " 
spesa nè manutenzione. Il ancora utilizzato per tutti gli usi 
ghiaccio si conserva tre ed industriali. 
anche quattro giorni. 
Prezzi: L, 56, 100 0.450. Risultato Sarantito. 
NB, Le ghiacciaie di L. Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio gratis) L. 375. 
0 450 sono fornite Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, f Finzi © Bianchel 


‘qua che sgocciola dal ghiaccio, f via del Corso, 377-78-79 — in Firenze, via de’ Panzani, 6. via de’ Panzani, 28. 
iraversato un filtro, si mantiene freschissima, 
da L, 150, oltre slle griglie mobili, sone 


provriste | Pi elli e di 15 porta-bottiglie ca 
pace di quindici bottiglie. b . 
* do © vi porio Franco-Italiano 


via del Corso, 377-78-79 — In 
A 


BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz - Acqua di Soda 
ha Il più solido e semplice appare 
chio finora conosciuto. 

Ricuitato goarantita, 

Sifone de fi Bottiglia  L. 9 
» » 2 » » Ai 
» » 3 » » 14 
» » 4 » » 1? 


rezzo: L. 4la Bolliglia. 
1 pacco postale. 


pm 


si nuovi a vecch:  ssociati chs prendono o rinnovano ln. 


IORNALE PER I BAMBINI 


per un Anno, a cominciare dal 1? Luglio 1886 


> PS RPERR Il Giormalo per i Bambini, cho djdivontate la lettara più gradita dei bambini;italiani, promette sola i vecchi associi innevesanne 
> Si spediscono in tutta l'Italia cor- f Pabbonamento cia a partire pio luglio 1886, ed SOS abbonati di cgn een dalai ie anse È Hi teme di 
tinentale franto d'imballaggio e d f'villeggiature, e che farà molto piacere a tuiti quelli che lo riceveranno. Il regalo consiste in una eloganta cartelle în tela, col nome dol Gierna!t 
porto coll’aumento di L.2 per'ogni È da un lato, e fornita del necessario per scrivere. La carta e le buste porteranno l'intestazione: Assoniats a! GIORNALE PER I BAMBINI, 
sifone, - 11 Giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Italiano, di Francese, d’Ingleso e di Tedesco fra i suoi associati, no bandirà pure quattro all'anat 
2 = - di disegno. Ai viccitori dei primi regala un libro illustrato ed una medaglia di cioccolata; a quelli dsi sorandi dona un Libretto delle Cassa possls 
A ciascun sifone sono annessì gl fl di Risparmio di L. &O. — | vincitori tre concorsi saranno in:cr.iti nell'@rdime del Merîto; è:7:0 una Meduglia d'Argento cat 
accessorii «gratis» con relativa istru- fl espressamente, e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. — Il Giorvale è unico nel suo genere per ls ricchezza dello lllustrazioe. © È 
. degli aulico, firmati dai nomi più insigni nel campo scientifico e letterario, poichèfil Giermale per f wamshîmi annovera fra i suoi 
ratori assidui 
urigero domande e magia SIE, Cotton, ManteGAzza. Lessona, MARTINI, Lior, Giacosa, Panzaccai, Nencroni, Capuana, BanroLi, Farina, D'AnmunzIO, Caianiti 
sede = dre SHUN Canccai, Yohncx, Avanzi, pBap-zc-Baiana Axrosso, Paotocci, Piccarpi, Bruscat, Fuentes, Daz:, Mazzoni, Bragi, MariLoz SER); 
, Roma, Corso, 877-7! = fMarcwesa Corowpi, Ina Baccint, Soria ALBINI, ConTessa Detta Marianna GiaRrd-] sd +0. erfd 
ea de Pain 'atroti-Ulstaitt=Mststa Piinage, 1606. ni - n Ana TERA Gea, Costa 


parere eten 


cellab» 


v. H $ Oltreil graziosissimo racconto Pietro il Silenzi. dell’ i È î N : 
ere Pilioie curo di pabblicasione, il Giornele inserirà nel corso del sassi ee di Pilot e tro mesi fan Gres; eta: gi sini cacseni che “a ! HI 
» I due Gattini, di Yoricx. Mitologia alla buona, di (rina. È 
ASTRATTO DI COCA DRL PRROf: <> “Sace e n Ò 
dl: Pamari. m fe, commediaZii Everrio Casecai, È 
del Prof. SAMPSON — New-York Brosdway, 512 9 molle commedie, articeli, biografie, rasconti, favoie mederne, pesta dei bambini @ giuochi, È 

ste Pilloli luni iù sic imedì er l'i be, 
Ts PREZZI D'ASSOCIAZIONE: | 

ù TESTA Per l'Italiz: un anne ........L1B È Pe- PRstere: 

È osservata la massima riservatezza tanto nella consegna ee ai | 
che per la spedizione, 5 Prete RS cia Il » un semestre |... ... 3» 250 lì 


_——, È Per l'invio franco di posta del Premio per l'Italia, occorre E È pa 
pi Of Scatola di 60 pilot L 4 franca di porta iù tate cant, 75 per i Premio, ol. 2,25 por Îl Premio © copertine e *gsngene cent. 60, e per il Premi e copertina L. 1,50. Per ASM 
gno. 1... -Ai signori Meestri delle Scuole Riementeri, Comunali È sito = ; 

gere domando e vaglia all’Emporio Franco -Italiano sig: eni © Tecniche che si dirigono all'Amministrazione del Giornale; è accordati 
FINZI e BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de’ Panzoni, 268. 


ar rilaste 


A Dirigere Vaglia e Lettere unicamente. all’ Amministrazione del Giornsie 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


a i Anno XVII, —N,.250 ti ricevono presse l'Amministrazione @ presse IUficie Prixcipale di Pabbiici ; 
F A N F U LLA) 13-14 Settembre 1886 U) LE INSERZIONI Te e a a EILENZE, de Penn) di o ni ANO, cale SU 


Corte imperi; 
d'ora innanzi 


dame giapporf 
Corte 0 alle 
vestite e abbi 
Le scconci 
abolite, e d'ol 
pettinarsi all’d 
Evidentemd 
ormai che l' 
al Giappone 
propriendosi 
neva oncoral 
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Roma, piazza Moniosiim ©. 580 


PER GLI ANNUNZI 
AllAmministrazione del Gismmio | 
presso l’Ulio pricipale di Pubblicità i 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG! 
[Voicasi gl todiritoi fe quarta pugiono 


Cent. 5 in tutta l’Italia Il 


GIORNO PER GIORNO 


Passan le signorie, passano i regni 

passa anche il Gone iene 
L'ultimo corriere da Tokio ci anvunzia che la 
Corte imperiale giapponese ha deciso di adottare 
d'ora innanzi i costumi delle Corti europee. 

L'imperatrice ha decretato che per l'avvenire le 
dame giapponesi che saranno invitate alle feste della 
Corte 0 alle solennità ufficiali, debbano presentarsi 
vestite e abbigliate all’europe», 

Le acconciature alla giapponese ' sono parimente 
abolite, e d’ora in poi le dame della Corte dovranno 
pettinarsi all'americana. 

Evidentemente c'è sotto una rappresiglia. Visto 
ormai che l'Europa, non più contenta d’aver preso 
al Giappone i gelsi e i bachi da seto, andava ap- 
propriendosi a poco a poco tulto ciò che gli rima» 
neva ancora di proprio, le armi, la letteratura, i 
ventagli, le pitture, le porcellane e gli ombrellini ; 
visto tutto questo, dico, la Corte imperiale deve 
aver pensato che l’unico mezzo per lei di avere una 
fisionomia propria, era quello di trasformarsi în 
Cort» europea. 

E lo ha fatto. Così d’ora in avanti non ci sarà 
altro a questo mondo di giapponese autentico che 
le nespole omonime e le nostre signore. 

Le quali, non faccio per dire, ma sono nn gran 
bel Giappone! 


» » 
ara 

Un giornalista francese, il signor Piton, ha avuto 

Fidea, în occasione del centenario di Chevreul, di 

ristampare la Gazzetta reale del 12 settembre 1786, 

giorao natalizio dell’illastre scienziato. 

A quell'epoca la rivoluzione non era angora scop- 

piata : la Francia sì dibatteva ancora sotto l'antico 
ime, ed è curioso vedere che cosa fossero allora 

quelli uomini che pochi anni più tardi dovevano 

avere tanta parte nella storia d'Europa. 

Marat, il sanguinario scellerato, al 12 settembre 
1785, non era che veterinario ne!le scuderie del 
conte d’Artoîs. 

Mirabeau viaggiava in Germania con una mis 
sione segreta avuta dal ministero. 

Dantoa e Robespierre facevano gli avvocati in 
provincia, 

Marceau, Desaix, Hoche, Soult, Victor, le future 
glorie della Francia repubblicana e della Francia 
imperiale, erano volontari nell'esercito. 

Murat si preparava a prendere gli ordini scri. 
Ney imbrattava cartà tiegli uffici. 

Lannes era apprendista in una tintoria. 

Brune faceva il giornalista. 

Gourion Saiat-Cyr dava lezioni di disegno. 
Angereau serviva nei cerabiniori napoletani. 
Massena era aiutante. 

Napoleone semplice liiogotenente in seconda dei 
bombardieri d’Autun nel reggimento de la Fère. 
lugres aveva allora cinque enni; Federico il 
Grende era morto da poro, quando il signor Che 
vrenl nasceva, 
Così egli può 


vantarsi di avere visto 4 re, 2 im- 
peratori, 3 repubbliche, 63 marescialli di Francie, 
65 ministri della giustizia, 75 miuistri della marina, 
Si ministri della guerra € 92 ministri dell'iuterno. 
E melto probabilmente ne vedrà degli altri ancora ! 

* è» 

aa 
A proposito di Succi, è curioso l'ascanimento col 
quale egli cerca sottrarsi alla réclame... degli altri. 
H» permesso ullo scultare ‘Crespi di modellare il 
suo busto, ma ha mendoto anche in giro una dif- 
fida perchè nessuno abbia a servirsi del suo nome 
perproduzioni teatrali, fotografiche, litografiche, ece. 
Ma si, andate.ua po’ a chiudere la porta in fac- 


tia... alla réciame! fl primo a protestare è siato 
nientemeno che un altro Succi, un Antonio Succi, 
fors'anco parente del digiunatore. 


* 
E + 

Ma cacciate Îa réctame dalla jiorta, rieiitrerà dalla 
finestra. 

Il dottore Germain Lie di Parigi, aveva prepa- 
rsta un’opera sull'alimectazione, e ha colto l'occa- 
sone del digiuro del Succi per farne parlare nei 
giornali, 

Anzi ha detto chiaramente a un redattore del 
Gaubois: 

— L'esperimento del Suzci ha il merito di richia- 
mare l'attenzione sull’ importantissimo argomento 
dell’alimentazione, 

E quinti ahclie sull'opera che ne parla... del dot- 
tor Germain Lée! © 

Atirape, Succi! 

Veramente io non credo che il Succi abbia di- 
giunato e digiuni proprio per l'alimentazione del 
dottor Lée. 

_ Meno male se si dicesse clie egli digiuna ora pet 
rifarsi meglio dopo, a digiuno compiuto! 


* » 
re 

La proprietà letteraria. 

Le convenzione internazionale per la proprietà 
letteraria, firmata a Berna dai rappresentanti di 
Francia, Germania, loghilterra, Îtalia, Spagoa, 
Svizzera, Belgio, Haiti e repubblica di Liberia ('), 
ha stabilite varie mormo per regolare i diritti di 
traduzione e di riproduzione sia dei libri, sia deg) 
articoli di giornali. 

Tuttavia anclie fra l numerosi arlicoli e capitoli 
di questa convenzione si riconosce che quando si 
tenta di fare una legislazione speciale sulla pro- 
prietà letteraria, non si può allontanarsi molto dal 
diseguo di legge proposto, una quarantina di anni 
or sono, da Aifonso Karr: 

< Articolo unico. — La proprietà letteraria è una 
proprietà ». 

E come ogoi altro genere di proprietà, anche 
questa va soggelta a delle modificazioni ‘e delle 
restrizioni, in quanto il suo esercizio esclusivo e 
assoluto possa nuocere o limitare troppo i diritti 
della società, 


+ 


Per esempio, la convenzione di Berna accorda 
sempre su gli articoli di giornali il dimito ar rra- 
duzione © riproduzione quando essi siano di discas- 
sione politica, quando trattino di cose d'attualità e 
quando diano notizie di cronaca; viceversa proi- 
bisce la riproduzione e la traduzione degli articoli 
di giornali, non compresi in questa categoria, dei 
quali l'autore e l'editore abbiano espressamente 
vietata la riproduzione e la traduzione. 

In altri termini : se l'articolo è d'interesse gene- 
rale, la società ha diritto di reclamarne la diffusiore 
in tutti i medi ; se l'articolo è un lavorio d'imma- 
ginazione, di stile, di Rumour, evc., appartiene al 
suo autore 0 al suo editore, e nessun altro può 
sfruttarlo. 

Proprio nel modo stesso che si fa con tutte le 
altre proprietà. Se una casà 0 un terreno nell'in- 
teresse generale siano riconosciuti necessari allo 
sviluppo di una strado, all'ampliamento di un edi- 
fiziò pubblico, la casà e il terreno vengono espro- 
priati. 

La differenza è soltanto în questo, che la casa e 
il terreno devono esser pagati dalla società, mentre 
l'articoto, diciomo pure, espropriato. nell'interesse 
della lbera d scussione e del’industria nazionale 
delle forbici di Campobasso, non viene mai pagato 
dal giornale, per così dire, espropriatora. 

Resta sempre impregiudicato il supremo diritto 


Proprietà ieftereria del FANFULLA 


(2) ___—_= 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 


DITO e IDEM 
(Rogina di Rumsnta) 


-Burda, 25 novembre 1877. 


Ì: giunto l'inverno, ma il ghiaccio chiure non ha 
dissipato. le nebbie -sutunnali: dalla mia: anima angu- 
stista; Jo tremo continuamente. per Astra, e il suo 
pensierò è osi. inéadente. che: non'ho tempo di pen 
sero né n ime)nè a Sander. Astra ‘ora ‘ha migliore a- 
#petto, ‘a ini tratto! Sa ‘essere’ allegro, come nei tempi 
felici, ma questo cambiamento mi'aftfigge più della 
apatia: passato, (è a volte una splendore negli occhi 
di lei, che powelbe essere la manifestazione della fe 
licità interna, se non dovesso la sua,\crigine atta dir 
Sperazione. Che cosa me è. steto nella piccina £ È 
llsmo spitito:sempre agente nell'infinito. imparerà 
mai a limitorsi t: Ai ‘vien. fatto-di pensare a'nostro 
pedre, che io ho poro conosciuto, ma delle chi origi- 
nalità parlavano in famiglia quando io ero giù grande. 
Si.dico - pon. bo moi voluto grederio, na poeptragre 
ne sono: potuta dimenticare - che. abbia omo! 
donna a era mia madre, e che sia morto per 


quell'amore. Ma è mai possibile che un uomo muoia 
d'amore? No, no! 

\stra ha i scpraccigli riuniti che indicavo sventuro, 
6 il Sereth scorre vicino a’ casa suo, e quel che è 
peggio ancore, sento che non hu fidusia in me. Forse 
spesso è più sttirata verso Bonina Dipenderà proba- 
bilmente da me; ella sente che io l'osserro, forse 
spesso sono troppo malinconica € trista e irrequieta. 
Non ho quella feda incrollabile in Dio, non 
cura sempre che egli ci siuterò. Bozina è più 
tica perchè vive, si può dire, impersonalmente e non 
conosce le passioni. Per me la sua ingenvità è adesso 
spesso un peso; îo sono troppo compresa dall'idea 
del torio commesso la scorsa estate a molivo della 
mia cecità per poterla apprezzare. 

Ora non sono più cieco. Direi quasi che ho acquistato 
adesso il discernimento, oppure quel poco che avevo 
è aumentatb immensamente. Ora sento che è avve 
nuto in Sender un nuoro combiamento. Siccome 
perla sempre di ciò che l'ocsupa, 
ficile d'indovinare i suoi pensieri. 
dine del giorao il disprezzo per i Tedesc: 
noia che infordono in quanti li avvicinano. Perché, 
dunque, ha presa una tedesca per moglie? 

Se non facesse questi sfoghi in presenza della nuova 
istitutrice che è francese, ne riderei; ma così mi in 
rito. Sander, che in fondo sl cuore è così pieno di 
tatto, come può fare quel che fa? Ora è occupato di 
nuovn dell'idea di andarsene. dice che vuol impieger 
meglio la suo capacità. Infatti, l’amministrazione dei 
suoi beni non è cesa chevpozsa bastare sl suo spi. 
rito, ma egli ha trentadue enni, ed a_ quell'età non 
s'intraprende nessuna carriera. E che cosa vorrebbe 


fare. lui che non ha mai soputo che cosa sia dipen- 
| denza? Vorrebbe andare a Parigi, dedicarsi ad una 
ienza ed acquistare gran fama. 


letterario di tutti i luoghi e di tutti i tempi: il 
plagio! 

* 

+ 
i Ma È una convenzione, per quanto seria e so- 
lenne, firmata a Rerna, non poti 
least poteva mancare la nota 

I giornalisti e gli editori sono avfisati. fispro- 
priino magari a man salva la produzione libraria e 
periodica russo, austro-ungarico, olande: 
danese, americana, ma non % 
gere troppo indiscretamente allo so: 
di nessuno degli Stati rappresentati a Berna; 

Le grandi e piccole potenze firmatarie sspranno 
strenuamente difendere i sacri diritti degli scrittori 
dello riviste di Haiti e salvaguardare Ja” proprietà 
letteraria dei romanzieri della repubblica di Liberia ! 
Editori avvisati 


* » 
IESSSTI 

Sotto la tavola. 

Discretomente in principio, poi con un'insistenza 
sempre più accentuata, uno dei convitati della ba- 
ronessa Zelia si abbandona ad un carezzamento 
significante del piede della sua vicino, una bella 
vedova ricca di doti ma povera di dote. 

Alle frutta, ella si volta improvvisamente verso 
di lui e gli dice ad altissima voce: 

— Ebbene, si : il vostro piede mi decide ad ac- 
cordarvi la mia mano |... 

4 a 
OLE 

Tegamini tornato dalla Spagaa, dalla Francia e 
dalla Navarra, si è messo a leggere i giornali stra- 
nieri per vedere che cosa sì pensi di lui al di là 
delle Alpi. 

Ma se non trova notizie che lo riguardano per- 
sonalmente, bisogna dire che non per questo egli 
perda il suo tempo. 

Infetti si va formando delle idee molto vaste in- 

torno alla politica, e arricchisse il suo vocabolario 
giornalistico di nuove frasi. 
— Teri mattina, per esempio, egli mi ha confidato 
ia segreto che l'Inghilterra, con gli enormi stipendi 
dei suoi funzionari in Egitto, pesa lordamente sulla 
situazione finanziaria del paese. 

E dopo un po” ha soggiunto con molta acutezza : 

— Chi l'avrebbe mai detto? Una nazione così 
amente del sapone !... 


lo 
‘ Mez, 
ci 524: 


UN ALTRO «LIBRO VERDE » 


Appena la Camera sarà convocato, l'onorevole Di 
Robilant farà distribuire ai deputati un grosso vo- 
lume contenente i documenti relativi alle cose della 
Bulgaria. 

Egli intende così di rispondere anticipatamente 
alle interrogazioni che non mancheranno di piover- 
gli addosso da tutti i banchi. 

La politica estera è il forte dei deputati deboli. 

Vi sono dei giornalisti che si danno l’eria di co- 
noscere già per filo e per segno i documenti, che 
il futuro Libro Verde ci metterà sotto gli occhi. 
Beati loro! 

In molti e molti anvi di giornalismo îo non ho 
mai avuto simili fortune. Sarà perchè io ho Pabitu- 
dine di lasciare ai ministri il mestiere di ministro, 
contentandomi di fare il giornalista, non il secca- 


resto, l'onorevole Di Robilant non è uomo da 
lasciarsi mettere alla tortura prima di svelare i mi- 
steri della sua politica. Nessun ministro pose mag- 


gior cura a meltere carte in tavola a partita an- | 
cora ingaggiato. Arrivano sempre in tempo i suoi 

Libri Verdi. Si direbbe che egli ami la verdura e 
sì offretti a portarla in tavola ancora fresca. 

Ma intanto gli impazienti seguitano a domandare : i 

— Come la pensa il nostro ministro sugli avye- 
nimenti balcanici? È russo, o bulgaro? 

Nè l'uno, nè l’altro: è italiano. 

Mentre lo Czar, al dire dei giornali di Londra,; 
non inviert a Sofia un rappresentante finchè il pre-. 
sente governo della reggenza non sia riconosciuto, 
l'onorevole Di Robilant, a quanto si dice, avrebbo 
inviato per telegrafo al nostro agente a Sofia l’or- 
dine di comportarsi verso la reggeuza colia stessa î 
benevolenza adoperata sin qui verso il governo 
provvisorio della restaurazione e verso il principe, 
nei brevi giorni del suo secondo principato. Î 

Come vedete, a luogo © a tempo egli sa fere an- 
che la politica « dei principii e dei sentimenti ». Si 
può contare che a tempo e luogo saprà pur fare 
quella degli interessi. 

Questi, non voglio dir quali siano. 

V’ha in Europa chi ha fatta accusa all'Italia di 
non avere nella sua politica estera che un fine: la 
mancia. 

Non occorre la smentita. Cairoli, nella sua inge- 
nuità preveggente, ha inventata per ciò la politica 
< dalle mani nette ». 

Se i governi europei sono disposti a servirsene» 
io non dirò nulla. Ma intanto i fogli tedeschi d’op- 
posizione vanno chiassosamente chiedendo quale 
compenso sia stato vato alla Germania ed al- 
l'Austria per aver esse lasciato sacrificare il prin- 
cipe di Bulgaria. 

Ho cspito : la politica della mancia. non è duagne» 
roba italiana, ma tedesca ed austriaca, anzi europau* 
addirittura. 

Onorevole Di Robilaot, ne pigli nota, e, veduto, 
che anche l’Italia appartiene all'Europa, se una 
moncia vi deve essere, n’abbia anch'essa la sua 
parte. 

È così che la verdura del suo Libro Verde può 
diventore un alimento sostanzioso a_riconciliare 
l'umanità carnivora al sistema vegetariano. | 


12 settembre. TT 


Biella, adunque, ha anch'essa il suo monumento, 
a Garibeldî, e sta a dieci passi di quelo al gene- 
ra'e Lamarmora, del quale vi ragguaglisi il meso 
scorso. Venne in persona ad onorarne_ l'inaugura i 
zione l'onorevole Cairoli. 

Quanto al monumeato, Dio mio! sarebbe meglio 
non parlarne, tento parve a futti una cosa in- 
felice! 

La base di esso è uno stagno di circa cinquo i 
metri dilîidiametro. In mezzo allo stagno sorge un Î 
mucchio dî macigui, sopra il quale sta la Trinacria 1 
sotto le forme di una dorno molto capelleta con 
tro gambe attorcigliate intorno al mento, e, alla 
destra di essa, un orso, lo stemma di Biella, cho 
regge con la zampa uno scudo colla bianca croce 
Sopra la testa della Trinacria s'erge un fusto di 
colonna alto cinque metri tutto fioritura di fronde, 
festoni e vitalbe con due targhe accartocciate nel 


mezzo, e in cima, a modo di capitello, una coper- 
tura simbolica turrita e rostrato. Sopra questa co- 
pertura finalmente il busto di Garibaldi, -che, a 
dirla subito, è un bel lavoro e ben riuscito dello 
scultore D'Elia di Torino. 

Ma il pregio del monumento è tutto qui. Ji resto 
è una vera mostruosità estelica. E di questo'è col- 


< L’avrei folto se non avi 
giovane » dice egli. 
< Fello adesso » 
< Non posso » mi risponde « non posso vivere sal- 
tanto di quello che altri ha già pensoto, devo svilup. 
paro quei pensieri. » 

« Puoi farlo anche qui, scrivi quello che pensi. » 

« Qui no, în questa noiosa vita di famiglia lo sj 
rito muore > 

Chie cosa devo rispondergli? Forse la ragione. Pero 
forse rammentorgli che un tempo gli parevo così în- 
telligente © cspace di tutto comprendere? 

Riderehbe 0 mi confesserebhe che parlava accecato 
dell'amore È di una irrequietezza che stanca chi lo 
avsicina, e la ragione dei suo malcontento è, come 
sempre. una donna. È orribile, la pessione abbassa 
lui e me, e per questo non avero mai voluto accor 
germene per il passato. Non m'importa chi sia quella 
donna; soltanto non vorrei che Astra lo sapesse; 
ella deve credere di essere stata il suo solo amore 
dopo il matrimonio. Non gli perdonerebbe mai di es- 
sere una delle tente figure fomminili della galleria di 
lui. lo ameno era la moglie, sono la madre dei suoi 
figli, e se non saranno miei gli anni della virilità, sarà 
mia certo la vecchiezza. Esegero ancora ? 


preso moglie tanto 


i rispondo. 


Moroschko, 29 novembre 1887. 


Ci sono per me due alternative soltonto: la. morte 
fisica o la morte intellettuale. Resto'a sapersi quale 
delle due si raggiunge prima e quale cegiona minori 
disturbi alle persone che mi circondsuo. Non posso 
uccidermi per Ghita ed nuche per Paolo. La morte 
intellettuole è preferibile rispetto alla sua felicità, ed 
io ho giurato a me stessa di renderla felice. Fgli non 
se ne accorgerebbe, e il resto della famiglia anche 


meno di lui. Ma per me è più difficile, mentre basta 
che corra nelle pozzanghere; che lenga per delle oro, 
i vestiti fradici addosso, che mi losci piovere in.copo, 
che apra lu finestra quando che galoppi: © 
corra in slitta contro vento. Mio Dio, nonsiamo mica 
di ferro! Un giorno o l'altro, questo debole corpo soe 
combe quando si vuol davvero morire. Mia suocera 
mi sgrila molto, ma io le dico che sono-avrezza pd 
un clima nordico e che nulla mi fa male-qui dose 
Faria è mite. Paolo cerca di farmi intendere ragione, 
e sorolla îl capo sulle pazzie di sua moglie, del suo 
fuoco fatuo che non può afferrare nè trattenere: 

La sera si ginoca a carte, e_ogui.volta che io tos 
mia suocera fa un movimento! d'impizienza. Vo 
leva farmi le carte, ma io l'ho ringraziata distini 
mente; chi sa che cosa mi avrebbe detto quelle vec- 
chia strega. Allora ha fatto le carte senza di me, ed 
ha sempre scrollato la testa: esclamando 5 

Non ho bisogno delle carte per sopere che va male, 
melto male. Incomincio a provare una specie di: prio 
è d'indiffererza per mo stessa. Che cosa m'importa ili 
me? Qui ci si ‘annoia, è vero, ma.che cosa ereavo i9 
mai? Cercavo di andarmene e l'ho ottenuto. Almeno 
non lo veduto ancora-Sander a: Burda e-qui non ci 
viene. Fa bene se non è sicuro di sè..Gli-ho mostrato 
a sufficienza che l'iatenzione, mia. è. di- esintere. Fin- 
chè sta lontano, vuol dire forse. che. non ha forze} 
Oppure mi ha dimenticata? Che avrebbe: forse scher- 


zato con me*senza volermi bene ed.io-mi sarei" sftri- 
farai 


ficata per nulla? Questo pensiero 


è capaco di 
‘ammattire.. rit o 


pavole il Mecenate dell'opera, che è il commenda» 
tore Federico Rosazza, il quale prese a suo carico 
tutte; o quasi, ie spese del monumento, a condi- 
zione di far fare lui un disegno di suo gusto e che 
fosse eseguito dagli sealpellini della sua valle na- 
tale. Sf irovò che ii disegnetore ron s'intendeva 
d’arte monumentale e che gli scalpellini sono scal- 
pellini e lavorarono il granito come seppero © po 
teronio. Decisamente non basta aver quattrini, Anche 
l'arte del Mecenate ha le suo difficoltà. 


>< 


Del-resto, la festa passò abbastanza lieta e senza 
incidenti gravi. 

‘Parlerono all'inaugurazione il soitc-prefetto della 
citt, cavaliere Salvetti, che ricamò sui tre fattori 
della nuova Ttalia : Garibaldi, Vittorio Emanuele e 
Casour. Gli rispose il rappresentante dal radicalismo 
hicliese, Luigi Guelpa, il quale aggiunse ilquario 
fattoré =" Mfazzinî. Qualche altro oratore disse poche 
altre parole. 

Ii prefetto della provincia Pissavini non era stato 
ito, perchè l'onorevole Cairofi non ve lo voleva, 
dîono; vedere, Il comitato, onzì, fu a un pelo di 
nov intitare neanche il solto-prefetto ; ma infine 
sî trovò ‘un ripiego e fu invitato. 

L'inaugurazione ebbe luogo alle’ 12 meridiane. 
‘Allo 2, conferenza dell'onorevole Cairoli al teatro 
ciale, pieno riboccanto di sp@Ratori e di spetta 

trici. Cairoli, raggiante, per dirla col Cardacci, come 
un sole di maggio in Lombardia fees uno di quei 
soliti discorsi che sepete, sfoggiafido di frasi patriot 
tiche: Ma fa ascoltato con molta'Simpatia e naturàît 
rhente fu! applauditissitho, Fece risultare intorbo alla] 
grande figura dì Garibeldi gli cpersi più Mustri dt 
risorgimento itelieno da Muzzini a Lamarmora ;'È 
parlando dei Biellesi notevoli accennò anche a mon- 
“îgnor Losèrià, l’amico del Sello, che per la sua !i- 
berale e illuminata religione lasciò in questa dio- 
cèsì'î più grati ricordì 

#0 po'di subbuglio vi fa al pranzo. Venuta Ja 
volta dei brindisi, un giovinelto non ancora ven- 
trice; certo Tadini, dopo poche parole molto calme 

- e'assennate, cominciò ad infilzare qualche frase 
ciiida all'indirizzo. degli ordini politici vigenti, e fin, 
per dirne rina molto grossa a Casa Savoia. Per for 
trissa non c'era ‘su! luogo un delegato di pubblica 
sicurezza. L'ufficio però di far rispettàre la Costi- 
tuzione del paese lo assunsero i commensali, i qual 

Imposero'al furioso g'ovinetto di troncere il suo di 

scorso. Nacque un tumulto indescrivibile. I meno 

che tenecano per il giovinetto volevano far tacere 
i più. Grido, fischi, urli, apostrofi, minaccie, un 
disvolio insomma, A'stento potè l’onorevo!e Cairoli, 
coll’autorità del nome, farsi sentire : egli disse che 
la'roligionè del sacrifizio gli aveva insegnato a'ri- 
spettare lav giustizia della storia, © © 

SS o 

E poichè sono a parlarvi di monumeuti, perchè 
non dirvi una parola del sepolcreto Sella, che ora, 
almeno nella sua parte esterna, è finito? 

Due giorni fa io partivo da. Biella, setiptssardo 
per Pollone, Bellissimo paesé sotto il Fayarg salivo 
Alie-vitloggiatuna gradita dai RollisipDropa, La 
salita non-è breve: milie metri cîrci'sopra il livello 
del mare. Colò, in una ristretta insenatura di moate, 
a pochi possi Sopra il cimitero del luogo, riposano 
Je cerierì dello strenuo debellatora del disavanzo. I! 
luogo non potrebbe essere più quieto, la solitudine: 
più ‘arcana e più sublime. Ab, se da vivi il rumore. 
del mondo ci toglie la pace e l'onda delle 
ci molesta, facendoci ogui ora provare spasimi st 
zianti, Ja morte ci compensa di ogai malo e ci da 
la quiete eterna! 

Iî sepolcreto Sella è formato da una gpiromide 
quadrangolare, come quella di Cestio inftoma, ed 
ha vn'altezza di venti metri circa per una larghezza 
di lato di quindici metri alla baso. è formato 
di grossi blocchi di grauito ne cave del- 
T'Oropa, a superficie abbastà igata e insi 
connessi con durissimo cemento, A ua luto della 
piramide, quello prospicieote la valle, vè la porta 
ampia ed alta quasi tre metri; ad essa si accede 
per quattro gradini e un breye spianato ugualmente 
formati di granito. L'alta punto della piramide 
spicca in lovtananza grigiastra in mezzo al folto 
verde dei faggi che imbrunano la valle. Il monu 
mento; nel suo insieme, è maestoso e fa un curioso 
effetto su quelle solitudini alpestri. 

La piramide deve raccogliere gli avanzi 
non solo di Quintino, ma di tutta la famig! 
L'idea, anzi, del monumento è della famiglia, non 
dell'ex-mivi-tro. Fssa però non poteva interpretare 

io l'animo "e le simpatie di Quintino che asso 
diandone, per dir così, Ja salma, con uu perenze 
monîurfiento, alle roscie di queste Alpi. Oropa cra 

il luogo di predilezione di Quintino Sella, dove non 

mancava mai di fore una gita a piedi, sempreclè 
lo potesse e glielo” permettessero le gambe. Er 
colsior; anche adesso chiuso in ura fredda pietra! 

Cosa queste Alpi, da quest'ultimo confice della 
nordica Italia, alita una sciatilla di gen'o 


«ANGELO ) DALL'OCA 


N 24'‘digiugno del 1879 v'inaugnrò, sull'altura di 
Custoza, l'ossario consacfàto a' raduti nella bstta- 
glia de! 24 ‘giugno 1866. Fanfulla deve ricordar: 
sen perchè, se l’ossario fa costruito, anch'egli vi 
ebbe la sua parte di merito. 

‘Mentre il’duea d'Aosta e il maresciallo Thun 
Xisîtavano l'interno della cripta, mi .si avvicinò un 
giovinetto ‘imberbe, timîdo, impacciato, e mi do- 
mandò 

= Scudi... è lei il signor Ugo? 

@S2Aî suoi comandi? 

2522 E lei che'manderà a'l’Illistrazione italiana un 

fbioolo su questa cerimonia 1... 

245 Probabilimente. 
Perchè vede.. 


io sono Arigelo Dall’Oca. . di 


!Verònif... devo fare un disegno per l’Mustrazione. 
Il cavaliere Treves mi ha scritto di mettermi: d’ac 


lÎereclere cho per fare una -tosta bisognasso saper 


FANFOLLA 


‘a Verona, attendeva con passione allo studio della 
pittura. Suo padre era stato piltore d'insegne : An 
gelo fu allogato da giovinetto prosso uno stucca- 
fore, e sali e.scese per mesi e mesi delle scale 
a piuoli portando la cazzucla e il gesso. Di quella 
monotona vita si consolava, di sera and ndo a 
scuola di disegno elementare; di giorno facendo 
il diavolo a quattro con i peggiori mcnelli di quella 
parte di Verona, dove egli è nato ed abîta an-cra, 
che si chiama Veronetta, Nell'estate il teatro delle 
imprese di quella turba di monelli era l'Adige, ed 
Angelo Dell'Oca si distingueva fra i più famosi per 
buttarsi a pennello dal parepetto del ponte delle 
navi nelle onde vorticose dei fiume, trasgredendo 
tutti i regolamenti municipali, © trovendosi spess? 
sequestrati i pochi vestiti quendo rimetteva la testa 
fucri del'acqua, La sua più grando passione, oltre 
quella del nuoto, cra per il‘ disegno. Quand> mori 
suo padre, Angelo Dal'O:a, che non aveva msi 
ticcuto 1a, Pepoli si provò a fere un ritratto al 
vero del defaft0, Sfendo per sola guida una pic- 
cola fotografia e la memoria. Quel ritrstto, dipinto 
da uno scepestreto buono a nulla quale lo giudi- 
cavano, parye ‘cosa ammirevole non solo ai parenti, 
ma di 19: persona intelligente. Fa deciso 
che il ra; si mettesso a studiare la pittura, 
@ la studiò col Nani di Venezia - un accademico 
che da un pezzo è rimasto indetro allo scolaro, ed 
ha il torto di non perdonarglielo. 

‘Quando il Dall'Oca si vide capace di fare qualche 
cosa, combiò addirittura maniera di vita. Lasciò lr 
compegnia dei rumenghi © lavorò ‘indefessamente 
per molte cre del giorao; cominciando dal prin 
cipîo come fucevano gli antichi, tunto ingenui da 


prima fare un occhio, e per disegnare un albero 
fosse nesessario saper disegnare prima la foglia © 
il remo. 

* 


Primo risultato di tanto studio indefesso fu un 
quadro esposto a Brera nel 1879, Risentiva dell'in 
segoamento arcademico ; ‘aveva il difetto d'origine, 
me altresì molte buone qualità. Nel 1880, all’espo- 
sizione artistica nazionale di Torino, ii Dall'Oca 
mando un'altro quadro, Dolor ! pieno di sentimento 
e molto apprezzato. Nello stesso avno, all’espo: 
ziono di Brers, dimostrò di aver progredito encora 
con La partita a scacchi ed due quadri. AI 
l'esposizione nazionale di Milano nel 48S1 mendò 
Pomi cot Sotto zero ed Al laratoio, scene vera- 
mente vere di costumi verouesi, dipiste con pon- 
nello vigoroso. Dal raguzzaccio era sbocci ito fuori Ì 
Partisia. Quelii che oggi strepituno contro di lui 
perchè non sanno più criticarlo, Jo smmiraveno © 
dicevano che i suoi quedri psrevono dei migliori 
della scuola veneziona moderna. Infstti, il Dall'Oc1 
Sera cominciato ad avvicinare alla maniera del Fa 
vretto, del Nono, del Lancerotto, conservando però 
un'impronta tutta sua propria. Le lodi degli artisti 
e della critica non gli dettero la volta al cervel'o: 
il Dall’Oca non credette di essere diventato un 
genio e perseverò nel'’:dea di voler fare meglio. 
Ogai anno ha mandato a Brera un quedro che se 
guuva us-movo posso aonti. Quest'unno ne ha 
mandati due : Ace Maria gratia plena e La Rossa 
de fiori. Il primo dei due fu acquistato d Il'Acza 
dornia di Brera prima dell'apertura dell'esposizione; 
non tredici giorni prima, come dice la Riforma, 
perchè fa msndoto a Brera dieci giorni soli sv-nii 
Ma appena fu visto, fu gindicato il migliore fra 
quadri esposti. Cme il migtiore dei quadri esposti 
ha avuto on he il premio Principe Umberto. D. 
quel momento il quadro è diventato una porcheria) 
ed il DallOza una bestia ; non per il pubblico, ma 
per una cricca di genii incompresi, di s-rittorefli 
che si son messi a fare la critica d’arte, e di me 
conti di quadri falliti; una cricca che pretende di | 
dettar leggi în fatto di gusto, s' ispira & criteri di 
tornaconto e crea delle repatazioni colossali che 
non esono dalla cinti daziaria e secxeno presto, 
come i papaveri. 

* 


Notate che il premio Principe Umberto dovrebbe 
essere conferito di un giuri nominst» dai concor- 
renti. Ma questi non si curano mi di consegnare 
la scheda, e il Consiglio accademico è costretto a 
nominare la giuria con qualche artista di qui, © 
chiamandone quslche altro di faori. Una volta il 
giurì fa nomineto dii concorrenti e dette il premo 
al Sun Marco di Venesia del.Carcano. Domendai 
in confidenza al povero Carlo Borghi, presideote del 
giurì, se quel quadro gli strapiaceva. Mi rispose 

— No, ma il premio bisognava darlo al Corcano 
in qualunque modo! 

Eà il Borghi era giovane di gren talento ed in- 
dipendente, ma legato al'a crieca da pregiudizi ar- 
tistici. 

Quest'anno facevano parte del giurì presieduto 
dal Bertini il Favrette, il Nono ed il Barabino ve 
nuti di fuori, oltre l'Induno, il Mongerì er.tico d'arte 
deila Perseceranza, cd altri componenti del corpo 
accademico. Il premio è stato conferito al Dall’Oca 
con otto voti favorevoli contro quatiro contrari. La 
lega dei genii incompresi si è scaglista eddirittura 
come una muta di bracchi addosso al premiato ed 
si premiatori. Ma ehimè! Noa ne indovinano uns! 
Sî scagliano contro îl Bertini e l’ Induno, mentre io 
59 che, pro Lono pacis e forse per amore di cam 
panile, essi henno voteto contro el Dall'Oca. 

Il quedro del DallOca è un vero capolavoro. 
Potrà avere qualche difetto, ron lo so: non v 
sono quadri senza dif-tti. Ma è senza dubbio il 
migliore dei quadri esposti a Brera, e per questo 
solo motivo gli spetta il premio Principe Umberto. 
L'avere il premio quest’ cnno non può dere nl 
Dall'Oca neppure tutta la soddisfazione che gli do 
«rebbe procurare il suo quadro, perchè ia confronto 
di tutti gli altri, sarebbe bellissimo anche essendo 
mepo bello di quanto realmente è. Eppure strillano 
come se le quattromila lire gliele avessero levate di 
tasca a loro. 

x 


Angélo Dall’Oca, copitsto di balzo dalla quieto 
del suo studio in mezzo a questo ec-spigliarsi da 


bettola, n'è rimasto come turbato. Di carattere in- ! 
genuo, dolce, affettuoso; sempre pronto a ‘salutare 


con gioia il trionfo di un amico o di un o sarti 
vedutosi ad un tratto assalito con Inguaggio 33 
Soir it to como un ignorante ed un malfaltore, N° 
$ rimasto dispiacente, avvilito, non per sè, ma Per 
il deroro dell'arte. Non sspeva che a Milano 09” 
Siesse ana commoione artistica, faori della qua 
Sie gè salvazione - almeno s> si vuol dar tell 
£ quanto ne dicono i sacerdoti di quella chiesucla — 
Credova l'arte una specie di repubblica. p'atoniti 
ja quale fosse lesito di peosare ed agire secon 

4] libero arbitrio, senza pagare tribuli a nessuno. 
Credeva che fosse lerito essere artisti senza appar: 
iacere a nessana combriccola, senza frequentare 
Iessuna birreria ; Iui, buon figliuolo, che ha speso 
i primi quattrini guadagnati per comprare una cer. 
scita a sua madre, e che ricercato ed amato da fior 
di geote ron rinnega la = umile origine, nò volta 

spalle #1 suo parentado. E 

È So franbamente! Il Dall'Oca vi è antipa- 
tico perchè vende sempre i suoi quadri, Dito fren- 
camente che tutto questo chiasso Jo fute per disgu 
Stare ion milanesi, dal mandare quadri all'espo- 
Zizicne di Brera. Ma roa dite che il premio è stato 
d to al Dall'Oca per favoritismo! 


eee 


DA SPA 
Settembre 1888: 


Quando si viaggia molto e si dice generalmente 
hene di tutto, piace trovare di tanto in tento un 
capro @spistorio, e perciò oggi vorrei dire, senza 
esagerazioni, la verità sulla tanto decantata Spa. 


x 


Immaginate una cittadina composta esclusiva- 
mente d’alberghi, con i negozi d'un capoluogo di 
provincia © gli edifici pubblici d'una piccola capi- 
tale destinati a stabilimenti termali o luoghi di ri- 
trovo, ed avrete la fotografia di Spa. 

Non un bottegaîo, non un droghiere che durante 
la stagione nen affitti un paio di stenze e non 
metta sulla sta porta un biolo empolloso, preso 
quasi sempre all'almanacco di Gotha, dî cui la città 
può dirsi una gigantesca riproduzione, con insegne 
invece di pagine. Macellai e fornai vivono così sotto 
l'egida di principi e re sorpresi certo di trovarsi in 
tale intimità con quell’orda d’albergatori rapaci. 


x 


Naturalmente i forestieri restano all'albergo îl 
meco possibi'e, e perciò eccettuato il tempo  stret- 
tamente necessario per dormire, mangiare e mu- 
tarsi quattro volte al giorto, passano la giornata 
fuori di caso. 

La mattina, presto, visita alle fontare situato at- 
torno aîla città, in modo che in due ore sì possono 
visitare tutte, La principale è la Sauvenière, presso 
la quale si s-orgono le impronte lasciate doi piedi 
di SanRemacle () l'esilarante patrono della città. 

Le spose dasidoroso di prote non hanno che a 
inginozchiarsi sulle dette impronte, bere un po' di 
acqua della polla miracolosa, fere insieme al rispet- 
tivo lui una passeggialina negli attigui boschi, e 
trascorso il tempo di prammatica sono sicure di ri- 
cevere ia grazia a caso, sotto forma d’an bell’an- 
to! 
lu un paese ortodosso come il. Belgio, nessun 
to miuca di devote, e anche san Remacle ha ls 
sue, per lo più tra lo contadine che vengono ad 
inginocchiarsi e battersi il petto presso la Sauve- 
piève. lu quanto, al'e forestiere, ad occhio e croce 
esse non sembrato davvero tali da avere bisogno 
d'ingerenze sovrumane per compiere il primo e il 
più sggredevo!e dei Lro doveri. 


x 


Digiugno ad ottobre, dopolla visita al santo gioviale 
la cui unica viriù è quell» di aguzzare l'appetito per 
la colazione, s'ammazza il tempo con un complesso 
di divertimenti tipici che dividerò in ordinari e 
strsordinari. Sono ordinari, la musica all'aperto, i 
concerti ch'usì, Îì tiro al piczione, le rappresenta- 

‘ni ed i tre balli che hauno luogo settimanalmente 
negli splendidi locali de! Circolo degli Stranieri e 
di quello delle Caczie. Sono invece straordinarie la 
fiera, le corse, le accodemie di scherma e di 
stidigitazione, le ascensioni aereostatiche, gli scan- 
deli, le emozioni del tappeto verde, attorno al quale- 

sgpcr ingentilirsi - le sigoore prendono posi 

Et spdititso, gioohe il giuspa ufficialmente 
proibito, è officiosamente tollerato. 


x 


Sorbiti con tubetti di eristatlo un paio di bicchieri 
d'acqua e studiata la lista degli stranieri, coloro 
che, quando si suda all'ombra, no si sentono il 
coraggio d'andare al teatro o al ballo in frac, non 
hanno altro preservativo contro il suicidio che ta 
gliare i panni eddosso agli eleganti ed alle eleganti 
Vestiti gli uni e le altre così chiassosamente ed as 
surd>mente che un selvaggio stenterebbe a rico 


{ noscerli per proprii simili. Vi sono signore che 


hanno addosso tanta tela da provvedere di vele 
un vascello a tre ponti e non abbastanza carne da 
sdescere un pesce: altre, generalmente le più pic 


cole, esagerano talmente la 
fare ad un ©! DorPa co iUta dico, 


x 
L'unico vantaggio che Spa ha sulle altre stazioni 
termali è la mala dei cave. è delle cla Vo. 


mini e donne - queste più di quelli — guidano 6 
Ù eil — guida: 
cavalcano, come e più che possom 
ga possono, offrendo spesso 


‘chio comicissimi 
graziosissime. ra 
Nelle caccie settimanali, 
drags, la selvaggina è ray 
morto, che un bracchiere 


ti di caricature 


la pista, al coniglio si sostibnipebbe. e ppi 
non ho assistito a simili caccie fantastiche, enercio 


x: ntirlo, quantunque, per osserva 
‘meglio Uodla caos ‘società, composta principal. 
mente d'Americani del Sud e di Belgi, felici di vi 
Fere in oniluogo ove il deraro basta ed assicurare 
per tre mesi il primo posto, mì sia lasciato trase 
Phre in tiro a quattro... dal fotografo! 

x 


Chiunque abbia visto un bel paesaggio, a meno 
di non volere calunniare la natura, devo ammettere 
She a Spa mancano le belle passeggiate, i bei riaj 
Sfubrosi, le betle vedute che coratterizzano, 
Stempio, lo stezioni termali tedesche, tra le 'quai 
Sn ne conosco. una che non sia superiore a Spa, 
Dte gli alberi hanno l'aria :Fathitica, Ove(i rstàa 
ovale campogonoli, ad onta degli idillici nomi di 
Paolo © Virginia e d’Annette e Laubin, sono i più 
«quallidi epiù-cari che io abbia mai veduti. Per. 
Squel‘campossnto, in un angdio del quale soo 
Felegati, come lebbrosi, aleuni Ioglesi, infelici anche 
Ta morle, è così desolato e tetro che l'idea di mo, 
l'o di noiao di fatica © d'esservi seppellito, fa go. 
celerare il momento della partenza. ; 


x 


Ma la pecoraggine umana è così grande che ad 
onta di tutto ciò, attratti esclusivamente dalla con- 
suetudine e dai:capricci di dopnette eccentriche, 
affuiseono annualmente a Spa da venti a trenta 
mila forestieri che dovrebbero fuggire come il vento, 
se fossero capaci di domandarsi © — Ma cosa fa ia 
ingerno questa popolazione d'albergatori ? 

‘Evidentemente, quando il gelo spinge i lupi delle 
Ardenne sivo în prossimità della città, gli alberga- 
torî escogitano nuovi mezzi per Losare i gonzi del 
l'enno ventaro, che se avessero un grano di sale 
in zucca anderebbero, per esempio, a Baden-Baden, 
ove, spendendo assai meno, Iroverebbero un sog- 
giorno incomparabilmente più belle, migliuro sa 
cietà, acque termali egualmente efficaci. Del resto, 
sorsi sta allo affermazioni dei medici, l> acque del 
Pouhon, la più celebre delle sedici sorgenti termali 
di Spa, conservano la loro virtù anche in India, 
ove gli Inglesi ne fanno gran consumo, e perciò 
possono bersi a domicilio, como l'lisir di Spa, sola 
memoria versmente piacevole che io associ al nome 
di Sen Remadle, titolo anche d'un giornaletto a 
modo pubblicato durante la stagione da un nostro 
cennazion. le, il sigsor Ghignone, re della mda 
a Spa e gran corteggiatore innanzi a Dio. 

Le uniche persone che condannerei a-fure un 
viaggio a Spa, per studiarvi como si sfruttano i 
vanteggi naturali d'una località e per impararsi la 
difficile arte della séclume, soro. gli. amministratori 
degli stabilimenti termali italion', tutti superiori a 
Spa per Lellezze naturali, ed inferiori — e di gran 
lunga infer‘ori — per grandiosità e magnificenza di 


stabilimenti. 


SPORT 


Corse a Foligno. 


Domenica, 19, e lunedì, 20, avrà_luogo a Fo- 
lino la riunicne autunnale della Società Umbra di 
corse, una delle Società riconosciuta. dal Jockey 
club, fondata nel 1880, sotto il patronato di Sua 
Maestà, e di cui fanno parte molti appassionati ed 
intelligenti sporfsmen italioni. 

La riunione di Foligno promette di riuscire inte 
ressantissima per î; numero e la qualità dei cavalli 
che sono inscritti alle 9 ‘corse delle due giornate. 

Quasi tutte le s-uderia italiane saranno r p 
sentate dai loro migliori cavalli nel Premio Sica 
(14 inserizioni), nella Corsa di siepi (5 insrrizio» 
nello steeple chase di Foligno (5 inscrizioni), e © 
Premio del Jockey club (11 inscrizioni), mr la corsa 
più interessante sarà il Criferium (13 inscrizioni, 
dove probabilmente una diecina di puledri itisti 
di due anni, tutti inscritti al Derby Reol» del 1847, 
s'incòntreranno per la prima volta ‘sopra un ter 
reno di corse. 

Il Campo di Marte di Foligno, terreno di ma- 
notre del 1° reggimento artiglieria e geoti!mente 
concesso alla Soc età Umbra dal municipio, non 
può essere certamente classificato {ra le buone 
piste d'Italia, ma le recenti pioggie che hanno stn- 
sibilmente migliorato lo ststo del terreto, fanno rì- 
tenere che quasi tutti i cavelli inscritti cerreren: 

Molti cavalli sono giunti a Foligno, altri «000 
aspettati in città, e nel vicinat» dove proprietiri 
trainers © jockeys trovano in lutti così gentile ® 
cordiale accoglienza, da fare sperare essere infor 
data la voce che la Società Umbra debba lassisre 
Foligno l'anno prossimo, e trasportare altrove 
sue riunioni. 

E. 


Ml sarto finto ladro. 


Teri sera alcune guardie di pubblica s'curezza psf° 
Seggiavano înpiazza Sant'Eustachio, giustamente im" 
pensierite della quantità straordinaria di violazioni im 
P uao dei settimo comandamento e degli anelogbi 
Articoli del Codice. penale. E parlavano naturelmete 
di giò fra loro, scombiandosi le loro competenti "1° 

‘ute in parecchi dei più strani dialetti d'Italia. 
le: non c'è gente che parli simul'a” 
incredibili dialetti d’Italia come !? 


guardie di questura. 
. L'ora era molto avanzata, © la notte si andava * 
Yicinando a quell'estremo suo limite in cui, a furia 
troppo notte, incomincia a diventar mettin®- 

— lo faciarebbe.. 


è 
di 


due militi 


della pubblica ‘assistenza. Questi due benemeriti "4° 


5 Accidenti! 
_ Andemm!. 


Il delegato to 
Silenzio come 
Il delegato bu 
Idem, idem! 
Allora si mani 
Firenze, i quali 
una ifinestre del 
Tutto era sile 


Finalmente i 
un sofà e sopra 
dormiva tranq 
cenza. 

Confessiamold 


Il giovine sc 
tutto sbalordita 
— Che fate 
— 1 ladri! 
— Non sia 

cisamente, 
ni 


dastato. perfet 
più a tono Lg 
ventotto anni, 
nella bottega 
La polizia 1 
il Conti fosse 
Stamane pe 


Comitato 
tato di soccol 
Morzoechi 
Nuova Roma 
berto I » di tl 


duttore dell'a 
piegati della 
129 — Coi 
Deputazione 
zione provin 
carità di Son 


leno, a tutto 
per iateressi, 
di Pesaro, 4 
di duo saggi 
Festa da Dai 
46 55 — Mu 
risparmio « 
Municipio di 
fomiglia, 104 


TOmo, © P 
torsi di 

aspettava ci 
suo cognati 


sputo accad 
natura tra 
di famiglia 
rare il lorq 
Loreto 
quondo il 
nel suo sor 
di Son Gial 


Teatri. 
avuto ieri 
duzioni de 
Sandro, sj 
Bussi e Bd 


avranno 
replicati 
eccoci di 


bre» 


seri dell'esercito benefico avvertirono le guardio ch 
li via dei Crescenzi un individuo di fora sospetta 
Hr yva aperto la porta della bottega di sarto al nu- 


iero 28, e quindi si era rinchiuso dentro nella bot- 


tei ; 


ga. 
— Counta 


— Accident 

_ Andomm!. 

Sla prima di tutto fu deciso di avvenire un dele- 
quo, © quindi la spedizione part per la! ia dei Cre- 
senz 
*| delegato bussò. 

Nessuno rispose. 

il delegato tornò a bussare. 

Silenzio come sopra. 

lì delegato bussò la terza volto. 

Tdowo, idem! 

Allora si mandarono a chiamere i vigili di piazza 


Firenze, i quali entrarono nella bottega passando per 
una finestra del cortile. 

‘Tutto era silenzio nella tenebra più perfetta. 

Le guardie © il delegato che avevano raggiunto i 
vigili proiettavano qua e lù la luce delle loro lon- 
terne 

Nulla! Tutto a posto, tutto ja ordine. Nessuna 
waccia di rottura, di rapina, -di--roba--smossa o ab- 
bandonata per terra, come accade quando il ladro è 
costretto a rinunziare a qualche: cose, a ‘scegliere 
non potendo trafugar tutto. 

Finalmente i raggi di una lanterna caddero sopra 
un sofà e sopra un giovanotto, lungo disteso che vi 
dormiva tranquillamente il sonno profondo dell'inno- 
cenza. 

Confessiamolo. pure, l'innocenza in un caso simile 
è tolto sospetta. 

— Ohè, che fate là? 

Il giovine scosso si Cestò alla fine di malumore e 
tutto sbalordito. 

— Che fate Iè, dico; volete rispondere sì o no? 

— 1 Jadrit — gridò il giovine, mal desto ancore. 

_ Non siamo ladri disse il delegato — anzi, 
presisomente, siamo:.. tutto il contrario, ma voi che 
cosa facevate lì è 

— Dormivo? 

: non avete altro posto per dormire? 

Ce lho, ma dormivo qui apposta... 

— Apposta .. perchè ? 

— Per invigilare .. 

l’uomo che dormiva per invigilare si era alla fine 
dastato perfettamente, e cominciò a rispondere un po” 
più a tono. Egli disse che era Agostino Conti, di 
tentolto onni, da Monte San Giovanni, commesso 
nella bottega în cui l'avevano trovato a dormire. 

La polizia non credè di ammettere sulle prime che 
il Conti fosse un custode, e che razza di custode! 

Stamane però egli è stato rimandato a case. 


Razzola. 


Comitato centrale. — Offerte pervenute el comi- 
tato di soccorso: per i colerosi : 

Morzoechi Salvatore proprietario dell'albergo « La 
Nuova Roma » L. 10 - Fratellanza militore « Um- 
berto I » di mutuo soccorso fra i reduci del regio 
esercito e marina (terzo versamento n saldo), 30 — 
Generale Bartolomeo Galleiti, 10 — A. Hass'er con- 
duttore dell'albergo Hacsler, 20 — Offerta degli im- 
piegati della direzione generale delle imposte dirette, 
129° Congregezione di corità di Tossisnano, 10 — 
Deputazione provinciale di Cremona, 1000 — Deputa 
ziene provinciale di Lucca, 1000 — Congregazione di 
carità di Sonluri, 10 — Municipio di Castellabate, 20 
- Colletta fatta dal sindaco di Sessa Cilenta, 15 30— 
Offerte raccolte în uno deî rioni di Spoleto, 277 95- 
Banca Fratellini e C. in Spoleto, 10 — Municipio di 
Rutino, 20 — Municipio di Pistoia, 400 — Banca di 
Acireale, 200 — Oblazioni raccolte in Montemilone, 
SI 80 — Offerte raccolte della Perseceranza di Mi 
leno, a tutto il 10 correate mese, oltre a lire 10 59 
per interessi, L. 6035 58 - Deputazione provinciale 
di Pesaro, 400 — Muricipio di Pesaro, 300 — Prodotto 
di due saggi sl Liceo Rossini di Pesoro, 170 99 — 
Festa da ballo allo stebilimento balneario di Pesaro, 
16 55 — Municipio di Gabini, 10 — Cassa centrale di 
risparmio « Vittorio Emaruele » di Palermo, 1000 — 
Municipio di Gasalicchi, 20 — Ing Antonio Revessi e 
fomiglia, 100. 

Che cosa c'è da aspettarsi dall'Omo? — Dal- 
T0mo, 0 più italianamente dall'uomo, c'è da aspet- 
tarsi di tutto: ma Loreto Mancini ieri sera non si 
aspettava certamente di essere preso a bastonate da 
suo cognato Luigi Dall'Omo, detto il Monco. n 

Un'antica ruggitîe, alimentata da varie risse e di 
sputo accadute tra loro, fu la causa di questa basto- 
notura tra i due facchini, uniti da vincoli di affinità 
di famiglia e di mestiere, che non valsero a’ tempo- 
rare illoro odio. 

Loreto Mancini tornava ® casa tranquillemento 
quando il Moneo lo assali alla muta: Il Mancini cadde 
tel sto sangue e il Monco fa arrestato. All'ospedole 
di San Giacomo la ferita del Mancini è stata giudi- 
cata non grave, ma c’è da temere le complicazioni. 


Teatri. — La beneficiata di Libero Pilotto 
avuto ieri sera un'ottima riuscita. Fra le diverse pro- 
duzioni del programma c'era.prre una nosità. un 
Sandra, specie di dremma in due atti dei signori 
Bussi e Bossi: Due atti, due: sutori, duo chiamate, 
che diventano quattro, due per Bussi e due per Bossi. 
Ma questo Sandro dei signori Bussi e Bossi parve @ 
taluni piuttosto peso, e i critici dei giornali mattutini 
trattato piuttosto mele. Del resto, a giudicare 

‘e che i signori Bossi e 
ina certa disposizione. E 
hiavi del teatro, dram- 
di aver loro aperta la 


ha 


dsl lavoro, non si può negri 
Russi abbiono per il teatro w 
Tibaldi che tiene Je somme cl 
matico Nazionele non ha torto > 
porta, perocché le porte — come è scritto anche nei 
libri sacri — si aprono sempre a coloro che bussano. 
È tento più sì dovevano aprire ai signori Bussi e 
Rossi, ché nei loro due nomi si direbbe compendiino 
una sacra missione affidata loro dell’arte drammatica 
nazionale : Bossi Bussi! 
Ora, dol momento 'che il pubblico li ha applauditi, 
è a sperarsi che ne traggano incoraggiamento a con: 
tintare Oh si! Continui Bossi, continui Bussi, e uniti 
sempre nell'erduo cammino i signori Bussi o Bossi 
asranno quanto prima T'alta soddisfazione di veder 
replicati i loro levori e di poter dire a sè stessi: 
eccoci diventati: Ribossi e Ribussi !.- 3 
Moltissimo piacque ieri sera la helle ‘commediola 
in dialetto veneziono dello: stesso Pilotto= Un amo- 
reto de Goldoni a Feltre. Gli artisti tutti furono re" 
plicatamente applauditi. 
Stasera — lo ricordiamo — va 
nale un nuovo dramma in versi dell 
del titolo : La bella di San Luri. 
La bella di San Luri sarà la signorina Glech, vale 
a dire la più bella è la più graziosa fra tulte le 
belle di Son Luri passate;- presenti e future. 


. 


in scena al Nazio- 
Pavv. Caro Core, 


Musica. — Programma dei pezzi che suonerà sta- 
sera in piazza Colonna, delle 8 112 elle 10 112; il con- 


certo comunale : 
Marcia militere — Vessell 


Adegio della sinfonia op.56 - Mendelssohn 


verture — Flauto magico — Mozart. 


Grende marche - Orient et Occident — Soint-Saòi 
Fantesia = Forsa del Destino = Verdi 


Sinfonia fantastica — Mercadante. 
Valtzer — Strauss. 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, îl termometro 
grado dell'ottico Suhcipi segnare gradi dB. ©. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 19 settembre: 

Verona, 30 = Genova, 30 — Firenze, 30:— Livorno, 
31.8 — Foggia, 30.4 — nea 30.3 - Roma, 29.3. 


Tromways 424, 425, Molini 396. 


NosRE, INFORMAZIONI 


Oggi alle dieci al ministero delle finanze la Com- 
missione tecnico-amministrativa per studiare se e in 
quanto sieno servibili per il nuovo catasto le mappe 
esistenti ha tenuto la seconda ed ultima sua seduta. 
L'onorevole Font&tiari, a nome della Sotto-Com- 
e per i lavori delle 
0 i cui vi è che la nomina del 
presidente di ognuna(idî queste sia deferita al presi- 
dente della Commissione onorevole Cavalletto. 
‘Approvate tali norme, l'onorevole Cavalletto an- 
nunciò come aveva formate, per ogni regione, le 
Sotto-Commissioni, indicandone il presidente. Fas 


missione, riferì le ' i 
Sotto=Commissioni, 


sono le seguent 


Per il Lombardo-Veneto : Comm. Giacomo Calvi 
presidente, cav. Luigi Borgomanero, deputato Mar- 
chiori, deputato Prinetti, deputato Romanin-Jacur. 

Per il Piemonte e Sardegna: Deputato Di Grop 
pello presidente, comm irigegnere Giuseppe Garbarino, 
comm. ingegnere Cesare Ru, deputato Selaris. 
Deputato Peruzzi presidente, pro- 
fessore Giuseppe Erede, comm. Ferdinando Pani, de- 


Per la Toscana 


putato Pavoncelli 
° Per gli Sioti er-pont 


professore Francesco Oberboltzer. 


Per il Modenese e per ù Parmense: Deputato 
Fornaciari presidente, deputato Ruspoli, deputato Quar- 


tierì, ingegnere Carlo Villeni 


Queste Sotto-Commissioni partiranno subito per met 
tersi all’opera ed aver compiuto il loro lavoro entro 
il gennaio 1887, poichè la Comm*tsione d 


tore la relazione per il 13 marzo 1557, cioè sei mesi 
dopo la data di prima convocazione, secondo prescrive 


il decreto che l'ha nominata. 


Siamo informati non essere punto vero che il mi- 
nistro Grimaldi abbia deciso di riunire in Roma i di- 
rettori dello principali case d'assicurazione, per tenere 
conferenze su questo ramo di previdenza. 


Fu în questi gioroi annunciato, e venne anche tela- 
grafato fuori, che la direzione dell'ispettorsto geno- 
rale delle ferrovie, cole nuove modificazioni che an- 
dranno in esecuzione il 15 corrente, sarebbe passata 


al palazzo Pali — 


SaPpiomo invece ce hu qu sbirri 
Poli passerà la ragioneria ” 
pi gi CA 


pubblici, allergendosi così gli uffici 


Lo svolgersi deg 


giorni e le notizie pubblicate. 


‘Avevamo detto che sì temeva venisse impugnata la 
legalità della reggenza, e che ci prevedeva che i de- 
pulati si dimostrassero, nella loro generalità, fuvore 


voli al principe ebdicetario. 


berazicne che rischiari la situazione. 


gi suoi interessi. 


- ici: Deputato Cadolini pre- 
sidente, deputato Morelli, comm. Isidoro Trenchini, 


avvenimenti in Eulgaria continua 
a confermare le previsioni fatte da noi negli scorsi 


Tafatti un movimeato a favore del principe si è 
manifestato nell'adunanza preparatoria di molti depu- 
tati e nel saluto unarime all’ex-principe nella prima 
seduta dell'Assemblea, e la Russia ba manifestato il 
parere di non muovere parco, nel terreno ufficia'e, 
prima che l'Assemblea non ebbia preso qualche deli- 


Così il governo russo non si compromette col rico- 
noscere la legalità della reggenza, e si riserva, a 5° 
conda dei casì, di conformare la sua condeita in uno 
6 în altro atteggiamiento che crederà più conveniente 


Telgrammi particolari del FANFULLA 


È smentita la noti-'a dell'arresto di tre ufficiali 
italiani, incontrati alle manovre sulle Alpi fe n°e 


scafo Regina Margherita, della Na 
rale 
diretto per il Rio della Piata. 


proseguito oggi per Singapore. 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO (0apo Verde), 9. 


slisna, è qui giunto oggi © ripertirà domani 


COLOMBO (Ceylan), 13. — li piroscafo Raffucle 
Rabattino della Navigazione generale italiana, 


chiudendo così offerta. 
Invorioti i prestiti pontifici. 


Generali da 666 50 a 667 75. 


domandote. Ù 
Le azioni Omnibus, esordite a 420, 


primo prezzo, e chi 
Molini da 393 a 397. 
Industriali ferme da 771 a 774. 
Condotte 600. 
‘Roma 956. 
Acqua Pia da 1975 a 1983- denaro 
Gas 1772, 1773, prezzi fotti. 
Banche Romane 1129, 1124. 
Mediterraneo 589; 
Nominale il resto. 


BORSA DI ROMA 
"viagi 14 settembre. 


Mercato fermo, transazioni enimatissime. 
La rendita per contanti venne ceduta-u 100.2741123 
per fine corrente fece dn 400 37 112 a 100 57 12, 


Senza molta animazione di affori, ma ben tenute le 


Le Immobiliari, che vennero cedute in- prioeipio a 
1068, ebbero denaro fino a 1078 50, chiudendo così 


caddero a 414, 


con larghi scambi. per riguadagnare gradatemente il 
iudendo anzi domandate a 424- 


servando intatti i nostri diritti. Affinchè il trono 
non resti lungmente vacante, il governo convo- 
cherà la grande Assemblea in breve termine ». 

Prima dell'elezione dell'ufficio di presidenze, un 
deputato avendo detto : « Il nostro primo pensiero 
deve essere per il principe assente », l'Assemblea 
si levò gridando: « Viva il principo ! » 

SOFIA, 14. — È atteso il riconoscimento delia 
reggenza da parte delle grandi potenze. Alzuni 


Francia 3 mesi, 99.52 1}2. 
Londra, 25 17. 


Ore 3. — Rendita, 100 5: 
Generali 668 Immobili 


1078 50, Industriali 774, 


BORSA DI PARIGI del 14 settembre. 


Giiusara | agenti diplomatici avrebbero ricevuto ordine d’infor- 
Amiiortiziamiento antiso 8°/, [| 85/70 | 85/75, | marne il ministro degli affari esteri. 
Rendita Franceso 8 °/, perpo.| 83:55 | 8360 BERLINO, 44. — Ii principe e la principessa di 
» 2 34% udro,] 2295 | 83 | Bismarck sono partiti stamane per Varzin. 
» » 41/2*/,....| 11020 11025 


Rendita Haliana 54/, Bonavewrma Suveen, Gerènta responsabile. 


Cambio sopra Londra . 25 30 
Consolidati Inglesi 100314 
Cambio sull'Italia 4716 IL N.37 - ANNO VI 
Rendite Tura. 43 90 peL 

nea di Parigi 1682 — 

iano 6 * si 

Rgizinno 6%... ail o GIORNALE PER! BAMBINI 
Benca di pair di Parigi — SCE — Esce Grovenì, 16 Serreumne 1896 
Li. . 2..] 2000 — {2005 — 

ioni Pamzima .-....-...-«-f 382 — {| 39€— Sommario: 
r P P nb x 3 

‘errovia Meridionali a termine! 771 mo - Rospaccio!, Emma Perodi — Le chiacchiere delle 


cetonie, Sindbarl-el Bahari — Mitologia alla buona 
Clara — Una lotta per l’esistenza, John Williams 
— Le due ferfalie, Amos Biscontini — Relazione 
del concorso di francese, JI Giornale per è Bambini 
— I sorci ambiziosi, Avlelina Torelli — Posta dei 
bambini — Giuochi. 


* Spettacoli d’oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 314 — Flora mirabilis. 
UMBERTO — Ore 9 — Ernani. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 1]? — La lella 
di San Luri. 

QUIRINO — Ore 9 — Dionisia. 

MANZONI — Oré.9 — Una pagina dell'archivio 
segreto. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Il gioielliere e la porera 
cicca — I tre fratelli gobbi, vaudeville. 

CIRCO REALE — Ore $ 14 — Compagria equostre 
italo-ogiziana dei frate”i Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


_ MASSAUA (Via Aden), 11. — La scorsa set- 
timana, un distaccamento di Basci Bozuk al ser- 
viziovitaliono incontrò presso Wuà la intera banda 
di predoni comandsta dal facruscito abissino De- 
heb. La banda fu dispersa e fugata, lasciando tre- 
dici morti, trecuî il principale luogotenente di De- 
beh. Ebbe inoltre molti feriti, tra cui Debeb 
colpito ad una gamba. 

; I Bosci-Bozuk ebbero quattordici morti e dodici 
feriti. 

VIEN: 
bien, 13: 

« Sabato, în occasione della festa di Sant'Ales- 
sandro, vi fu pranzo di gala presso l'imperatore 
Francesco Giuseppe, che brindò salute dello 
Czar, mentre la musica suonava l'inno russo. Lo 
Czar, informatone, ringrazio te'egraficomente. 

« Sturdza arrivò ieri a mezzogiorno, ricevette e 
rese la visita del conte Kelnoky e pranzò presso 
l'imperatore. È 
222 minisito rumeno degli affari esteri riporti la 
Suu E cio Presso, prosoguirobbe per Berlino ». 

PIETROBURGO, 13. — Il principe Guglie'mo di 
Prussia lasciò -Bresili-Towsk, accompagnato alla 
stazione dallo Czer e da alcuni grenduchi, che lo 
abbracciarono cordialmente. 

Il Temps sonunzia che il generale Boulanger or- 
dinb'un'inchiesta circa l'arresto di tre ufliciali ita- 
liavi che avrebbero seguito le manovre del 14° 
corpo d'esercito sulle Alpi. 

LONDRA, 14. — Il Times ha da Vienna: 

< Si dice che î fra imperî si sieno messi d’ac- 
cordo riguardo alla questione bulgara. La Russia 
avrebbe rinunciato ad agire da sè in Bulgari». Essa 
Si proporrebbe di tratiare la questione prendendo 
per bose ii trattato di Berlino, che sottoporrebbe 
Europa. LarRussia invierebbe un com- 
missario a Sofia, ma semplicemente e senza appa- 
rato. Ta'e commissario sarebbe il generale Kaub 
bars, addetto al’ambasciata russa di Vienna. 


Abbonamento annuo, L. 13 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Monfeciterio, (21. 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-M{LANO-GENOVA 
Casltale nomivale..... L. 50,020,000 
- » 25,000,008 


Riceve denaro in conto correnti 


con vincolo di 2 me i 

con vincolo di 6 mesi 3%, » 

on fecoltà al correntista di disporre mediante chèques. 
Se il correntista non dè il preavviso cinque giorni 

prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 


zione z'intende rinnovata r 
soi meri. 
Gli interessi sono nettî dî ritenute e capializzabil? 
alla fine di ogni semestre. ? 
Per i versamenti in condo corrente si i alle 
100,000 lire dovranno asssre presi pipi 
eolla Direzione. a 
Il correntis a può disporre come sopra: 
fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorci di prearvizo) 
ppi spazio cigue ponti pierro 
‘a anticipazioni sopra deposito di carte pubbli 
valori industriali ed prg 
venirsi. 
Sconta effetti cambiarii aventi due firmo ‘di conò. 
sciuta solvibilità, 


ettivamente per due è 


13. — I Fremdenblatt ha da Lu- 


S'incarica d’incansare effetti @ coupons sia in italis 
come all’estero. 

Rilescia assegni e lettore di credito mil'Tizlia e mì. 
T'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca 

Riceve valori in semplice custodis, e il diritto ehe 
essa ne percepisce è fissato al mezzo par mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cossa gratis ai correntisti 


FEUFINOUCHI fever 


INVENTION 


Giornale seitimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti a scienziati che si publica in Londra. 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delie cose pevoli e così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti. accordati. 
Abboramenti: 
Per l’Italia: Un anno, L.45 — 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubi 
Montecitorio, 127, Roma. 
iI 


E LICGIE 


o 


TRE MESE INTUN GI 


È il più bello e dilettevole librò 
PER BARBINI 


Franco per posta: Liro 13 


mesi L. 23. 


licità, Piazza 


LONDRA, 14. —licor besli 
Standard von crede che 
Germania cl 
tivamente all» usurpazioni della Russi 
balcanici, perchè la Russia promise confidenzial- 
mente di non attentare alla libertà di quegli Stati. 
Però un'azione più energica deli’Austria-Ungheria 
sarebbe kene accolta a Berlino, la Germania non 
potendo mostrersi più austriaca dell'Austria stessa. 
Infatti, nella alleonza austro tedesca, l'Austria-Un- 
gheria è la potenza direttrice in fultociò che ri- 
‘guarda gli sffari balcanici. 

SOFIA, 13. — Lo Czar, rispondendo al tele- 
gramma di felicitazioni speditogli în occasione del 
Sto onomastico, incaricò il console di Russia di 
ringraziare îl governo bu!goro, seggiungendo spe- 
rare che la Bulgaria, la cui prosperità gli sta così 
Fivamente a cuore, seprà ussicurarsi il benessere, 
l'ordine e la calma di cui abbisogna, e conchiudendo 
che più la Bulgoria si mostrerà all'altezza di questo 
sto còmp:10, più essa ecquisterà la sua benevola 
protezione. 

SOFIA, 13. — Apertura d.Il'Assemblea: — Sta 
baloif,.a pome della reggenza, pronunzia un 
séorso di cui ecco i passi salienti: 

« Noa ignorato gli ultimi tristi avvenimeoti che 
il psesa attraverso, nè il Manifesto diretto dal prin- 
cipa alla nazione; nel quale egli dichiarò che, per- 
susso che l'indipendenza, la libertà ed i diritti della 
Butgaria ron: seranno lesi, aveva. deciso di rinun- 
ziare al trono affinchè i boni rapporti si ristabi 
scano rapidamente fra la Balgaria e la Russia li- 
beratrice. 

«Visto lb stato critico delle cose, s'amo per 
suasi che tatti i Bnigeri, senza distinzione, daranno 
na valido appoggio si governo | per tutelare l'or- 
dine 6 fare uscire il paese dalla crisi attuale, con- 


#00 


i 


Inoltre si cede qualche copia completa legata 
in tela del Giornale per i Bambini delle 
annato 1881-1832-1883-i834-1885 i 

al prezzo di I. 12 per aunata. 

Dirigere lettore e vaglia all'Amministrazione 
del Giornale per | Bambini, 21, Piazza || 
Montecitorio - Roma. 


ce: 


cor 


———___1i = 


=) < 5 
SRDE PRINCIPALE LLI 
CORSO VITTORIO EMANUELE Bf g 


(Già via Cesarini) 


SUCCURSALI 
Hi PIAZZA MONTECITORIO 58359 
CIRCO AGONALE; N, 87 
LIE 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAG: 


sessi lSERVIZI DI POSATE rs 
SERVIZI PER TAVOLA mettici sere ORTINROMA 


Sapone Solforoso 


6 Cucchiai a pero 
Terraglia Garantita di Prussia. —| Sosio 8 Qoleli am ; PEA ; 
(DISEGNO NOVITÀ) è A SE per caffè G cli per Centesimi 95 il pezzo (del. peso di grammi) 
Per 6 persone (Pezzi BI) . . . . i. L.89 = all si ; 
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hi Regno in elegan e scatole. 
per campione, Francegdi Porte in tetto Il Regno, Ci 80 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L- 6,90 


“A 2] {Mancano ra CILINDRARE 14 BiancueRIA 
ARGENTERIA CHRISTOFLE] |" e toe a 
ptt st 7, CRA PREMIO cette ina | | E se pene di 


namento possil ha % 

Francia Come-ifi Inghilterra e in 

IL SOLO FABBRICANTE Germania, e moîtissime anche in 
15 dell'Argenteria Christofe 


Italia. 
È LA CASA CHRISTOFLE E -C.IB DI PARIGI 


Sono Indispensabili per egal Al- 
POSATE' CHRISTOFLE 


hergo 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


MARTEDÌ Siete tanto | 
buona quanto 
bella! Grazie del profondo del 
cuore per generoso perdono 
e felicità provata jer sera ve- 
dendovi. Quanto soffersi dome- 
nica temendo avervi offesa !. 


Viamo: posso sperare non es- 
servi indifferente? Se sì, mi 
spiegherò meglio. 


Bnuxo. 


4. 3, Cho brutta giornata © 
= da quanto diversa da al- 
tre di egual data. Come vorrei, 
tesoro mio, poterli stare vicino. 
Potrò vederti domani? lo spero. 
Oggi fui troppo prudente e non 
puoi credere quanto me ne sia 
pentito. Dopo pranzo sono an- 
dato ove fummo insieme l'altra 
sera, ma quale differenza. Ero 
di un umore impossibile. A 
presto, angiolo mio. Mille baci 


“LA NÀRCA DI FABBRICA 


Servono per lucidare la biane 
cheria, e specialmente quella da 
letto e da favola, che soprattutto 
quando è damascata, sofire assai 
sotto l'azione del ferro. _ 

La pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro- 
vasi nella” parte superiore: del 
mangano. 


Tutti gli oggetti dell Argentera Christofl- devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CERISTOFLE & C.le a Parigl 


SICRRI 


0 l'enice garanzia a 


<00000000000000000 


ini Nostro tante in Roma: Adolfo Sappia, Corso. Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m. 0,6 & 8 
Linimento Géneau SIE RI 


30 ANNI DI SUCCESSO 


Na Fuogo ila Vero Estratto di Carne 


Ve Pi Necessario per gli Appal 
Né Piaghe ì tatort dell Dazio-Cousuno | fi 
* per Spedizionieri in genere 
def 6 particolarmente per Spedi- 
4 zioni di Granaglie, Farine, 
Numerario, Sale, Pacchi po- 
pom scarti | stali, ecc. nl 
‘e Desinalica it. 9 


Dirizere domande e vaglia‘ all’ Emporio Franco-Italiaro 
Finzi e Bianchelli, Roma; Corso, 377-78-79 — Firenze, vis 
de Panzani, 2. 


Forni da Campagna perfezionati 


A DOPPIA PARETE 
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$00000000000000000 
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Za, per cui sono anche di 
ornamento alls cucina. 


Prezz., con sportello a due battenti: 

N. 4 Bocca del forno ctm. 25 di larghezza, L. 25 

» » » 38 > » 3 
»3 . +35 » >». 

Dirizere domand= è vagli» all’Empurio Franco-ltaliano 

ciozi e Bixnchelli iu. Roma. via del Corso, 37-78-79 — ID 

Firenze, via de’ Panzani,. 26 


MACCHINA DI ARCHIMEDE 
Pet tagliaro l'erba nei Giardini (Tondense) 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


E. E. OBLIEGHT 
POLVERE : L. G,— PASTIGLIE L. 2° 


Ezigoro all tichette SIFFIGIO per INSERZIONI 
ROMA 
Piezza Moctecitorio, 127 


ANTONIO BALDI 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


BRILLANTINA 


Arricchimeato del Ga: 
30 per cento di econ 


Ballate e Divertitevi! 


ARISTO 


Nuovo Armenium a ma- 
mubrie a suonate variabili, per 
Feste, Circofl;/ Balli, etc 
— Dilettovo'e per tutti 


Apparecchi e fonali perfezionati — 
mia - Luco splendidissima - Fabbrica 
apparecchi e fanali a gaz - Tubazioni in ferro ed in piombo 
- Impienti di qualche importanza ia tutto il Regno - Prezzi 
C hiarimenti grati 


î na i : 6 suonate 
PPILLOLE BALSAMICHE sposini pel Me ha Bio “EU GRATIS 


‘a, rilassatezza 0 ritenzione d’o- è i i SÌ 
Vera Eniezione Cottin, s i - Ogni suonata in più 


TARICCO. caSun Carlo o.v LC ROMA, Foro i "aene La M: 
cia. nguigna F. PI i il carpi $ = di : 
ia Toranipione ERRO i Franco di porto in tutto il Regno 3 oto adotata ta Franci eni 
Imballaggio <orams» = fAvstria. e dai principali Municipi d'italia. Questa Macchi 
x è di una costruzione semplicissima te 
i gella a guastarsi. Îl collello dì rotazione. siste 4 
wi[efiBianchelli in Rome, f *©de, prende l’erba tal quale si pi Li 


inza ha soggiogato la Natura! 


Dirigere domande e vaglia all’Emporie Franco-Italiano Fin: 
Corso, 377-72-79 — In Firenze, via de' Panzani, 28. 


coN L'USO DELL’ 


vr. 
anghezza del coltello 
© al capello il primitivo colore biondo, * Prezzo 


asse Contro la Peronosporal,.timspipdi cia 
* Uorso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzeni, 26. 


imic 
‘hieste avutene ci consigliano a calda-* 


Per dare ai vigneti il lattato di calce, la Pompa riconosciuta la più forte e la più 
pratica d'ogni allra è l'Mydremette, Pompa inglese di costruzione semplice © solite, LUCIDO per dere alla biencheria atirata uno lucenterra 
i getto fortissimo, facilità d’azione senza fatica. Interamente costrutta in ottone, è corre: brillante, — rezza: L.A: - Coll aumento 

{ data di un metro di tubo in caoutchotc per l'espirazione (il tubo pnò essere, prolungato $ Cett- 50, franco 3 


Prezzo: L. 4 la Bol 


e | data o r tubo or Per pacco. postale. 
nio {a piacere), un fango, una lancia a gelto diretto ed una a pioggia (polverizzitore, Dirigere domande e vaglia. elEmpòrio Frenco-ltolavo Fini 
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Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLA! ‘sceso iso @ LI INSERZIONI SSR Arti : 


Principale di Prbblicita in ROM: 
ini 3% — in RILANO. Gal'eri» Vittori 


ta de Pubitolio, PARIA. sua do Righelsa * 


cono i gio! 
bugie), il 
della Can 
dei minist 
Ponorev 

mentari 
tre Vine 
tore della 


ri 
salva S© 
Voi mi 
gione? 
A pare: 
tutti © du 


Camer 


nusssse 


eci 


ANFULLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 15-16 Settembre 1886 


Nu, 252 
frrasone an fa STARETE 
Toro, piane Rino, È P2r 
PER GLi ALSUNZI 

20° Amministrazione del Giornalo 
grz Ta praczala i Peiicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PA 
(Vidia gi lait to quer degl 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


LA RIAPERTURA DELLA CAMERA 


Se nen siamo mele informati (per dire come 
cono i giornali, quardo sono sicuri di offermare una 
bugie), Îl litigio fra îl nostro onorevole presidente 
della Camera e il nostro presidento del Consiglio 
dei ministri perdura anche oggi: vale a dire, che 
rosorevole Biancheri vorrebbe che le sedute parla- 
mentari ricominciassero ai primi di novembre, .en- 
tro ingegnoso Agostino Depretis, l’arguto ‘inven- 
toro della gotta a comodo, crederebbe opportuno di 
rimandarle agli uitimi di novembre, e potendo - 
salva sempre la decenza — anche più tardi. 

Voi mi domanderete: Chi ha torto? Chi ha ra- 
gione? 

A parer mio, lo confess 
tutti © due. 

Secondo il mio piccolo criterio, ua popolo since- 
ramente rostituzionale come il nostro, ha il diritto 
indiscutibile di eleggere i suoi deputati; ma non ha 
il diritto di condannarli a trovarsi presenti alle di- 
soussioni parlamentari di Montecitorio. 

Non ci mancherebbe altro! 

Fra le tente cose naturali di questo mondo, la 
più natursle di tutte mi è parsa sempre quella del 
deputato che si fa cleggere deputato per godere 
del privilegio di non andare ella Camera. 

Perlismoci schietti. 

Quando un povero diavolo ha sudato, brigato, e 
qualche volta, speso anche tanto, per arrivare a farsi 
eleggere rappresentante della nazione, vi par egli 


francamente, hanno torto 


giusto che debba sobbarcarsi alla soccatura inefla- 
bile di pig scussioni dell'Assemblea ? 
L'uomo, e inclusive abbo- 


neti, non è nè un mulo, nè un cammeilo, nè un 
bove, nè un enimsle da lavoro. Alluom> bisogna 
chiedergli quel tanto che può dare: chiedergli qual 
che cosa di più sarebbe una gran prepoten: 
prepotenza tollerabile appena în ua agente delle 
tasse. 

E qui, fatemi il pi 
solito ritornello che « 
che ha questo o quell'altro dovere». 

Per conto mio, capisco e ammetto volentieri «il 
dovere degîi sliri », ma il cosiddetto «proprio do 
vere» non lo ammetto nè lo cè; 

Lo sspete, in fin dei conti, cl 
rato « proprio dovere »? Se non lo s 
dirò io: è il più gran tiranno che abbia contristeto 
la terra: e se l'Alticri non l'ha posto fra i tir 
delle sue trigedie, è segno manifesto che n’ebbe 
una anche lui! Quante stragi non ha fatto questo 
despota bieco e crudele? e chi, fra noi, non ha sn 
tito rsccontare mille e mille volte i luttuosi così 
» « vittime del proprio dovere »? 

‘altra parte, so voglismo esser giasti, un depu 
che prende a noia la €: fat 
ssimo, tale e quale come quello d: vn merito 
jo dopo la prim: settimana di miele, 
si della moglie, Se il motri- 
, come dice un proverbio popolare, è ia 
dell'amore, non c'è razione perchè la mi 
1 sepolcro del! 


una 


sere di non venirmi fuori col 
deputato dovrebbe sapere 


lo per i grandi interessi del paese. 
a ricordarsi cha (1 car ttere domii 
della Camera, 


svi deputati 


Gli assenti, volere , sentino la vera 
za a Menteciiorio — « La Camera non è 
i se stersotijzie e sacra 


he, sei gior ra le d 
i burrescose, inconeiudenti, e, qusiche volta, 
gislasive, dei nostro Parlamento. 

ro presidente Biencheri! = (diret» vo)) - 
pazienza è la sue, quella di dovere aspettare 
tuiti i giorni ur'ora e mageri duo ore, perchè la 
Camera sia in numero. 


Prepristà Istierarta dal PANFULLA. 


== asa 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 
DITO e IDEM 


(Regina, di Romenta) 


Ghita gli ha perdonoto.. ma a qual petto? Le ha 
forse detto di avere scherzato con me, ® che io, come 
una fanciulla inesperta, mi sono infiammsta subito ? 
Dovrei rallegrarmi per Ghita se fosse così, ma allora 
il mio dolore è inutile, inutile il soggiorno in questo 
luogo inferuele, inutile che io mi sin gettata nelle 
braccia dell'uomo che non amo, inutile che io muoia, 
tutto, tutto, tntto initile! Egli è già presso un'altra e 
ride di mese le racconta lo grande conquiste folta. 

Dicclè sono maritata sono molto più istruîta in 
fatto di emori. Morosch mi ha rucconteto molto. e 
quel che non mi ha detto lui, me lo ha raccontato 
mia suocera che ride fino alle lagrime delle mia in 
genuità. 

« Sei siupida, Astra» dice allora Nadina, 0 “ 
sdraia nella poltrona con i Mystéres de Paris in 
inano, mette una gamba sull'altra e fa vedere anche 
le ginoèchia, © non si muove quando entrano } ser 
vitorivo gli affttaori, o quando io di 

« Ma Nadina! » ella ride forte © risponde: 


Lsmeatazioni fuor di prososito! Il pres 
un’Assemblea legislativa è fatio sposta per aver 
pazienza. Fin qui noa c'è nulla di strano. La stra- 
nezza comincia a fur capolio, sapeto quando?... 
Quando quel bravomo del presidente si mette in 
capo di poter correggere i deputati poro puntuali 
© svogliati con la minaccia di far pubblicore i nomi 
degli assenti nella Gaszetta <fciale. 

Innocenti e candi usioni 

Prendete it primo Baffon, il primo Fignier o il" 
primo Pokorny che vi capita fra le mani, e vedrete 
che, fra gli animali vertebrati o invertebrati, il de- 
puteto assento e renitenta sl’appello, è quello che 
i addomestica più difficiimento di tutti gli altri. Ci 
vuol ultro che la frusta della Gazzetta ufficiale. 

E qui, în l'alia, il deputato assente dalla Camera 
è il vero tipo del deputato rostrale, indigeno, 
psesano. 

Nè c'è da farser 
più bella e la più 


lente di 


caso, quando si pensa che la 

iccata caratteristica dell’ol 

tore îtalîsno è app panza istintiva, 
spontanea © neturale a far l'olettoro! 

Qual meraviglio, denque, se da questi elettori 
politici che noa vanno quasi mai all’urne, è nata 
e cresciuta rigozliossmente quell'indomita razza di 

| deputati, che non vanno quasi mii alla Camera? 

Tele lo stallone, tale la figiiatura. 

A buon conto il deputato assente ron solf:e nè 
di sopraccapiî, nè di rimorsi di coscienza. Tant'è 
vero, che quando egli nelle vacanze autunnali, pa- 

uali © estive, ri'orna in grembo, ol proprio col- 
legio, può dire ai suoi quindici o' venti elettori, 
raccolti intorno a un fraterno banchetto : 

— « Signori! lo credo di aver risposto degna- 
mente alla fiducia che avete riposto ia me. Se il 
governo, durante questa sessione legislativa, vi ha 
gravato di nuove imposte e d'ingiusti balzelli, la 
colpa, credetelo, non è mia. fo posso giurarvi sul 
vangelo che nen ho mei messo il piede nell'aula di 
Montecitorio : che cosa potevo for di più per gli 
interessi vitali del rostro paese e per il benessere 
e la prosperità di questa povera Italia?... » 

A queste parole l'entusiasmo degli elettori scoppia 
come una bomba di dinamite. Tutti si affoliono 
dintorno a lui per dargli una stretta di muno e 
sindaco del capoluogo gli versa fra lo pieghe della 
camicia due lucrimo di gestitudine eterno, due di 


quelle solite lscrimo, un sindaco providente 
tere sempre in serbo per i casi imprevi 

E intanto a Roma quel buon uomo del presidente 
della Camera continua a credere in buona fede di 


potere intimorire i deputati 
cazione de’ loro nomi nei 
Come sono ostinate e 


ssenti con la pubbli 
Gazzeita, ufficiale. 
certe tissazioni 


GIORNO PER GIORNO 


La guerra al puolottismo. 
Anche la Persereranza la invoca. 
« Me — essa scrivo — la 
saperla fare, è che surrogl 
cui designiamo il nemico, un'altra più chiora. » 
Dunque paslottismo no. Questa parola, diventata 
oramai dispregiativa, sarà bene lasciarle stare. Il 
giornale milinese dice non sepere come sia na 
È possibile che esso non s chi fosse F 
di Paole, che sarà stato frate, avrà inveatita una 
frateria di più, ma che în tempi corrotti, scettici ed 
egoistici riaccese tale fiamma di corità veramente 
cristiana da ricordare i primi tempi evangelici ? 
‘o di Paola non aprartiene soltanto alla 
il suo neme brilla anche ne 


«Sono domestici, non sono neppure uomini!» 
Uno di questi giorni steva alla finestra in ci 
@ sottana e parlava con i mercanti ebrei. Jo mi ver 


della vergogne. 

Quando mîa suscara racconta, io discuto 
fossa, e così disperatamente triste, ce vorrei 
gormi nella primo pura che vedo. 

Che cosù farà Paolo se mucio? Sposerà un’altra 
donna, scelta da sua madre, 6 che sorà per iui pi 
adatteto di me. 

Il mio pian 
d'impieci che non posso suona 
troppo rauco. Anche se parlo perdo la vose, spacial 
mente la sera, quendo l'atmosfera è satura di fumo 
di tabacco che io aumento con la mia sigeretta. Ora 
famo io pure, ma provo disgu 

Quando penso allo nostre serate di Burde, con Ja 


subito 
elfo 


riseto, ma è tanto cerivo 
Per contare sono 


trascorse con nostra madre, lavorando o leggendo ua 
bel libro alla’ luce della lampî la trerquilla! Ob, aio 
Dio, mio Dio! che cosi è mai successo di me. Tutto 
il mondo è così perfido? Sono forse perfide tutte le 
persone che prima onoravo ed ammiravo ? 
Ora soltanto ho seputo che 
ddivisa del morito; vuol sempre raccontermi dei 
particolari, © îo corro via, vado a sedermi sul 
è distribuisco la colazione mia ci maiali. Mi priora 
igliori e più putiti degli uomini. Mi verrebbe voglia 
di sputore în faccia a tutti, 0 di calpestore ciò che 
mi psreva santo. Non posso più soffrire la chiesa da 
che ci vedo andare queste donne. Non capisco quel 
che me la rendeva cara. li Pope beve con i conta- 
dini, fa falsi con gli ebrei, © mi chiede 1° clemogicà 
ad ogni occasione. 
È wMelania è stata qui con suo merito, e subito mi 


gogno di scrivera questo cose, ma forza mi guarrò i 


con tutte le sue forze. Isvano la regina d'In 


pagine della storia civile. Come al 
idec, nel travaso dall’una all'altra generaziane, de- 
generarono, si falsarono. Rimane però sempre il 
fatto, che predicando alla corte francese la corità, 
Francesco di Peola rivendicò, per un trasserente 
sottinteso, i diritti dei poveri e degli oppri 
baadi la rivoluzione, ma i fatti starebbero a pro 
varo che egli la preser 
mente a preveniria, domardando giustizia per tutti, 
specie per quei diseredati che la giustizia dei suoi 
tempi considerava gent taillable et corcéable 

Per lui una gente simle non esisteva 


tutti 


uguali dinenzi alla carità, e d'un’uguaglianza un 
po più sincera di quella che i principî moderni 


avrebbero la pre'esa di 9 
legge. 
Povera uguaglianza ! 


‘urarci dinanzi alla 


+ 
usate la tirata... paolott 
Francesco di Pao'a era itali.no, calabrese, da 
Puola, da cui prese il nome. 

Non considerate, se così vi piace, il santo: con- 
siderate il filantropo e onoratene la memoria. 

‘Tornando al tema, qual nome daremo dunque al 
nemico? 

Mi sembra d'averlo eni sone. Vedute 
lo tendenze invaditrici prodominanti al. Vaticano, 
salvo il rispetto dovuto al capo della Chiesa, io lo 
chismergi col battesimo che gli ha dato Giadstone : 
Vaticanismo. 

È una parola comprensiva : abbrai 
temporalistiche, }e rifioritare gesuitich 
che è negazione di libera it 

Guerra al vaticanismo ! 

. 
DOCS 

Uno di questi giorni il principe Alessandro la- 
scierà Jugenheim e si recherà, invitato, a Balmoral, 
residenza estiva della regina Vittoria d'Inghilterra. 

i ndro, per via di suo fratello 

«sa Beatrice, figlia 
della regina, è un po' della famiglia. 
no la sua gita in Inghilterra avrà 
un colore politico. Gli Ing'esi vedono personificato 
in lui uno scecco del’iniluenza britannica în Oriente. 
‘possibile che non l’accelgeno con delle dimo- 
sfrazioni anti-russe, Alla vigilia dein nomina di 

e Piytonria tali d o 
rebbero esercitare a S: molta infl: 
sota guro al priocipe una 
seconda elezione, non perchè ron la meriti, ma 
per amore dells pece europi 

È tuttavia una lezione alla Russia ; chi può dire 
che non gli andrebbe a copello? 


le bramosie 
, tatto ciò 


mente, 


Una fraso di Bis 
Qusndo il princ'pa Al 
encora nella luna di miele dei suoi trior 


Jared 


principe imperiale di Gesmonia, e dei riso'uti 
dinteghi cpposti da Bismarck alla loro neio 

Lo unime tenero ron riuscivano a sp'ezorsi come 

moi il tersilile cancolliere si compi tinto a 


far la parte del tiranno da melodreme 
che il principe Alessandro avea dato cl 
del suo valore, AI fuito il pri di 
che da ben lungo tempo, fin da 
‘o di Bettenberg non era nello simpatie 
dollo Crar, ed era quasi sicu 
folgore sarebbe scoppista. 
Per conseznenz, non s«ppana fu posto incanz 
progetto del metrimosio fra A'essandro di Batten- 
berg e ls principessa Vittoria, egli vi si oppose 


domande di Sander. To le risposi cha Ghita stava 
meglio di prima, 6 non tremai, nè errossii. 

Paolo n 

« Quonido pen:o che ero geloso di 
così indelicato di farti vedere quella lettera orribil 
Non capisro me stesso; ma tu mi hei perdonato, non 
è vero? » 

Come ka fatto Paclo a conserarsi buono in mezzo 


der e fui 


ciul'o. Forse ci manet 


1 perchè è tento meglio degli altri, perchè ha il cuore 


lettura, il canto, la conversazicne, gli scherzi, a quelle 


‘dina è maritato, e * 


puro, per hè non si dimentica msi di me! È amor 
di esser dimenticati, amaro, amaro! E quando serò 
morta, allora... 


30 novembre 1877. 


Sono passate poche ore eppure tutto è così com- 
bisto, così facile ed jo potrò vivere forse! 

Quando scrivevo ls ultime parole sentii abboiare i 
cani e poi un passo frettoloso su per le scale, che 
non era il passo di Paolo. Qualsuno treversò la sua 
stenze, apri le porta della nio, e ad un tratto mi 
vidi Sander davanti. Mandoi un grido e gli corsi in- 
contro. Egli mi abbracciò dolcemente e depose un 
bacio paterno sopra alla mia fronte; era calmo e 
padrone di sò. 

La tempesta che si agitava nell'anima mia cessò 
ad un tratto. Mi sentii penetrare qualcosa della pace 
e della serenità dei giorni felici di Burda, e non sa- 
peso più rendermi conto della cousa della mia dispe- 
razione. 

< Gredevo che tu fossi in collera con me per la 
mià scempiaggine da ragozzo » egli disse. « Per 
questo non mi attentavoa venire da le. Ma vedo che 
mi hai perdonato, che sono di nuovo il fratello caro, 


tì, e si adoperò coraggiosa- | 


‘0 che prima o poi ia | 


| terra e l'impero! usta rivolsero suppliche 
i all'imperstore ; invano la principessa Vittoria pianse 
i a calde iscrime. I! principe di Bismarek fu incrol- 
| labile ; ed un Lel giorno, stanco di essere assediato, 
| uscì în queste parol 

|< Unaprincipessa di Germania ha bea di meglio 
! a fare che regnare sopra un pepolo da operetta 


! N principe di Bismarck non si era fatto illusioni 
j so 
“est 
i Una firsa inglese. 
ì La farsa inglese, di cui ua giornale narra la 


tela, è forso ca po crade!e, 
dove le Allegre comari di Win 
presentate voli» 

Ua buon borghese abitanie ad Hanover Court, 
aveva in casa per' inquilino un gran bevitore di 
alcool, che non tardò a subire le conseguenze delle 
sue inveterate intemperanze. 

Un giorno l'inquilino fu colto dal delirium tre- 
mons. 

I! borghese andò a pregare la polizia di prov- 
vedere. 


va è degna dei prese, 
sor so 


10 stati 


rap- 


mezz'ora dopo si presentarono in cosa del 
borghese tre agenti incaricati di condurre il disgra- 
ziato furibondo ell’ospizio. 

— Dov'è? - chiesero— la persona che deve esser 
accompagnata alla cosa di salute? 

— Ah sì! Meno male che finalmente siete arri- 
vati - risponde loro un uomo incol'erito, con gli 
occhi stralunati e la schiuma della rabbia alla 
bocca — meno male! È uo'ora che io sto qui sof- 
frendo per causa vostra! Già, già, era da aspet- 
farselo... 

In un momeato i tre individui, facendosi! di ce- 
chio, s'intesero. 

Senza perder tempo lo presero, lo 
messolo în una vettura, nonostente le 
lo condussero alla casa di salate. 

Il furore dell’uomo era aumentato durante 


fa 
strada. Allospizio egli era ia nno stato tale di esa- 


sperazione che fa necessario di mettergli la camicia 
di forza per impedire che commeltesse qualche ec- 
cesso contro i custodi. 

La mattina dopo i vicini del pacifico borghese 
andarono a ricerrere alla polizia perchè duraate la 
notte nessuno aveva potuto chiudere nn occhio per 
it mamero cl aceva fatto în case Pam > 

— Ma se ieri l'abbiemo condotto sl’ospizio! — 
rispose la polizia. 

I vicini attestsrono che invece era sempre nella 
essa del povero M'Ch: , il più brawuemo al- 
V'ospizio. 

Sì va all'ospizio e in casa del signor M'Carthy, 
e si scopre che i tre agenti avevano accompi 
alla casa di salute il parifico ubtanto cho era ve 
nuto a domandere pes il suo inquilino osp: 
dei menicomio, e che l’aveva invece ottenata in 
monte per sè medesimo. 

Or: il povero signore domanda i danni e iate 
si, ma il magistrato di Bowstreet si è d'chiarato 
incompetente ! 


casi 


zomento per un poema sul fere del byro- 
no : Prigioniero 
Argomento d’attua 
Vitixano, prigioniero di «è stesso, venendo gi 
a Checco, il forse per via dei tri- 

che lo zzare ia galtabuîa, i pri- 


‘oniero di Creisau chi è? 
ione. Creisan è un castel'o 


cui la piccola Astra voleva un po' di bene fino sl 
giorno în cui sî promesse sposa e si maritò senza il 
suo consenso. » 


Mi pareva ro di aver sogneto e che ad ua 
tratto faresso giorno ed io mi accorgessi che non 


i nulla di vero e che mi ero angustiata per un incubo. 
i 
H 
Ì 


Sander non mi domandò nulla, parlò vn po’ di tutto, 
e quando entrò Paolo lo abbracciò così teneramente 
ed era tanto disinvolto che io cadev» dalle nuvole. 

Dopo Sander andò a far visita a mia suocera, fu 
moîte cortese con Nadina, cosa che la rese felicis 
sima, e dopo partì a cavalio così fresco, così allegro 
e seguitò per un pezzo a salutarci con la mano. La 
sua visita mi resserenò tanto che Moroschka mi 
porre ad un tratto graziosa e tutti i miei timori una 
vera scempiaggino. 

Ho un marito eccellente e a Burda trovo la vita 
intellettuale di cui ho bisogno ; in fin dei conti Sender 
è diventato un perfetto gentiluomo în questo stesso 
mondo così corrotto. 

Egli ai pente tanto delle brutte ore che mi ha fatto 
possare, ed ha regiona di dire che ho concluso questo 
matrimonio senza consultarlo. 

Tremaro pensando sì momento della riunione, ed 
invece è stato cosa tento semplice. tanto colma. 

Non si è accorto della mia agitazione, 0 forsenon 
ha voluto accorgersene, e mi ha siutata amorevol- 
mente a rimettermi. 

Tutto può esser rimedieto, se tutti fecciemo il no- 
stro dovere. Con un poco di abnegazione si può anche 
vivere. Dio mio! desideravo tento un poco di calma 
è di armonia, un poco di accordo. Le disarmonie mi 
hanno dilaniato il corpo e l’anima. 


(Coniinzsa) 


Ne cento battaglie vi tiene lunghi sog- 


il! 3 L'eroe d 
giorni. estivi. 


Un signore, che ha recentemeute visitato il ca 
stello, tra lo allre cose interessanti vi ha veduto, 
cialio, un piccolo 


proprio nella camera del mor 
busto in marmo di Nupoleone IL 

Fu lo stesso Napoleone lil, ci 
rosciallo nel 1807, all'epoca dell’ 
ri 


Povero Napoleone ! 
‘Tre anni dopo doveva dar 
iu in esrne ed ossa nelle mani del marescialio, suo 


vincitore a Sedan. 


ra 
Dei resto, la sua posiuma  prigior Creisan è 
bien mite in paragone di quella che i demeerstici 


nei magazzini di Brera. 


milanesi gti fanno subir 

Dicesi che il maresciallo ogni qualvotta fissa e! 
occhi sal busto di Napoleone sì rannuvola, e pen- 
ndo alla caducità delle umane grandezze attoggia 
passione. 

Decisamente meglio a Ci che a Mi 
meglio vinto, che viocitere,‘ dal punto che la vit- 
‘a noa gli ha dato altro frutto che d'ingratitu- 


I viso a e 


Per finire. 

Episedi di cacci: 

“‘l'egamini ha vuotato inutilmente le duo canne 
del suo fucile contro un branco di pernici. Senza 


i scomporsi, egli si rivolge all’amico che l’eccom- 
i " "Gi avrei «commesso! Non c'è nulla di più 

Ni difficità che ammazzare le pernici quando sono in 
i ì branei 

; — Ma come! 

i — Già, perchè si mettono tutte in fila, l'una a- 

sf: vanti all'altra, ed in questo modo si riparano a vi- 

ti cenda! 


| Norte PaRICINE 


V 


ja Vauquelin. 


lembre. 


Una porticina dalla quale entra e sorte chi vuole. 
Ua cortile alia vecchia, di una casa del secolo 
1 scorso, irregolare, e dove lo spazio ron è 
è centimetri come nei nostro. Uno stsnzone 
menso, con delle panche, wi tavola, e qu 


N sedia. Intorno ed esso, cinque 0 sei picco'i locali 

; si liberi, nei quali si va dentro e fuori, senza con- 
Des ne Ce se 

; morsicato. Poich® Wuma in Via Vadgueia nelatà 


{td — provvisorio — Pasteur, Quelli 
non serve più che alla « cottivazione » de! mi 
idrofobo, e alle iniezioni per i così gravi. 


Ù x 


h { Quando 


rivo manca merz'or 
ma di giù vedo una cisquantina di per 
Arrivano alla spicc'olata, in gruppi di tre o 
qusttro persone, famiglie intere, medici col loro 
te ». Ve n'ha di tutte le età, di tutte Îe con- 

di tatti i paesi, Vedo une famiglia di con- 
tadini del Mantovano, vestita uniforme te del 
en fustagno color oliva, e vedo uvs ricca fa 
miglia di Bergamo, di cai vi narrerò il caso com 
movente. 


x 
Quasi tutti siedono calmi © p 
subito che si dividono iu due categor 
arrivano per Ja prima volta, o quelii 
a la cura. 
I primi — naturalmente - sembrono un po’ ner 
guardano gli altri come sospeltosi, tradiscono 
so lo sgomento che ii invade. Poi, a vedere 
à dei compagni, si danno anime, comi 
ì ciano qualche timida interrogazione, cerzaro con 
sigli © rassicurazioni. Nei secondi regna già la fi 
fl morale è già rialzato; uno degli immeusi 
i della cura Pasteur, se non ne avesse aliri. 


jent, ima si scorge 
1 quelli che 
ho hanno gîà 


vosì, 


Li Pochi, nno o due, sofferenti dalle morsicoture ri- 
covuie. Pochissimi, affranti e disfatti, seduti in un 
i cauto, sono pallidi per il male e più per la paura, 


Ì x 


Medici vacii, ital'ani quasi tutti, uno spagnuclo. 
italiani, il Segrè, il Nozzoli, venuti con dei 
i « morsicati », il professore Gallozzi direttore dell 
clinica chirurgica di Napoli, che, viene en amateur 
quasi ogui giorno, e il mio amico dottor Ricchetti 
di Venezia, il quale, arrivato all'età del riposo, è 
venuto a Parigi, dove studia veatiquettro ore sl 
giorno: dodici sono i feromeni ipnotici del dottor 
j Charcot, e dodici quelli rabici del Pasteory è lui 
che mi serve di mentore, e che mi presenta alla 
«stella » sttuale del mondo morsicato, E una 4 
3 dalusa puro sangue, la quale, naturalmente, 
| cliiama -Csrmen,: È la «stella» perchè belli 
2 il.sero tipo spaguuolo, occhi neri e terribili, 
ruvidî, tinta bronzata ; usa maraviglia che tutti gli 
« niutanti » di Pasieur vogliono curare.  Quand> 
«nuda il brazeio dove è stata morsicata, c'è folla 
di dottori. 


x 


Un dottore spagnuolo alicrna le parli a vicenda; 
j morsicato, la compiuto tutto il civ! delle iniezioni; 
Î @ poi ora viene per studiare, per anîore della 
scienza — dice lui - ma non sarebbe uomo se nd” 
cercosse coll'osservazione. continua?e pertinace, la 
sicurezza di essere al coperto d’ogni pericolo. 


x 


Sono le dieci e mezzo. Ci. sieziv. 


un vassoio, sul quale vi sono - numero cabalisti-0 — 
è bicchierini. Ognuno di essi contiene il famoso 


; Un giovane i 
traversa il cortile, portando con una certa solennità ! 
| desiderio. | 


fosse tenteto ogni mezzo per serbarla in vita 
ud. parlare di ospedale, e chiese di esser con- 
accolti i fe- 


I morsicati sono divisi ju 1. 


giorno di cura è inisttito com 


viro in 13 gradazioni. 
serio. Chi è 4! primo gi 

la soluzione N. 1, quelli del secondo 
e così via via. Il N. 13 non è 


FI: 
detta elia Charité, il luego dove sono 


rit 
Prima però che si effeituasse il secondo trasporto, 


mano sinistra per lo scoppio di un cannone al corpo 
di Sen Maurizio. 


Aliberti, 
glino, Canosi e il sergente Menognali. 


Dirigeva il tiro il capitano Gardini, già privo del 


I solda! 


i feriti sono : Spallerio, Derenzo, Bianche, 
jorio, Remoti, Malatesta, Garbarino, Trav: 


clio per i casi ordinari, ma per i grav prizia auche che l'infeiice riprendesse i sensi, il 


Pommissario aveva compiuto il suo ufficio, e fru- 
fondo lo di lei aveva trovato tro lettere 
rette ai pareri più cari în cui annunziava che 
ncideva per amore, Olire lo tre lettere vi era 
nre nella tasca de'la sucida un pezzetto di carta 
il quae era scritto il suo nome, Ta sua profes 
Sono, l'indirizzo di coss. In quel feglietto, come 
nelle lel'ere ai suoi, la signorina Erd'isy faceva 
no'ultima, calda e straziante preghiere : voleva che 
dopo morta ie fosse fatta l'utopsia del csdavere ; 
voleva che si sspesse che lei, fa cantante d’ope- 
rette, la donna che aveca fallo sul pa'coscenico la 
delizia degl spettatori più svidi di doppisensi e 
dì parti al'egre, era pura e innocente come una 


fino alta sol 


Prima di cominciare le iniezioni, i pazienti cho 
hanno sncora piaghe aperte catrano ia ua gshi 
netto dove le forile sono medi razione folta 
dalla cura Pasteur — 0 che continuano, se oscorre, 
ad essei ossi è compiuta. Vedo il famisa 
traccio dell'Andaluse, e vedo una specia di 

te, un cacciatore di Alvernsia, muto e acciglial 
al quele si sta fasciasdo un'orvibile ferti fattagi 
da vn bulldoy. 


preghiera la ripeteva al medico de! 
spedale quando le metteva la fssciatura e la sotto 
ibueva ad atroci dolor”, e la ripetè sempre sul suo 
etto di morte fino slié prime ore del mettino, 


Si sono messe delle sure di legao alle perte, c 
«i chiameno « î nuovi ». Prims di entrore, decli- 
neno nome, cognome, patria, età, descrivono il 


loro caso, dicono se il cane è morto, mostrano i | quando il delirio, precursore delia fine, le tolse il 
certificati medici, tutte cose che sono itte da | catimento. 
un altro aiutante. Tutti, nuovi e vecchi, avvertiti, A 


si sono slacciati 0 svestiti tanto da lasciar tre dita 
di carne nuda sul fianco. Eatrano poi uno ad uro. 
Un medico - nè Pasteur, nè Grancher sono pre- 
senti, e oggi non agiscono che le seconde parti - 
è seduto vicino ai bicchieriti, e un altro immergo 
rapidamente lo schizzotto in quello che ha il nu- 
mero 4. L'in'ezione no: si fa în meno 
di un miouto secondo... Un sesoto! per quei di- 
sgraziati i quali giunti sl momento fata'e sono pal- 
lidi e tremanti. Un donna alza gli occhi al cielo 
come se lo implorasse. Qualcuno viene quasi in- 
differente e sorridente. I hombini gettano grida 
terribili, mentre le povere mamme trattengono a 
stento le lagrime... 


La sigrorina Erdisy un anno prima ed Annove 
quando era là a contare, aveva conosciuto un $ 
guore, un conte di illustre ed antica famiglia che 
je si era messo intorno facendoie la corte. La bella 
cantente non aveva ceduto mai allo vive istanze 
del conte, e questa resistenza aveva irritato il ca- 
riccio di lui, e lo aveva contertito presto in pas- 

ione. Ascorgendosi che era impossibile far di lei 
un'amante, egli le aveva promesso di farne sna 
moglie, e con questa dolce sfersnza nel cuore la 
Lella ungherese era acdata a Berlino, dove il conte 
asevala segu 

‘Na appena il conte, spinto dal desiderio e dalle 
preghiere della sua innamorata, aveva cereato di 
ealizzore la promessa s'era imbattuto in mille osta- 
oli fra i quel, più forte e più insormontabile di 
tatti, l'opposizione della sua nobi!e famiglia. I sen- 
timenti veri e profondi nella lotta ci rafforzano, 
quegli eftimeri, che hanno per base il capriccio, si 
raffreddano, si esauriscoo e così fu di quello del 
conte. Qualcuno poi gli aveva forse insinuato nel- 
l'animo dei sospetti sulla onestà della fidanzata e 
quei sospetti era fici'e che gli s'sbbarbicassero nel 
cuo 0, gioredi pusseto, mentre lei lo 
rimproverava , lo rimproverava di nen 
mentenero le ste promesso, il conto le. gettò in 
i dabbi, 
— Chi mi assicura e! 
Queste parole bastarono a 


x 


eguenti offrono meno interesse. Ma 
per me ce n'è uno iutenso quando vedo arrivare 
un bei ragazzino, ul quale una gentile signora dice: 
— Ercole! guarda di non piongere, sui 
Ercole porta magoificamente il suo nome ; bianco 
e rosso, nerboruto © tarchiato, è un vero ongio- 


iorno — mi spiega la sun memma — 
jeri un altro bambino si è messo 
trillato anche lui... 


an 


infelive al 


inge: 


— Bada, Ercole, che se piangi, gli dico io, È 
metto nel Fanfull: e i! nonno lo leggerò. satesdio: Dopo, merfa i posti i medici, tutti gli a 
n pr a | retbero poinio die Se par ca a A 
Aa Oo one n vete calurniata ! E allora s risse le lettere, uscì di 


pite a urlare com 


ole si m 


panta dello schizzetto, 
o ammazzassero. 


cusa con ua pretesto © sndò ad ueridorsi con li 
scia sseranza di provare con la morte che era de- 
gno di essere amata, che era degna della chirlenda 
di mirto delle spose, e fra gli «pasimi dell’agonia, 
pon aveva che un pi ero, un desiderio: voleva 
che la scienza gridasse con la sua vore autorevole 
ed alta il suo verdet'o asso!utorio: era innocente ! 


A 


Fa un tempora 
Ercole ridente e bellissimo nella sua allegria era 
davonti on fruttaîuolo li fuori, incerto fra l'uva, le 
pesche o le pere perchè il papà aveva detto 


tisi carta bianca. prendi avelto che E bellezza, la gioventà, gli ap- 
x plausi, gli omaggi non mancavano alla s‘gnorina 

E a E Erdisy, non le mancava che una cosi sola: !a 

Il papà è il signor Piccinelli — figlio di un noto | stima dell'uomo che amava e per conquistarla ho 


— il quale lia per moglie una signora ve- 
‘a madre del mio piesolo protagonist», e di un 
l'o cho ehbe dal primo matr monio. Abitaro 
ica villa vicina Un 
uorava con nn mastiro, e fo «tnzzi 
» tratto il cane lo eddente. Il fratel'as 
Jo, è morsicato a sua volia E il 
fendere uno e ro, lo è anche Jni. Di 
istinto - cen un eroismo che si capîs:o, ma ammi 
rabile — si rita del bambino. Il cane morì, 
senza, per tomi di rablia. E poi 
tutti per Perigi, per venire via Vauquelin. 
Non vi pare che questo caso sin, come dis 
commovente? E quale affetto profondo, indicibile 


ha avuto paura della morte. 

Quanta serietà di carattere, quanto affetto in 
que a scherzare ogni sera sulla 
scena con l’amore, assuefalta a mettere in ridicolo 
tuiti i sentimenti ! C'era in lei la stoffa delle eroine 
antiche. Quelle si uccidevano per conservare la 
vriù, questa cantante d’cperette muore per provare 
che in mezzo ai pericoli, in mezzo alle lusinghe a- 
vor saputo serharsi immacolate, mmore per avere 
il diritto di spogliarsi della veste muiticolore del- 
V'istriona e di rivestire quella candidi della fidan- 


zato, 
Sfinge 


sou parti 


BOLGETTA 


deve unire femiglia felice e amorosa, mal- 
grado l'eflimera disgrazia ! 
x I giornalisti italiani in Spagna. 


L'onorevole deputato Cavallotti ha. in risposta ad 
un suo gentile saluto, ricevuto il seguente telegramma 
doll’'alcelde di Madrid "3 


« Madrid, 10 settembre, ore 6 pom. 
< Il Consiglio municipale, informato della gentilis- 
ima lettera e del telegramma di Vostra Signoria, 
nella sessione pubblica tenuta oggi, ha accolto affet” 
tuosamente e con gratitudine i! saluio che Ella gli 
manda, deliberando all'unanimità di esprimerle di 
nuovo i suoi sentimenti di fraterno affetto e di ardent 
simpatia. tanto alla stampa come al popolo italiano. 
Nel comunicarle questa risoluzione, io ho la doppia 
soddisfazione di offrire una volta di più l'attestato 
della mis considerazione personale a Lei e ad ognuno 
degli egregi rappresentanti della stompa di cotesto 
paese, la cui visita non dimenticherà mai |a capitalo 
di Spagna, 


Ercole m'ha messo al bivio, voglio dire m'ha 
messo fuori di strada. Ma non c'è da ritornare in 
dietro. Senza rientrare nell'ardua questione della 
scoperta pasteuriana - che il tempo e la statist'ea 
appurata soli possono sciogliere - ho voluto ri- 
trarre: soltanto la della clinica di via 
Vauquelio, slia quae, come alla stella polare, con- 
vergono pellegrini di tutti i paesi 

A voi il dire se ci sono riescito, 


LA PROVA DELL'INNOCENZA 


Cera una... — pere una fisha - c'era una can- 
tante di operette al teatro Wathalia di Berlino, bel- 
lina, giovane, elegante, che cantava abbastonza 
bene, e supeva colorire il suo canto cop occhiate 


< Epoakno Romero Paz. » 


Casse postali di risparmio. 
Operazioni a tutto luglio 1886 


birichine, movimenti voluttuosi, intenazioni di voce | Libretti i corso sita fine giugno p. p. 1,312,811 
carezzevoli, e da un pezzo ficéva andaro in visi- | Libretti emessi nel luglio . . . » 76,750 
bifio il pubblico della grand» capitale prussiana, Tai 
come aveva fatto andsre in visibitio quello di An- | 1;; retti cstet o È 1,339,561 
nover, di Vienna, di Pest e di tante altre città | ibretti estinti nel luglio .. . . > 8,580 
dove era stuta a cantare. Libretti esistenti al 31 luglio . . N. "T33098î 


La sigaorina Erdosy, da vera ungherese come 
era, accoppiava alla bellezza quasi orientale dello 
donne della sua razze, ua grazia suisita, e fuori 
del palcoscenico, quando aveva spogliato i tra 
stimenti procaci, quando si era tolta Ja biacca @ il 
belletto, ritornova donva e signora. 

Giovedì scorso, alle 7 di sera, ella uscì di casa - 
abitava nelia Friedrichstrass - è disse alla sua ca- 
‘a che andava aì teatro, Un'ora dopo i con- 
;, che persorrono di continua il Thiergarien, 
la trovarono essnime setto i grandi faggi dell'im 
menso parco, col. volio irriconds"ibile, grondante 
sangue da due ferite di arma da fuoco. La més 
Serg in uma carrozza e la portarono sÌ commissa 
siato di po'izia più viemo, e là ella riprese cono 
scenza. SASA 

Quei ritorno alla vita de:'* infelice fu straziante, 
Ella ebbe pavra di non essersi fer." Morlelmente 
e sì raccomandava al medico, chiamato 1 
che la lasciasse morire, che quello era l’avico suo 


Credito dei depositanti alla fine giugno L. 


Depositi del luglio . . . POSLETIO 


17,761,229 27 


L. 211,813,032 43 
» 10,501,10127 


201,311,981 16 


Rimborsi nel luglio . . 


Rimonenza al 31 luglio . . . . 


11 cannone scoppiato a Genova. 


leri l'altro, 13, alla batteria di Sen Beni; Po 
nova, eseguendosi dal 1% artiglieria Îl tiro gl. bero 
meo. scoppiò un cannoni Us 

Su questo luttuoso fatto il nostro corri i 
invia i seguenti perticolari ua 

Il cannone scoppiato era da 32. Eseguivasi il ti 
contro il bersaglio mobile. Soltò la culetta, passando 
vicino ai generali Sala e Rolandi e si colonnelli 
Adumi, Bosi, Zanetti, Pozzi e a molti ufficiali. Il ca- 

le puo'ator8 Nerdi è morto.. Feriti dodici, quatro 

ariana 3 


Le vive preghiere della morente nori impedirtno 


à 


cordî, e degli entusiasmi per la causa rinuscente 
della libertà 
campagne del 
ria agli anni delia pi 
Sol quarantotto in Lomba 
la battaglia di Novara riparava a Venezia, © nel 


più d'una volta ali'ordine del giorno per atti di va- 
lore compiuti. 


nari 
l'altro giorno a Firenze, dove esercitò. derorosa- 
mente le funzioni di segretario soprintendente si 
palazzo Pitti 


rillustre astronomo napoletano sentore Capoer 
Stencre avrebbe voluto acquistar foma anche lui 0 
nelle scienze o nelle lettere, ma l'indole 

e generosa Îo portò nei campi di 


cospirazioni patriottiche, e fu più d'una velta inte L'uomo în 
mediario non inutile fra i liberali d'Italia, e gi genero assolut 
felici ed illustri prigionieri che gemevaro nelle è un uo] 


lere borboniche. Discendente di quei Capoczio o 
Capocci romano che prese parte aila Distida di 
Barletta, non smentì mai in tutti gii atti della vita 
la sua origine. È morto serenamente, cou ineroils- 
bile fede nella vita immortale del suo spirito, e do- 
lente soltanto di lasciare in terra una moglie e tre 
figli dilettissimi È 


STENORE CAPOCCI 


L'ho conosc’uto nei be; 


L'uog 


ti anni dei patriottici ri. Milano ha, fi 


italiana. Reduce allora dalle ultime 
e del 60, riandava con la memo. 
ioventù, quando fugit 

‘ovinetto dolla casa paterna correva alla guerra 
rdin, © rim: in dopo 


e sttualmente 
Canevacci în pid 
Massimiliano 
Messaggero chd 
della scienza dal 
della sua lunga 
mattino, una mi 
giorno, un bice! 
©. niente aitrd 
spesso la testa 
tanto una bocce 

Ma se ho a d 
e luomo che dl 
ammirazione 

Tanto non di 
teatro, non an 
quantamila lire 


le assedio trovava modo d'esser seznato 


Fu addetto în questi ultimi anni, come funzio 
, al ministero della Real Caso, ed è morto 


Era cortesissimo © coltissimo uomo. Figlio del. 


lla politica e delle 


chè Da una ris 
— Ma se no 
prende per mel 
gola, una bella 
triglia dorata, 
anche io del p 
perchè il pesi 

meno almeno 


T. 


LE PRIMB RAPPRESENTAZIONI 


Molti si affa 


TEATRO NAZIONALE. delle 


rosi co 
La bella di San Luri, dramma in quattro atti, in banche, presidi 
versi, del'avvocato Cano-Cone. tori di prin 
ufficiali nella d 
apdo avrò detto che la bella di San Lurì ema prende mai 


Una volta al 
pina alle no 
non dà n 
La bella dol 
svegliò tranqu] 
fatto suo. 
Così sì lasci 
buona bastona 
della stessa di 
Poichè la bi 
convegno dal 


la Signorina G!ech, i lettori converran 
mero che almeno per il rapperto all’ettiv 
dramma era pienamente siustificato. Resterchbe, 
è vero, da fermul re un giudizio sulla beîtà del 
dramma d-l puato di vista art 
una cosa eflstto se ondaria, ed 

ungere inopportuna. A buon costo, la È 

iorani autori ha sentenziato che la Bell: 


termi in urto coi giov: 
se non era numeroso, era 


autori. Il pubi 
però molto. nuto 


nel senso più strettumente socievole © giovane mona poco fel 
della parola, ha applaudito ieri sera fragorossmente, 
e, grazie a quegli applausi, il successo del lavoro — Ma comi 
è rimasto assicurato nella Storia dell'arte. L'avro- che mi sono 
cato Caro-Core può fregarsene le moni. Certe for- quillamente e 
tune c:pitano ben di rado agli autori, i tata 
ra sl 
ne rima di endi 
Dunque, io dicevo che la s‘enorina Giech era formato, e 
molto bella ieri sera. E nella sia belle:za essa a- gario. La P 
veva una terribile missione, «fridatagli dall'autore dormento 50) 
per il tremite di un bravo antegato dell’oncre — Sofia? 
sele Coeco-Ortu, la missione cioè d: uccidere — Già, la 


Don Martino, re di 
gona, © primo attore della compagnia Nazionale. 
Ss non che, al momento di compiere il suo alter 
tato essi ha mutato parere, e avanti che il pi 
atto fosse finito, essi era già diventata l'amante dî 
ro Martino. 
secondo atto la feccenda si è alquanto imbv- 

gliata, qu>ndo Don Arras, nella sua. Iripico qu: 
lità di medico, di moro e di spagnuolo, è venuto a 
dare sfogo a Lutti i versi sciolti che aveva sul'o sto- 
maco raccontandoci gli arcani della sua nascita © 
facendo alla signorina Giech 'a più d 
delle dichiarazioni amorose. 

Dal racconto di questi arcani il pubbico 
nuto a scuoprire che Don Arrasera fratel'o di Do 
Mertino tale e qualo come Manrico e 
Luna son frate!ii nel Trocofore. Però la signor 
Giech non si è los ista commuovere dale oquen: 
moresz: del suo vice--ograto cd è rimasta fedele 
a Don Mertino, anche ma'grado tutti gli improperi 
che l'antenato deli'onorevo'e Cocee-Orin è ven 
a declamarie sul viso verso la fine de 
pur troppo il fio di cotesta fede'tà ha downio pè 
garlo il povero re Martino, che al terzo atto 2 ar 
parso suila scena in uno ststo di raccattarsi col 
cucchiaio. 

Noi tutti ci damandavamo l'un l'altro che così 
mui potesse avere quel Martino infelice, quondo è È 
venuto Don Arras a dre alla signorina Giech che | 
egli l'aveva avvelenoto. Alla notizia siomo rimasti 
tefmenie male che nessuno ha avuto la forza di 
chiamare i carabinieri © fire arrestare il fellore 
che è potuto faggire impunemento mentre i 
paria calsva. E così è avvenuto che il povero re 
Martino è morto arrabbiato nel quario atto, depo 
un’agonia terribile di trecento versi, proprio” } me 
mento in cui Don Arras, pentito dei suoi 
era tornato per dargli il contravve'eno! 


* 


Questo, pressa poco, è il dra ila Bella di 
E e I dra della Bella di 


ico ha îeri sera appia | 
e che la ‘compagnia Nazionale replicherà a © 
di per 
3 


ja, infante di Ara 


— E per 
— Per l'o 
promuoverlo, 
di lettera 


tuata alla 
di essere mel 
e poi. 
— E poi? 
poi 
facciamo il 


degno di 
inengiano el 


Comitato! 
ci comunica 

Ministero 
si seguenti 
sterdam, 
Corteggiani 
Chiara, 29 
Municipio di 
— Municipio! 
carità di Cal 
— Comitato 
Municipio di 
del prodotte 
{Lucca}, 17 


rale richiesta questa sora. Naturalmente, ai pe 
Pt principali i contorno una qua: 
sonaggi minori d’ogai specie, assortiti. Si di 
che avvocato Caro Core. abbia volato” presentare 
nei suoi quattro atti uno specchio risssuntivo di 
tutta la societi umana contemporane» all'epoca del 
suo dramma, cioè a dire dal 25 giugno al 25 iuzlio 
del 1409. Nella Bella di S. Luri centrano infatti 
monache e frati, marinari ssrdi e ammiragli n ms0i, 

ttori e archeologi, e perfino un dottore del Lib:nv 
A cui apparizione all’ultimo sito è stata accolta dl 
pubblico con ua vivo sentimento di sollievo. !n c09- 
clusione, il signor C+ro-Ccre ha scritto un drammn 
dietro, 


bbe 


Ascoli, li 
Como, 1000 


cenza, 1900 
In totale 


come si sarebbe petuto s:ri; 
quando il romanticismo era alia moda. 

. Chi sa che codesto non sia il mezzo più spicca” 
tivo per ringiovanire il teatro il 


15 settembre. 


L'uomo che non piglia pesci. 


Milano ha, fino a sabato almeno, l'uomo che non 
mengia. Roma, così assicura il cronista del Messag- 

7a, ba l'uomo che non dorme. 

L'nomo che non dorme è Massimiliano Renzani 

rontadue enni, da Ferrara, reduce garibaldino, 
tualmente portinaio in case del signor Angelo 
Canevacci in piazza Montanara, 29. 
Massimiliano Ranzari ha confidato al cronista del 
fessaggero che egli non dorme per il progresso 
Ita scienza da diciotto giorni, che ha dei testimoni 
della sua lunga veglia, che prende il caffè e latte la 
mattina, una minesira e due soldi di pane a mezzo: 
giorno, un bicchierino di assenzio o un caffè al tocco, 
@.. niente altro, che non beve, non fuma, s1 lava 
spesso la testa con acqua fredda e fiuta di tanto in 
tanto una boccetta di ammoniaca. 

Ma se ho a dir la verità, l’uomo che non mangia 
e l'uomo che non dorme mi ispirano una mediocre 
ammirazione 

fanto non dormire, non mengiare, non ondare a 
teatro, non andare in villeggiatura, non avere cin- 
quantamila lire di rendita sono delle virtù senza dub- 
dio, ma che per dir la verità non mi fanno nessuna 
invidia 

L'uomo invece che voglio presentarvi io è di un 
genere assolutamente diverso. 

gli è un uomo che non sì priva di nulla, nè di 

mangiare, nè di bere, nè di dormire, di nulla vi dico, 
e perciò infatti ha una cera da papa che consola. 

L'unica cosa di cui egli si priva è quella di piglier 

sia perchè dorme dodici ore al giorno, sia per- 

chè lia una risoluta antipatia per la lensa. 

— Ma se non ne prendo io — dice lui — c'è chine 
prende per me. E quando mi capita uva bella spi- 
gola, una bella sogliola, un fritto di colamaretti, una 
triglia dorata, una trota argentea, allora ne prendo 
anche io del pesce, ma con una certa moderazione, 
perchè il pesce è indigesto e io voglio dormire al- 
mono almeno le mie dodici ore. 

s* 

Molti si affaticano a diventar deputati, primi amo- 
rosi delle compagnie filodrammatiche, direttori di 
banche, presidenti di comitati promotori, vice-segre- 

ri di prima classe, militi dell’assistenza pubblica, 
uficiali nella milizia territoriale... lui dorme e non 
prende mai nessun pesce di questo genere. 

Una volta avera un convegno con una bella don 
pina alle nove e mezzo di mattina. Prima di quest'ora 
gli non dà mai e non accetta nessun convegno. 

La bella domnina andò al convegno; lui invec» si 
svegliò tranquillamente alle dieci come non fosse 
fatto suo, 

Così si lasciò sfuggire l'occasione .. di ricevere una 
cone bastonatura, che il marito o un altro amante 
della stessa donnina gli avrebbe certo amministrata. 

Poichè la bella donnina iu sorpresa sl luogo del 
convegno dal geloso Otello da cui ella era la Desdc- 
mona poco fedele. 


i) 


2* 

— Ma come fate — gli ho chiesto io nell'intervista 
che mi sono procurato con lui — a dormire così tran- 
quillamente e a conservere l’inalterabile appetito di 
cui vi vantate? 

- 0h! è semplicissimo — mi ha risposto — la sera 
prima di endare a letto, compro un giornale di grande 
formato, e mi metto a leggere gli articoli sulla Bul- 
gario. La Bulgoria mi fa subito effetto e io mì ad- 
dormento sopra Sofia... 

— Sofaf 
, la capitolo del principato! 

ss 


— E per l'appetito? [nea 

— Per l'appetito? Non bevo mai i liquori fatti per 
promuoverlo, © non leggo msi prima dei pasti i libri 
di letteratura molto moderna... 

— Perchè? e 

— Prima di tutto perchè io sono una persona obi- 

ta ella pulizia, e lo stomaco non ha bisogno mai 
di essere messo a troppo dura prova in quelle ore, 
€ poi. 


E por 
- poi perchè quei libri sono pesanti. Mettetevi, 
facsiamo il caso, un capitolo di Zola sullo stomaco, 
e poi vedete se vi riesce di mangiare un sandurich! 

— Avete altre precauzioni igieniche ? 

_ Sicuro. Non discuto mai sulla restaurazione del 
teatro nazionale; non faccio parte di nessuna asso- 
ciazione, noa vado mai si conce: non hola pretesa 
di fare un piano regolare, o di migliorars Je sorti 
«elle classi diseredate a tutto vantoggio mio... 

— E così vi accade? 

ne sii che mangio bene, quindi dormo be- 
nissimo. E se dormendo non piglio pesi non sono 
neppure esposto a pigliare un granchio! .. z 

Hi rare he, dopo tutto, l'esempio, del mio ero sia 
più degno d'imitazione di quelio degli uomini che non 


angiano e non dormono. 
È Razzola 
—+-_—k 


Comitato centrale. di soccorso. — La presidenza 
ci comunica che ha ricevuto le soguenti offerte 

Mivistero degli affari esteri, per offerte pervenute 
si seguenti regi consolati : Liverpool, Jire 100 — Am 
sterdom, 25 < Monnbeim, 1250 — Nizza, 105 85 — 
Corteggiani Luigi, conduttore dall'elbergo di Sante 
Chiora, 20 — Municipio di Frascati, (Roma), 150 > 
Municipio di Fondi, 50 - Municipio di Sperlonga; 10 
fanicipio di Campodimele, 10 — Congregazione di 
carità di Campodimele, 5 + Privati di Sperlonga, 18 50 
- Comitsto municipale di Cannobio (Novara); 338 — 
Municipio di Borgotaro (Parma), 250 - Terza parte 
l prodotto di una recita nel teatro di. Viareggio 
{Lucca), 177.56 — Municipio di Gattinora (Novara), 100 
- Municipio di Bibbiend (Arezzo), 50  Archiconfrater- 
nila del SS. Saeramento in Sorta Maria in Via, 200. 

Le offerte finora pervenute n] Comitoto ascendono 
a liro 432,319 68. o 

Sono stati. dal Comitato stesso spediti sussidi alle 
seguenti prefetture; 

Ascoli, lire 1000-— Bari, 2000 — Bologna, 2000 — 
Como, 1000 — Ferrara, 2000 — Foggia, 1000 — Lecce, 
1000 — Mantova,:1000 = Napoli, 1000 — Pavia, 1000 
= Pesaro, 1000 — Rovigo; 1009 =-Venezia, 1000 — Vi- 
cenza, 10007 3 

In totale sono stati spediti: sussidi per lite 333,000 

Rimangono: quindi in cassa lire 43,319 68. 


Società Reduci Italia ‘è Casa Savoia. — Di 
tonformità agli accordi presi con tulte le Società e. 
militari di Roma, la commemorazione del sommo av- 
venimento del 20 settembre si chiuderà con un ban 
letto al quale potranno prendere parte tutti i com 
ponenti le Società medesime. Si invitano quindi i 


soci ad inscriversi presso questa sede sociale, 
avvertendo che la quota individuale per il banchetto 

ire 5. e che la sottoscrizione sarà chiusa la 
sera del 17 corrente. 


. Comizio centrale dei veterani 1848-49. — Nella 
ricorrenza del prossimo 20 settembre, oltre la com 
memorazione della lapide di porta Pia, avrà luogo 
un banchetto al quale potranno intervenire i compo- 
nenti le diverse Società militari residenti in Roma. 

La presidenza del Comizio invita quindi i suoi com- 
militoni ad assistere alla geniale riunione ispirata dol 
desiderio di vedere riuniti ed aftratellati nella memo- 
randa giornata i superstiti delle lotte nazionali. onde 
si forma la mirabile epopea della redenzione italiano. 

Le iscrizioni si ricevono nei giorni 16 e 17 cor- 
rente presso la sede del Comizio che resterà aperta 
dolle 7 antimeridiane all'una pomeridiana e dalle 4 
alle 8 pomeridiane. 

La quota è fissata în lire 5. 


Cuique suum. — Riceviamo e pubblichiamo 
< Roma, lì 15 settembre 1886. 
« Signor Direttore, 

< Avendo letto nel suo pregiato giornale un cenno 
relativo alla colonia greca in Roma ed al bravo 
maestro Samara, a nome mio e di non pochi miei 
compatrioti greci, residenti in questa città, sono ob- 

ato a rettificare alcuni porticolori del cenno anzi- 
detto. 

« Noi tutti siamo ammiratori del nostro S 
che cominci: bene la sua vita pubblica musicale 
a sommo onore della Grecia e dell'italia; ma nel 
banchetto accennato da Fanfulla mon vi fu alcun 
artista dell’Accademia di Atene e non trattossi di una 
riunione della colonia, poiché fu cosa limitata al va- 
lente maestro ed a tre signori, di cui due soli real- 
mente greci. La nostra colonia. abbastanza numerosa 
e che conta pure elevate persone nel suo seno, si 
riserva di offrire al maestro Samara un banchetto 
degno di lui © della colonia stessa, ma non sceglie- 
rebbe certamente a rappresentarla” chi, non essendo 
Elleno, non è autorizzato a roppresentore futti 0 cir- 
costanze di carattere ellenico 

« Tanto ad onore del vero, da parte mia che sono 
l'unico studente ateniese di pittura nell'Accademia di 
Rome, ed a nome di molti compatrioti fra cui molti 
artisti elleni miei colleghi in questa capitale, che in 
questa occasione assicurano Fanfulla della loro illi- 
mitata considerazione. 

< Di cotesta onorevole Direzione 
« Do.mo 
< EmANU&LE CUMELLI >. 

Dopo ciò, e senza entrare în oziosi particoleri. noi 
ci limiteremo ad osservare che accennando a studenti 
greci di pittura e di scoltura, abbiamo solo. parlato 
di studenti che si trovano a Roma, e non di allievi 
dell’Accademia di Atene. 


Congresso farmaceutico, — Dal presidente del 
Comitato promotore del Congresso farmaceutico, com- 
mendatore Luigi Mosca, riceviamo il seguente av. 
viso: 

< Si rammenta si farmacisti che il 4 ottobre pros 
simo venturo avrà luogo in Torino l'apertura del Con- 
gresso farmaceutico che doveva tenersi nel 1$ 

« Sono all’or line del giorno questioni che interes 
sano viramente questa classe di professionisti; quoli 
l'esame del nuovo Codice di saniti pubblica, le modi- 
ficazioni da spportersi negli studi universitari, i mezzi 
più efficaci per impedire l'esercizio abusivo, ecc., af- 
finchè questa professione abbia nella 
posto che le compete e che lo altre naziori le hanno 
riconosciutò. 

< Il Comitato promotore che non ha risparmiato 
alcuna cura per riuscire nel proprio intento e che 
spera în un largo concorso, rivolge viva preghiera a 
coloro che intendono aderire al Congresso di voler 
spedire la propria adesione colla somma di lire 19 al 
segretario dottor Camillo Tacconis, via Garibaldi, 13, 
‘Torino, prima del 25 settembre, e ciò allo scopo di 
poter fruire dei ribassi ferroviari ». 


Teatri, — Al Manzeni, stasera beneficiata del bravo 
attore Brignone, con un programma che promette di 
riescire divertentissimo. Il beneficato, oltre che alla 
Scuola delle nazioni cd altre produzioni, farà assi 
stere il pubblico a Quaranta giorni di digiuno, ma 
perchè non abbia a Jamentorsi' gli offrirà subito dopo 
Duo ara al tegame. 2 

E il pubblico che vuol divertirsi non mancherà certo 
d'andare stasera al teatro Manzoni. 


Teatri di fuori. 
in dota 14 correnta 

« Tutti 4,1 fotografo è il titolo di une nuova com- 
media in tre stti che la compagnia Novelli recitò ieri 
sera col massimo impegno... e che pure naufragò mi- 
seramente a metà dei secondo stto, con relativa ca- 
lata di siperio 

« Alcuni vollero darne Ja colpa al titolo.. Tutti dal 
folografo".. La riuscita non poteva essere che... ne 


Briga ci scrive da V'irenze 


‘garita* 

s Altri attribuiscono l’insuce 
influenza dei nome dell'autore, che si chioma S: 
Motivo per cui il pubblio doveva averne pieni gli 
sticolis. 

« Per me, invece, la causa del fiasco sta tutta nel 
l'aver voluto cimentersi sopra un terreno che non è 
certo il più adatto all'ingegno dei commediografi el 
di qua delle Alpi. Questo terreno, sdrucciolesolissimo, 
è quello della porhade. 

«Se almeno la disgrazia del signor Scarpis servisse 
di Salutare lezione, ed insegnasse agli Italiani in ge- 
nere a non provarsi in un medesimo che non $ fato 
per loro!» 


Temperatura 


Oggi, alle oro 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28. 


NostRE INFORMAZIONI 


Abbiamo pubblicato l’altro giorno i nomi dei capi 
divisione dell'ispettorato, e detto che, in massima, le 
attribuzioni di questo rimanevano, su per giù, come 
pria 

Aggiuagiamo ora che la divisicne prima sì cc- 
cuperà degli afferi generali, del personale delle So 
cietà, delle concessioni e degli affari logali. La co 
struzione delle strade, gli affari tecnici e gli affari 
amministrativi verranno affidati alla seconda. La terza 
divisione avrà il servizio della manutenzione e dei 
lavori delle strade ferrate per le reti mediterranea, 
adriatica, sicula e sarda, di più il servizio del movi- 
mento, del meteriale mobile e della trazione. 

Le tariffe, la segreteria del Consiglio delle toriffe. 
e la statistica fanno porte della quarta divisione, e 
alla quinta è assegnato il riscontro finanziario su tutte 


FANFULLA 


le linee, la ragioneria, la contabilità dell’ispettorato, { 
quella delle tre reti e delle linoe di proprietà private, 


e dello costruzioni. 


Fu fatto uno studio sul materiale della linea me- 
diterranea per vedere se risponderebbe al servizio 
sanitario in caso di guerra, secondo le norme stabi- 
lite dalla Commissione tecnica militare. E secondo 
questo studio, fatto dal servizio del materiale, che 
indirizzò ora un rapporto alla direzione generale delle 
ferrovie medesime, il materiale intercomunicante, che 
è quello adatto per il servizio sanitario, soddisfa in ! 
gran parte alle norme della Commissione tecnica mi- | 
litare, benchè la quantità non raggiunga totalmente ! 
quella che l'autorità militare crederebbe necessaria 
nel caso. 


=" | 
Con decreto ministeriale furono fisseti i premi per 
migliorare l'allevamento del bestiame da latte e l'in- 
dustria del caseificio sulle Alpi. 

L'ammontare dei premi è di lire 22,000, e questi si 
riferiscono specialmente ai ricoveri per il bestiame, 
per i foraggi, al miglioramento © all'irrigazione dei 
pascoli, alla fabbricazione dei formaggi © dei burri, 
ed ai locali ed attrezzi relativi. 

Vi è infine un premio per il miglior patto sociale 0 
modo di dare in affitto il bestiame. 


Gi scrivono da Varsavia: 

« Tutte le precauzioni immaginabili sono state 
prese per assicurare la vita dello Czar durante il suo 
viaggio in Polonia. Lungo la linea ferroviaria erano 
collocati i soldati con i fucili carichi. Il treno impe- 
riale era diviso in tre parti; la prima era riservata 
per la famiglia imperiale e lo case civile e militare; 
la seconda per i bagegli © la terza per gl’ingegneri 
e gli operai che riparassero la linea in caso di denni. 
Nessuno sapeva quali fossero i vagoni della famiglia I 
imperiale, e prima di giungere alle stazioni si chiu- 
devano i finestrini e si munivano di lastre corazzate. 
dice che 50,000 uomini fossero scaglionati sulla 
linea ». 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


La questione dell'Egitto ritorna deris: 
Si attribuisce all'Inghilterra l'intenzione di pren- 
derne quanto prima definitivo possesso. Con ciò 
essa sì vendicherebbe anche della Turchia, che in 
questo momento si è avvicipata alla Russia, per 
consiglio della Germania. 

Si dice pure che Bismarsk abbia lascisto com- 
prendere che qualora la Francia desiderasse met- 
tersi in antagonismo coll’Inghilterra per riacquistare 
l'influenza perduta in Egitto nel 481, la Germania 
la favorirebbe. 

Intanto è cosa positiva che l’Inghi!terra prosegue 
febbrilmente nei suoi armamenti di mare. 


Parigi, 15. 


Sono confermate le gravi e numerose perdite 


Spettacoli d’oggi: 

UMBERTO — Ore 9 — Ernani. 

TRATRO NAZIONALE — Cra 8 112 — La bella 
di San Luri. 

QUIRINO — Ce 9 — Maria Giuditta Branca 

MANZONI — Ore 9 — La scuola delle nazioni — 
Le donne che piangono — Mustafà - Quarani 
giorni di digiuno = Due oca al tegame. 


| CIRCO REALK — Oro 9 f1d — Compagnia equestro 


ialo-sgiziena dei fratalli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BRUXELLES, {4. — Il re di Portogallo è ar 
riv.to. Il re dei Belgi lo ricevette alla stazioni 
mentre gli si faceva una salva di 51 colpi di can- 


, 14. — Il duca di E: 
alla volta di Costantinopoli. 

È pure partita la squadra inglese per Metelino. 

MADRID, 15. — Il duca di Siviglia evase da 
Mahon, ove era esiliato, e s’imbarcò a bordo di 
una nave francese diretta a Cette. 

LONDRA, 45. — Il Morning Post ha da Berlin 

<Il governo tedesco, desideroso di vedere cal- 
marsi le ostilità manifestatesi in Austria-Ungheria 
contro Îa Russia, domandò alia Russia d’impegnarsi 
formalmente a nou intervenire in Bulgaria. La 
Russia vi acconsentì, purchè la Germania e l'Au- 
stria-Uogheria garantiscano che le potenze non 
sonzionerebbero la rielezione di Alessandro. 

LONDRA, 15. — Lo Standard ha da Vienna: 

< Il principe di Bismarck si è recato improvi 
sumente a Varzin, perevitare la visita di Sturdza, 
ministro rumeno degli affari esteri, che accorreva 
dal campo austriaco della Gallizia. Sturdza, udendo 
la partenza di Bismarck, continuò il suo viaggio 

re Bucarest. » 

VIENNA, 15. — Secondo la Politische Corre 
spondenz, il genera Kaulbars, addetto militare 
all'ambasciata russa di Vienna, andrebbe prossi- 
mamente a Sofia, quale agente diplomatico della 
Russia. 

PARIGI, 15. — Una circolare del generale Bou- 
langer ai comandanti di corpo prescrive che per 
facilitare la serveglianza alla frontiera, în ciascuno 
dei forti di prima linea, il distaccamento che lo oc- 
cupa abbia almeno un soldato od un sottufficiale 
che parli correntemente la lingua del paese vicino. 
e O, 
RonsvesTiRA Sevmeti, Gerenta responsabile. 


1 


SI AFFITTA trn,gran sola con setto stanzo al 
pianterreno. I locali sono asciutti 

ed hanno molta luce. Due ingressi. — Per le trattativo 

dirigersi dal portiere în via Margutta, 59, Roma. 


burgo è pa 


fato derante {o grandi manovre di cosalieria a { AYYISO AI COSTRUTTORI Scese 


Anche il generale Mathieu e due colonnelli fu- 
rono colpiti da insolazioni. 
Milano, 15. 
Teri sea il tramway a vapore d'Iaverano, poco 
vestì un carrettiere lesciandolo 


contadini armati e provvisti di grosse 
macchinista. Ma otto carabi- 
nieri a baionetta în canna riuscirono a tenere in- 
dietro gi ussalitori, Il capo-treno rimase forito allo 
stomsco da una sissata. 


Trieste, 

ll duca di Edimburgo è atteso a Costantinopoli il 
17 dove gii sono stalì preparati degli appartamenti 
nel Vidiz Kiosk. 

Si dice che lo scopo della visita del duca sia quello 
di traitere col Suitaco la cossione di Mitylene al- 
L'inghilter 


BORSA DI ROMA 


15 settembre. 


lercato fermo, affari animati. 
Rendita per contanti fece 100 32 112, pei 
corrente da 100 55 a 100 60, rimanendo a 190 5 


fine 
12 


ali e senza variozione i prestiti Pontifici. 
Fermo le Generali da 668 a €69 25. 
le Immobiliari cedute a 1080, fecero fino a 1087, 
chiudendo a 1085 50. 


Mediterraneo 590, 591, 
Condotte 600 a 508, 
Gas 1774, 1775, 


L'arghissimi scambi *, Azioni Acqua Pio; in prima 


borsa ebbe» sirari da 1936 a 1988, in seconda borsa 
vennero negoziate pertite da 4988 a 1990, chiudendo 
al primo prezzo piuttosto offerte. 

Banche Romane 1121 1124. 

Fondiaria Italiana 368, 366. 

Nulla per il resto 

Cambi: 
Francia 3 mesì, 99 52 1}2. 
Tendra, 25 17. 


1085 50, Indt 
, Pie 1938. 


Oro 3. — Rendita, 100 57 1 
Gauerali 669 25, Immobi!fari 
Tramways 423, 424, Molini 


BORSA DI PAR 


3 4el 15 settembre. 
Avertara j Chiusarà 


8582 | 8580 
82/62 | 83.55 
8305 $ 8 
150 20 j 11015 
100 37 Ì 400 45 
— — | 252912 
400 1316 È 10013;16 
-—— i 1p6 
13.97 U— 
683 — | 685— 
rn 374 — | 375- 
;pagnuola ost. 61358 } 611516 
Ranca di Sconto di Parigi....} $ 508 — 
j208— | 
385— È 
{7 _ 


gnarole di marmo di Corrara ed un gran portone di 
tbete di Moscovia. Prezzo eccezionale. — Dirigersi in 
via Margutta, 59, Roma. 


I LLA PATRIZI (PORTA PIA 


Si vendono terreni siberati a giardini per costru- 
zione di villini, - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


BANCA PROVINGIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI BELLA SEDE DI ROMA 


Via Nasionale, 114 (Palezzo Capraziea Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente a 3‘ 
di ritirare 
fino a L. 5,000 senza preavviso, 
» =» 20,000 con f giorno di preawmso; 
» >» 50,600 > 5 >» » 
(Per maggiori importi 
solla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fisse fruttantà 


%/ annuo, esa facoltà 


è necessario prendere aceordi 


il 4 ./, d'interesse annuo cor vincolo di 3 mesi; 
» 44% » » » 5» 
14th » » » 120 


sopra Litretti di deposito al 4 * 
tess° con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
»  » 3,000 con un giorno di p-esvriso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavvizn) 
sconta cambiali con due firme di concs. 


anauo d’inte 


cipazioni © epre Crediti in Conto correate 
contro deposito di valori 
riceve all’incasso Effetti 6 Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettore di cn 
sulle principali piazze nazionali el estere 
compera e vende Valori per conto terzi: 
apre Crediti documentari all'estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


8 La Direzione 


American Machinist 


è il miglior giornalo americano se: 
esista. per Macchinisii — Ingegneri - 
Fabbri - Fabbricanti di caldaie - 
modelli - e tutte le persone che © 
invenzioni e novità di ogni ramo di macchine. 


Prezzo d'abbonamento: L, 28 all'anno, 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vianna. 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 427, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


VANFULLA 


ANTICOLERICO -@& 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


— x È È i — iz = 1 — Bruxellei 188, 
lia d’Oro all’Esposi: d’Anversa 1885 — Nazionale di Toriîno 1884 — Nizza 1883 — Milano 18S; o 
Premiati con Medaglia d'Oro nil Mepone Lo ney 1870 — Parigi 1978 — Filadelfia 1976 — Vienna 1973 


Il xernet-Branca è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed u 


confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - Il Fermet-Branca estingue la sete, facilita Ja 


digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, malì nervosi, male di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. - Esso è 


VERMIFUGO-ANTICOLERICO. 


Signori Fratelli Branca — Milano. 
Roma, 30 Novsmbre 1884. 

essendo presidente della Croce Blanca, cento bciiiglie del 
‘RNET, ed inearicai il Segreterio di rendervene grazie in nome 
Comitato, ie queli grazis rinnozo ora erraialmenie io. 

L'impressione in noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente 
antisolerico, e può anche avare utile efetto nel primo periodo del meri.o. 
allorchè questi si presenti in forma bemgna. 

Li saluto cordialmente 

Devctissimo ROCCO DE ZERBI 
Deputato al Parlamento, Presidente deila Croce Bianca. 


Prefettura Apostolica del Bergal Csnîrale. 
Preg. Sigg. Fratelli Branca. 
Iengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 
Quslora le Signorie Loro mi facessero l'agevo!ezza di lasciarmi avere 
| il foro colebre FERNET-BRANCA, a prezzi ridoti come l'anno scorso, 
ne prenderei dodici cozzi; L’ottimo FERNET ci è molto utile pei 


colerosi, i quali non di rado, col solo uro del medesimo, superano il 


malore mortale e ricuperano perfetta salute. È 
Tn gensrale il FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggiozo per 

tutti è metanni prodotti da questo elima eccass'vomenta celo. 
Devotissimo loro servo T. POZZI, Pf. Apost. 


Racconigi (Torino), aidì 12 Ottuypre 1888. 

Quantunque da molti enni a questa perte avess: inteso fodara del 
pubblico, ed anco da molti medici, il FERNET-BRANCA quelo ton:co 
dell'apparecchio digerente, trattandosi di un preparato segrete, nom mi 
era'curato, fino 8 qui, di farne esperimento. — Ma venuta disgr. ziatamente 
l'epidemia eclerica nella città e nel Manicomio, che dirigo nella parte 
sanitaria, trovando in generele nei misi malati avversione .] Cegnac, 
all’Absenzio ed agli altri eccitenti alcoulici, indicati nel perivdo aigido 
del colera, ebbi a ricorrers sì FERNET DEI FRATELLI BRANCA DI 
MILANO, che veniva dei malati stessi preferito ad ogni altro liquora, 
ed eccelientemente tzliersto. — E per amor del vero debbo dichiarare 
che gli effett: ottenuti mi banno convinto come davvero meriti {a preferensa 
sopra tutte le altre bibite tonico eccitanti. — Dirò di più, che presa una 
giusta simpatia per questo liquore di antica fam, ho voluto aperimenterio 
snche come profilatico, tento sopra di tue, quauto sopra i miei elienti, 
6 senza pretsndera di attribulrgiì una vistù specifica, debbo concludere, 


&S° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 38 
FRecentissimi Certificati: 


Ancona, 2 Dicembre 1865. 
Durante il sorso dell'epidemia colerica in querts città, e <opo, fino al 
giorno d'oggi. il sottesontto dichiara essersi servito con molto vanteggio 
ael liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi alle 
sue ere mediche. Utile specialmente fa trovato negli sconcerti che 
preludeano lo sviluppo colerico, @ nel rimedio sgli acciacchi residuali, 
dopo superata la malettia, che con tanta inziatenza si proiungano @ 
ritardeno la convalescenza. 3 
Nell’interesso della verità « dell'umanità, il aottoseri 
rilascia la presente dicbiaraziote 
PIETRO Dott MENGOZZI, Med cond. 
Municipio d'Ancona. È 
Visio per la legalizzazione della premessa firzna e qualifica del s‘gnor 
Dott. Pietro Mengozzi 


Dalia rosidenza municipaie, 3 Dicembre 1855, 
Il Sindaco: M. FAZIOLI. 


iesmbre 1975. 

Certifico jo aottossritto ci avera emminizteato reii Uspadete deila 
Conocchia il FERNET-BRANCA ei cnvalesseati di cotera con loro 
grandissimo giovamento. È notevole la tolleranza a sillatto liquore det 
tubo gustroeaieriso dei colerosi, i quati, dopa così fis-a maiattia, sc glicno 
avera sens b huvime le vie digestivo La principslo xziona e l'eta» 
digeativa ché s1 ridesta, onde ii progressivo benessers ci:e : convalzace=ti 
ne r sentono Il Medico primario: FRANCES_O FEDE 

Per la resits della firma del D.nt Francesco Fede 

Il Sindaci 

Vist> la lezelizzazione delle firms aoprasoritta del 

pel Prefetto ssguo la firma 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 1855. 
Onorerolissimi Signo 


Giuosenu la scarcla contenenie il FERNET ANTIC 
SS/LL. preparato, ed #sprimo : rici voti di nograziamentio Di 
di tale preperato per ora dirò foro soltanto che, scinmsnixtrst> n due 
individui atticcati dal colera, ha gioreto molterimo. 


Niapeli, 


PINELLI 
indeco di Nepoli, 


(Segue la lettera) 


usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca non si dere 


ircolezione sanguinosa, con la sospensione ostinata dei pci 
op:.riuis i polmosi con atsia del respiro 6 mette nella inazicne ii ven. | 
tricolo, faeenzone incolpare la indigestior 

È della prima forma, la ssconda più letale sneora. In tale caso 7 
previo uso cì ua ristorante tonieo, amaro, aecitanta le funzioni vit 
oppone direttamente al processo morboso, lo contrasta, io può annui 
i.li peraonale di servizio, nessuno sscluso, ne serti impressione al 
Primo entrare. il she avvenne ms pure. Abbattimento, malessore, stor. 
diment:, gravezze di s'omac-. scorrenza di ventre n9 furono i 

Valss'a roi il eo FERNET, moleratamente usato. Da <a fist 
‘s'i20-s30 lo era in modo depuretiso 6 beneli 
della digestione e deila eircolzzione 
iezela ; ed io doppiamenio. aviegnacbi 

tuto. 


@ 35 sumentara 
rorel mora att 
Noi siamo grati di quela 
mì sono trossio corretso dalla moleata siitichezza 
ll giovamento recato a no: qui deztro mn nn Ospedale di colsrosi, può 
# devo portar» megl:o el di fuori. 

Ersanzo troscor mesi d'esame, mi credo îa diritto di emettera 
il giudizio, con: suore desso un diretto antidoto contro la natura 
paralizzante coleric sonia con la quale va preso recente 
piuttosto alla int:ne terapeutica profiiattica 

Dott GIOV. BATT. SCOTTI 
Medico ciente l'Ospedale dei ccierosi 


i 


Visto. Si eertifi + autentica la suddeita firma dei Dottor 
vanni Bett Ssctti 

Milano, del C-vico Palazzo, 19 Dicembre 1875 
Pel Sindaco 


 avitoscritti, nella 


ità di Medici municipali, in cezasione dei 
evidemia colerica Lenno potuto constatare che l'uso del È 
BRASCA ha costitoito uno «e’ vuoni mezzi per mantenere s2ne ie 
dizioni dello stocso» e degli intestiai: quinzi lo hanno ressomendzin 
con fiducia como 1: ezzo presereztivo dall’infezione co'erica. Il FERNET- 
BRANCA & atsto trovato ancora ubila im tutti i disturbi ventral:, one! 
quando questi dietarbi fossaro stati accompagnati da diarrea 
Ua bicchierino ja mattina, s0Î0, 0 
ed avtifermentativo; uno 0 due 
digestivo. 
Nepoli, 22 Ottobre 1834. 


nel caffà risponde bene come tor‘ 
sehierini dopo il prenzo, corre ci 


Il Sintaco: RAFFAELE AMON 


o del Comune di iilane. 


Milano, 3 Dicembre 1975. 
Il colera in corso, non spasmodico nè cramposn. si cistinguo per la 
sus lenza paralizzeafe s:fittiza Rende n brrve il cuore in-apaca 


Ispettorato Sanita: 


che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo bicchierino 
sciolto in poche dita d'acqua, 81 mattino favori 
digestione @ rer.de regolari fe funzioni del ventre 
tanare la più potente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la 
verità. Cuv. Dot. OSCAR GIACCRI 

Direttore aaitsrio del Manicomio prov. di Racconigi (Torinc) 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,59 — Ficcole L. {1,50 


FRANCESCO SORIENTE — FRANCO VINCENZO. 
iato per le firme dei Dettori signori G. Guglielmi, G. Merolla, Frax- 
cese- Soriente, Frenco Vincenzo. 
Napoli, 24 Ottobre 1884. 


Il Vice-Sindaco : March. di £. MARCO. 


- Dott G. GUGLIELMI — Dott. G. MEROLLA — Dot. | 


LE INSERZIONI 
si ricevono presso l’Ammi; 
strazione 0 presso 1'Ufi 
principale di Pubblic 
In Roma, Piszza Monte 
torio, 127 — In Firenze, 

de’ Pauzani, ti — in ME 
lano, Galleria Vittorio Ema 
nuele, 23 — Dalla Franete, 
PAgenca principale de Pu: 
blicité, Paris, rte de Ric? 
licu 93. 


Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei 


I7 MEDAGLIE & FORNITORE 
di SM, il Re d'Italia A 


d'Oro, d'Argento, ere. A 
e\o 
di ANTONIO LURASCHI 
MILANO — Via Orti, Numeri 4,608 — MILANO 
Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la Sicilie e Sardegna. Bigliardi a Carambol 
francese identica forma e costruzione di quelli di Parigi. Assortimento in tuiti gli articoli an- 


nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti i paesi. Dietro richiesta 
invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE | 


di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO | No 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Cara propria. 
Fabbrica letil di ferro, Pagliericci elastici, 
Presse per premere uva ed‘Glive, 
in ghisa e ferro, Norie per dare 
siane, Porte, Finestre, ecc. Ferr 


PASTIGLIE BISHOTO E MAGNESIACIE = 


È preparate con forie dose di Bi- è 
s ia calcinata inglese, sono di eî 
î sicuro nelle affezioni nervose spasmodi;che come pure È 


O nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stoma: 
P 


La tua lettera è 


20,43, ta pena 


unto. Il nostro amico, dopo 
le commedie di questi giorni e 
fa lettura della N... era r.masto 


anolto accesciato. Hai fatto bene 
a consolarlo e te ne ringrazio 
snche per lui. Cerèa. 

s.P. 


Trent'anni d’esperienza hanno assicur: 
Scatole grandi, L. £ -— Mezze Scalo 

In ‘FORINO, Farmacia Taricco, Piazza Sanl 
TR ROMA, Farmacia Torsanguigna di Fabi 
Pliri, Piazza Torsanguigna, 45. 


Ga 


Mio angelo, mio te- 
‘n soro aoratò. Ho ri- 
uto le tue carissime lettere, 
e ti ringrazio sentitamente delle 
tue affettuosa promesse. Mi vu- 
duro che a quest'ora avrai ri- 
tirato ?’ utima mia, che inviai 
ei N. 1. Dimmi ogni quanto 
tempo vuo: che ti scriva diret- 
tamente. A te l'anima mia in 
mille lunghissimi baci e ca- 
rezze. Non bo che te, e sono 
tuo, tutto tuo, per sempre tuo. 
21 D. 


Ù DOLORI Dj 


pi eo se 5 
N Elisir Dentifricio EN7); 


, R.R, P.P. BENEDETTINI 


dell'ABBAZIA di SOULAC (Gironda) 
Teca MAGUELONNE, Priore | 


‘ucne economiche 
hiavi, Ringhiére e Poggicii 
ua a Orti © Giardini Per 
senta per costruzione di cass 


CEE 
im, COCCIE RICENERATRICI 4 


Ioduro di Forro inalterabile 
Approvate dail Accademia ci 
di Parigi 


newroRE 


DUE MEDAGLIE D'ORO 

BI russe 1886—Lendra 1881 

Lo Kicocspense distribuite le 
EI onoribiebe 


dI Parigi. 
Adottate dal Formoiario uffcla!a francesa. 
Autorizzate 2! Consiglio medico 
"= dI P.etroburg 


Partecipando delle proprietà dell’ Lodto e del Ferro, queste 
Pillale convengono specialmente nelle malattie così molti 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso 
neorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro Je quali i 
sono inefficaci; nella Clozosi (00/07? 
ori Viauchi), Ammenorrea (ruestruszi98 
ile), Fisi, Siflice costitazionale, ecc. Inf 
» ai medici un agente terapeutico dei più enereici per 
stitaolare l'organismo € modificare le costituzioni iiziaiiche, 
deboli 0 affievolite. 

N. B.— L'ioduro di ferro Impiifo o alterato è © 
mento Infedele, Irritante. Come prova di purezza e au! 
dello vere Pillole di 
esigere il nostro sigilio d'argento, 
reattivo, la nostra firma qui allato 
© bollo dell’ Union des Fabricants. 


4,3, EA anche oggi non 

= Ga posei vederti: a voce 

ti dirò cosa m’impedì di fare 

Ju sola cosa che io desiderava. 

Coreggio, mia cara. Pensa sem- 

pre a chi ti ama tanto e ti 
tutt: i suoi 


1373 met fi 
Smeninae 


È di lttan SAMUELE THOMPSON 
Rimetto orrapo contre ttt lo. affezioni 
del sistema parto o dalle ltanolinic 
socie © Debolestà di Reni, Stariità, 
» Indebolimento generale, Langhe Convalesce e. Î 
io tccalo, è © lungo lenze meonosiuto © recsommatalo come i in 


Te ZA 


1 dra esc igaroszmente rilitato. 
(0. Berretti, via Prattia, 148,169,150. 


sont SOperspediz.a mezzo passo postale. 


GX CHOCOLATE 
Iuchard Bs 


Det 


Ft 

Ss 

der 
RE 
na 


PILLOLE 
pi medi 


‘mo al mostri 
care questo ae 
tico ed cio manedio. che puoî 
dini il mizliore Carativo 
eiil solo Preservativo, 
dalle Afilizioni dentarie, » 
StaBiimento Ten 


= 
seoinoni 
LES 
a et tt ELE BORDERS, 
Vendita sli ingrosso in Italia: AnceLo Micome e €, 97, Corso 
Loreto, MILANO — UseLLIMI E C., Profumieri a MILANO — 
Rossnts e C., Farmacia della Legazione Britannica, FIRENZE 


è ROMA. 

3 = Preparato con formola speciale da 

ssa è raccomandata dalle celebrità mediche come l’ali I }) N f Y NI] DEI BE 

Sio it tto cca SULITA ANTINETROSO DELBEGCH |. M. CUMO 

2 persone deboli. Il cecao di salute, privato del suo grasso, | pronto e sicuro rimedio contro tutte le malattie meri È Premiato con Medaglia d Pi ite Espe, 

Sher i el suo grasso, t meri | br n Medaglia d'Argento e d'Oro nelle mol 
istingue specialmente a tale scopo. Essa è ogni giorno È vose e specialmente sizioni in cui è stato presentato. Autorizzato dal Minisie® 


né il fastidio perchè all’ op- 
porto degli altri purgauti, 
È Juesto non da buon elfetto, 
{se nom preso cor buoni 

alimenti è bevarde fortifi- 
conti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per par- 
garsi l'ora sd il pasio chel 
più gli conviene secondo lo 
sue | ©ccupazioni.  L'inco- 
modo del pargarsi essendo 
tolto în viriu de! buon 
nutrimento uno si decide) 
senzs difficolta a rip: 

fers ogri qualvoità 


cioccolata prodotta dall= 
celebre Fabbrica di 


Pil, SUCHASE 
di Nenfohàtoi (Svizzere) 


TONICO DEL PERÙ 


3/9 necessario, 


S i LSCORO 5 
gna più ricercata. — La cioccolata è indispensabile per i fo della guerra la mari - to. 
Fistee ed i viaggiatori Trovasi venditile sb nelle miglior p EPILÉS : ni e ; della Ste per il regio E n 
Ù ti ordo i si ilissi 
PE e name abAGLIA DONO contro i (Mal cadueo) {aspettate Ste cong svn not 
+4 ì h 'Esposizi ; 5 i i fi . ,./ {pasto, a piacere, e sì può prendere solo, nel ca "° 
aaa sil'Esposizione Universale d'Anversa del 1885 Si prepara e si vende esclusivamento nella Farmacia di {l'acqua ed in qualunque altra bevanda. 
LUCIDO pari alla biancheria strata una lucentezza PAOLO D ELB EC CH I Si raccomanda specialmente per la stagione estiv®» 
rillante.. — Prezzo: L. 1. — Coll i x: A iunze:® 
Gati60l fasi pe en i aumento dif ‘TORINO - Via delle Rosine, 8 - TORINO ao di una bottiglia da litro, L. 2,59 - Aggiuss 
Dirigere domande o voglia ell'Emporio Franco.talino Fizi Miggiaia di guarigioni e migliaia di attestati ostensibili a tutti, na î A LE E ca no Franco-talia 
naate e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377.379 — In Firenz Fiac rande, L. 10 — i irigere domande e vaglia all’ Emporio Franeon8”” 
Sixb. tip. dell'Opinione. Sia dei Panzani, 26. in Firenze lacone grande, |1@ — Fincone piccolo, L. @ zi © Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-9—! 


Aggiuugendo cent. 50, si spedisce franco. 


Firenze, via de’ Panzani, 26. 
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15-16 Settembre 1886 Sere e 


FANFULL ® LE INSERZIONI 


di Bi- 
effetto 
le pure 


jocesso 


ine nulla 


ine esse 
bici per 


VASFRANDIGCLOVIOLTDENILGEZI SOT 


jolte Esp 
| Ministero 


lico-ttaliano 
8-19 i 


ANNO XVI 


ct regnò d'italia... 2a 
FIT ate fasi d'urona e Di 
Alen d'Egitto, Tontei, Tripoli » 3 16 35 
PAmEnten....ceceeseeo » MM 38 88 

so 

» 

= 


dna, piane 


PER SLI 


a presso D'Ulde è 
soma, MILANO, iis 
(Fatina gli fotti to 


Cent. 3} in tutta l'Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 


1 N, 35 (anno 189) del Fanfufla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 19 settemore 1888 
in tutto l'Iialie, = 


OContiena: 


Issotta Guttadauro (Sonetti - 
Sestina), Gabriele d'Ann nzio — 
Nel Giardino di Boboli, Rounde- 
bout Paper, (n Giusepse_ Sac- 
‘hetti) Enrico Nencioni — Primo 
Temporale; Contessa Lara — 
Spogna, Eugenio Checchi — Set- 
{cento Veneziano, P. G. Mol- 
menti — L' Evocazione involon- 
taria del Dottor Fantasko, Giu- 
stino Ferri — Libri nuovi — 
Cronaca. 


Cntsimi, AO il numero por tute l'ielie 


Alboramento per tutta 5 
Fanfella quotidiano e settimanale per il 4888: 
L. 22 - Semestro ‘14,50 — Trimestre L. 7,50 


Anministrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


Italia - Anno, LL 


GIORNO: PER GIORNO 


Domenica sarà giorno di 
renre, a Forino, a Milano, 
insomma, dappertutto. 

Si vuol! protestare contro.il clericalismo, e richia- 
mero îl governo alla tutela dei diritti dello Stato 
verso la Chiesa chà avednna a trascendere. 

I comizi non séno la' mia tenerezza: ma ji (èma 
che si vuol agitare è, tale da riconciliarmi ad essi. 

Vorrei so'tanto nox si risolvessero in una 
di acesdemiche. tirate buttate fuori per accel 
riuso del momor:to ela clientela dell'indomoni agi 
asvocati, ch jo ordinariamente i soli ora 
. Vorrei che la quèstione Ni si sviluppasse non 
«o per contro, ma anche per, pro. Îî contro non 
ione, comé, del resto, non !o è sempre 
nemmeno il pro. di 

Vor imma, pondell’loquerzo, ms della 
+ il t&ma è srduo e a prova di meta. 


comizi popolari a Fi 
a Bologoa, a Napoli, 


oi 


Se non sorannò che meiafors; od invettive,  po- 
veri noi! 

1 clericali, che sotò loîvitrémendamente sol 
ci ridoranno in faccia ‘@ faranno peggio di prim 


ni 


IIRITI 
diplomatico dell’ estremo 


Di uedi giorfi un 
‘ancesi sono i chinesi del 


Oriente la, dettò che i 
VEnropa 
B.iniatii è 


‘dfficito trovare an pipolo, che sotto 

duna estrema, velubilità, sia più 
rsi dictnito un'abitudine come il popolo 
frarti686 “E'anelddoto delli sentinella a una panchina 
del giardino del Lussemburizo è un tratlo elnogra- 
fico notevolissimo. 99 

Un giorno un ufficiale superiore, 

igolorità di un'soMate messo a fee la guardia a 
ata panchipa, ordipò cho pon montasse più in quel 
Logo la sentinella.. 

"ati a fare le meraviglie di questa abolizicne! 

I Parigini crano abituati a quella scntirelle, b 
reva quasi loro un privilegio da difendere. 

Naciue una piccola»tuestione, e ‘allora, per. Po 
terla gindicare, si rimbntò ‘all'origine di Queliser- 
vizio di sentinella alla panchina. 

Molti anni prima quella panchina era stata ver 
niciata, e per impedire ché, la gente non vi si sè 
desse e vi s'imbrattasso di verde, 
una sentinella provvisoria» 


sinpito dall 


viera sfata messa 


Proprietà letiararia del FARTUEMA- 


ASTRA 


DITO e IDEM 
Regina di Rumenia) 


È s'rano quale forza irresistibile eserci 
me le vecchia! lettere che-scfivovo «a scn$a 8 
madigi fo ‘toni ‘rifaéoio però” col | pensiero! insieme 
con Sandéri ‘come Avevo, sogpato. questi otto sindi di 
vita, ma li percorro, soli; rinehiusa_În , camera nio 
mo quella camera primr ehitata, da, mis, madre e dopo 
da stra. Îl presente mi paro_così privo, di speranza, 
la vità costringiusta che corro di , 
me li ètririgo fra le bnéecia. So bene che è imragio 
narole di eccitata bimbihi di-farlì spettatori (di nr 
tazioni incompr@ibi fper<1oro; ma non posso fari 
nino. i 
me si diménticeno: Lante 0050 


‘mia 


ara 


miei bambini, © 


1, Come, cambiano 
isti n distanza, e con 

dè che nel corso degli 
mai la 


La sentinella, per errore di qualche sergente, fu 
mentenuta il giorno seguente. È 
_E d'allora, poichè c'era già un prevedente di ven 
tiquattro o quarantotto ore, nessuno più os di 
| cambiare nulla, e la sentinella rimase a quel posto 
| 2 sorvegliare la vernico della panchina usa ventiva 

di anni. 

E dire che tante volte in quelli anni si era forse 
rinnovata la panchina, e che di quella prima nor 
leva più non solo Ja vernice, ma neppure il 
legno. 


9 


* 
va 

Così ora per aver festeggiato il centenario di un 
viveme davvero glorioso, ì Parigini si son me 
alla ricerca di tutti i centenari © degli aspiranti 
centenari di Frencia e di Navarra, per dedicar loro 
delle festo solenni. 

Per ora pere che non abbiano trovato altro 
un rauderiltista, un collaboratore di Seribo, 
buona persona, Îl signor Dupin, che, secondo i 
fautori di tali feste, ha novantanove uuni. 

Tuttavia îl dizionario del Larousse. dice che 
questo ottimo vecchio è nato ne! 1793. E pare che 
abbia ragione il Larcusse. 

Il signor Dapia è invecchiato repeni 
sei onni una sera mentre raccontava di 
della sun infanzia. 

Nel calore della narrazione gli capitò di dire che 
va veduto Ja testa della principessa di Lamballe 
in punta alla famosa picca. 

Un amico gli disse: 


amento di 
gli aneddoti 


a 


— Ma la principessa di Lambîlle è morta nel 
4791, e voi. 
— E io avevo allora ci anni — ri Da- 
pin senza scomporsi — io sono nato nell'anno {:$7. 
E così questo vecchio ha potuto offrire ai Pa- 


ne di festeggiere un altro centena 


poco in Fran 
quello di a 
cesì renderanno pubblieh 


gari for 
ranno accostati al secolo 


ando nn po’ la crono] 


1 fondo io credo che è) 
ta parigino che scrive proposito d: 
tende a diventare una abitudine : 

i non dimostra altro... che una 


bia regione quel gio 
questa n 


ora 
smania che 

— L'aver cento an 
robustissina comp'essione ! 


Come è noto, la Sobranje bulgara tenne | 


a seduta il giorno 13 
i vede che i Bal: 
stione delle d: 
civili. 

Buon segno. 


ri sono superiori 


dute nefaste ni 


abb 
monotonia 
è stata 


1 Altro buon 
di conoscere 


ff, desin 


segno, quantunque io non 
La 


a sovranamente russa, 


ptesti 


signori. 


sa sì notava un quedro 
ritratto del principe 


Veneziani, nella seri 


dome dice la sottostante i 

Povero principe! 

Ma via, se il suo. ritratto è 
dello Czat attuale e de! padre di 
vano la sala, ne furono tolti 

È una ribellione... arti 


Bulgari non hapno padroni, almeno in 


stato velato, quelli 
luî, che decora- 


a 
î 
ila super- 
e paesi più 
Al seggio dello presenza fa eletto Zi 
Ponlosciew vive-presidente. 


non poterla afferrere mei più. Ma non è la v 
mi è sfaggita di mano, è il marito. 

‘Siccome si dimentica tutto, così adesso voglio scri- 
vere essttamente quel che avviene. 

È passato un anno — forse non è tanto, forse l’anno 
compirà in primavera che giunso Astra — dacchè io 
provai questa dolorosa impressione : non riuscivo più 
lleggergli nell'anima. È ua impressione che non. si 
lescrive, e non so come la provassi la prima volta. 
Forse lo sguerdo di lui era distratto ; forse mostrava 
un interesse più superfiisle, ma era più tenero di 
prima. Fu questo che mi rese sospettosa ?_ Anche per 
Il possito mi aveva sbalordita a forza di carezze, 
ma non erano così siolente. Forse fu in primavera 
(he si siscorse che incominciave a distaccarsi da me, 
za morale che possiede volle costringere 
Non è colpa sua se non 


| f con tato 
| sé stesso a ritornare a me. 
| Fiuscì în questo tentetivo; egli aveva buone inten: 
zioni. Ma io gli erotroppo nota; egli conosceva ogni 
fipostiglio dell’anima mis, del mio cuore, la egua- 
glionza del mio carattere Jo respinse Eppure, Dio 
mio, non sono inanimata. Ogni giorno non mi dà 
nuovi pensieri? Forse egli nen tollerava che il mio 
‘omore per lui fosse sempre lo stesso. ma devo accu- 
sarmi per questo ? Le donne della sua razza sono 
‘variabili, capricciose ; un tempo egli le biosimava nei 
| suoi discorsi, vorrebbe ora che io le somigliassi ? 

| Non passa giorno che egli non usi parole di sprezzo 
{ per la mia nozione. Dice che noi Tedeschi siamo noiosi, 
| che uecidiamo ogni in:pulso del suo spirito geniale 
Qualche valta lo contraddico. Che cosa chiama il suo 
gonîo poichè non l'ha mai manifestato, e che specie 
di genio è mai se la mia sola presenza basta a farlo 
tacere? 


To liscio molto 8510 perchè Ta mia persona lo pa- 


Ti bello è che, nen sapendo in nome . 
le sentenze, i tribunali bulgari hanno so- 


Che bel momento per i farabutti ! 
+» 
DESI 
Dunque Pascarella è stato arvestato a Perpignano 
come suis. 
ta Rassegna di ieri sera ra 
rioso. 
Ersno cinque giornalisti italisri, reduci dalle feste 
gna, e stavano aspettando nella sala della 
stazione la partenza del treno che doveva ricon- 
darli a Marsilio. Arnaldo Vassallo e Cesara Pa- 
smarella facevano parte della comitiva. 
annare il tempo dell'atteso, ciascuno si 
> a lavorare per conto suo, Arnsllo Vas- 
completara la 
pi per ii Pupazzetto ; e Pasc 
a immortalità del suo alli 


nta l'aneddoto cu- 


pbachisna di un gendarme della re- 
nel’intenzione di orricchime un 
giorco la mascheratura tradizio: di Cervara. 


che il gendurmo si volta 
e scor ‘Pascarelta in atto di disegnare !... 
Potenzinterra !... Spingere l'auducia fico a rilevare 


sotto gli 
valoroso 


arersì la scena, le proteste, 


le imprecazioni ! 


I firme vuole ad ogui costo vedere i pas 
porti. I eiorna'isti, che non lì hanno, presentano i 
menis dei banchetti, gli inviti, le loro carie da v 

sita. Nieni ione: essi sono del atito, 
© per conseguenza onieri 


dotta repubblica. I n n si 
lascia così facilmente infivoccinere. 
nalmente, grazie all one, 


corn: dono, fi + 
quasi a persuadersi d'aver preso 


le cose si accoro 


nau per ogni buon fine, non consente a rilos 
prigionieri, se non a matto che essi presd>no im- 

atimente la via di Marsiglia, senza mi vol 
tarsi indiciro. 


‘osi è andata. Mi dicoto che il Bon 
longer, nel ricevere il telegramma che gli recava 
la notizia dell'arresto listi italiani, 
nel locgere il pr soi 
sia ssltato in pio 

sciamendo è 


«grata, ombra di Ve 
vendiceta. Cetire veniva po 
una volta la Gullia, cd io 
ri 


varora 


È vero che si tr 
nen è che un Cesere. molto 
na ogni medo, è un Cesare anche lui, ed 
ie and to. Îl generate Boulanger puo dunque 
one d'aver salvato ancora 


vantarsi con tut! 
una volta la pi 


De! resto, questa storia di Pascarella © dei suoi 
sotapagni spiega la circolare mandata dal e>nerele 
Boulanger si comand 5 
che ogui distaccamento occupante ì forti d pril 
ontiera abbia un soldato od 
i la lingua del prese limitrofo. 

Così da qualunque parte Cesare P. 
attentasse a rientrare in Francia, è si 
Arrestato, mogari prima di passera il confine 

coltre la misura presa dal generale Bonlonger 
ho nn carattere difensivo di ben maggiore portata. 

Dal momento che la Francia lo 


linea sulla f 
ciale che pa 


ralizzo, ma penso 2 ci non sapeva 
la vita, se io non gli ino, e allora sento una 
amarezza che mi stringe la gola e mi par di sof- 
focare. 

‘Quale studio non eran per lui un tempo i suoi 
bambini; lo sviluppo intellettuale di Costi, egli d ceva 
clio parevagli una rivelazione, © si torturava il cer- 
Cello per accomodare la stanza del piccino in guisa 
tile che lo spingesse ad osservare senza stoncarlo. 
Diseutera a lungo sul colore delle carte do coprire 
le muraglie, e leggeva delle monografie che tratta- 
‘dano dell'argomento. lo poi riferivo tutto alle mamma 
nelle mie lettere. 

‘Ora invece clie il mio caro bambino ha sette snai, ed 
jo passo delle nottate intiere a riflettere se debbo la: 
scigrlo ancora in mano di una donna © affidorlo ad 
altri, egli è indifferentissimo. 

Non importa nulla, specialmente perchè è intel 
ligentissimo. Imparerà sempre abbastanza » ceti disse» 

E quando mi sono rivolta a Bonina per disvutere 
insieme quella importante questione, bo dovuto sentir 
dire da te, Sender, il giorno dopo, che ero viesa se 
Credevo che Bonina sisarebbe losciata aizzore contre 
di te, quando io ti sccusavo Io non ho pensoto mai 
@ questo. 

È che impazienza: Maria è buona com giolo, 
© bianca e biondo ; il piccolo Nicu, il ferito, 
Lon i snoi occhi sonnacchiosi © il suo fare di s>gna- 
fore, pare un Son Michel tedesco. lo ascolto, le le- 
gnanze di Sonder e non dico: 

"Ta non meriti di avera dei figli come i nostri »» 
ms lo penso. Tu mi domini ancora per i ricordi del 
pesssto, o Sender. Che inverno pieno di valizioni! 
intra dimegra a vista d'occhio. Qualche volta, quando 


Scherza con i bambini, somiglia ancora l'\stra che mi 


stavo vi 


io p 


aperto ai Cesari di tutta l'Earopa, il xranfuomo 
di guerra lin pensato bere di tutelurla empiendo di E 
Vercingetorigi le zone continanti dei pacsi veni. 3 
Così ogni Cesare avrà il fatto suo ! i 
sa } P 
BEST: Li 
Riflessioni di un cretino : 
— Pare impossibile! L'Orie 
vi è usa Porfa, e pure la ques 
sempre aperta. 


LOS HIDALGOS 
DELLA STAMPA ITALIANA 


FELICE CAVALLOTTI. 


venti possibili 0 immaginabili : cl 
a, coi più potente mastice che si 
di alb i Barberi 
nte, poi fatelo razzolere sul ponte 

amici non vadano a de- 
porto sulle fiorenti spiaggie di Catalogna ; cavreto 
un'idea approssimativa di Felice Cavallotti, presi- 

in Spogua della deputozione della stampa 


e dell'estrer 
d'un piroscafo finchè gi 


ila 


"Tempesta vivente e rumoreggiante, Felice Ca 


lotti fece credere si pa 
mondo: qualchedino anche esseri che a 
slamota la repubblica, e avrebbe dita iu 
rando l’otre con un succhiello, al burre 
rivoluzionario. 


invece il più r 
più ortodosso dei presidenti 
coperta a bello studio con le cene: 


inneggiò alla concordia, 
popoli, e non si peritò a 
i Lrindisi monarchici della 
Ma fu anche terribilmer 
Mentre i colleghi uscivano per la ci! 
giiarsi nei mu: passeggiate, nei parchi, 
Felice Cavallotti riceveva le autorità, de. ra) 
tenze, i cittadini più iusigni: manda 
destra e a sinistra, serivev 
agli indirizzi, provvedeva 
ri il programma della 
gui momento il frac, e sud 

'Sudava per quattro e per sei csmicieegni giorno. 
E sudondo dova con voce stentorea degli. ordini 
che parevano colpi di tuono, faceva un complin 
alia persona che era venuta a visitarlo, copnva 
contumelie l'amico perchè aveva, confuse-le cart 
Saîla sua tavole, cercava una busta e trovava na 
chiere, credeva d'intinger lu penna e dr: 
un sigero, volendo disseture la gola riarsa con un È 
po) d'acqua gelata metteva 

Bisognava vederlo allo voce ranca . 
con le vene del collo turgide, con ja persona raggo= 
mitolata spaventosamente come volesse slanciars 
a ghermire un nemico, gesticolava con quello suo 
braccia che son stanno mai ferme, © scnizzava 
lampi dagli occhi, e 7 peroto: che ir i 
gli ironcova a metà. Ma sepriva a un trello Li i 
porta, entrava un membro della colonia, un rap 
presentonte della stampa, na alcalde,, un conssie e 
Lie so i0; e subito la faccia dello sventurato pre- 
Sidente si spianova al. più amabile dei surrisi, eri 
doveri della carica spengevano l’innocuo 
Sento. Costruiva allora îrasi d'una impeccabile 
temperanza, mentre con lemani ricercava inquieto 
nel collo il bottone delia camicia, sc 
mai dove. 


alla pa 
iccoghere ed a 
gna e dell'itai 


calamo 


mandò mia madre. Spesso penso che :\stra abbia la P 
morte nel cuore, e se quel pensiero mi fa piangere, 
mi consola pure. 

La sua vita così vuota mi fa tanta pena che vorrei 
saperla sottoterra. Lo stesso provo guardando il mio 
picolo Nicu. Per Costi non ho paura; la sua bella 
Salute gli forà sormontare gli ostacoli della. vito © 
mi pare che egli vivrà volontieri. Nicu invece ba tutta 
la malinconia nordica e quella delle steppe: nei suoi 
occhioni; ogni volta che sì è ammalsto ‘ho. pensato 
Che mi sarebbe tolto, e dimenticavo il-mi. dolore per 
pensare che era un bene per lui di andar: via da ua 
mondo dove nessuno poteva capirlo, ad eccezione di 
sta madre. Per quento tempo gli rimarrò' ancora? 
Anche se vivo, la sua educazione richiede che egli.si 
allontani di qui. o 

Quando ero felice © sicura dell'amore di Sander. 
non avevo mai pensato chela mia gioventù svanieses 
quest'enno però me ne sono convinta. Devo rinunziare 
alla mia vita di moglie, farmi l'istitutrice dei “nuei ù 
fili ed andare lontona per dimenticare Sender? Ma 
che cosa avverrebbe allora di Astra? : 


Moroschka, $ dicembre, 1$77. 1 


Oggi Sander ci è yenuto e prendere - per. Ture una Î 
bella passeggiata in slitta. Egli-guidavari quattro ta- Ù 
valli, aveva Morosch e Costi seco, dentro. ciseravamo 
Glità, Nicu ed io. La passeggiata è stata bellissima 3 
ed ha rialzato il mio spirito tanto ebbattutor-.Fra dieci 
giorni andrò a Burda. Ghita ha pregato Paolo che mi 
Ea vecanza per i giorni del Notale che/non sì fe- 
steggia qui. Come sarà bello il Natale a Birda! 


(Continua) È 


Oratore da tatti noi invidiato quando l'estro dol- 
l'improvvisare lo accendeva con le fiamme dell'elo- 
quenza, trovava un aiuto a farsi comprendere in 
quelle pause opportune, che paiono adoprate ad 
arte e sono natura nel Cavallotti. Esli cerca în 


quel momento la parola che pare gli sfuggai la 
insegue, la tormenta, l’afferra m>ntre appiattavasi 
sotto la tavola del banchetto, e la trae fuori get- 
tando!a come strale luminoso in mezzo alla folla 
dei convitati che freneticamente applaudono. Non 
una sola delle suo idee, espressa in lingua italiana 
davanti a spagnuoli, è andata perduta; perchè l’idoa 
era sempre scolpita in una chiara immagine, în una Ì 
frase luconte. Sudava sempre, come un condannato | 
sul ‘cavalletto della tortura: ma lo strazio fisico | 
era-tompensato dal clamoroso successo. Non c'è { 
Spagnuolo un po” colto, che non sappia oggi chi 
sia, e che cosa valga Felico Cavallotti. 
EMILIO TREVES 


Vice.presidente della Commissione direttiva della 
Stampa: preocenpato d'infilzar bene, sul rovescio 
del frac, la catenella d'oro reggente le quattro 0% 
cinque decorazioni. La prima sera fu lo stesso Ca- 
vallotti che gl’insegad como dovesse fare, dandogli 
dello zuccone a tufto pesto. 

Fumava continuamente sigari Virginia portati 
con sè da Milano, ma prudentemente non ne of 
friva agli amici, timoroso com'era di rimaner senze. 
Sempre in filo con l'appetito, sempre dei primi per 
‘una gita di piacere, sempre ilare © disinvolto noo 
ostante,la statura lillipuzziana, lasciava. indieteo i 
più giovani nelle lungho camminate ai viali di Bar- 
cellona, e al Buon Ritiro di Madrid. So c'era da 
faro un'escursione in’ carrozza, Emilio Treves cer- 
cava.tre compagni che verosimilmente avrebbero 
pagata la loro parte. Fece il diavolo a quattro per 


DA LONDRA 
Ea 13 settembre. 


— Mi dica, l'Inghilterra avrebbe per caso dichia- 
rato la guerra alla Russia ? 

Una talo domanda a bruciapelo mi è stata ri: 
volta da un amico e compoesaro, al teatro dell’Al- 
hambra, una sera della settimana scorsa, allorchè 
ci stavamo digerendo una crpia-aborto dell’Excelsior. 

— Come sarebbe a dire? - sclamai io. 

— O non-ha sentiti i fischi quando la bandiera 
russa è venuta alla ribalta? 

— Non s'inquieti, caro mio, per ciò. Ella deve 
sapere che fra le tante memorie, più 0 meno grate, 
lasciato dal defunto Disreeli, c'è anche quella di 
dichiarare guerra ai nemici veri o supposti del- 
PImpero Unito... facendo chiasso alle Musir Halls. 
E ur’invenzione che data dall'epoca della iotta 
russe-turce, quando il capo dei Jingoes inglesi tornò 
da Berlino colla pace con onore in tasca. ; 

So ella fosse stata qui ne avrebbe uditi dei 
fischi, alloro, e specialmente la sera che si sparse 
la notizia dell'arrivo dei settemila indiani a Malta! 

— Ma fanno da senno o da burla quando fi- 
schisno a quel modo? 

— Oh! Dio benedetto, io direi da burla; perchè 
non ho capito mai che sugo c'è a fischiare una 
povera: ballerina, o una se-dicente cantante raffi- 
guranti la Russia in un Cefé chantoni, per poi 
Jasciar fare la cancelleria di Pietroburgo ciò che le 
pare e-piece: 

— Così la penserei anch'io, quantunque... 

_ Lasci'correre, © si consoli che simeno salutano 
con una certa simpatia la bandiera iteliana, beachè 
non con-quel calore che la così detta incipiente 
alleanza angio-italiana potrebbe suggerire. 


avére ùn buon posto alla Corrida dei tori in un 
palco all'ombra, e inneggiato con un brindisi al Re 
Uniberto nel pranzo della colonia italiana, dichiarò 
di voler fare anche un brindisi repubblicano, be- 
vendo alla prosperità della repubblica delle lettere. 
Touriste foderato d’editore, a chi gli parlava con 
entusiasmo di Edmondo De Amicis, il Treves ri- 
spotideva raggiante che stampa lui il nuovo libro 
Cuore dell'autore di Spagna e del Marocco; e pro- 
melteva d’inviarne parecchie migliaia di copie... ai 
suoi corrispondénti librei perchè le vendessero. 
Ha concluso, in Spagna, una convenzione con î 
due infaticabili scrittori Vassallo e Pascarella, perchè 
compongano un libro sulle cose vedute e ammi 
irà prestissimo: © sarà tirato a parecchie 
miglinia di esempiari. Chi conosce la smania lavo- 
ratrice dei due valorosi colleghi, far conto che 
il libro vedrà la luce fra breve: e sarà la più b 
© veridica relaziono della gita indimenticabile. 


L’ORSA E L'ORSO 


Eresce di giorno “in giorno Îo stupore per lo 


strano ascendente che, nei consigli curbpei, va pi- | 


gliando la Russia. 

Altro chè stupore vuol essere! 'Lo stupore, eti- 
mologicamente, conduce alla stupid'ut, combla ata - 
pidità condueo ‘alla rassegnazione © sla schiavitù. 

seguitiàmo a stupifei, © in breve l'Europa ron 
sarà che'la Russia dell'Occidente : la Russia verde, 
per distinguerla dalla bianca, e designarla con il 
colore'delia ‘sua rigogliosa vegetazione a ‘grasso 
pascolo delle’ polledre cosacche. 

Perchè, ‘în verità, vi dico, l'ascendente russo ron 
fa che'ristabilite l'armonia fra la politica e l'astro 
nomia: tn’orsa ‘in cielo per i naviganti; un orso 
in terra:per%i politicatiti. La varia zoologia araldica 
delle stirpi-europee si unifica, © l'orso prende îl 
posto tenuto sin qui dai leoni, dalle aquile, dai ca- 
valli più‘“o meno 'sbrigliati, ecc., ecc. Si ‘arriverà 
all’orsificazione generale, e l'orso di Enrico Heine, 
Atta Trolî, avrà finalmente la sta vendetta della 
schiavità patita,.Ll'ando per î mercati a suon di 
bastonate. 

È un bellavvenire, non è vero, questo che ci 
aspetta? Ebbene, si continui ad avere in conto di 
legge il verbo det Kremlino, e ne affretteremo l'ov- 
venimento. E non C'è che tire, tutti, grandi 0 pi 
cini, ci si°presta è ciò con un'accordo meravigliaso. 
Dante, presago, cinque secoli or sono non invocava 
per. nulla, salendo. la montagna dal pirgatorio, delle 
Muse nuove che gli dimostrassero le orse. 

Net:precederite viaggio: attravorsò i rogaî' buî, 
ogii‘ayeva incontrato un Pdpache gii ‘dichiarò di 
essere stato veramente figlinolo dell'orso) Quel Papa 
evidentemente simtoleggiava profetitamenta lo Czar, 
Papa: c.imiperatoro al'tampo stesso. 

Maperchè Danto l’ha messo all'inferno ‘codesto 
Papazicodesto: rar dell'avvenire? 

_ Perila' stessa ragione‘ per cui vi "mise ‘Capanéo, 
il superbo che; fulminato. mettismo'WSebastopoli, 
sfidava-Giove x ‘rifalmimatto;..’ del” Conifresso ‘di 
Berlino»Dbcisamiinte;se itfigliu] dell'orso continua 
1 farne delle"sue;) 6} comb'hppare ‘dapli’ ultimi di. 
speiccis si argomuntir'ahe 1a sufi Volontà sia legpo 
suprema; la” risoridenta "frà la' politità e'l'astro: 
nomi nr oepleta» € 

‘Quanto all'Europa civile, seguiti puré’a' i 
gliarbi;«purshè innauzi‘a tant ser gi dd 
medesima; e delle proprie acquiesserze: Nori si cani 
zona:scerte Sgriobili transazioni col diritto #6 ‘coli 
piscono idirettamente la Bulgaria, ‘coipissàtio. fndi. 
rottimenté do stesso diritto’ nello Zue più Tirghè 
spansioni, L'Eusopa:@ Soffa' mettò! ‘58 bon' si ri 
sente, il proprio nome soito una grando cepito- 
lazione, È 2 

2, si on mi feccio banditore d'una riscossa; 
registro" fetircle dovrebbero deterninsida; è studiò 
gli effetti politioî: onde (quei fatti fotrebbero diven. 
tarerla omusa; *t:) .0 È 


Del resto, ecco appunto *un capello, che lasciato. * 


il mio» povere » cranio ‘‘semipelato, rai‘ casca li 
carta: Bi nin cipello Manco, il sogno della ani 
sificazione: Vado ‘pigliando il coloro “speri n 
l'orso del Htemlito. © * SI n 


— Sì, sì, ma senta un po' gli applausi alla ban- 
diera francese. is 

— Ascolti bene, Il toatro dell’Alhambra È Situato 
in Leicester Square, che è nel cuore della ©1132 
francese, e siccome... 

— To’, mi dicevano che in questo momento la 
guerra d'inchiostro fra Parigi e Londra era assai 
viva. 

— Precisumenie, ma la colonia francese di Lei- 
cester:Square, non ha a che vedere coi giornali di 
qua e di la della Manica. Fa un corpo a parte. 


bas 


Chi » rebbe osato dire ancora qualche mese fa, 
che ir laghilterra si sarebbe potuto un giorno di- 
ctamente la questione del possesso di 
poli? 

n i come oggi, si discute a Londra pa- 
catame: ‘a so sin poi necessario all’Inghilterta con 
itastore il possesso del Corno d'oro ad un'altra po- 
enzo 

Voi c'edete che io scherzi? 
te, se non credete a me, la Poll Mall Ga- 
ato svorso : leggete la Tublet, il Bullio- 
i venite di qua dell’acqua e sentite i discorsi 
ché s' tengono nei clubs politici. 
te delle belle! 


x 


tina sotizia fresca fresca e che potrà desta: 
teress» ad ua certo numero di arlisti scultori. 
I! siznor conte Ostrorog, conosciuto nel mondo 
fotogea'i»o col pseudonimo di Walery, 9è svegliato 
una m ttina con una buona ide 
Laci*ndo il suo simo studio di Conduil 
Stree*, per aprirne uno ancor più elegante e pi 
granlicso nel cuore di Regent Sireei, egli ha pen 
sato d' mettere Ja spaziosa vetrina 
{ al pro fiano a disposi i 
c ccetterà alcuni lavori dei princ'pali 
d'Italia per esporli nel suo studio, e cer- 


| 


chera anche di venderli alla sua numerosa, elegante 
e rie>: clientela. 
T;!c il progetto. In quanto ai particolari i signori 


sculieri lì sapranno da appositi annunzi che ver- 
ranno tra brovo pubblicati nei priccipali giornali 
Itala. 


I 


ci pei o 


L'<aficionado ». di Bartoletti. 


Pass-ndo per via del Pernicone udii l'altro giorno 
delta grida eccessivamente disperate. Venivano dalla 
| finestra e quindi dalla ‘casa del mio amico Ergasto 
Melin-arne, uomo molto dignitoso nella vita privata 
io segretario elle finenze nella vita pubblica della 
ala. 
Sna moglie Meria Eugenia Serafina nata Guar- 
davo è un dopnone di un certo peso nei suoi giu- 
senza parlore dello sue sviluppatissime forme 
i, chela fanno segno” alle invidie di tutte 
le hu'ie del giardino di Termini,  di' piazza Navona 
è de Pincio. 
Frgasto, al contratid) è piccolo; stento; sparuto : 
non'Ha di ‘veramente grande ultro che il naso © un 
améno disofdinalo per i peperoni sotto aceto: 
Tutt'insiemò la ‘miglia è piuttosto antipatica, 
i massime téhendo conto della prole più unica che 
| fufa consistente nel giovanissimo e insoffribile Lem- 
i 
i 
tl 
H 
i 
H 
i 


berto. 

Mi con tutto questo, che volete? - io non seppi 
resi&cre al'primo movimento caritatevole. Se nella 
famistia Malincarae fosse sutcessa qualche gran 
diser.zia? Non bisogha dar retta agli egoistici sen- 
irnent di legittima antipatia... Chi su... quel povero 
Quella buona signora Moria Eugenia 

Serina... Quell’angioletto di Lamberto ! 
i L'umenità è così fatta, che quando uno cessa di 
1 atsr bene, o soffre una perdita, 0 subis”e qualsiasi 
i 


| nifro'insultò della sorte diventa subito una brava 
È perso‘ia, dif vomo degrio della stima di tutti, pna 
i donna di virtù rare, un aggiolo di bembino... 


Se poi muore addirittura, Yamanità gli ear ì 
Ja sua gratitudino consacrandogli tulte le iperboli j 
della epigrafe, tutti i lotinismi Jaudativi dello stile 


lapidario. 
A 


Sulla scala trovai il piccolo ma festidiosissimo 
Lamberto col naso impiastricciato d'inchiostro, se- 
duto tranquillamente sulia tuba paterna mentre can: 
tav- una melopea di sua particolare composizione: 

— Mamma balte papà, papà bastona mammà. 
Com'è brutto il mio papà! 

Avevo capito. e 

Le parole erano del bambino, ma la musica do- 
veva essere stata ispirata da qualche solfa coniugale 
battuta dai due autori dei suoi giorni sulle resipro- 
che spalle. $ 

Lo grida che io avero udite passando per via del 
Pernicone dovevano avero la medesima origine della 
cinica melopea di quel ragazzettascio. 

Del ret non era cosa nuova che in quella casa 
si arrivasse alle... estremità. Una volta io avevo 
sorpresi i coniugi Malincarne-Guardavoi a darsi 
dei cali in fondo sl più recondito... stambugio di 
casa. 

Entrai. 


A 


La scena era nella sela da pranzo. In mezzo ai 
due combattenti era una mensa coperta d'ogni spe- 
cie di commestibili: spaghetti al pomodoro, polli 
srrosto, un timballo di riso, un'insalata di patte, 
del formaggio fresco, un filetto intero di bue, uva, 
he, vini, liquori, pesce fritto, lumache, meloni, 
fichi, un mezzo prosciutto, un cocomero, due ce- 
trioli... tutto l'occorrente, insomma, per una indi 
gestione memoranda. 

Io nen sapeso che il mio amico Ergesto avesse 
dei gusti così dispendiosamente gargontueschi. Una 
volta invitato a sedere alla sua mensa ospitale, 
avevo dovuto frenare il mio entusi»smo per un fe- 
gato alia veneziana che sapeva di fumo, prima 

hè il sapore di fumo non mi riesee gr:dito, se- 
Pe pechè vedevo Ergasto accompega-re con 
condo Pen ito, rasi temess® che quella iec soraia 
l'occhio il piatto...» al lesso quotidinco co 
straordinaria e agirimu.' *. ootiasse troppo i miei 
contorno di spina, non » OSNS 
istinti gastronomici. gt bea 

Donde duoque una abbondanza 0% 90cossiva! 

La signora Maria Eugenia Serafita Se Sen 
intendere la ragione, poichè io la sorpresi n°" 
finiva la sua perorazione gridando : 

— Ad andar avanti così per qualche giorno, ff- 
niremo col morire di fame! 

— Non mi pare, veramente! — oserei io, 

— Lasciata dire quella donna imbelle... 

Ma nel pronunciare queste superbe parole, Er- 
gasto fece insenisibilmente un passo verso di me, 
come a domardore la mia protezione. 

— Losciala dira quella dotina imbelle: ella non 
sa che fra quindici giorui io mi surò' coperto di 
gloria. 


di debiti ! - rispondeva la mioglie. 
ja pure, ma avrò lottato con Bartoletti! 
— O sarei crepato d'indigestione! 


A 


Era così. Il mio amico Ergasto Malincarne aveva 
sfidato l'atleta del Circo Reale, ma Bartoletti guar- 
dandole con quel risolino di compassione tuito sno, 
gli aveva risposto come a tanti altri : 

— lo non lavoro al minuto Se lei non pesa 
almeno ottanta chilogrsmmi, è inutile di stare a 
perder tempo! 

Da quel giorno il vice-segrelario si era proposto 
di ingrassarò nel più breve tempo possibile men- 
gando come dodici canonici tulti insieme, e di 
Poter presentarsi a Bartoletti dicendogli con le- 
gittimo orgoglio : 

— A noi. lo peso novanta chilogrammi ! 
Soltanto, per rispetto alle finanze di cui era vice 
segretario, Ergasto si era proposto di mettersi una 
maschera, ma avrebbe disposto una. cabala per il 
Circo Reale affinchè, in caso di vittoria, egli fosse 
costretto a cedere alle insistenze del pubblico, e i 

suo trionfo non restasse anonimo. 


A 


Ahimè, l'ho rivisto iefi sera al Circo Reale el'ho 
trovato più magro di Succ... 

— E ia cura? 

— Eh, caro amico, io sono stato vittima del mio 
ideulo! Ho avuto una febbre gastrica e_il sequestro 
doi mobili per conto di una trattorià vicina... Son 
caduto, ma mi rialzerò! Sarà per un’altra volta. 
Se tutti avessero la forza dî sagrificarsi ‘al‘proprio 
ideale come ho fatto io, forse non avremmo da rim- 
piangere ls decadenza delle razze latino ! 

Jo lo lasciai declamare un pezzo, mentre la com- 
pagnia equestre Amato e i ginnasti del circo face 
vano le prove di forza, di destrezza, e uomini e 
cavalli gareggiavano insieme a guadagnarsi l’ap- 
plauso. 

Ma quando giunse il momento della lotta, egli 
diventò davvero eloquente. 

— Guarda - mi disse - guarda l'iòmo che io, se 
‘non mi fossi ammalato, avrei potuto atterrare... 0 al- 
meno avrei potuto essere atterrato da lui... Egli 
sorride perchè è forte! 


A 


Tutto il circo.era per così dire popolato di am- 
miratori e di aspiranti avversari di Bartoletti. Tutta 
quella gente si vedeva che invidiava quell’uom 
grosso; tarchiato, che lottava con serenità, quasi 
con benevolenza coî suoi avverseri, col. rinomato 
Bucalone e col vigoroso Bastianacrio. 

— A queste lotte non manca altro - mi diceva 
il mio amico Ergasto con l’accento della competenza 
- non manca altro che un avversario tale da met- 
tere seriamente in forse l’esito del combattimento. 
1 competitori di Bartoletti sono bravi, non c'è dub- 
bio; ma non hanno la sua forza e la sua destrezza. 

— Mi fai il piacere di Insciarmi un. po'in pace 
con le tue teorie! 

Ergasto tacque. lo seguivo con l'occhio i due 
atleti che si prendevano per il.egilo,. per gli omeri, 
per i fienchi, si lasciavano, si riprendevano, strip- 


gend 
slanci 
il suo avversario con un ‘mo Vimento ina spe ttato, 


lo Jaesiò 
plausi 


non mi su i 
avrei indovinato il 


smorfia di dolore. 


gliato al rumore degli applausi. 


_— = = 
n sè stessi co? Patto del toro che pigta |) 


"A un tratto, improvvisamente, Bartoletti sole;; 
Uodere lungo disteso sull'arena fra gin 
di tutto il teatro. 


A 


__ Vedi, se fossi stati» io — mi disse Erg asto. 
cdi, SO reriafo pre ndere così all'mpre vii 
suo mm vimento ! È 
7 E che avresti fatto? inte 
iso sorrise misterio= n 
Giani idere contrass.? tutta la faccia a ma 


ora dtt — gli chiesi - ti duole un dente? 


— Oh nulla, È 
È stato uno sganassone che 7li ha dato mamma! 


interruppe il piccolo Lamberto, che si era se. 
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Il VI Congresso degli Americanisti. 

1l telegrafo ci ha anmunziato che ieri si è inaugr- 
roto il VI congresso degii Americanisti coll'intervento 
del principe Amedeo, quale rappresentante del Re. 

Lo scopo di detto congresso è noto : contribuire al 
progresso degli studi scientifici relativi allo due Ame 
liche, specie per i tempi anteriori a Cristoforo Co- 
lombo, nonchè mettere fra loro in rapporto tutte 
quello persone che s'interessano di questi studi, i quali 
sono per certo fra i più curiosi @ fecondi di risultati 
scientifici. 

Questo congresso è sotto l'alto patronato di 
Sua Maestà Umberto I, Ro d’Italia, ed ha a presi 
dente d'onore Sua Altezza Reale il principe Amedeo, 
duca d'Aosta; ne sono inoltre patroni: Sua Meestà 
Leopoldo II, ro dei Belgi; Sua Maestà Cristfano IX, 
re di Danimerca, e Sua Meestà Pietro II d'Alcontara, 
imperatore del Brasile. 

Segue l'elenco dei membri componenti il. comitato 
di organizzazione: 

Vice-presideati d'onore - Sua Eccellenza il conte 
G. F. Nicolis Di Robilant, ministro degli affari esteri; 
Sua Eccellenza M. Coppino, ministro. dell'istruzione 
pubblica; Sca Eccellenza B. Grimaldi, ministro del- 
l'agricoltura, industria e commercio. 

Presidente effettico : Professore Ariodante Fabrett, 
dell'Università di Torino. 

Vice-presidonti e[ettici: Dottor professorò Padl 

nzza, senatore del regno; dottor. professore 
te Cop ci, "oll'Univernità di Roma. >. 


n of 2. Castelfranco , regio ispettore 
di Ponto Milano ; Prof. G. Dalla Vedova, dei- 
l'Università di Roma; dowor prof. 0 Morselli, 
dell'Università di Torino; dota: prof. P. Strobel, del- 
l'Università di Pavia. 

Segretari aggiunti : prof. Vincenzo Grossi, cul'ore 
di filologia ed archeologia orientale, Torino; V. AL 
feri Osorio, dei baroni Branconi, Firenze. 

Tesoriere: Giacomo Rey, Torino. 

Fra le nazioni che vi si fanno rappresentare da 
delegati ufficiali, notiamo in prima Jinea la Spsgna 
con tre delegati, fra cui il senatore Fobiè, di ga © 
Torino; il Belgio con due; il Brasile, rappresentato 
da S. E. il ministro plenipotenziario Lopez Netto» 
anch'esso di già a Torino, ove è pure di già 
il delegato della Francia, Desiderato de Charme», 
l'infeticabile e fortunato esploratore delle rovine mes" 
sicane e dell’Amierica centrale, il dotto illustratore 
delle loro antiche ed interessantissime civiltà. 

Sebbene non ufficialmente, vi saranno puro reP° 
presentati gli Stati Uniti di America, la_ Germi» 
PIughilterra, il Portogallo, la Rusaia, l'Egitto, Un 
guey, l'Argentina, ecc., ecc. 


La vendemmia in Italia. 

La vendemmia è già incominciata nella Sicilia ed 
in alcuni paesi dell'Itolin meridionale. Buonissime 
sorio le notizie che giungono dal mezzogiorno, * 
rapporto alla quentità che alla qualità. g 

Vella media ed alta Italia. lo uve matureno bei 
simo, col favore della. persistente stagione calda : n= 
rilevanti i denni fatti dalle ultime pioggie © da qualche 
spruzzaia di grandine. 

Anche n en più colpiti dalla peronospora e da 
altre malattie crittogamiche, la vendemmia non se 
tanto scarsa, poichè l’aridità della stagione ha salvato 
molta parte del prodotto. ta 

Dal tutto insieme, insomme, possiamo. essere siciri 
che la vendemmia del 1886 sarà una vendemmia che 
toccherà quasi la normi 
‘Roma diviene ogni giorno più un grande centr 
i consumo anche per il vino. Nella scorsa settima 
giunsero în Roma 3831 ettolitri di vino dei qu. 
2874 per ferrovia 6 957 per la via del Tevere. Dì 
questi 288 provenivano dalle Puglie, 219 da Veller: 
558 da Napoli, 510 dalla Toscana 1229 da e! 
paesi. 


16 settembre 


Comitato centrale nazionale di soccorso. ©. 
Ecco la-nota delle altre offerte pervenute al Comitato: 
Prodotto di una tombola estratta in Campagneto 
(Roma); lîre 65 — Sinilaico di Arezzo, 715.33 — Oper? 
pia di Ruffeno (Lecce); 20 — Municipio di San Lazze”® 
di Savena (Bologna), 20 - Comitato di Salerno, 165 
- Comitato di Alessandria. (primo versamento), Li 
= Prodotto di una tombola estratta a Palombara 
bina (Roma), 94 65 - Commissione direttiva del De=. 
chetto elettorale dato in onore del cav. Edoardo 
T' corrente în Rieti (Perugia) per prodotto di "2% 
sottoscrizione degli elettori di detta città, 322 il. 
Le somme finora raccolte salgono ‘a lire 435,607" 
Snasidi inviati ai prefetti lire 389,000. 
Rimangono in cassa lire 46,607 06. Ù 
Scuola di disegno. — La Scuola preperatoria È | 
arti ornamentali da via Se Sebastianello è stato PI 
aferita al primo piano del N. 8 in via degli note, 
bili. nella casa ove era la Giunta liquidatrice 
Îl nuovo locele, è adattissimo allo scopo della s0u0i* 
© della scelta va tributata sincera lodo all'assensort 


Inettimana 
dei quali 
levere. Di 
Velletri. 
da altri 


corso. — 
Comitato: 


ommesini, che ha favorevolmente accolta la propos ia 
della Commissione direttiva delle scuole comuneli di 
di disegno. \ 

Le iscrizioni avranno luogo în ottobre, ed in nc 
sembre sorà rinperto i! corso regolare» delle leziorii. 


teatro Argentina. — Stasera, giovedì, ha luo go 
ta quarta rappresertazione della Flora Mirabdis “di 
Spiro Samara, e serà un quarto successo. L'opi:ra, 
Simo acende dei lavori che hanno in sè un buon 
firmo di vitalità, ba guadagnato ogni sera di più nel 
ferore del pubblico, che incomincia a veder chiaro, 

‘pate le nebbie delle prime udizini, e a d'stin: 
duero i pezzi migliori che non si sta nca di ap piau 

n La relativa severità della prima sera - severità 

poteva dirsi un'esagerazione d'ic aparziale giu- 
Sirio — ha giovato al maestro, lo ha collocato subito 
dI posto che gli spettava, cioè d'un riutore coscien- 
sa che sa d'avere scritta un’opera perchè il 
Fibblico disinteressato 1a giudicasse. "E il giudizio, 
Impollato fuori non da una soltanto ma da tre rap- 
‘mcontazioni successiv *, la sentenziato che la Flora 
Nffnhlis è opera viva © vitale, e anwunzia mel suo 
to autore un ingegno di polso e una non co- 

noscenza dell’arte. 

10% altre rappresentazioni dell’oper:a avranno luogo, 
dopo quella di stasera, nelle prossin e sere di sabato, 
di domenica e di martedì. 

Siccederà alla Fiora Mirabilis w vopera del Bizet 
auovissima per Roma: I Pescatori di Perle. 11 ce 
jebre eutore della Carmen dà nei Pescatori i primi 
sccenni, la prima misura di quello che saprà fare in 

îto. Fra le inesperienze inevitabili di un quasi 
jrimo lavoro, vhenno qua e là barlumi di originale 
Toplendida fantasia; e v'hanno pezzi, specialmente 
fel primo atto, in cui fa capolino il futuro autore di 
carmen. Tutti i buongustai aspetta no con impazienza 
che le prove, di già avviate, com piano il loro ciclo 
inevitabile, e si annunzi presto la prima rappresen- 
tazione. 


Tentri di prosa. — La signora Adelaide ha ri- 
ato ieri sera uno splendido succosso nella idaria 
ita Brancati. 

il dramma, dovuto alla feconda penna del Cuci- 
nello, lavoro non nuovo per Roma., dove venne rap- 
presentato con successo altre due volte, ha il merito 
Ti presentore alcune forti situazioni, tratteggiate con 
ana grande sicurezza. In parecchie scene, e special 
mente nel terzo atto, la signora Tea sero riuscì a su- 
Scitere nel pubblico un vero entusiast 20. Divisero con 
tei gli onori della serata il Dominici, il Rosa a cui 
venericio davasi la recita, e la signora Z, ucchini-Maione. 

Per questa sera la signora Tessero C’invita ad ap- 
plaudirla nella Teresa Roquin. 


22, Un valoroso ma scarso stuolo di spettatori ha 
ustiltito ieri sera alla replica della Bella di San 
4. ri al teatro Nazionale. Gli artisti tutti recitarono 
siuxcendamente, e i frequenti applausi confermarono 
Siincoesso della prima rappresentazione. 

Sierra la signorina Glech ci darà la Sfinge del 
Feuillet. 

» sigge ra riapresi pure il Valle alla ste-gione au- 
tuinale. Novelli, il proteiforme Novelli, questo be 
Velattore dell'axmanitò, si propone di farci passore 
îe!ie allegrissime»cerate. Per comincier beae, egli ci 

‘Tre mogli per x marito, una delle più allegre 
nedie del suo repertorio. 

Diamogfi dunque il benvenuto * 


nerà sta 


Musica. — Programma dei pezzi che SUO 
seu in piazza Colonna, dalle 8 112 alle 10, Ja banda 
del 79° reggimento fanteria : 

Mercia trionfale - D. Ascolese 

Sinfonia = Omaggio a Bellini — Mercado: te. 

Fantasmagoria, parte 2° — Mefistofele — E 'oito- 

Pot-pourri — Carmen — Bizet. È 

Renliniscenze — La forza del Destino — Ve rdi 

Gron voltzer, tratto dal. ballo - Amor — Me reng 


Temperatura 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro © anti 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 27.8. 


l Bollettino militare, che si pubblicherà questa sera» 
reca solo trasferimenti di utficiali e qualche colloca- 


mento in posizione ausiliaria di ufficisli di grado in- 
feriore. 


Il Bollettino semestrale, contenente tutto il movi- 


mento dell'esercito, uscirà verso la fine del corrente 
mese. 


ll signor Moret, ministro degli esteri nel ministero 
spagnuolo, ha lasciato în questi giorni Madrid e nen 
tornerà che ai primi di ottobre. 

Fino allora non sarà possibile si stabilisca quendo 
avrà luogo la mediazione della Spagna nella vertenza 
tra l'Italia e il governo colombiano. 


anSsPpiome che in Egitto, e specialmente 51 Ca 
lurante le feste del Bairam furono distribuiti agli in- 
digeni gran numero di proclami sediziosi specialmente 
gontro gli Inglesi. Il risultato di quella agitazione fu 
rennero tentato di ioni i 
Ra iverse aggressioni contro gli 
aalfonitor pascià. per ragioni politiche, ricueò di en 
lare a Porto Said per salutare il duca di Connaught 
al suo passaggio per recarsi nelle Indie. 


lla Sobranje, dalle notizie che giungono da Sofia, 
finirà ai primi della ventura settimana © forse sabato 
prossimo le sue sedute. 


Dopo passerà alcun tempo prima che si reduni la 
grande Assemblea a Timova. 


‘Tutto lascia sperare che si abbia per ora un pe- 

riodo tranquillo, essendosi cercato di evitare alcune 

discussioni che potevano inasprire gli animi. i 
Sappiamo che il governo inglese ha già stabilito 

una stazione di carbone nell'isola di Thassos nel mare 

Egeo, in vista degli eventi orientali. 

in breve fonderà in quell'isola altri stabi 

rittimi. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Berlino, 16. 
zi ratore aveva 
a ora giungono continua 
mente notizie rssicuranti e l’imperatore assiste di 
nuovo alle ma oovre 

Non si crede possibile che domani all'apertura 
del Reichstig Bismarck possa andarvi, e forse 
neppure nei giorni seguenti, a causa della sua ma- 
lattia. 

Il conte Herbert di Bismarck rappresenterà il 
governo durante la discussione del trattato di com- 
mercio con la Spogna. 

ero però sempre 
sione J3ismarek farà dick 
questione orientale. 


nel corso della discus- 
zioni importanti sulla 


Milano, 16. 
leri fu qui di passaggio, proveniente da Lugano, 
l'onor svole Ricotti ministro della guerra. Si fermò 
alcun è ora e fu visicato da numerosi amici; poi 
ripar ti alle $ 45 di sera. 

D apo domani, sabato, terminano i giorni del ce- 
leb se digiuno dei Succi. Le condizioni sanitarie di 
qr.esto originale rimangono press'a poco identiche 
a quelle dei decorsi giorni. . 


Miano, 16. 

Ebbe luogo ieri sera al teatro Dal verme la prima 
rappresentazione della nuova 0° era Fausta del mae- 
stro Bendini, direttore d'c_ches Fu. libretio. di 
Parmenio Bettd'i. 

La critica è quasi mnanime nel riconoscere che 
vhanno parti 2.sai dfettose, ma che la musica è in 
molti punti. apprezzabile, 
una cea originalità di forme. 

L'esecuzione è abbastanza buotia : 
giro ebbero applausi: continui, e qualche volta ca 
lorosissimi. Molte chiamate : ripetuti due pezzi. 

Il successo dell’opera non può mettersi in dubbio. 


NostRE INFORMAZIONI 


oggi, alle ore 11 54, ha fatto ritemo:e Rom. a il mi- 


nistro Ricotti. 


ea 


Stamane il marchese Cappelli. segretario generale 
degli esteri, ha ricevuto il conte D'Arco Vé Bey, con- 
sigliere all'ambasciata tedesca 


È inesatto che nia già pronto, some SÙ è delto. un 
Libro Verde. pi 

Crediamo sapere che per ora non. si fa altro che 
raccogliere i documenti, alcuni dei quali, seguendo il 
sistema adotteto dal ministro Robil ant, saranno poi 
stampati e presentoti al Parlamento, sì che il paese 
possa vedere quale fu la condotta e qual è la posi 
tione del governo nostro nelle questi oni della. Pul- 
toria, della Colombia e in tuttelealtr e di cui ebbesi 
ad occupare la diplomazia in questi u ltinri mesi. 


Da qualche tempo in qua il Roma, (di Napoli, ha 
preso l'abitudine di battere in breccia ) "onorevole Ge- 
nala tentando di demolirlo pezzo per 19% 220. 

Il giornale dell'onorevole Lazzaro non vede nel 
ministero dei lavori pubblici che trabo cchetti, misteri, 
irregolarità e peggio. A San Silvestro domina il più 
sfacciato favoritismo, tutto va a rotolà ; si rilasciano 
pertino certificati falsi. st 

Se le altre sccuse sono ridicole, quest'ultima è 
grave, tanto grave che il foglio imapoletano non 
avrebbe dovuto lanciarla senza addutre prove posi- 
tive, © per lo meno senza specifice re cosa intende 
per documenti falsi. Non si possono chiamare falsi i 
certificati nlasciati da ispettori i quali affermano che 
il tale o tal altro lavoro è stato ese;guito dal tale in- 
dividuo o dalla tale Società. NR 

Ma siccome fra i diversi certificati che si rilasciano 
vi sono anche quelli di pagamento, così Ja gravità 
eroe aivelta maggiore, e per conseguenza, mag- 
giore diventa anche il dovere per il Roma di dichie- 
rare chioramente che cosa abbia voluto dire. 


Domani, 17, si raduneranno al ministero della pub- 
blica istruzione le Commissioni per i concorsi allo cat- 
tedro di oftolmoiatria oll'Università di Pavia o di pa- 
tologia speciale e clinica chirurgica nell'Università di 
Sassari, si 

enna 


BORSA DI ROMA 


16 settembre 


Mercato attivo. Rendita debole non ostonte i corsi 
migliori delle piazze estere 

Per contanti si fece 100 50, e per fine corrente da 
109 55 a 100 62 112. 

Fondiurie Sento Spirito, 499 a 498. 

Le Generali, sttorato il corso di 670, ebbero larghi 
scambi da 669 a 669 50. 


‘qualche parte anmunzia | 


Le Immobiliari, largamente trattate da 1088 a 1094, | 


restano a 1091, 1092. 
Tramways, trascurati n 423, 424. 
Molini, da 397 n 39%. 

Rome. 956. 
Condotte, 599. 
Fondiarie Italiane, 355 a 366. 
Mediterranee, 590. 
Gos, 1775. 
Acqua Marcia, 1986. 
Komane, 112 

Cambi: 
Francia 3 mesi, 995212 
Londra, 25 17. 


Ore 3. — Rendita, 100 62 112, 100 65. 
Generali 669, Immobiliari 1091. Tramways 423, Mo- 
lini 394, Condotte 599, Marcie 1985. 


BORSA DI PARIGI dai 16 settembre 
aperire 


3587 8570 
n 
2 
>» » din. 15 
Rendita Italiana 5*/,.... 35 
Cambio sopra Londre .. 30 
Consolidati Inglesi ...... 10045116 
tambio sull'Italia | 6 116 
j Rendita Turoa. 43 90 
Banca di Parigi SEL 1 687 
Egiziano 6 */a. 4 sr 1376 
Rendita Spagzuola est. nuov 62118 
Banca di Seonto di Parigi... 508 
Azioni SU6z......-...------ 2023 - 
‘Azioni Panama . 5 383 
Farrovie Moridionali a termine | 77 { 780 


+ Rip. 007. 


Ì 
Ì 


Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA — Ore 8 31 — Flora mirabilis. 

UMBERTO — Ore 9 — La forza del Destino, 

TRATRO NAZIONALE — Ure 8 ti? — La Sfinge. 

VALLE — Ore 8 112. — Tre mogli per un marito 
— Seta o cotone? 

QUIRINO — Ore 9 — Teresa Raguin. 

MANZONI — Ore 9 — La mendicante di Sassonia. 

CIRCO REALE — Ore 9 ft — Compagnia equestre 
italo-egiziona dai fratelli Amato. 


LA CRONACA DEL MARE 
RIO JANEIRO, 13, — È arrivato il piroscafo Mat- 
teo Bruzso della linea La Veloce. 
MONTEVIDEO, 14. — Il piroscafo Nord-America 
della linea La Veioce è arrivato a mezzodì. 
MONTEVIDEO, 12. — Il piroscafo Vincenzo 


Florio, de!la Navigazione generale itali i 
Horo. di igazione generale italiana, è qui 


TELEGRAMMI STELANI 


COSTANTINOPOLI, 11. — Essendo giunta la 
notizia che ieri cinque decessi di colera sieno stati 
constatati a Budapest ed a Raab, il Consiglio de- 
cretò una quarantena di cinque giorni per tutte le 
provenienze con passeggeri da tatti î porti da 
biani, compreso quello di Sulina, a partire dal 12 
corrente. 

_ BSICAREST, 15. — La Siells di Rumania smen- 
tisso le voci sparse da giornali di opposizione, che 
si tratti di riunire la Rumenio, la Bul 

Serbia e di eleggere il re di Rumania a Sovrano 
della Bulgaria. 

GALWAY, 15. — Sono giunte iersera diciotto 
persone arrestate a Woodford, perchè resistevano 
Ù fare eseguire sîratti. 

folla attsecò la polizio, che fece una carica 
alla baionetta. Vi farono parecchi feriti. La folla 
attaccò quindi la prigione e ne ruppe i vetri. Fu 
poi disperso, ma a stento. 
Vi lia grande emozione. Si teme che i disordini 
si rinnovino. 

VIENNA, 15. — La Politische Corresponilenz ha 
da Trent 

< La principessa imperiale di Germania colle fi- 
glie è partita da Campiglio alla volta di Santa Mar- 
gherita presso Genova ». 

PARIGI, 15. — Il Temps dice chei negoziati per 
una nuova Convenzione di navigazione tra la Fran- 
cia e l'Italia saranzo ripresi quento prima. 

GALWAY, 15. — Furono foriti graversente pa- 
recchi agenti di polizia nonchè ci e 
Molte persone ricevettero colpi di baionetto. Ven- 
nero eseguiti parecchi arresti. Oggi la città è tran- 
quilla 

PIETROBURGO, 15. — % smentito che il prin- 
cipe Di 1 


la Bulgaria. Egli si 
trova ancora qui. Dalgraa (Enit 


La Noco., Wremia crede che Ja Sovranje non 
potrà procedere alla clezione del principe prima 
ne sieno rimosse le difficoltà relative ai candidati. 
Non si può trattare di un principe danese o ru: 
causa le stipulazioni del trattato di Berlino. Per 
ragioni di religione, non si può pensore alla con- 
didatara di un principe csttolico, per esempio al 
duca di Chartres. La candidetura di un principe 
tedesco medîatizzato sorebbe respinta dalla Russia, 

imbrandole sufficiente la prova fatta del principe 
Alessiodro di Batteaberg. Resterebbe quindi il 
princi e Kurageorgovi iede tutte le qua- 

per ose 0 di Bulgaria, ma la Serbia 
o l'Austria-Uagheria vi oppongono dello difficoltà. 
L'elezione del nuovo pe richiederà quindi un 
certo tempo. 

Lo stesso giornale propone d' aNidare intanto il 
governo di Balgaria ad uno o due comn issari che 

‘odano la fiducia della Russia e della Turchia. La 
joro nomina potrebbe farsi senza l'approvazione 
formale dei firmatari de! Trattato di Berlino. 

BUDAPEST, 15. — Fincra furono officialmente 
constutoti solamente aieumi essi di colera nosirale, 
ma nessun caso di colera asfatico. 

BERLINO, 15. — ln pe dell'Esposizione 
artistica, l'imperatore conferì, fra nitre ricomp 
la grande medaglia d’oro por l'arto 
gusto Corelli, romano, e la picco'a_ med: 
per l'arte agli artisti Francesco Vinea di Firenze, 
Guglielmo Ciardi e Luigi Nono di Venezia. 

chbe luogo l’inaugura- 
mericanisti. 
presentava Sua 
Moe 

COSTANTINOPOL , 15. — Sir E. Thoralon, 
bascistore inglese, è atteso domani. li duca di Edim- 
burgo è atteso per il 2) correate, e soggiornerà (1 
tre giorni. 

Ogni potenza ha risposto alla cireolare della Porta 
deì 7 corrente, che non intendeva di occupare la 
Bulgaria e non credeva che altra potenza avesse 
simile iritenzione. 

Nei circoli diplomatici si afferma che la nomina 
di White a successore di sir E. Thornton all'am- 
basciata inglese di Costantinopoli ha subito un sem- 
plice ritardo. Nolidolf e Radovitz consiglierebbero 
al sultano di non aggradirlo. Qualora White non 
Sia nominato ambessistore » Costantinopoli, sì parla 
di sir H. Drummond-Woif per tale uffi 

Le potenze sorvegliano attestamonte l'Inghilterra 
nello seque di Tur pecialmente a Candia ed 
A Thassos, dove gli laglesi continnuno a riunire 
provvigioni. 

Si assicura positivam che l'Inghilterra vor 
rebbe cccupare un gruppo di isolotù deserti chia- 
mato Uauchsnadossi, situato all'entrata dei Darda- 
nelli 

STRASBURGO, 15. — Il principe imperiale ba 
assistito questa mattina alle mavovre presso Dett- 
willer. S. A. fa ricevata doi sindaci, dal clero e 


essendo stanco ed 
avendo hixogno di riposo, non possa assistere alle 
menov 

Soggiuuse che avrebbe riferito a S. M, quanto 
surabbero stati fortunati di accoglierla. 


PIETROBURGO, 46. — Il generale Kaulbars è 
partito per Sofia in qualità di agente diplomatico 
della Russia. 

MADRID, 16. — Manifesti affissi in Olot, mi 
nacciano di morte i liberali, i repubblicani, i liberi 
pensatori, i maestri delle scuole luiche, con grida : 
Vica Carlo VII! n 

Una lettera da Elobey porla di un vivo incidente 
sorto fra il comandante del vapore da guerra spa- 
gnuolo Lisera e quello dell'avviso francese Le 
prade, per la questione della sovranità sul terri 
forio della riviera Muri (golfo di Guines). 


Bomavimemra Seveen Caronte resnonendile 
FADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Peccipiranta College) 


114, Via Razionalo, ROMA — Con ascessare 
— Dalle ore 9 allo 5 — 


sE 2 


BANCA ROMANA 


La Banca, oltre alla sua sede principale in Roma, 
ha istituito rappresentanze in vorie Provincie del Re- 
gno, a forma dell’elenco qui a piedi, per il che î bi- 
glietti della Banca stessa hanno acquistato il corso 
legale per legge anche in quelle provincie. 

La Bonca avverte il pubblico che essa riceve allo 
sconto Effetti bancarii anche con due firme di notoria 
solvibilità. pogobili su tutte le piazze bancabili del 
Regno, con scadenza non maggiore di tre mesi, al 
tasso ufficiale di sconto, e per quelli con scadenza ii 
feriore a venti giorni (non sopra piazza), accorda 
che riduzione sul tasso dello sconto se provenienti da 
conosciute Case bancarie tanto nazionali che estere. 

La Banca stessa rilascia assegni sulle sue rappre- 
sentanzo e su tutte le altre piazze principali del Regno, 
con un tenuîssimo diritto. 

Nota delle Procincie in cui i biglietti della Banca 
Romana godonozdel corso : 

Ancona = Aquila — Alessandria - Ascoli-Piceno — 
Bologna — Belluno — Cuneo — Cagliari — Chieti — C 
serta - Ferrara — For.ì — Genova — Livorno — 

— Milano - Macerata — Modera — Mantova — 

‘ovara - Perugio — Pesaro-Urbino — Parma 
dova - Piacenza — Pisa - Ravenna — Rovigo — Reg- 
gio Emilia - S. Marino (Repubblica) — Sassari — To- 
rino - Udine -— Venezia — Vicenza — Verone. 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 


Indispensabile per famiglie, malati e viaggiatori, vil 
eggianti, non dovrebbe mancare in nessuna casa. 6 
Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


OCCASIONE UNICA VieSiSt Op 
prezzo. — Rivolgersi all'Amministrazione del gior- 
Pala i'inlin. Piazza Monteritorio, 127 


Ae rie EI 
BANCA GENERALE È 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GE 
Carftale rominale 50,008,008 
Je versato. » 25,560,008 


Riceve dempro in conto corrente: 
senza vincolo e all’intereses 2 ‘/: */, in regione d anne 


con vincolo di 6 mesi è » 
Son facoltà el correntista di disporre mediante cheque». 

‘Se îl correntiste non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza deile some vincolute. l'opera- 
Fione s'intende rinnovata rispettivemente psr dus © 
nei mesi. 

‘Gli interessi sono netti di ritecuts. ® espitatizebili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versementi in conto corrente au 
100,002 tire dovranno emere presi apocinii 
colla Direzione. 

7! correntis a può disporre coma ropra 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,009 con tre giorai di praarviao; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 

industriali ed effetti cambiarii a terso ds con- 


or alle 
sacerti 


'Sconta effetti cambiarii avanti due firise di cono 
sciuta solvibilità. 

Ereguince per conto terzi ordini di compra e ven: 
dita di fondi pubblici e valori incuntriali tento sel 
regno come ell’estero. 

S'incarica d'incassare alfeiti s compons sa 1 Ttalia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Banca 

Riceve valori in semplice custodi», e il diritto ehe 
essa no percepisco è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

| Fa il servizio di Cansa gratis ei correntisti 


IRON 


iornale Sattimanala Mlustrato è sb 


adito sull'iselia e mi 


sm 
FERRO ed ACCIAJO 
Fondo nel 1823 qual» Rivista del Mecca- 
nici » (lirstio da PERRY e NURSEY 0. ©. 
Prezzi d'abbonamento 
» sci mesi, L RL 
ipale di Pubblicità, 427 


DER I BANDI 


în quarta pagina) 


i coat 


BI CAGCIATORI. | 


La Ditta Jos. Dupont o €., È 
Vi Ro A 


BIBITE GAZOSE 


Acquadi Seltz- Acqua di Soda 
è Il più solido e seioplicc aonomi. 
chio finora conosci y 


vr dis >] nuovo Catalogo 
Armi © Muniz. 


= ti 
‘ Fanaglie Meccaniche | 


PER PIOMEI È 


ECCEZIONALE 
ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è VP u- 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
4 nei CONCORSI SPECIA- 

SÌ è LJ dell'Esposizione di To- 
SCACLARN rino 1884 per BONTA, FINI- 


gi cis TEZZA, SPECIALITA della 
7 SEZ VERNICE © MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 


porto coll’aum 
sifone. 

A ciascun sift 
accessori 
zione. 


Dirigere domande è 
porio Franco-lial! 
CBELLI, Roma, Corso, £ 
Firenze, via de’ Panzani 


all'En 


smesseriortuce sLETTAICA!! Fyeine Portatili Americane 


denominata CONTROLEUR 


Ing.C.RIVOLTA &C. | I 


| Costrattori di i 


ORE 
MACCIINE E LAMPADE ELETTRIONE AE 


AD ARCO E AD INCANDESCENZA i 


MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO | 


Indispensabili per gli operai, utili per 
i dilettanti. In un 
con qualunque qualità di carbone, ed in 
tre minuti si arroventa un ferro di tre 
centimetri di spessore. 


SREVETTATA IN,ITALIA ED ALL'ESTERO. 
Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 


Quesia macchina, elegantissima e di una sci 
maria, eseguisce con ammirabile faci 


nuto si accendono 


TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


| Trasferimento 
| N Gabinetto Madico-Ma 
Prof. FILIPPA . GIOVANNI 
iò ento da tren'iaciuque anni in Torino, D 
ilo in Wia Lagrange, 11 


tico del 


Prezzo: L. 75 


apprezzati i” 
calcolatore per 


rigere domande e vaglia all’Empo- 
rio Franco-Italiano - Finzi e Bianchelli in 
Roma, via del Corso, 377-78-79 — In 
via de’ Pavzani, 


VIA LAGRANGE, 37 


TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


in Roma, Corso, 277: 
i, 


Firenzi 


TANAGLIE HECCANICHE re PIOMBI 


Necessarie pei n del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere e 
articolarmente per » Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 
Tanaglie dll lunghezza di 2 ctm. . . . . Lo 

> > > EA ANTE 

Pellottole di piombo per dette, al chilogramma . . >» £ 
Spedizione per pacco postale coll’anmento di 50 centesimi. 
giinmo Finzi © Bianchelli, Roma, 


acchinetta. Inglese. per pulire 1 coltelli 


MACCHINA A RUOTE 
PER FARE LE ADDIZIOHI 


ghiaccio, senza 
ione. I 


tre alle grigi 
elli e di un porta-bottigiie ce 


glia all’Emporio È 
via del Corso, 
28. 


i, Lsov, Giacosa, PANZACCHI, NENCIONI, CAPUAN. P, ci 

> p z (a, BarroLi, Finina, D'ANwoxziO, Cata 
z - CueccHi, Yorick, Avanzia -Bauari, Axrosso, Paotocci, Precarpi; Eruscai. Fi Azzi, «MAZZON n 
Bellezza e Gioventù ‘MANGaesa "CoLodet, Ina 1, Sorta Acrini, Contessa DELLA Rocca, MARIANNA GiaRRA Male Ai ln ae ore 


si ottiene con l'uso deli” 


A È Oltre il gra: Pietro il Silenzioso, dell'antra èi kogli di cte?. 
cq ; In lese MI: stro il Silenziono, dell'antora di FIlak, è fre meal im wa Biroo, (e tutti pli siti ciccosi Ste 
A g I due Gritimt, si Vorick. Mitolegia alla b di AR. 
dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, Ù i Soi Mospase enpraichaa 
a, ecc., con splendido sato quarto tra Sour rsa Pesa ri “ariano SA nta ERRÌ 
; Jartani. © 11 prime Premio, commedia di Eoaxmo Caxcni 
NSERVA per da o tempo îl primiero colore! #imolle commadio, articali, biegrafe, vscsenti, favola mederne, pesta dei bambini a gincchi, ‘ 
di qualsiasi acido. 1 
A i bulbi. PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
Per italia: an anno ........LiîB Per PRetar mn anne . . L_ 35 — 
e A > ansemerie LU i ko 


Prezzo: L. 6 la 
Aggiungere 


Per l'invio franco di posta del Premio per l'Italia, occorre aggiungere F is “age 
cent. 75 per il Promio, e L. 2,25 per îl Premio © copertina, pere eat SO 8 per ii Prodaib d'opera LT 


Ai signori Maestri dello Scuola Rismentari, Comunali a Tecniche che si dirigono all'Amministrazione del Giornala, è sscosiaio ni 1% 
) d ssconialo 13 7 


Dirigere domande e vaglia 
Finzi è Biaachelli, in Roma, via de 
îrenze, via de' Panzani, 26. 


i Sa. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale “® 
piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


FANFULLA Mea 4 LE INSERZIONI BEE va tre ne re par 


Fmanuela, 39 — Della FRANCIA, Azexc® Prinsipaia da Pubi 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Per Ales. d' Rgiito, Tantd, Tripoli » 5 


esenti 
MEREESR 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


PANPULLA 


Roma, Venerdì-Sabato 17-18 Settembre 1886 


cer Nus. 264 


PFruoziona 20 fa misrannes® 
bea, piasse Montecito, Mi 150 


PER GLI ANHUNZI 
ali’ Amministrazione del Querasio 
a presso l'Uliio priacpalo di Pobietà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGi 
{Fodazai sl! indirizzi tn quarta regina.) 


Cent, }3 in tutta l’Italia 


ll N. 38 (anno 1886) del Fanfulla della Do, 
1 n ” imenton 
verrà messo in vendita Domenica 
ra 19 settombre 1886 
Contiene: 
_Ispotta Guttadauro (Sonetti - 
Sestina), Gabriele AS nio — 
Nel Giardino di Bohoti, Rounda- 
bout Paper, (a Giusepre Skc- 
chett) Enrico Nercioni — Primo 
Temporale, Contessa Lara — 
Spagna, Eugenio Checchi — Set- 
tecento Veneziano, P. G. Mol- 
menti — L’ Evocazione involon- 
taria del Dottor Fentasko, Giu 
stino Ferri — Libri nuovi — 
Cronaca. 


Centesimi A il numero par tutta Tela 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e seltimanale per il 1886% 
Anno L. 28-- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione : Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


UN'ALTRA BREGGIA 


Un dispaccio da Vienna al Cittadino di Trieste 
afferma che il contenuto del Libro Verde italiano 
ha fatto ottima impressione nei circoli vienne: 

Tale contenuto è ancora per noi lettera sug- 
gelata. 

Se ne conosce appena un sommario. Per gli uo- 
minì di Stato non è così: le pubblicazioni diploma- 
tiche non si fanno se non dietro il consentimento 
delle potenze interessate ; la diplomazia ha anche 
essa le sue cortesie. 
caso in discorso, io non voglio certo ammet- 
tere le buone impressioni del governo austro-un- 
gherese come esclusivo criterio di bontà della nostra 
politica estera. Fra Vienna e Roma corre un'im 
mensa differenza d'ideali, di interessi e persino di 
metodi. 


Rimane a sapere se l'onorevole Di Robilant ha | 


serbata fedo aì primi, e tutelati i secondi, senza 
uscire dai terzi. 

Il fatto che egli ha ordinato al nostro agente di 
plomatico a Sofia. di comportarsi verso il governo 
della reggenza come già verso_il principe Ales- 
sandro, ci affiderebbe sulla politica del nostro mi 
nistro per gli estori. Quanto a quelio del governo 
della reggenza, alla quale egli sì chiari fuvorevlo, 
ce lo mostra lo stesso indirizzo inviato allo Czar 
dalla Sobranja bulgara. 

Colle formo d’uu rispetto niente affatto servile, 
questa esprime, non la sua speranza, badete, ma 
il suo convincimento che lo Czar favorirà l'unione 
bulgara, l'esistenza e l'indipendenza della Bulgari 

In mezzo a tante acquiescenze europee ai voleri 
dello Czar, una dichiarazione simile è quasi una 
dichiarazione di principi, una ribellione contro una 
minaccia d'autocrstismo. 

Riconoscendo il governo d'una reggenza che 
mette al di sopra di tutto l’unità e l’indipendenza della 
patria, l’ocorevole Di Robilant ha sposato ta buona 
causa. 

E se a Vienna ne sono soddisfatti, tanto meglio. 

Vuol dire che a Vienna, per forza d'interesse, 
se no1 di sentimenti, l'anità © l'indipendenza della 
Bulgaria non corrono pericol 

Non li corre almeno. per ora. Quanto all’avre 
nire... l'Europa è grande, e sulla sua bandiera, al 

indirizzo delle ambizioni panslavistiche, sta scritto : 
Non preecalebant. Usurpo al Vaticano la sua divisa, 
perchè la cosa riguarda lui, come riguarda noi. Noi 
per le sue tendenze di reazione politica ; lui per le 
sue pretese ‘di rivolgimento scismatico. 


Proprietà lesterazia del FANFULLA. 


ASTRA 


DITO e IDEM 
Regina di Punoola) 


Der dire lu verità, questa gita mi fa tremare un 
poco; mi pare che non sia tanto prudente; ma ormai 
nen posso farne a meno. Devo uscire una volta da 
quest'inferno. = 

leri ero seduta in mezzo a Sander ed a Ghita, © 
reccontavo, loro per ridere la vita che si fa qui. An- 
che Ghita dovette ridere. ma quendo mi accorsi che 
diventava triste, esclama 

«Mo: voialtri, miéi cari, o se Paolo mi vorrà bene 
ed'avrà fducia nella sua coraggiosa moglie, gli ram 
tilenterò che ha un possesso in Moldavia, situato 
stupîn tamente, vicino al fiume, circondato da boschi 
6 da rischi villaggi, e che là potremo ricominciare 
la vita el esser felici; parchè Paolo è buono, ed a0- 
quista molto quando Sander, che sa for risaltare le 
buone qualità di tutti, gli è vicino! Allora voialtri 
verreto da me, e non asrò bisogno di supplicare per 
ottenere ubi pezzo d'arresto per voi, ma lo cucinerò 
la mo, 


t sua istituzione 
politico-religiosa il panslavismo riproduce, ingran- 
dito fuori di misura, un temporalismo forse peg- 
giore di quello caduto il 20 settembre 1870. Fa 
d’uopo combatterlo in nome di due libertà: la po- 
litica e la religiosa. L'onorevole Di Robilant che lo 
sa, ha sperta una seconda breccia nelle mura del 
Kremlino. 

Francamente, non poteva commenmorere in.mi- 
glior maniera l’ann'versario di quella di porta Pie. 


Ln Tpiner 
GIORNO PER GIORNO 


La Voce saluta il ritorno in Roma della Civiltà 
Cattolica. E fra le altre bel e cose, dice: 

«Il primo ripubblicarsi della Ciriltà Cattolica 
nella città eterna, all'ombra della cupola vaticana 
ci sarà di maggiore conforto a lottare strenua- 
mente ». 

Lotti la Voce, letti pure: io le prometto tutta la 
mia réclame quando la vedrò scendere nell'arena a 
fare da Barto!etti Il. 

Quello, però, che mi imbarazza è quell'ombra 
della cupola vaticana, sotto la quale uscirà un’altra 
la Ciriltà Cattolica. Il giornale degli Igna- 
ziani ha piantata baracca in via Ripetta. Vuol es- 
sere ben lunga l'ombra della suddetta cupola per 
arrivare sin là. 

Osservo che le ombre più lunghe sono quelîe del 
mattino e della sera. Non può essere questione di 
ombre di mattino, perchè la cupola vaticana rispet- 
tivamente a via Ripetta sorge a ponente. È dunque 
ombra di sera - ombra di tramonto. 

Brrr! c'è da buscarsi la febbre. 


+» 
ISSSCI 

1 giudici di Berlino. 

Ve ne sono ancora : il mugnaio di Sans-Souci può 

vere tranquillo, come ai tempi del grande Fede- 

rico. 

Sentito un po’ la sentenza, che uno di cotesti giu- 
dici — l'officiosa Post - ha pronunciata sul caso del 
principe Alessandro : questo giornale dichiara nien- 
temero che îl Battenberg fu costretto all’abdica- 
zione « con mezzi, secondo il giudizio generale, con- 


| dannabili ». 


Notiumola cotesta condemnabilità per le applica- 
zioni che prima © poi potremmo essere condannati 
a farne. 

Ma dopo tale dichiarazione la Post mi casca sotto 
come ‘asino della frase proverbiale e soggiunge 
che « tale avvenimento (l'abdicazione forzata) non 
tocca nè direttamente, nè indirettemente » la sicu- 
rezza e gli interessi della Germania e dell'Austria 
Ungheria, e conchinde con un sottinteso di non farsi 
luogo a procedere. 

Ecco una giurisprudenza nuova di zecca, la quale 
potrebbe svolgersi, ad esempio, così 

— Sul banco dei rei c'è evidentemente un assas- 
sino, ma l’sssassinato non sono io, giudice. Per 
quanto riguerda la mia persona, il giudicabile è in- 
nocente come una colomba, Corabinicri, lasciatelo 
andere in 

Lettori, una mano el cuore e poi ditemi se una 
simile sentenza vi piace e vi rassicura per l'inte- 
grità avvenire della vostra pelle. 

Per conto mio, alla larga! 


Par 
DISSI 
Un giornu'e frencese sè divertito a contare il 
pumero delle leggi votate în Francia dal 4789 ai 
nostri giorni. 


Ob: ellora saremo proprio felici. Ritrovo la pazienza 
vedendovi, e prendo le cose in burletta. Quando tu, 
Sander, fai la corte a Nadino, io scoppio dal ridere, 
ed ella crede che tu faccia sul serio ed è conteptis 
sima, e la vecchia pure, altrimenti da lungo tempo 
tu non saresti più dovuto venire da noi, le tue visite 
sarebbero perse loro troppo care, perchè ti si deve 
offrire il caffè e le conserve! 

Aspetta; da me, în Moldavia, sarà tutto bello in 
quella caso, sul limite del bosco. Ho imparato a Burda 
come si rende carina una casa;*ed io sono una sco- 
lora che faccio onore ai maestri 

E così parlavo e parlavo, benchè la raucedine mi 
fosse di ostacolo. Ecco tutto quel che ho guadagnato 
dal voler morire: un forte raffreddore, che peggiora 
invece di miglicrare. Scommetto che presto presto 
vedo giungere il medico. Se non ho preso una pol- 
monite o una infiammazione di visceri, vuol dire che 
sono di ferro. 

Ora non voglio più morire dacchè ho trovato un 
altro scopo alla vito. Sarò una buona padrona di casa, 
l'amica dei miei contadini, il loro medico, il loro ar- 
vocato; vicino ai possessi di Paolo non vi sarà più 
un mendicante, nessun povero sarà respinto da casa 
nostra. 

Non era bene che jo cercassi di morire, non ero 
coreggioso, e Sander me lo ha fatto capire. 

Egli mi ha detto che quando il destino ci sfido, non 
bisogna fuggire vigliaccemente, ma costringerlo a pie- 
garsi ai nostri voleri. Fgli ha fatto di tutto per con- 
solari, perchè sente che mi ha precipitata in questa 
situazione. Davvero egli possiede una rara eloquenza. 
Quando perla, convince sempre, e all'occorrenza fa 
vedere ‘bianco per nero. Secondo lui, io sono fel 
sima, ed è colpa mia se non ho tutto quel che desi 


Dopo il famoso decreto del 4-11 agosto 4789 che 
proclamava Luigi XVI restauratore della libertà 
francese, fino el decreto del 22 prairiole anno Il 
(21 maggio 1793) che costituiva il tribunale rivo- 
luzionario, furono approvati circa 4,200 atti gover- 
nativi, cioè una media annuale di circa 390. 

Dal 31 maggio 1793 alla fine della prima repub 

lica, il tota'e delle leggi e dei decreti raggiunso 
la cifra di 8,615; media annuale 748. 

Il primo impero - compresi i cento giorni - ha 
prodotto 40,572 leggi, senato-consulti e decre! 
media annuale 4,657. 

Le leggi e le ordinanze reali pubblicate sotto 
Luigi XVIII raggiunsero la cifra di 18,633; cioè a 
dite 2,072 per ciascun anno. 

Quelle pubblicate sotto Carlo X furono 15,810; 
media annuale 2,635. 

Quelle sotto Luigi Filippo 37,192; media an- 
nuale 2,006. 

Sotto la seconda repubblica apparvero 42,386 
leggi e decreti; cioè 2,177 in media. 

Ti sesondo impero ne ha date 45,589: media an- 
nuale 2,533. 

Jofine, dal 4 settembre 1870 al 31 dicembre 185, 
la terza repubblica ha reso 40,149 fra leggi e de- 
cretî, elevando così a 2,575 la cifra media, la quale 
dimostra che la Francia non è mai stata tanto le- 
giferata come sotto la repubblica attuale. 

Riassumendo, dal 4789 in poi la Francia ha avuto 
dai suoi diversi governi oltre duecentomila leggi e 
dosreti. E tuttavia, malgrado tanta abbondanza di 
gistazione, essa è ben lontana dall'essere soddi 
sfatta del suo stato. 

‘Bisogna dire che i popoli non si contentano mai. 

+ + 
BISI 


Succi e Tegomini. 
è arrivato al suo ventinovesimo Ygiorno di 


uno. 
Domani sarà finito, o i giornali pubblicano la 
lista della colazione che egli si propone di fare do- 
mattina. 

Tatti sono, del resto, maravigliati della prova che 
per l'una o per l’altra ragione è riuscito a fare 
Sotto il controlîo dei medici, e con la garanzia della 
pubblicità, quest'uomo che durante un mese si è 
nutrito di scqua di Vichy. 

Solo Tegamini ride dello stupore pubblico, e a 
chi si stupisce di così lungo digiuno risponde strin- 
gendosi nelle spalle. 

Ma, caro Tegamini, digiunare così a lungo... 
e poi non avero mai appetito fino all’ultimo giorno 
della sua quaresima... è stupefacente ! 

— Bah - risponde Tegamini — chi digiuna non 
può avere appetito. L’appetito viene mangiando ! 

BISI 

Dai ricerdi dei fratelii di Goncourt che pubblica 
il Figaro. 

ii numero del Figaro, giunto stamani, contiene 
delle pagine veramente curiose di queste sue me 
morie. 

Cè una scenetta negli uffici del giornale l'Artiste 
che mi pare abbia la verità di una fotografia. 

Teofilo Gautier, con la faccia go: assonnata, 
stanca, con delle ‘allucinazioni dei sensi che gli fa- 
cevano udire le voci di quelli che gli parlavano da 
un punto opposto a quello dove in quel momento 
essi si trovavano, era nell'ufficio dell’Artiste, ripen- 
Sendo a una frase del Fiauberi: dalla forma nasce 
l'idea, e ripeiendola come un ritorneli 

‘Qualcuno raccontava al poeta come egli facesse 
per lavorare, e diceva: n 

7 "to vado a letto alle otto di sera e mi levo alle 
tre. Prendo due tazze di caffè, 6 vado avanti a la- 
vorare sino alle uadici! 

°° Se io facessi così — rispose Teofilo Gautier 
come un ruminante che finisce la sua digestione — 


dero. Non si è per nulla una donna superiore; non 
ci si lsscia dominare dalle donne volgari. A\l contrario, 
siccome mio merito mi ha prescelto, questo prova che 
ha alte aspirazioni e vuol forsi perfezionare da me. 
Io non sono stupida, ma un piccolo fuoco fatuo -zome 
me ha bisogno d'siuto. lo non voglio attrarre ne ssuno 
‘a me, ma chiedo di essere oiutata, ed ubbidie co vo- 
lontieri, quando posso. 

Nel cercore la dritta via si perde il ternpo più 
bello 6 spesso ci si smarrisce credendo di averla 
trovsta. È una cosa più amara dello morte. 

Sander mi darà aiuto, egli per conto suo cercherà 
di rimediare sl male che mi ha fatto. Non ha detto 
neppure una parola sull’ora fatale che mi ha men- 
data alla perdizione, come se quell'ora non fosse esi- 
stita. Mi ha dimostrato che non ha fatto po’ poi un 
matrimonio così stspido, e che 1°aolo ho le migliori 
qualità per il matrimonio, e che quelle qualità consi- 
stono nella bontà e nella pazierza. Non avrei mei 
creduto che la stessa mano che mi attirava verso lu 
morte e la colpa mi avrebbe un giorno sorretta. Ma 
a che cosa pensuvo mai în quel tempo. 

Mi sono un poco raffreddata nella nostra gita in 
slitta; mi accorgo che sono livida e tremo. Avrei 
forse preso la febbre del paese da cui tante volte mi 
hanno minacciata ? 

Non sarebbe un miracolo ; siamo circondati da pa- 
duli; eppoi questo freddo 6 î dolori nello ossa e al 
petto. > 

Mi succede quel che merito. Perchè lo volato ino 
rire lentumente; invece che farla finita ad un tratto. 
Ma Ghifa, per Ghito sarebbe stata troppo dura, ed 
io voglio più bene a lei, che a tutti in questo mondo. 

Ma questo freddo è insopportabile. La casa în Mol- 


| 
| 
| 
| 
| 
I 


davia dicono che sia situata sopra un'altura soleg- | 


SegRI 
Yuu: hiostro, il cavalletto della tortura, e ciò m'infi 
stidisce 
poi è tento inutile! 
come uno s>rivano pubblico... Non scrivo mica ra- 


alla certa, come un clorrn sul trampolino... 


io diventerei matto! lo la mattina mi sveglio perchè 


sogno di avere fame. Io immagino delle carnì rosse, 
‘ole con degli alimenti, dei banchetti 
La carne mi dest. Quando io ho 


fatto colazione, fumo. Mi alzo alle sette e mezzo, 
ma arrivo 


così fino al'e undici. Allora trascino una 
a, metto sopra una tavola la carte, le penne, 


mi sono sempre annoiato a scrivere, © 
lo scrivo tranquillomente, 


pidamente, ms scrivo sempre, perchè, badate, io 
non cerco mai più di quello che trovo. Un articolo, 


una pagina, è una cosa di primo acchito, è come... 


0 è 0 non è. lo non penso mai a quello che devo 
scrivere. Prendo la penna e scrivo. lo sono un let- 
terato. Devo sapere il mio mest'ere. Eccomi davanti 


E poi io ho una sintassi ordinatissima nella testa. 
Io getto le mie frasi in aria, come getterei dei 
Raiti: sono sicuro che ricadranno sulle loro zampe. 
R semplicissimo : bisogna conoscere bene la sin- 
tassi. lo mi credo capace d’insegnare a scrivere a 
chiunque, potrei aprire uo corso di articoli in ven- 
ticinque lezioni! Ecco il mio manoscritto : non c'è 
una cancellatura 


* 
+ 

Questa tirata in francese è di un effetto singo- 
lore, pare di sentirla dalla bocca del grande mae- 
stro di stile. 

Et è questo forso il merito principale delle me- 
morie dei fratelli de Goucourt, che tratto tratto 
fanno l’effetto di una vera evocazione di tempi lon- 
tai. Cos', per esempio, è strano l'effetto del brevo 
aneddoto Su Thiers, ospite del commediografo Bar- 
rière. 

Thiers era allora molto giovine, ma tanto è più 
strano l'aneddoto riportato dai Goucouri, poichè 
tatti sanno che Thiers aveva sempre creduto alla 
sua futura grandezza politica. Egli a venti anni 
diceva : quando sarò ministro, come un vics-so 
gretario di terza classe può dire : quando sarò s 
gretario di prima. 

E tuttavia, anche questo precoce ambizioso quando 
andava a pranzo dal suo amico Barrière si diver- 
tiva a mostrarsi fanciullo. 

Barrière aveva conservato dei soldatini di picmbo 
della sua infanzia, e dopo pranzo i due emici li 
tiravano fuori dalla scatola e si divertivano a mi- 
tragliarli con dello pallottoline di mollica di pane. 

Così il futuro storico preludeva al racconto della 


Un ricordo, più o meno autentico, della carriera 
diplomatica del principe di Bismarck. 

Allorchè fu nominato al posto dî ministro di 
Prussia presso la confederazione a Francoforte, egli 
avea preso domicilio in una casa dove non c'era 
nessun campanello che corrispondesse col piano in- 
feriore, dove abitava il suo domestico. 

— Bisognerà metterne uno — osservò il principe 
al suo padrone di casa. 

— Questo non entra nelle condizioni d’affitto. 
Vostra Eccellenza potrà farlo mettere a sue sp 
Bene, bene, mi accomoderò io - replicò il 
principe di Bismarck senza altre osservazioni. 

L'indomani il proprietario, che alloggiava egli 
pure ad uno dei piani della medesima ca‘s;, sento 
un colpo di pistola venuto dall’apparte mento del 
principe di Bismarck. 

Lesto, lesto egli accorre per vede che cosa 
fosse successo, e trova il suo locate. rio che stava 
ricaricando Ìa sua pistola. 

— Non vi incomodate, signore _ esclamò vedend 
il proprietario — io ho sempl' cemente chiamato il 


gista, più calda di mesto padule, e sano. Si dice 
che la casa f0,46 l'antica casa colonica. Dev'essere 
bellina! M_ si può ricostruire, ed io ho già incomin- 
cisto ‘a disegnare piani, ed ho incominciato dalla ca- 
riera di Sonder, di Ghita, dei piccini e di Bonina. 
Allora anche Bonina deve vonire da me, e îo ingras- 
serò, e non sarò più dinfana e scarna come adesso. 

Che freddo! Mi sono rinvoltata nella coperta della 
carrozza, ma batto sempre i denti ‘e tosso da scop- 
piare. Forse tutto il sangue delle estremità mi of- 
fluisce al petto. La febbre è orribile. Se almeno mia 
suocera non se ne accorgesse. Lei non può soffrire 
che uno sia ammalato. E Psolo si spaventa subito. 
Ho preso un raffreddore e non posso fare scaldare le 
stanze. perchè le legna per questi giorni sono già 
nella stufa e se ne chiedessi dell’altre mia suocera 
avrebbe le convulsioni. Fu tanto contenta che io vo- 
lessi dormire senza fuoco, che non ha fatto quasi più 
scaldere ln camera mia neppur di giorno, col pre- 
testo che altrimenti la sera non sorebbe stata fresco. 
E intanto ogni giorno è più freddo, ogni giorno soffia 
il vento del nord, ed io mi pento di non aver fotto 
condannare la mia finestre, perchè entra nella stanza 
un'eria gelato. 

Serivo soltanto per dimenticaro le mie sofferenze, 
ma la mano mi trema e non posso leggere quel che 
scrivo. Fra poche ore incomincerà il caldo e allora 
starò meglio, hon avrò bisogno di fuoco e il caldo 
l'avrò in me. Oh Dio! Viene appunto Nadin 

« Hai la febbre! » esclama correndo via. 

« Mamma! Mamma! Astra ha la febbre! » sento 
che grida per la cosa. 


(Lontinna) 


mio domestico. In mancanza di campanello, mi ser- 
virò di questo mezzo per farlo venire. 

Tanto bastò perchè il desiderio dei principe fosse 
immediatamente esaudito. 

+» 
rat 

La Mi n Wiedemosti respîoge l'insinuazione 
che la Russia progetti di annettersi i paesi orieotali 
da essa liberati. 

Ii giornale moscovita perdo il suo tempo. 

Chi ha mai potuto sospettare che la Russia avesse 
di queste intenzioni peccaminose? Essa è candida. 
Tutto al più sì potrebbe osservare che il suo cen- 
dore è quello dell'orso bianco. 

* 
+* 

Sesondo quel foglio, gli interessi della Russia esi- 
gono che nessuna ingerenza estera sî esplichi 
quelle regioni. 

Proprio nessuna ? 

© allora perchè fa inviato Kau!bars a Sofia? 

La dichiarazione va corretta così : nessuna inge- 
renza estera oltre quella della Russia. 


virki 


* » 
BISS 

Un ladro notturno s'accosta a un vi*ud»nte. 

— Di grazia, signore, che ora abbi.mo? 

_ Appunto stavo per domandarvelo. To non ho 
orologio. 

L'altro tirando fuori îl suo : 

— Mezzanotte e trentaciaque rbinuti.. 

E continua per la sua strada. 
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LOS HIDALGOS 
DELLA STAMPA ITALIANA 


A. LUPINACCI 


Rappresentava in Spagna, albero d'alto fusto ele- 
gante e solitario, la benomerita Associazione della 
Stampa di Roma: e guadagrò in un batter d'occhio 
gli speroni d'oro nell'arte difficile della lettura. 

Ricevera dispacci telegrafici da ogni parte, più 
che un agente diplomstico alla vigilia di rompere 
Jo ostilità: e pregato dal presidente a der lettura 
nei banchetti di quelle comunicazioni che potessero 
interessare e commuovere, sî elzava dignitoso © 
composto, e leggeva. 

Leggeva con fale accento di commozione © 
quille, sottoliaeava così bono le sfumature del p: 
Sero altrui, che telvolta_l'interpretazione. parve 
anche migliore dal testo. Un gioraale di 
paragonò il giovane segretario dell’Associazione a 
Fenesto Rossi, © corse voce che un impresario vo- 
lesse scritturarlo per una recita di beneficenza. 

Pallido di quel fetale pallore che lo fa rasson 
gliare All'Antony del Dumss, Alessandro Lupinscri, 
fisogoa rendergli questa giustizia, noa ha cercuto 
în Spagna una Adele d'Hervey : le grandi preocen 
pazioni della carica non glie ne avrebbero è sciato 
îì tempo. Ma trovava il tempo per porlare 
Sulla Rambla e alla Puerta del Sol la canddezza 
lucente di un goletto © di una camicia irreprensi 
bili, protesta nobilissima cortro gli accusatori d' 
talia, che insi Jo essere la comitiva dei perio- 
disti composta per metà di sanculotti. 


esso 


Possessore di duemila liro assegn»te dall’Associa- | 


zione della stampa, lo ha difese con una tennoîtà 
che tatuni dissero meritevole di miglior crus». Quella 
somma rimase intatia, e servirà, molto probabit- 
mente, a due splendidi ricordi per le città di Bar- 
cellona e di Madrid. 

 segreterio Lupinacci avova l'arte di persuadere 
i colleghi con le buone maniere, quando C'era nona 
tassa da riscuotere per le spese traverse della spe 
diziore. I morosi li andava a svegliare a metà di 
nottata. nelle comere, 0 li minscrinva di non dir 
loro fl biglietto del ritorno. Giustamente avido nel 


cogliere, e pradentemente largo nella spese, giunso i 


al termine dell: 
€. tutti emisero un gran sospiro di 
quando corse notizia che non vera pi 
di spendere. 


gestione senza disavanzi mins" 
soddi 
occasione 


capiva la Spagna senza un giro di valzer in qual 
che grande sala splendida di bellezze © di lumi. 
Dovelle rassegnarsi, una sera che girellava in frac 
e in cravatta bianca nei viali di Barcellona, a bal- 
Jare in un rumoroso ritrovo popolare, fra gli ap- 


plausi degli operai în blouse e.i sorrisi delle belle | 


ragazzo catalane. 
fra gli eleganti della spedizione, Alessandro Lu- 
pînacci ha riportata la palma. 


IL CAV. ARDIZZONE. 


Il più mansueto, il più taciturso, il più solitario 
dei periodistas itelioni. Fu sentita la sua voce «P- 
pena una volto, in un banchetto di Barcellona, 
tuendo, a nome della Sicilia, invito la stampa spa 
guuola ‘a visitore la sua isola; poi si rinchiuse in 
un silenzio meditabondo. 

Viaggiava con un'immensa, valigia nera, dalla 
quale non ebbe mai cuore di separarsi. Se la col- 
locava sulle ginocchia in vagone, e albracciandola si 
addormentava. Dormiva invariobilmente lo sue do- 
dici ore in strada ferrato, e non scendeva mai al 
buffet per mangiare. Si credeva minacciato da una 
gistrite fino da quando sali a bordo del Nord-Ame- 
Fica, e sedendo per fare alto di presenza ai son- 
tuosi banchetti officiali, sospirava profondamente 
accennando al cameriere di non servirlo. Viveva di 
minestrine e di acqua gelata ; © rimaneva le mezze 
gicrnate nella camera dell'albergo, nell'aspeltativ 
inquieta di una risoluzione fisiologica, che lo a- 

dbbe moîto imbarazzato, se fosse. venuta a sor- 
prenderlo nelle luminose pesseggiate di Barcellona 
e di Medrid. 

Ua giorno che stava un po' meglio, si avventurò 
fino a volere assistere alla Corrida dei tori, ma im- 
pallidi quando vide il miserando continuo strazio 
dei csvalli che seminavano i visceri nell'arena. Quel 
gicrno non potò asseggiare neppure la solita mine- 
strica, 


| la giusti 


Niîiva | nella esistenza i germi del di 


i vecchia sapien: 


| accorderà carcere o morte, e l'avvocato 


giudico del 
Spogna vedendola all'incirca dietro i criste: 
finestra : diceva meraviglioso îl paese, ma la nativa 
a lo sttirava irresistibilmente, coi lieti fan- 

tosmi del'e poltrone a sdrsio della sua casi, e con 
le bibite rinfrescanti dei farmacista di sua confi- 
denza. 

Per non inciampare nella quaron } 
ritorno a Marsiglia s'imbarcò sul piroscafo 
ceva rotta per Palermo, e nel seno. del 
egli avrà racconteto a quest'ora le vi 
una gita, per la quale occorrono lombi gogliardi e 
stomachi a tutta prova. 

Ma potrà sempre dire enche lui che ha veduto 


| ta Spagna. 


N 

LA GRANDE RIFORMA 

Due giovani lasciano insieme i banchi dell’Uni 
versità. Uguali fino allora per entrambi gli siudii, 
hanno avuto comune l'applauso per i mei 
disciplioe legali. E compagni di fede nei! 
moderna, e colleghi di speranze nell'avvenire del 
Pumanità, alma mater lì conferma dottori st u- 
troqu 

Ma esco che l'uno si volge al patrocinio, l'altro 
alla giudicatura. Quindinvanzi suranuo avversari. 
L’arme? la medesima, il Codice di procedura. A 
vranno comune anche la strategia che è l’eloqueaze; 
poco diversa la tattica nella lotta per la ricerca 
della verità che è I° 
ia altro non è che la verità in azione. 


A 


Qual è îl motivo per il quale codesti condiscepoli 
sono destinati a lottare ed a vincere a viceoda più 
a colpi di sorpreso, che in battaglia campale? Il 
motivo è questo. 

Il magistrato (giudicante o procuratore non monte) 
considererà l'uomo come lo ha determinato la sa 
pienza legale, accumulata nei secoli ed int 
in un libro che è il Codice penale. 

Ma quest'uomo non è il reale; è l'uomo ideato 
dalla inetafisica, la cui cossieaza è fissata da limiti 
di età, annullata solo in casì indiscutibili d’ioferm:tà 
completa; è l'uomo della mrabile leggenda mosaica, 
è luomo di Cartesio, è l'uomo responsabi e 

vedrà w 
gli avi 10 rivelato ua uomo 
da quello del Codice; una crea 
sesso inconsciente © ad intervali: trasc 
nno ai suoi sin 
le vie misteriose della eredità, cesti a trasfor 
mazioni muravigliose della sua psiche, csgionate 
talvolta da circostanze di c'ima, di alimeata 
di ambiente simosferico 0 di professione. 

Dove it Codice (Corano del mogis 

delittuoso, l'avvocato interpreterà infermo ; dovela 
diceva mala istinto, depravazione, 
erna rispondo alcoolismo degli aci, sifilide, 


uomo reale; la hio- 


tara 


E: rsnno torto Îl magistrato che domanderà od 
che ri 

irà a strappare libertà, poichè il vero in azione 
consiglierebbe invece ospedele. 


LAS 

La grende riforma consiste a creare îl Codice di 
responsabilità dell'animsle-uomo desunto” dalla sta 
tistica natarsle, surrogandoto sl Codice penalo pla 
smato sulla presunzione dell’esistenza dell’uomo me- 
tafisivo. 

Quando nelle scuele le scienze naturali avranno 
preso il posto delle ipotetiche, che îl mondo tangi- 
Ile e sperimentale serà ricovosciuto il solo vere; 
quando i fatti umani di cent'anni or sono. ssranno 

i più dogni di osservazione che 
quelî ‘duemila anni prima di Cristo; quando 
un opuscolo di Mosso e dî Morselli fsranno più 
colpo che un'elegante cicslata accidomica: quando 
si accumuferano sopra va Herbert Spencer gli 
onori che non vennero diniegati ad un Wol'ington 
e che S'inseguerà ai lambini che l'invenzione di 


salito più volte dalla nostalgia del bsilo: non | Alessandro Volta ha prodotto risultati di benessere 


o di progresso superiori alle campagne di Ales- 


i sandro il Macedone, allora sarà tempo maturo per 


iniziare la grende riforma; prima, no. 


A 


Ed essa ci giungerà d’oltre Atlentico, in una 
polizza di carico eteroclita contenente fore la sco- 
perta novissima d'un novello Edison, il Chianti-di 
California, gli aranci del Texas, le carni macellate 
del Nuovo Messico e le manifatture d'un Nuovo 
Lancashire sui confini del Nevada. 

* 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Spozia, settembre 1884 

Questa città quasi dimenticata, benchè sbbia il 
mare, ha avuto quest'anno una magaifica stagione 
balneare, cd ora ch'è a! suo termine, permettetemi 
farvene un riassunto brevissimo. 

A renderla animate hanno concorso Ìa presenza 
delle Loro Altezze i duchi di Genova, e del Co 
legio militare di Milano, che quest'anno è venuto 
a passare qua il mese di agosto. 

Molte feste da ballo furono datein onore dei no- 
stri augusti ospiti. Riuscitissima quella al Circolo 
di marina. 

Il Selene, stabilimento balneare principale, ha 
fatto moltissimo per divertire i suoì numerosi fî 
quentatori. Feste da ballo, concerli vocali e stru- 
mentali, non sono mancati. 

Alla partenza del Collegio militare di Milano, ha 
dato una gren serata di gala, alla qusle sozo în 
tervenuti î principi, e la nosira high-life non è men- 
cata all'appello. 

Vera il fiore della bellezza e dell'eleganza ; non fo 
nomi poichè la nota sarebbe lunghissima, Fra le 


i liere Pasta, di cui 


1 drid, deve contenta: 


enza della giustizia, poichè } 


assidue del Sotene, 
regina del'a bellezza, 
x: par che sia una cosa venuta 
Di cielo in terra a miracol mostrare. 


Ho osservato l'avvenenie sigcorina Petracco 


Adorna asssi di gentilezze umane. 


E lo signorine Corsi, Bruschi, Riboni, Do Golgi, 
Darco © molte altre, di cui mi sfugge il nome. 
"i Politesma Duca di Genova, neli’agosto, vi è 
ata la compegnia Maggi, ed ora vi è quella del cava- 
sono principale ornamento le 
signoro Campi-Piatti e l’esimia signorina Vitaliaui 
©; hento doto molti lavori nuove ieri sera la F- 
glia di Jefte, alia rappresentazione della quale as 
disteva Pautore onorevole Cavallotti. 


Folg. 


IL VIAGGIO BEL SIGNOR GORIAZIO 


1: signor Curiazio Piccoli è magro, sbarbeto, con 
lo torvo, ed ha una voc= stridente che 
1 cervello, Di professione vice segretario, 

a tempo & to giornalista. Egli ha bri 
Ssser il numero 61 fra i giornalisti e psendo-gior- 
Soiieli che sono andati in Spagna. ma non è stato 
fortunato, e invece di navigere nel geifo di Leone, 
sare le incontereli compagne cata 
sser ricevuto con gii onori reguli a Ma- 
i di possere il mese; dî per- 
dico & Peretolo, suo pacse natiso, con la strada 
polverosa per orizzente, © le mosche per compa- 

guia. 

Ma l'orizzente e la compagoia sono due cose di 
cui può fare a meno il signor Curiazio, perchè l'o- 
Sinzinte è formato dagli autografi d'iliustri scrittori 
© scienziati che egli conserva in cornice e si porta 
dietro ovunque, © la compagni» gli è di troppo; 
fer Igi ci vuole l'uditorio, il pubblico, e l'ha anche 
Tempre con sè, ed è rappresentato dalla madre, 
dalla moglie e da! canino. 

li signor Curiazio ii giorro della partenza ha la 
febbre, e lo dice cimminard» par casa con la veste 
da csnera di cretonne a fiorami addosso, che svo- 
lazza sulle valize aperte. 

‘2 Non ne posso più, tante cose da pensare; 
tante idee che mi vengono. 

2° Hai bisogno di forza, «mor mio — dice la 
made, correndogli d'etro. — Vieni a bere un ovino, 

a bere un sorso di vino. 
igoor Curiazio si lascia condurro nella stan: 
zetta da pranzo, dove dietro al paravento c'è al 
letto dell'a medre, e mangia l'uovo. cotto sul for- 
i terra, beve il vico e poi ricomincia a cam- 
per casa fasendo svolazzare la veste da ca 
fermandosi a dor ordini elia madre e alla 
mogi!e, curve sulle valige, dove fanco_ entrare a 
fora rutti i libri e i vesti del signor Coriazio. 

"2 Voi altre la roba vostra la metterete in un faz- 
zoiett>, ne furele un involto; sapete, non_ voglio 
Pagore per i bauli, e questi libri, questi vestiti sono 
necessari. 

— Vuoi anche la falda? — domanda la moglie. 

Sicuro, posso essere invitato a pranzo, posso 
andare al teatro. 

Ma a Peretola non c'è testro — osserva la 
madre. 

— Che ne 
mano, € io so 
i miei libri; sono 
cè il tromvai. 

— Già, c'è il tremvoi moglie - il 
paese avrà progredito, si serà trasformato — e 
con cura la giubba nera sopra i preziosi quadretti 
contenenti gii autogreti, quei quadretti che sono 
l'orizzonte del signor Cariuzio. 

Mamma, hai messo deniro tutte le opere mie, 
tutte, proprio tutte? 

— Credo — risposdi chia sdentata. 

— Come credo? Bisogna essere certi delle e: 


PI puosi progrediscono, si trasfor- 
Sutorità liggià. Tutti leggono 
È cittadino più insigue, e pci ora 


ni mette a sedere davanti alle 
grande s:rivan sopra dello quale è appeso il 
Sio ritratto, con la croce all’occhiel'o e la spilia con 
le inizisli della regina alla cravatta, e intento che 
la vecchia pazientemente disfa la valigie, egli scrive 
frettolosamente. 

Guarda se ci sono tutte le opere tue? — do- 
manda la msdre umitment», mettendog'i da un lato 
della scrivania 

II signor Curiazio 
stizzito. 

— Sempre così, non risp 
m'interrompete cento volte, siete la mie nemiche, 

ne del mio genio; è inttile; questa ca- 

rabile, t.rpete ic ale alla mia fan- 

gia gesticolando per la. misera 

stanza, dove quelia scrivania elegatta è una sto 
Natura în mezzo a tanti mobili volgari. 

La madre, con le braccia penzoloni lungo la ma- 

persona; tiene gli occhi rivolti a terr:, la mo- 

glie si è alzata timidamente, e ìo supplica’ di cel- 

marsi. 

— Sei nervoso. 

— Ma che nervoso, sono noiato, stanco. 

 Leverò dalla carne del lesso una bistecchina 
e te la porierò subito, har bisogno di forze. 

— Sono noiato, stanco! — ripete il signor Cu- 
riuzio, geltendosi a sedere con le mani sulla faccia. — 
Virginia! - gnd», prima che la moglie abbia pis 
sato la porta — guarda che la bistecza sia cotta a 
puoto. 3 

Mentre aspet'a, mentre la povera vecchia, tsnto 
per far qualcosa, guarda lo frixtolie del vestito nero, 
irross'to dalia vecchizia, il sîgnor Cariazio guarda 
le sue opere, in tutte quattro libri, dae stempati a 
proprie spese con il riîraito dell'autore, e due da 
un editore che paga quando l'edizione è esaurita. 

— Rimettili dentro — dice alla madre, dopo un 
breve esame — e aggiungine due copie per libro, 
perchè quattro sono poche. È 

Il signor Cariazio, dopo aver detto queste pa 
role, volge iatorno uno sguardo, fissa un album 
posato sul tavolino, e sulla su battendo i pugni 
sulla scrivania. 

— Lo vedete! - esclame. - Che cura avete dolla 
mia fama, che premure per me! Come sono mi 
disgraziato ad aver d'intorno due intelligenze pic- 
colè, meschine, lim'tate, come siete voi altre! 

— Che c'è? - domanda Îi moglie spaventata, en 
trando con il vassoio e la braciulina minuscoli. 

— C'è che lassiaveto qui l'album con gli articoli 
dei giornali in onor mio, con gli attestati unanimi, 
spontunei della stampa, che debbono far rimaners 
sbalorditi tutti, tutti gii abitanti di Paretola! L'ho 


ita via li penna e si alza 


la mia ispirazione, 


detto, mi rovinate. 
La moglie ha posato il vassoio sulla scrivania, ; 
ma il signor Curiazio non pare voglia mangiare. 


Egli è andato a destare un cagnolino bianco, e pre. 
slo in collo, piange baciandolo: 

0 3 mor amo, tu solo mi apprezzi, tu solo mi 
ami, mi resti tu solo! 1 

Mioglio © madre circondano atterrate il signor Ci. 
riezio; La prima osa prenderlo per la manica è 
dirgli: 3 

rglii i nervoso, vieni a rinforzarti lo stomaco - 
e dopo molta insisteaza affettuosa lo conduce alla 
e oivinie, gli mesco il Marsala, gli taglia la came 
è lo spinge a mangiare. - 

1 signo- Cariazio si celma mangiando e bevendo, 
lottnto la madre, comminando in punta di pied; 
Inonde Valium con gli articoli, lo. ripone nella va. 
Tio, dovo ha messo i libri, a poi ia chiude con 
precbuzione, e metto la chiave sulla ser.venie. 

‘econo le sette! — esclama it. signor Curiazio, 
aliandosi. — Fra un'ora parto il treno, noo ci 
tempo da perdere, sbrigatevi. 

2° Non abbiamo desinato. 
mente la madre # 

Non importa ! — esclama la moglie. 

T Perdeto tuto il tempo, non f.le mai nul 

T Non Viaquietare, non fa nulla, purchè tu stia 
bene — aggiunge la moglie, e corre di la a mettere 
Pero cenci in un fazzoletto colorato, © la madre 
tin po’ di malavoglia fa altrettanto. 

" PSiamo pronte — dice la roglie, entrando. 

T Ma qui ni manca tutto. Gii scialli ron ‘sono 
riposti, non sono preparati gli alli, non vedo 
la busta dei cappelli... 

LO due donne, chine in terra, srrotolano 

alli, stringono lecioghie, e intento »l 
Fazio si pettina gli scarsi baffetti biondi a 
È 


— fa osservare umil- 


"° Ora ci vuole una. carrozz: 
fl soprabito ; e la madre, ubbidiente, esce per an- 
darle a cercare e ritorna poco dopo annunziando 
che è ferma davanti alla porta. 

Îl signor Curiazio prende in collo îl canino, nel- 
altra mano il bastone nero coa le sue cifre in oro, 
td esce: le donne sollevano le pesanti valige, 

fia giocane dopo averla posate in carrozza, torna 
Fa prendere 1° fagotto, chiude le finestre, chiude 
l'usc'o di cesa e riscende. 

15° Poveri farmi perdere il treno! - esclama il 
marito impaziente mettendosi in tasca la chiave che 
ella gli dà. n 

" Scompriamo un po' di salame — dice la madre. 

_ Sempre avete fame! — esclama il signor Cu- 
ridzio, e brontola tutto il tempo che împioga la vec- 
chia a fare le magre compre. 

'Ficalmente partono. Il signor Curiazio, nel mi- 
glior posto, la madre accanto, ln moglie duventi 
con le valige. 

"Al a stezione le donne scaricano il bagaglio, o il 

ignor Curiazio va a prendere i biglietti; pers® di 
prima classe, per le due donne di terza 

— Voi alte andate sole, tanto sì tratta di sette. 
ore: il viaggio è breve — dice consegnando loro i 
biglietti, e spsrisce. 

‘Le due donne porisno con gren feti 
valige e i fagotti nel treno, e il signor Carizzio, 
Consi canino e il bastone, si avanza svelto e su 
fidente, fa un gren saluto a un cspodivisicne cl 
parte, © sale nei compartimento di prime. 

Un smico, che lo vede, va a stringergli la ma 

— Dose vai? - gli domanda. 

_ Vado al mio psese, dove ho i miei beni; che 
vuoi, i miei concittadini vogliono rivedermi! 


Gas 


BOLGETTA 


Un Intto trentino. 


Annunziamo con dispiacere la funesta morte de 
l'egregio trentino Tolomeo Tolomei di Rovereto, pa- 
triotta che nel Consiglio comunale roveretano» nelle 
“amere di commercio cercò sempre di sostenere è 
tener alti i pripcipii di itelienità nel Trenino e 
colla sua attività contribuì moltissimo ad acc 
le istituzioni della sun città natio, specialme 
Museo del quele fa uno dei più instancabili fond 
‘Amante appassionato della pittura, volle portarsi." 
una località vicina a Rovereto. a Terragno!o, e quisi 
salito sopra una rupe per copiare alcune piante voll 
il caso che cadesse nei burroni sottostenti rimanendo 
all'istante cedavere. Tutte le autorità del lugo ! 
pompieri e molti cittadini accorsero sul luogo PT 
poter rintracciare Ja salma dell'amato competricità. 
ma inutilmente chè i pericoli presentati da quelle mri 
e l’acqua scorrente resero sinora vani i tentativi fatt" 
Alla famiglia sia di conforto a tenta scise 
condoglienze vive e sincere di tutti gli omici 


Scoperta archeologica. 


nell'eseguire 
urono 


1 giornali inglesi reccontano che, 
cune demolizioni presso Burg Saint Edwunds 
rinvenute duo entizbe fornaci da stoviglie, dell'ultim 
periodo romano. con frau nenti di vasi di Samo ed 
altri. Il municipio ha deciso di far proseguire 
scavi e di dare ricompense agli operai. 


17 settembre 


Tl cardinale Jacobini. — È infermo gravemente 
a Genzano il cardinale Lodovico Jocobini, segretsà. 
di Stato del pontefice. La gotta minaccia la vita 
porporato. e i medici dichiararono in un consulio 
Se non si riesce a combatterla nei suoi assalti ol pel! 
era inutile qualunque rimedio. 
La firma dei segreterio di Stato è tenuta Prot” 
soriamente da monsignor Mocenni 1a 
‘al Vaticano s'incomincia già a parlare di Si 
cessione © si pronunzia il nome del cordinole Mesc!È 


Comitato centrale nazionale di s0ccor0- —. 
Ecco la nota delle altre offerte pervenute al comit? 

‘Società di mutuo soccorso di miglioramento #80 
sarti, L. 50 — Giornale Jl Popolo romano (0%. 
Seraimento), 95 = Esira Sabatino, 50 — Comments: 
tore Samuele Alatri, 50 — Giovanetti Achille: 2 —&L 
cietà cooperativa di consumo in Sempierdi 
nova), 50 — Sotto-prefetto di \osta per 
comuni, 155 - Sindaco di Chieri (T' 
Sindaco di Macerato, 1932 - Municipio di 
(Roma), 25 - Sotto-prefetto di Vello della CurinS 
(Salerno), 30 — Deputazione provinciale di NOT 
1000 — Stanicipio d'Ivrea (Torino), 200. 5 

Totale delle somme siate finora incessal® 
449,396 06 

Sussidi inviati ai prefetti L. 389.000. 

Somma disponibile in cassa L.. 51,396 06. 


essendo an 
omesso Di 


rativi dell’ 


nitori sogd 
0 il padre 
dette voca 


sono quell 
proposto 
L'uomo] 
sere che 
lare sì, 
Quesie 
di cronac] 
L'altra 
dell'appa; 
i quali D: 
provati P) 
Egli di 
niva da 
Il caml 
andò do 
corrente. 


FANFULLA 


1 soldati partono. — Sono partiti stanotte î sol- 
qti del 7° fanteria di guarnigione a Roma, che vanno 
Il distaccamento era composto di 124 uo- 


alla fine del dramma essa venne richiamata 
*lico cinque vclte agli onori del proscame. ©. Per 
Stasera, Bébé che verrà preceduto dalla Cavalleria 
rusticana di; Verga, 5 
E domani sera, la sigriora Tessero)ci darà la Cleo: 
patra, îl bel dramma storico che Pietro Cossa scrisse 
apposta per lei: 


FiRi essi si sono un'ti altri 96 uomini del 15° fante- 
i guarnigione a Civitavecchia; 
farono salutati dalla folla che era andata 


fica i duo distaccamenti a Napoli. partì fra le grida 
lorviva all'esercito echeggianti sotto la stazione. 


Banchetto sfumato. — Riceviamo: 


« Roms, 17 settembre. 
« Signor Direttore, 
< Imiterò Vesempio di Funjulla e nòn entrerò in 
articolari circa il modesto convegno di alcuni 

ci col simpatico maestro Samara. Mi sia concesso 
tattovia affermare, ed onore del vero, che gfi studenti 
presenti al detto convegno ereno appunto la metà di’ 
inenti trovarsi a Roma. 
* Che se poi il signor E. Cumelli si è riservato a 
nome di persone « elevato » di dare un gron ban- 
chetto al maestro Samera, se la abrighi coi suoi 
mendatari per la figura ridicola che essi rano fatta, 
essendo andato via il maestro Samera senza. che il 
promesso banchetto abbia avuto luogo. 

< Del resto, dove erano le « elevate persone » 
della colonia greca, la cui assenza delle prime rap- 
presentazioni della Flora Mirabilis è stata tanto più 
Ossercata, în quanto che vi sssistevano tutti i ministri 
itelisni presenti a Roma? Pisogna credere che, in- 
sieme gi « molti artisti e'leni» inventati del signor 
Cumelli, esso si trovassero affaccendate nei prepa- 
rativi dell’imaginerio banchetto. Prosit ! 

« Suo Deo.mo 
« G. Minzan 
« del Parnasso di Atene ». 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il term i 
grado dell'ottico Suncipi regnava gradi 27. ‘| 


CORSE fi Cavalli a Foligno, — somers ci si 


troverà. 


È 
@ 


ESSE SEO RE oe CIA 


NosTRE INFORMAZIONI 


Sono spinti con sollecitudine gli studi relativi alla 
scelta del traccisto fra Piadena e Brescia, che fa 
parto della ferrovia da quest’ultima città a Parma. 


Furono fatti eccitamenti ella Società adriatica 
perchè acceleri i lavori sulla linea da Bologna a Ve- 
rona, per fer sì che nel mese di novembre prssa a- 
prirsi al pubblico il tronco da Bologna a San Gio- 
vanni in° Persiceto. 


Domani, 18, al ministero della pubblica istruzione 
si raduna la Commissione per il concorso alla cat- 
tedra di chimica farmaceutica nell'Università di Ca- 
gliari. 

I concorrenti sono dieci. 


Dove conduca la smania delle lettere. — I ge- 
ritori saggi funno bene a imitare il padre di Ovidio 
o il padre del Petrarca, 6 a mettere ostacoli alle così 
dette vocazioni letterario. 

in generale i loro figluoli sono poco esposti el pe- 
ricolo di diventere grandi poeti, e invece corrono poi 
rischio di diventare involonteri imitatori del Succi. 

Ma non è delle belle lettere che ci occupiamo oggi. 
Ormai le vocazioni letterarie incominciano fortunata- 
mente a diventer più rare che le mosche bianche. Co- 
n0s00 almeno una ventina di giovinotti italiani che 
non hanno mai scritto un sonetto, e c'è di quelli che 
ron leggerebbero, un verso se noa costretti dalla vio- 
na 


Corre voce che alcuni onorevoli nominati membri 
di una delle Sotto-commissioni che devono visitare 
diverse regioni d’italia per fare studii sulle. mappe, 
sbbiano deciso di non accettare, perchè non fu scelto 
fra essi quegli che doveva presiedere la Sotto-com- 
missione di cui si tratte. 


Telogrammi prticolai del FANFULLA 


Parigi, 17. 
I! cambiamento di linguaggio nella stampa di 
Londra a favore di un accordo colla Francia ha 
qui prodotto ottima impressione. 


Le lettere del cuî obuso perla la cronaca d'oggi, 
sono quelle di.cui l’epistolerio di Ann'bal Caro è stato 
proposto ad esempio. 

L'uomo che serive molte lettere al giorno è un ee- 
sere che tosto 0 tardi dovrà pentirsi di questa episto- 
lare sì, ma perversa. inclinazione. 

Queste riflessioni morali sono confortete, del fatto 
di cronaca della giornata. 

L'altra sera orrivò all'albergo del Grottino un uomo 
dell'appsrente età media che banro tutti gli uomini 
i quali hanno smésto di esser giovani dopa essercisi 
ovati per alcuni anni. 

disse. che sì chiamava Pietro Giovesi e che ve- 
niva da Mileno. 

Il cameriere, nom avendo.nulla da obiettare, se ne 
andò dopo avergli portato in camera la valigia e l’oc- 
corrente. per scrivere che aveva domandato. 

Che cosa fece per due ore in quella starza il fore- 
ere? 
identemente sorisse le sette lettere che si sono 
ritrorate sulla tavola 

Sette lettere in due ore! 
on è strano, ma potrebbe essere meraviglioso se 
lettere, come Te scrivono quelli che ne hanno la 
fatale passione, fossero state di quattro pagine cia- 
scuno, il che condurrebbe a un totale di ventoito pa- 
È tto. 

Si ii ‘di queste lettere il Giovesi scriveva al que 
store Serrao la sua autobiografia a gli ennunziava la 
decisione incrollabile di togliersi la vita. 

‘ignora il contenuto delle altre sei lettere. 

Il Giovesi non è stato più rivist> in slcun luogo, 
ma so si è uesiso veramente, non si può a ogni modo 
ammettere che si sia ucciso per miseria. Un uomo che 
serive ventotto pagine in due ore, anche se prende a 
copiare degli atti curioleschi, a grande ribasso, gua 
dagna sempre di che tirare avanti. | 

Îla egli forse si è veramente ucciso per altre ra 
gioni meno personali, solite sd amareggiure Vesi 
stenza dei grafomeni epistolari. Diamine! Un uomo 
che nel partire da questo mondo ha bisogno di ac- 
comiatarsi da sette persone, non può avere troppe 
gravi ragioni di disgastarsi cop la vita. 


Tentri di prosa. — Ieri sera si è riaperto il Valle 
colla compagnia di Ermete Novelli. A 

Non ci è bisogno d’aggiungere altro sull'esito della 
serata, perocché tutti sanno oramai il fascino che il 
nome di Novelli esercita sui pubblici italieni. Una com 
media în cui reciti Novelli, è sempre un antidoto po 
tentissimo contro le noie della vita, una promessa 
sempre mentenuta di tre ore Ci buon sangue e di 
sona allegrio. E siccome îeri sera appunto recitava 
Novelli, era natiralissimo che il teatro Valle dovesse 
esser pieno. 

Lo spetticolo si è‘aperto con un breve scherzo co- 
mico Sela o- corone, una graziosa giuccheria nella 
quale Novelli riesce a trovare degli effetti di una co- 
micità irresistibile. Dopo abbiamo avuto le Trre mogli 
per un marito, una commedia già vecchia a quest'ora, 
€ che pure ha fatto ridere il pubblico del Valle, como 
se l'avesse vista per la prima volta ieri sera, 

La compagnia è pressa poco la stessa dell’anno 
passato, Manca è vero la Guidantori, ma lo sua man- 
canza è compensata dall'acquisto di alcuni elementi 
nuovi che danno alla compagaia una maggiore omo- 


è. Il bravi Talli ha preso il posto del Sichel, 
ed il personale femmi 


Berlino, 17. 

L'imperatore Guglielmo ha dosuto rinuaziare alla 
sua visita a Metz © partirà per Baden. Il suo stoto 
di.selute inspira serie inquietudini fra coloro che 
lo avvicinano. 


Genova, 17. 
La notizié data dell'Itolia di Mileno che siavi il 
co'era a Genova, è destituita d’ogui fondamento. 
Oggi poi l'Ialia scrive che i così giornelieri di co- 
lera pella nostra città sarebbero non mero di dieci 
Tutto ciò è falso e si deplora dsi giornali citta 
con viseei parole la facilità con cui si publlicaro 
notizie ron vere, che allermano gratuitumente la 
cittadinauza e poriano un danno incelcoìe 
cormercio. 


le al 


Genova, 
In seguito ad insisfenti articoli del Cittadino e 


dell'Eco Ligure, }a questara ha nvgibita nor gpesta 
Sela rappresenta one asi muovo drammi l'Uomo, 


di Barbieri, al teatto Ajollo. 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 45. — Il piroscafo Singapore, della N: 
vigazione generale italiana, proveniente da Suez è 
partito oggi per Bombs 


BORSA DI ROMA 


17 settembre. 


Mercato incerto, affari discreti 

La rendita per coptonti fece lergamente 100 42 12, 
per fine corrente ebbe denaro da 100 55 a 100 42 112, 
Sali di nuovo a 100 50, e chiuse în fin di Borsa a 
100 10 

Fondiaria Santo Spirito 499. 

Senza variazione i presti pontifici. 

Molti offori in Generali da 669 a 668. 

Le Immobiliari esordite a 1088 ebbero buon denaro 
fino a 1092 50, chiudono meno ferme a 1088, 1087, 
serbindo tuttavia un contegno eccellente. 

Mediterranee 593 50. 

Industriali 774 a 771. 

Tramways 424 a 423. 

Molini, 394 a 389. 

Condotte 598. 

Roma 958, 957. 

Fondiarie Italiane 365, 266. 

Banche Romane 1125 1126. 

Gas 1773 a 1771. 

Acqua Pia da 1986 a 1980. 

Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia 3 mesi, 99 50. 
Londra, 25 17. 


le si è arricchito delle sigao- 
rine Fortuzzi, così graziose e così carine. 
conclusione il Valle ci promette dei lieti passa- 
tempi, e Novelli per_sfuggira il rimprovero di esser 
tornato con dei vecchiuni, ci dà questa sera stessa 
ima novità: Il prefetto di Montbrison, commedia 
brillante in tre atti di Gondinet. 


Ore 3. —— Rendita, 100 40. E 
Generali 668, Immobiliari: 1077, 1078, Tremmways 423, 
Molini 398, Industriali 771. 


BORSA DI PARIS} del 17 settembre. 


4, Per lanedì è unnonciata al tentro Nazionele la AV 
serata d'onore della signorina Glech. K ; z 
Pata door dea serie, tento più bella, în quan- | asniorizzamento antiso è */» | su 
tochè la valentissima attrice desiderando prodursi in | Rsdita Francese 3 a perpot. E Sa 
una parto nuova per lei. ha scelto per questa ceca: | “> ssi aio Re 
ù retti, delle migliori comme » pa 2 
sione Cause ed effetti, una delle mig i | piso: 
SR Cambio sopra Londra .......1  — 25 30 12 
x Teresa Raquin al Quirino. Somsolidati Inglesi 2° 1001516. 100718 
Diciamolo subito : la signora Tessero tentava ieri | “SSmpio sull'Italia 1907; 
sera un arduo esperimento. Dopo i successi riportati | 2erziia #3 
dalla Pezzana nel lugubre dramma di Zola, non si | “anca ngi pi 
riusciva quesì sd immaginare che un'altra attrice ita- | Geiziano 6 #fen. cc. È s 
Fic TA Lee' tfrontor con la speranza di un'ugualo | 8a Spagnicia adi avova 1 6211853318 
Po ate ace Rerguin. Mala signora Tessero non | Seadiiai bsento di Parigio. e! -— — .508.— 
ti è Ieciata Sgomentare dall'idea del confronto, ed ha | ‘208 Shat. ct. pole 
voluto mostrare al pubblico che esso si ingamneva. { “Zoni p ria 
La rappresentazione di ieri sera è stota per lei una anem sa 


prova trionfale. P sa 
Applandita calorosamente in tutte le scene salienti, 


Spettacoli d’oggi: 
UMBERTO — Ore 9 — La forza del Destino. 
TEATi NAZIONALE — Gra 8 112 — Resa a di- 
secrezione. 
VALLE — Ore 8 112. — Il prefetto di Montbrison 
— Maritiamo la suocera. 
QUIRINO — Ore 3 — Cacalleria rusticana — Bebé. 
MANZONI — Ora $ — Messalina. 
(RO0 REALE — Ore 9 14 — Compagnia equestre 
Îialc-agiziana dei fratel’i Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MOSCA, 16. — La Moskorkya Viedomosti re- 
spinge l'insinuazione che la Russia progetti di an- 
nettersi i paesi oriculeli che essa liberò. Invece gli 
interessi delia Russia esigono che nessuna ingerenza 
estera si esplichi in quelle regioni. Se Inghilterra 
volesse realmente che i piccoli Stati d'Oriente sieno 
indipendenti, non avrebbe alcun motivo di entrare 
în conflitto con la Russia: ma l'Inghilterra vuol 
fare, invece, di quelle naziona'ità una coalizione 
antirossa, 

BERLINO, 16. — Ebbe luogo la riapertura del 
Reichstag con un discorso del ministro von Boet- 
ticher, il quale dichiarò che il governo presenterà 
all'assemblea un progetto di legge per l'approva- 
zione del trettato di commercio îra la Germonia e 
la Spagna. 

PIETROBURGO, 16. — Il Messaggere del Go- 
verno pubblica un dispaccio del gerente il consolato 
russo a Sofia. 

Questo funzionario annunzia che membri del go- 
verno, rappresentanti dell'esercito e molti deputati 
e notubili si recorono }II corrente al consolato, e 
pregatsno il rappresentante della Russia dî trasmet. 
tore allo Crar rispettose felicitazioni in occasione 
del suo onomastico. 

Stambulofî, a nome della reggenza, espresse i 
sentimenti di devozione dei Buigari per lo Czar, e 
la speranza che egli non ritirerà la sua benevola 
protezione alla Bulgaria. 

CAGLIARI, 16. — La divisione navale d'istru- 
zione è partita stamane per il golfo degli Arenci. 

ATENE, 46. one del faro della Sa- 

enza è sosp terremoti. 
SOFIA, 46. — La Gemo:a ha votato il seguente 
indirizzo ailo Czer: 

« Moostà! 

«1 rappresentanti della Bulgaria rivolgono a Dio 
ardenti preghiere perchè sia lunga e felice la vita 
di V. ML, e presentano a V. M. felicitazioni siacere 
e sentimenti di devozione profonda. Essi sono con- 
vinti che la ‘ansione dei ropporti fra la Russia e la 
Bulgaria scomparirà e V. M. prenderà, come per 
il passato, il popolo buigaro e l’opera nazionale sotto 
la sua alta protezione, favorendo l'unione bulgara, 
l’esistenza e l'indipendenza della Bulgaria.» 

L’iadirizzo fu portato da una deputazione al cm- 
solato ru 

La Camera si occupò quindi di progetti fivan- 
ziari. Discuterà domani la risposta al discorso delia 


BEI 


RLINO, 


Gialo desco Ta garitta ner la proroga 
BERLINO, 16. — I! Reichstag ha rieletto il pre- 


codente ufficio di preside 
STRASBURGO, 15. — Il pe imperisle ha 

ila fi riversità l’imperatore, che 
rdi in seguito al combia- 


di temperature. 


vergognoso ed infimo i! c 3 
gosio, opera di po dui malinten: 
corda le sdegno det popolo bulgore, di quel popolo 
che già si levò in armi per diterdere l'onore, l'in- 
dipendenza e la Corcna di Bulgoria. Esprime am- 
miraziono per l’ebnegazione ed ;l patriottismo del 
principe A/essendro, che rinunziò sl trono per ssl- 
vare l'indipendenza, la libertà e i diritti detla Bal. 
 garia © ristabilire buoni rapporti colla Russia. Si 
pera che, dopo tali sacrifici, questi rapporti = 


{ ranno risiabiliti e che, dinanzi al grando pericolo 
I mini ittadini si riuniranno 
i attorno al governo 9 lo aprozg 

{La risposta esprimericonos 


cd Îl ministe=» per fe misure prese onde tutelare 
Pordine e ord» sia corvorsta presto l'Assemblea 
-gero il Dice che la 
Camera votérà i progetti presenteti dal governo, 
nel quale essa ha fiducie. Contida che ii governo 
saprà tutelare gl'intoressi ed assicurare la difesa 
delta patria. 
La Camera, don 
il prestito di quiodici mi 
BERLINO, 


povo prin 


to tele Iadirizzo, discusse 
ioni. 


degii animi 
NEW-YORK, 15. — Sha da San Domingo che 

la rivoluzione ivi scopoiat: entra in una fase più 
| calma, Il governo è completamente padrone della 


BRUXELLES, 17. — Il re di Portogallo e dei 
| Belgi visitarono ieri Anverso, ove furono ricevuti 
con acclamazioni, 

Ii re di Portogallo parte oggi per Londra. 

LONDRA, 17. — Lo Standard ha da Berlino: 
< Si smentisce offi-iolmente che la questione d'E- 
| gilto debba essere riposta sul tappeto a proposito 
Sella questione di Buigaria. È probabile che se la 
Francia prendesse l'iniziativa di sollevare la que 
ine d'Egitto, essa non sarebbe appoggiata dalla 


ise al principe di 
oa ocsuperchbe la Bal- 


Lo Crsr 
è disposto a rio: P'amministrazione. attuale 
detta Balgaris, melgrado g'i antecedenti antirussi 
dei membri di que-t'ammi 


lascierà le cose seguire il loro corso, finchè la pace 
e l'ordine serarno mantenuti ». S 
BUCAREST, 17. — lori sera fu commesso un 
attentato contro Bratisno, presidente del Consiglio. 
Questi, dopo il consiglio dei ministri, si recava a 
cesa, accompagnato dal deputato Robesco. Quando 
giunse ad una via vicina a'la sua case, uno scono- 
sciuto gli tirò un colpo di rivaltella 
Robesco ne rimase ferito alle reni, ma lesger- 
mente, grazie alla protezione di una fascia me- 
tallic 
Gii agenti di polizia s'impad 
sino, mentre voleva sparare un’ 
voltella. 
L'assassino 
toliere a Rim 


irono dell’assas- 
tra volta la ri- 


chiama Stoica Alexndresco, bet- 
e. Ssrebbe del distretto di Rimnic. 


iruttomia è incominciata. 

PIETROBURGO, i7. — Il Messaggere del Go- 
verro, ennuuziando l'invio del generale Kaulbars a 
Solia, dice che Kaulbars ha la missione di studiere 
la situazione delle Due Bulgarie, o di aiutare coi 
suoi consigli il popolo bulgaro a trovare una solu- 
zione regolare della crisi che il psese attraversa. 


BoravartTRA Srvwerer. Gerenta neeronsabile. 


SI AFFITTA picntrreno. 1 ico sono ceciatti 


ed hanro molta luce. Due ingressi. — Per le trattativo 
dirigersi del portiere in via Morgutto, 59, Romo. 


AVVISO AI COSTRUTTORI Siconete- 


gnarole di marmo di Cerrera ed un gran portone di 
abete di Moscovia. Prezzo eccezionale. — Dirigersi in 
via Margutto, 59, Roma. 


VILLA PATRIZI x PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costru- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


| ROMA 
| HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pros. a Piazza Venezia - Splan- 
| dida posizione centrale - Esposizione a_mezzo 
verno, 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Casilale cominale..... L. 50,000,000 
Eapitale versato. > 25,006,090 


Riceve denaro in conto corrente 
senza vincolo e all'interesse 2‘ */, in ragione d'anu 
con vincolo di 2 mesi 3% 
ton vincolo di 6 mesi 3 
e0u fecoltà al correntista di di 
Se il correntista non dà il preavviso ciaque gori 
Ila scadenza delle somme vincolata, l'opera 
zione r'intende rinnovata rispettivamanta per due ® 


p . 
‘porre inediante c/10, «2a, 


cir eini somestifa.” 
Per i versamenti în conto correnta superi 
106,000 lire dovranno ezzere pr 


i correntis a può disp: 
fino a L. 20,009 a viste: 
da L. 20,000 a L. 50,090 co: 
per somme superiori con cina 

Fa anticipazioni sopra depoaito di carte 
relori industriali sd offotti cambierii 2 tasso da son 
venirsi 

Sconta effetti enmbiarii avansi due tirme di voss 

‘a solvibilità, 

Eceguisce per conto terzi ordini 
dita di fondi pubblici e valori indvatr 
regno come ell’estero. 

carica d’incessare effetti 3 
some all’estero. 

Rilescia acsegni e lettare di credito cull'itaîie a ani 
Pestero. è 

Fa qualunque operazione di Banca 

Riceve velori în semplice custodi 
sasa ne percepisca è fissato ai 
i mesi. 

Fa il servizio di Casse gratis aì correntisti 


iritto «he 
e por 


ROMA-NAPOLI E DINI 
Verroria furs 


(Ved avviso i. quari 


iNVENTION 


Giornale settimanale per gli 
capitalisti e scienziati che si pubblica i: 
Tratta diffusamente di tutte le inve: 
dando i disegni delle cose più rin 
i pure In distinta di tutti i muovi brevetti 


Abbonamenti» 
Per l'Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23 
Dirigersi allUîficio pri 
127, Roma. 
Da cedere in seconda lettura: 
Messager de Paris. 


Feniara dei Vesswto 


saginni > 


Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio — Roma 


PREMIO 


LE PERI BAI 


(Vedi avviso în quarta pagine) 


PET PRIA 


vene 
ie 


DI 


PARFSLLA N 
ey 


NAPOLI ERZIO! NUOYI APPARECCHI 


HomeLoP Li givimna [Arsa one (PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTI 


Riviera di Chiaia, 127. In Roma, Piazza Monteci- senza fuoco, senza pressione e senza pericolo 
Ksposizione a mezzogiorno, torio, 127 — In Firenze, 
con vista del Golfo e del Ve: f via de Panzapi, {1 — In RI 


prezzi moderati. nuele, 28 — Dalla Frameta, 


Tproprieiari: GrusxePe Rar-{ blicité, Paris, rus de Riche- Fa do 30 gradi centgra 


xoLpi - Ernesto DetvitTo È è la congelazione incomini 


cicat| | PERNEI-PRANCA 


’ 
3 = ieri “ linati a rendere grandi è 
Soi tia os fi | lam, Galia Viloro lime > Sono lontane mado casi 


‘ È ; In tre minuti riducono la tem- 
Si fanno pressi di pensione. { l’Agence principale de Pu- _ RETE eli ico fi 


minuto dopo. L'organo princi- 
sale di queste macchine è una 
IGIENE DELLA BOCCA : HE Pompa pheumatic il di cui fan- 
’ antidifterica-e anticolerica è il E zionamento è perfetto ed imper- 
L'ACQUA FENICA fiigiore curativo © preserva: LE; do onilo. L'agente chimico che 
tivo delle gengive, ed è oltimo gengivario e gargarismo È n bo generalmente si usa con questi 
molto igienico per qualunque mal di gola. — L. 22 È . 0 Esharecehi, è l'acido solforico, 


e e Eee 
| E FERNET-BRANCA z 


ANTICOLERICO CI 
BRANCA Di Miavo |5 
Via San Prospero N. 7 : 
. i: N Medaglia d'Oro all'Esposizione d'An- 

preie “fon 20 188€ - Nizza 1883 - Milano 1815 H 
Hrmelles 1830 — Melpiurno 1890 - Sydney 189 - Pa|y 
rigi 1878 - Filadelfia 1876 - *VIenBS cesti 


FERNET-BRANCA è 1l liqu. ?79 più igienico cono. 
sele. Esso è raccomandato da cu Sa sula; edi 
EONtO in molti Ospedali Il FERNEY BRANCA non si 
[dere confondere con molti Fernet me. %%, ©. commercio] 
la poco tempo e che non sono che imp. "e5te € nocire 
imitazioni Xl FERNET-BRANCA esting. ‘10 Sete fr 
[cilita la digestione, stimola l'appetito, guar, %© le feb. 


EI FRATELI 


ONTRAFFAZIO Si 


È) 

13. Ogni boccetta devo avere la firma Taricco, affine di È il quale rimane rinchiuso nel |iW|},, ie NI mal di capo, capogiri, mar, Persosi,| a 
CER O YO A cilindro B che è di piombo anti [xl DET. fegato, spleen, male di mare, nausee ia 7 ©Nere.| a 
mento. = TORINO, Farmacià TARICCO, Piazza Son Carlo x s conio, e quindi inalterabile ; lil |Esso è Vermifugo Antisolerico. E o]? 
e via Roma. - ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIANI- all’azione dell'acido. € |Prezzi: Bottiglie da 1 litro, L.3,50 - Piccole, L.1,3.%| 
PLINI, Piazza Torsanguigna, 15. Con questi apparecchi sì pro-j{|@ Effetti garantiti da certificati medici. s 

N o ducono due bottiglie d'acqua go {{l_ »: 

RR È = lata con crosta di ghiaccio (ca- | #| PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE |> 

se : raffes frappées) in tre minuti, oP-} |l e Bengal Kisnagur, 8 maggio 1883. || 

pw pure un blocco di ghiaccio dif{| 4 Preg.mi sigg. Fratelli Branca, Li 

n & = circa un chilogramma e mezzo i||2| Qualora le SS. LL. mi facessero l’egevolezza di In-|} 

3 A " ù È in venti minuti. a}|(2|somemi avere si loro celebre FERNET-IRANCA a|H 
a zi si me le , ne pren i dodici] "| 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANEICA , 1 ù pasa da ito |f [prezzi ridotsi come l'anno scorso, ne prenderei dodici| & 
ROMA FIRENZE se a - che si impiega, che per se st i 2 
Piazza San Lorenzo ng Via Tornabuoni, 15 C) | 
în Luci Succursale | 

Num. 36 e 37 > Piazza Manin, 2 i 

7 | 
HUOVO RISTORATORE DEI CAPELL ua ea TIRA 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, m» Prezzo dell'epparecchio completo (imballaggio gratis) L- 375. 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado £ » si % Jtali 
grado tale forza, che riprendono in poco fempo il lcro solore Dirigere domande e vaglia all'Emporio Raz: [talia pi 
raturale; ne impedisce arcora la caduta e ne promuove lo svi fl .; 1-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 
Tuppo resumandogli il vigore della gioventù. Serro inoltre pe ff via del Corso, 377 RE 
Ha la forfora e teo tuite le Ipo ce posscno caseri 
sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. svi! 
‘Per queato eccellenti sus prerogatie lo si raccomanda con piena Ballate e Divertitevi! 
fiducia a quelle persone che, o per melattis o per età avanzate, 
oppure pr» qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 


per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo ioro 
colore, avveriendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore 
vano all’epoca della naiurals loro robustezza e vegete- 


Prezzo: la Bottiglia Fr. S BO 


Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domandi , Nuevo Armonisz a ma 


ccompagnate del relativo importo. n 
a 


mubris a suonata vi 


— Dilettevo'e per tutti. 


'Schzi Sapore ne azione dannosa sui desti 
È pura una celle rare preparazioni ch'adbia ottenuto 


i Îa, goto, Palli Perdite bianche, 5 ” 6 suonato 
alîo. purezza assoluta; PIU ATTIVO‘ a sa SRO 5 
Mon ir n into com 1 iermabinosi ligaidà © solubili; x È n GRATIS 


L.1 50 


no Finzi e Bianchelli în Roma, 


, per 
Feste, Circoli, Ba li, ecc 


Ogni suonata in più 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1* cl. Fr. 160, 2* cl. Fr. 148, com- 

preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio e vitto 

(Hotel de Russie). 

Partenza da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo o penultimo 

treno. 

Giovedì o Domeni della città di Napoli. 

snerdì 0 Lunedì ‘ursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
Azzurra). 

Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatera). 

Partenza per ROMA la sera coll'ultimo treno © col primo treno 

di martedì o venerdì. 

Omnibus «gratis » da e per la Stazione di Napoli. 


v 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


iiglietto valevole tre giorni: 1" cl. Fr. 73, 2*'cl. Fr. SI (com- 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hitel 
Geneve o Centrale). 

Da RUMA, ogni giorno con qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 


Franco di porto intutto il Regno È 1 escursione al Vesuvio può farsi il secondo 0 terzo giorno. 


La qualità squisita del a 
ta prodotta dalle 
Savurica di 

PIL SUUIIINe 


di Neufchîtel (Svizzera) 


Dirigere comandp, 


irenze, via de’ Panzani, 26. 


conferma ogni giorno 
più a riputazione, 
le come l'ali- 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


AL 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO si 
all'Esposizione Universale d’Anversa del 1885. | 
T I \ 
TONIGO DEL PERU i | 


Preparato con fora ola speciale da 


M. CUMO 


Imballaggio « Rats» 


agg aone Frenno_Haliana VinviefBi: achelli in Romm. fl povs " < 


Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


all'Agenzia delle Ferro» 


I BAMDIN 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


Espo- 
0 presentato. rato dal Ministero 
e della marina per il regio esercito 


e rende facilissima la 


Si usa prima o dopo il primi È 

, nel caffè, nel- s Viucitori uccri ssranno inserili nell'Ordime dici Merito; avranno una Medaglia d'Argento coa 

E n loro ritratto ser: o — ll Giornale è unica nel suo geni chezza ilimatcazion n 
degli articoli, Srmati dei nomi più i nial cempo scientifico e Iettorario, poichéfil Giormalejper i ra siti vello 


ratori ass 


Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2,50 - Aggiungere 


cent. 50 per il pacco post 


e. Cuzconi, Yoruck, Avanzini, Stunsan-ei 


Dirigere domande e' vaglia all’Emporio Franco-Itali Marcuesa CoLown:, Ina Bacci, Sa 
Finzi è Bianchelli in Rom del Corso, 377- queoti-Casetta, Ema PgRODI, 200. 
Fir via de’ Pa ani, È. 


3 racconis E*etro Il Silenzioso, dell’; 
icazione, il Giornala inserirà nel corse del semestre: 


La Scienza ha soggiogato la Naiura!!! | 


con L'USO DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridova a perfezione al capello îl primitivo colore biondo, 
sto © nero, ed Lequistato è talmente bello, 

che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia É 
uso di un preparato chimico. 
Le incessanti 
meute raccoma 


BanARI. 


» un semestre . . . +... 3 6_ 


Prezzo: L. & la Botti 
Aggiungere cent. 50 per il pa 


cent. 75 per iì Premio, e L. 2, 25 per il Premio © copertina. 


postale. 


è domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano 
helli in Roma, Corso, 37-78-79 — In Firenze, 
de' Panzani, 25. 


| Per l'invio franco di posta del Premio per l’Italia, occorre aggiungere cent. 50, e per il Premio e copertina. L. 1,50. .i'et |" 
ì 


Corropi, Mantegazza, Lessons, Martini Lior, Giacosa, Panzaccni, Nexcroni, CaFvANA, BartoLI, Fanima, D'ANNUNZIO, CHIARINI, 
Banart, AxFosso, PaoLocci, Piccarpi, Bauscai, FLERES, Dazzi, Mazzoni, Braor, MATILDA SERA, 
1» Ausint, Contessa DeLLA Rocca, Marianna Grarnà-Binti, AnmA Varmua-GaNTItI, Cosranza ft 


tore di Filak, © tro mesi la em Eîras, e imiti gli aliri racconti cho 02» | 


Mduo Gattint,“di Yoricx. Mitolegia alla buena, di CLan4. 
Una steria vsechia vesehia; di Smpsap-r1-|| mespacete, di Kuwà Prop: 
sara. 11 prime Premate, commedis di Eveaxio Cazcons. 
» molte cemmedio, articali, bisgrzfa, racconti, fa-sle corno, pesta doi bambini @ giuochi. 


PREZZI D'ASSOCIAZIIONE: 
Per l’lialia: en ando |... .....LIS_ | Per PEstere: un anne . . ...... L15 — 


» un somerire . .....» 750 


Ai signori Maestri delle Scuole Kismentari, Comunali e Tecniche che si dirigono all'Amminisizazione del Giornata, è snnordato un fida" 


*& Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale “®w 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. ! Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


FANFULLA *:S%=" 56 1 DSINION =c== e 


26 — Dalla FRANCIA, Agence Principaie de Fabiisits, PARIS, rac és Ri 


È Lg 


[rano 


Re dAn- 
o 4881 — 
9 - Pa. 


0 cono. 
iche, ed 
non sì 
mercio] 
e nocive 
[sete, fa-| 
P le feb. 
nervosi, 
| cenere, 


159 


ILE 
1883. 


0 clima 
Lap. 
a 


Egio e vitto 
0 penultimo 


fapoli: 


nto (Grotta 


‘solfatara). 
‘primo treno 


Fr. 61 (com- 
vitto (Hotel 


‘20 giorno. 
i 


Lucia, 92. 
[Centrale ed 
8-10. B 


la varicià 
bi cellabo- 


CHIARINI, 
ba Senso, 
la reza. (Hr 


Anno XVII 


u egao d'alta... 15 2 
Sl: gli att paesi d'Ruropa o Oatro > IL 29 4 
fe Ale d'Egito, Tunld, Tripoli » 9 16 ss 
Sii Until d'America. > ses 
Rrasio © Canadà > 5% e 
cui, Uraguay, PArAguAT » 0 de sm 
Ford. SE » E @ 3 


FANFULLA 


PER GLI ANNUNZ: 
all’Amministrazione del Gioraar 
a presso l'ERcio principale di Pab 
ROMA, MILANO, FIRENZE, + 
[Pai i indici {5 quarto peri 


INTE 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Sabato- Domenica 18-19 Settembre 1886 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


1 N. 38 (anno 1886) del Fanfulla delta Domenica 
vorrà messo in vendita Domenica 49 settembre 1888 
in tutta PItali 


Contiene: 


Isaotta Guttadauro (Sonetti — 
Sestina), Gabriele d'Anni.nzio — 
Nel Giardino di Boboli, Rounde- 
bout Paper, (n Giuseppe Sac- 
chetti) Enrico Nencioni — Primo 
Temporale, Contessa Lara — 
Spagna, Eugenio Checchi — Set- 
tecento Veneziano, P. G. Mol- 
menti — L' Evocazione involon- 
toria del Dottor Fantosko, Giu- 
stino Ferri — Libri nuovi — 
Cronaca. 


Ù 
Contsimi 4 il noero per tata l'Iale 


Ahbonamonto per tutta l’Italia — Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 


Anno L. 28 - Semesiro L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Anministrazione: Roma, Via Ufici del Vicarie, 28 


SVESTIZIONE! 


In questi giorni due questioni tengono fra noi il 
campo, attirando a sè l’attenzione del pubblico. 

Pubblico, sinonimo di... non so che : in ogni caso, 
parola di grande, quanto inutile consumo quotidiano. 

To la direi il tibacco del vocabolario. 

Le due questioni son 

La questicne di Sofia .. buigara ; 

E quella della Sapienza... napoletana. 

Per un poliglotta le due questioni si risssume- 
bero in una: Sofia, in greca voce, suona Sa- 
pienza. 

Per me, seribacchiatore politico, è un altro paio 
di maniche. In quei due nomi io non vedo se non 
una flagrante contraddizione alla cosa che vorreb- 
bero de-ignare. 

Che poca sapienza a Sofia! Che poca sofia alla 
Sapienza! 

La Sapienz 


se non lo sapete, è un monastero 
di Napoli, che l'oncrevole Taiani ha scelto per com- 
dettero la sua bottoglia anti ' 

Quel monastero sarà sgomberato e ceduto al co- 
mune per uso della popolazione dei fondoci conden- 
nati alla distruzione. 

Il curioso è che, dop» aver sollecitata la cessione 
di que! monastero, il Consiglio municipale, mutato 
parere, non lo vuole più. Non importa : îl guarda- 
igilli, impegnato nella sta guerra, ne vuole adogni 
costo lo sgombero. 

Piglia la mano al metropolita Ciemente, si Grueff 
e compagnia bella, che la notte del agosto co- 
strinsero il principe Alessandro a 
Konak, cioè dalla ua residenza p 

Il Consiglio municipale, a sua volta, piglia la mano 
agli Stambulo®T e consorti, che richismarono il prin- 
cipe, rimettendolo in possesso del Konuk. 

‘A rigore d’analogia, le mona 
finiranno anch'esse per abdicare, 

E sarà la migliore delle soluzioni 
per troncare lx questiono del principio e 
quella del modo. 

E il modo che, secondo il Pungolo di Napdli, il 
guardasigiili intende seguire sarebbe il seguente. 
Trascrivo : 


Sapienza 


< Se oggi (17) più tardi, o questa sera giungerà, 
come si crede, da Monza il decreto reaio per lo 
sgombero della Sapienza, il guardasigilli ne derà 
notizia telegrafica al vostro prefetto per la imme 
diata esecuzione. 


Hic Oltre a ciò avrà pure pronta esecuzione l'or- 


Proprietà letteraria dol FANFULLA. 


n (48) — 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 
DITO e IDEN 


Begina dì Ruwenta) 


9 dicembre 1877. 


Subito vennero tutte e due in camera ed a furza 
vollero mettermi a letto. Mi messero anche le mari 
addosso per spogliarmi. Jo mi indi»pettii © dissi che 
non avevo bisogno d'aiuto, sapero da me quel che 
dovero fore. 

« Testarda 
sero, 

Poi venne Paolo, mandò via le donne e incominciò 
& farmi delle frizioni finchè non fui riscaldota. Il corpo 
trdevani, e la testa mi doleva tanto che tutto mi bol- 
lava davanti agli occhi e dovetti andarmene 4 letto. 

Dunque è questa la sensazione che si prova quendo 
si è preso il chinino! Mia suocera ha detto che non 
Cè bisogno di medico quando c'è lei, ed ha proibito 
& Paolo di chiamarlo. Ella assicura di saper curare 
le febbri, è mi ha fatto inghiottire una quantità di 
chinino che mi ha eccitata tento che mi pareva di 
veder ballare le pareti e sentivo campanelli e cs 


» fu la perola più cortese che mi dis- 


i 
| 


dine di swtrtimento di tutte quelle monache, che 
furono ammesse dopo la legge che aboliva le cor- 
porazioni religiose. 

< Alla Sapienza di queste monache ve ne sorio 
36. Quelle che facevano parte del convento prima usi 
della legge, e che vi furono mantenute, erano so- E 
lamente 30 Ora sono diventate 661! 

« Le prime saranno ricoverate a Sonta Chiara, 
le altre, vi ripeto, riceveranto l'ingiunzione di sve- 
stimento. 

- < Così sarà fitto per tutti gli 
il caso si sia ripetuto ». 
Eccoci dunque alla 


bello è che i caidi prometori di cotesto ritorno sono 
precisamente gli uomini della sinistra. 
Oh la logica dei partiti 


Or bene, voglio dirlo anche io una volta : 

— C'è del putrido in Danimarca ! 

Non nella Danimarca metaforica del fraserio gior- 
nalìstico, ma nella Danimarca vera, geografica, 
nella Datimarca per cui la prima volta fu pronuaziata 
la famosissima frase nei capolavoro Shakspeariano. 

Un corrispondente del Nr-York-Herall è ar- 
dato alla scoperta di questo putrido danese, e rac- 
conta ai lettori del suo giornale cio che ha visto. 

Il corrispondente è partigiano dei liberali, che 
trovandosi în maggioranza alla C:mera, sono stati 
messi alla porta dal ministro Estrup, il quale 
contenta di una piccola minoranza per governare. 

Chi si contenta gode, ma il mi 
pechino davvero, poichè sono tutti contro di lui, 
compresi i membri dell'antica maggioranza e suoi 
partigiani, diventati ora membri della nuova mag 
gioranza. 
late un po' la differenza dei paesi. 
la Italia îl governo ha un grave torto davanti 
all'opposizione, quelio di avere una maggioranz 

Il governo danese ron ha questo torto, e l’oppo- 
sizione danese non per questo gli perdon®! 

Anzi l'opposizione în quei psesi diventa addirit- 
tura rivoluzione, e si esplica contro i gendarmi! 

L'altro giorno i gendarmi volevano arresizro un 
ubriaco. 

Il pcpolo sovrano, gii 
questa prepotenza della 
contro uno dei sendermi 


Itri monasteri, dove 


z 


ia d’uno svestimento ge- 
nerale. lo direi : svestizione, ma non importa: la 
desineaza della parola combiata, non cambia la na- 
tura della cosa, sia svestizione sia scestimento... 

Shoking ! 

La Musa della verecondia si porta la mano agli 
occhi per non vedere la dolorosa processione di 
tente... svestite correnti alla ricerca d'una povera 
foglia di fico. 

Lo so: la divisa monacale potrebbe essere più 
estetico. 

A ogni modo questa svestizione mi conturba : c’è 
in essa del bulgarismo portato alla nudità. 

Sapete già, che il Battenberg, prima di partire il 
21 agosto fa costretto a svestirsi dell’upiforme. I 
ribelli però gli permisero di vestire l'abito borghese. 
Spero bene che l'onorevole Taiari vorrà faro altret- 
tanto, 


tomente indignato contro 
hola, si è scacliato 
lo ha gettato neil'a: que! 
It corrispondente dei Ner-York-Herald dice 


GIORNO PER GIORNO | tela "tagge to iloo seno det io 


popiio. du- 


gezza del popolo danese non s' 4 mo- 

stra che coi gettare i gendarmi all’acqu 

freschi tutti nel pacse di Amleto. 
Aache i gendarmi, naturalmente. 


Rilevando una mia osservazione fsttale due giorni 
sono sulia parola prolottismo, la Persereranza 
scrive: 

« Appunto : che paoloriismo sia parola connessa 
con Francesco da Paola, lo supevamo anche nt 

Tanto meglio! Siamo così in due a sapere quello 
che non sappiamo. Un assiduo mi avverte che i 
paototti non dirivazo - come io credevo e come la 
Perseceranza sa - da sun Francesco da Paola, 
bensi da san Vincenzo de’ Paoli. Leloro congreghe | pera 
sono tutte costituito sotto îl patrocinio e titolo di { Fra natur:lmente un'interpretazione mol © larga 
ROIO del diritto di protesto, m®, via, poteva essere con- 

Vada per son Viocenzo, dunque. L’ogiografia non { donata a una certa ombrosità patriottica, n turali 
è il mio forte: non so nemmeno in quale giorno { În un Francese. 
ricorra il santo del mio onomastico, ciò che rispetto | Ma ron basta. Il giorno dopo, l'istesso si raale 
1)leLilabie ini oustiiisco saszalnome. pubblica una lettera del signor Léon Van Evnid- 


EOS 


ll Marin di Parigi aveva pubblicato un articolo 
di protesta contro il re dei Belgi che uvera man- 
dato il gereralo Van der Smissen a salatsre l’im- 


‘e Guglich Strasburgo. 


Posizione che mi salva dalle mance e dai rega- | loven, belga, abitante a Parigi. Il sigaor Va» Ey- 
lucei d'uso. | nidhovea rincara la dose e protesta anche ini con- 
Invidiatemi. tro l'atto del re dei Belgi. 
n i Nientedimeno! 
va lì re Leopoldo se lo tenga duniue per dito. Il 
z , signor Van Evnidhoven noa è contento deli con- 
Proseguendo, l'assiduo, în presenza dell'agitazione | gotta del monarca, ed è pronto a ritirargîi la sus 
antipsolotto, soggiunge : Mess: (ae 
“< Non so comprendere como tra clericali e libe- { "“So il prisicipe di Bismarck avesso fondeto qual 
possa più vivere come si era { ce idea di alleanza con una potenza neutra come 


) al 18 marzo 1876, » 
Che posso io dire? Il 18 marzo 18 


snor Va idhoven, è sane ri 


a 


è il prese del si 


non l'ho 


fatto ie P'assiduo cerchi altrove la spiegazione deila | temD0 * credersi: il signor Von Eynidhoven pr 

quale Pa biso) 5 Bismarek non conti più sull'amicizia de! sixnor 
Per conto mio, so unicamente questo, che il 18] van Eenidhoven! x 

marzo ha mirabilmente conferito a menomare il È ‘‘Trypsoggio del signor Van Eynidhoven è tntio 

prestigio dell'ente governo, Lu Chiesa, accortasene, 5 por Ja putr'a del generale Bonlanger! 

ne profitto ai danni dello Stato. La presente agita- i b 

Hole mira unicamente a ristabilire l'equilibrio fra ** 


La Francia tenta da anoi di far all 
Russia. 


i due poteri, quale esisteva prima dell'avvenimento | 
della Sinistra al governo. 
Si torna al sistema della Destra, ecco tutto. E il 


———____—€« 
pane. Quando non posso più tollerare la vita prendo | sorella, di stra! A quella bimbe, per cui credevo di 
Flinino, e subito mi sento allegra e mi por d'essere | poter dore la vita, invidio le poche ore di felicità che 
3 eltro mondo dove tutto balla, gira, si muove e { forse gode a spese mie. No, non è possibile, non mi 
salta. ! riconosco più! 

Ii-vo voglia di sonere, ma mi accorsi che le forze } Le permetto di esser felice, ma vorrei soltanto 
N00 mi bastavano per giungere al pionoforte. Ma fin- ! scomparire dal mondo ; ma entrare in rivalità conle, 
Dhe si sta coricati l'azione del chinino c'impedisce di { non posto; anche se rinunzio alla dignità. non posso 
che si ah debolezza. Intanto sono rossa come il fuoco ! rinnegare me siessa ; un tempo fui amata e non posso 
© Pao!o mi ha promesso che appena è passato questo | distruggere il passato. i 
gran freddo mi conduce in Moldavia per liberarmi Sh si amano! leri l'sltro, durante la passeggiata 
dalla febbre. Questa promessa mi ha fetto tanto pie- { in alito, me ne sono accorta a un tratto. Ho osser 


vato come Sander si volgeva 
curarsi di nessuno, cercava i suoi occhi, e come lei 
gli sorridova con la sicurezza della donna che sa di 


cere che non ho più sentito nessun dolore. Ho voglia verso di lei, c senza 
di fare qualcosa d’ineudito e incomincerei cal dire 
delle impertinenze a mia suocera e per questo sto 
fontenn da lci Così uno deve sentirsi quando è ubriaco | essere ameta ; sentii che si amaveno, e un dolore fi- 
by il sentimento della ribellione, della libertà di : sico mi tormentava al lato sinistro del petto. la ai- 
lora in poi ho ripensato a quel fatto, ed bo capito 
la necessità dello natura; la mia prudenza era inu- 
tile, lo fila della vita sono inestricabiliuente anno late. 
io non posso neppure distendermi nella bars e mo- 
rire; io devo proteggere contro mio marito la moglie 
di un altro. Ho forse meritato che nonostante le no- 
stre lotte, fossimo colpiti da tenta sventura? sì, jo 
l'ho meritato certo perchè ero debole e non sapevo 
caccia» l’amore del mio cuore, e un amore ron cor- 
risposto è un’enta e una cosa contro nature anche 
quando è basata sulle leggi del mondo ed ha per 
obiettivo il proprio marito. Eppoi io non crede quel 
che egli cerceca di spiegarmi; mi figure dì uver 
i sempre dei diriti su di Jui. le idee più pazze mi 
| pessano per ln testa e non so più se ragion; o no. 
i Non fului che venne nella nostra casiuu tran- 
| quilla e con tutta la violenza della sua indole cercò 
* di farmi sue ? Mi era piaciuto quando lo aveva ve- 
duto in campegna dallo zio Longerten, ma soltanto 
piaciuto. 


porlere e di operare, delle guia spensieratezza, e 
Intanto si capisce che nen si è intieromente padroni 
di sé. Grazie a Dio quel tremendo mal di testa è pas 
Sato © non mi ha fatto riposere un momento în tutta 
la notte. 

Sento un gron rumore di sonagli: dovrebbe essere 
la slitta di Sander, se oggi egli fa di nuovo la corte 
a Nadina, io scoppio dalle risa; io non posso domi- 
normi! 

'Sono sempre rauce, nonostante la sudata che ho 
fatto: credevo che mi avrebbe liberate dal catarro, 
ma non è stato così. Mi s'è attaccato addosso per 
beno e non è facile liberarsene. 


Burda, 10 dicembre 1877. 


È gelosia questa? Dio mio, liberotemene Non sono 
stata mai in vita mia così umiliate, non mi sono mai 
vergognata tanto di me stessa como in questi giorni 
Si sono gelosa e di chi? Della mia propria unica 


ro Estrup gode | 


i 


L'onesto sensale di Berlino che lo sa, non lasciò 
mai nulla d'intentato perchè ciò non avvenisse. 
Ad evitare quest’uniore, ha persino lasciato sa- 
crilicare il principe Alessandro di Battenberg. 
Dopo questo sacrificio, il pericolo temuto a Ber- 
lino fu allontanato per un pezzo. 
Ed eccoti ora la Justice venir fuori a dichiarare 
a Francia non stringerà mai alleanze con la 
Russio, sino che questa rimane assolutista. 
Si capisce: a Russia non è matura, e co: 
Francia avrà sempre pronta la scusa della v 


si 
» * 
eee 
Pensieri femminili. 
Quando si parla d'amore, }e opinioni più comuni 
che si citono vengono quasi sempre dalla parte 


maschile dell'umanità, da quella parte per cui l'a- 

more è un episodio della vita, e quasi mai dalla 

parte femminile, per cui invece l'umore è tutta îa 
ta. 

Ora un uomo può dire rare volte sull'amore una 

cosa più giusta di quella che dice una donna, la 

quale consulti le sue memorie. 

Esco alcuni pensieri di donne sull'amore e sulla 
gelosi 

— Un marito geloso è incomodo, ma un marito 
che non è geloso è... umiliante. 
— La gelosia sovente non ces 
ha fotta nascere. 

— L'infedeltà è come la morte, non ha grada- 
zioni. 

— Ninon de Lenelos, che se ne intendeva, la 
detto: In amore l’ingratitudine degli uomini è il 
premio dei nostri benefi 

— L'istessa donna galante di 
tiluomini che la consuitavani 
mai tanto male da una donna se non quando cli 
è sicura del vostro amore! 

— Un uomo geloso irova sempre nelle sue jn- 
vestigazioni più di 4ue!!o che 
— Una donna è spesso nel caso di un minisiro. 
fe ministro al mondo può vantarsi immune dal 
immeritoto ? 


con l’amore che 


va ai giovani gen- 


LOS HIDALGOS 
DELLA STAMPA ITALIANA 


VASSALLO e PASCARELLA. 


rono palpitando di tenerezza nel 
non si staccarono più. Furono tutti e due l'ombra 
del proprio corpo, © ii corpo della propria umir.. 


i Chi diceva Vassallo, diceva Pascarella e viceversa : 


| 
| 
| 
| 


! gurina, l'animale, il gruppo d’alberi, la chi 


vissero uno per l’allro durante tutta la spedizione 
Tanto è vero che il Pascarella, tornato dell'India 
un anno fa vergine del mal di mare, qu 


il Vassallo boccheggiare sul ponte dei Nord=Anv 


a gli schiaffi delle onde nel golfo di Lione, 
volie dar prova di solidarietà all'amico, e rovescò 
sull’attare e nel seno dell'amicizia gli ultimi avonzi 
d'an susculento desinare di bordo. 

A Barceliona e a Madrid, a Toledo e all'Escu 
ie, tra le cantatrici andaluse e alla Corri/o, si 
vedevano sempre i profili taciturni dei due touris(es 
tenti a disegnare su cartoncini 


rica 


resca. Sobrii di comuricativa con i colleghi, resa 
mente si univano alla brigata, ma intervenivaro 


——____________——_—_——_—__ 


Stette lì un mese per cacciare e far compre di ca- 
valli. Felice l'aveva conosciuto e se l’era condotto in 
cosa dei genitori. In quella casa io ero trattata como 
una figlia, © lo zio e la zia desideravano che nascesse 
fra me e Felice un po’ d'amore, ma noi ci volesnmo 
soltento molto bene. Povero giovane quel Felice, è 
morto così miseramente in seguito alle sue ferite! 
Sander però si era accorto del desiderio dello zio, @ 
la paura che io cercasi di compiacerlo Îo spinse su- 
hito dalla mamma, appena io fui ritornata nel nord. 
Quando entrò sentii che la mia sorte stava nelle sue 
mani. Quel sentimento mi pare di provarlo in questo 
momento, tanto mi è rimasto vivo nell'animo. Non 
era esaltato, ma «ppena mi guardò capii tutto; capii 
che appartenevamo l'una all’altro, e che era un emore 
lento quello che ci univa 

Eppure in quelle quattro settimene che avevamo 
passete insieme non mi aveva detto neppure una pa- 
rola d'amore; appena lontano, si era accorto di non 
poter vivere senza di me. Egîi era l'innamorato ar 
dente; io la fredda donna del Nord che accoglieva 
sorridendo l'omaggio del suo amore... e ora? 

L'ha dimenticato, oppure crede che il passato non 
costituisca un legame? Non era veritiero allorn cd è 
cambiato ? Perchè andavamo d'accordo nella vita come 
nell'amore? Non era perchè il mio volto gli fosse 
piaciuto, perchè accarezzasse volontieri i miei lunghi 
capelli biondi, perchè le linee della mia figura gli pa- 
ressero statuorie — con quante deità non mi ha pa- 
ragonata ! — no, era soltanto perchè il suo cuore era 
riempito dal mio, perchè il mio spirito completava il 
suo, per questo soltanto mi volle per moglie. 


(Continua) 


quasi sempre ai banchetti : © îl racconto delle me 
‘aviglie vedute, incoinincioto da uno dei due, èra 
ripreso e finito dall'altro. Se il Vassalio disegnava 
una frase, Pascarelle Ja coloriva completandola : 
se l'uno si mostrava entusiasta del Velaxquez, 
Paltro rincarava la dose sul Murillo: aveveno una 
@pinione sola su tutto; avrebbero finito coll’avere 
un solo viso in due, come avevano in due un frac 
Indimenticabile quella sera, quando Cesare Pa- 
rella, per recarsi al ricevimento dell’eccellentis 
simo alcalde di Barcellona, indossò per la prima 
volta in sua vita un frac. Fece tesoro dei consigli 
che con trepida vece gli dava l’amico, annodandogli 
lu cravatta bionca, e studiò in camera, sotto il vigile 
sguardo del Vassallo, la maniera di camminare e 
di far l'ingresso in una sala: poi si ebbracciarono 
e si baciarono commossi per la breve separazione 
di una serata. Ma îl Vassallo non potè addormen- 
tarsi finchè non rivide l'amico, redu i pranzo 
la pipa in bocca, e con la convinzione acqui- 
stata che sì può respirare, sì può mangiare, si può 
vivere anche col frac. 


stico 
‘etto. Sono infiniti i profili, gli schizzi, ! di- 
segni da loro due accumulati: l'abbondanza” della 
materia è tanta, che non sanno più dove metter Ìo 
mani per cominciare. Li lia sedotti Toledo, li ha 
‘agghiacciati di artistico terrore l’Escurial, di Bar- 
cellona hanno ammirate le più nascoste bellezze, 
la Puerta del Sol a Madrid li ha entusiasmati : ma 
la meraviglia, l'entusiasmo, il terrore erano in parti 
uguali suddivisi fra loro, e quel che all'uno pia- 
cesse, doveva piacere necessariamente anche al- 
l'altro. 

Bensì in un lucido intervallo d’intipendenza, Ce. 
sare Pascarella si staccò alquanto dell'amico: e fu 
nell'ammirazione piena e sconfinata delle canzoni 
sivigliane. Quel canto strascicato e in apparenza 


Pupazz 


monotono, che incomincia con una nota lungamente 
tenuta, © si svolge poi nei voluttuosi giri d'una 


melodia, mesta e carezzevole, piena di lamentazioni 
© di lacrime, poi sorridente a un tratto, finchè lar. 
tista ispirata obbedisce agl'impeti d'una misteriosa 
passione, e scatta in piedi e si raggomitola e si 
snoda in usa danza carafteristica, tutto questo fa- 
ceva andare in visibilio il Pascarella, commosso e 
ammirato tino a gettare il cappello sul palcosci 
nico, e a parlare spagauolo come un contemporaneo 
di Don Chisciotte. 

A queste sue escendescenze il Vassallo sorrideva 
pensoso, ma non perdeva il tempo ; e con la rapida 
matita arricchiva la collezione gia splendida dei 
suoi ritrattini. 

Poco mancò che un gendarme di Perpignano non 
facesse pagar cera ai due amici la loro smania di 
segnatrice. Colti in ilagrante mentre il Pascarella 


sic li arresto. Pilade 
‘a prendere per sè le colpe di Oreste, e Oreste 
proclamava l'innocenza di Pilade: poi si trovarono 
concordì nel dare dell’imbecille al rappresentante 
della repubblica francese : e bastò perchè riottenes. 
ero la libertà. 
Tornati în patria, si divisero a Genova. E Ce- 
sare Pascarella, riposto nell'armadio il glorioso 
rac testimone delle sue mille avventure, sta ora 
forse meditando una serie di sonetti romaneschi, 
non inferiori dicerto a quelli altri che celebrarono 
Vil'a Gloria. 

Luigi Arnaldo Vassallo, immerso nelle contem 
plszioni © nelle del suo recente passato, 
prepara nel silenzio l'aspettatissimo Pupazsetto. 


Te 


BOLGETTA 


Un altro congresso + 


ientifico. 


Siena, 17 settembre 

Questa città, che possiede il celebre manicomio di 
San Niccolò, uno dei più reputeti d'Italia, si prepara 
& far liete abcoglienze egli illustri acionziati che qua 
converranno domenica prossima, 19, per il V con- 
gresso freniatrico italiano. 

ll convegno riuscirà certamente animato e fecondo, 
avendo la presidenza deila Società freniatrica italiona 
invitati non solo tatti i medici alienisti italiani e 
stranieri, ma quanti coltivano l'anatomia, la fisiologia 
© la patologia del sistema nervoso, specialmente dei 
suoî grandi centri, e quenti bramano che la riforma 
dei menicomi, tanto felicemente iniziato, abbia presto 
il suo compimento. 

Il congresso si occuperà dei seguenti temi, ereditati 
da quella precedente tenuta in Voghera, e di cui sono 
relatori Tamassia, Venturi, Tanzi e Morsi 

«1° Dei eriteri che possono rendere 
sicura Îs diagnosi della pazzia morale ; 

< 2° Dei eriteri che possono rendere più facile e 

‘n la diagnosi della mani transitoria 
« 3° Del metodo da seguirsi nelle ricerche psico- 
giche degli alienati; 
< 4° Degli asili-scuole per gli imbecilli e per li 
fiori: proposte e metodi per la loro pratica attua- 

Durante i lavori del congri 
essere proposti e svolti. 

Nei locali poi dell'Università sorà anche tenuta una 
esposizione freniatrica. B* 


iù facile è 


o altri temi potranno 


Le strade obbligatorie. 


In seguito alla legge 30 agosto 1868 le condizioni 
della viabilità obbligatoria sono molto cambiate. 
Lo strade comunali obbligatorie da costruire e si 


stamare, che al 50 agosto 1868 erano 13,839, con una 
roghezza di chilometri 50.065. sono ora ridotte a 
1.450 con una lunghezza di chilometri 31.473. 


oltre, delle 9.556 strade che rimangono con una 
plessiva lunghezza di chilometri 31473 da co 
sttuire 0 da sistemare, 1922 strade lunghe chilometri 
sono giù poste in costruzione, e di esse sono 
aiù compiuti tanti tronchi per una lunghezza di chi- 
Jetri 1997. 
altre 2254 strade per una lunghezza di chi- 
lometri 7991 è giù compiuto il progetto, mentre è 
ia corso di compilazione il progetto per 46% strade 
lie misurano, riunite. na lunghezza di chilometri 
2048, 


e 


Der tal modo al 30 giugno rimanevano soltanto 4813 
strade, lunghe presuntivamente chilometri 12,584, 
per le quali non si era ancora preso alcun provvedi- 
mento. 

Bisogna anche notare che, nella lunghezza di 1,472 
chilometri, non sono compresi chilometri 1877 relativi 
a strade costrutte 0 ia corso di costruzione, e che 
furono parzialmente 0 totalmente abbandonate per 
varianti, cambiamenti di classificazione, eco. 

Se invece delle strade sì considersho i Comuni, 
risulta che alla fine del 1870, epoca della classifica 
zione, non vi erano nel regno che 254? Comuni che 
non avessero strade da costruire, mentre al 30 giugno 
48s5, degli 8263 Comuni del regno, 3753 hanno la 
loro rete obbligatoria completa e cioè 1211 più che 
nel 1870. 

Degli altri 4510 Comuni ve ne sono 1692 che sono 
giù provvisti di tutti j progetti necesseri per compiere 
le loro rete stradale, ed altri 1822 ne hanno studiata 
une parte: cosicchè non restano più cle 966 Comuni 
che non ebbiano ancora cominciato a dare esecuzione 
alla legge. 

Dopo tutto, anche da questo l'o, l'Itolia ha fatto 
un discreto progresso. 


SIENDA, BLANKENBERGE E KEYST 


Settembre 4886. 


Chiunque capita ad Ostenda non si preoccupa 
del porto che dopo l'impianto del servizio giorna 
liero con Dover è il secondo del Belgio, ma corre 
difilato alla diga, come se soltanto la potesse tro- 
vare salvezza contre un invisibile nemico. La diga, 
lunga circa un chilometro e mezzo, larga cinque 
ed alta dieci metri, difende la città dallo carezze 
troppo dure dell'Oceano, e separa Îa colonia dei 
bagnanti dalla popolazione indigena, come una 
trincea separa due eserciti nemici. 


x 


Fronteggiata su tutta la sua lunghezza da una 
serie d’alberghi di primissimo ordine, anche adesso 
che la stagione ufficialo può dirsi finito, quantunque 
la Provvidenza ci favorisca una seconda estate più 
bella della prima - appunto come la seconda gio- 
ventù delle signore — la diga è affollatissima dalla 
mattina alla sera, e con la sua folla eccentrica @ 
‘a presenta un colpo d'occhio uniro. 

ca duecento metri setto la diga si estende 

morbida davvero come il velluto, e po- 
da una folla possibilmente più 
ariopinta di quella che ricopre la 
che vogliono fare la cura sul si 


chiassosa e 
Certe famigli 
passano quasi tutta la giornata accampate sotto 
tende mobili, mentre la prole di belle speranze, non 


ercettu.te giovanette che in città porterebbero già 
vestiti iunghi, sguazzaro nelle onde, insieme ai 
coni, con ie sottane rivizate sino alla cintola, senza 
che ressuno possa trovarci nulla a ridire. Più ca- 
ratteris'ci di tutto sono le centinaia di carretti co- 
perti che servono di camerino ai bagnanti. I pa- 
zienti es valloni fiamminghi tanto ammirati da Giorgio 
Eliot, ti tirano e ritirano sulla ‘spiaggia, aventi e 
indietro. finchè l'acqua arriva loro al ventre o alla 
spalla, «wcondo il coraggio 0 l'umore dei bagnanti. 
Aleuni di tali camerini sono suddivisi in due da un 
tramezze, e c'è sempre qualche donnetta spregiu- 
dicat: ma onesta — co. chiamano quelle che 
mettono l'eppetito a disposizione del primo ve 
nuto — rronta a servire da vicina, il che è una ca- 
lomità. 

Questo benedetto Atlantico è sempre agitato - 
specia‘mente quando è tranquillo - e a mezzo metro 
di pref ndità le onde hanno la forza di rovesciare 


una pe--ona. Quando non restano isolate sulla sca- 
letta, come polli sullo stanghe del pollaio, nella 
quale p sizione si vedono spesso figurine che non 


hanno nulla da invidiare alla Bugnante del Batac- 
chi, le signore si bagnano dove l'acqua arriva loro 
alli osviglia, e la varieta delle loro attitudini pon 
hasta a compensare coloro che, come Bismarck, 
amano sentirsi in balia delle orde. 

Pereio, quando si è stanchi di recitare la parte 
di S.m'Antonio, il meglio che si possa fare è d'ab- 
bandon re il campo tentatrice e corre: 
dal p.rsdiso di Venere a quello di Nettuno, par 
della spiaggio, ove gli uomini possono bagnarsi 
costi me preadamitico. 


x 


i passatempi comuni a tutte le stazioni 
je alla moda, tra i quali l'unico ancora pos- 
sibi'e è il teatro, ove si può dare una capata per 
sentire una cantante parigina sospirare una canzo- 
etta eienne, Ostenda ne ha diversi altri più ca- 
lè corsa dei gamberi che Je 
zano a marea basso, più che al 
ollatura del piede; 
i d’ostriche provenienti dall'Inghilterra e mi- 
gliaia di aragoste mandato dalla Norvegia, aspet- 
»ssere mangiate, purgandosi nell'acqua 
mare filtrata ; le fiere a cui intervengono i migliori 
arciori del Beigio e dell'Olanda, celebri per l'esat- 
tezza con cui mediante archi lunghi ben due metri 
e mezzo conficcano le loro frecce nel bersaglio fis- 
sato in alto d'una antenna. Last but not least, c'è 
la visita al mercato del paese, ove il gridatore pub- 
Dlico mette all'incanto i lotti affidatigi: dai pesca- 
tori, ripetendo sempre le suo monotone esibizioni, 
nè uno spettatore, quasi sempre una donna, non 
ia un myn - mio — ed impossessandosi della 
preda e sedendosi per terra, comincia a squartaria, 
a levare le interiora, a venderla al minuto. 


x 


Mu il più grandioso spettacolo d'Ostenda è,il 
tran onto veduto dalla diga. ll sole, vero buog:gu- 
staio che prende il bagno la sera, v'immerg& all’o- 
rizzonte — rosso sempre come se’ avesse bevuto - 
mentre dell'altra parte della dige, sorge la luna, 
viciniss ma, come se sole e luna facessero all'alta» 
lena solto un velario iridescente. 

Quardo Cilzia riposa, i bagnenti corrono, dopo 
il tramonto, a mettersi sulle glecconate costruite 
verticalmente sulla spiaggia = per rompere l'impeto 
dello onde — «fine di vederé' aprire le cateratie © 
discendorne, in cascate difnoco, le acque quasi 
ti del porto, ove posci muoiono a migliaia. 
L* fosforescenza, dattita a'la presenza d'innume. 
revali infusori lumigosi, è tale che nelte notti 


în 


igazze organiz 
per fare ammi- 
visita ai vivai ove 


ua 


» un pugto dî Sabbia umida gettata in aria, 

in piopgiadì brillanti degni d'ornare ls 

dI) d'una najide, con cui mi piacerebbe ba- 
x 

Per quanto delizioso, non consiglierei il soggiorno 

d'Ostenda che a coloro a cui alla fine dell'anno, 


*n pai: di migliaia di lire più 0 mono non fa caso. 
A metò settembre una camerelta sulla diga - al 


ars 


franchi ai giorno; Na 
mediocre colazione quattro ; una susina venti tre. 
tesimi. A lasciare meno di mezzo franco, al Cano 
riere ci si sente dare dell’allemand ! ta + 
Kursaal, bellissima rotondo, ove si giuoca diabol" 
camente e si sente buona musica, costa settanta” 
cinque lire al mese in «bbonamento e 375 per una 
Sola volta. Calcolate tutto il resto a questa siregu 
© poi fate il preventivo. 


x 


Meglio sarebbe andare a Blankenberge, altra stu- 
penda diga, lunga ben tre chilometri, a mezz'ora 
di distonza da Ostenda, a cui non la cede in nulla 
in quanto a lusso dollari e di ville. re 

La spiaggia è migliore, i prezzi più ragi n 
1a LI preggtarieri d'ombo i REX sono 
causa che la aristocrazia belga, col conte di Fiandra 
alla testa, preferisce ora Blankenberge ad Ostenda. 


x 


Se avessi però la fortuna d'essere uno of the 
upper ten {lbusands, preferirei ed entrambi Heyst 
villaggio situato un’altra mezz'ora più sl nord. 
gli alberghi non hanno seasciato dalla diga le vit 
jette borghesi, e con pochi franchi al giorno si può 
vivere, dimenticati ed immemori, seguendo le fasi 
della marea, l'affastellarsi delle nuvole. l’affaccen- 
darsi delle tartane pescarecre su cui volano stormi 
di gabbiani, che, veduti d: lontano, sembrano pez- 
zetti di corta caduti dal cielo... ron preferibile certo 
ad un simile soggiorno. 


x 


Riepilogondo: Ostenda, Blankenberge e Heyst 
possono paragonarsi a tre sorelle, ferme, a brac- 
celto, sulla spiagzia: la maggiore conosce già il 
valore dei propri vezzi ; la seconda comincia a vo- 
ler piacere; la minore, che il tempo guasterà, 
come tutto guasta, giuoca ancora con i giovani pe- 
scatori sull’arena. 


terzo piato — costa veni 


x 


In quanto a me, povero agente viaggiatore della 
cronaca, adulte, giovani, ingenue, novantenni, per 
una ragione 0 per l’altra — non se ne abbiano a 
male, gentili lettrici - amo tutte ugualmente. Da 
sei settimane che dormo in una città e pranzo in 
un’altra, ho visto tante bellezze, che ormai, nelle 
cattedrali maestose, innanzi ai quadi i, sulle 
spiaggie più silenziose, l'immagine d'una se 
quelsiasi finisce coll’impossessarsi di me e tormen- 
tarmi. Eppure, se la donna è un fiore, lo scapo!o 
ne è il profumo ; amandola fanciulla, corteggiandola 
sposa, mantenendo viva la gelosia del marito, con- 
solandola nell’infelicità, egli la rende l'essere più 
desiderato che esista. Perciò, gentili lettrici, pregate 
Maometto che intenerisca a’ mio riguardo ìl cuore 
d'una vostra consorella, e non potendo essere pie- 
tose meco, siatelo coi miei compagni d'infortunio. 


do 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO VALLE. 


Il prefetto di Montbrison, commedia in tre atti di 
Gonninet. 


Eppoi dicono che la politica è una cosa noiosa! 
Noiosa, è vero, in Parlamento e nei giornali, spe- 
cie quando si trovano degli infelici che h nno l’in- 
genuità di pigliorla sul serio. Ma portatela sulla 
Scena, e pur che sappiate trattarla con garbo, ess 
vi farà vedere delle strane trasformazioni. La se- 
vera e accigliata matrona pon tarderà un momento 
a spogliare i suoi austeri indumenti, e levata la par- 
rucca e gli occhiali, si mostrerà quale essa è real. 
monte, vale a diro una ragazza mattacchiona e sven- 
tato, capace di farne di tutti i colori. Ricordiamoci 
che la politica ci ha dato il Depnrato di Bombignac; 
ricordiamoci che la politica ci hi dato il Prefetto di 
Monthrison, questa amenissi ra pochade che per 
tre ore continue ieri sera ci ha fatto sbellicer dalle 


risa. 
* 

L'argomento è di una comicità singolare. L'eroe 
della commedia è il signor Pontérisson, nn curio- 
sissimo tipo. Egli ha uno moglie giovane ed un 
amico che naturalmente è anche l’amico della mo- 
glie. Se non che la bella Lucrezia è così furibonda 
nelle sue affezioni, che l’amico non sapendo altro 
modo di liberarsene, ha sollecitato un posto di pre- 
fetlo in un paese purchessia, tanto per avere un 
pretesto a rompere la sua relazione. 

Le sue trattative però vengono risapute dal signor 
Alarico di Flanquembergues, sensale di matrimoni 

specialità per funzionari — îl quale, vedendo sul 
giornale la sua nomina a prefeito di Montbrison. 
viene a esibirgli un eccellente partito — garanzie di 
primissimo ordine, educazione squisita. castello zo- 
iico e caccia riservata — proprio tutto quel che può 
occorrere per una prefettessa di Montbrison. 

Disgraziatamente, la bollente Lucrezia arriva a 
scoprir qualche cosa di questa faccenda : essa monta 
su tutte le furie, ed allorchè le capita fra le mani 
la lettera colla quale Ossor è avvertito della sua 
nomina, pensando che codesto sia un pretesto in- 
ventato da lui per ubbandonaria, è presa da un tale 

ccesso di dispiacere, che sviene colla lettera in 
mano. 

Pontérisson. l'uomo dalle grandi ambizioni politi- 
che, arriva proprio in questo momento. Vedendo la 
moglie svenuta, va per soccorrerla, quando scopre 
la lettera. Dominato da un atroce sospetto, egli la 
afferra, la legge, e... ob, sorpresa!... non c'è alcun 
dubbio : finalmente il governo ha riconos-iuto i suoi 
meriti: lo svenimento di Lucrezia è nna prova. Po- 
vera Lucrezia! Essa non ha potuto resistere all’e- 
mozione leggendo la nomina di suo marito a pre- 
felto di Mogtbrison. 

Pontérisson chiama il «uo domestico, ordina che si 
facciano i bauli, e parte senz'altro per la sua nuova 
destinazione. Naturalmente, Oscar gli corre dietro: 
Lucrezia corre dietro a Oscar, e così tutta l’azione 
passa da Parigi a Montbrison. 


* 


Questo è il dato principale, il punto di partenza 
della commedia. Un dato assurdo quanto ci vnole. 
Sta hene: ma così fecondo neila surdita che 


racconto per quanto esatto var. “ebbe a da 


nessun q cato 
un'idea di incidenti comici che l’autore ha sap, 
trarne fuori ; 


La commedia è piena di felici grullerie cile sg 
delle vere trovate. Bisogna sentire Pontiriss on 
“mo atto, quando non credendosi ancora pre: 
ioso di esser portato al Consiglio comuna/e, 
zare il servo a dargli il voto. « log; 
jatendo esercitare su voi 


» È 
e ambizi 
vuol catechi: cl 

alcura 
libero del suo voto 


pressione : ogni elenore è 
per conseguenza 
vi impongo di vot o 
Ricordatevi però che mangia! da 
‘Al secondo atto egli giunge. null'albergo. prine.. 
palo di Montbrison, în incognito — ome egli di 
Per assaggiare il paese. Arriva col S®Tt0, un ame. 
hissimo personaggio di cui il bravo Ricci fa una 
vera creazione. All'albergo egli ritrova Alarico gi 
Fianquemberzues, del quale egli fa il suo svere; 
icolare. Si capisce che in capo a rinpue zioni 
nella, 1 


par i - 
Îl suo incognito doventa il segreto di pui 


servitore si fa promotore di una dimostrazione spp. 
tanea nel paese. Pontérisson intanto studia la guida 

"° « Montbrison è fabbricato sopra un vul 
spento. » Povera gento! Avevano un vulcano 
lasciano spengere! Chi era quell’asino del mio pre 
decessere? 

Poi trova una statistica — la statistica dei matri. 
moni. La popolazione di Montbrison dà una med 
di 46 femmine e 314 di femmina maritate per ogr 
chilometro quadrato contro 48 mariti e 2 settimi è 
marito. Questa sproporzione sorprende il nuovo pre- 
fetto. Egli si volge al'suo segretario : 

— Meritatemi subito per ogni chilometro qua 
drato un uomo e cinque settimi con tre donne © 
un quarto. lo voglio ristabilire l'equilibrio. 

Poi le sue idee sul matrimonio, col divorzio, + 
l'applicazione del volontariato d' un anno per i di- 
vorziati che volessero riprender moglie. Le sue e- 
seursioni al pozzo dell’acqua puzzolente che i pae. 
sani vorrebbero riempire: « Disgraziati! hanno 
P'acqua puzzolente e non se ne curano, peggio che 
se fosse acqua buona! » Poi. il grande equivoco a 
proposito di sua moglie, la quale è capitata nel'o 
stesso albergo, correndo dietro al suo Oscar, e che 
egli crede sia la stessa Luisa Michel, alla’ quale 
vuo! fare nn processo rumoroso! È, insomms, 
qualche cosa di così esilarante 2 cui non si resiste. 
Si ha un‘bel tener duro, ma si finisce per arren 
dersi. Non se ne può fare a meno. 


* 


E poi bisogna vedere Ermete Novelli nella sua 
parte di falso prefetto, così comico nella sua off 
ciosità. Bisogna vederlo al nzomento del suo arriva 
all'albergo, al secondo atto, quando capita col sero 
in mezzo allo sciame delle cameriere tutte aîî 
cendate intorno a lui; bisogna vederlo al momento 
di fare il suo grande discorso alla cittadinanza 
bisogna vederlo quando al terzo alto, dopo ave 
scoperto l'equivoco della sua nomina, «i presenta 
a rimproverare all'amico Oscar lo sua infamia. 
Perchè ia grandezza comica di Novelli non sta soi 


tanto în quella sua originale naturalezza di po 


sua dizione : ma sta nella fisionomia che egli m 
a suo talento quasi a illustrere ogni parola, e dell 
quale egli muta i mille svariatissimi atteggiamenti 
con dei passaggi d'una rapidità straordinaria. 


x 


Del resto, se Il prefetto di Montbrison ha avuto ieri 
sera un esito così splet:dido, l'ha avuto anche perchè 
non avrebbe potuto esser meglio rappresentato. I 
comici del Novelli facevano ripensare ieri sera ai 
bei tempi della commedia dell’arte. Ben poche volte 
si è visto presentare sulle scene italiane un nuovo 
lavoro concertato con tanta precisione. Non 
una parte che stonasse, un attore che fosse 
del suo posto. Io non so dove mai il Novelli abl 
ripescato quell’amenissimo Cassini che îeri sera ha 
dato alla parte del sensale di matrimoni n’impronia 
così caratteristica e singolare. Certo è che il No- 
velli non poteva fare per il suo repertorio un acqui. 
sto più prezioso. 

Il prefetto di Montbrison sì replica e si replicheri 
molte altre sere ancora. Gondinet trionfa. A buon 
conto per lunedì la compagnia drammatica razionale 
ci annuncia il Parigino, un altro suo lavoro 

E sarà probabilmente un altro successo come 
quello di icri sera. 


la frase, negli effetti inattesi che egli sa trarre dalla 


15 settembre 


Nozze. — Stamane ha avuto luogo il matrimoni? 
del signor Lorenzo Colonna, colla signorina nm 
Baderò di Genova; testimoni i signori cavaliere Ce 
sare Ademollo e Balduino Pucci banchiere; funzio 
nante commendatore marchese Brenda. 

Dopo un geniale lunch gli sposi hanno preso il 
volo per le ridenti rive di Porto d’Anzio. 

Fanfulla si unisce agli amici per augurare all? 
gentile coppia mille felicità. 


Per il 20 settembre. — L’anniversario della libe- 
razione di Roma sarà quest'anno celebrato con solen 
nità anche maggiore di quella degli anni pnssati. Uî 
manifesto delle Società militari, firmato dagli onore 
voli Cairoli e Menotti Garibaldi, invita i cittadini, senz? 
distinzione di parte, a compiere il dovere di questo 
annuale pellegrinaggio patriottico 

Il luogo di riunione è la piazza de’ Santi Apost 
alle quattro del pomeriggio di lunedì, 20 settembre 

Il corteo procederà per la via Nazionale sino ® 
Magnanapoli, e quindi per il Quirinale, percorrendo ls 
via Venti Settembre, giungerà sino a Porta Pia, dove 
la Giunta municipale accoglierà le Associazioni a pied! 
della lapide, che ricorda i nomi dei caduti nella me 
morabile giornata. 

La stessa rappresentanza capitolina, prima di 
iarsi a Porta Pia, endrà a deporre una corona el 
Pantheon sulla tomba del Re liberatore. 
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FANFULLA 


popo la cerimonia commemorativa a Porta Pia le 


SA 4 pomeridimie precise, în piazza Santi Apost 
Ti recarsi a porta Pia a commemorare il 16° anni 
Fei ario della lioerazione di Roma. 


comizio ge serale dei veterani 184S 
presidenza del Comizio invita tutti i soci residenti in 
Roma, a !rov arsi, lunedì, 20 settembre, alle ore 3 316 
nomeridisne precise, fregiati dello medaglie militari 
distin’ivo sociale, in piazza Santi Apostoli, per 
i recarsi insieme allo altre Società liberali romune 

ta l‘îa, ove, coll'intervento della Giunta muni 
vole e di una rappresentenza dell'esercito, sarà 
Cinmemorata la gran giornata della rivendicazione 
di Roma all'Italia. 


Replica... e fine! — Riceviamo la seguento let 
‘che pubblichiamo, dichiarando chiuso l'incidente: 


« Roma, 18 settembre 1886. 
« Onorevole signor Direttore, 


« Rispondo a! signor Mirzan del Parnasso che non 
qpstta nè a lui né ad eltri estranei alla colonia el 
tri di investigare sc fu dato o no un banchetto al 
rivo maestro Samara, 

< Per quanto riguarda il numero degli artisti elle 
rici residenti in Roma, se non li conosce il detto si 
rore, perchè non ha con essi alcuna relazione, pos 
Samo assicurarlo che questi sono sette. dei queli due 
soli hanno preso parte al « modesto convegno 
‘o di cui gli altri non avevano alcuna notizi: 
* Questa è la pura verità. 


con- 
ve 


« Derotissimo 
« EMANUELE CUMELLI. » 


Il Dott: Adler. dentista americano , di ritorno a 
riceverà come per il passato dalle 9 alle 5, 
zionale, 114. 


Roma 


Un concerto a Chiusi. — La tranquilla città e 
ttusea fu l'altro giorno insolitamente e lietamente 
‘ommossa. Un comitato di signore patronesse, la più 
distinte dame della città, avevano organizzato un con 
certo di beneficenza: e averano pregato la signora 
%ilda Perini, l’insigne nostra pianista che villeggia 
nel vicino paese di Sarteano, a prender parte al con- 
certo. Dire che la signora Perini fu, l'eroina della 
festa, è addirittura un di più. Acclamazioni entusia- 
he, accompagnato da un subisso di fiori e da con 
tinue domande di bis, furono il premio alla valentis- 
artista, che suonò varii pezzi con quel calore, 


talorose pianiste del nostro tempo. 


Echi di Albano. — Sono echi armoniosissimi, e 
ci verranno domani sull’ali del vento, profumato dagli 
odori dell'imminente vendemmia, a raccontare le me- 
raviglie di un conzerto di beneficenza. La corità è 
femmina, ed è naturale che i due promotori maschi, 
signori D'Ottavi e Marconi, abbiano fatto ricorsò alle 
gentili dame villeggianti in Albano. E così ha potuto 
costituirsi un comitato di cui fanno parte la princi- 
pessa di Venosa, la marchesa Lorenzana, la mar- 
sa Ferraioli, le signore Barrera, Marchetti, Io- 
naccorsi, Cametti-.Amadori, Bassetti. È segretario del 
comitato il marcheso Ferraioli. I.a vendita dei bi- 
tti è già tale, che contenterebbe îl più avido degli 
resari. Il programma del concerto è dei più st- 
traenti, e basterà citere i nomi della signorina “o 
velli, e dei signori Marconi, lranceschetti. \Vualmun, 
Maldura, per convincersi che il concerto seri splen 
dido, e che se il nostro Yom non andrà ad assistervi, 
bisogneri che provi rigorosamente essere ancora stra. 
filato della sua gita in Spagna. 


Per Frascati. — Da domani in poi l’rario di Fra- 
scati verrà modificato nel seruente modo 

Partenze da Roma: 6 40 — 9 an'-meridiane ; 12 - 
3 — 5 pomeridiane. 

Partenze da Frascati: 6 9 
57 — 8 30 pomeridiane. 


- 8 antimeridiane; 12 1 


Dal Gambero a via F'fiberto. — L’impresa degli 
omnibus Pietravalle ov certe che Îa stazione di par 


tenza è stata fissato. in via del Gambero, invece che 
in piezza San Sile estro. 


ttabrica. — Quondo uno si chiama Cattabrige, 
dovrabbe essere di una grande mitezza per cercare 
di st nentire il proprio cognome. Invece Antenio Cat 

riga è un capomastro muratore irascibile e ma 
nese, L'altra sera venne alle mani conun guardiano 
delle fogae dei prati di San Cosimato e lo malmenò, 
facendosi forte dell’aiuto dei suoi dipendenti. 

leri sera pile 11 il guardiano e altre cinque per- 
sone aggredirono negli stessi Prati di San Cosimato 
il Cattabriga, e lo avrebbero certo ridotto a mal par- 
tito senza il provvidenziale intervento delle. guardie 
che arrestarono gli aggressori. 


Teatri di prosa. — La compagnia Nazionale ci 
darà stasera il Marito di Babette, uno dei. grandi 
successi del bravissimo Leigheb. 

Per lunedì sera essa ci annunzia la prima rappre- 
sentazione del Parigino, altro lavoro nuovo di Gon- 
dinet, lo stesso autore del Prefetto di Montbrison. 


v* Ricordiamo che stasera la signora Tessero dà 
la Cleopatra di Cossa. Domani, domenice, ci saranno 
al Quirino due rappresentazioni : Cleopatra ed Amleto. 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28. 


—————_—_—_—__________________________ 


NUOVA ANTOLOGIA Il Fascicolo XVII, 16 
sett. 1886, contiene: 
1 canti di Heine e di Goethe, e le nuove traduzioni 
italiane, Nencioni — L'educazione militare nei Con- 
vitti nazionali, F. P'ellicciante — Il monumento a Vit- 
torio Emanuele in Campidoglio. C. Boito — Prima 
di partire (Diario di Elena), £. Castelnuoro — La 
politica estera dell'Italia, R. Bonghi — Flora Mira- 
dilis. F. D'Arcais — Viaggio nel Kathiavar e nell’In- 
dia centrale, A. De Gubernatis — Rassegna politica 
— Bollettino finanziario della quindicina — Bollettino 
bibliografico — Notizie — Annunzi di recenti pubbli- 
cazioni, 


Abbonamenti: Italie, un anno, IL. 42 — Un semestre, 
I. 23. — etero, aumento spese postali 


Zellizioni si seioglieranno. 

«proposito del 20 settembre, la questura ricorda 
bizione dei doi (i, che nei primi anni dopo il 70 
"o di sparare tutta la notte, come un'eco dei colpi 
Fe ipnone che prei innunziarono a Roma la sua libe- 
È tone. La soppres sione dei botti è una misura di 
nine pubblico, pe r impedire che questi ‘spari non 
tino pretesti di disordini chie turberebbero Ja so- 

i della patri ottica comriemorazione. 
Circolo Vitte.rio Emanuele II. — S'invitano i 
goci del € ircolo a trovarsi, lunedì, 20 corrente, alle 


vel sentimento, con quella forza non mai di 
alla erezia che fanno di lei una delle più 


NostRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che fu firmato il deer 
della Sapienza a Nopoli. 

Appena arrivato il decreto, e forse è già gi 
Roma, vi si darà esecuzione. SR 


feto per lo sgombro 


pel notizia che i1 marchese Tenzoni si rechi in A- 
rica per una spedizione militare. nell'Horrar - 
pletamente infondata. e 
Sappiamo invece che il detto si irà 
chel detto signor Benzoni partirà 

per il mar Rosso a visitare en touriste . 
pai iste quello re 


._Il ministro dell'interno, dietro i risultati dell'inchiesta 
igienico-sonitaria, ho spedito una circolare ai prefetti 
perché invitino i comuni che hanno acqua cattiva, in- 
sufficiente o scarsa a fornire le notizie necessarie, a- 
vendo il ministero intenzione di studiare il modo di 
provvedere per fornire di ucqua potabile i comuni 


mancanti secondo i bisogni igienici, anche mediante 
speciali provvedimenti legislativi. 


Domani alle ore 10 i professori Durante, Bassini 
Bottini, D'Antona © Caselle, che fortuzzo ll Crorne: 
sione aggiudicatrice del concorso ella cattedra di 
petologia speciale dimostrativa © propedeutica chi» 
rurgica all'Università di Itoma, si raduneranno el 
ministero della pubblica istruzione, 

I concorrenti a questa cattedra sono undici. 


imminente la pubblicazione del regolamento per 
l'esecuzione della legge sul lavoro dei fanciulli nelle 
fabbriche 

Come è noto, il Regolamento è stato discusso ed 
approvato del Consiglio dell'industria e del commercio 
nella sua ultima sessione, sopra di essa si sono già 
pronunciati il Consiglio superiore di sanità ed il Con- 


siglio di Stato, il quale ha introdotto qualche lieve 
modificazione. 


_L'amministrezione finanziaria accortasi che alcune 
Camere di commercio, le qusli posseggono immobili, 
non pagavano la tassa di munomorta, le invitò a pa- 
gare non solo, ma applicò la multa a quelle che 
erano in ritardo per il pagamento. 

Avendo ora alcune Camere di commercio doman- 
dato slrseno il condono della multo, la quale ab 
braccia l'ultimo quinquennio, il ministero delle fi 
nanze non ha creduto di poter aderire, salvo a con- 
cedere, in alcuni casì eccezionali, il pagamento a 
rate, tanto degli arretrati che. della multa. 


Telgrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 18. 
Sebbene smentite dai fogli ufficiosi, certe parole 
attribuite al gererale Boulanger producono grande 
impressione. Il generale avrebbe detto che è tempo 
di rinunziare all'odiosa politica difensiva. 


Berlino, 18. 
Continuano le voci allarmanti sullo stato di salute 
dell'imperatore. 


Milano, 18. 

Stecotte all'una, dinenzi a duecento persone plau- 
darti, il Succi ruppe il digiuno, bevendo una tazza 
di brodo. 

Il comitato gli rilasciò un atto notarile, nel quale 
dichiara che il Succi mantenne scrupolosamente i 
patti, © che nei trenta giorni del digiuno il comi- 
tato di sorveglianza non ha mai avuto i! più lieve 
sospetto sulla onestà delle sue intenzioni. 

Oggi a mezzogiorno il Succi fece una cola 
abbondante; mavgio la mine 
carne. . 

L'o:perimento del Sueci, cai lato finanziario, è 
stato un mezzo fis 
seim la line, 


ione 
ra e tre pisig di 


egli ha incnssato soltanto 


x di 18. 

È giunta in porto per unirsi alla Maria Pia 
squadra permanente composta dei legni Italia, Af 
fonlatore, Gioranni Bansan, Principe Amedeo, Ve- 
detta © Marcantonio Colonna, provenienti în parte 
da Palermo e in parie da Augusta. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO JANEIRO, 45, — 1l piroscafo Mettey Bruzso 
delia linea La Veloce, è parlito per Marsiglia e Ge 
nova. 

NEW-YORK, 45. — il piroscafo Poleerera, della 
Navigazione generale it-liano, è pertito oggi per 
Gerova. 


BORSA DI ROMA 


45 settembre. 


Mercato fermo, affari discreti. 

La Rendita per contanti fece 100 42 12 e per fine 
corrente venne ceduta da 100 50 a 100 47 112, chiu 
dendo domandata al primo prezzo. 

Fondiaria Santo Spirito 499. 

Obbligazioni Immobiliari 518 50. 

Nominali i prestiti Pontifici 

Ferme le Generali a 068 50, 669. 

Immobiliari largamente negoziate a 
chiudono a 1090 50. 

Industriali 771, 7 

Condotte 598. 

Molini 391 a 393. 

Troms 423, 421. 

Mediterraneo 594. 594 


1091, 109: 


0. 


Banche Romano da 1123 a 
1130. 

Le azioni Banco Roma ebbero un improvviso ri- 
sveglio: sfiorato il corso di 960 salirono fino a 968 
chiudendo 966, % 

Fondiaria Italiana 366. 367. 

Nulla per il resto. 

Cambi: 
Francia 3 mesi, 99 50. 
Londra, 25 17. 


1134, chindono 1132, 


Ore 3. — Rendita, 100 
Generali 668 75, Immobiliari 1090 50, Tramwny8 422, 
Molini 395. 


EOESA DI PARIGI dol 13 settembre 


| apartato | Qiiusora 
Asamortizzamarto entieo È 570 | e262 
Rendita Francese 3°/, perpet.! 82 70 

» » 3%, nuovo, 82 85 

» » 412% 


Randita Italiana 54/0. 
Cambio sopra Londra . 
Contolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia (./. 
Rendita Turca. ..... 
Banca di Parigi 
Rgizieno 6 4, ........ 
Rendita Spagntola est. nuova. 
Banca di Sconto di Pi 
Azioni Suez 


Spettacoli d’oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 314 — Flora mirabilis. 
UMBERTO — Ore 9 — /l Trovatore. 
TRATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Il marito di 
Babette. 
VALLE — Ore 8 112. — Il prefetto di Montbrison. 
INO — Ora 9 — Cleopatra. 
MANZONI — Ore 9 — / delitti dell'amore. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Una cansa celebre. 
CIRCO REALE — Ore 9 4]4 — Compagnia equestre 
ilalo-egiziane dei frate!ti Amato 


TELEGRAMMI STELANI 


MADRID, | 


— Il Messaggere di Villancuca 
(Catalogna) dice che una banda di quaranta car- 
listi, sotto gli ordini di Savalls, è comparsa presso 
San Pedro Riodevelles. Essi seortavano un carro 
pieno di munizioni. I carlisti pretendono che altre 
bande sorgeranno presto per ordine di Don Carlos. 
La gendarmeria insegue i quaranta carlisti. 

BORDEAUX, 47. — I! duca Decazes è morto 
stemane. 

BUCAREST, 17. — Stamane, allo ore 9, una 
folla numerosa, fra cui notevoli persone della bor- 
ghesia, del commercio e dell'industria, feco una 
dimostrazione imponente dinanzi al palazzo del mi- 
nistero deli’interno per protestare contro l'attentato 
di ieri. 

Bratiano, presidente del Consiglio e ministro del- 
interno, chiamato da insistenti acclamazioni, ha 
dovuto affacciarsi al balcone per ringraziare la folla 
della dimostrazione di sim) 

La popolazione, dipartendosi dal ministero de'- 
l'interno, © rendendo la stampa di opposizione re- 
sponsabile del tentato assassinio, si diresse agli 
uffici dell'Epoca, dell'Indépendance Roumaine e della 
Romania, ne ruppe i vetri, vi produsse. numerosi 
guasti materiali, e si abbandonò a vie di fatto 
contro l'amministratore dell’Epoca ed un redattore 
dellafRomaria. 

La polizia intervenne per ristabili 
fecero parecchi arresti. 

Si assicura che la folia reclamasse gli autori del 
V'attentato per massacrarii. 

L'istruttoria sull’attentato prosegue nel più gran 
segreto. 

Sembra che si creda all'esistenza di complici, ma 
finora non si ha alcuna informazione a questo ri- 
guardo, 

STRASBURGO, 47. — L'imperatore di Germania 
iestori qui fino a domenica, e quindi si rechera a 
Baden-Badea, 

BERLINO, 17. — La Norddestsche Al 
Zoituny smentisce da fonte sicurissima È 
zioni della Vossische Zeitung relative al con 
del Libro Verde italiaso, sopratutto per quanto si 
fiferisco all'interruzione di comunicazioni fra le po- 
tenze sulle difficoltà della situazione, ed sl 
che il principe di Bismar-k abbia espresso l’opi 
nione che l'abdicazione del princice di Bulgaria 
fosse l'unico mezzo per impedire l'intervento della 


> l'ordine. Si 


pomrine 


> essere impossibile che tatte queste conget 
ture possono essere confermate dalle relezioni degli 
atori d'Italia, e sogginnge che in tutta la 
bulgara non vi fu un momento in cui Ì 


questiot 
tre imperi confederati non fossero informati tra 


loro con perfetta chiarezza e sicurezza sui loro 
mutui pareri. 

SOFIA, 17. — Il decreto della reggenza il quale 
convoca gli elettori dei deputati alla 
ode Assemblea « 


e la nen 
le devo elezzere il 


gr principe, 
sarà pubbi xmavi. Le elezicni s: faranno fra 
quindi probabile che l'Assemblea si riu- 


ioni. 


aisca a Tirnova, pochi giorsi dopo le el 
La Camera terminerà oggi i suoi lavori. 
LONDRA. 47. — Camera dei Comuni. — Lord 
Church, cancelliere dello Szacchiere, dichiara che 
il gabinetto non ha affatto intenzione di richiamare 
sir H. Drummond-Wolfî, il quale continua con 
Mukitar pascià ad organizzare l'Egitto ; soggiunge 
che la sua abilità e la sua esperienza contribui 
rono già molto ad introdurvi l'ordine e il progresso. 
‘ergusson, sotto-segretario di Stato agli affari 
esteri, smentisce che l'Inghilterra abbia intenzione 
di occupare Thasos od altre isole dei Darda 
SOFIA, 17. — La Sobranje approvò la compera 
dei palazzi de! principe Alessandro, nonchè il pre- 
stito di quindici milioni. Essa approvò anche la se- 
guente modificazione alla logge elettorale : Un terzo 
degli elettori iscritti è necessario per il primo seru- 
tinio ; il secondo scrutinio è soppresso ; l'elezione si 
farà alla maggioranza assoluta dei voti. Questo si 
stema sarà applicato all'elezione dei membri della 


prossima Assen Îe: 

LONDRA, 18. — Camera dei Comuni. — Discu- 
tendosi îl capitoio del bilancio relativo al servizio 
diplomatico, Camphel! protestò contro la continua- 
zione della missione di sir Il. Drummond-\Volff al 
Cairo ed espresse il desidocio «he sia presto riti- 
rato l'esercito inglese dall'Egitto. 

Fergusson, sotto-segretario di Ststo agli affari 
esteri, rispoxe che sir Il. Drummond-Wolff non 
pui. essere richiamato finchè non abbia compiuto 
la sua missione, e che sarebbe poco conveniente 
il promettere che i sgombero dell 


sarà 


presto effettuato. Soggiunse non doversi las 
l'Egitto senza avervi introdoito complete riîorm 


re 


La mozione Campheil fu respinta con 158 voti 


contro di. 


Furono quindi approvati tutti i capitoli del bi- 


lancio delle svese. 


SOFIA, 18. — Gli uffi 


ali che presero parte al 


colpo di Stato del 21 agosto saranno condotti a 
Sofia 


L'inchiesta continuerà qui, e si crede che soranno 
tradotti quanto prima dinanzi ad un Consiglio di 
guerra. 

Il reggimento d'artiglieria che partecipò alla ri- 
voluzione è stato rimandato a Sotia, ma con nuovi 
ufficiali. 

BUDAPEST, is. — Camera dei deputa 
L’ex-ministro "Horvath presenta un’ interpellanza 
sulle voci corse che l’Austria-Ungheria. abbia ac 
consentito, sotto certe condizioni, a che il principe 
Alessandro fosse scartato, e che la Russia abbia 
aderito all'alleanza austro-tedesca; chiede pure 
quale contegno assumerebhe la Germania se l'Au- 
stria-Ungheria fosse costretta a combattere l'e- 
spansione dell'influenza russa nei Balcani. 


Rowaventtra Suvennar. Gerente responsabili 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L.It.8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Benca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente ai 3‘/,*/ annuo, eon facoltà 
di ritirare 
fino a L. 5,090 senza preavviso; 
» >» 20,000 conf giorno di preavmso; 
>» » 50,000 > 5 >» = 
(Per maggiori importi è necessario prendere aceordì 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttani 
il 4 ‘/ d'interesse annuo con vincoio di 3 mesi 


» 4% >» » » 6» 
» 4il500 >» » 120» 
sopra Libretti di deposito al 4 */, anzuo d'inte- 


resse. con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» >» 3,060 con un giorno di preevviso. 
(Per sommemaggiori occorrono 5giorni di preavviso) 
sconta cambiali con due firme di concsciuta sol- 
vibilità; 
fa ‘Anticipazioni @ apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques © Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apro Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione 


FIUFINOCCHI fette 


MANGIAR BENE 


1 cibi che oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
col loro sapore € naturale freschezza, e si mentengono 
inalterabili per qualunque tempo e qualsiasi clima. — 
Sono perciò indispensabili per manteners' sani in tutti 
quei paesi dove è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica alimentazione. Ogni viaggiatore, femiglio, Sta- 
Hilimento, può dappertutto, in cinque minuti, aliestire 
un pranzo squisito. 


Kg. 2500 Lingwa di Manzo scelto . 5 Scat. L. 10 — 
>” 1,100 Basticeto Strasburgo, pollo 3 
© giumbone e SN 
» 2500 Linguette sl Marsala >» >» 6— 
3 2,500 Wiortadella di Bologna. . » » 10 
1 2509 Wilscellanea (Salame misto) > >» 10 
> 2500 Carne cotta saporita . . » >» 7 
> 2500 Milanze arrosto con geletina  » >» $ 
» > stufato squisto . . » >» $ 
» Testa di vitello con giamb. » » 9 
> Vitello bollito con piselli . » >» $ 
3 2500 Salmone 0 aragosta. >» » 6 
» Trote , . TER, de "RA 
> Tonno all'olio, 10 qualità. » >» 6 
3 2500 &eesughe Gorgona finiss . >» > 7 
» 2500 ÎLatte condensato 3 >» » i 
» era Nesi >» » I° 
> 2500 IBllscotti di Novara > » 8— 
3 2509» uso inglese, finisi > » 650 
3 2501 Cloccolata fine intavolette | » » 7125 
> 3000 Meciughe Gorgona finiss. . 1 Scat. » 6 50 
2 1.— Jallenne per » > 350 
» 2500 (peso netto) @ SR » 7_ 
3 2500» » Formaggio Olonda . » 675 
2 2500 » > urreirescoogittat> » 780 
> 2500 » >» Salamecrudo | 1 850 
> 250) > » » © fegato dacuo- 
deo n ae 
10 vasi Estratto carne vero Liebig . . . > 135 


10 scat. Sardine all'olio È li» T= 
li di qualità assortite, bisogna sem 
porto 


Nel formare pa 
pre completare il peso di Kr. 2.500 — Franchi d 
E apese nel Regno. Nel pacsi soggetti a quarani 
l'importo nen potrà essere inferiore alle nre ottanta, 
perche le merci devono essere spedite per ferrovia — 
Fhciare importo anticipato ad ENRICO BONATI - 
Milano, Corso Loreto, 19. 


«Gratis » il Catalogo Generale a richiesta. 


‘ano sel 
- ingegneri - Fonditori - 
di caldaie - F nti di 
te le persone che v'interessano delle 
vini e novità di ogni ramo di macchine. 


Prezzo d’abbenamento: L, 20 all'anno, 


Dirigere ordinazio: all'Ufficio di Pub- 
icità Galeria Vittorio Fmannele, 26 - Milano 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitoria — Roms. 


FOLLA 


SRDE: PRINCIPALE i LLI 
CORSO VITTORIO EMANUELE 3g 


(Già via Cesarini} e: x pa DI GLIE 


1 1— Solidi Solforos 
tali rv oa SERVIZI DI POSATE 59 Perna 
SERV IZI PER T AVOL A Metallo Bianco DISterabie e Dn 
mN 6 cisti sce 42 Cucchiai B. SD OR MR I DI ROM A 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 53-39 


CIRCO AGONALE, N, 33 


S è PI PA 412 Forchette 
Terraglia Garantita di Prussia eroe i Colli vd 
i ini i ini per catfò È è i ? 
ESSENDO NOVITA), ir E 1 Ramajuoio " Centesimi 9% il pezzo (del peso di 200 grammi) 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . . + . L89 —_ Pi 5 Pezzi. ———_—__ 
» 12 » (Pezzi 89) . . . . +. > 25 Pezzi % PANE È franchi di È 
s A isa 2 pezzi, si spediscono franci porto in tutt; 
inviando Una Lira in francobolli, si spedisce frenco un piatto Lire 12 59 Lire ®2 50 Acquista: done 12 D ni 


ine scatole. 
per campione. Franco di Porte In tutte Il Regno. Regno în «legante 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6.90 


} Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei 


| "17 MEDAGLIE ì B I G L I A R D I FORNITORE 
| | SOIT 


Bellezza e Gioventù 


SABATO sn AGOTTA 


plete ? Perché così di 
Ma 1 ? Soffro tanto 
. Vamo sem- i Bj 
è sperot.. M'illudo! 
D: alle tret Po- 


si ottiene con l’uso deli’ 


dif 
di ANTONIO LURASCHI 


rica Acqua Inglese 


Î A I 
cre in quegli occhi SITA AT Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghiî 
Mib ® e 2" |] REUMATISMI [fi — star via Orti Numeri 4 Ge MILANO i i e nai 
Broso. ;fll Caarizione garaatita call Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la Sicilia e Sardegna. Pigliardi a Carambol fl dj secol 
i {pers ona: T francese identica forina e costruzione di quelli di Parigi. Assortimento in gli articoli an- c :RVA per lungo tempo il primiero colore. 
Fin gebildetes junges deu-i | ANIIGOTTOSO FATTORI ll Ynessi ui Higliardi. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti î paesi. Dietro richiesta CHIARA come neque pura. 
toc Pisu cs Fasi nn invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. PRIVA di quelsinsi acido. 
ea: lacone, L. 2. SI 
milie sucht Stellung als Ge- i RINF A i bulbi p 
iMiChi, prima di cominciare | x À "n SCE peili. 
sellschaîterin, Reisebegleiterin i Mlja euro. desidera. spiega: SOCIETA ITALIANA ARORBIDISRE Kepi o a 
od. dergi Neben einer grind- i Blzioni ampie. chieda l'Opur| Mit O. ‘A il per giorni. 
lichen allgemeinen Bildung auf ; Bl scoloscientifico pratico che | PER LE NON SPORCA la pelle. 


den hocheren Schulen Berlins  f| verrà tosio sped to gratis | 

besitzt dieselbe besondere Aus-; falla Farmacia Fettori in| N î T 
bildung in Zeichnen u. Malen,* renna (Como). Depositi j 4 

verstelit_fein: prbeiten fi iD. Roma: Farmacia Fo.! 

sowie die Anfan de von ff Piemi-Plini, piazza Tor 
KI wiirde SSORIUZDO, 
sich daler A 
Erziciung 
nen. — Offerten posil 


Pavia E. K. 72. 


Società Anonima sedente in Milano — Capitale L. 135,900,000 interamente versato 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO —|MACCHINA DI ARCHIMEDE 


dal 1° al 10 settembre 1886. Per tagliare l'erba nei Giardini (Tondetse) 


È Tavola articolata — 


Con piacere avvisiamo la pu- i Indispensabile per maliti, 
Ricordo di sone obbligate mangiare, $ ESERCIZIO | E 10 E pramo- 
sii AUMENTO 
il i dintorni 1e6Eero, o seine aio |A | ESERCIZIO] useno | "tr 
alese e suol UIntorni afro è combinata in i 
adorna d: 22 incisioni rappre- modo che i alza, si abbassa # _,_ n | Hete principale .. i 4027 4006 i 
sentanti i piu bei punti di quella © si adatta in qualsiasi po- ff Chilometri in esercico } "1°" iconderia. . | #98) 177 aissf ato = 
ridente zona — Vendesi dal’É- sizione a piacere della per- 


ditore Galli Fugemo di Varese, sona corice 


imolard e Fra, 2 
telli Sacchi di Mileno, e dalle { Prezzo: Lire 50, 


Librerie Loescher di Roma e $ Dirigere domande e vaglia 
Torino. all Emporio Franco-Ituliaro 


VERO GE 


TUC 


nze, via dei Panzani, 28. 


DI RRETI 
5 10 per ÎXS 
de PRIGIO per INSERZIONI Prodotti dal 1° luglio al 10 settembre 1886: 
al Signor Morchese Giovanal 3EOBA 101 ; La Macchina d’Archimede è d’ 
Potenziani - Ried. Piasza Montecitorio, 12? ÉV egiatori 8,000,705/07]  510,898:30î — {dè oramai adottata in Francia, Ingh 7 
Bogagli e Cani... È 2601290) — |—f Austria, e dai principali Municipi d’Italia. Questa Mac 
Mo, G. V. e P. V. accelerata GS 46] 201.150 408 — semplicissima e non è nullame; 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE {»esci © Piccote verocià .. 
di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAW@SA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria. _ 
Fabrica lett! di ferro, Pagliericci elastici, Cucine economiche Prodotto per chilometro 
Presse per premere uva ed olive, Chiavi, Ringhiere e Poggioli 
in ghisa e ferro, Norie per dare acqua a Orti e Giardini, Per- $ Della decade . 
sione, Porte, Finestre, ecc. Ferramenta per costruzione di caso. È Rinssunivo 


PREMIATA PURGA DEL SANGUE 


Preparato da CARLO MOLINARI ed spprovata da primeri 
Professori in 1.4 anni di esperienza. 

Questa purga è ricavata da moîti vegeteli tonici ed' amari, i 
queli harno Îa proprietà di agire primieramente sullo stomeso, 
rinforzandolo «€ debole, e portondo 1 materioli in circolo 
toigono al sangue ie impurità od acrimonie che denno poi tante 
volte luogo ad infiammazioni ed a malattie cutenee Si può 
user bene in qualsinsi stagione, ed è superiora n qualunque 


O 66145879 


gelia a guastarsi. [! coltello di rotazione, sistema 
mede, prende l'erba tal quale si presenta. Un solo 
con una di queste Macchine, può fare il lavoro di tre de! 
più esperti falciatori. 
Langhezza del coltello. 


{Pg è di una costru: 


40 20,927.99701) 1 


Ir gratis »), Dirizere domande e vaglia + 
— HH porio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli in Roma. 
rso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 


Vere Pillole 


»r 


STRATTO DI COCA DEL PERU 


dsl Prof. SAMPSON — NewYork Broadway, 51? 


PERFEZIONAT i 
A blocco di Carbore movibile 


a.tra che si ccnosca. — Cura per un mese L. 2: aggiungendo Qu 
Questi filtri seno di costruzi 

cent. 75. si riceve in pacco pr Altre fl: Par ol e) TESI ESSERE 

stiglio Ralsamiche Molinari, mo e semylicissima, Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio p 


Autlemereldaria, Rai potenza e soprattutto per la debolezza dell’uomo. 
ed istruzioni gratis: 
Molinari, via Nesaciel! 
‘Augusto Leoni, 


co di carbone è efficace © pre- 
ziavehè essendo movibile, può fa- 
ciliwerte purgorsi risciacquandolo nel 
Puequa corrente. 


giano 2‘; & Roma presso i nignor 
1415 Dp 


È osservata la massima riservatezza tanto nelle cos . 3 
che per la ione. 


Ogni Scatola di 50 pillole L. 4, franca di porto ic 


Forni da Campagna perfezionati Pic de bri 0... L see 
ie > sinti etneo pata dlmoro Prg 
Articolo della più grande ulilità in ogni cucina, per ls sà Ri +. >» irenze, via de’ Panzani, 28. 
cucinatura di carne, pasi ‘ia, dolci, e, in una » » sa 
parola, di tutto ciò che è suscet- » » >» T È M . enti 
piro SIETE enaglie Meccaniche per Piombi 


questi forni si adattano su qua- { 


lunque fornello da cucina di qua- j —Dirigere domande e vaglia all'Em; zi © Biacchelli in R Necessario per gli Ap; 
lunque grandezza 0 sistema, e con- i 1a a icgoa rag dani Dazio-Consumo, per Spedizioni» 
centrano i calore con. rapidità; Î del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via e’ Panzeni, 26. 
distribuendolo uniformemente în n Ò 
MINI RS pedoni zioni di Granaglie, Farine, Num 


Sese Contro la Peronospora.! \l \CrSrane 


H Ù 
Întiorarzente costrutti iu lamiera $ i H D 
duiso i idita Per dare ai vigneti il lettato di calce, la Pompa riconosciuta la piu forte e ls più H i » > Sergei 
pnecopo lla SOLA rratice d'ogni ali È lElpdiromette Nirpe lle di pmi pa forio e le piùll{{ | JT Penionoio di piombo per deo. » + 
ento alla cucina. ì getto fortissimo, facilità d'azione senza Ini citone, è corre. H il chilograrama, 
TESE { data di un metro di tubo in cavuteivone per l'espirazione (il tubo può essere prolungato f %, { i ini 
Prezzi, con sportello a due batten ja piacere), un fungo, una lancia a getto dirello ed una a pioggia (polverizzatore). pa per pacco postale co 
N. 4 Bocca del forno ctm. 25 di lerghezzo, LB i Prezzo L. 20 — Agciungere 50 cent. per il pacco postale. E = 
13 ; di: > 35 Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-taliano Finzi e Bianchelli în Roma, i Dirigere domando e vagliu ail" + 
© ici * 5 So via del Corso, 377-78-79 — În Firenze, via dei Panzani, 26. A porio Franco-Italiano FINZI e BI3 ® 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano | CHELLI, Roma, via Corso, $ , 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 37-78-79 — In i E E TREE Palazzo casi sol LU 
Firenze, via de’ Panzani, 28. i Stabilimento tipografico dell’ Qpinione. SE a renna Piazza Colonna — Fire: 
snno XVII, — N, 25 5 è LE INSERZIONI ricoreze presse l'Amministrezione 6 RO 
3 ‘aa Montecitorio, 47 — In FIRZNZE, vii ROLANO, Galia, 
18-19 Settembre 1886 È à seuele, 25 — Dalla VAANCIA, Agumea Principale do attici PARIENO, Gallerie dit 


sg “a 


combatte 
în un proc 


er 


E tutto 
Cha cos 


il mo 
Quento p: 


non fosse q 


ANPULLA 


Now, 256 


be CISTI POTAUNZI 
aerazione 

* press l'Eco pi 

ROMA. MILANO, F 


Cent. 33 in tutta l'Italia 


Roma, Dom 


"Din, 20 Sb, no i pb 
Hit 1 Giornale, 


FERDINANDO DI SAVOIA 


i, a Torino, le rappresentanze delle. Sozietà 

iitari, dietro l'iniziativa presa dalla Società dei 

reduci delle patrie battaglie di quella città, si re- 

cano in pietoso | ggio a Superga per de- 

porre un'etegantissima corona di ferro Lattuto sulla 
tomba di Ferdinando di È 

Non è a meravigliuro se dopo tanti anni dacchè 

è morto il padre della prima Regina d'Italia, è en- 

cor vivo îl culio per la memoria di lai, I vecchi 

dati dei Piemonte, che lo conobîero, che Peb- 

ero compagno sui campi di battaglia, !o ama 

fortemente : ed essi segnarono ai loro più 

ri compagni delle altre rezioni ad onorare 

sto principe che cietto re di Si 

onte fa guerra del 1848, rispondeva a Pier 

di, inviato straordinario alla Corle 


< io non ambisco nessuna corona, 
son contento di ser 


amo l'Italia, e 

ie sue; egli continuò a 

mbottero la pr e scoppiata la seconda, 

un proclima vi soldeti della 4° divisione da lui 
ato, diceva : 

esservi compagno 

a nor chiedo, che vedervi primi 

na e coraggio. Voi me la darete, 


* 


volta che 

‘ fu a Pastrengo. 
eri che, coman- 
nciarono di ga- 
ne. Wocher, ob- 
PAL 


ggiore Sar 
i collo difeso < 
do il 
Più tardi gi 
dio di Pesci 
Un giorno, quest 
le d'ordinanza, stava dis 
era da una oa altura in 
Salvi. Ferdinando andò tà e vintrat 
I cav ieri del forte, avved: 


uta di Pesc! 

faccia al fort 

tenne con lui. ne, 

allora osservò che c i impediva di continueve il 

disegno, © presò îl corige serale a non vo 
i rispose: 

lo qua piut- 


20 
maggio, m 
che in a > i sno battesimo di 
d annunciare al Re 
tutta la 
che l'esercito vieto 1 
di Goito, un ufîì : a Carlo 
una lettera del gener aononoi 
îì governatore deila foriezza 
andito di capitclore. L'ex 
municata Îa notizia, la solutava al grido: Viva il 
Re d'Italia! 


aveva 
co 


* 


Pastrengo, così Santa Lucia, Rivoli, Som- 


uitere il duca di 


diviv'one, 


corag de 


Nova 
on scalo de 
ma ancor più della sua valentia 
brava divisione, composta 


o , colla quarta 
dava prova 


sengue freddo, 


È noto como questa 


Savoia, { 


delle brigste Piemonte e Pineroîo, 
leri», di ‘arl ‘a e bessaglieri, persorresse va- 
sro e O'engo. Si sa come questi 
bravi soldati riprendessero più volte la contrastata 
Bicocer, e scac: riaci della ca- 
ssina Ferzedo, dolla cascina Castellazzo e dal borgo 
di Olcogo, spingendosi î bersaglieri oltre questo 
villaggio. Fu il generale Chrzanowski che temen 

‘© troppo errischiata ta posizione, fece ritirare 


assero poi 


o, verso sera, era già in riti 
ndo di Savora tentò l’ultimo sforzo per 
la Bicocca. A_pie sta del 
con quali 
di alleria, incsntrò 
one 


Allerz 
giore, e sceso da c: 
cerlasse. 
Questi prese in 
montare în sel 
colpi Panimal 


così, a piedi? — disse il mg- 


— Jovee, tu nohai salvata la v 
duca. 

cadeva ferito; 
© riscattato i 


* 


0 campo di battaglia che vide 
ndo di Savoia. Szli avera s 
l'esercito in Crimea: una tri 
pedi 
Quando i medici glie lo dissero, 
< Partendo avrei dovuto soccombere di 
rimanendo morirò di dolore. » 
sa mattina di 
lizie erano schierate 
dietro i vetri del 


scarna fi 


prigioniere, veni 
morì. 


fatica; 
bbraio, alenno mi 
a To: 

duca di Chiut 
tra di un uomo infermo, 
gli stavano a 


no, 


pariva l 
tetto da due ch 
di Genova che osservando i nostri soldai 
« Credevo di acsompaguari 
gerli presto » 
Quella seri stessa mori 


* 


Prima di morire consezaò all 
nova il libro abit 
lo desse come rici 
Nel suo testamento la 
glio, che tatti i miei 
relè so quanta è 
iovanili: e desidero che cr 
iaceramento 


duchessa di Ge 

archè 

1 € Ordizo e vo 
vati nel 


uti del 


paese, € 
fa esaudiio; i fi 


* 


pianta 


Ii suo desideri 
del padre. 


La morte fa 
anche all’estero: «ii prodig: 
soldato i giornati stranier: 
lord Ellenborough parlò di 
più abili soldati che abbiano incontrato nemico » 
campo di battsgiia»: il duca d'Aus 
marzhese Don Viiterio Asinari di S: 
Caragiio, aiutante di compo del 
« Vous savez que jo suis un constant el 
de la Maison de Sacoyr, et cons sa 
sentiments particuli 

Non: Prince 
comma un 


‘ono elogi 
1 nel Paria 


‘anse que 
pnt 
En vérité mes frores ct moi, 


"ose le di 
votre e 
nous le 
lì duca fa bolo 
tia a pei 
segnsto, sveva 
naturale timide 


% 


dè letterario Co! FAMSULLA 


PIENO e IDEM 
Region d Rucenia) 


E tutto questo dovrebbe essere stato un errore ? 
Che cosa c'è allora di vero nel mondo? Allora tutto 
Îl mondo è una pazzia. ed jo stessa seno una delin- 
quento per aver dato la vita a doi figli, per popolare 
di pazzi questa cose, e allora non pesso più vivere. 

è quaggiù? Il dovere? E non ho forse fatto il 
mio dovere? Può essere dovere quello di 
Întisuie con i miei figli? Lo sparire 
Più fucile che il vivere! 

Oggi. quando è torneto da Moroschk: 
.. Cantavo sottovoce una canzone che 
e lui si è turbato! Jo non 
so eome ho fuito ad accorgermi e come mi sono av- 
Veluta che egli mi nveva capita: so soltanto di es- 
sermi alzota del pianoforte e di aver promesso a me 
Stessa di non toccarlo più. L'espressione del suo volto 
dicevani che gli faceva pena di udire una voce che 
ron fosse quella di Astre. Difatti, lei canta meglio di 


ca, mi ha trovata 
&l pianofori 
Astra ha contato spesso, 


ine ed ha la voce più fresca; ma io ho dovuto pian 
gere, benché Astra mi abbia fatto passare tante ore 
felici col suo cento. 

Jo non so riutarmi, non so sslverti, pregherò 
di aiuto. Ma se lo riferisse ad Astra? Sarchbe 
cosa troppo crudele, ed io non potrei tollerarla 

Intanto si avvicinano le feste di Natale. I due bam 
bini mi honno portato adesso il fogliolino con la lista 


dei regali che desiderano, e l'hanno messo di nascosto | 


nel mio panierizo delie chiavi. Il mio piccolo timido 
Nicu che ha imparato tanto presto a 

lino vivo. Io non posso contentarle : una be. 
stiolina come quella dà troppo impazzimento, ma 
scriverò subito a Vienna che glie ne mandino uno 
alto che corra e beli. 

Non domando nulia a Sander, altrimenti mi ripete 
che avvezzo male quel bambino. Dopo che nella 
marera scorsa Nicu non volevo n 
dolia paura gli veonero quasi le convulsioni, e Sander 
ce lo messe per forze, da allora in poi dice che N 
è un vigliaceo. E io «o benissimo che era una puura 
fis tto di carattere nel bambino. 
ella dura lezione, Nicu si senti 

ola a voce alto, ed è sem- 


e non è wa di 
Ma intanto, dopo q 
da suo padre dire une 


pre turbato in presenza sua le lo curo e lo rinfranco, È 


cl bambino diventi nervoso. Sen- 
rge come Nicu Îo eviti 


ma ho paura ch 
der non si nec 
vedo con pena, e tengo molto presso di me il bau 
bino. 

Sunder, per conseguenza, dice chie 10 preferisco ogli 
altri, e quando ha il capriccio di oscuparsi dei bui 
bini, è durissimo con Nieu. Fortunatamente che quel 


capriscio gli viene di rado! 


È una statua la quale ra 


scrivere, desidera ! 


però lo È 


appa 


aveva 
sempre 
‘arehbe detto che cercasse artificio 
mente di nascondere colla gentiiezza la sua posi 
ziono sociale a chi lo avvicinavo, mentre ciò. ere 
effetto dei ti generosi in Îu profondamente 
redicati. 

E questi giudizi di un nostro ulfziale e di 
professore del principe, furono parole 
sunte da lord Ciarendon: quando il duca visitò 
Londr», il nobile lord ebbe a dire: 

< S' vedo che è principe, sì vede che è genti 

vede che è soldato, » 
IAY, 


GIORNO PER GIORNO 

Ci siamo al 21 settembre! 
nd jo breccia, 0 poro mene. 

omiscia ? lo direi di si! 

Contro lo Statul ggi sorgono, 
resto poco terribili, i 1 
Jesus, Combottiamoli, ma ind 

dere, senza deviare d'una 

La Chiesa ve combattuta solo 

ato alle ; e del'o Si 
sto: ecco il fine a cui dovrebbero mirere 
uomini onest dere nulla di più. 

Le misure dovete prec a Firenze © 
Lojolicni e la Circolare del guerdasigilli ci 
monacazioni abusive sono il primo fuoco di avri- 
soglio. 

Avanti! Avanti! Il Re si pone alla nostra testa. 
Il Piccolo di Napoli assicura che il Ro ha te 
fato al cardinale Sanfelice di non poter condiscen 

i lui di sospendere lo sgombero 


avversari del 
Societotis 
le sono, senza 


tutti 


tà che 
n osservato basta all 
diritto naziona'e e dello prerogative dello Stato. 

Hi Re, nella sfera de’ suoi poteri supremi, ci ad- 
dita @ di noi, cittadini, in 
questa con 

li 2) settembre ISS 


i riosi delia 


i tric 
di Lipsia ha 
chio olettrico che dovra se 
cosa? — ni 
Li Pons 
«L'apperesch'o non ba nessun asp 


mero simo ca via di 


ina spesie di piccola orchestra su 
sctrebbero mettere benissimo dei suona- 
hirlando e quettro o cin- 
zlione delizioso 
piattaforma si trova una seg- 
condannato deve sedorsi — sin- 
una vera 
preinii. — Dietro questa seggiola si trova 
resenta la giustizia con una 

siuistra. » 


una ventina di 


meno 


potrà 


| mobi 


mento. 


È al suo dorsale. 
a dello pizeche di plutino. » 

Il condannato, por 
alt mettersi a sedere, al 
aprire il giornale e accendere ta 
sora domendare e 

che non gli verrà rifiut 


nseguenza, non ha 


«Nel fi.ttempo il procuratore d 
sentenza — orche la let 
rompo un besion® e ne i pez uno d 
piatti della che discenderdo, mette imme- 
dintamente in azione la batterio.» 

Cè anche dell'eì 
il bastone sembr: 

mefice di mel 

mazzo di 


lettura della 
fa! — quindi il carnefice 


fronte a questa scoperta, una 
morie diventa quasi un pissatempo. E 
che all'infinzia delld scoperta: 
che potrà divantore coi perfezionamenti 


soppresso. Al suo posto si poi 
vestita alla greca, coll'abito 
ro, le calze di bianche 


tere una 
spaccato sul fi 


— Prego, signor condannato, si accomedi. 
— Ma col massimo piacere, giuggio! 


lo quar 
etini in una 
a con calda parola come qu 
poco pensiero per la salvezza dell'isola 
a ua certo punto esclama 
i, e quest'anno 
disinfezione delle 


non 
ceppur. pensato alla corri- 
spondenze provenienti dai luoghi iofetti... 
(Vori dî sorpresa). Oh! oh. 
— Ma sì, vi dico: ho rice 
telegrammi ds Castellamare, 
ati !. 
forda sensazione nell’uditorio. 
+0 
La Tribuna è di 
Perchè? 
Perchè da un articolo di 
la Norddeutsche Alljomeine Zeitung 
dei Zoituny, te è parso di 
fslia non ha parte nella triplice a 
ovo che } 


malimore. 


s2 l'ideale 
lo dica lei... Viva 


Robilant ! 
Perchè l'articolo della 
dà se non cotesto grido. 
È vero che se il nostro ministro avesse fatto In 
politica del quarto dell'allenza, la Tribuna avrebbe 
trovato la magiera di veni stessa conclu- 
sione. 


Logica dei parti 


Tribuna, spremuto, non 


domenda : 
essa aero 
ce, ii 


suoi 
ministro, 
superiore 


, se le pare e pi 


Burda, 14 dicemì. 


lo non mi sono saputa dominare, e cedendo alla 

ine ed all'amore sono andata di nuovo di 
er esagerata a me stessa 
ura, ed egli ha pronunciato invece certe 


È di 
la mia svet 


| parole che non avrebbero mai dovuto uscirgli di bocca. 


Ma forse è meglio co: 

isogno di 1 
ero felice, dunque perchè mi lagno? 

Sander stuva coricsto sopra un sofà e leggeva; e 
era tornato da Moros:hka senza portarmi un saluto 
di Astro, senza dormi nessuno netizia di lei. 

Non posò il libro quando 

e l'avevo avvicinota a lui 
soluto di parlare, anche se lui non voleva. 

« Non è vero, Sander, che io non sono soltanto 

ma per te sono anche una sorella, un'a- 


spiegazione, e l'ha avuta. 


i mica? » 


Fgli alzò con dispetto le sopracsi 
nuovo ? » rispose chiudendo îl libro e 


i tuoi dissorsi sono troppo complicati 


‘o di dir presto quel che credi 


groziatamente le la 
e ogli oschi. « Non hai nessuna compassione per 
tua mogli 

« Non so perchè dovr c 
a questo mondo ed ha la gi 
jo la lascio in pece. » 

< E non credi che l'esser lasciata in pace non sia 


otirla. Ella sta bene 
di tormentormi mentre 


iggiore di quello che tu dici io ti pro 
curo? » 
< Non lo credo. ad og 


provassi: o 


modo vorrei che tu o 
ami almeno un mese solo in pace nel'a 
. Non mi scandagliare seni- 

iami stare come sono. » 
‘e sei? lo non lo so; ti ho già 

traversare tante fesi 

ito sono un uomo 

sospetti ». 


eduto et 


innocuo che non 


« No davvero, non me ne accorgo, se no tu 

vrduto quel vizio. Ma io re muoio davvero » 

< Sander, Sander! » 

« Ti dai troppa importanze, Ghita. Tu pensi sempre 
a te stesso, e ammattisci pensando 
Quel pensiero continuo ti ha resa intollerabite. Lascia 
quest'argomento e occupati della vita reale, ist 
i tuoi bambini, occupati della case, ele tue idee sen 
timentali svaniranno. Ti do un buon cons 

Allora si voltò, riprese il libro e cercò il punto 
dovera rimosto. 

< Dunque non mi emi più punto. e così è scanita 
la tua grande passione? » domardai sotto voce. Ol 
non avessi mai pronunziate quelle parole! Erano in- 
degne di me, ma jo mi sentivo così abbandonata, così 
annichilita e così debole, che arero perduto ogni sen- 

ig Avevo proprio no di strap 

ole di bocca ; nen le 


| pargli le p 
espressione? 
Egli si alzò indispettito e mi > 


Perchè, veda la mia consorella : quand'essa, nel- | amaramente che nel discorso di Bree 


ileati sono i tre 


in anno în que, 
svi sovrani d'Austria e 


secolo che nessuno paris più... Da 


dopo i ronvessi dello Cz ne alle prepotenze do! X 


nero, più magr 


di quando ai 


tempi di Ferry », essa 


certamente a commuovi 


Una delle due più bel della comitiva gio: 
uno dei più assidui 


e dei pranzi cfliciali, cfticiosi, 


generale (e quond 
sorrono altri particoleri 


lersi vertiginosi 


la, ma sorrideva benevolo agli 


e per smentire | le egli si credesse anto- 


di pubblicare la lettera, e conf 


dei brindisi, ma avviati i d: 
i ianto con quelle opportuae 
sono come l’olio nel lume deli’el 
arsi commosso 


sorsi nterrompeva 


vera Smentito le suo frasi 
Rei Soleil, e dovette 
zione delle let- 
Parchè non gli ca- 


vozione a un di 


ritirata davat all’oratore, fosse italiano, catalano 0 «pa; 


è che egli non indossasse i 

ava un nastro dec 
Spagnuoli compresero che si p 
merituto dal 


piti la stess 


sroprio governo una de 
corazione di cavaliere o di commendatore. 
icissimo a tutti. era il moderatore di quei 


tutti interi i nomi propri 


Sorivete sempi 
che volta cagione di equivoci 


numeross, e a lui ricorrev 

iglio quando vi fos 

ia sorridente all 

nulia del Brato, nome suo 

stava bene il cogoome di Amaate, pere 

della Spegna ogni coso, anche le orzate squisiti 
a bere ogni tanto per aiutar 


di Parigi racconia che il 


» 1, Cieli la Demozrito, no: 
critto all'attore Delaunsy il seguente bigliettino : Li 


« Carissimo. Accettereste un: 


sime che andev: 
lavori delle for 
ella deputazione della stampa egl 

la decorosa virilità della bellezza italica 


fare. Grandi 


Claretie andò subito a stringeri 
cortesie, strette di mani: 
— Dunque — dice ii Claretie — tutto convenuto! 


— Naturalmente. 


— Sono io che devo ringraziare: 
— lo vi confesso che non speravo di persua- 


| NOTE VENEZIA) 


— La vostra lettera è bast 
pure non acevo scritto che due 
— Sì, ma c'era una parola ms; 


Scappano a frott 
campagna : Mestre, Mogi 


Ua uomo così 
i pieno di ing: 


pur troppo, a metter sempre nuovo nero sul bianco 
ino. Oh se a 


— Come! Pailieron non è dell’Accsdemi 
2 Ma chi vi perla di P. 
— Ma ron mì avete 


to Edusrdo P... 
Ma non intendevo 52 
— Chi intendevate allor. 
— Eduardo Philippe! 

— Ma allora 
E tutto va all'aria. 


Bravi, a proposito di milioni. Foe 
trinciato di miî 
passione quasto 
ni lasciati dal defanto princi; 
hanno fatto le spese, e le faranno « 
sa per quanto, 
borghesi e popolar 


ini hanno parlato e discusso 


i 
i 
i 


giorni. I miì 


onversazioni 
Quei milion 


questo e a quello, secondo i sing 
criteri, le s'ngole aspirazioni. 

è invece che — per ullima volo 

gruzzolo di milion: 

prio un fanciullo tredicenne, neto iu 
incipe intendeva 
è uon lo potè perchè ! Parca 
lo dei principe Giovan 


principe — di que 


LOS HIDALGOS 
ELLA STAMPA ITALIAN 


BACCIO EMANUELE MAIN 
Corse subit è 
se chiuso, partendo dell'Itatia, un paio di dor 
zine di discorsi che avrebbe seminati !ungo il viaggio 
trionfale, come il sensale di matrimoni nella com- 
media Il prefetto di Montbrison semina ie sue 
carle di visita 


inde del'e del 
icenze che il pr 
i erano fabbricati a Venezia d 


in aria, più sfarzosi e pompos 
in terra dal re vergine e 
— Al, co mor Giovanelli! = fu 
di desiderii e d' speronz 
che, morto iui senza figli leg 
, quella pingue sos 
iuralmerie, logicamente, spandersi nezli scrigni 
della citi, del pubblico, e inculare nuovo sangue 
nelle vene di Venezia, e infoni 
alla vitalità nostra. Anzi 
i milioni fossero del pubblico, e che 

principe, vita sua naturaî da- 


e gli amici, 


. senza parenti 


vontrastati onori 


Ma quando egli fu innalzato ai 
diplomatico nei banchetto municipale di 
a rimbombante celebri: 
da cui era minucciaio, e costitui sè stesso agli ar 
‘esti per un pio di giorn 

‘hiuso in camera rima 
pallottole di ca 


re nuova. vigoria 
a - che so io 


Barcellona, si 


a uno, come 


le, l'usufrutto. 

Delusione deite di 
cipe senatore Giuseppa Giov 
sciato ai poveri di Ven 
soltanto. Un derub 
larono in questi gio: 
6 di tutte le condi 
n da vin una nota sola: Ì 
Ii priacige, co 
tosto fatto danno a sè stesso che alla città. 
indignazione io la direi generata dal 
ganno de! non aver trova! 
alto della parola, in quell'uomo nel quale 
tutti un gran signare or 
tradizione di riconoscere. 

Infatti, so anche il priacipe Giovanulii avasse le 

‘na Venezia, pula caso, un poio di milioni, Ve- 
= giù sarchbo rim 


1 ma la colossale scorpacciate inaspri 
suéì giorno non fu che 
cciatura di sè medesimo. 

Paliido, allampanato, con due badi ispidi, neri 
come l’ebano e minseciosomente riv 
moschettiera, con di 
ville, vestito sempre di nero come un presidente 
di pompe funebri, © col goi n 
regva coptinuamente per conto «u9 di vivere in- 
attaccatura del collo, Baecio Ema- 
nuele non fu che }frtbra di Maineri, sì che il Mair 
neri, in cerlì momenti, no” riconosceva più nesnche 
ailo specchio Bscsio Emanuele. 

Segregato dagli amici diletti 
d'aver mossa guerra, nel banchetto 
alia Germania e alla politica di Bisma 
ciando in core le generose aspirazioni uon prese 
più parte ad alcuna gita comune. 

Fu veduto, malinconicamente solitario, perdersi 

di Madrid, mormorando 
Spagnuoli non comprendevano, gestendo come un 
attore che stia imparando la parte. Sfcr 
isunto topografico, 
ra all'albergo, e alle tre 
era ancora riuscito di raccapezzare la strada. Non 
raggiungeva l'Hotel de Rassie se non quando, im- 
battutosi per caso in uno dei colleghi ritardatari, 
lo aîlerrava per il bracrio e ritornava a casa con lui. 
do i reumat smi gli davano tregua, sos 
per ore intere nei pianerottolo dell'albergo, e affer- 
rava per le braccia chiunque di noi gli capitasse fra 
i piedi. Spiegava allora, con ardenie eloquenza e 

aurosi, î vitali concetti della 


i reumi dell'infelice, e da 
una ripiegato 


poche migliaia di 
n strilla taato, 1 


pdignazione. 
operando, ha piut- 


ito della camicia che iamo giusti. 


dipendente dail 


pratica e per 


la la medesime, 


SE e Venuia un> Fina non pe- 
ma a lui gliene sane "9 Vendita lina fama non ne 


ritura, e sarebbe passato ai pi 
dell’aureola dei Gul 


era e dei Torlonia. 5 
Ma codesto polemizzare col morto nen abbia altro 
fisionomia del vivo ? 


scopo che quello di di 
Sua Eccellenza il principe 
di animo, di cuore, di forme — + 
dole e nello spirito - non ebbe mai percezione e- 
sua. E si il denaro va posto fra 

le forze più potenti del secolo! Non c'è un’opera ; 
grande di scienza, di arte, di 
egli abbia imposto il nome 
spicciola, alleviando miserie 
correndo in privato coloro 
degni; ma quando prestava l’aiuto della sua bo 
| alle imprese cittadine, commerciali, indust 
È tistiche, lo faceva a malincuore, 


egli si avviava verso le 
notte non gli 


satta della forz: 


beneficenza, all 


che gli pareano più 


sgranando gli occhi 
stia politica di civiltà e di pro; 


senza convinzione, 


dieci righe, se invece di scoprirsi la vittima dp; 
mesi, si fosse scoperta lo stesso giorn 

O dine vasta mente, un | molti mesi, si fosse scopi dia 

DT fatto, se l'assassino si fosse fatto vivo dopo 

sti, © caldi d'effetto per | fatto morto un altro, se si fossero sopi 


l'uno e dell'altro. 
atavazo gratitadine - non | dell'uno 
n sir Invece non si sa nulla. Alcuni contadini scopra 


za slancio, senza uno di quegli attî che carat- 


a forte voli 


tensce prosesito. 
Aveva amici mo 
lui — moltis 


ra idolatrato dalia foll:, che si prostra, non da- i È 
era idolatrato dalia Folie à deli ne conosce la | degli ossami nascosti dietro una specie di frascat, 
E Ma giudiziosamente disposto dall'assassino. Con el gs. 
bela, PS È mi ci sono dei cenci, una giacca, un grembisig 


— Al, co mor Giovanelli m e is 
Moreno, î! priscipe non senti la forza che nen | sporco di calce, una pipa di terra e un pezzo di 
Sa bd Ni i; hi il plauso ! carta straccia... 
avea sentito da vivo. Non lo insuperti il. pia t ce sita È 
dolla ostenta plauso che dispregiò quanto spregiava | Un pezzo di carta straccia, badate bene, un perz) 
e eomento della folla, la modernità chisssosa, la | di carta straccia... dove DI farizaeista ha 
‘a giudiconte... Ed ebbe torto, tanto che ta- { sciute Je traccie di monete di rame... 
ano vole vedere nel testamento na atto di odio e sa quante cose da scoprire in quelli cir: 
Ù le l’espressione di un senti- I cronisti soro all'opera. 
. Ed ebbe torto perchè A 
n 
d esse paia di do lo, che sono un cronista d'oerasione, non s 
al ricerche si devano fare in questi cas. sg 
Itsre un romanziere di 


la fo 


1 andato a cons © 
diziario. L'intervista è stata cordi: 
>< manziere di genere giudiziario è 
ra all'avvenimento dell’anno venturo : | rito, lontano de quelle aberrazioni 
‘ nazionele di Belle Arti. Il palazzo | terario, le quali persuadono spes ) 
sorge nei pubblici giardini. Lo si | e gentilissima persona che è suo stretto dover 
ndo dal Canalazzo e dol Canale della nico, di: ci 
do nel bacino di Sen Marco — { Il romanziere giudiziario invece è un uomo 
nea dal Giardino issimo, che si consola dei quattrini 


arrendo tutta la 


più pittoreschi panorami dei mondo. Il professore ii a quest'ora sarebbe milionario. 
Da Ronco sta diseznando la facciata. Guai se l’arle | — Ponson du Terrail riscnoteva una lira 
ana dentro il palazzo non sarà in diretto rap- | linea; io devo scrivere quasi una pagina per xi 
porto di erandezza colla natura e l'arte veneziana | dignar una lira e quando poi l'ho gusdogn 

1 La prova surà arduo: auguro ell'arte | ja rissuoto perchè in Italia c'è degli editori, e 
209 di uscirae vittoriosa e gloriosa. potrei citare, che mettono chi fa loro guadagrare 
Ma c'è tempo a dissorrerne. dele belle miglisia di lire nella condizione di man 

loro una 


azione... Basta, lasciamo andare. vi 
eHia (Gane | sue venuto per pur 


a sal 


re dello scheletro di Monte. 
rotondo, parliamone pure, io ho intenzione di seri. 


vervi su un romanzo. 


7 — Ah! Quindi avrete studiato îl fatto ? 

VECCHI MOTIVI DI CRONACA _ Sono tre giorni che non faccio altro. 
— Dutque la vostra opinione può forse rischiara 

Il delitto misterioso. la situazione. i 

ne — Non so: in Italia non mi prendono sul serio, 
Consiglio a tutti quelli che abbiano serie inten- | ma io a ogni modo non credo che l'uomo di cui & 
zioni di farsi assassinare, di pregare il loro omicida | è trovato lo scheletro nella macchia di Cesaloreta 
particolare che faccia la cosa d'estate, quando i gior- | sia veramente l’evanzo di un calciarelo, ovvero sa 
i ali non sono pieni di politica e di quist'oni palp operaio dei forni di c: A 
tanti e d'interessi vitali — e in città, » almeno nei | “_ Ma se si è troveta tanta 
diotorai di una città importente, iu un luogo dal | siti, e se ne è ritrovate persin 


nome che suoni bene, circordando, se è possibil®, | torno al luogo dove lo sceiet: Ò 
îl fatto di circostanze stravagonti e di un certo mi- | -— Appunto per ciò. Troppa calce. Ux calciaroo, 
stero. per quanto celciarolo, ne avrà di 


È se l'assassina'o ho ci 
cose in modo che il suo ro 
non dopo un eerto temzo che si 


di preparer le | dosso di quello che ne avevano gli abiti dello sch 
si scopra, se | letro. 

coperto il cadi — Ma di chi volete dunque che sia quello «el 
vere, e che l'ultimo a scoprirsi venga a essere il | letro? 
1 nome dell'assassino. allora si che egli può aspirare pc 

fico di vittima celebre. 

per caso il futto, sempre notevole nella 
vita di ur uomo, 


i? Di uno sventurato ! Dalia vittima dela 
prepotenza aristocratica. 

— Ma che ha da fare 
rolo ? 

— lo ho esciuso che si trattasse di un calciaro!o, 
appunto per tuite le precauzioni prese per fari 
parer tale. Quest uomo, che la cronaca crede 
genuamente un calciarolo, 

— Suvvia, raccontatemi i! vostro romanzo ! 


‘aristocrazia con un cal- 
di esere assassi 


niste, gli capita in un} prtano della fer- 
di centri della pubblicità dei giornali 
colori truewenti, quest'uomo, per 
“amente ucciso, ron speri mai di so- 
na famosa : il suo caso fi 
di Assisie di pro 
se pure, in un notiziario A 

politano, fucriamo il 


ci 


‘amen 


», e sarà narrato, 
unque di gi 
sso, in questi L 


— Volentieri. Quest'uomo è, secondo m 
. ,. | espiatorio di un pregiudizio di ca 
di | lice colpevole di aver troppo adorato la duchesss di 


«Roccisinimi. — A Borzopata'a, in qu 
il Corriere Ey seca- | San Couloîr! 
. Ua uomo di media statura e ome sarebbe a dire? 
sarebbe stato Irovato ucciso nei — Egli era povero ma giov 
2 putrefazione in un sentiero di { giorno vagando nella campagna romana per 
mpezne dette di Valcornuta, S'ignora chi | guar dei paesaggi che vendeva por 
possa essere. negozianti di quadri, vide a cavallo la duelesidì 
Neppure | San Cowtoir. La vide a cavallo, io dico: la vide 
Sarebbe! una posizione in cui uva duchessa di San ( 
E tuttavia questo morto infelice che arriva in in | deve fare ur grende etiett iò se ne inn 
coznit», in forma cond e în ststo di avan- | morò perdutamente. La duche: 
zsta putrefazione sile col nne del notiziario metro- | vegliava la vendetta del duca: quella vendita 
| pelitano, divanti a tante altre vittime assolutamente | roggiuato Roberto di Aquisgrana ne!la macchia di 
penticate, può chiamersi fortunsio... anche nel | Cesalorete. i 


vola — è 


, ma bell 


avanza 


Surebbe stato trovato, 


pie? Sirebbo 


©. #0 che realmente si chiami, pita alle volte — È giusto — ho detto io. 
ia ‘provincia; M@ibeo o Mec Il romanziere ha sorriso sdegnosemente. 
Egli, se non è una Vittima c non è almeno |  — Ma questa è la versione che corre nelle 


una vittime ignota. E dire che se pregava l’asss- | ticamere, nel servidorame che nt 
o di fargli la pelle con le precauzioni che io ho | La versione vera è u 
raccomandato, poteva aspirare anche a fare con- | questo, che Roberto di Aquisgrana non è 

renza alle vittime della collezione dei Processi | mante dolia duchessa di San Cou'o'r, sape! 


celebri! ING 


A — Perchè egli è figlizolo delle marchesa di Tè 
staspoccata. E ss : DARA 
Un assassinio, come si dic pallio chi èga marchesa di Test 


isolato, non è 
i call d 


mai, del resto, tn fatto 
pubblica curiosità, 


— Frenesmente no. 

— La marchesa di Testaspaccata aveva sedi 
anni, quando restò vedova del veci chese. 
forse È ‘a del vecchio marche. 
le deile carseri di prevenzione ode | Diciotto mesi dopa îa morte del mar: 
che velta fra l'imputato e un giovane d'inzegno, | in un ep: 
| di hella presenza, cresciuio nel seno di una onesta | giovine che si faceva chiamare Roberto di Aqu- | 

famiglia, che ha passato i suoi anni migliori a stu- | grana, K i 
giare le austere discipline della giurisprudenza, il | l— Naque dunque dî.. una certa età? 

loro seguente: _ — Non ci badate : noi altri romanziei 

tiro VB: Parlatemi franco, non avete commesso | non ci badiamo mai, alla forma. Badst 

Mes .de ua feti 1, alla sostanza... Non uvete capito ancora? 

2 Cu, signor sviene] SE: Uhm! Non capisco perchè il figlio della mar 

avei iso nessi ro fuori di vi sì SI el 
elia ri di vo. chosa di Testa: o possa essere | 

Pa _ n Couloir! 

Nessun altro, sizcor avvocato! — Sarebbe un incesto! Sei mesi dopo la passi 
a rale! So avete uoziso anche due 0 tre | di Roberto di Acquisgrana, la marchesa di ‘Ts 
gi siri e iuni ts ci li ventò is li tI D) 
giunti oltre il fratello, io | spaccata diventò duchessa di San Couloir... sposat®? 

H 


ello remoto della campagna romani 


giudici 


pvrei potuto soste È 1 ; 3 
Ti JA pere sana e pazzo! Così, un | il duca... E chiaro, adesso? 
0 fra n UPm! Il vostro caso è quasi | — Come l’acqua di Trevi! 
disperato. È — Orbene, non siamo ancora che al 
Mu se è pericoloso per l'assos fermarsi . parte. Voi non avete baduto a due cose: chi e 
troppo presto n slancio e nell'esecuzione dei ‘ il padre dell’assassinato? Che cosa conteneva quel 
ui criminosi divisamenti, per l’assassinato, come ' pezzo di carta in cni il farmacista ha trovato dell? 
dicevo, il più delle volte, Hasta che si fucsia scon- | tracce di rame? 
nare cor qualche circostanza romanzesca, 0 che al | — È vero, non ci avevo pensato ! 
I 
' 


fa pr 


meno il suo cadovere si ritrovi in un modo che for- È. — Ma io si - mi rispose con molta serietà iL 
nisca al cronista i pretesto di un razconto imma- | manziere — io si! To dovevo fare una sevonda part*» 
ginoso. i intitolata Gli amori di una velova patrizia, ! 

Ecco, per esempio, il fatto dello scheletro di Ce- | rimonto a molti anti prima, e narro le cireos 
saloreta, fra Mentana e Monterotondo, di cui si è ' straordinarie nelle quoli Roberto di Aquis: 
parlsto e si parla ancora a Roma, sirebbe certa- venne sl mondo, e non ho dimenticato di fare ' 
mente passato nei giornali con una nots di otto 0 modo che le circostanze di questa nascita sv 


zato 0 me ne 


Fitela Stella 
Pregovi sccette) 


sentimento di t 
esprimendo vis 
cora una volta 


del 15 corrente 
aggiudicatrice 


nel suo riput 


< Colla mas 


si riuniranno è 
in Trastevere 


del 20 settemi 
Vitati a trove 


sede di Komd 


ittima dopo 
giorno del 
dopo aver A 
nputi i nomi 7 ji medaglione del riconoscimento, che il duca 
sa robeto al esdavere... e che lo condurrà al pa 
; dio... Questo è l'ergomento della tei 


2 


ini scoprono 
di frascato, 
Con gli os. 
In grembiale 


to anche della terza perte, mi sono al 

me ne sono andato. Infine la versione del 

0, è forse non più fantastica di quelle abi- 
cronisti. 


Wier 45 SE bedg 


quella carta 


BOLGETTA 
non sapendo a 


FIS EE 1 giornalisti italiani di Marsiglia. 


sono 
genere giu La presidenza dell’Associazione della stampa ha 


queruto oggi il seguente telegramma : 


« Bonghi — Presélente stampa — Roma. 
Il comitato della stampa italiana riunito a ban- 
lo commemorando oggi l'anniversario di Roma 


tomo di spi. 
l’orcoglio le 


Lis dtt 
fo dovere. di Cipilale, mando un caldo saluto gi fratelli romani ed 
relini. vilollewli dell’Associozione, facendo fervidi voti che 


iitola Stella rifulga di sempre crescente splendore. 
Iregori accettare ll titolo di presidente d'onore. 
« Iastcos, presidente ». 


La presidenza ha risposto subito con un luugo te- 
fermando essere certa di interpretare il 
tutti i colleghi della stampa italiana. 
*sgrimendo vivissima compiacenza nel constatare an- 
Sh una volta che la lontananza dalla patria non 
20 i! patriottismo nel cuore dei  pubblicisti 


legramma, 
sentimento d 


itori, e ve ti 
guadagnare 
ne di mandar 
andare, voi 
ro di Monte. 
zione di ser 


italiani 


Per la veri 

Riceviamo e pubblichiamo : 

« Venezi 
< Onor. signor Direttore del Fanfulla, 

< X rettifica di quanto viene asserito nel Fonfuila 
del 15 corrente da Ugo, riguardo alla Commissione 
segiudicatrice del premio Principe Umberto di Milano, 
dielfaro che non feci parte della Commissione, benchè 
fossi stato onorato dell'incarico dal Consiglio acca- 
demico. 

‘ Prego la S. V. di voler dar cenno della prosente 
nil suo riputato periodico, ed anticipo i più vivi rin- 
graziamenti. 

< Colla massima considerazione, 


16 settembre 1886. 


[se rischiarare 


no sul serio, 
lomo di cui si 
di Cesaloreta 
lo, ovvero sia 


sui suoi ve- 
le tracce in- 
steso? 
calciarolo, 
[re meno ad- 
iti deilo sche- E 


« Der.mo 
< G. Favrerto ». 


strazioni del Lotto. 
18 settembre. 


quello sele 
Li Bari . + 
Cu Firenzo . 


con un cal- 
Co: Palermo. 


Roma . 


un calciaro!o, "Torino 
se per farlo È 

Venezi 
hca crede in- 


19 settembre 
la duchessa di 


Domani. — L'appuntamento è alle 4 pomeridiane 
în piazza Santi Apostoli. 

Ordinato il corteo, si partirà da piazza Santi Apo 
stoli col concerto in testa e si percorrerà la via Na- 
ionute fino a Magnanapoli. quindi per Montecavallo 
e via Venti Settembre si anderà a porta Pin, dove 
saranno la Giunta comunale e la rappresentanza del 


a dello: un 
lana per di 

poche lire s 
la duchessa di 
0; la vide in 
i San Couloir 


se ne în l'esercito. - 
sorrispose, ma Le associazioni si scbiereranno dinanzi lla lapide 
à commemoretiva, dove sarà eretto apposito palco e 


a vendetta ha 


verranno _ofterte 
ia macchia di 


) pronuacierà un 


le corone che 
i il pro-sinduc 


collocate dui vi 
dallo diverse socie 
discorso 

‘erminata Ja cerimonia, al 
le essociazioni si scioglierenno. x 

Alle 6 pomeridiane, i componenti le società militari 
si riunironno a banchetto agli Orti di Muzio Scevo!a 
în Trastevere ‘ 

Domoni all'alba, dal forte Castel Sant'+ngelo, sa 
ranno sparati 101 colpo di cannone, e la bandiera 
nazionale sarà iszata sulla torre del Campidoglio. 

Allo {i sarà inaugurata nella sala dei Capitoni al 
Campidoglio la lapide in onere di Ferdiaando Stur 
Vinetti senatore romano e generale della guardia 
civica. 

Alla sera tutti gli edifici pubbli 

i concerti militari e quello mi 
nelle piazze principali. _ 

Domani, gii uffici capitolini, i 
steranno chiusi. 

Le guardie municipali e i vigili indosseranno la te 


nuta festiva. 


nono della n 


ente. 

vreneile an- 
apisce nulla 
minciamo da 
n è stato l'a 
Lapetc perchè? 


saranno illuminati. 
ipsle suoneranno 


aveva sedici 
hio marchese. 
nacque 
na romana il 
berto di Aqui- 


in segno di feste, re- 


cietà generale 
Società generale operaia. — La Società genera 
cei n rendere parte alla commemorazione 
del 20 settembre che sì farà domani. I noci n sa 
citati a troversi în piazza dei Santi \postoli, alle 
e me: 


età? 

bieri giudizio 
adate invore 
va ? 

blio della mar- 


Comitato centrale nazionale di soccorso. — loco 
la nota delle altre offerte pervenute al Comitato 

Quarto versamento di eîlerte raccolte nell'ulticio di 
statistica municipale (Sezione matrimoni). lire f1 © 
Società cooperativa fra i colzolai el arti afini di Lo 
iogi — Società ital « Fraiollanza sarti», 
Lain i Rome, 1. 20 — Municipio di Grottaferrata 
(Roma. |, 50, privati 1. 30; totale, 1. 30 — Ingegnere 
Pio Giobbe. assessore municipale, 1. 100 — Municipio 
di Magione (Perugia), 1. 20 - Sottoprefetto del circon” 
dario di Borgo Sam Donnino (Parma), }. 300 22 — To- 
netti cav. Gioranni, assessore municipale {secondo yer: 
stmento), I, 150 — Società dei parrucchieri per offerte 
roccolte, 1. 127 90 — Municipio di Carinola (Caserta) 
1. 50 — Menicipio di Sant'Agnello (Napoli), I. 
“ di Longobucco (cosenza), 1. 5 
1 500 — Tombola estratta 18 
lontevarchi (Arezzo), 1. 235 15 — Munici 
11 20 — Congregozione di co- 
50 — Corsa di rispermio di 
- Congregazione di corità 
1 50 - Sinduco di Medesano 


lonteneva quel 
trovato delle 


la serietà il ro- 
seconda parl 
ltrizia, in cui 
le circostanze 
î Aquisgrana 
lato di fare Î 
nascita siano 


comente & 
pio di Labi 
rità d'Imola dî 
Medicina (Bologna), È 
di Niandusia (Lecce), 


(Parma), per offerte raccolte dal parroco di Rocca- 


lanzona, Ì. 4 80 — Cassa di risparmio di P. 
la li Perugia, 
Somma finora raccolta, 1. 442 923 13. 


Furono spediti sussidi per 1. 400,000. 
Rimangono in cassa 1. 42.923 13 


$ plicazione degli ingegneri. — Col 
primo ottobre prossimo avrà principio in questa Scuola 
la sessione uniza degli esami generali per il conse- 
guimento del diploma d'ingegnere cisie o di archi 
tetto : le domande d'ammissione dovranno essere pre- 
sentate alla segreteria della medesima non più tardi 
del 28 corrente, insieme alla ricevuta demaniale della 
relativa tassa 

Per coloro i quali avessero compiuto in altra scuola 
il corso triennale d'applicazione. le domande stesse 
dovranno essere corredate dei certificati di protitto 
da cui risultino le clossificazioni riportate in ciascuna 
materia prescritta dal regolamento; ed inoltre d’un 
attestato comprovante d'aver soddisfatto al pagamento 
di tutte le tasse scolastiche e di poter essere am- 
messi ogli esomi generali nella sessione dell’anno 
correnti 
esami speciali arretrati o di riparazione hanno 
luogo nella prima metà di ottobre e le relative do- 
mande debbono essere consegnate alla segreteria 

mese di settembre. 

Le inserizioni a tutte le tre classi del corso d’ap- 
d'applicazione si chiudono col 31 ottobre prossimo 
venturo; le lezioni cominciano il giorno 1 


Il Dott: Adler, dentista americano , di ritorno a 
Roma, riceverà come per il passato dalle 9 alle 5, 
via Nazionale, 114. 


Teatri di prosa. — La replica del Prefetto di 
Montbrison ba pienamente confermato ieri sera lo 
splendido successo delia prima rappresentazione. Il 
teatro era affollato, ed il pubblico ha riso continua- 
mente dal principio alla fine. 

Stusero, seconda replica, e c'è da scommettere in 
un'altra piena. 

Intanto per martedì sera Novelli ci prepara un'altra 
novità, /l fiaere n. 117, una pochade esilerantissima 
che a Perigi ha avuto” circa trecento rappresenta 
zioni. 

Vedremo a Roma! 


a&y Ieri per errore abbiamo annunziato che la com 
pagaia Nazionale ci avrebbe dato domani sera il 
Parigino di Gondinet. lavece la serata di domani è 
di destinata in onore delia signorina Glech, la quale 
ci darà Cruse ed effetti di Ferrari. 

Non c'è bisogno di aggiungere altro. La ben 
della signorina Glech, chi ci vorrà mancare? 

Il Parigino verrà dato entro la settimana. 


2, Una sala splendida ieri sera #1 Quirino, dove la 
signora Tesero recitava la Cleopatra. L'esimia ar 
tista destò un vero fanatismo, ed il bel dramma di 
Cossa fu continuamente applaudito. 

Stasera la Cleopatra si ripete. 

E domani sera beneficiata del brillante signor 
Delia Guardia, col seguente gustosissimo programma: 

Un qui pro quo di Giroud — La mogle d'un ro. 
manziere, scherzo comico nuovissimo in un atto di 
G. Petrai — Peccato mortal», versi mortelliani di 
Riccardi — Ruy Blas concentrato nel cueto, parodia 
musicalo di Taddei — © per finire /l casino di cam- 

gna. 

P'Quonto prima la compagnie Bollini metterà in 
scena un nuovo dramma, Sull Occano, del signor Leo 
Roberto Montecchi. 


Spettacoli d'oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 314 — Flora mirabilis 


) — Ore 9 — /l Trovatore. 
SAZIONALE — Ore 8 112 — Chamillac. 


TBATRU 
VALLE — Ore $ 112. — Il prefetto di Monibrison. 


NO — Ora: Cleopatra. 
IBRA — Ore 9 — / misteri di Pari 
Ora 9 — / delitti dell'amore. 


ROSSINI — Ore 8 12 — Il leone di Montecristo. 
FIROO IFALE — Ora 9 1] — Uompagaia equestre 
iziona Aramo 


NosTRE INFORMAZIONI 


Si assicura clie il commendatore Giuseppe Marchiori 
sia alieno dal ricoprire il posto di segretario generale 
a! ministero delle finanze, non volendo essere costretto 
è disturbare una seconde volta in brevissimo tempo, 
i suoi nuovi elettori. 


Novelli, direttore 
in congedo. 


A giorni il commendatore Luigi 
nerale del debito pubbli 
Duronie la sun ass nza. la tira del segretario 
nerale, a lui ora at ‘ sssunta dai comi 
datore Carlo Centoni, direttore generale del tesoro. 


Fu detto che al posto del comm. Vivaldi sarebbe 
stato nominato il cav. dienfroni. 

Noi abbiamo giò ttamente smentita questa 
notizia, la quele era infetti destituito di ogni fonda 
mento, poiché al posto del comm. Vivaldi venne no. 
minato il cav. Benedetto Boetti. 


la Commissione composta dei profes 
tatti, Guerresch arcataio, Giannetti, Va- 
che devo aggiudicore il con 
di chimica farmaceutica nella i niversità di Ci 
si redunerà alle dic: piaistero della pubblic 
ne. 
concorrenti sono otte 
Alia stessa ora si radunerà pure l’oltra Commis 
sione, composta dei prof-ssori Winich, Bassini, Chiara, 
Cuzzi, Calderini, per l’aggiudicozione del posto di pro- 
fessore 6 direttore alla >cuola d'ostetricia all’ospedule 
di Venezia, i cui concorrenti sono nove. 


glio 
istry; 


La Commissione che deve provvedere ni poati 
professori cacgati nelle scuole tecniche del regno terrà 
domeai, 20, la sua prima seduta alla Minerva. 

Dopo alcuni gierni si radurerà quella che deve 
provvedere ai posti vacanti negli istituti tecnici 


Le sotto-commissioni nominate dal ministero d'a- 
gricoltera per la visita delle vigne peronosporate nel 
nord © nel centro d'Italia, harno già iniziati i loro 
lavori. 

teri l'altro a Piso, presso la prefelturo, vi 
adunanza di porecchi grossi proprietari 
quella provincia, insieme allu cotto-commissione com- 
posta dei professori Cuboni, Cavazza e Rovasenda. 

La sotto-commissiono inviata in Francia la comi 


+ 


| 


Il 
i 


rso alla catteîra i 


ori i suoi lavori presso la Scuola di Mont- 


pellier. 


ll Consig] 
occupato della linea Bolegna-Verona. 

Il comune di Mirandola aveva domandato che la 
linen deviasse, passando vicino a questo comune, ed 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha deciso 
che se si considera come linea d'interesse generale 
la suddetta ferrovia, non possa accogliersi l'istanza 
del comune di Mirandola per una deviazione del 
tracciato diretto. 

Quento poi all'altra questione, pendente da un pezzo, 
dell'incrocio di essa coll’altra linea Suzzera-Ferrara, 
fu stabilito che verrà definita in una conferenza tra 
i delegati deli’ \driatica e l'emministrazione provin- 
ciale di Mantova. 


Abbiamo a suo tempo annunziato che il governo 
aveva sottoposto a speciale esame la questione che le 
emissioni di obbligazioni fatte dalia Società generale 
immobiliare di Roma fossero in armonia colle dispo- 
sizioni del nuovo Codico di commercio del regno. 

Ora sappiamo che questo esame è riuscito  piena- 
mento favorevole alla Società generalo immobiliare e 
conforme al parere della Commissione dei più emi 
nenti giureconsulti italieni e della quale fecero parte 
ex-ministri di grazia e giustizia Mancini, Zanardelli, 
l'onorevole Parenzo ed altri 

Di questo risultato, il quale perme 
merita Società immobiliare di sviluppare maggior- 
mente le sue operazioni. ci congratuliamo sincera- 
mente coll’intelligente ed attivo suo consigliere dele- 
gato comm. Giacomelli. 


terà alla bene 


Il cav. Vincenzo Lueco, consigliere della Corte d'ap- 
pello di Catania, in aspettativa per motivi di salute 
è riconfermato in aspettativa per gli stessi motivi. Il 
cav. Giorgio Micela, sostituto procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Messina, fu, în seguito a 
sua domanda, collecato a riposo. 


Tolegramzi prticolari del FANFULLA 


Siena. 19. 


Ha avuto luogo oggi al palazzo comunale l’inau- 
gurazione del quinto Congresso freniatrico. 

l! sindaco commendatore Banchi in nome della 
città, e il prefetto a nome del ministero dell'istru- 
zione pubblica salutano i congressisti. 

Il senatore Andrea Verg», direttore del manicomio 
di Milano, inizia i lavori con parole patriottiche ed 
«pirate. Ringrazia Siena della. corte 

lata con felicissime froci il Re Umberto, eroe 
della carità. Conzlade invitando il Congresso a no- 
minare il presidente deiinitivo. 

II discorso del senatore Verga è calorosamente e 
ripetutamente applaudito. 


‘e ospitalità 


Milano, 19. 


nella nostra città il conte Corti, 
no a Londra, e i generali Mar- 


Sono arrivati 
emb tore ital: 
seili e Garavaglio. 


TELEGRAMMI STEPANI 


48. — La Correspondencia < 
i che esiste us 
dei Piren 
guuoli cominciano ad organizzarsi 
senti di Don Carlos sono € 
nelle città di fron'iera. 
PIETROBURGO, 18. — Il Journal de Suint-Pé 
y dico essere difficile il po 
dirizzo della Sobr o Caar colla 
medi della regi 
lie questo indizio delle incoerenze esisienti tra 
ed i! governo di Bulgaria e il disordine 
ero a le- 


dimost 
Lin 


o per l’interto, 
Vesportazione della Gi 


minîa nol ‘845 ascese a 2350 milioni di marchi. 
Sogz'unse che il governo fece una politiva com- 
pratica, corcendo soddisfere i bisogni del 
0. 

L'intery a non 
peggio ne e 

sorà dis Ò 
impirstore ha incarico il di Steto 
gato Revtort di Wismarec di scstituire il concel- 

> di Bmarek per gli attivi esteri 


la tegge dei 187 

ESSANDRIA IVEGITTO, 
improvrisa di 
attribuita 2 rap; 


— La partenza 
Sispliencon per il Cairo è 


por:i giunti del Sudan. È 


1 pasciù in Europa fu intra- 
preso dietro domandi del governo i che to 


» Londra per discutere insieme 
Egitto, 
Goirchde arrivare a Londra il 


corona, 
DUBLINO, 1S. — Lord Londonderry fece il suo 
iuzresso solenne a Dublico senza inciden 
PIETROBURGO, IS. — Chekir poscià, 
sc etore cliomano, è st: 


i ministre 


Veghier 
poîo che 
4 alcun 

I reggimento rimel'ote, rimasto a Soli 
per Fi 
che perte.iz 
quel re 


la Ru- 


unì Ja Be, 


ato 


a banchetto în oscasione de 
voluzione di Filippop:l, e vi 
gramma al p e Ale 
scono essergli duvato il su 
stess 
TORINO, 19. — 
veterani e delegati dolle Associazioni 
regno, parecchi uffi ali del’oser 
si sono recati in pellegrin 
porre una corona di 
Ferdinando duca di Genova. 


aggio a Superga pe 


Rovavenenna Severi, Geronta responsabile. 


VILLA PATRIZI, PORTA 


Si vendono terreni alberati a giardini per cost: 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 7S, p. p 


BANGA GENERALE 
SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-CENOVA 
Capitale seminale ..... L 50,009,060 
Fapitale versa: > 2,900,000 


Riceve dsnaro in conto corrente: 
senza vincolo e ellinteresze 2 
con vincolo di 2 mesi 3 
eon vincolo di 6 mesi o 
con facoltà 21 correntista di disporre median 
Se il correntista non dà il preavriso cinqu 
prima della scadenza dello somme vinco; 
zione s'intende rimovata rispettivaments 
sei mai 


Per i versementi în conto correnta 
190,000 lire dovranno essere preti speci 
colla Direzione. 

H eorrentis 


può disporre conta sopra 
0.000 a vista; 
a L 50,000 


Fa eni pra der 
valori industriali ed eMetti cera 


sciuta solvibilità, 

E-egnisce per conto terzi ordini di © 
dita di fonti pubblici e vato” indus 
regno come 

Sincarica d’incassero sf: 
come all’estero. 

Rilascia assegni a lsttare di credito sull 
Vestero. 

Fa qualunque operazione di 

Riceve valori in semplice cus 
essa ne percepisca è fissato al 
sei mesi. 

Fa ii servizi 


di Caxsa grato si 


Ferrevis far: 


(Wat ca 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 
Con un ne È 


Questi apparecchi, 
Germania, permettono 


pompe 


Nuovissimo strument 
ndo una 


il Clarlophon, mo: 
costa 


(6 Suonate gratis) 
Ogni 
Dirigere domande e va 


Italiano Finzi e Biau 
— Firenze vis de' Pai 


sonata in 


ANTINORI} 


malattie 


ALLE PERSONE INDEBOLITE Scsi 


le gravi e che soffrono $ 
Pillole det dotior f 
tutti coloro che hanno 


tola piccola L. 6.59. 
ia TARICCO, piazza Son 


È CTOVANSI 
i in Forino, 
Lagrange, 


rarcio alte, con apparato per fare enche occhi 


Dirizere do. 


sia del Corso, 


P ari, S 
Inechina da cucire 


Folfici i 


00 8 


} asole ai giorno 40 


Ke ricami di meraviziione perferione e Y 


NUOVO APPARECCHIO —_. 
DE ricamare e rimendare © 


mann B per famiglia con braccio alto. 

5 amare con le massima 
pri cla coperte da ta 
dare biancheria ci aitre sio 


primitivo colore 


iacczinetta fnziese per pulire Is 


n 
R OMA-NAPOLI 


icolare del Vesuvio 


TEC 


Dal canto s 
rato tutti i m 
cia aperta dall 

Così i due gl 

Secondo la 
Roma è divent 
sarebbero : 

La distruzio 
ment 

Il rincaro del 


Lv 


ument 
spedizioni] 
La pubblica 
delle fotoziifi 


di Roma, < 
Però dal mol 
ancho disposto! 
sccordo con 
Le pare! 
chi è 0 
tazioni dei 


Un di 


 cheitrei 


cuore de 
Bravo! Si ve 
fa il suo 


A proposito 
Lo zio mat 
battuto rel 


Preprist 


Sempre queste 
No, non ti 


Denominata The Lady*s Knife dleaver. 


& costratta A e intiera superficie 4 
te È 
‘emporanea mente, e ae e 


monio il cosiddl 
< Oh Sander, 
tempo fe: \ ci 
teste, quest 
< Crodi quel 
la porta. « Un: 


non è una 

E'voleva chi 
canto. e lo rica 
grime negli cc. 
< Una parola] 


fi © sabato, 
| 2* el. Erg 
), Vettura, duo 


i elPUfAcio 


centrale ed gl 


o, 8-10. 
‘250! 
Sad 
i 
Ss 
se È 
a È 
= 
de 
filoîa 
raità di Pac 
di Ve 
gere sem 
cia van 


anse XVI 


Prassi »'Assenrazione 
3 regno dieta pesale 
1 gi cri pese d'arove > Caro » 11 
dor ion, d'gitlo, ‘Truntad, Tripoli » 3 
Gis alti d'America, > 
Brasile è Osoadd 
ragiaz, Parag: 


(FERCETI 
CEREFIS) 


ANPULLA 


Nun. 257 


Binmziona ar 


Cosa 
Zona, piasse imiectorio, %. 58 
PER GLI ANKUNZI 
ni'Amministenzione dei 
presa lEtio praepcle di e 
SOMA, MILANO, FIRENZE, 5 
{oriana gli indivi 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


1886 


Roma, Lunedì Martedì-Mercoledì 20-21-22 Settembre 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


Maurizio Havcke, ii fratell “i 
lavcke, ii fratello della madre del prin- 
cine Alessandro, era, almeno lo assicura un Gar 
nale, amico personale di Garibaldi e nemiroirre 
ciliabile di Bismarck. SE 
Quando il generale Garibaldi offerse la sua spada 
alla Francia, che non gli si mostrò poi troppo gratu, 
Maurizio Haucke si srrolò fra i volontari garibal 
dini e morì a Digione combattendo per la Francia 1 
La Francia se n'è ricordata ora che il 
niva costretto ad abdicare... 
vore della R: 


GIORNO PER GIORNO 


Anche l'Unità Cattolica e la Voce della Verità 
fianvo festeggiato ieri — a modo loro si intende - 
fanniversario del 20 settembre, 

L'Uniti Cattolica è uscita coi pupazzetto in prima 
pagina — un pupazzelto rappresentante la vera ef- 

‘2 delle pelle miscredenti che servirono ad aprire 

Porta Pia. 


fa iveccia 
Dal canto suo la Voce della 


Veri'à ha enume- 


rato tutti i meli venuti o la brec- * è 
cia aperta dalle palle effi Unità. MS 

iS ) monia was esa 7 

Così i due giornali si sono a vicenda completati. reale st sono BacordaG anche di Esolotda 


Kock. 

A Parigi si è formato un Comitato per 
le offerte necess: 
doi romanzi più allegri del secolo xx. 

Il buon romanziere non è stato mai troppo for- 

to, nelle otori 

Egli passò la vita a desidera 
gione d'onore e non l’ebb 
quando qualcuno gli con 
la croce all'imperatore Napeleone HI. 

— Bah! — rispose il romanziere - oramai io non 
ho bisogno più che di una croce di legno ! 

E mori col suo dosiderio rientrato. 

aa 


scondo la Voce, i .ma 
Roma è diventata la v 
sarebbero © 

La distruzione delle chiese @ dei pubblici monu- 


inni principali di cui 
ima dopo il 20 settembre 


ccogliere 


tu 


I rincaro delle pigioni ; 

Vaccattonaggio 4 

L'aumento continuo degli spostati ; 

La spedizione di Massaua ; 

La pubblica mostra degli opuscoli pornografici e 
dolte fptogmifio oscene, 

E in ultimo, it teatro drammatico nazionale. 

per esser franchi, neppure a me il teatro 

drammatico nazionale è parso mai una gran bella 
cost: ma fino.a considerarlo come una delle piaghe 
di Roma, via! non c'ero ancora arrivato. 


iù vecchio 
nare a chiedere 


Tna famiglia americana visitava pochi giorni sono 


Però dal momento che lo dice la Voce, io sono | i! Parco del castello reale di Sivuia. 

anche d'sposto-u trovarmi su questo punto în pieno | | ©! Parco c'era una signora che cogi 

accordo con lei. belle rosa senza dimoste: 10 impacc'o. 
LEG 6 che pisga! Specie per | Una delie visitatrici, una giovinetta americana, 


vedendo la bella e odorosa messe clie 
aveva raccolta nello sue braccia osservò ad alta 
voce 

— Ma è un vandalismo! la 
10 molto care cd hanno un 
È la sigaora sorridendo: 
— Le rose da noi valgono anche più che in A- 


chi è obbligato la signora 


lazioni dei lev 


stere alle pr 


© rappresen- 
si dei giovani autori! 


0a SS 
ata America lo rose si 


pa ran valor 


Un dispaccio particolare da Vi 
lie i tre imperi sono: d’scsoro 


nna ci fa sapere 
cirea la nomina 


dl faturo principe di Bulgaria. merica benchè a! mercato si peghino meno. Per j 
Sono del pari d'ucrordo con una rosa in Europa si da spesso una poesia, uno 
deve prosedere a talo nomina ? 


sguardo d'amore, un bacio ! 
E la signora salutando lezgermente si a 
La sig: © coglieva le rose era 
Sylva, la regale aut Astra, il nostro romanzo 


Vern perio. 
Un altro dispa 
del principe d'O!der 
cuore dello Crar. di appendì 
Bravo! Si vede che è di spirito costituziona'e e { Confusione immaginabile dell’americanina quando 
i sig giro'aetirae seppo cli era la signora ch Ie areva così poriew. | 
a un paio di giorni ci si anaunzierà probabil 

nte ch'egli si è recato 
chiaro che i suoi veri ciettori si ridurranno & tre: 
Giers, Ka'noky e Bisma: 
Che bel fenomeno di sincerità elettorale ! 


a Vienna 
secondo il 


l'arrivo 


LA NOTA GIUSTA 


L'ha data Bologna. 

Viva Bologna 

L'unificazione inonetaria dal B. 
privilogio dei vec hi baiocchi della 

È un peccato. Quei baioceln la, circo'ande, 
gmerebbero ancor: dove lrovare una maestra a chi 
ne avesse bisogno, perchè Bononia docet. 


nea 
Ua nostro telegramma da Strasburgo dice che 
peratora Guglielmo, 2? momento della partenza, 
pareva ringiovanito di vent'anni. Ricevette in piedi 
gi omaggi di tutte le autorità e si mostrò picno di 
eriò verso le siguore che erano andate a 


fà eurfosa, inquantochè in 
seguito ai dispecsi di questi ultimi giorni, si cre 
deva generalmente che l'imperatore fosse prossimo 
alla sua fine. dei baiocchi le abbia tolto il magistero. le 

Non è dunque soltento l'onorevole. Dopretis che | esercitò sclennemerite in comizio popolare e fissò la 

il privitegio di questi ringiovanimenti alla Fausto. | giusta formuta di « ne ant 

io dell'imperatore di Germania. | msi governato, potrebbe condurci dove non si vuo! 
Quanto sono più giovani | è non si può and 

Il comizio tenuto a Bologna resterà un modello 
del genere. Tutti i portiti vi honno contribuito. Fa j 
îl trionfo della concordia. 

Vicino al conte Aurelio Saffi, presidente, sedeva 
il conte Albicii, rappresentante l'Associazione co- 
stituzionale. 


Ad ogui modo, non si deri che la sopp 


a 
ia 
A proposito del principe Alessandro di Bsttenberg. 
Lo zio materno dell’ex principe di Bulgaria si è 
battuto nel 70 contro i Tedeschi. 


___ —_—cmemttt 


affinchè possa vedere se salvo il mio passato. Eri ve- 
ritiero prima quando mi perlavi d'amore, 0 mi hei | 
Lr (48) e | sempre ingenneta ? » 

«Ti ho sempre ingennata » rispose, e un riso dia- { 
bolico gli comparve sullo labbra, « ti ho sempre în 
ganneta, fino da principio, sto!ta! » 

‘Quendo egli pronunziò quella parola, io lasciai en- 
dare il suo braccio che avevo sfferrato senza accor- 


rropristà le/teraria del FANFULLA. 


ASTRA 


ROMANZO germene e sbatacchiai la porta, ma rimasi non so 
: quanto appoggiate al muro. | 
si < Sempre ingannata! » Può capire un’altra persona ; 


| sulla terra il senso umiliante di quelle perole? M'in- 
{ gonnova baciandomi, dunque mi umiliava come una 
I bestia! Facevo schifo a me stessa! Con l'odio o l'in 


Bogien di Resa) differenza nel cuore mi susvrrsva nell'orecchio parole 

. 1 ardenti d'umore che forse erano indirizzate ad un'altra ! 
Dio mio, come farò a sollevermi dall'onta ! !l passsto 

+ è incancellebile; io non posso purificare le 

È da quel pecceminoso contatto, neppure se mi anniento ; 

! ormai è stato, è accaduto! 

$ E jo devo continuare a vivere perchè ho figli Ma 


< Non espisco come tu ‘non, sbbia punto 
Sempre queste stupide Jementazioni sul mio an:ore 


oglio più punto bene; soltanto latua 


labbra | 


vista nt a i pervit » Poi continuò con meno } 3 
gina) Pepi coresso? — «Perché | io mi vergogno dei miei bembini, essi sono una men: 
Ni odi seripio a DS Folk iii? To asi baie gio | atgasì come tutto La Ple E coninale; essi portono 
SI CEoli semina a (QI OSE i coriume ‘bbiemi | il marobio del peccato) impremo n° ope Per pe'| 
taste ere done Fio °° 1 non c'è nullo. neppure la morte che mi renda In pace 
quelcota di meglio datore, ‘che amercì. Nel mati- | non c'è nulla: neppi 
SEO nulla ». dopo îl peccato, perchè io sono colpevole. Dio sa che ; 


monio il cosiddetto amore non co i a cantate "i 
< Ob Sanders come parlavi (divorsomente quelohe | non'ho mai voluto nuocere ad alcuno, non ho nep: 


oa Sender coma Desio i iora.a -quellexproso| pure sapito, fino 1ad oggi. che sì potessero fare (od 
n Ù > nltri delle ferite così dolorose come la mia. 
teste, 0 a queste duro parole! » 


< Credi quel.che ti pare! ». rispose andando cerso. ; 
la porta, « Una, donna ella, quale bisogna. dir. tuito, 
non è una donne, elmeno per me »- 

E voleva chiudere la porto, \ma io gli ero giù 
canto. e lo ricondussi in camerò. Non avevo più le- | 
grime negli occhi, ma lo guardavo ansiosamente. 

< Una parola: ancora ’solamierite, Sander, una sole, 


Burda, 15 dicembre 1877 (la mattine presto). 


Sono passate alcune ere di riposo pir gli altri. 


me, îo non esisto più perché vivevo per l’uomo che 
gannata, ingunnota senipre. Sarò calmo, così 


È mi ha in 


ore di dolore per me. lo non voglio però pensare a 


Mezzini vicino a Cavour! 

E Mazzini e Cavour, in persona dei toro conti 
nuatori; si scambiarono le parti, come i sovrani del 
Nord si scambiano le uniformi per esprimersi 
cenda la più cordia'e amicizi 

lafutti il conte Sffi ricordo con ammirazione le 
immortali perole di Vittorio Emonuele: A Roma 
siamo, 0 voristereme. 

A sua volla il conte Aibicini, dopo aver deplo- 
rata ia prevalente confusione tra !a religione e la 
peilica, disse la più preziosa conquista del risor- 
gimento italiano essere lo Stato moderno, che è 
iaico, nop ateo. 

Laico per il popolo, non ateo, vale a dire cre 
dente ia Dio, 

L'ordine dei giorno, 


avi 


<a vigilare sf 
conquiste del 
i diritti del 


si elteati alle preziose 
eoto italiano, e restino in- 


che io ho sempre sostenuto, 
nelle nestre leggi vi ha forza bastante a 
rintuzzaro qualunque reazione 
lesse lentare contro lo Stato. 


La Chiesa in questi ultimi temsi, con degli atti 


che ncn tro! 
sale, una reazione di 
Rientri nei suoi confini, e am 
lo Stato, libera Ja Chiese, 
da quella del materislista a quella del erede 
e delia libertà che il mate 
credente possono vivere insieme senza pre 
po capelli... 

È. precissmente, sopra un terreno w 
il caso del conto Saffi e del cor 

Che il Vaticano lo sappia, ch 
cattolico ne pigli norma : Bolog 
ha decretato tutte le libertà 
dello Stato moderno — del prot 
derni : l’italiano- ma ha decretato pure 
sistenze lezittime, tutte le copzioni contro chi »t 
tentasse alle medesime. 

La situazione, così. formulata, è chiara:  ueggio 
per ch © a non volernie capire lo 


auso univer- 


sotto il 


n po” 


nei sno 


compatibili 


SPIRITISMO 
Napoli, 20 setterbro. 


fatta 
che 


all'amico 


satira promessi 
tava essere sciolta 
serie di esp 


fusse lecito, metterei qui la conclusi: 
lo tutte le leggi dei sillogismo; nu 
tore avrebbe ragione di domandare: — 
a questa conclusione siete venuto? 
E1 avrebbe ragione di voler sapere. 
Sappia dunque e stia bene a sentire. 


=< i 


Da qualche tempo în qua, a Napoli, in ces: di 


la Chiesa vo- | 


bere tutte le coscienza 


anno. Ì 


mizio, | 


I 
i fileto mentre era legato. Da chi?.. Da 
i PZ 


i (cioè per bocca di un gala 


iti 


il 
{ E Vincenzo Caprile venne, ela fotografia fu fatta 


bene rispose il Getzel che i così detti « miracoli » 
avvenivano ora non già in teatro, ma in casa di 
j un galantuomo, nella propria casa, e alla presenza 


| di golantuomi: 
DK 


La risposta calzava como un guanto, nè c’era da 
ribattere, essendo il Getzel persona stimata. 

— Avete un medium? - chiesi io. 

— Ne ho due — rispose. 

— Pogati? 

— Oibò! due gentiluomini, dre professori, uno 
i dei quali insegna violino nel Regio Collegio di Sen 
a Maiella. 

— Diamine! la cosa è grave. E sono essi che si 
| fanno legare e producono i fenomeni? 
i — Proprio. Più spesso il professore Franchi con- 
1 trobossisia; que!che volta soltanto il professore 
i Dworzak von Walden. In certe sedule, tutti e due. 

La gorentia era solenne; la curiosità era giusti- 
ficata. Alle terza o quarta seduta assistevo anch'io, 
e così assistelti a molte altro che seguirono. 


>< 


i Che cosa vidi? 
È Molte e varie e tutto magnifiche cose, tali da 

indurre la fede aell'animo più restio. Non già la 
1 fede negli spiriti, me, senza dubbio, la fede in una 

serie di fatti incomprensibili @ fuori di tutte le leggi 
conosciute. 

Una sera, fra l'altre, vidi il rispettabile. profes- 
j sore Dworzak, 1» seggiola, rotolarsi 

per terra con io Gi chiesi come ia 
così fosse seguita ; mi rispose cho nua fi 
lo ave» gettato per terra. 

— Una forza ignota? 

— sì. Lo spirito. 

Un'allra volta îl professor Franchi, anch'egli ie 


ino degli Siri mo. | 8:10, fu portato con tutta la seggiola sopra noia ta 


vola. Dori 


va, parla sveg! 
i disse di noa ricordor più 


stupì più di tutti di trovarsi 


a solo, © quando fi 

niente. Meglio ancora, 
ddosso, di sotto al 
soprabito, un camice azzurro ch 


gli 


ra stato in 
na forza 


ignote. 


0a pesta. forza nima ferandari erre 
uomo), di volere essese 


fotografata. 
— A che ora? 
— Alle dieci del matti 
— Da chi? 
— Non da un fotografo di mestiere. Di na ar 
a egregio, onore dell’arte napoletana, da V 


cenvo Caprile. 


Fotografia dell'invisibile, dell'aria, del vuoto, di 
} niente... Ma il niente aveva forma umana, e cotesta 
forma umena nessuno aveva visto presentarsi alla 
lente dell'apparecchio. 

Sorpreso dal fenomeno veramente nuovo, io stesso 
domandai a! Caprile: 

— Che ne dite, Caprile? 

AI che egli rispose con quella ones! 
1 che lo rende a tutti caro e stimato : 

— Non so che dire. Sono cose tanto strane cli» 
mi turbano. Preferisco non pensarci sopra. 


DK 


s hiettezza 


un s ceva da molti che =vv: nis 
sero fenomeni nuovi e straordinari di spiritixmo 
tavole volsnti, scritture dirette dal mondo di lè, 
rumori sbu'ordioi, apperizioni psurose e vi» discor- 
rendo. Egli stesso, il signore russo, che h+ nome ! 
alle sue tornate, riconfermirdo le 


mirabitia #fermote de altri. 
Un signore sceltizo, presente all’invito, fe è sot- 
tilmente osservare al Getze! che di cotesti inirscoli 


egii ne avea già visti molù a teatro. AI che molto | 


e ——————————_— — 


almeno potrò salvare mia sorella che viene fra al 
cuni giorni. 

Sander spera di certo che io lasci la sun 
oppure non pensa nè punto rè poco a me? Dio mio, 
gli serebbe così indifferente se morissi, forse ne sa 
rebbe contento. Ed io, dopo trascorse le prime ore 
dell’egoistico riseutimento, sarei caprce di usci isrmi 
per fargli piacere. lo seno stata così debole duventi 


8505 


a lui ssmpre, che sarei proprio capace di farl, e spa- | 


rirei dalla sua memoria che è così poca fedeis come 
ni, © non sentirebbe reppure un istante di rimorso. 
Ma di che cosa dovrebba aver rimorso ? Eg 
che il suo naturele lo costringe ad essere 
come deve fara a domerlo? Non è libero de 
volontà; doveva ingarnermi, dirmi dello meccogne, 
la nascita ero destissta ad uinarlo 
come una schiava, ed a soffrire per lui. Qucste n 
ture destinato al dol>re non sono forti, questo glie l'ho 
sentito ripetere tsnte e tonte volte che ho finit» per 
non capir più nulla, per non seper più distit uere il 
bene dul male, e per odiare tutte le invenzioni inge- 
nose della filosofia. Egli diceva che questo nio odio 
era una prova di pochezza di mente. 
Ta non si tratta più di me, non si tratta pù nep 
pure dei miei figli, soltanto di Astra, la figha di na 


perché io fino di 


madre che è cresciuta nelle pie tradizioni di una casa 
sc. Perchè dorevamo noi venir qui? Sentiamo 
forse quelche peccato di uno dei nostri antes? fo 


re 
1 sterà onesta nonostante il suo rdente amore, se jo 
ho il coraggio di rimanere el mio posto. Se i, divento 
egoista, se dimentico i mie: doveri. le do un esempio 
che ella seguirà facilmente. 

Non ho potuto preservare noi tutti della sventura. 
ma forse la mia defanta madre mi derà la furza di 


È non devo allontanarmi per Astra; jo so che 


salvarci dal disonore. Quele maledizione ci ha con- 


Ecco dunque, in compendio e neile lince princi 

pali i fatti avvenuti: l’ultimo, più strano di tuti, 

| tanto strano che, prodotto da altre persone, da- 
rebbe luogo a sospettare. 

lo ve li riferisco tali e quali, e 


li fo seguire, 


dotte vicino ad un uomo simile? lo non vorrei ora uc- 
ciderla come in quella notte în cui il mio odio ed'il 
mio amore erano in lotta: vorrei soltanto potermi li- 


berare di lui insieme coi miei figli: vorrei provormi 
! che adesso non mi domina più, che ogni atomo di 
! amore si è convertito in freddo disprezzo. Non ho che 
un desiderio: liberarmi da lui! Ma Dio mio, e di lui 
che ne sarebbe, di-lui, del mio Sander? 


Moroschka, 20 dicembre 1877. 


È Addio, album mio, addio per otto giorni! Sono li- 
bero, volo via. vado a Burda. Là non roglio scrivere, 
non voglio lavorare, non voglio pensare; voglio sol 

tanto store allegra molto allegra. Voglio dimenticare 
che sono maritato, che vi è una Moroschka, che ho 
una suocera e una cognato. Scommetto che a Burda 
guarisco subito, che non ho. più quella febbre orribile 
che mi ha scossa anche più della prima volta. 

Che brutta cosa che è mai la febbre! Sender entrò 
quando tremavo dal freddo. Egli mi scaldò le meni 
| nelle sue e mi raccontò cose allegre per un'ora in- 

tera, e fu anche più goio cuando enirò Paolo, al 

quale ordinò di scaldarmi i piedi marmati. Io tre- 
maro come una foglie, come un levriero esposto sì 
vento senza coperte. E difatti paio un levriero per 
la magrezza; non mengio più nullo. Il chinino è nu- 
iriente e toglie tutto l'appetito. Ilo gli occhi grandi 
come il luco nel Cappurcetto Rosso, ed un nasore 
smisurato, una bocca immensa e gli orecchi stacc: 
dalla testa. A Moroschke sì diventa belli come spati- 
racchi! L'anello del matrimonio mi cade sempre in 
terra, e Nadina s’inquieta e dice che è un cuttivo 
augurio. Ghita mi leverà la iettatura con i suoi buoni 
arrosti, il suo burro, il pane nero e le past 
{Continza} 


smo?... Ahimè! Q 


imita a credere all’onesta 


MIL. Zi {Nostri 


BRESCIA, 19. — Im 


PER IL XX SETTEMBRE 


IN ROMA. 


pomeridiane i membri della Giunta comun: 
signori comm. Bastianelli, cav. Mazzino, cav. Si- 
i, cav. Tommasini, cav. Giobbe e cav. Ce 
carono în forma ufficiale a deporre una 
corona coi nastri gialli e rossi, colori di Roma, 
sulla tomba di Vittorio Emanuele. 
l'ingresso de! Pantheon erano ricevuti dal Con- 
siglio dei veterani. E 
l’oco dopo giunse pure Îa rappresentanza dell’e- 
sercito composta di varii ufficiali superiori e subal- 
terni del nostro presidio. 

Doposte le corone, le due deputazioni apposero i 
loro nomi sul registro dei visitatori. Gli assessori 
municipali rimontarono nelle vetture di mezza gala 
e si fecero condurre a porta Pia ove dovera effet- 
tuarsi la commemorazione popolare. 


gli onorevoli deputati Zo 


‘entanze di set 
Sì procunzia 
Roma! Vira il Re! 


numento di Arnaldo. 
La città è imbandie: 


popolare. 


da bandiere 6 m 
reale ed inni patriottie 
| l'Unità a dope 


sera 
terebre. 


Ii tempo, malgrado la brusca minaccia del mat- 
tino, si mantenne buonissimo, c permise che la 


Lta gonfaleni ed 


ono appiauditi dissorsi e si 


milo Cavour, posta sulia faccie 
munale, ad iniziativa del muni 


corone si 
tiri. Il concorso fu mumercsissimo. 

VERONA, 20. — Ad iniziativa dai reduci, sta- 
è commemorato l’anaiversario d 


IN PROVINCIA. 


; telegr. part). = La cità 
era ieri tutta pavesata e festante per l'anniversario 
della breccia di Porta P.a. 

ponente è 
del 20 settembre 
‘ono le a 


Poscia tutti si recarono a deporre corone sul mo- 


ta. 
correndo 


ursta 


pio 


FIRENZE, 20. — Varie Associazioni, precedute 


ie altern 


l'anniversario del 


recarono în piazza del- 
monumento dei mar- 


jx 


una la- 
in onore di Ca- 
dei palazzo co- 
edi un comitato 


aveno la marcia 


commemorazione patriottica a porta Pia si com- 

piesse egregiamente. 
Avanti alle lapidi che 

dati nella campagna del 

preperati i chiodi e le s 
one. 

Verso le 5 giunse i! 


sordano i nomi dei ca- 
70, i pompieri avevano 
per affiggere le varie 


corteo delle Associazioni, 


DA STRASBURGO 


Strasburgo, 47 settembre, 


nare che ci siamo lasciati la sera del 
streich) 


d 


5) 


eseguita 


composto di circa sei 0 settemila persone! Numero ti che funno parte dello | 
evantissimo se si considera che i 

di lavoro per gli operai e per trovavo già per tempo | 
Durante il percorso dalla pia arzo per assistero alla 

stoli a porta Pia i varii con 

patriottici e la marcia reale fra continui appiav: poco arrivarono Îe truppe dei varii ac- 
Alla testa vi erano le bandiere delle Società mì i che avevano preso dal giorno 

Jitsride della Msssoneria, e in J in Strasburgo, e 


ppresentate, 


tanto nel 


posto las 
0 preso posto gi i 
consiglieri comunoli Ricci e Castellani, il 
© Piutino, l'onorevole Doda ed altri. 
assessore Bastianelli lose il dispazcio del Re e 
tronunzio in seguito roche patriottiche parole che 
nero accolte alle grida di: Vira il Re! Virala 
Casa di Savoia! Vira l'Italia 
la seguito disse reti parole l'onorevole Doda, e i 
il cav. Bembi lesse un telegramma che aveva in 
onorevole Cairoli. 
posizione delle corone, la cerimonia ehbe 
mossimo ordini 
tempo, giscchè principi. a piovere da prima 
debolmente, ma poi la pioggerella si converti in 
D'ozgia torrenziale, costringendo i dimostrenti a 
cercar riparo in ogai luogo. 


nti alla breccia 
comunali già 


e tro 


sattordici di cas 
ue di artiglie 
truppa. Un 


giornata di G. 


sì giorno, in 
ioni. 


| precise 


Tutte le feste per lo più si chiudono con qu Ù 
nehetto. Oramai è questo | 


Ù 


lche | che & presenta | 
per | uno st.io mage 
il banchetto si j now 
erina di Muzio i 


so, c ieri 
della Societa dei reduci 
neil'osteria popolare trasto: 


Sa 


Ma la pioggia guasto la simpatica festa, e i con- 
‘ati dovettero cercare rifugio sotto ai baracconi, 
È quelli che rimasero all'aperto si dovettero con 
tentare di mangiare tevendo l'ombrello aperto i 

La pioggia non impedì i brindisi, e parto primo 
l'oncrevole Deda, quindi il comm. Renazzi, consi- 
glisre municipale. 


Carlo d Svezia 
pri: 


1 di P. 


ogallo, il pri 


Me con tutta la pioggia e gli spaghetti anna- i eddetto milit 
giuati, il buon umore regni sovrano, e così fini il { Iimpa 


2) seltembre 1836. 

Alla sera dovevano suonare i concerti 
principali. Ma l'orchestra 
mento di falmini e saette. 
di Don Margotti. 


sulle piazze } tribu 
fu in cielo con accompa- 


. con gran soddisfazione 


{ Baden. 
Allora 


cominciò lo 


: > fine è 
Sua Maestà ìl Re rispose col seguente affettuo 
dispaccio a quelio inviatogli dall'assessore anziano 


comm, Bastianel] 


È dovere, che Roma adempie sempre con onore, 


quello di ricordare solennemente la ricorrenza del 20 
settembre, anniversario 


del compimento delia nostra 
e indipendenza nazionale. Kendo con tutta italia 


gmaggio allo memoria dell’eugusto mio genitore e di | "i" 
ro, che con tenti sucrilizi cooperarono alla intan- Ù 
Bibile conquista, oggi affidata al nostro senno, alno: | ba m 


piro patriottismo, alla fedeltà ai principîi. sui quali si 
fonda il risorgimento italiano. 

sentimenti di devozione, che 
tanza comunale, in no; 
rivolgono amo e alla min famigli 
larmento graditi, avendo presenti 
affetto ricevuto. 


mi sono partico. 
costanti prove di 


anto si facova pass 


Lo zelo è l’abregazione, con cui Ella ed i «uoî col- All: 2, finalmente, 
leghii adempiono l'incarico di far opera benefica a fa- | f"arono n 
vore dei piccoli comuni sparsi nelle diverse e più lon- { la coni 


tane parti d'Italia, confermano una volta più che sen. 
fono e comprendono altissimo: posto a 


nto a fe 


tiletsmente della mia 
(o 


Kicova i miei ringraziamen 


ves 


Inoghi 
bene, 
lotte, 


16 


Oltre i dispacci inviati dal municipio al generale Ca- 
dyrna altri ne spedirono al Re e al generale Ca- 
dorna predetto, le varie associazioni pol 

ri, fra Je quali ci piace notare l'Unione libera 
monarchics e i reduci Italia e Casa Savoia. 

Al nostro sindaco pervennero telegrammi 


Sedan, a) 


aila 


sese 


d'au 


lontano , alla 


‘mento incominciato all 
na 


to verso le 10 112, e 
pe erano già sch 
glieria a piedi, 


ta'e di 
@ 104 cannoni 
> tanti precisame: 


eriti davanti, stringere il cu 
una 


regi 
a, da 


fa di fortezza, 
cir:a #4 


anti i caduti n 
Ea vederli tutti 
do che 
sola ia... ma la 
mendo « Ach- 


del generale in capo von Honduck seguito 
- Hurrah» ripetuto tre volta dai 40, 
dati e da un numero doppio di spettatori: 
vett 
re così brillante e numeroso, ceme 
suo vedere che poche volte. 
! seguito dell'imperatore, il re 
, îl granduca Fi 
il griniuca Lodorico di Assis, i 
| principe Guglielmo di Prussi 
principe Giorgio di Sassonia, il 
Guglielmo di Wirtemberg, il re'Don Luigi 
‘pe Lodovico di 
uso «tolo infiuito di ufficiali dalle uniformi sva- 
riatissime e sfolgoreggianti, fra cui notai il. nostro 
re, capitano conte Di Robi 
tore passò in rivista i due s 
pas ©, è quindi ando a prender posto di fronte alla 
degli spettatori, dove lo attendevano Sun 
Mosstà l'imperatrice e la granduchessa Luisa di 


stilemento 


(primo scaglione), quindi della 
l'artiglieria. Duro la bellezza di duo ore; 
ma per me debbo confessare che queste due oro 
} voi2:0c0, tanto era l'interesse che prendevo nel- 
; l’osservire a uno a uno i varii reggimenti colle 
lero uniformi svariatissime. 
altri destò in tutti un senso di ammira- 
zione ii reggimento corazzieri (N 8), dalla bianca 
e e dalla corazza e dall’elmo lucentissimi. 
tale è stata una bella parata di truppe, che 
Strato a quanti eravamo ron quale precisione 
sappia marciare il soldato tedesco. 
Avevo già saputo, per una combinazione qua- 
lun ige, che in que! giorno erano venuti in Stra- 
sburzo 166 ufficiali francesi, e fra me e me pen- 
savo cia non dovevano esser troppo contenti di 
ro loro sotto gli acchi. 


ite, 


loro accantonamenti, ed io ritornai per 
a ‘ma volta nella famosa Birreria Piton (dove 
si beve nna ercellente birra di Monaco), soddisfatto 


rnata. 


penssi a quel buon vecchio venerando, 
lo e robusto, che sopportò per tre 
ore i dardi di un sole che scaldava co: 
‘e può farlo in Italia. Ripen: 
lassedio di Strasburgo ed alle 

bombe lanciato su questa infelice città in 
trentun giorno di assedio ; ripensai alla reranche, 
tplice diro così alleanza: ripensai % 
nostra 


quarto 


scarsa 


gimenti 
di ari 


10 sol 
ed evo 
nra, segnito de 


derico di Baden, 
principe impe- 
, il principe 


Bavi: 


, ed 


ant. 


ini al 


della hinteria 
valleria ed in 


lo truppe rien 


i a Grave. 


| 
| 
| 
I 
I 


cavalleria. 


stato da questa specie di dormiveglia 
a°2 tedesco che gentilmente venne a 
bietetto per le corse che doverano 
3 sburgo il giorno 


che ho fatto ed 
ho visto la Tanto penso 
che i lettori del Fanfulla mi sapranno grato se 

to loro tutti i miei interessi, che a loro 
no interessare più che tanto. K 
»glio dir loro per mostrare quale 
lena dei forestieri in Stre- 


biro deve sono io ( he non8 poi «I prime della 


tè) vogliono la bellezza di 25 marchi (circa 31 
fire), menire normalmente costa da 3 a 4 msrchi 
Octavius. 
T:25R DI SPAGNA 
‘Agenzia Stefani.) 
ELLONA, 20. — La gendormeria seque- 
DA Sani ioni ed una bandiera 
parecchi. 
MADRID, ine militare è scop- 
pita a Mal 3 
PARIGI, 2). — Uo telegramma da Irun, in data 
d'oggi, reca 


< Porte del reggimento fenteria Garellano e parte 
el reggimento cavalleria Albuere, accasermati a 


San GI, si sono rivoltati ieri sera a Madrid, e si 
sono recati nel quartiere dei Docks per trarsene 
dietro le trappe, ma queste attaccarono e disper- 
sero i ribelli, che si trovano ora nei dintorni di 


nieri. » 


Madrid. Parecchi furono già fatti pri 


MADRID, 20. — La citta è perfettamente tran- 


quille. 
MADRID, 
imenti della scorsa notte in Ma 0 
il loro carattere inatteso, do, inzoncepi- 
le, tutto ciò che è già accaduto in questo paese 
così feriile in aberrazioni. Trecento soldati, agendo 
sesondo consigli di persone ignote, lasciano il quer 
tiere, chbandonano ì capi, percorrono la città senza 
vero sx impadroniscono della stazione del 
mezzod, cedendo poi al primo attecco e disper- 
dendosi senza resistenza. Una colonna, spedita dal 
maressiallo Pavia, parti stamane per la streda di 
Valenza cd inse. È 

arrestati. Furono costituiti Consig! 
ano sommariamente i ribelli ». 


0. — L'Imparcial dice: « Gli avve- 
2rid oltrepassano, 


sce i fuggiaschi. Parecchi 


vennero 
guerra che giud 

MADRID, 29. — Esco altri particolari sull’insur- 
one. Gli insorti erano 110 soldati di fanteria e 
gii uomini di due squadroni di cavalleria. Essi gri 
davano: Vica la repubblica! Vica Salmeron! li 
capo di brigata Villacempa si pose alla testa del 
movimento. Alcuni contedini si unirono agl'insorti, 
lo orzanizzare un treno per andare a solle- 
srnigione di 4 . Gl'insorti farono di- 
i uccisero il generale di hrigota Valarda 


sA © colonnello di artiglieria conte Mirasol. Lo 
st0 di assedio fu proclamato a Madrid. 
MADRID, 21. — il movimento insurrezionale durò 


sì poco, che la popclazione se ne a 
ente e due capors: 


pp 


dei reggi 


sn0, tin sergi 


mento Allmera vi parteciparono. I soldati fuggitivi 
del regginento Garellano si presentarono alle au- 

illsggi dei dintorni di Madrid, Trenta 
soldati del reggimento Albuera non si sono ancora 


presentati : essi fuggirono verso il villa; 
ganda e sono insezatti. 
Tutto puu considerarsi come terminato. 
MADRID, 21. — La città e le provincie xono 
tranquilie. Continuano gli arresti. Parecchi soldati 
e due utliciali furono arrestati nei dintorni di Ma 
did. 
‘a manifesto del capitano generale proclama lo 


stato di assedio în tutto il territorio della Nuova 


insorti era di trascinare nel movi 
mento le guarnig'oni di Vicalvaro e di Aicala, Si 
sperava di fere partire così la guarnizione di Ma- 
dirid, dove si sarebbe tentato, allora, di provocare 
una iusurrezione popolore. Îl piano fallì in seguito 
al rifiuto del'e guarnigioni di Vicalvaro edi Alcala 
di assesondare ji movimento. 


MADRID, 21. — La regina-reggente, appena 
elbe notizia degli avvenimenti di Madrid, decise 
di ritornare ella capitale; ma, avendo quindi ap- 
pres. ch persi, ha aggior- 


gl'insorti ereno stati 
nato îl suo ritorno a dome: 


SPORT 


Corse a Foligno. 


(Nostri telegrammi particolari.) 


419 settembre. 
Oggi prima giornata di corse al Campo di Marte. 
Tempo bellissimo, pubblico numeroso e corse în. 
toressantissime, 


Il Premio dell Umbria è stato vinto da Dionisia 


del cavaliere Bertone 1/2, battendo Tu Duc della 
medesima scuderia, secondo: Perugia e Sacoia del 
capitano Grifo, e Without End di sir Rholand. 

N Premio Savoia (Handicap) ha riunito otto par- 
tenti, ed è stato una bella vittoria per Semillan 
del cavaliere Bertone 2 1. Giunse seconda 7 
quonce 21 © U Signorina 40/1. Non piazzati 
York, Queen 0° Scots, Meplustaphele, Vedette © Bella 
Bocca. 

Quattro cavalli nella corsa di siep 
capitano Grifo 2/1 ha condotto la cor 
«d ha Lattato facilmente Duerow 2 3, 
tenica. 

Tre cavalli si sono presentati nello steeple chase 
di Colbassano. Dopo avere saltato la riviera, Nyanza 
del conte Folicaldi prende la testo, e la mantiene, 
battendo di varie lunghezze Pluto di Fracescan: 
geli secondo, e Modesty del signor Meuricolire. 

Domani seconda giornata di corse, 

l! programma comprende quattro corse piane ed 
uno steenle chare, 


Ù 


Arlequine del 
‘sa velocissima, 
Estella e Hel 


29 settemine, 
Oggi seconda giornata di cors 2 3! Campo di Man, 
Moliissimo pubblico nel pesage, © corse disp 
tissime. 
Tì Premis 
toria per Giore 


oltre una venti 
ferti une quei 
una stupenda rl 
monete d’oro. 
Anche il Bra 
applauditi. 
QUAI Quirin 
solierzo comico 


dell'Appennino è stato una 
nda del cavaliere Bertone 1; 
Vale ll'inges e Martini. 
ndo Vulcano dell'ingegnere Me 

"1 Criteriam riuniva vs puledi ‘i 

” lendida corse, Giacomi 

na spleni iacometta diaz 

battendo Copraia di Rook seconde, Vo 

del medesimo terza, Without Eni 13270. 

Seroia, Tu Duc, Caracalia, 3 

nante e Brillante. 
lì Premio del Jocke 

Dopo ana splendida lot 

teva di mezza lunghezza Mephi 

una incollatura. è 

sine del Ministero giungeva prima Gis 

è Scots di Roc 

Grifo, terza Egeria. aes 
Joteressantissimo ‘0 ser ca di 

Arlequine 4/3 del capitano Grifo, saltandi 

mente, conduce la corsa a yTande an 

varie Iunghezze di 

facilmente, battendo E 

Meuricofire. 


+, Gi scrive 
ci ce: na a quel] 
matica diretta d 
completamente 
La Duse si rl 


Club riuniva cioque part 
Allegrin di Roo! 


istopi 


su I primo di 
Rossini colla cdi 
zotto, l'autore 


Anfiteatro 
delia signora N 
lenta artista cs 


E. 


comunale esegi 
ieri sera a caud 


ma 2I seterire 
SW 


x ino. — L' 

La partenza dell'onorevole Coppini 
revole ministro della pubblica istruzione si &: 
per qualche giorno da Roma, e si recheri in 
Suo paese natio, ove gli verrà offerto un benci 

jorno 26 corrente n n 
E*TFonoresole Coppino coglierì quest'occasione rr 
pronunziare un discorso. 


Onoranze al decapitato Lucatel! 
comunale nelle sua uitima riunione ha stabi 
il trasporto delle ossa e le onoranze da rende 
Jare Lucatelli vengano eseguite n spese È 
mune. È 

Nella riunione tenuta delle varie Società 
10 che l'onorevole Michele Amadei pi 
famiglie, e l'onorevole Piancioni per 
berali. 


Marcia trioni 
Sinfonia — Gj 
Danze macab 
Preludio, darf 

Ponchielli. 
Fantasia - 

Marcia militi 


ra 
lie, 


Oggi, alle 0: 
grado dell'otti 


le Società È 

3 7 Ul ministro G) 
Canale marittimo di Roma. — Si rammen'a è ‘ciare di 
signori componenti il comitato promotore di questo pro- 


getto, di non mancare alla riunione di accompa 

21, conforme all'invito del 16 corrente. - re 
È TELE 1 commendetore 
Nuova ferrovia dei i fiauph 


giorni sono state di 
che da lungo tem) 


nitivomente epprorate l 
erono in corso per ln c 


Di vigneti infetti d| 
Ml ministro e 
dranno a Como] 


della ferrovia per 11 raccordamento dei castell: 


La linea verrà costrutta, e l'esercizio serà © 


nto 


Jolla Suvietà delle ferrovie secondarie romane 

li tracciato è in parte quello esistente di 
Porto d'\nzio. Però la stazione di partenza e d'orrir 
verrebbe portata alla stazione centrale elle 7 
invece della porta San Lorenzo. 

La linea verrà prolungata da Marino a Castel G 
dolfo, e quindi, seguendo le pittoresche rive del lug 
di Castello, si porterà in Albano, prendendo l'e 
tracciato Anzio-Nettuno, e il progetto sarebbe 
legere anche Velletri. » 

i lavori per la nuova linea verranno intrapresi il 
più presto, e tutto fa sperare che l'inaugurazione 
effettuarsi nel giugno del prossimo anno. 


fono, il ge 
È nistero della 


Lo Giunta del 
pubblica ha ten 
nuerà a raduna! 


Oggi al minisi 
radunate tre Co 


È cattedra è: 
Il tempo che s'impiegherà da Roma a Marino serì Siorio nell'Univel 
di circa quarantacinque minuti, di cinquantacinque sir quattro; quella 


a Castello @ di un'ora sino ad Albano. 


Feste del tiro a segno. — A Genzano is: i 
l'intervento di parecchi invitati, ebbe luogo la gr 


logia speziale d 
chirurgica nell 


rono in otto; © 
con.nale Îra i soci iscritti nei tre riparti. di Diritto è pro 
Ml 2 ottobre prossimo in Albano s'inaugurerà lt tania; i concor 
nusva Soc.età del tiro a segno. Domani alle 
Il campo per le esercitazioni è stat costruit miseioni : la pri 
i Ca) 1) uonamici, Rais 
a è alla cat! ‘a di 
Il Dott." Adler. dentista americano. di rit versità di Porm 
Roma, riceveré come 1.°r il passato dalle 9 alle 5 seconda, comp 
via Nozionale, 114. | Vivante, lanci 
tedra di Diritto 


Concerto a Albano. — Ci scrivono 


rata, vi concori 
« Chiiamiamolo concerto per modo di dire 


professori Temi 


domenica, Albano era diventata Rome. e la tes Caselli per il © 
musicale fu qualche cosa d’indiment'cabili ‘. Fiori dep gele ed igiene i 
pertutto, e dappertutto quei fiori immortar' di sOnO sei. 

lezza che popolano i giardini e le ville cire da 

venuti tutti ieri a comporre il più magnifia* MsZ 

della carità che si sia mai veduto. Oggi 1) pert] 


Società seograîi 
° Salimbenì per 

Per rendere 
bito al tenente 


« Il concerto, di cui fu anima il tenore Ma" 
non poteva riuscir meglio : l'incasso raggiunse lea 
milatrecento lire. in grazia delle signore del corritak®* 
alcune delle quali vendettero fino a cento biglietti pet 


cioscheduna Ri Ssrpiamo and 
< Come citarvi lo più bello e le più elegontim [RP dare lo dimis 
gnore? C'erano la marchesa Lorenzana, le sigsot | Ure il tenente - 
Marchetti, Selvaggiani, Barrera, Bonaccorsi, Cametti- | ra ta) 
Amadori. Bassetti. La bellissima presidentessa. pro || Salo 


cipessa di Venosa, aveva vicine la duchessa 
Cesarini venuta do Genzano. e la principessa De 
Drogo venuta da Castel Gandolto. E po: diffuse nell: 
sala, come rose illuminate dal sole di giovinezza. le 
morchesine Vitelleschi, le signorine Solustri-t;01 
desti, Negri, Croce, Cametti, Silenzi, Piacentini 
gruppo di giovani spose avrenentissime, le 
Marconi, Rocchi, Feoli-Angelini, Silenzi, Croce. 
lista continua, e segne le signore Castelinai, Frot& 
Clarini, Stefani, Emiliani, Settimi. : 

< Francesco Marconi fu l'eroe della giornate. fatt” 
[no a Ovazioni continue : disse mirabilmente cint' 
© sei pezzi, e alle insistenti domande di bi cante** 
qualche cos'altro del suo inesauribile repertori». F* 
bero anche molti e meritoti applausi il baritono Fra* 
ceschetti, il basso Wulman, la signorina Mennetti * 
il Maldura esimio mandolinista. 

x Finito il concerto, il marchese Ferraioli, bene dvileni, qui si di 
Merito segretario del comitato, invitò cortesemente® fazio pi 
prenzo in casa sua gli artisti, e fu una giocon® î E 
continuazione della festa. » 


; ordini perchè si 
Teatri di prosa. — La beneficiata della signorin® Pirenei. 

Giech al teatro Nazionale ha avuto îeri sera un esit? 

Splendidissimo. Basti dire che l'incasso ha roggiunt? 

la cifra di 2300 lire. 
1 palchi erano pieni di belle signore. Moi la piste 

cel tentro Nazionale si era vista così affollata. 
La signcrina Glech, che recitava ieri sera C 

sd offerte per Ita, ebbe sppleusi conio 


L'imperatore 
sembrava rin 
damente lo scal 
omaggi dei genl 
sempre în piedi 
colle signore pi 

Tu 


Malgrado le i 


Gli uffiziali è. 
Smenti. 


cono 


sulla ne 


impo di Marta, 
(Corse disputa: 


inque partenti 
Rook 4/1 bar. 
quindi Udine, 


A prima Queen 
ia del capitano 


[di 3200 metri, 
tando perfetta. 
andatura con 
0 prima molto 
© Modesty di 


21 settentbre 


ino. — L’ono- 
ne sì assenterà 
herà in Alba, 
n banchetto il 


Poccasione per 


— La Giunta 
stabilito che 
[da rendersi a 
speso del co. 


cietà si è sta 
parlerà per la 
le Società li- 


rammenta ai 
di questo pro- 
Îì questa sera, 


î. — In questi 
|vate le pratiche 
la costruzione 
castelli romani. 
serà assunto 
romane 

te di Marino e 
inza e d'arrivo 
le alle Terme, 


a Castel Gan- 
rive del lago 
[dendo l'attuale 
sarebbe di col- 


intrapresi al 
‘urazione potrà 
o. 
a Marino sarà 
intacinque sino 


‘ano ieri, col 
ogo la gara 
et. 

inaugurerà la 


sstruito presso 


« di ritorno a 
lalle 9 alle 5, 


dire; ma ieri, 
> ella festa 
ble ri dep- 
in) * della bel 
cire.ostonti, € 
nie» mazzo 


re Mar com 
[giunse Te a 18” 
del comitat* 
o biglietti per 


eleganti si 
), le sigaore 
si, Cametti 

ntessa, prit- 
lesa Sforza 
lincipessa Del 
| diffuse nella 


[mente cinque 
bis cantava 
spertorio. 

laritono Fram 
Mannetti © 


Irraioli, bene- 
rtesemente ® 
Ja giocond® 


Ila signorina 
Isera un esito 
la raggiunto 


Mai la platea 
folleta. 

sera Cous? 
usi continui. 


oltre una ventina di conest 


di ci di fiori, le vennero of- 
una quentità di oggetti artistici, fra gli altri 
una stupenda miniatera ed una collana di 
monete d'oro. 

anche il Bracci ed il Reinach furono calorosamente 
applonditi. 


antiche 


AI Quirino è molto piaciuto ieri sera un nuovo 
sclierzo comico del Petrai: La moglie di un roman 


2, Per (questa sera ci si promettono due novità. 
\Î Nazionale va în scena Un parigino, nuova com- 
media di Gondinet, traduzione del signor Rudi. 
\i Valle, prima. rappresentazione del Fiacre 117. 


ci scrivono de. Bologna che ierì sera è andata 
in'stena a quel ter tro Brunetti la compagnia dram= 
maticn diretta da Cesere Rossi, colla signora Duse 
completamente ris.tabilita. 

La Duse si ripresentò nella Fedora. 


La signora Tessero — che replica questa sera 
resa Ragvin — darà in settimana la sua bene- 
sta colla Mirra di Alfieri. 


Anfiteatro Umberto. — Stasera, martedì, serata 


delia signora Meini Bucciantini. Oltro l’opera, la va- 
lente artista «seguirà il rondò della Lucta. 


c: 


Musica. — Stasera în Piazza Colonna il concerto 
comunale eseguirà il seguente programma sospeso 
ieri sera a causa della pioggia 


Marcia trionfale — Pezzini. 
Sinfonia — Guglielmo Tell - Rossini. 
Donze macabre — Saint-Saîns. 
Preludio, danza delle ore e finale — Gioconda — 
Ponchielli. 
Fantasia — Iticordo del 20 settembre — Vessella. 
Marcia militare - Savoia! - Vessella, 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cent- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 25.2. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il miuistro Grimaldi, cedendo alle istanze del mu- 
ricipio e del comitato, si recherà a giorni a Varese 
a visitare quella esposizione industriale ed agricola, 
accompagnato dal direttore dell'industria e commercio, 
commendatore Monzilli, e da quello dell'agricoltura, 
commendetore Miraglia. 

Questi si recherà poi a visitare, nelle vicinanze, i 

eti infetti da filossera. 

Hl ministro e il commendatore Monzilli, invece, an- 
dranno a Como a visitare alcuni stabilimenti 


serici. 


leri ha fatto ritorao n Roma, proveniente du Y 
fano, il generale Marselli, segretario generale al 
nistero della guerra. 


n Giunta del Consiglio supsriora dell’ 
pubblica ha tenuto ieri la sua prima seduta, e conti- 
nuerà a radunarai tutti i giorni durante la settimene. 


i al ministero della pubblica istruzione si sono 
radunate tre Commissicni : quella per il concorso alla 
cattedra di procedura civile ed ordinamento giudi 
ziorio nell'Università di Pisa, i cui concorrenti sono 
quattro; quella per ìl concorso alla cattedra di pato 
logia spesiale di mosiretiva © propedeutica chimica © 
clirorgica nell'Università di Palermo, a cui concor. 
rono in otto; e quella per il concorso alla cattedra 
di Diritto è procedura penale nell'Università di Ca- 
tania: i concorrenti sono quattordi 

Dor.ani alle ore 19 si radunerenno tre altro Com- 
mistioni : la prima, composta dei professori Cattnei, 
l'sonemici, Raisini, Moriani e Fadda, per il concorso 
alla cattedra di istituzioni di Diritto romeno rell'Uni- 
sersità di Parma, i cui concorrenti sono dodici: la 
seconda, composta dei professori Vidari, Marghieri, 
Vivante, Ihranchi e Irini, per îl concorso alla cat 
tedra di Diritto commerciale nell'Università di Mace- 
rata, vi concorrono quattro; la terza, composta dei 
professori Temgssia, Tamburini, ‘'oscapi, Corradi e 
Caselli per il concorso alla cattedra di medicina le 
gele ed igiene nell'Università di Genova; i concorrenti 
sono sei. 


Oggi (21) parte da Napoli la spedizione inviata dalla 
Società geografica e diretta dagli ingegneri Pieno e 
Salimbeni per il Goggiam. 

Per rendere più pacifica questa missione, fu proi- 
bito al tenente marcheso Benzoni di prendervi parte. 

Sappiamo ancora che l'ingegnere Piano ha dovuto 
dare le dimissioni da maggiore di cavalleria, come 
pure il tenente Savoiroux, altro componente la spe- 
dizione, e ciò per togliere ogni e qualsiasi carattere 
militare a questa spedizione. 


Telegremmi particolari del FANFULLA 


Strasburgo, 20. 
L'imperatore all'atto della sua partenza per Baden 
sembrava ringiovanito di venti anni. Ascese rapi- 
damente lo scalone della stazione © ricevetto gli 
omaggi dei generali @ delle autorità locali, restando 
sempre in piedi. S'intrattenne molto e scherzando 
colle signore presenti % 
Tutti rimasero maravigliati di talo cambiamento. 


Parigi, 21 
icurazioni dei fogli ufficiosi ma- 
Ma si 


Malgrado lo 
icnì, qui si continua ad essere inquieti «i 
tuazione della S 

{i voverno francese ha dato nuovi e più severi 
ordini perchè si usi grande vigilanza al passo dei 
Pirenei. 


de 


Parigi, 21. 
ali esteri che assistettero alle manovre 
ttribuite al generale Bou 
di abbandonare la politica 


uf 
Mentiseono le parole 
linzer sulla necessit 
difensiva 


la seguito ad una viva polemica, il direttore del 
giornale Jl Tl:fono © un assessore municipale 
scesero sul terreno ed ebbero uno scontro alla 
sciabola. 


L'assessore municipale riportò una ferita alla 
faccia. 


Aquila, 21. 

._1 soci del Club alpino convenuti in Aquila ner ta 
inaugurazione del rifugio sul Gran Sssco d'Itoli 
sono oggetto alle accoglienze entusiast'che ed all'o- 
spitalità della cittadinanza, 

li municipio offerse ieri uno splendido banchetto 
a cui intervennero tutte le autorità. 
. La scorsa notte il prefetto conte Capitelli ha dato 
în onore degii alpinisti un sontuoso 
una festa da ballo che si è proti 
ore di questa mattina. 

Notavasi la fine:/leur aquiana e della colonia vil- 
leggiante. Le s‘gnore avevano deile toelette splen- 
dde che contra-tavano coi costumi origineli degli 
alpinisti nelle magnifiche sele. — 

I rappresententi delle sezioni alpine pariono oggi, 
commossi della cortese ospitalità e dele festosissime 
accoglienze ricevute. 


a fino alle prime 


Genova, 21. 

Gli americanisti giunti ieri l’altro sera vennero 
invitati dalia Navigazione generale italisna ad una 
gita di piacere per la riviera di Levante sul vapote 
Washington. Vi erano un centinaio di invitati. Spi- 
rava un vento fresthissimo, il mare era calmo. All’al- 
terza di Portofino si virò di bordo. Giunti în porto, 
si passò a bordo del Balduino, ove venne servita 
una succulenta colazione. 

Alle sei pomeridiane gli ameri-anisti vennero in- 
Vitati a pranzo dal municipio a pa'azzo Turs 


Genova, 21. 

Ieri sera le Associazioni libereli e repubblicone 
si recarono con bandiere e banda al teatro Paga- 
nini. Pronunziarono discorsi anticlericali gli onore- 
voli Pellegrini el’avvocato Macaggi, consigliere co- 
munale. 

Il teatro era affollotissimo. 

Ordine perfetto. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 417. — Il piroscafo Giava, della 
Navigazione generale italiana, è partito oggi per 
Rio Janeiro. 

HONG-KONG, {7. — ll piroscafo Bormida, della 
Navigazione generale italiana, è pertito oggi per 
Singapore. 

BARCELLONA, 17. — Il piroscafo Perseo, della 
igazione generale itelista, ha proseguito per il 
Plata. 

ADEN, 18. — Il piroscafo Manila, della Navi- 
gazione generale italiana, ha proseguito oggi per 
Suez. 

PORTO SAID, 20. — Nl piroscafo Gottardo, della 
Navigazione genersle italia 
per Massaua, è entrato oggi 
bene. 


a, con a hordo fe truppe 
Ja canale. A_berdo Lulti 


Borsa DI ROMA 
21 settembre. 

Mercato, esordito fermissimo ed animatissimo, chiude 
debole specialmente per i valori. 

La Rendita contanti feco do 100 07 112 a 103 75, 
per fine corrente venne ceduta da 100 75 a 100 80 6 
dopo esser caduta a 100 70 chiude a 100 7: 

Fondiarie Santo Spirito 499 

Fondiaria Banca Nazionale 500. 

Obbligazioni Immobiliari 520. 

Mercato animatissimo sulle Genereli, che esordite a 
673 fecero fino a 675 chiudendo a 674. 

Le Mediterranee fermissime da 600 a 605. 
così domandate. 

Immobiliari da 1100 a 1102 chiudono a 1996 per 
realizzi importanti, il contegno di questo titolo è però 
sempre fermissimo. 

Banco Roma da 978 a 976. 

Industriali da 778, 779 a 775. 

Tramways 420, 422. 

Molini 393 a 390. 

Gas debole da 1770 a 1765. 

Marc» ferme 1985, 1987. 

Condotte 600, 595. 

Fondioria Italiana 

Cambi: 
Francia 3 mesi, 99 52. 
Londra, 25 17. 


, chiudono 


373. 


Ore 3. — Rendite, 100 72 12, 100 75 
Generali 674, Immobiliari 1096, Industriali 775, Tram. 
ways 420, Mediterranee 605 denoro, Molini 390. 


S0KSA DI PARIGI del 21 settembre. 


1 Apsrtora _{_ Ohiusora 
Asrmortizzamento antieo 8 °/,j 85 60 { 85 
Rendita Francese 3%/, perpei.| ‘250 i 82 
sio | 10 
I 100 60 i 100 65 
C:mbio sopra Londra .. —- | 25% 
Consol lati Inglesi 1 4100718 ! 10015116 
Cambio sull’ Talia. It 1116 
Rendite Turea...... 13.90 È 1385 
Banca di Parigi . i 685— j 68 
Sgiziano 6 */ 1} 381 — i 380— 
Rendita Spagnuola sai. nuova j 62318 { 627/16 
Banca di Seonto di Parigi. iris 
Azioni Suez. I 2031 — | 2008 — 
Azioni Panama > 382 -— } 382 — 
Ferrovis Meridionali a termies ! 790 - 


Spettacoli d’oggi: 
ARGENTINA — Ore $ 24 — Flora mirabilis. 
UMBERTO — Ore 9 — Un Vallo in maschera. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 1? — Un pari. 
gino. 
VALLE — Ore 8 112. — Il ficere 117. 
QUIRINO — Ore 9 — Teresa Paquin. 
MANZONI — Ore 9 — Suor Teresa. 
CIRC) REALE -— Ore 9 114 — Compagnia equestre 
itnlo-egiziaon dei fratelli Amato 


TELEGRAMMI STEFANI 


VARNA, 19. — Si ha da Costantinopoli : « £ 
fanno grandi preparativi a palazzo per risevere il 
duca di Edimburgo. Nulla è trapelato finora ri- 
guardo ella missione del duca, ma si credo gene- 
relmente che egli venga a ristabilire l'amicizia an- 
gle-turca è che proporrà una combinazione fina 
ziaric-politica basata su alcune cessioni insulari più 
© meno dissimulate. Gli Ingiesi, d'altronde, nulla 
trascurano per agire sull’enimo de! Sultano. Così è 
stato interpretato un recente dispaezio in chiaro 
della regiha Vittoria a! duca, allora a Smirne, il 
quale diceva: « La situazione è criticissima. Vi 
spedirò domani un dispaccio cifrato ». Questo sem- 
plice dispaccio produsse grande impressione sul 
Sultano. Però un forte partito, ispirato dal grande 
eunuco, respinge ogui accordo con Inghilterra ». 
La pesa imperiale di 
Germania, colle figlie ed il seguito, è arrivata alle 
6 25 pomeridiavo, Sua Altezza scese all'Hotel de 
Geaes. 

SOFIA. 19. — Oggi fa abbruciata la bandiera 
della Scuola dei cadetti. Un battaglione formava 
un quadrato, in mezzo al quale si trotasono gli 
allievi della Scuola. Il maggiore Popoff pronunziò 
un’allocuzione rella quale riprovava vivamente l’atto 
commesso doi Cadetti nella notte del 2 agosto. La 
loro bandiera fu poscia abbruciata. 

La bandiera del reggimento Stromki fu pure ab- 
bruciata a Radomir. 

Il console di Russia consegaò al governo una 
nota colla quale domanda aggiornamento del pro- 
cesso contro gli imputati n2' colpo di Stato, finchè 
gli spiriti sieno più calmi. La Germania appoggio 
tale domanda. È probabile che il governo bulgaro 
risponda ufficislmente domani che l'inchiesta non 
dere essere sospesa, ma che l'apertura de! processo 
non potrà aver luogo prima di parecchie settimane. 

SOFIA, 19. — Darante un banchetto di deputati, 
Stambuloff pronunziò un discorso nel quale rico- 
nobbe che la Russia liberò la Bulgaria dal giogo 
turco, ma soggiunse che ln Russia non deve ledere 
indipendenza della Bulgaria, perchè questa po- 
trebbe mostrarsi così pericolosa per la Russia, 
quanto essa lo fu per la Porta. 

STRASBURGO, 20. — L'imperatore è partito 
ieri per Baden-Baden. Il principe imperiale si recò 
oggi a Metz a rappresentare Sua Maestà alle ma- 
novre. 

In na erdine del giorno diretto al generale Men- 
duck, l'imperatore esprime la sua soddisfazione al 
quindicesimo corpo di armata. Dice di lasciarlo 
colla convinzione che questo corpo proverà sempre 
al mordo quanto le popolazioni germaniche sieno 
le animate da un solo spirito e da una sola a- 
ion 

SOFIA, 20. — Secondo tutti gl’iadizi raccolti 
Bulgaria ha intenzione di spiegare vi 
una grande libertà di azione. È probabile che le e- 
lezioni alla grande Assemblea si facciano in questo 
senso. Si prevedono quindi serie difficoltà allorchè 
ssomblea si riunirà per eleggere il nuovo prin- 


la 
la Russia 


cip 
VERON 


29. — L'onorevole ministro Genala è 
rivato atto ore 3 24 pomeridiane, accompagnato 
prefetto, dal sindaco e dagli onorevoli Righi e 


Turella. Dopo aver visitato parecchi monumenti, è 
ripartito alle 6 40, 

METZ, 2 — È giunto il principe imperiale, ac- 
colto con acclamazioni. 

PARIGI, 20. — Nell'ultima riunione della Com- 
missione del bilancio, il ministro delle finanze di 


chiarò che il deficit del 1886 sarà di 74 milioni. 
La principessa imperiale di 
Germania, colle figlie ed il seguito, arrivo a Por- 
tofino a mezzogiorno 

Te . — Nel discorso di apertur 
sione degli Stati generali Heemskerk, ministro del 
l'interno, disse: 

< Le nostre reli 


colle potenze sono quanto 


mai amichevoli. 

è Lo ststo delle finanze, benchè abbia sentito la 
influenza della crisi sommerviale, tuttavia è sod 
sfacente. lute dol hestieme è eccellente. Il go- 


verno spera che 
sione della Costi 
a seguire la politisa 
clen. Attendendo un mi 
esso pri 

BELFA 
folta a 


gleoni 


potrà disvutere presto la revi 
ne, e dichinra che continuerà 
tile: nella questione di At- 
iorsmento della situazione, 
etti di legge. » 

ST, 20. — Vi furono nuovi disordini. La 
cc un po 

riachi. La polizia fu costretta a ri 


certerà afenni pi 


vrrere 


armi. Vi sone due morti e porecchi feriti 

COSTANTINOPOLI, 20. — I! duca di Edim- 
Giorgio d s soro arri 
dal ministro degli esteri e 


dal gran maestro delle cerimonie, che li condussero 
a Vidi-Kiosk, ove il sulteno li ricevette solenne 
e. Domani avrà luogo, a palazzo, il ricevi- 
nto di gala 

LONDRA, & 


.. — La Camera dei Comuni discusse 


L. Oltre Parnell, parlarono prrecchi oratori, 
fra cni Gladsione, che sostenne il hill 
BERLINO, 20. — La Norddeutsche Alljomeine 
Zeitung dice 
< La Russia non chie» nessuna concessione ; 
non è quindi il caso di p.riare di garanzie per la 
Germania contro l'attitudine della Ru 
Lo stesso giornaie smontisse che il conto Kal- 
noky abbia chiesto al principe di Bismarck se egli 
a russa, 0 che il principo abi 
ont del principe. Alessandro 
pediro un'occupazione russa 


approvi la | 
risposto che l'abdica 
sarebbe ma moro d' 
della Bulgaria. 

Lo stesso giornale smentisce pure che un a 
cordo anglo-italiano impedisca l’ocenpazione. Sog 
giuage ele fino allo rivoluzione di F.lippopoîi, tutte 


esercitava la Russia, e che si credeva questa in- 
fluenza compatibile ‘colla sicurezza dell'Europa e 
l'onore de!la Germania. 
LONDRA, 21. — Il Times ha da Costantinopoli : 
< L'ambasciatore di Russia presentò al Sultano 
una lettera nella qualo lo Crar chiede istantemente 
che la Turchia si Russia e respinga i 


sca 


consigli delle altre potenzo. Il Sultano esita, ma si 
crede che finirà col cedere alle proposte russe ». 

BELFAST, 21. — Stanotte chbero luogoaliri di 
sordini. Cattolici e protestanti si azzuffarono furio- 
sameate. La forza li disperse. Vi sono molti feriti. 
Grande agitazione. 


Bowsvorttra Sevanini, Gerenfe responsabile. 


VLA PARI PORTA PA 


alberati a giardini per costu- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p 


ISTEEUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XII 
Torino, ria Cibrario 22, Casa propria. 
Esclastve per In oreparazione alla Ri. Recadenia, 
alla Scuola di Modena, si Collegi militari ed ella 
Accademia navale. 


BANGA GENERALE 


Si vendono terre: 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-M:LANO-GENOVA 
Gapliale aominalo...... L. 50,000,009 
Capitale versate. > 25,000,008 


Riceve denaro in conto corrente 
senza vincolo 21/3 %/, in ragione d'anno 
con vincolo 5 » 
con vincolo di 6 mesi 3/2 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèp:es. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'o 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due ® 
sei mesi. vt: 

Gli inferessi sono netti di ritenuta a capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti în conto co 
100,900 lire dovranno arsere presi speciali 
colla Direzione. 

Il correntis a può disporre coma sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
de L. 20,000 a L. 50,099 con tra giorni di preavtisog 
per somme cuperiori con cinqua giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni scpra deposito di certa pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 


ste superiori alle 
consenti 


‘Sconta effetti cambiariî avanti dus firmo di sono- 
sciuta solvibilità. 

E-eguîsce per conto terzi ordini di compra e ver 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto =eÌ 
regno come all’estero. a 

S'incarica d'incaszare affetti e cospona sia in Ialia 
«ome all’estero. 

Rilascia essegi e lettera di credito sull'Italia e ast 
lozan di B 

‘a qualunque operazione di Banca. 

Kicese valori f semplice costotia, e il 

eesa na percepisce è fissato el mezzo per n 


ito che 


ertizio di Cazsa gratis ai correntisti. 
FIUFINOCCHI Gaapeza 
OCCASIONE UNICA HeSSt È poco 


[ENNESE a poco 
prezzo. — Riv 


Igersi all’Amministraziono del gior- 
nale l Italie. Piazza Montecitorio, 4127. 


Stampa illustrata a buon prezzo 
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INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che si pubblica in Lon 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni deì mondo, 


dando i disegni delle cose più rim oli e così 
pure la distinte di tuti i nuovi brovetti sesordati 
Abbonames 
Per l'Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 2. 


gersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazze 
Montecitorio, 127, Roma. 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento 
biando una lamina di metallo, si possono a 
senza studio alcuno rnille c mille svariati e 
scelti pezzi di musica. 
Si roccomanda ai basnanti. 
Clubs ed a tutti quelli « 
lì Clariophea. mo 


costa 
(6 Suonate gratis) |. 433 (imbaîlaggio gratis) 


Ogni suonat: 


n più, L. 1,50, 


Dirigere domande © va l'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Romp, Corso, 37-78-79 
Firenze. vis de° Panzani. 28 


PITTI 


SUECERSALI 


PIAZZA MONTECITORIO 56-55 | 


CIRCO AGONALE, x, 3; 3, Utagso, 


Perd. 
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GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE n: 


S: Solforoso 
SERNIZI DI POSATE | oro nono 


Metallo Bianco inalterabile a prova di Lima 


SEA PSTTORE: cia — ui B.T O R TI RO M A 


Centesimi ‘#55 il pezzo (del peso di 280 grammi) 
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SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6,90 Politica în tl 


NAPOLI H. ROBERTS « Co ste 
HOTELDE LARITIORA ine ed To 


rita FIRENZE penale contro 
i Chinîs, 427. | | 


so È mandati liberi 
eo Pao perdono, copri 


È dei torti subiti 
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ti) 3 se uns rispo 
PILLOLE A menomando co 
di COCPER. fon 
E io dico: n 
lasciare che la 
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Quante noie 
| Spagna, per esi 
| sua millesima rl 

guerra sì accin 
| Ebbene: se la 
dello Czar, quel 
cedente per or 
dar immuni 
À drid. Tutti i riv 
tuto le mani, 
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li Gi teste, 


S vendoro in scato.e al prezzo dile2 ii 
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AL LOLE i BLANO,,, 


\a otro e! Ferro inalterati "**@ Italia, 


suo refo com 
combattenti s 
perstivo di ces 


MALATTIE 


DI 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


SI IN UN CIRCO 


® (1 ni» botto e dilettevole libro 


MBINI 


da un ordine di 
sando. Una par 
aprire le pris; 
tornare dacc 


In tanta varie] 
cose del mon 
popolo © popolo, 

n tasse il orto e 
del torto e il 


p. E 


CONTRAFFAZIONI Farmacistaa?: 


‘a resping 
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di tuite le rivol 
3 vi 5 VI sati, presenti © 
Acqua di Seltz— Acqua di Soda 
Il più solido e semplice a; 
chio finora conosciato. 
Ricultats garantito. 
Sifone da i Bottiglia 


ANTONIO BALDI 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 
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issima — Fabbrica 
ferro ed în piombo 
za in tutto il Regno - Prezzi 


ediscoro in tutta 


cine! e 
perio coll’aumento di L. 2 perogii 
sifone, 

A ciascun sifone sono 
accessorii «gratis» conrel 
zione. 


ita ; 
nie Siae 


+ vopriste 


cora taeshe cal: completa legata in tela del Giormale 
annate 1/%1-4882-1853-1884-1885 
al prezzo di L, 13 per annata, 
Dirigere lettere e vaglia all’Ammicistrazione del Gioynale per î Bam- 
binî, iti, Piazza Mont: - Roma. 


anche i pi 
L Cinque 


Dirigere domande e vaglia al E 
porio Franco-lialiano FINZI e 
CHELLI, Roma, Corso, 877- 
Firenze, via de’ Panzani, 28. 


— In ROMA, Fer: 
Piazza l'orsevguign: 
tr firma Tericco per evitare le m 


Per dare il lattato di calce alle vil A f 
la Pompa riconosciuta più forte © più ; Son formola spe di Qui a colazio 
pratico, È le M. CUMO Segre 
lo ia d'Argento e d'Oro nelle mott» Esp meno assag; 
Hydronette ni in cui è stato preseetto Mise Manta forza di 

pompa inglese di costruzione sem- della guerra e della m. Dia jo vado a Pl 
plice e solida. Getto fortissimo, faci- cole miserie del 
lità d’azione senza fatica. Interamente sessi 
costruita in ottone e corredata di un Slo 
metro di tubo in caoutchouc per Pa 


cambiare questa 
Spirazione il tubo può essere prolun- Sono in una di qi 
gato a pi 


ch' si getta in ml 
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verizzatore). è assui profondo 
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per îl pacco postale. 
mporio Franco-lItaliano Finzi e Bienchel!i in Roma 
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to non vedo né 
i pare di esse 
‘el chinino, alla di 
liberata, 
Vorrei raccontai 
4 Burda e non ritor 
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PEN GLI ANFIUNZI 
vi’ Amminietrazione dei Gio 
a presso 'Ulico privple di Pubita 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARC; 
Weizas gi indizi to quarte paghe; 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 22-23 Settembre 1886 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


I Signori Abbonati ai quali scade l'ab- 
tonamento col 30 corrente, sono pregati 
a rinnovarlo în tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 


IL GRAN RIVOLUZIONARIO 


La Russia non è soddisfatta, e le non soddista- 
zioni della Russia tutti sanno che cos 
dire: coazione militare, knowt © Siberia, 

Politica in tre punti, come le prediche dei qua- 
resimalisti. 

lo deploro altamente che la Bulgaria abbia dati 
alla Russia dei motivi di non essere soddisfatta. Il 
suo dovere di buona figliola avrebbe voluto che 
appena la Russia le ordinò di sospendere l’azione 
penale contro gli autori del 21 agosto, essa li avesse 
mendati liberi non solo, ma avesse completato il loro 
perdono, coprendoli d'oro e d’onori in compenso 
dei torti subiti. 

Nossiguori : agli ordini di Pietroburgo, Sofia op- 
pose unit risposta dilatoria, come dice la Stefani, 
menomando così il prestigio dell’onnipotenza del'o 
Crar. 

E io dico: mal fatto. Che diamine! Bisognava 
lasciare che la Russia diventasse l’arbitra suprema 
delle cose europee, l'interprete inappellabile del 
concetto giuridico dell'ordine. 

Quante noie evitate agli altri governi ! Vedete la 
Spagna, per esempio: ha avuta în questi giorni la 
sua millesima rivoluzione militare, e i Consigli di 
guerra si accingono a giudicare i soldati rivoltosi. 
Ebbene : se la Bulgaria avesse obbedito egli ordini 
dello Crar, questi avrebbe avuto ua magnifico pre 
cedente per ordinare anche alla Spagna di lasciare 
sndar immuni gli autori delle insurrezioni di Ma- 
grid. Tutti i rivoluzionari d'Europa avrebbero but- 
qato le mani, © l’autocrate sarebbe diventato il gran 
prateltore © l’auspice delle sommo: 

D.'0 il caso impossibile di un'alzata clericale in 
Italia, avremmo veduto lo Czar gettare in mezzo il 
sto reto come gli antichi feciali gettavano fra i 
combattenti ;7 loro lituo (bastone rituale), segno im 
perstivo di cescaro dal combattimento. I clerica 
avrebbero avuto regione. 

E l'Inghilterra? , 

E incalcolabile il benefic'o cl'essa avrebbe ritratto 
du un ordine di cose come suello che vengo di 
sando. Una paro'a dello Czar lo ordi asse di 
aprire le prigioni di Belfast, la esporrebbe forse a 
tornare daccapo colle fucilate dell'ordine d'Irland», 
ma torrebbe ai suci giudici il grattocapo degli infi- 
viti processi che le matura il probabile rigetto dela 
legge «graria Parnell. 

ln tanta varietà e contraddizione di criteri sulle 
cose del mondo, in tanta discrepanza di 
popolo © popolo, un aut 
tasse il lorto e la ragione, ovverossia la ragione 
del torto e il torto della ragione, è indubbiamente 
invocabile. Esco perchè i Bulgari hauno fotto male 
a respingerlo nellu sua prima manifestazione. Giova 
però sperare che la cosa nen resterà ji. In nome 
di tutte le rivoluzioni e di tutti i rivoluzionari pas- 
sot, presenti e futuri, io mi rivolgo alio Czar e gli 
dico: 

— Padre (è così che lo chiamano i Russi), spiega 
so questa Europa, visaio di. brave persone l'ido.le 
delle quali è il dis...ordine costituito, la tua so 
vruna irresistibile influ Avrai dolla tua tutte 
le demoerszie, tulte le demagogie, tutti i social 

mi, ccc., e rappresenterai la rivoluzione 


+ vopristo letteraria del FANPULLA. 
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TRA 


ROMANZO 
DI 


DITO e IDEM 
Regina di Ruoosla) 


PS 


CI 


Un; 


Quì a colazione non c'è sltro che caffè nero e con 
serse; non Jo posso più vedere nè odorare @ tanto 
meno assaggiare. Tutto mi ripugna. Se non ovessi 
Wtta forza di volontà ssrei giù morta da un pezzo. 
Ma io vado a Burda e là dimenticherò tutte le. pic- 
cole miserie della vita. Se potessi non tornar più qui! 

Mi pare sempre che debba accadere qualcosa per 
cambiare questa situazione in meglio 0 in peggio. 
Sino in una di quello atrono situazioni d'animo come 
cl' si getta în mare da una torre; © gli pare che gli 
spuntino le eli mentre va giù a precipizio. Se il mare 
$ ussuî profondo e se lui ha fiato sufficiente ritorna 
tivo a galla e viene proclamato un eros. So invece 
sì fracassa il cervello, se lo colpisce l'apoplessia, si 
dice che è pazzo e che ha avuto quel che meritava 

to non vedo nè la mia torre. né il mio mare, ma 
ti pare di essere in quella situazione. Lo attribuisco 
al chinino, alla debolezza ed al gran desiderio di esser 
liberata, è 

Vorrei raccontare ad ogni maialino chi 
llurda e non ritorno più. 


le vado a 


i ad una colazion 


| l'obbligavano a deporre la cla: 


LOS HIDALGOS 


DELLA STAMPA ITALIANA 


TORELLI-VIOLLIER e seguito. 

La più bella, la più fluente, la più tizianesca delle 
barbe nella comitiva dei giornalisti ; e il più digni- 
tosamente silenzioso, il più penetrato della sua parte 
di direttore d'un giornale milanese. 

Molti di noi non hanno conosciuta neppur di 

sta la voce di Torelli-Viollier. Le sue labbra non 
sî aprirono mai el più semplice dei complimenti 
non domandarono mai la parola nelle discussioni 
talvolta animate di quell'improvvisata assemblea di 
giornalisti. Viaggiava la Spagna con la stecchita 
inomidatura d'un inglese foderato d’americano, e 
portava in giro, a Barcellona e a Madrid, la barha 
bionda e il nero soprabito con la maestà di un dio 
mitologico. 

Ma non era mai solo : lo accompagnavano sempre 
due luogotenenti del giornale, incaricati, suppongo, 
di raccogliere le impressioni, di prendere a volo le 
frasi più calorose dei brindisi. e preparar così la 
materia alle corrispondenze direttoria!i. Di alta sta- 
tura tulle tro, tutl’e tre serii e impettiti, pareva 
ad ogni momento che volessero intuonare il canto 
liturgico degli anabattisti nel Profeta. 

Il luogotenente Barattani, il braccio destro del 

Viollier, era magnifico nelle sere di gala col 
suo frac di clegantissimo toglio, con le scarpine 
lucenti, e una pasticca di vetro incassata nell'occhio: 
una pasticca così aderente, immobile e fissa, da pa- 


| rere l’incavata occhiaia d'uno scheletro illuminato 


per di dentro. E qualche cosa d'uno scheletro 
biondo e trasparente il Buratteni l'aveva sempre, 
con la bocca atteggiata alla contorsione d'un dolore 
fisico o d'una nausea, come chi stesse masticaudo 
una mezz’oncia di rabarbaro. 

L'altro violino di spalla del Torelli-Violiier non 
ho mai pensato a domandare chi fosse. 

La taciturna triade, alta, solenne, accademica- 


i mente corrette, sedeva pomposamente a tavola, fa- 


ceva ingressi vistosi nei 
talvolta, benevo! 


teatri, sorrideva enche 
e compiarente. Nell’anticamera 
iorno il progremma 
© delle feste, e non mancava mi 
di prender parte un po'a tutte. Che così avrebbe 
detto l'Italia, che così avrebbe pensato Milano, se 
orelli-Violl'er ed il suo seguito si fossero sottratti 
o ad un pranzo? 

La gita in Spagna fu per loro tre una missione: 
0 rimasero contenti di averla fatti: mr da buoni 
rappresentanti della Capitale lombarda, non trova 
rono in Catalogna e nella Castiglia qualche cose 
che superasse il Duomo di Milano ed il risotto. 


TEODORO MONETA. 


Da Milano anche lui: ma con una fisonomia tra 
casalinga e marziale, che ricordava il tipo di un 
sergente dei veterani della guardia civica. Aveva 
un po’ a R prammatica, perchè 

‘a giacchetta a q 
drellini pepe e sale, © il cappellino a cencio; ma 
confortarlo lo socsorreva la speranza di poter fare 
un discorso. 

1 suoi obbiettivi erano due: aprire spacci di 
dita a' giornale che rappresenta, © poter fare di 
scorsi che innegg: 
progresso. Rimass colebre un suo brindisi al pranzo 
nei locali dell’Esposizione, nel quale, benché fosse 


! di pieno giorno, egii vedeva lontano lontrno un 


micino che si scsostava, un lumicino che la barba- 
rie s'ingegnava di spegnere, ma che i tempi nuovi 
avrebbero faito rifulgere nella pienezza della luce. 
E parlò sempre dei diseredati della terra, delle ca- 
ene “he avvincono il pensiero moderno, delle pa- 
stoîe che impediscono il libero svolgersi deliattiv 


sero agli ideali di civiltà e di | 


umana : tutto questo largomente diffaso în periodi 
di singolare ampiezza, che al momento di ammai- 
nare le vele della sintassi si facevano un po’ pre- 
gare per rimettersi in carreggiata. 

Teodoro Moneta fu il più generoso distributore 
di sorrisi e di strette di mano, e fa anche il più 
intrepido assalitore d'ogni bx/fef nelle stazioni inter- 
medie. Risaliva sempre in vagone con una fogliata 
di commestibili, e mangiava tranquillamente pernici 
e fette di roshiffe, uva squisita e pesche profumate, 
senza pregiudizio della colozione e del pranzo nello 
ore prestabilite. Alla meraviglia dei colleghi rispon- 
deva, che dopo una grave malsttia dello stomaco 
egli sentiva il bisogno di mangiare spesso e poco. 
Fu oggetto di perpetua invidia al cava'iere Ardiz 
zone, nutritosi di minestrine annacquate durante l 
gita. 

Quando Teodoro Moneta aveva finito di man- 
giare in vagone, si addormentava profondamente, 
e lasciava con un certo disprezzo ai giovani il pri- 
vilegio rettorico di ammirare il paesaggio. Quando 
arrivati a una stazione Je guardie lo svegliarono 
col nome di Saragozza! Saragozza! dieci minuti 
| di fermata! ‘Teodoro Moneta. spalancò 

fece atto di scendere, ma ricadde 
si rieddormentò mormorando: « Saragozza 
roica! » e non disse altro fino a Madrid. 

Buon amico e buon compagno di tutti, nono- 
stante i suoi fremiti democratici, non portò mai 
una stonatura nell’allegria universale. Passò per 
un gran bevitore, perchè il co'ore del suo naso non 
differiva io nulla dal suo colore politico: ma în 
omaggio alla verità devo dire che bevve quasi 
sempre acqua. Il vino lo metteva nelle corrispon- 
denze e nei dispacci. 


UN’INTERVIST 

Visto che la Tribuna non ha ancora pensato a 
fere intervistare l'onorevole Depretis, io mi sono 
preso la libertà di andare io stesso a interristarlo 
| per conto mio. 
i lo amo eredore che la Tribuna non vorrà aversi 
$ a male se questa volta ho invaso le sue attribu 
| zicni. Tengo a dichiarare che io le ho la 
j tutto il tempo necessario per provenirrai 
momento che essa non lo ha fatto, tanto | 
per lei 

Offro dunque una primizia ai lettori. E quale 

za nessun obbligo di essermene 


Sono arrivato a Bellagio ieri l'altro mattina, e 
appena disceso mi sono fatto un dovere di re armi 
a visitore l'onorevole Depretis. 

Erano le dieci. Sua Eccellenza stava nel zirdino 
facendo degli esercizi di forza al trapezo ami-ri ano. 
Non appena mi ha veduto ha eseguito una iellis- 
sima capriola ed è saltuto a terra in posizione di 
terza, agile come un gatto. 

— Vostra Eccellenza si diverte - gli ho detto io. 

— Sì, non faccio per vantarmi — ha risposto lui — 
ma qui a Bellagio ci sto benissimo; e lei? 

Così abbiamo avvisto il discorso. L'onorevole 
Depretis però ha subito mangiato la foglia, © dopo 
! poche frasi mi ha detto con un sori: 

— Eh! scommetto che lei è venuto qui per ipa » 
cosa. 

— Vostra Eccellenza ha ragione - ho soggit 
subito io - ecco dirò... io sono venuto per tast 

— Bah! quand'è così mi tasti pure. Senta che 
braccia! Non faccio per vantarmene, ma ho dei 
muscoli che neanche l'onorevole Fambri. 


Potrei abbracciare i sudici bambini degli zingari 
dalla gioia di non vederli più. Eppure sono pittore- 
schi. In primavera faccio loro il ritratto e lo mando 
in Germania affinchè la gente crea che essi sono la 

ia sola compagnia 

Se potessi da Burda andare direttamente in Mol- 
davia senza tornaro qui! Qui vorrei soltanto esser 
sotterrato. Sono stata al camposanto; ci sono sotter- 
rati cinque fratelli di Paolo, tutti morti di scarlattina 
e di ongina. Quella donna ha perduto cinque figli ed 
è sopravvissuta ad essi © ne sotterra degli altri. Ed 
ha una figlia cho ha rinchiusa per forza in convento 
per dore più dote a Nadiaa e meritarla meglio. Si 
dico che la povera ragazza si sia attaccata allo ruote 
delia gaprozza che era în moto, col pericolo di essere 


| cchiacciata. Ma in madre non ebbe pietà di.lei. Si 


racconta vure che ubbia tentato di fuggire, ma fu 
riacchisppata e punita spaventosomente. dg 

Da que! momento sî è adattata alla sua sorte, cioè 
prova piacere 9 far dispetti a tutti. È stata qui e non 
pareva davvero una monaco, ma era malcontenta e 
bizzosa come le altre. 

Melania anche è stata nuovamente qui per godere 
del mio aspetto sofferente. Quondo fu endata vio, Na- 
dina disse: ; 

« Sai che cosa ha fatto? Ila portato un cero in 
chiesa affinchè tu muoia, 2 viene a vedere se ottiene 
la grazia ». ua 

< Pare che debba ottenerla! » le risposi ridendo. 

« Non hai paura? » 

< E di chet > 

< Di morire! è - fan 

« No, non ho paura. E perchè non dovrei morire ? » 

Nadina rimase così atterrita che non trovò parole 
per rispondermi. ; È 

Ma se davvero vado in Moldavia, allora troverò 


— Lo credo, Eccellenza. Però io... 

— Veda, io ho un'idea. Appena tornato a Roma 
voglio fare una lotta con Bartoletti... Sicuro! al 
Circo Reale... 

— Colla maschera sul viso? 

— No no, senza maschera... Scommetto che lo 
rovescio per terra. Che ne dive lei? 

— Sarà un bellissimo spettacoli 

— È quello che penso anelvio. Del resto, è tanto 
che lotto a Montecitorio, sempre colle stesse per- 
sone e collo stesso resultato, che è tempo di dore 
al pubblico uno spettacolo nuovo. 

— Benissimo. Nondimeno io sarei grato se Vo- 
stra Eccellenza volesse dirmi la sua opinione suila 
ripresa dei lavori parlamentari... 

— I lavori parlomentari !... Ah! sì, è vero: me 
ero dimenticato. Tutti gli altri anni, a novembre, 
abbiamo avuta quest’afilizione. 

— Quest’afilizione?... Tutti gli altri anni?... Ma 
anche quest'anno crederci... 

— Nen so. Veda, non vorrei dirle che lei crede 
forse una corbelleria. 

— Come! - ho esclamato io stupefatto - dunque 
la Camera non si riaprirà !... 

— Forse! Eppoi, che bisogno c'è di riaprirla? 
Not vede lei come stiamo bene adesso a Camera 
chiusa? Iì paese non è mai così tranquillo come in 
questi mesi. Basta invece che si apra la Camera e 
l’Eden diventa subito un inferno — speciemente 
per me. 

— Ma i partiti? 

— 1 partiti? Ma se non ce ne sono più. O non 
li legge lei i giornali d'opposizione? Da tre anni 
non fanno che gridare : l'onorevole Depretis ha di 
strutto i partiti ; l'onorevole Depretis ha divorato 
partiti. Distrutti e divorati, capisce! Ora una Ca- 
mera senza partiti mi pare affatto inutil 

— Ma i deputati? 

— Quanto è ingenuo lei. Per sua regola, i de- 
putati non hanno mai desiderato di meglio che di 
restarsene a casa loro a godersi le dolcezze della 
famiglia. Tutte le volte che c'è una votazione, mi 
tocca sempre a for rimettere i fili nuovi al lele- 
grafo, tanto è il consumo che se ne fa per i di- 
spacci. 

— Non può essere, Ec:ellen: 
lamenteranno. 

— Stia zitto... io sono il grande amico dei gior- 
nali: la storia anzi dovrà chiamarmi il Mecenato 
della stampa. Se riaprissi la Camera, tutti i gior 
nali surebbero costretti suppergiù a ristampare ei 
articoli dell’anno passato. Iavere se non la riapro, 
avranno materia per fre degli articoli nuovi. 

— Eccellenza ! ma Crispi, ma Baccarini, ma 
nardelli, ma Cairoli 

— Uhm! le solite giostre. Oramai ci ho preso la 
pratica e al primo sgombetto mi ruzzolan sempre 
per le terre... Non ci divertiamo più nè io nè il 
pubblico. È tempo di mutore... 

— Sicché... 

— Siechò - ditelo pure, se volete; quest'anno, 
niente Camera, niente ripresa dei lavori porlamen- 
tari. Non lotto che con Bartoletti ; oramai è il solo 
avversario che presenti ancora dell'interesse. An- 
deremo tutti al Circo Reale, 

In quel momento il cameriere è venuto ad sn- 
nunziare che la colazione era în tavola. 

— Mi dispiace di non potervi invitare — ha detto 
l'onorevole Depretis. — Dovevate avvertirmi delta 
vostra venuta. Non ho di pronto che un chilo 
grammo di spaghetti al brodo, un quarto di vitella 
în umido, sei tacchini arrosto, un castogno in in- 
salata, una dozzina di poponi... una miseria, non 
basta neanco per me! 


i giornali se re 


piacere alla vita. Mi pare che con Paolo potrò esser 
felice. Sento già per lui una tenerezza veramente fra- 


fa piacere quando lo vedo ridere e quando 
è allegro, e mi do ogni cura di farlo ridere. Iigli è 
tanto impensierito per me! 

È proprio vero che l’uomo non ha bisogno di arte 
per amare, nè di essere filosofo per esser biono e 
degno di affetto. Io sono d’opinione ora, che quando 
ognuno fa tutto quanto sta in lui per rendersi utile e 
caro agli altri, non si può esigere di più di quel che 

buon Dio. Forse il buon Dio non esige altro 
che io sia per Paolo una moglie fedele e dolce, dopo 
che ho strappato dal mio cuore l'amore proibito. 

Se non pensa mai a me e non mi domanda che 
cosa desidero, allora posso farlo felice come merita 
Non è vero, buon Dio? Datemi di nuovo il sento zelo 
dell'ora della cerimonia nuziale, datemi le ali e la forza 
dell’abnegazione; fatemi una buona moglie! Forse le 
onde mi sostengono se mi ci precipito dentro! Forse 
ritorno vittoriosa alla vita 0 muoio! Addio, Moroschka, 
addio! fo sono libera! 


Burda, 24 dicembre 1877 (sera), 


Che bella festa di Natale! I miei cari piccini erano 
raggienti di gioio, e nell'albero verde scintillavano 
tutte le lagrime dei dolci ricordi. In questi giorni mi 
pare che sia più sopportabile la vita. anche quando 
si è perduta ogni speranza. Sarebbe stata una serata 
delizioso, se non mi avesse oppresso il pessiero di 

| Astra, se non mi avessero sgomentata i suci occhi 
lucenti. Bambino, bambina mia, non ti posso difen- 
dera daì seduttore che ti la avvolta nella sua rete 
dorato. Tu non mi presteresti fede; tu credi solo a 
lui, perchè lo ami, ma i miei pensieri e lo mie pre- 


ghiere erano per te, ed io credo fermamente nella tua 
indole pura e retta. 

Quale grazia non è di nuovo entrata con te in case 
mia, quando tu vi ponesti il piede quattro giorni or 
sono! lo, più di tutti, ero affascinata da te, sirena, 
perchè, dopo quei giorni infernali, sentivo che ci sono 
al mondo delle simpatie e degli affetti, e sentivo che 
tu mi volevi bene. E ogni giorno te lho ripetuto che 
ti smavo affinchè tu non lo dimenticassi nel momento 
del pericolo. E mi vuoi tu bene perchè sono îo e non 
perchè sono la moglie di Sender? 

Non è stata aperta la porta di Astra? 

Tutto il sangue qui è salito alla testa! Dio mio, 
toglietemi agni paura, Dio mio, questa è la santa 
notte di Natale! Mi sono probabilmente ingannata 
tutto è silenzio in casa, il sangue mi martella 
l'orecchio, e così m'impedisce di udire. Davvero è 
tutto silenzio. 

Dunque, Astra venne il 20 dicembre, ed io lo detti 
la sua camerina di cantonata, affinchè in quella ri- 
vivesse la sua vita di fanciulla, e per me mi sono 
fuita mettere un letto nella camera dei bambini. 

« Nei giorni di Natale bisogna consacrarsi compl: 
tamente ai piccini » risposi a Bonina, la quale 
feceva osservare che non è bene che marito e mo- 
glie diventino estranei l'uno all'altra! Che cosa a- 
vrebbe egli detto se fossi andeta in camera sua? 
E che cosa potrebbe dire che non abbia già detto ? Io 
sono tutto quel che non vorrei essere. E nonostante 
tormenta la paura di aver agito senza tatto, acce- 
cata come sono dal pensiero continuo dei miei do- 
veri, e mi rimprovero amaramente di esser rimasta 
in casa sua. Ho forse perduto ogni sentimento di di- 
gnità a motivo del mio immenso amore per lui ? 


(Continue) 


Norte Pari 


9 


18 settembre. 


— Lettori miei, avete mai veduto un miracolo? 
ori in coro). No. Mai. 
lio veduto nen uno, 
ma dies: 
Li ho veduti, dico, con questi miei occhî, e voi 
mi te abbastinza per credere che quardo 
Te o ceduto, ciò è sufficiente e indiscutibile. 


x 


vevo letto in un giornale i fatti che all'incirca 
sto per narrorvî, ma dissi a me stesso, ciò che voi 
pure forse diret 
— Queste cose non si 
no... e ancora! 
jesi dunqu miracoli un'infer 
viste, e me l’accordò immedistomente. E americano 
iama Slade. Quando giunsi in via Beeujov, 
volse un vecchio, ii quale mi parlò in ini 
e mi disse che ero atteso. Vidi anche una 


credono se non si vi 


immedistamente, e dopo 
‘odusse in un 


nor Slede giuns 
une frasi di ocrasione, mi int 
salottino vicino. 


x 


È un salotto nè più nè meno di tutti quelli degli 
partemers meublés a modo. Una tavols, uns éta- 
ire, uno scrittoio e quattro o cinque sed'e. Tutte 
«ie mobilie e’ erano prima - meno la tavola — 
ine ne sono assicurato, chiedendolo poi alla padrona 
di cass. Ma anche se ciò non fosse, la cosa non 
avrebbe alcuna importanza. No! ne ha una: c'è 
copre tutto il pavimento ed esclude 


‘asi giunteria. A maggior chiarezza e a ri- | 


spormio di troppo luoghe 
lince ch mettono sol! 


a) pareti delia stonza 
) tavola 
sedie dove stava il signor Slade 
‘quella dove stavo io 
1) altre due sedie 
) scrittoio. 


bad 


La tavola è di nocc: pesante, m 
nza riquedri, 


sopra le quattro £ 


x 


Sediamo. Il mago mi fa mettere le mani snîla 
tavolo, e pone la sua sinistra sopresse. Con l'altra 
prende un’ardesia, vi deposita sopra un pezzettino 
di metila, e poi la insinua sotto l'angolo della ta- 
vola dove ci trovi 

- allo spirito se vuo! ri- 


ori Pardesia © ci vedo scritto: Yes. 
i ripone sotto l’ardesi», ma essa resta inerte. 
nda, e la soprappone al 
e due hanno un 
piccolo rislzo che lascia quindi fra esse un picco 
lissimo vuoto. In questo vuoto c'è ia matita. Le 
vrapposte sulla mia spallo. 

— Udite nulla ? - mi chiede il signor Slede. 

— Veramente nulla. 

Me le mette allora vicinissimo ell’oreechio © 
i0 odo distintamente il rumore che fa la matita 
scrivendo. Tre piccoli coipi indicano che è finito. 
Levo la prima ardesia, e vedo scritto sulla seconda 
quanto segue (in inglese) : 

< Caro amico, credeteci quando noi vi diciamo 
che lo spirito può ritornare dopo ciò che si chiuma 
morte, come il nostro venire a voi proca quanto vi 
diciamo. lo sono lo spirito di William Clar 


x 


La prova si ripete |- nell'identico modo - e lar- 
desia porta scritto : 

< Je serui bien fiché de vous dire rien qui ne 
fut crai. A Du Mont. » 


x 


— Chi è - chiedo - questo Clarke? L'avete co- 
sciuto vivo ? 

— lo non so chi sia, nè l'ho mai veduto. 

— Potreste farmi parlare con uno « spirito » 
italiano ? 

— Si può domandarglielo. 

Si fa la domarda © l’ardesia risponde: 

— I cannot. (Non posso). 

Pazienza. 

— Chiedetole voi ora qualche cosa che v'interessi. 

Ji signor Slade mi fa scrivere sull’ardesia una 
domandi che è inutile ripetere. Egli ripone i'ar- 
desia sull'altra senza aver ceduto ciò che io scrissi 
Odo listesso rumore dello strisciare che fa ls ms- 
tito, e quando si leva l’ardesia trovo uno scritto 


essi informato che la sommossa pote 
i rami! 


col generale Mar- 
1 Con 


ha conferito lungamente 


zio dei ministri e poi ritornerà. Dian 

e notizie recano che il gererale Villa 

pa è stato ferito, e si è rifugiato in una cava 
n 


BRUGES 


Settembre 1888. 
ho trovato molto più di quanto pro- 
prortabile Baedeker, talchè ordinendo 

pressioni sei paragono a qualcuno che si 
i Fran 


no i mirsco 
‘0 sempre seduti, 
L'erd 


sinistra diviene come nerv 


corge d'avere sposta unu di cuelle che i 
cesi chiams00, leggisdramente, fausses maigres. 


DZ 


è città medicevs'e in tutta l'estensione 
piccone rigeneratore dei 
i tento d: demoli se, sia nel 

sedis' (6) ricina alla perele: Da! anto è , 

o cchia Earopa, 
un momento all’altro essa si slencia di corsa - non ‘a Earopa, 
trovo altro termin vela... Un | ha abb selt ricni che hanno fatto 
minuto dopo Stu 
ed essa 
peto... Fica 
del diavolo, 
la sedia e viene 


Brug: 
del termine. Ii rettor 
i, a cui resi 


Azgrindos 


ci si può davre risti a Lre e quettro 


e non è, con un rumore 
pesinte scritteio fa ; so 
i alla alla tal 7 i 
Ù cali, la gran piazza cou le caratteristiche case delle 
corporazioni artigiane, i fondachi della lana 200 la 
ere = tormen'o degii archeologhi e de- 
cui serve se nox altro da os- 
o un complesso di onu 

palla del Sucro S 
etero 


dietro, quardo vivevano genti degne di 


non c’è treccia di macchini 
possono essere — le sedie sono lezziere, 
La tavola esciata, eso) 
pata în ogni vi n c'è nulla. Soro 
ardesia si è messa a 


degai 


E l'esperienza è chiusa. 
nea meriterebbe d'essere per 

x 7 re come, te d ferenze cino. 
Dichisro che di quanto vi espongo, fui testimonio, fi sita l’enims, se non 
solo, «in tte-4-iéte col taumaturgo, oggi 18 set- | avesse n Ti tue ne 
11 del mattino. Non voglio dilun stupend: 

utto ciò che io dissi e che mi disse lo | Legsta 

ripeterò una parte sola delle sue spiega- | pezie stori 


armi 
ed infivite peri 
ti price:pi e soldati illustri, la 
artisti 
Tonier- 
‘© maltrattati così per 
one che le loro opere sono i mi- 
quanto elle opere stesse, Bruges le conserva 
con i qua in una coppelletta dell'ospedale di San Giovanni, 
nola fai ditando dal dodicesimo secolo è non solo 
i pedali d'Ea- 
essa voglia arrecare egli ia- 
e più iufel so 
, arreca a qua 


>. Tanto che a 
i rumori che particano dal mio bare più pittoresco degli 
nto, caddi malato di petto. Ero » 

Uan giorno 
enti mi circondavano, 
Ma invece m'apparve uno « s sono del 
» che doveso fare per guarire: e guarii. 4 in questo caso di 

È > eg ingesse per l'o 
x Ù ferita ritenuta mor- 


rio, rè risentii 

icdeva lo Slade, 

che quella di una pro 
riflettendo a ciò ch 
lo 


è più difficile dol vo- 
serivere la bellezza della donna cho si om 


o a citare l'urna |: 


ntensità d’espre © finezza d'esecuzione, 
| eurandovi stino vi riservi it piacere di 


| derla 0 di rivederlo. 
> 
che a Bruges mi ha colpito più di tutto, 
i Inoghi © romantici cs 
desso di ninfei, e gli immensi mogozzini ove una 
volta aîMaivazo le merci di tutto il mondo, ed ora 
scerrazzeno topi. Vi è a Bruges spazio sufficiente 
per accogliere tutti i bastimenti d'un porto come 
Livorno e Genova, ed i rari vapori che vorrivano 
_ lunghi intervalli, carichi di lezcame dalla Nor- 
—- vegio, e di carlone dall’oghilterra, hanno tutti 
NOTIZIA DI SPAGNA d'una cenzonature. Le pittoresche case dalla 
A focciata cuspidale si estendovo per chilometri, lungo 
i canali, non come ve ri, ma come vo- 
lontari avidi di lotta. Il contrasto tra_gli edifici n: 
cora nuovi e lo squallore della città fa pensare ad 
una vedova giovane. Le donne avvolte în certi 
i mantelli scuri dì seia @ di lana, secondo la loro 
capi del partito rivoluzionario. condizione, con in capo inseparabile cuffia di 
PARIGI, 2I. — L'amtasciata di Spagna comunica tito, sembrano in lutto, Il tramway quocto roi 
© dispaccio ufficiale da Madrid, in data } Sr20 fattore della civiltà modern», ron ha csato 
i disturliare quel delore, e Bruges è la sola città 
ultimi insorti continuarono a fuggire, finchè, | che egli abbia rispettata non per difficoltà topo 
i cavalii cstenuoti dalla fatica, si presenta- | &"©fiche come Venezia, ma yer libera elezione, 
rsera, elle autorità dei villaggi. Causa i numerosissimi ponti, enche le ‘carrozze 
« Nole provincie di Madrid e di Toledo tutto è | 8-0 rarissime. L'unico remore è quello degli reo 
finito: ia tranquilità vi è completa. { logi a soneria che ogsi quarto d'ora gettano sulla 
< 1 tribunali militari continuano ettivamente i pro. È città ariette profane, paragona” li agli scherzi che 
ces ziali » ì clowns shakspeariani frammi 0 alla tragedia. 
MADRID, 21 (Mezzod.). — La Correspondencia, | , Gli os aspettano tutto i! gior. 0 sulla soglia della 
ninisteria!e, pubblica un dispaccio del co- | D°!ez2 avrentori che non 
mai.dsite militare di Arspjuez, cheannunzia averlo | 8! P0ro asp onore da sè 
inferu to ji comandante Ja gendarmeria di Chin- { 2! 'oro provsigion essante sa 
: della presenza di duecento inserti, comandeti ga vive la popolazione, che, dol rosto, di 
generale di brigata, i quali si trovano a Col- | muovo censimento. 
Pri stria delie trice, e degli 
Ua uitro dispaccio, del comendante la gendar: | 29°© delle elirgizioni dei numergsis 
me:.a di Morat», reca che gli insorti, posti in rotta, | S*MÎ conventi, e di coloro che sî riti 
lasci.rno 30 prigionieri, e che altri insorti sono | 9!tratti del buon mercato della vita. 
fuggiti verso Villarejo. >< 


, pomeridiana). — Le nîtime 5 x n 
rio ricette dal siadaci dei Villaggi aanuuz Gelo sTuallore mi ha talmente impressionito 
che gruppi d'insorti si errendono a dice che invece di restare aîcune ore sufficienti a 
stati d'chiureno di essero stali sotto gli ordini del i 0 illusione di trovar: 
generaio Villecampa. Alcuni insorti si sono: inter- 
tati nei boschi di Toledo 
MADRID, 2 
Trai stri, il corpo diplomuti 
altere no Sua Maestà alla stazi Ho soggiornato dive. 
È: n» consiglio tenuto stasera i ministri de-isero | falco modesti 


quarto io mi 
bili. Dal resto i Ma 
d cezuparsi dello Slade, e in breve sono stat 
in e difeso ardentemente. 
veduto... 


ali, ammanteti 
vusso, sitace 


deito ciò che 


Agenzia Stofani.: 


MADRID, 21. — I: Correo dice che il governo, 


avere 


zioni nelle provincie, ordinò l'arresto di pa- 


Tra i suppl 
aterzente dimen. 
secoli d'in 


", a diversi 
ato, divenuta 


i, Dante 

eîlo di farli torza 

tervallo, nella città che 
mummia di sè stesso. 


— La regina-rezzente è arriv 


tutte le auto 


sceria quarto i 

: 9, e axgiungere che 

a d'esserie paragonata più di tutte lo 
È stato conferito. 


di pv cedere rigorosemente contro gi'insorti 
If: rali del generale Velardo e del colonnelto 
cost: Mirasol ebbero luogo nel pomeriggi» con 
gra «i + Niuenza di cittadini. 
MADRID, 22, — La regina-reggente, appena sr. 


città a cui tale onora è 
A Bruges, come a Venezio, lo spirito si alimenta 
ssclusivamente di memorie, © si elova in sfere più 


alte, senza incespicsre nelle pestoie ch 
terra terra nelle gracdi città moderae, 
Berlîzo sono ai nici anzi grandi fogii 
cui gl'irgegneri hanno tirato molte | 
© Bruges, foglietti di carta satinata su 
tri hanoo scritto i loro pe 
iate le loro migliori À 


BOL 


Una muova linea di navigazione. 
Geno; 


Si sta istituenio una nuova linea di naviga 
vapore per la Pia*e. Ne sono promotori i 
verello. Il padre G. B. Lavarello fu il p 
stituì una linea di vapori per l'America. 
centinuata del marchese Durazzo do 


Quest’erdita iniziativa privata merita lode. 
Fx 


La Società italiana degli antori all'ester, 


Il giorno 7 corrente venne segnata a Ron 
venzione internazionale per la tutela di 
tore, e mentre facevano copolino nuove questio 
avrebbero forse ritardata la conclusione del tretta 
la nostra Società degli autori ebbe occesi 
nunciarsi sulle medesime, una fra l'altre interas 
sima, quella cioè di sapere se dere ritenersi cor 

one il trarre un dramma da un romar 
“o un remanzo da un altrui dramma. 

La discusssione avrebbe certo offerto di 
e distinzioni, per cui fu opportunamente 
parte. 

A Madrid l'onorevole Cavallotti. membro 
siglio sociale, rappresentò degnamente la S 
liana degli autori, porgendo al Consorzio di 
terati e artisti il Îraterno saluto di 

A Ginevra sabato scorso {18} si è inaugura 
nosa sezione del Conuresso letterario art 
nazionale, el quale la Società degl 
trascurato di fere atto di adesione, a 
el proprio presidente d'onore Cesare Cantù, e tra 
tendo alla presidenza del Congresso la raccolta e 
pleta dei propri atti che fanno fede com 
si sia occupato di studiare ed abbia ampiamente 
le questioni poste all’ordine del siorno del Com 
letterario, tra cui quelle riguardanti «la proprietà de: 
lettere missive, la proprietà dei titoli im materia | 
teraria ed artistica, il diritto di treduzione in rappr: 
con quello di riproduzione, » ecc. 

Non possiamo ora nulla riferire intorno alle 
clusioni del Copgresso; ci auguriamo per alito 
esse non sbbiazo s differire da quelle p: 
scienza e coscienza della benemerit 
degli sutori. 


IH caldo e la moda 


Questa eterna estate cocante è sempre nel comi 
ozni giorno udiamo la romba del tuono, 
doventa plumbeo, cade la pio 
riamo nel fresco autunna! 


i, appossiti perillungo uso: ogni fc:let 

un aspetto di miseria insolita dopo ! 

rezze del sole e lo prolungate pio 

cappelli e vestiti paro che ane? 

della vecchisia. Non più 

i: tutto è vecchio, smorto, sgualeito. E ls 

nche esse pure pe 

estate, sono sdegnose perfin 

pevsuno neppure a provvedersi 

le sorprenderà a un tratto. 

Intanto i commessi sbedigliaro sulle porte 

‘anti, e nelle vetrine sono 


, i velluti nigati e 
moirés uniti 0 a liste alterne di volluti 
essi le fiare!le calde, gli cheriots i ma 
cîò che si porterà fra poco. 

fra le poche che passano in carrozza 0a } 
vanti a quei nesozi, dezna di uno sguo 
vità invernali. Quelle stoffa pesanti, 
spessi fanno loro lo stesso effetto 

da pranzo la vista di molta carni 

effetto ripulsivo. Difatti, comîè possi 
caldo di pensare all'inverno? 

Pensiamo piuttosto all'autunno, alla dol 
one più simpatica della stessa primavera ec 
pari della dona di trent'anni riunisce tutte 2* 
truttive delle due stagioni precedenti 

Si porta moito la sais e un altro tessuto &! 
limousine. H> veduto alla contessa F. 

di eleganza è un ver 
sempl 


Que! vestito era di saia unita bleu marine e dì 
dello stesso colore a righe color avorio. L' 
della sottena era guernita da una striscia di © 
rigata ; il drappegziamento, pure rigato, è m:S | 
isrpa sal davanti, e termina diet 

la, a forma di 
apre sopra un pancioito a 
doppia fila di bottoni di madreparia rotondi 

Il evppello emazzone, che accompagni qu 
Stto, è un modello della casa Virot di Peri 
Paglia, nero, guarnito da un nodo di nastro 0” 
che ferma un giro di tulle, 

La contessa îni mostrò pura l’ombrelîo dest" | 
Gi vestito. Era un em cas blew marine, coi m9% 
cessi. © PET Pomo una pallottola di are 


Nella stessa cossa c'era un altro costume 8% 
ne!e, forse più originale del primo, di 
color guanto di Svezia, 6 limousine a righe! 


contessa abl 
ed ha bisogi 
si addicoro 
Qui, quani 
gi vestiti 
Monza, 
mi piacque d 
nito di un'al 
in argento, 
di moire su 
con ricami 
La vita, 
ficha di pd 
punto della 
megir d'orgi 
Jo predissi 
vestito, cd d 
perte da un 
— Eacl 
tanti, cppuri 
scorso si md 


per l.\meric 
portava seco] 
Ettore Trucc] 
sini 0 all'All 
secondo 0 t 

Ma non tl 


nota, una od 
lonna ci 
alle autorità 
levante 

Or bene, 


lodano come 
Ho avuto 
Trucchi ha di 
È una lett 
derare la sia 
bocca una gi 
Stagno, che 
coloro che inf 


dice el suo 
merica ha tr] 
agosto il fre 
naio e 
E 
mila lire in 
di ricordarlo 
si quali port 
Quanti © 
lor 
anche, co 
tali, sono 0! 
graziano co: 
@ chi ha bis 


Nozze ar 
verrà appresi 
La signi 
del marchesi 
si è fidanzat 
roldo Pearsal 

Le trattati! 
Vallombrosa 


Trasteri 
consigliere di 


dell'avvenuta 
riacresciment 
Ore conta mi 


gine, avana e rosse sopra fondo Svezia. La sot. 
Chi era a righe, 0 con pocho pieghe soltanto sul 
“t.tr0; il droppeggiamento, originalissimo, era 
x limousine unita; il telo davanti, foderato di 
wine a righe, era rivoltato © fermato per ta 
ti a fianco sinistro e lasciava scoperla a destra 
“ituno, ricadendo dal lato opposto a pi 
i 

vita di limousine unita era guernita da un 
allo 2 righe, le cui piogho erano fermate alla 
da una piccola ciatura, che partiva dalia piega 

va diminuendo a fermarsi davanti mercè una 
1 di argento antico a forma di cavallo. 

e per questo vestito la contessa aveva un 
i paglia nero, guarnito di foulard a righe 
1 quelle dell'abito. 
La contessa F. è una signora cui piace di per- 
sagre le tradizioni antiche. Dal 15 di settembre 
5 2 Sua Martino elia abita il suo castello di R., 
e amiche. Si recita la commediz 
santuari vicini ed alle fiero d 
ma un Del giorno la contessa abbandona 
ospiti per andere a Monza. È uninvito 
seve, ma gli inviti dei sovrani hanno il 
i ordini. E allora per una settimana la 
contessa abbandona i vestiti di limonsine © di serge 
‘oguo dello foilettes parces, che tanto bene 
Gi eddicono alla sua sristocratica bellezza. 
quando la vidi nei giorni scorsi, era in mezzo 
gi veiti ed ai mantelli destinati al’ soggiorno di 
Monze, ma fra tutte le dorlertes quella che pi 
mi piacque era in moiré saumon col davanti guar- 
io di un'alta striscia di velluto mousse ricamato 
in arzeato, e il pouff che terminava a stra: 
di moire saumont a larghe s 
con ricami pure d’argento. 
Ta vita, color saumont, era guarnita da un 
i di point d'Alencon, ripreso alla nuca e al 
punto della vita da cascate di velluto mousse e fer- 
meg d’argento. 

Jo predissi alla contessa trionfi inauditi con quel 
vestito, ed elia alzando le belle spalle appena co- 
perte da un accappatoio di batista, mi rispose: 

— Eache vi rionti ! Ne horiportati 
tanti, eppure non s - e per cambiar di- 
sorso si messe a parlare del principe di Bulgaria. 


Sfinge. 


to di 


0, 
risce di velluto mousse 


22 settembre 


La fortuna di un giovane povero. 


li nomo di Fttore Trucchi non è nuovo per i let- 
tori di Fanfulla. & 

Cinque o sei mesi fa, prima che Stagno partisse 
per l'America, raccontammo che il grande artista 
portava seco in America un giovane tenore romano, 
Eitore Trucchi, che da poco aveva debuttato al Ros- 
sini o all'Alhambra con una compagnia di musica di 
secondo o terzo ordine. 

Ma non tutti conosceranno la storia di Ettore 
Trucchi; storia molto semplice di un giovane. pove- 
rissimo, e che ora deve la sua fortuna... alla fortuna 
che lo la dotato di una bellissima voce da tenore. 

I comici del Valle ricordano il giovane porirerste 
che al mattino si recava alle loro case per caricare 
è condurre sl teatro le casse con i vestieri per la 
recita della sera... 

I frequentatori del concerto in piazza Colonna non 
avrenno dimenticato il giorene fattorino che vestito 
di una L'ouse e con un berretto galionato riscuotere 


i due soldi delle seggiole occupate nella serata. 

li libro nero della questura una volta ha segnato 
in mezzo alle cattverie della giornota una cendida 
nota, una lode per il giovane fattorino di piazza € 
lorna che aveva trovato fra le seggiole e consegnato 
alle autorità un portefoglio con una somma assai ri 
levante : 

Or bene, il nome del porfaceste del Valle e del 
seliaro di piazza Colonna è ripetuto dai principali 
giornali di Buenos-Agres e di Montevideo, i quali lo 
Jodano come tenore e come artista. 3 

Ho avuto occasione di leggere una lettera che il 

razchi ha diretta a un suo ameo di Roma. È 

È una lettera în cui lasceranno qualcosa a desi 
devare la sintassi e la grammatica, ma da cui tra- 
bocca una gratitudine immensa per il commendatore 
Stagno, che lo ha iniziato nell'arte del canto, e per 
coloro ce in Roma lo soccorsero nei primi unni della 
sua giovinezza, giacchè il Trucchi non ba parenti. 
egli annunzia di essere stato chiamato una sera al 
tentro municipale di Montevideo ben dodici volte alla 
ribalta nel Ruy Blus, e poi, saltondo di palo in îrasca, 
dice el suo amico che fra le altre meraviglie dell'A- 
merica ha trovato che là nei mesi di luglio e di 
agosto il freddo è tanto intenso come da noi în gen” 
naio e febbraio. 

E conclude dicendo di aver 
mila lire in oro che porterà în 
di ricordarlo ai compagni sediari di piazza 
i quali porterà un ricordo. a 

Quanti grandi artisti hanno in comune col Trucclii 
l'origine della loro fama © della ricchezza; o quenti 
anche, come lui, non vergognandosi dei modesti na- 
tali, sono orgogliosi di dovere tutto a sè stessi: o la” 
graziano come possono la fortuna, facendo del bene 


a chi ha bisogno! 


—*—— 


messo da parte dieci 
Italia e si raccomanda 
Colonna, 


Nozze aristocratiche. — Ecco una notizia. che 
verrà appresa con piacere dalla nostra aristocrazio” 
a signora marchesa Olimpia Origo, figlia minore 
del marchese Origo grande ‘scudiero di S. M. il Re, 
si è fidanzata in questi giorni al nobil uomo Mr. A- 
roldo Pearsall. 

Le trettativo del matrimonio sono stote concluse a 
Vallombrosa ove la famiglia Origo si trova a villeg- 
giare. 

1 nostri complimenti. 


— 11 conto D'Arco, 


vasferimenti diplomatici. 
ion è stato promosso 


consigliero dell'ambasciata tedesca. è x 
console generale in Alessand gitto. È 

Nel meptre ci rallegriamo col distiato diplomatico 
dell'avvenuta promozione, gli manifestiamo il nostro 
racrescimento per il suo allontanamento da Roma, 
ove conta moltissimi amici. 


L'assessore Menchetti. — Nella fretta del reso- 
conto, omeitemmo ieri il nome dell'egregio assessore 


cav. Raffaele Menchetti fra i membri del municipio | 


che andaruno l’aîtro ieri a de) 

eri a deporre una corona suila 
tomba del Re al Pantheon, Non ostante che il ca- 
valiore Menchetii villeggiasse ad Albano, fu sollecito 
@ venire in Roma, per rendere omaggio anche lui în 


nome della città al primo soldato dell'indipendenza 
italiana. 


Malattia della duchessa Grazioli. — Donna Ni 
coletta Grazioli duchessa di Magliano, che si trovava 
nella sua villa a Frascati gravemente malata, oro va 
sensibilmente migliorando. Essa è amorevolmento as- 
sistita dai suoi pare; 


_ Tombola nazionale, — Il Comitato di soccorso per 
i colerosi ha pubblicato il manifesto che detta le norme 
per la gran tombola telegrafica che verrà estratta in 
Roma il 31 ottobre prossimo. 

ll prime premio è stato stabilito in lire ventimila 
e il Comitato spera d'incassore, basandosi sui calcoli 
delle tombole precedenti, lire quattrocentomila. 


_ Società del tiro a segno di Roma. — I soci 
iscritti al tiro a segno nazionale di Roma che non 
intendono di rimanere iscritti nei ruoli della Soci 
nell'anno 1887, sono pregati di fare pervenire prima 
dol 30 settembro corrente alia segreteria sociale tpismza 
del Monte di Pietà, 99) lo domands di rinu 

Ito in carta semplice. Dette rinunzie dovranno pre- 
sentarsi a mano dal socio stesso, oppure da persona 
di sua fiducia. In base al disposto del regolamento 
aprilo 18$3 sul tiro a segno nazionalo, non si terrà 
conto delle rinuncio che perverranno dopo il 30 set- 
tembre corrente. 


Jersera în piazza Colonna. — Moltissime persone 
si recarono iorì sera in piazza Colonna per gustare 
il programma musicale che doveva eseguire i! con- 
certo municipale. Senonchè la pioggia fece sul più 
bello allontenare tutti dalla piozza mentre il concerto 
continuava a suonare e a ricevere gli applausi dei 
pochi ricoverati sotto il portico di Vejo. 


Teatri di prosa. — Ieri sera abbiamo avuto due 
novità: el Nazionlo il Parigino di Gondinet; al 
Vallo il Fiacre 117 di Najac. 

Il nostro Lelio che non  possiela, come Sant'An- 
tonio,. il dono dell’ubiquità, non potendo trovarsi pre 
sente contemporencamente in dua luoghi, si è deter- 


minato all'ultima ora per il Volle, riserbandosi di an- 
dare al Parigino questa sera. Per conseguenza, ri- 

accesso del Parigino, dobbiamo attenerci 
il 


spetto 61 
allo notizie recatozi da uno dei nostri. reporter, 
quale ci ha detto che la produzione, sebbene abì 
fotto ridere tutta la sera, pur nondimeno in ultimo è 
stata zittita da una parte dell'uditorio. Questo per la 
cronaca; in quarto poi sl merito del lavoro, il nostro 
Lelio avrà agio a parlarne domani. 
ecco quanto egli ci scrive sulla prima rap- 
presentazione del Fiaere 117 

< Pubblico numeroso. Sempre un po’ di vuoto nei 
palchi, compensato però dalla fella che era nella 
platea © nelle poltrone. Si aspettava una nuova crea- 
zione di Novelli, uno di questi originalissimi tipi co 
mic. che egli sa così bene evorare. Ma, frencamente, 
ico ieri sera è rimasto deluso. La creazione 
stata. 

< Non c'è stata, appunto, perchè non ci poteva 
essere. La stoffa mancava. È inutile che io ridica 
l'argomento della commedia, un argomento già noto 
per i miei lettori, ai quali l'ha reccontato Felchetto, 
quando il Fiere 117 fu dato la prima volta a P' 
rigi. In conclusione, c'è quasi di che maravigliersi 
come questa commedia possa aver avuto sulle sceno 
parigine una sì grando fortuna. Non che si trat 
vel! di un lavoro da buttarsi vio.. Il Fisere 1 
sarà replicato, e resterà magari lungo tempo in re 
pertorio; ma non avrà mei in Italia la voga che 
avuto a Parigi. Eccezione fatta per la trovata ori- 
ginalissima del primo atto, e dalla q 
gine la situazione, tutto il resto è un vec 
vecchiume la condotte, un vecchiume la forme. Ter 
minato il primo etto, si rientra nella solita commedia 
di intreccio del vecchio tipo, a scambio di coppie, 
com 


nel cotillo». Il dato della commedia è comici 
il difet 


di rimaner sempre lo. stesso, 
alla fine. » È 
per quanto non così perdett 
come quella dal Prefetto di Mortbrison. 

« Stasera il Fiscre 117 viene re 


Temperaiura. 


Oggi, alie cro 2 pomeridiane, il term 
grado dell'ottico Stzcipi segnava gradi 26.5. 


osTRE INFORMAZIONI 


Gi scrivono da Udine che non ha fatto buona im- 
pressione la notizia dote da nei che l'onorevole Mar- 
Chiori sia alieno dall’eccettare il posto di segretari 
generale al ministero delle finonze; non volendo di 
sturbare due volte, în brevissimo tempo, i suoi nuovi 
elettori 

Si è voluto vedere, sotto forma velata, il dubbio 
che în una seconda elezione l'onorevole Marchiori 
potesse esser sicuro, il che, aggiunge il corrispon- 
dente, non sarebbe vero, poichè le dimostrazioni in- 
numerevoli e le festose accoglienze ricevuie dal neo. 
depututo testificano come gli. elettori sarebbero lieti, 
dopo averlo avsicinato, di poterg'i core unn prova, 
anche maggiore della prima, della stima in cui lo 
tengono. 


Oggi si è riunita ancora la Commissione per il 
concorso alla cattedra di diritto e procedura penale 
nella Regia Università di Catania, composta dei pro- 
fessori Brusa, Mecacci, Buccellati, Crisaluili 
e Nocito. 


‘1 presentato il progetto per sistemare ed om- 
pliare il porto di Torres, in Sardegna, per il quele è 
preventivata la somma di oltre duo milioni. 


Più volte gli intraprenditori di lavori pubblici eb- 
bero a lagnorsi del danno che recavano loro i certi 
ficati di pagamento a lunga scadenza, che venivano 
loro rilasciati dal ministero dei lavori pubb! 

Ora la Cossa di rispermio di Firenze sta trettando 
per poter prendere in cessione i cer: o 
ticipandone la somma con un moderato compenso. 


Si spera sempra che il ritardo nella nomina del 
nuovo principe di Balgaria posse creare l'ac sordo fra 
le potenze, mentre la Russia, dal suo Into, confida 
che îl tempo faccia raffreddare le simpatie dei Bul 
gari per il loro ex-principe. È ù 

"Tuttevin queste speranze hanno ricevuto, în questi 
ultimi giorni, più di una scosso. 


osserva l'atteggiamento ostile della stompa russa, 
! che non è tale da diminuire i tentstivi di indiper 

denza che fanno gli uomini che reggono ora la Bul- 
garia; sì capisce che non è senza gravità, anche se 
verrà sciolto bene, il corflitto nato tra la Bulgaria e 
la Russia a proposito del processo pendente per la 
congiura del 21 agosto. 

Si teme jofine che i benefizi che si speravano dal 
tempo, possano essere compromessi dalle nuove que- 
stioni che sorgono continuamente. 


È si NIE 
| Telegrammi porticolari del FANFULLA 
drid, 2. 
tramaransi dei com- 
rie provincie, ma ignorava chedi qui 
dovesse pariire il segnale dell’insurrezione. 

La situazione è sempre grave anche per il nuovo 
tentativo di rivolta avvenuto a Colmensnar, uve 
duecento insorti si diedero alla campagna al grido 


I governo sapera ch 
plotti nelle 


rti 
di: « Viva la repubb 

Ma inseguiti prentameste vennero battuti dalle 
truppe spedite contro di loro. Il generale Vil'acampa 
che comandava gli insorti venne ferito e cercò ri- 
fugio in una montegna vicine. Vennero operati 
molti arresti di cittedini ritenuti complici. 

Molti ufficioi che erano in congedo si affretta 
rono a ritornare alla sede dei loro reggimenti e 
presero subito servizio. 

Molta folla sta i al palazzo reale al 
momento il cui la reggente rientrava accompagnata 
dalla Corte. 


piva avani 


BORSA DI ROMA 


22 settembre. 

Gli affori furono oggi animatissimi, e la tendenza 
si mantenne costantemente ferma. 

A contante la rendita ebbe scambi a 100 80, e 
per fine mese si aggirò sui corsi di 100 72 12 a 
100 77 12. 

Buonissimo contegno ebbero oggi le azioni della 
Bonca Generale, e gli scambi furono continuati. Sfio- 
ratosi in apertura il corso di 676, selirono rapida- 
mente a 685. 

Attive anche le 
1699 50. 

Mediterranee larcamente trattate da 612 a 621. 

Gas 1765 a 17 

Acqua Pia 198 

Industriali 776. 


ozioni Immobiliari da 1097 a 


Tramways 425 a 426. 
Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia 3 mesi, 99 52 112. 
Londra, 25 17. 


Ore 3. — Rendite, 100 77 112. 
Generali 634, Immobiliari 1099 50. 


BOZZA DI PARIGI del 22 settembre. 
1 cpertare | Oilumcà 


| 85 65 


s2 60 


82 30 
110 10 
100 82 

25 30 
101 — 
116 
13 80 
690 
332 
623;4 
510 — 

2028 
391 
790 


dita Spaznuola est. noova 
Suonto di Parigi... 


Spettacoli d'oggi: 
IRTO — Ore 93 — Il Trocatore. 
RAZK 8 — Gre $ 12 — Un pari 


TALR 


gino. 
VALLE — Ore $ 112. — /l fiacre 117. 
QUIRIO — ‘re 8 — Le moglie di un roman. 
a Casa Îloria rasticana — Ruy Blas — Il ce 
di can 


Cri — Ore 2 - 


La modella di di 


piazza 


— Ore 2 


i; — Compagnia equestre 
—ogisino dei frati! 


PELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, © 


Pé ersboury dico che 


il Journal do Suînt- 
i ‘000 del 
di si an- 
empestiva da cui 
al combat 


pui stiueli 
to e nou stia psre cd alla conciliazione. 
ANTINOPOLI, 22. Notizie da 
mazione della Balgar 
nza non soddisfa nè 
"tto del princ'ps Alessand: 
— La Comera dei Comuni ha re 
«ti contro 202, in seconda lettura, 
il bill arvario presentsto da Parneli. 

SOFIA, 22. — È stato firmato uo decreto che 
convoca per il 10 ottobre gii ri per l'elezione 
dei depuiati sla grando Sobrazje. 

Ii goverro dec se di levare io stato di assedi 
LONDRA, 22. — Lo Standard ha da Sofia 
< In seguito al collo prio di Karuveloff e di Rado- 
‘o che il cou- 
buigora alla Nota 
sino modificati 
(ernzao per- 


time 

- Sofia 
a come 
partito 


spinto con 207 v 


» ne 


COSTANTINOPOLI, 22. — Corre voce che lo 


th visi to prima il Sulteno. 
NOVA, 22, — Il principe imperiale di Gor. 
nia è arrivato ale 
personale del convoiato di nia. 
Sua A tezza Inporiale è scesa all'Hotel do Geoes 


è alle ore 3 pomeridi 
Sazti Mar: 
. — Si ha da Costentin 
corrente : 

«Ii solo fatto notevole di cui la censura proi! 


poli in data 


della stazione 


sa, d'altronde, 
‘no sono sempre 
oggetto di proroghe successive. Recentemente, na 
minisiro estero che doveva presentare lo creden- 
ziali, ebbo la sua udienza p 
pretende che l'astrologo di palazzo 
predi ‘a per il caso in cui 
osservesse questa regole. » 


5 volte. 
bbia fatto una 
sultano non 


Roraventoza Sevaerar, Gorente responschile. 


7 della 
SI CERCA UNA LOCOMOBILE fc 
di sei cavalli effettivi, Caldaia verticole, ultimo si- 
stema. — Dirigere offerta: 49, via Venti Settembre, 
Del Vecchio. 


IL N.38— ANNO VI 


GIGRERLE P SAABINI 


Esce Giovznì, 23 Serremsne 1886 


Sommario: 

Per l’aria, Michele Lessone — Il t 
rattini, GL. Pircanli — Dall’aibo di Mario, Ales 
sondro Tassoni — Gasparello, Rodipepe — Rospa 
cio!, Emma Perodi — Dalla terra dei Faraoni, Fo- 
rese — Lincolo, C. Carli — Il ritorno dal collegio, 

julia Fara-Parris — Concorso di traduzione dal 
tedesco — Posta dei bambini. 


Abbonamento annuo, L. 12 
Un numero 


Ammini 


irazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121, 


BANGA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE Di ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceva Dopositi di densro senza limita di 
zomma: 

in Conto corrente ai 34, %/, 22nu0, eon facoltà 
di ritirare: 

fino a L. 5.900 senza preavviso; 
» >» 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
> 50,600 > 5 > » 

{Per maggiori importi è necessario prendere assordi 
colla Direzione.) 

sopra Buoni fruttiferi a scadenza fizza 
il 4 /, d'interesse annuo con vincoio di 
> 4a » 
» 45% 

sopra Librotti di depozito at £*/, azzo d'inte- 
resse. con facoltà di ritirare 


fino a L. 1,009 a vista; 


frattenti 
3 mesi; 
6 


contro deposito di valori; 
riceve all’incasso Efietti © Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèquer © Lettera di credito 
sulie principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vendo Valori per conto ta 


It 80 Settembre avrà luogo irrevocabil 
mente l'estrazione deila 


LIME, N, 


autorizzata con Regio Decreto 28 ottobre 1885 sotto 
il patrovato di 
S.M. LA REGINA D'IPALIA 

La più vantaggiosa — La me; 
vi incendo nella Estrazione del 
la possibi 
razione che in conf 
tivo avrà luogo entro 


2 Esirazioni con 2191 Premi 
co! primo grande premio di Lire 


100,000 


gli sltri da L. 40,000 - 25,00 
1,090 - 590 — 190, cc 
zione in mareoghi d'oro 
i rmati del D 
vendono Lire UNA cadauno fino alla sera 
o L. Delfrate o C.. 


5,000 - 2.509 — 


sega alcune ridu- 


sdiri. 
, via Mi 


000 Lire, nell'Estrazi 
n Romo dal biglietto bianco nu- 
217903, acquisteto presso il signor R. Ramoni, 
cia Pantheon, 51 e ria Nazionale, 25. dalla signora 
Clementoni Ed prvicil'ota in ria della 
Purificazione, 7, piano serendo alta q 
larmente pagato dalia Banca Tiberina di Roma 


i 


Piazza Mostacitorio, Roma. 


Forni da Campagna perfezionati 


a DOPPIA PARETE 


Foe aes KUOVI PRODOTTI ESCLUSIVI 
PILLOLE della Distilleria a Vapore dei 


"= d i olo della più grande utilità in ogni c 
DEHAUT ) dante Cacinatura di carne, pasticceria, 
cue=5 i parola, di tutto ciò 
4 di FRI 
n Per la loro specia 
MILANO Ò | questi forni dado sor 
S 3 SESIER E pel n lunque fornello da cu î 
Premiati alte Esposizioni Universali di Vienna e Filadelfia a ci tn 
con Grande Medaglia del Merito ad centrano il calore con rapidig 


distribuendolo uniformemente è 
ogni loro parte, în modo che © 


SODA-CHAMPAGNE NBA Sini oro poro in molo che ia 


locera 


comanda spe le per le sue qua sa verfettamente un «roasi-beef, _ 
sue occupazioni. L’inco-| 11 di Seltz presenta tutti i caratteri nie i: Inticramente costrutti in lamiog 
Troie Gai parve asondo è può soddisfare a tutte ie e cati consumatori. ferro, riuniscono alla solidità 


7 A l'eleganza, per cui sono anche 
‘atrimento uno zi deci e be di 
"senza dlficoltà a ripe: 4 ESTRATTO DI THE ornamento alla cucina. n 
N isia docessario. Questo Estratto, prepa: a Thè di primi qualità, sostituisce con vantaggio lo solite iufasioni Prezzi, con sportello a due battenti: 
sima sia con acqua fredda che calda o latte. Nella si Na POSTS IIO 


Str.021.50 di Thè, potendosi fare una bibia istani 
gione estiva, preso con acqua fredda, riesce una bibita assai ristorante. » 2 » » 30 > » 30 
+3 » > 35 » > 5 


VERO GRANO DA SEMINA GRANATINA 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


DERO Estratto tolto dalia saluberrima Rileta Granata. Dì una bibita simpaticissima, massime nei sommi calori. ApITISeRe dchelli in Rosta, via del Corso, STrIR a 
delle tenute S. Pastore, Co- ss a Tr ln 
2 1 Essa è rinfrescante, e si prende coll'a«qua o Seltz. Firenze, via de’ Panzani, 28. 


munali e Reopasto.- Dirigersi 


al Signor Marchese Gievanni e a: ; Roe 
a it: resso i P; Caffè e Liquoristi E 
tenziani - | Vendita p: i Principali (o ra ole 
Tavola articolata. PREZZO ALLA BOTTIGLIA DA LITRO: L. 3.50 ò E 


Indispensabile per Tualat 
er puerpero © per le per- ne = - —- 
Sono obbligate a miagiaro, f LE INSERZIONI Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei 


3 «= ESTRATTO DI COCA DEL PRRI 


La tavola è combinata in f SÌ ricevono presso l'Ammini- {17 MEDAGLIE È — FORNITORE dol Pro£. SAMPSON — New-York Broadway, 512 
modo alza, si abbassa j strazione 5 A COSA 

oi delta ‘in qualsiasi po- | principale di E 5 d'Or, d'Argrto, ce. Ii rea 
sizione a piacere della per- | In BRouma, Piazza Monicci- j TEIEIZZZERE 


I E potenza © soprattutto per la debolezza dell’ 

sona coricata. — in Firenze, di ANTONIO LURASCHI S ran Pansa 
Do RELA MILANO — Via Orti, Numeri 4,608 — MILANO E osservata la messima riservatezza tanto nolla consegna 

all'Emporio Franco-Italiano 'rameta, i Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la Sicilia e Sardegna. Bigliardi a Corambol che per la spedizione. 

Finzi © Bianchelli, în Roma, $ l’Agence principate de Pu- $ francese identica forma e costruzione di quelli di Parigi. Assortimento in tutti gli articoli an- E > î 

via del Corso , 377-379 — in { blicité, Paris, rae de Richc-{ nessi ai Bigliurdi. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti i paesi. Dietro richiesta $ 1 R5© Scatola di 50 pillole L. 4, franca di porto în tutte 

Firenze, via dei Panzani, 28. 3 invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. LAS 


- - - = ; SINLI  GIANCHRULI, Roio, va dl Conor erre 
Firenze, via de’ Panzani, % 
di Den, | SOrbettiera americana a triplo movimento 
no Tr, oi la più solida, 1 Tenaglie Meccanich Piomb 
DEI la più semplice, la più pratica, la più solida, la più economica. ih gli Riche Ni 
RRPP. BENEDETTINI 68 anto er po di onigia com pr gli sen TO i pe A =. 


dell'ABPAZIA di SOULAC (Gironda) colo modello che quelle del modello più grande, teri del 


Dazio-Cons. » ; 

FSE x ente della stessa costruzi.ne, quindi, pro ate De dotiponitri ia 
DUEMEDACLIBIONO: * pente alle oro dimensioni, prescatano tate genere, © particolarmente per srei 
MEDAGLIES Pa reazioni, presentano lnlle zioni di Granaglie, Farine, Numero 


lariana I) ; siugol. lità, € l'agîtutore interno, a doppio movi. f #f Sele, Pacchi postali, ecc. 


— | iuti (in media sci minul:) è Ni 
\ sventato 1373 nil nente omogenei e mantecati H Tenaglio della lungh, di 24 ctr. L. {4 
a ligto ostie dir Etisir ‘onsuno di glacc è 0 neve. Îl me » » =» xa 
pit etimo DE Dune 


csnismo semp lidissimo è interamente galv Pai 
‘o per proteggerio dall’ossidazione. Il secch 


ttolo di piombo zer dotte, » £ 
il chilosramma, 


Sorbettiera con movit 


a volante per 150 gel., L.185° 


VE» orio Franco-Italiano Fi .:zi e Bianchelli in Roma, 
— In Firenze, via de’ Panzon, 


stamumento rowpaTO NEL 4807 


ira: SEGUI sona 
Si a Par 


ti -_ _——— 
Vendita all'ingrosso in Italia: AnceLo Migone £ C., 97, Corso 

Loreto, MILANO — Usetuim x C, Profumieri a MILANO — 

Ronents x C., Farmacia della Legazione Britannica, FIRENZE 


GRANDE STABILIMENTO i ri nuovi e vecchi Asso=:s' ch- prendono o ri-rov*no l’abio 


li, provime x Piesa 


Coionta — Firease 
via de’ Pansani, 88, Su soi 


s mento 


IORNALE PER I BAMBIX 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAW&NA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria 
Rabkrics ietti di ferre, Pagliericci elastici, Cucine economiche 
Presse per premere uva ed olive, Chiavi, Kinghiére e Poggio 
in ghisa e ferro, Norie per dare acqua a Orti e Giardini Per 

Porte, Finestre, ecc. Ferramenta per costruzione di case 


nîsn 


MACCHINA DI ARCHIMEDE 


Per tagliare l'erba nei Giardini (Tondense) 


di Risparmio di 1. 50. 
n ,6 il loro 
ipa) dai 


"i — lì sernale è ii si 


ncecazza, Lassona, Martini, Lioy, G 


Consob: 
Cueccni, Yonicx, A 
Marcnesa Coromsi, Ina Baccini, Soria Atmin:, ContaSSA Detta R. 


“i osa, PAN:ACCH. 
in, Sinpgap-eL-Bazari, Axensso, PAOLOCCI 


Nexcio 
Piccinni RO BantoLi, Farina. D'ANNUNZIO, Cararini, 
li to, aazvA=GP ETTI Cosranze Gr 


eLioLi-Casatta. Rmwa PERODI, ecc. 


i i x È Oltre il graziosissime raccsato Pietro il Silenzioso, a s DR, 
La Macchina d’Arcniruede è d'invenzione americana, cd f corso di psbficazione, Îl Giorusio insert nel conte dal ao) cel autore di Filok, è tre osi te ns 
è oramai adottata in Franeiay Inghilterra, Svizzera, Belgio, i 


Gros a tati gig 


Austria, © dai principali Municip: d’Italia. Questa Macchina Hidne Gaitint,Zii Yorox, sì À 

è di una costruzione semplicissima e non è nullamente Una storia vesehia vesebi, Ì Sixpsap-x; ielozia Alla basia, di Clans 
getta a guastarsi. Il coltello di rotazione, sistema d’Arc .L . Xi- if Respaselo, di Ew ii !nop:. 
mede, prende l'erba tal quale si presenta. Un solo uomo, LI: fini prime Presto, 


comepalia di E 


caziO Cap 


con una dî queste Macchine, può fare il lavoro di tre dei } @ molta commedie arliceli, biografia, racooati, fuvolo moò CTS 
più esperti falciatori. | i Mega, "a favole mederas, posta dei bambini @ giuochi, 
Lunghezza del coltello . . ctm. 25 35 40 


- ili PREZZI D'ASSOCIAZIONE; 


‘o-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via dei Per lituiia: un anzo . . ...... LIST | 
| 


di coscie; 
Egli crede « 


Per l’Estore: an anne , ue 


®; un sozgerira 
” i a del Premio por l’Italia, occorre aggi na 
1. 1. — Coll’ aumento dif cent. 75 per il Premio, e L. 2,25 per il Premio e copertina. "oe "Este cant. 50, e par il/Premio « copex 


Ai signori Maestri delle Scuole Rierentari, Comunali e Tecniche che si dirigono all'Atarsini dal 5 
marainistrazione del Giorpaie, 


irenze, via de’ Panzani, 26. » un somestre . +. +...» 6 


1, 


+ > Pos 


LUCIDO Fer,gore ela biancheria sirata una lucentezza Psr l'invio franco di pos 


brillante. — Prezzo 
Cent. 50, franco per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
@ Bianchelli in Roma, via del Corso, 377.379 — In Firenze 
via dei Panzoni, 26. 


Lo 1,50, Pes ese 


Sacooriato wa ribasso. 


*@ Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Ammini: 


i IT azi Si coni 
Stabilimento tipografico dell Opinione. caliente = del Giornale "® rode 
6 BA grorile, ma 


norato si 


combo, avrà | 
li educherà e sar 
Per loro! 


; VEULLA Auno TVIL — N, 258 i rs == - 
F AN é 0) Settembre 1886 ) LE INSERZIONI Pit Men Le n fa de' Pazzazi, {0 
———— 'liettà, PARIS, 


Funi d'Amertea. 
Feto e Canadd.. 
quib, Grasuar, Paraguay 


Cent, 3 in tutta l’Italia 
er 9Psì 


Roma, Giovedì-Venerd 


n N. 39 fanno 1888) di la della Domenica 
veri messo in-téadita Domenico 20 settembre 1886 
io tutta Pitalia. 

Contiene: 
Gli ultimi 


Preti, 


versi di Giovanni 
Vittorio Bersezio — Il Mer- 
curio gelunie, G. L. F 


cardio 
io, Neera — Roccape- 
lugo (Versi), G. Fonti — Ai Ca: 
maldoli, Carlo Placci — In fac- 
cia agli vominî, Fulria — Libri 


nuovi — Cronaca. 


Abbonamento por intia l'Italia - Anno, L. & 
1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,56 


Fanfulla quotidiano © seliimanale per 


amiaistrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


Udito, dite! 
imzono freq 
per le 


lettere mi 
ondotta anticlericale del go- 
on ,, listate di nero, con 
iano la vita deì ministro». 
22, al Piccolo. 
trova bomb_rdato 


le Taisni si 


acchito. 


otoricale, e di che pondo! Nien- 
Sunfelice, che ha seritto 
contro l'o ne del mo 
enza a Napoli. Ma l'in 
a propria firma. 


ero della Sa 
so ha avato il coraggio de 
Dunque? 
Dinque, se c'è sotto un mistero, è quello d'una 
larletta. 
» è» 
NS 
snticolare dell’insurrezione di Madrid. 
a di crompere apertamente, i soldati © 
o vi presero parte si riunirono nella chi 
1 Madonna di Atock: 
La rivoluzione si sarebbe dan ita con una 
Faria. 
i particoleri vorrebbero che le C. 
sbbiono già fatto esoguire alcune fucilazioni. 
V'Ace Maria al De profundis 
itabile. 
itto nel 


triste pussaggio. 


La 
ia la storia, € 

La cronaca dovrebba 
«ira ciemno 


cronaca ha i suoi periodi come, dicizmo così 
sre dei popoli. 


l'estate infieri 
10 nei giorasli sulle questioni 
pari le di 

lo più deve eie: 
ha pratico di questo 


che d'estate Si; 
ibuno : în gente el 


, e se ne va tranquillamente ia | 


Preprisià lotteravia del PASFULLA. 


(50) 


ASTRA 


ROMANIO 
ù DI 
divo e IDEM 


Rogina di Rumenla) 


me fintanto che si tratta 
ellina così ardente, che 
cuore @ 


Ma io non devo pensare a 
di Astra, ci Astra, la mia s ri 
scorge ancora un ideale nell'uomo privo di 
di coscienza eppena non ama più! o 

Ègli erede di udemp'ere ogni dovere verso di me 
€ verso i suoi figli nutrendoci, vestendoci © proc 
tendoci una abitazione seno; ma fu soltonto Per 
in un paese straniero, erano 
flesti i rapporti che esistevano fro noi? È 

Per ora nen glie lo dirò, ma appena Astra è par 
fila per Ja Moldavia con suo marito, jo vado în Ger 
Mania con j bambini e mi guadagno il pane per me 
© per loro. Allora dirà che disonoro il suo nome Si" 
gore, ma jo gli risponderò che egli non ha diso- 
Morto soltanto il mio nome, ma anche DE mei 
Ma avrò forza di fare una simile? E se io s0c- 
tombo, avrà Iddio misericordia dei bambini? Bonina 
i educherà e saranno simili sl padre; tanto meglio 
Per loro! 


fuesto che lo seguii 


quel giorno a Porto d'Auzi 
stelsando!fo, 
Sì sa che di settembre ci deve essere n 
pegna romana voa diligenza fermata secondo tutte 
le regole del mascherati, fucili 
spianati, grids di: faccia e terra, nessuno si muova! 
© tuttevia, vedeie, non c'è mui ii caso che i Lan- 
abbiano fatto 


vaglia assolutomente refrattario alla repacità dei 
briganti. 


jputa che i briganti sono 
settetabrini come i fichi, di chi la colpo? Le ee 
gressioni che avvengono di N 
Parigi o nel centro di Lond: 
venîre, mi pare, nella macchia di 
che per questo caschi il mondo; anzi. 
Anzi così si conserva quel 
cui distruzione quest'inverno i pr 
e i clericali romani ci volevano mengiare vivi 

E poichè è meno» incomodo il colore locale dei 
îs nti settembrini che quello delle strade 
0 de 
certe contrade e certi Abitinti 
mente prefer: 


giorno nel 


istituzione doi briganti alla conservazione dF quel. 
Paîtro pittoresco. 
fo per non esporre ana povera donza o un 
povero bembino + di 
i delogati di pubblica sicurezz 
cm di no. 
‘one s> non qu 
i e i giornalisti clerico-tedes 


Duo aggettivi. 
1! Veticano ha il suo: qu 
di ragioni per dif suoi pretesi disitti, 
chiudere dicendo : Il Papa è infellibil 
a Chiesa, 
contrapposto 
mo telezramma a 
bile. 


risposto per le rime. 


lo Stato, 
un 
sindaco deîla 


bocca del Re, ne 
frase del suo ul 
capitsle: Roma è into 
Li Re ha 
“la 
RISO 
re 
Tutti i viaggiator 
si occupano di questior 
meltono più in dubbio. 


tnografi, tutti coloro 
oramai non lo 


vi stessi e i 
iti nel grande movi- 
mondo la razza 


populi teuton 
vento d'in 


ora si tratta for 
non ci riguardi. 
PAM 
che orem 

Mo, appetito viene mai 
nuoro mondo sarà tutto colonizz.to, 
prolifica e in volgerà certo al 


a scoperto 


Cinesi, 


nesi hi 

case, se di fi 

Cafeaus e a di 

$ buone, che si me 
‘producono presso 4 pos 
| decoraziine di Yed 


Stasera tutto mi pure 
sono esultata; mi pare 
sormontati, e che sieno terminoti 
| porti cen Sander. 
i © Legli però è sisto tanto dolce el amorevole cen 
i me in questi giorni dacchè Astra è qui. 
la sua dolcezza verso di me m'irritava, 
che volesse 
avevo torto. Era cambiato con me perchè ero felice 
di averlo vicino. Non bisogna mei pensare il peg; 
della gente, ma invece quello che è più semplice e 
haturale 

Nicu dorme così irreguieto; non c'è pericolo clie 
sia malsto? Costi invece ha i nervi di suo padre o 
anche il sonno forte di lui Credo che il lume dia roia 
Al piccino, oppure sente il lumo di luna attraverso 
gli scuri, come sua madre? Forse è quello che ni 
ha pure tanto eccitata? No, no.. è stata proprio a- 
perta la porta di Astra. 
1 "Volevo persuadermi che non era vero, ma non ho 
jl coraggio di scendere a vedere se dorme. Questa si 
chiama gelosia, eppure in mo vi è più pensiero ma 
terno per lei, che umore off:so. Devo scendere? No, 
no: mi vergognerei di me stessa; Dio solo sa che 

o i punge! 
In festa di Nstsle per pa 


mi pareva 


ragonere la des: 
tanto di non aver descritto le precedenti. Ma ho io 


parlato. ; 
Mi vien fatto di ascoltere sempre, e a momenti mi 


viene un freddo tremende, a momenti sono calda 

îomo se avessi la febbre. ! ron ho punto sonno ei 

| è già luna. s 
fanno scorso Melania passò la serata con noi per 


gini. Le nostre | 


i gnammo di notte 
! di luno, mentre i cavalli 


ostrarsi amabile in presenza di lei, ma ! 


| ‘stante mi sbalordisce. 


lettere scritte alla mamma, e in quelle devo averne | e 
i presento lega il posato sil 


‘he del'a loro col! 
Ventagli, 0: 
Suosie, avori, brc: 

un salotto 


sraventi, idoletti, 

Î, porcellane, 
‘a un bazar giapponese! Nep- 
minuto, qualche voita. 


poeti. Ber 
E poi non c'è bisogno per noi Ita! 
corsando provo di qua e di là de 
China nelia nostra vita. 
Noi non andiamo » di È 
ma a prendere il vermonthi 


# 


vetsmente, se ii perieo'o c'è, non è immi 
di questa invasione 
fine del sceolo xx! 
più neppure il professore 

preso l'abitudine di fare 


a provedoro in E: 


l'amanità 


avanti 


Non sarà la prima vota! 
» * 
Che va a fare il principe di Edimbu 
stantinopoli ? 
Quale è lo scopo del suo viaggio, della sua vi- 
1 
Non si sa. 
sa solo che ec 
bordo della Surpr 


è andato a Costentinopoli a 


tra lo frutta 
è perla pes 
i parerà di- 
La prime ver 
serondo fra il Cana 
La terza, codat 
Comero frincesi, p 


Waltima ne hi 
conferan 


arno sluneiat 


di fostivi 


collegio di Napoli, v 
provvedi in favore del: pesta 


ente all'onecevole Gr 


‘e l'albero di Nutale come lo fneciamo în 
sto, così ? 


în chiesa ccu loro îa moitina p: 
arse. Ti rarmmenti, Sax der, come 
e il ritoreo al lume 
revano sul 
bionca, gelata? Me era tutta menzogna! Me no di 
ricavo quasi! E tu guidari così mele, eppure per 
bontà, e tenendo conto che era la noite «di Natale, 
vi lasciato dormire Aline, 6 quasi quasi tu ci fa 
cesti precipitare nel Sireth e soremmo srnegoii a 
pochi pessi da casa. E come parlavi bene della morte, 
e come seremmo volentieri periti insieme i 
non è molto, è appena un aano! Mi di 
nuovo clie era fuita menzogoa 
Sono affranta dalle stancliezza e non trovo riposo! 
Volevo preparare alla numerosa servitù un Natale 
tedesco effinché si ricordino della loro padrona stra- 
niera quando un'altra occuperà quiil mio bosto. Que- 
sto mi ba dsto molto da fare, ognuno doveva ricevere 
un dono delle mie mani, e il persare solemente stanca, 
e stanca ancora questo continuo addio che si dà a 
tutto e 0 tutti con la mente. 
Lo faccio sempre dopo le ultime spiegazioni avuto 
inder, e îl mio pensiero è sempre cccupato in 
gun circolo limitato d'idee, e questa occupuzione co 
lo non ero nata per Sander; 
ci vuole un cervello diverso dal nio per esser semp 
convinto di pensar bene, per non accorgersi che il 
venire. Della grande 
filosofin non ho imparato a copire altro che il cate 
gorico imperativo. A me pere che lo spirito sia de 
stinato a dominare il corpo e non che il corpo e lo 
spirito sieno soggetti e leggi materiali. Forse dipende 
dalla mia piccola mente se non capisco, come vor- 


recompa 


pari 


te, carte, | 
nor manca mella È 


Ger- i 


supericio È 


l'ado: la quest 
questa volta s'nerona 
Speriamo 

vore, ci dia un 


la questiono pomologica. 
) pesca, ri ii pre ed in fa 
0 di quello 


girato ua p 
strata 


vita se 


i ha detto ieri mattina 
è goa! Almeno dovresti badarci..... per i 
Vicini! 

— Ci ho pensato, 
così credono cl 


. Rientro sempre è ritroso, 


AI circolo. 

Mio caro conte, fignratevi ch 
ho sognato che voi m' 
in cinque colpi, 

I conte, graziosamente, dirigendosi verso un ta- 
volino da gioco: 

— La rivinonta ? 


la_noîte scorsa 
e vinto mille marenchi 


I BATTAGLIONI D' AFRICA 


Non è il caso di disentere seal irionfe della csusi 
nazionale nella guerra dell'icdipecdenzi 
contribuito più i voloatari che i rego! 

‘oricamente sta di fatio che l'i 
più l'avventura militare che il 
che preferisce un campo d'azione lontano della fron- 
tiera ad altro dentro questa. Anzi le migliori su 
doti sviluppansi in ragione diretta della lontananza 
dai fecori. 

Per forza di coso l'ordinamento nostro è stato 
icato sul germanico în un momento istorico nel 


abbiazo 


cai 


e 
| quale niuro pensava all'Africa ed all’impinato di 


colonie. Poi anche per fo 


Africa. 


cose siano iti ia 


quistiore di tornaconto. 
Ma a presidiere ciò che è nostro, cda p 
crentusmente a novelli acquisti, non co 


=, il modo di reclutan 
e rendono disada! g 
del mor Rosso i riparti dell'esercito che 


che i 
hsano formato un nuc'eo 
europei: intorno a qu 

ano aggruppato una milizia indigena che seppero 
n la cassa pro; rando selie 
arte politico, seminando sags 

somma cresndo una professione in 


sto 


rebbe Sender, quel che egli è doventato. Cerco e cerco, 
ma non trovo nessuna cosa che n 
potrei trovarla quando sono stata sen 

Ora bisogna dasvero che spi 
piccino non riposa tranquillo. Forse potrò sncli'io 
dormire e dimenticare questi pensieri desolanti. Di 
menticore? No, dimenticare non posso e non potrò 
moi! 


Burdo, 24 dicembre f: 
(la notte del 25). 

Oh, Dio, Dio! Voi esistete, voi vivete, voî mi avete 
assiatito e protetto, altrimenti io sarei stata perduta 
e voi non avete voluto. Perdonate al mio cuore pec- 

aminoso: perdonetemi i pensieri insoni, perdonbtemi 
tatto! E se volete punirmi, io accoglierò umilmente 
la punizione come una prova della vostra bontà. lo 
non merito di essere nel numero dei vostri figli! 

Per umiliarmi, voglio scrivere quello che è accaduto 
affinchè da qui innanzi io sia quella che asvei dovuto 
esser sempre: un fuoco domestico, una nella da 
altere. Il fuoco fatuo non sussiste più. Una volta an- 
cora è stato così sfrenato, così privo di volontà, 
che merita di essere spento per sempre. 

La festa era terminata. Paolo e Nadina erano por- 
titi îa slitta per essere stamani presto con la mamma: 
Ghita si era ritirata per coriearsi coi bambini, perchè 
era molto stanca per le fatiche degli ultimi giorni. ed 
io ero andats in camera mia. lo nen potevo però dor- 
mire, mi sentivo un caldo e una irrequietezza interna 
che cacciaveno il sonno. 


{Continas) 


Nè differentemente avevano adoperato i Romani 
sulle sponde del Reno e del Danubio. Il cognato 
d'Arminio cra al servizio romuso, c ron cra solo 
fra î parenti dell'eroe tentozico. 

Due piccoli battaglioni di cinque compagrie di 
cento uomini l'una, reclutati fra i volontari che aves- 
sero, ove occorra, anche terminata la ferma delia 
prima linea, convenientemente 0 a norma 
del'e esigenze dei luoghi, s'ipendisti in modo che 
rimanesse assicurata in loro favore quella ri: 
tabilità che mai non dee mancare al conqui 

i del conquistato, formerebbero un nu:lco 

questa forza sarebbe 

simile a quella che la Frencia 

hia stabilito nel Senegal e nella Cocincins, e che 

rra ha x t0 nelle Indie tra le stirpi 
pugnaci dei Ghoorkas e dei Sylhs. di 

Bene studiato, la cosa presenterebbe anche il pre- 
gio dell'economia. Ma il più chiaro vantaggio 
rebbe quello d'interessare alla conservazione del nc- 
stro dominio 
del quale, la colonia non ha valore d’ 


A 


Dupleix e Mahé per la Compagnie «es Indes, 
Clive e Warren Hastings per la John Company 
Hanno compiuto grandi fatti appeuto coi mezzi 
sopra indico 
se in luogo di voloniari avessero avuto ripa 
l'esercito regolare. È anzi da osservare che i ro 
Vesci francesi principiarono quando con i rinforzi 
0 l'intervento della madre patria sbarcarono nelle 
Indie tutte quelle miserie amministrative, lo quali 
se cagionano la trascrizione în pulito di colonne di 
numeri, sono spesso tremendo ostacolo alla rapida 
formaziene d'una colonna d'attacco, e se danno 
magnifici stati di vi 
come impedimento a che queste giungano a tempo 
dove sono richieste e quelli entrino per la bocca 
nello stomaco di chi deve combattere. 

Corpi volontari od arruolati îà nei nostri domini 
cd amministrati ivi e non punto altrove, semplifi- 
cherebbero d'assai le cose. 

Nè si può considerare difficile il reclutamento di 
mille giovani fisicamente costituiti in modo da ac- 
climatarsi alle località e tali da poter compiero 
quelle missioni che a loro si richiedessero, lo quali 

a leggere i dispacei ullimi - pare siano affidati 
ai buchi-bozuk che abbiamo ereditato dali 
per meglio dire dui funzionari che il governo khe 
diviale teneva lungo la costa, e che godevano 
neralmento una riputazione d’edueatori assi dubl 


uno milizia indige: 


LOS HIDALGOS 
DELLA STAMPA ITALIANA 


FUSINATO e BARZILAL 


Quando il Barzilai lesse a Roma il d'spacci 
Civitavecchia, armunzianie che il professor Fusi 
nato aveva salvata in mare una donna, gettando: 
vestito © col sigaro in bocca nelle acuo del P'rgo, 
staccò dalla direzione della Tribuna un permesso, 
e corse a raggianger l’amico fino a Genova. 

Si ubbracciaroso commos 
si lasciarono più : deliberaroro di compiere insi 
îl pellegrinaggio della Spagna. 

Borzilai, da quel giorno, non che più che due 

sioni ugualmente sacre: scrivere lcttere quoti 
fane alla Tribuna, e raccontare a tutti l’ercica 
impresa del professor Fusineto. 

E il professor Fusinato, in ricambie, avvinso così 

forte coi nodi della riconoscenza l’amico, che da 
due persone Le scaturì fuori w n 
seppe più quenta parte di Barz 
nel mare di Civitavecchia, e quante frazi 
sinato si stemperassero nel capace crogivo!o della 
Tribuna. 
A Ebbero , negli alberghi di Genovo, di Ber 
celiona, di Medrid, di Marsiglia, uoa camera ia 
due: consegnarono insieme, ai mare di Lione în 
tempesta, gi’iutimi segreti delle loro viscere: si di 
visero a parti uguali i compartimenti delle strade 
ferrate, e si accesero in ugual dose degli eutu 
siaemi mede: 

Bicndi, mogri, minghertini tutt'e due, Fusinato 
andava perdendo egni giorno quelcosa di quella 
lieve ripiegatura di spalle che annunzia lo studiare 
soverchio, e Barzilsi prestava all'amico quale 


Tinea del Suo camminare impettito, prendeado per ! 


sè qualche leggerissima curva. 

Firirono col somigliare talmente Pnno all'altro, 
che pegli appelli nominali del comitato, si nome di 
Fusinzio rispondeva il Barzilai, o al nome di Bar- 
zilai il Fusinato. E /us-nati insieme i due tipi con 
ia fantasia d'un pittore, se no sarebbe fatto age- 
volmente un san Luigi Gonzoga, alla ricerca di 

iche nota pornografica. 

Ridotto a msi partito nelle acque del P.rg il 
proprio cappello, Fusinato ne comprò uno nuovo a 
cilindro, pagandolo venti Îîre, e Barzilai, che nor 
ne aveva bisogno, spese anche lui sospirardo un 
marengo: e furono per quindici giorni î due cap- 
pelli più lucidi delia comitiva. 

La disappetenza dell'uno portava imbarazzo di 
storico nell'altro : una piccola bizza di Fusinsto, 
che è proclive assai ed irritarsi, faceva balensre 
lo sdegno negli cechi ugualmente cerutoi del Bar- 
zilaî, e se im un banchetto il professor Fasinato si 
slzava per un forbito discorso, dopo pranzo tutt! 
dicevano : il Barzilaî ha parlato benissimo. Quando 
poi a Madrid, in una riunione di tutti no'. it Berzlai 
calorosamente sostenue la convenienza di lasciare 
qualche migliaio di lire ai poveri, più d'uno gbba 
a dire, approvando, che il lusinaio aveva ragione. 

Li lascisi a Marsiglia. Il Barzilai, con le braccia 
stese al nostro convoglio, gridava commosso : 

— Come vorrei partire anch'io con voialtri! 

— E sali qui: il posto non manca. 

— Non posso (rispondeva quell'infelice). Fusi- 
nato no” vuol partire fino a domani! 

Ma era davvero il Barzilai che trovammo aclla 
stazione, o non era piuttosto il Fusinato che si 
rammaricava di non poter partire per colpa di 
Barzilai? 


l’indigeno, senza il concorso elfi ace | 


eri © di munizioni, valgono i 


na parlore, e oca | 


Non seprei precisere: e sache ieri qui în Ro! 

trovando i duo e mici sul Corse, solatei A Fas 
Barsitai, e il Barziiai per Fasinato, lo non 
più quale dei duo sia l'altro, € vi seversa. 

Quando snonerà lora della s-par.z'one per i due 
amici, è probabile che Yargato red.ttore della Trî- 
inna ‘vada a Torino ad eecupari ra di Di- 
ritto internozionale del Fasinsto, © passondo di 
Civitavoce e che 
il Fusinst> rimanga a render cento nella Tribuna 

nta mmatiche, crcdend> 
mentre ii Borzilai immog 


verò, spero, a una prossima e do 
manderò con quale dei due ho perduta une scom- 
messa di cinque sigari. In parola d'onore, non lo 


Avv. CARRERI. 
mava tutte le mettine, a Madrid, sulla porta 
o per dirmi 

— Vieni con me: voglio farti assoggiare un’orzat:! 

E cammin facendo, ornava a spiegare ogui giorno 
che l’orzata di mandorle, come usa in Italia, è una 
coso, e l’orzata di chufis come si adopera in Spagra 
è una cosù diversa. 

Mi fuceva bere, a diguno, due o tre bicchieri di 
que! liqgido del cclore dell’amido l'quefstto, poi mi 
confidava d'avere ottenuto il segreto delia fabbri a 
zione, d'aver comprato ua chilogrsmma di semi, c 
che ne tenterebbe la coltivazione in Calabria. 

Perchè l'avvocato Curreri è calabrese, e divide 


i i suoi affetti politici fra Rocco De Zerbi e Giovanni 


Nicotera. Ora ve ne aggiunge un terzo, l'orzata : 
e lo metterà insieme alla sua passione domigante 
per l’Africs. 

Nel banchetto effertoci a Madrid dalla colonia ita 
liana, l'avvocato Curreri pariò con meridionale fa- 
condia, inneggiando alia futura fusione delle stirpi 
latine sulle vergini terre dell'America de! Sud. A 
chi avesso delto che il tragitto è un po’ lungo e 
faticoso, il bollente oratore avrebbe probabilmente 
risposto che cfîriva volentieri come rinfrescativo la 
sua orzata. 

Allegro compagno di viaggio, il Carreri aveva 
bensì le sue antipatie. Se gli accudeva di trova 
ia un compartimento con chi a lui non garbasse, 
si rannicchiava în ua angolo e non promuaziava 
più una parole. Ma fra gente simpatica era ine 

ile nel re storielie, »meddoti giudi 

‘ari, boszetti napoletani .. tinchè, data una svol 
al dissero, non ricadeva di stianto nel 
tema della sua orzat», con la qui 
&mondare Nupoli fra un anto o due, introducen- 

questo nuovo ramo d’industria 
visto che viagziare come noi 
comodo, di efisire 4 tutta la 
na un'orzata d'onore con viaggio » 
goto, e laì schizzando fuoco dagli occhi mi scagliava 
Sul viso le più smguinose ingiurie. Per ralbonirlo 
jo lo interrompevo sempre con questa domanda in- 


recconi 


viaggi 
stampa itali 


— Ma non mi hai delto ancora come si fa a ot- 
tenere coì seme l'orzata 
E il buon Curreri, calmatosi a un 1 
petesa per la millesima volta îi suo famoso segreto. 
Ci siamo lessiati a malincuore nel a stazione di 
Rome, e io posso dire con compiacenza 
della mia gita in Spagna melto uno dei 
la cara conos ‘enza del'aveocaio Curreri, 
billo della comitiva gorsalistia.. M 
quando, incoutraudoci ancora, egli vorrà clirirmi 
un'orzata di elufas, io gli risposderò come quel 
signore d i laba cao: 
— No, gr. zio: piuttosto precderò un frencobollo. 


re 


IL PiGi. BRUNETTI E IL COLERA 


Ricevi.mo e pubblichiamo : 


Padova, 21 settembre. 


Egregio signor Direttore, 


Sono uppena ritornato dlle mio peregrinazioni, che 
Ella vuoi chiamare d» poladino, e sia pure! e mi si 
fece leggere solo quest'oggi il suo foglio dell'11 12 
corrente. Se a Lei piace sempre scherzare, perché n 
potrò alla mia volta scherzare anch'io? Accetto dun 
que il nuovo battesimo di colerifugo, ch 
versa sulla mia povera testa, a condizione però 
che l'acqua, oltrechè santa, sia anche bollita. 

In queste ultime mie peregrinazioni austro ungari- 
che fatti solenni honno ribaditi i miei convincimenti, 
la mia fede; ma di ciò a suo tempo. 

Temo che il colera quest'anno finisca troppo presto, 
cioè, mi spiego, prima, io voglio dire, che io sia er- 
rivato a sredicare l'ateiemo dalle testo dei governi, 
delle popolazioni, e sopratutto dei colendissimi miei si. 
gnori colleghi. È una vera disperazione! mentre fo 


| vedo matematicamente chiaro, essi vedono metafisi- 


ssisenta scuro. Il tempo però darà ragione a chi di 
diritto, non iema 

Dopo cl. il governatore di Fiume, il ff. di luogo- 
tenente in ‘Trieste ed il presidente di que! governo 
marittimo ii dichierarono chiaro e tondo, che le ine- 
splicgbili presenti e reciproche quarantene di more 
fra i paesi infetti austriaci e fra l’Austria e l'Italia 
marittime pure infette, costituiscono il più strdno as- 
surdo, perchè affatto libere sono le comunicazioni per 
terra: io gridai nello mie conferenze a squarciagolo, 
che tutte le autorità, le assecigzioni commerciali do- 
vrebbero sollevarsi in mabsa e cliiedere ja cessazione 
di siflatti provsedimenti contumacieli, i quali quanto 
inutili, altrettanto sono donnosissimi all'intero com- 
‘mercio merittimo. Otterrò qualche cosa? Io spero. 

lo proclamai e prociamo fsoncamente che la causa 
di sì petulonte insistenze del colera sca spec/nlmente 
nei medici — intendiamoci bene, parlo di certi medici, 
ela però se non sono tutti, sOnO. pur troppo quist 
tutit — i quali persistendo nel loro ateismo, non vo- 
gliono persuadersi, cho non c'è malattia più semplice, 
fil conosciuta, più evitabile dei colera e arditamente 
mi ripetono ; eh! guanto al parassitismo, qual lergo 
universale fra tutti gli esseri viventi e causa delie 
varie malattie, ce la discorreremo da qui ad alcuni 
anni! Forse, dirò anch'io, quando ja panacsa yniver- 
sale, il salesso o il suo contraprosto, prenderà dj 
guovo il sopravvento? No, assolutamente ro, miei 
corissimi colleghi, il parassitismo medico non indie- 
treggia più! sempre innanzi! È questa legge univer- 


le, che conduce ormai la mediciza al suo vero 
diliizo, chie è quello di prevenire igienicamento le 
Malattie. Quondo Ja medicina soprà scientificame 
prevenire le malattie, soprà anche curerle, almeno 
bor quanto può essa imporre alla natura, la quale: 
Pi ci fa noscere, vuol anche che si muoia, © sempro 
ju forza di questa legge universole, che è il porossi= 
tao. mio carissimo signor Direttore, come preci- 
samente van le cese. Co! non credere ai microbi co- 
jerigeni, col vedere nelle conclusioni del Koch nul- 
l'altro che fantasticherie. nasce quanto segue. Il mi 
nistero, le autorità locali, premurosi tutti solo della 
quiete delle popolazioni, che non vogliono, spaven: 
fare, ordinano bensi le denuncie dei colpiti; 
medici che capiscono il gergo delle autorità e che 
non possono a nessun costo rinunciare alle loro idee 
accarezzate per tanti e tonti anni, e che quindi nen 
eredono al parassitismo e meno ancora al Koch e 
Rienta affatto ai microbi colerigeni, colle denuncie 
venno prudenti; delle diarree colerose non ne fanno 
alcun calcolo, le curano e taciono Se devono far le 
denuncie, aspettano che il colera si spieghi con tutto 
il suo rispettivo corredo e quando poi vedono il caso 
proprio disperato, allora soltanto sì decidono a forne 
Ja denuncia. Vanno pci qua e là ingenuamente escla- 
mando: curioso! e che sia proprio colera? ma se 
inuore l'ottanta per cento; mentre nel colera muora 
solo il cinquanta 1? e 

ro, illustrissimo signore autorità, chiarissimi si- 
gnori colleghi, è cosa importantissima il mantenere 
helle popolazioni la calma, il coraggio! ma intanto 
il colera non ci lascia coi stoi eterni strascichi ! E non 
può essere altrimenti ; se questo innocenti diarree fre- 
Late dal laudano, sono però tante novelle seminagioni 
di mierobi colerigeni, che zitto zitto vanno molti 
candusi senza essere menomamente disturbati dalle 
commissioni disinfettatrici. Qui sta la gran magogna, 
per la quale l’Italia in quest’ultima epidemia si è mo- 
strata el di sotto della più comune civiltà! 

Nessuno, io spero, farà le meraviglie se l’ateismo 
medico, chie domina sovrano nei signori ministri, nello 
autorità locali, nei medici e persino negli insegnanti, 
sî propaghi nelle popolazioni, le quali finiscono col 
darsi in preda ai pregiudizi, alle più strane snpersti- 

ioni, © si ribellano contro Îe sutorità © specialmente 
contro i medici stessi. 

Quest'anno ne ho raccolte di bolle, per non dir di 
brutte assai; ma, ripeto, tutto a suo tempo. E pen- 
gare che se noi tutti fossimo di una sola religione e 
credenti nel parassitismo. nei microbi colerigeri, în 
pochi giorni potremmo sbarazzorci dei più fiero co- 
lera. La ragione si è che i microbi colerigeni non vo- 
lano, ma vanno terra terra, e noi Italiani vogliomo 
volare, ander alti, e intanto a molti tocca la sorte di 
cadere abbasso e di andarsene paressiticomente al- 
l'altro mondo. Non importa, pur di non dire, di non 
confessare : si, è vero: il parassitismo è legge uni- 
versole prima e dopo la morte, come sta scritto nel 
mio museo a lettere cubitali, sotto le quali sta la 
prova dei iniei esperimenti. 

Una grazia, signor Direttore: trovi un po' di spazio 
nel suo Fanfulla per inserirvi subito la presente. 
Gliene sarò proprio gratissimo 

Una rispettosa stretta di mano dal 


Suo decotissimo 
Bauserti. 


(") V. pog. 42 della mia Relazione el ministero del- 
l'interno sul colera della Sicilia, 1386. 


NOTIZIE DI SPAGNA 
iAgenzia Stefani} 
MADRID, 22. — L'assassino del generale Ve 
larde, che è un impiegato di ferrovia e non uno 
studente, ha confessato il suo crimine. 
F no a ieri sera le truppe fedeli arrestoreno 20 
giiosi, 140 soldati di fonteria © 51 di cavalleria. 
hi sergenti insorti avevano ricevuto da 
villa la nomina a capitano. 


Un capitano a mo-za paga sollevò i soldati della 
rma di San Gil e ricevette la nomina a co- 


la dive 
ino arrestati. 
La penisola è tremquilla, 
MADRID, 2?. — Nel Consiglio dei ministri, te- 
sotto la presidenza della regino-reggente, si 

decise di perseverare nella politica adottata, ma di 
reprimere con moderazione la propaganda antimo- 
narchica. 

Tatta la a è tranquilla. 


MADRID, 23. — Un comunicato del generale 
Pavia ai giornali proibisce di pubblicare articoli e 
notizie riguardo al processo degl'insorti, alla disci- 
plina dell'esercito ed all'ordine pubblico, eccetto 
quelle provenienti da fonte ufficiale; ed anche in 
questo coso ogni commento è proibito. Qualora si 
contravvenisse a tale disposizone, i giornali < 
rebbero tradotti davanti ai Consiglio di gueri 
soppressi 


BOLGETTA 


Il nostro commercio coll’ estero. 


Esclusi i metalli prezii ù 
talli preziosi, le importazioni sono 
ascese a liro 920,093,554, e diminuirono di 11 milioni. 
Le esportazioni ammontarono a 658 milioni e mezze, 
e seguarono un aumento di 56 milioni. , 


Produzione della birra, 


Esistevano in Italia nell’anno scorso 146 fabbri 
di birra, ma soltanto 135 erano in attività Ted 
duzione fu di 107,839 ettolitri, mentre. nell'nno bre 
cadente avera soltanto raggiunta la cifra di 145160 
Il primo posto è occupato dolla ia di Sondri 
c provincia di Sor 
colle rinomate fabbriche di Chiavenna. che produscio; 
28,000 ettolitri; Torino viene appresso con 24000, 
Itoma con 13000: Vicenza con 10.000, ecc 5 
& ona: coat 10/000 es) 
mb 6orsumo della birra in Italia è in conticuo au- 
Nel 1830 se ne consumarono 163,074 ettolitri 
46,856 d'importazione estera e 110216 di fabbrica 
zione nazionale. Nel 1885-86 (onno finanziario. ce: 
condo il nuovo sistemo) se ne consumerono 245,146 


ettoîitri, cioè 77,313 d'importazion 
bricazione naziohale. e e 167,833 di fab- 


Italia e Giappone. 
Con il primo di ottobre 188€ verrà attivato il combi 
dei vaglia internazionali fra l'Italia ed ji dipone 


Il limite della somma da spedirsi con un solo 
è fissato a 500 lire. La tassa è di 50 centesimi, 
@ 50 lire, oltre la quel somma si aggiungono 25 o 
tesimi ogni 25 lire o frazione di 25 lire. a 

La conversione delle monete, tanto peri vagi 
italia per il Giappone, quanto per quelli del Gig 
per l'Italie, sorà fatta dall’amministrozione delle pags 
giopponesi. è Ù 

Te norme, secondo le queli essa avrà luogo, 
tronno conoscersi chiedendone agli uffici postei; 
regno. È 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO NAZIONALE. 

Un Parigino, commedia in % atti, dî Gonory, 

Fortunatamente ieri sera la platea del tentroy,. 
zionale non ascondeva nessun. giovane sutore, gi 
în grazia di questa singolarissima circostanza i P,. 
rigino è arrivato fino in fondo, suscitando uni 0. 
tinua ilarità, e provocando ad ogai atto dezii ay 
piausi senza che nessuno si sia creduto in chtjim 
di protestare. 5 

Ed era naturalisiimo che srdosse così. Il pa 
blico, non costretto ieri sera ad accettare un sin 
dzio bell’e fetto dai futuri Shake 
italiano, i 


è trovato pienamente libero di s'udicare 
a modo suo, ed essendosi divertito, si è fatto m 
dovere di app'audire. Che i giovani :utori non w 
ne adontino! Essi potrarno prendersi quando vo 
gliono la loro risincita, preseatsndoci qualche str 
Bella di San Luri che epplaudiranno come un es. 


polavoro ! 
* 


Il Parigino di Gondinet non è una pori 
una vera e propria commedia di carattere, e qu 
che più importo, una bella e buona commedia. Go. 
dinet ha voluto presentarci un tipo: il tipo del ven 
Porigino del boulerard, altaccato come un'ostria 
al suo quartierino da scapolo, schiavo dellesue 
tudini di celibe rafficato, un amobile tipo di scettico, 
pieno di cuore sotto le sue burbere partenze, ed 
null'altro preoccupato che di fuggire la noia, questo 
terribile tcrmento dei ricchi e degli oziosi. 

Un essere simile non conosce altro mondo che 
boulevards, non vive che per i Loulerards, ron ca 
pisce Parigi che per mezzo dei boulevarils. E. 

mabili come se ne trovsno in tutte le grondi rit, 
dove il viver civile ha raggiunto un certo grido è 
raffinatezza artistica, a Fireaze come a Parg, 
Venezia come è Firenze. Tutti gli infelici i quai 
non conoscono della sozietà altro lato che quela 
intraveduto attraverso gli abituali convegni dell 
loro fermacia 0 del loro caffè, vi diranco chel 
Parigino di Gordinet ha il difetto di essere una 
commedia troppo locale per essere gustita in It 
Ebbene, lasciateli dire! Essi credono che ron 
trovi altro mondo, fuori delle pensioni a settanta 
cioque Lre! 

x 


N Parigino di Gondinet risponde al nome di Bri 
chanteau. È un uomo fra i trento 

rant’snni, nervoso, irrital 3 
tamente di antipatie. Egli ha presso di sè una 
ciulla — GenoviefTa — una bella ragazza di diciotto 
anni, che un bel giorno egli riczolse. bombina fra 
le ruote della sua carrozza. Egli Pha fitta istruire, 
l'ha fatta educare, ed a poco a poro, senza sex 
gersene, questo grande schiavo dell'abitudine, 
finito per allezionareisi, come a una così ch 
appart'ene. 

Un tel giorno però gli capita fra capo e colloun 
avvenimento singolare. Il suo padrone di case rè- 
vuole per sè l'appartamento occupato da 
la razione che sua moglie soffre troppo i 
della strada, stando al primo piano. La scritta è 
spirata © bisogna piegare alla dara volontà del pe 
drone di casa. Immaginarsi la disperazione del po- 
vero Brichantesu cacciato faori dalia sua abit 
zione predile!ta, mandato ia esì'io dal beuleearl! 
È un colpo che gli abbrevia la vita di dieci enni. 
Che preshî, che mintcci, che vada în collera : tutto 
è inutile — bisogna sloggiare ! 

Nel frattempo gli capita fra i piedi una 
di pareati — tutto una fomiglia — la moglie, il mi 
rito, la figliolo, venuti apposta di Montanban per 

tare il cugino milionario. Saputa la catastro®, 
essi vogliono che Brichanteau vada con Genov 
a passare due mesi in campagna - a Mont 
con loro. Brichantesu non avendo più ce 
avendo più governanie, cireuito da Genoviettà, di 
parenti, si las:ia adessare all'idea della villegga 
tura ed accetta. L'infelice! 


* 


Eccolo a Montauban, luî, il parigino più pari: 
di Perigi, confinato in un paoselio di provini” 
dove la gente nen ha altro da fare cho 0 
di lui. Appena arrivato comineiano lo. tribolazio® 

Egli deve con'idaro Genovieffa a ua i 
da due vecchie bigott», per non com; 
r:gazzi e nou far mormoraro la geote su 
suo. Ta quanto agli ospiti, essi hanno uso 
fare di lui un marito della figliuola. La 
uo tipo indovinatissimo di mamma 
tutto il possibile perchè egli. si_ ci 
occhi del prese, sperando così di 
sua rete; Brichante»y, troppo spregiudicato e troP® 
ingenuo per comprendaro; ceri artifizi delia p 
vincia, lasc'a fare, lascia passire. Non è a Mt 
tsuban da ventiquattro ore, e già tutto il paese !0 
considera coma il fidanzato dela Lai foi 
Egli non sa nulla, non si preoccupa d: null», sth! 
feggia per un equivoco uno dei pretendi 
ragazza, compromettendola sempre più agli 
della popolazione - quando Ganovieffa, sopendo 1? 
egli è stejo a vederla, e che rox lo Hanno !* 
entrare nell'stituio, faggà scavalcando ina 
Gene a raggiungerlo in cusu di suoi eo 

‘andalo #1 i ssencertati di 
ue sumenta. I parenti ssencerls! 
trai all ‘dna ‘si oppone ( 
gli fanno osservare che sarebbe na scosvor 
ll tenerlo, almeno finchè egli non abbir 
Leonida. - Sposare Leonida! — Sicuro! egli 


Ma i parenti 
totti a Parigi a 
dovere verso la 
le angustio del i 
una simile situa 

sr accomodarsi 
chanteau sposa 
impaurito che i 
il suo inquilino 
l'affitto del quari 
nel migliore dei 


Questo raccon 
della commedia, 
ben fatte, trae i 
dallo svolgimentd 
dell'azione. I! ti 
con quelia mirul 
tanto degli scritt 

Ci sono inoltr 
chiette delineate 
del servo, quell: 

. La condotil 


vero quadretto d 
mantiene una 


artistici che essi 
gere Îl teatro dif 


In quanto all’ 
Leigheb - il prii 
alla parte non fi 
così originale © 
rere di più. E È 
signora Pilotto, 
cesso della com 
che per l’esecuzi 
dare al Pariyind 

A buon conto 


tazzi, S. Mil R 
simo telegramn; 
del 20 settembr 


Le condogliai 
notti Garibaldi è 


Laziole, ;l suo ul 


tito ieri per ibi 
L'onorevole li 
Ieri sera asì 
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0 si diverti 1 

siamo egregian 
La principe 

dolorosa notizia. 


pena giunta la 
tamente tuîti i cl 
erano alla capi 


Pericolo «coi 
mendatore Con 
avendo preso in 
tota prescritta 
tempo abbast 
Ma il pronto ed 
bastanza in teu 

n l'egregio u 
songiatuiazioni 

Salute pubbi 

amo assunte dd 
che la soluto n° 
& mantenersi eci 

Ocamsi, i 
Italio. si può di 
una delle 
vuto questanni 

Notizie 
she quap'o prim 
ferroviarie iiuiiei 
în comunicazioni 
vizio dei re 
Società degli 
mania e nel B: 

I suddetti va 
linea Napoli-It 


aggiungereno d 
ronea ed adrist 
la Socié 

zione a gas dé 
delle Società st 


Featro {ost 
morì: chi dice 
nunzia il fatto 

Apdrà in scel 
al 4 d'ottobre, 
si sa bene Qu 
corridoi al pian 
casse, dalle qu 
ballo : che i ci 


ESS) 

O Vagli 
tese gia 
pro 25 cen 


i vaglia del. 
[el Giappone 
P delle poste 


luogo, ho 
postali dei 


| teatro xa. 
autore, ed 
tanza il Pa 
fo una con- 


pre un gi 

del teatro 
Ri giudicare 
E è fatto un 
piori non se 
quando vo. 
ualche sitra 
ome un ca- 


cade: ma 
ere, © quel 
Imedia. Gon- 
ipo del vero 

un'ostrica 
letle sue abi- 
b di seettico, 
rvenze, edi 
hoia, questo 


hiondo che i 
Pds, non c 
rds. Egoisti 
prondi città, 
to grado di 
a Parigi, a 
felici i quali 
che quello 
pivegni della 
neo che îl 
essere usa 
ta in Italia, 
che non si 
a settanta 


lome di Bri- 
e ei que 
Fre maledet 
sè una fen- 
di diciotto 
ambina fra 
ta istruire, 
Lenza accor- 
bitudine, ha 
ssa che gii 


lo e colloun 
di casa ri- 
da lui, per 
o i rumori 
a scritta è 
ontà del pa- 
ione del po- 

sua abita 
beulecard! 
i dieci anni. 
oliera ; tutto 


una nidista 
bglie, il ma- 
butauban per 
| catastrofe, 
Genoviefla 
fontauban 
cosa, non 
Inoviefta, dei 
la villeggia- 


più parigino 
prov 
oscupar 
tribolazior 
istituto ret? 
omettere "a 
sul cento 


ha foonida, 
lla, schiaf- 
indesti della 
i agli occhi 
‘sapendo ch? 


pncertati di 


ossa © lo deve una ripa 


‘one. A questa sc 
PO Brichantesu non regge più. Senza tanti di- 
Soi, masda al diavolo 1 suoi parenti, ripigiia Ge- 
* vieffa e torna a Parigi. 


nove 
x 


xa i parenti non gli dinno tregua. Infatti eccoli 
uti a Parigi a circuirlo perchè ‘egli faccia il suo 
dosere verso la Lella Leonida. È facile immaginarsi 
drrnstio del povero Brichanteau, impiglisto in 
Wa simile situazione. Forlunatamente tutto finisce 

accomodarsi. I parenti tornano a casa loro, Bri- 
Fiyntenu sposa Genovieffa, ed il padrone di casa, 
‘mpaurito che i giornali dicano che egli ha cacciato 
di sro inquilino per gelosia, acconsente a rinnovare 
fitto del quartiere. Così tutto va per la meglio, 
bi 


galleria del terz’ordine, sono duemila e eni 
sono costati la bella somma di ciumatna Tee: 
sa che delle nove della mattina alle undici e mezzo 
della sera sul palcoscenico si radunano seicento per- 
sone, diciotto cavalli ed un bove per provare uno 
dopo l'altro i quadri sbalorditci del ballo. Si sa che 
l’infoticabile coreografo Coppi ha già consumato 
quattro bastoni di leccio con cui latte il tempo sui 
tavolati, e che i tavolati del palcoscenico vicino alla 
buca del suggeritore sono stati squerciati dai re, 
cati colpi una mezza dozzina di volte. Si sa che a 
quest'ora più di centomila lire sono stete sborsate 
dall'impresa una sull'altra, e si sa che gli abbonati 
corrono in folla per accaparrere i posti migliori. 

Di più non sappiamo: ma corre fondatissima la 
voce che l’impresario Canori si occupi già di sapere 
quali sono i valori meglio in vista alla Borsa, per 


mettere a buon frutto i favolosi sperati guadagni 
della stagione. 53 dg 


E questo è quento. 


ne migliore dei boulecards poss 


* 


Questo racconto però non di che una pallida idea 
igla commedia, la quale, come tutte le commedie 
ten fatte, trae Îl suo principale interesse ben più 
dullo svolgimento dei caratteri che dalle vicende 
tell'azione. I! tipo. del protagonista è tratteggiato 
n quella mirabile sicurezza che è privilegio sol- 

) degli serittori che sanno osservare. 
no inoltre nella commedia due o tre mac- 
cliette delincate con una za singolare: quella 
tel servo, quella della madre, l'altra del padron di 
nea, La condotta scenica ‘potrebbe essere citata 


. Teatri di prosa. — Ieri sera la compagnia Rol- 
lini ha replicato al Quirino lo scherzo comico del 
Petrai, La moglie di un romanzire, che è piaciuto 
com'era piaciuto la prima sera. Si tratta di un lavoro 
leggero, senza pretesa, ma scritto con garbo e che 
ha il merito di far passare una mezz'ora di buon 
umore. 

Stasera ricordiamo che la signora Tessero dà la 
sua beneficiata colla Mirra d'AIfieri, 

Tatti dunque al Quirino stasera. 


con 


tomo modello, tanto è perfetta. Il secondo atto è un 
Vero quadretto di genere. In quanto al dialogo esso 

ja tale vivezza, senza cader mai nella 
‘a, da ricordare i migliori lavori di un altro 
imabile parigino — v 
Fd è questa commedia che i soliti rifischioni nazie- 
nali hanno disapprovata, e che ci procura le lamer- 

jovani autori cinquantenni, i quali non 
sonno darsi pace che la compagnia nazionale l'abbia 
licata: Eterni Numi! Ed è con cotesti criterii 
che essi si son dati la missione di far risor- 
;1 teatro drammatico italiano ! 


* 


nto all'esecuzione essa è stata eccellente. 
Leicheb - il principe dei nostri brillanti - ha dato 
parte non facile del protsgonista, un'impronta 
ale ed orlistica, da non potersi deside- 


È 0 


Musica. — Programma dei pezzi cho suonerà sta- 
sera in piazza Colonna, dalle 8 4,2 alle 10 112, la bonda 
dell’'80° reggimento fanteria : 

Sinfonia-Marcia - Mercadanto. 

Sinfonia — Guarany - Gomes. 

Atto terzo — Un ballo in muschera — Verdi 

Veltzer — Toujours ou Jamais — Valdteufel. 

Reminiscenze — La Gioconda — Ponchielli. 

Pot-pourri sul ballo Excelsior - Marenco. 


tazioni dei 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi sognava gradi 27. 


‘are di più. E la signora Falconi e il Privato e la J T 3 
se dp el igor Fao Privato ela || NOSTRE INFORMAZIONI 


cesso della commedia fosse assicurato. Non fosse 
che per l'esecuzione, vale davvero la pena di au- 
dire al Parigino! 

A buon conto stasera si replica. 


Il Consiglio di Stato, nella sua seduta di jeri, ho 
dato parere favorevole al progetto d'appalto per la 
sistemazione del Tevere, dal ponte Elio al mattatoio, 
come pure della fronteggiante sponda destra. 


Ta spesa preventivata per tutti questi lavori sole 
a lire 18,000,000. 


__Oggi si sono radunate al ministero della pubblica 
istruzione tre Commissioni : la prima, composta dei 
professori cav. De Crecchio, cav. Lombroso, comm. To 
scari, cav. Tamassia, comm. A. Corradi, per il con- 
corso alla cattedra di medicina legale nell'Università 

Pisa. alla quale concorrcno cinque; la secondo, 
compesta dei professori cav. Brusa, onorevole com: 
mendatore Nocito, cav. Oliva, cav. Mececci, per il 
concorso alla cattedra di diritto e procedura penale 
nell'Università di Messina : i concorrenti sono sedici ; 
la terza, composta dei professori cavalieri Silvestrini, 
D'Antona, Bassini, Durante e dottor Novaro. per il 
concorso alla cattedra di patologia speciale dimostra- 
tiva e propedeutica chirvrgica nella Università di 
Parma: vi concerrono in nove. 

Domani, 24, si radunerà la Commissione giudica- 
trice del concorso alla cattedra di istologia nell'Uni 
versità di Paler ro, composta dei professori Fubini, 
Golgi, Ciaccio, Moriggia e Merchiafava : i concorrenti 
sono sette. 


23 settembo» 


Il Re e i veterani. — A mezzo del comm. Ra 
.. Ni. il Re faceva rispondere con un bellis» 
telegranima a quello inviatogli nell'occasione 
0 settembre dal Comizio generale dei veterani. 


Le condoglianze del Re. 
notti Garibaldi è morto în questi 
Laziale, il suo unico figliuolo. 
S. Mil Re appena informato della sventura toc- 
a alla famiglia Gariboldi, inviava all’onorevole 
Nenotti le suo condoglianze. 


All'onorevole Me- 
giorni, in Albuno 


Il cavaliere Antonio Guidoni, segretario di prima 
classe nel ministero delle finanze. fu nominato capo- 
sezione. - Il cavaliere Luigi Stefanoni e il cavaliere 
Vittorio Re, segretari di prima classe nel ministero 
stesso, furono nominati c: pi-sezione 

Vennero collocati a riposo, dietro loro domenda : 
per avanzata cià ed anzianità di servizio, il cavaliere 
Adriono Cerina, agente superiore delle imposte; per 
motivi di salute, Vincenzo Garrone, agente delle im 
poste. 


Ministri in moto. — L'onorevole Coppino è par- 
tito ieri per Alba 

L'onorevole Grimaldi dompri partirà per Varese. 

leri sera assistetto slla rappresentazione del 
Fincre 117 data dalla compagnia Novelli al Valle 
o si diverti moltissimo, specie al monologo Conden- 
siamo egregiamente recitato dal Novelli. 


La principessa d’Antuni. — Apprendiumo una 
dolorosa notizia. A 
La principessa d'Antuni che si trova ora in una 
villa sul lago di Como. è gravemente malata. Ap. 
pena giunta la nosizia în Roma, partivano immedia- 
inte tutti i componenti la famiglia del Drago che 
erano alla capitale. 


Il Bollettino militare, che si pubblicherà stasera, 
reca le promozioni ai tenenti dei sottotenenti d'arti 
glierin e genio che henno compito il ecrso degli studi 
alla Scuola d'applicazione di Torino. 

Reca pure lu chium-tu ia servizio per il 12 ottobre 
degli uNiciali superiori e inferiori della milizia terri- 
toriale per la costituzione di alcuni battoglioni della 
milizia stessa. 

Fra i cliiamnti a Rema vi sono i tenenti colonnelli 
duca Sforza © sarini e marchese Antoldi, i moggiori 
Paolini e duca Bruscl». fra i tenenti vi è il principe 
Camillo Borghese 

Il Giornale militare puliblica i nomi degli individui 
ammessi come allievi ilci primo anno di corso dell’Ac 
cademia militare di ‘Torino e della Scuola militare di 
Modena. 


ologrammi prtcolai dell FANFULLA 


Parigi, 3 


Pericolo scongiurato. — Inavvertitamente il com 
mendatore Cantoni, direttore generale del tesoro, 

endo preso in una sol volta una medicina che era 
a prescritta per diverse volte e in un periodo di 
tempo abbastanza lungo, corse gravissimo pericolo. 
Ma il pronto ed energico rimedio somministrato eb 
bastanza in tempo sllontanò qualsiasi pericolo, ed 
@re l'egregio uomo sia abbast.nza beno. Le nostre 
songiatulazioni. 


Salute pubblica în Roma. — Da notizie che ab- 
Hiumo assunte da fonte, uficialo, porge Wsimar 
che la soluto pebhii Pai 
@ mantener: Ilente. 3 

meme Sgr accenna esco 

li. si pò | la provincia di Roma è 


una delle pochissime fortui 3; b Set i 
vuto quest'anno la visita dello Zingaro a Qui si persis'e a riteve e e gli a Se 
SUE saperi si i i che non 8 
Notizie per i viaggiatori. Ai o Spagna siano più gravi che ne 
«he quag'o prima verrà attivato Si ciprrurani | credere, È ion ‘come 
tetrosianio icolieno un servizio di meponi (odi gliser.])— Tallavia all'emboschala spagnuo regna un 
in comunicazione con gli sleeping ‘assunto dalla | pleto ottimismo. 


Madrid, 23. 
neo Melgarejo che inseguiva una colonna 
} ebbe con essi uno scoptro, ia cui rimase 


vizio dei restaurants viaggianti vert: 
Società degli slecping cars, como gi 
monia e nel Belgio. 


sî pratica in Ger- 


inno messi în esercizio sulla 


I suddetti vagoni verra ssi Aguito sull'altra | di r 
linea Napoli-Roma-Parigi, e in segt! ferito. x arri 
Roma-Vien È terroviari, | "Il generale Pavia ha futto proibire ai giornali È 
Giacché. perliomo di miglioramenti ferretto | Iubblicare sul movimento insurrezionale nolizio chie 
£ giacchè pi nie li 


he Ja direzioni delle 
hanno conchiuso 
per fornire 
vioggianti sulle 


RIETI hoa siano ufficiali. 
ranea ed adriatica 
la Sociéé pour l'éclairagr, 
zione a gas dei treni diretti 


delle Società si 


i contratti con 
rillumi 
linee 


Madrid, 23. 

11 generale Villacampa ed un luogotenente degli 

insorti vennero arrestati del'a gendarmeria in Me 

fino, presso Qcene, Masi saranno tredotti dinanzi «d 
un Consiglio di guerra. 


dice Ca : 
Amor an 


EV À -. Chi dice Costanz 
‘eatro $ost > 2 
nori Ha 9 Canori dice Amor chi dii 
nunzio il fatto più miracoloso del ammo andato 
Andrà in scena la sera del o sarà rin ci 
nice. bl 6 d'ottobre, al 10 d ottobre SS 
ida deo Quel che si so è questo: che i lungi 
corridoi al pianterreno del Costanti s00%; genio di 
‘asse, pali si sono es tI 0 i 
anne, dalle quali moi” selierali e ommessali in uno 


Trieste, 23. 

Si credo che il governo bulgaro troverà una 
grande maggioranza nella Sobronje. 

5"iono sempre stremamente tesi i rapporti con la 

Russia, Nei circoli diplematisi sperano che la pre- 


FANFULLA 


senza del generale Kaulburs farà migliorare la 
tuazione. 


a Leopoli, 23. 

Una deputazione di polacchi prussiani partirà in 
breve da Posen per Roma per portare al cardinale 
Ledochowski wa quadro del conte Szembek, come 
ricordo degli sforzi fatti dal cardinale in favore dei 
cattolici polacchi. 


LA CRONACA DEL MARE 


NAPOLI, 20. — Il piroscafo San Gottardo, con 
ufficiali e 630 uomini, è partito alle 6 pomeridiane 
per Massaua. 


BOMBAY, 21. — Oggi si è qui ancorato il 
roscafo Singapore, della Navigazione generalo ita- 
liana, proveniente da Genova. 


Borsa DI ROMA 
23 settembre. 

Mercato fermo in apertura, quindi in reazione leg- 
giera. 

Rendita contante 100 82 12. 

Rendita fine 100 82 112 a 100 85. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Emissione 1860-64, 101 30; Blount 101 3 
schild 101 

Fondiarie Santo Spirito 498 danero. 

Sostenute lo Banche Romene da 1140 a 1150. 

Generali esordito a 690, salirono a 694, per ripie- 
gare a 689. 

Ben tenute le Industriali da 779 a 781. 

Mediterraneo 617 a 614. 

Molini 390, 392. 

Tramways esorditi a 427, chiusern 436. 

ioni Immobiliari 1099 50 a 1097. 
Acqua Pia da 1986 a 1990. 

1763 a 1770, 

Fondiaria Italiana 378 a 37 

‘ominale il resto. 
Cambi: 
Francia chigues, 100 30. 
Londra, 25 16. 


i Roth- 


Ore 3. — Rendite, 100 82 112. 


Al momento di andare in macchina non ci è 
ancora giunto il bollettino della Borsa di Pa- 
rigi. . 


Spettzcoli d'oggi 
ARSENTINA — Ore 8 314 — Flora mirabilis. 
UMBERTO — Ore 9 — Lu forza del Destino. 


TEATRO NAZIONALE — Urs 8 112 — Un pari 
gino. 


VALLE — Ore 8 112.— Vis unita fortior - Vi 
Pigolle n. 115. arte iono Lo 


QUIRINO — Ore 9 — Mustr'Antonio. 

MANZONI — Ore 9 — /{ uni 23. 

£IRCO REALE — Ora 9 ft — Compagnia equestre 
italc-sgiziana dei frate?li Amnato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 22. — Il re di Portogal'o sì è recato 
a Piymouth per imbarcarsi alla volta di Lisbona. 
(OVA, 22. — Il principe imperiale d: Ger- 
mati: fece in veltura una passoggiata in città e 
quindi si recò alla stazione, douda è partito alle 


ore 2 40 pomeridiane per Santa Margherita. 

P. — La Commissione del bilancio ha 
approvato il credito per l'ambasciata presso il Va- 
ticeno. 

SOFIA, 22. — L'incidente della risposta alla Nota 
russa è terminato. La risposta fa medificate, ed il 
console russo l'accettò. In essa il governo dice di 
essere stato penosamento impressionato deila Nota 
russa, secondo la quale si avrebbe intenzione, a 
Sofia, di giudicare sommariamente gli autori del 
colpo di Stato. Tale informazione è stata deta al- 
l'Agenzia-russa da persone malevoli. Inveci 
tinua i! goverco, il processo non fi sirà così presto. 
L'istruttoria sarà lenta, essendo lontane mo! 
sone implicato nel processo. Il governo stesso ignora 
la data delopertura dei dibattimenti. Esso termina 
col dire che è sempre pronto a dara ai rappresen- 


tanti dello potenze, specialm quelo della 
Russia, le ì 

GENOV è giunto 
a Santa M-rgherita a ie ore 4 25 Sua A 10.2 
perislo si recò in vettira a! porto, ove f: ricevuta 
dalla principessa, dalle figo e dei seguito. Tutti 
DO! si recnrona insinme.no vi «ee comit — Di ap° 


prova in terza lettura ta legge di finanza. 
Lord Churchill, cancsiliere dello Scacchiere, ri 
spondendo a Cremzr, dice che il goverzo est 
terebbe a convoare îl Parlamento, s° la politica 
orientale rendes 
Il governo sa che lo stato dezl Balgarin 
è serio e potrebbe diventare critico, ma crede aver 
qualche diritto di fare sppello alla Sducia poltiica 
fer aiutarlo a risolsere |> d 


le diinesità, Lo scopo prin- 
pale del epvisio in tutte le questioni sorte in 
Europa sarà di conservare ir contorto europeo per 
mortenere la paco £e20 
LONDRA, 33, — Il È 
bato, 
Nubar pascià ha visitato ‘o-d Salisbury. 
LONDRA, 23. — Lo Standard ha da Vienna: 
i suoi gracdi preparativi 
di guerra. Reggimenti di fanteria e di cavalleria 
Dedeyatsh, diretti alla frontiera ru- 


amento si chiuderà sa- 


sono sbarcati 
melicta, per rinîorzarne le truppe. Le forze turche 
in Macedonia ascesdoro a cioquantamila uomini. 
Vagoni pieni di munizioni :0a0. giunti a Andrino- 

i oreparativi d: guerra sona 
È stato ordinato di fortificare 


Repaventima Seca Gorenta responsabile 


DR ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Prazegivania Color 
114, via Nazionale, p. p., ROMA — Con ascensere 

— Delle oro 9 allo 5 — 


VILLA PATRIZI a PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra- 
zione di villini. - Roma, via Murate, 78, p. p. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Caplisio aominalo..... L. 50,000,008 
Capitale versato...... » 25,900,000 


Riceve denaro în conto correnti 
senza vincolo e all'interesza 2 '/ °/, in ragione d'eazo 
con vincolo di 2 mesi. —$* » 

con vincolo di 6 mesi 34, » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chiques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente par dre @ 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta a capitalizzabi! 
alla fine di ogni semestre. L; + 

Per i versamenti în conto corrente superiori alla 
100,000 lire dovranno essere presi speciali conser 
tolls. Direzione. 

Il correntis a può disporra coma sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni dî preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso, 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambierii a tozzo da son: 
vanirei. 

Sconta effetti cambiarii aventi di i cono 
sciuta solvibilità, ea 

E-eguisce per conto terzi ordini di compr 
dita di fondi pubblici @ valori industriali tanto "aci 
regno come all’estero. 

S'incarisa d'incassare affetti 0 cc: ia ia ital 
omo all’estero. nea 
a assogni e fettare 3: credito sull'Italia e eu 

Fa qualunque operazione di Banca. 

*" ‘valori in semplice custodia, a il 
essa ne percepisca è fissato al mezzo per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gruîis ai correntisti. 


ESTRATTO LIEBI G 


DI CARNE 


Con un quarto di cucchiaio di Estratto messo in una 
tezza grande di acqua bollenta coll’uggiunta di sale 
si ottiene un eccellente brodo. 7 


Genuino soltanto 


Se crascun Viso 
porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


ampa illustrata a buon prezzo 
©0:0+0+0+9!9+© 


Finache Celebri: 


BICI 


dro 
ENT. ES LA DISP 


ITC 


INIANIHO! 


SCENE VERE DEL CHIOSTRO 


© Quest'opera riv 
— minili; arcane 
vaîo di arche 


ti amori, delitti - 

6 dri sé © commoventi. a 

: ‘GO dinpense, illustrate da GO 1 
Chi manda L, © iu'Franesbo!i 


©) vers PERINO, “omo, ricorerà l’opera compseta. 


X0310+0t9:0+0;©+69 


nistro 
Giornale settimanale per gli ingegneri. fabbricanù, 
capitalisti © scienziati che si pubblica in Londra. 
‘Tratta diffusamente di tutte le inven: mn 
dando i disegni dello cose più rim 
pure la distinta di tutti i nuovi b 


Attionamesti: 


]  PerVitalia: Un anno, L. #5 — Sei mesi L. 25. 


ipale di Pubblicità, Piazza 


Da cedere in seconda lettur: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Messager de Paris. 

Rivolgersi all’Ufficio di 

Piazza Montecitorio — Roma. 


‘mn PRI BANDI 


(Vedi av 


1 10 în quarta pagina) 
E Ci 


E _——__—_—_—— ——<zc€TT 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE I COLTELLI 


ia «The Ladys Knife Cieaner » 


La qualità squisi; 
cioccolata prodotta da. 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHA2D 


di Nenfohat 


Denomina! 


3 costruite 

odo che 
“inloro sup 
del col 


tiformemente 
a, le due 
i essendo. 
brunite  con- 
temporanea= 
mente. In po- 
chi istanti ren- 
dei vecchi cok 


1 
ma pi 
istante! 


of HFEMOIO per SESERZIONI 
ROMA 
Pasta Mont 


PIANTI DI FIDI LUCE ELETTRICA: 


Ing. C. RIVOLTA (494) 


Costruttori di 


GRANDE MEDAGLIA pere 


sli'Esposizione Universale d'Anversa dei 1835, 


Bellezza e Gioventù 


ai ottiene con l’uso dell’ 


Aqua Inglese 


artita dal Prof. NELESY, adoperata in I 
to dale. con splendido successo da 


inglese 
A di smeri- 
separata- 


o postale. 
‘aliano Finzi e Bianche 


Roma, 


ì ra (VA per lungo tempo il primiero colore, 
oo cime, acqua ag 
acido. 


rr _ 
; fi 
5) 33 senza Merc , in falli 
BA SAMICHE bn contro tte lo Ste 


APRIVA di qualsi 


ECCHI 


INI 


PERLA PRODUZIONE DeL GHIACCIO ARTIFICIALE 


senza fuoco, senza pressione e senza ‘pericolo 


d'embo i sessì, N 


ia Rome, + 


rig 
Fiozi è Bianch ic 
Panzani, 38. 


e, via 


i, A RUOT 


PER FARE LE ADDIZIORI 


denominata SIERO R 


ILAPPA tres BIO 
da trentscicque anni in Torino, 
o in Via Lagramge, |: 


PENE 
7 37 — TORINO 


lizzato per tutti gli 


risultato garantito. 
leto (imballaggio sretta) 
taliano Finzi e B 


PREMIO 


si nuovi » vecchi Associati ch= prendono o rinnovano l’e«bbonamse 


NALE LI | BA 


per un Auno, a cominciare dal 1° Luglio 1888 
Il Giermalo per i Bambini, che èfi iù gra 
«bbonamento per an arno, a pertiro dal 1° luglio 1886, ed ai nuovi a 
inno fi villeggiature, o che firà molto piacere a tut che lo ri gi 
zo, da uu lato, e fornite «cì necessario per scri P 
Ul Giornale, cl concorsi morsili di Italiano, di raise d’Ing! 
î di disegno. Ai inci vrimi regala Ti lib-s illustrato ed una medaglia d: 
di Risparmio di L. 2 vincitori epecorsi saranno inscritti nell'&: "dine del fadrivo: avra) 


n espressamente, © Îl I10 ritratto sarà mbblibot mel Gioriala. o Il Giornale è iso gelier: per lari cit 
LINDRARE 1a Banana articoli, frati di) nomi più vivi LUO cchogil. tons Rig) 
tuo in Ferro ratori assidai Le 


Fitto ani Cotiopi, Mantegazza Lessona, MARTINI, Lor, Giacosa, Pastzaccat Romi scopa, a Fan, : pn "0, comas: MI 
5 10, 


sunnizon dna uonin mrRisritr ANFIA 


auioi-Caseura, Rsa Prodi, di 


L. 275. 


rchelli in Rome, i & 


SRESSIVA PIGNATELLI 
capello il primitivo colore biondo, $ $ 


acquisiato è talmente Lello, $ 
9 sospetlaro che si 


Francia come în 
Germania, e molti ese Gare Rex Ios di 
Tuba Oltre il grazionissimo racconto Pietro !I Silenzioso, dell’ 

corso di patbiicosione, 1 Giorio coi 1 corso del somenteao #00" di Pilok, e ro mest in ma Gra, ai 


H gioie 


I due Gattini, di 
I SCRO Yoricx. 4 Mitologia alla buo: 
| stori vaschia vecchia, di Sinpeap-rL= Rospzesia, di Rx: È cre 
n di A Pani 
lama RI, 1 primo Premfs, commedia 
Pesti Isi bambini e giaochi, 


to e da tav 


quando è da 6 molto cemmedio articoli, big:>%», racconti, favola madzeno, 


dei cilindri, 


Tse PIZZI i STEAZIONE 


vasi nella parte superiore de) Pertiilia une 00.0. L e - 
a dei 


Pe: PEsters: an tua. .,, 
“el asieini i (i: de 


Per l'invio franco di posta dei Premio per l'Italia, occorre 


cent. 75 per i! Premio, a L. 2,85 fer il Pre aggiungora cent. 50, 


È @ copertina. © por ÎfPremb è 

Di Ai A sopsrtina L. 1,5 DI 
== So signori Maesiri dello Scsole Kiamentaci, Comunali e Tecniche che si dirigono all” x Toh&.Be! 
a, Corso, 377-78-79 — Firenze, via LL i al ‘Amministrazione del Giornale, è accorà. ribeane 


*&. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente ’ Ammini, 
all istrazi 
Piazza Montecitorio, 1 1231 Pi vt, 


Auno XVIL — N, uliicioa 
Eno — N. 25 H ricsvene "Aran 
23-24 Settembre pn 6 if INSERZIONI B= Aa 187 e grazione e re rPtlate, Pr. 


Ementele, 28 — Della FRA ENI ENTE, vi 


Giornale "ta 


Koi giorng 
ipatazione, 
[come oli 
falescenti @ 


i Vodsczi gli (udiciial Lu quarta pagio=) 


uo gr, 


erdì-Sabato 24-25 Scitembre 


183 


Cent. 3 in tutta l’ Halia 


vendita Domenics 26 


settembre 4886 


Vontieno: 

imi versi di Giovanni 
i, Vittorio Bersezio—1l Mer- 
olente, G. L. Piccardi — 


gio, Neera 


— Roccape- 
lego (Versi), G. Funti — Ai Ca- 
maidoli, Carlo Plaeci — In fac 
ini, Fulcia — Libri 
— Cronaca. 


aghilterra, 
un quarto 


agliu 


polore. 


1 mi 


or Guila i Halla 


tutta d'Italia — Ani 


heo-Italiano 


77-18-79 — 


finsice del generolo Boulanger 
in fatto che me no ricorda 
lottosi nel 1870 in Germania 
guerra. 

go del giornalismo, potrei disseppellire 
"di cuci tempi un articolo che ue parlò 


nilianteria come di chi, per 
se in pubblico i diplomi com- 
ia nobiltà. 


alla v 


ipe tendeva a di 


, Stan do 
principe Fe 


rozo sui compi di ba 


qs osciute în essi dall’augusto scrittore, 
ma furono vinti 

ullo armi tedesche, nella co- 

a fiducia ‘cito tedesco. 


in 


fare per i Franc 
prisc'po avea fetta per i Tedeschi. 

de sotto una L..., modesta iniziale, che 
antolini, ma cl 
(itijue défensice 


data un'ag 
Freccia è in tell 
giono. 

n 


I nea 


cendizioni militari 


ticotari con ì qu 
ità, cioè la ron invinei- 
po di ch 


remi 
ci malumori edi 


cagione di qui 
nchiodano 
la fiduci 


Era naricato molto qu 


cielo si è rassereneto, e sulla grand 
Che bella notte serena 


lava Jo lana. 
sato resistere in camera mia; 


nura nevosa br 


e silenziose! To non ho po i i 
ssesi pian piano lo scale per andire sotto l'albero ci 
Notate. in quella sala c'era un profumo così caro del 


e là i baloc 
derio potente di 


mio paese, e la luna illutainava que 
Provavo un desi 
è nello stesso temy 


io pure all'inîen È 
vo pel suore la brama ardente della patria 
i Moroschl:a mi pareva più amara che mah, e 
nessuna speranza mi scste- 


Cra aporsi dei 


ritorsero n 


pp ribass, 


mo. seduta 
“ira e fissavo la neve pensando che 
ni e fur perdoro ogni traccia 


avrebbe potuto r 
RES to nella stanza il posso di 


di me. 
Sander: la porta sì pra 
gusrd». Prima che io potessi parla 
a mo, ii si è seduto accanto, e mi la 


e. si è avvicinato 
preso la mano. 


ital 


lp botion, 9? 


ulta crose della i 


nio Paolo partiva; dopo il i 
le e lucente più- i 


10 1886) del Fanfulla delia Domenlos { La Francia è una forza necessaria perchè l'e 


H 
Ì 
i 
i 
i 
Î 
i 


cd egli mi è daventi e mi | 


| il mestiero alla Si sizione 


quilib 


o europeo non verga meno a bonelicio e- 
selusizo della preponderanza teutonica. 
Sull opuscolo del generale L..... vorrei soltanto 


conoscere l opinione del maresciallo Moltke. Opi- 
niono che, a mio credere, non ri 
pericolose, prima di { 
del genera toglierlo d: 
solito suo castello di Croisau; © 
poi per l'onore della divisa dello stemma di 

Questa divisa è: Prima ponderare, poi os 
Zone 1570 Ta Germania insegnò il 
fa : questa nel 1826 insegna il 
proprio alia Germenia 

O stato a vedere cho il superbo disprezzo 


la pubblicazione 


ssiono 1 ici 


GIORNO PER GIORNO 


La guerra contro il. elericalismo è ingaggiata: 
Come? Hum! Forse m'isganno, ma, così sd 0- 
chio, io dirci che inveco di marciare diritti contro 
il nemico, ci si arresta a mezza strada per com- 
battere gli enfenis perdus cliesso ha in- 
dietro per farci perdere tempo, 0 guadegnaro con 
ì rificio la propria 
sso le mon: 
— Abbasso i gesuiti 
E sia puro: Abbasso! 
Ma gesuiti e morache non sono 
dericale. E se dopo uvere schi 
i si addormentasse sulia vi 


immuni 


uzione 
ati gesuiti o mo 


2 E 


nache, 
icolo. 


* 

SS 
Del resto, ripeto quello che ho giù detio: mi 
e ron ci siamo ancora formata una 
del nomieo. Nella parota clerii 
» persino di quella c 
la fbertà di 


giusta 


la 
per e 


coscienza, 


scarla, se non voglia 


ragione o i clericali 


ventero i tiranni della 
teismo. 

E, sopratutto, non ecsediamo. 

Trovo nei giornal Padova un 
moncili chiuse le ‘ni de! 20 
con un auto-da-f io di 
del Santo Pa 
7 stato peg 
contro la più volgare conveni 

Prima che lo facciano la Voce della 


finîs: 


da gusto 


E allora: Vi 


+ » 
PESETI 


i più rinomati serittori co 
Bjor 


no dei Chi 


‘gliorano nulla 
ssopportsbili e così 


a » lia incominciato a dire « non lo negare; 
tu sei spaventosi 050, 0 so pure che 
mia, come so che hai voluto morire e ele il 
ereltino futuo fa dello pazzie per spegnersi più 
presto. Fai bene forse? ‘Ti pore di for bene ad ofilig 
Germi e a torturermi così, mentre io pure devo 1 
tare contro l'amore che mi consuma. Credimi, pic- 
cino, non è un peccato se ci amiamo! Non potevamo 
faro eltrimenti; cre la nostra sorte. Ma tu non devi 
morire! » 

< Non posso più lottare » gli ho detto, e le la- 
grime mi inondavano il viso, mentre egli mi leggera 


o infelice! 


nel cuore. 

« Non ti ho resa penosa la vita! » 

% No devvero, invese facile, facilissima. Credevo 
proprio che tutti e duo avessimo solfocato il nostro 


amore. » 

= Ta lo credevi, Astra ? E intanto tutti e due ci 
consumavamo d'amore e facevamo la commedia per 
dore a credere, l'uno all'altra, che era tutto dimenti- 
cato. veduta grassa e florida, non esre 
forse parlato mai, ma la mia piscola Astra voleva 
rire, e sta a tenderle una mano amica, non 
è vero?» 


inder, Sender! Tu puoi sopportare la no- 
Gazione. Ti sorreggono li dell'amore 0 
ma io non posso più sopportaria ; jo vo- 


stra sì 
1 dovere. 
glio sparire e i riu 
mi so tento amuta di 
< E tu credi che io potrei 
che mi deve us 
carica ». 
lo tremavo da fur piet 
Sender, tu non puoi morire! » 
< Perchè non posso ? Io lascio i miei nel pieno go- 


tera 


opravviverti ? La pi 


alismo c'è troppa j 


rà tento più facilmente oru che | 


ere, appena iusei scomparso, è già } 


i 
i 
| 


te sta. 

rivoluzione. 
«Ta Francia non Vè a 

del erezione, delle riv 


conservatori delta terra. Es 


sè © la loro 
e quando per 


‘apitale, che n 


Pestero è più innan 
deri 
sone & 


< Sopratutio essi ti 
vecchie abitudiri. li Con: 


che pure è composto dei più rossi 


non trova il tempo di pen: 
della popolazione ver 
buona. 

« Lac 


che si bove 
colo per la salute pubbli 


ai poveri. » 
* 


< I Francesi — continua il signor Bjornson - sono 
ecoremo, lavoratore, sobrio ; 


lo un francese 
rabile, 


, per il 


lo. Ciò è 


atogi 


i un conservanti 
er essi ha 


definita 
traccia della 


l'antico regi 


grande 


rivoli 


lo spirito conserva 


vist: sociale 
che e 
nvato la monarchia di lu: 
ca che domina. » 

Il ritratto, n 
> dell'esa 


no 


22. E pensa 


di Norvegia, ii quale giadicr così dei demozrutici 


cencesi ! 
Diciamolo 


La pei 
Altrimenti ... 


Altri 


: che è cò che og 
seguono un 


o 
dei padri del prote: 
ato lord Ci 


sta era poi 


dimento di un potit 
i bambini meg! 


un'ora quando tu sei seompersa del mo 
uo con la sua 


| 
olgeva il enore, un =| quel rumore sordo ut 


gli parlava di cont 


ghiera ; un momento mi sc: 
mento do 


strato il mio desolante a 


migli 
tremmo fare lon 
conosce. Ha detto 
biamo r 
soltanto per il mondo, e vi 
non capisco più come tutte 
faceva mi 
quilla vedendo i suoi occl 
luna, mentro egli mi 
debole debole. 
chiato davanti 
petto, morsuorando 

< Prendimi, prendimi! » 

in quel momento 


dalla lun 


, vili dinanzi a 


Sinedeio, 0 Co 


che e; 
e intelligenti ci 
o del 


jperta P 


ola 


ssi si 
cn os 


ar 


a Parigi è un 
, e le tssse pes 
oggetti di consumo più 


ri 


suo 


ancesi sono une vecchia ra: 


lenti ron al macello, che for: 
ata, ma all'inferno .. che nos è una rima, 


contro 


10, nel gabinetto 


trato da altri 
consolerà pensindo che la scomunica è i 


nonio cospicuo. Gl 
io di me; no, io non 


venire, mi ba 


soluto di morire, perchè invece 1 


paressero attraenti. Ma 


so solamente che 
me e che io sono ca 


ammirano 
no mm 
cerie cose debbono ri 


reso radice: 


simo 
‘chii!, cancelli 
n ha tenuto conto di u 


si stu 


ca i 


credibil 


Essa rovese 


ha an 
di 


a modo mio, 


è una 


Peri 


api 


ip 


ja morioi 


e dolce Nicu. lo respinsi Sander e gridei quasi: 


< Tuo figlio! » 
Sonder si 3) 
< Bob 
dere il mio agnellico è 
disse il bambino supp 
< Feco il tuo agrellino » 
bino, lo presi in collo e sel 
Acento alla porta di 


sbalordito. 


la porta dietro a lui, mi P 


rio a 


le scole più 


ito 


i le manino ed i piedini, chiusi 


ecipitai 


letto 


; corsi dal ba: 


lite, che per cambiare oscorre una 


e quello 
Quando ia di- 


tanto, 
ar nulle s 
inoscere che 


radicali, 
al primo bisogno 
‘a ed a procurar 


secessori 


ssi sono 
cempo di bat- 
‘nosce che è vittima 
le senza esitanza * >» 
ve. E con tutto 


sussiste in- 
lare la 


1 cppure esso vivo ancora e mostra 
la razza. Dal punto di 
la repubbl 

che av 
‘sempre la borgh 


‘a attuale 


ima 


cilio, not so come si 

sozzese, ha 
dello scac- 
a loro pro- 


ta di Ma- 
sile come 


Î è 
a a offrirea f Saint-Germain. 
nfessione o una $ Nel programma dello fesi 


meno che 


ia educherà 
#0 neppure 


oce lusin- 


‘0 mi faceva tremare dalla contentezza. Non 
mi rammento più quel che mi ba detto. Mi ha mo- 
ta la fa- 
alla quale mi sono legata e la vita che po- 
no lontano di qui, dove nessuno ci 
oltre che siccome tutti e due ab- 


tro? Ora 
è che mi 
tte tron- 
scuri e profondi fissi nella 
stava vicino, il mio cuore era 
gli si è inginoc- 
duta sul suo 


‘an piono la porta e 
comperse Nicu in camicia da notte e scalzo, inendato 
Pareva un lucente cherubino il piccolo 


piano che 


| possa toccare a un uomo di È 
{ di fronte l'intolleranza © il pregiudi 
| Scommetto che certî giornali di 
{ rimprosereranno agi 


Scozzesi un'intolicranza che 
troverebbero degna di lode e magari di gloria in 
Talia! 


Un municipio alla 
Lisi 


idaco di Arzano, provincia di Napoli, acquistò 
‘umenti necessari alia piccola banda muni- 


cipa 
Il fornito» 


presentò per farseli pagore, ma il 
«cceduto rifiutò, adducendo a scusa 
che era ati dal suo predee: i 
avesse accettato îì sindacato con benefi 
tario. 

I! fornitore vaturalmente ricorse alla p 
tribunsle, alia Corte di zione, e il 


otura, al 
comune 


Me siccome non le } 
delle suppellettili municipa! 
eri 


ugò, vi fu pignoramento 
0 degli stalli dei con- 


no pre- | venne condanneto a pagare circa 1000 lire. 


Così il sindaco che non volle avre la Landa gra- 
tuitamente, fini per avere un bando cenale. 

I fornitori sono avvertiti. Se hanno a vendere al 
comune di Arzano degli istrumenti si muniscano, 
prima, di un istrumento... notarile! 


si 
Un sacrilegio. 
I membri della famiglia reale di Svezia rappre- 
he volta delle produzioni classiche in 
un piccolo L inzo fatto fare în ciascuna 
delle lero residenze estive. 

Giorni sono si rappresentava 
» | rambeto, e l'erede del trono faceva la parte del 

principe di Danimarca, e sua sorella, le principessa 
Alessandro, quella di Ofelia. Ma siccome la ciovino 
principessa aveva dello che preferiva che Ofelia in- 
vece di morire sposasse Amleto, ci fa un ciomb 
lano che csì metter le mani nel capolavoro di Sha- 
kespeare e modificò il dramma secondo il desiderio 
della principessa. 

Così sul teatro reale di Svezia l'eroe danese è 
solianto ferito leggermente in duello, e Ofelia è ssl- 
vata dallo onde. 

Il matrimonio è celebrato, e tutta la Corte di Am- 
to è in delci jubilo. 

A proposito di questo sacrilegio, mi viene a mente 
un mio compagno di scuola che ogni volta che sen- 
tiva straziare da noi qualche canto di Dante, es 
va: «Se il poeta tornasse a questo mondo, vi 
trebbierebbe di legnate. » 

E se Shakespeare rivivesse, che cosa forebbe a 
tutti i Bernadotte di questo mondo? 


l'ultimo atto del 


x » 
data 

si si preparano splendido feste per ceie- 

uentesimo anniversario dell'inaugura- 


da Parigi a 


c'è aache compreso 
un « congresso internazionale delle ferrovie ». 

Ilo fatto tutti gli analoghi sforzi d'immaginazione 
possibili, ma non sono riuscito a figurarmi che cosa 
possa essere un congresso dî ferrovie. 

mia fantasia c'è stata un 
ri, locomotive, stazioni, 
treni, ponti, tu io per Porigi, e mi soco 
domandato senza trovar risposta : 
fa se tutte le ferrovie se ne vanno a far con- 
gresso a Parigi, come i 
| altri paesi? 


Per un momen 
vera ridéa mac 


feranno a viaggiare no; 


Ma poi ho e: 
rigino non pre 
restino vedovi, per 


ito che veremente îl comi 
tende già che tutti i paesi 

giorno seltsnto, di una 
‘ose conuisto del secolo. 


delle pi 


chi e caddi in 


Iddio © 


isi a chiave, inocchio ringraziando 
» effusione, pentita profondamente. in me sen- 
tivo agitarsi una talo bufera che mi pareva che il 
mere mi rumoreggiasse nelle orecchie. In mezzo a 
bussara leggermente ; non mi 
mossi, o mi porve di sentire un rumore lieve di passi 
che si allontanavano. 

Sii serei sottoposta volontieri a qualsiasi martirio! 
Volevo tradire Ghita, Gita la più nobile e la più af- 
fettuosa fra le sorelle, © Paolo, mio marito, sl quale 
ho giurato fedeltà! Ma Iddio non mi la intieramente 
a:bandonata nel momento delia massima debolezza ! 
gli mi ha mondati i suoi angeli a salvarmi, altri 
menti soreì stata perduta. Vorrei non aver detto 
quelle parole; mi bruceranno le labbra tuito il tempo 
della mia v 

Come poteva egli approfittare della mia debolezza 
è della mia disperazione ? lo lo odio per: 

li tentatore dove aver preso sempre forme ingon 
netrici, altrimenti non si cadrebbe nei suoi la 
Perlava in modo che io ero costretta a crederci, © 
mi pareva di usare di un diritto  prendendo!o per 
me. Tutta la lunga lotta cadeva in polvere per visti 
delle sue ardenti parole. Mi pareva di essere così 
poca cosa în conîronto di quell'uomo grende e nobile. 
Che cosa avrebbe potuto proteggermi ? Nulla, io ero 
perduto, non importar: a. Non pensaro a Ghits, 
non pensavo ai suoi ba: 
rito; pensavo soltento che Sander mi amara immen- 
samente, sovrumaname io dovevo vivere 
con lui per non morire. Mi aggrappavo come un pau- 
frago alla mano che mi stender, o non pensavo che 


10 


hè è cattivo. 


Jon pensavo a mio ma- 


e cli 


io in terra, | quella mano mi avrebbe tratta nel fondo Cell'abisso. 
an piano riflette forse quando siamo pazzi? 
in camera mio, 5 E ora sono trascorse così poche ore! La luna 


Il comitato parigino si contenta della pura e sem- 
plice rappresentanza. 

A ogoi modo, i rappresententi dovrebbero, se- 
condo me, intervenire al congresso ciascuno in un 
piccolo treno personale, riproducente il modelio del 
treno grande delle ferrovio ranpresentate. 

Tutti i treni dei cong sì potrebbero riu- 
nire in una grande stazione doviziosamente fornita 
di bipari. 

Il presidente aprirchbo la sedata, facendo suonare 
la campanella della partenza, ele questioni verreb- 
bero naturalm poste e risolute a vapore. 

Naturalmente le sedute non sarebbero certo così 
caîme come potrebbero essere le sedute di un con- 
gresso di conservatori... delle iroteche. 

Qualche volta a qualche oratore si sealderebbe 
troppo la macchine, e qualeun altro insofferente di 
opposizione, si metterebbe a sbuffere con veemenza 
per mezzo della locsmo 

E il presidente dovrebbe far prova di tetto e 
servirsi di tutti i freni più perfezionati per impe- 
dire che in seguito a una troppo vivace discussione 
avvenisse qualche scontro fra î congre: 

Il quale naturalmente non potrebbe essere che 
sonvviario. 


sist 


+ * 
BEE 
Un dispaccio particolare da Parigi annuncia che 
elite luogo il pranzo offerto dal ministro della guerra 
alle missioni militari estere, e quindi il ricevimento. 
E il corrispondente telegrafico aggiunge : 
< Non avvenne alcun incidente. » 
L'osservazione trattandosi di chiunque altri po- 
trebbe prendersi per una impertinenza. Ma nel caso 
concreto può passare liscia. 
+ »* 
a 


Consiglio pratico. 

Non vi lasciate mai protestare una cambisle, 
perchè ciò nel vostro giro di affari produce un 
cattivo effetto! 

xe 
rà 

‘Tegamini comincia ad avere delle tendenze spic- 
catamente progressiste. 

impara sempre. 

Teri sera era un po' raffreddato, si mise a letto 
e mandò a chiamare il medico. Il medico gli pro- 
scrisse una pozione da prende i mezz'ora. 

— Perchè questa pozione, dottore? 

— Per la reazione. 

— lo far qualche cos» per la reazione? Lei non 
mi conosce, doltore! Per la reazione no prendo 
nulla. 


* @ 
FARE 

Definizione. 

Forca - Istrumento da corda! 


DELLA STAMPA ITALIANA 


TEJA. 


A bordo del Nord- gli facemmo festa tutti 
quanti ; e sperammo che dalla gita avrebbe raccoita 
materia per dieci numeri del Pasquino. 

Fu d'invidiabile buon umore durante la traver- 
sata, perchè egli è dei pochissimi che andurono 
immuni del mel di mare: fu anche lui l'inventore 
dei cartelloni is per la rappresentaziene straor- 
dinaria annunziata i passeggieri del piroscafo. 

Ma sceso a terra, si sentì shalestrato in un 
mor.do che non si aspettava di trovare. Barcellona 
dapprima con le sue feste meravigliose, Madrid poi 
con i ricevimenti magnifici, l'una e l'ultra città sin 
ceramente entusiaste, ugualmente prodighe di cor- 
tesie e di amabili sorprese, colpirono lui come tatti 
di giocondo stupore, lo trascinarono nella univer- 
sale corrente, e Jo disarmarono della formidabile 
matita. 

Come fare spicciare la vena dell'umorismo in un 
paese che si dà a voi corpo e anima? In che modo 
Sarebbe stato possibile cogliere il leio comico delle 
cose, quando l’affetto di tutto un popolo vi stringe 
con indissolubili nodi? 

Il cinquantenne caricaturista che aveva fatto sor 


\merie 


splende sempre, la stessa luna che ci guardava, e 
che salutò îl piccolo cherubino con i suoi raggi! 

Oh, Sander! Tutto le volte che lo vedrò la ver- 
‘gogna mi brucerà il cuore! E come mi avrebbe presto 
‘abbandonata se dopo così pochi anni gli è già ve- 
nuta a noia la bellissima Ghita! Si sarebbe divertito 
con me un'ora; e dopo mi avrelibe lasciata morire 
senza pietà! Dunque per tutte queste settimone ha 
fatto con me la commedie, affinchè io acquistassi 
sicurezza ? Io muoio di vergogna. Domani non potrò 
guardare i bambini. Voglio subito andare da Ghita a 
pregarla che prima di giorno mi lasci andar via. 
Farò una sorpresa a Paolo mentre è a colazione, ed 
egli serà felicissimo. Era tanto affitto di lesciarmi 
ieri sera, o mi disse tristamente: 

< Perchè non posso anch'io ‘procurarti una casa 
come questa? » 

« Ci penserò io, in Moldavia! » gli risposi, ed egli 
assenti fiducioso col sorriso di un bambino innocente 
sulle Zabbra. Non l'ho moi amato tanto come sta- 
notte. Vorrei inginocchiarmi davanti a lui, servirlo, 
formi perlonare ciò che gli ho fatto e cercare în lui 
rifugio e protozione. Sander partirà certo, e prima che 
ritorni, noi saremo fn Moldavia ; così non lo vedrò più. 

Paolo non deve più lognarsi della mia freddezza. 
Voglio inondarlo d’affetto, non voglio più pensare che 
gli sono superiore. Anzi egli è superiore a me. perchè 
ha il cuore puro e non conoste altro che il suo dovere. 

Mi viene adesso in mente como egli deve essere 
ststo poco contento in coso, e quanto deve aver fatto 
per proteggermi, ma i suoi doveri figliali gli pare- 
vano sacrosanti. Ora voglio farlo tanto, tanto felice, 
sompensarlo del suo amore fedele e tranquillo! .. 
Ed io volevo sottrarmi alla sua tenerezza, mentre egli 
non ha nel mondo altra gioia che me! 


| 


in un nu! 
la sua 
i uomini che 


go; 


mano 
o, e con filoso! 


come 


ha detto agli emîci: 
tempo di 


ma di ammiraro ». E 
< di commuoversi », 
perchè commozione senti 
varo che fa vibrare la 
più nobile corda de! cuore umno. 
Caro e buon Teja! Io lo vedo ancora ussire ogni 
sera alle otto vestito di tutto punto, con la bianza 
cravatta artisticamente annodata, con la pelandra 
ara a cui non mancavano che le staffe pe 
ali 0 col gibus piantato sul 
l'occhio destro: ma un gilus scantonato, bitorzo- 
io, tutto sfaccettato ad angoli, con le tese a gr 


ve 
ribelli al 
gni tanto quel non so che 


ia 


iungantesi e rimpicco- 
lendosi a piecere, serio ed allegro secondo le cir 

tanze, raccolto ed espansivo, umile e trionfante; 
gibus che ha assistito alle feste regoli per il 
imonio delia principessa Margherita, che forò 
vittorioso i valichi del Gotterdo, che per l’inaugu- 
razione dell’Istmo di Suez fa guardato dei quaranta 


secoli delle Piremidi; piramide egli stesso, cle 

formò nella Spagna oggetto di lieto stupore alle 
ici di seguidillas. 

dopo Îa mezzanotte el caffè Colombo 

cil 


di Barc 


na, 0 al caffè del Forno a Madri 
gibus con muto linguaggio, col 
loquenti ammeccature, con le ardite } 
stiche, con un'aria di baldanza insoli 
reccia, 


raccontava le scappatelle del simpati 


suo padrone. Il quale raggiante nel 
baffi più cslisticamento arricciati de! solito, e con 
la sglierra andatura non impacciata che in parte 
dall'immensa pelendra, ridiceva le meraviglie ve- 
dute nella giornata, e le belle denne dal personale 
slanciato incontrate per via, e le arcate maestose 
della Cattetrale barcellonese, e le austere moli del- 


‘occhio, coi 


‘a dagli occhi lo spirito, 
polino attraverso un 
Perchè la 

‘ore di Teja fu sempre di tro 
pegni un po’ del vino di casa sua; e 
a di lai ‘n un'osteria 
ve lire si vendeva un 


ina, di 
di Chia: 


Teja fu dei più ostinat 
una gita a Grenata cd a Sivi 
dovo palpita 2 vive la vera Spagna, 
stico di tutti i poet 

Ma Îo punso 
ia lon! 


fasi 


«alasciore 
le due città | 
sogno arti- 
i buengus 


lo la nost della 
alimentata da una vaga minaccia di 


ora, bevendo acqua gelate, si conso- 


di Barolo in ghiac. 
Sera in una trattori 
de 


‘essioni che gli riv. 
dite dalla distan 
sa scrivere ur 


osso a ri 
settare la Spagt 
la ammirandoli ; e il cv 
ancor giuv:ne di Casimiro vrà palpiti di 
affelto, nou la nota dis: 
fuori di posto. 


CAMILLO MARIETTI 


Diretto: e © caricaturista del Fischiefto, ha vissuto 
per quind roi nell'opparcato ozio dei sibarita. 
Accese partendo la pipa nel porto di Genova, e 
come un'intica vestale, credo non l'abbia mai futta 
è a Barcellona nè a Madr 
tore Silenzioso ed arguto, } immaga 
impressicni senza comunicarlo di compagni; ma 
non c'era gita dove tutti non volessero a compagno 
il Marietti, sempre lieto della letizia altrui e del'a 
propria, s'mpre in vena per un epigramma gar- 
bato, sempre a tiro per una scerrozzata, per un 
banchetto, per una rappresentazione al teatro. 


sì può: 


Teja 


spengere 


szinara le sue 


Serivevo con dispetto: «Io gli tengo luogo di museo, 
di teatro e di concerto », invece di rallegrarmi di essere 
tutto per lui Io non capivo quel che vuol dire «mio 
tutto!» in hocca di un uomo come lui. Quelle parole 
dette da Paoio hanno ben altro valore che dette da 
Sander, il quale avrà fatto quelle proteste già a molto 
donne e le farà ad altre. 

Quel divino: «Non t'inquietare, babbo!» nel mo- 
mento in cui il padre stava come un delinquente da- 
vanti al s:0 bambino. Nessun grido di dolore, nes. 
suna maledizione avrebbe potuto echeggiare più sini- 
stramento di quelle parole. 

Ed io che non volevo ave? figli! Non merito un figlio, 
non merito di der la vita al una creatura innocente. 
Ghita sarà ricompensata nei suoi bambini, ai quali ha 
dato il suo enimo rabile. La felicità della madre le 
farà dimenticare l'infelicità delia moglio. Perchè non 
c'è da sperare nel ritorao a lei di Sander; egli si è 
avviato per una strada sulla quale non ci si ferma 
pit. Vedo tutto con molta chiarezza attraverso i ri- 
morsi di stonoite. La cogcienza illumina e fa profonde 
ferite, una volta che ha jl dominio su di uoi. È gor:g 
un’altra persona che se vi sta davanti e vi guarda 
con cerli pechi vi fa cadere in terra e strisciare al 
pari dei vermi. 

Chi potrebbe mai rimanere innocente in quesio 
mondo? C'è un versetto nella Bibbia che prima non 
capivo bene, e che ora è il mio solo solo conforto în 
questi momenti di pentimento: « Figlio mio, se hai 
peccato, ora cessa! » Non dico altro, ma quanta sa- 
pienza e quanta longanimità per i deboli figli degli 
uomini non contengono quelle seniplici parole ? 

Gra voglio andare da Ghita, se no fa giorno, e i 
bimbi si destano, 


. Osserva- | 


Non gli è passato soto gli occhi un tipo dice 
lonnine, di catalano dalle forme s'enciate, di to! 
iso fratescamente 


genti di sivigliane, pittore: 
svolazzanti di aregonesi, alte pettinature di fan- 
dogii occhi la simpatia 


ciulle cestiglisne, saettonti tia 
e il desiderio, torri moresshe e aguzzi campanili, 
piscadores e banderilleros, tori sguinzogliati o ca- 


, la rapida matita di ‘Camilio tutto ri- 
produceva, con poche linee sapienti di dove più 
fardi verranno fuori bozzetti e figurine. Sento dire 
che illustrerà un libro scritto da un collega dei no- 
stri, e serà uno dei più bei ricordi della memora- 
bile gita di Spagaa. 

Pertì da Madrid carico di spoglie opime. Un ber- 
retto catalano in capo ricascanie sugli occhi 
manta a vivaci colori sulle spalle, una fu: 
sila cintura, e infilati nella valigia stocchi 
ledo e spade di toreros, davaao alla sua faccia di 
cespuglio arruffato l'aspetto d'un contrabbendiere 
di Mérimce, Stringeva fra le labbra il cannelto del- 
l'indivisibile pipa, © aspettando i convogli passeg 
giava tranquillo © maestoso nelle stazioni come un 
vero hidalgo in vacanza. 

Ci lasciò a Savona, per raggiungero la sua di- 
letta Torino dove lo aspettava una festa di fomi- 
glia. Ma se è tornato a casa equipaggiato a quel 
modo, credo che la serva spaventata gli avrà sbat- 
tuta Îa porta sul viso, pigliando'o per un molfat- 
tore o per un corista della Carmen. 


Fo 


Note ParIcNE 


22 settembre. 
Ci sono tre cose — fra tante - di cui non ho mai 


compresa l'atil 


x 


La cremazione. Perchè mai vhanno uomini che 


si appassionano tanto per essere inceneriti ? Yo non 
voglio entrore nel gravde problema filosofico del di 
la vita, ma fra essere rinchiuso in un vasetto 

irà col gettore da un canto, e il contri- 

buire «lla creazione di un giglio, di una mammo'a, 


0 snche di un gambo di £ 


,, preferisco questa 
altro. E più poelica, è più utilitaria. 


x 


La scoperta di una stella. Quando un astronomo 
ne trova una, che è la bilionesim», lo comunica 
per tel verso intero. Ebbene? c'è una 
stella di più. E poi? Che cosa ci guadogna l’uma- 
nità? Per me chi trova una ricetta di un nuovo 
piatto è mille più utile dell’astronome, che 
trova una ste e le di il suo neme. 


fine al 


fo ali 


un 


luccia 


ni estere mi 
o non 


La missi ri alle manovre. Una 
delle due: scono nulla, 0 si nasconde ad 
esse tutio ciò che le monovre henro di serio e di 


i ie, e sono inutili. O scoprono tutto, e 
che figura di minchione fa il paese che le riceve? 
Si è mui veduto un fabbricante invitare un collega 
a colazione e a pre condurlo nelle offizine e 
dirgli: Stete uttento: ora vi mostro tutti i 


che ho introdotto per portarvi vi 
si pressa poco Îsnno i va: 
la guerra europei. 


ia la 
i ministri 


x 


lameno è poi che, invariabilmente, alle mense 


di uao degli innumerevoli e soatuosissimi pranzi, 
za un ufficisie estero lo più un generale 
russo —; è la specialità dei generali russi, e di- 


chiara: — Il vostro osercito è ammirabiie. La ca- 
valieria è sunerba. L'artiglieria mognifica, 1 soîdati 
instancabili. I ge sono tanti Bonaparte! — e 
per poco non eg; — E se ci batteremo, ho 
la gioia di constatare che il mio paese sarà hat 
tato. — A quel momento la misica suona l'inno 
russo, e tuiti piangono per ta commozione. È una 
commedia, ma una commedia sinistra ! 


KXKX 


Leggo religiosamente Un an de précentisa,, 
il conte Des Dorides pubblica nel Goulsis è 
scorrendo Ma prison del signor Des Houx:g 
mie fibre italiane invece che esserne ferite, ne 
profondamente Insingate. Credavo di le 
contro l'Italia, delle descrizioni 


ri di 
dela 
loro vita. 


x 


A sentire îl Des Dorides anzi lo Carceri ) 
sono un paese di cuccagna. « I! pane è alby, 
dante e di buona qualità. Quando esco dal foryy 
«i mangia assai volentieri. Sovente dopo protzo n: 
ne facevo portare un pezzo ; Mi serviva da desser: 
I prigionieri a mezzogiorno hanno zuppa collari 
riso, maccheroni, a discrezione... » ecc, cce. Qua) 
al signor Des Houx serba della prigione un 
cordo imperituro — essa fu per lui l'anticamera és 
paradiso. 


x 


Fra i due è il signor Des Dorides che h tie 
simpatie. Nei suoi articoli del Gauloîs egi < 
vela quello che è, un bravuomo, senz 
quela sacrifica il successo che avrebbero delle gi 
tribe, ei sentimento innato di bon 
lo ispirano. O io m'iaganno, ma ed orta di ta 
quest'uomo ama ardentemente il nostro paese, 

Il signor Des Houx invece « posa » cor 
mente. A sentirlo, l'Europa stava per fare li e 
ciata per quattro pulci che lo assalivano nella « 
prigione. Si è osato dargli un cattivo letto, a in 
condannato politico, martire di una causi... che: 
abbandonato appena giunto a Parigi. Se îi si 


la e bonomia 


forniva ai prigionieri polit Bel 
doli a portarselo essi stessi dal magazzino alla pr 
gione - non si lagnerebbe tanto. 


x 


< La mia prigione » non occupa, d'altronde, eis 
un terzo del voiume. Îì resto, se non 
fatio di veschie corrispondenze alla Defense, 
sono raccolte tutte le leggende clericali 
sul'a famiglia reale, suzli nomini di Stato, 
cans de porti?re, che l’autore S'illude a chie 
rivelazioni sulla genesi della triplice alleanza. ta 
colloquio în vasone col conte di Parigi comp 

stia pubblicazione - at 
more — è l’arra che ofire il or Das Houx sla 
repubblica, per gerentirle che la sua conve 
da sanfedista a sancnlotto è sincera. 


x x 


Una recue în settembre è un futto nuovo ne 
arte drommatica. Quella che riapppresenta ox 
Palais-Royal, la Brigue Dondaine, è fatta co 
scene principali delle recues eseguite l'inverno sora 
in due grandi clubs della capitale. N 
alla censura, queste recues, fatte în fumi 
scollacciate, sbbosdano in aliusioni politi 
neralmente hanno una tendenza reazioner 
munque sia, !a Brigue Dondaine è riusci 
dacchè eccita il riso e gli applausi del pubblico 

Il signor Sarcey ha dizhiarato di 
vertito. Io umilmente sto col pubblico perchè ho 
riso fino alla convulsione, sopratutto 
di Martyre dove Daily 
vabile. 


x 


s parodia 
— il «compare» è ine 


x 


Lavigne la « comica » del sito, rapprossti 
fra le altre parti quella di una scolare. 
delle nuove scuole laiche femminili. Dili ì: ce 
che tema fu dato per la composizione, cd e 
dialogo ha luogo dalla scena zi fi 
risponde: 
— La fecondazione artifiziale. 
— Et quest-ce que vous per 
— Je pense que c'est le moins 
coîr. (Saint-Louîs, cinq louis). 
Questo è il tono della rece. Non c;a possible 
che vi si dimenticasse Succi, e tutte le resues se 
ne impadroniranno. Mi aspetto di vedere l'attore 
più magro e più aliampanato, essir fuori come 
rendesse l’ultimo sospiro, e a na traito pischiare 
di santa ragione, il più gros: 
n 


sail 


3 de Saint 


quon pe 


© grasso attore della 


Burda, 25 dicembre 1877. 


Al signor dottor Kropos, Czernocit. 

Un grave digrazia La colpito questa famiglia. Corra 
@ Moroschko, dove forse è possibile ancora di sal- 
vare una giovine esistenza. A noi 
può più giovare. 

Stomani le nostre due signore hanno voluto provare 
forse se il ghiaccio del Sereth era resistento per pre- 
parare un divertimento di Notale ai bambini. 

La nostra pare che sia scivolata con Nicu in colio 
@ sotto il ghiaccio sono spariti madre e figlia. mentre 
Ja sorella più giovano è stata trovata da Sander sve- 
nuta sulla riva. Deve aver avuto un getto di sangue 
perchè poteva appena parlare © d'intorno a lei la 
neve era colorata di sangue. 

Elia aveva tanto desiderio di tornare a casa, cha 
ha fatto fare un letto nei landau. Io accompagnerò 


la povera malata, aspetterò lei a  Moroschka, 
strighi. ; 


îi suo ai 


to non 


L. pi Serren. 


Moroschka, 31 dicembre 1. 

‘on posso purlare, ma devo scrivere se no perdo 
la regione. Da letto vedo la neve scintillante nello 
immensa pianura e là presto manderò l'enima nta: 
La morte mi offerra con la sua mono gelata e inter: 
namente ardo. Se voglio raccontare bisogna prima 
cho mi riposi. ma dalle mie labbra non è uscita are 
cora una perola. Non posso né voglio narrare. Il solo 
cui importa capisce il legame che 
colloquio e la morte di Gbita © basta. Ma io voglio 
scrivere tutto per liberarmi dul timore dei fantiogi 
Ta quella notte io andai pian piano da Ghito, 


C'è fra il nostro 


À 


trovi il suo letto vuoto. Subito fui presa da una st- 
goscia tremenda. 


Andai giù o mi messi in a 
alla porta di Sander: tutto era silenzio, 
non c’era nessuno. Nell 
dele dall'albero di Natale, e con quelle mi di 
cercare per tutta la casa, în tuiti i contucci 
tornai în camera di Ghita, AMlora mi accor 
solo il letto di lei era vuoto, ma anch quello del 
piccolo Nicu. Mancava la veste da camera di Gbit 
le suo pantofole ron c'erano. Dovera mait (02 È 
candeline di cera in mano andai sulla porta di car 
La luna mandava un vivo chiarore, e mi mo 
sulla neve le impronte dei piccoli piedi cha jo c»20 
gcevo bene. Agghiacciata dal terror scesi i gred 
m'inoltrai nel parco, dova le rame degli alberi, c© 
perte di ghincsio, mandavano ombre tresporent ® 
2oa le candele cercavo le impronte dei piodi che #5 
sendo molto ravvicinate indicaveno un passo stire 
tato. Anch'io andavo presto. L'andore della febir? 
pl Abbruciava, il polso mi batteva în tutto Je mer: 
Fa, © nelle iempio mi martellava tanto forte ch? 
Più volte dovetti alzarmi, perci nen ci vedero 
E andavo Sempre avanti finchè un rumore 
pica sericchioîto mi costrinse ad alzare gli cc 
nes Sul Sereth gelato. Le lastre di ghiaoci 
ua È : Fiunivano 6 si urtavano sopra la correste 
cema di eo qaducevano i pessì, e non c'era nesssP? 
neppue elett alto nel senso inverso. Nor gres 
ner Ra to! Me ne accorsi @ la crndela mi cadi 
notte, © che as Pere ed 10 non seppi altro che e 
ri ‘© 10 sentiva un freddo da gelare. Mii parer? 
me. 


nel 
la confusione presi delle ©? 


eb 


copert 


essermi annegata nel fi 


{Contintto) 


à 
È 
” 

Î 
C 
r 


o pranzi 
Ria dee ini 
pa col lardo, 
ecc. Quanto 
Rione un ri. 
ticamera del 


he ha le mie 
fs egli si ri. 
enza fiele, il 
ro delle dia 
bonomia che 
pia di tutto, 


fare la cro- 
0 nella sua 
letto, a lui, 
usa... che ha 
Se il signor 
[che l'Austria 
— obbligan 
gino alla pri- 


Itronde, che 
Sbaglio, è 


to, veri can- 
a chiamare 
Ricanza. Un 
completa il 
ha fatto 
s Houx 
convers 


nuovo nel. 
senta ora il 
fatta con le 
verno scorso 
2 soggette 
iglio, sono 


tiche, 6 ge- 
uscitissime, 
pubblico. 

essersi di- 
percii 
Îta parodia 
» è inorri- 


pnaria. 


ho 


rappresenta 


resues 
lere Vattoro 
i come 
po picchiare 
fattore della 


da una an- 
in asc 
nel salotto 
delle can 


quello del 
‘a di Ghita, 


ho io ci 
i i gradinî, 
alberi, co- 
laspareni 
liedi che es- 
sso afiret- 
lella Febbre 
lo le mem- 
forte che 
rodevo più. 
lore forte ® 
li occhi. 
cio coperto 
la corrente 
ra nessun? 
for. avevo 
la mi cadde 
tro che era 
. Mi pareva 


ntinna) 


nia. AI Palais Royal Succì ha un couplet 


compa i 
do la chiusa 


di cai rie 
Lorsquon mange comme Succi 
On peut ciore sans souci. 
vo 
Hb ricevuto il secondo numero del Garibaldi, 
chiaro che faccio voti continui e prosperi, perchè ! 
devo un'ora di allegria ogni settimana. Questo 
E imero due contieno una perla, una meraviglia, 
î % un articolo intitolato audacemente 
Un ciaggio al Brasile per terra, îl quale comin 
cosi « Partendo da Napoli su qualche vaporo ma- 
rino... > 
Ni paro superiluo citare il resto di questo « viag- 
go por terra», non è vero? # 


trovata. 


La principessa d'Antunî. — Le tristi previsioni 
‘oppo si sono avverate: la principessa d'Antuni 
orta in seguito ad una congestione cerebrale. 


Essa si trovava a Mombello, nella villa del duca 
Pio di Savoia, suo cognato. Alla fierezza del male 
non fu possibile e'cun rimedio, e la giovine signora 


pirava nella fiorente età di 24 anni. 

Da pochi anni soltanto aveva sposato il maggiore 
dei fratelli Del Drago figli, e da questa unione, cui 
tutto sorrideva, bellezza, ricchezza e gioventù, na- 
equero tre bambini, 

il triste fato volle troncare tutta questa felicità 
un sol colpo. AI lutto della famiglia Del Drago, dei 
parenti, si unisce il cordoglio degli amici che ricor- 
dono commossi le belle qualità che adornavono la 
distinta gentildonna, e la sua graziosa figura dai 
grandi occhi neri pensosi di andelusa. 


Il sindaco di Roma. —Il duca Torlonia ritornerà 
ira pochi giorni dall'Austria per passare pochi giorni 
nella sua villa a Frascati. 

Quindi farà ritorno in Roma verso la metà di ot- 
tobre per riprendere possesso del suo ufficio. 


Ricevimenti invernali. — Quest'inverno il barone 
atskull, ambasciatore di Russia, darà alcuni ricevi 
menti in onore della contessa Rossetti, moglie del 
nuovo segretario della legozione di Rumenia. 

La giovino contessa, che dicono bellissima, e di- 
quanto mai, è figlia del groncancelliere russo 
nor di Giers, ed è a Fronzensbad, dopo il famoso 
nvegao con Bismarck, che il suo matrimonio è stato 
celebrato. 


Un ordine del Papa. — Si assicura che il Papa 
la ordinoto che sî sespenda il trasferimento in 
Roma degli ufizi dol giornale gesuitico la Ciriltà 
Cattolica 

‘Tale ordine non è piaciuto, come è naturale, egli 
intransigenti, i quali credono che il Papa si sia inti- 
morito dell’agitazione anticlericale. 

Qualche capo essai influente del partito clericale 
avrebbe proposto el Papa di fare stompare la Ciriltà 
nella tipografia esistente nel Vaticano. Ma il Papa 
si sarebbe opposto. 

Collegio militare. — Stasera alle S tutti gli ellievi 
del collegio militore di Roma che erano in congedo 
dovranno rientrare. 

È terminato il tempo della cuccagna, e riprend: 
renno i loro studie le marcie Anzi una gran marcia 
asrà luogo in questa settimana, e probabilmente i 
giovani soldati visiteranno i Castelli romani. 

Veterani 1849-49. — Il Consiglio direttivo del 
io centrale romano, avendo deliberato  d'inter 

le onoranze che domenica mattino, 26 cor 
rente, saronno rese, coll'intervento della municipale 
presentanzo, i resi mortali del patriota Cesare 
Lucatelli, invita i soci del comizio a trovsrsi in Campo 

i uniranno al corteo delle Associazioni 
si reca per la pietosa cerimonia 
mizio ha curato che sulla 
piszza della Stazione, dirimpetto alla dogana, siano 
pronti olcuni omnibus per condurre i veterani sino a 
Campo Verano, e quindi in città sul posto donde 
sono purtiti È 

L'ora della riunione è fissata allo 9 antimeridiano 
precise. 

Grave incendio, — AI mercato centrele, in piazza 
dei Cerchi, si è sviluppato stamane un incendio gra- 


Verano, ove 
liberali che col 
La presidenza del c 


simo. È ; 
Il facco ha avuto origine da un fiammifero gettato 
acceso in un magazzino di frutta secche o derrate 
alimentori rinchiusi in cesti di vii 4 
‘Quando le guerdie si eccorsero del fuoco, questa 
si era già comunicato el soffitto del magazzino, € a! 
un altro deposito di merci. _ i 
‘Chiameti subito i pompieri e una compognia di 
soldati, il fuoco dopo tre ore venne circoscritto © 
verso mezzogiorno completamente domato. 
Non si henno fortunatamente a deplorere disgrezie- 
ll danno materiale è di qualche migliaio di lire- 


Teatro di prosa. — La beneficiata della signora 
Adelaide Tesero è-annunziata per stosera. n. 
Ricordiamo che la insigne artista rappresenterà în 


questa circostanza la Mirra di Alfieri. 


d, La compagnia drammatica 
per Questa sera un'altra novità: | npo di 
de io in cinque at:i di ignoto autore — pro 
lolilmente si tratta di una commedia tedosca = FF 
dotta per le scene itolione dal signor Galletti. 

4, AI Vallo la compagnia Kovelli dà stasera la 
quarta replica del Prefetto di Montbrison: È 

Fanny Torese]la. — Ci scrivono da Cento Jo grandi 
feste che si sono fatte per l'ultima rappresenta 
dei Puritaniin quel teatro, alla” esimia artista signo” 
rina Fanny Toresella. È 

Durante l'opera fu fatta segno a' n 
rotoli obbe d'intensità nello variazioni sul Cr. 
nerale di Venezia dovuto replicare ira Un subisso di 
applausi ed una pioggia insistente di fiori. n 

Dopo lo spettacolo la signorina Toresella fu accorn 
pagnata a cose da una folla straordinaria con musica 


e fiaccole. 
Prcciomo le ni 


nazionale annunzia 
Guerra in tempo di 


‘una continua ova- 


stro congratulazioni all’egregia er- 
caro eourita el Son Corlo di Napoli 
a 


Teinperatura. 
alle ore 2 pomatidione, il termomatro cen 
lelPottico Suscipi segnava gradi 27. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Come si sa, fu inoltrata domanda di grazi 

Di si im i grozia per il 
Tangherlini, uno dei condannati nel primo processo 
di Ancona, e la procura generale, nell’accompagnarla, 
conchiudeva, se non erriamo, che avendo il secondo 
processo provato che il furto della valigia venne com- 
messo alla stazione, così si può ritenere provata l’in- 
nocenza del Tangherlini. 

Il ministero di grazia e giustizia ha voluto, su 
questa questione della grazio, avere il porere del 
Consiglio di Stato, e l’alto consesso si è pronunciato 
favorevole alla domanda. 

Può ritenersi quindi che sarà presa, fra breve, una 
decisione in proposito. 


1 professori Bassini, Loreta, Maffucci, Durante, 
Tartuferi componenti la Commissione giudicatrice del 
concorso alla cattedra di propedeutica e patologia 
speciale dimostrativa chirurgica nell’ Università di 


tedra sono otto. 

Nella stessa Ora si rudunert, puro domani, la Com 
missione composta dei professori Tamassio, Cugini, 
Sormani, Toscani e Corona per il concorso ‘alla cet- 
tedra di medicina legolo o igiene nell'Università di 
Sassari, i cui concorrenti sono quattro. 

Infine si radunerà la Commissione per la promo- 
zione ad ordinario di patologia generale nell’Univer- 
sità di Catania del professore Giovan Battista Ughetti. 


AI ministro dei lavori pubblici fu rivolta preghiera 
dal comitato ferroviario che si è costituito a Verona, 
perchè nella ferrovia Bologna-Verona sia adottato i 
piano che il comitato stesso propone, cioè quello del 
nostro amico onorevole ingegnere Gebelli, che ebbe 
unanime voto favorevole dal municipio veronese, dalle 

‘amero di commercio di Rovigo e Verora, nonchè 
da molti comuni interessati. 


Pilado Saltini, vice-cancelliere della pretura di Ti- 
voli. fu, per la sua scorretta condotta, sospeso dal- 
l'uflicio, con decreto d'oggi, per giorni dieci. 


Crediamo sapere che il grosso bollettino militore 
colle promozioni semestrali non verrà pubblicato che 
nei primi giorni del prossimo ottobre. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi 

Ii panch offerto dal generale Boulanzer ag! 
ziali esteri che assistettero alle grandi man 
riescì brillantissimo. 

Bou'anger avendo scorto fra i presenti il genc- 
rale Mensbrea. bevette alla di lui salute. Mens- 
brea alla sua volta bevette alla salute di Bonlovger 
e della Francia. Questo duplice brindisi ha pro- 
dotto nelosinione pubblica un eccellente effetto. 

Parigi, 24. 

Corre, con vna ce-ta insistenza, le voce che Fi 
cia, Inzhilterra, Austria e Italia, si siano intera- 
mente accordato su! contegno da tenersi di fronte 
alla Russia ne!la questione bulgara. 

Madrid, 24. 
Il governo spagnuolo, a quanto si assicura, 
rebbe chiesto a Freycinet l'espulsione dalla Franci 
di Rui Imente trovasi a Parigi. 

1l ministero ha è lasciar libero cors 
l'azione della giustizia per quanto riguarda il ge 
neraie Vi © gli ufficiali cho con lui si ri- { 
bellaroro. H 

H 
i 


L'Anatolia è cra il tessro 
Evzeram dii 
vizio, elo a 


armamenti. 


erali te 


La Porta fa fori 
deschi che ha : 
noni di gresso © 


\VFANFULLA 


a 1097. 


a Cambio sopra Londra .. 
Messina, si raduneranno domeni alle 10 al ministero | C: 
della pubblica istruzione; i concorrenti a tale cat- | Cszabio eulî’italia 


| tremodo cordisle © durò quasi 


i sorie nel 


Industriali, 778 a -779- 
Acqua Pia, 1990, 1938. 
Molta animazione nelle Azioni Immobiliari da 1094 


Molini, 391. 
Tramways, 433, 432 50. 
Fondiaria Italiana, 375, 376. 
Gas, 1771. 
Mediterranee, 51050, 511. 
Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 55 
Londra, 25 47. 


Ricsre denaro in conto eorrsi 
senza vincolo e all'interesse 2 * 
con viscolo di 2 mezi 3 » 
con vincolo di 6 mesi 30 si 
con facoltà al correntista di disporre mediante chiquea 

‘So il correntista non dà il precvvizo cinque giorzi 
prima della scadenza delle somma vincolate, l’opera- 
Zione s'intende rinnovata rispeitivamente per dus e 
sei mesì. 

Gli interessi sono netti di ritenute 4 sapitalizzcbili 
alla fine di ogni semesire. 

Per i versamenti in conto corrente sup alle 
100,000 lire dovranno essere prsai speciali coneerti 
eolla Direzione. 

Ii correntis'a può disporre coma sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preevriso, 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubblich 
valori industriali ed effetti cambiarii a tazzo da cone 
venirsi. 

Sconta effetti eambiariì av: 


pone d'asae 


Ore 3. — Rendita, 100 75. 
Generali, 692 50. 


BORSA bi PARIGI dal 24 settembre. 


solideti Ingiori 


i dua firmo di cose 


Rendita Tur: i sciuta solvibilità, 

i Eveguisce per conto terzi ordini di compra e vea- 

È 393 — dita di fondi pubblici © valori industrieli tanto wsì 

i 6234 regno coma all'estero. 

bl S'incarica d'incassare afolti e cospons cia ix Italia 
2017 — como all’estero. 
387 — Rilascia assegni o lattera di credito auil'Italia e sel 
182 — Pestero. 


Fa quelunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, s il diritto che 
casa no percepisce è fissato el niozzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Carea gratis ai sorseniisti. 


TTERIA 


È LO TT î 


autorizzeta con Regio Decreto 2 
La più vantaggiosa 
La meglio ideata 


con premi în Marenghi d’oro del Regno d'Italia 
senza aluna riduzione. 


Estrazione irrevocabile 30 Setterabre 1886 


Ogni Estrazione avrà luogo con le formalità e 
cautele a norma di legge, coll’intervento e controllo 
del Delegato governativo e del Delegato del Muni- 
cipio di Genova. 

2 Estrazioni cn 86 £ Pre 
col primo premio di 


Lire 100,008 


Spettacoli d'oggi 

UMBERTO — Ore 9 — Il Trovatore. 

TEATRO NAZIONALE — Ora 8 112 — Guerra in 
tempo di puc 

VALLE — Ore 8 112. — Il prefetto di Montbrison. 

R 0 — Ore 8 — Mirra. 

REALR — Ors 9 i;4 — Compagnia equestre 

italo-egiziana dei fraselli Amato. 


TELEGRAMMI STELANI 


PARIGI, 23. — Neil’odierno consiglio dei mi 
, Freycinet_ espose le difficoltà che incontra 
nel Madegascar Le Myre, residente francese. Questi 
ha rî i esplicitissime richieste per 
assicurare l’intera esceuzione del irattato stipulato 
a Froncia cd il Madagascar. 

COSTANTINOPOLI, 23. — Il sultano ricevette 
nel pomeriggio di eggi il duca di Edimburgo in 
udienza solenne. 

MADRID, 23. — Settantolto însorti sono a: 
stamane a Madrid, 

BUDAPEST, 23. — Camera dei deputati. — Ap- 
ponyi (opposizione moderata) svolge una interpel 
lanza diretta a Tisza; egli vuole sapere se questi 
sia disposto ed usare la sua influenza sulla politica 
estera nel senso che nessuna grande potenza e- 
stenda la sua sfera di azione sui paesi balcanici © 
che l'indipendenza di ti Stati sia assicurata; 
chiede sopratutto se sia avvenuto, © perchè, quel 


vati 


che combiamento nell'alleanza dell’Austria-Ungheria | ed altri da L. 40,009 — 25,699 — 5,009 - 25 
colta Germania. _ 1090 - 500 - 100, ecc., l'importo dei quali è 
COSTANTINOPOLI, 24. — Il sultino ha rice- 1000009 10000 im porio cel quale o 
depositato presso la Banca Tiberina di Roma 


enza solenne, col duca di Ed 
orgio di Galles. Il ri 


vuto in 
il principe 


rego, Dear 
fa ol | I Biglietti, firma 


vendono 


nora. 


Il sulteno conferì al duca di Edimburgo la deco- 
rezione dell'Osmaniè in brillanti, ed al principe 
Giorgio il gran cordone dell'Osmaniè. 

LONDRA, 21. — Il Reu'er Office annunzia che 
vi è uno scambio di veduto fra Naber pascià ed il 
iglese per regolare le questioni sollevate 
, questioni 
complicazioni 


ire 


I Biglietti 
Verdi. Non 
è sempre la 
Grado Estrazione alia qual 
mente tutti i Biglietti. 


dalla 


di 


sute più urgent 
ropa orientale. 


Vienna, 21. 
Stamani alle nove è stato inaugurato con gra 
nella Pra pento all 
glio Tegethofî, in presenza dell'imperatore, dei 
i imperiali © degli arciduebi. 
ammiraglio burone Sterne:k ha fetto un 
discorso, rammeni e la bravura del 
defi e dopo di iuì Ha perioto il borgomastro; 


La base probabile dell'accomodamento sarà la di vince 


rs Soiezzioni speciali con facilità 


contiquazione dci protettorato inglese de facto, | sono pos ez 

o , | Sonogostiinv sì 20,098 geuni 
mantenendo l'effettivo delle forze. nello stato ror- | tre colori con è Ro.en0 eruppi È 
mole. Parlo delle truppe inglesi si ritirerebbe, e si | meri per Bi 


menterreliba provvisoriamente la tranquiliità con 
truppe egizisue arruolale a questo sropo. 

ighi doll'Ioghilterra verso 
ne di 


colori, »l prezzo di L 
meri per L. {i — Si continua : 
dei piccoli 

tati nei { 


sizione © gli obi 


È al prezzo di L. 6 co: 
cioè L. 6 per 6 numeri, 


indi ir pre, risponde det- È aa 
Soi tato Sie peck, riv Soa tut che — il bastimento italiazo Nicclu, a | ani sruppo può vincere oltre 
contribuirono all'erezione di questo montraento, il ancoratosi nel perto esterno per imbar- | Premi del minimum di 8. 20 c1 
quele ricorderà non solo gli alti meriti di Tegetbeft i er e reo di benzina, fu incendisto ‘eri sera | mm di Lire CENTORILA (ore). 
doma | di wa fatasn». li cositano del posto lo f: e rimor: | Garanzie. — I grupri si consegno: 


e le sto grandi gesta, ma ezizadio quelli è 


rina, ‘a cui storia è «csì strettamente legela e! nome 
di Tegethoîi. 
Ii Te Deum solentio è ststo cantato, e quindi al 
piode del rronumento il rrincipe cordinale Gengl- 
Bauer ha celebrato la ressa. Terminata la 
monia, che è stata imvonente, e hanno sfi- 
Jato davanti all'impera'ece. Moltissimi ufficiali cd 
impiegati della n «rano. presenti sta 0 
sari che presero parte alle 


anche tutti quei mar 
taglie di Helgolend e di Lissa echo sono ancora in 
servizio attivo. da ni 

Gran folla d'invitati, moltissimi fiori. Gli ufficiali 
di marina hanno deposto sul monumento una ghir- 
landa di lauro con l'iscrizione: « 


mer::‘cabi 
atria di Tegth 


noscente al suo i: 
presentanti di Marbur: 
doposio sul monumento 


ono 


24 sottembr 


La sensibile reazione segnalataci ieri da Parigi su 
nostro consolidato, non ha impressionato i meri 
italiani, ed olla nostra Borsa d'oggi i prezzi si man- 
tennero costantemente fermi. 

"" contanti la Rendita ebbo scambi a 160 07 12, e 
per fino mese da 160 77 12 a 100 $9, 

Nominali i Prestiti Pontifici. 

Emissione 1860-64, 101 40. 
Blount, 101 40. 

Rothschild, 101 20. 

Azioni Banca Romana, negoziate da 1147 a 1150. 
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amministrativo. 
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sitro uomi dell’equi- 
.. Igno- 
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LONDRA, 24. — 

< li delegato lurco Megjet pascià si reca a Co- 
stontinepoli, dietro dom:nda del governo bulgare, 
per spiegire alla Po situazione critica del 
prese, € domandare l'intervento turco nel caso 
una occupazione rassa della Balgario. » 
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H generale Kaulbars è atteso do ni, via del Gambero, 1 - Gu 

i mani, Le o, sono divise sul risultato della sua | dro, via Minerva, $1 — Corbucci Luigi, Piazza dî 
È missione. Spagna, 83. B 

| 11 periodo elettorale si aprirà dozmani. Il governo | , 4° primo premio di 25.000 Lire, nell'Estrazione di 


23 luglio, fu vinto în Roma dal bigl 


to di assedio d'eci giorni prima delle | mero 21790: Liga 


KR. Remori, 


i leverà lo 


, acquistato presso il star 


} etosi GIA PRNdieie Sla cia Nasonale, 35 delle signore 
fo RIU Sete vomizi dell'equipaggio del Nî- | Clementoni Eugenia stiratrice slomiciliata inria.deita 
| ecte perirono nell’inceutio. Purificazione, 1. piano secondo alla quale fa rego- 
| I copitaso era asscate quendo il fulmino cadde | EM Ana 
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raro che nessuna ques 


L'American 
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PREFETTURA APOSTOLICA DSL BENGAL CENTRALE 
enzol Kisnagur, 8 ma degli imperatori. » 
: Premetto che pei 
un Bismarck a per 
ci ha mai fatto sen] 
tenza: nessuno St 
moggi 
la posizione del si 
quella d'un ami 
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Pallottole di piombo per dette, 
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Dirigere do Gesta all do Frane ofvia del spie 3711879 — Firenze, vin do’ Pouzani, 26. Soir 
Finzi e Bianc i 


via de 280 à i Stabilimento tipografico dell’ Opinione, 


EHI 37 Fi ricovene presso l'Am: 
IDR SERZIONI Piazza Montecitorio, 127 a tà i : 
È SEASATI manolo, 23 — Dalla ), mezi, [oe cozzo potente 
- SI Ida di sangue : 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Ci 


UNSER FRITZ 


Dire chi sia, dopo la toccante popolarità che gli 
gede, chiamandolo così, l’Augusta sua genitrice, 

sembra affatto inutile. Per il gran mondo poli- 
sro egli è il principe ereditario di Germania. Per 
agi, che l'abbiamo în questi giorni ospite in Liguria, 
col è semplicemente Unser Fritz, 
‘Questo nomignolo di confidente amicizia ha anche 
i vantaggio di mantenere il trasparente incognito, 

il quale egli è venuto in Italia. 

“0ra, mentre egli si riposa negli incanti paradi- 
saci della riviera ligure, în Germanîa è sorta sopra 
ti lui una calda polemica. La politica lo insegue, 
lo ghermisce anche in terra di neutralità © pre- 
rende ricondurlo in patria con i mezzi di una estra- 
dizione sgarbata, fortunatamente non riconosciuta 
da nessun trattato. 

E non basta: quantunque lontano, la politica 
vorrebbe sottoporlo ad un fastidioso interrogatorio 
per ssoprirne i più reconditi pensieri, e indovinare 
quello che egli sarà quando un funebre avyeni- 
nento lo porterà sul trono imperiale. 

La politica si leva impudentemente la maschera, 
e sî dichiara strozzina, pronta so il principo ne ac- 
cetta i servigi, a scontargli una cambiale a babbo 


nvenienza inqualificabile, ma ancora 
mi sembra il modo, nel quale un 
ismarck, la solita Norddeut- 
selle Allgemeine Zeitung, getta in mezzo alla pole- 


iche, ed 


e nocire) x! mica il suo quos ego. 

SOUS «Il principe - essa dice - ha sempre aderito 
nervosi, dla politica di Bismarck. » 

gencio Par di leggere una condanna di bismarchismo a 


rita, inflitta al futuro imperatore di Germania. Il 
gran cancelliere ne ipoteca l'avvenire e dice: « lo, 
e sempre io: gli imperatori sì avvicendano sul 
trono; io rimango nel mio ufficio di moderatore 
degli imperatori. » 

Premetto che per quanto riguarda il nostro paese 
un Bismarck a perpetuità non mi dispiace. Egli non 
ci ha mai fatto sentire il poso della sua strapo 
tenza: nessuno Stato europeo trovò presso di lui 
meggiori e più schiette cortesie, ragione per cui 
la posizione del signor di Keudeil a Roma è meno 
quella d'un ambasciatore che d'un amico. 

E tuttavia quel linguaggio, in bocca d'un gior- 
riale del grancancelliere, è un po” troppo autocratico. 
Se mi fosse permesso, io domanderei per il prin- 
cipe di Germania quella stessa libertà d'opinioni e 
di simpatie che noi, gente spicciola, godiamo in- 


centestata. 
* 


Certo il signor di Bismarck ha la ad uno 
scopo altamente civile ed umanitario : la conserva- 
zione della pace europea; e a tale scopo subordina 
tutto: le proprie idee come quelle degli altri. 

Ma è un sequestro generalo codesto: anzi, p 
che un sequestro, è una requisizione sul genere di 
quelle, inesorabili, che si praticano durante la 
guerra, quando la legge normale è costretta a ce- 
dere il posto alle necessità pubbliche. 

Ma, Dio buono, se il grancancelliere - che pure 
ha avuto i suoi momenti di liberalismo, e che sotto 
un’apparenza ferrea di statista ha il cervello d'un 
“fiosofo ed il cucre d'un uomo - è costretto a ri- 
corsere 2 simili mezzi e ad impadronirsi dell'avve- 
nire perchè non gli sgarri, vorrebbe diro semplice- 
mente che il momento reclama una dittetura cu- 
ropea. 

È proprio così ?. 
usque sia, io invio ad Unser Fritz il saluto 
simpatico d'un psese che lo stima, che vedo sempre 

i il principe, il quale, in un giorno di lutto, preso 
sue braccia il giovanetto che sarà re d'Italia, 
ò al popolo dal balcone del Quirinale. In 
‘no fa suggellata fra noi © lui quell'ami- 
imità che ci autorizza a chiamarlo col 
dolce appellativo dell'augusta madre suo. 


ento (Grotta 


{solfatara): 


10 treno 


FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 25-26 Settembre 1886 


Se anche l'avvenire domanderà una dittatura di 
Bismarck, ebbene, un Bismarck temperato di Fritz 
non deve far paura a nessuno, e a noi meno che 


agli altri. 
Afannà 


GIORNO PER GIORNO 


Parlando del regno di Amedeo di Savoia, in 
Spagna, un giornale scrive: 

< Se quel regno avesse potuto durare, la Spagna 
avrebbe potuto avviarsi in pochianni senza scosse 
e senza rovine alle maggiori conquiste politiche e 
sociali, poichè nessun partito trovava allora nello 
leggi e nel governo alcun ostacolo alla propaganda 
delle proprie idee, nessun cittadino era persegui- 
tato per lo sue opinioni, nessun giornale seque- 
strato ». 

E sapete chi scrive tutto cid? Il Secolo! 

O cho il viaggio in Spagna l'abbia convertito alla 
fede nella Casa di Savoia? 

Uhm! Ne dubito. Il Secolo crede solo alla Casa 
di Savoia... all’estero ! 


da 

Un astrologo francese che ha buon tempo da 
perdere — il sigcor Eve de Rio - ha comunicato al 
Figaro una nota di predizioni curiosissime, basate 
sull’ecclissi totale del 29 agosto passato. 

Queste predizioni - stando a quanto egli dice - 
dovranno avverarsi nel termine di un anno, dal 29 
agosto 4886 al 28 agosto 1887. 

Ecco le principali : 

Morti di sovrani o di figli di sovrani; 

Gran malattia e morte d’un imperatore europeo 
e di un re africano; 

Morte di una regina in Europa; 

Rovesciamento e disgrazia di un capo di governo; 

Guerra o combattimento navale tra la Francia 6 
una grando potenza : la Francia vincerà o tratierà 
a suo vantaggio ; 

Aumento di caldo nell’estato e di freddo nell’in- 
verno, che distruggeranno gli animali e la se- 
mente; 

Morte di un famoso acreoncuta ; 

Terremoti nel mezzogiorno della Francia ; 
lemie, malattie, ecc., eccetera. 

Veramente il signor Eve de Rio è un astrologo 
poco allegro... Per ogni buon conto sarà bene fare 
gli scongiuri di rito... Non si sa mai! 


*» . 
as 

Una nuova moda si introduce în Francia: il sa- 
Iuto alle statue. 

Ieri un dispaccio annunciava che il Paris aveva 
denunciato il colonnello di un reggimento cho a 
Stanville aveva fatto faro il saluto militare ai suoi 
soldati davanti alla statua di Napoleone. 

Oggi un altro dispaccio da Parigi ci fa sapere 
che il generale Rio, passando davanti alla statua 
di Strasburgo sulla’ piazza della Concordia, ha fatto 
fermare le truppe e rendere gli onori militari alla 
statua. 

Se la moda attecchisce, bisognerà che la Francia 
distribuisca ai soldati una noia esatta delle statue 
che si devono e di quelle che non sì devono sa- 
lutare. 

Quanto alle statue, esse, non ostante il proverbio 
nostro: salutare è cortesia, rispondere al saluto è 
obbligo, restano impassibili, le si salutino o no. 

» »* 
da 

Che cosa è mei in America la pubblicità ! 

Questa merita d'essere raccontata. 

Una giovane vedova — certa signora Harcott - 


aveva dato una festa în casa sua. All'indomeni il 
New York Herald, nel farne il resoconto, citava la 
signora nel numero degli invitati, chiamandola la 
ricca signora Harcott. 

Non l'avesse mai fatto! Da quel giorno in poi la 
signora Harcott non fa che ricevere proposte di 
matrimonio e domande di soccorso. A. quest'ora i 
suoi pretendenti hanno già raggiunto la cifra di 
duemilasettecento, e se dovesse rispondere a tutto 
le domando di soccorso che le sono arrivate, 3) mi- 
lioni di dollari lc basterebbero appena. 

Non sapendo como liberarsi da queste seccature, 
la signora Harcott ha pensato bene di muovere 

‘n York Herald, causa prima dello 


La signora Harcott domanda danni e spese... Ve- 
dremo quel che risponderanno i tribunali 

Ecco un genere di processi che i giornali italiani 
non subiranno mai! 


* » 
xa 

E poi negatemi l'influenza della musica! + 

Il sigaor Le Myro de Vilers aveva invitata una 
orchestra indigena di Tanariva nel Madagascar, 
città nella quale egli rappresenta la Francia. 

Ma il figlio del primo ministro che è ministro 
della guerra, il signor Mariavel, malgasco più di 
quanto si potrebbe immaginare, chiamò tre aiutanti 
di compo © li mandò al palazzo del residente fran- 
cese con l'ordine di condurre l'orchestra indigena 
da lui! 

Naso di circostanza del signor Le Myre ecc. ! 

Ma il signor Le Myre e via discorrendo non 
potè impedire che l'orchestra obbedisso agli ordini 
de! ministro delia guerra. 

dovè contentare di mandare a rompere il 
sonno al primo ministro e padre insieme, il quale 
dormiva da parecchio ore, poichè la notte era moito 
avanzala. 
aor Le Myre voleva delle scuse a ogni 


ndo e stirando le braccia 
ordinò a due suoi segretari di andare a contentare 
il residente franceso. 

— Vuoie dello scuse? Fategliene. Non bisogna 
mai ricusaro una legittima soddisfazione a un al- 
leato! Fategli mote scuse, un'infinità di scuse! 

E il ministro si riaddormentò tranquillamento vol- 
tandosi dalî’altro lato, in modo da presentare ai 
suoi segretari... l'immagine più perfetta della sua 
tranquillità di coscienza. 

Il gioro dopo la punizione paterna © ministe- 
riale non si foce attendere. 

Infatti... i tre aiataoti di campo furono arrestati, 
e il ministro della guerra... costretto a restare in 
caso, in una dolco reclusione, che i musicisti in- 
digeni © lo bellezze malgasche rendono ancora più 
dolce! 

Il Temps assicura che questa punizione è stata 
accolta con viva soddisfazione dalia popolazione. 
francese di Tanariva ! 


Lo credo. 
? 
te Tan 


DOVÈ IL VERO? 


SPIRITI 


e) 
2A 


10. 


Napoli, 23 settembre. 

È il grande argomento del giorno; se ne parla, 
se ne discute, so ne fa pelemica su per i giornali. 

Ii perchè lo sapete. Dalla mia lettera dell'altro 
giorno avete intraveduto il gran fatto che doveva 
mettere il campo a rumore. 

I tre soci, Getze!, Franchi, Dworzak, hanno vo- 
luto con abile e lunga mistificazione dimostrare che 
i fenomeni spiritici sono falsi e che molti galan- 


Propriotà letteraria del FANFULLA. 


Xon so quanto rimanessi in quel posto, ma dero 
&serci stata delle ore, perchè quando mi destai splen- 
Seta il sole, e mi destai nelle braccia di Sander! 

Lo guardai, guardai il fiume e incominciai tento a 
tidere. e risi così orribilmente come se avessi avuto 
ta demone dentro di me. 

< Come? Vivo ancora? » esclamai. « Sono sempre 
qri? Domandami dunque dov'è tua moglie, dov'è 
lita con Nicu? Dove sono essif » —_ 

Sender mi fissò sbalordito e più lui mi fissava © 
Fiù io ridevo. DIA 

< Sono tutti e due nel flume! Ora baciami, baciami, 
Sender, se puoi! » Da: DE 

Un cozzo potente del ghiaccio mi rispose e un'once 
calda di sangue mi soffocò quasi. Mi usciva a guisa 


di torrente della bocca e macchiava la neve. Sander 
non disse una parola : era senza cappello, e un vento 
leggiero e gelato gli faceva ondeggiare i capelli e la 
berba. Guerdavo sempre i capelli di lui, e mi mera- 
vigliavo che non fossero grigi, ed allora un nuovo 
torrente di sangue mi uscì dalla bocca, e provai una 
soffocazione tale, che parevami nel mondo così vasto 
non ci fosse aria bastante per me. 

Venne della gente o non venne nessuno, 0 mi portò 
Sander nelle sue braccia fino a casa? Non lo so. 
Guardavo sempre i suoi capelli per vedere se erano 
doventati grigi, al resto non potevo pensare finchè 
non fui sul sofà, sotto l'albero di Natale. Allora udii 
dei passi affrettati, del rumore, e di tanto in tanto 
qualeuno diceva : 

« Non s'è trovato nulla! » 

Sander non c’era, e Bonina era presso di mo e pian- 
geva. È 

« La prego, Bonina, la prego, faccia subito attac- 
core, voglio andare a casa!» 

« Ma lei non può! » 

« Devo! » fu la sola parola che potessi emettere 
è poi ricominciò il sangue. Incrociai le mani e la 
guardai con occhi così supplichevoli che eila ordinò 
la carrozza. 

Sander entrò in quel momento. 

« Vuole andare a casa! » gli disse Bonina. 

< Sì, subito nel momento» fu la risposta che dette 
senza guardarmi. « Bisogra che ci vada per Ja gente!» 

« Ma muore per la strada! » 

< No » disse Sander « deve andore a casa da suo 
marito. » 2 


Udii di nuovo un: 

« Non si è trovato nulla! » 

Allora Costi entrò di corsa in salotto. 

< Dove sono lo mamma e Nicu? » 

Quasi quasi ricominciavo a ridere di quel riso or- 
ribile, ma Bonina costrirse Costi ad uscire subito e 
parlò con lui fuori della stanza. 

La corrozza venne, Bonina preparò un letto in 
quella e mandò un uomo a cavallo fino a Moroschka 
ad avvisare dell'accaduto. Pensava a tutto. 

lo so com'era andata. Vedo tutta la scena davanti 
agli cechi di giorno e di notte. Ghita si destò quando 
io chiusi la porto, Nicu le raccontò di averci veduti, 
é Ghita pensò che la ingennassimo da lungo tempo, 
mentre era il caso che ci aveva riuniti in quel luogo, 
e il suo bambino che aveva veduto tutto, non doveva 
vivere in questo bratto mondo, non doveva restare 
senza di lei il più delicato dei suoi figli. L'aveva 
sempre detto: Costi può fare a meno di me, Maria 
mi dimenticherà presto, ma Nicu ha bisogno di me e 
non potrei morire senza condurlo meco. 

Quando prima del mio matrimonio mi offri di spa- 
rire, non voleva forse sparire così ? Pensava forse che 
io earei potuta viver felice ? 

Ho un desiderio immenso di rivedere Nicu, e non 
lo vedo mai, mentre Ghita la vedo di continuo, ora 
morte, fuori dell’acqua, ora rita che mi guarda con 
i grandi occhi sinistri. È una cosa orzibile ed io ho 
paura. 

Hanno trovata, dopo tre giorni, la coperta rossa 
della slitta, in fondo al fiume, presso alla sponda. 
Forse per istinto materno ella afferrò la coperta rossa 
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Cent. 5 in tutta l’Italia 


tuomini, credendo alle loro qualità di galantuomini, 
potevano essere tratti in inganno. 

L'inganno era stato però scoperto, prima che 
essi lo dichiarassero pubblicamente; ma è anche 
giusto soggiungere che io scopritore ero stato fra 
i primi ad essere ingannato e sarei disposto, nelle 
medesime condizioni, a lasciarmi ingannare altro 
cento volte. 

Falsi i fenomeni, dunque felso lo spiritismo. 


Das 


Qui la dimostrazione zoppica da un piede. I tro 
soci, se qualche cosa hanno dimostrato, questa è 
la loro mirabile perizia da giocolieri. 

E poi? 

E poi la questione dello spiritismo rimane come 
era prima. 

Chi la studia molto da vicino, com'io ho fatto, 
con grande serenità e senza preconcetti, deve giun- 
gere a questa conclusione, poco consolante, di do- 
mandarsi © « Dov'è il falso? dov'è il vero? » 

Il che vuol dire che e'è il vero e c'è il falso, e 
che bisogna andar molto cauti nel discernere l'uno 


dall'altro. 
DZ 


Dirò, so i lettori permettono, qualche fatto. 

Sta bene che si possa con mezzi ingegnosi (che 
a me sono e saranno, la Dio mercè, sempre ignoti) 
dissuggellare una lettera, leggervi dentro, scrivervi 
la risposta, e richiudere co! medesimo sigillo, senza 
che nessuno se n’avveda. Così hanno fatto i tre 
soci verso il prof. Zanardelli, e se ne vantano. 

Poichè essi lo dicono, io non nego che l'abbiano 
fatto. 

Ma come si spiega (ciò che essi non hanno fatto) 
che un giovinetto diciassettenne, il figliuolo del 
maestro Caputo, tenendo fra le dita della mano 
destra due matite, scriva contemporaneamente sullo 
stesso foglio due cose diverse, due discorsi, uno in 
italiano e l’altro in francese? sotto gli occhi vostri? 
in piena luce? 

Sia pure. Non è spiritismo. Ma che è?... 


TS 


Sta bene che si possa, al buio, rovesciare una 
seggiola, suonare il tamburello, vuotare un bicchier 
d'acqua, fare sparire una moneta, portare un pro- 
fessore di contrabbasso în aria © rotolare un pro- 
fessore di violino per terra. 

Ma come sì spiega che una lavagna (nè ciò è 
accaduto in casa Geizei), levandosi da sola sopra 
una tavola abbia, a mia richieste, baituto tre colpi 
sulla mia mano, tornandosene poi al suo posto, 
meatre intorno alla tavola grezza non c'era nessuno, 
e l'esperimento era fatto alla luce? 

Sia pure. Noa è spiritismo. Ma che è? 


SS 


Sta bene (questo ste bene lo dico così per modo 
di dire, ma sigoifica ste male), sta bene dunque 
che si possa far trovare un'impronta di piede umano 
in un piatto di farina (ora il piede, dicono, dello 
stesso professore Dworzak, il quale si tolse lo sti- 
vale e la calza), îar piovere fiori dsl soffitto, ac- 
cendere e spegnere fiammelle, suonar fischielli e 
via discorrendo, © giurare poi che tutto questo è 
l'esatta verità per poi giurare che è invece l'esatta 
bugia. 

Ma come si spiega che una signora (qaturalmente, 
non ne fo il nome), a casa sua, senza aiuto di 
soci, in presenza del pedro e di tre amici di casa, 
si trovò trasportata lei e la sua seggiola all'altezza 
di un’architrave di porta e vi resi sospeso, e si 
debba poi usare ogni precauzione per toglierla di 
là senza farle del male? 

Sia pure. Non è spiritismo. Ma che è? 


2S 


To lo domando a voi, amico lettore, a voi, amico 
Capuana, a voi, amico Checchi, a’ quante sono 


passndo dal vestibolo e c'involse il bambino. Qui 
dicono che Sander abbia pianto amaramente. 

Io vorrei vedere i bambini, e Bonina mi ha pro- 
messo di condurmeli appena potrò vederli, se pure 
Sander è assente. Egli vuole affittare i suoi beni e 
andersene all’estero. Mi fece domandare da Bonina se 
volevo vederlo. Dissi di no. 


Moroschka, 2 gennaio 1878. 


Mia suocera dice che ho portato nuovo lutto in fa- 
miglia, perché non volli dismettere l'antico nel tempo 
felice. Dunque, anche per questa famiglia sono col 
pevole! Poi mi tempesta di domande, e Nadina non 
può capire come mai io non abbia almeno afferrato il 
bambino e lo abbia salvato. 

Quando Paolo è presente, non permette certi di- 
scorsi. Egli non è ancora stato da Sander per non 
lasciarmi sola, ed io gli spiegoi con il lapis l’as- 
senza di Sander, dicendo che non potevo sopportare 
ancora la sua presenza. La disperazione di Paolo per 
lo stato mio è davvero commovente. 
rà meglio quando non scrò più in questo mondo! 
È inutile: un fuoco fatuo non si converte în fuoco 
domestico. 0 si nasce per essere una fiammella tran- 
quilla, o bisogna correre qua e là e corsumarsi. Come 
disse Sender la prima sera che lo vidi? « Meglio 
stella cadente che fuoco fatuo! » Lo credo anch'io. 
La stella cadente traversa il cielo, il fuoco fatuo il- 
lumina paduli e tombe. Credevo di percorrere la vita 
spandendo luce intorno a me, ed invece ho portato 
alla perdizione chi amavo di più al mondo. 


chiare intelligenze che si travagliano intorno a 
questo problema intricato e non possono negare © 
non negano l'evidenza di certi fatti. si 

‘Non oso dire, nè ho moi detto, che da ciò si 
possa inferire con sicurezza l’esistenza degli spi- 
riti; non affermo nè nego che questo sia spiri- 
tismo... Ma che è? 

>< 


E notate anche altro, che è importantissimo, e 
che si riannoda alla questione Slade. C'è chi lo ha 
veduto fare imbrogli, c'è chi giura, come Folchetto, 
che imbrogli non ci sono. un 

Sapete voi che hanno ragione gli uni e gli altri?... 

Sapete voi che ogni medium, per una inesplica- 
bile fatalità, è portato a procurare il fenomeno, 
quando il fenomeno ron si avvera spontaneamente ? 

‘Sia pure. Cotesti medium non sono aiutati in ciò 
dagli spiriti, non hanno comunicazione col mondo 
di Îà, non presentano qualità tali da far credere al- 
T'intervento del soprannaturale. 

Benissimo. Ma che è dunque cotesta medianità ?.. 


>< 

Non facciamo questione di parole, e guardiamo 
alla cosa. Esco i fatti veri, ecco i fatti procurati. 
Non volete che la somma di questi fatti si chiami 
spiritismo ? Ebbene, sarà, per dir così, ossessismo, 
suggestionismo, ipnotismo, tutto quel che vi piace. 
Ma che è? ma da che dipende? ma perchè deves- 
ser combattuto il cero, mostrando che lo si può 


imitare col falso? 


Un'altra osservazione tutta mia personale. Pare 
a molti che di questo cose Pieche non avrebbe do- 
vuto nè debba scrivere: paro a molti che gli scrit- 
tori non se ne debbano occupare. O perchè, di 
grazia?... Perchè si turba la coscienza del pub- 
Blico. Oh, sensibilissima e delicatissima coscienza, 
che non sì turba di tante allre cose più fenomenali 
dello spiritismo! Oh, povero buon pubblico, che ha 
da esser trattato coi zuccherini! Oh, popolo so- 
vrano, che ha paura del bebau! 

E come si spiega (altro strano fenomeno!) che a 
Parigi e a Londra e a Berlino i più reputati scrit- 
tori possano scriver di questo, e a Napoli no? Io 
ne chiedo al Sardou, che è commediografo illustre, 
e che ne scrive, e che è medium; io ne chiedo a 
Jacolliot, che è scienziato di fama e che ha fatto 
sue esperienze e che ha pubblicato un libro in pro- 
posito ; io ne chiedo a lord Wallace, che or ora ha 
dato alla luce un volume di studi su questi fatti 
singolari. E loggiù, a Parigi, a Londra, a Berlino, 
in America, non c'è nessuno che si proponga di 
far ricredere i credenti per via di contro-esperi- 
menti, nei quali si mostra di potere ottenere con 
l'artifizio quel che altri ottiene per forza ignota. 

E ho notato questo, perchè si sappia bene che 
la libertà dello scrivere nessuno l'ha ancora tolta ai 
nostri scrittori; che i giuochi di prestigio coi quali 
si finge di pestare un orologio o di fare una frit- 
tata nel ceppello non dimostrano niente affatto che 
non si possa dercero pestare un orologio e fare una 
frittata; e che finalmente, se io ho già scritto di 
fenomeni spiritici, continuerò, se così mi piace, a 
scriverne, e continuerò anche molto volentieri a 
farmi ingannare da chi, non esigendo compenso, 
non avendo mai dato motivo di far sospettare di 


sè, mi assicurerà di non volermi ingann 
La questiono sarebbe bell'e risoluta, se sì dicesse : 


Tutto è falso o Tutto è vero. lo domando invece 
modestamente : Dov'è il vero? Dov'è il fulso? emi 
sarà lecito, spero, di domandarlo, di ricercarlo e di 
dire al pubblico quello che mi passa per il capo. 


LA PROFEZIA DI SANTA ILDEGARDA 


A dir il vero io non ho l'abitudine di mangiare 
preti nò gesuiti: francamente, in questa stagione 
preferisco i beccafichi. La carne sacerdotale, per 
quanto se ne mostri ghiotta una numerosa classe 
di brave persone, non corrisponde all'ideale gastro- 
nomico della mia travagliata 

In questa valle di lacrime, nella quale tanta 
gente non ha altro scopo che divorarsi fraterna 
mente, io mi sento proprio incapace di praticare 
saggia antropofagia che il pensiero moderno 


6 gennaio 1878. 


Dovevo vedere i bambini, ma ci sono venti gradi 
di freddo. La cora Bonina è venuta sola, e mi ha 
raccontato una fiaba. Poi è venuto il dottore, che 
prima aveva un po’ di tenero per me, © ora scrolla 
la testa © fissa su di mo degli sguardi così interro- 
gativi, come se avesse indovinato il mio orribile se- 
greto. 

Nadina odia Bonina, e îl suo odio rasenta il ridi- 
colo. Ogni volta le fa uno sgarbo, e Bonina non ci 
guarda. Sander parte domani l’altro. Ogni mattina 
spedisco un uomo a cavallo a domandare come ho 
dormito. Jo non dormo mai, ma non lo sa nessuno, 
perchè non permetto a Paolo di dormire in una stanza 
da malati, e nessuno mi veglia. 


18 gennaio 1878. 


Ho veduto ì bambini. Costi mi ha fissata, spalan- 
cando gli occhi, e ha detto: 

< Non è la zia Astra! » ed è uscito subito. Bonina 
mi ba data Maria. Ella mi ha accarezzato, ha dett( 
« Mamma ». Mi è venuta una convulsione di pianto 
© un nodo di tosse che mi ha spaccato il petto. Bo- 
mina mi ha minacciato di non condurmi più i bem- 
bini. Non avrà da portarli per molto tempo! Se po- 
tessi infondere un poco di coraggio nel povero Paolo! 
Ho attirato vicino a me il dottore, e gli ho detto: 

« Un poco di quella polvere che si dù ai cani ma- 


lati, la prego! » 


ha elevata a teoria sociale, redimendola nelle acquo 
lustrali della scienza © ribattezzandola lotta per l'e- 
sistenza. 

Tatio al più se qualcuno mi domanda che cosa 
io preferisca, il clericalismo o l’anticlericalismo, 
posso rispondere schiettamente : I 

— Fra i due mali presceglierei piuttosto... di 
andare a fare un giretto per i viali di villa Bor- 
ghese. Si avvicina il tempo delle ottobrati 


A 

Ma poichè i giornali sono ora tutti pieni di po- 
lemiche, di ricordi storici, di varietà sulla questione 
gesuîtica e clericale, voglio anche io a titolo di cu- 
riosità portare nelia accesa controversia il frutto 
delle mie ricerche. 

Le ricerche veramente non mi sono costato 
nè lunghe veglie, nè viaggi, nè affannosi studi in 
biblioteche : le mie ricerche mi sono costate dieci 
soldi, un mercoledì a Campo di Fiori, al mercato 
dei libri vecchi, e si riassumono in un volumetto 
con la data : A Cologne, che les Héritiers de Pierre 
Martea, è l'Enseigne de la Vérité, . nec. xxvu, 
e col titolo: 


Les 
MYSTERES 
s plus secrets des 


JESUITES 


Contenus en dicerses pieces 
Originales. 


Il libro contiene una traduzione franceso dei fa- 
mosì Secreta Monita, evangelo arcano e sovente 
sconfessato delia Società di Gesù, ln Profezia di 
santa Ildejarda morta l'aono 1150, il Decreto della 
Facoltà di Teologia di Parigi dell’anno 1551 contro 
i gesuiti, il Mistero dei gesuiti, quando essi pren- 
dono la risoluzione di attentare alla cita di un Re, 
l'Acciso ai principi sulla maniera con cui i gesuiti 
si comportano, e una relazione fantastica delle As- 
semllées ertraordinaires de la Faculté de Théologie 
d'Aniéres situte dans la ville d'Onopolis... 

Meno quest ultimo documento confessato iro- 
nico e satirico dall'editore medesimo, gli altri sono 
dichiarati autentici, nonostante le smentite con cui 
la Compagnia di Gesù li ha anatemizzati e bollati 
di falsi 

A ogni modo, il più curioso di tutti questi do- 
cumenti è la profezia di santa T'degarda. 

Di questa santa il dizionario del Moroni dic»: 

«Nata da illustro famiglia nella contea di Spanheim, 
nel basso polatinato del Reno, fu messa all'età di 
otto anni nel monastero dello vergini del monte 
San Disinbondo, ed ivi consagrossi al Signore. E 
letta badessa, malgrado il suo ampre per la con- 
templazione, attese ai bisogni dello sue figlio 
rituali come ciò solo occupasse îl suo pensioro... 
Ebbe delle visioni per le quali fu tenuta în gran- 
dissima considerazione: san Bernardo, avendo letto 
alcuni dei suoi scrilti, conobbe esser elia animata 
da spirito profetico, ed approvolli. » 

Una delie sue profezio è quella ristampata a Co- 
lonia nel 1727 fra i Mysféres les plus secrets des 
desuites. 

Essa fu applicata ai gesuiti da parecchi studiosi 
di cose ecclesiastiche, c principalmente da Don Ge- 
ronimo Battista de Lanuza, domenicano, vescovo 
di A!barrazzin e di Balbastro, il cui elogio è com- 
preso negli Atti dol capitolo generale dell'ordine 
domenicano riunito a Roma nel 16; 


A 


Ecco qualche tratto della profezia di santa Ilde- 
garda in cui il domenicano Lanuza ha creduto di 
ravviser lo vicende e il carattere dell'Ordine dei 
gesuiti. 

« Il diavolo pianterà nel loro cuore quattro vizi 
principali, cioè: l’Adulazione, per ottenere grandi 
larghezze, la Gelosia, quando vedranno che altri 
avranno doni invece di averne essi, l’/pocrisia, per 
la quale essi cercheranno di riuscir grati con le loro 
compiacenze, e infine la Maldicenza, con la quale 
sî inpalzeranno biasimando e dispregiando gli alt 
Le lodi che saranno tributate toro © la semplici 
de popoli che avreono sedotti, farà sì che essi pre- 
dicheranno continuamente ai principi della Chiesa, 
ma senza devozione, e senza alcuna prova che essi 
soffrano nulla per l'amor di Dio. Essi toglieranno 
ai pastori il dirittofdi amministrare i socramenti: 
rapiranno le elemosine destinate agli ammalati, ai 
poveri e agli sventurati. Nei centri popolosi si tro- 
veranno sempre in grande domestichezza con le 
donne e le fanciulle, ammaestrando le une e le altre 
a ingannare sottilmente e con dolcezza i loro ma- 


loro amanti: essi faranno in modo che 
queste femmine daranno celatamente a loro i beni 
comuni delle loro famiglie. Imperocchè questi uo- 
mini chiederanno i beni mal acquistati e se neim- 
padroniranno dicendo : Date a noi © noi preghe- 
remo per voi! E tutto questo col proponimento di 
conoscere e mettere in luce i difetti altrui © na- 
scondere nel tempo stesso i proprii vizi, ecc., ecc-> 


A 


Questa diremo, è la parte delle grandezze. 

Ma viene pur troppo la parte della decadenza : 

«Il popolo dal canto suo s'inasprirà contro di 
essi di giorno in giorno, quando avrà riconosciuto 
i loro artificii e i loro inganni; fallora cesserà dal 
fare loro dei doni e quando avrà smesso di far loro 
dei doni essi andranno a gironzare intorno alle 
case, affamati siccome cani rabbiosi, abbassando 
gli cechi e torcendo il collo, mangiando il loro pane 
siccome avvoltoi, ma il popolo li coprirà di contu- 
melie © griderà loro : 5 

— Sventura su voi, figli di tristizia, il mondo vi 
ha sedotti, il Demonio vi aveva preso la lingua e 
il cuore nelle suo reti: il vostro spirito è stato 
sempre mondanofsenza mai avere alcuna inclinazione 
alla vera saggezza : è vostri occhi erano fatti per la 
vanità, i vostri piedi per correre e quasi per volare 
verso ogni nequizia. Ricordatevi che un falso zelo 
vi ha sempre animati, che voi siete dei poveri molto 
ricchi, dei signori possenti sotto la semplicità delle 
vostre vesti, dei lusingatori di vedove, dei santi 
ipocriti, dei superbi mendicanti, degli accattoni sfac- 
ciati, dei dottori versipelle, degli umili arroganti, 
dei devoti crudeli, dei calunniatori tutti per il 
mondo e per gli onori : gente che facevate traffico 
di indulgenze, che spargevate dappertutto il veleno 
della discordia : martiri da burla, confessori venali, 
maestri di spirito facili alla transazione, voluttuosi 
epicurei, negozianti di palagi e architetti che cri 
gevate altissime costruzioni: e perchè voi non po- 
tevate selîr più in alto, è stato giustizia che siate 
caduti, come avvenne a Simon Mago.....» 

E conclude come un articolo di prima colonna în 
seconda pagina della Capitale : 

< Andale, o maledetti, maestri di nequizie, padri 
della malvagità, figli dell'ingiustizia, noi non sinmo 
curiosi di conoscere le vie tenebrose per lo quali 
voi andate! » 

E ora lasciamoli andare. 


Wrarkia E beh 


L’« OTELLO » DI VERDI 


Tatti ne parlano. Le poche notizie davvero su- 
tentiche, messe in giro, rimbalzano di giornale 
giornale, e rimbalzando si trasformano, ingiganti 
scono, diventano assurdi 

Teluno ha perfino scritto che la nuova Opera del 
cigno di Busseto segnerà una quarta maniera nello 
stile del grande maestro: e sarà, per adoprar la 
parola più in voga ai giorni nostri, una vera rive- 
lazione: o meglio anche una rivoluzione nell'arte, 
un ardito e felice trapasso a una musica nuova, 
di forme originzlissime, di fattura sbalorditoia, da 
mettere în un calcelto maestri passati, presenti e 
faturi. 

Par troppo è così. Abbiamo talmente perduta la 
lieta consuetudine alle opere del genio, che quando 
il solo genio davvero grande che rimanga all'Italia, © 
musicalmente il solo di tutta Europa, annunzia di a- 
vere ancora qualche cosa da dire, e non sentirsi 
ancora disseccata la vena da cui germogliarono 
tanti capolavori, egli è assediato d'ogni parte, în- 
fastidito da tutte le mosche cuiaie del pettegolezzo 
critico, e da quela selvaggia cosa che con 
vaggia parola chiamano reportaggio. Il pover'uomo 
non ha più pace: fugge gl’indiscreti della città, si 
chiude nella sua villa, s'inerpica. magari in cima 
ad un monte; ma sul monte ed in villa troverà 
sempre l'odiosa faccia sorridente di un reporter, 
che vuol sapere a che punto è l’opera sua, se vi 
lavora di giorno o di notte, a digiuno o a’ corpo 
pieno, sotto l'ombra degli ‘alberi che mormorano 
al vento le misteriose armonie della natura, o se- 
duto al pianoforte del salotto, con una tazza di 
caffè bollente presso al leggio. 

Dove sono andati i bei tempi ? Nessuno correva a 
seccare Giuseppe Verdi al suo quinto piano sotto 
il tetto, quando ignorato da tutti seriveva con fa- 
cile vena © con profonda dottrina il Nabucco; nes- 
suno pensò ad entusiasmarsi, quando si seppe che 


———__——_________________ 


infingerdo e freddoloso Ri 
il letto a raccogliere un foglio di musica 
scrivevo, ne preso un altro, © non ricordigg= 
note già scritte, inventò lì per lì il motivo sii 
del Mosè 
frequentatori della farmacia di provincia per 
interrompere la burrascosa partita a prim 
perchè il Donizetti scriveva a un tavolincino 
l'angolo della bottega, © i fogli di musica we 
contenevano îl celebre quartetto della Luci; 

Allora il genio italiano era fecondo, e del 
latte generoso alimentava fino alla sazietà i pui 
stupiti. In quindici giorni si scriveva il Bore 
di Siviglia; più d'una volta il Donizetti, lavora 
a due opere insieme, le ammanniva pronte pes 
rappresentazione in un mese, escriveva in ottogi» 
il Don Pasquale, capolavoro delia musica «is 
Il Faust di Gounod è costato all’insigne autore 
anni di studio. : 

* 


Giuseppe Verdi ha scritto l’Otello in duo 
Mi diceva un giorpo la Stolz, la prima grande ir 
terprete dell’Aida, che quando Arrigo Boito po 
al Verdi la copia messa a pulito del libretto 01, 
il maestro la chiuse a chiave nel suo scrittoi 
disse al poeta: 

— Dunque il libretto ora è mio? Sta bene: 
proibisco di parlarmene mai più. s 

E per qualche anno il libretto rimase lì. Ma fors 
fino d'allora i luminosi aerei fantasmi de! dramm 
innovellato scintillarono di vivida luce nella mec 
e nel cuore del maestro: ed egli dovette sian 
monto fremere d’indignazione alle calurniose i 
nuazioni d'Jago, palpitare d'affetto per 
Desdemona, piangere sulla cieca eflerata gooza 
Otello. Come poi l'intimo lavorio si sia andato sm 
gendo, per quali procedimenti un disegno dspprim 
confuso abbia assunte lineo determinate, e le fisur. 
sîeno andate man meno colorandosi, e lo omb» 
sieno diventate figure di sfavillante rilievo, n 
nell'oceano di melodie e d’armonie sbocciale dil; 
fervida opera del genio, come tutto questo sia su 
ceduto vattelo a pesca! Sono i segreti sacri e 
nessun temerario può violare; e io comprendo } 
nissimo tutti gli scoppii di sdegno del burbero Verè, 
quando gli annunziano visite d’importuni che vano 
a domandargii notizie dell'Opera. 

Vengo ora alla parte interessante, alla sola cx: 
interessante che mi fa scrivere quest'articolo. 


* 


L’Otello del Rossini è una cosa; quello di 
è un'altra. Le rimembranze del primo sono s 
coraggiosamente sfidate, e il maestro, sicuro di 
fatte suo, non ha voluto piegare il capo sotto 
vaga minaccia di un inevitabile confronto. 

Ma lo turbava un ricordo : la divina canzone res 
niana di Desdemona all’ultimo atto, quell’ « asis 
a’ piè d'un salice » che ha fatto palpitare i cuori e è 
fatto versare lacrime di tenerezza e di compiantoa due 
generazioni, Giuseppe Verdi sentiva di non poterà | 
mai emulare. Rifare con altre note la ballata me 
stissima, gli sarebbe parsa temerità 
un recitativo 0 con qualunque altra diavoleria me- 
sicale a riempire lo spazio, finchè non suon: 
fatale ora dell'arrivo di Otello nella camera del 
sposa, era un dichiararsi 
Ci voleva qual 
degli spettatori, e in parte le preparasse all’net 
tabile catastrofe, come accade nell'opera di Ro 
con la canzone della dolce Isaura : subiime lamesto 
di un'anima che presente l'avvicinarsi della mort 
fatto più triste dal ritornello dantesco del 
lontano che ripete: « Nessun maggior dolore - (&* 
ricordarsi del tempo felice — Nella miseri 

Ebbene: il Verdi lungamente cercò, e trovò 
Trovò una scena, che mi dicono di mirabile effetta 
in cui Desdemona recita con accorata tenerezza lè 
preghiere delia sera, s’interrompe ogni tanto pere 
è assalita da presentimenti di morte, poi caccia tà 
le immagini paurose dando ordini e converse 
familiarmente con Emilia la governante. Quest 
stati diversi dell'animo sono espressi in una set 
sola con tanta ricca varietà di motivi, con trai 
così meravigliosamente artistici, che l’impressio® 
scenica deve esserne poten! 
trasfuso tutto se stesso, ha riassunto în quel pez, 
per dir così, i varii aspetti del carattere del 
innocente, innamorata, appassionata, ma pur dulé 
tosa ; mirabile sintesi e cozzo di sentimenti che © 
snodano in uno dei più bei canti forse della mus | 
moderna. /| 

C'è nell’ Otello anche un brindisi : credo nelprizs | 
atto : e vi risplende il vittorioso Verdi degli 


Il vecchio dottore ha aggrottato le sopraccigli 
ha detto: 

< Bisogna guarire prima di prendere delle risolu- 
zioni; un malato non può decidere di nulla! » 


25 gennaio 1878. 
Sto un poco meglio e posso stare seduta in pol- 


trora. La gioia di Paolo è immensa. Mi crede salva. 
Se anche fossi, non voglio vivere. 


8 febbraio 1878. 

Giunge la primavera. Il caldo, il vento del sud 
struggono la neve. Io sto ora alzata diverse ore, cioò 
Paolo mi porta sulla poltrona di mia madre e sta 
seduto, © guarda la pianura coperta d’acqua e di 
fango. Non volevo sopportare quella vista © ora sop- 
porto anche mia suocera. 

Paolo parla tanto della Moldaria che îo credo 
quasi che là incomincerà una vita nuova. 

Tutti i giorni giunge un telegramma di Sender, e 
Paolo gli risponde commosso. Va, senza posa, da un 
luogo in un altro, come uno spirito malvagio. 

Oggi ho veduto Ghita che mi presentava il bam- 
bino morto, e io ho gridato tanto forte che Paolo è 
accorso. Gli ho detto che una puntura nel petto mi 
aveva fatto urlare in quel modo. Il peggio si è, che 
sono desta quando ho quelle aparizioni, e sono 
così distinte come se fossero vere. Non deliro, anzi 
ragiono. Non è la coscienza che mi tormenta così? 


15 febbraio 1878. 


Se devo vivere, vivere ad ogni costo, bisogna che 
consideri la vita come l’espiazione della mia colpa. 
Iddio esigerà questo estremo sacrifizio da me? 

Oggi mi hanno portato i bucaneve: lî ho tenuti in 
mano e sono appassiti, e la mia mono era pallida e 
fredda, e lo unghie livide. Non c'era ardore di fsb- 
bre. Avveleno forse tutto ciò che tocco? Non mi era 
accorta per il passato di avere le unghie così tur- 
chine. 

Paolo dice che sono diventate un poco più scure; 
mi porta nella poltrone, senza for fatica, come sc 
non pesassi più di una creatura di un anno, È 
molto forte però. Ieri mi ha letto 0 


d. I alta voce, quel 
caro uomo, così pieno di abnegazione. La lettura lo 
annoia immensamente, ma leggeva per distrarmi. lori 
parlò di quando avrei ricominciato a sanare. Mi ven- 
nero le lagrime agli occhi ripensando al pianoforte, 
e alla gioia infantile che provò nel donarmelo, e allo 
tante seccature che dovette sopportare per quel dono. 


29 febbraio 1878. 
Paolo mi ha promesso di andare di marzo în Mol: 
davia, Io potrò certo viaggiare, sto tanto meglio 
potessi dire quel che è stato Paolo in questi tempi 
di dolore! Non ho mai veduta una bontà simile. Mi 
pareva di essere sui carboni ardenti quando veniva 
nella notte una diecina di volte a sentire se avevo 
sete, quando mi leggeva pazientemente per due ore 
© mi prendeva in collo per alzarmi quando soffocavo. 


Son cose che non si possono descrivere! Come p° 
mai rimediare a tutto il male che gli ho 3 
dicevo che era stupido e non aveva onime. 
chiedergli umilmente scusa. 
€ grande © un sentimento profondo, e quando p®® 
che sono stata sul punto di uccidermi, sento di * 
sere colpevole verso di lui che mi mostra sd 0 
istante che gli sono necessaria. Perchè moi nor 
sono accorta fino dalia prima ora come Iddio & 
stato generoso con me, invece di martorie 
dendo di non avere nessuna felici 
vuol conoscere i martiri, i tormenti del pentime@* 
che cambi pure con ms! 

Non volevo che mi toccasse i capelli, e ora Ps 
solo deve pettinarmi ; perchè lui solo non mi fa r®* 
ed ‘o non posso ancora muover le braccia. Mi 1° 
levano tagliare i capelli, ma lui ha detto che no e" 
tenta cura che potrò conservarli. 

S'è destato in me il desiderio di vivere; mi °° 
di poter ricominciare la vita e farne qualcosa 
meglio. Paolo dice sempre che ora sono la sua 
hole lampada d’altare, ma che presto diventerò 
fuoco domestico. Poi io gli descrivo come voglio 8” 
mobiliare la nostra casa, gli dico che voglio adot!*” 
la piccola Maria, che si ostina a chiamarmi mom® 
Ma prima bisogna che sparisca la tosse aflinchè 
non faccia del male alla bambina. 


quelcos 
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gici, in una melodia così limpida, così elette, così 

“regrina, da doverla considerare una dello più 
figido gemme dell’'immortalo disdema, che il mae- 
gro ha appeso nel tempio dell’arte del nostro 
spcolo. 
S°futto questo io so: e lo dico perchè nessuno lo 
ja riferito ancora, © perchè la mia piccola indi- 
Lirezione è esattamente conforme alla verità. Se 
foi l'opera andrà in scena a gennaîo od a febbraio; 
P° ia vero che nella villa di Sant'Agata il Verdi 
fomanda al maestro Faccio a che ora gî devono 

efare in camera il caffè, vale a diro a che ora 
potranno conferire insieme; e quanto tempo ri- 
Arranno in villa a studiare l’Otello la signora 
Pantaleoni, Tamagno e Maurel, sono tutte cose 
che ninteressano mediocremente, e non devono 
interessare i lettori, 

Una cosa è certa: che l’autore glorioso del Ri- 
qoletto, del Ballo în maschera e dell’Aida ha licen- 
Tato per lo rappresentazioni al teatro della Scala 
i quo Otello: e questo vuol dire che Giuseppe 
Verdi, sebbene incurante di accumular denari, e 
10 più bisognoso accaparratore di gloria, è sicuro 
ver compiuta un’opera che onora l’arte mondiale, 
e con l'arte la sua patria e sè stesso. Inchiniamoci 
% lui commossi e riverenti, e nutriamo la fedo se- 
rena che l'anno 1887 sia l'apoteosi del solo genio 
vivente della musica. 


Ufficiali della milizia territoriale. — Un decreto 
ministeriale chiama in servizio i seguenti ufticiali per 
un periodo d'istruzione di dodici giorni. 

Essi dovranno presentarsi il 12 ottobre al comando 
del distretto di Roma. 

Tenenti colonnelli: duca Sforza-! 
ere Antaldi. 
zgiori: Paolini cav. Angelo - Braschi duca Ro- 
mualdo. 

Capitani: Sindici cav. Augusto — Landon Carlo — 
cav. Leopoldo — Testini Cesare — Cervi Michele 
- Bianchi Lorenzo - Ruffoni Carlo — Moderni Pom- 
peo — Fazio Itaffaele — Annibaldi Filippo — Vaccaro 
cav. Giovanni — Casalini Ernesto — Mirot Angelo — 
Morelli Cesare, 

Tenenti: Dies Giovanni — Borghese don Camillo — 
Piernicoli Curzio — Testa Alessandro — De .\ndreis 
Decio - Vignolo Vincenzo — Cellesi Giovanni — Gen- 
tili Giuseppe - Genesi Gustavo — Falcioni Stanislao — 
Agostini Enrico — Plevisani Oreste — Caserino Oreste 
- Bernardini Nicolà — Pentenè Filippo — Pasini Enrico 
- Galluzzi Camillo — Ferrantini Cesare - Paiella Al- 
dobrendo — Dedominicis Cesare - Capri Ludovico — 
Pensuti Luigi — Costrucci Giacomo — Martucci Attilio 
- Simoncelli Pietro — Negri Alfonso — Cerasa Ettore 
— Santangeli 'elesforo — Guerrini Enrico - Cicale Ales- 
sandro. 

Sono stati inoltre chiamati trenta sottotenenti. 


I nuovi ammessi all'Accademia militare di 
Torino. — Il ministro della guerra ha emanata una 
ordinanza per indicare i nuovi ammessi al primo unno 
di corso dell’Accademia militare. 

Fra gli altri notiomo i seguenti di Roma: 

Cacciavillani Emilio allievo del Collegio militare di 
Rome, Grazioli Francesco idem, Marsanich Alfredo 
idem, Mercotulli I lem, Bienchi Francesco idem, 
‘Tagliaferri Florenzio borghese, Doglioni Giacomo ol- 
lievo del Collegio militare di Romo, Valentini Achille 
idem, Migeca Raffaele borghese. 5 

I nuovi ammessi si presenteranno all'Accademia 
militare di Torino il 1° ottobre. 


I muovi ammessi alla Senola militare di Mo- 
dena. — Del collegio militare di Roma sono stati 
ammessi alla Scuola militare di Modena i seguenti : 

Antona Pietro, Cecchini Carlo, Celoni Arturo, Anzà 
Giuseppe, Ingami Filippo, Gleyses Pietro, Petruccelli 
Domenico, Zardo Vattorio, Rossi Tito, Di Villamerina 
Montereno Salvatore, Di Suni Giulio. Bruni Ettore, 
,, rodriguez Raffaele, Imbrico Ul 
»bri Luigi, Pelamatti Guido, Vergani Carlo, 

Arturo, Bignami Ugo. Guglielminetti Cu- 

Imo, Savorelli Alessandro, Ricci Giovanni Battista, 
Gagliardi Merino, Terrigi Giunio, Angiolini Alberto e 
Caprilli Federico. è 

Ì suddetti dovranno presentarsi alla Scuola il 5 ot- 
tobre prossimo. 

Vennero pure ammessi al primo corso della Scuola 
militore di Modena i seguenti borghesi che subirono 
gli esami d'idoneità nelle sedi stabilite : E 

Lambert Robustiano, Vincentelli Paolo, Reghinî: 
Raffaele, Verger Enrico, Negri Attilio, Oliva Antonio, 
Pieri Antonio, Grisoni Giuseppe, Milanesi Riccardo, 
Ventura Carlo, Scapioli Carlo, Manara Livio, Costa 
Podestà \ntonio, Nalini Carlo, Mamoli Cesare, Ge- 
nine Luigi, De Feo Florindo, Varano Giuseppe, Lo- 
randini Pietro, De Blasio Teodorico, Valvo-Sortino 
Felice. ao 

"Tutti i sunnominati si dovranno presentare il 1° ot- 
tobre. 


Onoranze al decapitato Lucatelli. — Domatiina 
le Società liberali si recheranno al Campo Verano, 
per assistere alla tumulazione delle ossa di Cesare 
Lucatelli, decapitato nel 1867 dal governo pontificio. 

Il municipio sarà rappresentato ufficialmente alla 
cerimonia. 


Sesarini — Marchese 


Qi 


— La sera del 22 corrente ae di 
vivere in loligao il professor Attilio Meschia. i; 

HEgli era neto a Milano, e aveva compiuto i suoi 
studi în quell’Accademia. Professore per dodici anni 
&Ì ginnasio di Foligno, nel 1880 passò in Roma al- 
lEnnio Quirino Visconti. Insegnante zelantissimo, tutto 
dedito all'adempimento dei suoi doveri, egli era sti 
meto e amato dai colleghi e doi discepoli. Alcune 
operette didattiche da esso dettate con sicuro giudizio, 
con garbo © vivacità, rivelano in lui quelità di scrit- 
tore che avrebbero potuto fargli un bel nome, se Ti- 
segnamento non gli avesse sottratto il tempo © le 
forze. Da molti anni affetto da malattia nervosa, ali- 
mentata da eccesso di lavoro, in una crisi dolorosa 
poneva fine ai suoi giorni in età di 42 anni. ui 

La sua morte, che ls: desolati i parenti, riuscirà 
dolorosa ai colleghi, ai discepoli, a quanti lo conob- 
ero e poterono apprezzarne la delicata coscienza, 
l'ingegno vivace e la vita intemerata. 

saria. — Annunziano i giornali del mat- 

IS panni ‘3” via Bonella una vecchia dell’etù 
di 107 enni. na 

Era nata a Marino nel 1779. 


<ciale. Non sapendo come esimersi da questo dovere, 


FANFULLA 


Il baritono Laici (Parte quarta ed ultima). — 
Grazie alle insistenti premure del questore è del 
comm. Bastianelli, si è riusciti a ricoverare nell’ospi- 
zio di San Cosimato il baritono Laici, e molto proba- 
bilmente vi terminerà i suci giorni. 


. Teatri di prosa. — La nuova commedia, Guerra 
in tempo di pace, deta ieri sera al Nezionele, ed an- 
munziata sui manifesti senza alcuna indicazione di 
autore, ma semplicemente come una riduzione del 
signor Pietro Galletti, ha avuto ieri sera un discreto 
successo. 

A parte alcune lungaggini — difetto che può to- 
gliersi con molta facilità — il lavoro è pieno d’inte- 
resse, e si fa ascoltar volentieri dalla prima all’ul- 
tima scene. Il dato della commedia è semplicissimo. 
Una brigata che pronde parte alle grandi manovre è 
di pessaggio in una città di provincia. Un padre di 
famiglia che ha in casa delle rogazze da marito, è 
tutto sossopra ell’idea di dovere olloggiore un uffi 


ricorre al municipio, e per mezzo di un amico con- 
sigliere ottiene di poter avere în casa un generale, 
che per la sua età nen può dar ragione a timori di 
sorta. Il povero padre crede d'aver toccato il cielo 
con un dito; ma ecco che il generale arriva, e da 
quel momento la sua casa diventa un va o vieni con- 
tinuo di aiutanti e di ufliciali di tutte lo armi. Così, 
avendo cercato il mezzo di liberarsi della loro com- 
pagnia, egli ha invece ottenuto un risultato affatto 
contrario. 

È facile immaginere come da un simile dato possano 
scaturire fuori delle situazioni comiche e graziose. In 
conclusione, il lavoro è piaciuto, e quando venga sot. 
toposto qua e là a qualche taglio cesareo, piacerà 
ancora di più. - 

L'esecuzione fu buona. Applauditissimi la signorina 
Glech, il Reinach ed il Leigheb: molto eccuratamente 
gli altri. Stasera la commedia si replica. 


La prima rappresentazione dei Maffoidi, nuova 
commedia satirica del signor Luigi Grande, e che al- 
cuni manifesti annunziavano per questa sera, è stata 
rimandata a martedì. 

Lunedì sera avrà luogo al Nazionale la beneficiata 
del bravissimo Bracci con una replica del dramma di 
Calvi, Gli ultimi giorni di Ferdinando Lassalle. 


+ La beneficiata della signora Adelaide Tessero 
ha richiamato ieri sera un pubblico affollatissimo al 
teatro Quirino. 

Però se la Mirra d' Alfieri ha procacciato molto 
oro al botteghino, non ha suscitato nubi di incenso 
nei turiboli della platea. 

La signora Tessero fu singolarmente festeggiata, ed 
ebbe omaggio di fiori e di graziosi regali. 

Per questa sera è annunziato al Quirino un nuovo 
dramma del signor Camoiti: Una scena al Chia- 
tamone. 


xt AI Valle, Novelli ci dà stasera I deputato di 
Bòmbignac. 


Anfiteatro Umberto. — Stasera, serata d'onore 
della signora Botti-Borgioli, oltre che nella Forza 
del Destino, la valente artista canterà il duo della 
Facorita insieme col tenore Cammarota. 


EZZZÀ: 
Temperaiura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 22. 


NostRE INFORMAZIONI 


Quattro Commiss.oni si raduneranno domani, alle 
ore 10 antimeridiane, al ministero della pubblica istru- 
zione: la prima, composta dei professori Barbera, 
Angiulli, Ferri Luigi, Cantoni e Bonatelli, per il con- 
corso alla cattedra di pedagogia nell'Università di 
Bologna, i cui concorrenti sono sette; la seconda d 
professori Foa, Marchiafava, Zincone, Tarufli, Ma 
fucci, per il concorso alla cattedra di anatomia pa- 
tologica nell'Università di Messino; vi concorrono in 
sei: la terza dei professori Mariani, Sangiorgi, Gian- 
zane, Delogu 0 Maselli, per il concorso alla cattedra 
di procedura civile ed ordinamento giudiziario rell'U- 
niversità di Catania, a cui concorrono otto; la quaria 
dei professori Studiati, Wiscovich, Todaro, Gisco- 
mini e Paladiav, per il concorso alla cattedra di 
tomia umana nell'Università di Pisa. 


Il cavaliere Guglielmo Fantoli, ispettore di circolo 
di prima nell’amministrazione del demanio, fu nomi- 
nato conservatore delle ipoteche. 


Diverse Camere di commercio del Veneto e della 
Lombardia si sono rivolte al ministero delle finanze, 
nîcune coiedendo che sieno sospese, altre ritardate le 
istruzioni per la rigorosa applicazione dei provvedi- 
menti riguardo al deposito ed alla circolazione dei 
generi soggetti a speciale sorveglianza nella zona do- 
genale; i quali provvedimenti devono andare in vi- 
gore il 1° del prossimo ottobre. 

Il ministero delle finanze non ha creduto poter ac- 
cogliere tali istanze, dichiarando non sorà ritardata 
l'applicazione dei provvedimenti, perchè hanno lo 
scopo di porre un freno al contrabbando che in Lom. 
bardia e nel Veneto si esercitò, specialmente per gli 
spiriti, su larga scola. 


La visita di ricoguizione, che dovera aver luogo 
oggi, ai tronchi della ferrovia. Reggio-Correggio e 
Reggio-Novellaro, sarà fatta invece el 3 ottobre 
prossimo, perchè venga intanto ultimato l'impisnto 
della linea telegrafica. 

Il governo surà rappresentato dell'ingegnere cava- 
liere Pizzini, ispettore del circolo ferroviario di Bo- 
logna e dall'ingegnere cavaliere Medici, ispettore del 
genio civile; la provincia, concessionaria delle fer- 
fovie, dall'ingegnere cavaliere Mognani; la subcon- 
cessioneria Banca Subalpina e di Milano, dall'inge- 
gnere Angelo Minoretti, direttore della costruzione, © 
dal signor Giuseppe Menada, ispettore dell'esercizio. 

Entrambi i due suaccennati tronchi verranno aperti 
all'esercizio il giorno 5 ottobre. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 23. — Il piroscafo Gottardo, della Navi- 
gazione generale italiana, è partito ieri sera per 
Massaua. 

MONTEVIDEO, 23. — Il piroscafo Regina Mar- 
gherita, della Navigazione generale italiana, è giunto 
ieri dal Mediterraneo. _ 

‘RIO JANEIRO, 22. — È arrivato e proseguì per 
la Plata il piroscafo Napoli, della linea La Veloce. 


BORSA DI ROMA 


25 settembre. 


Affari animatissimi e fermezza generale. 

Rendita contante 100 70. Rendita fino 100 80 a 
100 82 172. 

Banca Romana 1150 a 1158. 

Generali largamente trattate da 694 a 692 50. 

Banco Roma 974, 975. 

Sensibile aumento sulle Banche Industriali che, e- 
sordite a 780, salirono a 797. 

Meliterranee da 609 a 605. 

Tramways 433. 

Azioni Immobiliari 1095. 

Brillante contegno le azioni dell'Acqua Pie. In a- 
pertura vennero ceduto a 1990, le continuate do- 
monde lo spinsero a 2012. 

Condotte 593. 

Iiluminaziono 139 a 13: 

Banca Provinciale 281. 

Molini 391. 

Gas 1770. 

Fondiaria Italiana 37 

Cambi 
Francia chègues 100 30. 
Londra, 25 16. 


Ove 3. — Rendite, 10077 112. 
Generali, 693, Industriali 802, Immobiliari 1094. 


BORSA DI PARIGI del 25 settembre. 


Apertara { Chiusura 


85 60 8575 
82 50 8252 
8270 8275 


150 07 | fi0 10 
400 55 { 100 62 


Roadita Italiana 5 


Cambio sovra Londra ssc...1 — — | 2530112 
Conzolidati Ingleai', Li go13,16 È 1013/16 
Cambio sull'Italia, ps ove 


Spettacoli d’oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 31t — Flora mirabilis. 
UMBERTO — Ore 9 — La forsa del Destino. 
TEATRO NAZIONALE — Gre 8 112 — Guerra in 
tempo di pace. 
VALLE — Ore 8 1]2. — Il deputato di Bombiynac. 
QUIINO — Ora 9 — Una scena al Chiatamone — 
Stllivan. 
MANZONI — Ore 9 — Cecilia. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Blasoni vecchi. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Faccennone e Cordalenta. 
URCO KEALE — Cre 9 114 — Compagnia equestre 
itslo-egiziane dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STELANI 


PARIGI, 24, — Gobiet, ministro dell’istrazione e 
dei culti, domandò nella seduta odierna della Com- 
missione del biloncio cho si ristabiliscano alcuni 
crediti ridotti 0 soppressi nel bilancio dei culti, sog. 
giungendo che sosterrà integralmente il suo bi- 
lancio dinanzi alla Camera. 

La Commissione, con $ voti contro 5, mantenne 
tutte lo riduzioni. 

Dopo un discorso di Wilson, la Commissione de- 
cise di mantenere il bilancio straordinario, che il 
progetto ministeriale sopprime. 

MADRID, 24. — Il vescovo di Madrid visitò il 
presidente del Consiglio Segasta, onde intercedere 
in favore degl'insorti prigionieri. Sagasta rispose il 
governo non desideraro che tutli sieno condannati 
a morte, ma doversi eseguire le leggi. Però farà 
tutto îl possibile in favore degli accusati, conci- 
lisndo le leggi colla ragione di Stato. 

MILANO, 25. — Stamane alle ore 7 5 è giunto 
Ponorevole Grimaldi, il quale riparti alle 8 î5 per 
Varese, salutato alla stazione dalle autorità. 
BERLINO, 25 — La Norddeutsche Allgemeine 
vituny biasima il linguaggio di alcuni giornali di 
Vienna che cercano turbare ia pace fra le due sole 
nazioni onestamente amiche che esistano oggi în 
Europa, cioè l’Austria Ungheria e la Germania. Di- 
chiara che tutta l’ingerenza rimproverata alla Ger- 
mania in Bulgaria, si è limitata a consigliare di non 
fare giustiziare i colvevoli. Nulla fa supporre che 

fuori di questi limiti. Non è 


a stupi 
subiscono Î' 


punto deviare la Gi ‘a dalla politica 
dai trattati, dalle sue simpatie e dai suoi propri 
interessi. Fortunatamente per le nazioni, l'esistenza 
doi trattati internazionali non dipende rè da gior- 
nalisti, nè da membri battaglieri dei Parlamenti. I 
nostri rapporti coll’estero e le nostre stipulozioni 
convenzionali riposano su*una base solida che, 
dopo matura riflessione, ha ricevuto la senzione 
dai rispettivi monarchi. Le diatribe della stampa in 
questione sono dunque ridicole. 

LONDRA, £5.— li Parlamento è stato prorogato. 

Il discorso della regina dice che le relazioni del- 
T'ioghilterra colle potenze estere sono amichevoli. 

Soggiunge che l'ammutinamento di una parte del- 
resercito bulgaro produsse l’abdicazione del principe 
Alessandro, e che fu stabilita în Bulgaria una reg- 
genza, la quale, ora, amministra gli affari del prin- 
cipato, ove sì fanno i preparativi per l'elezione del 
, secondo il trattato di Berlino. 

Sua Maestà prosegue che, rispondendo alla co- 
municazione della Porta alle potenze firmatarie del 
trattato stesso, ha dichiarato che, per quanto con- 
cerne l'Inghilterra, non sarà fatta alcuna infrazione 
alle condizioni garantite slla Bulgaria dai trattati, 
6 che uguali assicurazioni furono date dalle altre 
potenze. 
—________________________— 


Bomavenrura Seven, Gerente responsabile 


DENTI E DENTIERE "ico 
Orificazioni e cura della bocca. 
DE Adler PENSTA AMERICANO - 
din Roma, 114 via Nazionale, 


AVVISO 


La Cassa di Risparmio di Milano proviene î 
detentori delle sue Cartelle fondiarie 5 e 4 per cento, 
che le Cedole semestrali e le Cartello estratte po- 
tranno esigersi in Roma a datare dal 1° ottobre p. v., 
presso la Banca Romana 


SI CERCA UNA LOCOMOBILE i: 


di sei cavalli effettivi, Caldaia verticale, ultimo si- 
stema. — Dirigere offerta: 49, via Venti Settembre, 
Del Vecchio. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palezzo Capranica Del Gellio) 


La Banca ricevo Depositi di denaro senza limito di 
som 


in Conto corrente ai 3 '/,%/, annuo, son facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5.600 senza preavviso; 
> >» 20,699 conf giorzo di praavriso; 
> > 50,000 > 5 » > 
(Per maggiori importi è necessario prendera accordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a nondonza fisea fruttanti 
il 4 ‘+/, d'interesse annuo con viacoio di 3 mesi; 
> 44) >» » > 6 » 
> 42% > » > 12 > 
sopra Libretti di depesito el 4*/, annuo d’inte- 
resse, con faccità di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» >» 3,600 conun giorno di 
(Per sommemaggiori occorrono 5 giorni di preavviso) 
sconta cambiali con duefirme di concsciuta 40) 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Corio corrente 
contro deposito di valori; 
ricevo all'incasso Effetti o Capori; 
ameîte Dolegazioni, Chéques © Lettore di credito 
sullo principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceva Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


RANGIAR BENE 


1 cibi che oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
col loro sapore e naturale freschezze, e si montergeno 
inalterabil: per qualunque tempo e qualsiasi clima. 
Sono perciò indispensabili per mantenersi soni in tutti 
quei paezi dove è difficile procurarsi una 
igienica alimentazione. Ogni viaggiatore, fam 
bilimento, può dappertutto, in cinque miruti, 
un pranzo squi 
Kg. 2,500 Lineua di Manzo scelto . 5 Scat L. 19 — 
> 1,100 Pastiecto Strasburgo, polto 

© giambono . . - 
2500 Elaguette al Marsala‘ ‘ 
2,500 3ortadelia di Bologna . . 
250) Eliscellanea (Salame misto) 
2500 Carne cotta saporita 
2,50) Nflanzo arrosto con gelatina 
2500» stufato squisito . . 


2500 Testa di vitello con giormb. 
2500 Witelio bollito con piseili 
?) Salmone 0 aragosta . - 


2500 Aectughe Gorigona finiss. 
250) Batte condensato . . . - 
2500 Farina lattea vera Nestle 
2500 Biscotti di Novara . . - 
250)» uso inglese, fl 
250) Cloceoîata fine in tivol 
3000 Aeciaghe Gorgona finiss. . 1 Scet. 


VMITTEZTTTETE TANI 


MMPTRETITITTTTTZE TETTI 


MOMIIITTTTITTITTTTETTITITZT] 


1,— Jullenne per zuppa . . >» 
2500 (peso netto) @ilo Nizza. . . . . 
1500 » » SFormaggio Olonda — 
250) » » Furretres 

2500 » >» Salamec 

2500 >» >» » 


FO REIOE 
19 vasi Estratto carne vero 
10 scat Sardino all'olio . . 

Nel formare pacchi di qu , bisogna sem- 
pre completare il peso di Kgr. 2,500. — Franchi di porto 
è spese nel Regno. Nei paesi soggetti a quarantena, 
l'importo nen potrà essere inferiore alle lire ottanta, 
perchè le merci deveno essere spedite per fi 
Inviare importo anticipato ad ENRICO ROLATI -' 
Hilano, Corso Loreio, 19. 


«Gratis» il Cataiogo Genirale a richiesta. 


Stampa illustrata a buon prezzo 
XO+O+O+O+O+O+0O+0+0O% 


el I È 
© Le IDNGGKE GEIGDI © 
© Lo MIONAGI 
°s —) 9 
oz # % + 
95 È ts 83 
0815 Miro 
Aii Pete l 
Taty ASI 
CL: 3 iO 
GENE i 45 


Quest'opera rivela i 
minili. ch 


amori, delit 
te, quadri strani e commoventi 
rate da 6O 

SIE 


s_“ 


letto conelastico 
Desa: 


17 MEDAGLIE | sa 
3 {eo Canneto ee SUL Re dit 
Mi ls 


e gratis. DI 
‘a della Mad- 


VERO CRANO DA SEMINA 


DI RIETI 


cazioni - Mlett, 


{zioni ampie, chieda l'Opu- 
|scolo scientlico pratico che 
spedito gratis 


in Rome, Piazza Monteci- Mio grade 


— ln Firenzxe,j 
fin n 
‘ bieni-Plini, 
ssnguigna, 15, 
principali Farmacie 
del Regno. 


ed in tutte 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 
di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
BAVONA - Via Torio, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria. 
Eebkrica lett! di ferro, Paglia i, Cucine economiche, 
Presse } , Ringhiére e Poggioli 

& Orti e Giardi 
‘nta per costruzione di case. 


Forni da Campagna perfezionati 


A DOPPIA PARETE 


della de utilità in ogni cucina, per 
ci dolci, e, in une 
i) che è suscet 


ite ic 
in modo che in 

si può: cuocere 

» un «roast-beef». - 
ti in lamiere 

scono alla solidità 
per cui sono anche di 
ornamento alla c' 


in Roma, via dei Corso, 37 
ia de’ Panzani, 28. 


enaglie Meccaniche per Piombi 
Necessarie per gli Appaltatori del 


genere, e particolarmente per spedi 
i Farine, Numerario, 
i postali, ecc. 
langh. di 24 cim. L. 14 
» > > 
Pallotiole di piombo per dette, » 5 


i 
o vaglia all’Em 

no FINZI e BIAN 

CHELLI, Rome, via Corso, 377-78-79. 
prossimo a Pierza Colonna — Firenze, 


ti essendo brunite 
de i coltelli vec» 
8 50, con una sca« 
inglese. ola di smeriglio separata- 
Aggiungi 50 per il pacco postale, 
de o vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Rome, Corso, 377-78-79 — Firenze, via 
de’ Panzani, 28. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei 
FORNITORE 
ti 


TONICO DEL PERÙ 


Preparato con formola speciale da 


M. CUMO 


premiato con Medaglia d'Argento e d'Oro nelle mojts 
Sizioni in cui è stato presentato. Autorizzato de! Mip, 
della guerra e della marina per il 


di ANTONIO LURASCHI 


MILANO t— Via Orti, Numeri 4,665 MILANO 

i lia e Sardegna. Biglierdi a pro 
N li articoli en- 

ma e costruzione di quelli di Assortimento in tugi gli articoli. Ag 

pedizione accurata d'ogni commissi ti i paesi. Dietro richiesta È a;vostione, I ” 

logo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. pesto, a piacere, © si può pr 


1: ‘acqua ed in qualunque altra bevai 
Ballate e Divertitevi! 
Finzi è Bianchelli in Roma, via del Corso, 311-870 


ARISTON i. : 


suerte e secsto vet, seri MACCHINA DI ARCHIMEDE 


E, Balli, eco. e, $ Ciardi 
oa Por tagliare l'erba nei Giardini (Fondease) 


Lc 


Ogni suonata in più 
L150 
Franco di porio în tutto il Regno 
Imballaggio « sRazIS» 


Specialità per la 


Si raccomanda specialmente per la stagione e: 


Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2,50 - 
cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande © vaglia oll'Emporio Francottatiz, 


Corso, 377-78-79 — In Firenze, via do’ Panzani, 28. 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


{Denominata « The Lady's Knife Cleaner» 


È La Macchina d’Archimedo è d'invenzione 


i è oramai adottata in Francia, Ing 
| Austria, e de îi Municipi d' 
{è di una costruzione semplicissima e non è pullame 
È costrutta ! eta a guastarsi. Il coltello di rotazione, sistema d’A 
in ggstrutia | fede, prende l'erba tal quale si presenta. Un solo uom, 
"intera super. * con una di queste Macchine, può fare îl lavoro di tre del 
del 201-; più esperti falciatori. 
Lunghezza del coltello . . ctm. 25 35 40 

.-. L65 6 
re domande e vaglia all'Ex- 
no Finzi e Bianchelli in Roma, via dei 

= 78-19 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 
_————_————_——yy—_M_«Po o 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


pulita, le due 
parti essendo 


con L'uso pELL’ 


p. 
850, compre 


Le incessanti richieste avutene ci con: 
mente raccomandarla. 

Prezzo: L. 4 la B 

re cent. 50 pe 


o a re domande e vaglia all' Emporio 
co-Italiazo Finzi e Biunchelli, Roma, dra ee 


de Panzani, via de 98, 


AggiungereScent. 5(Eper il pacco postale. 
gere domande egvaglia all’Emporio Fi 
— Firenze, vi 


prendono o rianov 


o l'abbonamento 


GIORNALE PER I BAMBI 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


—— 
Il Gfornale per i Bambini, che ètdiventate la lettura pù gradita dei bambi 
‘0 per un anno, a partire dal 4° lu 

he farà rcello 7 


izitaliani, 

io 1886, ed ai nuovi abbonati di un anno, 
elli che lo riceveranro. Il regalo consis 
La carta e le buste porteranno l'i 

di Italiano, di Francese, d' 

i libro illustrato ed una meda 


espressamente, e il I 


avranno una Medaglia 
egli articoli, firzz: 


per la ricchezza delle îl'ustrazion 

lejper i Bamhint annovore fra i suoi celisbe- 
Sottopr, Manteoazza, Lessona, Marti, Lior, Giacosa, Panzaccm, Naxcioni, 
Cueccui, Yorick, Avanzini, Stnpasp-er-Bamari, ANnFosso, Photocci, PiccAnDi. Back 
Marcuesa Coromar, Ipa Brccmi, Soria ALnix:, Conressa Della Rocca, 
attori-Casatta, Emma PrRODI,ffeco, 


CAPUANA, BARTOLI, Farma, D'AN 
Bruscai, FLeREs, Dazz;, x 
Marianna GIARRÈ-Bintt, 
———— AS A 


Oltre il graziozissimo racconto Pistro Il Silenzioso, dell'autore di mesi ia na Circe, dali 
corse di pubblicazione, il Giornalo inserirà nel cors» del rmotinot cure “i PIC, ® tre menl in mm Giros, e tatti gli altri 


T due Gattini, di Yoricx. 


Una sterìa vecchia vseehia, di Sinprap-r1= 
BamarI. 


© molta cemmedio, arliceli, biografia, rascenti, fave] 


F 10, Cuisrtsi, 
Sazzoni, Braer, MAriLDs SERLO, 
Ansa VERzUA-GENTII, Costanza Gin 


racconti che Tone fila 
Mitolegia alla buena, di Crans. 


Respacele, di Exa PrropI. 


Ml prime Prezale, comzodia di Evexrio Cui 
to Caeccnr. 
mederne, pesta dei bambini @ giochi, î 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Per i’lialia: va anzo . LL... +-..L13 Per }Estere: un anne 
E rasi anno 


Per l'invio franco di poste 


cent. 75 per î! Promio, o L. 2, 


Ai signori Maestri delle Scuola 


*&. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Gi 
piazza Montecitorio, 19] — RO iornale Ta 


FANFULLA 


n 
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Col presente ni 
Astra. 
Domani 


del racconto: 


IL TESCI 


di G. 


EURITM 


Dangue în 
onestamente emicì 
he: 
570 dice la Z 
che il principe di F 

tina d’orecchi pi 
lente, vuol 
zioni, egli divide c 


il beneplacito de 
Ma la dic 
lasciando all’Au 


| monopolio del! 


essere posto in ri 
leggerlo col sempl 


 sonesti? 


Certe cose, buttal 
forza di condizioni 
uomini dallo ston 


pagargli il 
Rimor 

chegli si i 

ci potrebbe 

andare ai magari 

dei propri desideri 


smarckiane 


to ad in 


norme dei solo eritg 
di lui. To 


Vista del 
bello e È 


Vivo di latte di c. 
somente 

Tutto si sore 
supporre cha il bam] 
Yuto confessa 
non 
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tevo sperare da Ivi 
Sono guerita di spiri 


Posso guarire dell'a 
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‘a, Belgio, 
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lente sog- 
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Pinzziona ae Au: 
Von, piasz Montecitorio, E. 130 
PER GLI ANNURZI 
All’'Amministrazione dei (ierazie 
a presso l'Ulicia priscipale di Puisteità 
ROMA, MILANO, FIR 
fUscrnsi gîi Indirizzi Io quarta peetza.) 


Roma, Domenica-Lunedì 26-27 Settembre 1886 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


Col presente numero termina il romanzo 

stra 

Domani incominceremo la pubblicazione 
del racconto : 


IL TESORO DEL NONNO 


SCENE $ 


di G. A. CESANA 


EURITMIA POLITICA 


Danque în Europa non vi sono che due nazioni 
onestamente amiche : la Germania e l'Austria-Un- 
ghoria. 

Lo dice la Norddeutsche AU Zeitung, e veduto 
che il principe di Bismarek non le ha inflitta ‘una 
tintina d'orecchi per castigarla del suo linguaggio 
inpertinente, vuol dire che, sull'onestà delle na- 
zioni, egli divide completamente le idee della sua 
Lei 

Sono casi che avvengono assai di frequente, Co- 
nesso un signore, che non alzerebbe un dito senza 
i beneplacito della sua serva padrona. 

Ma la dichiarazione della suddetta Zeitung, pur 
«sziando all’Austria Ungheria ed alla Germabia il 
monopolio dell'onestà, hanno un significato che vuol 
essere posto in rilievo onde anche i ciechi possano 

semplice tatto. Se le nazioni onesta- 
spente amiche non sono che due, in Europe, a che 
riduce ia famosa triplice? Non posso ammettere 

‘ie Bismarck distingua fra alleanza ed amicizia e 

con la disonestà. 

‘altronde, a sentire i giornali berlinesi, noi 
simo gli ernici più cari della Germania. Come va 
quest'affare ? Saremmo noi dunque degli amici di- 

Certe cose, huttate fuori per semplice sfogo o per 
forza di condizioni momentanee - come avriene agli 
vomini dallo stomaco debole che viaggiano per 
mare, ai primi sussulti de! medesimo - non le s 
rimessolano impunemente. Facciamo un’ ipotesi, che 

di Bismorek si trovi nel caso di 
uno di questi navigatori novelliai © che il mare 
della politica, un po’ tempestoso, l'abbia costretto a 
pogargli il suo tributo. 

Rimarrebbe sempre a conoscere quale sia l'ideale 
eliegli si forma dell'onestà delle nazioni. Ma chi 
ci potrebbe arrivare? Ciascuno, quando si lascia 
eidare ai magari! si foggia un mondo alla stregua 
dei propri desiderii. Io, per esempio, vorrei un 
mondo quale lo invocava il padre Cristoforo nei 
Promessi Sposi. Un mondo senza cartelli di sfida, 
senza portatori deì medesimi e senza bastonate. E 
per conto mio asegiungerò : senza questioni bulgare, 
Senza prepotenze rasse e anche senza preteso hi 
smerckiane d'avere sotto la mano un mondo fog 
giato ad immagine e similitudino di Bismarck. Bi- 
smarek è un grand'uomo, ma certi principi che 

© non riconosce o vorrebbe regolare sulîe 
norme dei solo criterio suo, non sono meno grandi 
di lui. Innanzi a tutto perchè sono prirci 
egli è un fine personificato, un fine che vorrebbe 
divent: re il fire dei fini: Ja grandezza e l'assoluto 
predominio della Germani». 

Vi n dirò che tale fine dei fini sia disonesto, 
patto però che un dissentimento naturalissimo, 
figlio primogenito del carattere individuale d'ogni 
nazione che si rispetti, non sia classificato per di- 
sorestà. 

Tutto il mondo è paese: ma non tutti i paesi 
sono Germania od Austria-Ungheria : ecco il male, 
0à il bene che sia. 

Per me lo credo un bene: serve se non altro 

l'estetica mettendo nel grande insieme della vita 
mondiale un po’ di varietà. E siccome dai punto di 

Stetica ciò che risponde alle esigenze è 
vono, lasciamo correre anche la parola 


disonesta. Alla serva-padrona Zeitung è parso di 
riscontrare nell'edificio politico europeo qualche 
cosa che vien meno all'uniformità, fate conto una 
colonna 0 due che non serbano fra di loro la di- 
stanza dì futte le alire, essa la crede una sconcia- 
tura architettonica. 

Non è invece che euritmia. 

Viva l’euritmia colle sue dissonanze. 

Essa è l’ultima parola dell'arte grande: e per- 
chè non potrebbe esserla anche della grande po- 


litica ? 
Dn Cppineore= 
GIORNO PER GIORNO 


colo militare agli ufficiali stranieri, il general Bou- 
longer avea portato un brindisi al nostro ambascia- 
tore, marchese Mensbrea. 

Il Gaubis riporta così | 

ll general Boulanger avendo scorto il marchese 
Menabrea, gli offerse un bicchiere di sciampagna 
con queste parole : 

— Permettetemi, Eccellenza, di bere alla vostra 
salute. 

— Permettetemi egualmente, signor ministro - 
rispose il general Menabrea - di portare un brin- 
disi a voi ed alla Francia. 

— Io non saprei esprimervi - soggiunso il ge- 
neral Boulanger — il piacere che io provo alle vo- 
stre parole. 

Naturalmeuto tuiti gli sguardi erano ri 
quei momento sul general Boulanger, e 
a maravigliersi se l’incidento è stato notato. 

Ad ogti modo, nelle circostanze attuali, es 
non è senza un certo valore. 

* * 
DIST 

Fi'osofia repubblicana. 

Un giornale francese riporta dall'ultimo corriere 
d'America un aneddoto, il quale prova che il pre- 
sidente deila repubblica degli Stati Uniti è un nomo 
che ha la risposta felice. 

Una mattina îi signor Roustan, rappresentante 
di Francia, introdotto improvvisamente nel gabi- 
netto del signor Cieveland, lo sorprende mentre 
egli stava dando un colpo di spazzola ai suoi sti- 
vali, e se ne maravigi 

— Che volete! — esclama allegramente il capo 
dell'Unione - è sempre meglio lustrar le proprie 
scarpe che quello degli altri. 

» o» 
ee 

A Liegi si terrà quanto prima un grande con- 
gresso cattolico. 

i prelati arrivati per prendervi parto si no- 
fano il ve Friburgo Mormillod e l’abato 
Winterer, deputato per l’Alsazio, al Reichstag ger- 
manico. 

Si vorrebbe forse dargli il carattere di congresso 
internazionale ? Chi lo so. Ad ogni modo, l'avere 
scelto per riunirsi il Belgio, ci offre un criterio di 
quello che il congresso potrebbe riussire. 

Ii Belgio è il paese classico delle contraffazioni, 
specie librarie. Auri sono ci tu un editore di Bru- 
xelles che si provò a ristampare un giornsle frav- 
cese rimandandolo poi in Francia a prezzo minore 
del suo costo normale. 

Ora staremo a vedero se vi andrà pure qualche 
preiato italiano. Ii divieto imposto al congresso cat- 
{olico di Lucea per motivi d'igiene, gli offrirebbe 
una buona occasione di spacciare nel Belgio un 
po di roba lucchese. 

Ma Lucca ha una speci quella dei figurina. 

Vadano a Liogi i reverendi e ringrazio il go- 
verno, cho li ha salvi dal pericolo di riuscire dei 
congressisti di gesso. 


ROMANZO 
DI 


DITO se IDHM 


Regina di Rumeala) 


Vivo di latte di cavalla e mi ha giovato miracolo- 
temente 

Tutto si «prebbe rimediato se Ghita .. come potevo 
"bporre cha il bambino avrebbe taciuto ? Avrei do- 
Tuto confessarmi a lei. Lo avrebbe meritato, perchè 
Xon mi aveva nai respinta. Così ha creduto che noi 
‘" ingannassimo da mesi e mesi, e ha dubitato di 
tatti, disperato di tutti. Oh! Ghite, Ghita! come bramo 
Una puroîn da te. Ora sono tanto forte che potrei 
tedere il tuo Sander senza che il mio cuore accele 
ste i suci battiti. Non capisco come ho fatto a ido- 
letrerlo, ad amarlo così pazzsmente, mentre non po 
tero sperare da lui altro chela vergogna e la morte. 

mo guarita di spirito e di corpo; soltanto non mi 
Posso guarire dall’apparizione di Ghita! Ieri me la 


vidi di nuovo dinanzi, e mi pareva che fosse vera. 
Se devo trascinare questo spavento per tutta Ja vito, 
sono punita bene, perchè non si può credere che cosa 
sia di tremendo la paura. Paolo era in camera e mi 
vide a un tratto impollidire, e con la fronte gron- 
dante come se morissi. Accorse presso di me, l'ap. 
porizione cessò, ed io respirai. Gli dissi che avero 
avuta una oppressione 

Se li avessero trovati, sarei almeno più tranquilla. 
Ma nulla, nessuna traccia, nessuna tomba, nessuna 
pace! 


8 marzo 1878. 


Oggi voglio dare queste carte a Bonine, perchè se 
serbo il mio album, mi vien fatto di leggerlo, 6 vo- 
glio incominciare una nuova vite. Deve bruciare tutto 
ciò che trova di me e di Ghita, affinchè sparisca del 
mondo la nostra storia spaventosa. Nessuno deve moi 
sospettare come fu distrutta la bella felicità di una 
famiglia, non devono sapere che ero un fuoco fatuo; 
devono conoscermi per una buona e operosa signora, 
ammaestrata ella scuola del dolore. 

Fra otto giorni andiamo nel bosco di faggi, dove 
fioriscono le violette, se sono cessati i temporali, la 
pioggia e la nese. Questo tempo ceitivo mi eccito un 
poco i nersi. Ho dolere di capo e asma, non lo dico 
però per non spaventare Paolo. 

Ghita mi è apporsa di nuovo, mi faceva cenno e 
sorrideva. L'apparizione non era così spaventosa come 
le sltre volte, Ghita non pareva morta. Se me la ve- 


* è» 
ara 

Il Parlamento inglese è prorogato. 

Nel discorso di proroga, la regina Vittoria af- 
fermò che le relazioni dell'Inghilterra colle potenze 
estere sono amichevoli. 

E gli screzi con la Russia, con la Francia e con 
la stessa Germania ? 

Pasino via, la regina Vittoria non li caleota, 0 
non calcolandoli esse, egli è come se non esi- 
stessero. 

Si rivela in ciò l'impronta del carattere inglese, 
quell’eroica impassibilità che nulla vale a commuo- 
vere od a scuotere. È così che si dominano gli 
eventi, e si viene a capo dei più grandi rovesci. 

* 
+* 

Un saggio di cotesta impassibilità ce lo diede, 
giorni sono, lord Londonderry, vicerè d'Irlanda, nel 
suo primo ingresso a Dublino. 

Vi entrò con la sua signora, a cavallo ambidue. 

Gli orangisti li accolsero fra gli applausi ed i 
via! 

Ma ai viva! ed agli applausi degli orangisti ri- 
sposero, soverchiandoli, i fischi ed î grugniti della 
popolazione irlandese cattolica. 

Lord Londonderry e la sua signora procedettero 
in quella baraonda al passo, quasi per goderne più 
a lungo. Duri, impettiti in sella, selutavano con un 
cenno del capo a destra e a sinistra, mettendo la 
rabbia in corpo ai fischienti e ai grugnanti, frustrati 
nell’effetto che speravano di produrre con la viliana 
loro dimostrazione. 

Scon.metterei che, arrivato alla sua residenza, 
lord Londonderry ha mandato per telegrafo al go- 
verno le due parole veramente inglesi : 

< All right! » (Tutto va bene). 

Precisamente come il discorso della regina Vit- 
toria, che si riassume tutto in un: « All right!» 

O provatevi a scoraggire dei caratteri il cui co- 
raggio e la cui fiducia in sè medesimi è superiere 
a tutto e a tutti 

» » 
ORE 

Oh venitemi a parlar di alleanze naturali e di 
alleanze che ripugnano; venitemi a parlar di prin 
cipii, i quali, per il momento meno, sono banditi 
dal banchetto dello nazioni ! 

Ciò che è accaduto in Bulgaria non torna certo 
ad onore delia libertà, della civiltà dei tempi mo- 
dern 

Ebbene, la Gazzetta di Mosca 
bisogna dare troppa importenza 
cizia russo-tedesca e conclude che la Ru 
aila Frapcia il suo trionfo in Bulgaria 

La Francia repubblicana tiene dunque il sacco 
alla Russia dispotica ? 

E i principi? Che conto si fa dei principi? 

Ah! Ho bell’ e capito : i principiî sono un messo 
per raggiungere un fine! 

» x 
DISC 

Il gran successo parigino è în questo mese il 
nuovo romanzo di Mario Uchard, Gioconda B. 
thier, che va pubblicando nelle sue puntate quin 
dicinnali ]a Recue des Deux Mond 

Duc episodi principalmente interessano: un’ere- 
dità capitata a bruciapelo ad un simpatico giovi- 
noto protagonista del raccoato, e un amore con- 
trastato fra lai e Cristiana, la celebre artista di canto 
che Londra e Pietroburgo si leticano. 

Ora accade che nell'intervallo fra due scritture 
della cantante, la bella Cristiana viene di nascosto 
a Parigi per passar qualche giorno in compagnia 
dell'amante. 

E l'amante, avvertito con una letterina profu- 
mata, corre alla casa di Cristisna, suona il campa- 
nel!o, © Gertrude, la fidata cameriera della cantante, 
introduce il visitatore felice nelle stanze della 5 
signora. 


rma che non 


* 
4 
Ma due pagine dopo, l’autore, non ricordandosi 
più della cameriera, racconta che Cristi: 


desi viva davanti, non mi spaventerei, ma è forse 
la mia coscienza che ha preso le sembianze di Ghita 
per non concedermi nessuna gioia? 

Addio, mio album, prendo commiato da te pernon 
rivederti mai più! Ta eri per me un amico sincero e 
disereto ; tu non mi tradirai. La tua bocca sarà sempre 
muta e non mi accuserà! Dovrei bruciarlo da me, ma 
non so dove, senza dare sospetti; Banina lo ferà di 
certo, lei non tradisce. 

Melania è stata più volte qui da mio suocera, e 
tutte le volto che poteva acchiappa Paolo cercava 
di consolarlo e distrarlo. Povera creatura! Forse lo 
ama ancora, ed ha dato sponsieratamente un calcio 
ad una grande folicità, e l'ha gettato in grembo a 
me, che non lo volevo, che lo disprezzavo! E ora 
m'invidio. Che mondo strano, pieno d'ironia e di ridi- 
colo: Perchè 


Moroschka, 11 marzo 1878. 
Sander, mio caro frotell»! 


Il mio telegramma ti avrà dato già notizia della 
grave sciagura cho mi colpisco e che afliggerà te 
pure. Tu hei apprezzato molto la mia su- 
blime Astra; nessuno capirà come te il mio dolore, 
e per questo scrivo a te, mio caro Sander, alcuni por. 
ticolari, che tu certo desideri conoscere. 

Otto giorni fa si sentiva tanto bene che già pen- 
savamo a partire. Allora incomiaciarono le burrascle 
di marzo che la fecero raffreddare, nonostante tutte 
le precauzioni. La sera del 3 fa presa da una leg- 


trovarsi più libera, è venuta a Parigi senza la zia 
e senza Gertrude. = 

la cameriera, rimasta a Londra, può aprire 
la porta della palazzina di Cristiana a Parigi 

Ciò non-impedisce aifatto che il nuovo romanzo 
faccia furore, e non impedirà che si venda in vo- 
lume, da qui ad un mese, in parecchie migliaia di 
esemplari. i 

Un giorno il Buloz, il gran direttore della Rerue 
des Deux Mondes, deplorava la decadenza della let- 
terature, e ne dava la colpa principalmente a que- 
sto fatto: che gli scrittori della Recue avevano per- 
duta la buona abitudine di ricopiare gli articoli 
mandavano alla direzione della Rivista le brutte copie. 

Oggi pare che accada qualche cosa di peggio. 

Non solamente non ricopiano, ma non rileggono 
neppure le bozze. 

Se Mario Uchard avesse corrette quelle del nuovo 
romanzo, lo strafalcione della cameriera sarebbe 
stato, rimosso. 

Ma il Buloz, il vero e legittimo Buloz della Recue 
è morto da una diecina d’enni, e gli autori non 
hanno più paura delle sue terribili paternali. 

» * 
DOSSI 

A proposito della Rerue e del Buloz. 

‘Tatti sanno che della colebre Rivista il Buloz 
aveva fatto l'occupazione e la preoccupazione della 
propria vita : che qualsiasi avvenimento privato 0 
pubblico, rivoluzioni di popolo e di governo, l’ap- 
parire e lo scomparire di qualche astro letterario, 
una nuova scuola che sorgesse, tutto insomma do- 
veva trovare un'eco, una battaglia, una discussione 
nella Rerue des Deur Mondes. 

Tutti i grandi scrittori dei primi sessant'anni del 
secolo sono passati di la: i più bei romanzi di 
Giorgio Send, di Giulio Sandeau, di Ottavio Feuîl 
let, di Vittorio Cherbuliez, di Mario Uchard, di 
Andrea Theurier hanno vista la luce e ottenuta la 
rinomanza nelle pagine della Revue. 

E il Buloz sempre vigile, sempre all'erta, sem- 
pre alla caccia del muovo scrittore 6 del nuovo 
libro, non permelteva a nessun rivale în «pecule- 
zione giornalistica di sopravanzarlo. 

Era il grande persecutore di chi gli avesse pro- 
messo un lavoro: non gli dava pace nè giorno nè 
notte. Non una linea di que! che sarebbe stampato 
sfuggiva ai suoi occhi di lince, e si racconta che 
più d'una volta, a metà di nottata, correva a casa 
d'un autore, e lo facova svegliare per dirgli che la 
tal parola l’avrebbe volentieri mutata. 

* 
++ 

Accadde un giorno che il Buloz, per celebrare 
non so quale anniversario, invitò a pranzo i più 
insigni fra i suoi collaberatori. 

Era d'autunno, © a un certo punto del pranzo 
venne in tavola uno splendido piatto di funghi 
fritti, una vera delizia gastronomica. 

Uno dei commensali, male ispirato, disse subito: 
_— Ma a proposito di funghi, sapete la noti 
È morta ieri tutta una famiglia nel mio quartiere: 
morta avvelenata per aver mangiato dei funghi. lo 
intanto di questi qui non ne prendo davv 

— E neppur 

— Neppur io! 

E ciaschedun invitato faceva con ripugnanza il 
gesto di allontanare il 

Ii solo Cherbuliez, grande adoratore di funghi, 
fu d’opinione contraria. 

— Sarà quel che sarà - disso tirando 
piatto - ma io ne mangio per tutti voi. 

Se non che il Buloz, impedendogli di prendere i 
funghi © facendo cenno al cameriere di portar via, 
disse al romanziere in tuono molto reciso : 

— Caro Cherbuliez, voi non avete ancora seritta 
l'ultima parte del romanzo che io pubblico nella 
Recue, © se morite avvelenato come faccio per ri- 
mediare ? 

E per quel giorno Vittorio Cherbuliez dovette 
star senza funghi. 


a sè il 


giera febbre con brividi. Diceva sempre che non era 
nullo, che si sentiva benissimo. Il giorno dopo so- 
praggiunse la tosse con un poco di spurgo sanguigno, 
crebbe la febbre o la sera ebbe un getto di sangue. 

Mi guardò e disse: 

< Grazie Paolo! Buona notte!» e il suo cuore no- 
bile e amoroso si fermò. In quei due giorni mi eveva 
detto tante belle coso, aveva fatto venire i tuoi bam- 
bini e regalate loro tante cose. A Costi aveva detto 
che doveva pensare sempre ai suoi doveri. 

Disse addio a mia madre ed a mia sorella, e chiese 
loro scusa se mei le avesse offese. 

Tutto e due hanno piento tanto, che mi è di con- 
solozione il vedere come amavano la mia cara Astra, 
Nedina ha avuto certe convulsioni che si è dovuto 
chiamar il medico. 

Ella mi dette una commissione per te: « Di a 
Sander che il fuoco fatuo vuo! diventare stella ce- 
dente se le è concesso di entrare in cielo ». 

A noi due, a to ed a me, era toccata la massima 
felicità, e per questo non l'abbiamo potuta godere 
lungamente. Forse verrò a corcarti perchè ci unisce 
un legome molto solido, e possiamo capirci. 

Ti abbraccia col massimo dolore 


IL tn0 fedele fratello 
Pasto Monosen. 


DES 


La Lombardia, commentando una notizia deta 
dal Corriere di la voce corsa che 
Don Leopoldo Terionia în seguito alla eun pros 
sima nomina a sindaco ef rebbe da 
deputato del primo collegio di Roma per ripresen- 
tarsi nel secondo, chiude con qui 

< Però, x dirla schietto, dep 
Torlonia non sarebbe va guaio 
sero nella Camera ; sindaci o non 
rebbe ancor meglio, poco monta ». 

Si intende che se alla Camera ne 
liberale moderato, per la Lomba 
meglio ancora. 

Certo, agli occhi della Lombardia, l'onorevole 
Torlonia non può a meno di avero dei grendi de- 

i di chiamarsi Don Leopoldo 
Torlonia : poi l’altro di dedicare il suo tempo ai 
pubblici aflari. 

Per la Lombardia, una Camera tutta composta 
di onorevoli Mafii sarebbe un vero ideale. 

Ma che vuol farci? Ci vac! pazienza: non tutti 
gli clettori la pensano come 


indaci, che sa- 


i ci fosse nessun 
rebbe molto 


» o» 
BEST 

Zorilla e un giornalista. 

Cera da aspettarselo. L'inferrista non poteva ri. 
sparmiare l'uomo în nome del quale era incomin- 
ciata la sedizione militare 

Il Figaro ci è arrivato 
fra Zorilla e un suo coll 
destamente B. 

Zorilla, in questa intercisto, fa una figura asso 
lutamente comica. Pare un vemo ii quale sorpreso 
dagli avvenimenti di Spagna, a cui il suo nome è 
servito di programma, non voglia mostrare di non 
saperne nulla, e non abbia neppure il coraggio di 
attribuirsene la responsabilità, per non aver secca- 
ture dal governo francese. 

Sì sa che il governo spagauo!o ha domandato 
parecchie volte l'espulsione del signor Zorilia daila 
Francia, 

Naturalmente vello stato attuale delie cose questa 
espulsione diventa molto probabile, e il povero co- 
spiratore è costretto a rispondere în un modo sin- 
golare che si potrebbe riassumere così 

— Voi dunque non siete partito da Parigi in 
questi giorni. 

— Io non mi sono mosso di casa. 

— Allora, povero signor Zorilia, quella gente ha 
voluto proprio compromettersi gratuitamente gri- 
dando: Viva Zorilia ! 

— Certo, io ho seputo la cosa dai giornali ! 

— Ma davvero? 

Aitro! Però guardate io sono d'accordo con 


con l'intervista 
horatore che si firma mo- 


essi. 

— Ah, eravate dunque d'accordo. 

— la principio sì, ma non mi aspettavo cho fa- 
cessero così presto... 

— E Villacampa lo conossete? 

Mi 

— Ua corrispondente dice cho è il solo generale 
che vi 

— Qui sbaglia îl corrispondente. 

— Perchè? Non vi è dunque fede! 

— Altro, ma non è il solo! 

— Ce ne sono degli altri donque?... 

Tutto insieme, si potrebbe osservare che fra do- 
maode e risposte, questa infercista potrebbe diven- 
tere il catechismo della mancanza di tatto. 

Zorilia se n'è accorto, e l'ha ‘fatta smentiro ap- 
pena pubblicata. 

Non importa: se non è vera, è ben trovata. 

Rassomiglia troppo a Ruiz Zoril 
tutta apocrifa. 


per essere 


* * 
rasa 

La Repubblica francese vuole affermarsi e si af- 
ferma un po' dappertutto... anche uegli ospedali e 
nei suoi accessorii. 

Infatti, assicura un grande giornale parigino, a 
entrere in un ospedale frenceso capita subito di 
leggere, per esempio, la seguente iscrizione incol- 
lata sulle boccett 


Reeunnuica Francese 
Linenrà, FrareLtanza, Uovacuianza 
USO ESTERNO. 
» è» 
on 
Mezzogiorno. 
Spara il cannone. Suonano tutte le campane della 
città. Il padrone chiama Battista, e gli dice: 
— Portate subito queste lettere alla posts, e tor- 
nate quanto prima potete. 
Alle nove della sera Battista ritorna ubriaco fra- 
dicio : 
— Che cosa vuole, signor padrone, non è colpa 
mia; ho incontrato un mio paesano... 
— Paesano? E di che paese siete voi? 
— Ma io... sono romano! 


DA GAND 


Settembra 1886. 

Anche Gand è una città schiettamente medice- 
valo in cui i padri coscritti hanno avuto il buon 
senso di nulla mutare, forse per risparmiarsi l’in- 
comodo di approvare manuali scolastici destinati 
surrogare alla peggio gli edifici demoliti. 

Anche adesso, aggirandosi, appena arrivati nelle 
straducco tortuose si può temero o sperare di ve 
dere uscire dalle vecchie case, eguali solo innanzi 
al sudiciume profasovi sopra da quel diligente sp: 
zacamino che è il Tempo, un esercito di srietici 
armati, come all’epoca in cui Carlo V - il suo più 
illustre concittadino - minacciava Francesco I « de 
mettre Paris dans son Gant! » 


DS 


Quando la folla dei contadini carichi di provvi- 
gioui, i carrozzoni d»l tramvia, gli spazzini muni- 


gipeli, il trambusto, insomma, d'una città che si 
alza, rendono impossibile il fantasticare, allo 
gia neila cattedrale, è ‘a un quadro 
di cui solu il Vasari potrebbe 
fare un ciogio adegua! 
Con ingezaosissima allegoria, l'artista ha d'pinto, 
fasi, l'i genda cristiane, perseni 
ficondo Cristo in un lato situato su 
di un altare, attorro 2Ì qu 
selietti di mirto e d'ar 
gruppi di martiri, di 
di È 


‘grici, di cava 
dei vero, in 


‘ore. Tra grandi e piccole si 
re dipinte e disposte n modo da stra- 


biliare. La co; ità, qualità essenzi d'orr o 
pera geniale, è Lale che le tuvele ia cui è 
diviso il dro si cq l’ua l’altra come 
le terzine di nno degli ultin del Parad 
Evidentemente, Pertista fiammingo era apimato 


dello stesso sentimento religioso che esaltava il 
nostro massimo poeta, e quel sentimento è così 
puro e così elovato da forzare all’ontusiasmo anche 
noi che prendiamo a stregua della grandezza l'al 
tezza delle statue che danno aile nostre città l'aria 
di compisanti, e della rettitudine d'animo la fedina 


criminale. 
>< 


Fatta discretamente colazione nella prima trat- 
toria della città, insieme a uso scieme d' impiega 
e a diversi professori che attaccano ficramente il 
ministero cie Bernaert che mette in pensione 
un'infinità d'insegnanti liberali, si finisca grede- 
volmente e utilmente la giornata consacrata a Gend, 
visitendo i penitenziarii, il beghinoggio e gli stol 
limenti di fioricoltura, circa quattrocento, cho 


vedono di camelie, cardenie, azalee, garofani, tutto | 


il nord, 

Per non rattristarvi con la descrizione di troppi 
luoghi di clausnra, ometto di dirvi quanto aen 
vorrei avere veduto nel nuovo carcere cellulare, 
costruito dalla città, coll’aiuto del governo, adesso 
che la grande Maison de force, capace di conte- 
nere circa 230) condannati non era più all'altezza 
dei tempi, e vengo subito al beghinaggio, una 
città nella città, ove vivono in certe casette civet- 
tuole, che suscitano pensieri piuttosto matrimoniali 
che claustrali, circa seicento beghine, a due, tre, 
quattro insieme. Non prendoro i voti e sono libere 
d'andarsene e magari di maritarsi quando vogliono, 
ma lo spirito di corpo è tanto forte che non ne 
esse quasi mai nessuna, Sono sottoposte alla blanda 
sutorita d'una superiora che eleggono esse stesse, 
con l'approvazione del vescovo, e scorciano i lunghi 
ozii lavorando per i poveri e fucendo delle trine 
ricereatissime. 

Sadunano due volte al giorno per gli uffici divini 
e sentirle la sera nella loro bella chiesa priva d'ar- 
redi, illuminata soltanto dalla scarsa luce esterna, 
salmodiare tutte insieme, avvolte in certi ponni 

che dinno loro l'aria d’apparizioni, è spet- 


sicisto. 

Finito il servizio si sparpagl'ano, come uno sei» 
di passerotti spaventati, in tutte le direzioni, senza 
che iu causa dei grandi cappucci si possa scorgere 
gltro che ii princip'o della calza bianca sopra fac- 
collatara dello scarpe, celesti come tutto il costume. 
Ii resto bisogna congetturario. Disgrazistumer 


quando le congeiture v'incalzano e si sta per irdo 
Vinare a cosa pensano tutte queile figlio d' 
nelle iero casette che si ostinano a rimanere ne 
lorcurità, la portinaia avvicina diffidente, e mor- 


morando ur compunto: Monsieur, on ferme, vi mette 
fuori dell’usrio; e sino al giorno 
ch'è il più importente di 
esisteranno ancora por mi 
nessun ministero, per quanto avanzato e forte, ar- 
dirà mai toccarli, è come morto. 


Pag 


Monsieur, on ferme si potrebbe anche dire alle 
rore persone sorprese dopo le nove per le strsde 
di Gand che, ad onta dei suoi centoquarenta 
abitanti e di tre o quattro grandi ci 
torno alla nuova piazza d'armi, è propro una ri 
tadina di provincia. Eccovi del resio un esempio 
che varrà a dimostrarvi, meglio d'ogni disrorso, 
quarto sisno ancora ingenue le città fiamminghe 
del genere di Bruges e di Gand, ad onta della luce 
elettrica che tra non molto illuminerà anche lo 
campagne, come un sole notturno. 

Il signor Costanzo Montald, giovane che a giudi- 
care dal modo con cui ha svolto il tema del con- 
corso — Disgora portato in trionfo per il €îrco dai 
figli vincitori dei giuochi olimpici — farà molto cam- 
mino, ha conseguito în questi giorni il gran premio 


di Roma - 20,090 franchi — eil municipio di Gand, 
sua città natia, ove lo dico a suo onore, suo padre 
fa il calzolaio su modestissima scala, ha organiz- 


zato ufficialmente un corteo per andare a riceverlo 
alla stazione e darà una serata nelle sale comunali 


per. lui. 
>< 

Dopo una gionata così faticoso, andere a letto 
presto sarebbe tuttavia una fortuna pur di poter 
dormire o almeno sognare ad occhi aperti arinigeri, 
deme, condannati e fiori; disgrazistamento negli 
alberghi del belgio, pieni sempre di ospiti e sonori 
come contrabbassi, capita spesso un vicino che 
russa come quello che ho già svegliato un paio di 
volte battendo un cavastivali nel muro. 


Magpiicezo? 


VIAGGIANDO 


‘l'atti viaggiano, e Jo barriere fra Stato e Stato 
on esistono più. Chi è che ha detto per il primo 
il solenne sproposito, che la rivoluzione dell’ottan- 
tanove fu la consecrazione dei diritti dell’uomo, fu 
il dogma dell’uguaglianza universale? Il tèma as- 
surdo è diventato oggi stantio, e sì concedo appena 


e, | 


ofiè, situeti at- | 


‘ovelli di ripeterlo conla sua «è gt de- 
sila rivoluzione nel Deputato di Bom 
d'to nache ieri sera sl Valle da un 
ico effullat.ssino). a 
La vero, la legittimo, Ja sostanziale uguaglianza 
Tiunto fatta le strede ferrate, e nell'ottantanove 
riacipio. Nacquero 
le temperate, e in un mezzo secolo 
punto di diventare ln più 
grande pi nostro tempo. Ozgi a Parigi si 
celebra  sc'ernemente il mezzo certenario deli 
prima strada ferrata francese da Parigi a Saiat- 
‘aniro chi sa a quali 


| 


non ce si 
sotio le iscnai 
prosperarono 


al 


centenari doll 


i ce 
bulordiicie jar 


iare .1 


viaggi 
i comodumen 
seconda 
scliauto agi anim: 
ne pon paiono pi 
Lomo le dalicetezzo dei rcagon-li, le retti 
rcote dei Pulmann è degli sleeping= 
hiremo chi sa dove: e avremo treni con un lea- 
iro per l'operetto, con usa cappelle per le fua- 
zioni domenicali, e con sele da biliardo. Nen di- 
spero che qualche linea americana tenga a dispo- 
zione in ciaseua treno di lungo corso un uffiziale 
dello stato civile, per la celebrazione dei matrimoni 
che si combinino lì per lì in vapore. Una carrozza 
di prima classe, con le tendine calato, rappresente 
rebbe la camera nuziale. Un 
che ho da darvi oggi è di per sè poza 
ione d'ua trezo interna 
altro. Che cosa. m'importa? 
e sfaccendato, che vi 
soitento per ondaro a Frascati o a Livorno, a 
di Como, e Sorrento 0 a Rivoli. 
iseraziato mortale ? chi ti dice 
delle migliaia di reti ferro- 
sno quel filo che deve allacciarti un 
trosportarti chi sa mai dove? Un'ei 
‘o - Dio 


he n 


i 
I 
i 
| Monza 0 sul 1 
i 
Hi 


viarie nen a) 
g'orno, pi 
dità inaspettata per un ; 
ci liberi tutti - tocceto a uno zio lentano, un idillio 
improvviso che la dis forma in amorosa 
passione, un intricato giro d'interessi în cui la tua 
buona 0 cat ita ti caccia, ecco altrettante ra- 
ioni che ti farno correre da un paese all’altro, che 
ti rimbaizeno di vagone in vagone, che li fami- 
gliarizzano con le strade ferrate. x 
Ti libro domestico di tutte le famiglie non è più 
uno solo Per avere una risposta col 
primo treno cho arrivi, per aspettsre un parente 
che anpunzia la sua venuta, per raggiungere la 
cera donna che in quella data stazione remota vi 
puntamento, per tutte le mille e raille 
della vita grosse e piccole, un orario è in- 
col tal 
per il viaggio di 


treno el 
! nozze partiremo col treno tale, e arriveremo e Bo- 


a Milano, a Venezia nelle tsli e tali ore: 
| per fuggire un creditore che giungerà alle undici 


| e sette, non c'è che da prendere il treno delle novo 
© cinquantoquattro. 

Ozai cambiamento d’orario è lo ssostamento uni- 
versale: ogai soppressione di treno cbbliga a nuovi 
studi, a nuove comi a trovar nuovi ri 

e H medi : ma le Società invigilano, le amministrazioni 
provvedono, le direzioni suppliscano. 


col 
i aboliszono i due 
i della sera fra Pontehba e Vienn 
Hi i pienti combin 
| tori che vogliono viaggiore comodamente. 

i nte paura. La Com intern: 
i Lits, d'accordo con lo Ferrovie nostre 
| adriatiche, ci fa sapere cho col primo d'ottobre ineu- 
| gurerà un secondo servizio diretto da Roma a Milano, 
j e partirà da Roma il treno 
I per essere a Milano alle 5 po- 
| meridiane del giorno dopo: partirà da Milano alle 
f 

i 

il 

i 

i 

i 


prossimo le 
treni diretti 


gnia 


41 40 della mattine, c la mattina dopo alle 6 20 
| arriverà a Roma. 
Così gi'inconvenienti d'un viaggio soppresso spa- 

! riscono: e da Roma potremo andar fino a Vienna, 

e da Vienna potremo venir fino a Roma comoda» 
mente come prima, sdraiati in un soffice letto, so- 
gnando, fantasticando, amando Îa vita e le cose 
belle che pur nella vita ci sono, rapiti nella eb- 
brezza di quel moto perpetuo che pare un sogno 
d’immeginazioni malate, ed è realtà viva e vera. 

Xavier do Moistre non avrebbe oggi l'ispirazione 
di scrivere il suo mirabile Voyage autonr de ma 
chambre. ma come tutti î poeti, come tutti gi ap- 
pessionati, come tutti i sognatori, metterebbe în 
tasca un orario, prenderebbe in mano una valigia, 
e pagherebbe anche lui, como tutti, questo inevita- 
bile tributo alla grande, miracolosa invenzione del 
secolo. 
Ta viaggio, in viaggio! Non vedete? Torna a bril- 
lare il solo d'autunno nel bel cielo sereno: le città 
Jontane ci chinmano, le montagae forate ci accol 
gono nel loro seno, © la vita, contuplicata, si svolge 
nelle mi itazioni di un N pp 
di riflettere manca. OE ione 
Datemi uno sleeping-car e vi prometto il più di- 
lettoso libro di viaggi che sia mai stato scritto. 


La modestia non c'entra. 
See 


BOLGETTA 


Tombola telegrafica nazionale. 


La tombola nazionale col 
oro, deliberata del Comitato centrale di 
i colerosi, verrà estratta il SÌ ottobre presero PIT 
mezzo del telegrafo vi parteciperanno, ovalo voglisac 
le città capoluogo di provincia, del continente. dela 
Sicilia e della Sardegna, © quello dove ha asd co 
tribunale cisile @ correzionalo. Sopra 
in ciascuna di queste città, un 
giù costituito dai signori prefetto 
curatore del re, sindaco, da anim 
ritotevoli signore, vigilerà all’ 
regolamento compilato apposit 
duciamo: 


premio di lire 25.009 in 


Comitato di soccorso, 
© sottoprefetto, pro- 
osi cittadini e da ca- 
‘esatta sorveglianza del 
tamente e che qui ripro- 


Art. 1. Coll'autorizzazion 
hola per « Soccerso nazioni 
della somma di lire centici 


e del governo. una tom- 
ale nell'epidemia colerica ». 
inquemilo. in oro, sarentita 3 


—- 


del municipio di Roms, verrà estratta dalla 1 
del pelazzò senatorio in Campidoglio. 

Art 2. A mezzo del telegrafo sarenno da ky, 
comunicati i numeri estratti u tutte Je città de, È 
cspoluogo di provincia, 0 dove La sede un Tribyg, 
civile è correzionale. 

Art. 3. In ogauna delle città” annotate nella, 
elenco, i Comitati di soczorso costituiti precipuameni 
dai signori prefetto 0 soltoprefetto, procuratore dui 
© sindaco, contemporanenmente dalla terrazza mast 
cipele, alla loro presenza, potranno far pubblicare. 
numeri che si sorteggiono a Roma. 

‘Art 4. Per comodo del pubblico, il 
partecipore alla tombola senza presenziar 
tirsti a sorte querantaciague mumeri sui novonta 
bussolati, ed a mezzo del telexrafo immediatames, 
comunicati e pubbliceti in tutte le città che dira. 
mente prendono parte alla tombola. 

Art 5. Alla tombola di novanta numeri si 
ritto con una cartella di dieci, il cui prezzo è tisuy 
in una lira. Queste cartelle saronno fornite dal Cox; 
tato esecutivo a tutti i Comitati di soccorso. peri; 
ne procurino e vigilino la vendita 

Art. 6 Tre ore prima dell'ora fissata per !a es. 

zione della tombola, in tutte le città sarenno riva 
i bollettari delle corlelle. distinti da un numero, 
stampa indiconte Ja serie. del numero munosorty 
progressivo no a mille in ciascuna serie, nonchè dela 
firma del ricevitore. 
\rt. 7. I bollettori sono ritirati dai Comitati, chia 
in pacco suggellato © deposti nell'ufficio del pubbio, 
ministero mediante regolare verbale che sarà imme. 
diatamente spedito al Comitato esecutivo di Roma 

Art. 8. Al Comitato esecutivo di Rome, i ps 
sidenti degli altri Comitati di soccorso, dopo are 
contato il numero delle cartelle giuocato eil estesone 
il reletivo verbale, indirizzeranno un telegramma 
nunciando il ritiro dei bollettori. ed il numero è 
cartelle che in quella città risultarono giuoeet 

Art. 9. Il Comiteto esecutivo, ricovuta tole notizia 
che lo renda sicuro del ritiro di tutti i bollettari, e 
l'ora stabilita darà opera all'estrazione delle torutole 

Art. 19. La tombola sarà divisa in due presi. 

Prima tombola Lire centimila in oro. 

Seconda tombola Lire cinuemila in oro. 

Art. 11. Chiunque pretenderà diaver diritto ad to 
dei preri della tombola. entro quarantotto ore da 
quella dai pubblici manifesti fissata per la estrazione, 
dovrà presentarsi al Comitato delle città ove press 
parte al giuoco ed esibire la cortella. 

\rt. 12. Le cartelle presentate fuori del termine 
stabilito, non saranno prese neppure în esame, anche 
se il ritardo fosse fortuito ed indipendente della ro 
lontà del pe rgitore. 

Art. 13. Tu.ti i Comitati di soccorso delle diversa 
città, nel terzo giorno successivo all'estrazione, er 
teciperanno telegraficamente al Comitato esecutivo in 
Roma, la serie ed il numero della cortella vincitrice 

Art. fé. Il quarto giorno dall'estrazione, il Comitato 
esecutivo delibererà la sincita pubblicando la s 
numero progressivo della cartella, i numeri coi qu 

vinta la tombola, ed il nome della città e rilusziande 
il relativo mandato per il pagomento. 

Art. 15. Il pagamento della tombola sarà eseguità 
dalla Banca nazionale d'Italio, sede di Rome,al por 
tatore del regolare mandato. 

Art. 16. L'incasso della tombola, in tutte le città, 
sarà ritirato dai Comituti di soccorso. e ci 
della Banca nazionale. che effri ‘1 gratuito concorso 
inviato al sindaco di Roma, presidente del Comitata 
generale. 

Art. 17. Tutti i Comitati di soccorso, a discarico 
della propria responsabilità, riceveranno una quietanza 
delle somme inviate, munita della firma del presi 
dente del Comitato di Roma. 

Art 13. — Nei luoghi ove non vi sia sede, 0 
cursale dello predetta Banca, il denaro verrà verssio 
negli ufici postali. 


terrezma 


Pubblicazioni. 


È incominciata la pubblicazione a dispense di ua 
lavoro destinato forse a suscitare polemiche passi» 
nate: Rame en 1886; les choses et les gens, della 
contessa C. Hug 

È una specie quadro della società romano d& 
stinato in principio a for parte di quella serie di î- 
teressanti volumi sulle Corti e le società delle c 
tali europee, pubblicati sotto il pseudonimo di Paolo 
Vasili. 

Più tardi, per dissapori intervenuti tra la direttri 
della Noucelle Recue e la contessa Hugo, lonzumente 
spiegati in un lungo préambrle è l'ouvrage, il né 
noscritto della contessa ritornò a Roma, dove ora è 
venuto alla luce della pubblicità in un'accurata ed 
zione. 


Estrazioni del Lotto. 


25 settembre. 


Bari . . 86 — 6-10 —31— 
Firenze. 46 — 27 — 48 — 37 — 
Milano . 88 — 40 — 36 — 79 — 82 
Napoli . 8— 1-80 —71— {3 
Palermo. 55 — 57 — 45 — 20 — 6i 
Roma . 2— 49 — 63 — 45 

Torino . 40 — 45 — 55 — 65 — 35 
Venezia. 23 — 76 — 50 — 48 — 32 


CESARE LUCATELLI. 


È Chi era. 
; 1 ZI settembre 1861 nelle prime ore del matti? 
in piazza de’ Cerchi, sul quadrato infame eppost® 
mente costruito per delineare i limiti del palco de! 
giustizia, mostro Titta, il boia pontificio, ghieli 
nava Cesore Lucatelli, popolano romano, reo, see 
In sentenza del sacro tribunale criminale, di nssssS!! 
con premeditazione. ST 
gli lasciava Ja moglie, un bambino e un fratel» 
Annibale; soprannominato Annibaletto, che rinchiv® 
mele segrete di Sen Michele scontava 15 anni di es” 
cere per causa politica. 
en Tucatelli fa tempra di romano antico. 
sea is facile all'entusiasmo — e null'altro 
val che vedere Roma libera, italiana. 
“ompromesso in varie agitazioni, dovette 
rifugiò a Genova. 
La sua Permanenz 


nd 


w 
bee 


emigre® 
° 


88 


colà non fu di lunga di 


Fonoiaios fra alcuni patriotti un'insurrezione 
i, Lucatelli aderì all'i î si 
suoi Cora Reit Sen all'idea, e porti insieme a P° 


iggiosi compagni. 
izia seppe che era arrivata l'ardita sI® 
teneva d'occhio i cospiratori. In quella 


La poli ni 


driglia e 


sarà imme- 
[di Roma. 


mme an- 
mero delle 
locate. 


tale notizia 
Îlettari, al 
[ita torabola. 
premi. 


o. 
fitto ed uno 
tto ore da 
estrazione, 
ove 


lel termine 
lame, anche 
0 dalla vo- 


Ile diverse 
zione, par- 
esecutivo in 

vincitrice. 
il Comitato 
b lo serie il 
ri coi quali 
rilasciando 


rà eseguito 
bia, al por- 


te le città, 
col mezzo 
) concorso, 
1 Comitato 


a discarico 
a quietenza 
del presi- 


de, 0 sue- 
versato 


inse di un 
he passio 
fgens, della 


‘omana de 
Iserie di in- 
delle copi- 
10 di Paolo 


la direttrice 
lungamente 
ge, il ma- 
dove ora è 
(curata edi- 


lel mattino 
le epposità- 
jalco della 
igliotti- 
ghigl 
#0, secondo 
i assussinio 


_ FANFULLA 


cane un malaugurato incidente che costò la vita al- 

Jirimoso patriolta. 
ni sera mentre i romani tornavano dalla 
gi Popolo ove avera avuto luogo uao spettacolo 
Sspolare, assistettero lungo il Corso ad uno spetta» 
Pi di differente natura. Una fabbrica in costruzione, 
"ia del tappezziere Tofi în piazza Son Carlo, si er 
prorvisamente illuminata da centinaia di bengeli 
0, rosso © verdo 


parte della folla applaudi all’ardita dimostra- 


piazza 


ione, e i gendermi si fecero subito un dovere di ac 
spegnere l'illuminazione... liberale. Mo, 
da oro frapposto 0 l'eccesso dello zelo, 
sta che la popolazione si mise a fischiare 
nto i gendarmi i quali non isteltero con le 
0 © cavate le scinbole principiarono a 
7rr giù colpi svi primi che loro eopitavano dinonzi: 
fra questi vi fu il povero Lucatelli, che ferito in 
giù puri fu costretto a cercar cura all'ospedale della 
Fonsolazione. 
Però mentre avseniva lo scontro in piazza Son 
Corso un genderme, 


carlo al certo Velluti, cadeva 
trefito da un colpo di stile, € siccome l’autore del- 
fomicidio era rimasto sconosciuto, Ja polizia pensò 


tene di arrestare alla Consolazione Cesure Lucatelli, 
su cui pesuvano come gravi indizi l'essere rimasto 
ferito da colpi di dago, nel tafferuglio suaccennato, 
ad essere uno dei liberali venuti da Genova per fo: 
mentare l'i 
appena Lucatelli venne condotto alle 
carceri, e sebbene egli si protestasse innocente, e lo 
si fosso trovato al momento dell'arresto senz’armi di 
sorto, venne condannato alla pena del capo come reo 
di assassinio con premeditazione | 
L'unica testimonianza a suo carico fu quella del 
cuoco del generale comandante le truppe francesi in 
Rtoma, che visto il subbuglio dalle più alte finestre 
del palazzo Ruspoli, distarte circa ottonta metri dal 
hiogo dove avvenne il fatto , e disera, disse di rico- 
noscere nel Licatelli l'uceisore del Velluti. 
E così il governo papale volle dare la reclamata 
soddisfazione al corpo dei gendarmi. 
La sslma del decapitato non ebbe sepoltura nel 
luogo comune a tutti... ma, rinchiusa in una cassa di 
legno, per cura dell’arciconfraternita di San Giovanni 
Decollato, venne sotterrata nell’Ortaccio, in un luogo 
incolto prossimo al gasometro dei Cerchi. 
La condotta del Lucstelli in carcere. e al momento 
di morire, fu quella di un vero patriota 
Protestatosi innocente del delitto imputatogli e da 
tutti ritenuto innocente, egli non volle chiedere grazia 
nè implorare perdono. Morì gridando: Vira { Ialia! 
mentre i tamburi dei cacciatori pontifici rul'avano 
perchè l'esecraîo grido non arrivasse agli orecchi della 
la enorme che esisteva, avida di emozicne, al lu- 
gubre spettacolo. 
\ Firenze, a Torino, a Genova, la triste fine del 
Temato popolano. fece profonda ‘mpressione, e in 
molti nueque l'idea di soccorrere l'nfelice vedova. 
Domenico Ricci, Pasquale De Mauro, Giuseppe Chee- 
altri del comitato nazionale domandarono 
offerte a tutti i Romoni per soccorrere la vedova e 
l'rfano. Da ogni parte si rispose con pari slancio 
alla generosa iniziativa. finchè, dopo gli eventi «el 
1870, il piccolo Lucatelli, che aveva il nome di Ce- 
sore come suo padre, venne collocato, specie per le 
osistenti premure di Domenico Ricci, ell'ospizio di 
San Michele in Roma 
Ma prima di ciò, lo stesso Ricci, in unione allo 
è Saraceni, con le offerte ricevute erigevano al 
Campo Verano, nella località detta il Pincetto, un mo- 
desto monimento alla memoria del martire popoleno. 
lì sratelîo Annibele, uscito di carcere, dopo aver 
condotta una vita stentatissima, venne occupato al 
Museo artistico industriale. 
Fgli è musaicista assai stimato, e sovente S. M. il 
Re, sempre animato dal generoso pensiero di seccor 
rere sventurati patriotti, gli dà dello commissioni di 
qualri artistici. 


chetelli © 


La dimostrazione. 


Oggi el Campo Verano ha avuto luogo la ceri 
merio della sepoltura delle ossa. 

Quaranta Società v'intervennero con 
diere, e venticinque corone furono deposte sul monu- 
mento insiome alla pergamena che venne firmata dalle 
autorità presenti e da Annibale Lucatelli insieme si 
figliuoli 
rinrono prima il conte Pianciani, e poi l'onore 
vole Amadei, e naturalmente i loro discorsi non an- 
deranno a genio all’Ossercafore romano. _ 

La cerimonia di stumani è riuscita imponentissima 
e ordinata. 

E a tramandere il ricordo del ghigliottinato verrà 
dal sio nome chiamata la strada ove si rinvennero 
le sue ossa, 


le loro ban 


Chiamata della milizia territoriale. — I coman- 
denti deì distretti militori pubblichersnno il manifesto 
di chiamata dei militari di milizia territoriale di prima 

33. 


© seconda categoria nati negli anni 1850 e 18 
di terza 


otegoria neti negli anvi 1859, 1860 e 1861. 
iamsta è per le durata di quindici giorni; la 
jone dei militsri è stabilita per il 15 ottobre 


€ seguent È 
La chiamota è estesa soltanto a determinati co- 


e a batteglioni da costituirsi indicati dal mani- 
Roma è compresa. 

Sono dispensati dal rispondere alla chiamata 
loro che si trovano in una delle seguenti condizioni : 

©) Coprire presso le amministrazioni ferroviarie del 
regno, o presso l'amministrazione telegrafica dello 
Slato, alcuni impieghi speciali; 

%) Trovarsi all'estero; DE. 

) Far parte delle guardie urbane e daziarie, dei 
pompieri municipali, delle guardie campestri e fore: 
Stalì pubbliche, nonchè gli operai fissi dei port, degli 
trsenali o delle monifatture di armi e dei polverific 
alla dipendenza del governo, e gli operai addetti a 
sercizio delle ferrovie; È 5 

d) Comprovare di essere stati inscritti un intero 
arno alle Società del tiro a segno nezionale, e avere 
eseguite tutte l lezioni di tiro. prescritte per. que! 
l’anno, mediante esibizione del libretto di tiro al di- 
Stretto militare cui si presentano. 


Comitato di soccorso per i colerosi. — Sino a 
ierì il comitato aveva incassate lire 454,017 79, e ne 
trem erogato 415,000. Rimanevano in cessa lire 

17. 
Vennero spediti i seguenti soccorsi : 
Prefetto di Alessandria, lire 1000 — Ferrera, 1009 — 
€, 1000 — Modena, 1000 — Napeli, 1000 — Tra- 

1060 — Verona, 1000 — Vicenza, 1000 — Te- 
ramo, 1000. 

Pervennero inoltre le seguenti offerte: _ 

Otferte raccolte da un comitato di signore in Sola 
Consilina, e prodotto di una recita, lire 1021 60 - 
Muaicipio di Sant’ Arsenio, 20 — Congregazione di da- 
rità di detto Comune, 15 — Privati idem, 5 — Muni- 


festo. 


co- 


gipio di Meta, 60 — Amministrazione della chiesa del 
i<&uro, 30 — Congrega della Immacolata, 5 — Opera 
Apgel. Custodi. 5 — Perscnele della sotto-prefeitura 
i Tempio, 11 59 - Personalo amministrativo e di cu- 

stodie, 25 — Risevit re del registra e conservatore 
delle ipoteche, 2 — i‘emandente Ja tenenza dei Reali 
carabinieri, 5 — Mini ipîo di Tempio Pausenin, 50 — 
Mmunicipio di V'addulena, 18 — Municipio di Terranova 
‘ausapia, 50 13 — Municipio di Lurss, 31 — Ulteriore 

offerta del municipio di i, 20 — Università e cen 
freterni i di Roma, 250 — 
Pontheon, 100 -— Mu- 

È - Quarto” versamento 
Spezio, 890 59 - Società ancnima 
dei tramways e ferrovie economiche Roma-Milano- 
Bologna, 200 — Municipio di Grizzane, 20 - Muni- 
cipio di Canepine, 


Lavori al Pantheon. — Fra pochi giorni la nic- 
chia ove è la tomba del Re Vittorio Emanuele verrà 
chiusa al pubblico, perchè avranno principio i lavori 
di mento secondo il progetto dell’architetto 
Menfredi. 

Le corone saranno tolte e i nastri verranno depo- 
sitati al museo Vittorio Emenuele al Quirinale. 

La guardia dei veterani verrà continuata. 


_ Movimento nel personale insegnante. — Il pro- 
fessore Manfroni del R. Ginnasio di Roma è stato 
trasferito al IR Istituto tecnico di Livorno per l'inse- 
gnamento della storia. 


Il commendatore Colapietro in giro. — Il pro- 
curatore generale del re commendatore Colapietro ha 
in questi giorni visitate le preture di Albano Luziale, 
Paliano e Genzano. Egli continuerà il giro negli altri 
paesi della provincia romana. 


Noterelle giudiziarie. — Il processo contro l'av- 
vocato Lopez, imputato di sostituzione di persone, 
verrà dibattuto alle Assisie nella prima quindicina di 
novembre. 


Ferrovia marittima romana. — Sappiamo che 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha esaminato 
il progetto presentato dai signori ingegneri Domenico 
Muratori e Domenico Carocci, per la costruzione di 
una ferrovia destinata a congiungere, nel più breve 
tempo possibile, Roma al mare, passando per Castel 
Porziano 

La nuova ferrovia prenderà il nome di Laurentina. 


Teatri. — La notizia che Novelli avrebbe dato 
ieri sera il Deputato di Bombignar, ha fatto sì che 
la platea del Valle fosse piena come un uovo. 

Dire che Novelli lia recitato mirabilmente la parto 
di Pinteau, sarebbe lo stesso che portar cavoli a I.e- 
gnaio, Ormai Pintenu è diventato sinonimo di No- 
volli, come Novelli è diventato sinonimo di l’ 
tean Quello però cho deve esser detto è, che la com- 
media, rappresentata cenza suggeritore, andò stupen- 
damente. Piacque moltissimo anche îl Talli nella perte 
del conte di Chantoleer. 

Questa sera eI Valle replicasi per la 
il Prefetto di Montbrison. 

Per martedì sera è annunziata la beneficiata di No- 
velli. Ne diremo il programma domani. 

Sappiamo pure che Novelli è in trettative con Ti 
beldi per l'acquisto del Pariyino di Gondinet, che 
egli intenderebbe dare al Valle nel mese venturo. 

x Finalmente i monifesti della compognia Nezio- 


nale ci hanno futto conoscere il vero nome dell'au- 
toro della Guerra in tempo di pace. È il Moser, uno 


settima volta 


dei più reputati serittori drammatici del teatro austro- 

ungarico. La commedia replicata ieri sera, con ul 

cum tagli opportuzi, confermò pienamente il felice 
sesso della pri presentazione. 


mi sera benetciata del bravissimo Bracci col 
di Calvi: e martedì sero i Maltozti, nuova 
‘a in tre atti del signor Luigi Grande. 


*. Il nuovo drama in un stto @ prologo del 


signor Camsitti. Una serna al Chiatamone, elibe ieri 
sera nl Quirino un discreto ste 

Der questa sera lr compngnia ci prepara 
un'altca novità: /! Deputato operato, commedia in 


tre atti del professore De-Liberi. 
Quanto prima Sul Omo, nuovo dramma in cinque 

atti del signor Moi ‘ch 
Sperismo che il pubblico dei nostri teatri di pro: 

non abbia più a lamentarsi della mancanza di no 


Musica. — Programma dei pezzi che suonerà sta- 
sera in piazza Colonna, dalie $ 1]2 alle 10 112, il con- 
certo comunale 

Marcia militare — Vesse 

Ouverture — Cusemicciola — Vessella. 

Grande marcia — Orirni ct Occirlent — Ssint-- 

Pot-Pourri nella Forzs del Destino — Verdi. 

Fantasia — Ricordo 1 XX settembre (8 ric 
— Vessella. 

Valtzer — Canti di noz:0 — Fabrbach. 

xy Programma dei pezzi che suonerà st 
piszza Navona, dalle $ 1,2 alle 10, la banda del 79° 
reggimento fanteria 

Valtzer - Dolores - Valdeuftel. 

Sinfonia — Aroldo — Verdi. 

Reminiscenzo — Boccaccio — Suppè. 

Pot-pourri — Carmen — Bizet. 

Morcia sui motivi napoletani — D'Amato. 

Mazurca — Ronecgno — G. Apostoli. 


Spettacoli d’oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 314 — Flora mirabilis. 
UMBERTO — Ore 9 — La forza del Destino. 
T=ATNO NAZIONALE — Gre 8 112 — Guerra in 
tempo di pace. 
VALLE — Ore 8 1]2. — Il prefetto di Montbrisan. 
QUIRINO — Ora $ .. Il deputato operaio. 
MANZONI — Ore 9 — Trenl'anni di vita d’an yio- 
catore. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Il Passatore. 
GOLDONI — Ore $ 112 — Faccennone e Cordalenta. 
3RC0 REALE — Ore 9 414 — Compagnia equestre 
italo-agisiana dei fratelli Amato. 


LA CRONACA DEL MARE 


SINGAPORE, 23. — Il piroscafo Rafael» Ru 
battino, della Navigazione generale italiana, prove 
niente de Bombay, ha proseguito ieri per Hong- 
Kong. 

SINGAPORE, 25. — Il piroscafo Bormidi 
Navigazione generale italiano, è partito 
Bombay. 


,, della 
per 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il prefetto di Ravenna, nel lodevole intento di ve- 
nire in aiuto della classe bisognosa di quella pro- 
vincia maggiormente colpita dal colera, ha rivolto 
istenza al ministero dei lavori pubblici perchè voglia 
ioteressarsi a che sieno sollecitate le pratiche rela- 
tivo alla costruzione della diramezione Lugo-Lavez- 
zola e del tronco Rubicone-Rimiai. 

il governo ha presa a cuor quest'istanza e pro- 
curerà esaudirla, nel limite del possibile, per procu- 
rare lavoro ai terrazzieri ed operai del Ravennate. 


La convenzione passeta fra il municipio di Napoli 
e la Società generale immobiliore di Roma per la 
prolungezione delia via San Pasquale a Chiaia fino 
al rione .\madeo avendo ottenuto tutte le approva- 
zioni dalle superiori autorità sia amministrative che 
tecniche, il ministero dell'interno hi 
siglio di Stato la dimanda del municipio di Napoli per 
ottenere il decreto reale che dichiara questo lavoro 
opera di pubblica utilità per quanto riguarda le espro- 
priazioni. 


Al ministero della pubblica istruzione si radune- 
ronno domani, 27, otto Commissioni per giudicare i 
concorsi alle seguenti cattedre : anatomia umena nor- 


ventitre : diritto costituzionale nell’Universi 
concorrenti undici: ostetricia e clinica ostetrica nel- 
l'Università di Messina, concorrenti dieci; storia della 
filosofia nell'Università di Messina, concorrenti due; 


di Pavia, 


medicina legele ed igiene nell'Università di Cogliari, 
concorrenti quattro; materia medica e farmacologia 
sperimentale nell'Università di Torino, concorrenti tre; 
storia del diritto italiano dalle invasioni barbariche si 
dì nostri nell'Università di Messina, concorrenti nove. 


Domani si radunerà al ministero delle finanze la 
Commissione che studia i provvedimenti da prendersi 
per l'insegnamento dell'estimo catastale, secondo una 
delle deliberazioni prese nei mesi scorsi, e che fu da 
noi annunciata a suo tempo. 


Parigi, 26. 
In seguito allo scacco toccatogli davanti alla Com- 
missione dei bilancio, il ministro delie finanze aveva 
ioni, ma dietro le più vivo istan 


di Frevcinet, si rassegnò a rimanere al suo posto 
fino alla discussione della Camera. 


Parigi, 26. 
imminente una nuova rottura col Madagascar 
e si fanno preparativi per inviare colà rilevanti rin- 
forzi. 


Madrid, 26. 

Ora che si hanno notizie positivo su tutte le guar- 

nigioni del regno, si può asserire con certezza che 

il tentativo dei pochi soldati di Madrid non aveva 
alcun carattero di serietà. 


mze, 25. 

Il comizio anticlericale tenutosi nel teatro Um- 
berto riesci affollatissimo e ordinztissimo, se si ec 
cettua un lieve incidente provoca!> dallo zelo al- 
quanto eccessivo di un ispettore di pubblica sicu- 
rezza. 

Si lessero molte adesioni inviate per telegrafo o 
per lettere. 

La quasi totalità dei deputati toscani non rispose 
all'invito. 

Pariarono molto applanditi l’ex-deputato Carzio, 
Melenotti direttore de! Fieramosca, e Giannelli, re- 
pubblicano. 

Venne approvato 
giorno antigessitico. 


unanimità un ordine del 


Siena, 26. 

Nel teatro della Lizza, gremito di persone, venne 
oggi tenuto l’annunziato comizio anticlericale. 

L'avvocato Muratori parlò con linguaggio tem- 

peratissimo, interrotto frequentemente da appleusi. 

Conchiuse raccomandondo al governo di contrep- 

vasione clericalo una buona organizza- 

‘e scuole popolari per rispondere al nobi- 

grido del Re che Roma è intangibile. 
, ordine perfetto. 


lissimo 
Grande entusi 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 25. — La Liberiè non spera che îl £ 
verse del Madagascar aderisca si raclsmi della 
Fraucia pes esecuzione del Trattato, poichè questo 


governo è sotto l'influenza dei consigli di missio- 
nari meiodisti. Bisogna quindi attendersi che il mi- 
nistro residente di Francia lasci Tananeriva e si 
rechi a T'amatava, In questo caso, parecchi inero- 
ciatori sono pronti a partire per il Madagascar con 
ordine di stabilirvi il blocco a Leven. Non si fa- 
rebbe slcuna spedizione intorno all'isola. Le truppe 
francesi occhperebbero i territori della Baja di Diego 
Suare 

MILANO, 25. — L'onorevole Depretis è giunto 
2) pom., fa ricevuto alla stazione dalle 
autorità e scese all'Hotel Milan. 

PARIGI, 26. — Si assicura che lord Iddesleigh 
cerchi di effettuare un'alleanza fra la Serbia, la 
Bulgaria, la Grecia e la Turchia, sperando che 
lAustria-Ungheria vedrà favorevolmente tale com- 
binazione. 

Si crede che la necessità di proteggersi contro 
un comune invasore resderà possibile l'alleanza. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Il duca di Edimburgo 
prese congedo dal Sullano ed è 

VIENNA, 26. — La-Neue Freie Presse ha da 
Sofia che il generale Kaulbsrs vi è arrivato ieri. 

VARESE, 26. — L'onorevole ministro Grimaldi 
è partito alle S antimeridiaze per Como, eccompa- 
gaato da tutte le autorità e dai notabili del psese, 
ed applaudito dalla popolazione. 

Nelia sua brove permenenza in questa città egl 

isitò minutamente Esp 
ledando gli espositori ; acquistò un torchio perfe 


pure diversi stabilimenti industri 

eri sera assistette sl pranzo offertogli dal muni- 
cipio, nel quale fece ua brindisi all’indusire © pa- 
triottica popolazione varesina, recandosi possia al 


osizione, incoraggiando e | 


zionato per la scuola enologica di Alba, e visitò | 


teatro, ove fa accolto con una calorosa dimostra- 
zione. 
MADRID, 20. 


tras! 


Si; 


le milil 


seneralo Villacampa sarà 
Ù ‘e, essendosi ferito ad 
una gamba nel cadere da cavallo durante la sua 
fuga. 

BRUXELLES, 26. — La guardia civica di Liegi 
è stata convocata, causa una dimostrazione operaia 
one del corgresso 


to all’osp 


PARIGI, 20. — Nubar pascià verrà domani 0 
dopodomani a Parigi e vedrà Freycinet. 


Bowavertt®a Severni, Goronte responechile. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Sî vendono terreni sIberati a giardini por costra- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Canlisio cemfazio..... L. 50,099,000 
Capitale versato +» 25,690,008 


Riceve denaro in conto correnti 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘/, * 
con vincolo di 2 mesi 3%, 
con vincolo di 6 mesi 3‘, » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèmues. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivaments per due @ 
sei mesì. 

Gli interessi sono netti di ritenute e capitalizsabili 
alla fino di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
190,000 lire dovranno essere presi speciali coneerti 
tolla Direzione. 

Il correntis'a può disporra come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista: 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tra giorai di preavvisoz 
per somme supericri con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii & tasso da cca- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiariì aventi dus firms di sorse 
cinta solvibilità, 

Eceguisce per conto terzi ordini di compra e vex- 
dita di fondì pubblici e valozi industriali tanto el 
regno come all’estero. 

S'ncarica d'incastare afesti e compons sia in Itelia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e Isttera di ersdito sull'Italia e sb 
P'estero. 

Fa qualunquo operazione di Beuca. 

Riceve valori în semplice cusiodie, @ 
sara no percepisce è fissato al mezzo per 
sei mn 

Fa il servizio di Cassa gratis ai corza 


dirisio che 
ver 


H 30 Settembre avrà Imogo irrevocabit 
mente l'estrazione della 


LOETERTA 655 NXZIONAI 


autorizzata con Regio Decreto 28 ottobre 1885 solto 


il patronato di 
S. M. LA REGINA D'ITALIA 
La più vantaggiosa — La meglio ideata 
Non vincendo nella Estrazione del 53) settembre, 
è garantita la possibilità di vincere nella grandiosa 
razione che in conformità de! Decreto govern: 
tivo avrà luogo entro il 1! novembre 


2 Estrazioni con 2191 Premi 
col primo grande premio di Lire 


100,000 


gli altri da L. 40,000 - 25,090 — 5,000 — 
1.000 — 500 — 100, ccc., pagabili sen 


300 — 
ridu- 


zione în marenghi d'oro del Regno d'Ital 
1 biglietti, firmati dal Delezato gove: si 
vendoro Lire UNA cadauno ‘fino alla sera 


del 20 Settembre in ROMA, presso L. Delfrate e C., 
Piazza di Pie R. Romoni, via Nazionale, 
25, e Pantheon, 51 — A. Bombelli e C., Piazza Co- 
lorna, 2 — Remo Palladini. via del Gambero, 4 
— Guerrini Alessandre, via Minerva, 81 - Corbucci 
Luigi, Piazza di Spagna, 8$. (A 

Il primo premio di 25,000 Lire, nell'Estrazione del 
25 luglio, fu cinto in Roma dal biglietto bianco nu- 
mero 217903, acquistato presso il signor R. Ramoni, 
cia Pantheon. ria Nazionale, 25, dalla signora 
Clementoni Eugenia stirairice, domiciliata in cia della 
Purificazione, 7, piano secondo alla quale fu rego- 
larmente pagato dalla Banca Tiberina di Roma. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che si pubblica in Londra. 

Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
cose più rimarchevoli © così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 


Abbonamenti: 
Per l'Italia: Un anno, L. £5 — Sci mesi L. 23. 


Dirigersi all’Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 
Montecitorio, 127, Roma. 


sani 


PeeNO — VIA LAGRANOF, 37 
Lrasfemmento 


Il Gabinetto Medico-Magnetico del 
Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI 


te da trentacinque anni in Torino, 
Via Lagrange, 


AGRANGR, 37 


ito 


LE FONVUOVI VIA 


VIA 


| 3-87, primo pi 


TORINO — VIA LAG 


RANGE, 37 — TORINO 


DELLA BOCCA 


L'ACQUA FENICA mecenate 


ivo delle gengive, ed è ottimo 
ai. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, alfine di 

evitare le molte contraffazioni. o; agi 
'Spedizio: o pacco postale con 50 centesim d’av- 
metio. - TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza San Carlo 
Torsonguigna FABIANI- 


x Smn La qualità squisita della 
È cioceolata prodotta dalla 

(i GHOCO LAF: celebre Fabbrica di 

A fio GEGiGa) PH. SUCHARD 
UE Tal Di fi di Noufohàtel (Svizzera) 
conferma ogni giorne 
più la sua riputazione 
Vasa è raccomandata dalle celebrità mediche come l’ali 
mento ricostituente il più digeribile per i convalescenti e 
e persone deboli. 11 cacuo di salute, privato del suo grasso, 
po. Essa è ogni giorno 
‘pensabile per i ou 
le solo nelle migliori 

di tutto îl mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


all'Esposi 


eee ìOì 


anni di crescente successo! 
Bellezza e Conservazione 


eoll'uso della rinomi 
dell'illustre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Pe- 
dova, specialità della Farmacia Fantini di Vo- 
Lire WA fa Scatola, cor Istruzione, 

alle falsificazioni ed imitazioni. Esigere ser-- 
pre i contrassegni di fabbriea della Farmaeia Tan- 
tini - Verona. 

ED Si spedizoo franca in 


ito il Regho dirigendo l'im- 
tini in Verana, col solo 


| Faneglio Meccaniche 


i PER PIOMBI 
per-$ Necessarie per gli Appal 
ngiere, Dazio-Consumo, 
zionieri in genere 
articolarmente per Spedi- 
zioni di Granaglie, Farine, 
fumerario, Sale, Pacchi po- 
i, ecc. 
aglie della lunghezza di 
RO L. td 
lunghezza di 
SO » 20 
iombo per 
SRI 
e per pacco po- 
talo coil’aumento di 50 cen- 
tesimi 
Dirigere domande e vaglia 


per puerp: 
sone obbligute a 


modo che s 
© si adatta in quals 
sizione a piacere della st 
sona coricata. Tan: 


Firenze, 


E. E. GBLIEGHT 


NEFICIO per INSERZIONI Fal Fran-o-ltaliano 
{Fin ma, via 
GLOMA d s 78 — Firen- 

Biszza Montecitorio, 127 Éze, via de' Panzani, 26 


MACCHINA 4 RUOTE 


PER FARE LE ADBIZIONI 


denominata CONTROLEUR 


BREVETTAA IN ITALIA ED ALL'ESTERO. 
Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 


ima e di una semp! 
Je con ammirabile facilit 


lati servigi a tutte !e Ammi 
, presso le quali sa- 
apprezzati i vantaggi risultanti dai poter 
vlatore per il quaie l'errore è impossibile 
0 d'orcasione L. 35 franco di porlo per }Italis 


all'Emporio Franco-lialinna 
in Rome, Corso, 377-78-70 — In Firenze, 


ROMA-NAPOLI 
60 Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
MEDAGLIE A 


È) CAS » PETROLIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì © sabato, 
Biglietto valevolo sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr.qy 
_'Sriaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vetturo, tut 
compreso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, portenza ogni giorno. 

Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. gi 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, ty 
compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Col. 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compi 


, 1 più facili da condurre 
:I più economici per consumo di Gas 3 
4 Stazione della Funicolare trovasi un elegante Risi 
BILI ANALI _ e e arinoe die. Ufficio telegrafico e postale - livazt: 


ione elettrica sistema Siemens. 
UNICA CONCESSIONARIA DEI BREVETTI PER L'ITALIA “MG zione ela 


Dita ALESS" CALZONI - Bologna 


Listino dettagliato a richiesta. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 my 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di noti 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni al'Ufiga 
sociale via Santa Lucia, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. 1 


IBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz — A.cqua di Soda 
Il più solido e semplice appare. 
chio finora conoscinto. 
Risultato garantite, 
Sifore da [il Bottiglia Lg 


(SPECIALITA DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 
Esposizione 1878 - Medaglia d'oro elasse 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE — MACCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 


Locomobile o su pattini Da 1 a 20 cavalli Locomobile o su pai 
ia a fiamma diretta? Caldaia con fiamma di ritorno 


>» >2 >» » i 
» »3 >» Perri 
>» >»4 » >» 9 


Si spediscono in tutta l'Italia con- 
tinentale franco d'imballaggio ® di 
porto coll’aumento di L. 2 per ogni 
sifone. 

A ciascun sifone sono annessi gii 
accessorii «gratis» con relativa istra- 
zione. 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna. Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA 3. HERMANN-LACHAPELLE 
3. BOULET «& ©., Successori ingegneri meccanici. 
31-33, rue BOINOD (boule». Ornono, 4-6), Parigi, già rue du FaubPoissonniere. 


Dirigero domando e vaglia all’Rm- 
porio Franco-Italiano FINZI e BIAN- 
CHELLI, Roma, Corso, 877-182 - 
Firenze, vis de’ Panzani, 8. 


Contro la Peronospora 


Per dare il lattato di calce alle viti, 
iù forto © più 


CÈ riconosciuta 
fa pratica, è la 


HIydronette 
pompa in 


e solida. 


La Scienza ha seggiogato la Natura!!! 


con L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello îl primitivo colore bion 
tagno © nero, ed il colore rincquistato è talmente bello, 
riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
di un preparato chimico. 
hieste avutene ci consigliano a cal 
‘mandarla. 
Prezzo: L. & la Bottig 
= > angere cent. 50 per il pacco po 
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PREMIO 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


IORNALE PER I BAMBIN 


per un Anno, a cominciare dal 1} Luglio 1886 


ll Giornale per i Bambini, che diventate la lettura più gradita dei bombinizialiani, NE 
abbonamento perl an anno, a pardro del i° luglio 1889, od si nuovi eblocati di un eni recita pulente al Venchi assochtlî che rinperm me 
villeggiatare, © che farà molto piacere a tutti quelli che lo riceveranno. Il regalo consiste in una elegante cartella iu tela sol momo dal Gierma!* 
la ud lato, è fornita del necessario per scrivere. La carta © le busto porteranno l'intestazione: Asseciala zi GIORNALE PER] BAMBMIE ©. © > 
° "il Giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Italiano, di Franceso, d’Inglezo e di Tedesco fra i suol sssosiati We l'enliri n vaattro ll'23* 
di disegno, Ai vincitori dei primi regala an libro illsiralo od una medaglia di cioccolata; a quelli doi socendi xò, no bendirà puro quattro alli 
di Risparmio di L. © — I vincitori di tre concorsi seranno inscritti nell'@rdilme del Merito; ‘eva ono i Libretto della Cassa riti 
Seta) eil pesi — E eb ioo nel Ca = Li Giornale è unice nelisuo genere per la ricchea delle orazione la varca 
i, firmati i, nel campe scientificefo letterario, pai È ni € l 
ratori assidui a sia ettorario, peichèfil Giexnale, per i Bambini annovera fra i suoi call* 
Coropi, ManteGazza, Lessona, MarmINI, Lior, Giacosa, Panzaccai, Nencio! 
Caacosri Storia) Avanano, Saonasorr Rusa, Alrosto, Piotoca) Piotinat, Parsenty Fietba Mc rire, D'Amno, Causi 
Mancanza Corower, Ipa Baccui, Soria Arene, Contessa Detta Rocca, MARIANNA Gianni Bai, AGGA VE Got MATILDE 
aurori-CasgLLA, Fa PRoDIilece, I, Anna VaRToA-GreerIsI, COSTANZA | 


corse di pubblicazione, il Giornale ifiserirà nel corso del somestre: litri racconti che Tosr * 


(tte fl grazosicimo racconto PietÉo 11 Silenzioso, dell'autore di Flsk, e tre mesi ta m tirar, ‘stai igli 
tutti ig 
J7due Gattinî, di Yori x 


Mitologia alla i 
Una steria vecchia yecchia, di SumnAD-HL- | Rospacele, ci Kuw, cai 


BANARI. 
‘ prime Premio, commedia di a 
+ melte commedio, articoli biografie, racconti, favelo mederne, pesta dei bambini @ ginechi, sie 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Per l'Italia: un anno . . ...... LIB Per } 
role e Il vtr mame... ... 116 - 
Per l'invio franco di posta del Premio per l’Italia, occorre aggiungere ì È e cai 
cent. 75 per il Premio, e L. 2,25 per il Premio e copertina. eent.55, © per ifPremio e copertina L. 1,50. Per Vs 


‘i nignori Maestri dello Scuole Rlemgentari, Comunali e Tecniche che si dinigono all'Amministrazione del Giornale, è accordato nr ri8®% 
inrnale, è Lost 


*®. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazi > 
Piazza Montecitorio, 19) — "a del Giornale “fa 
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$ LE INSERZIONI 


Ogni tanto un 
nilo rinfresca il s 
cuore fosse un 0) 
all'ufficio di segn 

In quelle ore 
si sente uomo © 

L'onorevole D: 
tato a Monza © 
si trova a Strade! 
pell'umanità. 

Accetti un buo: 
sentiranno le curi 
il momento politi: 
dumanità, lo cre 
più di quelli del 

Trovo in 
ch'egli pron 

Questo poi no 


cosa che si fa da 
idea porta all 

ogui nuovo fatto 
oscillazione da si. 


esaurito il fenom 
vimento. 

Il sismogre 
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ai propri i 
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Depretis, d 
stessa dimora 
lunghe as 
volta quasi 
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cupazione. Strad 
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tèma ai loro arti 
io noto il fatto cl 
non hanno to 
e cantinieri fanw 

Quanto poi al 
di sapero Dio sa 
barlo in dove 
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affidato? 
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Austria aveva c 
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PER GLI ANNUNZI 
ail’amministrazione del Gioranio 


presso l'Tieo piace i Publicià 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
faodoesd gli indizizai to quarte pagicn) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 27-28 Settembre 1886 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


A STRADELLA 


Ogni tanto un po’ dell'ombra del patrio camp 
rinfresca il sangue, ringiovanisce e, quasi il 
cuore fosse un orologio, lo ricarica e lo restituisce 
fll'aticio di segnar le ore dei miti affetti. 

In quelle ore là un ministro, per quanto ministro 
«i sente uomo e rientra nella Sua natura. 

L'onorevole Depretis, che da Bellagio s'era por- 
tato a Monza e da Monza a Mileno, da ieri in poi 
si trova a Stradella. Il ministro è dunque rientrato 
pell'umanità. 

‘Accetti un buon consiglio : per quento glielo con- 
centiranno le cure dello Stato, vi si fermi. Lo so, 
il momento politico è a: ficilo; ma un bagno 
dumanità, lo creda puro, gli farà bene quanto e 
più di quelli delle acquo di Contrexévillo. 

Trovo in qualche giornale espresso il desiderio 
clfegli pronunci uno dei soliti discor: 

‘Questo poi no. O che potrebbe egli dirci che già 
non si sappia? D'altronde quello che non sì sa © 
che si vorrebbe sapere, la situazione, cioè, dell'I- 
talia nel’odierno garbuglio internazionale, è un sè 
greto che non è tutto nostro, forse. 

La politica estera, come una lingua 
cosa che si fa da sè continuatamente : ogni ntova 
idea porta alla lingua în dete una parola nuova: 
oggi nuovo fatto imprime alla politica estera una 
oscillazione da sismografo, © i segni che tale oscil- 
lazione lascia, ci dicovo ben poco sinchè non sia 
esaurito il feromeno che pose il sismografoin mo- 
vimento. 

Il sismografo, i lettori lo sanno, è una macchina 
che indica automaticamente le commozioni tellu- 
riche. 

I professore Palmieri, che ne fa l'illustre inven 
tore, l'ha applicato al Vesuvio. Ma non è radesta 

jona ragione ner applicaro a quel metaforico 
no, sul quale un giorno Monsietr Pruihomme 
ha veduto < navigare il cano dello Stato». Ne cito 
la frase perchè i lettori vedeno a quali co-b 
gere Îa troppa intensa preoccupazione 
politica e la smania di vederci nel buio senza averi 
al propri servizi la più modesta lucerni 

Del resto la più efficace delle spiegazioni e’ 
Depretis, possa dare în proposito al paese, è la sua 
stessa dimora a Stradella. Contrario alle troppo 
lunche assenze dei ministri da Roma, trovo questa 
volta quasi provvidenziale quella dei cspo del Ga 
dinetto. Roma vorrebbe dire, al momento: preo: 
cupazione. Stradella significa : partito già pordera! 
mente preso, o coscienza del nessun urgente bi 
sogno di prendere un partito. 

" Ma i giornali! ma la pubblica opinione! ma 
1l diritto, che ogni cittadino ha, di sepere. 

Adogio, per carità ! 

Quanto ai giornali, se hanno bisogno di collaho- 
ratori li cerchino altrove. I ministri henno ben altro 
da fore che di scrivere, o dettare, o prestarsi in 
tèma ai loro articoli. Quanto alla pubblica opinione, 
io noto il fatto che le preoccupazioni del giorno 
non hanno tolto l'eppetito a nessuno. Cucchi, fornai 
e cantinieri fanno quattrini a palat 

Quanto poi al diritto che ogni cittadino avrebbe 
di sapere Dio sa che coso, mi permetterei di cam- 

Jo in dovere: sì, în dovere di sapere, innanzi 
tutto, leggere, scrivere e far di conti, e poi di mo. 
derare certe inopportune curiosi 

Vogliono, del resto, un pegno, che, nel 
dell'onorevole Depretis, il decoro deli’ Italia è bene 
affidato? B 

Sera nel 4800, e alla notizia che l'imperatore di 
Austria aveva cedute, prezzo d'un armistizio da 
imporci, le provincie Venete a Napoleone III, l'ono 
revole Depretis, allora ministro della marina, spe: 


TESORO DEL NONNO 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A. CESANA 


CAPITOLO I. 
La lettera rivelatrice. 


Tacht Tech! Tach! 
— Chi è? 
— Apri, Felice, sono io. 
— Leone? 
— Sì, Leone.. Apri, dunque! 
comi. 
E un istante dopo la porta si spalancò e Leone pre- 
cipitossi nelle braccia di Felice. 
Chi è Felice?.. Chi è Leone? 
Felice e Leone sono due amici e due pittori. 
Felice De Felici è un bel giovane, non molto alto 
ma terchiato, con copiglietura folta e biondo, con 
baffi € pizzo biondi, con due occhi cerulei che bril- 
lano in mezzo ad una faccia pienotta e ben celorite 
Si potrebbe crederlo, senza fargli torto, un tedesco, 
se non fosse nato sulle rive dell'Olona. “i 
Lemne Secondi è egli pure un bel giovane, ma di 
persona assai svelta © di capigliatura nerissima. I suoi 
‘essî, sono ordinariamente languidi, e 
ma nel momento 
loco in- 


occhi, neri anch” 
il suo viso è ordineriamente pallide; 
attuale le sue guance sono animate di un fu 
solito, 


i 
i 
Ì 


iva all’ammiraglio Persano un dispaccio dal quale 
rilevo le seguenti parole: 

< A mio avviso, l'Italia non può accettare la Ve- 
nezia dall’ imperatore dei Francesi. 

< Non siamo in tale stato da subire qualsiasi of- 
fesa alla nostra dignità, Bisogna stare più che mai 
fermi nell’idea di combattere, e di acquistare la 
nostra indipendenza con lo nostre ermi. 

<Io vi prego di sollecitare l'allestimento com- 
pleto della flotte, e di tenervi pronto a pertire per 
cercare il nemico nelle sue acque, cd agire. > 

L'onorevole Randaccio, che in un suo recente 
libro su Lissa raccolse codeste parcle, ci sta ga- 
rante, che all'occorrenza, l'onorevole Depretis non 
transige e non s'erretra innanzi ad un cimento. 

Sia, ove i casi lo vogliono, l'uomo di venti anni 
or sono, e intanto rimanga pure a Stradetla. 


Aerei 


GIORNO PER GIORNO 


La crisî del municipio di Napoli è scongiurata. Il 
Consiglio ha voteto un ordine del giorno di fiduzia 
ne: sindaco. Bel volo, perchè, in fondo in fondo, 
che voleva il sindaco? 

Che la Sapienza fosse del municipio. Un voto in 
senso contrario sarchbo stato necessariamente per 
l'Ignoranza. 

Viva dunque 1: Sapienza! 

Iot:nto l'uomo che ieri a Napoli si sarebbe tro- 
vato proprio nel suo elemento in conseguenza del 
suddetto voto e in presenza del trionfo del siadaco, 
sarebbe stato Anacreonto. 

A buon conto, egli aveva già scritto, or sono due- 
mila anni, la cronaca delia giorvata di ierî nella 
prima delle sue canzoni, la quale comincia propi 


rrei celebrare gli Atridi, vorrei cantare di 
Csdmo; ma Îa mia cetra non risponde che Amore. » 
Le mio congratulazioni al sindaco-senatere di 
quel ome. Ma chi avrebbe mai creduto che Ana- 
creonte, un vecchio discolo, fosse profeta? 
* 
#à 

Ma ogni meda: il suo rovescio, e al grido 
di Viva Amore! i ciericali di Napoli ieri opposero, 
per far controdimostrazione, quello di: Visa il 
Papa-re! 

Bella davvero la figura che hanno fatto fare a 
Lecne XIII, portandolo in piazza come un Cocca 
pieller qualunque! 

Pazienza, del resto, il Papa... ma il re? 

Ip dei re ne conosco uno sole, e quest'uno disse 
pochi giorni or sono: «Roma è conquista intangi- 
bile!» 

Col loro grido i clericali di Napoli si sono prov ti 

toccare questa intengibilità. Ma non riuscirono 
ad altro che a toxcare, nella baraonda, molte le- 

note. 
S° Aspettando che siano încise in bronzo le parole 
del Re, sono intanto state scritte sulle spalle dei 
dericali 

Mal dste - questo si sa — ma ben ricevut». 

»o* 
isa 

Ciò che succede per la libertà negli Stati Uniti. 

Tutti sanno che la Francia ha regalato agli Stati 
Uniti una statua gigentesca della Libertà. 

Il Congresso degli Stati Uniti, invitando il presi- 
dente ad accettare la statua, lo incaricava di prov- 


vedere all'inaugurazione con cerimonie d'indole tale 
da attestare la gratitudine americana per il dono 
della repubblica sorella. 

Ma l’attuale presidente, senza curare neppur l’ar- 
ticoio del credito accordatogli per la inaugurazione — 
articolo în cui si assegoa una somma per le spes 
dell'ospitalità agli invitati francesi per trenta giorni — 
ha dichiarato che egli non si crede abbastanza au- 
torizzato dall'atto legislativo per invitare i roppre- 
sentanti francesi ! 

Tutto questo sarà în omaggio della libertà, ma, 
francamente, mi pare un po' troppo in opposizione 
col galateo. 

La Francia imparerà a regalare stetue gigan- 
tesche! : 

Il naso della statua della Libertà diventerà nulla 
al confronto di quello della terza repubblica! 

Eppure i giornali parigini una volta sono stati 
pieni delle dimensioni superbe di quel naso demo- 
cratico e scultori ! 

Figurarsi ora che cosa sarà questo, che è il naso 
di tutta la naziono ufficiale ! 

* o» 
ata 

Tra una ferrovia e l’altra, l'onorevole Federigo 
Gabelli si è dato alla fabbricazione della pasta. 

Così l'onorevole Sorrentino, îl gran pastaio al co- 
spetto di Dio e dei Napoletani, avrà alla Camera 
un collega. 

Ma l'onorevole Gabelli non aspira alla gloria su- 
prema dei maccheroni... limita la sua ambizione alla 
pasta con l'ovo. 

Il laboratorio, che egli ha aperto al Bessanelio, 
presso Padova, sarebbe un vero gingillo per novità 
di macchine © bellezza di lozali. Tanto meglio; io 
suguro all'amico Gabeili tutte le fortune che sì me- 
rità ua uomo che aspira a migliorare le pyste. 

Gli è che veduto qualmente il proverbio insegni 
che ognuna può far della sua pasta gnocchi, la pasta 
migliorata che egli ci darà farà si che i gnocchi, 
per quanto manipolati male, riusciranzo sempre 
buoni. 

O se il buon Federigo volesse fare per le paste 
legistativo quello che fa per le paste da minestra! 
I rendiconti parlamentari diventerebbero delle guoc: 
colate coi fiocchi, © allora si che il paese ne rica» 
verebbe sostanza di salate e di prosperità ! 


*» * 

Elogio funebre. 

Un marito, che non ha mai capito le smanie fu- 
riose di Otello, dopo una lunga e tranquilla esi 
stenza viene finalmente a morte. 

La notizia è annunziata al circolo. 

— Povero V.! - dice un suo amico. — Ma in- 
fine forse il duro passo gli è costato meno che a 

. Egli aveva l'abitudine di chiudere gli 


si 

Tegamini incontra Barboncelli, il suo intimo a- 
mico che lia tanta fiducia in lui. 

— Vedi un po” cosa mi succede... Questo qui mi 
scrive raccomandandomi di rispondergli subito e 
non mette il suo indirizzo. 

— Ebbene - consiglia Tegamini - 
te lo mandi. 


serivigli che 


L'altra sera si parlava în un crocchio del”eroe j 


albanese Scanderbeg. 
Zugarelii scrollava la testo. 
— Cos'hai, Zagarelli, non sei troppo ammiratore 
Scanderbeg ! 
— To odio tutti quelli che si fanno troppa né 
clame. Già, vedi, a Roma forse sarà conosciuto 


E în verità è d'aopo convenire che qualche cosa di 
strano l’agitasse internamente per salutore in modo 
tanto espansivo — quasi ritornasse da un viaggio dA 
merica od uscisse allora da un grave pericolo — un 
‘amico che ei rivedera quasi tutti i giorni. 

Felice, infetti, ne rimase quasi sbigottito. e poichè 
si fa svincolato da quell'inaspettato amplesso, non 
potè a meno di sclamare: 

— 0 che hait... Che cosa t'è accaduto? 

— Ti reco una granda notizia — rispose Leone cor. 
rendo a sdraiarsi sopra un seggiolone a bracciuol 

— A met 

— Skate 

— Allora... è morto mio zio! 

Un lampo di gioia balenò sul viso di Felice, che si 
apprestava a riabbracciare per conto proprio, e in 
segno di gretitudine; il messaggiero di tenta novelli 
Mo fa un lampo, perchè Leone sî affrettò a rispon- 
dere 

— Non si tratta di tuo zio. 

— Dunque non è morto?... L'ho sempre detto, io, 
che si è fatto imbalsemare vivo per non morir più!. 

"Ascoltami, amico — riprese Leone, traendosi di 
tasca il portefoglio e levendone con mano tremante 
una lettera di forma inusitsto, e în cui l'inchiostro 
della sopraseritta era ingiallito dal tempo. — Questa 
lettera rappresenta un tesoro... Perdonami. mi tre- 
mano le meni nell’aprirla ; da dodici ore in qua l'avrò 
letta e riletta cinquanta volte, eppure non posso su- 
perare la commozione che essa produce su di me. Se 
Ja fortuna mi assiste, se m'assisti anche tu, io sarò 
ricco fra non molto, e allori 

— to sacrificherei volontieri due anni della vita di 
mio zio per poter dire che ho capito qualche cosa di 
quonto ora mi bai detto. Leone, saresti diventato 
matto? 

— Ascoltami con pazienza. 

— Sono tutt’orecchi 


— È un anno, ormai, che la mia povera mamma 
è morta... 

— Oh sì quella, perchè era una santa creatura © 
faceva del bene vivendo, è morta |... ma tira via, chè 
ardo di conoscere la tua storia. 

— Da quando morì mia madre, io non avevo più 
riveduto i mobili della sua camera, e parendomi sa- 
crilegio venderli, e non desiderando avere sott’occhi 
oggetti che, ricordandomi una persona tanto cara, 
inasprissero maggiormente il dolore d'averla perduta, 
io li avevo fatti riporre nel solaio. D'altronde erano 
mobili vecchi del secolo scorso, e tarlati. Ma fra i 
medesimi c'è un canterano, che, per le linee, più che 
per la finezza del lavoro, presenta un certo stile del 
tempo di Luigi XV. E dovendo appunto dipingere un 
mobile di quel genere in un quadro di commissione, 
ieri pensai di forlo trasportare nel mio studio. 

Alla vista di quell’ornese, io sentii il bisogno di 
visiterlo minutamente. E mi diedi a leare. uno ad 
uno, i cassetti, e a rivoltarli da ogni lato, di sopra, 
di sotto; e poichè li ebbi levati, mi accinsi ad esa- 
minare con febbrile curiosità l'interno del fusto, quasi 
attratto da arcana forza... quando mi accorsi che 
l'ultima tavola di sotto copriva un doppio fondot... 
To non so perchè, ma a quella scoperta mi sentii un 
fremito correre per tutta la persona; tolsi il coperchio 
con violenza, e fra un nugolo di polvere, prodotta 
dal tarlo, vidi un ripostiglio, largo due palmi în qua- 
drato, pieno di carte fino all'orlo. 

Le presi tutte e corsi a deporle sul mio letto. Passai 
intera notte a verificarle. Erano documenti insignifi 

lettere di nessuna importanza, inni e canzoni 
politi conti d’economia domestica, carte 
insomma da buttare al fuoco; ed ero lì Il per bot- 
tarvele, allorchè mi si offrì innnzi agli<oochi una 
lettera tuttora suggellata ; l’apersi con trepidazione, 


e... eh! Felice, tu hai ragione dî cliiedermi se io sia j 


diventato pazzo ; lo credetti anch'io stanotte. . 


perchè ha preso il nome di un vicolo, ma fra gli 
Albanesi suoi paesani non se ne parla mai... 

— Come serebbe a dire? E che ne sai tu? 

— lo quest'anno sono stato a villeggiare ad AL 
bano! 


IL COMIZIO CONTRO I GESTITI 


Firenze, 25 sattembre. 

Un apparato di forze rispettabile nei pressi del 
teatro Umberto, e lungo lo stradale percorso dalle 

1 un numero discreto, ma non ecces- 
so di queste, con banda © bandiere, sfilanti nel 
massimo ordine, Una fol'a domenicale e curiosa 
disseminata per le vie, e più specialmente in piazza 
dAZeglio... 

Questo l'aspetto esterno fino all’ora del comizio. 
Alle if, nell'interno, tutti erano al loro po 
La platea, lo scalinato e i palchi dellUmberto, pieni 
come un uovo. Chiuso, ‘a perchè, l’adito 
allo gellerie superiori, con inutili invocazioni purchè 
si aprissero a sfugo delie costole addansate e com- 
presse... Anguro al Circo Wlff dei concorsi (con 

dico degli incassi) simili a questo. 

I corridoi e gli ambulatori sono in un buio pro- 
fondo, e gli urti inevitabili e vio'enti fra tutta 
quella gente... Non si direbbe questo il modo mi- 
gliore par prepararci a combattere l'oscurantismo!. 

Dietro il banco della presidenza stanno Je 
diere delle Associazioni. 

Il presidente Curzio, ex-deputato, fa il discorso 
d'apertura ; calmo, temperato, coperto «pportuna- 
mento d'asplausi. 

Si legge la luaga lista dei giornali e delle Asso- 
ciazioni intervenute o rappresontate : moîte di To- 

sime dalle altre provincio d'Italia. 

» lettera 6 dei telegrammi 
d'adesione, Ce n'è di Ba di Cairoli, di Maffi, 
di Bovio, di Ceneri, di Filopsnti, d: Aurelio Saffi, 
del Bandi, del Dotto, del senstore Manni, di Scismit- 
Doda e di Alceste Coi 

Questo nome è commentato. Perchè bisozna sa- 
pere che appartiena al fizlio di Ledovico Corsini, 
ce'ebre Stenterello © Stenterello uache lui 

Io trovo iogico che in ua comizio popolare fio- 

00 anche la maschera popolare fiorentine, in- 
‘carnazione dello spirito edell’umorismo locale, dica 
la sun. E mi ricordo opportunamente che, in altri 
tempi, un sltro Stenterello, il Risci, fu spesso preso 
sul serio dalla pol:zia granducale che sì vendicava 
colîa prigione dei suoi frizzi mordaci. 

Piuttosto osserverei cle tutte questo adesioni 
epistolsri di gente rimasta iontaza e che non ha 
creduto d'incomodarsi, finiscono col fare una strana 
impressione, e col ricordare la famosa serata di 
M. Choufieury... 

Pure il pubblico cortesemente accoglie con ap 
plousi tutte queste comunicazioni, mentre riceve 
con una salva di fischi la notizia che dei deputati 
fiorentini e toscani « tre soli si degnarono di ri 
spondere (per lettera, s'intende) all'invito » (parole 
tes ì del presidente). 

Ho un lontano sospeito che neppura questa volta 
i maligni desisteranno dal tacciare Firenze di pao- 
lottismo !... 

Malenotti, direttore del Fieramosca, fa un bril- 
lante discorso che suscita calde e frequenti ova- 
zioni. Mantenendosi fedele al programma del co- 
mizio, dichiara di rispettare il sentimento religioso, 


—_______—___ 


— Ma infine, si può sapere di che si tratta? Jo 
comprendo ora meno di prima. 

_ Guardo... leggi - sclama Leone rizzondosi în 

di © spiegando sotto gli occhi dell'amico la lettera 
Che teneva in mano. — Vedi, è del 1309... « Saragozza, 
23 febbraio 1809.» È mio nonno che scrive; soi, mio 
nonno che morì soldato del primo impero in Spagna, 
‘appunto nel 1809, dopo la presa di Seragozza. 

— Mille ottocento nove, Saragozza, Saragozza mille 
ottocento nove... Ah Leone! Se tu continui a parlare 
in questo modo, io corro per un chirurgo affinchè ti 
cavi sangue... 

— Sono calmo, vedi, sono calmo; ma leggi tu, tu 
stesso. 

— Sarà meglio. 

E Felice, presa la lettera, s'avvicinò alla finestra per 
meglio decifrare quel carattere sbiadito per l’opera di 
mezzo secolo. E lesse: 


« Mia cora moglie, 


« Saragozza, 23 febbraio 1809 ». 


mio nonno che scrive alla nonna - interruppe 
Leone 
— Non ci vuole un grand’ecume per comprenderlo. 
Via! bambino, lasciami almeno leggere: 


« Mia cara ecc. ecc. Soragozza ecc. 

< Ti scrivo queste due righe per onnunziarti chela 
fortuna mi ha favorito anche questa volte, e sono 
vivo. Dopo due mesi d'assedio, ieri l'altro abbiamo 
preso d'assalto Seragozza. Palafox ci ha contrastato 
il passo via per via, casa per casa. I morti da una 
parte e dall'altra sono a miglisia. Ma il valore dei 
Francesi e degli Italiani ha trionfato d'ogni ostacolo; 
è Palafox è caduto nelle nostre mani. Il maresciallo 
Laones ci ha detto che noi Italiani siamo leoni; per 
parte mia, il colonnello mi ha assicurato che otterrò 
lo spalline în premio della mia condotta. Ma veniamo 


la fede sincera e disinteressata. Combatte a fondo 
il elericalismo in genere e il gesuitismo it speci. 

Cita Clemente XIV (che ha îa sua parte di bat- 
timanî), Leopoldo I, Saffì 6 Guerrazzi. Ha molte 
frasì di grande eîîetto. Un vero successa osatorio. 

Invece il repubblicano Giannelli, che prende la 
parola dopo di lui, minaccia di condurre il con per 
l'aia. Dopo aver detto che egli ed i suoi non hanno 
di che rallegrarsi della rivoluzione toscana del 27 
aprile, passa a fare la critica della triplice alleanza 
e delle potenze centrali. 

A questo punto, con discutibile opportunità, in- 
terviene l'ispettore di sicurezza di Santa Croce, e, 
con un gesto alla Federici, scopre tanto di sciarpa. 

— Ma scusi — risponde ingenuamente l'oratore — 
so io non faccio che ripetere quel che si legge su 
tanti e tanti giornali 

Ecco, per l'appunto quel che pensavo io. 

Ma l'ispettore tien duro... e quell'altro mollo, per 
non dar luogo a scene spiacevoli, di cui già echeg- 
gian per l’aria i primi sintomi 

Ci sarebbero - mi dicono — altri oratori inscritti; 
ma anche il presidente desidera di abbreviare. Fa 
un secondo discorsino di chiusura, anche questo 
abbastanza morigerato. 

Gli scappa, è vero, una frase micidiale, augu- 
rando ai gesuiti che la terra si apra e li inghiotta... 
Ma ricordiamoci che egli si chiama Curzio, e che 
un po'di coragine gli torna a viso!... 

Si approva all’unanimità un voto di ostracismo 
contro i gesuiti, invocando dal governo una politica 
sagace ed energica, di cui sia inizio l'applicazione 
dello leggi espulsive già esistenti in Italia contro i 
seguaci di Loiola. 

Sono le 12 112, e la folla si 
ordine. 


scioglie nel massimo 


/A 


SPIRITI, SPIRITO E SPIRITISMO 


La questione, per ripetere una vecchia frase - e 
le vecchio frasi fanno sempre comodo perchè ri- 
sparmiano se non altro la pena di trovarne delle 
nuove — la questione, dicevo, è palpitantissima di 
attuali 

Quattro 0 cinque giorni addietro, Folchetto nella 
sua ultima corrispondenza ha raccontato ai lettori 
di Fanfulla quali maravigliosi fenomeni abbia ese- 
guiti in sua presenza il celebre spiritista signor 
Slade. Non più tardi dell'altro ieri un altro nostro 
carissimo collego, Picche, ci ha mandato da Na 
noli una bella lettera, nella quale ha sfogato tutta 
la sua alta indignazione contro quanti sostengono 
cho lo spiritismo è una ciurmeria. Nella foga della 
sua celilinaria egli lia fatto un caldo appello a Eu- 
genio Checchi, a Luigi Cspuana, chiamandoli a rac- 
colta contro i miscredenti. Ignoro se il Checchi e il 
Capuana risponderanno alla voce dell'amico. Frat- 
tanto, lasciando a loro tutto il tempo di pensarci 
sopra, prendo la penna e scendo in campo io. 


* 


Premetto che îo sono uno scettico convertito — 
convertito da poco tempo se vogliamo - ma non- 
dimeno convertito. La stor.a della mia conversione, 
semplicissima come la storia di tutti i grandi av 
venimenti, è andata così. 

Una sera - io ero un miscredente come tanti 
altri ailora — mi capitò di trovarmi in casa di una 
beila e gentile signora, in mezzo ad una società 
delle piu geniali. Parlando di questo e di quest'altro, 
la conversazione venne a cadere sullo spirilismo. 
A poco a poco la discussione si fece calorosa fra i 
credenti e gli scettici, quando una delle signore, 
spiritista fervente, dichiarò che noi tutti avremmo 
dovuto cedere dinauzi all'evidenza dei fatti. L'e- 
sperimento fa consentito. 

Un piccolo tavolinetto rotondo venne collocato 
immediatamente nel bel mezzo della sala. Noi mi- 
scredenti ci guardammo in viso, ed io per il primo 
mi avanzai a prender posto nel circolo. Debbo dire 
bensì per la verità che fui subito mandato via come 
sospetto. Altri si assisero = fra gli altri una bella 
signora bionda, appetitosa - tutti colle mani stese 
a contatto sul piano del teyolino. 

Veramente in principio il tavolino si mostrò un 
po’ restio alle esorcizzazioni della comitiva, ma poi 


—_——__—______-—- 


tinta diielia naturale repugnanza che io suppongo 
sia propri di tutti i tavolivi per bene, sì indusse a 
cedere alle gentili insistenze delle signore. —__ 

li spiriti vennero e bussaroco. Spiriti pacifici e 
furibondi ; ma tutti ignoti o non conoscinii 
in generale dissero cose stupide non degne 
di alcuna considerazione. Ma in ultimo uno ne 
venne che ridestò in tutti noi il più vivo interesse. 
Il tavolilo anunziò che în quel moritento smbita 
l’alta volontà del re Salomone. Tendemmo ansiosi 
le orecchie pér intendere quello che il più sapiente 
dei monarchi avrebbe potuto dire, 

I! re Salomone era di un umore molto lisbetico 
quella sera. Nervoso a irrequieto; rispondeva alle 
lomande ché gii venivano rivolte con dei sussulti 
sirani, con dei ghiribizzi d'una stravagenza singo- 
lare. Îl tavolino si dibatteva furiosrmente, tormen- 
tato dallo spirito del grande monarca che pareva 
volesse spezzarlo. Era insomma una faccenda ine 
splicabile. Qualeuno propose allora di licenziare il 
re Salomone e di chiamare un altro spirito di in: 
dole più mansueta. Ma la bella signora bionda si 
oppose e pregò lo spirito del grande monarca a ma- 
nifesiare francamente la sua volontà. 
Il re Salomone parve calmarsi un poco a codesto 


invilo. I colpi si succedettero. con una certa rego- 
larità, ed il tavolino pronunciò molto chiarumente 
nel suo linguaggio la parola rogli 


L'assemblea ebbe un fremito. 

— li reSalomone vuol qualche cosa : un bicchier 
d'acqua forse: sentiatto, 

Ma alle prime sil'abe tutti comprendemmo su- 
bito che il re Salomone aveva conservato anche 
nell'altra vita tutti i desiderii della sua dissoluta vee- 
chiezza e che pur troppo la morte non lo aveva 
emendato, 

Tutti si alzarono scandalizzati. La s'gnora bionda 
andò a rifugiarsi in un’altra sala. Il tavolino indi- 

| gnato, trattenuto a stento da tutti noi si mise a 
Correre per la stanza, come în cerca di qualcuno 
che gli sfuggiva, finchè in un accesso di dispera- 
zione andò a spezzarsi contro il muro. 

Da quella sera in poi io credo allo spirito dei ta- 
volini: da quella sera lo spiritismo ha in me nn 
credente di più. 

* 


Ma per quanto convinto, io non imito il mio col- 
lega Picche, nè domando mai a me stesso dov sia 
il falso 0 dove sia il vero! Oibò! lo penso che 
certe questioni sieno perfettamente inutili e ad altro 
non servano che a far perdere il tempo in discus- 
sioni oziose. 

Nel concetto più pratico che io ho della vita, io; 
mi sono limitato ad adottare una linea di condoîta, 
conforme a quei riguardi di cui tutti i tavolini, da 
quella sera iu poi, mi sembrano meritevoli. Sicuro. 
Da quella sera io professo per i tavolini quel sen- 
timento di rispetto profondo che nutro in generale 
verso i miei simili. Così tutte le volte che mi ca- 

ita di andare in collera, io mi guardo bene di 

«Itere i pugni sulle tavole. Non sì sa mai dove si 
possono cogliere e il male che si può loro fare. 

Così tutte lo volte che mi capita di andare in so 
cietà, la prima persona a cui vado a domandor 
notizie della sua preziosa suiute, è sempre il tavo- 
lino. Così quando debbo mettermi a desinare 0 a 
cena, «quando vado al catlè, procuro di non man- 
car mui ai doveri della buona educazione e do- 
mando sempre: Con permesso del signor tavolino! 

A buon conto non si sa mai... e colla piega che 
pigliano le cose niuno può prevedere dove i tavo- 
lini possono arrivare. 

Per questo credo sia bene tenerseli amici. 

Luonde - per pelare come parla l'onorevole 
Coppino — io concludo e dico: Non fate torto ai 
tavolini ed amafeli come vostri fratelli. Pensate che 
essi hanno come voi il privilegio orgoglioso di po- 
ter dire delle scioccherio.. 

Eppoi, essi sono pieni di buone qualità. Sobrii 
nel loro linguaggio, meditano molto e chiacchierano 
poco. Non dicono due parole senza averci prima 
pensato un quarto d'ora. 

Speriamo in quel giorno în cuì saranno eletti al 
Parlamento italiano! 


IL DISCORSO DELL'ON. COPPINO 


(Agenzia Stefani) 
Alba, 26 (ritardato). 


Cinquecentosettanta elettori adunati oggi in Alba 
offrirono un banchetto agli onorevoli deputati Cop- 
pino, Gi.nolio e Vaira. Vi assistevano le rappre- 


tanze civil n 
Shi brindisi alzò primo il # 

lutò con eloquenti parole gi 
butati del collegio, e finì bevendo 
ed acclamondo al Re ed alla patria. b ni 
““popo, parlò l'onorero'è Yeira ringreziendo gli 
elettori. Acceana allo serutinio di lista a eni si mo: 
stra favorevole. Parla a lungo del programmo, di 
Stradella; che fu sua guida nell'esecuzione dell'af: 
fidatogli mandato: Spiega empiamonte Je ragi 


che lo determinarono a votare ia legge di perequa- | 


zione. Si diffonde su quella dell'esercizio ferrotiario 
© termina. mandando un saluto agli ag en 
terzo collegio di Cuneo al grido di: Viva l'Italia! 

Venne quindi la volta dell'onofeote Gianolio. 
Egli pure ringrazia il comitato e dice che si asterrà 
dal fare un discorso politico perchè ciò potrà far 
meglio il ministro Coppino, e perchè, (cia 
prima delle elezioni espose le sue idee. Ritorn: 
alla Camera ministeriale senza far soitomissione. 
Acconna lo regioni per cu; appoggia _il_ministero: 
Spera che la discussione del }laicio dissiperà ogoi 
dubbio sulla finanza italiona, È necessario ut bi- 
lancio capsce di sopportare le spese ordinarie non 
solo, ma le straordinerie che possono diventare ne- 
cessarie per difenderci dai nemici interni ed esterni. 
Tocca della legge comunale e fu voto che il mini- 
stro Coppino possa portare alla sanzione del Re i 
progetti per la riforma dell'istruzione. Da ultimo 
parla delle ferrovie che interessano il collegio. Alla 
tircitissima "l'orino+Savona per Alba si connettono 
li interessi della difesa dello Stato e si dovrebbe 
fare intieramente dall’erario nazionale. Chiude pe 
ponendo un brindisi al comitato promotore del bati- 
chelto. ki 

Alzasi applauditissime l'onorevole Coppino. _ 

Egli dovrebbe dire molto come deputato per rin- 
graziare, poco come ministro, poiché può dirsi che 
il governo manifestò ieri i suoi intendimenti @ ji 
manterrà. Altri ha accennato alla legge sullo seru- 
tinio di lista. A. questo pfoposito l'oratore ha a 
core di notare che. collegio d'Alba diede hello 
esempio nella concordia fra elettori che crea la 
concordia fra deputati. Parlando del programma 
governativo, conferma la solidità del bilancio. L’I- 
ialia, economicamente forte, potrà far sempre sua 
la nota delle armonie degli altri Stati civili. La 
merina nostra è pegno della prosperità avvenire 
del commercio marittimo, e saprà farsi degna della 
antica gloria di Venezia, di Genova, di Pisa, ecc. 
‘onorevole Coppino entra nell'argomento del- 
l'istruzione. Fu detto che il maestro di scuola ha 
vinto le più grandi battaglie. Sì, ma il maestro che 
dalle prime nozioni accompagna lo studio sino alle 
altezze delle ardue dottrine. Più poderosi sono gli 
effetti dei superiori ordini scolastici onde si generò 
l'accordo della libertà colla scienza. Sente quale sia 
l'ufficio del suo ministero. 

Il liberale e democratico programma che ha an- 
nunziato dieci anni fa, si viene grado grado 
tuando, e nella misura dele sue forze si studia 
compirio. Ma nel mondo morale non è rapido il 
camminò, e sì fanne più presto molte cose che non 
siano un buon maestro ed una buona scuola. Desi- 
dera che le leggi proposte abbiano l'onore della di- 
scussione e dei voto in Parlamento. La questione 
scolastica che si fa viva, è un salutare indizio che 
la nazione si rivolge ai Suoi migliori interessi. Tale 
questione però sara risoluta solo quando ingegni 
più ulti ed uomini più autorevoli rivolgeranno l'o- 
pera loro a perfezionare gli ordini scolastici @ vor- 
ranno fortificare con buoni libri il cuore ed il ca- 
rattere delle giovani generazioni. 

L'oratore accenna all'accordo seguito fra il mi 
nistero dell'istruzione pubblica e quello della guerra ; 
confida che si compia l'antico detto: mente sana in 
corpo sano. Fra le diverse, è efficacissima la eda- 
cazione militare a rinvigorire l’amore della patria 
e la religione del dovere, che volgono l'uomo a no- 
bilissimi fini. Non crede ‘spenti gir ideali. Nella mal- 
contentezza che di noi talora cì prende sta la prova 
di spirazioni a cose più degne o gli animi giova- 
nili disinteressati accolgono facilì © più puri enta- 
siasmi. Ai grandi fatti che accompagnarono il risor. 
gimento italiano, altri succedono più modesti, ma 
notano essi pure il progresso della vita nostra © 
spiegano la stima che si ha di noi. 

Chiude l'onorevole ministro il suo dire ringra- 
ziando tutti affettuosamente ed invitando a bere al- 
l'onore della Casa di Savoia, che, con la libertà, 
rifece l’unità della nazione alla quale si è congiunta 
non solo nelle gioie del trionfo ma benanco néi rac» 
coglimenti solenni del dolore. 

Le parole dell'onorevole Coppino sono accolte da 
lunghi e fragorosi applausi e da « Evviva il Re! 
Vivano i deputati del terzo collegio di Cuneo. > 


————_——__—_——__—_——_____m 


al buono: il meresciallo ci ha concesso il saccheggio 
della piazza; è diritto di guerre, e d'altronde questi 
Spagnuoli non meritavano di meno per il modo con 
cui ci henno trattati. Ma ti giuro, mia buona Cate- 
rina, che io non ho fatto male ad alcuno; ho preso 

jò che ho trovato, ed ho fetto un gron bottino. E 
siccome non potrei portarmelo sempre con me, sia 
per il suo peso, sia per il pericolo d'essere derubato, 
così lho nascosto. Ed ora ti scrivo la presente ap- 
punto per dirti ove tu potrai trovarlo, 0 ferlo cercare 
nel caso che io avessi a morire durante la campagna. 
Se poi non muoio, lo riprenderò io, e ti assicuro che 
avremo di che vivere agiatamente per tutta la vite, 
noi, e la nostra figlia, la nostra cara Colomba. 

« Sta dunque attenta: Fuori di Seragozza, uscendo 
dalla Puerta del Angel, c'è un sobborgo chiamato 
Altabas, che è oltre îl ponte, sull’Ebro ; în fondo al 
sobborgo, e proprio sulla collinette, c'è una chiesa 
ed un convento di domenicani, in cui siamo alloggiati 
noi sttualmente, essendo i frati fuggiti tutti, o morti com- 
battendo durarte l'assalto. Sotto al campunile, fra questo 
e la porte rustica del convento, c'è una casipola che 
serve di legnaia, composta di due stanze terrene. Jo 
ho nascosto il bottino nella seconda stanza 6 n 
l'angolo formato dal muro che le divide e da quello 
cel convento. Bisognerà scavare un braccio sotto 
terra, © sì troverà un vaso di maiolica, contenente 
una collane ed una croce di diamenti, usa borsa di 
pelle con entra una quantità di pietro pro ose sciolte, 
tn orelagio ed una tabacchiera d'oro adorna 
manti, ed un'altra bersa di Se 


ù seta piena di doblo. 
Non dimonticare alcuna di queste circostanze: ma Îo I 
il 


Spero di portarti, io stesso, a Milano, 
tutta questa grazia di Dio, È 
colla presa di Saragozza la 
© che i reggimenti italioni d. 
Italia, il re Siuse 


© quanto prime, 
perché corre voce che 
campagna sia terminata, 
lebbano essere inviati in 
‘hPa essendo nssicureto sul trono. | 


+ Ora ti saluto di cuore. Ricordati di conservare 


| mia famiglia avesse avuto .. 


su quanto ti scrissi il più scrupoloso segreto, ma s0- 
pratutto ricordati di non perdere questa lettera, altri- 
menti ti mancherebbero le indicazioni necessarie per 
trovare il tesoro, nel caso, che - Dio non voglia - io 
dovessi lasciare Ju vita in questo paese. 

« Addio; a rivederci; dammi tue notizie più presto 
che puoi, anche per annunziarmi che hai ricevuta la 
presento; baciami la nostra cara Colomba e credimi 

«Il tuo affezionato 
< Giovanni. » 


« Poscriptum. L'ultima tua lettera mi giunse molto 
ritardata per la poca precisione della soprascritta. 
Per evitere d’ora innanzi simili inconvenienti, scri- 
verai al seguente mio indirizzo: Signor Giocanni 
Donnini, sergente nella 3° Compagnia dell 11° Leg- 
| giero, prima Divisione italiana. » 

Allorchè Felice ebbe finito di leggere, i due gio- 
vani si guordarono in viso a vicenda come estatici, 
e senza poter parlare; l'uno per la commozione, 
Paltro per la maraviglia. 

Ma Leone interruppe, in breve, il silenzio, ed ab- 
bracciendo nuovamente l’amico con frenetica espan- 
sione, si diede a gridare : 

— Comprendi ora? È un tesoro1 È un tesoro! È 
un tesoro! Il nonno parla di diamanti! Di centinaia, 
di migliaia di franchi... Hai letto ? Hai letto tu pure . 

— Ma come masi - sclamò Felice, riavutosi dal 

primo stupore, e dando Inogo un po’ alla rittessione — 
come mai guesta lettera è potuta rimanere là quaran- 
tanove anni, senza essere disuggellata f... Tua nonna 
non la lesse, dunque ? tuo padre, tua madre non la 
- “n neppur essi? 

Jesse, “cello era intatto, ed è in ceralacca come 

— Il su, “ervazione me la son fatta anch'io a 
vedi! La tua o. = ‘0 penssto che se alcuno della 
tutta prima. Ma poi ,. cognizione della lettera a 

n ovebbe parlato, ed io 


del fatto cui si riferisse, se nò an 


no avrei udito parlare. Mio padre morì sono appena 
cinque anni. Mia madre porlava spesso della nonna 
e del nonno, ma non le scappò mai di bocca la benché 
minima allusione în proposito. Bisogna dunque cre- 
dere, per forza, ch'entrambi ignorassero l’esistenza di 
questa lettera. Oltre a ciò, raccapezzando lo mie re- 
miniscenze d'infanzia, mi ricordo d’avere udito da mia 
madre che la nonna era morta qualche giorno prima 
che giungesse a Milano la notizia che il nonno era 
stato ucciso in Saragozza, poco dopo la presa di 
quella città. Forse in quel trambusto sarà giunta 
anche la lettera, che nessuno avrà pensato ad aprire, 
tanto più che mia madre, rimasta orfana di un tratto, 
era stata ritirata nel Monestero Maggiore da una sux 
parente che n'era la badessa. Io non ne so di più, 
ma la lettera è qui, parlante, coi bolli postali di se. 
regozza, di Morsiglia © di Milano... Il suggello, ripeto, 
era incolume. ; 
ui ciò non c'è che dire. 
— È una fortuna che mi capita, una fortuna ina- 
spettata. 

— Una seconda edizione di Montecristo. 

— Precisamente. 

— Colla differenza che jMontocristo perso. 
ai Na. 

— E qui si tratta d'una realtà. 

— Adagio, amico! Non correre troppo colla fan- 
tasia. Se il tesoro di Montecristo è una immagina: 
zione di Dumas, il tesoro di Saragozza può etere 
un'illusione per te. 

— Crudele! Perchè tutti codesti dubbi, che mi ag- 
ghiacciano il sangue nello vene? 

-— Adagio, ti ripeto. Ammettiamo che îl nonno 
abbia veramente nascosto il tuo tesoro... 

— Se l'ha scritto!.. 

— Sta bene. Ma ciò avvenne nel 1809; ed ora 


sinmo al 4858. Sono passeti, dunque, quasi cinquen- ; 


t'anni e cinquent'anni fanno mezzo secolo. Chi sa 


| BASTA, VEDREMO! 


valiere De Gregoia è dilettante di my, 
LE rin impiegato dilettante, che va e nen y 
“l'ufficio, perchè le tante vicende della sua 
l'obbligano a frequenti ecclissi : è dilettante c;px5 
| icre, © corre fra i primi a Staccare il suo }py 
= sso di caccia; si diletta di letteratura di 
Hilcitanto filodrammatic0 ; è autore molto diletto 
di commediole in up atte che non ebbero mai }, 
fiore della rappresentazione, 2d ha un piede, ye 
I per fare, anche nel giornalismo. n. 
‘Gli domendarono na mese fa: volete sndare o, 
i giornalisti in Spagna ? rappresez. lerete an 
iornale. E 
to fre lì acceltò con vero entusiaa mo, parendog; 
che la terra di Quintana e di Quevedo fosse il peg 
propizio per attuare certi suoi confusì. ideali cha 
fi trottavaro in fantasia: ma dormituei so 
Stando vennero a dirgii sc reslmente accetta 
fiapose con quel suo disperato intercalare che 


È ro 


ria 
Same i più grendi momenti della sua esistenza - 
ta, vedremo! » 3 3 

Sao vedremo del cavaliere De Greguria, {x 
di lui un carattere: è il lume continuamente as 
teso che gli rischiara il cammino della vita, e) 
guida attraverso le peripezie delle numerose oesa. 
Bazioni che non approdano a nulla. Affaccendasa 
Tempre, non riesce mai a cavare ua ragno di ne 
buco. Progettista d'una temerità sconfinata, pere 
disposto a sol'evare ii mondo con la forza ingen: 
delle sue convinzioni, ma se, più fortunato PAr. 
Chimede, egli trovasse un punto d'appoggio per far 
menovrere la leva, direbbe anche in uel caso: 
basta, vedremo, e lascerebbe cascare la leva per 

era A DE 
'°rrali è luomo de! domani, perchè il presente lp 
turba, lo rende inquieto, lo agita col mal di mare 
dell'incertezza. Ha fede incrollabile nelle suo idee, 
ha grande concetto di sè stesso: ma perchè în 
tutte le cose di questo mondo i mezzi materiali ci 
vogliono, egli nou sa mai decidersi a fare la seela 
dei migliori, e rimane arretrato in tutto. Vorrebbe 
Scrivere un articolo di cui l’idea gli par bella ed 
originale: ma non trova al primo periodo la mossa. 
Insegue per due ore attraverso i campi un petti 
rosso che fermato cinquanta volte a tiro, e 
non sceglie mai il momento per colpirlo. Vuoleas 
sistere alla prima rappresentazione dell'Opera nuora, 
è dieci volte si avvia al teatro per comprare un 
posto, ma dieci volte ritorna addietro perchè altre 
Idee sono venute ad attraversargli la mente. Vuole 
essere dappertutto, e non va mai in nessun luogo: 
torna sudato a casa la sera, come chi abbia lavo 
rato tutto il santo giorno, e tutto al più avrà fu- 
mato dieci sigari e bevuto un vermuth, perchè uo 
amico lo trascinò a forza dal liquorista. 

— Cavaliere, vogliamo andare domattina a fer: 
una scampagnata a Tivoli? — 

— E perchè no? con tutto il piacere. 

— Verrò a prendervi alle otto a casa. _ 

— Alle otto? Ma alle otto potrebbe darsi cheio... 
basta, vedremo! 

— Dunque andiemo o non andiamo? 

— Vi ripeto, vedremo: dipende da cento cose. 

E non è mai andato a Tivoli. 


A 


Ebbe dieci o venti volte l’idea d’ammogiiarsi : la 
sua fissazione era il focolare domestico, erano le 
gioie riposate della famiglia, l'educazione dei f- 
gliuoli per preparare anche lui le forti geverazioni 
alla patria. Si faceva presentare nelle case dove 
abbondassero le ragazze da marito, e lo spettacolo 
della giovanile bellezza lo entusiasmava. Ma fra 
tante che gli s’insinuavano dolcemente nell’anims, 
quale avrebbe dovuto scegliere ? 3 

Le mamme lo tenevano d'occhio, compiacente- 
mente: gli amici comuni si adoperavano per in- 
durlo a dichiararsi una buona volta ; ma nella pla- 
ralità e nell’abbondanza delle concorrenti smerriva 
la lucidità delle idee, e non sapeva più quale se- 
gliere. Messo alle strette un giorno dallo zio ma- 
terno d'una ragazza, fiore di leggiadria e di gen 
tilezza, disse che era risoluto e che la sposava. 

— Posso dunque parlarne ? — replicava contento lo 
zio. - Mi permettete di fare per conto vostro ura 
formale domanda ? 

— Sicuro, sicuro... ma una domanda precisamente, 
ancora no. Basta... vedremo. 

E non ne fece nulla, ripetendo poi a tutti che nel 
matrimonio lo spaventava la suocera. 

.Ricorse alle vedove. Di solito le vedove non hanno 
più suocera. 

Ne conobbe una bellissima, e la corteggiò tutto 
un inverno nelle guie feste della società romena e 
al teatro Apollo. Partita la vedova per Firenze, sua 
patria, si scrissero tulta una primavera e un'estate, 
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quante mutazioni! Chi sa che il morto non sia giù 
stato diseppellito da altri nello scavare a caso, nel 
fabbricare © che so iof... ; 

— Oh no! no! Non posso crederlo; ma in ogni 
caso tutte queste ipotesi non sarebbero una ragione 
perchè io non tentassi neppure di verificaro se il t- 
soro sta ancora al suo posto. 

— È giusto. E vuoi dunque partire per Saragozza? 

— Sì se tu mi accompagni. 

— lot 

— Ti rifiuteresti ? 

— No, per Dio, poichè lo vuoi. 

— Avrai la tua parte di bottino. 

— Leone, non vendere la pelle dell'orso prima di 
averlo ucciso. Io ti accompagno volentieri, per altre 
ragioni che per l'interesse. E poi tu sai pure che 
quando piacerà all'Altissimo di chiamare a sò mio 
zio, io non avrò più bisogno di nulla, e di nessuno. Ti 
accompagno, dunque, per il piacere d'esserti di oiuto.-. 

— Amico eccellente!... 

— E nipote sventurato 

— Ta verrai dunque ? 

— Sì la Spagna è il paese dagli edifizi moreschi 
© dalle donne colle gonnelle corte. Ecco due motivi 
sufficienti per attrarre un artista anche in copo e! 
mondo. Se non troveremo il tesoro, troveremo dei 
bei punti di vista da copiare dal vero. 

— Ma troveremo il tesoro; dobbiamo trovarlo; ® 
i allora, mio caro, jo sarò felice! 

{ — Nonci vuoleuna grende perspicacia per crederlo. 

— No, tu non m'intendi... Tu sai che io amo.- 

-—- Mia cugina... lo so. Lo so io perchè me l'hsi 

i detto tu stesso, credo, quindicimila volte; e lo sanno 

tutti gli abitenti di Porta Nuova perchè ti  veggon® 

da due enni passeggiare in su e în giù col naso Î 
ama e sospirare come quattro Torquati Tassi. 


(Continua) 
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20 bel giorno il cavaliere ie Gregoria combinò 
el'iatello della vedova che sarebbere, andati ino 
‘ renze per stabilire le nozze, ma poa di 

voleva fare alla cara si:zuora tna sor 


PES rtiremo quando? 
7 Domattina, se vi piace. 
7 Badate di non mancare = diceva il fratello 
aglla vedova — quando ho fissato di partire, caschi 
mondo, io porto sempre. 
Gerano dali appuntsmento 
gue amici furono puntuali 
"€ “Gi vorrebbe un fiac‘ve - dice il cavaliere che 
gi barvollava nolle sue risoluzioni. A 
€ 'Eerone uns dozzina in piazza Montecitorio : 
abbiamo da scegliere. 
È al cenno deila sua mr.no dodici /lacres si pr 
no al galoppo, circondano i duè viaggiatori, li 
nigono con le quarantotto gambe dei loro cavalli 
îRon le quarantotto ruote deile bof'i, 
Ita nel les:no che è più vicino. 
st dic'3 l'altro — ha il cavallo zoppo, 
n arriviamo mai, 
“— Scegliete voì dunque. 
Ma quale scesstiere, Dio mio? Incerto, titubante, 
anarrito, il cavaliere non sa risolversi, propone di 
indire a piedi, propone di partire invece la sera, 0 
nche di ser.vere intanto una lettera per sapere se 
a sua dom inda sarà gradita. E conclude dicendo: 
_ Gi penserò ancora... è una cosa a cui bisogna 
penstre ‘«maluramento... basta, vedremo! 
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E ha veduto gli anni correre rapidi e affaccen- 

iti sulla sua testa, ha veduto î compagni di gio- 

ì passargli innanzi a uno a uno nelle cariche, 
onori, perfino nelle candidature 

L’ambizione di servire il paese, d'essere utile a 
qualcheduno e?in qualche cosa lo rode e lo tortura 
gni giorno di più; ma quell’atto che corrisponda 
£'una risoluzione determinata, quel passo decisivo 
che lo porti a concludere, quel promettere solenne 
è chiaro che vincola l'onore d’un galantuomo, egli 
non è stato mai capace di formulario. Il nottolino 
è per lui una trave: l’ostaco!o insignificante è bar- 

ro insormontabile : egli non può prendere sopra 
di «è la responsabilità del fatto compiuto. 

Non fa mai nulia, perchè gli merca il tempo di 
fire; ed è il più © degli uomini, perchè ha 
tutto quello che ci vuole a comporre ia felicit 
Morirà un giorno, ma se dipendesse da lui la morte 
dovrebbe sempre tornarsene indietro, perchè egli, 
xa quel suo gesto familiare di chi rimanda a più 
tardi ana cosa, direbbe: 

— Bisognerebbe ora morire... ma veramente... 
lasta, vedremo ! 

Gli amici gli hanno messo il soprannome di ca- 
ralier Cecca : l’uomo #1 quale non ne riesce mai una. 


i al caffè Colonne, e î 


27 settembre 


Arrivi e partenze. — L'onorevole prefetto Gra- 
a è partito per Livorno. Sarà di ritorno in Roma 
im breve. 


441 conte d'Arco testè nominato console generale 
di Germania in Alessandria è giunto oggi da Albano. 


Il telegrafo e Ja commemorazione Lucatelli. 
— lersera al tardi, per ordine del ministero dell’in- 
temo, vennero sequestrati tutti i dispacci diretti dai 
corrispondenti ai giornali dell'Alta Italia, di Napoli 
e della Sicilia che descrivevano la commemorazione 
del Lucatelti p 

D'incriminabile vi era la frase pronunziata dell’o- 
rorevole Pianci ani cioè « le terre su cui ancora non 
sventola la be ndiera italiana » e l'interruzione _jy 
l'ispettore di P. S. - 

Via, per ‘anto poco non valeva ! 

Esperi' ze igieniche. 
ci siamo oggi rec. ti © 
ha vato luogo 
tura ".necctnica. 

«lle @»perienze assistovano il cavaliere Bermeni, 
Ta pprerentante 31 prefetto ; il commendatore Toscani 
lall'affizio d’igiene municipale; il commendatore Ca- 
ssova, direttore generale della sonità al ministero 
dell'interno; il direttore delle carceri; il cavaliere Ar- 
mellini, deputoto di San Giecomo; il marchese e la 
merchesa Calabrini; il marchese o la marchesa Theo 
doli: il conte Brezzà; molti professori dell'ospedale e 
parecchi giornalisti. 

Le macchine per la levatura e stiratura sono ame. 
ricane, è sono le prime introdotte in Furopa. 

La macchina lavandaia consta di un gran cil 
di rame bucato che gira in un cassone di ferro. 

Sintroduce la biancheria sudicia nel cilindro di 
fame. si chiude lo sportello, si «dà moto al vapore, e 
ia pochi momenti il ranno è assorbito, riscaldato ad 
gita temperntura, e Ja biancheria Jnvata_ benissimo 
seuza sentire cattivo odore, e senza che lo lavandaie 

*bbiano verun contatto con la biancheria sudicia, evi 
cindo loro così tante malattie d’infezione. 

DOPO favato, le biancherie si passono in eltra ma 
ttina ner asciugerle, e quindi sul grando cilindro di 

tecinio per stirerle. È 

Tutta Poperazione richiede appena quarantacinque 
Misuti, e in un'ora si lavano, si asciugano, e si si 
Tano perecchie centineia di lenzuolo, federette, ca 
Mivie, ecc. 

Le macchine verranno esaminate dalle singole au. 
torità per vedere se è il caso di sdottarle nei nostri 
Stabilimenti sanitori, nelle carceri © nei collegi. 

È indubiteto che dal lato igienico e per economia 
i tempo, le macchine da noi oggi visitate non la- 
Siano proprio nulla a desiderare. 


Roma illuminata a Ince elettrica. — | leo 
Ter l'illuminazione elettrica procedono alacremente. 

Già è stata completata la linea che della piazza 
de Cerchi conduce alla piazza Montecitorio e il 2 ot- 
tobre, anniversario del plebiscito, si farà l' ingugura- 
ione, 

Si dice che il municipio farà collocare alcune lam- 
fade di bruttissimo modello. Ma se fin dora si sa 
She sono brutte perchè adottarle? 

Teatro Costanzi. — Domani 28 è la grande gior: 
Tata: si chiudono gli abbonamenti per l'Amor. Chi 
la avuto ha avuto. E la prima rappresentazione è fîs- 
Seta irrevocabilmento per martedì 5 ottobre. i 

Chi pensi quanto l’Amor sia costato e costi nella 
Vita dell'umanità, troverà che i prezzi per le rappre- 
Sentazioni deli'Amor ridotto 8 ballo sono un'inezia- 

che si avrà per #50 lire un palco di primo 


‘a pena! 


— Cortesemente invitati, 
3 spedale di Santo Spirito, ove 
dello esperienze di lavatura e stira 


idro 


PANPULLS 


second’ordine: che per 80 lire 6 100 lire (se- | fari quento per la fermezza nei prezzi. si può consi- 


condo la collocazione) si avranno palchi di terzo: 
con 25 lire una poltrona, con 10 lire una sedia ri- 
servata in platea, con 5 lire una poltrona d’enfiteatro. 
ingresso per tutti è di 5 lire, e di 3 lire în gel 
leria. 

Per la prova generale è un affar serio : tutta Roma 
vorrebbe assistersi, e ci vorrebbero cento tentri Co 
stanzi Per cui l'impresa ha deliberato di non invitare 
che i signori direttori e cronisti dei giornali della ca- 
pitale, i corrispondenti dei più accreditati giornali ita- 
Îiani ed esteri, e le autorità governative e municipali. 

Gli altri.. potranno comprare un biglietto per la 
prima rappresentazione, se foranno în tempo. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 24. 


NosTRE INFORMAZIONI 


MI ministero delle finanze si sono radunati gli ono- 
revoli Messadaglia e Razzaboni e il cavaliere Mar- 
coni, per stabilire il programma d'insegnamento per 
il rileramento e l’estimo catastale. Essi terranno, allo 
stesso scopo, una seconda radunanza il giorno 7 dei 
prossimo ottobre a Bologna. 


Per il concorso alla cattedra di materia medica © 
farmacologia sperimentale nell'Università di Pisa, a 
cui aspirano sei, si radunerà domani, 28, al ministero 
dell'istruzione pubblica la Commissione composta dei 
pro%essori Barbaglia, Albertoni, Corradi, Cervello, 
Guareschi. Per il concorso alla cattedra di anatomi 
patologica nell'Università di Genova, i cui aspirenti 
sono sette. si raduneranno i professori Mocchiafova, 
Golgi, Mattei, Terufti, Maragliano. Per il concorso 
alla cattedra di filosofia morale nell'Università: di Ge 
nova, alla quale aspirano undici, si raduneranro i 
professori Barbera, Labanca, Turbiglio, Cantoni Carlo, 
Bertinaria. Per il concorso alla cattedra di procedura 
civile ed ordinamento giudiziario nell'Università di 
Messina, i cui aspiranti sono undici, si raduneranno 
i professori Sengiorgi, Gianzano, Mariani, Oliva, Triani. 


Si sta studiondo al ministero della pubblic: 
ione il modo di unire le scuole di 
Università. 

Il progetto non è di fe 


istru- 
veterinaria alle 


ile esecuzione essendo al- 
cune scuole di veterinaria operte in città dove non 
vi è Università, ed esistendo un compromesso tra eltri 
Istituti superiori, il governo, il comune ela provincia. 


Alcuni giornali han dichiarato prematura la notizi 
da noi data del parere favorevole del Consiglio di 
Stato sulla domanda di grazia per il Tongherlini; altri 
hanno detto che non era vero, anzi che il guardasi 
gilli non aveva domandato il parere al Consiglio di 
Stato. 

Possiamo confermare che il parere fu chiesto e la 
risposta fu quale venne da noi annunziata. 


Sappiamo che si terranno delle conterenze ‘ra i 
rappresententi dell'amminietrazione delle. scabelle è 
quelli delle Società ferroviario allo sr0j0 di der fa 
coltà agli agenti delle finanze, per le persecuzione del 
contrabbando. di riscontrare i reF' stri ferroviari per 
rendersi conto così del movime-,to delle merci in <p»: 
stazione. ca 


i x} 
Telegramunl ‘yarticolari del E 
i Parigi, #7. 
ca Francia ha intimato al governo del Mada- 
{ gascar di eseguire strettamente îl trattato stipulato 
di riprendere, altrimenti, le misure 
Parigi, 27. 
Jeri sera l'ambasciatore spagnuolo invitò le no- 
bilità dei varii partiti spagnuoli che si trovano a 
Parigi; c'erano anche il signor Martos alcalde di 
Madrid, e il presidente della Camera dei deputati. 
Frevcinet assisteva al ricevimento, a cnì presie- 
dette la più schietta cordi 
Firenze, 27. 
voce che si voleva ten- 
lessi dei gesuiti. 
l'autorità organizzò un servizio straordinario di sor- 
veglianza che durò fino a tarda ora. Guardie e ce - 
ri pattugliavano nelle vicinanze della via dei 
, dove abitavano i gesuiti. Fiesole, poi, ;sem- 
veramente in st-to d'assedio. 
Per tal modo si evitarono i temuti disond 


eri essendosi sparsa ! 


orsAa DI ROMA 
27 settembre. 

La settimana non poteva esordire in modo più bril- 
lante. Gli affari non ebbero posa un solo istante e 
diversi valori fecero voli icariani. 

Rendita contante 100 80. = 

Rendita fine 100 80, 100 82. 

Così quotati i prestiti : 

Pontifici: 

Emissione 1860-64 101 20. 

Bhunt 101 20. 

Rothschild 401. 

on diorie Santo Spirito 493. 

Banche Romane 1170 prossimo. 

Generali largamente trattate da 699 a 700 per ot- 
tobre. 

Banco Roma 980 a 985 per prossimo. 

Sentito aumento sulle Azioni della Banca Industriale. 

Per liquidazione ebbero scambi da 820 u 854 e per 
ottobre da 826 a 338. 

Mediterranee 611, 612. 

‘Tramways 430 liquidazione e 435 prossimo. 

l’attenzione generale è stata rivolta alle Azioni 
Immobiliari che esordite per fine corrente a 1096 si 
spinsero a 1123 © per ottobre da 1100 a 1127. 

Condotte d'Acqua da 599 a (12. 

Gas 1780, 1790 per prossimo. 

Molini 39Ì. 

Le Azioni dell'Acqua Pia guadognarono da saba' 
una settentina di lire. In apertura sfiorato per jne 
prossimo il corso di 2057 si spinsero rapideme’ ug "n 
2075 e per liquidazione da 2045 n 2065. 

Fondiaria Italiena 378, 376. 

La Borea di oggi, tanto per l'importar e, degli af 


derare come la più brillante dell’onnota. 
Cambi: 
Francia chèques 100 30 
Londra, 25 16 


Ore 3. — Tanto la Rendita quanto i valori si man- 
tengono ai massimi prezzi sopra segnati. 


BORSA DI PARIGI del 27 settembre. 

An 

8575 
6 


ca > Chiusura 

Ammortzzamenio ansiso 8 ‘/ A) 

Bandita Prancsso $ °/, parpet. 
» » 3% uovo, 
» > di. 

Rendita italiana 59/0... 

« embio sovra Londra 


67 


20 


Rendita Tirca.... 

Benca di Parigi .. 

Bgiziano 5% ..........- 
Randita Spagnuola est. nova 
Banca di Seonto di Parigi. 
Azionì Suez, 

Azioni Panara. 

Sarzotia Meri 


UMBERTO — Ore 9 

TEATRU) NAZIONA 
giorni di Lassalle. 

VALLE — Ore 8 112. — Tre mogli per un marito 
— Tentazioni — Il contagio. 

QUIRINO — Ure è — Il padrone delle ferriere. 

MANZONI — Ore 9 — I due sergenti. 

GOLDONI — Oro 8 112 — Faccennone e Cordalenta. 

&RCO REALE — Ore 9 f]4 — Compagnia equestre 
iralo-ogisiana dei fratelli Amato. 


R — Ore 8 1j2 — Gli ultimi 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 25. — È arrivato ed ha pro- 
seguito per Marsiglia il piroscafo Matteo Bruzzo 
della linea La Veloce. 


BARCELLONA, 25. — Iì piroscafo Tidet, della 
linea La Veloce, prosegui per San Vincenzo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SOFIA, 
Alcuni partigi 


26. — Il generale Kaulbars è ? 


= erivato, 
iani di 


nkoff gli andaroD‘, jicontro. 
Non vi fa elcun incidente. 

MADRID, 26. — Il generale V' 
suo difensore il deputato Sal", 


tacampa scelse a 
re il di neron. Il Consiglio di 
guerra costituitosi per giu”..curto, 
generali. 

SOFI 


fi generale Kaulbars accusò il ©;,. 
verno, diP°.nzi ai zankovisti che andaror:, nd Sa- 
contra.io, diavere nascosto al popolo -,g telegramma 
Îelio Crar. L'accusa è infond®',s, poichè il governo 
ricevette un solo tele”».mma da Pietroburgo, ed 
avendo esso chie“;.o ;l permesso d’inserirlo nel gior- 
, chbe da Nelidolî! una risposta nega- 
, colegorica. 

PARIGI, 26, — Il Temps dice: 

«Si anmunzia cho gli inviati del re di Cambodge 


si compone di sette 
28 - 


nale uflici»' 
ti 


presso alcuni capi ribelli per invitarli a sottomet- 
tersi, siavo stali da qu 

LISBONA, 26. — Il re è torcato dal suo viaggio 
© fu accolto con dimostrazioni di ‘simpatia. 

VARNA, 2 ha da Costantinopoli 

«Assicurasi in medo positivo che il viaggio del 
duca di Edimburgo non abbia punto rag 
scopo a cui mirava. Si afferma che nessuna que- 
stione politica sia stata trattata dal duca.» 

LIEGI, 26. — Cisquemila operai fecero l annun- 
ziata dimostrazione. Doro avere percorso la città 
si dispersero in ordine perfetto. 

MILANO, 2. — L'onorevole Depretis è partito 
per Stradella alle oro 4 20 pomeridiane, salutato 
alla stazione dalle autori! 

LIEGI, 26. — Il Congresso fu inaugurato senza 
incidenti con un discorso del vescovo di Liegi. 

PORTO SAID, 2%. — È arrivato, diretto a Mas- 
sauo, il piroscafo Son Gottardo, della Società Du- 
ed 
A 


fucilati.» 


mato lo 


four-Bruzzo, con settecento militari a bor: 
una cisterna della regia marina a rimorchi 
bord» tutt: bene. 

SOFIA, — Il generale Kaulbars dichiarò ai 
partigiani di ZankoîT andatigli incontro, che la 
Russia desi fera non sia op;rosso alcun partito, 
che it govi reo bul 
sciando in li 


rebbe saggismente la 
persone compromesse nel colpo 
di Stato, e tegliendo 70 steto d'assedio. Egli sog- 
givuse non essere opportuno riunire immediata 
meuie la grande Assemblea per l'elezione de! pri 
cipe, poici:ò il paeso è tuttora, moralmente, troppo 
agitato. 

BELFAST, 27. — leri vi furono disordini. Una 
banda di giovanotti attaccò la polizia, che dovette 
ricorrere alle armi. Un giovane fa ucciso e vi sono 
molti agenti feriti gravemente. 

LONDRA, 27. — Il corrispondente da Berlino 
del Morning Post assicura che il principale sog- 
goito dei colloqui di Sturdza, ministro rumeno degii 
esteri, col conte Kalnoky ed il principe di Bismarck, 
sîa stata la questione di una confederazione degii 
Stati balcanici sotto la supremazia del re di Ru- 
menia. L’eventualità di una violazione del territorio ! 
rumeno da parte della Russia non sarebbe stata 
perduta di vista. È 

Sturdza avrebbe rico".uto assicurazione che né 
la Germania. nè l'Aw-ria-Ungheria consentirebbero 
ad une occupazione russa della Bulgaria. 

LONDRA, — Lo Standard ha da Budapest 
che il conte ‘ssinoky ha offerto la sua dimissione, 
ma ‘che l'mperatore ricusò di accettaria, dichia- 
ra'do ul conte che egli gode la piena fiducia del 
S00 sovrano. 

lì Times ha da Costantinopoli 

< La Porta ricevette dai suoi agenti all'estero | 
notizie che fanno temere una rottura della pace 
europea, in seguito all’attitudine dell'Inghilterra e 
dell’Austria-Ungheria verso la Russia. La Porta è 
indecisa quanto alla politica da seguirsi. Esiterebbe 
a dichiararsi franenmento in fasore della Russia o 


dell'Inghilterra. Intanto si fortificano a'tivamente 
Erzerum ed altri punti della frontiera di Asia. Si 
rinforza il quarto corpo di esercito, e si organizza 
un corpo di cavalleria curda, equipaggiata come i 


MADRID, 47. — Salmeron ricusò d'incaricarsi 
della difesa del generale Villacampa. L'istruttoria 
del processo è terminata. 


RosavenrtRa Suveetet. Farento responsabile 


La Cassa di Risparmio di Milano proviene i 
detentori delle sue Cartelle fondiarie 5 e 4 per cento, 
che le Cedole semestrali e le Cartelle estratte po- 
tranro esigersi in Roma a datare dal 1° ottobre p. v., 
presso la Banca Romana. 


BANCA ROMANA 


La Banca, oltre alla sua sede principale in Roma, 
ha istituito rappresentanze in varie Provincie del Re- 
gno, a forma dell'elenco qui a piedi, per il che i bi- 
glietti della Banca stessa hanno acquistato il corso 
legale per legge anche in quelle provincie. 

La Benca avverte il pubblico che essa riceve allo 
sconto Eftetti bancarii anche con due firme di notoria 
solvibilità, pagabili su tutte le piazze bancebili del 
Regno, con scadenza non maggiore di tre mesi, al 
tasso ufficiale di sconto, e per quelli con scadenza în- 
feriore a venti giorni (non sopra piazza), accorda qual- 
che riduzione sul tasso dello sconto se provenienti da 
conosciute Case bancarie tanto nazioneli che estere. 

La Banca stessa rilascia assegni sulle sue rappre- 
sentanze e su tutte le altre piazze principali del Regno, 
con un tenuissimo diritto, 

Nota delle Procincie în cui i biglietti della Banca 
Romana godono del corso leyc 

Ancona — Aquila — Alessandria - Ascoli-Piceno - 
Bologna — Belluno — Cuneo — Cagliari — Chieti — Ca- 
serta — Ferrara — Forì — Genova — Livorno — Lucca 
— Milano — Niacerata — Modera — Mantova — Napoli 
7 Novara — Perugia — Pesaro-Urbino — Parma — Pa- 
dova — Piacenza — Pisa — Revenna — Rovigo — Reg- 
gio-Emi"ta - S. Marino (Repubblica) - Sassari — To- 
rino — dine — Venezia — Vicenza — Verona. 


VILLA PATRIZI 4 PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costru- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XII 


Torino, via Cibrario 22, Casa propria. 
Esclusive per la preparazione alla Ri. Accademia, 
alla Scuola di SI ai Collegi militari ed alla 
Accademia navale. 


FIUFINOCCHI Galia 


Stampa illustrata 2 buon prezzo 
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quer 


PIMS 
@+0++1O+tO+t0t9 


vin 


VENIISIO VI Si "INTO 
INILN 


d +9 
CENT. ES LA DISPENSA 


SCENE'VERE DEL CHIOSTI 


i misteri dei chiostri fem- 
‘che stettero lungamente 
di arche sepolerali; tenebrosi rag- 
ti amori, deliti atroci, pene e delizi 

ate, quadri strani e commoventi 
a di GO dispense, iliastrato da GO 
no ‘ni manda LL. È 10 franeotoli 3 
SITE FERMO, Roma ricrea opera completa. © 


© 
%0+0+0+0+0+0+©+0+03 


l'American Machinist 


esista por Macchinisti - ingegno 
Fabbri - Fabbricanti di caldaie - 
modelli - e tutto le persone che s'iutere: 
invenzioni e novità di ogni remo 
Prezzo d'abiienzmento: L, 20 all'anso. 
Dirigere ordinazioni e vaglis 
blicità Galleria Vitiorio Emoncels 


CLARIOPHON 


LO+ 


est'opera rivela 


Nuovissimo strumento musicale col quale, cam- 
biando una lamina di metallo, si possono 
senza studio aleuno mille e mille sv 
scelti pezzi di musica. ù A 

Si raccomanda ni bagnanti, ai villeggianti, 
Clubs ed a tutti quelli che amano divertirsi. 

Il Clarfophen, montato su elegante casella, 
costa 


(6 Suonale gratis) |, 423 (Imballaggio gratis) 
Ogni suonata in più, L. 1,50. 


domande e vaglia all’Emporio Franco- 


aumento di cent. 50, franco per pacco post. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
Italiano Finzi € Bianchelli in Roma, via 
Uri ' Panzani, 


SEDE PRINCIPALE 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


{Già via Cesarini) 


SUGCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 59. 


CIRCO AGONALE, N, gy 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SERVIZI PER TAVOLA 


Terraglia Garantita di Prussia 
(DISEGNO NOVITÀ) 


Per 6 persone (Pezzi B4) . . . . 

> 2 >» (Pei)... . 3 

inviando Una Lira in francobolli, si 
per campione. 


SERVIZI DI POSATE, , 


Metallo Bianco inalterabile a prova di Lima 
Per € persone. Per 12 persone. 
6 Cucchiai 42 Cucchiai 
6 Forchette 12 Forchette 
6 Coltelli 42 Coltelli 
6 Cucchiaîni per caffè 
1 Ramajuolo 


25 Pezzi 49 Pezzi. 
Lire 12 50 Lire 2® 59 


France di Porte in tutte Îl Regno. 


B. 


4 Ramajuolo 
L. 39 
» 59 
lisce franco un piatto DE 


Regno 


Sapone Solforoso 


DELLA RINOMATA FABBRICA] 


TORTIsROMA 


Centesimi ‘#& il pezzo (del peso di 200 grammi) 


istandone 12 pezzi, si spediscono franchi di porto in izta; 
in elegante scatola. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6,90 


1]990000006000390009 


ce | [jnimento Geneay 


30 ANNI DI SUCCESSO 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


itale I. 135,000,900 interamente versato 


sione. L 
quello che voli p 
che il destino ci tiene lontani 
Puna dall’ eltro. Abbiti un mi- 
lione di ardentissimi baci dal 
tuo, e sempre tuo 


Società Anonima sedente în Milano - Ca 


Esercizio 1996-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dall'il ai 20 settembre 4888. 


sive Farmacie e 
x csessoressorecsste | ESERCIZIO | ESERCIZIO | 


precedente | © one 


corrente 


prano- 


H. ROBERTS e C. 


FARRACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


£ FIRENZE 
Pi Jon, 15 
> Succursale 
Piazza Manîn, 1 


j TRGATIE 
H di COOPER. 


Rimedio rinomato per la malattie biliose, male di fegato, mi 
allo ston'aco ed agli intestini. Utilissimo negli attacchi dind 
gesticne, per il :onle di testa e nelle vertigini, queste Pi.lole 029 
Grmposte di sost ruramente vegetali, cò acomano di eta. 
cia cel serbari sempo. Il loro uso non richieda cena 
mento d: dieta szione è stata trovata così vanta 


Taneglio Meccaniche CEE 


PER PiOMBI Chilometri in esercizio |‘. secondarie. 
ssurie per gli Appab 
del Dazio-Consumo , 
izionieri in generò 
per Spedi-$ Viaggiatori ... 
F Bagagli e cani 
i po-$ Merci a G. V. e P. V. accelerata 
Morci a Piccola Velocità 


4006 Ì 
1202 | 


} 4027 
366 4395 


I 
Media 5 H 


MITE 


1,280316/33) 1283,937/16 
146 
29.0sa 


È e delta lunghezza di 
cea » 20 
Dirigersi { Palicitole di piombo per 

sso Gievannl È © dotte, al Chio.» > 
Spedizione per pacco po 
stale coll’aumento di 50 cen- 

tesimi 

igero domande e vaglia 
perio. Franco-Italiano 
TI n 


Prodotti dal 1° luglio al 20 settembre I8S6 


al Signor 


Potonziani V ggiatori . 10 721,919 70 19,184 


Bagagli e Cani ..... i 78 
Mosci a 2188999 10 2,043 711 16 
10333 11, 2 10) 


Della decade 


RiansantivD 
ECONGCHIA 


IMOTORI a cas OTTO 


Verticali ed Orizzontali 
da 45 


a È S 
È servigi nell’ecor 
fa tre minuti r 

peratura 


© la congelazio 

minuto ‘cpo. 

pile di « 

pompa pneumat an 

zionamento è perfetto ed imper- 
ie. L'agente chimico 


20.509 Motori 
Afropa, di cui circa 708 in Ltali 
Prospetti 0 Prezzi correnti «gratis» 
ARENZIA GENERA] 
M o} 


funzioni ino, che sono giustamente stra 

n ifetti. Esse feriificano le facoltà dig 

) fegnto e degli intestini a portar vi 

cazioneno mali di testa, affezioni nerrom, 
na 


scato'e al prezzo di 1 e 2 lire 
dietro domanda aeeca: 


sindoro 


pognzia <.l relativo în 


Bellezza e Gioventù 


jene con l’uso dell” 


si ci 


Acqua Inglese 


dal Proî. NÉLESY, adoperata in In 
Froneia, it + con splendido successo da un q; 
di secolo. 


INSI 


, co 
VA per lungo tempo il primiero colore. 
A come ac 
di qualsiasi acido. 
RINFORZA i bulbi. 
AMMORBIDISCE i capelli. 
CONSERVA il lucido per circa sessanta gio 
NON SPORCA la pelle. 

Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 


Aggiungere centesimi 50 per il parc 


domande e vaglia all'Emporio F. 
inzi © Bianchelli, in Roma, via del Corso, 377 
{: Firenze, via de' Panzani, 28. 


vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERI 


dsl Prof. SA*PLON — NewYork Brosima;, Ta 


‘acido solforico, È 


inchiuso nei 
ilindro B che è di piombo anti- 
moniato, e quindi inalterabile 
all'azione dell'acido. 

n questi apparecchi si 
ducono due beltiglie d'acqua £ 
lata con crosta di ghiaccio (ca- 

raffes frappées) in tre minuti, op- 
pure un blocco di ghiaccio di 
circa un chilogramma e mezz 
in venti minuti. 
La spesa per lo preduzi 
ghiaccio è mi 
che s 
costa poco, dopo aver servito 
sua fabbricazione, può essere 
ancora utilizzato per întti gli usi 
industriali. i: 
rtisultato sarantito. 
Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio gratis) L. 375, 


Dirigere domande e vaglia cita -oS Franco-Italiano Finzi e Biancheili in Roma, 
via del Corso, 37-78-79 — In Firenzè, vià de’ Panzani, 26. È 


Contro la Peronospora 


Per dare ai vigneti il lattato di calce, la Pompa riconoscinta la piu fi 

pratica d'ogni altra è l'Ilydronette, Pompa inglese di costru e aliena È Lia 
gelio fortissimo, facilità d'azione sevza fatica. Interamente costrutta în ottone, è sorse 
data di un metro di tubo in caottchom t l'aspirazione (il tudo più essere proluagato 


e Comp. 
TORINO — Via Carlo Aiberio, 22 — TORINO 


Agente in ROMA, Ing. ELE ZANOTTI, 
Via Alberto, 21. 


GARANZIA ILLIMITATA 


Mancano re CiLMORARE 1a BIANCHERIA 


Solidamente costrutto in Ferro 
CEY CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 


Questo maes nto il massimo perfezio 
namento possibile, ed ormai si trovano in ogni ia i 


me in Inghilterra e in 
rm»nia, e moltissime anche in 
Italia. 


Scne [milspensabii! per-ogni Al- 
berge, 


€ specialmente quei! 
0 e du tavol 


o. 
è uniforme 
su tutta la ‘unghezza dei cilindri, 
a dalla vite che tro- 

‘a parte superiore del 


ì a piacere), un furgo, una lancia a scito\diretto ed tina a pioggia (polverizzatore). 
& i Prezzo L. 20 — Aggiungerà50 cent. per il pacco postale. 
» .d Dirigero domande e vaglia ali Emperio Franco-taliano Finzi 
Dirigere domande © vaglia all’ Emporio Franco-Italiano È via del Corso, 377-78-79 — În Firenze, via dei Panzani, 26. 
Finzi © Biancheili, Roma, Corso, 377-78-78 — Firenze, via = È < 
de' Panzani, 26. Stabilimento tipografico dell’ Qpinione. 


Anemia 6 LE DSERZIONI TER 


FANFULL 


£7-28 Settembre 1886 


cziola di 52 pitole L. 4, franca di porto in til? 


_yDirigere domande e vaglia ell’Emporio Franco, 
FINZI 6 BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377 8-9 — 
Firenze, via de’ Panzeni, 28. 


GIIACCIAJE ECONOMICHE PORTATI 


AMERICANE 


indispensabili sia in città che alla campagna per ls 
fotta conservazione, anche durante ii caldo più 
delia cerna cruda @ cotta, isrdo, salumi, latte, berro, Pi 
rie, ecc. 


Questi apparecchi servom' 


ammirabilmente per rif 
scare ogni sorta di bi 
vino, birra, gazzose. 
anche in caratelli, e 
varle per più giorni 
peratura del ghiaccio, se 
nè manutenzione. 
Tag re ed 
quattro giorni. _ 
= = Prezzi: L. 55, 100 e 150- 
nd n NB, Lo ghiacciaîe di L. 100 
È nà) entri 
taicio + rabinotto, dova l'acqua’ che eos ia] gresso 
avere attraversato un i manti 
{Le Ghinogaio datto ma ‘griglie mobili. 
an, telli e di wn'porta-bottiglie © 


I Signori Al 
bonamento col 
a rinnovarto 
nella spedizii 
Si pregano 
di rinnovazioi 
vono il Giorn 
_ 


GESTA 


La nuova chig 
nel mar di Mard 
Principi, sarchì 
vittoria potitice- 

Oggi che i T 
segnere a noi 
che non ha nul! 

Cinquant'an: 
în Oriente, al 
della Siria, 


isolarzento Ci 
scamparii, veng 
confessi dave: 
vuelo nella pro; 

Tornando alla 
cipi, la sua ina 
circostanza 
ciatovi dal nu 

Fa d’uopo 
tellià precismer 
che l'ha per ami 
genti elegie. 

Nominato al 
giiust=, l'etiche 
di andario a 


altro Carlo Mas 
zione politica di 


missione di fer 
meglio che tu 
in Spogoal 


della sete, coi 
Peltra. Come si 


nel portefogli, | 
ila prima mesi 
dici per cento. 
tramuillo.. 


ente stimate 
facoltà dige. 
i & portar via 


shilterra, 
da un quarto 


colore. 


giorni. 


la per ls pere 
più intenso, 
lo, burro, P®° 


dal 
freschissm®» 
‘sono 


Asso XVII 


Prassi Di fipcegrzione 
Trim Sue dom 


segno d' Itaa .... 

ET pi ari paesi è Baropa è 

TL Aren d'Egitto, Tante, Tripoll » 

‘ati Unit d'America. 

Rrnsite @ Canal 
Uraguey, PATAGUAY. 


aussgee 


ANPULL 


Nur. 264 


Bianca ne Amscermazieni 
ona, piassa Montecitorio, B. 580 
PER GLI AMNUNZI 
ai Arministrazione del Qiovasto 
i presso Ufo prisipale di Pablicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
Prodiasi gli fudirimi fn quarta pacian) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 28-29 Settembre 1886 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


I Signori Abbonati ai quali scade l'ab- 
bonamento col 30 corrente, sono pregati 


a rinrovarlo în tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 


Si pregano pure ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia colla quale rice- 
sono il Giornale. 

nn 


STA DEI PER FRANCOS 


La nuova chiesa chie ì Francesi hanno costruita 
nei mar di Marmara, © procisameate nell'isola dei 
Principi, serebbe stata cinquant'anni fa una grande 
sittoria politco-religiosa. % 

Oxgi che i Tarchi si sono presì a compito di 
segnere a noi cristiani Ja tolleranza, è un fotto 
che non ha nulla di straordinario. 

Cinquant'anni fa, Alfonso Lameriine viaggiando 
în Oriente, all'udire, non so più în quale boigo 
della Siria, il suono deila campana chiamante i fe- 
deli slia preghiera, si sentì preso come da un'illusione 
di patria. Saranno fastidiose lo campane, ma il 
loro suono si lega a tanta parte della vita religiosa 
e politica dell’Buropa, che, trovandosi in paesi ove 
non usano, ti ispira una sensazione di melanconico 
isolarcento. Chi l'ha provata cotesta nosta'gia degli 
scamparii, venga a Roma se ne vuol guarire, ma 
confessi d'averne risentito, fuor di' paese, quasi un 
vuelo nella propria esistenza. 

Tornando alla nuova chiesa dell'isola dei Pri 
cipi, la sua inaugurazione presenta un interesse di 
circostanza per l'intervento e il discorso pronun- 
citovi dal nunzio apostolico, monsignor Rotelti. 

Fe d’uopo non dimenticare che monsignor Ro- 
telliè precisomente quel docte Rotelli, a cui Leone XIII, 
che l'ha per amicissimo, intitolo una delle sue ele 
ganti elegie. 

Nominato alla nuoziatura, posto per il quele, 
giust:i l'etichetta locale, si esige la barba, egli prima 
di asdario a coprire, visse alcun tempo ritirato nel 
sno appartamento al Vaticano per ricre 
scere l'onore del mento. In ciò egli prevenne il 
Boulanzer, e ciò è forse servito a ristsbilire l'ar- 
monia fra la Sonta Sede e il goverso, 0 cui il bl 
Jeste generale da ln nola umoristisa. 

Ad ogni modo il nunzio nel suo di 

bbe gli insigni servizi resi dolla F 
Chiesa, 

Non pronunciò, od almeno i dispreci non lo di- 
cono, il famoso motto: Gesta Dei per Franeos, ma 


sciarsi 


sollintesi 

Non esageriamo, non andismo sino a supporre 
l'intenzione del Pontefice di ricorre aiuti d' 
altro Carlo Magno. Teniamo conto pero deli’evolu- 
zione politica della Caria nei senso d'un ravvicina- 
mento alla Francia. 

Ha ceduto în parte nelia questione della nunzia- 
tura a Pechino, ma «l patto che il bilancio dei cul 
resti immune ‘e l'ambasciata francese presso il 
Vaticano sia mantenuta. 

Monsignor Rotelli, a Costantinopoli, ha voluto 
la dose delle benemerenze îrancesi e, chi sa! 
assienrarsone il concorso per un non lontano avve- 
Dire. La barba ne ha fetto un Boulanger in abito 
violetto, un Brulanger del Brecinrio. 

Dovremo forse impensierircene? 

nesto poi no. Ma, impegneti 

in un'altra guerra contro il clericalismo, ci bi- 
ver conto di iuttii fenomeni che si vengono 
do nel campo de! nostro nemico. 

Questi, naturalmente, non sono che tentativi. Che 
se... Ma è inutile parlarne; i franchi di Carioma 
gno potevano valere ognuno cento lombardi — nomi- 


rincar. 


come ci si trova 


SCENE SPAGNUOLE 


di G. A. CESANA 


se non fossi povero, a quesl'or 

e avresti fatto. Bella cosa! Un 

un artista ha la 

È dunque 
per an- 

io credo. 


Comprendo ciò 
attista ha bisogno d'essere liber 
Missione di fare quadri e pon figliuol 
meglio che tu sia povero. Oh a proposito. 
dere in Spogoa ci vorranno dei. quattrini, 
Perché se vi henno colà degli edilizi moreschi e delle i 
gonnelle corte, vi sarà anche dell'appetito, vi sarà 
della sete, coi reletivitsosti per saziare e l'uno e 
l'eltra. Come stai a quettrini? 

— io? Non ne ho affatto affatto! 

— È troppo poco, tanto più che io 
più di te, 

elice, aiutami. 
Felice stelte qualche tempo pensieroso, poi rispose 


stendendo la mano a Leone 
St 


non ne ho 


giuterò, mi siuterò, ci piuteremo. I deneri 
non wi sorà dificila trovarli rivolgendomi al con- 
surto onorevcle strozzino che mi sconterà un'altra 

ambiale pagabile a zio morto. Ne ha già parecchie 
nel portefogli, quel sant'uomo, che va ogni mattina 
alla prima messa in duomo e non prende che il se- 
dici per cento. SÌ, avremo quanto ci occorre, sta 
tranquillo... 


gnolo che i Veneziani davano ai centesimi di s 
zice. — Ma quelli dei tempi nostri vslgono pre’ 
mente una delle nostre lire e ancora trovano diffi- 
cilmente chi se li pigli. 

Se la Curia non ha mone! 
grave, ben grave imbarazzo. 


n 
migliore, la vedo in 


li 


\inora, quando anche il miseredente più intolle- 


rante si trovava percaso ad assistere alla preghiera 
della sera, che fanno quasi tutti i marinai, si levava 
riverente il esppel'o. E se non pregava anch'egli, 
s'inchinava alla fede di quegli vomini di bronzo, 
provati dalle tempeste e dai pericoli, che dal mare 
Salutavano il cielo. 

Sentimentalismo, direte ! 

Ma vi 0 dei seniimentalismi che fortificano, 
come ce n'è di quelli che infiacchistuno. 

La solennità di quel momento rinfranca le forze 


Or bene, sì trova chi invidia ai marinai quel con- 
forto, che non costa nulla al bilsneio dei governi, 
e che non impedisce certamente ai liberi pensatori 
di proclamare la necessità dell'abolizione di Dio. 

Un deputato radicale francese vuol interpellare 
il ministro della marina, perchè gli equipaggi della 
repubblica fsnro ancora alla fino del secolo x1x 
preghiera delia sera e della mattino. 

l'ammiraglio Aube, che è il ministro delia ma- 
rina francese, sarà costretto a difendere la causa 
del Padre Eterno contro l’elequenza tribunizia del- 
l'opposizione 

Chi Pavrebbe mo 
Aube? 

L'ammiraglio Aube 
del'a guerra fa una specie di Bontauger di mare.. 

Slarcato coi suoi uomini in terra ferma, invece 
di combattere i Prussiani, si divertiva a for pole- 
miche sui gi contro i i francesi 
chè, non contento di aver rubato il loro mestiere, 
pretendeva anche di insegnar loro come si facesse 
a far la guerra. 

È Moltke intanto rideva 


creduto..... per l'ammiragli 


tempo dei grandi disastri 


otto i balli! 


I 
evocare lo spirito del 

La viguetta è illustrata dal seguente dialogo 

Dernens (erocando lo spirito). Se ci sei, ri 

ndi. 

Rowiant (insistendo). Se ci sei, dunque, risponi 
con un trip! ve colpo. (Pausa e nessuna risposta). 

Disseris (meditando). Eppure gli autori dicono 
che rispondono anche gli spiriti di persen 
Manno mai esistito. 

Elibene questo commento è inesatto. Almeno nella 
vignetta del mio egregio confratello, lo spirito della 
triplice alleanza ha risposto 5 ed in qual modo ! nien- 
temeno che restituendo all'onorevo!o Di Robilent la 


L'alcaldo di Ma ue, inter 
riste anche con ini, come di rezola. Un colistora- 
tore deì Gaufais è andato a domandargli il suo pa- 
rere intorso vi recenti. fatti di Spagna. Come 


—_——_—_——__rrrr- 


rd jo la restituzione quando... 

— Quando avremo trovato il tesero, eh ? Starebbe 

fresco anche Jui, l’amico strozzino... 
tu non vuoi credere, dunque 1. 

— to credo nello Spagna portentosu, e nelle bello 
gnuole, credo che ci divertiremo molto, crado nel 
mortalità di mio zio. e credo. insomma, tutto. Pen- 

siamo, dunque, ai preparativi del nostro vieggio, mio 
caro Montecristo. 

— Partiremo presto? 

— Per conto mio. anche domani, 
canta. Ma canterà, canterà di corto!. 
sionuto per Ja music 

— Sarà bene conservare il più scrupoloso segreto 
sul nostro viogg 

— Stintende. 

— Dunquo? 

— Dunque, viva la Spagna! 

— Viva la Spogna! Viva il nonno morto! 

— K... No, nen ho il coraggio di proferire la 
parole, sebbene colui se la meriti. Voglio essera ma- 
guanimo quant'egli e spilorcio, egoista, crudeli 
Tsciamo!,. Andinmo a consultare l'uomo benefico che 
ci darà il denaro. Il proverbio dice: non intascar do- 
J6 puoi intascore oggi. 


se lo strozzino 
& tento oppas- 


moni quello 
E i due pittori essono di ensa în cerca dell’uomo 
benefico. 
Camo ndo, essi singolfaro nei progetti. nelle 
iputesi, nei nosei sogni de 
È intento «he essi s'inei 
nella 
chieder loro 
conto, di Fl 
ments di vedere suo zio selire 
Una tale spiegazione è tento più nesessaria in quanto 
che desideriùmo che il nostro giovane e biondo per- 
ico al lettore. 


la giorin del paradise. 


I 
| 
| 
i 


pariva anche dal contesto di uitto dai nostri tele- | 


grammi perticolsri da Parigi, l’alcalde giudica il 
moto insurrezionale come un fatto di posa impor- 
tatza politica: ma degno di repressione. La Spagna 
8 at scitto Halle men» dai rivoluzionari, 

— I repubblicani, ha detto i’sicitde, sarabbero 
una minoranza molto importante, se non diventassé 
poco importante per lo sue divisioni intestine. I 
propressisti del sigrur Zorilla, i radicali del sigcor 
Saîmeren, 1 cantonsiisti di Pi v Margali, i possibi 
listi di Cgstelor, gli anarchici che non hanno iiessen 
cepo, noî giungeranno mai a intendersi tra loro, 
per fa semplice regione che ogni partito vorrebbe 
tissere tr®minonte fra gli altri! 

izio di un uomo di molta pratica delle 
che, senatore fino da! tempo del regao 

co, mette ia chia”o la situazione del'e 
un volume di con: 


di Don Ai 
coss spagnuo!e più 
zioni politiche, 

Ma il giudizio di Don Josè di Ascobrl è più re- 
ciso, e con una purta di umorismo a proposito dei 
carlisti. 

Ii <ornalista gli chiese: 

— Non temeta nulla da parte dei carlisti? 

E l'alcalde di Madrid! 

— Finirete col domandarmi se gii 

pro puura delle loro ombre: anzi il. carli 
meno di un'ombra, giacchè non ha nessuna specie 
di corpo! 

24 

Ua giornale di provincia annunzia una prossima 
risposta dell’onorevole Corcapieller ad un articolo 
che Sbarbaro ha seritto contro di lui e contro i suoi 
clettor 

Sbarbaro contro Cocca) 

» Sbarbaro. 

Axremo dunquo un certame fra i due tribuni. 
Sarà degno di esser cantato in oltava rima, come 
quello di Meo Patacea, o come quello di Argante 
e Tancredi nella Gerusalemme liberata! 

» * 

Giorni addietro un giornale inglese por 
curioso articolo sonra i due grandi capipartito del- 
Pioghilterra — Salisbury © Giadsione - nel quale 
constatare che mentre il primo lascia molto a de- 
siderere dal punto di vista della toeletto, l'altro, al 
contrario, veste ancora con la elegante correitezza 
di un veschio dandy. 

Lramediziamente un giornale francese, i} Voltaire, 
sì è affrettato ad informare i suoi lettori dei modo 

mme si abbigiiano i grandi nomini della Francia 

nemporanea. Esso de osì le teciette dei 
leticrati più in voga: 

Alessandro Dumas porta in casa un camiziotto di 

fa il collo intier.mente scoperi 
pantaloni gros bien guorniti di rosso. 
ciità la sua toeletto non ha nulla di eccentri 
ardou oma i langhi peletots e i cappelli di feltro 
n di zucchero, ì quali completano la sua fisio- 
nomia, e gli dènno l'aria d'un attore che va alle 
prove. 


Augier si veste come un proprietario. 
Fra i romanzieri, de Gonconrt ha tutta l'aria di 
un uliciale di cavalieria in borghese. 
Daudet si permetto i caoelli hi e il mosocolo; 
per solito veste secondo la moda erdinaria. 
non disdegna il soprabi 
pin, Che nei suoi be mise in ri 
noî gi © coi suoi 
di colpire 
suo costume 
di spinge la 
ito ?i ventre, che 


sgii an 
cappelli stra 
coloro che vanno a fargli visi 
magiaro; mu in città e; 
‘ultimo limite — ex; 
è pur troppo un ventre borghese. 
Catullo Mondès non abl 


dona m srdessas, 


Felice, rimasto orfeno # dodici enni, era stato rac- 
colto di sorella di sua madre, che l'aveva 
fatto eduzare, e contava, essendo vedova 
prole, di tenerselo quel suo figliuolo. Ella era ricchis 
sima, essendo steto il defunto sto marito fornitore del 
esercito durento le guerra napoleoni 
suftisiente per sè, senza bisogno d'altre. per provore 
eva ammassato molto centinaia di 
nia di lire — onestamente, s'intende. 

Fuomo propone Dio disvone. E però l'ottima 
© pictose donna, alcuni unni dopo, dovette lnsciare 
incompiuta l'opera sun benefice, per raggiungere il 


una 
e senza 


he ; circostanza 


ede unico ed univer- 
l'usafeutto 
dell'intera sostanza a molto 
avanzato în età, a condi 
del | 
cazione. 
Il vecchio usufeattuario, la più sordida creatura del 
mondo, interpretò ol testamento nel modo più comodo 
per se, © fece tanto, 0, por dir meglio, fece tanto 
poco per il nipote, lo uazario così schifosmmeste, 
senza posa, che queati, spinto disperazione, si 
vide un giorno costratto ad abbandonsre la casa di 
quell'esoso avaro ed a vivere ia s5, esercitando la 
pitture, por la quale sveva in ione e talento ron 
comune. 


one che egli avesse 
vinelto, lo alimentasse e ne continusss 


atta 


è proderie 

ammicia testatrice, si 

dero o zio perchè 
ene 


uomo, el'ere stato dela 


provò in Fornisse 
Felice, almeno, una 
degli alimenti che per foro 

sorella gli doveva. Il vet îrinceri 
punto, dietro le purole del tsstamento e non concesse 
Ù 


sno & persia 
disoreta 


> csoso sp 


Così il giovane Defelici, che aveva il dominio di- 


neppure d'estate, quando il termometro tren 
tasei gradi all'ombra. 
Teodoro di Banvilie ha sempre mantenuto le sne 


tendenze per il cappello a cencio. 


+4 
In Italia, per dire la verità, gli nomini che rap- 
presenisao un valore, non offrono nie! loro abbi 
gliameato nesstina caratteristica specisie. In gene- 
rale si contentano di vestire come tutti gl altri 
mortali, senza preoconmirsi affoito di fore spiccaro 
dai segai esteriori la loro personalit 

ic, col suo eterno 
soprabito nero e ha tutta ci 
di un maestro di cas: di una buona famiglia. L'o- 
norevole Coppino, nonostante i suoi tanti anni di 
ministero, pen la mui perduto l'aspetto di un pro- 
fessore di 

Giosuò Cardueci ports nei suo abbigliamento tutia 
la noncuranza di un agricoltore proprie! 
mette la tuba e il soprabito pero, che nei 
solenni, quando deve assistere allo sedute dei Co: 
siglio superiore dell'istruzione. 

Bonghi, per quanto sia sempre scarsozzato dalle 
signore che amano la sua srguta conversazione, 
polrobbo essere to anche per un droghiiere 
in riposo. 
re ia carattero dovrebdì 

di Berl:kingen, 
rebbe intie le avarie che la 
ime alle stoffe modern 
che si attagii si meglio alla figura di 
vanni Vergo, 0 di Gabriela d'Anaunzio — i due ele- 
guanti della letteratura italione. 

I dus soli che atbisno esteriorment 
carattere individuale sono ( 
cosa che nella sua robusta 
sempre qualche cos: del 
Teja coi suci coi 
pan di zucchero, celebri omai per 

PINS: 
ri 

Un parigino... di Condinet. 

Brichonteau, il protagonista dell 
presentata testè ai teatro Nazionale, ha oruto na 
riscontro nella cronaca parigina di questi ultimi 


quale almeno non soff: 
sua forto persona i 


un certo 


uto na 


ferino Sul douferari! sì 
soglio, stava 
sagli da alcuni suoî 
ino della cro- 
porsonaggio di 


giaro dal suo qu 
era atticrato co 
per cos 9 
renti in provincia. Or hene, il par 
nica di questi giorni ha superato il 
Gordinet. 

Il parigino della cronnca parigina, vista demoliro 
la casa nella quofe aveva abitato eicuni anni, è 
corso a L a Senna. Saivato, ha di 
chiarato sario di polizia 

— Demalita « caso, le mie 

‘ante, la vita mi riusciva insoffr 

Infotti.. gli trovarono în tasca 
da mille Jive 
Un parigino di Go 
ra; quel parigino 


gedia. 


bitudini furono 


quattro biglietti 


dinet è una commedia al 
lee ha rosentato invece În tra- 
* * 
radi 

Motto grazioso di Talieyrand. 

Un cameriere gli presentava io m 
dere lo zu vecchio uomo di Stnto, 
dandolo seriamen 

— Ai mici tempi usava di lavarsi le mani! 


tette por pren- 


retto di una sos 
trotto lanciato in mezzo 


nza che oltrepassaca il 


incomincia il nostro racconi 

‘agli viveva in questo modo; e poichè, 
le a supporsi, l'arte sola 

tement», egli di tempo îa te: 

agli usursi, scontan 


All'epoca in cu 
già sette anni 
com'è fac 
per vivere dec 
dovuto ricorrer 
suo tirenno. 

Dopo tutto ciò, chi oserebbe condannare Felice s6 
attende con impazienza che lo zio ritorni alla gran 
madre antica ? Certo, augurare altrui ja morte non 
è prova d'animo soverc nto gentile; ma ogni ro- 
gola lio le sue huone eccezioni ; e 

la tsoria che per liberare un popo 
idio, perchè no 
il desiderio di un nipete pove: 
ricco, quando 
un egoista, per soprappiù quendo ques 
novantetré enni, e non presenta il minimo 
di prossima fine? 


seig 


esto zio è una tigre, 


SAPITOLO il 
1 preparativi del viagzio. 


Felice @ Leone giunti in contreda di Rugabella an 
quel tempo a Milano le vie si chiamavano contrade) 
sroltarono în quel vicolo cieco che si trova quasi a 
d entrarose 
zione, nella metroy 
gli av amano per istinto fare | 

în luoghi iontani dagli sguardi altr 
abitava appunto l’avsoltoio, nei cui art 
dava a gettarsi, per avere nuovo den: 

1 due umici et’raversorono un lugubre cortile il cui 


0 benigno. 


rombelta, 


Egregi 
Quale assiduo 

Fanfullo, 

cuni » nenza 

cupitale presententi della stempa 

schiarimenti © 2 s 


tato giornale, 


itoliona, 
to slla let. 


Carrano: per ai migna che lo ingomi 
no, aveva tatto l'ampetto di un cimitero di chiostro 
nolirono una scala buia e audi 


venne, no apri 


gnor Orlandi 
— rispose la strega con un sorriso beffardo, 


poiché ehbe ravvi i 


» una tonu. Un conapé endente per 


vetustà, quattro seggiole coperte d'una stoffa di cui 
gli occhi d'un enti ot 
con fondemento i uno scatta 

ro di vetri e porcellane rotte, un can 


ra impossi prio 
tribuire 


tutto i 


millesimo, 
netto sormontato da ano specchio nnnerito, 
logio di 1 


no doreto e di stile equivoco sospeso ell 
parete in inccin al enmino per 

di gesso; ecco tutta la mobilia che decorava quel bu- 
piguttolo, illuminato a stento da una finestra senza 
tende, dalla quale si guardava in un tetro cortiletto | 
di pochi metri in quadrato e tutto rigato nella 
zione verticsle da tubi di terra cotto, sfoghi di lava- 
toi è peggio. 

— In che cosn la posso servire, signor De Felici 
stirntissimo ? — esclamò il signor Orlando con me 
Jota cortesia e levandosi il berretto, allorchè Felice e 
L.oono furono introdotti nel di Jui gabinetto. 

1 lettoro s'immogina forse che il signor Orlando 
sia un vecchio sciatto, calvo o canuto, con un nuso 
riucognato, con occhi foderati di prosciutto, coperti 
da un puo d'occhiali verdi, colla pelle del viso color | 

lapecora 

Obibò! quest'è il ritratto degli usurai da commedia, 
tipi riprodotti le mille volte collo stesso stampo, e di ? 
cui ormai il pubblico è antoisto. Il nostro usuraio 
non è neppur vecchio; 0 noi non oseremmo asserire 
ch'egli abbia giò varcato i quaranta; veste più che 


| e Leone — EI: 


mente, se non proprio colla scorta del figu- 


rino. I wici solini e i suoi polsini sono di bucsto e 
bene inemidati 0 è pure lo 

(el cui centro brilla un dismante 
diemonte brilla incastonsto in 
all'indice della di Ha capelli 
copre con una pop Huto tl 


un aliro 


1 in oro, ed il viso nberbato. Il suo oe 


vivo; e ln sua fisionomia esprime la honsrietà di ui 
cenonico guudente. È una semplice vernice, ma 
nice sopreffina, di primissima qualità 

Il signor Orlando, in complesso, stuona colla 
dizione del suo eslotto. che deserivemmo poco 


ma è questo uni stonitura calcolata p 


1 Del resto, cebbena poco debba importare al lettore 
j di saperlo, diremo che qu 


» non è il salotto buono- 
rigor di pero! tiere dell’or 
si ha accesso per 

— Signor Orlando — prese @ dire Felice, poichè 
dietro invito del padrone di casa sì for 


può bene immaginersi lo scopo del 
mia visita. 

— Non sepreî... a meno che non sia per ritirore 
le obbligazioni di cui sono possessore. 

— No! no! — esclamò il pittore ridendo 
unzi, venuto per avere altro denaro. 

— Ehm! ehm: Cattivo momento, signor Felice. 
Cattivo momento, proprio devrero! in qi 
non si può incassare nulla: nessuno paga. Non posso, 
via! mi rincresce, ma non posso. . 

Leone a quest'esordio, si sentì gelare il sangue nelle 
vene e si dette a dirittura per morto Mi 
era subito accorto dell'impressione sinistra che la 
ripulsa aveva prodotta sul suo amico, lo tranquiliò 
con un'occhiata, quindi disse nuovamente all’usur: 

— Pazienza! Mi rivolgerò altrove. 

— Può provare. 


sono, 


Felice che 


rato della È 


no seduti, Iuî 


osti giorni 


plinde, 


presente, mi volevo, anzi. con- 
srre de un suo cugino egente di cembio, il quale ha 
un capitale disponibil 


Leone comprese l'artifizio e lo confermò con un 


e si alzò de sedere. facendo atto di voler 
somma, di w 

inezio.. la mi copi se — s'affrettò a dire 
il signor Oriendo. 

— Mi occorrono seimila svanziche! 

— Chet Saimila svanzche? È impossi 

— Non le suc! dare? 

— Non le ho... Com'è vero che ho ricer 
del battesimo. non le Lo. Il sigror Felice sa pure che 
quando ne ho avuti, non rzi sono mai fatto pregore. 
Ma ore il danaro è scarso. Ieri, per esempio, mi si 
era presentata l'occasione di stipulere un eccellente 
affare. un affarone, insomma, 6 ho dovuto lascieri 
scappare la fortuna di meno per mancanza di quat 
trinî. 

— In conelusione, è questa l'ultima sua percla? 

— Che vuole? Per forze 

— Alloro, Leone, andiamo da tuo cugino. A ri 


i deria, signor Orlendo. 


i dua giovani si mossero verso Îa porta. 
— Se la potesse aspettore fin verso la fina del 
Oggi siamo si cinque 
— Mi occorrono entro domani. 
Entro domani! Estra domani... Il te: 
racoli è passato. 
— Lo credo anch'io, e appunto perciò non insisto 
maggiormente e vado ove sono certo di trovere ciò 
che mi occorre senza opera di miracoli. 


— Eb, caro mio... Non confiîi troppo facilmente È 


npo dei mi- 


BOLGETTA 


sì due feroci campi 
Tna bru 
È drogbiere mentre n 
elle Muratt: della 
Un po' di liquido sì sparse 
pensò bene di appiccerri 


momento tutto il liquido s' 
sugli abiti del droghiere e 


preste! r 
grosso guaio. Intonto rel negozio 
un incendio che per il pronto 2 
venne in breve tempo spento Ma 
del droghiere è stato 

Ob i rogozzi! 

A Velletri è suzcesso un brutto fatto cl 
mossa quella ottima popolazione. 


—_———_—_—_——_ .- 


di trovar deasri in giornata. Il cug: 
guore li avrà benissimo, poiché ella lo è 
agenti di cambio non ne danno a scade: 
non scentano i mesi e gli an 
a quali gravose condizioni! Certamente 
molto si trovano i cspitali: il densro. 
non fugge. si sa. Ma sta nascosto... lo 
persona, per modo di dire, che forse p 
la somma che le occorre, signor Felic 
come le sono, non la consiglierei di ricorre 
iuti... In coscienze, non la consiglierei. 

— Vediamo, fuori le condizioni. 

— Le condizioni ? sono pesenti 
quella persona vorrà la mia firme... O 
geranzia non darebbe un soldo! fo lo s0 
rienza 

Felice a queste parole non potò tratten 
riso befisrdo e incredulo, e guardò fisso re 
allo strozzino. Ma questi rimase impassibile. 

— Via, finiamole! Posso far calcolo d'avere È 
nari domnoni da quella fale person 

— E vorrebb'elle sobbarcarsi ?. 

— lo voglio seimila svanziche n 
domeni. E iei m'ha a dire o un sì od un 
subito, su due piedi, altrimenti cercherò e trovere 5 
trove chi me li snoccioli senza tante. stiro: 
nè tanta diplomazia. Sono padrone di più dun mil!?* 
in beni stabili, liberi, e non potrò avere seimile st”. 
ziche în ventiquattr'ore? Signor Orlando, partis. 
schiettamente: li asrò, o non li avrò per dome! 
deneri che chieggo? 

— Ma certamente... 
un po’ ceri. 

— Questo è ua aliro affare! 


Senza contare 
senza la 


Se a lei non ripugna  pee* 


(Continua) 


ne 


fucile © 


| 
Î 


ì 


antonio Scifoni, 
Lisi a tradiment 
Il Ja sue 


ese che il 


catell : 
Perchè vi anda 
la dimostrazion 
unirsi alle guar 
lano 0: 
Ma lasciamo 
è tanto di gua 
di domenica 
modo più dex 
osito del Luca 
che i cacciatori 


potevamo im 
P°Ebbeno, 


Necrolozia. 
dilito de qual 
fl nome di Roi 


una parte gicr 

Nel 1853, do 
grare da Roi 
ebbe la nobile 


pendenza it 
Romol 

collegio di los 

portato candida 


bruciato 
municeto il 
cuni mobili 
Accorsi 

. rius 


in casi 


carriere. 


Teat 
annunziota la 
seguente pro; 

Seta 0 cot 
rioni; 

Ii Sindaco 
Casori: 

Le distuzie 

Non c'è biso! 
sarà fortunato 
plates. 

2 La co 
la'sta pe 
nuoen commi 


avuto un esito 
simo e applow: 


Un'indispo 
Alesson 

ieri le scene nl 
l'azione si sv 
un ba 


Fantasia — 
39° Ma 
Mazurka — 


Galop — 


Ogg, alle 


grado dall'otti 


n 
Au 

Grecia, 
il 


Seguente 


i suolo a 
oli; il dipet 


no RrECO no 
do sui luogh 
te ed assoluta 
che anno as 
Soccorsi del 
è indispensa. 
2 stendere Ja 


lato. centrale 
Di A profitto 
i i filontropi 
de atto di ni 
forte dei ricchi 
mente crediti 


à versato, in 
e o nelle mani 
> provincie j 
le succursali 
Comitati. spe. 
ntenti del go. 


‘ese pubbliche 


rocopios, pre. 
lente — P. Ral- 
5 — T. Soutzos 
1 — D. Soutzos 
nto 

Th. Négeis- 


- M. Caisim 


28 settembre 


i più o meno 


è presa, dal 

perchè non 
Leno bastoni? 
na dozzina di 
lazione, © el 


nava il fatto. 
indo, visti due 
eon, si fece 


1 pacificatore, 
coltellate che 
ranno a star 
în senta pace 
pe accadde 
intheon. 

spavento ha 
sgozio, in via 
ber un avren 


, e un bam 
con un fiam- 


fiommò e si 
lli del bam- 


re qualche 
ra sviluppato 
delle guardie 
nto il denno 
io di lire 


che ha con 


0 


di questo si 
dice, ma eli 
enza incerta. 
ivo. E Dio 88 
che a pager 
noterialmente 
conosso Una 
Jotrebbe dere 
; ma da mmico 
rrere a simili 


a contare che 
senza la mi8 
so per espe 


enere un sof- 
o negli occhi 
sibile. 

d'avere i do 


i giornata di 
un no, qui 
d e troverò sl 
stiracchiature, 
îù dun milione 
, seimila sva® 
lo, parliamoci 
per domani ! 


pugna pogerti 


(Continua) 


FANFULLA 


ntonio Scifoni, giovane vignerolo del paese, ‘ha 
ST” tradimento con due colpi di fucile varico a 
per ont, Ja sua ex fidanzata 6 un giovinotto, nuovo 
‘ante di dei 
artcissino si è dato alla fuga, ma i carabinieri lo 
ono per le circostanti campagne 
tire da ua presello della provincia giun 
‘a di un altro fatto di sangue. Î 
“lucio \gapito Depisi uccise, con un sangue freddo | 
io, Îl suo fretello Rinaldo. L'omicidio fu causato | 
1a sciocca questione d' interesse. L'Agapito senz 
E né bai freddò il fratello con un colpo di 
i fuggi nella campagna! Dicono alcuni 
che il fratricida fosse briaco nel momento | 
, Rommiso il delitto. 
ha tanto sangue passo a cose allegre. e cosa al- 
ri sembra quella delle società. democratiche 
"5 più che democratiche .. socinliste-anareliche, che 
‘il glla chetichella si recarono al Campo Verano a 
"rorre alcune corone dai nastri rossi sulla tomba di 
Incatelli 
Derché vi andarono alla chetichella anziché unirsi 
ia dimostrazione popolare di domenica? l’er_non 
d'alto guardie di polizia che, secondo loro, rego- 
tino oggi le dimostrazioni. 
Na lasciamo che questi intransigenti si astengano: 
i tanto di guedagnato. La dimostrazione anticlericale 
a riuscì ordinatissima, © non si poteva in 


lome: 


di lo più degno ricordare il povero Lucatelli. A pro- 


‘del Tuicatelli, mi si fa osservare da un assuluo 

Tix i cacciatori pontificii non avevano tamburi... © 

fon assistevano alle esecuzioni copitali, quindi non 

petevano impedire ai condannati di parlare al popolo. 
Fibene, se non caccistori, saranno stati î 

oi soldati di linea. 


iopo la linea, punto... e busto. 


AL Lego, 


Necrolozia. — È morto ieri a Parigi, ove era sta- 
bilito da qualche anno, il sigaor Romolo Federk 
lì nome di Romolo Federici è legato a tutti i moti 
insurrezionali che ebbero il desiderato coronamento 
con la caduta del potere temporale. 
‘ombattè nel 1848 a Venezia e nel 1849 ebbe 
una porte gloriosa nella difesa di Roma. 

Nel 1853, dopo un lungo processo. dovette emi- 
grore da Roma, @ dai comitati insurrezionali romeni 
Sibe la nobile missione di rappresentarli a Parigi, 
ove fu in mille guise utilissimo alla causa dell’indi. 
pendenza italiano. 

Romolo Federici fn alla Camera rappresentante del 
collegio di Poggio Mirteto, e sovente in Roma venne 
portato candidato nelle elezioni politiche. 


Il professor Pasquali in mezzo al fuoco. — C! 
non conosce in Roma Ercole Pasquali, professore 
ostetricia alla Regia Università ? 

Ebbene, ieri ha corso il pericolo di rimanere ab- 
bruciato în casa sua. Una lampada da notte ha co- 
municeto il fuoco a della biancheria e quindi ad al- 
cuni mobili. 

Accorsi i pompieri e le guardie di pubblica sicu- 
rezze. riuscirono a spegnere l'incendio prima che 
prendesse vaste proporzioni. 

R. Istituto tecnico. — Gli esami di riparazione 
per l'ammissione alla classe prima dell'istituto tecnico 


comincieranno il 10 ottobre. 
Le iscrizioni saranno ricevute fino al giorno 8. 


Trucchi non è solo. — ieri l'altro nel raccontare 
ls avventure del povero giovane Achille Trucchi, si 
è detto che è solo al mondo. Invece suo padre, che 
la negozio di ferramenta in via delle Cotonnette, 
tiene n fas sapere che il giovane tenore ha ancora 

ri i genitori. 7 È 

‘anto meglio per loro, così potranno assistere oi 
trionfi del loro figlinolo. 


Anfiteatro Umberto. — Molta gente ieri sera e 
moltissimi applausi al tenora signor Grossi per la sua 
serata d'onore. Festeggiatissimo nell'opera Ernani, 
cantò poi con la signorina Spaziani il duetto del Ru 
Bias, e gli applausi furono tanti che bisogrò ripetere 

‘ino. AL bravo tenore furono fatti moiti regali. anche 
di prezzo: e li merita veramente perchè ha bella voce, 
tuito indica che è destinato a foro un'eccellente 
corriera 


Teatri di prosa. — Per questa sera al Valle è 
annunziata la benefiziata del bravissimo Novelli col 
seguente programma : 

Seta 0 cotone? scherzo comico in un etto di G. Ma- 
rioni 

Il sindaco habbec, commedia in tre atti di 
Cosori; 

Condlensinmo, e per ultimo 

Le distrazioni del signor Antenore. 

Non c’è bisogno di eggiunger altro: tant'è, stasera 
sarà fortunato chi riuscirà a procurarsi un posto în 
platen. 


iPpo 


2, La compagaia drammatica nazionale dà stasera 
lesa penultima recita. rappresentando / matri 
commedia satirica in tre stti del signor i.uigi 


irande. 3 A 
Teri sera la henefî del bravissimo Bracci ba 
avuto un esito dei più fortunati. Pubblico affellat 
simo e applausi senza fine all'egregio attore. 


3, La prima rappresentazione del nuovo dramma 
del tontecchi, Sull'Occano, che dovea aver luogo 
ieri sera al Quirino, è stata inveco rimandata a do 
mani sera. À 

Un'indisposizione passeggera non ha permesso ad 
Alessandro Bazzani di poter finire nelia giornata di 
îeri le scene necessarie per questo dramme. di cui 
l'azione si svolge, durante quattro atti, a bordo di 
un bostimento, ed ell'ultimo atto sopra un ghisccia! 


Nusica. — Programma dei pezzi cho suonerà sta 
nen in piazza Colonna, dalle 8 112 alle 10 112, il con- 
certo comunale: 

Marche-Onverture, op. 54 -, Lachner. 

Adogio della ta op. 56 - Mendelssobn. 

Marcia, op. 108 -— Mendelssohn. 

Sinfonia — Guglielmo Tell — Rossini. 

Fantasia — Ruy Blis — Marchetti 

3% Marche aux ftambeaux — Meverbeor. 

Mazurka — Rimembranza di Roncegno — Giordano- 
Apostoli 

Galop — 


ito danubiono — Strauss. 


Temperatura. x 
Ogg), alle ore 2 pomeridiane, Îl iermonmviro comi 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 23 2. 


Pla 


NosTRE INFORMAZIONI 


11 signor Holguin, ministro dello Colombia a Nia- 
drid, ha insistito. come si So, 9 volere rappresentare 
egli il governo del suo prese nelia mediazione che 
avrà luogo nella capitale spagnuola per la vertenza 
tra Ja Colombia e l'Italia. 

Del suo conto, il governo nostro ha rifiutato asso- 
lutamente di uccettara il «ignor Holguin, e in questo 
senso fu fatto scrivere a Bogota. donde si aspetta la 
risposta. Ove essa non fosse quale l'italia si aspetto, 


| nen si cederebbe per ciò, pronti ad affrontere qual 


lunque conseguenza. 


L’arrivo del generale Kaulbars a Sofia, le dichia- 
razioni da lui fatte ai partigiani della rivolta del 21 
agosto, le domande rivolte alla reggenza, non hanno 
fatto, in generale, buona impressione. 

Non si crede tuttavia che questi fatti sieno teli da 
condurre, per il momento almeno, ad un conflitto. 
ma si considerano come sintomi tutt'altro che ressi 
curenti per ua avvenire più o meno prossimo. 

Certo che se si è abbastanza tranquilli per il pre- 
sente. non si sa quanto potrà durare lo stato di cose 
altuale, cho un avvenimento qualunque potrebba do- 
mani distruggere. 


Oggi il ministro Grimaldi dev'essere arrivato a Y 
lano e visiterà alcuni stabilimenti industriali; si fer- 
merà fino a giovedì sera e sarà a Roma nella gior- 
nata di venerdì. 


Quattro sono le Commissioni che pur oggi si radu- 
nono sl ministero ‘della pubblica istruzione quella 
dei proiessori Maiocchi, Golgi, Marchietave, Luciani 
e Fasce, per la cattedra di patologia generale all 
niversità di Parma, ì cui concorrenti sono dieci; quella 
dei professori Albertoni, Guareschi, Cervello, L’ucioni, 
Zinccne, per la cattedra di materia medica e farma- 
cologia sperimentale nell'Università di Messina, slla 
quale concorrono in sei; quella dei professori Murri, 
Vuccelli, Federici, Zincone, Cardorelii. per la cattedra 
di patologia speciale dimostrativa e propedeutica cli- 
nica medica nell'Università di Messina, vi concorrono 
in ventuno; quella dei professori Acri, Bonatelli. Can- 
toni Carlo, Ferri, Conti, per la cattedra di  filesofia 
teoretica nell'Università di Bologna, i cui concorrenti 
sono sette. 


Il regolamento per l'esecuzione della legge sul la- 
voro dei fanciulli iu oggi registrato ulla Corte dei 
conti e sarà pubblicato domani dalla Gazzetta uffi- 
ciol». 


Ore 3. — Rendita, 101 10. 
Generali, 707, Immobiliari 1134. 
‘'utto fine ottobre. 


Prezzi di compensazione stabiliti dal sindacato degli 
agenti di cambio per liquidazione di fine corrente: 
Rendita 100 75 -— Meridionali 780 - Mediterranee 
610 — Complementari 55 — Banca Nazionale 2250 — 
Banca Roms 1160 - Generali 595 - Roma 
Tiberina 715- Industriali 815 — Provinciali 285 - Mo 
biliari 1930 — 1769 — Gas nuovo 1650 — Acque 
Vie 2050 -— Acque Pie nuove 1979 — Condotte 600 — 
1100 — Molini 390 — Tramways 430 — 

liona 375 - Antimonio 260 — Materiali 
Laterizi 420 — Fondiaria Incendi 500 — Fondiaria Vita 
— Società Illuminazione 140 — Ve- 


Asemorussamenio amigo 4 */s 

Rendita Franceso 3 %/, perpeì. 
* » 

iondita italiana 5 


Cembio sora Londra . —— {252912 
Consolidati Inglesi ..........] 101 1116} #01 115 
Cambio sull Italia. ..... ..} — — 4116 
Rendita Turca. .j 1385 

Bazca di Parigi i eo i 
Bgicieno 6%» ...... {ss È 
Rendita Spegauola csì. nuova | 62 11116 | 

Banca di Seorto di Parigi....i — — 
Azioni Susz..... 12097 — È 

Azioni Pansme .. 385— È 
Farrorio Karidione! 181 — | 782 - 


Spettacoli d’oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 34 — Flora mirabi! 
UMBERTO — Ore 9 — /l Troratore. 
TRATRO MAZIONALE — Gre 8 112 — / muttoidi. 
VALLE — Ore 8 1j2. — Seta o cotone? — Il sin- 
daro babbeo = Condensiamo = Lo distrazioni di 
Antenore. 
Qui — Ore 9 — Zi padrone delie ferriere. 
MANZONI — Ore 9 — Luigia Sanfelice. 
GOLDONI — Ore 8 112? — £accennone e Cordalenta. 
CO REALE — Gre 9 {16 — Compagna equestre 
>-ogiziona dei fratelli Amato. 


Telecrammi particolari del FANFULLA 
Gli affari dei Balcani si fanno ogni giorno più 

seriî. Ii rifiuto probabile che ia reggenza di 

alle proposte ru: municate del e- 


sulbars può rendere la situaziono molto pe- 
osa. 


Parigi, 28. 

Moti carlisti residenti in Francia partono per lu 

frontiera. Si dice abbiano 

arrestata una banda d'iasori. repubblicani che 
era rifugiata al di qua dei P,renei. 


La città è tranquilla, ma regi 
per l'esito del processo a carico de! generale Vi 
Jacam 


ia, ufficia!o « usare clemenza, rispose che 
girato d: sentimenti di umsnità vor 


Alla stazione venne raggiunta dui Sovrani che 
farono calorosamente salutati dalla moltitudine. 
Alla stazione avvenne un incidente. Due frena- 
tori della Società adriatica indirizzarono parole oscene 
ai Sovrani. Ambedue farono immedi:tamente ar- 
restati 
1 Sovrani e la duchessa fecero colazione alla sta- 
zione nel padiglione reale. 
La duchessa recasi a Dresda. 


Firenze, 
opera comica del giovane maestro Mar 
tini, / matrimonio di Figaro, procurò ieri sera 
molte chismate allautore. L'opera è rapproseniata 
all’Arena Nazionale dalla compegnia Francesc! 
© Pesecuzione è assai ‘odevole. Alcuni pezzi furono 
ripe 

‘Si potrebbe qualificare ardira soverchio, da n 
dell'autore, aver tratt 
Celebre per la musica del Mozart: ma @ convin 
Sione universale che ji Mozert, primo tutore del 
Matrimonio di Figaro, rimane sempre Mozart. 


La nuov 


e 


28 settembre. 

Anche oggi l'animazione non ha fatto certomente 
difetto. 1 prezzi sono stati fermi. 

La liquidazione presentasi abbastanza facile, benchè 
il thsso del danaro si mantenga piuttosto caro. 

Rendita contante 100 70. 

Rendita liquidazione 100 30, 100 82 112. Per otto- 
bre 101 10 tatto x 

Così quotati i Prestiti Pontifici 

Emissione 1860 64, +01 10 — Blount 101 20 - Roth- 
schild 101 10. 

Fondiarie Santo. 

Banca Romana 1170. 

Ianca Generale 699 e 700 in primo grido per liqui- 
dazione ed alla seconda riunione de 793 a 708 per 
fine prossimo Banca Industriale 824 a 827 per pros- 

Banco Roma 987 a 996 

Gas 1790. 

Acqua Pia 2080 a 208% 


ito 499 danaro. 


Le \zioni Immobiliari esordite a 1140 si spinsero ; 


a 1145 per chiudere 11 
romways 33 liquidazione. 
Fondiarie Italiane 378. 351. 
Ferme le Mediterranee da 61 
Anche le Azioni della Soci 

missime. 

‘sordite a 139 si spinsero a 150. 

Cambi: 

Francia chégues 100 32 112. 

Londra, 25 16. 


rminazione fer 


wetto merilamente } 


LELEGRAMMI STEFANI 


SOFIA, 28. — Il generale Kanlbars consegrò al 
ge a, a tenoro della quale il governo 
russo considera la convoenzione delle As 


ove ron sia preceduta da un 
riodo elettorale, come illegale. Quind: 
cisioni dell'Assemblea sarebbero nulle 
diede al governo i segnenti consigli : 
Aggiornare le el ì più tardi possibile per 
permettere al passe di uscire dallo stato stivale di 
disond ne: dare al periodo elettorato una darata 
iiciente, senza la quale il pacse non poirehb» pro- 
jersi bberamente : togliere suit» > stato di 
ria gli individui marce 
ato. 


sembl 


nun 
edio, e meitere 12 
rati per partecipazione al colpo di 


li governo butgaro consiglio prima di ri- 
i spondere. 
BERLINO, 27. — La Norddeutsche Aligemeine 
Zoituny domenda quali sieno stati i moti: finali 
deterrainarono il principe Alessandro sd abdi- 
Dichiara inesatto che le grandi potenze 
to: parecchie invere, e ia Porta 


Ù è confidò nella di lui sincerità, lo èp 
porgiarono. Neanche la Russia fece sicun passo 
atto & porre ostacoli alla permanenza dei principe 
4 Sofis. L'antipatia della Rossia non» 
motivo nuove, giacchè il principe la sopportava da 
sei snnì. 

Ta Guzzetta aspetta, quindi, 
causa dei Bi 
«rg rispondano alla sua doma 
i der'abdicazione. 
de che vi si risponderà neile discussioni 
che avrauzo luogo nei Parlamenti di Aust 
| gleria e di Germania. 

COSTANTINOPOLI, 27. — eri, il conte di Mon- 
tchet o, circondato da tutto i! personale dell’amba- 
scita francese e dell'equipaggio dello stuzion 
rato la cliesa cattotia dell’ isola 


torno ai 


Un 


igner: Rotelli, 
cio ed ha pronunzi 
immensi s 


ha ofi- 


conobbe 
© specialmente al 
fesncese e lodò i sentimenti elevati © tol 
Sultano. 

PARIGI, 
parsa di bande carliste sulla fi 
guuola. 

MADRID, 27. — La banda di insorti segnalata 
pa è stata battuta dalle truppe e respinta 
verso la frontiera francese. 


| 
i 
| 
i 
| COMO, 28. — Iersera l'onorevole mi 
| 
i 
Ì 
i 
Ì 
i 
Il 
Ì 


luno la com- 
vo spa- 


. — Le autorit 


maldi assistette ad un pronzo offertogii dal mul 
cipio. Brindarono gii onorevoli deputato B 
© senatore Scalici, Rispose #1 mi 
sime ed app! 
Oggi lonori 
Berioîotti a Seregno e Gavazzi a Desio. 
Durante ii suo soggiorno a Como, î' minist 


udite puro 


nonchè i principali stabilimenti di filatura, Lnicro, 
| tessitura ed apparecchiatura della seta. 

MADRID, 28, — La Vo: de la Galicia è 
‘autorità miti 
cospirazi 
nigione ulta Corogna, fe 
officiali ed un tri 
tiva istruitori: 

MILANO, 28. — li barone di Kendei 
i dalla Germania, è partito alle 
disne alla volta di Moaza, onde osse 
Maesta il Re e la Re 


imbettiere È stata aperta la rela- 


dalle 9 alle 


stema. — Dirigere otfe! 
Del Vecchio. 


— Ascensore. 


DENTISTA Ai 
CET roma, 111, via Nazionale, 


DENTI E DENTIERE Sete 


Orificazioni e cura della bocca. 


DFF Adi 


RICANO — 


prezzo. 
nale lt 


OCCASIONE UNICA sis 


Rivolgersi all'Amminis 


con premi in Mar 
senza alcuna riduzione. 


Festrazione irrevocabile 30 Setteabre 1896 


= | Domani ultimo giorno 


LOTTERIA 


autorizzata con Regio Decreto 


righi d'oro 


NAZIONALE 


28 Ottobre 1885. 


, La più vantaggiosa 
I La meglio ideata 


del Regno d'Italia 


ed altri da L. 40,008 - 
— 1009 - 500 - 100, ec 
depositato presso la Banca ‘ 
dal Delegato governativo, 


è sempre la pi 
Grande Estr 
mente tutti i Bigltti. 


meri per Bigiivito, rieti 
colori, sl prezzo di L. 15 comp 


dei picroli uruppi 


Ogni Estrazione av 
a norma di le 


È 
del Delegato governativo e di 
cipio di Genova 


2 Estrazioni cn 2®G1 Premi 


col primo premi 


Lire 10 


ib 


I Biglietti, firm: 


vendono 


1 Bigi 
Verdi. N 


ti sono di tre colori 
on vincendo nella st 
abilità di vi 
alla «quale 


ti pre: 


meri per L_4 


di tre co 
nei {rs colori al prezzo di 


tati 


cioè L. 6 per 6 numeri. 


uddetta 


speciali con facili 


le formalità © 
‘ento e controlio 


di 


,000 


13,000 — 5000 - 


porto dei quali e 
erina di Roma. 


Bian 


cor 


28,089 gruppi di 
zione di 5 me- 


noi tre 


Ogni gruppo può vincere citre 1800 


premi del minimem di 


È. 20 al mari 


mum di Lire CENTORILA (ore). 


Garanzie. — | gr 


del bollo sirsordinario e 
istrativo. 


tembre presso L. De 
37 — KR. Ramoni, via Nu 
L'A. Bombelli è C.. Piazza 
via del Gom 
dro, via Minerva, SI - Corl 
Spagna, SS. 


IL primo premio di 25,000 Lir 

Hugtio, fu vinto în Roma dai 
mere 217903, avquistato press 
sin Par 


Por ie ordinazioni t 


indirizzo: Croce Mario - Genova. 


vendono in ROMA fino alla » 
rato è ©. Pi 


5L'e ria Nazional®, 


ro separa= 
dell 


® 


è, nell'Estrazione del 
lietto bianco nt- 
il siunor R. Romori, 
ricila signora 
ata inriadeli 


| Ctemontoni Eusenta stiretrive sornie:t 


atta quale fu 


rina di Roma. 


Excelsior! 


LAMP 


INESPLODIE 


(Veli avviso în 


pridaio nel 1823 quale Ri 

© diretto da PERRY 
Prezzi d’abb 

o. L4O—! 


viste Maera- 
NUARSEY 0. © 
amento 

soi mesi. E. SL 


“= 
ECCEZIONALE 
ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è 1° u 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE « MODICI PREZZI 
4a noi TEMERE CONCORRENZA 


> MALATTIE = 


STOMACO] 


PASTIGLIE e POLVERE 
gd PATERSON 
Z {i vst) 


nes 


piarizzano le Panzioni dello É 

Stomaco e degli Intes! 

ILVERE : L. 6, —PASTISLIE + L 2. 
Esigero nulle etichette 

del Gorer: 


E E. OBLIEGHT 


3! OFPICIO per INSERZIONI 
gi ROMA 


SPECIALITA” DI MAUCHIX 


Ezposizione 1878 - Med. 


Locomobile 0 su è De i 8 20 cavelli 


soveri 
zioni, di malettie gravi e che si 
chi di nervi, raccomandismo le Pillole del dottor 
Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro che honso 
compromesse la loro saluta con pbusi di piacere, con abitudini 
segrete, 0 chie l'età avanzata ba resi impotenti. — Scatola 
grande I - Scatola piccola L. 6,5. — Unico ed escl 
sivo d Farmacia TARICCO, piezza Son Cerlo, Torino. 
(Si spedisce franco contro rimessa deli smmentare a mezzo | ff} 
vaglia o lettera raccomendata.) — In Roma: Farmacia Torsan- | i 
guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Songuigro, N. 15. —{ 


| 
| 
Dai 
Ì 
| 
i 


Esigere sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. | fi Tutte queste macchins sono pronte per la consegna. Incio franco di prospetti dettagliati 


NTONIO BALDI 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


BRILLANTINA 


Atricchimento del Gaz — A 
30 per cento di econo: 


PITTA I. BERMANN-LACHAPELLE 


00 


e fonali perfezionati — 
ce splendidissima — Fabbrica f È; 


o 
apparecchi e fanali a gez - Tubazioni in ferro ed in piombo : x 
eccezionali - Schiarimenti gratis. i 


Ea: piu Dello e diletierole libro 
LAMPADA 


PER BAMBINI 


3raneo per Pesta: Lire P. 


1A 


1 


SICUR 


impada È 


Fori da Campagna perfezionati 
A DOPPIA PARETE 


rande utilità in ogui cucina, per la 
tura di car eria, dolci, e, in uns 

di tutto cio che è suscet 
o in ferno. 
ie costruzione, 


per i Bambini fielle annato 1831-1882-1823-4884-4885 
al prezzo di L. 12 per annata, 
Dirigore lettere e vaglia allAmministrazio: 
Inf, 121, Piazza ‘Mopieciterio - Roma, 


o sistema, e con- 


"RE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 


- Diploma d'onore det 185961876 | CON L'uso DELL’ 


MACCHINA ORIZZONTALE INA VERTICALE = MACCHINA ORIZZONTALE 

Locomobile o su pattini 
Calcaia con fiamma di ritorno 
da 5 a 50 cavalli 


Ineltre si cede ancera qua'che copia completa legata in to!a dei Giormale 


del Giornale per i Bam- 
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(3 CHOCOLAT 
Zuchard 


PH. S'JCHARE 
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=, Farmacie e Drogherie d 

GRINDE MEDAGLIA D'ORO 
ione Tipiversale d'Arversa del 1.185. 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


Î Teapello il prin 


ACQUA PROGRESSIVè 


«sibile cor 
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domande e vaglia alt’ Emp 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377 
via de' Panzani, 28. 


BIBITE GAZOSE 


Il più solido e sem 
chio finora conoscin è. 
Risultato gu antite, 
Sifone da ji Botirl: L. 

» » 


0 artereo. 


0 


tinentale fra 
porto coll’amn 
sifone. 


Dirigere donna: e 
porio Franco-!tshs 
CHELLI, Roms, Corsi, è7 
Firenze, via de’ Panz»»:. 


TONICO DEL PERÙ 


da 


Preparato con formola speci 


M., CUM ©» 
premiato con Med: 
sizioni in cui è st 


della guerra e della 


digestione, ec 
pasto, a piacere, 0 sì 
Facqua ed in qualunque 


ia stagione estiva. 


L. 2,50 - Agsiunsere 


_Dirigere domande e vaglia a 
Finzi è Bianchelli in Roma. vi 
Firenze. via de’ Panzani 


MACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADDIZIONI 
den 


ominata CONTROLEUR 


lore con rapidità, 
disuribuendolo uniformemente in 


loticramente costrutti i0 lamiera x si 3 da Questa macchin È ficità se 
di ferro, riuniscono alla solidità | | Necessario per gli Appaliatori del Daro-Cousnmo, per Spedizionieri in genere off ramento straordimafia. anna » di una semplicità *, 
l'eleganza. per co) cono ansha dî | particolarmente per spedizioni di Granaglia, Farine, Namerario, Sele, Pacchi postali, ecco fl sddiziori Ras La quritcsogtisco con emmirabi 
ornamento alla cucina Tonaglio della lunghezza di 2i cim. » >» +. Lf eo 

P, i: * » DE e - » 2 nistrazioni si; li ci ue = N ali 

Prezzi, cen sportello a due baltenti: Pallottole di piombo per dette, al chilo; a Toga ni sia pubbliche che te, presso ie quali + 


N. 1 Bocca del forno cim. 25 di larghezza, L. 25 
» 2? » > 31 > 

» È » » 8 » 

Dirigere domendo e vaglia all'Emporio Franco-taliano 

Finzi è Bianchelli in Roma, via del Corso, 37-78-79 — In SE = oa 

i de’ Panzani, 28. Stabilimento tipografico dell’ Qpinione. 


Spedizione per pacco postale cell’aumento di 50 centesi 


via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26, 


TE ; 
ogni loro parte, in modo che in J[ n) BREVETTATA IN IT/ i LL 
è ti si È ALIA ED ALL'ESTERO. 
Senior e e cao |'IANAGLIR MECCANICHE res PIOMBI| sovente ten teo mero conta. 


ee domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


de 


ranno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti dei pe!" 
disporre di un calcolatore per il quale l'errore è impossibi! 
Prezzo d'occasione L. 35 fi i ro Fito> 
Rome, È ‘ontinentale. fr ari 
Dirigere domande e vaglia all’ io Fi 
Fini Semo e vaga all'Enporio Fran 
via de’ Panzani, 26. — 


FANFULLA e 6 LR INSERZIONI resse Greene 


DO e presse l'Ufficio Principalo di Pubblicità in ROS 
In FIRENZE, via de’ Par È 
pred Teti A ASILANO, Galleria Viet 


rat 
d'Acad 


I Signori 
bonamento 
a rinnocari 
nella spedis 


di rinn 
vono il Gior 


| GIORÌ 


D'ordine del 
ssato in art 
PS; ice che 
rimentare l'et 
fanon dei silits 
Drordine 
panto 


tr sliarine. S 
essere avvent 
tratta non giù 
ma di metterl 
camicia di re: 

E si dirà pi 
panto hanno 
scadenza di ri 

Vada per | 


cuore dela 
revole D. 
lo bombard: 


La Vere 
revole Di R: 


E si paria 
Cartaginesi 
mento, nor 


rete alla { 


— Via, si 
fari non si | 


olore biondo, 


ano a calda. 


vco-llaliana 


a'tiah > con 
L. 2 3 0rozai 


o atness’ gi 
lati casse 
dichia ssi Em 
[NZI è BIAN. 
BT7-TA=79 - 


ne estiva. 
Aggiungere 


anco-Italiano 
870 io 


lemplicità ve 
bile facilità !e 


Anno XVII 


Puszu v'Asseemziena 


TRI iti pacs drone 
lese, d'Egitto, Tante, Tripoll » 


L Dai Paraguey. con 


MESSER 


VANFIULLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 29-30 Settembre 1886 


Nus. 265 
Frazione al PISTRAFISRA 
Roma, piasea Montecito, Bi 580 


PER GLI ANNUNZI 
cli’ amministeazione del Gireasie 


a presso L'Ufficio principale di Pobblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedanzi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


1 Signori Abbonati ai quali scade l'ah- 
bonamento coi 30 corrente, sono pregati 


a rinnovarlo in tempo per evitare ritardi 
ella spedizione. 


Si presànò pùre ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia colla quale rice- 


vono il Giornale. 


GIORNO PER GIORNO 


D'ordine del ministro per la marina, il Duilio è 
possato în armamento. 

Si dice che tele misura s'a ststa presa per espe- 
rimentare l’effiencia delle reti metalliche centro l'et- 
taeeo dei siltiri. 

Îlordine dello stesso ministro la corazzata Le- 
panto sarà frettolosamente allestita perchè possa 
prendere al più presto il mare. I lavori occorrenti 
al’uopo non dureranno meno di neve mesi. 

iissitanno setta destare 

che il Duilio nen è nave da 

essere avventurata în un esperimento, e che si 

tratta non già di esporla ad una semplice prova, 

ma di metterle addosso la... chiamiamola così, la 
camicia di resistenza. 

E si dirà pure che i lavori per la corazzata Le- 
panto anno essi pure uno scopo guerresco... a 
scadenza di nove mesi, come la gravidanza. 

Vada per la gravidanza: ma serà quella dolla 


Poichè si va cercando la parola della grando 
sciarada politica sulle acque, ecco un siatomo di 
genere parimente acquatico del quele possiamo ca- 
varo dei presagi di pace inalterabile. 

Di passaggio per Como, l'onorevola Depretis: ha 
promesso ad un signor Girompini, membro del 
Regote-Club, di resarsi anche nel venturo anno a 
Bellagio per avdare in sandolino. 

Il sandolino dell'onorevole Depretis, come sintomo 
vale, a mio credere, assai più dei due colossi dei 
l'enorevo!e Brin. 

Propongo io scavo d'un lago artifiziale a Si 
della, perchè l’egregio presidente possa darsi fia 
da ora si pacifici esercizi del canoteggio. 

Che Duilio, che Lepanto! 

< Un sandolino e il suo cuore » (s'intende il 
cuore deila Maggioranza): ecco la divisa deil'ono 
Depretis. Se l'Accademia degli Arcadi non 
lo bombarda pastorello, ha terio marcio. 


revoli 


La Voce della verità s 
revole Di Robilent debba tornare in Roma ch 
tovi «da urgenti bisogni di servizio ». 

La Nazione, invore, che la sa lunga, ha per di- 
spacsio da Roma che «moncando urgenza ver il 
suo ritorno alla capitale, il ministro deg esteri pro 
trarrà di qualche giorno il proprio 

E si paria di guerra 
Cartaginesi? In materia di Cartaginesi, io, 21 mo. 
mento, non ne conosco altri che siano perico'osi 
tranne quelli che, sotto forma di cartamoneta s0p- 
pressa, per ogni valore, se non saranno 
cambio al più tardi entro domoni. 
fortuna di possederne, cor- 
cambiare. A! resto 


rive oggi qualmente l'ono 


eran 
presentati 

Lettori che avete la 
rote alla tesoreria ©. fatev 
penseremo domani, che finchè l'onorave!e Depretis 
non avrà fatta a ita in sardolino, e a farla 
sè formalmente impegasta PIta"is, potrà contar 
sulla pace, come voi potrete contare sui 

uti 


DUI NE 
DEL AN 


di G. A. CESANA 


— Via, segga dunque... seggono. signori... Gli af- 
fari non sì trettano così di faz... Vediamo ciò che 
ai può fare per serrirla. signor Felice, e per servirla 
verme ; e dicevo, ci sarehbe 
la persona che potrethe non ha tutta 
la somma in bisognerà adattersi a pren 
derla parta in denari e parte in mercanzia. 

— Ho capito! ho capito! Siamo alla solita musica - 
interruppe Felice. — E di quelo genero di mercanzia 
si tratterebbo ? 

— ti! Quanto alla merce è fior di roba, c'è anzi 


contenti; 


da guadagnarci a rivenderla. 
- Per esempio ? Fuori, fuori tutto in, una volta: 
10 amo endare per la più spiccia 
La person darebbe cinquemila svanziche 
contanti, lì una sul'altra 
— Non mi bastano. 
Aspetti... cederebbe dieci azioni 
ttcaso per la fabbricazione del 


in 


della Società 
pone senza 


ne faccio io del Vulcano? 

è capperit le azioni hanzo il valor nominale 

di cento svanziche © sono iuotste alla Borsn con 

premio... Ogni agente di cambio le può vendere in 
cinque minuti. C'è grande ricere 


* x 
+e 

Una fabbrica di paste può condurre alla fortuna. 
Esempio, l'onorevole Sorrentino, il gran pastaio di 
ra 

Non cos li pare; tina fabbrica di nastette. 

I giornali di Napoli annuùiziario l'arrest 
ieri l'altro a notte, di quattordici pas 
time elezioni amministrative. 

Fra gli arrestati figureno un cavaliere, un uffi 
ciale d: milizia mobile, un regio impiegato, un te- 
nente di vascello a riposo, un prete, un legale, in 
somme, un'olla podrida di tutte le condizioni della 
dittadinati 

Il titolo del reato pe Îi quale sono stati operati 
gli arresti è di falsità în atto pubblico per catisa di 
brogli elettorali. 

Un'inezia ! 

Ma che ne dirà l'onorevole Di San Donsto, cho 
in wna sua recente protesta sostenne, con un sr 
dore degno della mbiglibte fra le eause, la lealtà © 

‘galità della pastetta? 

Hum! Quello che per ora può fare di meglio, 
con tanti santi patroni che egli ha nei titoli del suo 
ducato, è di cederno uro a ciascuno degli arrestati. 

Altrimenti li vedo assai brutti. 


San Michel 
Michele Coppino villeggia in Albo, e sia per lui 
questa d'oggi l'alba d'un giorno di lieti e prosperi 
auguriî. 
Gli augaro d’impugoare la fiammeggiante spada 
gelo omonimo, e di servirsene per attuare 
i ideali, che il ministro, con giovanile ardore, 
dichiara non spenti. 
Rimuota, onorevole Coppino, la cenero che li 
copre, e li vedrà sfavillare nella pienezza delia luce. 
La nuova Îtalia non deve farsi grando nei 
sanguinosi delle baltaglie, ma rell'opificio e nella 
scuola. Prepsrivmo i g'ovani; l'avvenire £ pierioro. 
Se Cessre Balbo, redivivo, dovesse ancora seri- 
vere le Speranze d'Italia, le riassumerebbo in una 
sola speranza : nella gioventà educata ai virili pro 
positi e alla religione del dovere. 
Tutto il rimanente è barletta. 


sasa 
A Dieve di Soligo, paesello del Trevi: 
vero d'abi'auti ma ricco di operosità, è stata inau- 
gurata, ieri l’altro, 27, un'esposizione ovina 
vina, riuscitissima così per il numero come per la 
qualità, si i animali riproduttori. 
ghi deputato del collegio, assi- 


lano, pes 


e ho 


‘spprosentanza 
ondente della 
te- 


0 il beneficio di non 
sse che 


< Queste popcla 
udîne pics del 
il più dello volte non 
Cè in queste paro'e una vera di ironia £ si guar 
dino però gli uomiui del governo di preaderie în 
mala parte, e ne ril a 
che «larga promessa con l'attender corto » potè 
far buon gice» a papa Bonifazio VIII, non però 
È ne secoli d'esperi 
sono corsi per nulia. 
Che i ministri si regolino ! 
cea 
ci seduti ad un caffè stsnno leggendo in 
un giornale l'epigrafe mi 
a Tccso Casauria, prov 


dove morì Domenico Stromei, un ciabattino che 
acquistò fama di poeta. 

— Bel caso! - esclama l'uno - Un ciabattino che 
fa il poeta! 

— Bello davvero, e degno d'essere ricordato în 
un momento ia cui în Italia vi sono tanti poeti de- 
gni di fare il ciabattino 


e 


Il ministro Genala in viaggio 
(Agenzia Stefani) 

NAPOLI, 28. — L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici è arrivato alle ore 4 3) pomeridiane, di- 
retto a Salerno. 

SALERNO, 28. — L'onorevole ministro Genafa, 

onorevoli senatore Calenda e 
deputafi Senise 4 Florenzano, lasciò Napoli alle ore 
2 pomeridiane. 

it treno fu accolto, al suono dell 

a reale, da una folla grandissima. Attende- 
tano il ministro il sindaco e tutta la Giuot: Ac- 
compasnato dalla rappresentanza cittadina e seguito 
da molté Getrozze, l'onorevole Genala si avviò alla 


le autorità. 

Il ministro s'intrattenne lungamente colle 
sertanze delie Società popolari intorno agli iote- 
della città © specialmente del ceto opera 

Tatti domandando che sieno migliorate le condi- 
zioni del porto per dare lavoro alle classi biso- 
commercio, l'onorevole Ge 
n mancherà 


guoso © svilappare il 
nala rispose che f 
circostanze gli permettono 5 

Dopo brevissimo riposo, egli si 

lavori del porto. 

-ERINO, 28. — L'onorevole Genala ha visi 
tato i lavori del porio, agnato dagli onore- 
voli Alario, Pellegrino e Guglietnioi, dol IT. di in- 
daco, dal vice-presidente del Consiglio provinciale, 
dall'ingegnere capo e dagli ingegoeri di sezione € 
da alte. 

Sbarcato da una iancia al Molo nuov: 
guito, l'onorevole ministro percorse Îa 
fino all'estremità, informindosi minutamente dei 
lavori, quindi ridisceso neîla funcia, fscendo il giro 
del Moio e andò a sbarcare a jo del genio ci 
vile, dova si trattenne a luogo a visitere i piani dei 
disegni del porto. 

Ritornato allà prefettura, alle 7 pomeridiane, l'o 
norevole ministro assisteva ad un bazichetto di trenta 

rti ofiertogli dalla deputazione provinciale. 

Allo chompogte, ii sindaco fece un api 
brindisi alla salute dell'onorevole ministro, ringra- 
ziandolo dolla sollecitudine mostrata per gli inte- 
ressi della città e della provincia di Ssierno, con la 
visiti fatta. L'onorevole Genala gli risposo dicendo: 

< li mio viaggio nelle provineie merilionali non 

con arc ori di quelle 

Solero, per xzio. Il modo 

, dimestra nche che avete 

ate compreso lo scopo del mio viaggio. 


sol se- 
banchina 


laudito 


cai mi avete 2 


tia antica e 
col’intendimento di conoscerne 
vessi, di vedere ed în gran perte 
di provvedere. Sono nemico del promettere, ma di 
fronte all'avanime desiderio espressomi da ogai or- 
dino di cittadivi e che potrebbe a bucn diritto chia- 
mursi piebiscito, per !! miglioramento del porto, 
conosco la necessità di completare «quest'opera, af- 


— E perchè non le vendo la persona a dirittura? 

tab! 

— Av Vendere in Borsa può nuo- 
cere al credito in certi casi. 

— Eh si sa! 

— Più: darebbe un testrino per dilettanti filodram- 
matici, comp nico, telone, scenari, 
quinte, ecevrera recetera. 

— Oh! ah! oh! Leone, lo senti? Anche un ten 
trinot.. Bontà divina! a suo tempo potremo >mpian 
tare il teotrino nella inia villa a Quinto per rappre- 
sentorvi fra me e te l'Aristodemo... 

— E finalmente. 

— Come! C'è ancora qualche cose ? 

_ Si, le persona darebbe inoltre sei pietre da mu- 


i suoi motiv 


leto, cicè. palcoss 


lino, nuove. 

— Alt le pietre da mulino, poi, sono il non plus 
ulira dell'arte .; sono quotate alla Borsa anche le 
pietre da mulino ?.. Sigmor Orlando, ella s'è alzata 
stamane di buon umore... Ah! al! Mi permetta di 
ridere, via: 

Il signor Orlando non corrispose oll’ilarità dei pit- 
tere e continuò 

— Le sono nuove, ripeto, e lei le può visitare a 
suo piacimento. Fsse sono depositate fuori del Borgo 
di San Goterdo presso la Conchett 

— Conchiudiomo, dunque. 

— Conchiudiamo : cinquemila in denaro, e mille in 
azioni fenno seimila : duemila cinquecento è stimato 

mila 1 cinqu e mille le 

meci no in totale novemila e. cinquecento lire 
sustrin 

Felice stette un momento silenzi 
era ti li per mandare al dinvolo l'usuraîo : mu puardò 
in viso a Leone, che tutto impaurito, pareva gli chie- 
e sentì pietà di lui 


0, e meditabondo; 


desse la vita cogli occhi : 
la anche per le macine. Se non potrò riven- 


derle, le conserverò per deporle sulla tomba di mio 
zio perchè non risusciti neppure il giorno del giu- 
dizio. 

— Le venderà, le venderi 

— Se ne incarica lei? 


ente non posso incericormene; non è 


sa Ja metterò nelle mani di un individuo 


opera... 
eresse ? 
— Diamine! Non se ne 


compiri siumo intesi. Ora sentiamo 
ni... I 
parla neppure, il sei per 
cento, che è l'interesse legale mercantile... concesso 
dolla legge austrinc 

— Manco male. 

— Il due per cento a ma a titolo di mediazione... 
zione ! 

tariffa come se andusse al 
forno a comperare il pane. . Più il due per cento... 

— Che! un eltro due per cento ? 

— E lo geranzia? Sio non mi presto come garante, 
come vuol ella che la persona metta fuori i quattrini? 
lo per me le darei tutto }l mio uvere perchè la co- 
nosco e so con chi ho a fare: ma altro è dare, altro 
è garantire. Non si sa quel che può accadere. 

— Basta! Basta : Ha finito ? . 

— Faremo una cambisie a sei mesì per Ja somma 
totale di novemilacinquecento svanziche; coll’obbligo 
di rinnovarla alia scadenza medionte il pogemento 
degli interessi, ed un regalo di duecento svanziche 
alla persona, breci mano. 

ie” a conti fatti invece di porter via 
fiviro per porterze a lei. Le pere? 
Leviamolo 


re avvertirla 
del contratto, e perchè prepari È 
che per la consegna del tentrino e. 


finchè Salerno abbia modo di sviluppare per essa 
le sue forze latenti, accrescere lo sviluppo di quelle 
che ha già svolto € per cui la vostra città potrà 
raggiungere i suoi alti destini. » (Applause ripetuti 
e prolungati). 

Parlerovo anche gli onorevoli 
dando alla prosperità di Salerno, e 
un saluto caldo ed affettuoso a S. M. 
plousi cicissimi). 

Domeni l'onorevole ministro visiterà A 


Fiorenzano, brin- 
Alario, inviando 
Re. (Ap- 


VIAGGIATORE SMARRITO 


Doveva arrivare in estate, e il municipio di 
Roma si preparava a riceverlo con tutti 
Cinquemila lire stanziate in come anti 
pazione di spesa: e la Deputazione testrale del 
l'Apolio, invitata a trovarsi alla stazioni Ti 
accoglienze dovutegli. Si diceva che l’impresario 
cav. Lamperti sarebbe venuto a Roma apposita 
mente, e avrebbe infilito per ln circostanza un 
nuovo frac. E ii maestro Edoardo Mascherovi, 
prima di recarsi a Bologna p ja stagione 
autunnale, avrebbe pronunziato l'autorevole verbo, 

e dato a tutti il sacrameniale sta bene. 

Ma è passata l'estate, e del misterioso viaggia 
tore not s'è più avuta nolizia. Dove s'è arrenato ? 
in quali piaghe lontane gli soro arrembate lo 
gambe ? 

Congressi e criti a giornali, andavano di 
mostrando la necessità di avere dappertutto un co- 

rista normale, che è quella tale diavoleria di cui 
più volto ho discorso, e che sarebbe, a un bei 
circo, come an comune linguaggio per qualsiasi 
spettacolo musicale, una specie di iempo medio 
come negli orolazi delie strade ferrate. 

Il corista o dispeson normale, stabilito a Vienna, 
è adottato nei principali teatri d'Europa, e fa 
buona prova di sè a Mi ‘Torino, a Bo 
logna, a Firenze; ma non aveva potuto ancora 
penetrare a Roma. Vecchie consuetadini, pregiudizi 
inveterali, ostilità nascoste o palesi ne henno resa 
impossibile finora l'introduzione : c_malamente ten- 
tata una vola eriteri direttivi, doveti 
subito abbandonata. In parola d'onore, ha costato 
molta meno fatica ls breccia di perta Pia. 

Quatiro mesi fa tutio pare: somodato. 

Deliberazioni solenni delia Giunta municipale, 
confortate dal parere auiorevolissimo del duca di 
Fiano e del commendator Lorenzioi, dei quali iì 
mondo stupito corosce la siogo;ar compe! i 
questioni musizali, avevano statuito : che 
dovesse riaprire il teatro Apollo s 
del diapasen normale : tontoch 
rando gli artisti, annunziav 
lice, che li salverebbe dal 
d'una vena per la bestiale acutezza del 
pason. 

E si aspettava con impazienza che il 
arrivasse. Doveva arrivare con uu treno-merci, in 
un vagone dove fossero i nuovi strumenti d’ottone 
o di legno, per i quali ii municipio anticipava cin- 
quemi!a lire, che si dedurrebbero di mese ia m: 
dalle paghe dei professori d'orchestra. foterrogati 
Caio e Sempronio, rispondevano che si iavorava 
alecremente ; che alla metà di settembre, al più 
lungo ai primi d'ottobre, avrobi Sprea 
delApollo, volendo, dare un solenne 
esperimento di sè. 

È passato il settembre, e le rondi 
sono partito seguendo l'invito dell’app 
gnon. Spunta a stagione delle ottotrate, 
nano a uno a uno i leatrî per gî' spett 
tunno, come le voghe stelle del cielo 
sero, ma non il più piccolo Inmicino rischiara le 


pericolo dello soppiar 
tico dia- 


tato 
blico © 


— È delle macine ali, ah: Ci tengo assai alle ma- 
cine, se non per altro, per la novità della cose. Dun- 
que, domani, a qual'ora ? 

— Domattina, alle nove. 

— Alle nove. Non mi farò stendere. E non dimen- 
tichi d’avvertire anche l'altra persone per incoricerla 
di trovare un filodrammabico che © | teatrino 
ed un mugnaio che compri le macine 

— Non dubiti. 

— A rivedervi. 

— A rivederci 

E i due giovani uscirono dal nido dell’avvoltoio, che 
volle accompagnarli fin sul ripieno, a titolo d'onore. 
Appena la porta si fu n dietro di lui, Leone 
si gettò nelle braccia di Felice, sclemando: 

— Grazie, eccellente amico! Grazie! lo ti debbo la 
vita... Ma, non temere, 
alcun sacrifizio per me... Pagherò io tutto. 

Povero Leone! Sei commosso, me n'arveggo* 
e ti comprendo! Ma credo che se tu andassi ad ab- 
bracciare mio zio colla forza con cui ebbracci ora 
me, io potrei correre dal parroco per contraltare le 
esequie. L'ingratitudine è un brutto pescato, ma io 
la preferisco ad una gratitudine troppo viva e cho 
soffoca. Lasciamo le espansioni drammatiche, via! E 
andiamo a far colazione da Caneita... 
© viva la Spagna! Durante il pasto 
po' le nostre idee, perchè credo che ne abbiamo gron- 
dissimo bisogno. Ne convieni ? 

— 0h sit sitio temo prc 

que? Mi ha 
no ha n 

sso a dormire 
milteo! 


tu non ssrei a sopportare 


> d'impazzare 
comuoiesto il tuo mole, 
0 in combustione 
anutte 

centonove, nonno, 


tesoro © e Lella pertita di 


gola an- | piacere! 


— E ritorneremo ricchi. 


FANFULLA 
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sbassare d'un tono 0 


crrà modi 
prenderà come 
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VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


San Michele. 


sonzelo della guerra, 
cnime. La iradi 


Sen Michese è 1} 


issipola 


delle 


‘naino cuntro i 
sfolgorante, e lo csec 
Michele e diventeto 
male. 

La nobile donz 
talora che lore 
gino il sottoti 


parenti le 
Il combat: 

pirco, ma, in © 

letto verginale. 


San Miei 
cono i giorni 
guerra elle 
infermità corporali. La s 
sul mostio della roi 
miracolo che setto 


— Se nel frattempo Iddio mi farà la grazia... 
— Ei diamanti? E i dobloni? 

— Speriamo che ci sieno ancora. 

Come uvera preveduto Felice, una eccellente e suc- 
cosa colazione giovò non solo al fisico, ma enche sì 
L'esaltozione dei due amici andò man mano 
calmandosi per far luogo a ragionamenti, se non 
freddi tutt'afiatto, elmeno coordinati. 

Per tutto quel giorno e fino a tarda notte essi ri- 
masero costun'emente insieme, e sempre intenti a 
parlere - ciò si comprendo - del loro imzninente 

All'indomani il sole era appena apparso sull’ oriz- 
zonte, che Leone batteva già el'a porto di Felice. 

Alora stalilita ritornarono nelle via di Rugabella, 
e poco dipoi ne uss:vano contenti come pasque col 
sacchetto delle cinquemila sanziche e colle carte in 
regola comproventi il dominio ed il possesso legit- 
timo delle azioni del Velcano per la fabbricazione 
dei pone senza combustibile, del teatrino e delle sei 
macine. 

L'individuo, di cui aveva parlato il signor Orlando, 
s'incericò di capitalizzare quella mercenzie. 

È l'operazione non fu né lunga nè penoso, certa- 
mente. 

Le azioni del Vilcano, che ventiquattr'ore prima 
erano ricercate în Borsa con premio, non trovarono 
compratori neppure a peso di carta... 

Il teatrino fu venduto per cinquecento svanziche. 

E le macine furono vendute per trecento. Il com- 
pratore le lasciò alla Conchette, ove giacevano già 
da disci enni, ed ove giacziono forse ancora oggi, in- 
catenote insieme ed infisse ad una muraglia nella più 
completa immobilità, sebbene in questo lasso di tempo 
abbiano mutato padrone - pro forma, s'intende - al- 
meno un migliaio di volte. 

In conclusione, il nostro Felice aveva sottoscritta 


morale. 
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TEATRO NAZIONALE. 


1 mattoidi, commedia satirica in trestti del signor 
Lusi Graxos. 


appunto, pei 
tiece. Il pubblico 


Io non voglio dilur cutere la com- 
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è i duce 
rendono 1 cermni, © si c 
la più cnesta delle donne. 
media termina con qua ‘nora len- 

cia a sno marito 
Te non dubiti della 
tradisce, e sospetti 
tradisce mei. di 


un’obbligazione di novemila cinquecento svanziche per 
mettersene în tosca cinquemiln ed ottocento. 

È pur vero che gli restavano ancora le ezioni del 
Valrano, colla speranza d'un rialzo. 

Ma quendo sha uno zio ricco, più che nonagenario, 
e si vuol fare un viaggio in Spegna, non è poi ne- 
cessario sofisticare sull'interesse del denero che 
prende a mutno. 

CAPITOLO I. 

In viaggio. 
! El pasaparte — gridò una voce stri 
dula alla portiera della diligencia - poichè nel 1853 
si viaggiava ancora in diligenza. - F contemporanea- 
mente un muso secco e arcigno, sul quale campeg- 
giavano due baffi bianchi, lunghi ed appunteti — un 
vero muso da Don Chi: te - s'introdusse nell’in 
terno del legno, per esaminere i viaggiatori, coll'aiuto 

d'una lanternaccia sudicia ed afumiceta. 

1 vieggiatori, scossi in perte dal suono di quella 
voce e in porte abbarbaglisti dalle luce, sebbene non 
vivissimo, della lanterna, si svegliarono d'un tratto! 

— Seniores, los pasaportes? — ripetè qu 
implacabile ed impaziente. 

— Hemos itegudo a la aduana de Py 
disse uno dei viaggiatori, e seltò per il primo a terra. 

— Siamo in Spagna! — esclamò con accento d'im- 
mensa gioia Leone, stringendo la mano a Felice, che 
con non minore commozione ripetè : 

— Ah siamo in Spagae, finalmente! 

E saltarono a terra anch'essi, attratti più dol bi- 
sogno di calcare il suolo del paese, oggetto dei loro 
fantastici sogni, che dalla chiamata del funzionario 
che li aveva svegliati in modo così brutele. 

1 due pittori girarono lo sguardo intorno con avida 
curiosità per vedere le cose circostanti; ma essendo 


notte, né avendo essi il dono che 
largì solo si gotti, non poterono vedere, con loro 
aronde rammarico, che il portico della dogana, sotto 
il quale si era arrestata la diligenza, ed ove stava 
schierata una dozzina fra guardie di polizia e dogo- 
nieri, in attitudine fiscale. 

Quelli fra i nostri lettori che hanno viaggiato per 
diporto, ed hanno spinte le loro peregrinazioni oltre 
i confini della loro patrie, comprenderanno facilmente 
le emozioni che dovettero provare, in quell'istante, î 
nostri due amici, tanto più che essi, prima d'allora, 
non si erano mai ellontanati oltrea venti miglia dalla 
guglia del loro duomo. 

L'operazione dei passaporti fu breve e semplice per 
essi. Un documento che in quel tempo portava in 
feonte l’equila degli Absburgo, nel regno della regina 
Isabella, era superiore ad ogni sospetto. bi 

Non così semplice nè così brere fu l'operazione do- 
ganole. 

Felice, che si diletta di fotografa, ha pensato di 
portarsi seco una macchina sie per riprodurre monu- 
menti e punti di vista a titolo di studio, sia per en- 
trare meglio in grazia delle persone colle quali avrebbe 
avuto u trattare, facendo loro il ritratto. La fotografia, 


insomma. entrava nei pieni strategici dei due cerca. 
tori di tesori 


la natura avara 


Malougurata macchina! [ dogonieri pretendono che 

ia nuova, e che perciò vada soggetta a diritto d’en- 
trate: Felice e Leone si sforzano a persuaderii che è 
invece usata; si accende quindi una discussione fra le 
due parti, che non sapremmo dire se riesca più viva 
0 più ridicola. a motivo deil’assoluta ignoranza nei 
due milanesi delia lingua di Cervantes. 

Ma nel più vivo della disputa sopraggiunge el ma 
oral, cioè il conduttore della dilizenza, il quale, viag» 
giando da perecchi anni fra Perpignano © Seragozz 
conosce il francese, e perciò serve da interprete. li 
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presentare. 
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La < Tribuna » e i 


Ieri sera i venditori del 
squarciagola : « La Tribuna con ci 
lere a Roma ». 
Si può immaginere il panico È 
pubblico una simile notizia griduta nel 
‘orso e în piazza Colonna. 
Tutti erdavano a cercare nel giornsi 
tutti rimasero corbelisti nell'apprendere 
dividui avevano compiuti... i loro a 
volte nella giornata. 
Via, per tanto poco, cora Tribuna, non valeva ln 
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mayoral dò ragione si due giov: 
stano alla meglio © in fretta e furia i lero b 
che sono immedistamente ricericeti 

— 05, 08, 08, as, as, 08°... È un bel psese anche 
la Spagna, ove non si cspisce quel che si 
storo! — mormora Felice. 

_! viaggiatori sono risaliti in carrozza 
dà il segnale della partenza: il postiglio: 
la frusta gettando un urlo acuto e prol:: 
otto mule si mettono in meto prendenti 


citate dello :ayal, che incomincia a to 
sun bara. 
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eb 
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E un tipo esclusivamente spazauolo, e che ve sco 
parendo di meno ia mano che le strade fi 
stituiscono anche in quel paese peli antichi messi 
locomozione. in tutto il resto del mondo, la di n 
= dove ancora esiste - non ha che due inservienti 
conduttore e il postiglione: in Spagna ne ba un 
lo sagal, che è forse l'essere più mobie. più 
tiuieto e più chiassoso del regno. 

La descrizione del suo costume non è iu 
porta che la camicia — quasi sempre di c 
calzoni carichi di bottoncini di metalio : calze le «> 
yatas, specie di ciocie fatte con trecciuole di ©: 
che lasciano nuda la parte superiore del piede. © 
nelmente tiene la fronte fasciata con un fazzele!! 
ordinsriamente rosso, che a tutta prima pare 
pra una ferita, ma che in realtà gli serve 2 
nere e ad assorbire il sudore che altrimenti eli £ 
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(Continua) 


i gato preso nei passati giorni da dolori. viscerali, 
Si tomito e diarrea. Ma lui atesso ba confessato ch 


‘pale proveniva da cattivi cibi mangiati e mol di- 


i quelli che dormirono nella sua stanza, cioè altri 
‘t» manovali, fossero rinchiusi nella cosa di osse 
ne a Ssn Pancrazio, e tutta la casa ove si trova 
nda venisse posta sotto scrvegliunza. 

infatti l'ufficio d'igiene municipale eseguì a puntino 

i cen molto zelo le disposizioni prefettizie. A_ tutti i 
Fschiusi, tento nella casa in via del Cedro, quanto 
quella di Sen Pancrazio, viene passato un sussidio 
lforneliero che veria dalle 2 alle 4 lire. 
Fifa è successo un guaio. I sette rinchiusi a Son 
pencrazio, che non avevano mai avuta la fortuna di 
mongiare grais e per di più ricevere alla mano tre 
E Kuattro lire al giorno, non contenti. dell’ordinorio, 
fecero comperare altri cibi e del vino. Per conse- 
Fienza l'altra notte e ieri due di quei manovali sono 
Sgt presi dal vomito e da... altri sintomi facilmente 
immaginabili. 

‘fa il male, dopo una dieta di ventiquattore, è com- 
tetomente cessato, tanto vero che il più malato di tutti, 
F‘rmani lavorava tranquiliamente nel giardino della 
dass d'osservazione, e niutato dagli altri compagni ba 
ite dalle erbucce i viali del giardino e sistemate 
varie piante di fiori. 

Domani o dopo tutti verranno rilasciati, e pur troppo 
n loro grande dolore. Uno dei manovali diceva sta- 
ni all'ispettore municipale : 

“ Non avremmo mai immaginato di passare tento 
bene e allegramente questi giorni! Pur troppo non 
mangeremo più la carne arrosto del municipio! 

Ma un vero caso... non di colera, ma un caso amo- 
roso è suzcesso nella casa in via del Cedro. 

Abita all'ultimo piano un giovanotto, che, a quanto 
pere, ara una trasteverina, una simpatica brunotta, 
che corrisponde con pari affetto al suo amore. E vi 
corrisponde tanto, che andava sovente a trovare in 
casa il suo, dirò così, fidanzato. 
ice il proverbio che talvolta il diavolo ci mette 


non far uscire nessuno. 

immaginarsi lo spavento della ragazze, ma per 
nto pregasse e scongiurasse, non le riuscì di inte- 
re le guardie. Allora non le rimase che un espe- 
diente: ricoverarsi presso il suo amante, e così fece 
di 


1 due colombi si chiusero nel loro nido e vi rima- 
sero sino a lu era, sempre sperando che da un 
momento all’altro le guardie lasciassero libera l'u- 
scita.. ma ciò non si avverava, e la fame si faceva 
sentire. Finchè dopo trentasei ore di digiuno i due co- 
lombi decisero di usufruire del sussidio municipale. e 
quando giunse l'ispettore Ja ragazza, spinta dalla fumi 
si mostrò, ma implorando che il suo nome non figu- 
è fra î così sospetti! 

— Gusi se i miei parenti 
nella mia vita c'è qualche cosa di sospetto! 


vengono a sapere 


Comitato per i coleros 
tato aveva raccolto lire 43: 
gota 415 mila. 

Le oblazioni pervenute furono le seguenti: 

Consorzio e Società di mutuo soccorso fra gli ore 
fici di Roma, lire 137 75 - Adriano Lemmi, gran 
usestro della Massoneria italiane, per offerie raccolte 
ad iniziativa delle Logge italiane di Tuni: 
Costanza e Risorgimento >. 1000 - Municipio di Vil 

— Municipio di Sant Angelo Lo 

digiano (Milano), 25 — Municipio di Castell'Arquato 

cenze), 50 — Municipio di Cervo (Porto Mau- 

i Loano (Genova), 75 - Muni- 

cipio di Corneto Tarquinia (Ioma), 109 — Municipio 

di Cisterna di Roma, 199 — Lupi Enrico, comandante 
delle guardie di città, per offerte raccolte, 1 

tato di Belluno, settimo invio, comprese lire 468 59 

olte dal Comi » distrettuale di Di 


1157 84 - Congregaz di vi 
ino), 30 -— Municipio di Avola, 50 — Opera pin Bel- 
leeriu Giuseppe. 25 — Opera pia Gesù e Maria, 20 — 


Opera pia del SS. Viatico alla G: 
cietà operaia Giuseppe Volpi, 20 — 
nicipio di Cassoro, 25 - Opera pia Gaetani, 25 — So 
cietà di mutuo soccorso 15 - Presidente cnorario di 
detta Società, 35 — Municipio di Ferla, 30 — Coltel 
lacci arch. cav. Pompeo, offerte raccolte. 200 - De- 
putazione provinziole di Siena, 500 - Deputazione 
provinciale di Pisa. 500 — Congregazione di cerità di 
San Giorgio la Molara, 29 — Conutato circondariale 
dì Nicastro, 642. 


oterelle artistiche. — !l comitato per la espo- 
sizione artistica dei metalli, si dispone ad iaviore i 
diplomi e le medaglie ai premiati della sezione mo- 
derne, agli espositori e cooperatori dello mostra. 

Hl diploma dei premisti, imitante le semplici stampa 
consiste in un loro mennlro, 
omposto di volse, travato 
ssi con solo contorno I fondi cra a trstti orizzen 
tali, ora neri, addolciti dn scttile punteggistura bianca. 
e il rosso dei carstteri ne interrompono la mono 

nia. Nel centro l'impresa del Museo: l'albero che 
îruttifica per più felice innesto, col motto virgiliane : 
« Miratur non sua poma », vi fianchi, su una spec'e 
di cottedre, il Lazoro e la Ricompensa : Vuno in fi 
gura di un operaio che sorge mostrando l'opera delie 
(e muni e gli stamenti dell'arte sun, ha per epi- 
grufe il detto di Ovidio: « Probitas_ magnos_ inge 
niumpue facit », Valtra, a somiglianza di fenciulla 
ecronata € gioiellata, solleva in ato una corona « si 
gnificare che la_ diffic 


pregio maggiore, la scritta tolta da Properza dive: 
«Non jueat ex facili lecta corona jus.» Questo 


dizloma su disegni del professor Giuseppa Celtini fu 
«seguito dallo stabilimento Vireno. 

Il foglio in ricordo agli espositori ed ui coopera” 
tori della mostra è decorato da un intreccio ispirato. 
quantunque liberamento, ad uno stile più antico. ed i 
disegni di nero e di bistro sono distinti dal giallo e 

ai minio. Nel centro una figura significant» lario 
del cesello coronata ed ornata di gioielli, solleva colla 
tra un ricco vaso, e sorregge colla sinistra ln so- 
impresa del Museo: in elto una fascia, alludendo 
stalli, porta seritto: « Iyni ef nialien.» 
Cod pure a ricordo delle glorie iteliuno di quest'erte. 
scno stati posti i quattro stemmi delle corporazioni 
fiorentine degli spadari e corazzari, degli orafi, dei 
fabbri è dei chiavari allo queli eppartenevano 0 sa- 
tebbero appartenuti gli artisti. Je cui opere erano 
coîte nella mostra. Questo diploma, disegnato eguo 
mente dal professor Cellini, è uscito dall’officina 1 to 
grafica del signor Monarchi. 4 
Come annunziammo, la medaglia fu incisa dal ca- 
iere Filippo Speranza, su modello del professore 
Francesco bi-Altini. Nel diritto sorge una vittoria 
di stile romano, la quale sestiene molte corone nel 
braccio simstro, ed una ne porge colla destra. 
ui luti due stemmi di Roma ed Italia. Neli’esergo : 


la, e domenica sera quando la ragazza fece per È 
uscire trovò le guardie ella porta con la consegna di 


fà dell'acquisto na rende il | 


Museo artistico industriale-Roma. 
corena di lauro, e la scritta intorro 


che È 


Nel rovescio una 
i Esposizione ar- 
tistica dei metalli 1886. Re 

È in questo modo che il comitsto ha condotto a 
fausto fine l'esposizione dei metelli Invorati, mentre 
per il prossimo anno ne ha bandita une terza di tes- 
suti © merletti, alla quale si deve augurare successo 
ssusle a quello delle due precedenti. 


Notizia errata. — Un giorasle di Mi 
che il principe Don Marcantonio Colonna è grave- 
mente malato. Siccome il duca Marino sta benissimo, 
il giornale in questione deve aver fatta confusione 
col principe Don Marcantonio Borghese che, malato 
da qualche tempo, ora sta assai meglio. 


Ospizio dei convalescenti e pellegrini. — N 2 
ottobre alle ore 12 meridiane in punto, avrà luogo 
al pubblico l'estrazione delle doti nei locali di questo 
ospizio a favore delle giovani concorrenti. 


Teatri di prosa. — Splendilamento riuscita ieri 
sera la Beneficiata di Novelli. Basti questo : l'incasso 
he raggiunto la cifra di 2180 lire. 

Novelli fa applauditissimo. Lo spettacolo replicasi 
questa sero. 


ino arnunzia 


x° La compagnia Nazionale dò stasera la sua 
rappretentazione d'adio replicando Guerra in tempo 
lî pace. 


tx AI Quirino prima rappresentazione del nuovo 
drimma-romanzo Sull Oceano del signor Montec 
autore già noto per altri suoi coscienziosi lavori. 


Pa EZIÀ > 


Mausica. — Programma dei pezzi che suonerà sta- 
sexa in piazza Colonna, dalle $ 11? alle 40 112, il con- 
certo comunale : 

Seconda mercia trionfole — Vessella. 

Ouverture — Flauto magiro — Mozart. 

Inno — Gottardo — Ponchielli. 

l'inole secondo — Aia — Verdi. 

Sinfonia fantastica — Mercadante. 

Valter — Waldteutel. 


Spettacoli d'oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 3j4 — Flora mirabilis. 
UMBERTO — Ore 9 — La forsa del Destino. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Guerra in 
tempo di pace. 
VALLE — Ore 8 112. — Seta 0 cotone? — Il sin- 


daco babbeo — Condensiamo — Le distrazioni di 
Antenore. 
QUIRINO — Ore 9 — Sull'Occano. 


1 — Ore 8 — L'ebreo errante 
— Ore 8 


GOLDONI — Ore 8 112 — Faccennone e Cordalenta. 


È — Ore 9 1 — G 
iizlo-agiziane dei fratelli Amato 


spegara equestre 


NostRE INFORMAZIONI 


Si aspette ancora qualche informazione per portare 
lio dei ministri la questione della domanda 


mo sapere che nelle motivazioni per il 
creto di grazia non vi surà quella della riconosciuta 
ipnccenza, ma si accennerà alla disparità di tratta- 
fra il Tangherlini ed it Lorenzetti e compagni, 
anneti vel re processo di Ancona, e serà 
uto conto di avere egli già sollerto anni di 
carzere preventivo e sei di lavori for: 


ti. 


*1 Consiglio superiore dei lavo 


pubblici ha dato 


perere contrario al progetto di prosciugamento del | 


lago di Monet 
allo scopo di 
abile 


per utilizzare le sorgenti subacquee 
rnire la città di Milano di acqua po- 


La Società ferroviari 
vresentato l'elenco dei la 
durante Peserzizio 1887: 
somma di 30 milioni. 


per la rete mediterranea ha 
ori che si devono eseguire 


8, i quali escendono alla 


Sappiamo che la Banca Nazionale del regno fu con 
recante decreto autorizzata ad emettere obbligazioni 
fonliurie da 5 e da 19, e ciò nell'interesse dei 
grossi mutuonti. i queli dovevano non essen- 
dovi che titoli di una obbligazione, ricererne moli 


Telegramni particolari del FANFULLA: 


Madrid, 
Sì sfferma che la rex'na-re 


dovisa è 
licompa 


‘gono s 
del diritto di urizia a favore di Vili 
ufficiali ribellatisi. 


Parigi, 29 


la necessità 


Dal discorso di Freycinet si dedu 
d'inviare rinforzi a Madagascar. 


Farigi, 2! 
L'attore Mounet Sul!y cttenne ieri sora un gren 
successo nell'Anrleto = Commedia 
Francese. Gii fu fatia una vera ovazione dopo la 
scena del teatro. Meso felico riesci în certi punti 
classici. 
La messa in scena è sontuosa. 


Firenze, 29. 

È imminente la presentazione al Consiglio comu- 
nale di un nuovo progetto di riordinamento del 
centro della citià. 

La somma di lire 250,000 annue già adottata serà 
portata a 350,000. 

lì municipio coutrerrà un prestito el 4 010 colla 
Cassa di deposiu e prestiti; e i lavori di 
quattro lotti saronno terminati nel periodo di otto 


Ha 


Milano, 29. 
ne sequestrato l'Osserratore Cattolico per 
lo in cui moordendo l'uaiversario dell’o- 


rezione dell’obelisco sistino in Roma, coneiude che 
nessuna forza nè di popolo, né di re può valere 


contro il Pepe. 


Genova, 21 

Jesi ad ora tarda i! tribunel ouale ha pro 
nunziato la sentenza sui deplo: fat d Boza- 
reto avvenuti lo scorso maggio fra alcune Società 


FANFULLA 


112 — Un pellegrino di Terra i 


IL N.39 - ANNO VI 


GIORNALE PER i BARNBINI 


Esce Giovenì, 30 Serrausne 4886 


democratiche e la Società operaia cattolica pure di 
Bolzaneto. 

Il tribune condantò il presidente della cattolica, 
certo Barabino, azcmettendo în suo favore l’eccess 
nella d fesa, a cinque giorai d'arresti per aver fe- 
rito con un coipo 
tica, ed una provvi 
dei processo, rimettendo le parti alla sede civile per 
la liquidazione d 

Assolvette due della democratica, È 
lanciato pietre, condannò un terzo a lire due di 
ammenda. 

Ii processo ha dui 
folia assistette alle 
sentenza, 


Sommario: 


Clement 
ll bel Leande 


nuzzolo — | Cosuce 


Carli — La con- 
Emma Pe 
mpo, Ital 


Nella ste 
iquista di M 


senz 


Mati 


Proverbi toscai 


ue giorni, una grende 
udienze ed alia lettura dell 


Abbonamento annuo, L. £® 
rato, cent. 25 


LA CRONACA DEL MARE 


Un numero 


Amm 


MONTEVIDEO, 2t. — Il piroscafo Vincenzo = È 

Florio, della Navigazione generale italiane, è par- ti n 

tito oggi per Valparaiso. 00) i È giorno 
GIBILTERRA, 26. — Il piroscafo Orione, della S x 

Navigazione generale italiano, proseguì ieri sera 

por Marsi 


PORTO SAID, 26. — ll piroscafo Manila, della 
Navigazione generale italiana, proseguì ieri sera 
per Messina. 


E 
[=| 
a con Regio Decreto 28 Ottobre 1885, 
La più vantaggiosa 
La meglio ideata 


Mare 
ione. 


i 


Borsa DI ROMA 


29 settembre. 
Mercato sempre attivissimo nei valori ; rendita piut- 
tosto negletta avendo dato luogo a limiteti scambi E 
da 100 10 a 100 07 112. con premi in 
Banca Romana 1170. senza alcuna ridi 


Generali esordite a 713 caddero a 709 per chiudere FISSE sia ra 
di Estrazione irrevocabile 20 Setterebre 1866 


lievemente migliori. 
Banco Roma 985 a 989. 
Ogni Estrazione av 20 con le formi 
cautele a norma di legge, coll'interven vontro! 


Sostenute le Banche Provincieli da 299 a 300. 
Industriali 825 a 330. 
del Delegato governativo e del Delegato dei Diu 
cipio di Genova. 


Mediterranee 618. 
Molini, 392, 393. 

2 Estrazioni 2E61 Premi 
col primo premio di 


Lire 100,009 


Condotte 616 a 617. 
Gas 1790, 1789. 
Acqua Pia 2070, 2075. 
ed altri da L. 40,60 900 — 5,600 -— 2,580 
— 1069 — 500 — 180, importo dei quali è 
depositato presso la Banca Tiberina di Ron: 


Fondiarie Italiane 380. 
nwvays 430, £ 
I Biglietti, # Deiegeto governativo, si 
vendono 


| 
| 
| 


hi d'oro del Regno d’Italia 


‘Tutto fine ottobre. 


Londra, 25 15 


Rendita, 101 
Generali, 710, Immobiliari 1138. 


Ore 


21 


BORSA DI PARIGI del 29 settembre. 


2a 


Chinoira x 


85 
82 
82 

110 

100 60 


srorussamento antigo è "je 

«udite Frarcere 3 °/, perpsi. 
> s4% nuoro 

412° 


Fisdila fielimma 59/0.. 


I Biglietti sono di tre col 
Verdi. Non vincendo ne!ia sud 
sempre la probabi 
Grande Estrazion 
menie tutti i Biglio 


ee” Combina: 


Sone ro: 
tre colori con 
meri per Bieclic 


Tsnra di Sconto di Parigi. 
ni Sco. 


di L. 6 € 


@gni gruppo può 1Ineere oître 1999 
premi dei riinimmm 29 sE maxi 
mune: di Lire CENTORILA (ore) 


Garanzie 
tamente in buste © 
italiano, 
Delegato 
Banca Tib: 
nov 
ammini 


iv Goa rartuecia di di 

selazzo del gecerale Pavia. 

MADRID, 29, — La Correspondencia. sununzia 

un fazsole)l> contenente ventotto ca: di 
n posto sotto una finestra del 

de' generale Pasia. L'autore no 


scoperto. 3 
Secondo il Correo, un sgente di polizia 


dono i 29 st 


tembre presso L. I 


sto fazzoletto nelle monì di alcuni r° 57 — i. Ramoni, 
PARIGI, 20, — Nel discorso pronaazi.to LA. Bombolli e C.. 
sera a Toos., Freycinet ri! la ne sità dell’u- dini, via 
one dei pertito rè ino, sceriando le via Minerva, S 
stiou che dividono, concentrando 6; Spagna, SS 
quere atte @ riunire una Il p-imo premio 
Gone tali L. rforma delle si È 25 lualio, fu rinto 
gio men dele fi veri mero 217903, aequis 
o, ; ria Panthe:n, 51 e cia Nazi 
ESE 
der fo galla Banca Tilerina 


re di tutore 
rime, rendere la 
precaria, lavorare a sopprimere 
0 gli operci. 

o, continua 1 min 
prendere ia politica es 
neia vuole la pace risolutamente, 


perzio 
nismo 


Ere 


go 


i 

i 

| e noa esigi 

i Non vuole abdicare el suo ra 
ida questioni il suo inte 
i 
i 
i 


erveto: ma quando i suoi interes 
ja sun azione deve esercitarsi ani 
il sum onore e la sna dis 


di una consid 
languri). 


mutua. (Applussi pro- 


Nei dominio coloniale dobbiamo restriaverci a 
ciò che abbiamo. La r potenza è sufli 
mente estesa, mi se sì È pe di 

Dubi 


no 
punti. Questo pr 
con sacrifici todi 

Ha dignità 


risma risolve 


monti 
(Applewsi). 
ATENE, 20, 


interesse « 


— Io qu dipio: 
VI ora © l'Austria-Usgheri 
lo nazionasta 


i 
1 non lo si e di cb 
i 
} 


1 goverm di Bacerest, di 
suna pr 

CASTEI 
diniera 


» sione fo 


29. — li varo di 
amento rin 


À=Z Unica Edizione così a buon prezzo 
Bid [eoob——deBe— de @% 


RomaventIRA SavaRINI, Fersafe rospo odile 


siete, 


VERO GRANO DA SEMINA j 
DI RIETI 


delle tenute S. Pastore 
munali e Reopasto. - Dirigersi 


LOR 
Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la ppi ne dei più DOLORI Dip 


( FonumoRe | | poN Elisir Dentifricio = 
17 MEDAGLIE ì La cd ia il Re Cltalia Gai 
d'Oro, o eco, È 


di “ai ANTONIO VIRASONI 


MILANO 


la e Sardegna. Bigliardi a Carambol 
Parig ‘Assortimento in tutti gli articoli an- 
lesta 

ione per tutti i paesi. Dietro richi 


ridottissimi. 


FILTRI INCESI PRR ACQUA 


RF: ZIONATI 
A Mia di Carbone movibile 


f nor ssitanoa pargarsi qua- 
Hlera ne abbiano bisogno. 
È Nor temendo né il disqusto] 
né il fastidio perchè all’ op-É 
altri purganti, 
‘buon effetto, | 
se non prec con buonif 
alimenti © bevande fortifi- | 


regie per pur-}l 
‘a ed il pai 


costruzione per- 
ina 
tone è efficece e pre- 
> movsbile, può fe- 
i. cquandolo nel 


Questi tilri os 
fonti 
ti 


sen 
di 


GRANDE ST Î ABILIMENTO IRDUSTRIALE 
di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 


SAVESA - Via Torino, Ponte alto Sbarco, 2, Casa propria. 


' "ast yngronto in Italia: Amorto Mi 
cureto, MILANO — UssLirti = C., Profumieri a MILA: 


Fabbrica fetti di ferro, i elastici, Cucine economiche, L 2 {CTRL È C» Farmacia della Legazione Britannica, FIRENZE 
Ringhiére e Poggioli » 39 ‘ROMA. 
ro acqua a Ori e Giardini, ’er- 58 
T ec a ie Meccaniche per Piomi 
prEN ” i 
1} LAVINMRISO DRLDACCHI o dt Tenaglie Meccaniche per Piomii 
ATI TALI UUVI » ni 
24 pronto e sicuro rimedio contro le malattle hi = 30 PO Necessario per gli Appaltatori 
27% nervose 6 specialmente contro di di ce: Dazio-Consumo, 


>, € D 
i Granaglio; 
Sale, Pacchi post 
naglie delia lungh. di 21 è 
» » > 08 
Pallottole di piomho par dove, » 1 
il chilograme 


Spedizione per 
to di cent. Bì. 


Dirigero doman 
porio Franco-Italiano FINZI © BIAN 
rane CHELLI, Rome, via Corso, 277-R.7, 
fe due | Palazzo Theodoli, prossimo a Piazza Colonza — 
ia de’ Panzani, 28. 


L’EPILESSIA (Mal caduco) 


Si prepar a esele sivamente nella Farmacia chi- 9 via dol Corso, STTIR iO lb Fireuta 
mica di PAOLO, DELBECCRI. via Itosine, MIR di Cerso, 377-78-78 — lu Fircui 


a RI MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominata « The Lady's Knife Cleaner ». 


‘canco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
Panzani, 20. 


La Scienza ha seggiogata la Natura!!! 


chi istanti ren 
d 


echi col- con L'uso DELL’ 
i come se 


E ACQUA PROGRESSIVA PISRAT 


Prezzo Lire picasa 
850, compre- zione al capello il primitive 
da g ore riacquistato è ta 
dî smeriglio f ce riesce impessibile conoscere 0 sospettare che si 
Pe EC | uso di un preperato chimico. 
Li si Le inces: ichieste avutene ci consi 
- | mente race: arla. 
Prezzo: L. £ la Bol! 
Aggiungere cent. 50 per il 
Dirigero doman: n 

Finzi e Bia 


imporio 


a de Pa 


si nuovi e ve > 


RNALE Pi | TL 


per un Anno, a cominciare dal 1° Liglio 1886 


n Sicrunle oi 1 Bambint, che è diventate la letturs pia gradita dei bambinizitaliani, promeiie sol: associati 
Vabuozasento per un anno, a partito dal 4° luglio 1886, ed sì ncom abbonati di un 4nno, 0 regata, adntatissimy alla Stagione dl in 
re, © che farò mol ‘è a tutti quelli che lo ricceranno. Il regale consisie in una elegente cartella in tela co! nome 
per scrivere. La carta e le buste porteranno l’intestazione: Associate a! GIORNALE PER i BARBI. 
i mensili di Italiano, di Francese, d’Ingiese e di Tedesco fra i suoi associati, ne bandirà pure quattro aller 
« en libro illustrato ed una medaglia di cioccolata; a queîli dei secsndi dona un Libretto 
tre concorsi saranno inscritti nell'@rdfîme del Merito; avsenno una Modar 
«to nel Giornale. — Il Giornale è unico neì suo genero per la ricchezza dell 
"1 campo scientifico e letterario, peichè il Giornate per i Rambtiel znnore: 


EXCELSIOR! 


WPADALM NÉ 


Inespiodibile 


nire ago 
Il conventi 
badessa, poù 


Lampada Union la 
primo posto fra i li 


a 0, € fo:nito del n 
ti Giornale, oltre ai 


ito-i dei primi 
—1vi 


Corroni, Mantecazza, Le. 
26cHI, YeRICK, AVANZINI, 
reszsa CoLompi, ipa Bac 
antori-CasetLa, Tama PERODI, 20 


+ MARKINI, Li07, 
i-Barati, ANP 


AC 


» PanzaccaI, Nencioni, Capuana, Banrot:, Farina, D'Asno 
D-et-Raras , PAotocei, Piccanpr, Bruschi, FLents, Dazzi, Mazzone, Braar, 
ora Arrim:, ConTESS, A L Detta Rocca, Magranxa GIARRE-BILLI, Apa VantuA-GRE=r 


Oltre il graziosissiro raccouio Dietro 11 Silenzioso, dell'autore di *Ilck, 


scarso di pubblicazione, il Giornzio inserirà cel corse del somertro: ® dra meal în we Eiras, G tatti gii aîtri accenti > ee 


1 due Gricini, di Yonicx. Mitelogia alla Buona, di Cisni. 
Una storia vrasebia vsaciita, di S:inpnap-xto Respacole, Emma Prrop:. 
su HI prizie Prezate, commatiz di Eosnms per 
de rmedie, ariiceli, biearafis, racconti, favelo meserne, vesta dei bambini s gizochi esa 


moto perpetri 
Voce ristor 
chiam 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Per l'ira ca anno . + + 00... LIB Pe- lEstere: an anne 
sona senti ; 


e e — 
» un senesi: o... 3. 


sot Trainio per l'italia, occorre aggiungere cant 50 e 


25 per i! Premio @ copertina. 
ali @ Tecniche che si dirigono all’Amministrazione dal Gi 


Per il Premio @ coportino 1. 1,50, ver PS 


Vaglia e Lettere unicamente alì’ Amministrazione del Giornale 
piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


"i 3 si ricevone presso l'Amministrazion ti 
Azioni Piazza Moptacitorio, 187 = la FIRENZE, pera LU oie. Principe 


Emapus!a, 26 — Dalla FRANCIA, Agenon 


n 


Anno XVI 
Penn, 


Pun »'fsscennzieno 


; o» 
e FE GP anzi paoci d'uropa o Osio » 18 ii #& 
TI HAHA 
© (Gironda) Uniti d'America mos 55 
 MAGUELONAE, e; Sacile © Canadà 15 
MEDAGLIE Dito dl Crasso, Plaga x 0» 
li 1850-Lonara ts LAS ee 
comipense dica, 
xt oneritche 


VANFULLA 


PER GLI AUNUNZI 

All’ Amminietrazione del SÉ 
a presso 'Ulico princpale di Pasi” 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Velia Gi Iva fa quarto Pigi 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì 30 Settembre-Venerdì 1° Ottobre 1886 


Cent, 5 in tatta=bIsalia— 


piste. per- 
mente 


Il Gronde Fantasma (a F. Ver- 
dinois), F. 
Marine, G. 


Checchi — Peesi 6 


ep] 


spienza politica 
Cavcur © di Bismersk, a 
da Filippo Muriotti, G. Fanti — 
Idillio forestale (Nel Bosco del 
Cansiglio), Angelo Tomaselli — 
La Tazza da The (Novella cinese), 
res — Libri nuovi — Cronaca. 


BORDER 
dir e Pare] 
xe e C, 97, Co 

i a MILANO — 
nice, FIRENZE 


—_——_— 


r Piombi 


Aopaltatori del 
Svedizionieri in 
Cate 


eotaini 80 1 nvoso per tute l'ala 


Abbonamento per tutta l'Itelia - Anno, L & 
otidiano e settimanale per iì 1888: 
Auno L. 28 - Semestro L. 14,50 - Trimestre L. 7,58 


Fonfalla q 


or spedi 
inc, Numerario, 
ba 

i 2i cim. L dd 
> 8 
Jar doo, » 2 


Amministrazione: Roma, Vis Uffici del Vicario, 28 


LA CASSETTA DELLA BADESSA 


leri, sotto gli occhi del ri 
re siguori appartenenti 
della Sspienza di N 


cevitore demaniale e di 
aîla questura, le monach 
poli he 


O 


an 


po: 


e vaglia all 


FINZI o BIAN. 


IN. 40 (anno 1885) del Fanfulla della Dementon 
verrà messo in vendita Domenica 3 ottobre 4886 
in tutte D'Italia, 

È Contiene: 

La 
Ì 
H 


Corso, 377-78-79, tota Miu povaonatieno 
"i cepo... dell'onorevole Taiani 
na — Fir Ù i 
US, se, lasciando il monastero, portava solto i 


); cessetta, il peso della quale sembrava 
le desse molta fs 
L'ispettore demaniale, cavalier 
10», Seflerse a liberarla di que! pesi 
dessa re declinò gentilmente i servigi, 
Tito bastò perchè il popolito, accortosi 
testo te, si lusciosse endaro all 
palete supposizioni sul contenuto della misteriosa 
cussetta 

Per gli uni erano Je sucro reliquie appartenenti 
alla ch er gli altri era, edd ri!- 
tura, il tescro doi convevio. Ci fa chi arrivò sino 
a dre © ‘o stesso contento, ripiegato come 
una ten: fegarlo e imoianiario altrove. | 
E co es che io accetto pienamente. 
ria un nen so che di monachismo che i 
sola affatto. Il signor di S-h'oezer in nono 
di Bismerck, selle (rattutive per la conciliazione îra 
il Vaticeno è ls Prussia, «vrehbe dichiareto che il 
sto goverro è disposto a riaprire il territorio pra: 
saro ai frati Agostiniani e Benedettini. 
Bemarck, dunque, transige. La Pi 
a ivi, diventerà u: vivaio di frati, e cli 
bioz:o andrà la a ferne ricere: 
Non so a quale ord.ne le suore della Sapienza 
appartengano ; ma grazie a quel helieve correzione 
dell'abito, avranno sempre in Germi 
nire ago-tinia 0. 
Il convento, ripi 
badessa, poirà essere 
Porte del grancancei 
sin, è im 


tura!!! la solita Co- 


o, ma 


la dae 


GRATELLI 


resa del convento 5 


ma ( 


ia, grazio } 
ne avra | 


gato nella famosa casse 


E così ri 
più ricoglie 
della filossers da un paese in ua altro. Per alua 


ci bagni o é 
me del Giara + 


SI 
NE SPAGNUOLE 

a { 

ARS: dèi G. A. CESANA H 

pe Sana i 

Cosmi nza ca 

Me clò che fa dello sagel un tipo veramente ori- | 

finale, anzi uniso, si è che egli commina sempre a | 


Piedi inche quando la diligenza corre come il vento; 
ora lo si vedo accanto slle mule di destra, ora ac 
to a quelle di sinistra; © passa alternativamente 
da una psrte all'altra con una rapidità e con una 
leeserezza cho destano maraviglia in chi lo vede per 
la prima rolte in azione. 

È insomma, il moto perpetuo personificato, ma un 
moto perpetuo rumoroso, assordante, perchè la sua 
Voce riscora continuamente; grida, fischia, canta, 
chiama per nome una dopo l’altra Je mule dell'intera 
muta, le incoraggia, le apostrofe, le loda o le vitu- 
pera seconda i casì. 

Eccovi detto chi è lo sugal: è un uomo — sempre 
iovane, natoralmente — dalle gambe d’accigio e dei 
elmoni di bronzo, che dopo un certo numero d'anni i 
Vimne promosso al grado di postiglione. x 

®° ora ritorniamo ai nostri due scopritori di tesori. 
La diligenza spagnuola corre con una velocità sf- 
è ignota fra noi; nè rallenta mei la sua corsa 
qualanque sinvosità di terreno incontri. Nelle discese, 
oi, anche le più ripide e tortuose, in luogo di ricor: 
tere alla murtinicca come in tutti gli altri paesi del 
mundo, si spngonoJe mule sl galoppo. Allora lo 3099! 
dlera il diapason dei suoi urli e delle sue espressioni 


Bresò 
Bal 


| resira del gai 


me'anite, la n 
i al disopra della di 


tempo ne saremo liberi, ma chi ci garantisco l'av- 
venire? 

In verità, vi dico: una soppressione parziale non 
serve a nulla. Ci vuole una misura di carattere 
mondiale, e questa... 

Abimè! ahimè ! Il monacato cattolico trova ausilii 
e favori tra i protestanti, e due nemici che si al- 
leano fra di loro ne fanno supporre un terzo, co- 
mune a tutti e due, contro ii quale dovrebbero 
certi casi, rivolgersi viribus unitis. 

E chi sarebbe costui? 

L'Italia, spero di no. Altrimenti sarci costretto a 
credere cho la badessa deila Sapienza, nella miste 
riosa cassetta, portasse quell'inesplicabile politica 
delia seconda Canossa, in forza della il si 
smarck si argomenterebbe di voltarci e rivoit: 
sua posta, colla minaccia d'una reazione cattolica. 

Ma è impossibile, 0 se non Îo è, vedremo fra 
poco Bismarck rascattar l'abito monastico, gettato 
da Lutero alle ortiche, e venire, come fece il grande 
riformatore, in Roma a resitare a Senta Maria del 
Popolo la sua prima messa di frate agostiniano. 


don 


ro, în 


GIORNO PER GIORNO 


Quando avvenne la pacifica rivoluzione che unì 
la Rumelia alla Bulgaria, la Russia si indignò. 
Ora ia Russia stessa ritirerà, a quanto pare, il 
e da Fi ipropoli e avrà così vn so!o con- 
solito a Sofia 
La 
nose uta d 


suo consi 


vola è che 
‘endo la castagna dal fac 


come ! — e che la Russia se la inghiotte tranquilla 
mente, mentre l'Europa sta » vedere - sesondo il 
0 

+ ce 

care 


dinamite in Sì 
(Agenzia St) 

Madrid, 28. — Un giovine 
poneva una coruccia di dinemite a una finestra 
peluzzo del generale Pavia. 

Madrid, 29. — I: giovine arrestato non:è stato 
scoperto ancore. Si è socperto invece tutto un faz 
zoleito con 28 cartucce di dii e sotto una 
binetto del generale Pavia. 


Secondo il Co 
» ancora scoper 


‘0, îì giovine arrestato, benchè 
consisterebbe in alcuni ra- 
szzì, vele a dira ci questi ragazzi sarebbero. 
l'autore non ancor orto, ma arrestato fino da 
ieri, come dal precedente dispaccio. 


mn 


sco; 


o Romano .) 


(Disparci particolari del Pord 


Mud — Si assicura che le cartusco di 
dinam è setto la residenza del generalo 
Pavis fossero di quel'e di cui si servono i po 


scaîori. 


1 torbido? 


» + 
ri 

A Purigi invero ora si fanno grandi feste alia 

mel 
Non più 

otterere de 


ite, non più plancastite, chi vno! 
Tetti durevoli e sicuri domandi la 
» sostanza esplodente che è tanto 
amite quanto la dinamite è su- 
ore alla polvere pirica. 


energiche; il postiglione gli fa eco, e se occorre, an- 
che il magoral unisce la sua alla voce dei due su- 
balterni, si che, uniti, fanno un coro veramente infer- 
nale, cui servono d’accompsgnamento il rumore delie 
ruote, lo stridere degli vssi e il sibilare dell’ aria 
visu © commossa. Il viaggiatore non abituato a questo 
modo di percorrere le disrese passa dei momenti ter- 
ribili e tali da fargli raccomandare l'anima a Dio. 

Uscendo da Puycerda. la diligenza s'inoltra, per una 
strada assai ripido, nelle zolo formate dai contrafforti 
dei Pirenei. E a rendere ancora più penoso il peri- 
colo cui credono d’andare incontro i nostri due în- 
consci milenesi, inge anche la comparsa della 
luna — poichè anche la =pogna ha una luna. — Ri- 
mosta celata fin'allora fra le nubi, di un tratto le 
squarcia per opperire in tutto il suo splendore d’ago- 
sto, per illuminare le valli profonde. i burroni e i pre- 
cipizi a picco che stanno sotto la strada e sull'orlo 
dei quali geloppano le mule. 

Felice sporge il capo fuori dello sportello per assi- 
curarsi che le bestie non hanno presa la mano ai loro 
conduttori, ma lo ritira subito, chiudendo gli occhi 
con orrore. 

— Ah! sono matti costoro!... Siamo belli e spac- 
cioti: — brontola egli ossai agitato. -— Leone, alla 
prima posta io discendo, e non voglio più saperno 
di questa diligenze: aspetteremo quella di domani, 
che serà condotta da anime meno donnate. 

E così Felice continna per una buon'era, prenden- 
aosela colla Spagne, coi muli, coi compagni di viog- 
gio che russano tranquilli © fidenti, come se fossero 
nel loro letto. 

Ma Leone, sebbene non sia neppure lui trenquil- 
lissimo, pure rincuora l’amico, dicendo che la buona 
fortuna lì trorrà seni e sulvi a Seragozza ; e che se 
vha qualche pericolo nel correre siffattamente, vha 
anche il beneficio di arrivare più presto. 

— Preferirei arrivare un po’ più tardi, 


iuttosto che 


Per ir formazioni e referenze dirigersi sl generale 
Boulanger, che, oltre la sua ben nota competenza 
in fetto di bombe, ha assistito J’altro giorno agli 
esperimenti compiuti con la melanite al forte della 
MesImaison, e se ne è dichiarato... soddisfatto. 

* 
# 

Si potrebbe anzi a questo proposito fare qualche 
previsione sulle future soddisfazioni del generale 
Boularger. 

D'ora in poi se egli si vorrà battere sceglierà la 
tola + melanite. 

I combattenti rimarranno i'lest come l'altra volta, 
ma il duello avrà fatto molto rumore... con lo 
ssoppio di duo bombe a melanite. 

E il generale Boum si dichiarerà sodi 


L’sutteno verdemmiatore è anche la stagione 
invugurale dei banchetti. 

Con le prime brezze che caccìano via gli ultimi 
alidori dell'estate, ritorna l'appetito umano; ed è 
forse per «questo che il settembre e l'ottobre sono 
i mesi sacri ai congressi, alle riunioni scientifiche, 
artistiche, industriali. 

La grande istituzione del secolo è i! banchetto 
uiliciaie. L'uomo che mangia sì addomestica, sente 
in «è come un prurito di o 


enevolenza, diventa 
perfino migliore. ! sughi gastrici sono un elemento 
di civilt 


Jo vi mando, Giuliano, alquanti tordi, 
e routinva dicendo che ii faccia mangiare ai suci 
congi 1 momento almeno che svrenno 
la lacca pisa cos potranno dic male del donatore, 


to. è tutto un trattto di { 
* 
e 


osctia proti 


e pro 0 d'una mangiota prata 
ica fetta l'altro giorco a Berlino da ues rin- 
nione scientifica di professori e uomini di ! 
E stelo un pranzo che fara epoca. 


‘o anatre allo spiedo, duecento libbre di fi- 
letto piccato, mile ariguste © millo libbro di sal- 


mene del Reno în salsa verde. 

E per una certa salsa che doveva guarnire non 
so quale allra pietanza, ci sono volute daecento 
libbre di burro e mil'e uova. 

* 
+ 


Ecco, vedeto. lo non ho mai messo in dubbio 
attitudini dei Tedeschi alia fitosoti 
ma d'ora isnanzi crederò con 
e anche con più vivace eatusi 
iero s'omachi. 

E incomincio a casire il sentimeata! 
che ginnsmora della bella Carlotta, velendsta pre- 
parare i crostir i suoi fr 

Nel gierdino di cass contemolaveno a 
stelle, è vi loro 
menti idilliaci; ma ho un for 
di lasciarsi mangiassero un paio di bist 
due hbbre ciascuna. 


| dere alla !oro dignità, 


i 
i 
i 
Dunque i bacchetti priocipîano, e per cominciar { 


| 
i 
| 
i sioni si dimostranti e ai rivolti 


E fin qui si capisce. L'Inghilterra non vuol ve- 
nire a conciliazione, e l'Irianda dal canto suo fa la 
guerra, e ne domanda i mezzi alla Lega irlandese 
americana, la quele ha sempre fornito alla medre 


Ma è abbastanza curiosa la ragione che assegna 
Parneil dell'urgenza di questi soccorsi, di questa 
munizioni di guerra. 

1 denari americani serviranno, dice Parnell, a 
sopportare con più grande rassegnazione il giogo 
ingiese e a raggiungere pacificamente lo scopo. 

È quistione d'i ecco tutto. 

Una volta in casì simili si domandavano i quat- 
triti per fer la guerra... © la rivoluzione. 

Parne!l ora ne domanda per fer... la pace, perchè 


li 


PIrlanda sia più sottomessa e rassegnata 
Uhm! È quistione d'intendersi, ripeto. 
* » 
sa 


Un grido di spavento ci arriva dui meri d'Ame- 
rica e dell'Irianda. Non c'è più merluzzo! 

La pesca in quest'anno è assolutomente mancata: 
i merluzzi hanno disertato l'appuntamento. 

Iì fenemeno non lo spiegano, ma il risultato pur 


troppo è chiarissimo : migliaia e migliaia di pesca- 
tori ridotti nella più assoluta miseria. 

* 

++ 


o non posso ammettere che di puato in bianco 
< sia distratta la specie, per qualche ignoto cata- 
elisma nelle regioni sotterraneo del mare. 

Il merluzzo deve esserci ancora ; ma emigra forse 
in qualche p'aga tranquille, dove sta al sicuro dal- 
l'eterno persecuicre che è l’acmo 

Ammeagehè, nella crescente incredulità delle 
masse, i merluzzi non abbiano creduto di provve. 
faggendo i pucsi dose il 
megro nou è più di moda. 

same alla livor- 


mangiar 
li merluzzo fritto o anche cel te: 
somedoro e con l'aglio, è giù un atto di 


ness col 

icoperosi e per 
petuami del pizzicagnolo, 
ecco la cosa che sesondo ms deve aver seccato i 


meriuzzi. 


Tra due politicanti al cettè. 

— Ecco, io sarei curioso di sapere se il generale 
in fatto precedere le sue comunicazioni 
senza di Sotia da squilli di trombe, como 


Kaull 
ella re 
nel medio evo quando dalia loggia comunale si leg- 
geva un’ordnanza. 

— 0 perctò poi doveva farle precedere da squilli 
di sromba ? 

— Perchè così si usa quando si fanno le infima- 


So. 
IPSES 


Esempi di stile... n unicipsle. 

Da ua comtnicato al Popolo romano 

« It comune di Ronciglione d'appresso presenta- 
ne di un reclamo dei comune di Campagnano ha 
avanzato istanza sì ministero dei lavo-i pubblici 
perchè nell'esame delia variante Cesaro-Ronci- 
gione tenga enehe conto dei due accorciamenti 
attacchi nelle stozioni di Cesano e Rotciglione 


Non c'è niente che alimenti così bene i'emore È segnati ne! progetto in punteggiatura e_ ciò d'ap- 
come una buona bistecca. | presso arbitrario stadio dell’igeguero Salvini di 
Ja specie se pachissimo cotta. | na ulteriore accorciamento per avvonteggiare la 
Ai | Ociolc-Vetraîl., poichè essa ds sola troverebbesi 

sr | in condizione di inaccot di fronte alla Cesano- 


Darnell domanda a Fitzgeraid, capo della Lega 
irlandese în America, aiuti morelî e materiali. 

Vale a dire, in lingua povera, qual 
di propagonda. 


PR EA 


rimoner qui ad ingrassere i cavoli spagnuoli, per Pio! 
Bosta, sarà quel che sarà! 

Ma a tutto si abitua, fino al pensiero della morte; 
@ però Felice a furia di brontolere, a furia di cre- 
dersi da un momento all’ altro precipitato nell’ et 
nità, vedendo che questi momenti terribili si succo 
dono senza le temute conseguenze, si va man mono 
acquetando. 

Felice è tutt'altro che pusillanime, dobbiamo dirlo 
a sua giustificazione. Ma vi sono molte qualità di co- 
raggio, senza contare il coraggio civile, di nuova in 
venzione. E spesso accade di vedere taluno che mentre 
affronta i più grandi pericoli in un incendio, in una 
inondazione, od in altri casì, trema poi come un 
bambino innanzi alla bocca d'una pistola, in un duello, 
o innunzi al nemico, in guerra. 

F, viceverse, non tutti coloro i quali sono leoni in 
un duello e sul campo di battaglia, hanzo poi il co 
raggio di affacciarsi ad una finestra del quinto piano, 
o di spingere lo sguerdo nel fondo di un precipizio. 

Felice apparteneva a quest’ultima schiera. 

Comunque sia, poichè ha adottato il partito di non 
più lagnersi, e un po’ di calma gli è rientrata in 
cuore, egli sta per cedere al sonno, quando ad un 
tratto la diligenza s'arresta come per un urto vio- 
lento ; s'ode un fisshio acutissimo, cui tien dietro una 
scarica di moschetteria. 

— Altol... ch! alto oyi! 
diverse voci sulla strada. 

E Ja diligencia è circondata quasi istentaneamente. 

1 viaggiatori, sorpresi in modo così inaspettato, non 
tardano a comprendere che sono assaliti doi briganti, 
@ per un moto istintivo, irresistibile, si gettano 


— si senta gridare da 


Roncigl'one... » 
E così via. 
Ora sa il ministero dei lavori pubblici d'appresso 

Pistanza del comune di Ronciglione nell'esame dei 


quando un nuovo colpo d'arma da fuoco, un solo, iso- 
lato, rompe il silenzio che momentaneamente regna 
in quell'istante; al colpo di fuoco seguono un grido 
straziante, e il rumore d'un corpo caduto ; indi s'ode 
la voce dello sagal gettare un urlo più forte di quanti 
n'aveva gettati fin allora. E la diligenza si scuote for- 
temente, e parte, correndo, come se avesse le ali. 

1 viaggiatori hanno appena il tempo d’accorgersi 


i alcuni celpi di moschetto per sfogore la loro rabbia 


impotente; ma i proiettili vonno a rompersi contro la 
roccia sporgente che fiancheggia la strada. 

Per alcuni minuti nessuno di quelli che sono nella 
diligenza osa parlare. Pare quasi che il terrore e la 


i 
i 
I 
1 di tutto ciò, che già sono in salvo. 1 briganti tirano 
f 


| meraviglia abbiano tolto ad cgnuno la fevello. 


Il primo a rompereil silenzio fu il moyorul, il quale, 
allorché fa persuaso che ogni pericolo era cessato, 
sciamò ficcando la testa rell’interno della carrozze. 

— Por mi cid», estamos fuera! Ne siamo fuori 
i colla pelle salva:.. Doy gracias a nuestra sefiora 


j del Pdlar! 
| — Ah! è passata anche questa ! — disse Felice. — 
{ È un sogno? Od è realtà? Jo non sono ferito, e tu, 


Leone? 

— Neppur io... 

— Ma che nosa è accaduto? Come siamo qui, vivi 
tutti ed incolumi dopo quel trombusto. lo sto per cre- 
dere che ho proprio sognato... s'è realtà, quasi quasi 
non no sarei dispiacente... Essere aggrediti, e salvare 
la vita e i quettrini... 

È un'avventura preziosa... 

— Ma come mai la diligenza potè sfuggire dalle 

unghie di coloro? 


agli sportelli per fuggire. Ma quasi subito la ragione 
trionfa dell'istinto, e ricedoro sui sedili. Lasciarsi apo- 
re, senza opporre resistenze, per aver salva la 
vita, è il ragionamento tacito, istentaneo, di cgnuno. 
E già si dispongono a subire la dolorosa operazione, 


Felice aveva pur ragione di muovere a sò stesso ed 
sl suo amico simili questioni, alle quali nè l'uno né 
l'ultro erano certamente in grado di dore una risposta 
ddisfacente. 

Il solo che poteva darla era lo sugal. 


ciglion ipa non 

lo, per psrte mia, bo 
una buone perte 
l'anpresso 3 Popolo rom 


DA LIEGE 


Settembre 18 

A Liège, misto di vecchio e di nuovo, 

ragonabile ad una zingara sulle cui spalle sia st 

gettato un manto di ards, non 

Visitare le celebri fabbriche d'armi, ma per fare 
nei suoi dintorni due escursioni di prammatica. 


x 


La prima è quella di Petersberg dalle cui cave, 
gia conosciute di tempi di Cesare, sono stat. eîtret: 
tutti i mocumenti del Belgio. La pietra, 
esterna indurisce in seguito, è sempre 
in blocchi eguali, talchè per ore ed ore intere si 
puo aggirarsi tra i pilastri d'una ba: sotier- 
ranca a cui non mancano nemmeno i suoi brevi 
martiri, giacchè molte persone vi si soro smarrite, 
ed altre vi sono state abbandonate al 
corte Ugoliro dai contadini rivoli 
Gli unici incideoti che variano l'uniformità di 
quella escursione glaciale, durazte la quale lo stesso 
pensiero «i sperde dietro una moltitudine di fant 
disordinate, sono gli stillicidi che cadono dalla volta, 
come se la pietra piangesse per la decrepitezza de 
mondo, ed i nomi di molti soldati romeni, 
lirsimi come se fossero stati scritti ieri. In un pu 
si scorgoco sul suolo le radici, e nella volta i rami 
d'un albero pietrificato, eioquentissimo simbolo delle 
Vicissitudini a cui tutto è soggetto quaggit. Il chi 
rore delle torcie resinose mette in fuga stormi di 
pipistrelli che svolazzano atterriti qua e là, gelidi 
come se uscissero da una tomba. Quando dopo 
cinque ore di simile passeggiata si esce, per dirla 
con Dan'e, a rivedere le stelle, invece che sulla 
riva destra ci si trova inaspettatameote sulla riva 
sinistra della Mosa di cui l'occhio segue per lunzo 


tratto i meandri ridentissmi. Pare che la natura 
riserbi tale sorpresa in compenso si teaeci che se 
pero resistere alla tentazione di tornare indietro 
appena cominciarono a sentirsi il petto oppresso. 
Dopo avere tanto fantasticato e desiderato ‘a luce, 
nel trovarsi in quel punto la morale che ogni a- 
ne meritoria finisce coll’essere risonosziuta, si 


lea alla ment 


x 


La secoada escur-ione è quella di Sera 
del celebre stabilimento industriale Cockeril! è se- 
condo centro carbonifero di tutto il Be 

Nel tragitto da Lièze a  Sersiog - quasi un'ora 
e mezza di tramvia a vapore - ami della 
Mosa sono fronteggiate da una selva di fumsiuoti 
che di giorro velano, senza esegerazione, il sole, 
e di notte proîei i songuigni sulla cam- 
pagna, come se si lamentassero d'essere soli a la 
vorare, mentre tutti riposano. I pampini e le siepi 
delle collinette che discendono dolcemen: 
fiume, sono come geivanizzati dai pol 
carbone. 

Il color d’oro dei capel 


presenta sponta 


verso il 
scolo di 


delie bambine scalze che 
Saffennano a raccogliere i tizzi caduti dsi vagoni 
di servizio, si distingue appena sotto il denso strato 
di fuliggine che le ricopre. 

Ragazzi, completamente nudi, si tuffsno ancora 
nelle acque della Mosa e no essono più neri di 
quando vi entrano. Lo stesso puo dirsi degli stracci 
che le comari vi lavano, evidentemente, per con 
suetudine. Gruppi di minatori muniti della insopa- 
robile lampada di sicurezza a cui si devono pure 
tonti disestri - forse perchè nulla è proprio sicuro — 
attendono l'ora dei cambio, inipiedi presso i gigen- 


ru 


Era lui che avevo salvato tutti. 

Ed ecco in qual modo. 

li assassini per arrestere la diligenza avevano teen 
uDa fune attraverso la strada. 

Te due mule di testa urtnndo in quell'ostacolo, e 
nello veemenza colla quale correvano, dovettero per 
forza stramazzare a terra. Così le coppie successive, 
trattenute repentinamente dalle prime, caddero loro 
addosso, comunicando alla diligenza quell’urto terri 
bile che seppiemo. 

Ma siccome contemporaneamente allo stramazzere 
delle bestie, aveva avuto Inogo una scerice di armi 
da fuoco, così lo c9of che in quel momento si tro- 
vova vicino elle prima coppia. pentò di fingere il 
morto, mentre uno dei brisenti s'era gettato, d'un 
salto, invunzi alle mule per impedir loro di rialzarsi. 

Lo cagal allora concepì rapidamente il suo arditis- 
simo piano. 

Levarsi di tassa la pistole, che portava sempre e 
per ogni circostanza, armare il cene, abbattere il bri- 
gonte, afferrare per la briglia una delie due mule, 
solleverla, soltarle a cavalcioni, darla voce alle altro 
che si levarono del peri, e partire al galoppo, fu la 
cosa di un istante 


Ma tutto ciò, natursImente. non poteva essere noto 
2 coloro che stavano chiusi nell'interno della car 
rozza. Il mayoral ed îl postiglione stessi non sape 
vano rendersi ragione che d'una parte di quanto era 
acceduto, 

Come fos 


dote le cose non si seppe minu- 
tamente che alli prima postu cova si cambiarono le 


è a dirsi quanto festeggiato fosse l'eroi:o cagal 
iatori che gli dorevono tento. Fu una gara 

fra tutti nel regalorlo d’una parte di quei quattrini 

che egli stesso colla sua audacia e colla sua de- 

strezza aveva solvato delle unghie dei ladri 

fudesto quanto coraggioso, il 


i 
i 
i 


ì 


il sole risplende 0 

la tra operai e minatori 

negli alt forni, 

0 speltasolo con 
a attività. 


niere, 
trenqui 


‘gui opi illuminati a luce 
opersi <'affolleno negli spscci di 
mercsi da noù potersi davr 


ii 


enrere. 
romuni a tutto il Bal 


di è 


Germania, prodigame nate, sfarzosamente 
arredate, sempre 

Pochi metri più lontano, su p 
scese, lungo cat+pecchie, un fermeoto potentis 


di vita p accomi 


questi ultimi uscire 
mentre le loro donne passano 
spalle mediante apposito cus 
intero di fucili usciti allora allora di lavorazione, si 
teme che si precipitino su quelle armi che essi stess 
hanno estratto dalle viscere della terra e s'abban- 
donino a qualcuno degli eoressi che da qualche 
tempo sono ell’ordine del giorno. 
L'illusicne è tento più grande in quanto che nel 
i devono essere innume- 
di borghesi percorrono sempre le 
città, bsndiera in testa e tamburo battente. come 
per prepararsi all’of 


Î 


CARITÀ H 


Non «eno ancora le undici e gia una folla com. | 
la meggior parte di minenti, | 
la inj 

agnuoli col gno, di | 

bici, invade il largo e silenzioso Borso | 
ella strada tetra e paurssa core 

© città medio ev dove non | 


Tutto 


ango e basso edifizo in pietra, 
e aspetiszo muti ed ansiosi che quella porta s 


opra. Varcarono queila porta due giorni } a 
si O d'ospedale una pers 

si separarono da lei col timore strazi 

rivederia più, e ora que! timore è p' 

mai; ora non sanno se avvicinandosi 

non vi troveranno un altro pazi 


cuna il posto lasciato vuoto dal morto. 
E in quei due giorni hanno lavorsto duramente, 
si sore imposti ogni sorta di privazioni, h 


tato al Monte di Pietà ua oggetto nec 


ricordo caro, per procurarsi q 
fizie 


pochi desai 
i u comprare uns delizia, una ghiotta 
sl loro mal-to. Una domard: straziante sale dal 
cuore alle labbra di tutte quelle persona : « Vi 
mata 
‘orologio suona lentamente le undici, la_porta 
dell'ospedale si apre, e tutta quella gente ansiosa si 
> avanti, \nol por termine all’ospettativa, che 
è îì massimo degli straziî. Entra con gli occhi har | 
reti, trattenendo il respiro, e va avanti, avanti 
finch> ron giunge alla corsia che cerca, al letto 
dove ha lassiato il sno ammalato, finchè non lo 
vede e io saluta da lurgi con un’ sorriso più eio. 
quente di tutte e parole 
Qui è nna donna, una minenie con un bambino 
lattante fra le breccia. Ella si accosta al letto dove 


avrà avuto diciottanni, a dir molto — si schermiva, 
quasi, dell'accettare quei doni, e ad ognuno dei do- 
netori andava ripetendo 

— Gracias! Gracias! Es 


no merece la pena... 
Non vale la pena... Vossignoria è troppo buona, eco. 

Intanto Ja muta viene cambiata, e con essa anche 
lo suyal ; e la diligenza riparte mentre l'alba spunta 


continuò fino a Lerida senza altri acci- 
denti che meritino d’essere qui riferiti. Felice e Leone 
per ammirare il paese che percorrono; 
e sebbene, come dice il proverbio, tutto il mondo sia 
puese, essi irovano ad ogni poco quelche cosa che 
desta in loro o maraviglia 0 piacere: ore è Varel 
tettura d'une case, cra un ponte, ora un gruppo di 
contadini e contedine, e così via via! E confrontando 
queste singole cose con quelle corrispondenti della 
Lomberdie, i due giovani stabiliscono dei confronti 
che - a torto od a ragione = riescono sempre a fa- 
vore della Spagna, perchè è nella natura umena 
trovar hello ciò che è nuovo. La strade, poi, per s0- 
prappiù, sebbene vada perdendo il suo pristino aspetto 
onraviglioso man mano che s'allontena della catena 
principele dei Pircnei, offre pur sempre megnifici 
punti di viate, ad ottenera i quali concorre non poco 
la Segre, fiume abbastanza notevole, e che da Puy- 
cerda fino a Terida accompagna costantemente i 
nostri viaggiatori 

A Lerida la diligenza s'arresta per il pranzo. E qui 
nu>vo iimbirazzo dei due nostri amici per esprimersi 
nella lingus spagnuola. Felie, per esempio, è h lì 
per oftendersi quando el mozo del parador, cioè i 
cameriere, dopo avergli posto innonzi un piatto di 
patate lesse, fumanti, gli chiede se desideri anche della 
mantern de vaca per condirsele all'inglese. Si riesce 
a stento a fargli comprendere che gli si offre del 
burro. 

— Ho capito - solama egli, crollando la testa — è 


| sacrifizii, Ella 


marito, consumato da una msi 
sesì, e gli pi è 
ò parlere tanto è la 
ra vivo 


imbino. 


immo 
marito: 


zione che prova trov 
fo guarda sffettuosamente, 
con quello sguardo egoî 
per vedere se la mo 
Jeosa di ciò che gli pia Ù 
colata, aranci, ttte le cose chedesidera e 0 
costato s qualla donna nottate di | 
Poi. Bla si volge intorno per vedere se è 0S- 
infermieri, e P 


toglie fucri un rinvoltino © 


con le mani cri 
noria in bocca, gli occhi 
piacere, ma a uo tratto 
condo boscone, 
è lamen- 


del maleto, ed è 


‘olla la testa mestamerte e incomini 
ilo al vito, dell'assistenza, delle notti insooni. 
turbate di gemiti dei malati, della vista dei mo- 
renti, e la supplica. acongiure, con la voce ca- 
vernose, di levarlo di I, di portarlo a essa, di 
certo che si rimetterà. 3 4 

La donna piange e gli promette tutto: Îo consola, 

I ito gi assiuza le lagrime e lo guarda 
vedendolo più sserno, più cereo di due 

Intento il malao chiede e chied: 

peste con la crema, vacle qualch 
soldo per farsi portare un ceffè nei due giorni 
dà a vederlo, e ls povera donna mette 
ori la lira e gliela da: f: ssivolare qualche scldo 
nella mano dell'infermiere pershè lo assista cop pi 
cure, e non pensa che oggi, domani, non avri pa 
per sè: pensa soltanto al mezzo di procurare al ma- 
rito i chiede: pensa come farà a por 


col Îs2 


Restivo? 
La gente penetra nell'ospedale, invade le corsie. 


bueato, le 


Un muratore, giovanissimo, 7 
scarpe rotte, la giacchetta ratl cela malamente 
sotto il braccio na il ferma 
a porta della corsia, vuo! vedere quel che porta 
nascosto. Il giovanetto brontola, arrossisce, vuol 
sere. L'infe i e il muratore è 
costretto a far vedere che, involtato in un pezzo 
di carta, ci ha un mezzo pollo arrostito. 
— Non è permesso - dice l'infermiere. 
muratore diventa eloquente. 
— È per quel povoro vecchio del numero diciotto, 
, vedete? Bisogna che si rimetta per 
tornare a rasa enza di lui, come campa la fa- 
miglio? 


— Non è permesso! - ripete i’ infermiere, e 
muratore si rivolge allora con fiducia ad una me- 
naca, che pessa. 

— Mi ficcia la carità! Sono venuto via dal lavoro 
due ore prima, ho mangiato pine solo per portare 


pollo è quel povero infermo. Mi permetta di dar- 
La monaca guarda l'involto, alza le e da il 
permesso 


Il muratore in due salti è al letto e assale di do- 
mande il malato: vuol sipere se.sta meglio, se la 
fEsbre lv Isecia msi libero, se ha bisogno di nulla... 
e intanto gli da il po! 
Ii malato lo ringrazia, ma prima di midtigiere la 
etanza delicata domanda della famiglia: un pen- 
siero tormenioso l'opprime: vuol sapere se pati- 
scono, come fanno & tirare aventi senza di lui, @ 
il figlio lo consola con pietose menzogoe, lo assicura 
chetutti stanno bere, che iui guadagno, l'altroragezzo 

Îlizione : saperlo 


guadagna, e non hanno che una 3! 
all'ospedale. E tutti e dae parlano e parlano, senza 
tiscorgersi della gonte che invade la sala, dei ge- 
miti sommessi, delle grida di quella madre che ha 
trova il figlio che non la ricouosse più, con la 
stola sui piedi, sezno della morte imminente: e dei 
pianti di quella bella fanciulla inginocchiata al letto 
suo ragazzo, che è vuoto. Le preghiere del'e 
amiche che l’accompagnano, ie esortazioni delle mo- 
co a toglieria di li dove il suo Ri- 

ghetto è morto senza vederia, dove è morto so'o. 
Gii aveva portati limoni, aranci per calmare l'ar- 
sione che lo tormentava l'ultima volta che lo vide, 
e ora li lascia ruzzolare per terra, e se ne impos- 
sessano due bambini, lasciati soli, mentre la madre 
con un terzo in collo, china sul volto di un uomo, 


gli parla sommessamente, e lo conforta 
L'ora della visita trascorre veloce, e ii momento 


ho capito! Ciò mi conferma sempre più che la lingua 
Spagnvola @ l'iteliana sono sorellet.. Manteca de 
rara! Leone, mangi ancl:e tv dalia manteca de raca? 
Solo a nominerla mette appetito in corpo! Ah! Aht. 
Malgrado il tuo tesoro, lesciamelo dire, questi Spa 
gauoli sono rimasti addietro di un secolo!... 

È nel carattere dei milanesi, è quasi per loro una 
seconda natura il ri articolo di feda che 
Milano è il centro della civiltà mondiale, diremo di 
più, dell'intero movimento cosmico. Ma i moltissimi 
altri pregi reali, e le molte altre sode virtù di cui 
sono adorni, possono ben rendere tollerabile in loro 
questo che noi chiameremo quasi amabile difetto. 
L'hanno detto molti, e forse è vero: i milanesi sono 
i parigini d'italia 

E però Felice Defelici non potrebbe parlare altri. 
menti senza rinnegare la sua città. 

Del resto — come abbiamo osservato un po' più în 
su — all'aspetto del bello vero e reale, il cuore d’ar 
tista trionfa spesso anche in Felice del pregiudizio 
succhisto col Îstte 

Il mayoral, sul più bello del pasto, viene ad av- 
vertire i nostri due amici che bisogna partire: ed im- 
mediatomento dietro di lui appare el mozo con in 
meno la cuenta del gasto, esagerata © ladra come 
tutti i conti di tutti gli osti di tutti i luoghi ove, in 
tutti i paesi, si arrestano le dilicenze.. e i treni 
dello strade ferrate 

Malgrado ciò, Felica - che è l’esonomo - paga 
senza lesinere; © si sale in carrozza e si parte. 

Ma la scena nell'interno della diligenza è cambiata. 
Gli entichi compagni di viaggio, coi quali i due pit 
tori eransi quasi famigliarizzati, specialmente dopo 
l'incontro dei briganti, sono rimasti tutti a Lerida. Fd 
a quelli subentrarono altri: fra i quali un giovine in 
sui trent'anni, dall'aspetto cupo, della tinta olivestra, 
con una gron barba nera e con due occhi neri. pe 
nelraati, mobilissimi, ch'egli va fissando alternata. 


letto i segni precursori della mort 
loro carî, esccno frettolosi, n 
uo ultimo sguardo, per timore che 


cCFiaeazS5 7 
IA 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI |. 


TEATRO QUIRINO. 


Sull'Oceano, dramma-romanzo 
pilogo, del signor Lio 


Un dramme-romanzo in quattro 
era naturale avesse anche il suo prolo; 


io forne a me: 


l'autore avi 
Ma pur troppo l’autore prepere 
spone. leri sera, per esempio, 
caponito che il lavoro de! 
sarebbe stato perfetto senza il 
veduto Iui a colmar la lscun: 


sinfoni o 
zava. Dal palcoscenico veni 
more indiavolato di voci co: 
tel'o, di catene smosse. Il pubblico dele polre 
sapendo già che l’azione del dramma dover sr: 
gersi a bordo di un bastimento, ha sul.to 
mato : « pazienza! sta’ a vedere che il Iezzo vaii (AN 
pesci prima d’arrivare în porto ». 4 

Intanto la ciurma continuava 2 m 
gran dispetto di quei signori d: 
stanchi 
Alora il pilota del 
gridato : 

— Signori, abbiato pazienza. I! 
subito le avarie d'un colpo di v 
settario. Forse in dieci minuti ci 
l'equipaggio si salve, è proprio wi 
Madonna di Montenero ! 3 

Allora tutti abbiamo cepito che 
ua bastimento infelice, predesti 
quali catastrofi. li put 
segnato ad espettari 
cionaia diceva deile orazioni che 1 
io. Finalmenie alle dieci, 
eravamo sulle mosse di andarcere, 
alzato ed abbismo visto il Fiam 
alto mare, immobile sulle onde tra: 
siamo rimessi volenterosi a sedere. 


* 


ire il dominio del gran turco oppressore 
a bordo ( Microbicz, uno dei cop 
rezione, Usca sua seconda mogli 
capitano mirdita, e la bella Fede, 
Genzio avute dal primo letto. Poi 
mero di emigranti, il capitano del le 
neri necessari alle opportune man 
Mentre il legno filava, il pubblico 
di accorgersi che Usca, la moglie di G. 
grado Îa presenza continua di tac 
neva una tres:a col giovine Lao. E » 
corto che Usca covava un odio fero e con 
chio marito, co 
bella, così ardente e si giovane, aile sue c 
glie. Dal conto suo, il marito ha pur fstto cont 
che egli nutriva dei sospetti sul conto di sua 3: 
glie: ma per non suscitare uno scendelo =» 
perta, ha pensato meglio di fare un brizdis 
libertà. L'equipaggio si è entusiasmato, ed 
fico — visto che il dramma cominciava a iv 
sarlo — si è messo a batter calorosamente le 
ed ha chiamato fuori l’autore. È 


mente ora su Felice, ora su Leone, con eviden 
zioni inquisitoriali; due occhi 
se un galantuomo incontra i suoj. si sente cose? 
ad abbasserli, come domato de una forza prepot 
ed arcona. 

E così, infatti, fanzo i due milanesi, 
loro proposito ripetuto di sostenerne i 
contro. 

Gli altri viaggiatori hanno. in breve. intavolata 
versazione; ma colui rimane taciturno: e se inte 
Vorecchio, o se mostra prestare qualci'a 
solo per i discorsi che fenno, fra loro, Felice e 1e0* 
ed ogni parola che senppi di bocca all'un dei due® 
po’ troppo forte, sembra produrre in lui sese NEI 
zione penosa, di dispetto. 

Felice e Leone sulle prime si 
dell'insistenza, colla quale colui Ji tien d'0 
l'attenzione indiscreta ch'ei presta si loro collo 
ma poi giudicandolo un originale si sbitusno 2 1° 
suoi modi strani, e finiscono per non più cu®* 
di lui. 

Ed è per ciò che essi non si sono accorti 
strano e diabolico sogghigno che stiorò le iebi 
sconosciuto, allorche li udì proferire i nomi d 
gozza e del sobborgo d’Altaba 

Ma chi è egli dunque? 

Lo sapremo più tard 

Per ora la sua conoscenza sarebbe premotit® 
remo sole cle i nostri lettori avranno ad incosi” 
spesso nel seguito di questa povera sto 
tori avranno ad incontrarlo spesso — e tro 
per loro mala ventura — anche i due giovani © 
tori di tesori. 

Ma la diligenza è finalmente giunto alle po? 
Seragozze, e noi possiamo chiudere — che n'è 19° 
tempo — il presente capitolo. 


- insomma - coi 


sentono ini 


a del 
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porte È 
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Al secon: 
cortesia chi 
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che egli ne 
traversata 


Tsca con 
presenza di 
da perpetr 
stimento a 
tempesta vl 
menti 

esercitare 
di cabotagd 
a terra a | 


i due amai 
sua colpa, 
tati l'ua co| 
onde del 
ciato a bn 
coperta 
ciava di e 
Dinanzi 
han fatto 
dando la } 
frettsti a 
marinari. 
Il sipari 
vivarcenta 
tore acli d 


Qeando 
emo ve 
vinato dall 
errava smi 
dai digiune 
divina. Po 
mutinata, 
cimara i Dl 
il pericolo 
conte Ugo] 

Il signo: 
Tora han 
ha ostretto 
di Lao. M 
invece il 
morto con 

Allora 
venuta sul 
zione ha 
ù fr 


tanto per 
dialogo in] 
Puno alla 
muce deli] 
agli Alban 
demandari 
Gli AL 
ciati soprd 
guale. Tn 
ha annun 
nuto in sd 
allora di 
alla merci 


neti alla 
l'epilogo 


luto farei 
Rain e 
è Fatta al 

In con 
il Monte 


zioni 
rizia e cd 
fetti della] 

Sull'Oc 
farà fort 
cesso: ui 
meritato. 
plaudito 
la sua bo 


le apl 
del santo 
Lespol 
ospizio 
aftri anni 
ti 1 
sciplina 
direzione] 


Festa 


Buon 


di Fanfi 


Comi 
Altre off 

Comm 
della sec 
versamen 
vestrelli, 
3- Arr 
chetto d' 


corsie si vu 


latori, lano 


che hanno 
ALI 
Î volgeno a get, 
he il malato noe 
forto © la dispore 
la 
© prin 
vogliono vedena 
ano addietro gr 
5 
‘n 


Jo abbracciano 


di port. 
fanza dî portarser 


ENTAZIONI 


Ko. 


quattro atti 
Entro Moxreccim, n 


0 atti ed epilogo, 
prologo, sebben 
eno. 

pe ed il destino dj 
destino yera i 
r Montecchi non 
ologo, cd ha prov. 


sonata una del 
ipario non si al. 
Bila platea un n 
e, di colpi di 
ico delle poltrone 
Imma dovea 
ha 


la manovrare, coi 
la piczionaia’ che, 
Imutinati in masse, 
scito fuori e ha 


Il bastimento la 
nto e bisogna 
fi arriveremo. Se 
n miracolo della 


Pil Fiamma 
ato chi sa maia 
poltrone sè res- 
pubblico della pic 
non erano il ss 
dicci, quondo tutt 
e, il sipario si è 
na veleggiente in 
Lravquil!e, Allora ci 
re. 


era 


la carico di insorlì 
America onde sfag- 
Ippressore. C'erano 
[dei capi dell'insur- 
Bic, il giovine Lao, 
de, una figlia di 
oi un certo ni 
let legno, e i mari- 
novi 

ico ha avuto modo 
lie di Genzio, mal- 
nta gente, mante: 
pb. Esiè pureae 
fero e contro il vee- 
acrificata, lei così 
aile sue cupide vo- 
bh pur fatto capire 
conto di sua mo- 
[scandalo sopra ce- 
un brindisi alla 
lismato, ed il pub- 
inciava a interes 
rosamente le mani 


, con evidenti inten 
hsomma — coi quali 
si sente costrette 
Ina forza prepotente 


lanosi, malgrado îl 
no imperterriti l'in 


leve, intavolata con 
lurito; e se intende 
Inalciva attenzione è 
ro, Felice o Leone, 
Ja all’un dei due UB 
in lui una sens@ 


sentono  infastiditi 
tien d'occhio e del 
si loro colloqui; 
si abituano a que! 
non più curarsi 


sono acconti dello 
liorò te labbra dello 


re i nomi di Sert 


be prematura. DE 
Enno ad incontrarlo 
a storia, © coi 1 
0 — e troppo spes? 
due giovani cere®” 


unta alle porte di 
bro — che n'è omm® 


(Continua) 


ai secondo atto, îl signor Montecchi con quella 
‘a che lo di: ingue, ha voluto farci vedere 
fisterno del suo bastimento, per renderci convinti 
Ie egli non aveva badato a speso. per rendero la 
traversata dell'Oceano meno sgradita si suoi pus: 
seggiori. SI 

Cosi abbiam potuto ammirare glì arazzi della gron 
cabina di poppa, ed assistere alla grando scena di 
sca con Lio. Ussa non potendo più sopportare la 
presenza del marito, ha proposto a Lao una fuga 
da perpetrarsì nel colmo della notte, allorchè il ha- 
Simento a crebbe piegato a terra per ripararsi della 
iempesta vicino. Cosi abbiamo appreso che i basti 
menti «Ibanesi avevano un tempo il privilegio di 
esercitare fra l'Europa © l'America la navigazione 
di cabotaggio, tantochè era loro possibile di piegare 
a terra a loro piacere. 5 

Nel frattempo Genzio è arrivato, ed ha sorpreso 
i duo amanti. Usca ha confessato arditomento la 
sua colpa, ed il marito © l'amante si sono avven- 
fati l'un contro l’altro armati di seure, Allora le 
onde del mare si sono sconvolte, il cielo ha-comin- 
cisto a lanciare ì suoi fulmini, e i marinai dalla 
toperta sî son messi a gridore che il logno minac» 
ciava di essero inghiottito. 

Dinavzi alla furia dezii elementi, Genzio @ Lao 
han fatto tacere i loro privati rancori, e riman- 
dando la partita a tempi più tranquilli, si sono af- 
frettati a correre sopra coperta per dare aiuto ai 
marinari. 

Il sipario è calato sulla tempesta: cd il pubblico 
rivarenta commosso ha chiamato gli attori o l'au- 
tore agli onori del proscenio. 


x 


Qeando il sipario si è rialzato sul terzo atto, ab- 
no veduto un triste spettacolo. Il Fiamma, ro- 
neto dalia tempesta, senza vele e senza timone, 
errava smarrito sulle ocde. Gli emigranti, stremati 
dai digiuno, si raccomandavano alla misericordia 
divina, Poi, a un certo punto, la ciurma si è am- 
mutineta, ed ha chiesto al signor Montecchi di de- 
cimera i personaggi del suo dramma, ondo evitare 
il pericolo che tutti avessero a fore la morte del 
qoate Ugolino. 

Il signor Montecchi ha acconsentito, e tutti al- 
lora lan gettato il ioro rome nell'urna fatale. Usca 
ha estrelto cinque nomi, poi un sesto che era quello 
di Lao. Ma per non perdere l'amante essa ha letto 
invece il nome del marito, il quale è andato a 
morto con una grande serenità. 

Allora Fede, desolata per la morte del padre, è 
venuta sulla coperta, e in un accesso di dispera- 
zione ha rovesciato a terra l’urna fatale. Poi fru- 
gar fra i nomi rimesti, ha trovato quello di 
Genzio. Dinanzi a questa terribile rivelazione essa 
è svenuta: ma però è riternata în sè all'atto quarto, 
tanto per sorprendero un dialogo fra Usca e Lao 
dialogo in cui due amanti, divenuti insopportabili 
l'uno all’altro, si rimproveravano a vicenda il co- 
muce delitto. Allora Fedo ha rivolto ua appello 
agli Albanesi ed ha detto nobili ed acconce paro!e, 
demandando vendetta per l'assassinio del padre. 

Gli Al-anesi si sono commossi e sì sono slan- 
ciati sopra i due colpevoli per finirli a colpi di pa 
guale. În quel momento però un colpo di cannone 
ha anunziato la presenza di un_ bastimento, 
nato in soccorso dei naufraghi. Fede ha proposto 
allora di lasciare i due colpevoli, soli sul Fiamma, 
alla mereè della giustizia divina. Tutio l'equipaggio 
è sceso nelle scialuppe, ed Usca 6 Lao, abbando 
nati alla balia delle onde, sono andati a finire nel- 
l'epilogo sopra un ghiacciaio, dove sono morti di 
freddo e di fome. 

* 


La critica del lavoro si riassume tulta in una 
frse che ho colto a volo ieri sera alPascita : 

— Non c'è che dire! Il signor Montecchi ha vo 
luto farci sentire la Patria di Sardou e la Teresa 
Rayuîn cucinate alla morinara. E come cucinatura 
è Fatta abl bene. 

In conclusione, con questo suo dramma-romalO» 
il Montecchi non ha fatto che siruttare delle situa- 
zioni giù note; ma le ha sfruttate non senza pe- 
rizia 6 con una conoscenza non comune degli ef 
fetti della scena. 

Sull'Oceano non è che un dramma Popolare che 

fortuna nelle arene. Intanto ne constato il rue- 
cesso: un successo che non è interamente im 
meritito, I! pubblico del Quirino l'ha ivi sera sp 
plaudito stasera il ‘ravo Dominici "0 replica per 
la sua benoficiata. 


in Michele e l'ospîzio omonimo. — Moltissime 
persone si sono recate a visitare l’ospizio di Sen Mi- 
chele aperto ieri ed oggi perla ricorrenza della festa 
del santo protettore. 
| IVesposizione dei lavori esegui 
l'ospizio non ci è sembrata sup: 
altri anni. 

Tutti però hanno rilevato co 
sciplina sono tenuti gli alunni, 
direzione dell'istituto. 

Festa israelitica. — Oggi gl'israeliti sono in festa 
perchè ricorre il loro capo d'anno. 

È sarà festa ancora domani, sabato e domenica. 

Euon anno a tutti e in specie si lettori e abbonati 
di Fanfulla. 


Comitato centrale nazionale di soccorso. — 
Altre offerte pervenute al comitato : i 

Comm. Carlo Palomba vice-presidente dei notabili 
della seconda e terza regione municipale per primo 
versamento di offerte raccolte: Comm. Aygusto Sil- 
vestrelli. 1, 300, Francesco Sirletti, 10, Tiberi Luigi, 
3 Avs. Carlo Gellini per offerte raccolte al ban 
chetto d'addio dato a Chianciano (Siens) jl 25 


iti dagli alunni del- 
verioro a quella degli 


in quanto ordine e di- 
ciò che fa onore alla 


set- 


en 


tembre in onore del prof Giuseppe Norsa, che du- 
rente la stagione dei bagni ha curato gratuitamente 
gli oftalmici di Chianciano e dei paesi vicini, 52 02- 
Serata di beneficenza el tentro Cimarosa in Caserta, 
mo = Congregazione di carità di Carhle {Cubeb), 10 = 
Depttozione provibciale di Catania, 2,000 - Municipio 
i Terhi (beragia), 500 - Municipio di Cempofelico 
(Palermo), 25 - Municipio di Buscemi (Siracusm), 25- 
Comitato circondariale di Sala Consilina (Salerno) 
Privati di Buonsbitacolo, 27 05 - Recchie Domenico 
di Sala Consilina, 2 — Privati di Selvitelle, 17. 

Le otte finora ammontano a I. 4 195 95. 

no state spedite L. 500 el prefetto d'Atellitb 

L. 1,500 al prefetto di Padosi. = NOIE 

Rimangono in cassa L. 45,895 95. 


À casi di colera della « Tribuna ». — Con buona 
pace del cronista della Tribuna, stasera verranno ri- 
lasciati in libertà i setto operai posti in osservazione 
alla casa in via San Pancrazio, e verrà tolta la sor- 
veglionza agli inquilini della casa in via del Cedro. 
l'autorità è venuta a questa determinazione perchè 
si è accorta che i reclusi di via San Pancrazio tutto 
ieri si sono giuocati a briscola i soldi che passa loro 
giornalmente il municipio, e perchè gli abitonti di 
dia del Cedro, annoiati per Ja clausura, minacciano 
una rivoluzione. 

Intanto il Conti, quello che eta sospetto di colera, 
leggeva tranquillamente stamani il Messaggero a tutti 
i compagni di captività. 

Ma perchè il Messaggero e non la Tribuna? 


Tevere. — Nel numero 247 abbiamo annunciato 
che era stata avanzata protesta contro l'aggiudica. 
zione eseguitasi il iorno prima, 9 settembre, del nuovo 
tronco dei lavori di sistemazione del Tevere tra 
dell’Armata e Ponte Sant'Angelo, eciò perchè non si 
era tenuto conto delle condizioni del capitolato di 
concorso 

I giornali poi si sono occupati molto e henno di- 
scusso a lunzo le questione. 

Oggi alle dodici scadevano i fatali per il ventesimo, 
e nessuno avendo presentato ribasso, rimase delibe 
ratoria definitiva l'impresa che aveva presentata of- 
ferta nella prima asta. 

Però contro quest’operato era stata presentata, con 
intervento del notaio, una protesta da due concorrenti, 
che chi presiedeva all'asta non ha creduto bene di 
poter uccettare. 

La questione, che interessa molto la città nostra, 
entra così in una seconda fase. 


Collegio militare in moto. — Oggi gli allievi del 
Collegio militare da Frascati si sono recati a piedi a 
Genzano. È stata una bella marcia di parecchi chilo- 
metri. 

Le popolazioni di Castello, Marino, Albano e Ariccia 
hanno accolto conjfestose dimostrazioni i giovani sol- 
dti. 

Il duca Sforza-Cesarini ha offerto loro un déjeuner 
nella sua magnifica villa a Genzano. 


Anfiteatro. Umberto. — L’aftollato pubblico ha 
molto festegisiato ieri sera a questo teatro la signora 
Caponetti-Bassi, una dello poche davvero valenti, 
un'artista di razza cle conosce l’orte del canto. o sa 
adoprarla mirabilmente. eiutata dai doni preziosi della 
notura. Predicemmo a lei, fin dalla prima sera della 
stagione, un successo splendido. e il pubblico ci ha 
dato ogni sera ragione. I moltissimi applausi, una 
nimi, sinceri © calorosi, coi quali venne salutata jeri 
sera nella penultima rappresentazione della Forza 
del Dstino, sieno augurio alla signora Caponeti 
Hassi di un avvenire prossimo anche più bello, e in 
teatri che corrispondano al suo molto valore. 


Teatri di prosa. — La compegnia Nazionale he 
deto ieri sera la sua rappresentazione d'addio, dinonzi 
a un pubblico affollatissimo. La signorina Glecli ebbe 
fiori în gran copia, e tutti gli artisti furono calorosa» 
mente applauditi. 


2, Stasera al Valle il bravo Novelli ci prometto 
un'altra novità : Mio. moglie non ha chic, del reper 
torio francese. 

Quanto prima egli ci darà La 
Cavallotti e 1 Giacoliti del Cop 
fattane del signor Carafa di Noia, 


figlia di Jefte del 
, nella traduzione 


Musica. - _ programma dei pezzi che suonerà sta 
ne7a_iN * sazza Colonna, dalle 8 112 ello10 112, Ja banda 
del 7° conteria : 

Borat — Trinagolo e tamburo = Scherzo sin 
fonico. 

Aleserbeer — La Stella del Nord - Gran sinfonia. 

Strauss — Sangue ciennese = \altzer. 

‘erdi — Ernani - Pot-pourrì. 
Pacini - Suffo — Grom finale otto Il 
Merculiano — La notte della. B:fena @ Roma — 
Fantasia coratteristica. 


Temperate:a. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro ent: 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 24 


locato a riposo, confererdogli il titolo e il grado ono- 
rifico di primo presidente di Corte d'appello. !l com- 
mendetore Fortunato Muratori, presidente di sezione 
della Corte d'appello di Aquila, fu nominato consi- 
tilierò della Corte di cassazione di Torino. Îl cava- 
liere Antonino Silvestri, presidentè di sezione della 
Corte d'eppello di Genova, fu nominato cont’ 
della Corte di cossezione di Torino. Il comm. Dome 
nico Frugiuele, presidente di sezione della Corte di 
Trani, in aspettativa, fu richiamato in servizio nella 
Il comm. Csspare Cocchi, consigliere 
appello di Parma, fu, dietro sua do- 
manda, collocato * ripos», conferendogli il titolo e il 
grado onorifico di presidente di sezione di Corte d'ap 
pello. Il cav. Emilio Comolli, consigliere della Corio 
d'appello di Milaro, fu, dietro sun domanda, collo- 
cato a riposo, conferendogli il titolo e il grado di 
presidente di sezione di Corte d'appello. Il cav. Pro- 
spero Quigini-Pu'igo, già corsigliere d'appello, ora 
dimissionario, fa nuovamente nominato consigliere | l 


covuto il seguente di 
« Dietro ordine del governo imperiale feci sopero 
a Natchevitch che nell'attuale situazione del paese 
la grande Assembica non può essere riconosciuta 


guificato ai nostri occhi. Ho consi 


circolare agli u 
melia, Ja comunico ufficiosamente ai rappresentanti 
delle potenze e la fece 

i svolge lungamente le idee contenute nel dispaccio 
al console russo di Filippopoli. (V. il dispaceto pre- 
cedente) 


jpaecio dal generale Kaulhers: 


ioni non avranno si- 
igliato al governo 
ro di aggiornare le elezioni, di teghere lo 
d'assedio e di rendere la liberta agli arre- 


sale e che le sue deci 


— Il generale Kaulbors spedi una 
agenti russi in Bulgaria ed in Ru- 


stribuire nella città. Egli 


MADRID, ::0. — Ii pubblico ministero domanderi 
Ja condanna del generale Villacampa alla pena di 


della Corte d'appello di Parma. Il cav. Francesco | morte. 


Bruni, corsigliere della Corte d'appello di Trani, ap- 
plicato a quello di Roma, fu tramutato a Roma. Il 
cav. .\ntonio Spaziani, consigliere della Corte d'ap- 
pello di Firenze, fu tramutato a Troni ed applicato 
alla Corte d'eppello di Roma. Il comm. Federico 
Venturini, reggente il posto di procuratore generale 
a Catania, fu tramutato a Lucca. Il cav. Alessandro 
Alessandri, sostituto procuratore generale a Catani 
collocato a riposo dietro sua domanda. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
si Parigi, 30. 
L’Intransigeant, in un suo articolo violentissimo, 


minaccia la reggente Maria Cristina della stessa 
sorte di Massimiliano se lasceri fucilare il gene- 


rale Villacampa. 
Parigi, 30. 

Il discorso pronunciato da Freycinel in generale 
piacque. 

In fondo lo si trova serio, ma si riconosce che, 
come sempre, volle contentare tutti i partiti. 

Si osservò il suo silenzio sull’esposizione inter- 
nazionale dell'89. 


BORSA DI ROMA 


30 settembre. 
Perdura l'enimazione e la fermezza sui valori. 
La rensita contante venne ceduta a 100 80, e per 
fine ottobre da 101 17 112 a 101 22 112. 
nerali 710 n 712. 
nobiliari, esordite a 1140, sî spinsero a 1155. 
Acqua Pin 2070 a 2060. 
Gas 1789 a 1795. 
Mediterraneo 617 112 a 620. 
Fondinrie Iteliane 38? a 386. 
Industriali £30 a S28. 
Provinciali 299 a 301. 
Banca Romana 1165 a 1170. 
Condotte 612 a 605. 
Iluminazione 145 a 149. 
Ranco Itoma 255. 
Tutto per ottobre. 
Combi: 
Francia tre mesì 99 52. 
Londre, 25 1$. 


Ore 3. — Rendita, 1 
Generali 712, Immobiliari 1153, 


BORSA DI PARIGI del 30 settembre. 


[Apertura | Chiusura 


Ammortizzamento antico 3°,| 85 75 
Rendita Francese 3°‘, perpet. | 

» 350036 
Rendita Italiana 5 
Cambio sopra Londra . Ì È 
Cobsolidsti Inglesi 401 1716 | 101 1/16 
Cambio sull'Italia ... pari 
Rendita Turca... 13 80 
Bonca di Perigi. 
Fgiziano 6 © 3 
Kendita Spugnuola est. nuov 
Hahca di Sconto di Perigi . 
Azioni Suez . 2 
Azioni Panama 
Ferrovie Meridionali 


Spettacoli d’oggi 


UMBERTO — Ore 9 — La forza del Destino. 
— Mia moglie non ha chie. 

Sull'Oceano. 

MANZONI — Ora 9 — Susunna l: 
ROSSINI — Ore 8 112 — / due | i aomelli. 
ROO Ri LR — Ore 9 f;4 — Compagna equestre 


elo-agisiana dei fratelli Amato 


NosTRE INFORMAZIONI 


Furono promossi a tenenti generali i maggiori ge- 
i Giusiann, Deveccbi-Pellati, Guidorossi e Gara- 
+ a maggiori generali i colonnelli .\vogadro di 
Vigliano cav Luigi, Testafochi, Adomi, 
Boetti, Rebogliati ed il cav. Alessandro Olioli-Fasola, 
colonnello d'artiglieria a dispusizione. 


La Commissione presieduta dal comm. Grispigni per 
giudicare sui titoli dei concorrenti si posti vacanti di 
professore di scienze naturali e di computisteria nello 
scuole tecniche. ha rimesso al ministero della pubblica 
istruzione la sua relezione colle analoghe proposte. 


Domani, 1° ottobre, si radunono al ministero del- 
l'istruzione pubblica la Commissione dei professori 
Arcoleo, Palma, Scolari, AJbicini e Levi, per la cat- 
tedra di diritto costituzionale nell'Università di Parma. 
i cui concorrenti sono tredici; e quella dei professori 
Rapisardi, Lobanca, Allievo, Angiulli e Masci. per la 
cattedra di filosofia morale e pedagogia nell’Univer- 

di Catania, a cui concorrono in cinque. 

Nella seconda metà di novembre avraono principio 
presso le principali Università del regno e presso 
l'Accademia scientifico-letteraria di Milano gli esemi 
di abilitazione all'insegnamento delle scienze neturali 
© delle lingue straniere viventi negli istituti d’istru- 
zione secondaria classica e tecnica. 

Sescchetti, consigliere della Corte 
fa, distro sua domenda, col 


1l comm. Carlo 
di cessazione di Tori 


STEFANI 


MILANO, 29. — Stamane l'onorevole Grimaldi, 
accompagnato dalla prasidenza della Camera di 
commercio, da alcuni deputati e da noiabilit* indu- 
strial: cittadine, ha visitato gli stabi'imenti Pirelli 
© Deangeli, e nel pomeriggio ha visitato il municipio, 
il Musco commerciale, li di risparmio, la 
Società d’incoraggiamento e la Camera di com 
morcio, 

L'ouorevole ministro fu dovunque accolto premu 
rosamente. 

Stasera alle ore sette, un banchetto di circa 
cento coperti, all'Hotel Continental, sara offerto 
al'onorevo!e ministro della Camera di commercio. 

Stasera l'onorevole Grimaldi visiterà lo Sts 
mento d'elettricita ed il circolo industriale cc 
ciale. 

BUDAPEST, intraprende la 
discussione per la proroga dell'unione doganale tra 
l'Austria e l'Ungherio. 

i interpella sugli aflari di Bulgoria. 
presidente del Consiglio, risponderà domani 
le pellanze relative a questo argo- 


stono circa duemila membri, emise numero: 
in favore della legislazione cristiana, e per il ritorno 
al regime delle corporazioni 
Stasera terrà la seduta di chiusura. 
FILIPPOPOLI, 20. — !! consolato russo ha ri- 


russa, facendo 
progettata si chiede alle potenze 
per disseadere la Russia dall’ 

che è impossibile soddi: 


LONDRA, 39. 


re chie nella risposta 
di faro ogni sforzo 


fare. 


Pozsvenmima Seveene Gi 


DENTI E DENTIERE Sti” 


Orificazioni e cura della bocca. 


DE Adler DENTISTA AMERICANO — 


Roma, 14, via Nazione! 
dalle 9 alle 5. — Ascensore. 


VILLA PATRIZI « PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costru- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. P. 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 


Brodo di bue concentrato garantito puro. Prezio- 
sissimo per famiglie, malati e convalescenti. —® 


Genuino soltanto ; 


senn vaso dea AwAg 


porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


FU FINO CLOHI Sitepogioai 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


"Vis Nazionale, 114 (Palazzo Caprarica Dol Grillo) 


La Banca ricevo Depositi di denero senza limite di 


sombi 
in Conto corrente a 3%, 
di ritirare 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
# © + 20,000 con 1 giorno di presvvac; 
>» + 50,000 > 5_» ì 
(Per maggiori importi è necessario preadere neeordî 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi scadenza fissa trattonii 
11407,/, d'interesee onzuo con vinecio & 3 mesiz 
> 450% > . 
» 4% >» 
sopra Libretti di depesito 8) È 
resse. con facoltà di ritirare: 
fino a I.. 1,900 vista; 
»  »3000conun po 
(Per somma maggiori occorrono > tor! 
sconta cambiali con due fir: di 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Credi ir 
contro deposito di valori; 
riceve ell'incesso Effetti e Cugoni 
smette Delegazioni, Chèques è Lei 
sulle principali piezze nezionali ei estere 
‘compera e vende Valori pe* conto seri 
apre Crediti documentari al''estere 
riceve Valori in deposito libere. 
bi La Dirssione 


l'American Machinist 


/, sanno. sor facoltà 


11 preavviso) 
noscuta soi 


«di eredita 


Fabbri - Fabbricanti di coidi 
e tatte le persone che 


jovi e aovità di ogni ramo 


Prezzo d'alborameato: L, 39 all 


Dirigere ordinazioni e veglie 


Ilinità Galleria 


Vittori 


le col quale, cam- 


Nuovissimo strumento m 
si pos "i 


biando una lamina di metalle 
senza studio alcuno m 
Mt pezzi di music 
maccomanda si bagnanti. ar 
Clubs ed a tutti quelli che amane 
Il Clarfophom, montato su 
costa 


& milla svaristi @ 


viliogeiani. a 
drvertirai 
0 cassetta, 


{6 Suonate gratis) |. AZ (inte 


Ogni suonata ia più, L 
Dirigere dom 
italiano Finzi e Bianch 


— Firanzo ci» de' Penvani 


Ufficio per Inse 
Piazza Montecitorio, 121. 


CLARIOPHON 


E. E. OBLIEGHT. 


PanpeLLà 


5 Cd CIRCO AGONALE, x 8) 


GRANDI | MAGAZZINI DI CHINCAGLIELI 
sapone Solfor 


SERVIZI DI POSATE | Serene Soli 


Metallo Riance inalterabile a p'ova di Li 


sota 2 \B TORTIROMA 


ERVIZI 


Terraglia Gar: cu di Prussia 
(DISEGNO NOVITÀ ) 
SERE IL 


peso di 200 


I-asca 


Nara agere 25 Pezzi. 49 Pezzi. EA 
3 Pa 3 DA oro! frspchî dip 
i, si spedisce (rano un pisito Lire 1% 3& Lire 22 38 Si 


Franco di Perse In tutte Il Regno 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6, 
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